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A
CASSA PER IL MEZZOGIORNO 

E DIFESA NAZIONALE

Il 23 gennaio u, s., il Presidente della «C assa» S. E. F e r d i n a n d o  
Rocco ha tenuto alVIstituto di Alti Studi Militari la seguente conferenza:

1. -  Esordio.
Molli —  direi forse tutti i grandi problemi nazionali — 

hanno riflessi, più o meno importanti, sul problema, che, 
per definizione, costituisce il problema basilare della vita 
stessa e dell’avvenire della Patria : quello della difesa del 
territorio nazionale. ' ^  ^

Se non si crea, invero, un sistema di sicurezza che ga­
rantisca la unità della Patria, la integrità del suo sacro 
suolo e la vita e la libertà dei cittadini contro le aggres 
«ioni e le insidie dello straniero, è vano aflfannarsi a mi­
gliorare le condizioni della vita civile ed a promuovere 
il progresso sociale, ad incrementare la ricchezza ed a 
renderne più equa la distribuzione, giacché tutto il fa­
ticoso lavoro di anni può tragicamente crollare nel più 
breve volgere del tempo, con la perdila del bene supremo 
di ógni popolo : la indipendenza nazionale.
• Nel cozzo formidabile delle guerre moderne che si avvia 

a diventare cozzo di interi continenti, è evidente la esi­
genza della unione delle forze e delle risorse di più Stati 
c l’ancoramento alle Nazioni più ricche e più forti, ma la 
preparazione dello sforzo difensivo di ciascuna Nazione 
è il presupposto e la garanzia del successo comune. I.e 
spese, adunque, che lo Stato destina alla difesa non pos­
sono definirsi, come taluni insinuano, con superficiale 
giudizio «spese improduttive» giacché della possibilità stessa 
di ogni spesa produttiva sono il presupposto inderogabile.

Nel quadro dei problemi nazionali che maggiormente pos­
sono interferire nella preparazione della difesa il problema 
del Mezzogiorno, la cui risoluzione è oggi prevalentemente 
affidala alla Cassa, occupa un posto non trascurabile.

Sarà quindi utile —  io penso —  per il sempre maggio­
re perfezionamento dell’alta cultura militare che è nelle 
lodevolissime finalità di queste conferenze, un rapido 
cenno del problema meridionale, che si dibatte da circa 
un secolo e che, connesso con il più generale problema 
mondiale delle aree depresse, è ora al centro dell’atten­
zione internazionale, e su le soluzioni, in via di confor­
tante attuazione, che l’ Itaha vi sta dando attraverso il 
nuovo grande organismo, la Cassa per il Mezzogiorno.

2. -  H problema del Mezzogiorno.

Dirò cose elementari e forse a molti già note.
La conquista della unità italiana ha lasciato sopravvi­

vere ed ha, per certi lati, aggravato il dislivello economico 
é'sociale del nord e del sud d’Italia. Su di una popolazione 
complessiva che si avvicina ai 18 milioni di abitanti (mi­
lioni 17,6 secondo l’ultimo censimento del 1932) e che è

in continuo, progressivo aumento — 280.000 unità con­
tro 176.000 del resto d’ Italia nel 1950 —  il Mezzogiorno 
ha una popolazione attiva, cioè produttiva, di appena 
il 35%, di fronte al 50% delle altre regioni italiane.

Gli addetti alla agricoltura su la popolazione attiva 
sono il 56% circa nell’ Italia meridionale ed il 42% nel re­
sto d’Italia, mentre gli addetti alla industria sono, rispet­
tivamente, il 22 ed il 33%.

La struttura prevalentemente agricola del Mezzogiorno 
è accompagnata da una considerevole inferiorità del red­
dito lordo dell’agricoltura per ettaro di superficie pro­
duttiva, che nel Mezzogiorno risulta del 30% più basso 
di quello delle altre zone del territorio italiano.

Ija più bassa produzione agricola poi è legata sia alla 
influenza di sfavorevoli fattori naturali, quali la scarsità 
e l’irregolare distribuzione dell’acqua, il dissesto idro­
geologico, il difetto di comunicazioni stradali eie. sia al 
minor investimento di capitali nell’agricoltura meridio­
nale, dove il patrimonio zootecnico è inferiore del 60% 
a quello delle regioni del centro settentrione, ed alla scar­
sissima diffusione della meccanizzazione.

Si pensi che nel 1950 si aveva un trattore agricplo su 
680 ettari di superficie arabile nell’ Italia meridionale 
(uno su 852 ettari nell’ Italia insulare) contro uno per 
114 ettari nell’ Italia del Nord (uno per 339 ettari nella 
Italia centrale).

Più grave nel Sud che nel Nord il fenomeno doloroso 
della disoccupazione : il 12% della popolazione attiva 
contro il 9%  del resto del Paese, ciò che porta alla consta­
tazione che su 1000 abitanti del Mezzogiorno, dei quali 
appena 350 sono in grado di svolgere lavoro produttivo, 
soltanto 308 trovano lavoro !

L’efi’etto della sproporzione tra pressione demografica 
e risorse, espresso dal diverso grado di produttività agri­
cola e di industrializzazione tra Nord e Sud si riflette 
— òvviamente — su i consumi e su le condizioni di vita 
della popolazione meridionale.

Infatti il consumo della carne nel Mezzogiorno nel 1950 
non superava la metà di quello delle altre Regioni italiane; 
il consumo dello zucchero il 42% ; della lana pure il 42% ; 
quello del tabacco il 63%.

Altri aspetti della depressione meridionale si colgono 
confrontando le cifre che seguono :

—  la spesa per gli spettacoli rappresenta nel Mezzo­
giorno il 40%, gh abbonamenti radio su 1.000 abitanti 
nel 1950, 35 nel Sud, 84 nel resto d’ItaUa ;

—  utenti telefonici per 1.000 abitanti (1950) : Mezzo­
giorno 5,6, resto del Paese 26,46 ;

—  autovetture private, in circolazione (1950) per 1.000 
abitanti : Mezzogiorno 2,46, resto del Paese 7,6 ;

—  vani utili per abitazione per 1.000 abitanti (1950) i 
Mezzogiorno 58, resto del Paese 88 ;

a



—  energia elettrica per illuminazione ed altri usi do­
mestici per abitante (1950) : Kwl 26 Mezzogiorno, 100 
resto d’Italia.

Per concludere il prodotto netto privato per abitante 
(1950) è risultato nel Mezzogiorno pari a lire 76,44 contro 
lire 124,34 per la Italia centrale e lire 169,21 per l’ Italia 
settentrionale : cioè il prodotto netto per abitante nel 
Mezzogiorno è il 45% del prodotto netto per abitante 
nell’ Italia settentrionale.

I pochi dati esposti dimostrano come in Italia vi siano 
due zone ben distinte : il centro nord economicamente 
progredito, con un’agricoltura razionale e moderna ed 
una industria sufficientemente sviluppata, ed il Sud e le 
Isole con una agricoltura arretrata ed una industria em­
brionalmente sviluppata ; per cui è naturale che gli inve­
stimenti si dirigano in prevalenza verso la prima e diser­
tino la seconda.

In tal modo le condizioni economiche e sociali delle 
zone depresse non solo non possono migliorare spontanea­
mente, ma a causa deU’incremento della popolazione, che 
non può trovare sbocco adeguato nella difficoltosa e non 
sempre benefica emigrazione, tendono, generalmente, a 
peggiorare.

A tutti è noto che dell’ arduo problema molto si è di­
scusso e si è scritto nel passato, che provvidenze legisla­
tive non sono mancate, ma che l’azione praticata è man­
cata o si è rilevata insufficiente per una triplice ragione ; 
la unilateralità, concernente questa o quella Regione del 
Mezzogiorno, questo o quel settore d’attività —  lavori 
pubblici, agricoltura, industria ; le parzialità dei tenta­
tivi di intervento statale e difetto di coordinamento tra 
l’azione dello Stato, degli altri Enti pubblici e quelle dei 
privati —  che va energicamente stimolata anche con 
sanzioni coercitive, ma adeguatamente incoraggiata e 
sorretta ; la inadeguatezza dei mezzi finanziari e la di­
scontinuità delle erogazioni.

3. -  D problema del Mezzogiorno:  problema 
nazionale.

Aggravate dalle distruzioni paurose della guerra le con­
dizioni del Mezzogiorno, assai più provato delle Regioni 
del Nord, lo studio dei pubblici poteri —  del Governo 
e del Parlamento —  fu volto ad affrontare ed a risolvere 
il grande problema in maniera organica e razionale e con 
mezzi straordinari, nell’intento non soltanto di riparare 
ad una ingiustizia palese e immeritata verso popolazioni, 
le quali in pace e sopratutto in guerra avevano rivelato 
virtii singolari ed acquistato alte benemerenze e titoli 
alla riconoscenza della Patria, bensì anche nell’interesse 
di tutta la Nazione. Il problema del Mezzogiorno, invero, 
la elevazione sociale di quelle popolazioni, l’incremento 
delle sue risorse economiche costituiscono un imperativo 
categorico del progresso civile ed economico dell’Italia tut­
ta, della elevazione del suo prestigio nel mondo, dell’espan­
sione dei suoi traffici, della conquista dei mercati, del raf­
forzamento della sua potenza economica e quindi militare.

Le economie del Nord e del Sud non possono conside­
rarsi l’una evulsa dall’ altra, ma sono strettamente connes­
se, complementari e interdipendenti : l’incremento della 
ricchezza del Sud, l’allargamento e l’intensificazione dei 
consumi creano sbocchi alle industrie del Nord e ne age­
volano il progresso ; il potenziamento, poi, della unica e 
inscindibile economia nazionale, con la diffusione ed il 
perfezionamento degli impianti e dei sistemi produttivi 
e la conseguente riduzione dei costi ed il miglioramento 
dei prodotti, può consentire maggiori affermazioni del 
nome e della bandiera italiana nelle pacifiche competi­
zioni su i mercati internazionali.

4. -  La legge 8 agosto 1950, n. 646.
Con i precedenti e per gli scopi accennati sorse la Cassa 

per Opere Straordinarie di Pubblico Interesse nell’ Italia 
Meridionale (Cassa per il Mezzogiorno) in virtù della legge
10 agosto 1950, n. 646.

La legge intese assicurare —  innanzi tutto —  con­
grue disponibilità finanziarie, 1.000 miliardi in dieci eser­
cizi finanziari, per affrontare il problema, tratti, in parte, 
anche dai crediti IMI provenienti dai generosi interventi 
dell’America.

Tali fondi vennero poi accresciuti da oltre 280 miliardi 
in forza della più recente legge 25 luglio 1952, la quale 
prorogò l’attività della «  Cassa »  — creditrice verso lo Stato
—  da 10 a 12 anni. La sicurezza dei mezzi finanziari, per 
la prima volta garantisce la continuità e la compiutezza 
dell’azione dello Stato e quindi dell’esecuzione delle opere 
da progettarsi, evitandosi, così, gli sperperi e le dispersioni 
di forze lamentati nel passato.

Gli interventi finanziari anzidetti hanno carattere 
di straordinarietà : sono interventi, come suol dirsi, mas­
sicci, di vasta portata, concernono opere ed iniziative che 
vogliono aggredire risolutamente lo stato di depressione 
dei territori meridionali aggiungendosi e non già sosti­
tuendosi ai normali stanziamenti previsti nei bilanci dei 
Ministri competenti.

Gli interventi corrispondono a piani e programmi 
organici, razionalmente studiati nei loro effetti economici 
e sociali, coordinati nel tempo e nello spazio, con equa 
distribuzione regionale, in quanto i piani concernono 
tutto il Mezzogiorno continentale e le due Isole.

Inizialmente la legge del 1950 diresse l’azione dello 
Stato, in grande prevalenza, nel settore agricolo, in vista 
dell’ attuale già rilevata struttura economica del Mezzo­
giorno costituito, come ognuno sa, da una economia 
essenzialmente agricola e più direttamente influenzata, 
per il suo incremento, dai fattori ambientali. Opere pub­
bliche di bonifica, irrigazioni, sistemazioni montane, co­
municazioni stradaU esercitano infatti, come è manifesto, 
una diretta e rapida benefica influenza per lo sviluppo 
dell’agrieoltura e la capacità produttiva delle aziende 
agricole, mentre più lenta e indiretta è l’azione che i fat­
tori ambientali esercitano su lo sviluppo delle industrie, 
condizionato sopratutto all’accumulazione della ricchezza 
ed alla elevazione dei redditi.

Ciò spiega perchè —  in primo tempo —  il legislatore 
si sia preoccupato principalmente di preparare quella 
che fu chiamata fase di preindustrializzazione del Mezzo­
giorno, quale premessa e preparazione di un vero e pro­
prio programma di industrializzazione. E la legge del
1950 previde interventi finanziari limitati alle industrie 
agrarie, che debbono certo costituire la base dell’industria 
del Mezzogiorno.

Ma, assai opportunamente, la successiva legge del 1952 
con visione più ampia del problema meridionale, non solo 
contemplò la esecuzione di vitali opere pubbliche prima 
non previste e cioè le grandi sistemazioni di linee ferro­
viarie, ma estese i finanziamenti a tutte le iniziative 
volte alla creazione ed al potenziamento di ogni ramo della 
industria. Provvedimento più che lodevole perchè il deci­
sivo radicale risollevamento del Mezzogiorno dal suo cro­
nico stato di depressione non potrà conseguirsi se non at­
traverso il lento, faticoso, ma necessario ciclo di indu­
strializzazione, che può svolgersi —  in parte — anche 
parallelamente al potenziamento agricolo del Mezzo­
giorno.
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5. -  La Cassa per il Mezzogiorno.
Gli organi chiamati dalla legge ad attuare così corag­

gioso complesso di interventi, a creare, sopratutto, la 
concezione e la esecuzione unitaria e coordinata della 
azione dello Stato, degli enti pubblici minori, distribuita, 
inevitabilmente, nelle varie branche dell’Amministrazione 
dello Stato : lavori pubblici, agricoltura, industria etc. 
con perniciose disorganicità e frammentarietà di inter­
venti sono : quale organo direttivo responsabile di Gover­
no, il Comitato dei Ministri per il Mezzogiorno —  sotto 
la presidenza di un Ministro, piiì particolarmente respon­
sabile, designato, degnamente, nella persona del Ministro 
Campilli ; un organo di Amministrazione attiva ed ese­
cutiva —  la Cassa per il Mezzogiorno.

La istituzione di un Comitato, composto dei Ministri 
più interessati, fu consigHata dalla opportunità di ren­
dere più stretta ed efficiente la collaborazione governa­
tiva e per il necessario coordinamento dell’azione di cia­
scun Ministro competente per materia.

La creazione del nuovo organismo amministrativo —  la 
Cassa per il Mezzogiorno — rappresentò — come altra volta 
ho osservato — un provvedimento di emergenza, suggerito 
dalla situazione di crisi nella quale si dibatte — a tutti 
è noto — l’Amministrazione dello Stato per la lentezza 
della sua azione, dovuta alla mole ingente delle norme det­
tagliate di legge, alla pesantezza delle procedure, dei con­
trolli e degli ordinamenti, che l’imbrigliano dannosamente.

La Cassa, quindi, mentre serve al grandioso scopo spe­
cifico per cvd fu creata, rappresenta —- nel tempo stesso —  
un grande esperimento di riforma dell’Amministrazione 
pubblica che interessa —  in primo luogo —  le Ammini­
strazioni militari, le quaU in guerra, ma anche in pace, 
per la febbrile'attività di preparazione bellica, in relazione 
anche al rapido succedersi e progredire dei mezzi di di­
fesa e di offesa, hanno bisogno, come l’esperienza dimo­
stra, di un ritmo particolarmente celere di attività. 

L’ordinamento della «  Cassa »  è agile e snello.
L ’Ente — il quale ha personalità giuridica pubblica 

e gode di una forte autonomia, limitata solo dalla neces­
sità dell’approvazione del C(Jìnitato dei Ministri per gli 
atti più importanti della sua gestione (bilanci, prestiti, 
emissioni di obbligazioni etc.) è amministrato da un 
Consiglio di Amministrazione, di 12 
membri e di un Presidente, che durano 
in carica 4 anni e sono riconfermabili.

Ha un Collegio dei Revisori di tre 
membri per il controllo finanziario-con- 
tabUe e di legalità, su l’esempio dei 
Collegi sindacali delle private Società.
Conta a tutt’oggi appena 430 impie­
gati, rigidamente selezionati e che co­
stituiscono esempio di laboriosità e de­
dizione al dovere. A capo degli uffici
— distribuiti in quattro principali ser­
vizi : Bonifica e sistemazioni mon­
tane, Acquedotti e Fognature, Viabi­
lità e costruzioni civili, Credito, In­
dustria, Finanzae Turismo — , è posto, 
sotto la vigilanza del Presidente, un 
Direttore Generale e dalla Presidenza 
direttamente dipendono alcuni spe­
ciali uffici (personale, contabilità ge­
nerale, centro studi, ufficio legislativo, 
ispettorato amministrativo e tecnico).
Per l’alta consulenza tecnica si avvale 
anche di apposita Delegazione del Con­
siglio Superiore dei LL. PP. di cui è 
obbligatorio il parere per i progetti di 
importanza superiore ai 100 miliooi.

La sede dell’Ente è a Roma, ma la «  Cassa »  svolge la 
propria attività prevalentemente mediante concessione 
delle opere ad organismi periferici decentrati : Consorzi di 
bonifica, Enti di irrigazione e di riforma, Provincie, Con­
sorzi comunali etc., giacché tra gli scopi essenziali che essa 
persegue è quello di risvegliare, stimolare, dirigere, con­
trollare le iniziative locali, lo spirito associativo, le sane 
iniziative private, in lento sviluppo nel Mezzogiorno di 
Italia.

Il piano decennale di opere pubbliche tracciato dal 
Comitato dei Ministri previde una spesa di 390 miliardi 
per opere di bonifica, compresi i contributi per migliora­
menti fondiari di competenza privata ; 100 miliardi per 
opere di sistemazione montana ; 110 miliardi per gU ac­
quedotti, 90 miliardi per opere stradaU, 30 miliardi per 
opere di interesse turistico. A taU somme vanno aggiunti 
280 miliardi a carico deUa «Cassa» per l’attuazione della 
riforma fondiaria —  escluse le espropriazioni —  affidata 
agU appositi Enti, prevista dalle leggi stralcio per il Mez­
zogiorno.

Va sottohneata l’azione parallela dello Stato, contem­
plata dalla legge, per aggredire e spezzare i residui feu­
dali dell’ordinamento della proprietà terriera in alcune 
zone del territorio meridionale, allo scopo di agevolare 
la benefica evoluzione degli ordinamenti della produzione 
agricola e l’elevazione economica e sociale delle classi 
contadine.

Al programma iniziale si aggiunge ora —  in virtù della 
menzionata legge del 1952 —  un programma integrativo, 
per altri 280 mUioni di spesa, in corso di definitiva for­
mulazione, che concerne oltre, come hcf detto, ad opere 
di sistemazione di linee ferroviarie a grande traffico, nuove 
opere di bonifica e di sistemazioni montane, altre opere 
di viabilità e, sopratutto, un più vasto programma di 
approvvigionamento idrico delle popolazioni che con­
sentirà di fornire, gradualmente, di acqua — l’elemento 
essenziale della vita —■ tutti i Comuni del Mezzogiorno.

Ma i molteplici compiti della «Cassa» non si esauriscono 
nell’attuazione dei grandiosi programmi di opere pub­
bliche assegnatile.

La «  Cassa », come ho accennato, deve — nel settore 
agricolo —  assicurarsi che la bonifica si compia in tutto il 
suo faticoso ciclo e venga completata dalle opere di com­
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petenza privata, che richiedono tempo, sacrifici, dispo­
nibilità di capitali. Soccorre, qiiindi, a tale riguardo, ac­
canto al sistema dei contributi nelle spese, lo strumento 
del credito che l’Ente procura a saggi di favore (3%) ed 
a termine congruo (10-15 anni), dagli Istituti a ciò auto­
rizzati, mediante apposite convenzioni e cospicue anti­
cipazioni di capitali. Lo stesso prezioso strumento del 
credito la «  Cassa» offre, in pari tempo, per la realizzazione 
di serie e sane iniziative nel settore deWindustria ed, in 
primo luogo, per agevolare la valorizzazione dei prodotti 
agricoli (impianti di silos, di centrali ortofrutticole, di 
centrali del latte etc.)

Ma, esteso con saggezza l’intervento a favore di ogni 
altra iniziativa volta al progresso industriale del Mezzo­
giorno, i compiti della «  Cassa »  si sono di molto ampliati 
e l’intervento benefico del credito che essa promuove a 
favore della privata iniziativa ha assunto una impor­
tanza di grande rilievo. Istituti di credito regionali i quali 
avevano durata limitata e scarsità di mezzi per l’eser­
cizio del credito industriale a medio termine, acquiste­
ranno in breve —  per effetto di disposizioni di legge di 
prossima attuazione —  continuità di azione e più larghe 
possibilità finanziarie mediante gli interventi della Cassa : 
alludo airiSVEIMER per il Mezzogiorno continentale, 
airiRFlS per la Sicilia, al Banco di Sardegna per la Sar­
degna. Tramite questi Istituti di Credito la «  Cassa »  ha già 
stipulato speciali convenzioni, le quali consentono l’im­
mediato inizio di operazioni cospicue per la realizzazione 
di importanti iniziative industriali.

Ad accrescere, infine, la possibilità di interventi finan­
ziari della «Cassa» nel settore industriale già concorre e 
piii ancora concorrerà il capitale estero. La Banca Mon­
diale per la Ricostruzione —  la BIRB — ha già a tale 
scopo, effettuato a favore della Cassa un primo prestito, 
ad eque condizioni, con una prima trancile di sei miliardi, 
al quale seguiranno presto —  confidiamo —  nuove piii 
cospicue operazioni ; le quali saranno destinate a poten­
ziare —  sopratutto —  gli impianti di produzione di ener­
gia elettrica per l’irrigazione e per l’industria.

Conclude il quadro panoramico dei compiti affidati 
alla Cassa il suo intervento creditizio nel settore turistico 
ed, in particolare, il credito alberghiero, che mira a creare 
nel Mezzogiorno quella attrezzatura ricettizia, la quale 
si trova, purtroppo, come tutti sanno, in condizioni di 
deplorevole arretratezza e rappresenta una delle premesse 
indispensabili per il progresso commerciale e dei traffici 
e per l’incremento delle correnti turistiche.

6. -  L ’opera della Cassa per il Mezzogiorno.
Il Consiglio di Amministrazione della Cassa fu inse­

diato dal Capo del Governo al Viminale il 4 ottobre 1950. 
Senza un periodo preparatorio di organizzazione —  esem­
pio unico più che raro —  iniziò immediatamente il suo 
funzionamento tra le più ardue difficoltà, tra le più in­
sidiose ostilità e le generali diffidenze ed impazienze. Sen­
za locali, senza personale, con p'rogetti scarsi di numero, 
talora imperfetti tecnicamente, ma con passione, con inu­
sitata celerità, si andò organizzando e pose mano subito, 
frattanto, al suo costruttivo lavoro, pur —  necessaria­
mente —  imperfetto nei primi affrettati passi della sua 
azione, che non permettevano —  per l’urgenza del fare — 
profondità di studi e completa organicità di interventi.

Ma l’organizzazione si andò rapidamente completando, 
l’impostazione dei problemi, la programmazione, le pro­
gettazioni si andarono via via perfezionando e affinando 
e vanno divenendo sempre più organiche e più razionali, 
parallelamente agli studi gradatamente più maturi e 
più profondi.

7. -  Primo consuntivo della «  Cassa ».
Quale il consuntivo di questi primi 27 mesi di vita 

della «Cassa»? Più che confortante, ciascuno deve one­
stamente riconoscerlo, addirittura imponente, se si tien 
conto della complessità dei compiti e dei tempi tecnici 
minimi, che richiedono la progettazione e l’esecuzione di 
opere talora di mole imponente, involgenti lo studio e la 
risoluzione di ardui problemi tecnici, quali la costru­
zione di opere di bonifica e di irrigazione e i grandi 
acquedotti.

Si pensi, per citarne alcuni, ai grandi complessi di bo­
nifica e di valorizzazione del basso Volturno, del Bradano- 
dell’Agri, della pianura di Catania, del Belice, del Cam, 
pidano di Cagliari, del Flumendosa, ai grandi acquedotti 
sempre più organicamente concepiti quali il Campano- 
Molisano, l’acquedotto degli Aurunci nel Lazio ; del Tri- 
gno-Vernano per gli Abruzzi, del Lese in Calabria ; del 
Voltano e Vittoria e Gela in Sicilia, di Sassari e Cagliari 
in Sardegna.

Sarà così possibile formarsi una approssimativa idea 
della importanza delle opere della «  Cassa »  che vanno tra­
sformando il Mezzogiorno in un grande operoso cantiere.

Al 31 dicembre del 1952 erano pervenuti o redatti dalla 
Cassa 3617 progetti esecutivi, oltre i progetti di migliora­
menti fondiari (oltre 10.000) per un importo di 354 mi­
liardi. Di questi erano stati approvati progetti per un im­
porto iniziale di 293 miliardi (gli altri respinti o in riela­
borazione), importo ridotto, dopo il rigoroso vaglio tec­
nico eseguito dalla Cassa, a 262 miliardi circa, ciò che im­
porta la realizzazione di una economia pari ad oltre il
10 % , corrispondente a 30 miliardi, conseguita per merito 
dell’accurato studio degli uffici dell’Ente.

Alla stessa data del 31 dicembre 1952 l’importo dei 
lavori appaltati ascendeva a miliardi 208 circa, nella mas­
sima parte in corso di esecuzione, o addirittura già ulti­
mati, con ulteriore economia di spesa realizzata in con- 
S3guenza dei ribassi d’asta di ben 16 miliardi.

Il confronto del lavoro del 1952 di fronte a quello del
1951 rivela rapidamente crescente l’attività della «Cassa» : 
l’aumento è dell’87 %  in rapporto all’importo dei pro­
getti approvati, del 79 %  in rapporto all’importo dei 
progetti appaltati.

In poco più di due anni di vita il complesso dei pro­
getti approvati — escluse le opere ferroviarie di cui è da 
poco iniziato l’esame, la riforma fondiaria affidata al Mi­
nistero dell’Agricoltura ed i finanziamenti — risulta di 
oltre il terzo della cifra totale assegnata per il decennio 
(720 miliardi). Altro indice questo della velocità del la­
voro !

Il diagramma delle giornate lavorative impegnate nei 
lavori della «Cassa» presenta anch’esso, come è logico, una 
corrispondente, continua ascesa che porta a quasi 22 mi­
lioni l’impiego delle giornate lavorative a fine del 1952.

Infine l’indice sicuro della progressione del colossale 
lavoro della « Cassa »  è rappresentato dalla spesa effettiva 
che raggiunge, ormai, l’impressionante cifra media gior­
naliera di circa 300 milioni, ciò che ha smentito, in pieno, 
la critica dei malevoli che agli impegni per progetti ap­
provati non corrispondesse il ritmo altrettanto celere dei 
pagamenti.

Lo sfasamento tra impegno e spesa, logicamente ine­
vitabile inizialmente, è del tutto oggi superato non solo, 
ma potrà occorrere, anzi, accorgimento e sagacia di ammi­
nistratori, per far fronte ai crescenti bisogni di cassa.
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8. -  I riflessi dell’opera della «  Cassa »  nei ri­
guardi della difesa nazionale.

Dopo l’esposizione, forse anche troppo ampia per i 
ristretti limiti di una conferenza, di ciò che il problema 
del Mezzogiorno rappresenta, di che cosa la Cassa è, di 
quanto ha fatto e sta facendo, dirò brevemente, poiché 
le notizie fornite già ne sono un indice manifesto, dei ri­
flessi che l’opera nostra esercita sul problema della difesa 
militare, con fugaci e sintetici cenni, settore per settore, 
dell’attività della Cassa.

a) Nel settore dell'agricoltura, costituente il cardine 
dell’attività della «Cassa», la bonifica e segnatamente l’ir­
rigazione dei terreni, la meccanizzazione, l’industria della 
trasformazione dei prodotti, si prevede importeranno un 
incremento della produzione agricola valutabile a 140 mi­
liardi.

Il peso che tale incremento può avere per Valimentazione 
dell’esercito in armi e della popolazione civile, quando 
le possibilità dell’importazione dall’estero siano rese dif­
ficili, ridotte o addirittura paralizzate per lo stato di guerra 
è evidente, e non ha bisogno di dimostrazione ;

b) rilevanza altrettanto notevole per il problema della 
difesa militare presenta il progresso nel settore della in ­
dustria per l’apporto considerevole del Mezzogiorno, con 
rimpianto di nuovi stabilimenti, sia per la produzione di 
armi, navi, aerei ed altri strumenti di difesa, sia per l’equi­
paggiamento dei soldati e per il vestiario e per soddisfare 
le altre esigenze più imperiose della vita civile.

L ’importanza, poi, della autosufficienza nel maggior 
grado possibile del Mezzogiorno e delle stesse Isole in 
tema di approvvigionamento e consumi essenziali della 
vita militare e civile — comune quindi ai due settori agri­
colo e industriale — è resa manifesta dal triste ammae­
stramento dell’ultima disastrosa guerra, la quale ci ha 
fornito l’esempio —  che mai piìì auspichiamo dovrà rin­
novarsi —  della Patria straziata e divisa per l’invasione 
straniera !

Ma pur senza il verificarsi di una simile terribile ipo­
tesi, la distribuzione in tutto il territorio nazionale dei mezzi 
di produzione e quindi dei rischi della offesa straniera, 
sopratutto per effetto della guerra aerea è di intuitiva 
evidenza ;

c) Un settore di opere pubbliche curate dalla «Cassa», 
che potrebbe spiegare una notevole influenza su la mi­
gliore e più efficiente condotta delle operazioni belliche 
nei territori meridionali è, senza dubbio, quello della via­
bilità. Costituisce, insieme alle comunicazioni ferroviarie, 
per così dire, il sistema circolatorio -deirapparato bellico, 
per il trasporto su strada (oltreché per ferrovia) degli 
strumenti di difesa : cose, uomini, armi e mezzi di approv­
vigionamento.

La vastità degli interventi della «  Cassa »  per il migliora­
mento della deficientissima rete stradale del Mezzogiorno, 
dovuta anche alla sua configurazione geografica, ed alla 
pressoché inesistente manutenzione è data da poche cifre ; 
sistemazione e depolverizzazione di circa 10.000 km. di 
strade provinciali per 50 miliardi di spesa ; 5.000 km. circa 
di nuove costruzioni stradali per circa 100 miliardi (40 mi­
liardi di spesa per strade di viabilità ordinaria, 50 per 
strade di bonifica, 10 per strade turistiche).

Il programma poi di prossima realizzazione prevede la 
costruzione di una grande strada camionabile che con­
giungerà, pili rapidamente, la Calabria e la Puglia a Roma 
ed a Napoli, con incalcolabili vantaggi delle comunicazioni.

Alla trasformazione ed all’ ampliamento della rete 
stradale si aggiungono ora, in virtiì della legge del 1952,

come già detto, sistemazioni, raddoppi di binari della 
fondamentale arteria Battipaglia-Reggio, che conseguirà
il beneficio dell’abbreviazione di altre due ore sul percorso 
Reggio Calabria-Roma, la trasformazione della linea 
Paola—Cosenza, la elettrificazione della litorale adriatica 
sino a Pescara, miglioramenti tutti radicali delle comuni­
cazioni su rotaie, di grande interesse strategico ;

d) né minore importanza riveste, ai fini militari, il 
settore delle opere pubbliche degli acquedotti, che formano 
oggetto di uno degli obiettivi principali dell’attività della 
Cassa.

È chiaro l’interesse militare a garantire l’approvvigio­
namento idrico delle truppe, delle scorte di bestiame do­
vunque si preparino e si svolgano operazioni belUche, 
mentre penose, in taluni casi tragiche addirittura, come 
forse non é abbastanza noto, in Italia sono le condizioni 
di molti, forse della maggioranza dei Comuni del Mezzo­
giorno dove le popolazioni, arse dalla sete, sono costrette 
a procurarsi acque —  anche spesso impure — ed a pagare 
al più caro prezzo, l’elemento che a tutti dovrebbe essere 
assicurato !

E la «Cassa» svolge con febbrile ritmo i lavori, spesso 
lenti e difficili, per le progettazioni di acquedotti alimentati 
con acque superficiali o sotterranee, ed ha già eseguito 
o in corso lavori per dotare di acqua quasi 1.000 Comuni, 
centri urbani e rurali per una spesa di 110 miliardi ed ha 
in programma, come già accennato, '̂ di fornire tutti 
gli altri Comuni di questo primo elemento di vita, raddop­
piando quasi la detta spesa ;

e) Un ultimo settore di opere d’interesse pubblico, 
di più scarso rilievo ma pur non trascurabile, é il settore 
turistico, dove assai meno largo è l’intervento della Cassa, 
che può avere' qualche benefico riflesso su le esigenze della 
difesa. A prescindere da quelle opere pubbliche — di in­
teresse turistico di cui già ho fatto cenno — tra le quali 
notevoli l’autostrada Pompei-Salerno, in prosecuzione 
della Napoli-Pompei, un posto di rilievo particolare —• 
ai fini della difesa mihtare —  é rappresentato dalla or­
ganizzazione ricettizia, ossia dalla attrezzatura alberghiera, 
così deficiente e misera nel Mezzogiorno, al cui impulso 
la Cassa va contribuendo con apprezzabili finanziamenti.

Posso dirvi, in proposito, e la notizia sarà lietamente 
accolta dai miei ascoltatori, anche senza che ci si prospetti 
la iattura di una guerra, che entro il primo semestre di 
quest’anno saranno costruiti ed in stato di agibilità, ben 
35 tra alberghi grandi e piccoli (questi ultimi così detti 
alberghi ristoro) situati sulle direttrici delle più impor­
tanti strade del Mezzogiorno e delle Isole.

Tali alberghi, dotati delle più moderne comodità, per­
sino, talora, di confortanti piscine, costituiranno, in caso 
di emergenza, un coefficiente di rilievo sopratutto per gli al­
loggi dei comandi militari, oggi di così difficile reperimento.

Ma l’elevazione delle condizioni di vita e dell’economia 
del Mezzogiorno, oltre alle segnalate benefiche ripercus­
sioni su la potenza economica, sul prestigio nazionale, 
su la pace sociale e sul rafforzamento della sua prepara­
zione bellica, avrà un duplice salutare effetto di incalco­
labile vantaggio per la resistenza del Paese in caso di ag­
gressione del nemico ; il rinvigorimento dell’unità spi­
rituale e della solidarietà nazionale e la serenità di animo 
dei figli del Mezzogiorno i quali, rispondendo all’appello 
della Patria, in armi, penseranno con minore preoccupa­
zione ai bimbi, alle spose, ai loro vecchi nella confortante 
persuasione che lo sforzo perseverante di ricostruzione 
delle terre natie avrà, sicuramente, contribuito ad alle­
viare i disagi, le privazioni, le sofferenze dei loro cari 
lontani !

F e r d i n a n d o  R o c c o



P R O G E T T I  A P P R O V A T I  E L A V O R I  A P P A L T A T I  

AL 31 D I C E M B R E  1 9 5 2

A) I M P O R T O  D E I  P R O G E T T I
{milioni di lire)

PROGETTI APPROVATI

R E G I O N I Bonìfiche
Migliora­

menti
fondiari

Bacini
montani

Acquedotti
e

fognature
Viabilità Turismo Opere

ferroviarie

T O T

ESCI.XTSZ 
i migliora- 

menti 
fondiari

A L E

Co m p r e s i  
i migliora­

menti 
fondiari

267 46 59 198 303

•

570

Lazio ..................................................... 8 .103 1.285 4.181 2.238 2.963 157 — 17.642 18.927

A bruzzi Molise e B acino del T ron to 5.214 3.841 3.722 5.538 9.995 — — 24.469 28.310

8.233 2.703 2.693 13.667 9.783 3.911 10.945 49.232 51.935

P a g l i a ..................................................... 16.068 4.714 2.841 3.409 8.973 305 302 31 .898 36.612

L u ca n ia ..................................................... 8.552 2.070 3.480 3.412 4.759 199 79 20.481 22.551

C a l a b r i a ................................................ 10.674 2.467 8.831 2.795 8.007 28 79 30.414 32.881

11.487 4.743 5.222 5.256 10.680 1.249 — 33.894 38.637

18.657 2.425 1.702 3.126 6.607 — — 30.092 32.517

T o ta le  . . . 86.988 24.515 32.718 39.500 61.965 5.849 11.405 238.425 262.940

LAVORI APPALTATI W

rW 'i;

R E G I O N I Bonifiche
MigUora-

menti
fondiari

w

*

Bacini
montani

Acquedotti
e

fognature
Viabilità Turismo Opere

ferroviarie

T O T A L E

E s c l d s i  
i  migliora­

menti 
fondiari

Co m p r e s i  
i  migliora­

menti 
fondiari

267 46 4 198 248 515

5.455 1.285 3.996 595 2.873 157 — 13.076 14.361

A bruzzi Molise e B acino del T ron to 3.586 3.841 3.470 4.797 8.223 — — 20 .076 23.917

6.763 2.703 2 .618 7.551 8 .967 1.933 — 27 .832 30.535

P u g l i a ..................................................... 14.247 4.714 2 .126 2 .0 0 1 8.607 166 — 27.147 31.861

7.947 2.070 3.480 3.412 4.282 — — 19.121 21.191 ;

8 .418 2.467 8.465 2.689 6.390 — — 25.962 28.429

8.246 4.743 4.085 4.961 8 .1 19 740 — 26.151 30.894

15.083 2.425 1.702 1.604 5.944 — — 24.333 26 .758

T o ta le  . . . 69.745 24.515 29.988 27 .614 53.603 2.996 — 183.946 208.461

(a) Compreà i lavori esegaiU in amminisUazione diretta. — (6) Importo deUe opere ammesso a sussidio.
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B) N U M E R O  D E I  P R O G E T T I

R E G I O N I

Toscana ........................

L a z i o .............................

A bruzzi Molise e B aci­
no del T ron to  .

Campania ...................

P u g l i a .............................

L u ca n ia .............................

C a l a b r i a ........................

S i c i l i a .............................

Sardegna ........................

T o t a l e . . .

Bonìfiche

40

57

87

161

86

166

118

129

844

il

35

48

82

139 

80

140 

79

115

718

Miglioramenti
fondiari

bL e
P. c.

149

534

2.453 

1 .070 

1 .518 

915 

878 

] .562 

1.557

10.636

cu

149

534

2.453

1.070

1.518

915

878

1.562

1.557

10,636

Bacilli
montani

75

141

105

57

52

224

109

72

843

.3g:

8

70

134

102

54

52

219

104

72

815

Acquedotti 
e fognature

2

15

46

82

23

21

43

41

13

286

S Ia.

1

13

43

70

21

21

41

35

10

255

ViabiUtà

3

67

143

206

168

55

103

161

61

967

3

65

115

192

159

48

81

131

55

849

Turiemo

s s, (1. &

45

6

1

2

26

85

>■3

36

12

57

Opere
Ferroviarie

i l  Cu a,

18

>*«

T O T A L E

E s c l u s i  
i miglioramenti 

fondiari

P< O.

13

202

387

532

424

216

539

455

275

3.043

12

188

340

482

377

201

481

361

252

2.694

Co m p r e s i  
i miglioramenti 

fondiari

162

73É

2.840

1.602

1.942

1.131

1.417

2.017

1 .832

13.679

II
161

722

2.793

1.552

1,895

1.116

1.359

1.923

1.809

13.330

OCCUPAZIONE OPERAIA NEI LAVORI DELLA “ CASSA

A)  D A T I  P E R  M E S I

M E S I
GIORNATE OPERAIO LAVO RATE

n e l m ese a tutto il mese

Fino al 31 dicem bre 1950 . 16 .561
Gennaio 1951 ................... 63 .998 80 .559
F ebbraio »  ................... 129.391 209.950
Marzo »  ................... 176.607 386.557
Aprile .2 4 0 .8 0 4 627.361
M aggio 267.463 894.824
Giugno »  ................... 382.691 1 .2 7 7 .5 1 5
Luglio »  ................... 441 .530 1 .7 1 9 .0 4 5
A gosto » ................... 520.736 2 .2 3 9 .7 8 1
Settem bre »  ................... 601 .566 2 .8 4 1 .3 4 7
O ttobre »  ................... 649 .410 3 .4 9 0 .7 5 7
N ovem bre »  ................... 685 .160 4 .1 7 5 .9 1 7
D icem bre »  ................... 570 .613 4 .7 4 6 .5 3 0
Gennaio 1952 ................... 461 .857 5 .2 0 8 .3 8 7
F ebbraio »  ................... 486 .334 5 .6 9 4 .7 2 1
Marzo »  . . . . . 755.601 6 .4 5 0 .3 2 2
Aprile »  ................... 986.155 7 .4 3 6 .4 7 7
M aggio »  ................... 1 .3 5 1 .9 1 6 8 .7 8 8 .3 9 3
Giugno »  ................... 1 .5 5 4 .8 9 6 1 0 .3 4 3 .2 8 9
L uglio »  ................... 1 .9 46 .9 59 12 .290 .248
A gosto »  ................... 1 .982 .214 14*272.462
Settembre » ................... 2 .006.483 16 .278 .945
Ottobre »  .................. 1 .976.796 18.255.741
Novembre »  ................... 1 .635.368 19 .891 .109
Dicembre »  ................... (a) 1.500.000 21 391.109

B)  D A T I  P E R  S E T T O R I

S E T T O R I

Bonifiche

Bacini montani

Acquedotti

Viabilità

Turismo

T otale , , .

GIOBNATE OPERAIO LAVORATE

nel mese 
di NOV. 1952

438.074

639.221

106,394

425.412

26.267

1 .635 .368

a tutto il mese 
di NOV. 1952

5 .270 .853

6 .8 62 .3 02

1.078.150

6 .337.765

342 039

19 89) 101

(o) Valutazione fatta in base ai dati finora pervenuti.



BONIFICHE 
E TRASFORMAZIONI AGRARIE

L’irrigazione a pioggia nel quadro degli interventi 
della Cassa per il Mezzogiorno

Diamo il testo ddla Relazione del Dott. Francesco Curato 
Capo del Servizio Bonifiche della «  Cassa» svolta al Convegno 
per rirrigazione a pioggia, tenutosi a Bari presso la X V I  
Fiera del Levante,

I.

La politica di investimenti tendenti alla valorizzazione 
delle aree depresse del Mezzogiorno e delle Isole, avviata 
dal Governo attraverso una serie di importanti provvedi­
menti fra i quali preminente la creazione della «  Cassa 
per il M ezzogiorno», si rivolge essenzialmente, in questa 
prima fase di intervento, alla profonda trasformazione 
dell’ agricoltura meridionale.

Questa trasformazione, che investe 3 milioni e 500 
mila ettari di terreni ricadenti in Comprensori di bonifica 
e tre milioni di ettari di territori montani, punta, oltre 
che su un diffuso miglioramento delle condizioni generali 
di ambiente, sulla creazione di «  polmoni di v ita», che 
non soltanto costituiscano nel loro ristretto ambito terri­
toriale fattori di incremento produttivo e di migliore strut­
tura sociale, ma che rappresentino sopratutto i catalizzatori 
per una generale elevazione deU’econoinia del Mezzogiorno.

In questi «  polm oni» una agricoltura intensiva non 
potrà che essere impostata sulla arboricoltura specializ­
zata in ordinamenti asciutti o su coltivazioni irrigue : 
chiunque conosca infatti l ’Italia Meridionale sa che queste 
rappresentano le uniche possibilità pratiche per una strut­
tura agricola, produttiva e sociale, veramente progredita.

Ma la ristretta gamma di colture arboree asciutte che 
nel Mezzogiorno possono essere praticate con successo e 
le gravi preoccupazioni che esse attualmente determi­
nano nei riguardi del collocamento dei prodotti, non con­
sentono di prevederne nuovi larghi estendimenti ; è 
pertanto alla possibilità di irrigare alcune centinaia di mi­
gliaia di ettari nell’ Italia meridionale” e nelle Isole che 
devono considerarsi subordinati i risultati della suddetta 
politica di investimenti.

Questa preminenza del programma irriguo, nel quadro 
degli interventi della Cassa per il Mezzogiorno, esige quin­
di che i problemi della irrigazione meridionale siano af­
frontati con quella completezza di visione e qijella m o­
dernità di concezione che rappresentano il fattore determi­
nante del successo.

E ciò assume più spiccato rilievo se si consideri che, 
come ben disse il Prof. Jandolo in occasione del primo 
Convegno per l’ irrigazione a pioggia tenutosi in questa 
stessa Sede —  e ci piace qui sottolineare la priorità di 
tale riunione che ha iniziato la serie su questo argomento —  
«  al disotto della linea del Seie la portata complessiva dei 
corsi d’acqua, nel periodo di magra, ammonta a 50 me..

ossia ad un volume di acqua che è pari alla portata del 
solo Ticino nell’Italia Settentrionale». Il che indica in 
quale ambiente di carenza idrica si è costretti ad operare, 
e quali enormi difficoltà si oppongano nel campo tecnico 
ed economico al raggiungimento degli obiettivi.

Irrigare, pertanto, nel Mezzogiorno, significa dover ne­
cessariamente ricorrere a tutte le risorse esistenti, per 
le quali in altre situazioni non si concepirebbe lo sfrut­
tamento ; signiiica accumulare le acque invernali e sol­
levare quelle sotterranee, con oneri di impianto e di eser­
cizio assai notevoli, che accentuano la necessità di pun­
tare su ogni accorgimento atto a raggiungere le migliori 
utilizzazioni.

E spiegabile quindi come nel Mezzogiorno d ’ Italia si 
sia andato sviluppando l’ interesse per l’irrigazione a piog­
gia, non appena la notevole evoluzione nel campo della 
meccanica ha consentito a questo sistema piiì complete 
possibilità di pratica attuazione. Ad esso infatti si guarda 
maggiormente proprio nei territori a scarse disponibilità 
di acqua ; essendo ormai acquisito che l’irrigazione per 
aspersione consente, a parità di risultati, una certa eco­
nomia nelle dotazioni idriche e l’ impiego di assai piiì m o­
desti corpi d’ acqua, di quanto non venga richiesto dagli 
altri sistemi.

Aggiungasi che nel Mezzogiorno la limitata estensione 
delle pianure determina in alcuni casi la necessità di utiliz­
zare le acque disponibili in zone acclivi ed accidentate 
nelle quali la superiorità deU’aspersioiie è largamente ri­
conosciuta.

Riprendere quindi l’ argomento in questa Città, cuore 
della Regione che nel settore della irrigazione meridio­
nale ha dimostrato in questi ultimi tempi particolare 
sensibilità e che ha dato un rilevante contributo alle 
esperienze irrigue attraverso l’ opera appassionata di al­
cuni eminènti studiosi, fra i quali è doveroso qui ricordare 
il compianto Pantanelli ; in occasione di questa Manife­
stazione, che della evoluzione economica e sociale del Mez­
zogiorno fornisce di anno in anno tangibile testimonianza, 
concorrendo efficacemente ad aprire la strada alle nuove 
produzioni meridionali ; è stato più: che mai opportuno, 
per riaccostare il problema a quell’ ambiente che rappre­
senta i f  più naturale campo di applicazione dell’irriga­
zione per aspersione.

In questi ultimi anni nel nostro Paese le esperienze 
in materia si sono rapidamente moltiplicate : a tale svi­
luppo ha largamente contribuito innanzitutto il Mini­
stero dell’Agricoltura e delle Foreste, che ha incoraggiato 
gli studi e le ricerche sull’ argomento, istituito numerosi 
centri di osservazione e sperimentazione, sorretto l’inizia­
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tiva degli Enti di bonifica e dei privati, raccolto dati ed 
elementi di fondamentale interesse, promosso infine i con­
vegni di Trento, di Verona e questo nel quale abbiamo 
l’ onore di parlare.

Hanno affiancato tale opera studiosi, tecnici ed agri­
coltori, ai quali si deve se gran parte dei problemi che 
si sono presentati nell’applicazione del sistema possono 
considerarsi risolti, e se su molti altri è possibile oggi ave­
re alcuni orientamenti di massima, se pur non ancora 
delle risposte definitive.

Nel Mezzogiorno però, l ’ attività di cui sopra, non si 
è propagata con l’ auspicata intensità ; il che trova la sua 
spiegazione nel lento procedere della iniziativa, caratte­
ristica delle aree depresse. Le sperimentazioni pertanto 
in queste regioni sono tuttora modeste e partite in ritardo; 
le applicazioni aziendali e collettive ancora piii ridotte e 
meno significative.

D ’ altra parte, anche in questo campo, come per tutto 
in agricoltura, le condizioni ambientali, climatiche e pe­
dologiche non consentono di dare pieno valore per il 
Mezzogiorno alle esperienze compiute nelle altre parti 
d’ Italia. Il che determina la esigenza di continuare qui le 
ricerche già in atto, di estenderle e di intensificarle, te­
nendo anche conto delle notevoli diversità che lo stesso 
ambiente meridionale presenta, da regione a regione.

La Cassa per il Mezzogiorno, conscia di tali esigenze, 
ha già realizzato, attraverso i piii importanti Enti di 
bonifica e di riforma, una serie di campi sperimentali. 
Dalle prime risulta'nze alcuni elementi orientativi pos­
sono già essere desunti, ma non è possibile trarre ad oggi 
alcuna conclusione definitiva, anche in vista delle neces­
sità di seguire il sistema nelle diverse condizioni determi­
nate dal variare degli andamenti stagionali irrigui.

Non meno importanti indicazioni potranno fornire gli 
impianti privati, che, sia pure con ritmo inferiore al desi­
derato, si vanno impostando nel Mezzogiorno : la sistema­
tica raccolta di dati e di elementi che la «  Cassa »  ha av­
viato potrà integrare il materiale analogo acquisito dal 
Ministero dell’Agricoltura, attraverso la sperimentazione 
da esso promossa e controllata, nonché quello degli altri 
Istituti operanti nel Mezzogiorno e nelle Isole.

II.

Non v ’ha dubbio però che, anche in attesa delle più 
complete e definitive indicazio'ni che le esperienze jiotran- 
no suggerire, si possa nelle grandi linee esaminare fin da 
ora, nel quadro degli interventi irrigui che si prevede di 
realizzare nel Mezzogiorno, il campo di applicazione della 
irrigazione per aspersione.

Esso, nelle diverse situazioni di clima, di morfologia 
.dei terreni e di caratteristiche pedologiche, di orienta­
menti agronomici, di esercizio aziendale o collettivo, va 
continuamente modificandosi in funzione dell’evoluzione 
della pratica e della meccanica di questo sistema. Ogni 
giorno nuovi elementi scientifici sulla influenza che l’irri­
gazione a pioggia ha nei riguardi del microclima, del ter­
reno, delle colture, si vanno acquisendo, e ogni giorno 
nuovi perfezionamenti si hanno nelle apparecchiature re­
lative e nei concetti organizzativi che ad essa si riferi­
scono.

Nel quadro assai 'complesso delle qtiestioni che riguar­
dano i criteri di scelta, la progettazione delle opere, ed 
infine le previsioni di esercizio, cercheremo di isolare gli 
aspetti più significativi, con specifico riferimento delle 
nostre Regioni Meridionali : e ciò non tanto in relazione 
a quanto già acquisito o in corso di accertamento, ma 
soprattutto in merito a quanto, a nostro avviso, rimane 
ancora da determinare ;

а) Cominciando dal clima, continuare ed estendere 
l’esame della situazione anemometrica dei diversi Com­
prensori da irrigare è di fondamentale importanza, specie 
per il Meridione e per le Isole, dove i diagrammi dei venti 
al suolo, nelle zone costiere, sono particolarmente squili­
brati con speciale pregiudizio al buon esito della aspersione.

La creazione di adeguate fasce frangivento, che in 
ogni caso hanno rilevante importanza per l’ introduzione 
di una agricoltura intensiva in tali Comprensori, può 
essere di notevole efficacia anche per ovviare, almeno in 
parte, agli inconvenienti di cui sopra ; occorrerà adeguar­
ne le caratteristiche alle necessità innanzi illustrate.

Anche sullo stato igroscopico e termico dell’ atmosfera 
occorreranno nuove e piii complete ricerche, soprattutto 
al fine di determinare gli eventuali accorgimenti tecnici 
tendenti alle modificazioni del microclima.

Per gli studi e le ricerche di cui sopra dovrà conseguente­
mente provvedersi all’infittimento della rete di osservazio­
ne, che nel Mezzogiorno appare particolarmente deficiente.

б) Si è già accennato al valore che l ’aspersione as­
sume nei terreni acclivi ed accidentali, che rappresentano 
una ragguardevole aliquota di quelli irrigabili nel Mez­
zogiorno. Ciò in relazione alle notevoli riduzioni degli 
oneri di sistemazione, che potrà essere pertanto limitata 
alle normali opere di difesa del suolo, senza gli interventi • 
speciali richiesti da altri sistemi di irrigazione.

L ’unica preoccupazione che deve essere rimossa ri­
guarda il fenomeno del ruscellamento, che compare, an­
che irrigando a pioggia, quando si superino determinati 
valori di pendenza, variabili a seconda della natura del 
terreno, e non si adottino particolari accorgimenti nella 
somministrazione dell’ acqua.

In questo campo la sperimentazione, con la costitu­
zione di speciali aree dimostrative, potrà dare le necessa­
rie indicazioni.

c) Sull’ azione dell’ irrigazione nei riguardi della strut­
tura fisica e degli aspetti microbiologici del terreno, gli 
studi e le ricerche sono assai avanzati e vanno ogni giorno 
piii completandosi.

Dalle conclusioni del Convegno di \'erona risulta ac­
quisita la superiorità deU’irrigazione per aspersione nei 
terreni spiccatamente argillosi ed in altri anomah. Nuovi 
risultati, illustrati nella Relazione Ministeriale, permet­
tono di considerare accertati alcuni orientamenti fon­
damentali per gli altri tipi di terreno ; ma ulteriori inda­
gini, specialmente nelle situazioni pedologiche caratteri­
stiche delle Regioni Meridionali, saranno assai utili per av­
vicinarsi ancor piii alla soluzione ottimale nei riguardi del 
ritmo di caduta e del turno di somministrazione dell’ acqua.

d) In merito ai consumi, mentre non può che con­
fermarsi l’alFermazione di carattere generale, già richia­
mata, relativa ad una sensibile economia nelle quantità 
di acqua necessarie, restano da affinare i dati sulle dota­
zioni unitarie da assegnare alle singole colture.

I valori che sono attualmente noti si riferiscono preva­
lentemente, come già detto, all’ambiente dell Italia Cen­
tro-Nord, ed anche essi vanno considerati tenendo conto 
non soltanto della diversità delle situazioni climatiche e 
pedologiche, difficilmente confrontabili tra loro, ma an­
che dei diversi tipi di impianto con i quali si è effettuata 
l’ irrigazione e delle condizioni nelle quali essi hanno fun­
zionato.

È pertanto da auspicare il proseguimento e l’intensifi­
cazione della sperimentazione anche in qviesto partico­
lare settore, specialmente nel Mezzogiorno e nelle Isole.

Per essa occorrerà, come già la «  Cassa» ha fatto in 
altri campi, l ’applicazione di uniformi metodi di ricerche, 
al fine di poter determinare utili confronti fra le varie zone
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interessate, la rilevazione di dati su schemi preventiva­
mente concordati, il periodico scambio degli elementi 
acquisiti, onde renderne più valide e complete le relative 
deduzioni.

e) La gamma delle colture, che richiedono l’irriga­
zione nelle nostre Regioni Meridionali, è assai vasta, e 
comprende, oltre a quelle per le quali essa è elemento 
essenziale, anche le molte altre che da interventi di soc­
corso possono trarre sicurezza di raccolto e aumento delle 
produzioni. L ’estendimento quindi delle sperimentazioni 
alla intera gamma di tali culture sarà contributo essen­
ziale per determinare il valore del sistema in tutte le di­
verse situazioni.

È da sottolineare lo studio delle modalità di irrigazione 
per le colture arboree specializzate, con riguardo specifico 
alla opportunità di effettuare l’ irrigazione sotto o sopra 
la chioma.

f )  In merito ai rapporti con l’ ambiente fitosanitario, 
come risulta anche dalla Relazione Ministeriale, mentre 
sembra ormai comprovato che con particolari accorgi­
menti è possibile evitare, nella pratica della irrigazione 
a pioggia, fenomeni patologici nocivi alla produzione, 
sarà da raccomandare il controllo di tali accertamenti 
nelle particolari situazioni ambientali del Mezzogiorno 
e per tutte quelle colture che non  hanno finora formato 
oggetto di osservazione.

Analogamente, sarà opportuno sviluppare le ricerche 
circa l’utilizzazione dell’ acqua di aspersione come veicolo 
per gli anticrittogamici, nonché sull’ effetto dell’ aspersione 
stessa nei confronti dei trattamenti già effettuati.

È evidente che solo una prolungata serie di stagion* 
irrigue potrà dire una parola definitiva in materia, e sug­
gerire le modalità di somministrazione più idonee allo 
scopo.

g) Problema di particolare interesse, specialmente 
per gli esercizi collettivi, è la scelta fra l’ adozione di un 
ciclo continuo di somministrazione e la^^sospensionej^di 
essa durante una parte delle 24 ore.

Sembra acquisito, dalle esperienze italiane, che sia 
sconsigliabile l’ adozione del ciclo continuo : ad analoghe 
conclusioni giungono anche alcune esperienze estere, 
specialmente nel quadro della pioggia lenta, pur soste­
nendo opposti periodi di erogazione 
e di sospensione. La discontinuità della 
somministrazione, a prescindere dalle 
complicazioni che sorgono negU im­
pianti collettivi diventa elemento net­
tamente negativo in tutti i sistemi di 
irrigazione, quando non si disponga 
di acque regolate, bensì di fluenti o 
sotterranee.

La questione merita quindi ulteriore 
approfondimento, con riferimento alle 
situazioni meridionali ;

h ) Gli impianti s p e r im e n t a li ,  
aziendali e collettivi, costruiti finora in 
Italia, sono stati nella* grandissima 
maggioranza impostati sulle medie 
pressioni ; in altri Paesi del bacino 
mediterraneo prevalentemente sulle 
basse. Non sembra che tale preferenza 
sia stata presso di noi ̂ determinata da 
particolari motivi tecnici od econo­
mici : è da ritenere, invece, che l’un 
metodo non possa considerarsi senza 
altro superiore all’ altro in ogni caso 
e situazione, bensì che per ciascuno

di essi esistano luoghi tecnici ed economici di più adatta 
applicazione.

Sarà quindi assai utile anche in Italia affrontare, con 
razionalità di indagine, il confronto tra i due metodi, 
specialmente nelle esperienze che si svilupperanno nel 
nostro Mezzogiorno.

Analogamente dicasi nei riguardi della somministra­
zione più o meno rapida dell’ acqua, adottando cioè piog­
gia lenta o intensa : studiando le correzioni del microcli­
ma, le influenze sulla struttura fisica dei terreni e le rea­
zioni delle parti aeree delle piante, che i due metodi de- 
derminano.

i) Un altro aspetto importante da considerare è quello 
dell’ energia necessaria alla «  messa in pressione» dell’ ac­
qua.

Occorrerà innanzitutto tenere conto dei casi, invero 
fortunati e purtroppo non numerosi, nei quali sarà pos­
sibile utilizzare la cadente naturale ; è evidente che in 
tutte queste situazioni l’ irrigazione per aspersione trova 
una ragione di più per essere prescelta.

I casi di cui sopra si estenderebbero notevolmente qua­
lora si adottassero irrigazioni a bassa pressione : è infatti 
piuttosto frequente trovare, specialmente nel Mezzogiorno, 
cadenti naturali dell’ ordine di 20-30 m., utili per l ’eser­
cizio di una rete irrigua di tale tipo.

Anche per le acque che hanno bisogno di sollevamento 
per essere utilizzate —  acque superficiali da impiegare 
in terreni a quota più alta, acque sotterranee da portare 
alla superficie —  la convenienza dell’ applicazione del si­
stema per aspersione è favorita dalla necessità di dover 
realizzare comunque gli impianti di sollevamento ; il li­
mite di essa, per passare dallo scorrimento all’ aspersione 
dipende dal divario delle dotazioni nonché dalla pres­
sione di esercizio degli irrigatori. Queste particolari con­
siderazioni rivestono notevole importanza, data l’entità 
dei terreni che si prevede di dover irrigare nel Mezzogiorno 
con acque sollevate.

l) Un accenno meritano le forme di energia da uti­
lizzare, specialmente nelle nostre Regioni. A  tutt’ oggi 
dominano in Italia in questo settore i motori a carburante 
liquido loltre l’84 %  della potenza sembra sia oggi for-, 
nita !da essi, mentre solo il 15 %  circa sarebbe riservato 
alla energia elettrica. Dal punto di vista tecnico, appare

C onsorzio B onifica  Piana di Fondi e  M onte S. B iagio  (F ond i ). 
Tratto di canale principale nell’V in  lotto di irrigazione.
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invece evidente, per queste applicazioni, la superiorità 
del motore elettrico; l’estendimento delle reti elettroagricole 
le quali si impongono non soltanto in funzione di tale esi­
genza, quanto per l’intera organizzazione di una più mo­
derna agricoltura, faciliterà indubbiamente tale indirizzo.

Resta il problema dei costi ; ma, nel caso di Compren 
sori nei quali, in irrigazione oasistica o collettiva, gU im­
pianti per aspersione raggiungeranno entità e concentra­
zione notevoli, sarà possibile —■ si spera —  attraverso 
tariffe differenziali, metter egli agricoltori in condizioni di 
usare l’ energia elettrica a prezzi ragionevoli. Soccorrerà a tal 
fine l’immissione nelle reti di energia elettrica estiva, pro­
veniente dai nuovi accumuli previsti anche a scopo irriguo, 
energia che potrà venire incontro a questi consumi di pun­
ta, pregiudizievoli per i diagrammi di produzione elettrica.

m) Nei riguardi dei materiali per gli impianti può 
dirsi che la continua ed intelligente attività dell’industria 
nazionale, la quale ha raggiunto, se non superato, la mi­
gliore attrezzatura estera, ha condotto a risolvere la mas­
sima parte dei problemi inerenti ad essi ed alla mecca 
nica del loro impiego. Purtuttavia, l’ulteriore comporta­
mento, sia dei vari tipi di tubazioni mobiU che di irriga­
tori, potrà risolvere definitivamente alcune discussioni 
ancora in atto, come ad esempio quelle relative alla con­
venienza delle tubazioni in leghe leggere rispetto a quelle 
in acciaio, ai vari principi di funzionamento degli irriga­
tori, al miglior rendimento dei diversi tipi di giunto. In 
ogni caso, i perfezionamenti tendenti ad alleggerire le 
apparecchiature mobili —  al fine di sempre più facilitare 
i trasporti —  ad evitare le perdite di qualsiasi natura, a 
migliorare la uniformità della bagnatura ed il grado di 
polverizzazione dell’ acqua, sono queUi da prevedersi co ­
me i più importanti e verso i quali sarà utile che sempre 
più l’industria perseveri nei propri sforzi.

n) Non si può chiudere l’esame degli aspetti riguar­
danti l’irrigazione per aspersione senza un breve accenno 
all’impiego di questo sistema per alcuni interventi con­
giunturali, nei quali essa rappresenta un ausilio impor­
tante in qualche caso decisivo, e non altrimenti sostituibile.

Fra i quali interventi sono da segnalare in particolare 
quelU che tendono a facditaae la germinazione e il primo 
periodo di vita di alcune piante erbacee, a combattere gli 
effetti delle brine, a mettere in tempera i terreni, ad effet­

tuare irrigazioni complementari per determinate colture
o in determinati periodi, quando, per l’esigxiità delle su- 
perfici, non convenga mettere in esercizio grosse reti col­
lettive a scorrimento, e si possa disporre in altro modo 
dei modesti quantitativi d ’acqua necessari.

In questi casi gli impianti per aspersione assumono 
funzione ausiharia ; sarà assai utile avviare studi speci­
fici per determinare in quali situazioni e con quali carat­
teristiche essi possano trovare pratica applicazione ;

o) Ed infine, occorrerà sottolineare il precipuo in­
teresse per una pratica che l’irrigazione a pioggia larga­
mente facilita : la fertirrigazione.

Non molto in Italia è stato fatto per mettere a punto 
questo problema, che, a nostro avviso, invece, riveste 
carattere di notevole importanza. Nell’ ambiente meri­
dionale, la fertilizzazione, sia organica che minerale, ri­
chiede una tecnica adeguata al particolare ambiente clim a­
tico e pedologico delle nostre regioni: a maggior ragione 
vaimo studiate le modaUtà della fertirrigazione, che oltre 
tutto non ha precedenti nella tradizione di queste zone.

È auspicabile pertanto che un largo numero degli im­
pianti di irrigazione per aspersione, esistenti o da reaKz- 
zare, siano integrati con le attrezzature, per altro non 
complesse, atte a praticare la fertittigazione. Oltre a per­
mettere l’ acquisizione di tutti gli elementi necessari a 
determinare il campo di applicazione di tale pratica, le 
sue modalità di esecuzione, i vantaggi e gh inconvenienti 
ad essa connessi, è indubbio che la possibilità del suo svi­
luppo renderebbe assai più agevole la utilizzazione inte­
grale e razionale delle risorse fertdizzanti esistenti ; il che 
ha particolare importanza nel Mezzogiorno dove esse 
rappresentano tuttora una aliquota assai modesta rispetto 
a quella che sarebbe necessaria, e dove la mancanza di 
una adeguata viabilità aziendale rende assai difficile i 
trasporti, proprio nei momenti nei quali sarebbe più op­
portuno effettuare le concimazioni.

III.

Pur tenendo nel dovuto conto tutto quanto precede, 
sembra potersi affermare che il ruolo che assumerà l’ ir­
rigazione per aspersione nelle realizzazioni irrigue incluse 
nei programmi della « Cassa » sarà tutt’altro che trascurabile.

Il campo di apphcazione, nel quale 
essa avrà importanza preminente, è 
indubbiamente quello delle piccole nu­
merosissime irrigazioni in atto o di 
futura attuazione.

Infatti, nelle irrigazioni casistiche 
esistenti sono rari i casi di utilizza­
zioni razionali, moderne, concepite con 
vero senso di economia dell’ acqua; dif­
fusi invece i sistemi primordiali, con 
altissimi costi di esercizio, anche se 
con ingegnosi metodi di somministra­
zione. Queste irrigazioni, la cui som­
matoria è tutt’ altro che trascurabile, 
potrebbero consentire, attraverso l’ a­
spersione, un notevole ampliamento 
delle superfici irrigate e un forte ab­
bassamento dei costi di esercizio.

Trattasi, nella massima parte dei 
casi, di opere di miglioramento fon­
diario, il cui sviluppo potrà essere assai 
facilitato dall’ azione coordinata delle 
Amministrazioni dello Stato, dalla 
«  Cassa» e dagli Enti di bonifica. Per 
molte di esse sarà anche necessario

Coosoizio Bonifica Piana di Fendi e Monte S. Biagio: Canale principale d’irrigaziane. r a g g iu n g e r e  u n  r io r d in o  d e lle  u te n z e
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ed una migliore distribuzione delle acque, questioni sulle 
quali auspichiamo una visione più elastica e comprensiva 
da parte dei privati e degli Organi competenti in materia.

Non meno vaste le possibilità nelle nuove utilizzazioni 
connesse con il massiccio programma di ricerche di acque 
sotterranee, in corso di attuazione per iniziativa e con il 
finanziamento della «  Cassa», al quale collaborano eifi- 
cacemente alcuni Enti di bonifica, sia nel Mezzogiorno 
che nelle Isole : sarà opportuno che alla progettazione 
di tali opere irrigue si pervenga dopo approfondito esame 
della scelta del sistema di irrigazione, sia dal punto di 
vista tecnico che economico.

Si tenga conto altresì che per molte modeste portate, 
sia utihzzate attualmente in forma primitiva, sia da va ­
lorizzare in futuro, l’irrigazione per aspersione costitui­
sce l’unico sistema razionale di utilizzazione : e non ricor­
rendo ad esso occorrerebbe rinunziare praticamente al­
l’uso di tali acque oppure prevedere costosissime opere 
di accumulo, che renderebbero praticamente anti-econo- 
miche le iniziative.

Nelle vecchie e nelle nuove atilizzazioni sarà, infine, 
da sottolineare l’ opportunità di un’azione degU Enti di 
bonifica tendente a coordinare e possibilmente associare, 
nei limiti della convenienza e della facUità di esercizio, 
le singole utilizzazioni : e ciò al fine di ridurre i costi di 
impianto, di manutenzione e di esercizio e di realizzare 
quelle opere di interesse comune, e particolarmente le 
linee di trasporto dell’energia elettrica, che possono con­
tribuire efiicacemente al miglior rendimento degU impianti.

L ’attività innanzi illustrata sarà indubbiamente in­
coraggiata ed agevolata dalle provvidenze recentemente 
approvate dal Ministero dell’Agricoltura e dalla «  Cassa» 
per i finanziamenti delle opere di miglioramento fondiario, 
ed in particolare di quelle volte alle utilizzazioni irrigue ; 
gli agricoltori sappiano dare U necessario impulso a que­
ste realizzazioni, rispondendo alla comprensione verso di 
essi dimostrata con l’iniziativa e con lo slancio che da essi 
si attendono.

Molto più complesso, anche per la totale mancanza di 
precedenti, l’impiego dell’irrigazione a pioggia nei grandi 
impianti collettivi.

Un primo essenziale presupposto per realizzarli è la 
visione organica e completa dell’ intera opera, dalla grande 
rete adduttrice fino al singolo irrigatore : tale esigenza, 
sentita per tutte le opere irrigue, anche se impostate su 
altri sistemi, appare ancor più evidente quando si consi­
deri la maggiore complessità costruttiva e di funziona­
mento degU impianti per aspersione.

Alla organicità di questa visione sembra indispensabile 
debba anche seguire la integralità della realizzazione, 
sia per la parte delle opere da considerare pubbliche che 
per quella di competenza privata; spezzettare nello spazio 
e nel tempo l’ esecuzione di una rete di aspersione è da con­
siderare pregiudizievole alla riuscita dell’ intero complesso.

A  questo proposito sarà opportuno accennare alla ne­
cessità di fissare alcuni criteri fondamentaU per la discri­
minazione, negli impianti collettivi a pioggia, fra l’opera 
pubbUca e quella privata. Non vi sono precedenti in ma­
teria, nè può soccorrere l’ analogia con i sistemi tradizio­
nali, in quanto sia agli effetti dei costi di impianto, che 
nei riguardi dell’esercizio delle reti, ci si trova di fronte 
a situazioni nettamente diverse. Non presumiamo di sug­
gerire la formula per tale determinazione, anche perchè 
essa varierà a seconda dei casi : l’ accenno ha voluto sol­
tanto tendere a porre il problema, perchè formi oggetto 
di discussione in questa sede e altrove, onde fornire utUi 
orientamenti per le prossime realizzazioni.

Oltre ai problemi di carattere generale che sono stati 
precedentemente elencati, nel caso di reti collettive si 
presentano alcuni altri problemi specifici.

Innanzi tutto, la ricerca del limite «  optim um » della 
rete adduttrice e di quella distributrice per aspersione. 
Occorrerà infatti considerare, sia dal punto di vista tec­
nico che economico, il più conveniente sviluppo della pri­
ma, in relazione alla superficie più opportuna da servire 
da ogni singolo impianto, superficie che verrà ad assumere 
l’ aspetto di un comizio entro cui agiranno con una certa 
disciplina i congegni di aspersione. In relazione a ciò sarà 
da determinare l’estensione da irrigare con ciascun gruppo 
di messa in pressione, tenuto conto anche della possibi­
lità di spostamento a turno dei gruppi stessi e delle neces­
sità di garantire, attraverso gruppi di riserva, la conti­
nuità dell’esercizio.

Nei riguardi delle dotazioni di tubazioni fisse e mobili, 
nonché degli irrigatori, alcuni orientamenti principali 
appaiono già dalle esperienze in atto ; siamo ancora lungi 
però da determinazioni valide per impostare grosse reti, 
le quali indubbiamente hanno bisogno di una semplicità 
e sicurezza di funzionamento che consigliano uno sviluppo 
ben proporzionato alle efi'ettive esigenze di un grande 
sistema collettivo.

Ma i problemi che vanno più attentamente esaminati 
e risolti sono quelli relativi all’esercizio.

Nei riguardi del quale sembra potersi considerare come 
concorde l’ opinione che si debba tendere verso utilizza­
zioni che prescindano al miassimo dalle confinazioni di 
proprietà o di azienda e verso gestioni sempre più sot­
tratte all’azione spesso incauta dei singoli e sempre più 
affidate quindi all’organizzazione collettiva. Tale orien­
tamento, valido per gli altri sistemi di irrigazione, diventa 
di importanza assai rilevante nella irrigazione per asper­
sione : tanto che solo in questo campo esso ha già trovato, 
in altri Paesi, alcune concrete applicazioni.

È evidente come detto concetto determini ardite e 
profonde innovazioni rispetto alla prassi consuetudinaria : 
ma esso rientra nel quadro del rinnovamento indispen­
sabile quando ci si tro\d di fronte, come ebbe a dire gì 
Verona il Ministro dell’Agricoltura, «  ad una grande no­
vità capace veramente, non dico di scardinare, ma di por­
tare profondo rivolgimento di natura economica, e, 
se me lo consentite, anche sociale».

Questo il panorama come si presenta alla vigilia della 
messa in cantiere dei più importanti impianti irrigui del 
Mezzogiorno : irlo di difficoltà, con zone d’ ombra e di 
incertezza, non scevro forse da qualche delusione, ma 
ricco tuttavia di aspettative e di speranze.

La «  Cassa» non sottovaluta l’ enorme responsabilità 
che le compete, in questo come in altri campi, ma ha ferma 
fiducia che la piena collaborazione di tutti coloro i quali 
vedono nella risoluzione dei problemi meridionali la chiave 
di volta per dare al nos'.ro Paese una più stabile, sana 
struttura economica e sociale, consentirà di superare gli 
ostacoli e raggiungere gli obiettivi.

Questo Convegno contribuirà efficacemente alla crea­
zione di tale atmosfera di piena collaborazione : atmosfera 
cui corrisponde la vasta risonanza che il problema suscita 
negli studiosi, nei tecnici, in tutte le categorie interes­
sate, sicura garanzia per la rapidità di realizzazione ri­
chiesta dalla secolare ansia delle popolazioni meridionali 
per una vita migUore.

Francesco Curato
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B O N I F I C H E
P R O G E T T I  A P P R O V A T I  NEL ME S E DI  D I C E M B R E  1952

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCBIEIONE DELI.E OPERE

Abruzzi e Molise 
C.B. dell’ALTO SANGRO

Perizia di spesa occorrente per lo studio e la reda­
zione del piano generale di bonifica del compren­
sorio Silvo-pastorale dei comuni di Falena, Gam- 
berale, Pizzoferrato........................................................

Marche
C.B. DEL TRONTO

Costruzione della strada Piano Annunziata-Pro- 
venisco-Mattere-Fornisco-Riodilame-Ciarelli, in 
comune di Valle C astellana...................................

Campania
C.B. D I PAESTUM

Costruzione della rete dei canali di dispensa, 2°
stralcio. Perizia su p p le tiv a .......................................

CONSORZIO AURUNCO DI BONIFICA
Opere d’irrigazione, 1° lotto. Perizia suppletiva

Puglie
C.B. D ELLA FOSSA PREM URGIANA

Costruzione della strada di bonifica n. 37 «  La
Selva» in Agro di Gravina di P u g lia ..................

O.N.C. BONIFICA DEL TAVO LIERE
Completamento della sistemazione della Marana
Ficora..................................................................................

CONSORZIO GENERALE PER LA BONIFICA 
E LA T.F. DELLA CAPITANATA 
Ripristino della inalveazione del torrente Cervaro 
dalle vasche di colmata al parco Jannuzzi. Perizia 
suppletiva.........................................................................

Lucania
ENTE P ER LO SVIL. IRRIG AZIO N E E T.F. IN  

PUGLIA E LUCANIA
Strada Ferrandina - Stigliano, 1“ lotto. Ferrandina-
Torrente Salandrella, 1“ t r o n c o .......................... ....
Strada Grottole-S. Mauro Forte, Craco- Tronco
S. Mauro Forte Piano F ra n con e ..............................

C.B. D ELLA M EDIA V ALLE DEL BRADANO 
Strada da Tricarico alle Matiue, 4° tronco . . . .  
Costruzione della strada SS. n. >  Tricarico-Matine, 
5° tronco dalla SS. n. 7 all’inizio del 3° tronco
oltre l’ abitato di T r ica r ico .......................................

C.B. DI METAPOiNTO
Completamento sistemazione idraulica del Bacino 
di Scanzano. Perizia di variante e suppletiva . .

Calabria
C.B. ALLI PUNTA DELLE CASTELLA

Costruzione della strada di bonifica Jungo la valle 
del S. Antonio (dalla strada Pirea Erbabianca 
alla comunale Marcedusa M esoraca )......................

I m p o r t o

a p p r o v a t o

6.825.000

230.000.000

74.950 eoo 

4 .054.844

89.640.000

89.024.000

64.553.000

154.483.200

160.920.000

74.736.000

38.664.000

34.620.000

160.998.000

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIONE DELLE OPERE

C.B. ALLI PUNTA DI COPANELLO
Costruzione della strada di collegamento fra la 
SS. n. 106 in contrada Bellino e la SS. n. 19 in con­
trada Croci di S. Maria di C atan zaro ......................
Aggiornamento della stima dei lavori di costru­
zione della strada Sarrottino-Corace-Caralla. Mag­
giore onere...........................................

C.B. DEL CARERI
Opere di sbarramento sub-alveo del torrente Ca- 
reri alla stretta di Anconi, 1“ lotto. Perizia sup­
pletiva per il prolungamento della traversa sub- 
alvea a scopo irriguo alla stretta di Auconi . . .

Sicilia
C.B. DEL BIRG I

Aggiornamento della stima dei lavori di comple­
tamento dell’ inalveazione del torrente Birgi. Mag­
giore o n e r e .....................................................................

C.B. ALTO E MEDIO BELICE
Completamento della strada Valle di Grotte fra 
Case Pietro Agnello e Mazzafarro, 2° tronco . . . 

ENTE RIFORM A A G R A R IA  IN SICILIA
Rilievi plano-altimetrici per il completamento del­
le opere irrigue principali, secondarie e terziarie 
interessanti i comprensori irrigui del Basso Belice, 
Carboi, Scicli, Verdura, Magazzolo, Platani e
Tumarrano. Perizia suppletiva...................................
Completamento della strada di bonifica dal bivio 
di Porto Palo al Km . 105, 2“ ed ultimo tronco . 

C.B. GAGLIANO - CASTELFERRATO - TRO IN A 
Anticipazione per spese di progettazione esecutiva 

C.B. DEL SALITO
Costruzione della strada di bonifica n. 15 dalla 
prov.le Marianapoli-Canzarotta alla strada di bo­
nifica n. 9, 2° t r o n c o ....................................................
Strada di T.F. Montedoro Raineri, 4° tronco dalla 
Masseria Torretta alle Case R a in e r i......................

Sardegna
AZIEN D A CARBONI ITALIAN I

Opere complementari del serbatoio di Monte Pranu 
UFFICIO DEL GENIO CIVILE DI SASSARI 

Completamento della diga sul fiume Coghinas a
Casteldoria per l’ irrigazione.......................................

CONSORZIO FRA L’ AMM.NE PROV.LE ED IL 
COMUNE DI SASS.\RI
Sistemazione della strada Portotorres-Stintino. , 

 ̂ C.B. DELL’AGRO DI CHILI VANI
Anticipazione per progettazione esecutiva sulle 
opere pubbliche e private da eseguirsi nel primo 
distretto di Trasformazione Integrale di Chilivani

I m p o r t o

a p p  r o v a i o

60.763.000 

40 744 000

32.400.000

1 1 . 2 ) 6 .000  

39 250.000

31.200.000

24.600.000 

8.750.000

99.997.200

62.640.000

196.930 000 

137.448.000 

223 182.000

12.500 000

L A V O R I  A P P A L T A T I  NEL M E S E  DI  D I C E M B R E  1 952

C. B. PONTINA 
Allacciamento acque esterne dei bacini di Javone ed Amaseno, 3“ lot­
to Amaseno Portatore.

C. B. PIA N A  D I FONDI E MONTE S. BIAGIO
Canale allacciante pedemontano per le acque esterne, 4“ stralcio.

C. B. VALLE DEL LIR I 
Sistemazione del R io Secco e del R io Inferno nella Piana di Cassino.

Marche
C. B. D E L TRONTO

Strada di T. F. per l'A lto Bacino del torrente Marino da I.isciano - 
S. Angelo a Gabiano. Perizia suppletiva.

Abruzzi e Molise
C. B. BASSA VALLE DEL SINELLO

Strada di bonifica dal Ponte sul Fosso Forcella della prov.le Le Poi- 
lustri-Casalbordino alla strada di fondo-valle Sinello.
Strada di bonifica dal ponte sul Sinello della prov.le Marruceina 
3“ alla progettata strada statale 16 - Scarni, a vaUe del fosso di Scemi.

C. B. SINISTRA TRIGN O
Lavori di miglioramento e completam. strada di fondo valle Trigno.

Campania
C. B. AURUNCO

Costruzione della strada di bonifica lungo il torrente Ausente e del 
raccordo della strada di bonifica di Portogalera con la provinciale 
per Castelforte.
Lavori di costruzione della strada di bonifica Lauro, canale d ’irri­
gazione.

C. B. DESTRA BASSO VOLTURNO
Sistemazione della R. Agnena e nuova foce.

C. B. 2“ ZONA CAMPAGNA VICANA
Costruzione della strada Sarrechito e costruzione di N. 4 ponti su 
pali triveUati a cavaliere dei colatori di bonifica a servizio della stra­
da stessa. Perizia suppletiva.

C. B. DI VELIA
Perizia di studi per il piano generale per la bonifica dell’Alento.

C. B. DEL SAN.NIO ALIFANO
Sistemazione idraulica dei torrenti Grotte-Forma-Lago-Sansone. 
Perizia suppletiva.
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PugUe
0 . N. C. BONIFICA D E LLA  STORN ARA

Costruzione prolungamento della strada Montedoro (dalla strada 
Quero al fiume Lato).

C. B. M AMMALIE - ROTTACAPOZZI - PALI 
Opere sussidiarie ed integrative di tronchi stradali già eseguili.

C. B. CAPITANATA 
Costruzione della strada di T. F. N. 10 da Serracapriola alla re­
gione del Tana.

Lucania
C. B. M E D IA  V A LL E  DEL BRADANO 

Costruzione strada lungo la valle del Bradano in sinistra, dalla pro­
vinciale 211 alla provinciale 154.
Costruzione strada Matera-Grassano, 4° tronco.

C. B. METAPONTO 
Sistemazione idraulica del torrente Venella. Perizia suppletiva.

Calabria
C. B. A L L I PU N TA D ELLE CASTELLA 

Sistemazione delle strade del comprensorio : Strada fondovaUe del- 
rU ria, Strada pedemontana 1° tronco. Strada fondovaUe del Don 
Giacinto.
Opere di sistemazione del torrente Arango.

C. B. D I SISA RI 
Inalveamento e chiusura rotte del Coscile tra la SS. 19 e la coirfluenza 
con il Gorga.

C. B. PIAN A D I ROSSANO 
Sistemaz. e complet. argini torrente Coserie, dalla ferrovia al Mare.

C. B. M EDIA V A LL E  DEL CRATI 
Arginatura in sinistra del fiume Crati dal Ponte di Rose al Ponte 
della provinciale Agri Bisignano. Perizia suppletiva.

Sicilia
ENTE RIFO RM A A G R A R IA  IN  SICILIA

Diga sul torrente Olivo. Perizia per studi e progettazioni da parte 
deU’Ente Siciliano di Elettricità.
Utilizzazione a scopo irriguo delle sorgenti Mussillo, 2“ lotto. Perizia 
suppletiva.
Perizia per il 2» stralcio degli studi relativi al serbatoio sul Fiume 
Delia alla stretta della Trinità. Rilievi topografici della zona irrigua 
e di quelli inerenti la canalizzazione.

C. B. LAGO DI LEN TIN I
Sistemazione del fiume S. Leonardo tra il ponte ferroviario e il Ponte 
Malati, 2° stralcio.

C. B. ALTO E M EDIO BELICE 
Strada Valle di Grotte, 1“ tronco.

Sardegna
CONS. F R A  L ’AMM.NE PROV.LE ED IL  COMUNE D I SASSARI 

AUargam. e cilindratura della strada da Palmadula a Pozzo S, Nicola. 
C. B. DEL NUORESE

Perizia per progettazione esecutiva delle opere di bonifica del Nuorese. 
C. B. C IX E R R I 

Anticipazione per progettazione relativa ad opere del 3° anno.
C. B. SARDEGNA SUD-ORIENTALE 

Ripristino opere danneggiate dalle aUuvioni.
SOCIETÀ’ BONIFICHE SARDE

Sistemazione del canale adduttore in sinistra Tirso per irrigazione, 
5“ sub-lotto.

C. B. PELAU BUONCAMMINO 
Opere di sistemazione dei torrenti, 5“ lotto.

B A C I N I  M O N T A N I
P R O G E T T I  A P P R O V A T I  NEL M E S E  DI  D I C E M B R E  1 9 5 2

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIONE DELLE OPERE

Lazio
ISP. R IP . D ELLE FORESTE DI PROSINONE 

Sist. idraulico-agraria del B.M. fiume Sacco. . . 
Sist. idraulico-agraria del B.M. Rapido-Gari . , 
Sist. idraulico-agraria del B.M. Conca di Sora . 
Sist. idraulico-agraria del B.M. dei Monti Lepini 
e A u s o n i ..........................................................................

Marche - Abruzzi e Molise
ISP. R IP . D ELLE FORESTE D I ASCOLI PICENO 

Sist. idraulico-forestale del B.M. fiume Tronto - 
s.b. fossi Riccione e Sanguinetola. Finanziamento 
su pp letivo .........................................................................

ISP. R IP . D ELLE FORESTE DI PESCARA 
Sist. idraulico-forestale del B.M. torr. R io Maggio 
e Orta. Perizia suppletiva e di v a r ia n te ..................

UFFICIO DEL GENIO CIVILE DE L ’AQUILA 
Sist. idraulico-connessa del torr. Riaccio e affluenti 
Val Chiusa e la F c c e ....................................................

Campania
ISP. R IP . D ELLE FORESTE DI AVELLINO 

Sist. idraulico-forestale del B.M. torr. Frodane.
Perizia s u p p le t iv a ........................................................
Sist. idraulico-forestale del B.M. Alto Seie. Perizia 
suppletiva.........................................................................

UFFICIO DEL GENIO CIVILE DI NAPOLI 
Sist. idraulica connessa del B.M. Monti Somma e
Vesuvio. Finanziamento su p p le tiv o ......................
Sist. * idraulica connessa del B.M. di Quarto di 
Flegreo. Finanziamento su p p letiv o ..........................

Puglie
UFFICIO DEL GENIO CIVILE DI FOGGIA 

Sist. idraulica connessa del B.M. torr. Candelaro -
s.b. Celone e R io F r e d d o ...........................................
Sist. idraulica del B.M. torr. Cervaro - s.b. torr. 
L a m io z z a .........................................................................

Lucania
ISP. R IP . D ELLE FORESTE D I POTENZA 

Sist. idraulico-forestale del B.M. fiume Ofanto - 
Fiumara di Atella. Perizia di variante e suppletiva

I m p o r t o

a p p r o v a t o

50.870.tì00
45.387.000
20.267.000

46.698.000

3.210.240

3.698.000

33.302.000

1.003.288

1.446.000

5.888.000

1.792.000

49.040.000 

14 .896 .OOP

2.273.000

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIONE DELLE OPERE

I m p o r t o

a p p r o v a t o

Calabria
C.B. DI S. EL^FEMIA - CATANZARO 

Sist. idraulica del B.M. torr. Zinnavo e affluenti 
Aumento alicjuota spese gen era li..........................

Sicilia
C.B. D E LL ’ALTO E MEDIO BELICE - PALERM O 

Sist. idraulico-montana del B.M. Belice destro - 
2® lotto. Perizia di variante e aggiornamento prezzi

Regioni varie 
MIN. deU’AG RICOLTU RA e delle FORESTE -  

D IR EZIO N E GEN. dell’ECONOMIA MONTANA 
e deUe FORESTE
Gestione vivai forestali adibiti alla produzione del­
le piantine occorrenti per i lavori di sistemazione 
idr.-for. nei perimetri di intervento della «  Cassa»

3 .964.000

49.213.000

1.301.679.856

L A V O R I  A P P A L T A T I  NEL 
ME SE  DI D I C E M B R E  1 9 5 2

Campania
UFFICIO D E L GENIO CIVILE D I AVELLINO 

Sist. idraulica connessa del B. M. fiume Sabato.
Sist. idraulica connessa del B. M. torrenti Pozzella, Lofredane, Tor- 
toricolo, ed Oscuro Lago Dragone.
Sist. idraulica connessa del B. M. torrenti Cervinara e Rotondi. 
Sist. idraulica connessa del B. M. torrente FiumareUa.
Sist. idraulica connessa del B. M. torrente S. Martino.
Sist. idraulica connessa del B. M. fiume Miscano.

Calabria
UFFICIO DEL GENIO CIVILE D I CATANZARO 

Sist. idraulica connessa del B. M. torrente Bagni.
Sist. idraulica connessa del B. M. fiume Angitola.
Sist. idraulica connessa del B. M. torrente Cantagalli.
Sist. idraulica connessa del B. M. fiume Mesima.

C. B. AM ENDOLEA - REGGIO CALABRIA 
Sist. idraulica del B .M . A ltoeM ediocorsodeitorrentiBrucaeM angani.

Sicilia
ISP. R IP . D ELLE FORESTE D I MESSINA

Sist. idr.-forest. del B. M. fiume Simeto s. b. Troina di sopra - S. Elia.
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11 piano regolatore degli acquedotti in Sicilia

2 .

Caratteri demografici.

Le nove Province della Sicilia hanno una popolazione 
che in base ai dati forniti daU’ Istituto Centrale di 
Generale di Statistica al 31 dicembre 1947 risulta così 
distribuita per provincia :

P o p o l a z i o n e  d e l l a  S i c i l i a  a l  31 d i c e m b r e  1947.

L ’ Ufficio Centrale di Statistica ha fornito l’ incre­
mento della popolazione per ciascuna provincia e quello 
m edio per i Comuni di montagna e di collina.

Tali increm enti per 1000 unità risultano dal quadro 
che segue :

I n c r e m e n t o  m e d i o  d e l l a  p o p o l a z i o n e  s e c o n d o  l ’ I s t i - 
TUTO C e n t r a l e  d i  S t a t i s t i c a

P r o v in c ia
N.

dei Co­
muni

Popolazione
residente

o//o
rispetto 
al tota le  

della 
R egione

P r o v in c ia

Com uni di OS

s i '
è^  M

CU

N ote

M onta­
gna Collina P ia­

nura

% % % %

A g r ig e n to ................................. 42 463.637 10 ,70
♦

C a lt a n is s e t t a ........................ 22 285.450 6 ,6 0

Catania ................................. 53 762.408 17 ,60 A grigen to  . , 8 ,5 8 , 8 11 ,4 9 ,4

E nna ...................................... 20 247.789 5 ,7 0 Caltanissetta . — 10 ,9 19 ,5 1 2 , 1

M e s s i n a ................................. 102 678.368 15 ,70 Catania . . , 5 ,8 8 — 7 ,9

P a l e r m o ................................. 77 967.353 22 ,40 E nna . . . . — 2 , 2 — 2 , 2 unica di coll.

R agusa ................................. 12 247.527 5 ,7 0 Messina . . . 9 ,8 — — 9 ,8 unica di m ont.

S i r a c u s a ................................. 19 328.495 7 ,6 0 P alerm o . . . 9 ,5 10 13 ,1 1 1 ,5

T r a p a n i ................................. 22 347.976 8 , 0 0 R agusa . . . 7 ,8 5 ,2 5 ,5 5 ,4

Siracusa . . . 3 ,1 1 0 ,3 11 ,7 10 ,4

T o ta li . . . 369 4 .3 2 9 .0 0 3 1 0 0 , 0 0 Trapani . . . 8 , 8 5 ,7 6 ,7 6 , 8

I Comuni delle nove Province per riguardo alla loro 
popolazione risultano come appresso suddivisi (vedi 
T a b e l l a  A ).

In Sicilia predominano, come osservasi, i Comuni con 
popolazione compresa fra 1000 a 5000 abitanti : 145 su 
369 ; vengono dopo quelli di oltre 10.000 abitanti, più 
numerosi nelle province di Catania ed Agrigento.

I nove Capoluoghi hanno le seguenti popolazioni :
Agrigento (38.000) ; Caltanissetta (50.821) ; Catania (250 
mila) ; Enna (35.000) ; Messina (220.000) ; Palermo 
(442.458) ; Ragusa (53.640) ; Siracusa (68.995) ; e Tra­
pani (70.128) alla data del 31 dicem bre 1947.

Da segnalare il maggior valore di incremento nelle 
province di Caltanissetta e di Palermo in confronto di 
quello di Trapani, a prescindere da quello sensibilmente 
più p iccolo delle provinole di Enna e Ragusa.

Poiché la Commissione ha fissato in 35 anni la presu­
mibile durata efficiente dell’ acquedotto, a partire dal 
1950, la popolazione numericamente da considerarsi 
è quella che, per effetto degli indicati incrementi, risul­
terà presumibilmente vivente al 1985.

Gli incrementi, tenuto conto della data di partenza 
31 dicem bre 1947, in base ai dati ricavati dalle surri-
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cordate statistiche, sono stati com putati per 38 anni, 
come dal quadro seguente :

I n CREMEETO d e l l a  p o p o l a z i o n e  c o m p u t a t a  p e r  38 A N N I, 
( f i n o  a l  1985)

P r o v in c ia

N. di abitanti per 
ogni 1000 <3

s - e
.H .2 lI '>o

N ote
CS... U

-  ?  5 
S S .2Ph o &•

u  —T3

_ a
-  fl .5
S e iCL, O "

— a qs  o
s  s aCu o

A grigento . . 323 334 433 357

C altanissetta . — 414 741 460

Catania . . . 220 304 — 300

E nna . . . . — 84 — 84 unica di coll.

M essina . . . 372 — — 372 unica di m ont.

P alerm o . . . 361 380 498 437

R agusa . . . 296 198 209 205

Siracusa . . . 118 391 445 395

T rapani . . . 338 217 255 258

Fin qui lo studio generale dei caratteri m orfologici, 
geologici idrologici e demografici della Sicilia, che ha 
servito di base alla Commissione per la com pilazione del 
Piano regolatore degli acquedotti di quella Regione.

Il rimanente testo della relazione, che illustra le 
condizioni attuali dell’ alimentazione idrica dei singoli 
Comuni e i m odi proposti per risolvere i vari proble­
m i, non può essere, per ragioni di spazio, riportato 
integralmente.

Ci limitiamo ad esporre, in sintesi, i risultati princi­
pali cui lo studio perviene.

*

Stato di fatto dell’ approvvigionamento idrico..
In base alle previsioni di fabbisogno calcolate al 

1985, la situazione odierna di approvvigionam ento 
idrico dei 369 Comuni della Sicilia può, per province, 
sintetizzarsi nella seguente tabella ;

P r o v in c ia
T o tale
Co m u n i

Com uni 
con acque­
d otto  serv. 

al 1985

Com uni con 
a cqu edotto  

insuffic. serv. 
al 1985

Comuni 
sprovvisti 
di acqu e­

d otto

A grigen to. . 42 4 35 3

Caltanissetta 22 — 22 —

Catania . , 53 — 48 5

Enna . . . 20 — 18 2

Messina . . 102 16 50 36

P alerm o . . 77 11 63 3

R agusa . . 12 3 9 —

Siracusa . . 19 4 15 —

Trapani . . 22 — 13 9

T otale 369 38 273 58

Pop. (al 1947 
in c. t .) . . 4 .3 0 0 .0 0 0 325.000 3 .7 5 5 .0 0 0 2 2 0 . 0 0 0
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Nell’ illustrazione dello stato attuale delle opere di 
alimentazione idrica la Commissione distingue gli acque­
dotti ad esteso raggio (acquedotti consorziali o per grossi 
centri) dagli acquedotti minori e, per ognuno di que­
sti gruppi, gli acquedotti la cui gestione è affidata 
all’ Ente A cquedotti Siciliani da quelli che sono gestiti 
da Consorzi o Comuni.

o) L ’ Ente A cquedotti Siciliani lia attualmente in 
gestione :

1) n. 4 acquedotti a esteso raggio (Montescuro Est, 
M ontescuro Ovest, Favara di Burgio e Madonie) che 
alimentano (o alimenteranno) in complesso 57 Comuni 
delle province di Agrigento, Caltanissetta, Palermo e 
Trapani con una popolazione di 600.000 abitanti, ivi 
compresi i capoluoghi di Caltanissetta e Trapani e 
gli im portanti centri di Castelvetrano, Sciacca, Salemi, 
R ibera, Mussomeli, Partanna, Lercara Friddi, Calata- 
fimi, Campobello di Mazara, Menfi, Cattolica Eraclea, 
S. Cataldo, S. Caterina Villarmosa, Caccamo, Frizzi, 
Paceco, tutti con una popolazione superiore ai 10.000 
abitanti.

L ’ acquedotto Montescuro Ovest, in via di com pleta­
mento con i fondi della «  Cassa», entrerà in funzione 
tra breve ; mentre gli altri tre acquedotti abbisognano 
tutti di notevoli integrazioni di portata.

2) n. 17 acquedotti minori, a servizio di singoli Co­
muni delle province di Agrigento, Catania, Caltanis­
setta, Enna, Messina, Palermo, per una popolazione 
complessiva di circa 160.000 abitanti. \

Tra questi Comuni primeggiano per popolazione Ba- 
gheria, Riesi, Naro, Casteltermini, Leonforte, Palagonia.

Tutti questi acquedotti abbisognano, in maggior o 
minor misura, di una alimentazione integrativa in rap­
porto alle esigenze presenti o future : per alcuni di es­
si le opere complementari sono in corso.

In complesso 1’ E. A . S. gestisce quindi gli im pianti 
di approvvigionm ento di acqua potabile di 74 Comuni, 
con una popolazione totale di 760.000 abitnti. Di 
questi Comuni 10 sono attualmente sprovvisti di 
acquedotto.

6) Gli acquedotti non gestiti dall’ E. A . S. c peraltro 
bisognosi di essere com pletati o integrati comprendono :

1) n. 12 acquedotti a grande raggio a servizio di
52 Comuni con una popolazione globale di 1.600.000 
abitanti. Tra di essi figurano : gli acquedotti consor­
ziali del Voltano, delle Tre Sorgenti, del Bosco Etneo, 
di Sollazzo che alimentano il capoluogo di Agrigento 
ed i grossi centri Favara, Aragona (Voltano), Canicattì 
L icata, Palma Montechiaro (Tre Sorgenti), Adrano 
(Bosco Etneo) ; gli acquedotti di Palermo, di Messina, 
di Catania, di A lcam o e Castellamare, di Caltagirone, 
Partinico e quello attuale di Trapani (Dammusi).

Quasi tutti questi im pianti forniscono alimentazioni 
insufficienti, se non per il presente certo per un fu ­
turo anche prossimo : compresi alcuni di recente 
costruzione (Tre Sorgenti e Bosco Etneo).

2) n. 161 acquedotti minori a servizio di singoli 
Comuni e da essi gestiti, con una popolazione di
1.400.000 abitanti.

L avori di am pliam en to d el serbatoio di B rin d is i: Particolare dell’ armatiiTa lignea di sostegno per il solaio di copertura della Tasca.
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Riguardano abitati di tutte le province, tra cui il 
capoluogo di Ragusa ed i grossi agglomerati di Acireale, 
B rente, Paterno (Catania), Piazza Armerina (Enna), 
Barcellona, Milazzo (Messina), Comiso, M odica, V it­
toria (Ragusa), Augusta, A vola, N oto, Pachino, Len- 
tini (Siracusa), Marsala, Mazara del Vallo (Trapani), 
Niscemi, Gela, (Caltanissetta), tutti con popolazione 
superiore ai 20.000 abitanti.

Soluzioni proposte dalla Commissione.

Nel quadro delle soluzioni indicate per la norm a­
lizzazione dell’ approvvigionam ento idrico dell’ isola , la 
Commissione non prevede possibile fornire di regolari 
acquedotti 7 Comuni delle isole minori (Eolie, Lam ­
pedusa, Ustica, ecc.) che attualmente ne sono sprov­
visti e che si servono di acqua piovana raccolta in 
cisterne o di quella potabile trasportata dal Comando 
della Marina.

Le soluzioni proposte riguardano quindi, in com ­
plesso, 324 Comuni (di cui 51 privi di acquedotto) e 
prevedono :

a) I m odi per l ’ integrazione di portata, in rap­
porto al fabbisogno presente e futuro, degli acquedotti 
a grande raggio esistenti, ivi compresi alcuni ancora 
non com pletati (Montescuro Ovest, Bosco Etneo, Tre 
Sorgenti), dei quali il solo acquedotto Sollazzo appare 
dotato di acqua in quantità sufficiente per le necessità 
anche future.

Questo gruppo di soluzioni, che comprende anche 
la costruzione di due nuovi grandi acquedotti, ab­
braccia complessivamente 107 Comuni, dei quali 12 at­
tualmente sprovvisti di alimentazione di acqua potabile.

Sìfitemazione delle condutture per il grande acquedotto del Sarcìdano.

N uovo serbatoio  di B a ri; Costruzione della condotta di alimentazione 
Posa della condotta in cemento armato.

b) La costruzione di 10 nuovi acquedotti a carat­
tere consorziale, con i quali verrà sistemata la condi­
zione di 96 Comuni, 26 dei quali attualmente senza 
acqua.

Tra i nuovi grandi acquedotti proposti particolar­
mente im portanti per estensione l ’A cquedotto di An- 
cipa dall’ omomino serbatoio artificiale in costruzione, 
che interessa 32 Comuni delle province di Messina, 
Enna e Catania ; l ’ acquedotto R iviera Orientale, de­
stinato ad alimentare 15 Comuni della provincia di 
Messina tra cui lo stesso capoluogo ; l ’ acquedotto di 
Isola Grotte, riguardante 11 Comuni delle province 
di Siracusa, Catania e Ragusa ; l ’ acquedotto Alcara 
Li Fusi (10 Comuni) in provincia di Messina.

Uno di questi acquedotti, e precisamente quello per 
V ittoria e Gela, è già in corso di costruzione col concorso 
della «  Cassa».

c) Soluzioni a carattere locale, infine, per la co ­
struzione o integrazione di acquedotti minori a servi­
zio dei rimanenti 121 Comuni, 13 dei quali attualmen­
te sprovvisti di acquedotto.

Pur nella loro arida sintesi espositiva, le note che 
precedono m ettono sufficientemente in evidenza la va ­
stità e l’ im portanza dei problem i che la «  Cassa», con 
la collaborazione dei com petenti organi regionali, dovrà 
risolvere in aggiunta a quelli pur notevoli già risolti, 
per attuare nell’ isola quel programma integrativo di 
acquedotti che, secondo l ’ intendim ento dei Comitato 
dei Ministri per il M ezzogiorno, è destinato a portare 
su un piano di norm alità la situazione di approvvig io­
namento idrico dell’ Italia M eridionale.

Ma di ciò si tratterà altra volta.
m. c.
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ACQUEDOTTI  E FOGNATURE
P R O G E T T I  A P P R O V A T I  NEL M E S E  D I  D I C E M B R E  1 9 5 2

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIONB DELLE OPERE

Lazio
CASSA P E R  IL  MEZZOGIORNO
Acquedotto di Capofiume

Costruzione condotta 'dal partitore di Supino a 
Patrica, Giuliano di Rom a e Villa S. Stefano . .

Abruzzi e Molise
CASSA P E R  IL  M EZZOGIORNO 

Perizia di lavori di indagini idrogeograficlie e varie 
alle sorgenti per lo studio e la definizione delle 
opere di captazione degli Acquedotti Abruzzesi, 
Zona Trigno, V o m a n o ................................................

Campania
CASSA P E R  IL  MEZZOGIORNO
Acquedotto dell'Elce

Perizia di lavori di indagini e ricerche per la pro­
gettazione dell’ acquedotto dell’Elce e Monte Stella

ENTE AUTONOMO ACQUEDOTTO PUGLIESE
Acquedotto Alta Irpinìa

1“ lotto - sub-lotto B - Lavori di costruzione, im ­
pianto e sollevamento e. fabbricati annessi . , .

CONSORZIO IDRICO IN TERPROVIN CIALE
. ALTO CALORE

Acquedotto Alto Calore
Costruzione 2° lotto acquedotto Montoro Inferiore. 
Perizia suppletiva e di v a r ia n te ..............................

Puglie
ENTE AUTONOMO ACQUEDOTTO PUGLIESE
Acquedotto Pugliese

Completamento acquedotto per Cozze - Frazione 
di Mola di Bari. Perizia di variante

Calabria
CASSA P E R  IL  MEZZOGIORNO

Perizia di lavori di studi, indagini, sviluppo di 
calcoli, computi e redazione elaborati per la defi­
nizione del piano di massima di opere per gli acque­
dotti della Calabria........................................... . ,

I m p o r t o

a p p r o v a t o

150.000.000

38.000.000

673.000

185.000.000

3.175.166

19.619.654

2 . 200.000

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIONE DELLE OPERE

SicUia
ENTE ACQUEDOTTI SICILIANI 
Acquedotti Tre Sorgenti

Opere di consolidamento zone in frana lungo la 
condotta adduttrice - Perizia suppl. e di variante 

Acquedotto Montescuro Ovest
Condotta adduttrice per Sambuca, Montevago, 
Partanna, Campobello, Poggioreale, S. Ninfa, pro­
getto a g g iorn ato ........................................... ....
Costr, di 12 case canton. - progetto aggiornato

I m p o r t o

a p p r o v a t o

10.059 450

6 000.000 
12 .000  000

L A V O R I  A P P A L T A T I  NEL 
M E S E  D I  D I C E M B R E  1 9 5 2

Abruzzi e Molise
CASSA P E R  IL  M EZZOGIORNO 
Acquedotto Molisano - Ramo di destra

Lavori di costruzione della centrale di sollevamento di S. Maria del­
le Macchie con annesso serbatoio e abitazione per il personale.

Campania
CONSORZIO IDRICO IN TERPRO V IN CIALE ALTO CALORE 
Acquedotto Alto Calore

Acquedotto Montoro Inferiore, costruzione 2° lotto. Perizia supple­
tiva e di variante.

Puglie
E N TE AUTONOMO ACQUEDOTTO PUGLIESE 
Acquedotto Pugliese

Completamento acquedotto per Cozze - Frazione di Mola di Bari. 
Progetto di variante.

Lucania
ENTE AUTONOMO ACQUEDOTTO PUGLIESE 
Acquedotto del Basento.

Sicilia
ENTE ACQUEDOTTI SICILIANI 
Acquedotto Tre Sorgenti

Opere di consolidamento zona in frana lungo la condotta adduttri­
ce. Perizia suppletiva.

Galleria d i eduzione delle acque del Giardino p e r  l ’a cquedotto «  Val d i P escara  » .  —  Eseciizione del rivestimento in calcestruzzo.
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VIABILITÀ  
E COSTRUZIONI CIVILI

L’integrazione della viabilità statale 

nel Mezzogiorno

Come è noto, per legge istitutiva, la Cassa, nel campo 
della viabilità ordinaria ha un settore definito di inter­
venti, quello della cosidetta viabilità minore, ma non 
poteva, pur rimanendo rigorosamente in tale settore, igno­
rare alcuni programmi precedenti di sostanziale miglio­
ramento della rete provinciale che preludevano ad un 
passaggio delle più importanti strade provinciali nel si­
stema delle strade statali.

Si è fatto già rilevare altrove che, in vista della naturale 
povertà degli Enti locali, siano essi Provincie o peggio 
ancora i Comuni, lo Stato è intervenuto nella manuten­
zione delle strade in maniera superiore che non nell’ Ita- 
Ua Centrale e Settentrionale, già per effetto della legge del­
le Calabrie del 1906 che aumentò in maniera notevole 
l’estesa delle strade nazionali togUendo la cura di molte 
alle Provincie : ed ancor più nel 1927-28 con l’istituzione 
dell’A.A.S.S. : raggiungendo così nel solo Mezzogiorno 
un 50%  circa del complesso .dell’intera rete statale italiana.

Primo tronco della strada longitudinale del Vitravo.

Ma poiché le condizioni di pesantezza dei bilanci locali 
permaneva, l’A.N.A.S. aveva predisposto, in concomi­
tanza con il programma di ammodernamento della pro­
pria rete meridionale (che doveva condurre alla legge dei 
40 miliardi, ormai operante, mediante la quale vengono, 
oltre che sistemate, depolverizzate quasi tutte le strade 
statali del Mezzogiorno) un proprio programma di assor­
bimento di molte altre strade provinciali e di talune altre 
strade comunali di bonifica, così da creare molti altri 
itinerari statali per un complesso di oltre 2.800 km.

Tale programma venne ripreso in esame dal Comitato 
dei Ministri' per il Mezzogiorno e venne predisposta la 
sistemazione, fra le strade provinciali e di bonifica e co- 
munah, di tutte quelle strade che avrebbero poi formato 
i detti itinerari che dovranno divenire statali. Sia detto 
qui per inciso, il provvedimento mirava a migliorare la 
intera viabilità meridionale, ma, insieme, la situazione 
delle provincie perchè, pur considerando che queste as­

sorbissero poi, in cambio, un corri­
spondente numero di chilometri di 
strade comunaH, le nuove (salvo i pri­
missimi anni per rimetterle in ordine) 
non avrebbero mai richiesto una spesa 
di manutenzione paragonabile a quella 
delle altre, principali, perchè rispetto 
a queste hanno e avranno un minor 
traffico, e quindi saranno sottoposte 
a minore usura —  ma non dovrebbe 
intendersi come un provvedimento con­
tingente, cui ne seguiranno altri di 
cambi di classifica. Anzi, è desidera­
bile che il problema delle strade sta­
tali, in tutta Italia, divenga un pro­
blema di qualità e non di quantità. 
Quei maggiori fondi che 1’ A. N. A. S. 
riuscisse ad avere ogni anno assegnati 
dal Tesoro, il che pur appare nelle 
condizioni presenti, difficile, dovreb­
bero essere dedicati non più ad au­
mentare la lunghezza della rete stra­
dale, ma a mighorarla continuamente. 
Valga, a segnare questo indirizzo, U 
nuovo programma A. N. A. S. di 900 
miliardi (si -dice novecento), che do­
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vrebbe riguardare, oltre all’ integrazione statale per la co­
struzione di 1800 km. di nuove autostrade, 450 km. di 
raddoppio delle autostrade attuali, e ben 6.750 km. di tra­
sformazioni di strade statali a 10,50 di larghezza, e l’al­
largamento a 7 m. di carreggiata dei residui 15.000 circa.

Comunque, sta di fatto che oggi sono in corso di siste­
mazione per conto della Cassa, circa 23C0 km. di strade 
provinciali a cura dell’A.IS’ .A.S., la quale le assorbirà 
nella propria rete. E poiché negli itinerari stessi sono 
compresi quasi 5C0 km. di strade provinciali già sistemate, 
con pavimentazione protetta, di larghezza non inferiore 
a m. 5,00, il complesso delle strade provinciali che passe­
ranno all’ANAS è di circa 28C0 chilometri, come meglio 
appare dalla T abella I, la quale dà, per altro, cifre non 
ancora assolute in quanto taluni verbali di misurazione 
sono tuttora in corso di compilazione.

È interessante vedere quali siano tali itinerari maggiori, 
che sono assai spesso interprovinciali e che vanno ad in­
tegrare gli esistenti itinerari statali, trascelti come sono 
in base a determinati concetti idonei a farli considerare 
di grande comimicazione.

Nel Lazio Meridionale è da considerarsi la Frosinone- 
Sezze-Latina, che si stacca dalla Casilina e costituisce 
un allacciamento, oltre che di due arterie di grande im­
portanza, la Casilina e l’Appia, di due capoluoghi di Pro­
vincia con uno sviluppo complessivo di 59 km. E, ancora, 
la strada per Fiuggi, diramazione autonoma da Frosinone 
per Alatri.

In Abruzzo; è, fra le altre, notevole la strada della 
Valle del Vernano, che staccandosi dall’ultimo tronco 
della statale 80 •— itinerario che per il Passo delle Ca­
pannello unisce Kieti per Sella di Corno con Teramo, e 
che risulterà più efficiente e più breve, senza che sia più 
necessario raggiungere Aquila, quando sarà attuata, con 
il programma Cassa, la sistemazione del rettifilo di Pre­
turo, di collegamento tra la statale 17 dell’Appennino 
Centrale* e la statale 80 —  a Montorio del Vomano, in 
luogo’ di risalire a Teramo scende al mare per la Valle 
del Vomano, incrocia la esistente statale Teramo-Penne 
e s’innesta alla Adriatica a Tiloseto degli Abruzzi dopo 
un percorso di 38 km. Divengono inoltre statali, semprt 
nel compartimento dell’Aquila, un itinerario Penne-Loreto 
Aprutino-Monte Silvano che ravvicina 
Teramo a Pescara, una eongiimgente 
Chieti-Francavilla a Mare, la strada 
per Capestrano e Bussi che riallaccia 
la strada dell’Appennino Centrale e la 
Tiburtina Valeria (da Roma ad Avez- 
zano-Pescara) passando in zona indu­
strialmente assai importante; e la 
strada, a percorso meno accidentato 
che con l’ altra statale esistente, di­
vergendo dalla 84 statale, Palena—San 
Vito Chietino, raggiunge l’Adriatica li­
toranea lungo la valle del Sangro.

Nel vicino Molise e nella contermine 
Campania, viene statizzata una lunga 
strada, la strada della valle del Vol­
turno, che originandosi in Abruzzo 
presso Alfedena poco dopo il valico 
dell’Aia della Forca a 1164 s. m. si 
avvia lungo il Volturno e lo supera, 
raggiungendo la statale Isernia-Ve- 
nafro, con il Ponte a Venticinque Ar­
chi, continua per Capriati e Alife sino 
ad innestarsi a Caiazzo sulla statale

Campobasso-Caserta : tale strada, che attraversa tre pro- 
vincie ed ha una diramazione per Piedimonte d’Alife, 
interessante base per il Matese, ha uno sviluppo di quasi 
90 km. Ancora nel Molise, altra assai notevole strada 
viene statizzata, ed è la provinciale Frentana che si di­
rama dalla Campobasso-Larino—Termoli alla stazione di 
Matrice e per Civitacamporano-Palata-Tavenna-Mafalda, 
scende alla statale 16 Adriatica nei pressi del confine con 
la provincia di Chieti con ben 79 km. di sviluppo. Per 
raccordare meglio l’Alto Molise con Isernia, viene poi 
statizzata la strada che da Castiglione Carovilli, a sud 
di Agnone, si porta da Carpinone ad Isernia.

Nella CrirpaEia, oltre la già citala strada del Volturno, 
sono in sistemazione tre itinerari che si inseriscono in 
maniera precipua nelle grandi comunicazioni in divenire. 
Sono il Pontelandolfo-Fragneto-Benevento, diretto rac­
cordo tra Campobasso-Vinchiaturo e Benevento-l’Aeerra- 
Arienzo che costituirà il più diretto raccordo Napoli- 
Benevento e il Benevento-AltavUla Irpina-Avellino, che, 
appunto, congiunge i due capoluoghi.

Ciò è particolarmente importante perchè la grande stra­
da Puglie-Roma e Puglie-Napoli, che verrà a realizzarsi 
con la variante in costruzione da parte deU’A.N.A.S. 
dallo scalo di Savignano alla stazione di Buonalbergo e 
l’ inserzione nella rete statale della successiva provinciale 
di Paduli, consente di far perno su Benevento accorciando 
non solo l’itinerario Bari (o Foggia) Roma, ma eliminando 
sopratutto la asperità del valico di Ariano Irpino, nel 
quale alla notevole altitudine si accompagna la pendenza, 
impossibile oggi per gli autocarri.

Sempre nella Campania, sono ancora un itinerario mon­
tano interprovinciale tra Bellizzi di Battipaglia per le 
Croci di Acerno a Ponte Romito sull’Appia, la Capaccio- 
Roccadaspide-bivio Atena Lucana che attraversa il Ci­
lento : e sopratutto la Meta-Positano- Amalfi-Sorrento, 
che consentirà un miglioramento sostanziale negli accessi 
della bellissima costiera amalfitana, ancor se in un primo 
momento l’ opera della Cassa dovrà limitarsi a semplici 
allargamenti, rinviando alle cure dell’A.N.A.S., in un 
secondo tempo, le necessarie varianti e rettifiche.

Nelle Puglie, due raccordi, il Canosa-Cerignola e l’Orta- 
nova-Ponte Bovino si inseriscono, come precedentemente

A m m inistrazione P rovinciale di L ecce  — Strada Galatone-Galatina, 
Rullatura del tappetino del conglomerato bituminoso.
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R i p a r t i z i o n e  b e g i o n a l e  

N E L  M e z z o g i o r n o .

T ab . I.

DELLE STRADE STATIZZANDE

R e g io n e

L azio Merid. 

A bruzzi . . 

Molise . . . 

Cam pania . 

Puglie . . 

L ucan ia . 

Calabria . 

Sicilia . . 

Sardegna. .

T ota li . .

Strade
già

pavimentate 

km.

Strade in corso 
di

trasformazione 
a cura dell’ANAS

km.

6 2 , 8 8 0

2 1 ,9 9 0

4 5 , 4 0 5

1 5 1 ,7 2 0

1 3 ,1 0 0

1 0 ,6 6 0

1 9 1 ,5 4 0

5 ,8 0 7

2 8 ,1 2 0

1 0 4 ,2 9 1

1 4 5 ,4 5 2

2 6 9 ,0 3 2

2 9 3 ,0 6 7

1 6 9 ,8 0 0

4 6 5 ,0 7 7

4 5 2 ,9 3 0

3 9 3 ,0 5 3

5 0 3 ,1 0 2

Finanziamenti 
della i  Cassa »

1 4 0 .6 0 0 .0 0 0

5 2 1 .4 5 5 .0 0 0

7 2 7 .2 6 0 .0 0 0

1 . 4 1 2 . 8 7 5 . 0 0 0

1 . 4 9 5 . 3 3 5 . 0 0 0  

8 4 9 .0 0 0 .0 0 0

2 . 3 2 5 . 3 8 5 . 0 0 0

2 . 2 6 4 . 6 5 0 . 0 0 0

1 . 9 6 5 . 2 6 5 . 0 0 0

2 . 3 2 0 , 8 2 2 1 1 . 7 0 1 . 8 2 5 . 0 0 0

detto per il tronco di Acerra, nella grande viabilità quali 
migliorie sostanziali deU’itinerario Bari-Roma (o Napoli), 
perchè consentono, nel primo tratto, l’utilizzazione della 
via interna per Ruvo e Corato da Bari, il che alleggerirà 
la notevolmente trafficata statale Adriatica (e ciò con la 
Canosa-Cerignola, che immette la statale 98, che è la 
esistente via interna, nella statale 16 a Cerignola) e nel 
secondo sottenderà, con uno sviluppo che diventerà quasi 
metà, U grande arco attuale per Foggia.

Allo stesso itinerario per Napoli concorrerà invece dal­
l’ alta Capitanata, l’altro allacciamento San Severo-Luce- 
ra-Troia- strada statale Foggia-Bovino-St. Savignano, 
presso Ponte Bovino. Si raggiungerà poi più agevolmente 
il Gargano da Bari, con la sistemazione della htoranea 
Ponte Ofanto-Margherita di Savoia-Manfredonia- che sal­
da alcune strade di bonifica oggi semi abbandonate con 
tratti nuovi —  e, con un braccio isolato si risalirà a 
Sant’Angelo del Gargano. Così da Barletta per Andria 
si salirà a Casteldemonte. E un altro itinerario interno, 
Soverato-Minervino, innestandosi a strada di bonifica 
Minervino Lavello (in Lucania) consentirà un più diretto 
collegamento Bari-Avellino. Sono poi ancora in Puglia 
interessanti itinerari come il Taranto-Martina Franca- 
Locorotondo-Fasano, di 48 km., U Locorotondo-Putignano- 
Turi-Casamassima, il Gioia del Colle-Sant’Eramo-Alta- 
mura, l’Avetrana-Nardò-Galatone e l’Otranto-San Cesareo 
e la Palagiano-Catona, che raccorciano comimicazioni 
tra grossi centri in zone di sviluppo notevole.

Nella Lucania possono notarsi, oltre la strada, nota 
come turistica, Rionero-Laghi di Monticchio destinata 
invece a raccordarsi alla strada Melfi-Ofanto in costru­
zione a cura della Cassa; ed alla Venosa-Spinazzola che 
meglio raccorda con la Puglia una zona a promettente 
sviluppo agricolo ; la Pietragalla-Genzano di Lucania- 
Spinazzola che unisce Potenza a Barletta ; la Ferrandina 
Scalo-Pisticci ; e la Matera-bi-vio MontescagUoso al Parco 
dei Monaci- stazione Metaponto, che nel suo secondo 
tratto assorbe una scorrevole fondo valle recentemente 
costruita come strada di bonifica lungo il Bradano, a 
percorso agevolissimo e che sarà uno degli elementi fonda- 
mentah per la promettente resurrezione di Metaponto, 
in atto dal punto di vista agricolo (con il borgo già appro­
vato dalla Cassa e che sarà presto una realtà) ,e con la 
sua bellissima spiaggia, già d ’estate punteggiata di ca­

panni e di bimbi, e ormai dimentica del tempo in cui la 
malaria teneva lontane dal mare le genti interne che oggi 
vi accorrono invece con frequenza sempre maggiore.

In Calabria passeranno nella rete statale la Camiglia- 
teUo-Longobucco-Rossano di 88 km. ed altre strade desti­
nate a ravvicinare la Sila ai centri (la strada di Aprigliano 
da Cosenza ad es.) od a valorizzare in pieno la Sila stessa, 
come quella che la raggiunge da Catanzaro distaccandosi 
ad Albi dalla statale 109, salendo a Villaggio Mancuso e 
Villa Racisi unificando strade di bonifica parte deUe quali 
ancora in costruzione, e innestandosi a Torre Spineto 
aU’altra nuova statizzanda traversale SUana dalla canto­
niera del Savuto, sulla statale 108, per il Lago Ampollino 
a San Giovanni in Fiore e Petiha Policastro, con uno svi­
luppo tra le due strade di circa 70 km. Tramite esse sarà 
agevole raggiungere praterie e zone di boschi resinosi d’alto 
fusto in tratte ove vanno sorgendo ora masserie per cul­
ture alpestri specializzate, tutte oasi verdi, d’estate, nell’ ar­
sura dei fianchi montani che alla Sila salgono dal mare.

Mentre il sistema sUano sarà integrato da altra strada 
che scenderà verso lo Jonio, da Sersale a Cropani, ima delle 
più importanti reahzzazioni sarà la litoranea della piana 
di Sant’Eufemia, che, in corso di costruzione a cura della 
A.N.A.S. dalla stazione di S. Eufemia Lamezia alla sta­
zione di Nocera Tirinese, immetterà nella rete statale il 
precedente tratto di strada di bonifica, sistemato a cura 
della Cassa, da bivio Angitola a Sant’Eufemia. Non oc­
correrà più quindi, a chi sale dal Sud, arrampicarsi nello 
interno sino a Nicastro, ma con un accorciamento vera­
mente grande, si potrà allacciarsi lungo il mare alla stessa 
Paola. Quando poi ad essa si innesterà a Sant’Eufemia 
la strada dei Due Mari da Catanzaro Sala, in costruzione 
per conto della Cassa, le comunicazioni del catanzarese 
avranno subito una profonda trasformazione. Con la stra­
da dei Due Mari, altre due trasversaU si realizzano a cura 
deU’ANAS con il finanziamento Cassa : dalla stazione di 
SquUlace per Girifalco a Cortale e Maida alla statale 
delle Calabrie, e per Sovereto e Montecucco a Serra San 
Bruno al porto di Vibo Valentia.

Ancora, una valorizzazione dell’ altro sistema montano 
Calabrese, l’Aspromonte dai vasti orizzonti che spesso 
sconfinano nell’azzurro sino alle galleggianti Isole Eolie 
ed alle rotte cime della Sicilia con la cuspide dell’Etna, 
si avrà con la strada che da presso a Reggio Calabria, 
per GalUco, sale a Gambarie e là si incrocia con la Melito 
Porto Salvo-Gambarie-Santacristina per poi continuare 
nell’ allacciamento Oppido-Taurianova.

T ab . I I .

M o d i f i c h e  a l l ’ e n t i t à  r e g i o n a l e  d e l l e  s t r a d e  s t a t a l i

N E L  M e z z o g i o r n o .

Estesa 
attuale 

delle strade 
statali

km.

Densità region. 
delle 

etrade statali

km fkm q.

Incremento delle strade 
dopo la nuova 

statizzazione

Lazio M erid. . . 35 6 0 , 0 5 2 25  %

A bruzzo . . . . 10 8 7 0 ,1 0 7 11 %

M o lis e ................... 3 7 6 0 , 0 8 4 3 9  %

Cam pania . . . 1 1 5 7 0 , 0 8 5 2 7  %

1 3 5 0 0 ,0 7 0 3 3  %

Lucania . . . . 1 0 4 4 0 ,1 0 4 18  %

Calabria . . . . 19 8 0 0 , 1 3 1 2 4  %

2 1 3 3 0 ,0 8 3 30  %

Sardegna. . . . 1 4 4 4 0 ,0 6 0 28  %
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In Sicilia, oltre ad un nuovo attraversamento dei Pe- 
loritani con la sistemazione della strada Mazzarrà-Novara- 
FrancaviUa-Giardini di 68 km. e ad un itinerario interno 
per Ragusa, destinato a rendere questo capoluogo più 
facilmente raggiungibile da Catania con la Lentini-Fran- 
cofonte-VizzLni-Giarratana di 70 km., si attuano poi due 
delle più importanti innovazioni di tutta la rete : e cioè 
la nuova Catania-Enna, di 79 km. sino alla stazione di 
Pirato, che, lungo la valle del Dittaino si svolge senza 
pendenze, con un tracciato di largo respiro, unificando 
strade provinciali (di Catania) di bonifica (di Leonforte) 
e «  da classificare» costruite dal Genio Civile, riducendo 
il percorso, ora avviato per la statale 121 a Biancavilla, 
Adrano-Agira (a 824 m.) Leonforte (a 612 ’m.), ad ima 
strada di pianura, con accorciamento di 14 km.

Essa costituirà il primo tratto della nuova Catania- 
Palermo allo studio. E con essa, nel lato meridionale, è 
da sottolinearsi la nuova Agrigento-Palermo che si stacca 
da Agrigento, risale la valle del Platani, abbandona la 
provinciale che risaUva a Casteltermini a 550 m. con forte 
pendenza e, sempre in fondo valle, allargando e comple­
tando una strada iriziata lungo il fiume che aveva anche 
una stretta ed incompiuta galleria, raggiunge sopra Ler- 
cara a bivio Manganaro, lo stradale per Palermo con uno 
sviluppo di nuova strada statale di 84 km.

In provincia di Agrigento e Caltanissetta si realizza un 
altro importante itinerario interno per DeUa Sommatino- 
Riesi, cui si innesta una strada da Caltanissetta per Pie- 
traperzia, mentre sulla costa orientale si raggiungerà con 
un breve braccio di statale il porto di Augusta e suUa 
costa meridionale l’ antica Sehnunte.

Altro importante itinerario sarà la Sciacca-Sambuca- 
Corleone cui si innesta il Santa Ninfa-Partanna, e da cui 
si dirama la strada per Palazzo Adriano : in provincia 
di Palermo la strada di Monreale per Partinico. E, infine, 
la Marsala-Salemi-Santa Ninfa con diramazione bivio 
Gelferraro, ultimo tratto della ipotizzata dorsale interna 
Catania-Trapani, della quale la strada della valle del 
Dittaino è il primo : e la nuova litoranea Trapani-Castel- 
lammare-San Cataldo, destinata a ravvicinare l’ estrema 
Trapani a Palermo, nella quale si inseriscono alcune 
tratte di nuove strade tra Balestrate e San Cataldo.

In Sardegna, finalmente, si aggiungeranno alla rete 
statale un itinerario trasversale che da Guspini sulla sta­
tale 126 raggiungerà a Sanluri la «  Carlo Felice» (Caghari- 
Sassari), poi presso IsiU la «  Centrale Sarda» (Caglia, i- 
Nuoro) e da questa, per la cantoniera Serri Seni e Lanusei 
e Tortoli il porto di Arbatax per complessivi 174 km. : 
e un altro Ozieri-Oschiri-Monte Telti di 56 km. destinato 
a coUegare più rapidamente il porto di Olbia con la Carlo 
Felice ; nonché una strada interna del, Campidano da Gu­
spini per Gonnosfanadiga a VUlasor e Decimomannu, la 
congiimgente di Sassari con Castel Sardo primo elemento 
della litoranea della Galltira di cui la Cassa va reahzzando 
altrimenti alcuni tratti per togUere dall’assoluto isola­
mento una zona raggiungibile ora solo a dorso di mulo 
nonostante la ricchezza potenziale agricola, ed anche tu­
ristica, del paese ; e la Cagliari- Pula-Teulada-Palmas, 
che forma il periplo sud occidentale dell’ isola, riallaccian­
dosi a Palmas-Suergiu alla statale Iglesiente presso Car- 
bonia, e che ha uno sviluppo di 100 km.

Nel complesso, le nuove assunzioni di strade, non tutte 
provinciaU, nella rete statale porteranno con sè una notevole 
modificazione nella distribuzione delle strade statali nel­
l’ Italia Meridionale e Isole.

La tabella II  dimostra appunto, con il richiamo nume- 
ricó, che i maggiori indici di densità/kmq. di strade statali 
si hanno nelle regioni più montuose (Calabria-Lucania) e, 
anche, più scarse di strade (la Calabria aveva nel 1950 
km. 0,352 di strade di qualunque tipo, rotabih per kmq.: 
la Lucania 0,275: mentre l’indice medio dell’Italia Meri­
dionale era del 0,36 circa).

Già in gran parte del Mezzogiorno si superava, come 
incidenza di strade statali nel complesso di tutte le strade, 
l’indice medio nazionale (km. 0,073/kmq) : ora, mediante 
la trasformazione dei detti oltre 2.800 km. di strade at­
tuate dalla Cassa, tramite l’ANAS —  che ha attivamente 
e ottimamente in gran parte realizzato, e per il resto 
avviato, il proprio compito, quale affidataria e concessio­
naria della Cassa —  l’ indice medio di strade statali del 
Mezzogiorno che era di km. 0,084/kmq. salirà a km.
0.106/kmq. e l’indice che era più basso, quello della Sar­
degna, verrà a salire a km. 0,077/kmq., superiore cioè 
al citato indice medio nazionale.

P ie r o  G r a s s i n i

V I A B I L I T À
P R O G E T T I  A P P R O V A T I  NEL M E S E  D I  D I C E M B R E  1 9 5 2

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIONE DELLE OPERE

I m p o r t o

a p p r o v a t o

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O  
d e s c r iz io n e  d e l l e  o p e r e

I m p o r t o

a p p r o v a t o

Abruzzi e Molise
CAMPOBASSO -  AMM. PROV.

Sist. S.P. n. 73 - !=■ diramazione Bifernina, da S. 
Angelo Limosano-Montagano alla S.S. 87 presso la
stazione di Matrice-Montagano..................................
Costr. strada aUaeciamento Vuotto-Forlì del San-
nio . . ■..............................................................................
Sist. S.P. 39 «  CentoceUe» dalla S.S. 87 presso la 
stazione di S. Elia a Pianisi, per Pietracatella e 
Case Arse, aUa S.S. 17 con diramazione per Mac- 
chiavalfortore....................................................................

Campania
AVELLIN O -  AMM. PROV.

Sist. S.P. n. 61, da Atripalda-Monocalzati a Pratola
Serra. Perizia su p p le tiv a ...........................................
Sist. S.P. n. 28, tratto interno della frazione D o­
gana Veccliia....................................................................

150.000.000

19.977.000

128.000.000

11.641.000 

2.700.000

BENEVENTO -  AM51. PROV.
Sist. S.P. « I rp in a »  da Montesarehio a Ponte S. 
Giorgio al confine con la provincia di Avellino. . 

CASERTA -  AMM. PROV.
Costr. di un ponte sul fiume Voltumo-strada Valle
Agricola-Vairano-località Lim ate..............................

N APOLI -  AMM. PROV.
Sist. strada Nola-Samo (tronco dalla traversa per 
«M ontella delle Croci» dopo l ’abitato di Nola alla
progr. km. 3 oltre S. Paolo B e i s i t o ) ..................

SALERNO -  AMM. PROV.
Sist. S.P. Ortodonico Agnone-diramazione per 
Fornelli. Perizia su p p le tiv a .......................................

Puglie
B R IN D ISI -  AMM. PROV.

Sist. S.P. Fasano-stazione Savelletri. Perizia sup­
pletiva..................................................................................

44 .000.000

80.000.000

45.256.500

600.000

2.766.800
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I m p o r t o

a p p r o v a t o

LECCE -  AMM. PROV.
Sist. strada Casarauo Taviano per Melissano a 
Racale e Ruggiano alla Alessano Gagliano . . . 
Sist. strada Parabita-Tughe-Sannicola e Alesio 
Tuglie..................................................................................

Lucania
M A TE RA  -  AMM. PROV.

Sist. strada comunale dall’ abitato di Grassano
alla S.S. 7 ......................................................................

POTEN ZA -  A-N.A.S.
Sist. strada comimale da Rionero in Vulture ai 
laghi di M o n ticc h io ....................................................

Calabria
CATANZARO -  AMM. PROV.

Costr. strada comunale da Vicenzale (Borgata di 
Catanzaro) alla S.S. 109 bis presso Castelgrande 

COSENZA -  AMM. PROV.
Sist. S.P. Cosenza-Dipignano-traversa interna di
D ip ignano..........................................................................
Sist. tratto interno dell’abitato di Scigliano della
S.P. Carpanzano-Vadom ale.......................................
Sist. S.P. Cosenza-Dipignano-Traversa interna e
Piazza L aurignano....................................................
Costr. e completamento strada comunale Cori- 
gliano-S.Giacomo d’Acri....................................... .... .

Sicilia
AGRIGENTO -  AMM. PROV.

Costr. strada S. Angelo-Muxaro-S. Biagio Platani, 
2° tronco S. Angelo Muxaro - fiume Platani e costr.
ponte sul fiume P la ta n i................................................
Costr. strada Licata-Corso-Portella-Vallone Secco, 
3° tronco da Vallone Secco Miniera a Portella
Cipolla. Perizia suppletiva...........................................

CALTANISSETTA -  AMM. PROV.
Costr. strada di allacciamento tra il comune di 
Mussomeli e la frazione Sampria (Approvato stral­
cio di km. 2 +  342, tra la sezione 599 e la sez. 388- 
dalla Regione VaUe al Fosso Garzizetti) . . . .

29.935.000

43.529.000

17.686.000

58.000.000

19.124.300

3.200,000 

5 130.000 

3.000.000 ■»
228.500.000

91.200.000 

600.000

33.440.000

CATANIA -  AMM. PROV.
Sist. S.P. 61 dal bivio Molona sulla S.S. Gigliotto- 
Caltagirone per Raginesi. Perizia suppletiva . . 

EN N A -  AMM. PROV.
Sist. strada n. 4, bivio S.S. 117 bis-Calderai- 
Valguamera-Grottacalda. Perizia suppletiva . . 
Sist. strada n. 7, bivio Molinella-stazione Dittaino-
Assoro. Perizia su p p le tiv a .......................................
Sist. S.P. n. 18, bivio S.S. 121 presso Agira-Nicosia 
Costr. della strada Nissoria-S.Giorgio-Miniera Zim- 
balio-Scalo Dittaino, tronco contrada Perezza-
Miniera-Zimbalio-Scalo D it ta in o ...............................

MESSINA -  AMM. PROV.
Costr. e completamento della strada Ponte Timeto-
Moreri-Masseria, 2° s tra lc io ........................................
Costr. strada Novara di Sicilia-S. Basilio e dirama­
zione per Badia V e c c h ia ............................................

RAGUSA -  AMM. PROV.
Sist. S.P. da Chiaramonte a M a ltem p o ..................

TR AP A N I -  AMM. PROV.
Sist. strada comunale Marsala-Spagnola-Ragattisi
e diramazione per Bosco P e coru m e......................
Sist. strada comunale stazione Petrosino-Strasatti- 
Ciavolo, innesto provinciale Marsala-Salemi . . 
Sist. strada comunale da Marsala a Misilla-Paolini- 
Mandre Rosse-S. Nicola e Rinazzo . . . . . . .
Costr. strada di accesso di Erica al porto di Trapani 

T R APA N I -  A.N.A.S. di PALERM O
Sist. S.P. 119 presso S. Ninfa-Partanna-S. Mar­
gherita B e l i c e .................................................................

Sardegna

CAGLIARI -  AMM. PROV.
Sist. strada Quartu-Villasimius, dalla progressiva 
km. 2+ 034  alla progressiva km. 12+675,50 . .

NUORO -  AMM. PROV.
Sist. strada Nuoro-Bitti, 2° tronco, dalla traversa
di Orune al confine della P ro v in c ia ......................
Sist. S.P. Nuoro-bivio Carmine, tronco Nuoro- 
F o n n i.................................................................................

3 .385.854

4.370.000

24.400,000
180.000.000

229.066.000

55.000.000 

142.000.000

4.500.000

70 121,000

50.000.000

60 000 000
35.500.000

95.700.000

, 79,000,000

156.500.000

223.000 000

«

L A V O R I  A P P A L T A T I  NEL M E S E  DI  D I C E M B R E  1 9 5 2

Abruzzi e Molise

AQ U ILA - AMM. PROV.

Sist. S. P. «  Subequana» 3“ ed ultimo tratto corrente dalla progr. 
km. 23 +  100 airinnesto con la S.S. Tiburtina n. 5 presso il piazzale 
esterno della stazione ferroviaria di Molina-Atemo.

C H IETI - AMM. PROV.
Sist. S. P. Taverna di Pollutri, tronco dall’abitato di PoUutri all’in­
nesto con la prov. 42 verso Madonna dei Miracoli.
Costr. strada di allacciamento della frazione «  M oggio» al capoluogo 
di Canosa Sannita.

TERAM O - AMM. PROV.
Sist. variante S. P. Montorio-Isola Castelli al Santuario di San Ga­
briele, dal ponte Temperino al piazzale del Santuario.

Campania

C ASERTA - A . N. A . S. di NAPOLI

Sist. S. P. d i AUfe, tronco daH’innesto S. S. 85 presso il ponte a
5 archi sul Volturno ed il Quadrivio della Pioppetta.

Puglie
TARAN TO f  A . N. A . S. di B A R I

Sist. S. P. Fasano-Locorotondo-Martina-Taranto.

Calabria
CATANZARO - AMM. PROV.

Costr. strada Mileto-Dinami, 1° tronco da Mileto alla frazione San 
Giovanni.
Costr. strada comunale S. Giovanni di Zambrone S. P. Briatico- 
Zungri.

REGGIO CAL.4BRIA - A . N. A . S. di CATANZARO
Sist. S. P. 22 da Gambarie a Melito Porto Salvo, 2° tratto tra il 
km. 25 e MeJito Porto Salvo.
Costr. strada arginale S. Domenica per Stazione Gallico tratto 
da S. Domenica a S. Biagio.

Sicilia
CALTANISSETTA - AMM. PROV.

Sist. strada Bompensiere-Mussomeb', 1“ stralcio del 2“ lotto. 

MESSINA - AMM. PROV.
Costr. strada Vallone Ramoscio-Polverello, 1“ stralcio Ortella ZiUa- 
Polverello e completamento della S. P . di serie n. 166.

Sardegna
CAGLIARI - AMM. PROV.

Sist. strada bivio S. S. 131-Mogoro-bivio Gonnastramatza e Simaia- 
bivio Marmilla.

NUORO - A. N. A. S. di CAGLIARI
Sist. S. P. innesto S. S. 128-Suei-Laniisei-Tortolì (innesto S. S 125) 
3“  tronco tra la progr. km. 32+000  e km. 69+370.
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A M M IN IS T R A Z IO N E  F F . SS.

L IN EA  B ATTIPA G LIA  - REGGIO CALABRIA 
Prolungamento del binario di incrocio della sta­
zione di V ib o n a ti........................................................
Prolungamento del binario d’incrocio della sta­
zione di Colle Bulgheria - Roccagloriosa . . . .  
Costruzione della sede del secondo binario nel 
tratto compreso fra le stazioni di Agropoli (esclusa)
e Torchiara {in clu sa )....................................................
Costruzione della sede del secondo binario nel 
tratto &a il Km. 35+544 ed U Km. 40+676 com­
preso fra le stazioni di Torchiara {esclusa) e Rutino
{esclusa) (galleria di R u t in o ) ...................................
Costruzione deUa sede del secondo binario nel tratto 
compreso fra il Km. 40+676 e la stazione di Vallo
della Lucania - Castelnuovo {in clu sa )......................
Raddoppio della linea nel tratto compreso fra le 
stazioni Battipaglia {esclusa) e il Km. 24+500 . . 
Raddoppio della Unea del tratto compreso fra il 
Km. 24 +  500 e la stazione di Agropoli {inclusa)

LIN EA  METAPONTO - REGGIO CALABRIA 
Impianto di im posto di movimento con binario di 
incrocio fra le stazioni di Rossano e Mirto Crosia 
Impianto di un posto di movimento con binario 
di incrocio fra le stazioni Tursi, Policoro e Nova Siri

16.351.000

27.350.000

1.763.300.000

3.157.300.000

2.874.000.000

2.110.900.000

995.300.000

78.827.000

79.412.000

LIN EA FOGGIA - BARI
Ampliamento e sistemazione della stazione Ofan- 
tina Margherita di Savoia in dipendenza dell’elet-
trificazione della l i n e a ................................................
Ampliamento e sistemazione della stazione di Can­
dida in dipendenza dell’elettrificazione della linea 
Ampliamento e sistemazione generale della stazione 
di Molfetta in dipendenza della elettrificazione della
linea......................................................................................
Ampliamento e sistemazione generale della stazio­
ne di Incoronata in dipendenza della elettrifica­
zione della linea...............................................................
Ampliamento e sistemazione generale della stazione 
di Ortanova in dipendenza della elettrificazione
della l i n e a .....................................................................

LINEA METAPONTO - TARANTO - BARI 
Impianto di un posto di movimento con binario di 
incrocio al Km. 29+700 fra le stazioni di Castella-
neta Marina e G in o s a ................................................
Prolungamento dei binari di incrocio nella stazione
di Palagiano C h ia ton a ................................................
Impianto di un posto di movimento con binario di 
incrocio al Km. 21 +  344 fra le stazioni di Palagiano
e Chiatona e Castellaneta M a r in a ..........................
Prolungamento dei binari di incrocio della stazione 
di M assa fra .....................................................................

41.424.000

26.684.000

33.796.000

41.800.000

30.850.000

52.881.000 

6 . 666.000

52.071.000

16.270.000

«

A m m .n e  P rov .le  di L ecce. -  Strada Cavallino S. Cesario t Allargamento e depolverizzarione con pavimentaaàone in conglomerato' bitmninoso.
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CREDITO - INDUSTRIA  
F I N A N Z A  - T U R I S M O

\ote in margine ad un Congresso
Particolarmente interessante ed indovinato, per la ri­

sposta che chiedeva ad un triplice interrogativo, il tema 
del recente Convegno organizzato a Bari daU’Associazione 
Nazionale Ingegneri ed Architetti Italiani :

le industrie che si ritiene necessario ed urgente far 
sorgere e sviluppare in ciascuna provincia ;

cause che ne impediscono o ritardano la realizzazione; 
rimedi proposti.

Purtroppo nel Convegno stesso nessuna delle oltre 20 
relazioni presentate si è attenuta strettamente al tema, 
salvo una, riguardante la Regione Campana. La maggio­
ranza di esse si è limitata a trattare particolari aspetti tecni­
ci di possibilità industriali relative agli zuccherifici, materie 
plastiche, bauxite, forze endogene, cantieri navah, ecc.

Ciascuna di tali relazioni è per se stessa interessante, 
in quanto approfondisce determinati argomenti riflettenti 
la industrializzazione del Mezzogiorno ; i singoli problemi 
trattati non sono stati tuttavia inquadrati, come era pre­
cisato dal tema, nell’ambiente regionale e provinciale, 
in base alle necessità ed esigenze delle singole regioni. E 
ciò potrebbe essere considerata non lieve manchevolezza 
in quanto il problema della industriahzzazione dell’ Italia 
Meridionale va appunto organicamente impostato in rap­
porto ai bisogni ed aUe necessità generah ed a queUi par­
ticolari di ciascima regione e provincia.

Nè basta. È  ancora necessario completare tale organica 
impostazione, inquadrando il problema stesso nell’ ambito 
delle iniziative industriali esistenti in tutto il territorio 
nazionale, perchè non si può e non si deve prescindere 
dall’ organizzazione industriale esistente nell’ Itaha Centrale 
e Settentrionale per giudicare della convenienza di inco­
raggiare o meno, nel Mezzogiorno, determinate iniziative.

Qualora le relazioni presentate al Convegno si fossero 
attenute al tema proposto, e avessero tenuto conto delle 
esigenze locali e nazionaU, è fuori dubbio che i , risultati 
degli studi e delle discussioni avrebbero dato, subito, un 
contributo importante allo studio ed alla soluzione della 
dibattura questione in esame.

La mancata trattazione del tema come proposto dagli 
organizzatori del Congresso costringe purtroppo a conti­
nuare sulla strada intrapresa, senza l’utile collaborazione 
che dal Convegno stesso si sarebbe potuta ottenere per
lo studio e la soluzione dell’ importante problema. Ciò 
va tenuto presente e considerato da tutti coloro che di 
esso si occupano. Il tempo trascorre, la pressione degh 
eventi aumenta, di conseguenza urge tracciare una hnea 
di condotta che potrà essere riveduta ed adattata alle 
esigenze ma che è comunque necessaria al più presto. 
MegUo se essa sarà indicata da economisti, tecnici e spe­

cialisti qualificati a dire qualche cosa di preciso, frutto 
e risultato di studi ed esperienze.

Altro Convegno è annunciato con temi e studi hmitati 
ad una regione. Il programma ridotto porterà indubbia­
mente a conclusioni più organiche e complete, tali da ri­
spondere alle esigenze regionah in rapporto alle risorse 
ed alle necessità dell’ambiente.

Se la benemerita A .N .I.A .I., della quale fanno parte 
tecnici ed esperti di grande valore, volesse, nel prosieguo 
della sua attività, impostare sempre i temi e gU studi 
in rapporto ad esigenze regionah nel quadro dell’economia 
meridionale e nazionale, ciascun Convegno potrebbe fis­
sare una tappa importante e fornire dati ed elementi pre­
ziosi, che utilmente potrebbero servire ad indirizzare i 
promotori e tutti coloro che vorrebbero agire, ma che 
purtroppo non sanno ancora cosa sia piiì conveniente e 
quah sono le iniziative che meglio possono dare possibi- 
htà di sicuro successo.

Il campo di attività è estesissimo, ma nel medesimo 
tempo bisogna tener conto di quanto già esiste in Italia 
e nel Mezzogiorno, non solo, ma anche delle disponibiUtà 
d’imprenditori, dirigenti, tecnici, speciahsti e qualificati 
che servono a creare quel tutto organico che costituisce 
la base prima di una efficiente impresa industriale.

Il complesso problema è ancora di ardua soluzione per 
l ’esistenza di una robusta ed antica organizzazione in­
dustriale nel Nord (la quale oggi largamente provvede 
alle esigenze del Sud) e di una scarna, magra, spesso defi­
citaria organizzazione industriale nel Sud. L ’organizza­
zione industriale del Nord è in pieno rigogho, alla ricerca 
di nuovi mercati di sbocco, non ragionevolmente disposta 
a rinunciare a quelli già occupati e conquistati.

Può finanche sembrare utopistica la conciliazione di 
interessi che potrebbero essere in fiero contrasto ; ma ciò 
si può ottenere attraverso una studiata attenta azione di 
guida alle nuove iniziative deU’ Itaha Meridionale, guida 
che tende, nei limiti del ragionevole, a mantenere nel Sud 
quelle disponibilità oggi largamente impiegate in quei 
lavori di miglioramento ambientale, che costituiscono 
la preindustriahzzazione.

Occorre che la sistemazione dell’ambiente sia accompa­
gnata e seguita da sane iniziative, vive e vitah che possano 
provvedere alla produzione dei beni di consumo di cui 
si sentirà più viva la necessità.

Tah iniziative potranno avere dimensioni più o meno 
importanti, e ciò in raffronto ad uno ben studiato dimen­
sionamento tecnico ed economico collegato sempre al 
mercato da servire.

Anche le modeste iniziative industriali sono da con­
siderare ed appoggiare in quanto costituiscono, diciamo.
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il tessuto connettivo di una piiì complessa ed importante 
organizzazione, e nel medesimo tempo creano l’ambiente, 
la mentalità, e l’ educazione indispensabile a permettere 
ulteriori progressi in campo più vasto e complesso.

Secondo U nostro punto di vista quando si parla d’in­
dustrie, di organizzazione industriale, molto spesso la 
mente ricorre a grandi stabilimenti e grandi complessi, 
quali esistono nelle zone industrialmente progredite. Il 
ricorso non è esatto in quanto in questo settore di attività, 
come in tutti del resto, non può procedersi a salti,' ma per

gradi. L ’organizzazione industriale ed anche molti dei 
complessi più importanti, sono spesso il frutto del pazien­
te lavoro di tenaci e capaci lavoratori che dalla bottega 
artigiana, dalla azienda familiare sono assurti alla impor­
tanza odierna nello spazio relativamente breve di una o 
due generazioni.

Non sono necessari esempi degni di ammirazione e di 
emulazione ; è necessario però che coloro che operano 
ed opereranno abbiano le qualità ed i meriti di coloro che 
costituiscono oggetto di esempio.

T it o  F b a s c h e t t i

11 ^^Tempio di Serapide„ a Pozzuoli
Il cosiddetto» Tempio di Serapide» a PozzuoU è univer­

salmente noto per il suo duplice interesse archeologico e 
geofisico : archeologico, perchè corrispondendo esso più 
propriamente al M e r c a t o  {Macellum) dell’antica città 
ci offre con il suo impianto e con le sue grandiose archi­
tetture l’indice più completo della prosperità commerciale 
che P u T È O L l  ebbe quale porto principale della Campania 
e scalo per più tempo del commercio mediterraneo di R o­
ma ; geofisico, perchè essendo quel monumento sottoposto 
insieme con tutta la fascia costiera del golfo di Pozzuoli 
e di Baia, al fenomeno alterno di abbassamento e di ele­
vazione del suolo (bradisismo), conserva nel fusto delle 
sue colonne erose dai molluschi litòdomi, il segno dei vari 
livelli che raggiunsero le acque marine mescolate con le 
acque termali del sottosuolo. •

Il «  Tempio di Serapide» fu messo in luce rilevato e 
studiato tra la fine del settecento e l’inizio dell’ottocento 
da studiosi napoletani e stranieri, senza peraltro che se ne 
riconoscesse la vera natura e destinazione. Dall’inizio 
dell’ ottocento cominciò il fenomeno di subsidenza con la 
conseguente invasione delle acque marine e termali, ed 
oggi il livello dell’ antica platea del Mercato in grandi 
lastroni di marmo e le colon{ie in granito, cipollino e in 
breccia africana si trovano oltre 2 metri immersi n d l’acqua.

A l grave problema della conservazione e dell’igiene si 
ovviò prima della guerra mediante l’installazione di pom ­
pe che provvedevano al periodico parziale svuotamento 
dell’ acqua e del fango depositato dalle stesse sorgive 
termominerali scaturenti dal sottosuolo ; ma nel periodo 
bellico e postbellico essendosi, con il deterioramento degli

impianti, arrestato il ftmzionamento delle pompe, s’ era 
reso necessario un radicale espurgo del bacino trasformato 
in uno stagno melmoso puteolento e, per quanto non 
soggetto ad infezione anofehca ,di per sè malsano per la 
sua stessa ubicazione nel cuore dell’abitato.

La Cassa per il Mezzogiorno, approvando e finanziando 
un progetto della Soprintendenza alle Antichità per l’im­
porto di 12 mihoni, ha reso possibile non solo il completo 
spurgo del bacino e il regolare fimzionamento dell’impian­
to idrovoro, ma ha permesso altresì, giovandosi dell’ es­
siccamento provvisorio, che si procedesse a un riordina­
mento delle membrature architettoniche disordinatamente 
affastellate intorno alla rotonda centrale del «  M ercato» e 
all’esecuzione di un nuovo rilievo e di un completo studio 
di uno dei più singolari edifici dell’antichità. Inoltre, con 
il fondo concesso, si è provveduto alla trasformazione di 
una vecchia e disusata terma costruita in età borbonica 
a lato al «  Tempio di Serapide» in Antiquario puteolano 
destinato a raccogliere il ricco materiale antiquario della 
storica città ; riservando parte degli ambienti all’ istituto 
geofisico deirUniversità di Napoh, per l’impianto di un 
Gabinetto che consenta con appositi strumenti l’ osserva­
zione e la misurazione precisa e continua del movimento 
bradisismico, misurato finora con sistemi empirici e ap­
prossimativi.

Al prossimo autunno questo complesso di lavori sarà 
xiltimato, e il Tempio di Serapide acquisterà per la prima 
volta la sua vera e propria dupUce funzione di monumento 
e di chiaro e sicuro indice di imo dei più singolari fenomeni 
geofisici.

A m e d e o  M a i u r i

T U R I S M O

IMPORTO DEI PROGETTI APPROVATI 
NEL M E S E  DI D ICEM BRE 1 9 5 2

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCBIZIONB DELLE OPERE

I m p o s t o

a p p r o v a t o

Campania
N A P O LI.........................................
SALERNO ..................................

Lucania
POTENZA ..................................

Puglie
B R I N D I S I ..................................

2 .300.000
1.524.000.000

200.000.000

36.856.000

L A V O R I  A P P A L T A T I  N E L  
M E S E  D I  D I C E M B R E  1 9 5 2

Campania

BENEVENTO - Soprintendenza alle antichità di NAPOLI 
Isolamento Arco del Sacramento.

CATANIA - Comune di Caltagirone
Restauro della scala ex Matrice e nuova sistemazione della Piazzetta 
ex Matrice di Caltagirone.

Sicilia
PALERM O - Amm. Prov.

Costr. della strada turistica di accesso alle rovine di «S o lu n to».
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CIRCOLARI N. 64399
(10 dicembre 1952)

Disciplina della proroga dei termini 
contrattuali.

Allo scopo di disciplinare in maniera uni­
forme la proroga dei termini contrattuali 
per l’ultimazione dei lavori, la sospensione 
degli stessi e l’ eventuale applicazione deUe 
penali, sono state predisposte le norme di 
cui appresso, alle quali si prega di volersi 
attenere scrupolosamente.

Si richiama, con l’ occasione, alla neces­
sità di attendere con maggior cura alla v i­
gilanza sull’ andamento dei lavori per evitare 
che i termini fissati per l ’ultimazione non 
siano rispettati ovvero che le sospensioni 
siano disposte e le proroghe siano concesse, 
artificiosamente, per sanare ritardi ingiustifi­
cati. E a tal fine restano confermate le dispo­
sizioni date con la circolare 26 agosto 1952, 
n. 3879/Gab.

Le norme seguenti dovranno essere te­
nute presenti in sede di concessione e affi­
damento e, dagli 'Enti affidatari e conces­
sionari, in sede di stipulazione dei contratti 
con gli appaltatori :

1 ) L a v o r i  i n  a p p a l t o

a) La sospensione dei lavori^ quando cir­
costanze speciali impediscono che i lavori 
procedano a regola d’ arte, è disposta dalla 
Amministrazione o dall’Ente concessionario 
che entro cinque giorni dalla data della di­
sposta sospensione, devono trasmettere alla 
«  Cassa» copia del relativo verbale, nel quale 
dovranno essere indicate le ragioni che hanno 
indotto a disporre la sospensione stessa. 
Entro cinque giorni deve, a suo tempo, 
essere trasmesso alla «  Cassa» copia del ver­
bale di ripresa dei lavori.

b) Le proroghe airultimazione dei lavori, 
di durata inferiore ai trenta giorni, richieste 
dall’ appaltatore per cause ad esso imputa­
bili, e purché il termine per l ’ultimazione 
dei lavori stessi non sia scaduto, possono 
essere concesse dall*Amministrazione o dallo 
Ente concessionario che, entro cinque giorni 
dalla data della avvenuta concessione, de­
vono darne comunicazione alla «C assa», con 
l’ indicazione dei m otivi che le hanno deter­
minate.

Le proroghe di durata superiore ai trenta 
giorni, computando quelle precedentemente 
concesse, devono sempre essere autorizzate 
dalla «  Cassa», dietro motivata richiesta dello 
appaltatore, diretta all’ Amministrazione o 
all’ Ente concessionario che, nel trasmettere 
alla« Cassa» la richiesta stessa, devono espri­
mere il proprio parere al riguardo.

c) Il pagamento di eventuali penali do­
vute dalFappaltatore per il tempo impiegato 
nei lavori oltre il termine convenuto, deve 
avvenire mediante detrazione, da operarsi a 
cura dell’Amministrazione o dell’Ente con­
cessionario, del relativo ammontare dagli 
stati di avanzamento e dal conto finale dei 
lavori, di guisa che l ’ ammontare delle penali
—  essendo la concessione a rendiconto —  
vada a beneficio della « Cassa» sulla quale, 
per converso, si riversa il danno del ritardo 
nella esecuzione dell’ opera.

d) I l  rimborso delle spese di assistenza, 
nel caso di lavori ultimati in ritardo, deve

essere fatto mediante ritenuta sul conto 
finale dei lavori ed esso va a beneficio della 
Amministrazione o dell’Ente concessionario 
che sono stati esposti a maggiori oneri in 
conseguenza della ritardata esecuzione dei 
lavori.

2) L a v o r i  i n  e c o n o m i a

La sospensione dei lavori e la concessione 
di eventuali proroghe alla loro ultimazione 
sono sempre di competenza della «  Cassa» 
alla quale l’Amministrazione o l’Ente con­
cessionario devono inoltrare motivata do­
manda tempestivamente, prima cioè del 
termine di ultimazione contrattuale.

Nel caso in cui i lavori in economia siano 
ultimati oltre il termine appositamente con­
venuto, l’Amministrazione o l’ Ente conces­
sionario sono tenuti al pagamento di una 
penale da stabilirsi in relazione all’ ammontare 
della spesa prevista per i lavoratori stessi.

CIRCOLARE N .  65593
(16 dicembre 1952)

Strade di nuova costruzione : paga­
mento competenze e spese di pro­
gettazione.

Al fine di accelerare la liquidazione dei 
compensi ai progettisti, ed evitare inutili 
carteggi, si prega codesta Amministrazione, 
ad avvenuta approvazione del finanziamento 
relativo ad ogni strada di nuova costruzione, 
di trasmettere concrete proposte di paga­
mento delle competenze per la progetta­
zione, sia nel caso di elaborazione diretta- 
mente efi’ettuata dall’Ufficio Tecnico Provin­
ciale come in quello di affidamento dell’ in­
carico ad un libero professionista^ la cui par­
cella degli onorari dovrà essere allegata col 
visto del predetto Ufficio Tecnico.

Nella formulazione del parere, che dovrà 
accompagnare ogni richiesta di pagamento, 
occorre tenere presenti talune caratteristiche 
e circostanze, quali :

1) classificazione della strada in «  pia­
nura-collina» o «m ontagna».

Può classificarsi d i« montagna» una strada 
il cui progetto presenta :

a) andamento altimetrico a quota supe­
riore ai m. 600 ; oppure

b) sezioni trasversali con pendenza supe­
riore ai 45®.

Nel caso di classificazione mista si apprez­
zerà convenientemente la relativa percen­
tuale : tale criterio vale anche per le strade 
che risultano parte di costruzione e parte di 
sistemazione.

2) rielaborazione di precedente progetto 
redatto da Ente, Ufficio o professionista ;

3) anticipazioni corrisposte al professio­
nista, con indicazione della misura e dello 
Ente che le ha liquidate :

4) direzione dei lavori non affidata al 
progettista e conseguenziale aumento del 
2 5 %  sugli onorari. Progettazione eseguita 
a lotti su richiesta dell’Amministrazione o 
per iniziativa del progettista ;

5) fornitura di capitolato e disegni di 
opere d ’arte tipo predisposti dalia Cassa ed 
altri elaborati eventualmente consegnati dallo 
Ufficio Tecnico Provinciale.

La conoscenza delle notizie suespresse, 
come pure delle altre che si ritenesse di se­
gnalare (quali ad es. non totale spettanza del 
60 %  di spese per rilievi sommari, planime­
trie senza curve di livello, o per maggiore 
istruzione dei rilievi richiesti), riveste no­
tevole importanza ai fini della liquidazione 
del compenso di progettazione : pertanto co- 
desta Amministrazione vorrà opportuna­
mente comunicarle in occasione della for­
mulazione del parere sulle parcelle dei pro­
fessionisti o della indicazione delle compe­
tenze per progetti redatti dal proprio Ufficio 
Tecnico.

CIRCOLARE N. 67609
(23 dicembre 1952)

Applicazione della legge 1 6-1931, 
n. 886, - «  Regime giuridico delle 
proprietà in zone militari impor­
tanti» (G. U, 164 del 18-7-1931 
e G. U „ n. 225 del 27-9 1933).

Le Autorità Militari centrali hanno re­
centemente ribadito la necessità che le dispo­
sizioni di cui alla Legge in argomento trovino 
integrale applicazione anche per quanto ri­
guarda i lavori finanziati da questa «  Cassa».

Poiché è previsto che all’ ottemperanza di 
tutte le prescrizioni di legge provveda lo 
Ente concessionario, si pregano gli Enti in 
indirizzo di attenersi scrupolosamente alle 
norme della Legge citata, richiedendo, quan­
do occorra, preventivamente e direttamente 
il prescritto nulla osta alF Autorità Militare 
competente.

♦

CIRCOLARE N. 65021
(31 dicembre 1952)

Appalto di opere finanziate dalla 
«  Cassa » . - Osservanza dei con­
tratti collettivi di lavoro.
Con circolare 8 novembre 1951, n. 35891, 

questa «  Cassa» ha disposto che nei Capi­
tolati speciali d’appalto dei lavori finanziati 
dalla «  Cassa», che vengono eseguiti diret­
tamente o per tramite di Amministrazioni
o di Enti affidatari o concessionari, sia in­
serita un’apposita clausola relativa all’ ob- 
bligo da parte deiraggiudicateirio dei lavori 
da applicare, nei confronti dei lavoratori 
dipendenti, condizioni normative e retribu­
tive non inferiori a quelle risultanti dai con­
tratti collettivi di lavoro, vigenti nelle loca­
lità e nel tempo in cui si svolgono i lavori, 
anche nel caso in cui egli non sia aderente 
alle associazioni stipulanti.

Al fine di mettere in grado gli organi com ­
petenti di svolgere la loro vigilanza in modo 
tempestivo, e tale da evitare situazioni pre­
giudizievoli, ai lavoratori, aU’Amministra- 
zione e alle stesse imprese, si dispone che 
le comunicazioni relative alle intervenute 
stipulazioni dei contratti di appalto, di cui 
alla circolare di questa «  Cassa» in data 4 
settembre 1952, n. 44785, concernente la 
osservanza degli obblighi assicurativi, siano 
indirizzate, oltre che agli Enti indicati nella 
circolare predetta anche ai competenti Uffici 
Pro\'inciali del lavoro e della massima oc­
cupazione.
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Disegno di Legge per lo sv ilu p p o  
dell’Attività Creditizia nel campo 
delle Medie e Piccole Industrie 
nell’ Italia Meridionale e Insulare,

Nella seduta del 4 dicembre u.s. il Ministro 
del Bilancio e ad interim del Tesoro^ di con­
certo coi Ministri di Grazia e Giustizia, delle 
Finanze^ delVAgricoltura e Foreste, delVIn- 
dustria e Commercio, dei Trasporti, dei Lavori 
Pubblici e della Marina Mercantile, ha pre­
sentato al Senato della Repubblica il seguente 
Disegno di legge (n. 2734) sullo sviluppo del- 
Vattività creditizia nel campo delle medie 
e piccole industrie neWItalia meridionale e 
insulare :

T it o l o  I .

I s t it u t i  p e r  il  f in a n z ia m e ?ito  a  m e d io

T ERM IN E ALLE M EDIE E  PICCOLE IND USTRIE
n e l l ’ I t a l ia  M e r id io n a l e  e  in s u l a r e  

Ca p o  I .

Disposizioni concernenti VIstituto per lo svi­
luppo economico delVItalia meridionale 

(L S .V .E .L M .E .R .)

Art. 1.
L ’ Istituto per lo sviluppo economico del­

l’ Italia meridionale (I.S.V .E .I.M .E .R .) ente 
di diritto pubblico con personalità giuridica 
propria costituito con regio decreto-legge
3 giugno 1938, n. 883, assume l’ ordinamento 
giuridico di cui agli articoli seguenti.

Art. 2.
L ’ Istituto per lo sviluppo economico del­

l’ Italia meridionale esercita il credit^ a me­
dio termine a favore delle medie e piccole 
imprese industriali al fine di mettere in va­
lore risorse economiche e possibilità di lavoro 
nel terrùorio di che all’ articolo 3 della legge
10 agosto 1950, n. 646, escluse la Sicilia e la 
Sardegna.

L ’ Istituto per lo sviluppo economico del­
l’ Italia meridionale ha sede in Napoli e du­
rata illiniitata.

Art. 3.

Al fondo di dotazione dell’ istituto per lo 
sviluppo economico delUItalia meridionale 
partecipano oltre alla Cassa del Mezzogiorno 
nella misura di che all’ articolo 20, il Banco 
di Napoli nella misura del 40 per cento del 
fondo stesso, e, nella misura del 20 per cento 
complessivamente, le Casse di risparmio ed 
altre aziende di credito aventi sede sociale 
nel territorio di cui al primo comma dell’ ar­
ticolo precedente, anche in deroga alle ri­
spettive norme legislative e statutarie.

Art. 4.
Alla data alla quale i partecipanti al fondo 

di dotazione previsto all’ articolo 3 saranno 
chiamati ad effettuare i versamenti, sarà 
provveduto a redigere la situazione dei conti 
dell’ istituto per lo sviluppo economico del­
l’ Italia meridionale per accertare il credito 
del Banco di Napoli verso l’ istituto mede­
simo.

A tale credito sarà aggiunto l’ ammontare 
dei fondi di dotazione e di riserva e di oscilla­

zione titoli risultanti dalla situazione mede­
sima e l’ eventuale utile netto. In conto della 
somma così risultante a favore del Banco 
di Napoli saranno trasferiti al Banco mede­
simo le partecipazioni e i titoli di proprietà 
per il loro valore di bilancio.

La differenza sarà rimborsata al Banco 
di Napoli in rate semestrali uguali fruttanti 
l ’interesse in ragione del tasso ufficiale di 
sconto maggiorato del 2 per cento.

Art. 5.
Sono abrogate le disposizioni del regio 

decreto-legge 3 giugno 1938, n. 883, incompa­
tibili con la presente legge.

C a p o  II.
Disposizioni concernenti VIstituto regionale 
per il finanziamento alle medie e piccole in­
dustrie in Sicilia {L R .F .I.S .).

Art. 6 .
L ’ Istituto regionale per il finanziamento 

alle medie e piccole industrie in Sicilia, costi­
tuito ai sensi della legge 22 giugno 1950, n. 
445, e in dipendenza del decreto dell’Asses­
sore per le finanze di concerto con l’Assessore 
per l’ industria e per il commercio della Re­
gione siciliana in data 31 ottobre 1952, 
n. 86505/1, esercita il credito a medio ter­
mine a favore delle medie e piccole imprese 
industriali al fine di mettere in valore risorse 
economiche e possibilità di lavoro nel ter­
ritorio della Sicilia.

L ’ Istituto ha sede in Palermo e durata 
illimitata.

Art. 7.
Al fondo di dotazione deU’Istituto regio­

nale per il finanziamento alle medie e piccole 
industrie in Sicilia partecipano la Cassa per 
il Mezzogiorno nella misura di che all’ arti­
colo 20 .

C a p o  III.

Costituzione del Credito industriale sardo 
(C.J.S.)

Art. 8 .
E costituito il Credito industriale sardo, 

ente di diritto pubblico con personalità giu­
ridica propria, avente lo scopo di esercitare 
il credito a medio termine a favore delle 
medie e piccole imprese industriali al fine 
di mettere in valore risorse economiche e 
possibilità di lavoro nel territorio della Sar­
degna.

L’ Istituto ha sede in Cagliari e durata illi­
mitata.

Art. 9.
L’ Istituto ha un fondo di dotazione il cui 

ammontare sarà determinato dallo Statuto.

Art. 10.
Al fondo di dotazione di cui all’ articolo 

precedente partecipano la Cassa per il Mez­
zogiorno nella misura di che all’ articolo 20 , 
la Regione autonoma della Sardegna nella 
misura che sarà determinata con legge re­
gionale, nonché il Banco di Sardegna di cui 
all’ articolo 31 e altre aziende di credito 
aventi sede sociale nel territorio sardo, anche 

. in deroga alle rispettive norme legislative e 
statutarie.

Ai fini della partecipazione di che al com ­
ma precedente, il Banco di Sardegna utilizza 
l’ ammontare del fondo di dotazione della 
Sezione autonoma di credito industriale di 
che al decreto legislativo luogotenenziale 
28 dicembre 1944, n. 417, che viene soppressa 
e le cui attività e passività sono trasferite al 
Credito industriale sardo, con le facilitazioni 
indicate nell’ articolo 55 del regio decreto- 
legge 12 marzo 1936, n. 375, e successive 
disposizioni modificatrici e integratrici e con 
i privilegi e tutte le altre garanzie reali e 
personali, che assistono le operazioni com­
piute dalla Sezione stessa.

C a p o  IV.

Disposizioni comuni per il finanziamento 
deiristituto per lo sviluppo economico della 
Italia mcTldionale, delVIstituto regionale per 
il finanziamento alle medie e piccole industrie 
in Sicilia e del Credito industriale sardo.

Sezione I.
Mezzi finanziari e operazioni 

Art. 11.
I mezzi per l’esercizio dell’ attività degli 

Istituti di cui al presente capo sono rappre­
sentati da :

a) fondo di dotazione ;
b) fondo speciale di cui all’ articolo 12;
c) obbligazioni e buoni fruttiferi, nomi­

nativi e al portatore, da emettere con le 
modalità e le limitazioni che saranno stabili­
te dal Comitato interministeriale per il cre­
dito ed il risparmio.

Gli Istituti predetti sono ammessi di di­
ritto a compiere con l’ istituto centrale per 
il credito a medio termine a favore delle 
medie e piccole industrie (Mediocredito) di 
cui alla legge 25 luglio 1952, n. 949, le ope­
razioni previste alle lettere a), b) e c) dell’ ar­
ticolo 18 della legge medesima.

È  vietata agli Istituti di cui al presente 
capo la raccolta del risparmio sotto qual­
siasi altra forma.

Art. 12.

È costituito, presso ciascuno degli Istituti 
di cui al presente capo, un «  Fondo speciale» 
a cui sono attribuiti :

a) le somme versate dalla Cassa del 
Mezzogiorno a termini del successivo articolo 
19, lettera b) ;

ò) gli utili di gestione dei rispettivi Isti­
tuti detratte le somme da attribuire ai par­
tecipanti nella misura percentuale dei fondi 
di dotazione non superiore al limite che ver­
rà determinato dal Comitato interministe­
riale per il credito ed il risparmio nonché 
una somma da destinare alla costituzione 
di un fondo a disposizione dei rispettivi Con­
sigli di amministrazione per premi e borse 
di studio.

A l predetto «F on d o  speciale» sono adde­
bitate le perdite degli Istituti medesimi 
emergenti dai rispettivi conti economici, 
previa autorizzazione del Ministero del te­
soro.
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Saranno altresì versate :
1) ai «F on d i speciali» pressol’ I.S.V. E.

I.M .E.R. e r i.R .F .I.S . le disponibilità nette 
che via via riaffluiranno a seguito della estin­
zione dei prestiti fatti impiegando i fondi 
di garanzia costituiti rispettivamente presso 
le Sezioni di credito industriale del Banco 
di Napoli e del Banco di Sicilia ai sensi degli 
articoli 9 e 10 del decreto legislativo 14 di­
cembre 1947, n. 1598, sostituiti dall’ articolo 
15 del decreto legislativo 5 marzo 1948, 
n. 121 e dall’ articolo 1 della legge 29 dicem­
bre 1948, n. 1482, nonché i fondi di garanzia 
costituiti presso le Sezioni suddette a termini 
dell’ articolo 9 del decreto legislativo 15 di­
cembre 1947, n. 1419, e a termini degli arti­
coli 1 e 2 della legge 9 maggio 1950, n. 261, 
e legge 30 giugno Ì952, n. 763 ;

2) al «  Fondo speciale» presso il C.I.S. 
le somme versate nel fondo di garanzia costi­
tuito presso la Sezione di credito industriale 
del Banco di Sardegna a termini degli arti­
coli 9 e 10 del decreto legislativo 14 dicem­
bre 1947, n. 1598, sostituiti dall’ articolo 15 
del decreto legislativo 5 marzo 1948, n. 121, 
e dall’ articolo 1 della legge 29 dicembre 
1948, n. 1482, nonché nel fondo costituito a 
termini dell’ articolo 1 della legge 9 maggio 
1950, n. 261, come pure la sonama che, a 
termini dell’ articolo 2 deUa legge 9 maggio 
1950, n. 261, modificato dall’ articolo 1 della 
legge 30 giugno 1952, n. 763, avrebbe dovuto 
essere destinata alla concessione di un nuovo 
prestito alla Sezione di credito industriale 
del Banco di Sardegna, da utilizzarsi per 
la concessione di finanziamenti ai sensi del 
decreto legislativo 14 dicembre 1947, n. 1598, 
e successive modificazioni ed integrazioni.

I termini e le modalità per l ’ afflusso al 
«F on d o  speciale» delle somme di che ai pre­
cedenti numeri 1) e 2) saranno determinati 
con decreto del Ministro del tesoro di con­
certo con il Presidente del Comitato dei Mi­
nistri per il Mezzogiorno, sentito il Comi­
tato interministeriale per il credito ed il 
risparmio.

Le vigenti norme su l’ amministrazione e 
l’ impiego dei fondi di garanzia di che ai nu­
meri 1) e 2) non si applicano alla parte dei 
fondi stessi da versare come sopra ai «  Fondi 
speciali» previsti dal presente articolo.

Art. 13.
Le obbligazioni emesse dagli Istituti di 

cui al presente capo sono assimilate a quelle 
degli Istituti di credito fondiario. Esse sono 
ammesse di diritto alla quotazione ufficiale 
delle borse valori della Repubblica, sono 
esenti da qualsiasi tassa, imposta o tributo 
sul capitale e sui frutti spettante sia all’ Era­
rio dello Stato, sia agli enti locali e regionali, 
ad eccezione dell’ imposta sul boUo, che è 
dovuta nella misura ridotta prevista per 
le obbligazioni emesse dal Consorzio di Cre­
dito per le opere pubbliche.

Art. 14.
Per il raggiungimento dei loro fini, gli Isti­

tuti di cui al presente capo possono compiere 
nei confronti delle imprese industriali ope­
ranti nelle rispettive zone di competenza 
territoriale, le seguenti operazioni :

а) mutui ed aperture di credito assistiti 
da garanzie mobiliari o dimmobiliaxi, ovvero, 
eccezionalmente, da garanzie personali ;

б) sovvenzioni e sconti cambiari ;
c) sconti o anticipazioni su annualità 

dovute dallo Stato, dalle Provincie, dai Co­
muni, dai Consorzi e da altri enti pubblici, 
in base a regolari deleghe ;

d) sottoscrizione di titoli obbligazionari 
all’ atto dell’ emissione ;

e) riporti e anticipazioni su titoli di 
Stato, titoli obbligazionari, nonché sconti 
di buoni ordinari del Tesoro.
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Il Comitato interministeriale per il Cre­
dito ed il Risparmio, sentito il Comitato dei 
ministri per il Mezzogiorno, fisserà annual­
mente i criteri di massima ai quali dovranno 
uniformarsi gli Istituti di cui alla presente 
legge, i tipi di operazione che potranno avere 
durata superiore a quanto disposto nel suc­
cessivo articolo 16, e gli importi massimi, 
anche eccedenti quello di cui all’ articolo 5 
della legge 22 giugno 1950, n. 445.

Art. 15.
A  garanzia delle operazioni di co i alle 

lettere a) e b) dell’ articolo precedente gli 
Istituti di cui al presente capo possono con­
venire la costituzione di privilegi su impianti 
e macchinari a norma del decreto legislativo 
1» ottobre 1947, n. 1075, e successive modifi­
cazioni.

Art. 16.
Salvo la diversa determinazione del Co­

mitato interministeriale per il credito ed il 
risparmio di cui al secondo comma dell’ ar­
ticolo 14, la durata massima delle singole 
operazioni non può superare : 

per i mutui, i dieci anni ; 
per le sovvenzioni e gli sconti cambiari, 

i cinque anni ;
per le aperture di credito, i tre anni.

È  inibito comunque l’ esercizio del credito 
per durata inferiore ad un anno.

Gli Istituti di che al presente capo possono, 
previa autorizzazione del Comitato intermi­
nisteriale per il credito ed il risparmio, con­
correre alla costituzione di società finanziarie 
aventi sede nelle rispettive zone di compe­
tenza territoriale e per fine di promuovere
lo sviluppo dell’ industria nei territori mede­
simi, nonché sottoscrivere eventuali aumenti 
di capitale delle società medesime.

Le somme da impiegarsi nelle operazioni 
di cui al comma precedente non possono 
globalmente in alcun momento superare la 
misura del 10 per cento del rispettivo fondo 
di dotazione e fondo speciale quali risultano 
ogni anno dal bilancio approvato.

Art. 17.
Sono estese aU’ I.S .V.E.I.M .E.R., al C.I.S. 

e all’ I.R .F .I.S . le agevolazioni tributarie 
di cui all’ articolo 6 della legge 22 giugno 
1950, n. 445 e successive modificazioni.

Le suddette agevolazioni fiscali, per quan­
to riflette l’ I.S.V .E.I.M .E.R., sostituiscono, 
a partire dal 1® gennaio 1953, quelle accor­
date dalla legge 23 marzo 1940, n. 284, suc­
cessivamente prorogate al 15 maggio 1955 
con la legge 8 luglio 1950, n. 492.

Art. 18.
In caso di liquidazione degli Istituti di cui 

al presente capo, l’eventuale residuo dei fon ­
di speciali di che all’ articolo 12, sarà attri­
buito prò quota agli enti conferenti mentre 
la rimanenza dei fondi di dotazione sarà 
ripartita prò quota tra 1 partecipanti.

Sezione II.
Intervento finanziario della Cassa per il M ez­

zogiorno.

Art. 19.
La Cassa per il Mezzogiorno, per il miglior 

raggiungimento delle sue finalità istituzio­
nali in materia di finanziamenti industriali, 
è autorizzata ad utilizzare i crediti per in­
teressi ad essa trasferiti ai sensi del comma
a) dell’ articolo 11 della legge 10 agosto 
1950, n. 646, nonché altre somme a dette 
finalità destinate per decisione del Comitato 
dei ministri per il Mezzogiorno, nella misura 
che sarà fissata dal Comitato stesso per 
partecipare :

a) agli aimienti del fondo di dotazione 
dell’ istituto per lo sviluppo economico del­
l’ Italia meridionale e di quello dell’ istituto

regionale per i finanziamenti alle medie e 
piccole industrie in Sicilia, nonché alla co­
stituzione e agli aumenti del fondo di do­
tazione del Credito industriale sardo ;

b) alla costituzione presso gli istituti 
predetti dei fondi speciali di cui all’ articolo 12

Art. 20.
La partecipazione della Cassa per il Mez­

zogiorno ai fondi di dotazione di che alla 
lettera a) dell’ articolo precedente ed ai loro 
aumenti, è fissata per ciascun istituto nella 
misura del 40 per cento.

Le somme che la Cassa per il Mezzogiorno 
destinerà alle finalità di cui alle lettere a) e
6) dell’ articolo precedente dovranno essere 
sempre ragguagliate alle seguenti propor­
zioni ai sensi della legge 9 maggio 1950, 
n. 261:

Istituto per lo sviluppo economico della 
Italia meridionale 61 per cento ;

Istituto regionale per i finanziamenti 
alle medie e piccole industrie in Sicilia 29 
per cento ;

Credito industriale sardo 10 per cento ; 
in esse comprese sia la partecipazione ai 
fondi di dotazione sia la costituzione dei 
fondi speciali.

Art. 21.
La Cassa per il Mezzogiorno è autori?zata 

a prestare agli Istituti di cui al presente capo 
somme provenienti da prestiti esteri che 
essa abbia contratto, affinchè siano utilizzate 
in operazioni di finanziamento aventi i re­
quisiti e le caratteristiche di quelle che la 
Cassa dovrebbe compiere direttamente in 
relazione alla natura e alle finalità dei prestiti 
stessi.

La Cassa è ugualmente autorizzata ad 
affidare ai predetti Istituti la esecuzione per 
suo conto di operazioni di finanziamento, 
sempre a valere sul ricavato dei prestiti 
da essa contratti.

Art. 22.
Allorquando, a norma delle leggi che la 

disciplinano, la Cassa del Mezzogiorno ces­
serà dalle sue funzioni, i diritti ad essa spet­
tanti saranno trasferiti al Ministero del te­
soro.

Sezione III.

Disposizioni per Vorganizzazione delVIstituto 
per lo sviluppo economico delVItalia meridio- 
nale  ̂ delVIstituto regionale per il finanziamen­
to alle medie e piccole industrie in Sicilia e 
del Credito industriale sardo.

Art. 23.
I Presidenti degli Istituti di cui al presente 

capo sono nominati con decreto del Ministro 
per il tesoro, sentiti Ìl Comitato intermini­
steriale per il credito ed il risparmio ed il 
Presidente del Comitato dei ministri per il 
Mezzogiorno.

Per la nomina dei Presidenti dell’ istituto 
regionale per il finanziamento alle medie e 
piccole industrie in Sicilia e del Credito in­
dustriale sardo dovrà essere pure sentito il 
Presidente delle rispettive Regioni.

Art. 24.
AU’ infuori dei membri dei Consigli di am­

ministrazione e dei Direttori generali degli 
enti partecipanti, non possono far parte dei 
Consigli di Amministrazione degli Istituti di 
cui al presente capo altre persone dipendenti 
dagli enti medesimi.

A  dipendenti dello Stato, della Regione 
Siciliana e della Regione autonoma della 
Sardegna, possono essere affidate le funzioni 
di sindaco.

Art. 25.
Sono chiamati a far parte, come membri 

effettivi, dei Collegi sindacali degli Istituti 
di cui al presente capo \m sindaco, il quale



assume la carica di Presidente, di nomina del 
Ministro del tesoro, ed un aluo di nomina 
del Ministro dell’ industria e commercio.

Art. 26.
I Direttori degli Istituti di cui al presente 

capo dovranno essere scelti tra persone che 
abbiano svolto per almeno cinque anni alte 
funzioni direttive presso istituti od aziende 
di credito.

Art. 27.
I contratti di lavoro del personale degli 

Istituti di cui al presente capo saranno 
determinati dai rispettivi Consigli di ammi­
nistrazione, esclusa l’ applicazione di norme 
eventualmente più favorevoli o limitative sta­
bilite per i dipendenti di enti pubblici in 
genere.

Con il consenso delle Banche interessate 
e con deliberazione dei Consigli di ^mmim- 
strazione degli Istituti di cui al presente 
capo, possono essere comandati a prestare 
servizio, presso tali enti, dipendenti del Ban­
co di Napoli, del Banco di Sicilia e del Banco 
di Sardegna.

Art. 28.
Con le modalità di cui all’ articolo 23 sarà 

provveduto all’ approvazione dello Statuto 
del Credito industriale sardo e alle modifi­
cazioni degli statuti dell’ istituto per lo svi­
luppo economico dell’ Italia meridionale e 
dell’ istituto regionale per il finanziamento 
alle medie e piccole industrie in Sicilia con­
seguenti all’ applicazione della presente legge 
e a quelle che si rendessero successivamente 
necessarie.

Sezione IV ,
Vigilansa.

Art. 29
Gli Istituti di cui al presente capo sono 

sottoposti alle disposizioni del regio decreto- 
legge 12 marzo 1936, n. 375 e successive 
disposizioni integrative e modificative, non­
ché del decreto legislativo 23 agosto 1946, 
n. 370, anche per quanto concerne l ’ eser­
cizio delle funzioni di vigilanza.

Sezione V,
Amministrazione straordinaria e liquidazione

Art. 30.
Per ramministrazione straordinaria e la 

liquidazione degli Istituti di cui al presente 
capo si applicano le disposizioni del regio 
decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375 e suc­
cessive modificazioni e integrazioni.

T i t o l o  II.

F u s io n e  d e l  B a n c o  d i  Sa b d e g n a  e  d e l l o  
I s t it u t o  d i  Cr e d it o  A g r a r io  p e r  l a  S a r ­
d e g n a .

Art. 31.

Il Banco di Sardegna, Istituto di crea to  
di diritto pubblico con sede in Cagliari, isti­
tuito con decreto legislativo luogotenenziale 
28 dicembre 1944, n. 417 e l’ istituto di cre­
dito agrario per la Sardegna, con sede in 
Sassari, istituito con legge 5 luglio 1928, 
n. 1760, sono fusi in un unico istituto di

* credito di diritto pubblico che conserva la 
denominazione di Banco di Sardegna, con 
sede legale in Caghari e sede amministrativa 
e direzione generale in Sassari.

Art. 32

La fusione ha effetto dalla data in cui 
verranno costituiti gli organi amministrativi 
e sindacali del nuovo ente, secondo lo statuto 
da approvarsi con decreto del Ministro del 
tesoro, sentiti il Comitato interministeriale 
per il credito ed il risparmio ed il Presidente 
delia Regione autonoma delia Sardegna.

Art. 33.
Lo statuto determinerà il nuovo fondo 

di dotazione dell’ istituto, a formare il quale 
concorrerà il patrimonio dell’ istituto di 
credito agrario per la Sardegna quale verrà 
a risultare alla data della fusione.

Art. 34.
Il Banco di Sardegna è tenuto ad investire 

in operazioni di credito agrario costantemen­
te una somma pari alle operazioni di credito 
agrario in essere presso l’ istituto di credito 
agrario per la Sardegna alla data della fu­
sione, più la metà degli ulteriori mezzi che 
si renderanno disponibili per l’ esercizio del 
credito.

Limitatamente a tali operazioni, al Banco 
di Sardegna compete il trattamento tribu­
tario goduto dall’ istituto di credito agrario 
per la Sardegna. •

Art. 35.
Il Banco è retto da un Consiglio di ammi­

nistrazione, nominato con decreto del Mi­
nistro del tesoro sentito il Comitato intermi­
nisteriale per il credito ed il risparmio e com ­
posto dal Presidente e da nove membri dei 
quali tre scelti in una lista di sei nomi indi­
cati dal Presidente della Regione autonoma 
della Sardegna e tre scelti, uno per ciascuna, 
in teme proposte dalle Camere di commercio, 
industria e agricoltura di Cagliari, Sassari 
e Nuoro.

Il Consiglio di amministrazione deve essere 
composto di persone esperte nei vari rami 
di attività economica della Sardegna.

Art. 36.
Sono abrogate le disposizioni del decreto 

legislativo luogotenenziale 28 dicembre 1944, 
n. 417, incompatibili con la presente legge.

T i t o l o  III.
M o d i f i c a z i o n e  a l l ’ a r t i c o l o  6 d e l  D e c r e ­
t o  L e g i s l a t i v o  15 d i c e m b r e  1947, n . 1419.

Art. 37.
Con provvedimento del Ministro del tesoro, 

sentiti il Comitato interministeriale per il 
credito ed il risparmio ed il Comitato dei 
ministri per il Mezzogiorno, la parte che via 
via si renderà disponibile del fondo di garan­
zia costituito presso la Sezione per il credito 
alle medie e piccole industrie della Banca 
Nazionale del Lavoro, ai sensi dell’ articolo
6 del decreto legislativo 15 dicembre 1947, 
n. 1419, sarà versata all’ istituto centrale 
per il credito a medio termine a favore 
delle medie e piccole industrie (Mediocredito) 
di cui alla legge 25 luglio 1952, n. 949, per 
essere utilizzata in operaziom di impiego 
in aggiunta al fondo di dotazione dell’ isti­
tuto medesimo,

H Disegno di legge è accompagnato dalla 
seguente relazione ministeriale :

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  L ’ attuazione di 
un programma di poterusiamento economico 
a vasta portata quale quello affidato alla 
Cassa per il Mezzogiorno, esige un’azione 
anche nel settore del credito industriale a 
medio termine.

È  pertanto opportuno addivenire ad un 
riordinamento delle disposizioni legislative 
e degU strumenti di erogazione, così da so­
stituire l’ attuale legislazione, legata alle v i­
cissitudini del dopoguerra, con un corpo di 
disposizioni organiche e coordinate, che pos­
sano costituire ima base per l ’ulteriore svi­
luppo industriale dell’ Italia meridionale..

È  d’alua parte evidente che passando da 
forme di credito fatte in base a leggi speciali 
al credito industriale a medio termine eser­
citato in via normale e sii piìi vasta scala, 
il rischio non può più essere riversato suUo 
Stato, ma deve essere assunto da nuovi 
Istituti specializzati di credito a medio ter­
mine ai quali compete tale funzione.

A  questi fini si ispira il presente disegno 
di legge, col quale si intende realizzare nelle 
regioni meridionali un sistema creditizio a 
medio termine che —  con più ampio respiro 
e con maggiori possibilità finanziarie —  ap­
porti im maggiore aiuto alle iniziative in- 
dustriaU interessanti le regioni meridionah 
e insulari ed agevoli l’ erogazione del contro- 
valore in lire del noto prestito concesso alla 
Cassa per il Mezzogiorno dalla Banca In­
temazionale per la Ricostruzione e lo Svi­
luppo di cui alla legge 22 marzo 1952, n. 166.

La nuova sistemazione creditizia per la 
industrializzazione del Mezzogiorno prevede 
la creazione di tre Istituti specializzati per 
il credito a medio termine : l’ «  Istituto per
lo sviluppo economico dell’ Italia meridio­
nale (I.S .V .E .I.M .E .R .)» neU’ Itaha meri­
dionale continentale, l’ «  Istituto regionale 
finanziamenti industriali Sicilia (I.R .F .I.S .)» 
in Sicilia e il «  Credito industriale sardo 
(C .I.S .)» in Sardegna.

Alla formazione, di tali Istituti potranno 
partecipare tutte le aziende di credito aventi 
sede sociale nelle regioni di competenza degli 
Istituti stessi.

L ’utUizzazione di Istituti specializzati, ap­
positamente costituiti per esercitare il cre­
dito industriale nell’ Italia meridionale e in­
sulare permetterà al Governo di conferire 
al Mezzogiomo, in forma permanente, i 
fondi che sono destinati a tale scopo. Mentre 
prima, cioè, le somme affidate alle Sezioni 
di credito industriale del Banco di Napoli, 
del Banco di Sicilia e del Banco di Sardegna 
dovevano, dopo im trentennio, rientrare al 
Tesoro dello Stato, con la nuova sistema­
zione le somme destinate a questo fine ri­
marranno permanentemente presso i nuovi 
Istituti a disposizione delle industrie me­
ridionali e delle loro necessità di sviluppo. 
Verrà in tal modo a costitxiirsi un polmone 
finanziario attraverso il quale le iniziative di 
carattere industriale che sorgeranno nel Mez­
zogiomo ptirchè sane ed economicamente red­
ditizie, potranno essere Sorrette ed aiutate.

La Cassa per il Mezzogiorno prowederà 
alla corresponsione di capitali all’ I.S.V.E.I. 
M .E.R., all’ I.R .F.I.S. e al C.I.S., sia attra­
verso una partecipazione al fondo di dota­
zione, sia attraverso l’ anticipazione agli 
Istituti stessi di fondi speciali già regolati 
da apposite convenzioni. Le somme che la 
Cassa per il Mezzogiorno conferirà ai tre 
Istituti saranno, peraltro, complessivamente 
ragguagliate alle seguenti proporzioni ; I.S. 
V .E .I.M .E .R . 61 per cento, I.R .F .I.S . 29 
per cento, C.I.S. 10 per cento e cioè alle 
stesse proporzioni, già stabilite dal Parla­
mento con la legge 9 maggio 1950, n. 261, 
per il riparto dei fondi statali alle Sezioni 
di credito industriale del Banco di Napoli, 
del Banco di Sicilia e del Banco di Sardegna.

I  tre nuovi Istituti potranno contare, per 
l’esercizio delle loro attività —  oltre che sui 
fondi di dotazione e sui fondi speciaU —  
sulla emissione di obbligazioni e di buoni 
fruttiferi nominativi e al portatore, da 
emettere con le modalità e le limitazioni 
che saranno stabilite dal Comitato intermi­
nisteriale per il credito ed il Risparmio. Essi 
potranno inoltre rifornirsi di fondi riscon­
tando le loro operazioni presso l’ istituto 
centrale per il credito a medio termine a 
favore delle medie e piccole industrie (Medio- 
credito), costituito in base alla legge 25 
lugho 1952, n. 949.

I criteri di massima ai quali dovranno 
uniformarsi i diversi tipi di operazioni che 
l’ I.S.V .E.I.M .E.R., l’ I.R .F .I.S . e il C.I.S. 
possono compiere, nei confronti delle im­
prese industriali operanti nelle rispettive 
zone di Competenza territoriale, saranno 
annualmente fissati dal Comitato intermi­
nisteriale per il credito ed il risparmio, il
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quale stabilirà altresì i ‘ limiti di tempo e di 
importo delle operazioni stesse, anche in 
eccedenza agli importi singoli fissati dall’ ar­
ticolo 5 della legge 22 giugno 1950, n. 445.

L’ I.S .V.E.I.M ,E.R., r i.R .F .I.S . e il C.I.S. 
costituiranno anche —  come si è già detto —
10 strumento attraverso il quale verrà ulte­
riormente erogato il controvalore in lire 
dei prestiti esteri assunti dalla Cassa per il 
Mezzogiorno, la quale viene pertanto auto­
rizzata a prestare, ai detti Istituti, somme 
provenienti da prestiti esteri che essa abbia 
contratto affinchè siano utilizzati in opera­
zioni di finanziamento aventi i requisiti e le 
caratteristiche di quelle che la Cassa dovreb­
be compiere direttamente in relazione alla 
natura ed alla finalità dei prestiti stessi.
11 riordinamento su nuove basì del credito

a medio termine e la sua erogazione attra­
verso Istituti a ciò destinati, pone natural­
mente il problema di una migliore distribu­
zione di compiti fra tutte le aziende di 
credito che operano nel Mezzogiorno.

Pertanto, le Sezioni speciali per il credito 
industriale in vigore presso il Banco di Na­
poli e il Banco di Sicilia resteranno in essere 
soltanto per amministrare i mutui erogati 
sui fondi messi a loro disposizione dallo Stato 
con le precedenti leggi sul credito di indu­
strializzazione nel Mezzogiorno, nonché di 
quelli fatti, anche in base a precedenti leggi 
speciali, attraverso emissione di loro obbli­
gazioni e buoni speciali, o di fondi a loro 
disposizione. I rientri delle operazioni di 
impiego eseguite sui fondi statali dovranno 
affluire ai fondi speciali costituiti presso

ri.S .V .E .I.M .E .R ., ri.R .F .I.S . e il C.I.S.,
nei termini e con le modalità da determi­
narsi dal Ministero del tesoro di concerto 
con il Presidente del Comitato dei ministri 
per il Mezzogiorno sentito il Comitato inter­
ministeriale per il credito ed il risparmio.

Quanto al Banco di Sardegna —• preceden­
temente delegato all’esercizio del credito 
industriale —  con la istituzione del C.I.S. 
cesserà la Sezione di credito industriale del 
Banco stesso e la restante sua attività si 
fonderà con quella deU’ Istituto di credito 
agrario per la Sardegna, dando vita ad un 
nuovo ente di diritto pubblico che conser­
verà a denominazione di Banco di Sardegna 
ed eserciterà il credito ordinario con parti­
colare riguardo al settore agricolo, base 
fondamentale dell’ economia sarda.

In iz iati i Corsi di studio
promossi dalla Cassa per il Mezzogiorno

Il concorso a borse di studio per Laureati in Ingegne­
ria, in Scienze Agrarie e per Geometri bandito dalla 
Cassa è stato accolto con largo favore dalle categorie 
interessate. Le numerosissime domande pervenute so­
no state attentamente vagliate daH’ apposita Com­
missione presieduta dal V . Presidente della Cassa 
prof. Nicola Tridente e com posta dai consiglieri prof. 
Giovanni Cassandro e V ittorio Ciarrocca. Di essa face­
vano anche parte per le singole borse i direttori ed i do­
centi dei vari corsi, rispettivam ente come segue : prof. 
Edoardo Orabona e prof. Ottaviano Bottini per il 
Corso di Irrigazione ; prof. Gerolamo Ippolito e prof. 
Luigi T occhetti per il corso di Idraulica ; prof. Toc- 
chetti e prof. Ippolito per il Corso di Tecnica stradale; 
Ing. V ittorio Mainardi e prof. Ippolito per il Corso 
di sistemazioni Montane ; prof. Guido Giordano e 
prof. Tocchetti per il Corso di prefezionamento per 
Geometri.

Segretario delle Commissioni il dr. Ennio Russo del 
Ministero P. I.

Tutti i Corsi hanno inizio il 2 febbraio 1953 
sotto la direzione dei docenti sopra indicati. Diamo 
qui di seguito l’ elenco dei candidati ammessi :

Corso d’irrigazione (dieci borse per laureati in Inge­
gneria, e 10 borse per laureati in Scienze Agrarie). 
Il corso si svolge presso la Facoltà di Ingegneria 
dell’ Università di Bari :

Ingegneri: Tangorra G iorg io ; Congedo Saverio ; 
lannuzzi Elena ; Piacente Nicola ; Scaramuzzi Giu­
seppe ; Salvati Emilio ; Cirillo Franco ; Candelli Fran­
cesco ; Tota Pasquale ; Ruggero Umberto.

Laureati in Scienze agrarie : ChiefFo Armando ; 
De Francescantonio Dom enico ; Scaramuzzi Gastano ; 
Duranti E doardo ; Modica Dom enico ; Samaritano 
Ignazio ; Zarro Ezio ; Perulli Paolino ; Barone Pio ; 
Camera Daniele.

Corso d’idraulica sanitaria per 10 laureati in Ingegne­
ria. Il corso si svolge presso l ’ istitu to di costruzioni 
idrauliche del Politecnico di Bari : Ulisse Claudio ; 
Pandolfo Arturo ; Deliino Mariano ; Fabbri Pietro ; E pi­
fanio Giuseppe ; Perra Vinicio ; Apicella Mario ; Ono­
rati Francesco; Molinari Serafino ; Vastola Francesco.

Corso di Tecnica stradale per 5 laureati in ingegneria. 
Il corso si svolge presso l ’ istitu to dei Trasporti 
deir Università di Napoli : Colangelo Antonio ; Can­
dela Marcello ; Coppola Guido ; Vitale Ciro ; D ’A n­
tonio Pietro. '

Corso di Sistemazione montana, dieci borse per lau­
reati in Ingegneria, e dieci per laureati in Scienze 
agrarie o in Scienze forestali. Il corso si svolgerà 
presso rU niversità libera de l ’Aquila. Ingegneri : Roseo 
D onato; Cardella A lfredo; Auterio Giuseppe; Daniele 
Carmine; P iccolo Gerardo; La Verde Faustino; Calde­
raro Aristide; Di Luzio A lfano; De Martino N icola; 
Capranica Ferdinando.

Dottori in Agraria : Bentivegna Ferdinando ; Car- 
lozzi N icola ; Guccione Diego ; M ajolo Gigi Giuseppe ; 
D ’ Alessio Benedetto ; Condorelli Giovanni ; Cigliano 
Giuseppe ; De Santis Fausto ; Russo Carlo; Ciocca 
Giulio.

Corsi di perfezionamento per geometri, trenta borse 
per geometri. Il Corso si svolge presso la Facoltà di In ­
gegneria dell’ Università di Palermo : Di Masci G ior­
g io ; R iccobono G. B attista; Tarallo V incenzo; Ballicù 
Ezio ; Mazzella W a lter ; Pastinese Mario ; Maeriano 
Giovanni ; Marinucci Angelo ; Arcieri R occo ; Capria- 
ti Leonardo ; Di Buccio R oberto ; Alfonso Benito ; 
Orsi Nicola ; Bloise Angelo ; Palazzo Michele ; Al- 
tamura Carmine ; Sferrati Guglielmo ; D ’ Orazio N i­
cola ; P iccillo Luigi ; Cicero Andrea ; Angelillis D onato; 
Estrafallace Raffaele ; Arancio Antonio ; Bonavitacola 
Gerardo ; Balletti Raffaele ; Montella Saverio ; De 
Francesco Filippo; Marras Gino; Costumato Leopoldo; 
Fornaro Gerardo ; Nigro Enrico.
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I problemi del Mezzogiorno sono presenti, 
sempre, all’ attenzione della stampa italiana 
e l’ opera della Cassa viene sempre segnalata 
come uno degli aspetti fondamentali della 
politica meridionalista volta al sollevamento 
delle «  zone depresse» del Sud. Problemi di 
carattere generale, di impostazione, di coor­
dinamento e di sviluppo degli interventi, e . 
problemi particolari o locali, sono ampia­
mente dibattuti.

«  Il Giornale d'Italia» dei 17 gennaio ha 
pubblicato una intervista col Direttore Ge­
nerale («  La Cassa per il Mezzogiorno darà sei 
nuove provincie aìVItaliay>) nella quale Ting. 
Orcel ha fornito precisi elementi e dati sulla 
attività della Cassa. Dopo aver rilevato che 
la cifra di 260 miliardi di progetti già appro­
vati deve considerarsi in questi due anni, 
alla luce delle condizioni ambientali e dei 
dati tecnici disponibili, un risultato eccezio­
nalissimo, ring. Orcel ha ricordato come il 
CDmplesso del piano decennale ha un fonda­
mento nettamente produttivistico. Ciò si­
gnifica: incremento nell’ assorbimento di la­
voro non soltanto nella fase esecutiva, ma 
sopratutto come stabile equilibrio produtti­
vo alla fine del programma. Naturalmente 
anche i programmi della viabilità, delle co­
municazioni ferroviarie (con l’ ampliamento 
del Piano decennale portato a dodici anni 
con opere di sistemazione straordinaria) e 
degli acquedotti che si affiancano agli inter­
venti più direttamente interessanti l’ agricol­
tura, contribuiscono alla produttività. La 
Cassa sta attualmente approfondendo le 
indagini e le valutazioni per definire gli in­
crementi di reddito ed i bilanci della trasfor­
mazione.

Per la progettazione esecutiva delle opere 
si sono fatti studi speciali, nel campo topo­
grafico, geologico, pedologico ed idrografico. 
Tali elementi necessari, mancavano per i 
comprensori di intervento della «  Cassa». 
Si darà ora alla materia un inquadramento 
sistematico, in modo da conoscere le possi­
bilità effettive del nostro territorio. La spesa 
complessiva (la proposta è in corso) di queste 
ricerche e studi ascende a ben 3 miliardi e 
728 milioni, che rappresentano meno dell’ l  
per cento rispetto agli investimenti previsti 
dalla «  Cassa».

L ’aumento nei redditi fondiari non costi­
tuisce l’ obiettivo fondamentale del piano 
valorizzazione delle aree depresse: importa 
sopratutto l ’ incremento nelle produzioni lor­
de e quello nel prodotto netto e cioè nel com­
plesso di ricchezza aggiunta che ogni anno 
si verrà ad ottenere nel Mezzogiorno in rela­
zione agli investimenti, e che si distribuisce 
fra tutti i fattori di produzione.

L ’ambiente tecnico meridionale —  ha det­
to il Direttore Generale della «  Cassa» —  
è tutto in movimento. Si può dire che non vi 
sia professore o assistente universitario dei 
settori di ingegneria civile e di economia 
agraria, che non sia largamente impegnato 
nello studio di progetti e di nuove soluzioni. 
La «  Cassa» dà grande importanza a tutto 
questo lavoro : poiché esso costituisce il più 
alto gradino di quella «  preparazione umana» 
che interessa tutti i ceti e tutte le categorie 
sociali, dai braccianti agricoH ai tecnici ed 
alle classi dirigenti. E  tutto un mondo in 
movimento : una azione psichica di rottura, 
una fine dell’ apatia ambientale determinata 
dalla mancanza di possibilità e dall’ abban­
dono : una larga apertura di nuovi orizzonti 
che si schiude alle popolazioni del Mezzo­
giorno. È quello che più conta, non fuori 
dell’ Italia, ma nel territorio della nostra 
stessa Patria.

Dopo aver accennato all’ aumento dei con­
sumi, registrato nelle regioni meridionali per 
l’ iniezione di reddito monetario e di reddito 
reale, l’ ing. Orcel ha così concluso : «  Il 
«  Piano decennale» per le aree depresse non 
è qualcosa^ quindi^ di posticcio e di forzata- 
mente inserito nella politica generale del Paese. 
Sia dal punto di vista sociale che economico 
esso migliora le condizioni di vita della parte 
più povera delle nostre popolazioni stimolando 
un potenziamento delVeconomia nazionale. 
Insieme i due aspetti contribuiranno possen­
temente con la rinascita del Meridione ad au­
mentare la potenza politica ed il peso morale 
deWItalia tra le Nazioni libere e civili.

Uabbandono del Mezzogiorno appartiene 
ormai al passato. Il riscatto del Sud è già co­
minciato».

«  V Ita lia »  di Milano 
A t t i v i t à  del 28 dicembre e nu- 

- ,  , merosi altri giornali
realizzatrice. hanno pubblicato una 

nota di Riccardo Forte 
nella quale si riassume l’ attività realizzatrice 
della «  Cassa».

L ’A. ricorda che sono stati dedicati a tutto 
oggi alle opere decise dalla Cassa sedici mi­
lioni di giirnate lavorative. Un miliardo 
e seicento milioni verranno spesi per la co­
struzione di trentaquattro alberghi-tipo (la 
mancanza di alberghi è una delle piagha 
del Mezzogiorno). La lista deUe opere di si­
stemazione idraulica e di perfezionamento, 
riparazione e ampliamento degli acquedotti 
è impressionante e insinua perfino il timore 
che si frammenti .l’ opera risanatrice e crea­
trice della Cassa in troppe iniziative sparse :

ma è un timore a cui accenniamo di sfuggita 
e col desiderio di vederlo smentito, e si ap­
prende con sollievo che le 266 opere di ac­
quedotto progettate o in esecuzione porteran­
no beneficio a ben 2103 comuni italiani,

«  È  certo —  è detto più oltre —  che siamo 
in presenza di un lavoro gigantesco^ di cui una 
elementare obiettività comanderebbe a cdiun- 
que di prendere atto. Se fossim o in altri tempi 
lavori simili susciterebbero addirittura voca­
boli nuovi., definizioni politico-letterarie atte 
a colpire Vimmaginazione popolare^ ditirambi 
e inni di gratitudine. Se fossimo in altri luoghi, 
i giornali delle sinistre e delle destre, anche 
estreme, sentirebbero il dovere e Vinteresse 
informativo di dare ai lettori un'ampia idea 
di quello che si sta facendo, che rappresenta 
per metà delVItalia Vinizio di un radicale 
rivolgimento nelle condizioni di vita. Ma 
siamo nella faziosa I ta l ia . . .»

Sul quotidiano «M attino d*Abruzzo» del 
31 dicembre Dint> Tiboni, pubblicando {«P a ­
norama di un anno») una rassegna di quanto 
si è fatto nel 1952 scrive che per l’Abruzzo il 
1952 è stato uno degli anni migliori del dopo 
guerra. Il processo di ricostruzione ha tro­
vato la sua conclusione e U progresso econo­
mico e sociale della Regione ha avuto una 
spinta ancora più decisa e «  ciò è derivato 
soprattutto daW intervento progressivamente 
maggiore della Cassa per il Mezzogiorno, la 
quale, superata la prima fase di progettazione 
è passata alle prime grandiose impostazioni 
e realizzazioni di opere pubbliche».

«  Il Giornale di Sicilia» di Palermo ha 
pubblicato nel numero del P  gennaio un 
ampio articolo {Imponenti realizzazioni) sulle 
opere compiute in Sicilia nel 1952.

I più poderosi stanziamenti sono venuti 
alla Sicilia dalla Cassa per il Mezzogiorno e 
dal Fondo di Solidarietà Nazionale e per 
quanto riguarda la Cassa si afferma che essa 
«  ha operato con maggiore incidenza sul pro­
blema fondamentale degli acquedotti per i 
quali lo stanziamento ha superato 11 miliardi 
di lire, si è lavorato con alacrità per realizzare 
acquedotti come quelli del bosco Etneo, del 
Voltano, delle Tre Sorgenti ecc., per dare 
acqua alle popolazioni sitibonde e per assicu­
rare un maggiore progresso sociale. Imponente
—  è detto neWarticolo —  anche Vintervento 
della «  Cassa» per la esecuzione del piano 
decennale stradale e per le opere di valorizza­
zione agricola e turistica.

«  Politica Meridionale» del 3 gennaio reca 
un articolo di Francesco Selvaggi («  Questione 
morale») nel quale si pone in rilievo la poli­
tica meridionalista del Governo democri­
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stiano che per il risollevamento delle regioni 
del Sud ha approntato gli strumenti adatti. 
L ’A. ricorda i vari aspetti di attività della 
«  Cassa» : «  dare acqua alle pianure aride^ 
arrestare la degradazione delle terre, dei monti^ 
rimboschire tutta la dorsale appenninica^ in­
vasare le acque iemali per Virrigazione estiva^ 
bonificare il monte e il piano^ migliorare le 
condizioni di vita con acquedotti e strade  ̂ ele­
vare così il tenore di vita della grande massa 
che vive sulla terra e della terrari tutto inqua­
drato in una politica sociale di riforma agra­
ria e di trasformazione fondiaria.

A  due anni dalVinizio delVattività della 
«  Cassa» scrive VA, —  «  ogni onesto uomo 
deve riconoscere che la mole di quello che si è 
fatto è imponente e che già si comincia a vede­
re quale sarà il nuovo volto del Mezzogiorno 
tra dieci anni».

Sul «  Giornale di Sicilia» di Palermo del
4 e del 13 Dicembre pubblica due o servizi» 
Raffaello Cuzman («  Il nostro messaggio al 
Sud»). In essi («  I  complessi problemi del 
Mezzogiorno devono interessare tutti gli indu­
striali del N ord») si,afferma che« è necessario 
che certi pregiudizi cadano e gli industriali 
del Settentrione si rendano conto che i proble­
mi del Sud gli interessano assai p iù  da vicino 
di quanto comunemente si pensi»

«  Una gran parte del danaro finora erogato 
dalla Cassa del Mezzogiorno a beneficio di 
chi è andato se non delle aziende settentrionali^ 
D i ore lavorative, infatti, se ne sono potute 
pagare a tuti*oggi limitatamente : si è dovuto 
provvedere anzitutto, invece, alV approvvigio­
namento dei macchinari, degli automezzi, dei 
materiali vari, i quali sono stati forniti appun­
to dalle industrie del Nord.

I  complessi problemi del Mezzogiorno in­
teressano i settentrionali non come platoniche 
necessità di solidarietà nazionale, non come 
possibilità future di sbocco alla produzione 
che dai mercati saturi —  o press*a poco —  
delle zone ricche deve facilmente trasferirsi 
a quelli avidi delle cosiddeUe aree depresse ; 
ma come affare immediato, contingejite, di 
sicura e proficua utilità». '

Delle condizioni di vita delle popolazioni 
calabresi delle zone montane, tratta ancora 
R.G. in un terzo articolo che «  Il Giornale 
di Sicilia» ha pubblicato il 16 dicembre. 
Occupandosi del problema della viabilità 
l’A. scrive che in parecchi tratti si incontrano 
squadre di operai che lavorano all’allarga­
mento o rettifica delle curve e al rifacimento 
della pavimentazione, secondo il piano della 
Cassa per il riassettamento della rete stra­
dale.

Occupandosi della in- 
I ndust r ia -  dustrializzazione «Gaz- 

,  zetta del Sud» di Mes-
l i z z a z i o n e  sina del 25 dicembre 

(« La Cassa del Mezzo­
giorno per il progresso del Sud») osserva che 
il progresso dell’  Italia meridionale non 
può esaurirsi con la sola politica dei 
lavori pubblici, ma occorre creare un 
equilibrio fra capacità lavorativa e pos­
sibilità di occupazione che può essere 
raggiunto soltanto attraverso una economia 
industrializzata. Il problema delle opere 
pubbliche della «  Cassa» è inteso anche come 
modificazione strutturale e quindi come ope­
ra di pre-industrializzazione.

Il miglioramento delle condizioni ambien­
tali del Sud è presupposto essenziale per dar 
vita ad im coordinamento fra opere pubbli­
che ed opere private, tra bonifica e riforma 
fondiaria, ancor prima che il programma 
venga realizzato per intero.

D opo aver ricordato che dall’ inizio delle 
sue attività, la «  Cassa» ha finora anticipato

325 milioni per le progettazioni ed u n  mi­
liardo e 700 milioni per studi e ricerche e che 
lavori esecutivi sono stati richiesti ben 16 
milióni di giornate lavorative con un pro­
gressivo accrescimento mensile, e, nella sola 
agricoltura, le nuove unità lavorative sta­
bilmente occupate saranno di 360 mila os­
serva che quanto al ritmo della spesa, essa 
raggiunge ormai la media di 300 milioni al 
giorno, nonostante la complessità delle ope­
razioni, relativa al perfezionamento degli 
interventi.

«  Ji programma della « Cassa» non opera a 
beneficio delle sole regioni meridionali —  con­
clude il Giornale —  ma si riflette, ormai fa ­
vorevolmente, sulle attività produttrici set­
tentrionali, ad ulteriore riprova delVunità dei 
problemi e degli interessi di tutto il Paese».

Della industrializzazione si occupa anche 
« Etti» sul giornale «  Opinione» di Roma del
5 gennaio 1953 (« Credito industriale per il 
Mezzogiorno» trattando del disegno di legge 
per il riordinamento dei finanziamenti a 
medio termine alle imprese industriali del 
Sud. L ’A. riconosce che col provvedimento 
in esame «  un passo sensibile, anche se non 
decisivo, verso una più esatta impostazione 
del problema meridionale, è compiuto ; e sic­
come è indiscusso che la rinascita del Mezzo­
giorno è strettamente legata ad un elettivo 
processo di industrializzazione, è chiara Vim- 
portanza del disegno di legge in questione. 
Importanza che è data non solo dagli stanzia­
menti previsti —  insufficienti —  ma dal fatto 
che il provvedimento viene a costituire un vero 
e proprio riordinamento di tutta la materia. 
Nenessario quindi che inesatte formulazioni, 
deficienze o, comunque, errori non ne diminui­
scano la portata o ne inficino i risultati che si 
propongono di raggiungere».

Considerando le varie norme contenute 
nel D .D .L. l’A. osserva che ci si riferisce 
sempre, anche nel titolo, ad istituti per il 
finanziamento a medio termine alle piccole 
imprese : le grandi sono automaticamente 
escluse. E  per quale m otivo ? Si ritiene 
generalmente opportuno fare distinzione, 
parlando di industrializzazione del Mezzo­
giorno, tra industria ed industria, quanto 
a settori. Può essere più utile indirizzarsi 
verso determinati rami di produzione, verso 
una maggiore specifica utilizzazione e lavo­
razione delle risorse locali, anche se, consi­
derata la generale deficienza italiana di ma­
terie prime e l’ abbondanza di buoni porti 
nel meridione e nelle isole, anche questo è 
un ragionamento che fila molto poco ; ma 
precludere a priori la possibiUtà di incorag­
giare e far vivere la grande industria è —  a 
giudizio dell’ A. —  un errore. ^

Non si può immaginare Napoli staccata 
dal Mezzogiorno —  scrive Ferdinando Isa­
bella su « Il giornale di Napoli» del 3 dicem­
bre, in un ampio articolo nel quale si esami­
nano le condizioni e le possibilità di vita 
di una grande città inquadrata nel comples­
so delle varie attività di un territorio ad 
essa allegato. L ’A. sostiene, dopo aver for­
nito dati e notizie sulle condizioni econo­
miche di Napoli in rapporto alla media na­
zionale, che la correlazione dei fenomeni che 
caratterizzano le condizioni e la vita di Na­
poli e del Mezzogiorno avrebbe dovuto sug­
gerire ima correlazione nei provvedimenti 
in corso di attuazione o di studio per miglio­
rare condizioni economiche ed elevare il 
tenore di vita delle popolazioni meridionali.

Non si può dire che ciò sia avvenuto finora. 
Le leggi del sesto e del terzo, sulle commesse 
industriali e navali, non hanno dato i risul­
tati sperati perchè gran parte dei miliardi 
assegnati al Mezzogiorno è rifluita al Nord, 
per la mancata attrezzatura richiesta dalla 
esecuzione delle commesse assegnate.

E * h io s ì il Mezzogiorno ha fatto ancora una 
volta soltanto da prestanome negli affari di 
Rom a e di Milano !

Sarebbe parimenti interessante esaminare
—  afferma VA. — fino a che punto si è tenuto 
conto nella legge istitutiva della Cassa del 
Mezzogiorno della funzione che ha Napoli 
nella vita economica delle regioni meridionali.

Di ciò si o ccupa lo stesso A. in un altro 
articolo pubblicato sullo stesso giornale 
r i i  dicembre {«  Il comune interesse») osser­
vando che la legge istitutiva della «C assa» 
e lo schema di legge speciale per Napoli non 
giunsero a caso, contemporaneamente al­
l’ ordine del giorno della Nazione. Le finalità 
che si proponevano erano tra di loro comple­
mentari ed integrative. L ’A. lamenta che 
«  mentre la «  Cassa» è operante da oltre due 
anni, la legge per Napoli è ferma, mentre la 
correlazione dei provvedimenti corrispondeva 
ad un fenomeno complessivo, ma con finalità 
comuni».

Dell’ attivit à ere ditizia 
P  r  O b  1 e  n i  l  delia «  Cassa» si occu- 
j  I ^  p a «Il Popolo di Roma»
C16l L i r C u l t O  dell’ l l  dicembre { « I l  

finanziamento della quo 
ta privata delle opere pubbliche di bonifica») 
mettendo in particolare risalto il settore che 
per primo si è articolato : quello cioè fon- 
diario-agrario. È  apparso subito evidente 
scrive il giornale che l’ azione nei confronti dei 
Consorzi di bonifica doveva essere intensifi­
cata per giungere il più rapidamente possibile 
alle operazioni di finanziamento della quota 
privata delle opere di bonifica *e «  un^azione 
metodica in questo senso è in pieno svolgi­
mento». Il giornale mette in evidenza i cri­
teri che presiedono a quella attività e i sod­
disfacenti risultati raggiunti in questo set­
tore dagli Istituti convenzionati.

D i im altro aspetto dell’ attività della «  Cas­
sa», sempre nel settore della agricoltura 
tratta il Messaggero del 13 dicembre {«  Per 
la trasformazione di alcune zone pugliesi»).
Il giornale scrive che «  La Cassa per il Mezzo­
giorno che si propone di trasformare tali zone 
deve agire sopra una superficie totale di 750 
mila ettari completando la sistemazione idrauli­
ca e costruendo una fitta rete stradale per ser­
vire la zona agricola. Sono questi —  sotto- 
linea l’ articolo —  interventi preliminari che 
non possono da soli risolvere il problema fon- 
diario-agrario. Esso si può realizzare con 
Vintenso sviluppo delV irrigazione, ovunque 
sia possibile, e con la trasformazione delle 
aziende, nello sviluppo zootecnico e lo stabilirsi 
delle fam iglie coloniche sui posti di lavoro. Il 
giornale esamina il piano decennale della 
Cassa, per quanto ha *àttinenza a questo set­
tore, con particolare riferimento ai compren- 
dsori i bonifica e di trasformazione della 
Puglia.

Sotto il titolo «  Credito agrario e Mezzo­
giorno» il prof. Nicola Tridente su «  La 
Gazzetta del Mezzogiorno» si occupa delle 
agevolazioni creditizie per la trasformazione 
fondiaria. L ’A. si domanda se è proprio vero 
che manchino provvidenze governative o, 
piuttosto, se non si sappia utilizzare le molte 
che, con ritmo accelerato, sono state stabilite 
dal Comitato dei Ministri oer la Cassa per il 
Mezzogiorno. L ’A . ritiene che, siccome i 
provvedimenti esistono, bisogna fare in m o­
do gli interessati sappiano come possono av­
vantaggiarsene.

Solo in tal m odo i privati possono coope­
rare col Governo nello sforzo in atto per la 
redenzione della terra e per l’ auspicato mi­
glioramento del tenore di vita di quanti 
dalla terra traggono il loro pane quotidiano.
Il Prof. Tridente esamina particolarmente lo 
spirito dell’ agricoltore piigliese che «  non
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vuole aver debiti ipotecari perchè ritiene che 
il suo prestigio sia menomato dalVaccendere 
debiti sulla sua proprietà per migliorarla» 
e preferisce continuare con la mentalità dei 
propri antenati anziché aggiornarsi a se­
guire l’evoluzione dei tempi. L ’A, si doman­
da: «  Che differenza ri è tra il commerciante 
e l'industriale che attingono largamente alle 
Banche i mezzi per lo svolgimento della loro 
attività, e Vagricoltore ? Per noi nessuna : 
è questione di coraggio e bisogna mettersi 
alValtezsa dei tempi. Bisogna saper sfruttare 
il credito per scopi produttivi, sempre s^in- 
tende ponendosi su base economica, far bene 
i propri conti tra costi e ricavi e non arrossire 
per aver debiti quando il danaro è investito 
nella produzione e non alimentare operazioni 
suntuarie o coltivare vizi».

Dei problemi connessi al grado di occupa­
zione operaia nelle regioni del Sud («  I pro­
blemi del lavoro a Napoli e nel Mezzogiorno») 
tratta «  Il Giornale di Napoli» del 4 gennaio 
facendo raffronti, corredati di numerosi dati 
statistici, per dimostrare il livello basso 
dell’ occupazione e la differenza nelle attività 
produttive tra Nord e Sud.

«  Occorre —• scrive il giornale —  un celere 
coordinamento delle diverse iniziative svolte 
allo scopo di sollevare il Mezzogiorno dalla 
sua crisi secolare. Si tratta di fissare bene i 
rapporti con la Cassa per il Mezzogiorno a 
cui occorre fa r  presenti le esigenze particolari 
di determinate industrie : apprestare idonei 
uffici per lo studio dei mercati per le industrie 
minori ; creare insomma organismi comuni 
per l'incremento produttivo che si traduce, poi, 
in elevamento tecnico e industriale».

«  Il Corriere di Sicilia» di Catania, si occu­
pa invece dell’isolazionismo» delle industrie 
meridionali e, a proposito delio sviluppo eco­
nomico delle zone depresse, fa richiamo alla 
legge sul quinto», affermando che «  le con- 
dizioni politiche da una parte, e le ragioni 
tecnico-economiche dalValtra, non costituiscono 
motivi validi e sufficienti mercè il Meridione 
venga condannato a sostenere il ruolo della 
colonia dalla quale si traggono oro e uomini 
e nella quale si vendono vernici e cotonate».

Problemi strettamente calabresi tratta 
Franco Catania su «  Il MaUino d'Italia» di 
Napoli del 4 gennaio («  Occorre assicurare alla 
Calabria una condizione di vita sopportabile») 
L ’A . fa un quadro vivacemente polemico- 
delle condizioni di vita delle popolazioni 
calabresi nei riguardi del livello v i vita delle 
altre regioni italiane. «  Si provveda perciò, 
finché si è in tempo —  è detto nell’ articolo —  
con quelle misure, con quella lena, con un largo 
contributo di mezzi, che la Cassa per il Mezzo­
giorno provveda a stanziare adeguati fondi, 
intesi ad apportare tutti quei benefici che 
grandissima parte della popolazione ancora 
non conosce. Soprattutto si appoggi qualsiasi 
iniziativa privata alla cui base stiano tutti 
quei fattori destinati ad apportare il loro be­
nefico contributo per una piìi sicura industria­
lizzazione del Mezzogiorno. «  La Cassa che 
sta già provvedendo alla bonifica e alla valo­
rizzazione di questa regione^ potrà mettere 
fra  non moUo le popolazioni calabresi in grado 
di collaborare allo sviluppo delVeconomia na­
zionale».

S v i l u p p o
t u t i s t i c o

«  Il Giornale del Tu­
rismo» di Rom a del- 
l ’ i l  dicembre, pubbli­
ca un articolo di Vin­
cenzo Dona («  Lo Cas­
sa per il Mezzogiorno 

registra i prim i lusinghieri successi») nel qua­
le si pongono in evidenza le realizzazioni 
della Cassa per dotare il Mezzogiorno di 
una attrezzatura ricettiva moderna e ade­
guata. D opo aver fatto riferimento al piano

di costruzioni nel settore alberghiero, TA. 
afferma che al massimo entro un anno costi­
tuirà una completa realizzazione, va aggiim* 
ta la complessa opera già in ottimo stato di 
avanzamento, di riattamento della viabilità 
studiata ed eseguito con criterio di utilità 
commerciale e turistica, sia per le grandi 
arterie di comunicazione interregione e in­
terprovinciale che per le strade minori e per 
quelle a puro carattere panoramico e turi­
stico.

Collaterale a queste azioni ma non meno 
importante è il difficile la oro di riesumazione 
di antichi monumenti e la sistemazione di 
essi.

Il Meridione del nostro Paese vedrà vaio: 
rizzate —  è detto nell’ articolo —  le sue 
grandi risorse turistiche a tutto vantaggio 
della sua economia e del suo progresso so­
ciale ed intellettuale e le masse turistiche 
italiane e straniere godranno della possibilità 
di nuove scoperte a favore del loro interesse 
puramente turistico, culturale, storico e 
commerciale.

La situazione, così avvantaggiata, favo­
rirà uno scambio completo di idee e di pro­
grammi tra gli uomini del Nord —  finora 
in questo campo per più ragioni favoriti —  
e gli uomini del Sud ansiosi di \m incremento 
di queste nuove attività.

Conclusioni non già di scarsa importanza, 
ma di grande rilievo che iscrivono questa 
iniziale opera benefica nel primo capitolo 
della storia del Sud e del turismo italiano.

I problemi turistici della Sardegna sono 
stati ampiamente dibattuti sulla stampa 
isolana e hanno avuto eco anche in quella 
continentale.

« L a  Nuova Sardegna» del 9 dicembre 
si occupa della valorizzazione turistica del­
l’ isola. Lo stesso giornale, l’ i l  dicembre, 
pubblica una lettera di Antonio Monni che 
fornisce chiarimenti e precisazioni.

Dei finanziamenti della «C assa» per ini­
ziative turistiche nel Sud si occupa «  Il 
Tempo» di Roma dell’ l l  dicembre trattando 
particolarmente del credito alberghiero.

I problemi economici della Sardegna sono 
invece trattati su «  24 Ore» in un articolo 
(«  Il programma di studio per la possibile 
industrializzazione») da Franco Mattei, il 
quale pone in evidenza che ogni possibilità 
di sviluppo industriale è condizionalo alla 
risoluzione del problema dei trasporti con • 
il Continente. Nell’esaminare le attribuzioni 
della «  Commissione economica di studio per 
la rinascita della Sardegna VA. mette in 
rilievo come la Commissione stessa abbia 
iniziati i suoi lavori «  dopo che si era già dato
il via ad un vasto programma di opere pubbli­
che finanziate dalla Cassa per il Mezzogiorno» 
che assicurano con la bonifica e le altre vaste 
attività valorizzatrici, progressi sostanziali alla 
regione, dove il coordinamento delle varie ini­
ziative e attività potrà garantire il massimo 
dei risultati possibili».

«  Il Mattino d^Italia» di Napoli del 14 
dicembre in un articolo di A ldo Mannarini 
(«Viaggio in Sardegna») sottolinea quali sono 
state per lunghi anni le condizioni di abban­
dono in cui era stata lasciata l’ isola per 
affermare che « l a  Cassa per il M ezzogiorno» 
ha rianimato tutte le iniziative ed ha impo­
stato nuovi lavori che in un decennio do­
vrebbero definitivamente risollevare le con­
dizioni sociali ed economiche dell’ isola.

«  Il Corriere di N apoli» del 20 dicembre 
in un quadro riassuntivo della vita econo­
mica del Sud («Rinnovamento meridionale, 
problema di conoscenza») scrive che «  il primo 
biennio di attività della Cassa si è concluso
—  come documentato dal Consiglio tenuto 
a Napoli —  nel modo migliore.

l i n a  n i ( > r r nu n a  p i e t r a  sce la Cassa per U Mez-
r n  i  1 i  a  F e  zogiom o —  scrìve «La  

Gazzetta di Modena» 
dell’ l l  dicembre —  «è 

innegabilmente una pietra miliare nel cammi­
no per la rinascita e l'avvenire delle popola­
zioni meridionali».

«  La Voce di Calabria» del 2 dicembre, 
(«A ree  depresse e Mezzogiorno») in uno 
scritto del Prof. Oddone Fantini, mette in 
rilievo la politica volta al sollevamento delle 
aree depresse sottolineando come gli scopi 
della «  Cassa» siano quelli di favorire quelle 
iniziative che possano rendere fenili ])laghe 
abbandonate o trascurate dando impulso al 
progresso delle economie locali.

Della bonifica agraria iu Puglia Italiano 
«  La Giustizia» di Roma del 2 dicembre, 
«MaUino d’Abruzzo» di Pescara, «  Voce 
Adriatica» di Ancona e «  Corriere di Sicilia» 
di Catania del 6 dicembre.

Nell’ articolo viene messo in rilievo quanto 
si è fatto e quanto si intende fare nel settore 
della bonifica da parte della «  Cassa» sotto­
lineando come «  quello della bonifica e della 
trasformazione fondiaria sia il compilo fon ­
damentale dell'istituto ed il p iù impegnativo 
perchè ne dovranno derivare gli ejfetti più  
sostanziali di ordine economico c sociale».

Bisogna riconoscere -  
\T ‘  U • 1 • »  '  scrive «  Gazzetta del 
V i a o l l l t a  Sud» del 5 dicembre
e Acquedotti («Sijtemazione delle

1 strade») che nel setto­
re della Viabilità sono 

stati fatti notevoli progressi nell’ Italia Meri­
dionale. Il giornale mette in rilievo quanto è 
stato fatto in questo settore riconoscendo 
che all’ inizio del terzo anno dì attività della 
«  Cassa» si è raggiunta una percentuale di 
circa il 90%  del programma.

Sul «  Corriere di N apoli» dell’ 8 dicembre 
Luigi Lojacono («  Il problema della viabilità 
per lo sviluppo del Mezzogiorno») afferma 
che ai fini dello sviluppo del Mezzogiorno
il problema delle strade è fondamentale. 
Superato il dubbio se la strada debba seguire
il traffico o determinarlo, l’ A. afferma che 
la «C assa», consapevole della superiore 
esigenza di risolvere senza indugio tale pro­
blema fondamentale, ha affrettato i tempi 
della realizzazione del piano che prevede 
la spesa di 90 miliardi. Accelerando i tempi 
in modo notevole si è ottenuto, scrive L oja­
cono, lo scopo che contribiiisce allo sviluppo 
delle Regioni meridionali, contribuendo al­
tresì ad alleviare la disoccupazione.

«  Il Popolo» del 19 dicembre occupandosi 
dei rifornimenti idrici alle popolazioni me­
ridionali («  Un piano decennale per 105 mi­
liardi porterà Vacqua in tutte le abitazioni»)) 
scrive che la Cassa per il Mezzogiorno tra 
le opere straordinarie per il bene dell’ Italia 
Meridionale, ha compreso gli acquedotti 
tanto per i centri lurbani che per le campagne 
e le fognature perchè i complessi acquedotto- 
fognature sono essenziali per la vita di una 
cittadinanza e specialmente per le campagne 
dove manchi il rifornimento diretto di acqua 
potabile e sia quindi più conveniente utiliz­
zare le risorse idriche locali con opere col­
lettive.

Il problema degli acquedotti per le pro- 
vincie del Lazio è ormai a soluzione, ad opera 
della «C assa», riconosce « I l  Popolo» del 7 
dicembre in uno scritto nel quale si elencano 
esecuzione per dare acqua ad una notevole 
zona della Ciociaria ed ai Comuni della 
Provincia pontina.
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la B e f iana
per i jig li dei 

dipendenti della 

Cassa per  

il M ezzogiorno

La mattina di domenica 11 geimaio, nel Salone «  Don 
Orione» il ministro Camiiilli ha presenziato alla distri­
buzione dei doni ai figli dei dipendenti della «  Cassa» 
per il Mezzogiorno.

La manifestazione è stata organizzata da un gruppo di 
gentili signore presiedute da donna Letizia Rocco. Accanto 
al Ministro che è giunto accompagnato dalla figlia Maria 
Teresa erano il nostro Presidente S. E. Ferdinando Rocco 
cd il Direttore Generale ing. Giusepj)e Orcel. Il teatro 
era gremito dai dipendenti della «  Cassa» coi familiari.

La distribuzione dei doni è stata preceduta da un ap- 
plauditissimo spettacolo delle marionette di Podrecca.

Ai convenuti S. E. Rocco ha rivolto, per primo, queste 
cordiali parole :

«  Sono molto lieto di rivolgere il mio saluto a tutti i 
miei cari collaboratori ed alle loro famiglie, e particolar­
mente ai loro bambini, in onore dei quali oggi celebriamo 
questa festa : la festa della famiglia, la festa della soli­
darietà umana.

Questa festa è allietata dalla'presenza di S. E. il Ministro 
Campilli e di una sua gentile figliuola.

Rivolgo a nome di tutti i colleghi della Cassa per il 
Mezzogiorno il ringraziamento piti caloroso al Ministro, 
il quale ha voluto anche in questa occasione darci la prova 
tangibile della sua benevolenza e dell’amore assiduo^con

il quale segue il lavoro della Cassa per il Mezzogiorno, 
lavoro che prosegue instancabile per le fortune del Mezzo­
giorno, che sono indissolubilmente legate alle fortune di 
tutta la nostra Italia.
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Ringrazio in modo jjarticolare tutti coloro che hanno 
collaborato alla buona riuscita di questa bella cerimonia, 
particolarmente il Cav. Cannizzaro.

È con questi mezzi che si cementa l’unione delle forze 
«lei lavoro nelPinteresse supremo della Patria».

Subito dopo ha preso la parola il Ministro Campilli.

EgK ha detto :
«  Non voglio farvi certo un discorso, perchè i bambini 

sono impazienti di ricevere i doni. Desidero soltanto por­
tarvi un saluto cordiale e affettuoso.

Il Presidente R occo, che con la sua instancabile atti­
vità e passione presiede alla Cassa per il Mezzogiorno, ha 
sottolineato i due aspetti della manifestazione ; l’aspetto 
»ii bontà, l’ aspetto che ha tutta la squisitezza degli affetti 
famiKari.

La Cassa per il Mezzogiorno è giovane : ha due anni e 
poco più di vita, ma è già una famigha che sente vivamente 
i legami di questa organizzazione, sente lo sforzo che sta 
compiendo e lo scopo che deve perseguire.

Niente di meglio che ricordare nelle feste liete della 
famigha questo senso di solidarietà che affratella tutti 
noi, dal Governo, al Ministro, al Presidente, al Direttore 
Generale, ai Funzionari, a tutti gli impiegati, solidali nella

opera che svolgono nell’interesse del Mezzogiorno e della 
Italia.

Desideriamo che questo senso di stretta famiharità sia 
sempre la caratteristica della Cassa per il Mezzogiorno, che

lo sentano gli impiegati, le famiglie, i piccoli : la Cassa 
non è che la estensione del nucleo familiare, perchè non 
si muove soltanto attraverso lo stimolo di problemi tec­
nici ed economici, ma specialmente spinta dalla passione 
di fare qualche cosa di utile per il Paese e per il Mezzo­
giorno.

Il Governo moto si attende dalla vostra cooperazione, 
amici funzionarUe impiegati della Cassa ; cooperazione 
che deve essere consapevole, fatta di responsabihtà, di 
passione. Dobbiamo veramente dare con questo nuovo 
strumento una T̂ita nuova !

E voi piccoli che siete presenti dovete essere orgogUosi 
dell’opera che i vostri genitori stanno compiendo, perchè 
non è una semplice prestazione legata soltanto allo sti­
pendio o agli interessi, ma è un’opera legata sopratutto allo 
affetto, alla passione che tutti ci stringe, nel nome e per 
le fortune d’ itaha».

Terminate le parole del Ministro, che sono state accolte 
dal caloroso applauso dei presenti, ha avuto luogo la di­
stribuzione dei doni opportunamente confezionati dal 
Crai della Cassa. I piccoli festeggiati hanno manifestato 
al Ministro Campilli ed ai dirigenti della «  Cassa» il loro 
commosso gradimento.

Subito dopo la cerimonia i sentimenti dei dipendenti 
della «  Cassa » verso il Ministro Campilli gli sono stati 
confermati dal seguente telegramma del Commissario del 
CRAL, Cav. Cannizzaro:

«  Eccellenza, aver voluto dedicare pur nelle pressanti 
cure Governo parte Vostro prezioso tempo al CRAL della 
«  Cassa» del Mezzogiorno ci ha riempito animo gioia e 
legittimo orgoglio- perchè ciò ci ha detto come siamo 
vicini Vostro grande cuore. Per alta ed ambita attesta­
zione a nome associati onoromi porgere Vostra Eccellenza 
e gentile figliola grato ringraziamento e espressioni fer­
vido voto augurale di personale felicità».

11 Ministro Campilli si è compiacuto risj)ondere con 
la seguente lettera :

Egregio Signor Commissario, la ringrazio del suo cor­
tese telegramma del 12 corrente e dei voti con esso 
formulati.

Desidero confermare che ho partecipato con vivo com ­
piacimento alla cerimonia della Refana per i figli dei di­
pendenti della «  Cassa per il Mezzogiorno » , lieto di con­
statare l’ afìiatamento che esiste fra dirigenti ed impiegati ; 
c particolarmente mi compiaccio anche con lei per la 
perfetta organizzazione ».
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X O T i m K A R E O  D E I j I ^ A
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m e K K O d i o p n o
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Progetti approvati e lavori appaltati al 31 gennaio 1953
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C a s s a  p e r  i l  M e z z o g i o r n o  
ed  e c o n o m i a  n a z i o n a l e

Testo della conversazione tenuta a Savona V8 marzo u. s. 
dal Direttore Generale della “ Cassa”  dr. ing. Giuseppe Orcel, 
al Convegno per i problemi economici  l iguri .

1. - M i sia perm esso esprim ere al Com itato orga­
nizzatore di questo Convegno e al suo Presidente il 
m io p iù  vivo ringraziam ento per  il cortese invito 
rivoltom i e per l ’ occasione che m i è fornita di tor ­
nare ancora una volta su un argom ento che ci sta 
tanto a cu ore : la rinascita econom ica e sociale delle 
regioni m eridionali.

N on è m ia intenzione, in  questa sede, illustrare 
le cause dalle quali ha avuto origine e com e si sia an­
data sem pre p iù  diffondendo la cosidetta depressione 
m eridionale. B isognerebbe risalire m olto indietro nel 
tem po e, il far rich iam o ad un lungo processo storico, 
è fuori dai lim iti della presente conversazione. Nè in ­
tendo sofferm arm i a considerare i criteri ai quali si 
•è ispirato il G overno, una volta deciso di intervenire 
a favore delle region i m erid ionali, nel dar vita ad un 
nuovo ente autonom o, svincolato dalle procedure n or­
m ali della pubblica  am m ini^razione, per attuare nei 
tem pi assegnati dalla legge un program m a di investi­
m enti tanto cosp icuo e im pegnativo. Questa necessità 
è stata p iù  volte e a lungo chiarita e non ritengo 
pertanto necessario tornare a docum entarla.

M i propon go, invece, in  questa occasione di illu ­
strare diffusamente i fini im m ediati e m ediati, che 
il G overno intende perseguire attraverso il vasto 
program m a che im pegnerà fino al giugno d e l 1962 
una parte cospicua della spesa pubblica . E ’ bene ch ia­
rire im m ediatam ente che il  program m a di investim en­
ti in  fase di realizzazione nelle regioni m eridionali 
rappresenta non  solo, com e da m olti ritenuto, un  p ro ­
gramma politico-socia le  intrapreso a favore delle  re ­
gion i p iù  diseredate del nostro Paese, ma sopratutto 
un program m a econom ico nazionale inteso ad incre­
m entare in m odo permanente e diffuso la form azione 
del reddito reale e a creare le  premesse per un  p iù  
rapido sviluppo degli investimenti privati, sia nelle 
region i ove la Cassa ha concentrato i suoi interventi, 
sia in  quelle che sono abbastanza avanti sulla via del 
progresso econom ico e che, in  mancanza d i nuovi m er­
cati di sbocco , quali potrebbero essere p rop rio  quel­
li che si vanno creando nel M ezzogiorno attraverso 
l ’ intervento p u b b lico , sarebbero senz’ altro costret­
te, prim a o p o i, a ristagnare sulle posizioni rag­
giunte senza possibilità di ulteriori sviluppi.

2. - Sulla opportunità che lo  Stato intervenga atti­
vam ente nella econom ia d i un paese si è m olto discusso 
particolarm ente in  questi u ltim i 20 anni. L ’ intervento 
dello  Stato è stato considerato, alm eno in un prim o 
m om ento, sotto l ’ aspetto generico di rim edio alla d i­
soccupazione e , in questo senso, si potrebbero ricerca­
re, risalendo nel tem po, num erosi esem pi di interventi 
p u bb lici. Soltanto in un secondo m om ento si è venuto 
sviluppando lo  schema teorico  di una sistematica p o ­
litica anticiclica.

U n terzo stadio della teoria favorevole a ll’ inter­
vento p u b b lico  è ancora p iù  recente e si riferisce al 
sollevam ento delle  aree depresse, il cui sviluppo viene 
ostacolato da un com plesso di caratteristiche struttu­
rali che solo l ’ iniziativa pubblica  è in grado d i m od i­
ficare. Sulla opportunità  d e ll ’ intervento dello Stato, 
in  concom itanza delle varie circostanze di fatto ora 
accennate, si sono accesi contrasti e discussio­
n i la cui eco  n on  si è com pletam ente spenta 
e che, anzi, danno tuttora lu ogo ad accese polem iche. 
Tuttavia la m aggior parte degli studiosi e degli uom ini 
politici è orm ai d ’a ccordo sulla necessità di un inter­
vento d e ll ’ autorità p u b b lica  inteso a ravvivare la 
dom anda nella fase di depressione del ciclo  e con o­
m ico o a rim uovere le  cause strutturali che ostacola­
no lo  sviluppo d i un determ inato paese. Il problem a 
più  com plesso concerne i lim iti d e ll’ intervento, lim iti 
che sono im posti, se si vuol mantenere la stabilità 
m onetaria ed  evitare notevoli perturbazioni sulla b i­
lancia dei pagam enti, dalla dispon ibilità  delle risorse 
che non  trovano im piego nel processo produttivo e 
cioè  dalla sim ultanea dispon ibilità  di m aterie prim e, 
di beni capitali e d i m anodopera esuberanti, nonché 
dalla rapidità con  la quale si sviluppa il processo 
del loro  riassorbim ento.

3. - L ’ intervento del G overno Italiano nel M ezzo­
giorno si chiarisce al lum e della p iù  recente evolu ­
zione del pensiero econ om ico . La depressione m eri­
dionale, già preoccupante prim a d e ll’ ultim a guerra, si 
è ulteriorm ente aggravata a causa delle distruzioni 
operate dagli eventi b e llic i, che hanno particolarm ente 
interessato i territori m erid ionali. Infatti il prodotto 
netto privato per abitante, che nel 1938 era per il



A cq u ed otto  del R u zzo (T era m o) ,  - Condotta addutrice per Tortorclo,

com plesso del M ezzogiorno pari ad oltre il 56% di 
quello relativo alle region i centro-settentrionali, era 
sceso nel p eriod o  postbellico  (anni 1947-1950) ad un 
live llo  ancora p iii basso e, precisam ente, al disotto del 
50% . In tal m odo lo  squ ilibrio  già esistente tra 
nord e sud si aggravava al punto che tutta l ’ econom ia 
del paese veniva ad esserne com-promessa, specie se 
si pensa che alla fine della guerra, per la caduta 
delle esjDortazioni e per la cessazione delle  commesse 
be llich e , l ’ iiidastria settentrionale si è trovata nella 
situazione di dover contare sul m ercato interno più  
d i quanto non  si ritenesse necessario.

Questo particolare problem a è stato im m ediata­
mente sentito dalla nostra classe dirigente e affronta­
to insiem e a tutti gli altri prob lem i della ricostru­
zione. Si è trattato evidentem ente, in  un prim o m o ­
m ento, soltanto di alcuni interventi della spesa p u b ­
blica rivolti a fronteggiare le p iù  gravi necessità del 
Paese e a dare un prim o sollievo alla ingente massa 
di m anodopera disoccupata.

Soltanto nella  seconda metà del 1948, le  m aggiori 
d ispon ibilità  conseguenti a ll’ aumentato reddito  na­
zionale, la situazione obiettiva m igliorata dalla r i­
costruzione, la stabilità finanziaria faticosam ente 
raggiunta, gli im pegni assunti dal nostro Paese 
in seno a ll 'O .E .C .E ., hanno consentito di definire e 
porre in esecuzione un program m a di investimenti 
pu b b lic i p iù  organ ico, nel quale si è inserito, due an­
ni d op o , il program m a straordinario di opere  p u b ­
b lich e  a favore del M ezzogiorno.

Quest’ u ltim o program m a si differenzia com pieta- 
mente dai criteri che hanno inform ato nel corso d e l­
la storia econom ica italiana gli altri interventi p u b ­

b lici, non  solo per le  d im ensioni della spesa, ma 
sopratutto per la organicità degli interventi e la solu ­
zione dei prob lem i interessanti l ’ econom ia di tutto 
il Paese e non  solo quella delle  region i verso le  quali 
la spesa pubblica  è diretta.

N on si tratta infatti di un sem plice program m a di 
assistenza, che del resto si im porrebbe da solo per ev i­
denti ragioni di giustizia sociale, nè tanto m eno di 
un program m a predisposto al solo scopo di venire 
incontro alle esigenze della disoccupazione c ic lica : 
con  detto program m a si vog lion o raggiungere anche 
altri obiettivi i quali consistono nella possibilità di 
increm entare in  m odo perm anente, attraverso la tra­
sform azione strutturale dell’ econom ia m erid ionale, le 
fon ti di reddito del M ezzogiorno e , di conseguenza, 
di tutto il Paese.

4. - Per m eglio chiarire quanto è stato ora afferm a­
to è necessario esam inare, sia pure in  breve, le linee 
essenziali del p iano d i sviluppo del M ezzogiorno e 
i riflessi che dalla sua realizzazione si attende possano 
derivarne sul reddito e suU’ occupazione di tutto il 
Paese.

Il P iano, com e è noto , prevede l ’ erogazionè di 1.280 
m iliardi di lire in dod ici esercizi finanziari a partire 
dal 1950-51. La ripartizione della spesa tra i vari 
settori di intervento pu ò assumersi, grosso m od o , dato 
che è suscettibile di subire ancora talune variazioni, 
com e segue: opere d i bonifica e di irrigazione, com ­
presi i contributi per i m iglioram enti fond iari, 3 2 % ; 
opere di sistemazione m ontana 1 8 % ; opere d i r ifo r ­
ma agraria 2 2 % ; acquedotti e fognature 1 1 % ; opere 
stradali 9 % ; opere ferroviarie 6 % ; opere di interesse 
turistico 2 % .

E ’ da notare che il 70%  circa della  spesa è desti­
nata a prom uovere lo  sviluppo d e ll’ agricoltura; tale 
concentrazione degli sforzi in un solo settore p rodu t­
tivo potrebbe sem brare eccessivo se non  si tenesse 
conto che l ’ agricoltura assorbe nel M ezzogiorno il. 
52%- della popolazione attiva, contro il 37 %  nella 
Italia centro-settentrionale, e m erita pertanto le  cure 
p iù  assidue affinchè sia elim inata ogn i ragione di 
scarsa produtti’  ̂ità.

M odificare l ’ am biente, per quanto concerne l ’ agri­
coltura, significa bonificare terre, intensificare la via­
b ilità , disciplinare corsi d ’ acqua dal m onte al p iano, 
costruire nuove case in  cam pagna, un m aggior num e­
ro di stalle e di fabbricati rurali in genere, portare 
l ’acqua potabile e l ’ elettricità nelle cam pagne, far 
sorgere nuovi borgh i residenziali, sistemare le pen ­
d ici m ontane e realizzare tutte quelle opere che i 
tecn ici, da lungo tem po, hanno studiate e indicate 
com e risolutive per contrastare le  avversità dei fa t­
tori naturali ed esaltare la capacità creativa deH’ uom o.

La ricchezza però  non  si sviluppa soltanto dalla 
agricoltura, anche se dalla produ zion e della terra 
trae cosp icuo alim ento. La econom ia p iù  progredita 
è fondata su ll’ industria in  cui p iù  visib ile  è l ’ apporto 
della fatica umana. Le region i arretrate si caratte­
rizzano appunto per la mancanza di quelle econom ie 
esterne che condizionano lo  sviluppo industriale ed 
è per questo che gran parte della rim anente quota 
della spesa destinata al M ezzogiorno è rivolta  a risol­
vere due dei principali prob lem i m erid ion a li: il r i ­
forn im ento idrico  di tutti i com uni e l ’ am pliam ento 
delle reti di com unicazione, sia su strada che per 
ferrovia (a lcune di queste opere sono com prese anche 
nel program m a relativo al settore turistico).



E ’ da tener presente che l ’ im porto di 1.280 m iliardi 
non  rappresenta l ’ intera spesa che sarà concentrata 
nelle regioni m erid ionali, e c iò  in quanto la realiz- 
razione di talune opere presuppone il concorso dei 
privati (op ere  di bonifica e di m igliorarnento fo n ­
diario).

Si può stimare grosso m odo che la spesa com ples­
siva potrà superare 1.500 m iliard i, senza tener conto 
degli investimenti che gli appaltatori dei lavori e f ­
fettueranno p er m igliorare l ’ attrezzatura dei p ropri 
cantieri e di quelli che i privati saranno indotti ad 
effettuare gotto lo  stim olo dei finanziam enti concessi 
dalla «  Cassa »  (cred ilo  all’ industria e al turism o) in 
relazione a quanto disposto dalla Legge istitutiva e 
dalle successive m odificazioni.

5. - E ’ opportuno considerare i riflessi che dalla 
esecuzione delle opere derivano all’ econom ia di tutto 
il Paese.

E ’ noto «h e  un investim ento aggiuntivo dà luogo a 
un increm ento com plessivo del reddito e de ll’ occu pa­
zione superiore a quello determ inato inizialm ente dal­
l ’ investim ento stesso; ora bisogna tenere presente che 
gli effetti m oltip licativi generati dalla spesa nel com ­
prensorio della «  Cassa »  non  rim angono localizzati 
in detta regione, ma si trasferiscono in parte a ll’ e co ­
nom ia centro-settentrionale per effetto della distribu­
zione geografica de ll’ apparato produttivo italiano.

N on  abbiam o potuto vahitare finora esattamente 
l ’ effetto m oltip licativo del reddito che riflu isce alla 
econom ia delle  region i centro-settentrionali com e r i­
flesso della spesa erogata dalla « Cassa ».

A bbiam o voluto attendere, per fare questo, di con ­
seguire una sufficiente esperienza delle reazioni su­
scitate sul m ercato dai prim i investimenti della cc Cas­
sa » . Tuttavia per valutare approssim ativam ente ta li 
effetti possiam o riferirci ad uno studio, eseguito due 
anni or sono dalla Svim ez, studio che se pur prende 
in considerazione un program m a di intervento a l­
quanto differente da quello che attua la « Cassa » è 
tuttavia indicativo delF ordipe di grandezza del fe n o ­
m eno che si vuol m ettere in  evidenza. Da detto stu­
d io  risulta che, posta eguale a 100 la spesa pubblica  
addizionale effettuata nel M ezzogiorno, l ’ increm ento 
di reddito m onetario che ne- deriva in tutto il Paese 
ascenderebbe a circa 160, di cui 96 nelle region i m eri­
d ionali e 64 nelle  regioni centro-settentrionali.

I l processo di trasferim ento al N ord degli effetti 
com plessivam ente generati dalla spesa pubblica  risu l­
ta ch iaro qualora si pensi che per l ’ esecuzione delle 
opere al Sud si rendono necessari acquisti di beni 
strumentali n ell’ area centro-settentrionale per un  im ­
porto  pari a circa un terzo della spesa effettuata (si 
tratta sem pre di dati desunti dallo studio ora citato).

Inoltre , l ’ aumentato potere di acquisto n e ll’ area 
m eridionale conseguente alle retribuzioni aggiuntive 
corrisposte al personale addetto ai cantieri di lavoro 
e a quello assunto dalle industrie locali interessate 
nella fornitura dei materiali necessari a ll’ esecuzione 
delle opere, genera un aumento di consum i che si 
traduce in m aggior produzione di tali ben i, tanto al 
Sud quanto al Centro- N ord. Per contro, l ’ increm ento 
d i reddito m onetario generatosi al N ord , per effetto 
delle m aggiori vendite eseguite al Sud dà luogo ad 
acquisti di prodotti in quest’ultim a regione (in  gran 
parte prodotti agricoli) increm entando vieppiii la p ro ­
duzione e i l  reddito del M ezzogiorno nonché gli a cqu i­

sti di ben i di consum o prodotti tanto al Sud quanto 
al N ord.

Tuttavia, questi effetti m oltip licativ i, la cui m ani­
festazione rich iede un certo lasso di tem po per far sì 
che le produzion i aggiim tive vengano ruralizzate, sono 
destinati ad esaurirsi con  la cessazione della spesa 
pubblica .

B en p iù  interessanti sono gli effetti perm anenti che 
l ’ azione della «  Cassa » viene a produrre suH’ecoiiom ia 
nazionale in  relazione alle opere realizzate nel M ez­
zogiorno.

Tali opere infatti nel cam po dcH’ agricoltura sono 
dirette alla trasform azione irrigua di ima superficie di 
360 m ila ettari; le  trasform azioni asciut'e interessano 
un territorio di oltre 550 m ila ettari. In  più si p re ­
vede un ’ szione intensiva di lievitazione sia nei com ­
prensori di bonifica (1 ,2  m ilion i di ettari) che in 
quelli di valorizzazione m ontana (1,1 m ilion i di et­
tari circa) oltre ad un ’ azione generale di lievitazione 
nei residui com prensori di bonifica e bacini m ontani 
(5 ,2  m ilion i d i ettari circa). E ’ prevista pertanto la 
costruzione di 158 borgate rurali, 50 m ila case c o lo ­
n iche, 5 m ila K m . di strade di bonifica, 20 m ila 
pozzi e cisterne, nonché la costituzione di 2.800 cen ­
tri aziendali.

N el settore degli acquedotti si prevede di provve­
dere definitivam ente all’ approvvigionam ento idrico 
di tutti i com uni del M ezzogiorno m ediante nuove 
adduzioni d i acqua per una portata com plessiva di 25 
m ila litr i/secon d o . N el settore della viabillità o rd i­
naria si prevede di poter realizzare la depolverizza­
zione e il m iglioram ento di 10 m ila K m . di strade 
nonché la nuova costruzione di altri 2.200 K m .. Nel 
settore delle opere ferroviarie si otterrà il m igliora­
m ento delle com unicazioni m ediante lavori di siste-

Canale di irrigazione in Campania.
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niazione, raddopp i di binari, elettrificazione, m ig lio ­
ram enti e trasform azioni, spesso radicali, delle  linee 
a grande traffico. Per quanto riguarda infine le opere 
relative al settore turistico sono previste oltre la c o ­
struzione di alcune strade ed acquedotti interessanti 
centri turistici del M ezzogiorno, anche la valorizza­
zione delle bellezze naturali, del patrim onio artistico 
ed archeologico  e l ’ adeguamento delle attrezzature 
ricettive alle crescenti correnti turistiche. E ’ da r i ­
cordare inoltre che in questo particolare settore la 
«  Cassa »  interviene anche con  il finanziam ento di 
iniziative private rivolte alla costruzione di alberghi 
e d i posti di ristoro e -di assistenza autom obilistica.

D i fronte a questa m ole  im ponente d i opere che 
verrà ad increm entare il patrim onio del M ezzogiorno 
quali potranno essere gli effetti perm anenti sulla o c ­
cupazione e sul redd ito? Le uniche valutazioni che 
sono state fino ad ora tentate riguardano soltanto il 
settore agricolo e prevedono, in  linea di larga m as­
sim a, un ’ insediam ento stabile di oltre 360 m ila unità 
lavorative e un m aggiore reddito  annuo di oltre 140 
m iliard i di lire  attuali, pari a p oco  m eno del 20%  
del prodotto  netto agricolo del M ezzogiorno nel 1951.

E ’ da ritenere pertanto che un siffatto accresci­
m ento del redd ito  delle  popolazion i agricole, unito 
a quello  che si verificherà negli altri settori per effet­
to della creazione delle  già ricordate econom ie ester­
ne, provocherà  un notevole aum ento della dom anda 
di ben i strumentali e d i consum o e di conseguenza 
un m aggior assorbim ento dei prodotti delle  industrie 
settentrionali, m entre verranno ad accrescersi, per 
l ’ allargamento del m ercato, le  possibilità d i nuovi 
investim enti tanto al Sud che al N ord.

C oncludendo, qu indi, le region i centro-settentrio­
nali vengono ad essere interessate al P iano di svi­
lu p p o  del M ezzogiorno:

1) per la fornitura dei m ateriali im piegati per 
la realizzazione delle opere com piute dalla «  Cassa »
o p er quelle da essa prom osse nel settore privato:

2) per .la fornitura dei ben i strumentali la cui 
dom anda addizionale è da mettersi anche in relazio­
ne con  l ’ aum ento perm anente del reddito man m ano 
che l ’ econom ia m eridionale si sviluppa per effetto 
dell’ azione intrapresa dalla «  Cassa » ;

3) per la fornitura dei ben i di consum o la cui 
dom anda viene ad essere aumentata a causa degli 
effetti m oltip licativi del- reddito e d e ll’ occupazione.

6) - Il program m a della « Cassa » è già in fase 
avanzata di esecuzione. G li effetti che esso esercita 
sull’ econom ia del M ezzogiorno e su quella delle pivi 
progredite region i italiane sono visibili per  m olti se­
gni, anche se n on  sono ancora esattamente quantifi­
cab ili in una cifra sintetica. Tale difetto d i sintesi 
non è dovuto certo a trascuratezza d i riliev i da parte 
della « Cassa »  che segue con  vigile cura i riflessi 
del suo program m a, ma alla laboriosità delle indagini 
che devono inseguire im a m iriade di flussi e riflussi 
m onetari, tentare stime fondate sulle pivi varie e at­
tend ib ili ipotesi, integrare la docum entazione sta­
tistica che m anca e che ritarda ad em ergere alla luce 
della pubb lica  op in ion e  (è  il caso d e ll’u ltim o cen ­
sim ento delle attività industriali). Spesso occorre lo  
ausilio diretto degli operatori econom ici per conoscere 
le reazion i che da essi prom anano com e conseguenza 
degli investim enti che la «  Cassa »  esegue. T ale au­
silio non  è sem pre sollecito per il com prensibile riser­

b o  con il quale ognuno circonda i propri affari; ma 
esso è tanto necessario in questa azione di accerta­
m ento di conseguenze econom iche spesso assai lo n ­
tane dalla fonte di irradiazione.

La «  Cassa »  sollecita gli im prenditori che da essa 
traggono cop ioso  alim ento alla propria  attività a fo r ­
n irle dati e notizie , che m eglio e p iù  esattamente 
di qualsiasi p u bb lico  censim ento o di ca lcoli per sti­
m e fondate su vaghi ind izi, possono docum entare lo 
effetto espansivo degli investimenti p u bb lic i nel M ez­
zogiorno.

La «  Cassa »  cerca d i creare un costum e fra gli 
im prenditori che collaborano alla sua opera costrut­
tiva ; un costume di p iii am pia e consapevole visione 
d e ll’ interesse collettivo che rich iede una p iù  anali­
tica docum entazione dei riflessi di un program m a e co ­
nom ico ispirato a ll’ esigenza di mantenere sempre alto 
il tono d e ll’ attività econom ica nazionale. Siffatta o p e ­
ra di convinzione a im a p iù  diffusa pubblicità  di fat­
ti che apparentem ente concernono situazioni azien­
dali non  è agevole e di im m ediata efficacia. Ma è una 
opera che si sta com piendo e che si spera non  tar­
derà m olto a dare i suoi frutti, in m odo che la «  Cas­
sa »  possa con  p iù  rigore e attendibilità docum entare 
l ’ efficacia del suo program m a sulla congiuntura e co ­
nom ica nazionale e sulla struttura produttiva e so­
ciale del M ezzogiorno.

In altra occasione futura potrem o dare m aggiori 
ragguagli sui risultati del nostro program m a, ma già 
sin da ora si può cogliere dal ritm o del suo avanza­
m ento il senso di dinam ism o che esso ha im presso 
a ll’ attività econom ica del M ezzogiorno e di riflesso 
alla capacità produttiva e creativa di tutto il Paese.

Basta enunciare le cifre  p iù  significative del lavoro 
sinora com piuto in  28 mesi di vita della «  Cassa » , 
da ll’ ottobre del 1950 (ep oca  di insediam ento del C on ­
siglio di A m m inistrazione) al 31 gennaio scorso. 28 
m esi che non  sono tutti ugualm ente p ien i, perchè b i ­
sogna tener conto del tem po iniziale trascorso nella 
m ateriale organizzazione d e ll ’ Ente e nella raccolta 
dei prim i progetti, che per alcuni settori, ad  esem ­
p io  la viabilità , com inciarono a pervenire alla «  Cas­
sa »  soltanto nel m arzo del 1951. A  parte questo p e ­
r iod o  di avviam ento, si è potuto constatare che non 
tutti i mesi sono ugualm ente p ien i, in quanto l ’ espe­
rienza di due intere annate di lavoro ha posto in 
luce una fase stagionale estivo-autunnale di attività 
m eno intensa per l ’ afflusso dei progetti.

Lasciando da parte ogni considerazione sull’ in e ­
guale ritm o m ensile d e ll ’ attività della «  Cassa » ,  che 
del resto è com une a tutte le  umane istituzioni, e 
volgendo lo  sguardo ai dati globali rappresentativi 
del cam m ino sinora percorso, sta di fatto qhe in 
28 m esi, dalla sua costituzione, gli uffici tecn ici della 
c( Cassa »  hanno esaminato 3.687 progetti esecutivi 
per l ’ im porto di 360,6 m iliard i di lire  A lla  stessa 
data, cioè  alla fine di gennaio scorso, il  C onsiglio di 
A m m inistrazione aveva approvati 3.110 progetti d e l­
l ’ im porto com plessivo d i 265,7 m iliard i, pari al 74%  
d e ll’ im porto dei progetti pervenuti. La differenza tra 
i progetti approvati e quelli raccolti dalla «  Cassa » 
non  è dovuta soltanto alle m ore d e ll’ istruttoria tecn i­
ca e degli adem pim enti delle  procedure am m inistra­
tive prim a che i progetti siano sottoposti a l C on­
siglio di A m m inistrazione p er l ’ im pegno della rela ­
tiva spesa. La differenza tra le due cifre  è dovuta 
anche ai progetti che g li uffici tecn ici della cc Cassa » 
respingono d op o  un prim o esame perchè ritenuti d i­



fettosi o  m al concepiti o suscettibili di correzion i per 
realizzare econom ie nella spesa a parità di risultato 
utile . A l 31 gennaio scórso risultavano com plessiva­
m ente respinti in m odo definitivo n. 79 progetti per 
l ’ im porto d i L . 29 m iliard i, il che prova che la 
cc Cassa »  non  accoglie qualsiasi progetto pur di dar 
vita a sem pre p iù  num erosi cantieri, m a li seleziona 
accuratamente.

Il lavoro com piuto dalla «  Cassa »  non  è tutto qu i, 
nelle cifre  ora ricordate. P er beneficiare dei con tri­
buti in conto capitale o del credito a con d izion e di 
favore, secondo quanto dispone la legge fondam-enta- 
le  della bonifica, i proprietari fon d iari che progetta­
no di eseguire m iglioram enti sulle loro  terre devono 
sottoporre ad esame i loro  progetti. A l 31 gennaio 
scorso la cc Cassa » aveva esaminato un num ero n o ­
tevole di tali progetti e si era im pegnata a finanziar­
ne con  istruttoria diretta o per il tram ite degli Ispet­
torati p rovincia li d e ll’ A gricoltura 11.565 per l ’ im ­
porto com plessivo di 34,4 m iliard i di lire. Som m an­
do i progetti per miglioram-enti fondiari ai progetti 
di opere pu bb lich e , il com plesso dei progetti appro­
vati dalla cc Cassa »  sale a 14.675 per l ’ im porto d i 300 
m iliardi e 203 m ilion i di lire.

Sem pre al 31 gennaio scorso risultavano già appa l­
tati o  autorizzati 14.328 progetti su 14.675 approvati, 
cioè  il  97 ,6%  di questi ultim i per l ’ im porto globale 
di 215,6 m iliard i di lire , pari a ll’80%  d e ll’ im porto 
dei progetti approvati.

A lla fine di febbra io  scorso il num ero dei progetti 
appaltati o  autorizzati era già salito a 15.303 per lo  
im porto d i 226 m iliardi.

Son dunque oltre 15.000 i cantieri disseminati n e l­
le cam pagne e sulle strade dell’ Italia m eridionale.

In  essi trovano oram ai occupazione circa 120.000 
unità lavorative (fra  occupati nella costruzione delle 
opere p u bb lich e  e occupati nelle opere di m igliora­
m ento fon d iario ). La cifra  si eleva a 140.000 se si 
tiene conto delle  unità lavorative d i riform a fondiaria 
solo per le opere  finanziate con  i fon d i della cc Cassa » .

E ’ questo un risultato abbastanza considerevole 
per il sollievo direttam ente arrecato alla d isoccupa­
zione bracciantile del M ezzogiorno.

T ale occupazione prim aria genera un flusso m o ­
netario di oltre due m iliard i e m ezzo d i lire  al mese 
per il pagam-ento dei soli salari direttam ente p erce­
p iti dagli operai occupati. Se si considera ch e  ima 
parte notevole degli operai proviene dalle schiere dei 
d isoccupati, si ha subito la sensazione dello stim olo 
ai consum i che consegue a tale flusso di salari.

La cc Cassa » sarà in  grado di docum entare tra 
qualche tem po la dim ensione d e ll ’ im pulso dato ai 
consum i dalla m aggior occupazione.

Una accurata indagine affidata ad un istituto spe­
cializzato in tali ricerche è stata com piuta presso gli 
operai che lavorano nei cantieri finanziati dalla cc Cas­
sa » . Se ne attendono i risultati, dai quali si potrà 
anche trarre lum e per la program m azione dei lavori 
negli esercizi futuri.

L o  stim olo a ll ’attività produttiva non  deriva solo 
dai salari p ien i che hanno sostituito i sussidi di d isoc­
cupazione.

I l flusso m-onetario che si diparte dalla cc Cassa » 
è ben  p iii am pio e cioè  di circa 6 m iliard i a l mese. 
E ’ un flusso m onetario che si incanala per m olti 
rivoli non  soltanto in  salari m a anche in contributi 
sociali, in tributi a ll ’ erario, in  pagam enti alle in du ­
strie forn itrici dei p iìi vari m ateriali, da l cem ento al
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bitum e, al ferro , al legnam e, al p ietrisco, ai com bu ­
stib ili, agli autotrasporti. Sono som m e spese in acqu i­
sti di beni reali e in contropartita di servizi perso­
nali, che alim entano i redditi di alcune centinaia 
di m igliaia d i fam iglie.

I l m ercato interno ha avvertito l ’u rlo  d i questa m as­
sa di m oneta entrata rapidam ente in circo lo . A lcuni 
settori industriali hanno accusato qualche difficoltà a 
tenere dietro alla espansione della dom anda: è il 
caso d e ll ’ industria del cem ento e deH’ industria side­
rurgica produttrice dei tu b i; altri hanno avvertito un 
sensibile sollievo alla crisi degli sbocchi esterni: è 
il caso dell’ industria tessile; altri hanno visto nel 
risveglio del m ercato m eridionale un confortante in ­
dice di continuità del proprio  la voro : è il caso della 
industria autom obilistica.

7. - Abbiam-o in proposito  alcuni dati m olto signi­
ficativi.

L ’ addensarsi dei lavori della Cassa nelle regioni 
m eridionali ha prodotto una notevole espansione d e l­
la dom anda di cem ento, alla quale la produzione ha 
reagito im postando program m i di nuove costruzioni 
di cem entifici e di am pliam ento di quelli esistenti.

N el corrente anno si prevede che la produzione 
nazionale di cem ento aumenterà di circa 1.200 m ila 
tonnellate, di cui quasi la metà si attribuisce agli 
im pianti del M ezzogiorno, Si avrà dunque un incre­
m ento del 18%  circa per la produzione nazionale di 
cem ento e del 34%  per la produzione m eridionale. 
L ’ espansione degli im pianti ha richiesto un investi­
m ento aggiuntivo nella industria del cem ento che si 
valuta d i 11 m iliard i solo nel M ezzogiorno per rea­
lizzare entro l ’ anno 1954 il raddoppiam ento della 
produzione del cem ento nelle regioni m erid ionali.

A lla  fine del 1954 la disponibilità m edia di cem ento 
per abitante nel M ezzogiorno sarà raddoppiata.

Il notevole distacco che ancora oggi esiste in tale 
m edia fra  il M ezzogiorno ed il resto d ’ Italia (ch e  è 
rispettivam'ente di 90 contro 176 K g. per abitante) 
sarà quasi elim inato.

In  altro cam po con la costruzione di nuovi acque­
dotti, la Cassa ha determ inato una notevole espan­
sione della dom anda di tubi di acciaio e ghisa. L ’ in ­
dustria siderui-gica nazionale ha dovuto far fronte 
a tale aum ento di consum i e ha im postato l ’ im pianto 
di nuovi stabilim enti. U no di questi, che com porta 
l ’ investim ento di 2 m iliardi e 300 m ilion i è sta'to fi­
nanziato con  l ’ intervento della Cassa e sorgerà nel 
M ezzogiorno.

A ppen a si diffuse la notizia che la Cassa avrebbe 
provveduto anche al credito per l ’ industria, si m ani­
festò un anno fa un intenso fervore di iniziative fra 
gli im prenditori m eridionali. In breve tem po afflu i­
rono alla Cassa dom ande di finanziam enti industriali 
che com portavano inv£ stimenti in nuovi im pianti per 
oltre cento maliardi di lire al febbra io  del 1952. A p ­
parve subito la  sproporzione fra la dom anda di ca ­
pitale a lungo teim ine e la disponibilità di m ezzi che 
la Cassa poteva destinare all’ industria. Si è dovuto 
rivedere tutto il congegno del credito a m 'ed'o term i­
ne e c ’ è voluta una nuova legge, che si è avuta nella 
estate scorsa e che sta avendo esecuzione con la crea­
zione d i tre appositi istituti per il cred ito industriale 
nel M ezzogiorno. Possiam o tuttavia dire che l ’ inizio 
di questa attività di finanziam ento, alla quale parte­
cipa  la Cassa, è assai prom ettente per i riflessi che

potrà avere sulle industrie produttrici del m acchina­
rio  d ’ im pianto, che sono le vostre industrie.

Finora la Cassa ha dato là sua approvazione a p ro ­
getti di im pianti industriali che com portano l ’ inve­
stimento com plessivo di 15 m iliardi d i lire e che in ­
teressano una vasta gamma di industrie, dai laterizi 
ai perfosfati, alle ceramàche e vetrerie, alla carta, 
alle manifatture dei tabacchi e a tante altre p rod u ­
zion i che sarebbe trop p o  lungo ricordare una per una.

N on  sarà certo l ’ industria m eridionale che potrà 
forn ire  tanta varietà di com plessi im pianti e d i tecn i­
ci specializzati per il loro  funzionam ento. Gli o rd i­
nativi e le  richieste di personale qualificato afflu i­
ranno dunque alle officine e alle maestranze d e ll’ Italia 
Settentrionale, ove si avvertirà concretam ente, piìi 
di quanto oggi non  si avverta, la  spinta a ll’ attività 
produttiva che viene dal risveglio del M ezzogiorno. 
Questo risveglio si è m anifestato anche nella dom anda 
di beni di consum o.

Possiam o citare due sintom i, l ’ uno avvertito dalla 
industria tessile per i ben i d i consum o diretto, l ’ altro 
dall’ industria autom 'obilistica, per i beni di consum o 
durevole.

N on abbiam o dati precisi per la prim a, ma abbia­
m o potuto raccogliere testim onianze di industriali 
tessili, i quali esplicitam ente affeim ano che nella gra­
ve crisi da cu i è colp ita  la loro  industria, im  sollievo 
è venuto da ll’ aumento delle  vendite n e ll’ Italia M e­
rid ionale, aum ento che essi attribuiscono a llo  svilup­
p o  degli investimenti p u bb lic i attuato dalla «  Cassa » . 
La stampa quotidiana e period ica  si è fatta eco di 
tali d ich iarazioni.

Si è potuto leggere ne «  I l G lobo  » del 9 dicem bre 
scorso che « negli am bienti coton ieri si segue con 
« vivo interesse lo  sviluppo d e ll’attività com m erciale 
« nelle zone del Sud d ’ Italia. Da qualche mese infalti 
« il m ercato manifesta evidenti segni di ripresa che 
« lasciano bene sperare per il futuro, sopratutto per 
(c il fatto che in quelle  zone i consum i pro-capite d i 
« tessuto risultano fra i p iù  bassi di E uropa.

cc Le tessiture del N ord Italia che da tem po seguo- 
« no il m ercato del m erid ione hanno disposto una 
« organizzazione di vendila  m igl'orata  e p iù  rispon- 
«  dente.

« Sem pre negli stessi am bienti si attribuisce il me- 
« rito del m 'iglioram ento ai forti investim enti fatti 
(( dal G overno e dai privati nel M ezzogiorno, investi- 
« m enti che si possono valutare a circa 1()0 m iliardi 
cc di lire in  20 mesi ».

F in qui il cc G lobo  » . Un mese prim a, l ’ 8 novem bre 
scorso, l ’ autorevole cc M ondo E conom ico  » segnalava
lo stesso fenom eno sotto il titolo cc Segni di risveglio 
nel M ezzogioriìo » , riportando le dichiarazioni al Se­
nato del Sen. B ellora  e del M inistro La M alfa e la 
testim onianza assai esplicita deH’ ing. L om bard i, p re ­
sidente della Laniera.

Per gli autoveicoli abbiam o i dati delle im m atri­
colazion i nelle provincie m erid ionali, che nel 1952 
sono aumentate coinplessivam ente del 1 7 % , con c o e f­
ficienti di increm ento più  sensibili i)er la Campania 
( +  23% ) per la Calabria ( + 2 4 % )  per la Sardegna 
(+ 2 7 % ) .  Si può stimare che le  m aggiori vendite di 
autoveicoli nelle p rovincie  m eridionali sulla m edia 
nazionale e qu indi con  accertam ento m olto pruden ­
ziale, abbiano com poi-tato la spesa di oltre 5 m iliardi 
n e ll’ amio 1952.

Questi non sono che alcuni sintom i delle favore­
voli ripercussioni generate dalla spesa effettuata dal­



la « C a s s a » . jNel settore dei beni di consum o, dove 
m aggiorm ente difettano le statistiche italiane si sono 
avuti per ora soltanto alcuni sinLomi di sviluppo d e l­
le  vendite, ma è da prevedere che nei prossim i mesi 
altri ne seguiranno, dato che sino ad ora i riflessi 
della spesa sono stati contenuti entro lim iti piuttosto 
ristretti n on  solo a causa delle m'odeste dim ensioni 
assunte dalla spesa durante la fase di organizzazione 
d e ll ’ Ente e nel corso del prim o esercizio, ma anche, 
e sopratutto, in quanto gli effetti m oltip licativ i del 
reddito e d e ll’occupazione non hanno avuto ancora 
m odo di prodursi com pletam ente.

E ’ noto infatti, com e è stato ricordato p oco  prim a, 
che tali effetti si producono soltanto d opo un certo 
intervallo di tem po necessario affinchè l'im pu lso  in i­
ziale si trasmetta dalla dom anda dei ben i di consum o 
alla dom'anda dei beni strumentali e delle  attrezza­
ture in genere.

E ’ da tener conto poi che gli effetti espansivi della 
spesa sono stati in parte frenati dalla licjuidazione 
delle notevoli scorte esistenti nel nostro Paese al m o ­
m ento in cui la « Cassa » iniziava la sua attività, n on ­
ché dalla elim inazione delle posizioni debitorie dei 
nuovi percettori di reddito riassorbiti dalla d isoccu ­
pazione.

E ’ da prevedere pertanto che nel prossim o futuro, 
con  l ’ increm ento della spesa da parte della « Cassa » , 
con  il progressivo riassorbim ento delle scorte di p ro ­
dotti invenduti e con  l ’ estinzione delle predette p o ­
sizioni deb itorie , i riflessi della spesa erogata dalla 
« Cassa » diverranno man m ano più  consistenti e con ­
ferm eranno in misura ancora più  evidente l ’ utilità 
d e ll’ azione prom ossa dal G overno a favore di tutta 
l ’ econom ia nazionale.

reddito necessario a sostenere più  alti livelli di con ­
sumo e d i capitalizzazione. Tale lim<ite ci guida nel 
resistere ad ogni indulgenza verso pressioni generate 
esclusivamente dalla visione di interessi particolari. 
La legge istitutiva della «  Cassa » im pone di affronta­
re com plessi organici di opere. La lettera della legge 
esclude la fram m entazione degli interventi e nel r i­
spetto della legge noi rispettiam o anche il canone della 
gestione p iù  econom ica del p u b b lico  denaro affidato 
alle nostre cure di am m inistratori. N el rispetto di 
questo canone, vo i che dal programm'a per il M ez­
zogiorno attendete benefici effetti anche per la vostra 
econom ia, potete trovare la p iù  sicura garanzia alle 
vostre speranze.

11 lini-ite che l ’ istanza sopra ricordata pone a ll’ in ­
d irizzo della politica  econom ica nazionale è che il 
program m a di investim enti in zone depresse non  può 
essere neutralizzato da interventi non  con form i allo 
sviluppo che si intende prom uovere. C iò significa che 
politica  doganale, politica  tributaria, politica  cre ­
ditizia siano coordinate in  relazione agli effetti p ro ­
spettivi del program m a degli investimenti p u bb lici 
in m odo da esaltare e da non  deprim ere l ’ effetto 
espansivo che si vuol conseguire.

Se così non  fosse, tutto il nostro im pegno sarebbe 
vano e con  il vanificarsi delle  nostre speranze, che 
puntano alla rinascita del M ezzogiorno, alla quale d e ­
dichiam o senza risparm io le  nostre energie, anche 
oltre il lim ite della resistenza fisica, sarebbero deluse 
anche le vostre speranze, le  speranze d i tutti co loro  
che contribuendo attraverso il p u b b lico  b ilancio  a l­
l ’onere del program m a per il M ezzogiorno confidano 
nel progresso di tutto il p op o lo  italiano.

G i u s e p p e  O r c e l

7. - Spero di essere riuscito a rendere evidente c o - , 
me il program m a affidato alla Cassa per il M ezzogior­
no non abbia la limitata funzione di stim olo a ll’e co ­
nom ia locale d i alcune region i, ma com e esso sia, 
non fosse altro che per gli innum m erevoli v incoli che 
legano reciprocam ente tutte Je quantità di un sistema 
econom ico e le azioni degli uom in i che operano in 
quel sistema, un im'pulso che partendo dal M ezzo­
giorno si trasmette a tutta l ’ econom ia italiana.

V orrei tuttavia con clu d ere 'con  il rich iam o ad ima 
istanza che è sem pre presente alla nostra quotidiana 
fatica e che vorrem m o fosse ugualm ente presente 
allo spirito di tutti co loro  che osservano pensosi del 
futuro le m anifestazioni di tendenza della vita e co ­
nom ica nazionale: l ’ istanza ch e noi pon iam o è che il 
program m a di investimenti nel M ezzogiorno non sia 
visto soltanto com e un program m a di opere p u b b li­
che, ma com e un program m a di sviluppo econ om ico ; 
di sviluppo della atrofica struttura econom ica del 
M ezzogiorno, che nel suo processo di crescenza tra­
smette il rinvigorito im pulso vitale a tutta l ’ econo- 
màa della N azione.

Questa istanza pone precisi confini alla azione di 
noi che operiam o direttam ente a sollievo del M ez­
zogiorno e a ll’ azione di ch i, da posizioni più elevate 
della nostra, delinea la p iù  com plessa condotta della 
politica  econom ica nazionale.

Il lim ile  che noi avvertiam o è che per consolidare 
un program m a di sviluppo attraverso la spinta in i­
ziale delle opere p u bb lich e  occorre che gli investi­
m enti prescelti siano con form i al criterio della p ro ­
duttività, in m odo che da essi fluisca sicui-amente il Opere idrau'iihe in Campania.



POPOLAZIONE E LAVORO  
EL MEZZOGIORNO

!

Per iniziativa della <c Svimez » è stato pubblicato 
un pregevole studio del p ro f. G iuseppe De M eo, o rd i­
nario nella Facoltà di Scienze Statistiche d e ll’ Univer- 
sità d i R om a, che costituisce un ingegnoso tentativo 
di stima ragionata dello sviluppo della popolazione 
italiana e in  particolare della p opolazion e del M ezzo­
g iorno, nel secondo cinquantennio di questo secolo, 
cioè fino a ll’ anno 2000 (1).

N on  sarà superfluo sottolineare l ’ im portanza delle 
previsioni di carattere dem ografico, n on  soltanto per 
scopi scientifici, ma anche al fine pratico della pili 
corretta im postazione dei program m i di sviluppo e co ­
n om ico , per i quali la com ponente dem ografica è un 
fattore v incolante che non  si può ignorare. In questa 
nota si darà un breve resoconto dei risultati ai quali 
è pervenuto il D e M eo e delle ipotesi che egli ha 
dovuto assumere nei suoi ca lcoli. T ali ipotesi con cer­
nono il futuro andam ento della fecondità, della m or­
talità e del m ovim ento m igratorio, partendo dai dati 
statistici p iù  recenti dello  stato e del m ovim ento della 
popolazion e. N on  d isponendo d i statistiche dettagliate 
m olto recenti, l ’ A utore ha dovuto assumere com e 
punto di partenza per la sua indagine il lontano 1931, 
anno a cu i risale l ’ultim a tavola italiana d i m ortalità 
p er entram bi i sessi.

Le p ro fon d e  variazioni intervenute nella  struttura 
della p opolazion e  italiana in questi ultim i anni fa ­
rebbero pensare che la scelta d i una tavola di m orta­
lità costruita oltre 20 anni fa possa essere stata p regiu ­
dizievole per l ’ attendibilità dei ca lco li successivi. T ut­
tavia è da osservare che n on  esisteva altra via di uscita 
e che, nella previsione a lunga scadenza, l ’ errore even­
tuale causato da dati iniziali non  riflettenti esatta­
m ente l ’ attuale dinam ica dem ografica, se può portare 
a scostam enti sensibili nei prim i anni tra la struttura 
calcolata della popo lazion e  e quella effettiva, va r i­
ducendosi sem pre piìi con  l ’ allungarsi della serie d e ­
gli anni ai quali si estende il ca lco lo  di previsione.

Per quanto concerne la m ortalità, sono state fatte 
sul suo futuro andam ento varie ipotesi, che trovano 
riscontro in un analogo ca lcolo  effettuato di recente 
sullo sviluppo futuro della popolazione degli Stati 
U niti. Senza d iffonderci in  dettagli, basta qui accen­
nare che sono state stabilite, per le  varie età e distin­
tamente per i due sessi, delle percentuali di riduzione 
dei quozienti specifici n e ll’ intervallo com preso fra il 
1931 ed  il 2001.

Calcolati in  relazione ad ogni ipotesi i quozienti 
di m ortalità per l ’ anno 2001, sono stati qu indi otte-

(1) Svim ez, P op o la zion e  e  fo rze  d i lav oro . P rospettive d em o­
grafiche fino al 2000 p er : Italia M erid ion a le , S icilia , Sardegna, 
M ezzog iorn o . Italia- R om a 1952.

nuti m ediante interpolazione i valori delle  singole età 
per gli anni interm edi (1936, 1941, 1951....2001).

P er la fecondità  è stato seguito lo  stesso p roced i­
m ento, adottando, anche in  tal caso, tre distinte ip o ­
tesi sull’ andam ento futuro del fenom eno (alta , m edia 
e bassa fecondità).

P er il ca lcolo  della popolazion e  futura, infine, sono 
stati eseguiti vari ca lco li in  relazione a diverse com ­
binazion i d i ipotesi sull’ andamento futuro della m or­
talità e della fecondità. Inoltre, è stato tenuto p re ­
sente il m ovim ento m igratorio che, com e è n oto , rap ­
presenta un aspetto m olto  im portante nella  dinam ica 
dem ografica del M ezzogiorno. Q ui va notato p erò , che 
la previsione sull’ andam ento futuro di tale fenom eno 
si presenta assai difficile in quanto, com ’ è ovv io , essa 
d ipende prevalentem ente da fattori esterni m olto  in ­
certi. D el resto anche i dati sulle m igrazioni interne 
offrono elem enti di g iudizio lim itati e p oco  attendi­
b ili: in  tal caso, tuttavia, la previsione può essere 
basata su ipotesi p iù  convincenti, in quanto è assai 
probab ile  che il m ercato del lavoro d e ll’ Italia Set­
tentrionale, a causa delle sem pre p iù  esigue leve di 
lavoro di quelle reg ion i, (in  relazione alla bassa n a ­
talità, registrata in  questi ultim i 2 0 /3 0  anni) continui 
ad offrire buone possibilità  d i collocam ento per l ’ e c ­
cedenza della popolazione m eridionale.

Stim ato così il  p robab ile  flusso m igratorio nel fu ­
turo, F A . ha determ inato in relazione alle tre p rin ­
cipa li com binazioni di ipotesi (alta fecondità - bassa 
m ortalità, bassa fecondità  - alta m ortalità, fecondità 
m edia - m ortalità m edia) la futura popolazion e  d e l­
l ’ Italia M eridionale, della S icilia , della Sardegna e 
del M ezzogiorno in  com plesso.

C om e è stato già accerm ato, il De M eo ha dedicato 
anche un cap itolo  del suo volum e al ca lcolo  della 
futura popolazion e  italiana. In tal m odo si ha un 
quadro com pleto  dei presum ibili sviluppi della d i­
nam ica dem ografica nel futuro cinquantennio, distin­
tamente per le  reg ion i centro-settentrionali e per 
quelle m eridionali.

Particolare attenzione è stata rivolta alla valutazio­
ne delle  future leve d i lavoro, questione, com e si può 
ben com prendere, di viva attualità in vm paese dove 
l ’assorbim ento della m ano d ’ opera eccedente è una 
delle p rin cipali m ete che la politica  governativa si 
p ropon e d i raggiungere.

R icordate le  premesse della im-postazione generale 
seguita dal D e M eo, riportiam o i risultati conclusivi 
ai quali egli è pervenuto, lim itandoci, per brevità di 
esposizione, a ll’ analisi delle cifre  ottenute da ll’ a p ­
plicazione delle ipotesi interm edie (m ortalità m edia- 
fecondità m edia) che d ’ altra parte rappresenta tra le 
varie com binazioni d i ipotesi, quella che sem bra più  
aderente a ll’ attuale dinam ica dem ografica delle re ­
gion i m erid ionali.
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Il fatto p iù  im portante (ved i tab. 1) che emerge 
dalle cifre  conclusive è il progressivo rallentam ento 
nello sviluppo dem ografico delFItalia. La p op o la z io ­
ne italiana, che in  questi u ltim i vent’ anni era aum en­
tata nonostante la seconda guerra m ondiale di 6 m i­
lion i di abitanti circa , nel prossim o cinquantennio 
si accrescerà di soli 3 m ilion i. C iò va messo in  rela­
zione specialm ente alla stazionarietà della p op o la z io ­
ne centro-settentrionale, il cui am m ontare nel 2000 si 
prevede che sarà circa uguale alla cifra raggiunta nel 
1931. D i converso, la popolazion e  m eridionale con ­
tinuerà ad accrescersi abbastanza rapidam ente, m al­
grado le  perd ite  dovute al flusso m igratorio. A nche 
in  tal caso, p erò , il tasso d ’ increm ento andrà sempre 
p iù  decrescendo, tanto che nelFultim o decennio con ­
siderato (1991-2001) assai p icco lo  risulterà l ’ aumento 
percentuale previsto (appena il 2 ,6% ).

Peraltro, siffatto contrasto tra lo  sviluppo dem ogra­
fico del C entro-N ord e del Sud, avrà com e effetto che 
le region i m erid ionali assumeranno un ’ im portanza 
sem pre m aggiore nel com plesso della popolazione 
italiana. In fatti, com e pu ò  essere rilevato dalla stes­
sa tabella, la popolazion e  delle regioni m eridionali 
che al 1951 costituiva circa il 37 per cento del totale, 
nel 2001, raggiungerà secondo le previsioni una p ro ­
porzion e assai m aggiore, c ioè  circa il 47 per cento del­
l ’ intera popolazion e  italiana. E ciò  senza considerare 
il continuo e sem pre p iù  intenso m ovim ento d i em i­
grazione, che si è verificato nel passato e che con 
ogni probabilità  continuerà a svolgersi nel futuro 
da parte della popolazione m eridionale verso le  re ­
gion i centro-settentrionali. E ’ questo della m eridiona- 
lizzazione della popolazioe italiana e nello  stesso tem ­
p o  della m aggiore im portanza num erica che le  re ­
gioni m eridionali assumeranno nel futuro, uno dei 
fenom eni p iù  significativi che potrà verificarsi in que­
sta seconda metà del nostro secolo e che potrà avere 
riflessi econom ici particolarm ente im portanti.

L ’ azione che il G overno ha intrapresa per elim inare 
la depressione econom ica e sociale delle  region i m e­
rid iona li, dovrà risultare sempre p iù  im pegnativa, per 
far fronte alle necessità divuna p opolazion e  in  con ­
tinuo e sensibile sviluppo.

Un altro risultato, che va considerato con  partico­
lare attenzione, si riferisce alle variazioni che si de-

T a b . 1.

P o p o l a z i o n e  p r e v i s t a  i n  It a l i a , n e l  M e z z o g io r n o  e  n e l

C e n t r o -N o r d , a l  n e t t o  d e l  m o v i m e n t o  m i g r a t o r i o .

(milioni di abitanti)

term ineranno, secondo i ca lcoli d e l D e M eo, nella 
com posizione per età e per sesso della popolazione 
italiana. V engono indicate qui appresso alcune cifre 
sulla distribuzione per  età della popolazione prevista 
in Italia secondo la ipotesi interm edia ed in base al 
solo m ovim ento naturale.

Il progressivo invecchiam ento della popolazione 
italiana è rilevahile chiaram ente dai dati riportati n el­
la tab. 2. Le classi g iovanili (sino a 20 anni di età) 
che nel 1951 rappresentavano circa un terzo dell’ in ­
tera p opolazion e, n e ll ’ anno 2001 ne costituiranno p o -

T a b  2.

D i s t r i b u z i o n e  p e r  e t I  d e l l a  p o p o l a z i o n e  p r e v i s t a

SECONDO LE IPO TE SI IN T E R M E D IE  E IN  BASE A L  SOLO
m o v i m e n t o  n a t u r a l e .

E t à

1951 2001

Mezzo­
giorno

Centro
Nord Italia Mezzo­

giorno
Centro
Nord Italia

0 —  5 1 0 ,9 7 ,4 8 ,7 7 ,8 4 ,2 6 , 1

5 —  20 2 8 ,4 2 2 ,4 2 4 ,7 2 2 , 8 16 ,1 19 ,6

20 —  60 5 0 ,7 5 7 ,6 5 5 ,0 53 ,3 5 5 ,6 5 4 ,4

60 —  100 1 0 , 0 1 2 , 6 1 1 , 6 16 ,1 24 ,1 1 9 ,9

1 0 0 ,0 i 1 0 0 , 0 1 0 0 , 0 1 0 0 ,0 1 0 0 , 0 1 0 0 ,0

ANNO

P o p o l a z io n e P e r c e n t u a l i

Mezzo­
giorno

Centro
Nord Italia Mezzo­

giorno
Centro
Nord ItaUa

1 9 3 1 ................... 1 4 ,5 2 5 ,8 4 0 ,3 3 5 ,9 64 ,1 1 0 0 ,0

1 9 4 1 ................... 15 ,9 27 ,4 4 3 ,2 3 6 ,7 6 3 ,3 1 0 0 , 0

1 9 5 1 ................... 17 ,2 2 8 ,8 4 6 ,0 3 7 ,4 62 ,6 1 0 0 ,0

1 9 6 1 ................... 19 ,0 2 9 ,9 4 8 ,9 3 8 ,8 6 1 ,2 1 0 0 , 0

1 9 7 1 ................... 20 ,5 30 ,1 5 0 ,6 4 0 ,6 5 9 ,4 1 0 0 , 0

1 9 8 1 ................... 2 1 . 8 2 9 ,3 51 ,1 4 2 ,7 5 7 ,3 1 0 0 , 0

1 9 9 1 ................... 2 2 , 8 2 7 ,3 50 ,6 45 ,0 5 5 ,0 1 0 0 ,0

2001  ................... 2 3 ,4 2 5 ,7 4 9 ,1 3 7 ,6 5 2 ,4 1 0 0 , 0

CO più  di un  quinto. D i con tro, le  classi anziane assu­
m eranno im portanza relativa sem pre m aggiore: in ­
fatti dal 1951 al 2001 la quota percentuale relativa a 
tali classi d i età passerà dall’ 11.6 al 19 .9% . Im m u­
tato, invece, risulterà il valore percentuale relativo 
alle classi centrali (20-60 anni), che costituiscono ge­
neralm ente le  forze produttive di un paese.

Ove si scenda, p o i, a ll’ analisi delle  variazioni strut­
turali che si verificheranno rispettivam ente nel M ez­
zogiorno e nel Centro N ord , appare subito manifesto 
com e il processo d ’ invecchiam ento della popolazione 
italiana risulterebbe assai p iù  rilevante per le regioni 
centro settentrionali e p iù  contenuto per il M ezzo­
g iorno. N el 2001, ad esem pio, le  classi giovanili (0-20 
anni) rappresenteranno il 30%  circa d e ll ’ intera p o p o la ­
zione m erid ionale , m entre per il C entro-N ord la r i­
spettiva percentuale risulterà pari al 20%  circa, cioè 
un terzo in m eno. D i converso le  classi anziane (60-100 
anni) costituiranno una frazione m olto m aggiore del­
la popolazion e  centro-settentrionale che n on  di qu el­
la m erid ionale (2 4 ,1 %  e 16 ,1%  rispettivamente).

Per quanto concerne, infine, le  classi centrali, nel 
p eriod o  considerato si dovrebbe registrare per i due 
settori geografici un andam ento divergente: infatti, 
m entre per il C entro-N ord la quota della popolazione 
in  età lavorativa tenderà a d im inuire nei prossim i 
decenni, per il Sud si determ inerà invece un aum en­
to della rispettiva quota. Ove si rifletta che i valori 
considerati si riferiscono a previsioni determinate in 
base al solo m ovim ento naturale, si può desumere 
che nei prossim i decenni le region i settentrionali del 
nostro Paese ofi’riranno sem pre p iù  estese possibilità 
di collocam ento alla m ano d ’ opera delle region i m e­
rid ionali.

L ’ indagine della SV IM E Z si è occupata diffusa- 
m ente dei riflessi che il futuro sviluppo dem ografico 
potrà avere sulla offerta d i lavoro. La dim ensione
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futura d i tale offerta può essere desunta, in via ap ­
prossim ativa, dalla cosidetta «  forza di lavoro » ,  ossia 
dal num ero delle  persone in età lavorativa (15-65 anni 
per i m aschi, 15-45 anni per le fem m ine).

Si riportano nella tabella seguente, lim itatam ente 
al p er iod o  1951-1981, i risultati previsti per l ’ Italia 
M eridionale.

Dai dati riportati si può dedurre che, ove 
si dim ostrino esatte le previsioni sul futuro anda­
m ento della m ortalità e della fecondità , nel 1981, il 
potenziale di lavoro nel M ezzogiorno, al netto del 
m ovim ento m igratorio (sia verso l ’ interno che verso 
l ’ estero, risulterà notevolm ente accresciuto : nei pros­
simi 30 anni, la forza di lavoro nel M ezzogiorno cre­
scerà d i oltre due m ilion i e m ezzo di unità lavorative.

Se si prescinde dalla quota relativa alle donne, 
l ’ aum ento della forza d i lavoro durante il p eriodo  
1951-1981 sarà ogni anno in m edia  di circa 52 m ila la ­
voratori m aschi (a l netto degli em igrati e d i co loro  
che usciranno dalla categoria per  lim iti di età).

C om e si pu ò  osservare dalla tabella 3, il m aggior 
increm ento della forza di lavoro si avrà nei prossim i 
venti armi (p e r  i soli uom in i). A  partire dal 1971, 
si determ inerà, invece, una sensibile riduzione nelle 
leve che verranno ad accrescere l ’ offerta di lavoro 
m aschile nel M ezzogiorno.

In relazione a ll ’ aum ento che la popolazion e  lavo­
ratrice potrà subire nel prossim o futuro, appare di 
un certo interesse conoscere, sia pure in via appros- 
sim-ativa, l ’ ord ine di grandezza della somm a che o c ­
correrebbe investire annualmente per occupare le  nuo-

T a b . 3.

F o r z e  d i  l a v o r o  d e l  M e z z o g io r n o  d a l  1951 a l  1981 
AL n e t t o  d e i  m o v i m e n t i  m i g r a t o r i .

(migliaia di unità)

F o r z e  d i  l a v o r o V a r i a z i o n e  d e c e n n a l e

A n n i

Maschi Fem­
mine Totale Maschi Fem­

mine Totale

1951 . . 4 .9 98 4 .5 1 4 9 .5 12 _

1961 . . 5 .5 87 4 .8 56 10.443 +  589 +  342 +  931

1971 . . 6 .1 84 5.3 18 11 .502 +  597 +  462 +  1 .059

1981 . . 6 .5 65 5 .5 17 12 .082 +  381 +  199 +  580

ve unità lavorative ed im pedire qu indi l ’ aggravarsi 
d e ll’ attuale disoccupazione.

Supposto che l ’ investim ento m edio necessario per 
occupare ciascuna unità lavorativa (relativam ente s’ in ­
tende a tutti i settori: opere pu bb lich e , agricoltu ­
ra, industria, com m ercio , e cc .) sia pari a due m ilion i 
di lire occorrerebbe un investim ento annuo di circa 
117 m iliardi di lire p er im piegare le  sole leve di la­
voro  m aschili durante il decennio 1951-61.

Per i due decenni successivi l ’ investimento m edio 
annuo am m onterebbe rispettivam ente a 119 e 76 m i­
liardi d i lire.

Se tali cifre  si pongono in relazione agli investi­
m enti che effettua la Cassa per  il M ezzogiorno appare 
evidente com e n on  si possa pretendere che la Cassa, 
con  gli stanziamenti annuali di cu i d ispone, risolva 
integralm ente il problem a della piena occupazione 
nel M ezzogiorno.

N on  è questo certam ente il traguardo assegnato alla 
«  Cassa »  com e suo com pito  istituzionale, m a le p re ­
visioni dem ografiche e dello  sviluppo delle leve del 
lavoro, desunte dallo studio della Svim ez, varranno 
a chiarire senza possibilità d i equ ivoco che l ’ azione 
propulsiva esercitata dalla Cassa non  potrà va lid a -’ 
m ente arginare il triste fenom eno della d isoccupazio­
ne nel M ezzogiorno, se gli investim enti p u b b lic i, che 
si com piono sottoponendo il b ilancio  dello  Stato ad 
un notevole sforzo di finanziam ento, non  saranno in ­
tegrati largamente dagli investimenti privati.

Il contributo finora dato dalla Cassa, attraverso i 
suoi lavori, a ll’ assorbim ento della m ano d ’opera  nel 
M ezzogiorno è abbastanza cosp icu o . Si pu ò valutare 
che 100 m ila unità lavorative hanno trovato im piego 
diretto nei cantieri finanziati dalla Cassa, nei mesi 
di p ien o  lavoro, quando le  avversità atm osferiche non  
hanno rallentato il ritm o di questa attività che si svol­
ge nei cam pi aperti, sotto la sferza del sole e della 
p ioggia. L ’ assorbim ento della  m ano d ’ opera cresce 
co l num ero dei lavori che vanno in appalto e si ca l­
cola che nei prossim i anni, m antenendosi al livello  
attuale l ’ am m ontare d e ll ’ investim ento diretto della 
Cassa, l ’ occupazione prim aria e secondaria derivante 
da tali investimenti si stabilizzerà intorno a 200 mila 
unità lavorative a ll’ anno. L o Stato sostiene dunque 
abbastanza validam ente la sua parte per fronteggiare 
la disoccupazione nel M ezzogiorno, ma lo Stato non 
può far tutto e pertanto occorre  che gli operatori e co ­
nom ici sappiano trarre rapidam ente il m ig lior frutto 
dalla m odificazione strutturale d e ll ’ am biente n e l­
l ’ interesse p rop rio  e per il m aggior benessere della  
com unità nazionale.

G. P e l l e g r i n i
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P R O G E T T I  A P P R O V A T I  E L A V O R I  A P P A L T A T I  

AL 31  G E N N A I O  1 9 5 3

A) I M P O R T O  D E I  P R O G E T T I
(milioni di lire)

PROGETTI A PPR O V ATI

R E G I O N I Bonifiche
Migliora'

menti
fondiari

Bacini
montani

Acquedotti
e

fognatxu-e
Viabilità Turismo

Opere
ferroviarie

T O T

E s c l u s i  
i migliora- 

menti 
fondiari

A L E

C o m p r e s i  
i migliora­

menti 
fondiari

T o sca n a .................................................... 278 46 60 198 304 582

8 .1 3 7 1 .3 7 4 4 .3 6 8 2 .2 3 9 2 .9 6 7 167 — 1 7 .8 7 8 1 9 .2 5 2

A bruzzi M olise e B acino del T ron to 5 .3 2 5 4 :2 6 2 3 .8 1 8 5 .8 0 9 1 0 .0 9 1 — — 2 5 .0 4 3 2 9 .3 0 5

8 .5 4 7 3 .1 3 1 2 .7 6 5 1 3 .9 0 7 9 .9 8 5 3 .9 3 6 10 945 5 0 .0 8 5 5 3 .2 1 6

Puglia . . . ........................ . 1 6 .3 1 4 4 .8 3 7 2 .8 4 1 3 .4 0 9 9 .0 1 2 305 302 3 2 .1 8 3 3 7 .0 2 0

L u ca n ia .................................................... 9 .0 7 1 2 .1 9 8 3 .4 8 0 3 .4 1 1 4 .7 5 9 200 79 2 1 .0 0 0 2 3 .1 9 8

C a l a b r i a ................................................ 1 0 .7 2 9 2 .5 1 4 8 .9 8 7 2 .7 9 5 8 .2 0 9 94 79 3 0 .8 9 3 3 3 .4 0 7

S i c i l i a ..................................................... 1 1 .9 0 3 4 .9 5 9 5 .2 2 2 5 .2 6 1 1 1 .0 8 1 1 .2 4 9 — 3 4 .7 1 6 3 9 .6 7 5

Sardegna ................................................ 1 9 .0 9 3 2 ..5 0 0 1 .7 0 9 3 .1 2 5 6 .6 7 6 — — 3 0 .6 0 3 3 3 .1 0 3

T o ta le  . . . 8 9 .1 1 9 2 6 .0 5 3 3 3 .2 3 6 4 0 .0 1 6 6 2 .9 7 8 5 .9 5 1 1 1 .4 0 5 2 4 2 .7 0 5 2 6 8 .7 5 8

LA V O R I A PPA LT A TI (“)

T O T A L E

R E G I O N I Bonifiche
Migliora­

menti
fondiari

(*■)

Bacini
montani

Acquedotti
e

fognature
ViabiUtà Turismo Opere

ferroviarie Escir-^i
i migliora­

menti 
fondiari

C o m p r e s i  
i migliora* 

mentì 
fondiari

T o s c a n a ................................................ 278 46 ■ 4 198 248 526

Lazio .................................................... 5.474 1 .374 4 .347 594 2 .904 158 — 13.477 14.851

Abruzzi Molise e B acino del T ron to 3.690 4.262 3.520 4.997 8.521 — — 20.728 24.990

Cam pania ........................................... 6 .885 3.131 2.691 8 626 9.050 1.940 — 29.192 32.323

P u g l i a .................................................... 14.568 4,837 2.126 2 .0 0 2 8.646 166 — 27.508 32.345

L u can ia .................................................... 8.056 2. 198 3.480 3 411 4.574 — — 19.521 21.719

C a l a b r i a ................................................ 8 747 2.514 8.590 2 689 6 .562 — — 26.588 29.102

S i c i l i a .................................................... 8 316 4.959 5 051 5.026 8 357 741 — 27.491 32 .450

15 285 2.500
!

Ì .7 1 0 1 .777 6.072 — — 24.844 27 344

T o ta le  . . . 71.021 26.053 31.561 29.126 54 . 884 3. 005 — 189.597 215.650

( o )  Compresi i  lavori esepiiiti ì d  amministrazione diretta. — (b) Iinporto d e l l e  opere amraepso a sussidio*
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B) N U M E R O  D E I  P R O G E T T I

li : I

Lf :•
I : ;

R E G I O N I

T o s c a n a ........................

Lazio .............................

Abruzzi Molise e B aci­
no del T ron to . . .

Campania ...................

P u g l i a .............................

L u can ia .............................

C a l a b r i a ........................

S i c i l i a .............................

Sardegna ........................

T o t a l e .

Bonifiche

bCi O 
EH o.

41

60

91

166

87

167

122

134

863

ij B.

35

50

83

145

81

143

81

117

735

Miglioramenti
fondiari

157

588

2.730

1.321

1 .583

1 .051

899

1.607

1.629

11.565

il
157

588

2.730

1.321

1.583

1.051

899

1.607

1.629

11,565

Bacini
montani

87

143

108

57

52

225

109

73

862

86

135

105 

54 

52

220

106 

73

839

Acquedotti 
e fognature

eII

2

15

48

91

23

21

43

41

13

297

il
1

13

44

76

21

21

41

37

11

265

Viabilità

3

67

145

209

168

55

105

164

62

978

3

66

121

193

159

51

84

134

56

867

Turismo

45

6

1

3

26

87

iJ n.

36

4

12

57

Opere
Ferroviarie

18

T O T A L E

E s c l u s i  
i migtioramenti 

fondiari

ò  C cu ^  o.

13

216

396

551

429

217

544

462

282

3.110

i l  ►J a.

12

205

350

493

383

205

488

370

257

2.763

C o m p r e s i  
i miglioramenti 

fondiari

170

804

3.126

1.872

2.012

1.268

1.443

2.069

1.911

14.675

SS.iJ o.

169

793

3.080

1.814

1.966

1.256

1.387

1.977

1.886

14.328

OCCUPAZIOiNE OPERAIA NEI LAVORI DELLA “ C A S S A
A )  D A T I  P E R  M E S I

M E S I
GIORNATE OPERAIO LAVO RATE ■

nel  m ete a tutto il mese

Fino al 31 dicem bre 1950 . . . 16 .561
Gennaio 1951 ............................. 63 .998 80 .559
F ebbraio »  ............................. 129.391 209.950
Marzo »  ............................. 176.607 386 .557
Aprile »  ............................. 240 .804 627.361
M aggio »  ............................. 267.463 894 .824
Giugno »  ............................. 382.691 1 .2 7 7 .5 1 5
Luglio »  ............................. 441 .530 1 .7 1 9 .0 4 5
A gosto »  ............................. 520 .736 2 .2 3 9 .7 8 1
Settem bre » ............................. 601 .566 2 .8 4 1 .3 4 7
O ttobre »  ............................. 649.410 3 .4 9 0 .7 5 7
N ovem bre »  ............................. 685 .160 4 .1 7 5 .9 1 7
D icem bre »  ........................ 570.613 4 .7 4 6 .5 3 0
Gennaio 1952 ............................. 461 .857 5 .2 0 8 .3 8 7
Febbraio »  . . . . 486 .334 5 .6 9 4 .7 2 1
Marzo »  ............................. 755.601 6 .4 5 0 .3 2 2
Aprile »  ............................. 986.155 7 .4 3 6 .4 7 7
M aggio »  ............................. 1 .3 5 1 .9 1 6 8 .7 8 8 .3 9 3
Giugno »  ............................. 1 .5 5 4 .8 9 6 1 0 .3 4 3 .2 8 9
L uglio »  ............................. 1 .946 .959 12 .290 .248
A gosto »  ................... 1 .982.214 14.272.462
Settembre » ............................. 2 .007.090 16 .279 .552
Ottobre »  ............................ 1 .987.298 18 .266 .850
Novembre »  . . . 1.634.239 19 .901 .089
Dicembre »  ............................. 1.103.452 21 .004  541
Gennaio 1953 ............................ ( o ) 1 . 000 .000 22.004.541

B ) D A T I  P E R  S E T T O R I

S E T T O R I

Bonifiche

Bacini montani

Acquedotti

Viabilità

Turismo .

T otale

G IORNATE OPERAIO LAVO RATE

nel meta 
di D ie. 1952

287.502

497.316

80.949

217.343

20.342

1 .1 03 .4 52

a tutto il mese 
di D ie. 1952

5.555 .723

7 .3 6 3 .1 9 9

1 166.730

6 .557.965

360.924

21.004.541

(o) Valutazione fatta in base ai dati finora pervenuti.
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L’attività della ‘‘ Cassa,, in cifre

L’attività della «Cassa» dall’ inizio al 31 gen­
naio 1953.

V alutazione quantitativa dei risultati raggiunti.

Dal ])imto di vista quantitativo l ’ entità del lavoro 
eseguito dalla «  Cassa » è messa in chiara evidenza 
dalle cifre contenute nella Tav. 1 : al 31 gennaio 1953 
erano stati approvati 14.675 progetti, per un im porto 
di 268,8 m iliardi di lire, ed  erano stati appaltati 
14.328 lavori (com presi quelli eseguiti in amm inistra­
zione diretta) per un im porto di 215,7 m iliardi.

I dati relativi, alla Tav. 1 sono riassunti, per set­
tori d ’ intervento, nel i>rospetto che segue:

Settori di intervento

Progetti approvati Lavori aippaltati

Importo

(miliardi)

o //o
Im porto

(miliardi)

o //o

1 . B onifich e . ■ ■ ■ 89,9 33,4 71,0 32,9
2. M iglioram enti F. 26,1 9,7 26,1 12,1
3. B acin i M ontani ■ 33,2 12,4 31,6 14,6
4. A cqued otti • ■ • 39,2 14,6 29,1 13,5
5. V ia b i l i t i ................ 63,0 23,4 54,9 25,5

6,0 '  2,2 3,0 1 ,^

T O T A L E : 1-6 . . 257,4 95,7 215,7 100,0

7. O pere ferroviarie 11,4 4,3 — —

T O T A L E : 1-7. 268,8 100,0 215,7 100,0

Il settore agricolo (bon ifich e , m iglioram enti fo n ­
diari e bacini m'ontani) copre il 55,5%  del totale per 
quanto riguarda i progetti approvati e il 59,6% per 
quanto si riferisce ai lavori appaltati, com presi tra 
questi anche quei lavori che vengono eseguiti in am m i­
nistrazione diretta. Seguono la viabilità , con  le per­
centuali, rispettivam ente, de l 23 ,4%  e del 25,5%  e 
gli acquedotti, co l 14,6% e 13,57o .

Le cifre che precedono —  le quali danno una misura 
del cam m ino già percorso —  acquistano un p iù  p re­
ciso significato se nvesse a con fronto con quelle che 
indicano il cam m ino da percorrere; colle  cifre , cioè , 
del piano decennale.

R ispetto a questo, i 257,4 m iliardi di progetti (esclu ­
se le op ere  ferroviarie) finora approvati rappresenta­
no il 35,8% .

Per valutare l ’ entità di questa percentuale è da te­
nere presente che il suddetto im porto di 257.4 m iliar­
di corrisponde ad una m edia m ensile, per il periodo 
che va dall’ ottobre 1950 al gennaio 1953, di 9,2 m i­

liardi. Se si ammette che per raggiim gere il traguardo 
fissato dal piano decennale entro il term ine stabilito 
occorrerà approvare la rim anente progettazione (462,6 
m iliardi di lire) alm eno due anni prim a dello scadere 
dei d ieci anni previsti, e cioè ad un ritm o di 7,5 m i­
liardi al m ese, ne consegue che l ’ entità del lavoro 
svolto sino ad ora risulta superiore a quello  m edia­
m ente richiesto per i prossim i anni, m algrado le m ol­
tep lici difficoltà iniziali di ord ine organizzativo e quel­
le di ord ine tecn ico  inerenti al problem a quantitativo 
e qualitativo della  progettazione.

E ’ p o i da rilevare che negli u ltim i dod ici mesi lo  
im porto m edio m ensile dei progetti approvati è stato 
di circa 12,5 m iliard i. Qualora detto ritm o venisse 
m antenuto in futuro, la « Cassa » esaiu-irebbe il suo 
lavoro volto a sollecitare e ad esaminare la progetta­
zione entro i prim i m-esi del 1956.

Un pò m eno avanzate —  per un insiem e di fattori 
non  direttam ente con trollab ili o m odificabili dalla 
« Cassa »  —  sono le posizion i raggiunte per quanto 
riguarda i lavori appaltati, il cu i im porto rappre­
sentava al 31 gennaio 1953 il 30%  rispetto alla cifra 
prevista nel P iano decennale.

Tuttavia, quando si tenga presente che negli ultim i
12 mesi sono stati appaltati lavori per una m edia m'en- 
sile di 10,7 m iliard i, si può concludere che, qualora 
questo ritm o venisse conservato anche in futuro, la 
cifra di 720 m iliardi verrebbe raggiunta tra la fine del 
1956 e l ’ in izio  del 1957, c ioè  certam ente in tem po 
utile per ultim are nel decennio il com plesso dei la ­
vori previsti dal P iano.

Valutazione qualitativa dei risultati raggiunti.

La « Cassa »  si è constantem ente preoccupata della 
qualità della progettazione, non m eno che della quan­
tità della stessa.

A nche qui poch e cifre , riportate nel prospetto che 
segue, basteranno per m ettere in evidenza l ’ entità dei 
risultati conseguiti attraverso il severo esame critico 
della progettazione da essa eseguito. N el prospetto 
seguente sono indicate alcune cifre  che danno una 
visione sintetica della situazione al 31 gennaio 1953.

A  tale data erano pervenuti alla «  Cassa » 3.687 
prospetti esecutivi per un im porto d i 360,6 m iliardi 
di lire (esclusi quelli relativi ad opere di m igliora ­
m ento fond iario). A lla  stessa data era stata ultimata 
l ’ istruttoria d i 3.311 progetti, per un im porto di 319,9 
m iliard i, cifra  pari aH’89%  di quella dei progetti 
peiAenuti.

O rbene, il risultato di questa istruttoria si concreta 
nelle seguenti c ifre : im porto  dei progetti respinti a 
tutto li 31 gennaio : 28,8 m ilia rd i; consistenza, alla 
stessa data, dei progetti per i quali gli uffici tecnici
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h: • li 
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r

^  -i ! i

Movimento dei progetti (*)

1. P rogetti esecutivi pervenuti . ■ •
2. P rogetti per i quali è stata effet­

tuata l ’ is tru tto r ia ................................. ....
3. P rogetti r e s p in t i .....................................
1. Progetti in  rielaborazione al 31

gennaio 1953 .............................................
5. P rogetti approvati:

a) im porto  di p r o g e t ' o ................
b) im porto  a p p r o v a t o ....................

6 - E conom ia realizzata in  sede di
istruttoria :

—  differenza ( a - b ) .................... ....
—  percentuale rispetto all’ im por 

to d i progetto .........................

Numero
dei

progetti

3.687

3.311
79

122

3.110

Im porto

(miliardi)

360.6

319,9
28,8

25,3

265,8
242.7

23,1

8,7%

(*) Esclusi i miglioramenti fondiari.

hanno riconosciuto la necessità d i una parziale r ie ­
laborazione; 25,3 m ilia rd i; econom ia realizzata in 
sede di istruttoria (differenza tra l ’ im porto di p ro ­
getto e l ’ im-porto approvato, per i progetti approvati): 
23,1 m iliard i, pari all’ 8,7% d e ll ’ im porto di progetto.

Ritm o accelerato di attività della a Cassa ».

Risulta im plicitam ente da quanto esposto nel para­
grafo precedente che l ’ azione della «  Cassa » ,  supe­
rate rapidam ente le m oltep lici difficoltà in iziali, è sta­
ta caratterizzala da un ritm o di attività rapidam ente 
crescente. Questo fatto è messo chiaram ente in luce 
dalle cifre  della Tav. 2.

Senza scendere in dettagli, basterà rilevare che lo  
im porto m edio m-ensile dei progetti approvati negli 
ultim i 12 mesi è stato pari al d op p io  di quello ap ­
provato nel p eriod o  precedente e che a ll’ incirca rad­
d op p ia lo  nel secondo p eriodo  rispetto al pr'imo risulta 
altresì il com plesso dei lavori appaltati.

Rìfl ;ssi dell’attività della «  Cassa »  sull’ oc­
cupazione operaia.

Il piano di opere che la « Cassa » sta realizzando 
nel M ezzogiorno è diretto ad increm entare in m odo 
perm anente le fonti di redd ito , e pertanto le  possi­
b ilità  di occupazione, nelle region i m 'cridionali, c o n ­
tribuendo in tal m odo alla soluzione del gravoso 
problem a della eccedenza della m ano d ’ opera. Si è 
valutato infatti che, lim itatam ente al settore agricolo, 
la realizzazione delle opere com porterà un increm ento 
di redd ito  annuo di oltre 140 m iliardi d i lire attuali, 
pari a poco  m eno del 20%  del prodotto netto agricolo 
del M ezzogiorno nel 1951, ed un insediam ento stabile 
di oltre 360 m ila unità lavorative. Per quanto riguarda 
gli altri settori di intervento non è possibile , alm eno 
per ora, tentare alcuna valutazione.

M a oltre a questi increm enti duraturi di reddito 
e di occupazione non  bisogna dim enticare che l ’ ese­
cuzione stessa delle opere provoca  un increm ento 
tem poraneo di occupazione operaia che si traduce in 
un increm ento di reddito  m onetario.

Il vohim e di questa occupazione, rapidam ente cre ­
scente nel tem po, ha orm ai assimto proporzion i n o ­
tevoli, in misura sia assoluta che relativa.

1 6

Limitatam ente alla m anodopera occupata diretta- 
m ente nei lavori finanziati dalla « Cassa » è da r icor­
dare infatti che da circa 370.000 giornate- operaio 
lavorate nel prim o trimestre 1951, si è passati a circa 
6 m ilion i nel terzo trimestre del 1952, per scendere 
ad una cifra di p oco  inferiore neH’ ultim o trimestre 
dello  stesso anno a causa esclusivamente della sfa­
vorevole influenza esercitata ai fattori stagionali. 
A l 31 d icem bre 1952 erano state com plessivam ente 
effettuate, n e ll ’ esecuzione delle opere finanziate dal­
la « Cassa »  (escluse le opere  di m 'iglioram ento fon ­
d iario), circa 21 m ilion i di giornate di lavoro, così 
ripartite tra i vari settori di intervento: bon ifiche 
2 6 ,5 % , bacin i m ontani 35 ,1% , acquedotti 5 ,6 % , v ia­
bilità 31 ,1% , turism o 1 ,7% .

P oiché il num ero delle  giornate di lavoro occorrenti 
per realizzare le opere previste dal P iano decennale 
(esclusi la riform a fondiaria , i m iglioram enti fon d ia ­
ri e le  opere considerate nel P iano suppletivo) si può 
grosso m odo valutare a circa 200 m ilion i, vale a dire 
ad una m edia m ensile d i circa 1,650 m ilion i per lo 
intero decennio, si con clu de che il volum e di attività 
raggiimto n e ll’ esecuzione effettiva delle opere finan­
ziate dalla «  Cassa » , ha già superato sensibilmente 
nel secondo semestre del 1952 —  con una m edia m en­
sile di circa 1,8 m ilion i di giornate —  il livello  m edio 
decennale presunto.

E ’ , infine, da rilevare ch e , di pari passo con  il 
suo volum e in m-isura assoluta, è aumentata l ’ im p or­
tanza relativa d e ll ’ occupazione operaia determinata 
daH’ esecuzione delle opere della cc Cassa » rispetto 
a ll’ occupazione operaia  nel com plesso delle  opere fi­
nanziate dallo Stato e dagli Enti loca li. L ’ incidenza, 
sul totale, delle giornate lavorate nelle opere finan­
ziate dalla « Cassa » è infatti passata dal 5%  nel p r i­
m o trimestre 1951 al 39% nel terzo trimestre 1952 ed 
a circa il 41%  n e ll ’ ottobre dello stesso anno.

In attesa dei risultati di precisi accertam enti in 
corso, si può stimare a circa 100.000 il num ero m edio 
degli operai occupati nella esecuzione delle opere fi­
nanziate dalla « Cassa »  (eschise le opere di m igliora ­
m ento fon d iario ) nel p eriod o  settem bre-ottobre, vale 
a dire nel p eriod o  imm-ediatamente precedente la 
flessione stagionale.

Per apprezzare p iii esattamente gli effetti im m edia-, 
ti d e ll’ intervento della Cassa occorre tener conto che 
nella suddetta valutazione non è com presa la m ano 
d ’ opera occupata nelle opere  di m iglioram ento e di 
riform a fondiaria , per la quale la Cassa non  esegue 
rilevazioni statistiche in quanto l ’ iniziativa dei lavori 
non le com pete, com e pure non è com presa la m ano 
d ’ opera assunta da ll’ industria per far fron te alla m ag­
giore produzione di m ateriali im piegati nella esecu­
zione delle opere. N on è possibile tentare, per ora, 
alcuna stima di quee'a occupazione nè, tanto m eno, 
di quella generata (m'ano d ’ opera secondaria) dallo 
increm ento della dom anda per consum i effettuata da 
co loro  che hanno veduto accrescere i p ropri redditi 
in seguito alla realizzazione delle opere nel M ezzo­
giorno (m ano d ’ opera prim aria ); tuttavia è da rite­
nere che essa risulti tuttaltro che indifferente e che, 
qu ind i, possa im m ediatam ente contribu ire, senza cioè 
attendere la realizzazione com pleta  delle singole o p e ­
re, a risolvere il prob lem a della disoccupazione sia 
nel M ezzogiorno, sia nelle altre regioni d ’ Italia ch ia­
mate a forn ire parte dei m ateriali utilizzati nella 
esecuzione delle op ere .



P r o g e t t i  e s e c u t i v i  a p p r o v a t i  e  l a v o r i  a p p a l t a t i  a l  3 1  g e n n a i o  1 9 5 ^ .
(miliardi di lire)

T a v . 1 .

Settori di intervento 

R e g i o n i

Piano

decennale

Progetti approvati

Numero Importo

Lavori appaltati

Numero Im porto

1. B o n i f i c h e .................................|
2 . M iglioram enti fon d ia ri . . . ^
3. B acin i m o n t a n i....................
4. A c q u e d o t t i ....................
5. V iabilità  .................................
6 . T urism o . . . ■....................

T O T A L E : 1-6 . 

7. O pere ferrov iarie  . 

T O T A L E : 1-7 .

1. Toscana ..................................... I I
2. A bruzzi M olise  e B acin o- 

T r o n t o .............................. . . .
3. L a z i o .........................................
4. C a m p a n ia .................................
5. P u g l i e .........................................
6 . Lucania . .................................
7. Calabria .....................................
8 . S icilia  . . .................................
9. Sardegna .....................................

T O T A L E

390.0

100.0 
110,0

90.0
30.0

720.0

75.7

795.7

1,2

62.0
24.5 

100,2 
105,6

72.5
92.7

142.0
102.8 

(c) 720,0

A ) Dati per  settori d i in terven to

868 
11.565 

862
297
978
87

14.657

18

14.675

(« ì 89,9 
26,1
33.2
39.2 
63,0

6,0

257,4

11,4

268,8

B) D ati p er  R eg ion i (b }

170

3.126
804

1.863
2.007
1.265
1.442
2.069
1.911

14.657

0,6

29.3
19.3
42.0
37.1
23.0
33.4 
39,7
33.1 

257,5................................. /zu,u i-t .o ji  I 14.

Compresa la quota a carico della Bonifica per due progetti relativi ad Acquedotti___ (61 Escluse la
gli importi, relativi agli Acquedotti e fognature e ef, Turismo, non ancora ripartiti tra le varie Regi. 
Regioni, risultano, quindi, in taluni casi leggermente superiori al vero.

735
11.565

839
265
867

57

14.328

14.328

169

3.080
793

1.814
1966

1,256
1.387
1.977
1.886

14.328

Percentuale rispetto alle 
cifre stanziate nel Piano de­
cennale

Progetti
approvati

71.0 I 
. 26,1 '

31,6
29.1 
54,9

3,0

215,7

215,7

0,5

25.0 
14,9
32.3
32.3 
21,7
29.1 
32,5
27.3 

215,7

29.7

33,2
35,6
70.0
20.0

35.8 

15,1

50.0

47,3
78.8
41.9
35.9
31.7
36.0
28.0 
32,2

35.8

liavori
appaltati

24,9

31,6
26,5
61,0
10,0

30.0

41.7

40.3
60.8 
32,2
30.8
29.8
31.4
22.9 
26,6 

30,0

(M Escluse la Riforma fondiaria e le Opere ferroviarie. —  (c) Compresi 
.  le v«r.e  R .oioni. Le cifre indicate nelle col. 7 e 8, relative alle singole

L  A T T I V I T À  D E L L A  «  C a s s a  »  N E G L I  u l t i m i  1 2  m e s i  i n  r a p p o r t o  a l  p e r i o d o  p r e c e d e n t e

{m iliardi di lire)

T a v .  2 .

Settori di intervento

1. B o n i f i c h e .....................................................
2. M iglioram enti f o n d i a r i .........................
3. Bacini M o n t a n i .........................................
4. A cquedotti .................................................
5. V iabilità  ................................................. ....
6 . T urism o .....................................................

T O T A L E : 1 - 6 ........................

7. O pere f e r r o v ia r i e .....................................

T O T A L E : 1 - 7 ........................

Importo 
dei progetti esecut. approvati 

1 (media mensile) Incremento
percentuale

l o o ' ’ - "a

Im porto 
dei lavori appaltati 

(media mensile) Tncremento
percentuale

1 0 0 ' " - ^
c

1

dall’ inizio
al

31-1-51

negli ultimi 
12 mesi 

(dal 1-2-52 
al 31-1-53)

dall’ inizio
al

31-1-52

negli ultimi 
12 mesi 

(dal 1-2-52 
al 31-1-53)

a b c d

2,7 3,9 44 2,2 3,0 36
0,4 1,6 300 0,4 1,6 300
0.3 2,3 666 0,3 2.2 637
1,0 2,0 100 0.7 'ì 1,5 114
2.2 2,3 5 1,8 2,2 22
0,1 0,4 300 — 0,2 567

6,7 12,5 87 5,4 10,7 97

— 1,0 —
1

—

6,7 13,5 101 5,4 10,7
1

97



O c c u p a z i o n e  o p e r a i a  n e l l e  o p e r e  f i n a n z i a t e  d a l l a  «  Ca s s a  » .  (* )

PERIO D I 

Settori d ’ intervento 

Regioni

A ) Variazioni attraverso il tem po d e lle  g iornate-operaio  lavorate

fino al 31.12.50
1° trim estre 1951
2» trim estre 1951
3° trim estre 1951
4° trim estre 1951

1“ trim estre 1952
2° trim estre 1952
30 trim estre 1952
4° trim estre 1952

T O T A L E

B) G iorn ate-opera io  lavorate ni 31-12-1952 per settori di in lerven to

B on ifich e  . 
B acin i M ontani 
A cqu ed otti 
V iabilità  
T urism o

T O T A L E

C) G iorn ate-opera io  lavorate al 31-12-1952 p er  R eg ion i

T o s c a n a ...................................................
L azio  ....................................................
A bruzzi M olise  e Bacino del T ron to
Campania ...........................................
P u g lie  . ..................................
L u c a n i a .................................. ........  ■
C a l a b r i a ...................................................
S icilia  .....................................................
Sardegna . ............................................

T O T A L E

17
370
891

1.564
1.905

1.704
3.893
5.936
4.725

21.005

5.556
7.3b3
1.167
6.558

361

21.005

26
1.445
2.453
2.735
3.164
2.130
3.087
3.142
2.823

21.005

T à v . 3

0,1
1,8
4,2
7,4
9.1

8.1
18.5 
28,3
22.5

100 ,0

26,5
35.1
5.6

31.1
1.7

10C.O

0,1
6,9

11.7
13.0
15.1
10.1
14.7
15.0 
13,4

100.0

(* ) Esclusi la riforma fondiaria e ì miglioramenti fondiari.
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BONIFICHE 
E TRASFORMAZIONI AGRARIE

Importanza di alcuni fattori 

sulla buona riuscita dei lavori di bonifica

La buona riuscita delle opere pubb lich e  di bon ifi­
ca , la cui im postazione, concepita in funzione di una 
bene intesa valorizzazione produttiva del territorio, 
deve tendere a realizzare la trasform azione fondiaria 
dei com prensori interessati, è im perniata sulla scelta 
di tre elem enti determ inanti:

—  il Progettista
—  i] D irettore dei lavori
—  r im p resa  appaltante.

Ciascuno dei tre elem enti suddetti concorre, quan­
do sia idon eo , ad assicurare un andamento tranquil­
lo  e sereno dei lavori, senza interruzioni e senza 
scosse.

^ ^

Per quanto si riferisce alla progettazione, l ’ argo­
m ento potrebbe apparire ovvio, se le  difficoltà e le 
controversie spesso ricorrenti, non  denunciassero nei 
progetti deficienze tali da com prom ettere i risultati 
definitivi.

In questo settore m anca spesso la visione coordinata 
ed  organica degli intei-venti ed  in particolare una 
adeguata disamina econom ica delle op ere : si nota, 
c ioè , una concezione delle opere pubbliche com e tali 
e non in fu nzione di ima bene intesa valorizzazione 
produttiva del territorio.

Il progetto , peraltro, non  deve soltanto presentare 
la m igliore soluzione tecnica ed  econom ica d i un p ro ­
blem a, ma deve essere redatto con  precisione e o cco r ­
re sia basato su dettagliati accertam'enti in lo c o ; i 
costi debbono essere calcolati tenendo conto degli 
oneri rea li; il capitolato speciale è necessario riporti 
chiare ed inequivocabili disposizioni circa l ’ esecuzione 
delle  opere ed  un elenco dei prezzi com pleto  e det­
tagliato.

A ccade, pu rtroppo, che gli Enti cu i si rich iedono
i progetti si avvalgano, per la progettazione, di tec­
n ici i quali, anche perchè sottoposti ad un aggravio 
eccessivo di lavoro, tendono ad abbreviare gli studi 
preparatori, tralasciando accertam enti, soprahioghi, 
sondaggi, rilievi, etc. e ricavando, spesso, profili e 
sezioni sulle carte topografiche a curve di live llo , con 
le conseguenze che ogni tecn ico può facilm ente im ­
m aginare. A ccade, inoltre, che i com puti m etrici 
vengano com pilati senza un m etodo geom etrico, e, 
non  di rado, indicando genericam ente categorie di

lavoro a c o rp o ; che le analisi dei prezzi vengano re ­
datte sulla base di analisi im postate per progetti a p ­
provati in passato, con  il sem plice aggiornam ento 
delle tariffe della m anodopera, senza tener conto del­
le mutate condizion i.

La tendenza a contenere le spese in lim iti m olto 
ristretti, allo scopo di assicurarsi un pivi favorevole 
esito della progettazione, è pure una furberia che 
spesso ricorre  e che è destinata a sfociare nella d e ­
p lorevole conseguenza di dover presentare, in corso 
di lavoro, perizie  suppletive.

A  questi inconvenienti e com prom essi potrà ovviar­
si facendo ricorso a elem enti di indiscussa serietà e 
capacità evitando di rivolgersi, per tendenze cam pa­
nilistiche, ad inesperti professionisti del luogo o  di 
affidarsi, c iò  che è anche peggio , a quei professionisti 
che per essere m olto rich iesti, assai spesso si d im o­
strano al di sotto del lo ro  buon  nom e, preoccupati 
com e sono di assicurarsi sopratutto lauti guadagni.

^ ^

Le deficienze lamentate in  sede di progettazione, 
si aggravano quando in sede d i esecuzione delle opere 
la direzione d ei lavori sia concepita solo com e saltua­
rio con trollo  d e ll’ attività d e ll’ im presa e non , com e 
deve essere, azione continua e responsabile d e ll’ or-

Protezione della foce di un canale circondariale in proTÌncia di Napoli.
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gano, cui spetta di attuare le opere secondo la buona 
tecnica e nella  massima econ om ia : ciò  dicasi parti­
colarm ente per gli interventi di sistemazione idrau li­
ca e di distribuzione irrigua, che rich iedono attento 
studio di dettaglio in sede esecutiva, per la m igliore 
aderenza alla realtà fisica del terreno in cui le  opere 
si sviluppano.

G li Enti preposti alla realizzazione di opere p u b ­
b lich e  dovrebbero assegnare, a questa categoria, 
com pensi adeguati alla responsabilità e ai disagi cui 
essi sono ch iam ati; c iò  consentirebbe una accurata se­
lezione degli elem enti preposti e la piena efficienza 
della D irezione dei lavori.

Il buon esito di un appalto d ipende infatti in gran 
parte dal D irettore dei lavori al quale sono richieste, 
oltre alla capacità ed alla pratica professionale, tatto, 
onestà, serenità di g iud izio , buon  senso e ferm ezza.

N on  di rado accade, invece, che l ’ ingegnere p re ­
posto a tale m ansione, anche se ottim am ente prepa­
rato dal pvinto di vista tecn ico , eserciti il suo m an­
dato con asprezza e tratti l ’ appaltatore con  altezzo­
sità, quasi che quest’ u ltim o fosse tenuto ad accettare 
uno stato d i soggezzione continua, per farsi p erd o ­
nare abituali m anchevolezze.

Si apre così il cam po ad una vera lotta tra la D ire­
zione dei lavori e l ’ im presa, con  la inevitabile con ­
seguenza che i lavori non  procedon o con  soddisfazio­
ne d e ll’Am m inistrazione appaltante e spesso con  il 
risultato di una m aggiore onerosità delle opere e coji 
l’ avvio di liti che si protrarranno nel tem po, con  esi- 
:o  quasi sem pre sfavorevole p er la stazione appaltante.

Q uando p o i ordin i e contrord in i, verbalm ente im- 
;ìartiti, determ inano confusione e sbandam ento nella 
organizzazione del cantiere e quando la sorveglianza 
mal condotta e gli interventi non  sem pre sereni ed 
intelligenti inaspriscono il personale dipendente del­
l ’ im presa e l ’ im presario stesso, allora si determ ina 
una situazione insostenibile, e co loro  che dovrebbero 
considerarsi dei collaboratori divengono degli avver­
sari, che si irrigid iscono n e ll’ applicazione d i quelle 
form ule contrattuali che possono ritorcersi in dan­
no d e ll ’A m m inistrazione appaltante.

Spesso, le consegne dei lavori vengono effettuate 
solo form alm ente e l ’A ppaltatore firma il processo 
verbale pur non  conoscendo gli elem enti necessari 
ad iniziare e condurre i lavori con  la voluta celerità 
e senza che si siano effettuati i rilievi di prim a pian ­
ta. Così facendo tutto potrà procedere bene se il 
D irettore dei lavori, in  corso di esecuzione delle o p e ­
re, sarà com prensivo con l ’ im presa, chè altrim enti, 
questa avrà m otivo per  ch iedere proroghe o com p en ­
si, per mancata consegna degli elem enti necessari 
alla esecuzione dei lavori.

Il D irettore dei lavori, insom m a, dovrebbe agire 
verso l ’ im prend itore , senza preconcetti e con  la mas­
sima serenità, avvalendosi intelligentem ente delle uni­
che armi efficaci in suo possesso: il capitolato spe­
ciale e le leggi vigenti in materia.

I rapporti tra Im prenditore e D irettore dei lavori 
dovrebbero essere im prontati a quel senso di cord ia ­
le collaborazion e, dal quale soltanto può attendersi 
una buona conduzione delle opere non disgiunta da l­
la salvaguardia dei reciproci interessi.

*  *  *

T erzo elem ento alla buona riuscita dei lavori è la 
scelta deir/mpreso appahatrice. Le Im prese con cor­

renti agli appalti dovrebbero prescegliersi con  r igo ­
re, am m ettendo alla gara soltanto quelle Ditte che 
diano sicuro affidamento per serietà, capacità e so ­
lidità finanziaria.

Si rileva frequentem ente, invece, che nessuna in ­
dagine v iene condotta sul loro  con to, a ll’ in fuori d e l­
l ’ accertam ento deH’ iscrizione a ll’ albo degli A p p a l­
tatori, pur essendo ben  noto che nel dopoguerra sono 
state inserite negli albi num erose Im prese che non  
hanno tradizione di lavoro e che possono vantare, al 
lorò  attivo, soltanto lavori eseguiti in p eriod i di ur­
genti necessità e di disorientam ento durante i quali, 
g iocando sulla incertezza ed incontrollabilità  del m er­
cato e sulla urgenza delle opere , poterono sfuggire 
a ll’ indispensabile vaglio prelim inarè.

T enendo conto di quanto innanzi accennato sareb­
be  necessario che ogni Ente appaltante predispones­
se im p rop rio  albo con nom inativi d i fiducia, sul con ­
to dei quali dovrebbero essere state esperite accurate 
indagini per l ’ accertam ento della loro  serietà, della 
lo ro  preparazione, organizzazione ed attrezzatura e 
della loro  solvibilità.

Potrà accadere, p erò , che anche con  l ’ adozione de­
gli accorgim enti dianzi indicati l ’ im presa, per quan­
to seria, avendo assunto il lavoro con  un eccessivo 
ribasso, cerch i d i percorrere una via che possa co n ­
durla a tener fede agli im pegni assunti, senza dover 
sottostare a perdite finanziarie.

Avverrà in  questo caso che l ’ im presa si orienterà 
verso richieste d i m odifiche strutturali per giungere 
a] concordam ento di nuovi prezzi, oppure verso la 
richiesta di com pensi per oneri sostenuti e non  p er­
fettam ente enunciati nel capitolato speciale di appal­
to , o .ancora verso la richiesta, in sede con tabile , di 
com pensi per oneri sostenuti a causa di ord in i e di 
direttive im partite arbitrariam ente alla D irezione dei 
lavori.

In sim ili casi, soltanto l ’ avvedutezza del D iretto­
re dei lavori riuscirà ad im pedire  che l ’ esecuzione 
delle opere venga com prom essa o , quanto m eno, osta­
colata, da inadem pienze p iù  o m eno evidenti che 
potranno sfuggire in sede di co llau do, ma «h e , con ­
teggiate su rilevanti quantità, possono far conseguire 
non  trascurabili vantaggi a ll’ im presa (dim ensioni lie ­
vem ente ridotte delle op ere ; adozione negli impasti 
di calcestruzzi di quantità di cem ento leggerm ente 
in feriore a quello prescritto, riduzione d e ll’ inclina­
zione delle scarpate, dei canali e delle sedi stradali, 
esecuzione non  perfetta delle  rifiniture, adozione di 
m ateriali di seconda scelta, ecc.).

Si può dujique concludere, rifacendoci alle prem es­
se, che un appalto potrà essere condotto  a term ine 
senza contrasti e con soddisfazione deH’ Am m inistra- 
zione appaltante auando la progettazione sia stata 
realizzata secondo le direttive e gli accorgim enti dei 
quali si è fatto in precedenza cenno, quando il D iret­
tore dei lavori accopp i a ll’ energia ed al senso di re ­
sponsabilità che la delicata funzione rich iedon o , q u e l­
la com prensione che, nei lim iti della correttezza, co n ­
sente di contem perare le esigenze della Am m inistra­
zione appaltante con  i diritti d e ll ’ im presa e quando, 
infine, nella Im presa appaltante sia radicato quel sen­
so di onestà che im pegna a condurre a term ine nel 
m igliore dei m odi i lavori intrajjresi, anche se, in 
sede di offerta, non  sia stata valutata esattamente la 
onerosità delle opere appaltate.

Ing. A l f r e d o  P a p p a l a r d o
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B O N I F I C H E

P R OG E TT I  A P P R O V A T I  NEL MESE DI GENNAIO 1953

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIONE DELLE OPERE

Lazio
C . B. D I LA TliN A

Periza per la com p ilaz ion e  del piano gene­
rale d i trasform azione fondiaria  del co m ­
pren sorio. .........................................................
Irrigazione zona in  sinistra del tron co  del 
co llettore  acque m edie fra la strada Latina
- V ia  A ppia e B orgo S. M ich ele , lotto 1 - L 
D erivazione di acqua irrigua dal canale d i­
versivo Linea P io , lotto 1 - H , Perizia sup-
l)letiva . . ......................................................
C ostruzione dela strada delle Castella, dalla 
strada consortile  Cisterna - Carano alla V ia 
A ppia , lotto 202. Perizia suppletiva. . . .

Marche (B a c in o  d e l T r o n t o )

C. B. D E L T R O N T O
P erizia per e laborazione progetti opere in 
program m a - A nticipazione ........................

Abruzzi e Molise
, C. B. D EL S A N G R O  AVEN TI.N O

Interventi d i urgenza sul corso  in feriore  
del F ium e San grò .............................................

C. B. D E L L A  B ASSA V A L L E  D EL SIN E LLO

P erizia  di studi per ricerche idriche nel c o m ­
prensorio . . . .................................................

Campania
C . B. D E L S A N M O  ALIFA.NO

Strada T orr ion e  - P u g litn e llo , 2“ lo tto . P e ­
rizia suppletiva. .................................................
C ostruzione del tronco di accesso alla s 'ra ­
da P ortella  - P incera - Selvalunga . . . .

C. B. A U R U N C O
Inalveazione torrente Ausente dSlla località 

Taverna C inquanla al G arigliano
Sistem azione del canale A uriinco ................
T ron co  stradale di racordo dal ponte stra­
dale sul f ’ ium e G arigliano alla prov le  Ca- 
stelforte - Su jo .....................................................

C. B . DI P A E S I UM
Strada dalla prov in cia le  per Capaccio alla 
pro%'incia!e per G iungano. Perizia suppletiva 
Sistem azione strada M atinelle - p rov .le  per 
C apaccio. Perizia suppletiva ............................

Puglie 
C. B. D E LL AR-NEO

Sistem azione strade di honifica La Taran­
tina, tratto - C opertino - S. Isidoro , 
-Nardò-Lcvcrano. .............................................

C. B. D E L L A  FOSSA P R E M U R G IA N A  
Perizia per fornitura e posa in opera di se­
gnalazioni stradali occorrenti nel com p ren ­
sorio  di bon ifica  .....................................................
C ostruzione strada di bon ilica  Sterpara-Lu- 
para-Sottana n. 10, 1° tronco fra la prò .le  
M ontem ilone • P alazzi S. G ervasio e la 
p rov .le  Venosa Cerignola in agro di M on- 
teniilone (Potenza). Perizia suppletiva . . 
C ostruzione della strada di bon ifica  N. 41, 
tronco da V ig lion e al confine co l com p ren ­
sorio  .....................................................................

I m p o r t o

a p p r o v a t o

3.000.000

11 .200.000

19.776.1:00

1.100.417

5.000.000

94.270.000

10.500.000

30.143.12)

6.912.000

1,>S.751).01KI 
75.816 ' 0!)

15.120.001)'

22.363.000 

4.«25.000

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIONE DELLE OPERE

IlMPORTO

a p p r o v a t o

i30.ooo.coo

3.430.000

4.164.000

40.5.54.000

EN TE S V IL  IR R IG A Z . E T .F . IN  P U G L IA  
E L U C A N IA
C ostituzione del cam po sperim entale n . 2 
(C erignola)
E secuzione d i iN. 4 perforazion i con  p ro ce ­

dim ento B enoto  .............................................
C ostruzione strada d i bon ifica  da Palagiano 
a T orre  S. D om en ico . Perizia suppletiva . .

Lucania

E.NTE SV IL . IR H IG . E T .F . IN P U G L IA  - 
SEZIO N E SPECIALE R IF O R M A  F O N D IA ­
R IA
Costruzione ed ifici p u b b lici della Borgata 
rurale di P o lico ro , in  A gro  di M ontalbano 
Jon ico  (approvato in  linea tecnica) . . . .

C. B . DI M E T A P O N T O
B orgo residenziale d i M etaponto ................
C om oletam ento della sistem azione idraulica 
del B acino di S- B asilio , 2° stralcio. Perizia 
suppletiva .............................................................

Calabria

C. B. D E L L A  P Ia N A  D I R O SA R N O
C ostruzione del canale principale di irriga­
zione per la sistem azione della Piana di R o ­
ve llo  (N icotera) .....................................................

Sicilia

C. B. DI C A L T A G IR O N E  
C ostruzione strada di bon ìfica  n. 16 Cugno
- Calvino - B elm ontino - Spedalotto . . .

C. B . D ELLE P A L U D I DI SCIGLI
Sistem azione idraulica dei fo  si P iano G ran­
de - Currum eli - L incino .................................

C. B . DEL, SA LIT O  
C om pletam ento strada di bon ifica  n. 24 
Grotte F irrio  - Cantarella, Perizia su pp le­
tiva ........................ .....................................................

C. B. A L T O  E M E D IO  B E LIC E
C ostruzione strada allacciante V alle fon d i 
dalla p rov .le  P onte P ern ice - Cam porea.'e 
e la strada di bon ifica  N . 2 . perizia suppletiva 
C ostruzione strada di bon ifica  n. 9 Venaria 
da b iv io  S. N icola  a sezione Cavallaro. M ag­
giore im pegno per aggiornam ento prezzi 
C ostruzione .‘.trada fon d o  valle n. 2. C om p le ­
tamento del tron co  da Dagala della Donna 
a contrada Calatrasi. M aggiore im pegno per 
aggiornam ento prezzi .....................................

EN TE  R IF O R M A  A G R A R IA  IN SIC IL IA  
Perizia studi id ro log ic i e ricerche sperim en­
tali nella zona d e ll’ A lto  B irgi e dei m onti 
Calcarei del Trapanese .....................................

C. B. D E L SA.LSO IN F E R IO R E
Perizia per indagini suPe possibilità  di sfrut- 
tam jnto del fiu m e Salso per l ’ irr ig iz ion e  
di circa 25.000 ettari.

C. B . D E L L A  N IV O L E L L I

Sistem azione degli affluenti del t jr ren le  D e­
lia , 2“ stra lcio . M aggiore onere per aggior­
nam ento prezzi .................................................

32 770.000 

21.600.000 

13.073.556

110.160.000

350.000.000

169.220.886

54.400.000

143.000.000 

,59.910.0 '0

17„540.52;ì

9.2H0.000

50.090.000

32.168.000

90.558.000 

10.18'l.000

3.069.00;)
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E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIONE DELLE OPERE

Sardegna
C. B . D E S T R A  T IR SO  

C ostru zion e strade di bon ifica  >(. 5 e N . ]4
e com pletam en to strada n. 9 ........................
C ostruzione delia strada di bon ifica  Traniat-
za-Solarussa .........................................................

c. B. DEL JNUORESE 
Costruzione strada di bon ifica  da R egione 
A bbafritta a llo  stagno L ongu  e diram azione
verso la SS. S iniscola O lbia .............................
Sistem azione idraulico-valliva della Piana di 
O viri tra la strada Siniscola La Caletta ed 
il R io  di P osada. 2“ Perizia suppletiva . . 

C. B . D I M ILIS 
C om pletam ento d ell’ im pianto di irrigazione 
con  l ’ u tilizzazione delle acque derivate dal

I m p o r t o

a p p r o v a t o

64.098.000 

129.600.000

85.104.000 

5.564.407

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIOSE DELLE OPERE

r io  C ispini e d elle  acque sorg ive  del M ilis, 
3“ L otto. P erizia  suppletiva................................

C. B . D I EL M A S 
S istem azione del R io  Sestu dalla com unale 
Elmas - Sestu alla strada statale centrale Sar­
da. P erizia  suppletiva .....................................

C. B . R IU N IT I D E L L A  S A R D E G N A  M E R I­
D IO N A L E
Sistem azione del F lum inim annu a ll’ agro di 
Samassi a llo  stagno di S. G illa , 2° lotto  . •

C. B. T U E R R A  D I C A P O T E R R A

C om pletam ento d elle  d ifese spondali e della 
costru zione d i una passerella som m ergib ile  
sul R io  Santa L ucia in località  Bau M annu

I m p o r t o

a p p r o v a t o

4.976.175

1.751.730

112 .000.000

33.640.000 )

L A V O R I  A P P A L T A T I  NE L M E S E  D I  G E N N A I O  1 9 5 3

Lazio
C. B. d i L A T IN A  

D erivazion e d i acqua irrigua dal canale d iversivo Linea 
P io , lotto 1 H . P erizia  suppletiva

Abruzzi e Molise

C. B . D E L B ASSO  B IF E R N O  
Sistem azione generale e rivestim ento dei canali d i bon ifica  
in  sinistra F ium e B ifern o

C. B . D E L L ’ A L T O  S A N G R O  
P erizia  d i spesa per la redazion e del p iano generale di 
B onifica

Campania

C O N S O R ZIO  A U R U N C O  D I B O N IF IC A  
Strada sul G arigliano alla p rov in cia le  Castelforte - Sujo 
O pere  di irrigazione d e l com p ren sorio  consorzia le . Irriga­
z ion e  in  sinistra G arigliano • Canale A urun co. P erizia  sup­
p letiva

C. B . D I P A E S T U M  
Irrigazione della  Piana di Paestum . Com pletam ento della 
rete d i d ispensa, 27° lo tto , 2. stralcio . P erizia  suppletiva 
Strada dalla p rov .le  per C apaccio alla p rov .le  per G iungano. 
P erizia  suppletiva

Puglie

C. B . D E L L A  FOSSA P R E M U R G IA N A  
C om pletam ento della canalizzazione del torrente O ccbiatel-
lo  e d i sistem azione d e l suo ba cin o . (A g ro  di M ontem ilon e)

c. B . D E L L A  C A P IT A N A T A
R ipristino della  ina lveazione d e l torrente C ervaro dalle va 
sche di colm ata al parco Jannuzzi. Perizia suppletiva. 
A cqu ed otto  della  borgata rurale d i S iponto (M anfredon ia) 
Sistem azione della  palude com presa fra la strada p rov .le  Ce- 
rign ola-M an fredon ia  d e l canale d i scarico d e ll ’ id rovora  di 
C ola S ollicito  e d e ll’ ultim a parte del corso del torrente 
C andelaro.
C on d u zion e  d elle  colm ate del Cervaro e del C andelaro, del 
Salpi occidenta le  e d e l Salpi orientale.
C om pletam ento della sistem azione della marana C apacciotti 
tron co  dalla strada v icin ale C rignola-Posta Carrera alla Pas- 
sarella d i attraversam ento d e ll ’A cqu ed otto  Pugliese.
P erizia  per ricerche id ro log ich e  n e ll ’ isola di Varano.

E N TE  SV IL . IR R IG A Z . E  T .F . IN  P U G L IA  E L U C A N IA  
U tilizzazione d elle  sorgenti del Tara, 1° lotto. P erizia  sup­
pletiva .

Lucania
C. B . D E L L A  V A L L E  D E L  B R A D A N O

C ostruzione della strada da T ricar ico  alle M atine per il 
p onte sul B ilio so , IV ° tron co

C. B. D I M E T A P O N T O

C om pletam ento della sistem azione idraulica d e l bacin o m on ­
tano di Scanzano, P erizia  suppletiva.

Calabria
C. B . D I  S IB A R I

O pere d i difesa e sistem azione di 4 rotte d e ll ’ argine s in i­
stro del F ium e C oscile  a valle  della  ferrov ia  Cosenza-Sibari.

O P E R A  P E R  L A  V A L O R IZ Z A Z IO N E  D E L L A  SILA

C ostruzione della strada di bon ifica  Cutro - R osito  - Cam- 
p o lon g o  - R itani

C. B. L IP U D A  F IU M E N IC A ’

Strada di bon ifica  C irò -V a llo  con  diram azione

Sicilia
C. B . D E L LE  V A L L I D E L  P L A T A N I E D E L  T U M A R R A N O

P erizia  studi per l ’ assistenza straordinaria tecnica ed  am ­
m inistrativa ai proprietari del distretto d e l Tum arrano

C. B . D E L  P A N T A N O  D I L E N T IN I

Sistem azione dei canali Si ai'que basse e m edie d elle  id ro ­
v ore , 6“ stralcio. P erizia  suppletiva.

C . B . G A G L IA N O  C A S T E L F E R R A T O  T R O IN A

A n ticip azion e  per progettazion i stradali

E N TE R IF O R M A  A G R A R IA  IN  S IC IL IA

P erizia  p er r iliev i aereofotogram m etici com prensori irrigu i 
Basso B elice  e C arboi. P erizia  suppletiva.

Sardegna
S O C IE T À ’ B O N IF IC H E  S A R D E

Sistem azione del canale adduttore in sinistra T irso per ir ­
r igazion e dalla p rogr. 8.633,50 alla p rogr. 16.078,55, 44“

- 30 su b -lotto , (2) stralcio

C. B . A G R O  D I C H IL IV A N I

A n ticip azion e  per la progettazione del p iano di massima per 
la T .F . del 1“ distretto d e ll ’ A g ro  d i C hilivani
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B A C I N I  M O N T A N I

P R O G E T T I  A P P R O V A T I  NEL MESE DI GENNAIO 1953

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIONE DELLE OPERE

I m p o r t o

approvato
E N T E  C O N C E S S I O N A R I O

DESCRIZIONE DELLE OPERE

I m p o r t o

approvato

Lazio
ISP. R IP . D E L LE  F O RE STE D I P R O SIN O N E  

Sist. idraulico-agraria del B. M . fiu m e Sacco 
Sist. idraulico-agraria del B. M . fiu m e Sacco 
Sist. idraulico-agraria del B . M . R ap ido  Gari 
Sist. idraulico-agraria del B . M . M onti C epini
e A u son i .................................................................
Sist. idraulico-agraria del B. M . fiu m e Sacco 
Sist- idraulico-agraria del B. M . Conca di
Sora .............................................................................
Sist. idraulico-agraria del B . M . fiu m e Sacco 
Sist. idraulico-agraria d e l B . M . fiu m e Sacco 
Sist. idraulico-agraria del B. M . fiu m e Sacco 
Sist. idraulico-agraria del B. M . R ap ido Gari 
Sist. idraulico-agraria del B . M . F ium e M elfa  
Sist. id raulico-forestale del B. M . Bassa V alle 
V alle  del L iri .........................................................

Marche
C B. D EL T R O N T O  - A S C O L I PIC EN O  

Sist. idraulica d e l B . M . T orr. C liifenti - I l 
lotto  .........................................................................

Abruzzi
U FFICIO  DEL GEN IO  C IV IL E  - L ’ A Q U IL A  

Sist. idraulica del B. M . torr. V elia  e a f­
fluente S. A lberto  .................... ................................

9.163.830
32.008.045
19.121.190

42.065.388
33.756.745

1.256.466
6.298.951
4.572.108
5.995.642

23.018.131
2.228.406

7.356.800

75.597.000

20.675.000

Campania

ISP. R IP . D E LLE  F O R E ST E  D I A V E L L IN O  
Sist. id raulico-forestale del B . M . fiu m e U fi- 
ta - Perizia suppletiva ................................

ISP. R IP . DELI.E  F O R E ST E  DI C A S E R T A

Sist. idraulicorforestale della  fascia litoranea 
«  Pantano di Sessa »

ISP. R IP , D E L LE  FO R E ST E  D I SA LE R N O

Sist. id rau lico-forestale  della fascia litoranea
in  sinistra d e l Seie .............................................
Sist. id raulico-forestale della fascia litoranea 
in destra del Seie .................................................

Calabria

C. B . D E L L A  P IA N A  D I S. E U FEM IA  - C A ­
T A N Z A R O

Sardegna

ISP. R IP . D ELLE F O R E STE  D I SASSARI

Sist. idraulico-forestale  d el litorale Isola di 
Caprera .................................................................

18.649.304

9.864.935

25.713.615

18.670.184

155.895.000

7.258.100
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Lazio

U FFICIO  DEL GEN IO  C IV ILE  - L A T IN A  
Sist. idraulica connessa del torr. B rivo lco  e affluente Fos 
se N infina •

ISP. R IP . FO RESTE D I P R O SIN O N E  
Sist. idraulico-agraria del B . M . C onca di Sora 
Sist. idraulico-agraria del B . i L  R ap ido Gari 
Sist. idraulico-agraria del B. M . M onti L epin i e A uson i 
Sist. idraulico-agraria del B. M. M onti L epin i e A uson i e 
fium e Sacco

UFFICIO DEL G EN IO  C IV IL E  - PRO SIN O N E 
Sist. idraulica connessa del torr. G rignano e S. G iorg io  
Sist. idraulica connessa del torr. Le Brecce 
Sist. idraulica connessa del torr. Forca d ’ A cero  
Sist. idraulica connessa del torr. S. A ngelo 
Sist. idraulica connessa del torr. Am asene

U FFICIO  D E L G EN IO  C IV ILE  - CASSINO
Sist. idraulica connessa del torr. R io  Secco e affluenti A l­
varo, Capo di Crio e La Pila.

Marche

U FFICIO  D E L G EN IO  C IV ILE  - A SC O LI PICEN O
Sist. idraulica connessa dei torr. La V alle  e Fosso d i R io .

Abruzzi

U FFICIO  D E L G EN IO  C IV ILE  - CAM PO BASSO
Sist. idraulica connessa del torr. Saraceno
Sist. idraulica connessa del torr. R avone e S. V ito

Campania

U FFICIO DEL G EN IO  C IV IL E  - C A S E R T A
Sist. idraulica delFu ltim o tratto del V a llon e Paterno

U FFICIO  D E L G EN IO  C IV IL E  - N A P O L I
Sist. idraulica  connessa del fosso  S. G iovanni e Valle delle 
N espole

U F FIC IO  D E L G EN IO  C IV IL E  - SALERN O  
Sist. idraulica connessa del torr. San Leonardo 
Sist. idraulica connessa dei torr. R ap i - Sebato Fiumara 
di C orleto - V adora - F iu m icello  La Prastia e Petenella nel 
B . M . dei torr. R ip iti e Fasanella

Lucania

U FFICIO D E L G EN IO  C IV IL E  - P O T E N Z A  
Sist. idraulica del fiu m e Rasento

Calabria

C. B . D E L L A  P IA N A  DI S. E U FEM IA  - C A T A N Z A R O  
Sist. idraulica connessa d el torr. Z innavo e affluenti

C. B . D EL T O R R E N T E  A M E N D O L E A  - R E G G IO  C A L A B R IA  
Sist. idraulica dei torr. Bruca e Mangani

Sicilia

C. B. V A L L I D E L P L A T A N I E T U M A N N A N O  - A G R IG E N T O  
Sist. idraulico-foresta le del B. M . torr. Tum arrano

EN TE P E R  L A  R IF O R M A  A G R A R IA  IN SIC IL IA  - P A ­
L E RM O
Sist. idraulico-m ontana d e ll’ azienda di Sparacia nel bacino 
im brifero  del Tum arrano.
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La fognatura di Fiuggi
La città (li F iuggi, rinom ata stazione clim atica e 

di cura, è ancora sprovvista di una com piei a ed orga­
nica rete di fognatura, Gli organi responsabili del 
C om une, fin dal 1930 avevano fatto studiare un p ro ­
getto esecutivo d e ll ’ im porto di L . 5.500.000, atto a 
risolvere tutti i problem i connessi alla fognatura c it­
tadina.

Il progetto fu  più volle  rielaborato e nel 1957 eblu- 
l ’ approvazione sia del C onsiglio Superiore di Sanità 
sia del C onsiglio Superiore dei Lavori P u b b lic i; non 
fu però possibile m etterlo in attuazione a causa d e l­
la situazione derivata dai passati eventi be llic i. Lo 
u ltim o aggiornam ento del progetto generale esecu­
tivo fu  effettuato nel 1951 e portò  l ’ im porto del p ro ­
getto a com plessive lire 400.000.000.

Collettore principale. ■ Esecuzione del eavo.

Detto progelio  generale com prende le reti di fo ­
gnatura della citta alla c di F iuggi Fonte, che sa­
ranno servite da un collettore principale il cui trac­
ciato si sviluppa in destra del torrente D iluvio fino 
a raggiungere il lago di Canterno che costituisce il 
recapito finale delle acque di fogna.

Le opere com prese nel progetto furono così r i­
partite.

1® lo tto : C ollettore principale  e canali secon­
dari per la zona di F iuggi Fonte.

2“ lotto ■. C om pletam ento del collettore e delle 
canalizzazioni secondarie di Fiuggi città.

3“ lo tto : Opere di canalizzazione nella zona inter­
m edia ed im pianti considerati nel piano regolatore 
non  ancora attuato.

lu tta  la fognatura è prevista a sistema unitario, la 
portata delle acque nere è stata calcolata sulla base di
20.000 abitanti (attualm ente n el p eriod o  estivo si rag­
giungono punte massima di 12.000 abitanti), la p o r ­
tata pluviale è £tata valutata in base ad una pioggia 
di 20 m m . in 15 m inuti essendo stata prevista per li- 
m aggiori portate una serie di appositi sfioratori.

La « Cassa per il M ezzogiorno » ha assunto a suo 
carico sui fon d i per il T urism o un finanziam ento par­
ziale d e irop era  per l ’ im porto di L . 130.000.000 di 
cui 98.500.000 già appaltati ed in avanzata esecu­
zione.

E ’ noto com e la esecuzione di una orgajiica e coni- 
piela rete di fognatura debba procedere da valle 
verso il m onte costruendo l ’ em issario, il collettore 
principale, poi quelli secondari in rapporto alla ur­
genza delle necessità loca li, e qu indi i canali allacciati.

Sulla base di questi criteri di massinja è stato aj)- 
provalo il prim o lòtto dei lavori e d ’ accordo con il 
]>rogettista sono stati stabiliti i criteri da porre a base 
per il com pletam ento di esso per quanto riguarda 
le opere di scarico e di depurazione previste nel 
progetto generale con criteri che occorre rivedere al 
lume della tecnica recente.

In quello  jjrim o lotto risultano preventivati lavi: ri 
per un im porlo  com plessivo di L. 98.500.000 per la 
costruzione di circa m i. 8974 di canali così ripartila :

C ollettore p r in c ip a le ........................m. 1380
^ollet’ ori s e co n d a r i.............................. ì> 3984

dei quali 944 esistenti
F o g n e ...................................................... » 3160
per com plessivi . . . . . . .  m i. 8974
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11 tipo normale di fogna adottato è il cunicolo in 
calcestruzzo di cemento pozzolanico a sezione ovoi­
dale intera o tronca.

L ’ impiego di cemento pozzolanico e la protezione 
delle pareti interne con intonaco di malta di cemento 
pozzolanico a doppio strato, per lo spessore com ­
plessivo di mm. 20, conferiscono alle canalizzazioni 
la dovuta resistenza chimica all’ azione dei liquidi 
trasportati.

Gli scaricatori di piena sono in genere del tipo 
a salto con fessura trasversale sul fondo della fogna.

Particolari cure ha richiesto la canalizzazione nel­
la zona entro la quale sono le fonti dell’ «acqua di 
Fiuggi » sia per assicurare la progettata protezione 
igienica delle sorgenti che per assicurare la conser­
vazione delle fogne contro l ’ azione aggressiva delle 
acque.

A tal fine in quella zona le fogne sono state costrui­
te in tubazioni di grès ceramico collocate in canale 
chiuso che possa raccogliere e smaltire le eventuali 
perdite della fogna vera e propria.

Il recapito finale è ancora oggetto di accurato stu­
dio in quanto nel primitivo progetto generale era 
stato progettato mediante scarico nel fondo del lago 
di Canterno. Esso sarà al più presto eseguito con 
le somme appositamente lasciate disponibili nell’ ap­
provazione del 1° lotto attualrnente in esecuzione.

La questione è sttaa riesaminata in relazione al­
l’ importanza turistica che assumerà tra non molto il

lago di Canterno in seguito alla costruzione della 
strada rotabile Fiuggi-Ferentino, attualmente in co ­
struzione. Detta strada renderà il lago di Canterno 
di facile accesso e naturale meta di escursioni da par­
te di villeggianti e turisti.

Il Servizio Acquedotti e Fognature della cc Cassa » 
ha ritenuto indispensabile prevedere la costruzione 
di un moderno impianto epurativo, anche se, data 
la limitata portata delle acque nere rispetto al volu­
me d ’ acqua contenuta nel lago, non devono temersi 
inquinamenti, intendendo in tal m odo d’ accordo con
il Servizio Turismo, valorizzare al massimo il lago 
di Canterno che potrà così divenire anche una riden­
te spiaggia per i villeggianti.

Si stanno eseguendo i rilievi necessari a stabilire 
la località ove dovrà sorgere tutto il complesso re­
lativo alla epurazione.

La fognatura della città di Fiuggi fonte è ora in 
esecuzione ed i lavori hanno già raggiunto il 50% 
di avanzamento, malgrado la inevitabile sospensio­
ne invernale; con tutta probabilità i lavori potran­
no essere portati a termine entro la prossima estate, 
essendo stati gettati oltre 3000 mi. di canalizzazione 
in calcestruzzo, gran parte dei quali riguardano il 
collettore principale interamente ultimato; anche le 
opere d ’ arte relative alle canalizzazioni eseguite sono 
state completate. Seguirà il completamento dell’opera 
nei limiti dei fondi assegnati.

I n g .  G u s t a v o  R u f i m

Lavori di ampliamento del serbatoio di Brindisi. - Cunicoli di presa e scarico di fondo vasca.
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ACQUEDOTTI  E FOGNATURE

P R O G E T T I  A P P R O V A T I  NEL MESE DI GENNAIO 1953

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIOIVB DELLE OPERE

I j l  PORTO 

approvato
E N T E  C O N C E S S I O N A R I O

DESCRIZIONE DELLE OPERE

I m p o r t o

approvato

Abruzzi e Molise

CASSA PER IL MEZZOGIORNO
A cquedotto Molisano ■ Ramo di destra.

IV  Lotto - Lavori costruzione serbatoi e par­
titore di Monteverde ..........................................

A cquedotto Molisano - Ramo di sinistra 
V II Lotto ■ Completamento diramazioni per 
Ghiauci, Duroiiia, Pietracupa e Fossalto

Campania
CONSORZIO PER L ’ACQUEDOTTO DEL- 

L ’AUSINO
A cquedotto dell’Ausino

Lavori costruzione acquedotto frazioni Alte 
del Comune di Vietri sul Mare ...................

CONSORZIO IDRICO INTERPROVINCIALE 
ALT O  CALORE

A cquedotto A lto  Calore 
Acquedotto Orientale del Calore - progetto
di massima ..............................................................
Lavori per studio sorgenti da servire per co ­
struzione acquedotto dei Comuni di Buonal- 
bergo e Paduli (Benevento) e S. Arcangelo 
Trim onto (Avlllino) .......................................

230.000.000

41.600.000

50.000.000

910.000.000

17.000.000

Approvvigionamento idrico frazioni Piano 
Pantano, Passo Eclano, Carpignano . . . .  
Sistemazione definitiva sorgenti basse alveo
Avella ..................................................................
Lavori ricerca d ’ acqua ai fini della costru­
zione deU’acquedotto di Durazzano (Bene-
vento) .........................................................................
Lavori sistemazione Acquedotto di Carife . 
Lavori costruzione acquedotto di Conza della 
Campania ..........................................................

CASSA PER IL MEZZOGIORNO
Acquedotto Campano 

Perizia di lavori di rilievi, saggi, trivellazio­
ni sopraluoglii e vari per la definizione de) 
progetto esecutivo del tronco dell’Acquedotto 
Campano tra i due grandi sifoni per gli at­
traversamenti del Volturno . . ........................

Sicilia

CONSORZIO ACQUA POTABILE BOSCO ET­
NEO

Acquedotto Bosco Etneo 
Lavori costruzione serbatoi Mascalucia e fra­
zione Massa, di S- Agata di Battiati, S. P ie­
tro Clarenza, Tremestieri Etneo, e frazione 
Piano - perizia suppletiva ...............................

48.200.000

54.000.000

8.000.000
20.000.000

30.000.000

1.600.000

2.814.327

L A V O R I  A P P A L T A T I  NEL ME S E  DI  G E N N A I O  1 9 5 3
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Abruzzi e Molise

CASSA PER IL MEZZOGIORNO 
Acquedotto Molisano - Ramo di destra

II lotto - Condotta cementizia a gravità dalle sorgenti alla 
Centrale di sollevamento di S. Maria delle Macchie.
IV Lotto - Lavori di costruzione serbatoio partitore di Mon- 
teverde

Acquedotto Molisano - Ramo di sinistra 
VII Lotto - Comple:amento diramazioni per Cliiauci, Duronia, 
Pietracqua, Fossalto.

Campania

CONSORZIO IDRICO INTERPROVINCIALE ALTO CADORE 

Acquedotto A lto Cadore
Lavori di ricerca d ’acqua ai fini della costruzione dell’ acque­
dotto di Durazzano (Benevento)
Lavori per studio sorgenti da servire per la costruzione del­
l ’ acquedotto dei Comuni di Buonalbergo e Paduli (Beneven­
to) e S. Arcangelo Trimonte (Avellino)

CASSA PER IL MEZZOGIORNO
A cquedotto Campano

Perizia di lavori di rilievi, saggi, trivellazioni, sopraluoghi 
e vari per la definizione del progetto esecutivo del tronco 
dell’ acquedotto Campano tra i due grandi sifoni per gli at­
traversamenti deL Volturno.

Calabria

OPERA VALO R IZZAZIO N E SILA 
Acquedotto del Tacina

Lavori costruzione del serbatoio e 
Cutro.

Sicilia

della diramazione per

CONSORZIO ACQUA POTABILE BOSCO ETNEO 
Acquedotto Bosco Etneo 

Lavori costruzione serbatoi di Mascalucia e frazione Massa, 
di S. Agata li Battiati, S.Pietro Clarenza, Tremestrieri Etneo, 
e frazioni Piano.

ENTE ACQUEDOTTI SICILIANI 
Acquedotto Montescuro Ovest 

Lavori costruzione magazzini di Partanna 
Lavori di impianto rete telefonica

Sardegna

COMUNE DI CAGLIARI
Acquedt.tto di Cagliari

Lavori ampliamento dei serbatoi bassi e costruzione di quat­
tro nuovi serbatoi cittadini.
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VIABILITÀ 
E COSTRUZIONI CIVILI

La strada automobilistica Pompei-Castellammare 
nel quadro della viabilità turistica

Il programma generale di viabilità turistica, che 
il Comitato dei Ministri aveva delineato e affidato alla 
Cassa nel cuore della Campania, in concomitanza con 
il prolungamento dell’ attuale autostrada Napoli-Pom- 
pei fino a Salerno prevedeva un raccordo autostradale 
per Castellammare di Stabia, in vista del crescente 
Interesse turistico della costiera. E ’ noto infatti, pur 
essendosi provveduto dallo Stato a inserire nel quadro 
delle strade statali la ex provinciale che da Torre A n­
nunziata raggiiuige Sorrento migliorandola grande­
mente dopo Castellammare propria) ed inserendo nel­
la nuova statale la cosidetta Panoramica di Castellam­
mare, che la provincia di Napoli aveva con larghezza 
di vedute, e sede ampia, costrviito a circonvallazione 
di Castellammare —  rimaneva sempre il problema 
di un agevole accesso a Castellammare.

Infatti l ’ arteria esistente (denominata Statale 145 
« Sorrentina ») incontra, prima di Castellammare (per 
chi proviene dalla statale 18 delle Calabrie da Torre 
Annunziata o dall’ autostrada mediante il breve rac­
cordo autostradale esistente che consente di scavalcare 
la Ferrovia Napoli-Salerno) passaggio a livello della 
ferrovia Castellammare - Gragnano
che durante il giorno rimane chiù- --------
so per tempi interminabili, annul­
lando così in certo senso il-benefi­
cio di agevole traffico che per il 
suo tracciato, libera da la Pano­
ramica che si incontra subito dopo 
il passaggio a livello. Inoltre, il 
tratto della strada 145 tra l ’origine 
presso Torre e il detto passaggio a 
livello di Castellammare ha una im ­
ponenza di traffico carrabile vera­
mente imponente e tale da rende­
re oltremodo malagevole lo svol­
gersi nella stessa sede del traffico 
automobilistico.

E ’ per tale motivo che la Società 
Autostrade Meridionali aveva pre­
visto di risolvere il problema pro­
seguendo, al di là del breve sopra 
ricordato raccordo di circa 250 m e­
tri mediante il quale si esce verso 
Castellammare dall’ autostrada Napoli-Pompei per rag­
giungere la statale 145, con un nuovo tronco di auto­
strada sino a Castellammare. Tale tratto, dello svi­
luppo di Km . 5.029, superata in cavalcavia presso 
Castellammare, la Ferrovia Castellammare Gragnano

si sarebbe inserito poi sulla Panoramica poco prima 
del bivio per Pimonte Agnola. L ’ appositamente stu­
diato progetto prevedeva una sede stradale analoga 
a quella dell’ autostrada e cioè 8 metri di piano v'ia- 
bile e banchine laterali di 1 metro ciascuna —  com ­
plessivamente quindi un corso stradale di 10 metri, 
prevedeva sin dall’ inizio di affiancarsi alla Circunve- 
suviana, mantenendosi all’ incirca allo stesso livello 
poco sopraelevato sulla campagna : evitava gli attra­
versamenti a raso mediante otto cavalcavia e presen­
tava un ponte di 10 metri sul Fosso Bottaro, uno di 
24 mi. sul F. Sarno, ed un viadotto a sei luci da metri
9 ciascuna sulla ferrovia Castellammare —  Gragnano
—  sul Rivo San Marco : nonché pavimentazione per­
manente in conglomerato bituminoso: secondo la sti­
ma, l ’opera costava, nel complesso, 503 m ilioni.

Con tale soluzione peraltro, se si agevolava il traffi­
co turistico che si farà sempre più intenso per Ca­
stellammare (con la rinnovazione delle Terme in pro­
gramma da parte della Cassa) e per la sovrastante 
zona montana in pieno sviluppo, e per Sorrento, e 
(ancor più dopo ultimato dalla Cassa mediante la

Cilindratura di strada di trasformazione fondiaria in provincia di Foggia.

costruzione in corso della Sant’ Agata —  Colli di Ce- 
remenna, il periplo della penisola sorrentina) per la 
Costiera Amalfitana, non si risolveva il problema delle 
correnti com unicazioni; per queste, nel quadro dello 
ammodernamento della rete stradale statale. l ’ A.N .-
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A.S. avrebbe dovuto sèmpre provvedere alla costru­
zione di un suo cavalcavia sulla Ferrovia Castellam­
mare —  Gragnano, e si sarebbero create due notevoli 
opere, quasi affiancate, per lo  stesso scopo. La Cassa 
preferì pertanto di coordinare una propria diversa 
soluzione con quella dell’A .N .A .S . ; e ideò di creare 
un tronco stradale semplicemente automobilistico, ri­
servato esclusivamente al traffico motorizzato, senza 
imporre pagamento di pedaggio. Tale tronco avrebbe 
dovuto raggiungere la circonvallazione di Castellam­
mare non più dove previsto con la soluzione autostra­
da a circa 880 metri al di là dell’ asse della Ferrovia 
Castellammare-Gragnano, ma, invece, avrebbe dovu­
to congiungersi un pò prima dell’ incontro di tale fer­
rovia al termine della rampa di accesso dal lato Pom ­
pei, con il cavalcavia che l ’A .N .A .S . doveva costruire 
sulla detta Ferrovia in sostituzione dell’ impossibile 
passaggio a livello.

Dal coordinamento tra l ’ attività della Cassa e quel­
la dell’ A .N .A .S. è nata così su questa linea, con pro­
getto A .N .A .S . la soluzione che sta per essere ora at­
tuata in quanto è in corso di appalto ormai il tronco 
di strada automobilistica del raccordo di Pom pei alla 
Panoramica di Castellammare viene ad avere così, 
ora, lo sviluppo di Km . 4 e 768: di essa, gli ultimi 
720 metri includenti il soprapassaggio ferroviario 
vengono costruiti dall’A .N .A .S . per proprio conto e 
sul proprio bilancio: i precedenti Km . 4,048 vengono 
mvece finanziati dalla Cassa, la quale ne ha affidato 
anche la costruzione all’A .N .A .S ., la quale provve- 
derà poi ad inserire tale strada nel proprio demanio. 
Ne è risultata una soluzione meno onerosa per gli 
utenti e assai piii economica nel quadro generale te­
nuto conto che FA .N .A .S . avrebbe dovuto costruire 
sempre il cavalcavia viadotto ferroviario, ed avrebbe 
dovuto altresì provvedere alle rampe lato Pom pei (ora 
finanziata dalla Cassa) e aH’ ammodernamento del 
successivo tratto di strada.

E si vorrebbe pertanto sottolineare il risultato rag­
giunto perchè può fra l ’ altro segnare la ripresa di un 
interessante indirizzo: la sostituzione alle autostrade 
a pedaggio di strade automobilistiche con analoghe 
caratteristiche di tracciato scorrevole, libere però a 
lutti, ma nelle quali può realizzarsi una non trascu­
rabile economia di impianto.

Le caratteristiche della nuova strada automobilisti­
ca sono stabilite in vista dello sviluppo che essa potrà 
avere: al momento, si è già preferito superare la lar­
ghezza dell’ autostrada N apoli-Pom pei (della quale è 
per altro allo studio il raddoppio, tanto più necessa­
rio dato che la Pom pei Salerno viene realizzata dalla 
Cassa a due vie di 7 metri ciascuna) portando la car­
reggiata a 9 metri con due banchine a raso di 1 metro 
circa, ma prevedendo sin d ’ ora le opere d ’arte da 12 
metri così da poter passare facilmente alla larghezza 
internazionale di carreggiata di 10,50 (si noti che, con 
le banchine a raso l ’ intera carreggiata è effettivam-en- 
te utile : altrimenti il veicolo, rispetto ad un bordo 
rialzato sta sempre un pò all’ interno, riducendo in 
pratica il nastro stradale.

L ’ indice di tortuosità della nuova strada è m inim o: 
essa si affianca (analogamente al progetto dell’ auto­
strada) alla ferrovia Circunvesuviana prima dell’ attra­
versamento del fiume Sarno, raggiungendola con due 
curve di 800 metri di raggio e visuale notevolmente 
aperta: se ne distacca un pò, là dove esiste la fermata 
in corrispondenza della strada per Pioppaino median­
te due curve rispettivamente di 700 metri e 500 m e­
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se, raggiungibile secondo la tabella del prof. Bolis, 
tri; ed infine, al termine, ha una curva di 300 metri 
di raggio all’ im bocco del cavalcavia viadotto sulla 
ferrovia Castellammare -Gragnano. La velocità di ba- 
sarebbe dunque se calcolata sul raggio minimo di 300 
metri di 1(K) chiometri orari, cui corrisponde certo 
al momento la visuale libera di 250 metri : c ’ è da 
augurarsi che essa possa essere tale sempre in av­
venire. Non meravigli il dubbio che esprimo perse­
verando nell’ additare una lacuna grave delle nostre 
leggi: la mancanza cioè di una efficiente servitù « non 
aedificando » che non solo è attuale ma nemmeno è 
dato riconoscere sia da eliminarsi in un prossimo fu­
turo: che, se in avvenire verrà in mente a qualcuno 
di costruire case in corrispondenza delle curve, p o i­
ché il raggio di queste nel caso della nostra strada 
supera i cento metri (raggio al di sotto del quale 
soltanto, è fatto divieto di costruire) egli potrà benis­
simo farlo alla modesta distanza di tre metri dal 
confine stradale: d ’ onde__  Ma speriamo che la zo­
na rimanga a carattere agricolo e che la nostra strada 
automobilistica possa mantenersi efficiente ancor sol-
to questo riguardo__

Svolgendosi in terreno pianeggiante, l ’ andamento 
delle livellette è prossimo all’orizzontale : si hanno 
una breve rampa del 2,03% all’ inizio e, al termine, 
un’ altra del 2,08% che prosegue con l ’ l,442%  sino al 
cavalcavia ferroviario, seguendo all’ incirca, qui, la 
salita che la stessa ferrovia circumvesuviana affronta 
per superare la ferrovia di Gragnano. Pendenze assai 
miti che saranno raccordate alle altre minori livellet­
te a mezzo di curve di raccordo altimetriche superio­
ri ai 3000 metri (sempre il Bolis, ad una velocità 
di base di 100 Km. orari assegna un raggio di rac­
cordo altimetrico di 2500 m etri: ma quando la velo­
cità è di 120, come la curva minima di 500 metri, 
il raggio deve salire a 50(X) metri). Il rettifilo più lun­
go è di 1870 m etri: la livelletta im pò spezzata e in 
un tratto in leggera contropendenza attenuerà lungo 
di esso il fenomeno dell’ abbagliamento dei fari: per 
ovviare al quale, sarebbe stato preferibile il poter 
ricorrere alla doppia via.

Una delle caratteristiche principali della strada, 
dovendosi evitare gli attraversamenti a raso, è quella 
di aver previsto (oltre a due ponti uno di 6 e l ’altro 
di 5 metri là dove la strada è in rilevato e può quindi 
facilmente sovrapassare a due esistenti strade secon­
darie) dieci cavalcavia : di essi, quattro carrabili sono 
a due luci praticabili una di dodici metri l ’altra di 5 
per la contigua ferrovia, due ancora carrabili sono da 
ima sola luce di dodici metri perchè in corrisponden­
za di cavalcavia ferroviari già esistenti, e quattro 
sono pedonali, ancora con le stesse caratteristiche. In 
sostanza, rispetto alla preesistente ferrovia, si è m i­
gliorata (anche per la stessa ferrovia che si pone in 
grado di sopprimere molti passaggi a livello) la condi­
zione del traffico secondario, assai intenso in una zona 
di alto sviluppo agricolo, nel quale c ’ è la presenza 
di gruppi di abitati sparsi al di là della ferrovia.

I cavalcavia, appositamente fatti studiare dalla Cas­
sa per adeguarli fra l ’ altro al passaggio, hanno tra i 
muri andatori, per tre che valicano contemporanea­
mente strada automobilistica e ferrovia, lunghezza 
complessiva di mi. 25,10 con quattro pilastri inter­
medi, struttura portante a quattro travi di spessore
0,20 altri 0,55 in mezzeria e 1,10 agli incastri, con 
quattro appoggi ed estremi a sbalzo —  carreggiata 
da 4,50 e marciapiedi da 0,95 ciascimo.
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I cavalcavia pedonali hanno ancor essi quattro p i­
lastri di sostegno, con le due luci principali di 12, 
e 5 metri, larghezza di 2 metri scale d ’ accesso a sbalzo 
lunghe 1,60 con pedate da 0,30 e alzate da 0,167; sono 
ancor essi realizzali con eleganti strutture in cemento 
armato, e, com e nei maggiori cavalcavia, hanno p i­
lastri di sostegno rastrennati, con paramento in p ie­
tra vista.

L ’ opera d’ arte maggiore è il ponte sul Fiume Sar- 
no che risulta lunga m. 41,30 con struttura a travi 
contrappcsate, luce centrale di 24,80 su due sostegni 
assai bassi fondati su pali risultati in calcestruzzo ar­
mato del diametro di 40 cm. che si prevedono lunghi 
15 m etri: sono in numero di 17 per ciascuna delle 
due fondazioni ed estremi a sbalzo di m. 8,25 ciascu­
no. E ’ calcolata per i nuovi carichi militari, e le 
strutture sono a tre quintali e mezzo di cemento 680 
ad alta resistenza, travature armate con acciaio Tor 
sd alto limite elastico. Le percentuali di armatura so­
no: per le travi di 140 K g /m c. di acciaio Tor, che si 
riducono a 40 K g /m c. pure di Tor nei traversi: di 
100 K g /m c. di ferro omogeneo nelle solette di im pal­
cato e 40 K g /m c. nelle controsolette usate agli ap­
poggi per l ’ inversione dei momenti, e 36 K g/m c. nei 
ritti e blocchi di fondazione. Il costo complessivo del­
l ’ opera è di 13.900.000. —  incluso il costo delle spal­
le in muratura, pari a nemmeno 340.000 lire/m l. di 
luce, ovvero a L. 32.000/m q. di im23alcato della car­
reggiata (larga 10,50) od  a L. 28.000/m q. per im ­
palcato totale considerando nella superficie di questo 
anche i due marciapiedi a sbalzo di 0,75 ciascuno. 
Come si vede, pur tenendo conto che i ritti dei so­
stegni intermedi, cui si appoggiano le travi mediante 
appoggi pendolari, hanno l ’ assai limitata altezza di 
metri 1,25 al di sopra del plinto, il costo dell’ opera 
è assai ridotto, in funzione dell’ attuale calcolo (le 
travi hanno larghezza m. 0,25 e atezza 1,50-1,55 in 
mezzeria e 2,60 agli appoggi, con soletta di impal­
cato da 0,15).

Il complesso della strada automobilistica finanziata 
dalla Cassa è previsto che, al lordo del ribasso d ’ asta, 
costi L. 269.650.000 pari o poco più di 66 milioni a

chilom etro: ma sulla somma prevista è assai notevole 
il carico delle espropriazioni. In succinto si ha che 
il costo della strada è così suddiviso:

- lavori a base d’asta - movi­
mento di m a te r ie .................. .......... 16,3%
opere d’arte............................... .......... 42,30/o
sovrastruttura.......................... .......... 12,5° /q

espropri....................................  lB,4°/o
indennizzi servitù fer. . . . 4,4,°/o

------------------  23 Io/qlavori finimento e imprevisti 4,3®/o ’ '
spese generali........................... l,5°/o

■ -----------------  5,8o/o

100—

Sul movimento di terra (che è per il solo rialzo 
di complessivi 90.000 me. pari a intorno 22.000 me 
per km .) i due terzi circa provengono da cave di pre­
stito; ed è previsto che la cava di prestito sia costi­
tuita dalla parte ancora esistente di antichi riporti 
esterni a Pom pei che chiudono la vista della vecchia 
città: dei quali la Cassa ha già rimosso considerevole 
mole (provvedendo ad ima valorizzazione archeolo­
gica, ma bonificando altresì con tali fertilissimi ce­
neri i p iccoli campi degli Orti di S'chito, nei quali 
il materiale di riempimento, andato a colmare im­
produttivi canali che ne intrersecavano le suddivise 
proprietà ha cospicuamente am plialo i feracissimi 
verzieri). Per la pavimentazione, in realtà più econo­
mica di quella prevista jjcr l ’ autostrada progettata, si 
è previsto un trattamento protetto ancorato, in quan­
to gli inevitabili assestamenti dei rilevati indurranno 
a riprese del manto che è opportuno quindi non sia, 
al momento, permanente.

E ’ previsto che i lavori abbiano termine in sedici 
mesi. Essi assorbiranno intanto una notevole mano 
d ’ opera: e l ’opera costituirà poi, ultimata, una va­
lorizzazione turistica di alto interesse nella quale non 
ci si è discostati da una impostazione che, pur essen­
do rigorosamente tecnica, si è commisurata all’ am­
biente econom ico.

Ing. P i e r o  G r a s s in i
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E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIONE DELLE OPERE

I m p o r t o

app rova to
E N T E  C O N C E S S I O N A R I O

DESCRIZIONE DELLE OPERE

I m p o r t o

a p p rova to

Lazio
LATIN A - AM M . PROV.

Sist. S. P . da Ponza a Le Forna. Perizia
Suppletiva. ......................................................
Sist. Strade provinciali dello scalo ferrovia­
rio e dell’ Appia, al centro abitato di Monte 
S. Biagio. Periza S u ppletiva ...........................

Abruzzi e Molise
CHIETI . AM M . PROV.

Sist. S. P . Sangritana 2% 3“ lotto dal km. 31 
al km. 35 ..............................................................

PESCARA - AM M . PROV.
Sist. S. P . Scafa - Carainanico - S. Eufemia 
u. ]? , dal km. 9 fiflfl ri k-i:. 14.600 con fo r ­
mazioni di varianti e costruzione di un pon­
te sul fium e Elia ...............................................

2.352.000

2.333.620

35.000.000

61.314.000

Campania
CASERTA - AM M . PROV.

Costr. strada da Torà a Piccilli ...................
Cosir. S. P. dalla S.S. 7bis alla provinciale 
Villa Literno-Qualiano, tronco dalla S.S. 7
bis al Fosso Gavone ...........................................
Sist. S. P. Pietravairano, 1° tronco dalla S.S. 
Casilina all’ abitato di Pietravairano al ponte 
sul Volturno, tratto Ponte di Raviscanina- 
Quadrivo Quattroventi in prosieguo della
Pietravairano. Perizia Suppletiva.......................
Sist. S.P. 87 Formicola-Dragoni. Perizia Sup­
pletiva. ..............................................................

SALERNO - A.N.A.S. DI NAPOLI 
SÌFt. S. P. dall'innesto S. S. 18 presso sta­
zione Capaccio-Roccadaspide-innesto S. S. 
19; tratto bivio Capaccio-bivio Sacco . .

13.500.000

87.395.000

5.887.000

6.100.000

90.000.000
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I
E N T E  C O N C E S S I O N A R I O

D ISC SIZIO N E  DELLE OPERE

I m p o r t o

approvato
E N T E  C O N C E S S I O N A R I O

D E SC B IZIO N I DELLE OFEBE

I m p o s t o

approvato

Puglie
FOGGIA - A .N .A .S. DI BARI 

Sist. S. P. compresa tra rinnesto con  la S. 
S. 90 presso Bovino Scalo e la traversa di 
Orla Nova, compresa la costruzione della 
variante esterna dell’ abitato di Ordona. Peri­
zia Suppletiva.............................................................

LECCE - AMM. PROV.
Costr. strada litoranea Torre Specchia-Torre
S. Andrea. Perizia Suppletiva..........................
Sist. S. P. da] b ivio Cenate a Serra Galli-
poli. Periza Suppletiva.........................................

TAR AN TO  - AMM. PROV.
Sist. S. P . n. 4 da Lizzano a Maruggio 
mare e diramazione per Monacizzo Perizia 
Suppletiva. ......................................................

Calabria
CATAN ZAR O  - A .N .A .S.

Sist. strada di bonifica Capo Suvero-Angi- 
tola, tratto compreso tra Capo Suvero ed il 

km 6. ..................................................................
CATAN ZAR O  - AM M . PROV.

Costr. strada Belcastro-Petronà ................
COSENZA - AMM. PROV.

Sist. S. P. da bivio Cancello Serra a bivio 
Lago. Perizia Suppletiva......................................

2.525.000

20.400.000 

1.438.433

13.587.000

100.000.000

99.970.000

1.778.000

Sicilia
AGRIGENTO - A .N .A .S. DI PALERM O 

Sist. della variante fondovalle di Castel- 
termini e soppressione del sottopassaggio a
livello di Acquaviva Platani .......................

CALTANISETTA - AMM. PROV.
Costr. completamento strada di accesso da 
Montetedoro alla miniera zolfifera Gibellina 

CATAN IA - AM M . PROV.
Costr. strada da Castel di Judica alla sta­

zione ferroviaria di Libertinia .......................
RAGUSA - AMM. PRO V.

Sist. S. P. da Sottocbiaramonte ad Acato. 
Perizia Suppletiva.

*
Sardegna

CAGLIARI - AM M . PROV.
Sist. S. P. Ghilarza-Abbasanta e Abbasanta 
S. Agostino. Perizia Suppletiva. ...............

NUORO - AM . PROV.
Sist. S. P. da Suni a R io Enas ...................

SASSARI - AM M . PROV.
Sist. S. P. da Olmeda alla S. S. Sassari- 
Alghero. Perizia Suppletiva. ......................

200.000.000

45.000.000

150.500.000

5.329.800

4.173.225

63.500.000

543.168

L A V O R I  A P P A L T A T I  NE L  ME S E  D I  G E N N A I O  1 9 5 3

Lazio

LATIN A - AMM. PRO V.

Sist. strada « Le Pastine »  del Comune di Cori

Abruzzi e Molise

PESCARA - AMM. PROV.

Costr. strada comunale Villa Degna del Comune di Penne
- S. S. 81
Costr. strada comunale Caramanico - fraz. S. N icolai alla 
comunale Guardiagrele (per i boschi della Cesa)
Costr. strada comunale Oratorio delle Grazie - Fonte S. An­
gelo - Ponte Fara

Costr. strada comunale Staz. T occo Castiglione • Casauria
• Staz. T occo Castiglione

Costr. e completamento strada comunale Farindola - M on­
tebello di Bertona
Costr. strada comunale S. Vittorino - fraz. Morrone di Ca­
ramanico

Campania

AVELLINO - AMM. PROV.
Sist. S. P. n. 1, tratto S. S. 88 - Forino - Moschiano

Lucania

POTENZA - AMM. PROV.

Sist. S. P. n. 6 « Appula »  tronco compreso tra Genzano 
ed il b ivio con la S. P. 10 « Venosina »

Cost. S. P. 209, tratto compreso tra la Serra Gagliardi ed 
il confine con la provincia di Matera

POTENZA - A .N .A .S.

Sist. S. P. 22, dal km 10 (presso Oppido) a Genzano, dal­
l ’ innesto con la S. P . 22 nell’ interno di Genzano, al ponte 
sul torrente Basentello

Calabria

C ATAN ZAR O  - AMM. PRO V.

Costr. strada dalla Nazionale 106 in contrada Fenodo alla 
frazione Calabricata (A lbi)
Costr. strada Mileto-Dinami, S'' tronco dal fium e Marepo- 
tamo a Dinami

Sicilia

CALTANISETTA - AM M . PROV.

Costr. strada di accesso da Serradifalco alle miniere zolfi­
fere Apaforte- Stincone-Bosco

MESSINA - AM M . PROV.

Costr. strada Lipari-Piani Conte-Quattropani

PALERM O - AMM. PRO V.
Sist. strada Collesano-Polizzi-bivio Donalegge

Sardegna

CAGLIARI - AMM. PROV.

Sist. strada Villamar-Ollasta-Usellus-bivio Escevedu
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CREDITO - INDUSTRIA 
FINANZA - TURISMO

! :

Provvedimenti creditizi a favore dell’agricoltura

Primi  dat i  indicativi

b;'

Come è noto la Cassa per il Mezzogiorno, per ot­
tenere il massimo risultato dalle opere pubbliche di 
bonifica e favorire lo sviluppo agricolo dell’ Italia 
Meridionale, deliberò quattro provvedimenti che si 
completano ed integrano a vicenda:

1) Finanziamento della quota privata delle ope­
re pubbliche di bonifica;

2) assistenza creditizia agli agricoltori per le ope­
re di trasformazione e di miglioramento agrario;

3) contribulo ed assistenza creditizia a favore 
dei Consorzi Agrari Provinciali per la creazione di 
una serie di n. 140 magazzini granari nelle zone di 
competenza della cc Cassa » ;

4) assistenza creditizia per la costruzione di Cen­
trali del latte e di Centrali ortofrutticole, sempre che 
queste non rientrino nei provvedimenti di cui alla 
legge del 1933 n. 215 e successive disposizioni legi­
slative.

I quattro provvedimenti sopra accennati, di cui sono 
note le condizioni di particolare favore e che è inu­
tile richiamare, costituiscono un insieme organico 
che permette agli agricoltori di ottenere l ’ assistenza 
creditizia necessaria per secondare, con i lavori di 
loro competenza, il programma della « Cassa ».

Essi sono giustificati dalla più volte lamentata scar­
sità e deficienza di capitale a disposizione del ceto 
agricolo meridionale per com piere le opere obbliga­
torie di bonifica e di trasformazione. A  tale giusti­
ficazione si aggiimge l ’ altra, derivante dal fatto che 
il programma della « Cassa » a favore del Mezzogior­
no mira innanzi tutto a potenziare l ’ agricoltura m e­
ridionale e quindi a migliorare le condizioni di vita 
del ceto agricolo.

Con il potenziamento dell’ agricoltura e il m igliora­
mento delle condizioni di vita degli agricoltori, si 
crea la base i>er un potenziamento industriale che, 
partendo dalle industrie direttamente connesse alla 
agricoltura, può raggiungere quegli ulteriori e mag­
giori sviluppi pili rispondenti alle esigenze econom i­
che deU’ ltalia Meridionale in genere e delle singole 
regioni in specie. ,

La m-essa a punto degli interventi creditizi della 
« Cassa » ha richiesto un periodo di intensa elabora­

zione ma, una volta concretati e resi di pubblica ra­
gione (ed i primi due provvedimenti rimontano a 
circa un anno addietro) questi avrebbero dovuto, da­
te le particolari condizioni di favore e senza prece­
denti fissate dalla « Cassa » , costituire oggetto di in­
tensa, richiesta da parte degli interessati.

Dai risultati fino ad oggi conseguiti non sembra 
che dal ceto agricolo sia stata in pieno considerata 
la necessità di avvalersi delle agevolazioni sopra ac­
cennate.

Si riconosce che a muovere il sistema creditizio 
a favore dell’ agricoltura e ad avviarlo ad un ritmo 
più rispondente alle esigenze, occorre del tempo e 
della persuasione, anche perchè —  naturalmente — 
l ’ agricoltore è restio a contrarre debiti e, se li con ­
trae per le esigenze della sua azienda agricola, pre­
ferisce limitarli al credito di esercizio.

L ’agricoltore meridionale rifugge dalle ipoteche 
e dai debiti a lunga scadenza, più che altro per preoc­
cupazioni di ordine morale, in quanto ritiene che 
l ’ indebitamento possa essere consideralo una m eno­
mazione della sua personalità.

Il mutuo viene considerato più dal punto di vista 
morale che dal punto di vista econom ico : cioè si 
sottovalutano i vantaggi che l ’ azienda agricola può 
ottenere con una ssna utilizzazione del credito messo 
a sua disposizione. L ’ operatore meridionale conside­
ra solo la situazione debitoria e le responsabilità 
che ne derivano e conclude che è meglio stare a ve­
dere, attendere, in quanto, ad una situazione di 
indipendenza e senza impegni viene temporaneamen­
te sostituito un obbligo di dover corrispondere an­
nualmente le  quote di .amanoiHamento del debito 
contratto con l ’ istituto di credito mutuante, quote 
più o meno alte in rapporto al mutuo e che non p o ­
trebbero essere compensate da un aumento di red­
dito.

E ’ opportuno invece che si modifichi una menta­
lità troppo ristretta e guardinga e che si veda prima 
di ogni altra cosa la necessità di valorizzare e p o ­
tenziare l ’ azienda agricola, potenziamento e valoriz­
zazione che praticamente aumenteranno il credito e 
le possibilità dell’ agricoltore.

Miglioramenti e trasformazioni, a parte l ’ obb li­
gatorietà, sanamente e organicamente realizzati, au­
mentano il reddito dell’ azienda e, sempre che il cre-
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Ta b . 1

R e g i o n i Domande Delibere Contratti Erogazioni

а) Marche ...................
б) Abruzzo e Molise
c) Lazio
d) Campania ................
e) P u g l i e .......................
/)  L u c a n ia ....................
g) C a la b r ia ...................
h) Sicilia .......................
i) S a r d e g n a ................

47.640.000
57.895.052

268.936.406
550.164.680
791.159.223
443.912.586
209.534.903

74.342.680
28.200.530

2.471.786.060

20.797.000
43.212.000

268.936.000 
471.721.009 
297.494.223 
443.912.586 
202.808.903

2.468.500

1.751.350.221

43.212.000
31.586.000 

227.571.000 
228.172.565

8.274.000

538.815.565

3.603.940
25.000.000
76.762.079
50.211.885

4.881.387

160.459.291

dito sia proporzionato a tale aumento di reddito, il 
risultato torna a tutto vantaggio degli agricoltori.

Alla necessaria estensione delle agevolazioni della 
« Cassa » riflettenti il credito agrario, bisogna éhe 
collaborino in pieno gli Istituti di credito conven­
zionati, persuadendo gli agricoltori ad usare di tali 
provvidenze, facilitando nei limiti del possibile la 
stipulazione dei contratti di mutuo, senza appesan­
tire la necessaria procedura, già di per sè pesante 
e complessa.

Insieme con gli Istituti di credito devono compiere 
opera di informazione e persuasione i Consorzi di 
bonifica nell’ ambito dei loro consorziati, in quanto 
sono i più direttamente interessati a che le sistema­
zioni organiche del complesso consortile siano attua­
te e realizzate nei limiti di tempo voluti dalla natu­
ra dei lavori che debbono essere compiuti e non con 
dannosi ritardi.

I benefici risultati della pronta realizzazione dei 
programmi di trasformazione e di m-iglioramento agra­
rio valorizzano in pieno le stesse opere pubbliche di 
bonifica, alle quali concorrono, come è noto, in lar-* 
ga misura lo Stato e la « Cassa ».

Per il passato troppo spesso si è detto che per le 
opere di miglioramento e trasformazione i fondi era­
no insufficienti. Oggi questo non si può dire, però 
si constata che il ricorso al credito è ancora scarso, 
pavido e limitato.

Sarà opportuno indagarne le altre ragioni, cosa che 
potrà essere a suo tempo fatta in collaborazione con

gli Istituti di credito, i rapjjresentanti dei Consorzi di 
bonifica e gli Ispettorati Compartimentali Agrari.

Si è fatto del lavoro, e del lavoro anche proficuo, 
ma —  si ritiene non proporzionato ai bisogni ed 
alle necessità dell’ agricoltura per affrettare i tem'pi del 
suo potenziamento.

I da'ti che appresso si riportano con qualche com ­
mento, sono suffìcientémente indicativi e tali da per­
suadere tutti che è necessario ottenere che gli opera­
tori meridionali si servano delle provvidenze ad esclu­
sivo loro vantaggio.

La prima convenzione con gli Istituti di credito au­
torizzati all’ esercizio del credito agrario per il finan­
ziamento delle opere pubbliche di bonifica fu firmata 
nella prima metà di aprile del 52 e resa subito ope­
rante. In dieci mesi le operazioni eseguite risultano 
dallo specchio (tab. 1) che si riproduce.

Da tale specchio si rileva:

1) che le domande presentate non raggiungono i 
due miliardi e n:«zzo, cifra che doveva essere supe­
rata in rapporto ai lavori in corso ed agli appalti ese­
guiti;

2) che quelle che in m odo particolare richiamano 
l ’ attenzione sono le due estese regioni della Sicilia 
e della Sardegna, per le quali le domande di finan­
ziamento in rapporto alle zone di bonifica ed ai 
lavori in corso, sono assolutamente spropoi-zionate;

T a b . 2 .

R e g i o n i Domande presentate Mutui deliberati Contratti Erogazioni

a) E l b a ...........................................
b) Abruzzo e Molise . . . . 31.041.400 29.171.400 9.462.000 4.731.000
c) Lazio 151.286.800 84.174.000 16.102.000 —
d) Campania ............................... 139.953.513 101.176.000 60.210.000 34.835.000
e) P u g l i e ....................................... 107.781.000 101.171.000 21.162.000 5.900.000

1.158.000 1.158.000 — —
g) C a la b r ia ................................... 67.958.600 62.402.800 45.108.800 22.554.400
h) S i c i l ia ....................................... 161.260.573 34.896.000 .— _
i) Sardegna ............................... 32.260.000 32.260.000 7.460.000 —

692.699.886 446.409.200 159.504.800 68.020.900
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3) che particolarmente attive risultano invece il 
Lazio, la Campania, le Puglie e la Lucania: i finan­
ziamenti deliberati sono oltre i due terzi delle do­
mande presentate.

Le deliberazioni hanno rapidamente seguito le do­
mande.

I contratti stipulati scendono a circa 1/5 delle do­
mande, le erogazioni effettuate ad 1/5.

I dati sopra riportati potevano forse essere m iglio­
ri, ma sono piii confortevoli di quelli che seguono, 
riflettenti le domande di mutuo agrario di m igliora­
mento nelle due form e, sia del finanziamento al 100 
per cento, com e per il finanziamento al 60 per cento.
Il totale delle domande presentate risulta dallo spec­
chio II.

Da tale specchio si rileva:

1) che il totale delle domande presentate non 
raggiunge i 700 m ilioni di lire;

2) che i mutui già deliberati corrispondono —  
e questo è confortante —  ai 5 /8  delle dom*an- 
de presentate;

3) che i contratti stipulati rappresentano circa 
1 /4 delle dom-ande presentate e le erogazioni 
1 /10 ; esse sono però vincolate all’esecuzione 
dei lavori.

Sia il numero delle domande presentate com e le 
erogazioni eseguite possono considerarsi modeste in 
rapporto alle esigenze dell’agricoltura meridionale.

Nelle erogazioni non figurano ancora il Lazio, la 
Lucania, la Sicilia e la Sardegna. Ciò deve essere in 
parte giustificato dal ritardo delle comunicazioni che 
pervengono o dagli Ispettorati, per le domande di 
mutuo inferiori ai 10 m ilioni, o dagli Istituti di cre­
dito.

I maggiori importi di domande presentate si hanno 
nel Lazio e nella Sicilia che però ancora non figurano 
nelle erogazioni.

Dalle dom-ande presentate risulta che la massa degli 
operatori nella grande maggioranza ha scelto la forma 
mista di finanziamento cioè il 60% dell’ importo delle 
opere ed il contributo sul residuo 40% ; ciò significa 
che tale forma è la piii desiderata dagli operatori e 
specialmente dai p iccoli, perchè vengono valorizzate 
per intero le prestazioni dirette degli agricoltori e 
loro familiari nella esecuzione delle opere di m iglio­
ramento.

Allo scadere dell’ anno dalla stipula delle conven­
zioni, sarà opportuno esaminare tutto il lavoro com- 
pitìto, sviscerando e comm-entando i dati provvisori 
oggi appena lumeggiati, i quali potranno offrire utili 
suggerimenti per ottenere il massimo risultato utile 
dai provvedimenti deliberati dalla cc Cassa ».

T it o  F r a s  g h e t t i

I l  nuovo Museo di Paestum e Vopera della Cassa,,

Il 27 novembre 1952, il Ministro della P. I ., An 
tonio Segni inaugurava il Museo di Paestum alla 
presenza dell’ On. Alberti, V ice Presidente del Se­
nato, e di numerose altre autorità. L ’ avvenimento, 
che ha avuto una grande risonanza in Italia e al­
l ’ estero, non ha significato soltanto l ’ apertura di un 
nuovo edificio destinato ad accogliere collezioni ar­
cheologiche, ma ha costituito la rivelazione di Pae­
stum. Infatti, a parte le antichità del Santuario sul 
Seie, la massa piìi cospicua degli oggetti esposti è 
venuta in luce in seguito agli scavi eseguiti nel 1952, 
finanziati dalla Cassa per il Mezzogiorno. I lavori, 
effettuati nella parte meridionale della zona m edia­
na della città, hanno portato alla scoperta del San­
tuario Sud, che si è rivelato in tutti i suoi elementi: 
undici nuovi templi, piti i due maggiori già noti •— 
i così detti Basilica e Tem pio di Nettuno —  un qua- 
driportico, altari e altri edifici, tutti racchiusi nel 
grande peribolo limitato dal témenos ■— il muro del 
sacro recinto —  che è stato scoperto in quasi tutta 
la sua lunghezza. Questi tem'pli, di varie epoche e 
strutture, sono tutti in buono stato di conservazione, 
e spesso sono molto interessanti per la pianta e i 
particolari, e testimoniano dell’ importanza e della 
continuità nel tempo del culto principale della greca 
Posidonia, com e della lucana Paistos e della romana 
Paestum, che in questo santuario meridionale era 
quello della dea della fecondità, venerata anche nel

•Santuario alla Foce del Seie, cioè Hera Ardiva, Tale 
culto è documentato in maniera precisa e irrefuta­
bile dalle numerose stipi, dalle quali sono usciti circa 
un milione di oggetti, fra terrecotte, vasi, pietre in­
cise, bronzi e avori, e da monumenti epigrafici. Le 
più ricche erano le stipi del tem'pio detto finora, im ­
propriamente, di Nettuno, e che ora, a buon diritto 
possiamo definire Heraion esastilo, mentre la Basi- ' 
lica è l ’Heraion enneastilo, com e anche le stipi di 
quest’ultimo tempio hanno rivelato. Il lavoro di svuo­
tamento delle stipi è stato eseguito dalla mano di 
opera specializzata che la Sopraintendenza di Saler­
no aveva in amministrazione diretta sui fondi erogati 
dalla Cassa. Lavoro difficile e paziente, consistito 
nella rimozione di migliaia di metri cubi di terra in 
strato archeologico densissimo, da eseguire con p ic­
coli strumenti appositi, e nella stacciatura di tutto 
il materiale rimosso, per evitare la dispersione an­
che del più piccolo oggetto o del minimo frammento. 
Così si sono recuperate le corniole incise, le monete, 
le foglie d ’ oro, alcuni lavori minuscoli, C om e un leon­
cino scolpito finemente a tutto tondo, e che era in 
tre pezzi (misura 3 cm. di lunghez-za), e i frammenti 
ceramici che hanno permesso la ricostruzione di nu­
merosi vasi dipinti.

Le stipi dello Heraion esastilo erano costituite da 
quattro grandi loculi o C asson i, costruiti con lastre
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di travertino, disposti lungo il lato settentrionale 
del tempio. Gli oggetti votivi non soltanto riem pi­
vano i loculi, m'a erano anche fittamente disposti in­
torno a essi. Il loro scavo, che per quel che concerne 
rinvenimenti d i oggetti, è stato il più cospicuo e il 
più importante, è durato dal 15 luglio al 13 settem­
bre 1952, mentre si procedeva alla classificazione e 
aU’ordinamento e il restauro di quanto avrebbe do­
vuto essere esposto nel Museo, la Cui costruzione 
non era ancora ultimata. A  questa stipe, che ha in 
gran parte riempito i magazzini, sono state dedi­
cate ben quattordici vetrine del piano superiore: 
in esse la pietà dei fedeli è documentata, dall’epoca 
arcaica a quella romana, per mezzo di im grandis­
simo numero di terrecotte, vasi, bronzi, e altri og­
getti. Colpisce subito un fatto, che è una riprova 
che il culto era rivolto ad una dea: le innumerevoli 
statuine fittili sono in assoluta prevalenza femminili, 
e le poche maschili rappresentano Eros, la cui pre­
senza è perfettamente logica nel santuario di una dea 
della fecondità, e quindi dell’ amore. Hera è rap­
presentata sotto vari aspetti, ma per lo più seduta 
in trono. In qualche caso è eretta, nuda, assimilata 
alFAstarte fenicia. Talora ha anche un altro carat­
tere, quello della dea armata —  che sarà poi quello 
della Juno Lanuvina —  ed ecco la parte superiore 
di una statuina, che doveva essere eretta,, uguale 
a quelle sedute, ma con il braccio destro alzato e la 
mano chiusa a pugno, che doveva stringere una lan­
cia. E ’ la dea hoplosmia, alla quale sono dedicate le 
numerose punte di freccia e le ghiande missili, rin­
venute in gran copia. Ma il suo aspetto più comune 
è quello della divinità pacifica, seduta in trono. In 
una vetrina è presentata tutta la tipologia di essa, 
da quelle più arcaiche e schematiche, la cui parte 
inferiore, a largo ferro di cavallo, sintetizza le zampe 
del trono e la veste della figura, che talora conserva 
la delicata policrom ia originale, a quelle finissime 
e sottili della fine del V I sec. a. C ., al tipo che poi 
diverrà canonico nelParcaismo maturo, in cui la dea, 
con il polos sul capo, siede su un trono, che in un 
primo tempo è ornato con due sfingi alate sulla 
spalliera, ed ha in una maao la patera, nell’altra 
un cestello di melograni, che simboleggiano la fe­
condità. Tra queste figure domina per le sue pro­
porzioni, la maestosità dell’ampio abbigliamento, e 
la finezza dell’esecuzione ch e 'la  distingue dalla co ­
mune produzione artigianale, una statuetta, alta 50 
cm. circa, in trono come le altre, con un velo sul 
capo al disotto del polos, e con un melograno nella 
mano destra. Nella stessa vetrina è una grande ma­
schera del tipo noto come Dem-eter Cydonia, che per 
il suo carattere catachtonio si identifica con Hera. Lo 
stesso simbolismo è racchiuso nelle figure di A fro­
dite, essendo anche questa patrona della fecondità, 
e che si incontrano con una certa frequenza. Oltre 
al melograno, che spesso è rappresentato isolato, a 
grandezza naturale, sempre in terracotta, simboleg­
giano la fecondità le colom be e i numerosissimi fiori 
di giglio; anzi questi sono assai frequentemente uni­
ti a busti fem m inili, posti sul loro capo, in m-odo 
da costituire le così dette donne-fiori, che nella sim­
bologia del santuario indicano la dea, e hanno il 
preciso scopo di servire come thyniiateria o brucia­
profumi. La fantasia e la pietà dei devoti hanno 
rappresentato Hera sotto gli aspetti più svariati, as­
similandola alle figurazioni di altre divinità, che han­
no però in comune con essa la tutela della fecondità.

Museo di Paestum. - Anfora di fabbrica campana del IV Secolo a. C.

infatti è rappresentata seduta, nuda o vestila, iden­
tica nei due casi, con le braccia lungo i fianchi e le 
gambe, la testa con una caratteristica acconciatura 
a fiamma, che si ritrova in alcuni busti, nei quali la 
dea ha la patera in una mano e un Eros alato sulla 
spalla sinistra. In altri casi, come Juno-Cybele, è 
seduta su un pavone, che spiega la coda in un’ampia 
ruota; altrove è seduta in trono, insieme allo sposo 
divino. Zeus. La rappresentazione più bella, che pur­
troppo, benché in molte copie, si è sempre trovata 
incompleta (1), è quella di Hera Eilithyia, protet­
trice dei parti, e partoriente essa stessa. La figura 
inginocchiata sboccia dalle pieghe del manto che co ­
pre soltanto la testa e il dorso, lasciando vedere le 
forme perfette, che il senso estetico e dell’ idealizza­
zione dei Greci non avrebbero tollerato di riprodurre 
deformate. La mano destra stringe una colom ba, e 
sulle spalle della dea sono due genietti alati.

Gli ex-voto non riproducono soltanto Hera e le 
divinità del suo seguito e della sua cerchia, ma anche 
le offerenti, che costituiscono una vera folla di figu­
rine femminili, variatissime negli atteggiamenti e nel-

(1) Il Museo tuttavia, ne possiede un esemplare intero, proveniente 
dagli scavi di Seie.
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le acconciature, taloi-a tanto elaborate da ricordare 
le com plicate parrucche e pettinature di damine set­
tecentesche. Alcune sono sviluppate nei vestiti, altre 
recano una cista e un cinghialetto, che è l ’ animale 
che più spesso si sacrificava a Hera.

Alla dea venivano offerti anche vasi dipinti, e so­
no molto numerosi quelli che si fanno notare per il 
loro grande valore artistico. Fa quelli greci domina 
su tutti una grande (alt. m. 0,61) anfora attica di 
stile severo, dipinta nella maniera del ceramista Eu- 
thymides (fine VI sec. a.C.), con la rappresentazione, 
da un lato di Amazzoni che si arni'ano, e daU’altro 
della discesa di Heraklcs all’Ade per catturare Cer­
bero. I vasi di stile pestano sono venuti in luce in 
quantità talmente grande da togliere ogni dubbio cir­
ca l ’ esistenza della fabbrica di Paestum; tra essi ab­
bondano i lebeti nuziali, evidentemente offerti da 
giovani spose. Il più bello di questi, con la rappre­
sentazione del Giudizio di Paride, è opera di Asteas, 
il pili grande ceramografo pestano, alla Cui mano,
o per lo meno alla scuola, vanno attribuiti gran parte 
dei vasi rinvenuti.

Le stipi degli altri temjjli offrono sostanzialmente 
gli stessi elementi di quello detto di Nettuno, p o i­
ché si tratta della stessa divinità, m-a oltre alle sta­
tuine fittili, vi è una grande varietà di oggetti. Dallo 
Heraion enneastilo (Basilica) proviene un’ ara fittile 
arcaica con fregio dorico e volute ioniche, e la stessa 
origine hanno)' grandi busti fittili e vari bronzi. Qui 
sono stati anche trovati vari frammenti di vasi sui 
quali è graffita una dedica a Hera. A lle stipi di altri 
edifici sacri rimessi in luC e dagli scavi del 1952 ap­
partengono molti altri materiali. Particolarmente ric­
ca era quella del tempio N. 5. Oltre ad avori, cor­
niole, monete, bronzi vari, conteneva oggetti d ’ oro 
e d ’ argento, tra i quali un fiore di giglio e il m onu­
mento epigrafico piti importante che finora si sia tro­
vato a Paestum-, e u n o  dei più notevoli della Magna 
Grecia. E ’ un disco argenteo, del peso di circa 500 
grammi, sul quale, in caratteri greci della prima me­
tà del V I sec. a.C., è incisa una dedica a Hera, in.f- 
forzatrice delle armi. La stipe più caratteristica è quel­
la del tempio N. 6. Questo è itali­
co, sorto sul posto di uno greco 
molto più antico, di cui si sono 
trovati alcuni interessanti resti del­
la decorazione architettonica, e del 
quale, avendone continuato il cul­
to, che è sem'pre quello di Hera, 
ha utilizzato le stipi, che pertanto 
contenevano materiali arcaici e di 
età lucana. Oltre ai tipi comuni 
della dea in trono, arcaici e  ma­
turi, si sono trovati alcuni esem­
plari in cui essa è rappresentata 
com e kourotrophos —  cioè allat­
tante il pargolo —  che per la gra­
zia e la dignità dell’ alteggiamento, 
possono essere avvicinati ad alcuni 
tipi di Madonna del ’400 italiano.
Insieme a queste statuine ve ne era­
no alcune centinaia rappresentanti 
bambini in fasce con il petto at­
traversato da un cordone cui sono 
appesi numerosi amuleti. Il culto 
della fecondità assume nel perio­
do lucano aspetti di crudo reali­

smo: infatti nella stipe erano pure centinaia di uteri 
fittili, e alcune strane rappresentazioni, consistenti 
nella metà inferiore di statue di donne in stato di 
gravidanza: sono simboli della maternità, ma quan­
to lontani dalla delicatezza della Eilithyia!

Una vetrina del Museo è dedicata ai cim eli: sono 
gli oggetti più preziosi trovati in vari punti del san­
tuario. Una bella raccolta di piccoli bronzi viene ad 
aggiurigersi alle tre statuine in questo metallo, da 
Paestum, finora note nei Musei di Berlino, Monaco 
e del Vaticano. Un’ antefissa dipinta, del V  sec. a.C., 
con la rappresentazione della lotta fra una dea e 
un gigante anguipede, è un raro esempio di pittura 
greca non vascolare. Di particolare importanza sono 
una testina e un cilindro figurato, in pasta vitrea, 
ambedue d ’arte fenicia. Oinamenti d ’ oro sono nume­
rose foglie e bacche appartenenti a corone, e un 
grande orecchino con decorazione e filigrana. Gli 
avori esposti in questa vetrina sono particolarmente 
interessanti; oltre alla figurina a tutto tondo di un 
leone arcaico, lungo 3 cm ., di finissima esecuzione, 
vi sono due serie di placchette a rilievo del V I sec. 
a.C. La prima forma una scena continua, con la rap­
presentazione di gioóhi sacri: una corsa di atleti e 
una danza armata. L ’ altra serie consta di varie la­
strine, unitarie per stile e misure, che dovevano or­
nare i lati di una cassetlina: vi sono rappresentati, 
un comasta sul letto conviviale, che beve, una figura 
volante, un uccello di tipo orientale e un grifone. 
Pure d ’ avorio sono due statuine preziosissime, alte 
6 cm ., rappresentanti Athena in lotta con Encelado: 
sono eseguite con accuratezza e finezza estreme, e r i­
vestono un grandissimo valore artistico. Inoltre il 
petto e l ’ avambraccio sinistro della dea sono ornati 
con sottili lamine d ’ oro.

Il pezzo più importante di questa vetrina, una gem­
ma del Museo, è una splendida testa in marmo greco, 
trovata il 20 agosto 1952, presso Heraion esastilo. E ’ 
femminile, e lavorata in m'odo da poter essere inserita 
in un rilievo: è certo che doveva essere riportata in 
una metopa d’ arenaria, con la stessa tecnica di quel­
le dello Heraion di Selinunte. Questa scultura, data­

Museo di Paestum. - Materiale di stipi Tarie (sca-ri 1952).
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bile tra il 480 e il 475 a.C., mirabile, oltre che per la 
esecuzione, per la freschezza e il magnifico stato di 
conservazione —  è intatta —  ci consente di com incia­
re a formarci un’ idea precisa dell’ arte di Posidonia 
e della Magna Grecia.

In questa vetrina è esposta anche una bella serie 
di monete incuse di Posidonia e altre città della Ma­
gna Grecia, oltre a numerose monete d ’ argento ita- 
liote e a Viitoriati rom ani; d ’oro è ima moneta sira­
cusana di Jerone II.

Agli scavi del 1952 dobbiamo un’altra grande r i­
velazione; quella della scuola posidoniate di grande 
coroplastica. Sono venuti in luce numerosi frammen­
ti di sculture fittili, tra cui sono assai notevoli le 
mani e il piede destro di un kouros di proporzioni 
naturali, ma il 5 agosto avvenne la scoperta più sen­
sazionale. Presso il III loculo della stipe dell’esastilo 
giaceva il torso con parte della testa, di una grande 
statua maschile barbata, ravvivata da una smaglian­
te policrom ia. Pazienti ricerche nel terreno circo­
stante e tra i frammenti già venuti in luce in prece­
denza portarono al rinvenimento di numerose altre 
parti della statua, che si è potuta ricom porre quasi 
per intero. E ’ la statua seduta di una divinità —  qua­
si certamente Zeus —  che indossa un chitone giallo 
chiaro e im himation rosso dagli orli ornati con denti 
di lupo rosso e neri e con un meandro. Sui capelli, 
che scendono sul dorso e sulle spalle in trecce volu­
minose, era posata una corona di foglie di bronzo, 
di cui resta qualche elemento : il volto ha un’ espres­
sione airguta, accentuata dai balletti dipinti, di sa­
goma geometrizzante. Le mani, che dovevano esse­
re protese, reggevano quasi sicuramente lo scettro e 
la patera. Molto probabilmente questa statua doveva 
essere accoppiata a una di hera, e form-are con essa 
il gruppo venerato in uno dei templi del santuario. 
Essa è un’ opera d’ arte locale, d ’ influsso ionico, del­
la metà del V I sec. a.C., di grandissimo interesse per 
la conoscenza dell’ arte posidoniate, e dei suoi rap­
porti con quella della Jonia e dell’Etruria.

Di un livello artistico di poco inferiore, ma del­
lo stesso periodo e dello stesso ambiente, è una sta­
tuetta virile eretta, acefala, con abiti uguali a quelli 
dello Zeus, e con i piedi coperti dai caldei repandi,
i casatteristici calzari dalla punta all’ in su degli Joni 
e degli Etruschi.

 ̂  ̂ ^

Grazie agli scavi del 1952 Paestum, che finora era 
nota soltanto per i suoi tre templi, la cui identità 
era sconosciuta e velata sotto denominazioni conven­
zionali, ci ha rivelato il santuario del suo culto prin­
cipale, con la dovizia dei suoi templi e la ricchezza 
delle sue stipi, che ci ha consentito di organizzare 
uno dei Musei pili belli e più interessanti d ’ Italia.

P. C. S e s t i e r i

T U R I S M O
IMPORTO DEI PROGETTI APPROVATI NEL MESE 

DI GENNAIO 1953

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIONE DELLE OPERE

I m p o r t o

approvato

L a z i o ..............................................................  10.000.000
C am pania.......................................................: 5.497.703
Calabria..........................................................  67.000.000

i

LAVORI APPALTATI NEL MESE DI GENNAIO 1953 

Campania
NAPOLI - SOPRL\TENDENZA ALLE AN TICH ITÀ’ DEL- 

LA CAMPANIA
Scavi di Pom pei - R im ozione cumuli di terra nel perimetro 
deU’antiea città di Poniei - sbancamento zone archeologi­
che - costruzione in cemento armato copertura del podio 
in giro alla grande Palestra. (Appaltato uno stralcio)
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CIRCOLARE N. 5408 
(4 febbraio 1953) 

Rilevamenti topografici e pedologici.
In vista di un coordinamento gene­

rale del materiale topografico e pedolo­
gico a tutl’ oggi disponibile nei vari com ­
prensori di bonifica, da utilizzare in una 
progettata rilevazione che questa «  Cas­
sa »  ha in programma di realizzare per 
l ’ intero territorio di competenza, si in ­
vitano tutti gli Enti di bonifica interes­
sati a far pervenire con la maggiore pos­
sibile urgenza, quanto segue:

a) consistenza (sup. ha) dei rileva­
menti plano-altimetrici a tutt’ oggi e f­
fettuati nel com prensorio, ivi compresi 
anche quelli già eseguiti o in esecuzione 
con finanziamenti «  Cassa » e con preci­
sa indicazione deH’epoca di ogni singolo 
rilevamento, del metodo seguito nel r i­
levamento stesso, delle scale alle quali 
i rilievi sono stati prodotti (1/10.000, 
1/5000, 1/2000 etc .); ed eventualmente 
della equidistanza delle curve di livello 
relative, nonché del numero dei punti 
per ettaro mediamente rilevati;

b) consistenza dei rilevamenti pe­
dologici (sup. ha.) finora effettuati nel­
lo  stesso com prensorio, ivi compresi 
quelli in corso con finanziamento «  Cas­
sa » e con indicazione dell’ epoca del ri­
levamento, nonché degli operatori che 
li hanno elaborati.

Disponendo delle relative cartografie 
(semprechè pronte) si prega di allegare 
le medesime alle richieste inform azio­
ni. In mancanza sarà sufficiente l ’ indi­
cazione, anche su corografie d ’ insieme, 
delle zone cui i rilevamenti si riferi-

«
CIRCOLARE N. 3903

(4 febbraio 1953)

Pagamento penali per ritardo nel­
l’esecuzione di lavori finanziati 
della « Cassa ».

Con la vircolare N. 64399 in data 10 
dicembre 1952 é stato disposto, fra l ’ al­
tro, che l ’ ammontare di eventuali pena­
li, dovute dall’ appaltatore per il tempo 
impiegato nei lavori oltre il termine con ­
venuto, deve essere detratto dagli stati 
di avanzamento e dal conto finale dei 
lavori.

Con tale disposizione questa « Cassa » 
non ha inteso di modificare la prescri­
zione, di carattere generale, di cui ano 
art 34 del capitolato generale per l ’ ap­
palto delle opere di competenza del M i­
nistero dei lavori pubblici, per cui, in 
via normale, la penale di cui trattasi

deve essere applicata e dedotta dall’ im ­
porto del conto finale dei lavori.

Solo nel caso in cui i contratti o i 
capitolati speciali di appalto deroghino 
alla norma di carattere generale sopra 
richiamata, (com e ad es. per lavori - 
rientranti nel complesso della opera ap­
paltata, ma aventi una propria autono­
mia funzionale - per i quali siano pre­
visti termini di ultimazione diversi da 
quelli fissati per l ’ intera opera) il pa­
gamento della penale avverrà mediante 
detrazione da operarsi dai certificati ai 
pagamenti emessi successivamente alla 
determinazione dell’ ammontare della pe­
nale dovuta, ferme restando le determi­
nazioni definitive da adottarsi dopo il 
collaudo.

@
CIRCOLARE N. 5410

(4 febbraio 1953)
Sussidi per gli impianti di conserva­

zione e trasformazione dei pro­
dotti agricoli —  Mutui di miglio­
ramento fondiario —  Norme ag­
giuntive.

A datare dal 1“ febbraio 1953, gli 
Ispettorati in indirizzo sono pregati di 
volersi attenere alle seguenti disposi­
zioni :

1 provvedimenti di concessione di sus­
sidi a favore di impianti di conserva­
zione di prodotti agricoli (sia aziendali 
che cooperativi, consorziali, eco), pas­
sano alla competenza della «  Cassa »  an­
che quando l ’ importo originario dei re­
lativi progetti sia inferiore a 10 m ilioni 
di lire. Ciò è necessario per consentire 
alla «  Cassa »  di coordinare le iniziative 
in tale settore anche nei confronti di 
quelle analoghe degli Enti di Riforma
o finanziate nel settore industriale.

Gli Ispettorati pertanto procederanno 
alla istruttoria delle domande ed alla 
trasmissione di motivate proposte alla 
«  Cassa » , secondo la procedura attual­
mente in vigore per i progetti di im ­
porto di 10 m ilioni ed oltre.

Con riferimento alla circolare n. 19721 
del 28 aprile 1952, si conferma che gli 
Ispettorati sono autorizzati, in analogia 
a quanto in atto si pratica per la con ­
cessione di sussidi in conto capitale per 
la esecuzione di opere di miglioramento 
fondiario di importo non superiore a 10 
m ilioni, ad espletare anche le pratiche 
relative alla concessione di mutui di m i­
glioramento per l ’ importo suddetto, ai 
sensi della legge 13 febbraio 1933 n. 215, 
secondo le norme già comunicate con 
la citata circolare.

I provvedimenti di concessione rela­
tivi dovranno essere trasmessi mensil­
mente a questa «  Cassa »  in triplice e­

sem plare  ed essere accompagnati da ap­
posito elenco mod. T. 23 in triplice co ­
pia.

A  partire dal 1° gennaio 1953 si prega 
di adottare due distinte serie di nume­
razioni delle pratiche, a seconda che 
trattasi di concessioni di sussidio in con ­
to capitale o di mutuo. Nel caso di pra­
tiche che prevedano il mutuo, al nu­
mero d ’ ordine dovrà farsi seguire la let­
tera « M » .

Qualora ai presenti il caso di ditte già 
concessionarie di sussidi in conto capi­
tale che richiedano la modifica delle 
concessioni ottenute, nel senso di ottene­
re la possibilità di avvalersi del credito 
di miglioramento fondiario per mutui 
di im porto pari al 60% delle opere 
approvate, si potrà procedere alla m o­
difica dei provvedimenti originari, sem­
pre che le opere relative risultino non 
ancora iniziate, secondo quanto stabi­
lito dalla circolare n. 41318 del 18 giu­
gno 1952, pag. 7, terz’ultimo capoverso.

Nel caso in cui la richiesta di cui 
sopra sia fatta da ditte concessionarie 
di sussidi in capitale per opere interes­
santi la competenza della « Cassa », gli 
Ispettorati dovranno trasmet ere le istan­
ze con le risultanze degli accertamen­
ti fatti sullo stato dei lavori.

Qualora invece, ditte beneficiarie di 
sussidi in capitale richiedessero, non a- 
vendo ancora dato inizio alle opere ap­
provate, il mutuo pari al 100% sull’ im ­
porto approvato, dovranno essere revo­
cati i primitivi provvedimenti di con ­
cessione ed emesse nuove concessioni.

Per questa forma di intervento non 
dovrà essere applicata a carico delle dit- 
te concessionarie la trattenuta dello 0,70 
per cento di cui all’ art. 95 del R-D.L. 
13 febbraio 1933 n. 215, quale aliquota 
spese di vigilanza a disposizione del M i­
nistero deU’ Agricoltura e delle Foreste, 
che rimane a carico della « Cassa ». Det­
ta trattenuta dovrà essere invece sempre 
applicata nei casi di concessione dei m u­
tui al 60% con la corresponsione del 
contributo integrativo.

Si accludono gli schemi dei provvedi­
menti da emettersi nei tre casi previ­
sti dalla presente.

Seguiranno ulteriori istruzioni sulla 
procedura da seguire per la determina­
zione dei contributi integrativi da liqu i­
dare nei casi di mutuo al 60%.

Si rinnova la raccomandazione che, a 
corredo di tutte le proposte di conces­
sione di sussidi relative alle pratiche 
di competenza della «  Cassa » , sia sem­
pre inviato il computo metrico-eslimati- 
va in due copie, delle quali una senza 
le correzioni degli U ffici istruttori, onde 
dare modo alla «  Cassa » di riportarvi 
soltanto le correzioni definitive per poi 
trasmetterla aUa ditta interessata

3 8



CIRCOLARE N. 5297
(13 febbraio 1953)

Completamento del programma si­
stemazioni stradali.

Come è noto, il programma delle si­
stemazioni stradali approvato a suo tem­
po dairO n.le Comitato dei Ministri per 
il M ezzogiorno doveva essere realizzato 
nel triennio 1950-53 e pertanto si rende 
necessario, data la prossima scadenza di 
tale triennio: 30 giugno 1953 - fare il 
punto della situazione.

Poiché ormai é terminata la com pila­
zione dei verbali di misurazione effet­
tuata in contraddittorio con l ’A .N .A.S. 
per i tratti di strade da statizzare rica­
denti in ogni provincia, si può precisare 
con esattezza l ’ importo complessivo a d i­
sposizione di ciascuna Amministrazione 
Provinciale per la sistemazione delle 
strade provinciali e comunali di cui è 
concessionaria.

Poiché, d'altra parte, sì sono verifi­
cate in molte provincie notevoli varia­
zioni rispetto alle somme programmate 
per ogni singola strada, sia in relazione 
ai maggiori lavori che si sono dovuti 
praticamente eseguire per effettuare una 
razionale sistemazione, sia per le econo­
mie che si sono potute conseguire o 
che si prevede di ottenere in sede di 
esecuzione, solo ogni singola Am m ini­
strazione può prospettare quali siano le 
effettive somme residue ancora da im ­
piegare.

S’ invita pertanto ogni Amministrazio­
ne Provinciale, cui la presente è diret­
ta, a trasmettere con la massima urgenza 
le progettazioni di sistemazioni stradali, 
il cui importo complessivo rientri nel­
le somme ancora disponibili determinate 
nel m odo sopra indicato, salvo il con ­
trollo di questa Cassa.

All. n. 1.

Schema di provvedimento ispettoriale 
per la concessione di mutui pari 
all’ importo delle opere.

Opere di miglioramento fondiario 
Gestione « Gassa per il M ezzogiorno »

P rovv.to  di m utuo n......................

L ’ i s p b t t o k b  a g r a k i o  c o m p a r t i m e n ­
t a l e  (O  K E G IO N A L B ) P E R  L A .......................

Vista la domanda in data ................
del Sig................. • • •, residente nel co ­
mune d i ................... prov. d i ......................
intesa ad ottenere un mutuo con il 
contributo degli interessi per l ’ intero 
im porto delle opere da com piere, con ­
sistenti in .....................................................

da eseguirsi in località ................... del
comune d i ................prov di ■ . e
ricadenti nel .comprensorio di bonifica

Visto il progetto tecnico in data ■ • 
a f i r m a ................, per l ’ mporto preven­
tivato di L ........................... ivi comprese
spese generali ed oneri vari;

Considerato che le opere in descrit­
tiva rispondono a giusti criteri tecnici 
ed econom ici, alle necessità del fondo 
e presentano i requisiti di legge per la 
sussidiabilità ;

Ritenuto che l ’ importo delle opere, 
comprensivo della percentuale per spese

generali ed oneri vari in ragione del 
. . % può determinarsi in cifra tonda 

nella somma di L .................., salvo liqu i­
dazione;

Ritenuto che il periodo di mesi . • 
sia sufficiente all’ interessato per por­
tare a compimento le opere suddette;

Visto il R .D .L. 13-2-1933 n. 215, il 
D .L. 18-3-1947 n. 281, il D.L. 5-3-1948 
n. 121 e la legge 23-4-1949 n. 165;

Vista la legge 10-8-1950 n. 646 che isti­
tuisce la Cassa per il M ezzogiorno;

Viste le circolari della Cassa per il 
M ezzogiorno n. 41318 del 18 giugno 1952 
e n. 19721 del 28 aprile 1952 ;

Considerato che il sussidio viene ri­
chiesto sotto forma di concorso nel pa­
gamento di interessi in operazione di 
mutuo ;

Considerato che le opere in progetto 
non sono al servizio di terre soggette 
a scorporo;

DISPONE 
Art. 1

E’ approvato, agli effetti del R JD x ! 
13-2-1933 n. 215, il citato progetto e si 
propone di concedere alla ditta . . . .  
residente nel comune di . . .  prov. di

. . .  un mutuo di L. . . .  per la du­
rata di anni . . ; su tale importo la 
«  Cassa » concorrerà al pagamento del­
l ’ interesse nelle misura del 2,50% che, 
capitalizzato, comporta un onere pre­
suntivo di L. . . ., pari al . . della 
somma mutuata che sarà definitivamen­
te stabilito a contratto di mutuo stipu­
lato. La spesa relativa farà carico al 
bilancio della Cassa per il Mezzogiorno.

Art. 2
11 mutuo sarà erogato alle condizioni 

contenute nella circolare della Cassa per 
il M ezzogiorno n. 19721 del 28 aprile 
1952, e non potrà in nessun caso supe­
rare la somma mutuata. Nessun mag­
giore im porto rispetto al costo preven­
tivato dell’ opera che sarà stata appro­
vata, potrà essere riconosciuto dall’ lsli- 
tuto agli effetti del mutuo.

A rt. 3
Per l ’ esecuzione delle opere é asse­

gnato il termine di mesi . . a partire 
dalla data della prima somministrazio­
ne. Qualora il concessionario non ese­
gua i  lavori nel termine prescritto e non 
ne ottenga la proroga prima della sca­
denza del medesimo, il contratto di mu­
tuo decade automaticamente e l ’ istituto 
potrà procedere agli atti necessari per 
il recupero delle somme mutuate.
L ’ Ispettore Agrario Compartimentale 

(o Reg.)

AU. n. 2.

Schema di provvedimento ispettoriale 
per la concessivne di mutui al 60o/°.

Opere di m iglioram ento fondiario 
Gestione « Cassa per il M ezzogiorno »

P r o w .to  di cono, n ......................

L ’ i s p e t t o r e  a g r a e i o  c o m p a r t i m e n ­
t a l e  (O R E G IO N A L E ) P E R  L A .......................

Vista la domanda in data . . . .  del
Sig....................... , residente nel comune
di . . .  prov. di ■ • intesa ad ot­
tenere il sussidio ai sensi del R .D .L .

13 febbraio 1933 n. 215 e successive m o­
dificazioni, nella spesa da sostenere per 
l'esecuzione di opere di miglioramento 
fondiario consistenti in ...........................

da eseguirsi in località . . . .  del c o ­
mune di . . . .  prov di ■ e rica­

denti nel comprensorio di bonifica di

Visio il progetto tecnico in data ■ . 
per l ’ im porto preventivato di L. 
ivi comprese spese generali ed oneri
vari, a firma ..........................................  ■

Considerato che le opere progettate 
rispondono a giusti criteri tecnici ed 
econom ici, alle necessità del fondo, c o ­
me da relazione di istruttoria allegata 
agli atti, e presentano i requisiti di leg­
ge per la sussidiabilità;

Ritenuto  che l ’ im porto delle opere 
su riportate, comprensivo della percen­
tuale per spese generali ed oneri vari 
in ragione del . . % può determinarsi, 
in cifra tonda, nella somma di L. 
salvo liquidazione;

Ritenuto  che ai sensi dell’ art. 95 del 
R .D .L . 13-2-1933 n. 215 e della circolare 
della Cassa per il M ezzogiorno n. 12333 
del 2 aprile 1951, il sussidio va gravato 
del concorso per spese di vigilanza nella 
misura dello 0,70% dell’ importo del sus­
sidio stesso;

Ritenuto  che il periodo di mesi . • 
sia sufficiente all’ interessato per porta­
re a compimento le opere suddette;

Visto il R .D .L. 13-2-1933 n. 125, il D. 
L. 18-3-1947 n. 281, il D .L. 5-3-1948 nu­
mero 121 e la legge 23-4-1949 n. 165; 

Visto il R .D .L . 13-2-1933 n. 215;
Viste le circolari della Cassa per il 

Mezzogiorno n. 41318 del 18 giugno 1952 
e n. 19721 del 28 aprile 1952;

Accertato  che i lavori per la esecu­
zione delle opere di cui sopra non sono 
stati ancora iniziati,

DISPONE
Art. 1 - Il sussidio di L. . . .  al 

netto delle prescritte ritenute, pari al 
. • % della spesa di L. . . .  già con ­

cesso alla ditta . . . co l prov­
vedimento n. . • del . . . .  per . •

da eseguirsi in località . . . .  del c o ­
mune di . ■ ■ • prov. di . . • può 
essere utilizzato sotto forma di concorso 
nel pagamento degli interessi in opera­
zione di mutuo, da stipulare alle con ­
dizioni di cui alla circolare n. 19721 del 
28 aprile 1952 della Cassa per il M ezzo­
giorno.

Art. 2 - Il mutuo avrà la durata di 
anni . . .  e sarà pari al 60% dell’ im 
porto delle opere ammesse a contributo.

Art. 3 - Verrà corrisposto il contri­
buto integrativo previsto dal 3“ comma 
dell’ art. 46 del R .D .L . 13 febbraio 1933 
n. 215.

A rt. 4 - Per quanto non previsto dal 
presente atto, restano ferme le disposi­
zioni di cui al già citato provvedimento 
di concessione n. . . del ...................

Art. 5 - Copia del presente provvedi­
mento sarà inviato alla Cassa per il M ez­
zogiorno.

Data ...........................
L ’ Ispettore Agrario Compartimentale 

(o  Regionale)
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All. n. 3.

Schema per mutui al 60 su  sus­
sìdi di competenza ispettorìale già 
concessi col contributo in capitale.

I s p e t t o r a t o  C o m p a k t i m e n t a l b  ( o
R E G IO N A L E  ) A G R A R IO

Opere di miglioram ento fondiario 
Gestione « Cassa per il Mezzogiorno »

P r o w .to  di cono. n.

L ’ i SP E T T O B B  A G R A R IO  C O M P A R T IM E N ­
T A L E  ( o  r e g i o n a l e ) p e r  l a .......................

Vista la domanda in data ...............
della ditta • ■ r ................
residente nel comune di . . . pro­
vincia di . . . intesa ad ottenere il 
sussidio ai sensi del R D .L. 13-2-1933 nu­
mero 215 e successive modificazioni, nel- 
na spesa occorrente per .......................

da eseguirsi in località . . . .  del co ­
mune di . . . .  prov. di . . . ., rica­
dente nel comprensorio di bonifica di

Visto il proprio provvedimento n. . . 
del . . . .  co l quale viene concesso alla 
ditta citata, per Tesecuzione delle opere 
suddette, il contributo di L. . . ., pa­
ri al . . % delle spesa di L ..................,
comprensiva delle spese generali ed one­
ri vari, al netto della ritenuta dello 
0,70% ;

Vista la com unicazione della Cassa per li M ezzogiorno n. . ■ . del . . . .  ri­
guardante l ’ assunzione del relativo im ­
pegno di spesa;

Vista la istanza della ditta medesima
in data ....................intesa ad ottenere
che i contributo già concesso possa es­
sere utilizzato sotto forma di concorso 
nel pagamento degli interessi in opera­
zione di mutuo, e che le sia accordato 
il sussidio integrativo di cui all’ art. 46 
del R .D .L . 13-2-1933 n. 215;

Vista la legge 10 agosto 1950 n. 646 
che istituisce la Cassa per il M ezzogior­
n o ;

Viste le circolari della Cassa per il 
M ezzogiorno n. 41318 del 18 giugno 1952 
e n. 19721 del 28 aprile 1952;

Considerato che il sussidio viene r i­
chiesto sotto forma di concorso nel pa­
gamento di interessi in operazione di 
mutuo ;

Considerato che le opere progettate 
non sono al servizio dei terreni soggetti 
a scorporo;

DISPONE

Art. 1 - E’ approvato, anche agli ef­
fetti dell’ art. 92 del R .D .L . 13-2-1933 
n. 215 il citato progetto ed è concesso 
alla ditta ...................., residente nel co ­
mune di . . . .  prov. di . . . ., il
sussidio di L .................., pari al . . .  %
della spesa di L .................. . riconosciuta
ammissibile per l ’ esecuzione delle opere 
anzidette, ivi comprese spese generali 
ed oneri vari;

Art- 2 - Dovendosi, in  sede di liqu i­
dazione, applicare a carico del sussidio 
suddetto la trattenuta dello 0,70% e cioè 
L ................. . l'im pegno della relativa spe­
sa resta determinato in L ....................

11 predetto sussidio può essere utiliz­
zato sotto forma di concorso nel paga­
mento di interessi in operazione di mu­
tuo da stipulare alle condizioni di cui 
alla circolare n. 19721 del 28 aprile 1952 
della Cassa per il M ezzogiorno. In tal 
caso il mutuo avrà la durata d i anni . . 
ed un importo pari al 60% delle opere 
ammesse a sussidio, mentre sarà corri­
sposto il sussidio integrativo previsto 
dall’ art. 46 del R .D .L . 13 febbraio 1933 
n. 215.

La spesa relativa farà carico al bilan­
cio della Cassa per il M ezzogiorno.

Art. 3 - 1 1  sussidio sarà liquidato in 
base alla spesa risultante dall’ applica­
zione dei prezzi approvati, ai quantita­
tivi di lavoro conform i a progetto che 
saranno effettivamente eseguiti e collau­
dati, con l ’ aggiunta del ■ ■ % per 
spese generali ed oneri vari. Qualora la 
spesa effettiva superasse quella preven­

tivata ed ammessa a sussidio, ogni mag. 
giore onere resterà a totale carico del 
richiedente.

Art. 4 - Per l ’ esecuzione delle opere 
sussidiate è assegnato un termine di . . 
a partire dalla data di comunicazione 
del presente provvedimento alla ditta 
interessata. Qualora il concessionario 
non esegua i lavori nel termine pre­
scritto, o non ne ottenga la proroga pri- 
ma della scadenza del medesimo, il pre­
sente provvedimento potrà essere revo­
cato.

Art. 5 - Copia del presente provvedi­
mento sarà inviata alla Cassa per il Mez­
zogiorno.

. . . .  addì

L’ Ispettore Agrario Compartimentale 
Co Regionale)

Approvato con alcuni emendamenti, 
il Disegno di Legge per lo sviluppo 
dell’  attività creditizia nell’ Italia 
Meridionale ed insulare.

Nel n. 1 del Notiziario abbiamo pub­
blicato il testo integrale del progetto di 
legge presentato al Senato dal Governo  
(re. 2734) per lo sviluppo dell’ attività 
creditizia nel campo delle m edie  e pic­
cole industrie nell’ Italia meridionale e 
insulare.

La V“ Commissione Finanza e  Tesoro  
ha ultimato, in sede deliberante, l’ esa­
me del progetto nella seduta del 26 feb ­
braio u. s. e lo ha approvato con al­
cuni emendamenti agli art. 12, 17, 23 e
32 e con la sostituzione dell'art. 37 con  
un nuovo testo proposto dal Governo.

Gli art. 12, 17, 23 e 32 sono stati mo­
dificati com e segue:

art. 12: al n. 1 è stata soppressa la se­
guente frase: « a  termini dell'art. 9 del 
decreto legislativo 15 dicembre 1947 nu­
mero 1419 ». Inoltre alla fine dell’ arti­
colo è stato aggiunto il seguente com ma: 
« Ferme restando le garanzie che il Te­
soro ha assunto per le citate leggi r i­
guardo le operazioni delle Sezioni di 
credito industriale dei citati Banchi, e 
i relativi versamenti all’ l.S .V .E  l.M.E.R, 
airi.R.F.l.S. e al C.I S. saranno fatti al 
netto di eventuali perdite »

art. 17; è stata soppressa la frase: « dal 
1° gennaio 1953 »  e sostituita da: « a par­
tire dall'entrata in vigore della presen 
te legge ».

art- 23 : il primo comma assume il se­
guente testo; « la nomina dei Presidenti 
dell’ istituto regionale per il finanzia­
mento alle medie e piccole industrie 
in Sicilia e del Credito industriale sardo 
dovrà avvenire d ’ intesa con il Presiden­
te delle rispettive Regioni ».

art. 32. Assume il seguente testo: «L a  
fusione ha effetto dalla data in cui ver­
ranno costituiti gli organi amministra­
tivi 6 sindacali del nuovo ente, secon­
do lo statuto da approvarsi con decreto 
del Ministro del Tesoro, sentiti il Com i­
tato interministeriale per il credito ed 
il risparmio e d ’ intesa con il Presiden­
te della Regione Autonoma della Sarde­
gna ».

Infine l’ art. 37 è stato così sostituito:
« A  partire dal 1° gennaio 1956, con 

provvedimento del Ministro del Tesoro, 
sentiti il Comitato interministeriale per 
il credito ed il risparmio e il Comitato 
dei Ministri per il M ezzogiorno, sa­
ranno annualmente versati' nei fondi 
speciali istituiti pres~o l ’ I.S.V.E.L- 
M .E.R. e r i.R .F .I .S ., le somme che si 
renderanno disponibili dai fondi di ga­
ranzia rispettivamente costituiti presso 
le Sezioni di credito industriale del 
Banco di Napoli e del banco di Sici­
lia, a termini dell’ art. 9 del decreto le­
gislativo 15 dicembre 1947 n. 1419.

A  partire dalla stessa data, la parte 
che si renderà disponibile del fondo di 
garanzia costituito presso la Sezione per 
il credito alle medie e piccole industrie 
della Banca Nazionale del Lavoro, ai 
sensi dell’ articolo 6 del decreto legisla­
tivo 15 dicembre 1947, n. 1419, sarà an­
nualmente versata all’ istituto centrale 
per il credito a medio termine a favore 
delle medie e piccole industrie {M edio- 
credito) di cui alla legge 25 luglio 1952 
n. 949, per essere utilizzata in opera­
zioni di im piego in aggiunta al fondo 
di dotazione deH’ lstituto medesimo ».

Inoltre il titolo del disegno di legge 
è slato così modificato : «  Sviluppo del­
l ’attività creditizia nel campo industria­
le n ell’Italia meridionale e  insulare ».

Il testo del disegno è  stato quindi tra­
smesso alla Camera dei deputali che lo 
ha approvato senza ulteriori modifica-
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Il Mattino d ’ Italia di Napoli del primo 
Gennaio pubblica una larga rassegna 
delle opere compiute dalla Cassa («  Da­
re acqua alle terre assetate del Sud obiet­
tivo primo della Cassa per il M ezzo­
giorno »), per l ’ alimentazione idrica del­
ie popolazioni. In un articolo (« Guar­
diamo al futuro ») il giornale ricorda co ­
me contro la Cassa l ’ opposizione di sini­
stra abbia lanciato lo scorso anno una 
delle sue più massicce offensive politi­
che. Le tesi sostenute dall’ estrema sini­
stra sono note: vanno dalla pretesa inef­
ficienza del nuovo organismo alla pre­
sunzione che i fondi stanziati non siano 
sufficienti alle necessità. Indubbiamente, 
non esistono fondi capaci di coprire in­
teramente i bisogni del Mezzogiorno. Ma 
i miliardi stanziati e da spendersi nel 
corso di dieci anni costituiscono, senza 
dubbio, uno sforzo gigantesco opera'.o 
dal paese e certamente questo sforzo non 
ha precedenti. Diremo di più : esso su­
pera la stessa immaginazione dell’ estre­
ma sinistra, tanto è vero che il « Piano 
Di Vittorio » , formulato per essere con ­
trapposto a quello della maggioranza, 
non prevede niente di meglio per gu a n ­
to riguarda specificamente l ’ economia 
meridionale nonostante che esso abbia 
come presupposto la «  ragionevole emis­
sione di nuova carta moneta ».

In quanto all’ accusa di inefficienza 
non c ’ è bisogno di portare vasi a Samo: 
le cifre stanno li a dimostrare la verità. 
La sola cosa che resti da fare a chi 
voglia ad ogni costo negare la capa­
cità risolutiva della Cassa delle cose del 
M eridione è quella di negare o falsifi­
care le cifre. Ed è, questa, la cosa che 
da alcune parti si va sistematicamente 
facendo-

«  Di qui scaturisce un rilievo d’ ordine 
politico. La Cassa non è dunque una 
questione di efficienza o  meno, di ren ­
dimento concreto o m eno, e  neppure 
una questone di programmi- E’ com e 
diciamo noi a Napoli, una questione di 
principio. La rinascita economica del 
Sud costituisce un caposaldo del pro­
gramma politico delle fcrze democrati­
che, questa stessa rinascita non rien­
tra nel programma dell’ estrema sini. îtra »

« Com unque, la valutazione dell’ op e­
ra della Cassa • è detto nell’ articolo - 
può essere meglio fatta nel quadro della 
generale politica del G overno, perchè 
agli sforzi diretti a migliorare le con ­
dizioni del M ezzogiorno deve corrispon­
dere una serie di sforzi diretti ad una

sana e stabile politica sociale in cam­
po nazionale. Tutti i problem i che si 
pongono in campo sociale all’attenzione 
del Paese sono acuti e spess i esasperati 
al Sud. Napoli e il M ezzogiorno rav­
visano nella Cassa, nel lavoro —  nel la­
voro svolto e nel lavoro che bisognerà 
svolgere, nella concretezza delle diretti­
ve e degli interventi, nella decisione di 
affrontare alle radici il problema della 
secolare inferiorità meridionale, una 
conquista il cui titolo di merito va an­
zitutto al popolo italiano e  il cui orgo­
glio e  la cui responsabilità spettano al 
regime democratico che non può e non 
deve essere altro che un regim e di in­
terrotto pregresso » .

La V oce Repubblicana del 23 gennaio 
dedica una intera pagina aH’ attivilà della 
Cassa (« Si costruisce nel Sud l’ avvenire 
dell’Italia democratica »).

« Il primo biennio della « Cassa » con  
la sua mole imponente di realizzazioni, 
di progetti approvali o in via di appro­
vazione testimonia - è detto nell’ articole 
di apertura - non solo della legittimità 
del nuovo Ente, ma anche della sua di­
namica e  perfetta funzionalità: esigenze 
che, da tem po a volte immemorabile, 
attendevano di essere appagate, necessità 
vitali che reclamavano invano un atten  
zione, vengono oggi soddisfatte con m e­
ravigliosa celerità. Non è una frase ret- 
torica dire che l’ Italia meridionale e in­
sulare • per l’ assidua opera della « Cas­
sa »  - da due anni è tutta un cantiere.

Un fatto va sottolienato ■ scrive il 
giornale - «  ciò che lo Stato spende nel 
M ezzogiorno non  è denaro sottratto al 
resto d ’Italia, ma è un impiego attivo 
di ricchezza perchè tutta la nazione pos- 
i'i. direttamente e indirettamente, risen­
tirne dei benefici. Non più tardi di ieri 
rAssociazione Lanieri notava un parù- 
colare risveglio nelle vendite dei tessati 
nel Sud. con evidente riflesso positivo  
sulle industrie tessili; sono state richie­
ste facilitazioni per l’ afflusso nel M ezzo­
giorno della produzione dei cementifici 
settentrionali; anche la vendita dei trat­
tori agricoli è passata da un decim o nel 
Sud, sul totale italiano, ad oltre un quar­
to ; e  il prof. Vailetta, direttore generale 
della FIAT, ebbe a dichiarare che il 
gÌQrno in cui ci sarà nel M ezzogiorno  
una buona rete stradale, i suoi stabili­
menti dovranno lavorare il doppio  e for­
se il triplo per la produzione di ogni 
tipo di automobile.

Un generale incremento è  visibile nei 
redditi e  nei consumi meridionali; e 
questo è l’ aspetto di « complementarità a 
che, nella nostra specifica situazione, si 
determina tra investimenti nelle aree de­
presse e sfruttamento del potenziale pro­
duttivo del Paese ».

Il giornale così conclude : « L ’allarme 
verificatosi nel Settentrione all’ annun­
zio dei mille miliardi da spendere nel 
M ezzogiorno e della istituzione della 
« Cassa » , si è rilevato un falso, anzi un 
ridicolo allarme. Il Governo democra­
tico, iniziando la rinascita del Sud, ha 
implicitamente posto le premesse per 
rafforzare e stabilizzare le industrie del 
N ord: bonifica e produttività del M ez­
zogiorno si traducono in mi maggiore 
benessere di tutta la N azione; cioè si 
comincia a creare coi fatti quell’ unità 
nazionale, rimasta, durante il nostro R i­
sorgim ento, a mezza strada ».

Agricoltura e acquedotti, problem i se­
colari, è il titolo di un altro articolo nel 
quale si danno ampie notizie sull’ cpera 
della Cassa in questi settori, mentre al 
Credito, alla Viabilità e al Turismo è 
dedicato un altro articolo riassuntivo 
delle opere com piute. Infine, in un esa­
me generale dell'opera della Cassa e dei 
criteri che ne regolano la volontà rea

■ lizzatrice, il giornale conclude afferman­
d o: <.<.11 piano decennale per le aree de­
presse non è, in sostanza, qualcosa di 
posticcio e di forzatamente inserito nella 
politica generale del Governo della R e­
pubblica. Sia dal punto di vista sociale, 
com e da quello econom ico esso si in­
serisce, vigorosamente in una linea ge­
nerale ben chiara e soprattutto ben con ­
creta: al miglioramento delle condizioni 
di vita della parte più povera delle no­
stre popolazioni, si innesta un poten­
ziamento dell’ econom ia complessiva del 
paese; insieme i due aspetti non potran­
no non significare aumento di potenza 
politica e  di peso morale d ell’ Italia nel 
quadro delle Nazioni civili ».

G o v e r n o  
e C a s s a .

Il Popolo  del sedici 
gennaio («  Prospet­
tive ») ricorda che, 
dal giorno in cui De 

Gasperi richiarò che per porre in atto 
la riorganizzazione economica e sociale 
del M ezzogiorno bisognava « veder 
grande » si pose nei giusti aspetti di­
mensionali il problema. Lo sforzo che si 
sta com piendo può reggere da solo un
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programma di Governo. La Cassa per il 
M ezzogiorno, ponendosi nel quadro del­
le attività costruttive del Paese non come 
Ente esecutivo di un programma form a­
le, ma quale organo strumentale di un 
Comitato di Ministri, incaricato di fo r ­
mulare i programmi delle opere straor­
dinarie per il M ezzogiorno e soprattutto 
di coordinare tali opere con i program­
mi ordinari dei singoli Ministeri è ve­
nuto ad assumere una posizione di re­
sponsabilità nella vita politica ed econo­
mica italiana, che nessun organismo 
aveva mai, precedentemente, avuto-

Naturalmente, le competenze rispet­
tive del Governo e della Cassa sono 
chiaramente delimitate e rispettate, nel­
la consapevolezza delle rispettive respon­
sabilità. Le prime sono, prevalentemen­
te, di natura politico-amministrativa, e 
riflettono l'indirizzo e la mobilitazione 
dei mezzi per fronteggiare un così vasto 
complesso di iniziative, collegate a in­
teressi di carattere nazionale. Le respon­
sabilità della Cassa sono di ordine orga­
nizzativo e tecnico, spettando ad ess? 
valutazioni e deliberazioni, neU’ ambito 
deirorientam ento c della vigilanza go­
vernativa, che divengono, sovente, an­
che orientamenti del Parlamento, il cui 
vigile controllo, in regime democratico, 
investe ogni aspetto ed ogni risultato 
dell’ azione statale nel campo politico e 
amministrativo.

«  Il prim o biennio di attività dell’En- 
te ha dimostrato in pieno com e la sua 
snellezza di funzionamento abbia gio­
vato ad attingere rapidamente i fini ge­
nerali precostituiti dalle legge e  quelli 
particolari determinati dal piano gene­
rale e  dai programmi esecutivi dei sin­
goli settori- Soprattutto permette di ri­
levare com e non sia stato mai trascurato 
l'aspetto produttivo del problema del 
M ezzogiorno, tenendolo costantemente 
presente im plicito nell'azione- La sen­
sazione che il proprio risparmio non 
viene più dirottato, che la popolazione 
industriale del Nord veda nella rina­
scila meridionale non lo sviluppo di un 
mercato antagonistico, ma quello di un 
mercato com plementare e  necessario co ­
stituiranno ■ è detto nell’ articolo . per 
le categorie produttive del Sud un fo r ­
midabile incentivo a collaborare con le 
iniziative della Cassa. Questa integra­
zione segnerà il m iglior successo della 
politica meridionalistica perchè cem en­
terà gli interessi, la volontà e gli sforzi 
del M ezzogiorno con quelli generali del 
Paese ».

Il G lobo  del 3 febbraio pubblica un 
medici del Sud ») nel quale è detto : 
articolo di Fiorentino Archidiacono («  I 
M Se si volesse fare uno schizzo dell’ Ita­
lia in termini di sviluppo econom ico, di 
reddito e  di tenore di vita, la mano de­
lineerebbe un organismo quasi deform e: 
una testa bene impiantata pur non man­
cando di im perfezioni, un busto orien ­
tato alle normalità con pecette e ammac­
cature. In bianco e nero il disegno pre­
senterebbe zone di luce di ombre e di 
buio pesto, che le coordinate geografiche 
indicherebbero com e nord, nord-centro- 
centro siul. La realtà d ell’ economia ita­
liana non di discosta da un quadro del 
genere.

P er decenni questa deform ità, dovuta 
a concomitanti condizioni fisiche, g eo ­
grafiche, geopolitiche e storiche, aggra­
vata da errori di governi e di privati, 
è stata uno dei fattori che maggiormen­
te hanno con tribu to  a ridurre le possi­
bilità di aumento del reddito reale della

nazione, ad appesantire la disoccupazio­
ne, a negare mercati di assorbimento dei 
beni strumentali e  di diretto consumo 
prodotti dalla zona ricca ad accentuare 
il dissidio tra le due parti del Paese. 
L ’ economia italiana ha progredito con 
una palla di piom bo legata ai piedi » .

Il vero merito dei provvedim enti adot­
tati in questi ultimi anni tra cui in pri­
ma fila la Cassa per il M ezzogiorno • è 
detto più oltre ■ è l ’ aver saputo dare al 
problema un contenuto produttivistico 
superando concetti di opportunità e  di 
solidarietà morale a vantaggio di un più 
sano e concreto principio di convenien­
za econom ica. Si è capito che investire 
nel Sud non significa fare dell’ elem o­
sina o  della vucta demagogia sociale, 
bensì guardare a futuri se non a imm e­
diati realizzi.

« Oggi il buio pesto della Calabria, 
della Lucania, di parte della Puglia, del­
la Sicilia e della Sardegna, incomincia 
a schiarirsi. C ’ è qualcosa di nuovo nel­
l'aria. Una macchina si è indubbiamen­
te messa in moto. Si potrebbe citare 
una selva di cifre, si potrebbe dare il 
via ad una frenetica danza di miliardi 
per confermare un dato di fatto che 
chiunque, girando per le regioni m eri­
dionali, può constatare ».

L o scorso anno, quando fu presen­
tato il bilancio del prim o esercizio del­
la Cassa, non mancarono perplessità e 
era proceduto. Si fece tuttavia osservare, 
preoccupazioni per la lentezza con cui si 
e non a torto, che gli interventi dove­
vano essere necessariamente preceduti 
da una fase di progettazione e  di orga­
nizzazione dei servizi. La Cassa era an­
cora costretta a parlare in termini di 
« farò » , «  stanzierò » , « approverò  ». 
Ora invece, superati i tem pi programma­
tici ed amministrativi, la Cassa ha potuto 
dare maggiore rilievo all’ indirizzo pre­
minente della sua condotta, che è  di at­
tuare un programma di sviluppo econ o­
mico di cui le opere pubbliche straor­
dinarie costituiscono soltanto un mezzo  
di azione. La Cassa può oggi dire «  ho 
fatto ». Sono state realizzate le prime 
opere.

L’ articolo ccsì conclude: « Però sa­
rebbe errore farsi prendere da eccessi­
va euforia. M olto resta ancora da fare 
sìprattulto per addivenire ad un maggio­
re coordinamento delle attività che mi­
rano allo sviluppo del M ezzogiorno. At- 
tualmen.e al capezzale del Sud vi sono 
tualmente al capezzale del Sud vi sono 
diversi medici, fra i quali in un certo  
senso la Cassa rappresenta il professore, 
che dovrebbe dirigere e  coordinare. Se 
consideriamo che non sono mancati casi 
di accentramento di cure in alcune zone 
e di scarsa assistenza altrove, è  evidente 
l’ esigenza di non disperdere energie, ca­
pitali e idee. Il Sud ha bisogno e  di m i­
liardi e di macchine e di coordinam en­
to ».

Aldo Ramadoro pubblica su « La Gaz­
zetta del M ezzogiorno  » un articolo 
{« Leggi in atto ») nel quale si occu ­
pa della trasformazione fondiaria nelle 
zone meridionali che compete alla pri­
vata iniziativa. « Questa - rileva l ’A . - 
liberala dai pesi maggiori e da ogni 
preoccupazione di ulteriori interventi 
coattivi, facilitata dalle leggi sulla Cas­
sa per il M ezzogiorno e sugli investi­
menti in agricoltura che hanno reso il 
credito accessibile ai produttori di buo­
na volontà, ha ormai libero campo per 
un periodo di fecondo lavoro ».

g  „  L’ attività della Cas-
S  1 O r  Z  O 5a viene ampiamen- 
encomìabìle. illustrata da

(( Politica m eridio­
nale » che nel numero del 10 gennaio 
riporta l ’ intervista del Ministro 'Cam- 
p illi su «  Agricoltura  »  e pubblica un 
articolo di Davide Barba («  Dim en­
sione umana dell’ opera della Cassa »J 
il quale scrive che a poco più di due 
anni di attività della Cassa per il M ez­
zogiorno, dopo i primi notevoli risul­
tati raggiunti, si può certo parlare di 
collaudo sia pure non definitivo, della 
legge istitutiva del giovane Ente.

«  Ci viene fatto di pensare - scrive 
l ’A . - con riconoscenza ai pochi ardi­
mentosi, che, contro l’ im m obilism o, cui, 
per forza intrinseca, tende l’ attuale no­
stro ordinamento statuale, lottarono per 
un organismo di nuovo tipo e strut­
tura il quale com prendesse, accentran­
dole in sè, le com petenze dello Stato 
in materia di opere straordinarie e, 
snello ed agile, procedesse, sulla scorta 
delle m olteplici e valide esperienze 
straniere in materia, a sollevare dalla 
depressione una vastissima zona della 
nazione ».

Ed encomiabile è lo sforzo di dirigen­
ti e funziionari per far sì che la Cassa, 
la quale dispone di un bilancio superio­
re a quello di non pochi Ministeri ma 
che ha solo 400 dipendenti, non incappi 
negli ingranaggi polverosi della burocra­
zia, ma sia sempre piii compiuta testi­
monianza delle capacità e possibilità an­
cora notevolissime degli italiani.

C’ è chi ha cercato di valutare e co l­
laudare sia il funzionamento della Cassa 
al vertice che gli effetti del lavoro com ­
piuto dal profilo della politica econo­
mica o della politica sociale. Sono sta­
te fatte anche delle critiche: se costrut­
tive ed intese ad un più efficace fun­
zionamento della Cassa esse vanno sen­
z’ altro accettate, quale contributo di una 
collaborazione aperta a tutti i com pe­
tenti.

« In generale, però, la complessità e 
nello stesso tem po la connessione dei 
problem i affrontati, problem i che con ­
cernono la vita stessa e il divenire delle 
popolazioni meridionali, ci fanno pro­
pendere, com e già altri, per la ricerca 
della dim ensione umana dell’ opera della 
Casa per il M ezzogiorno. L ’ espressione 
filosofica dell uomo misura di tutte le co ­
se, è  quanto mai appropriata alla nostra 
situazione che esige la soluzione di pro­
blemi politici, culturali e sociali oltre 
che econom ici.

Questa misura umana dà senza dubbio 
particolare valore e validità ai due anni 
di attività della Cassa ».

X L’ opera del Gover-La « ta ssa »  per la Cala-
in Calabria. ® ®tata illustra­

ta in uno scritto di 
G. Battista Froggio pubblicato da « La 
V oce di Calabria del 18 gennaio. L ’A. 
afferma che »  con la istituzione della 
«  Cassa per il M ezzogiorno  » quel gran­
de e  propulsivo organismo tecnico- fi­
nanziario, che opera nel Sud -e nelle Iso­
le con un piano di opere massiccio e 
organico - il Governo ha creato quello  
sirumentc atto a risolvere i nostri pro­
blemi e  ad avviare le nostre possibi­
lità econom iche ad un incremento di 
sviluppo tale da porre le premesse n e­
cessarie ad una perequazione di «  diritti 
e di doveri »  econom ici e  sociali tra le 
regioni meridionali e centro-settentrio­
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nali: porre, cioè, il M ezzogiorno e le 
Isole sullo stesso piano delle altre re­
gioni di Italia per... ragioni storiche (e  
politiche) in posizione di privilegio e di 
avanzato progresso ».

Più oltre l ’A . rileva come in que­
st’ opera di ricostruzione e di rinnova­
mento, dal Governo intrapresa nel Mez­
zogiorno, la Calabria entra in posizione- 
di « privilegio » , un «  privilegio »  pari 
a quello che la pone in uno dei primi 
posti nella scala delle aree depresse 
d’ Italia e d’Europa.

« Per quanto riguarda l ’ opera della 
Cassa ci è di conforto sapere - scrive 
il Froggio - che in nostro favore so­
no già stati approvati lavori per oltre 36 
miliardi di cui per circa 28 miliardi già 
in piena fase esecutiva, lavori i cui van­
taggi immediati sono già stali tratti dalle 
diverse migliaia di operai da essi assor­
biti ».

. . Fra i problem i es.
A s p e t t i  senziali e premi- 
S o c i a l i .  nenti per la vita del 

Paese, il problema 
del M ezzogiorno è in prima linea » scri­
ve rO n . Nicola Salerno su « La Giusti­
zia »  del 20 gennaio.

L’A. esamina gli aspetti econom ici e 
sociali di questo « problema ».

E’ un errore concepire il problema 
meridionale con un senso di « provincia­
lismo » econom ico, com e fanno molti u 
quasi che i termini del problema aves­
sero a coincidere con i termini geogra­
fici delle zone ove il problema si pro­
fila. E’ questa una concezione limitata 
ed empirica, che nasconde il fondo del 
problema, mentre il problema è di tutta 
la nazione, ma sopratutto di tutto il pro­
letariato, stretto dal vincolo della reci­
proca solidarietà.

La frattura fra N ord e Sud la distor­
sione economica delle due zone, l ’ una 
progredita, l ’ altra depressa, sono tali che 
lasciate al libero gioco delle forze capi­
talistiche e subordinate al regime del 
tornaconto privato importano una con ­
centrazione di capitale nelle zone evo­
lute e una fuga di risparmi e di inve­
stimenti dalle zone depresse. Un’ econo­
mia di utilità privata e di mercato non 
è concepibile nelle zone depresse, alme­
no finche queste zone rimangono tali; 
sarebbe com e dire al paralitico; alaati, 
cammina, e mettiti in gara. Solo un’ eco­
nomia sociale, un’ economia extra mer­
cato, impiantata su basi che non siano 
quelle del profitto immediato può pren­
dere a cuore e risolvere il problema del­
le aree depresse. Problema che oggi si 
studia e si affronta in tutto il mondo con 
ben altri criteri di quelli con cui si pen­
sava di affrontarlo cinquanta anni or 
sono.

L’ A. ritiene che non sia l ’ agricoltura 
che pure esige trasformazioni radicali, 
quella che potrà imprimere il ritmo di 
sviluppo che occorre, nè assorbire la cre­
scente mano d’ opera che non trova o c ­
cupazione bensì un vasto processo di in­
dustrializzazione.

Tale processo dovrà ispirarsi ad una 
politica economica generale e non solo 
meridionalistica, politica che attraverso 
la spesa pubblica crei le condizioni di 
un maggior reddito nel Mezzogiorno, 
sicché gli investimenti lungi dall’ essere 
una specie di male inevitabile di fatale 
emorragia siano per usare l ’ espressione 
di Keynes - un moltiplicatore di produ­
zione e di reddito.

Senza entrare detttagliatamente nei 
com piti della Cassa, l ’A . tratta del coor­
dinamento delle iniziative e degli inter­
venti e si domanda se non sia assurdo 
avere una Cassa per il M ezzogiorno che 
tende in es'rama analisi alla trasforma­
zione industriale del meridione, e vede­
re che la legge sulla industrializzazione 
fa capo, per la sua applicazione, ad al­
tri organi ecc. « N oi dobbiam o affer­
mare e sostenere - scrive l ’ On. Salerno - 
che Vistitu'o della Cassa non esaurisce 
menomamente il problema, il quale re ­
clama un intervento statale più intenso 
ed ha più largo raggio, in maniera che 
quanto è  opera della Cassa non rientri 
net novero dei vieti paliativi dei passati 
governi, nello espletamen o degli abusa­
ti e clientelistici lavori pubblici, ma si 
trasformi nel salutare «  colpo di arie­
te » che spalancando le porte delle ca­
stellarne feudali dia un segno tangibile 
dei benefìci immediati che possono deri­
vare da una vera democrazia ».

« E questo viatico di idee e di opere  
sarà il più efficace mezzo di lotta, lotta 
contro le forze retrive del meridione, 
che scaturiscono dalle arretrate fatali 
condizioni econom iche del nostro am­
biente » .

» ,  • 1  • Giuseppe Brizio, su
11 richiamo „  Eco di Bergamo » 
d e l  S u d .  del 5 gennaio si o c ­

cupa (« Il richiamo 
del Sud ») delle condizioni economiche 
generali e considera l ’ opera della Cassa 
che «  sta portando alle terre del Sud un 
inestimabile patrimonio di opere, di 
impianti, di installazioni che rapida­
mente daranno a queste zone struttura, 
aspetto estericre ed efficienza di com- 
municazioni tali da «  trasformare »  lutto 
quel che esiste dall’ ambiente alla popo­
lazione. Il programma è decennale, ma' 
l ’ opera iniziata darà frutti fra breve e 
servirà ad ancorare ai luoghi di origine 
una popolazione laboriosa e  sobria. D ie­
tro àll’ azione governativa - osserva l ’ A.
- dovrebbero avviarsi compatte schiere 
di privati, capitalisti, imprenditori e tec­
nici-

li Sud è tutto un invito a chi voglia 
intraprendere: larghi spazi di mercato 
oggi vegetano soltanto, mentre potreb­
bero esser vivi con un promettente c i­
clo di consumo. Laggiù v ’ è molto da 
fare, vi è un posto per nuove inizia­
tive, per impianti per nuove fortune. 
E’ indispensabile che all’ opera voluta 
dal Governo segua una intensa semira­
gione «  pionieristica » moderna che 
sfruttando le premesse, crei a sua volta 
i mille volti delle singole aziende p ic­
cole e grandi, di quelle di beni e di 
servizi, di quelle di attrezzature e d’ ogni 
altro genere.

« Per tanti italiani il Sud può essere 
un forziere aperto. Se l ’ iniziativa pri­
vata è ancora vitale, se ha ancora ri­
serve di capitale e  di voU.ntà da appli­
care, se per essa lo slancio non è d ive­
nuto parola vana, ebbene questo è il m o­
mento di dimostrarlo ».

C o o r d i n a ­
mento e nuo­
vi sviluppi.
giorno e l ’ altro la 
l ’ attività creditizia 
«  24 Ore »  del 18 
luppo econom ico  
giornale esamina i

Dei due provvedi­
menti legislativi ri­
guardanti l ’ uno la 
Cassa per il M ezzo­

riorganizzazione del- 
nel Sud, si occupa 
gennaio {«  Lo svi­

dei M eridione »). 11 
criteri che hanno gui-

naie, alla formulazione dei due disegni 
di legge. Col primo si tende a realizza­
re un più stretto coordinamento e a 
dare una più precisa e diretta funzione 
al Presidente del Comitato dei Ministri, 
per quanto riguarda il coordinamento 
viene demandato al Comitato dei M ini­
stri per il M ezzogiorno il com pito del 
collegamento tra tutte le amministrazio­
ni dello Stato. La funzione della Cassa
- e detto nell’ articolo - deve essere a 
carattere straordinario e integrativo di 
quella normale compiuta dei vari M i­
nisteri e il sistema presuppone, per p o ­
ter funzionare l ’ azione di coordinam en­
to che non può essere esplicita che dal 
Presidente del Comitato dei Ministri. 11 
giornale mette in rilievo come questo 
provedimento ha un rilevante interesse 
amministrativo ed anche politico, ma 
maggiore dal punto di vista finanziario 
ed econom ico va attribuito all’ altro d i­
segno di legge per il credito industriale. 
La riforma in oggetto sposta il credito 
industriale nel Sud dai tre banchi di 
N apoli, Sicilia e Sardegna a tre nuovi 
istituti specializzati collegati con la Cas­
sa per il M ezzogiorno, la quale vi par­
tecipa non solo perchè eroga capitali 
ai relativi fondi di dotazione, ma anche 
perchè essa amministra tramite questi 
tre Istituti il contro-valore in lire dei 
prestiti da essi contratti. E’  evidente
- conclude l'articolo - l ’ importanza che 
la riforma creditizia assume sul piano 
finanziario soprattutto in rapporto al 
nuovo e più efficace assetto che l ’ azione 
della Cassa viene ad assumere, ed il 
suo maggior coordinamento con il Co­
mitato dei Ministri. Si tratta di provve­
dimenti la cui efficacia è ovviamente 
non immediata, ma la cui importanza 
si prolungherà nel tempo influendo in 
m odo sensibile sulle prospettive eco­
nomiche e finanziarie delle provincie 
meridionali.

Il popolo  del 14 gennaio (cinquecen­
to acquedotti per mille Comuni del 
Sud), occupandosi del vasto programma 
della Cassa in questo Settore scrive che 
«  quando il programma sarà realizzato 
tutti i Centri attualmente privi di ac­
qua e cioè oltre m ille Comuni con una 
popolazione che supera i dieci m ilioni 
di abitanti saranno approvvigionati. Si 
tratta di un vasto programma che d o­
vrà soddisfare contemporaneamente 
m olteplici esigenze per la cui attuazione 
la Cassa ha già avviato studi preliminari 
che riguardano ben 500 acquedotti ».

Anche il Corriere dell’ isola di Sassari 
del 17 gennaio si occupa del problema 
degli acquedotti mettendo in evidenza 
com e sia giusto che la Cassa per il M ez­
zogiorno conferisca una altissima im ­
portanza alla soluzione del problema 
idrico e com e, tenuto conto che l ’ acqua 
è l ’ elemento determinante della trasfor­
mazione fondiaria, il piano di irrigazio­
ni abbia una importanza decisiva nel 
M ezzogiorno.

Ignazio De Magistris in un articolo 
su La IVuova Sardegna di Sassari del 
18 gennaio 1953 («  L’ incremento del cre­
dilo agrario «ì tratta delle possibilità 
di miglioramento e di sviluppo dell’ agri­
coltura isolana affermando che il m i­
glioramento è com pito che riguarda, si, 
la Regione, lo  Stato, la Cassa per il 
M ezzogiorno, ma è sopratutto compito 
che spetta a privati. Nel 1952 gli inve­
stimenti della Cassa, rileva l ’A . - richia­
mano una spesa da parte dei privati 
di circa 10 miliardi, donde la necessità 
di incrementare il credito agrario-
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I T A L Y  T O D A Y  1 9 5 1  - T h e  y ea rly  
rev iew  o f  th è Ita lian  con tem - 
p o ra ry  life , G . B a rb era , F irenze, 
(R a ssegn a  annuale della  v ita  
con tem p ora n ea  ita lian a).

L odevole è  da considerare, senza dub­
b io, lo scopo che si è  voluto conseguire 
con questa pubblicazione dedicata in 
special m odo ai lettori americani; quel­
lo c ioè  di presentare in forma agile e 
nello stesso tem po concisa un panora­
ma sintetico dela vita politca, econ o­
mica, sociale e artistica dell’ Italia d’ og­
gi. Ed, in effetti, com e viene opportu­
namente accennato nella stessa prefazio­
ne del volum e, elegantem ente stampa­
to dall’ editore Barbera di Firenze, se 
è vero  che gli Stati Uniti e i m olteplici 
aspetti della vita contemporanea ame­
ricana hanno avuto, specialmente in 
questo dopoguerra, numerose occasioni 
per essere conosciuti e  giudicati dall’ opi­
nione pubblica dei popoli europei, non 
altrettanto si può dire deU’ Italia, le cui 
attività, malgrado i num erosi contatti, 
non sono sufficientem ente conosciute 
dalla grande maggioranza degli ameri­
cani.

A tale deficienza cerca appunto di sop­
perire questa pubblicazione, edita in 
lingua inglese, attraverso brevi articoli 
(27 in tutto), redatti da valenti scrittori 
scelti per la massima parie nel mondo 
giornalistico, il che ha contribuito, in­
dubbiamente, a conferire a tutto il vo ­
lum e, anche nella varietà dei punti di 
vista dei singoli autori, un’ intonazione 
vivace e piacevole allo stesso tempo-

li  volum e si divide in due parti ben 
distinte. Nella prima vengono esaminati 
gli aspetti più salienti della vita p oli­
tica ed econom ica dell’ Italia di questo 
dopoguerra, mentre nella seconda l'at­
tenzione è  stata rivolta ad un panorama 
per quanto possibile com pleto della vita 
artistica e culturale, ed  ai principali 
problem i ad essa connessi.

L'analisi particolareggiata dei singoli 
articoli andrebbe, certamente, oltre i li­
m ili di queste brevi n o te ; ci sofferm e­
rem o, pertanto, in questa sede, a m et­
tere in evidenza soltanto quelle pagine 
'ch e si riferiscono esplicitamente alla 
questione m eridionale ed  ai mezzi posti 
in atto dal governo italiano per cercare 
di risolverla-

E per prim o va citato il capitolo  «  La 
questione meridionale e la Cassa per il 
M ezzogiorno  » , in cui sono indicati in 
sintesi i precedenti storici, politico-eco­

nomici, che hanno per così dire con ­
tribuito a creare le premesse della d e­
pressione delle regioni meridionali, e 
l ’ intervento dell’ attuale G overno, che 
primo fra tutti i governi che l’ hanno 
preceduto ha avuto il coraggio di af­
frontare in modo unitario ed adegualo 
i difficili e  numerosi problem i ad essa 
relativi. La creazione della « Cassa per 
il M ezzogiorno  » , è, senza dubbio, l ’ e ­
sperim ento più audace e nello stesso 
tem po maggiormente impegnativo di 
questo dopo guerra, dalla cui riuscita 
dipende l’ avvenire non solo dell’ Italia 
meridionale, ma lo sviluppo organico e 
com pleto dell’ intera econom ia nazionale. 
E’ stato, quindi, del tutto naturale e cer­
tamente opportuno che in un volume d e­
dicato in modo specifico al pubblico di 
una nazione che ha fatto del solleva­
mento e dello sviluppo delle aree de­
presse uno degli obiettivi fondamentali 
della sua politica econom ica internazio­
nale, la configurazione di questo im por­
tante ente, con le sue finalità ed i pro­
grammi di lavoro, venisse dettagliata- 
mente illustrata com e un esem pio pro­
bante della volontà fattiva ed operosa 
con cui l’ Italia democratica attua la sua 
ricostruzione econom ica e  sociale-

N è va sottovalutata, inoltre, la soddi­
sfazione con cui pensiamo verrà accol­
to l’ articolo in questione, da parte spe­
cialmente dei lettori americani di ori­
gine italiana, i quali potranno rendersi 
conto che le regioni meridionali, cui 
sono legati da così m olteplici vincoli, 
stanno finalmente ricevendo, per la pri­
ma volta dopo decenni di abbandono, 
la concreta attenzione degli organi go­
vernativi italiani.

Il valore che l’ azione della «  Cassa 
per il M ezzogiorno  »  riveste nel quadro 
politico-sociale italiano è  messo in chia­
ra evidenza anche dallo scritto «  Fiere 
e M ostre » , quando viene esaminato lo 
stretto rapporto che esiste tra la Fiera 
del Levante e  i risultati che la «  Cassa » 
stessa raggiunge nel progressivo com pi­
mento dei suoi programmi.

Sarebbe opportuno segnalare altre pa­
gine interessanti, com e quelle relative 
alla situazione econom ica italiana e 
quelle riguardanti il problem a della em i­
grazione sopratutto nei riflessi della 
struttura demografica del M ezzogiorno, 
ma si andrebbe troppo lontano ed oltre 
i limiti che ci siamo imposti Ci piace 
qui, a conclusione di queste brevi note, 
esprim ere il nostro più vivo consenso 
per questa pubblicazione, nella quale 
al problema del M ezzogiorno  è stato ri­

conosciuto un posto di primaria im por­
tanza nella vita politico-econom ica ita­
liana di questo dopoguerra; ciò servirà 
senza dubbio a far conoscere al mondo j 
americano quanto effettivam ente è stato} 
com piuto e si sta tuttora facendo per \ 
sollevare Veconomia meridionale dalla j 
sua secolare depressione 

Il nostro augurio è che questo primo 
volume sia seguito nei prossimi anni da 
nuove edizioni, in modo che l’ opinione 
pubblica americana possa sempre meglio 
conoscere il nostro Paese e valutare al i 
suo giusto valore, attraverso i risultati ] 
ottenuti, lo sforzo costruttivo dell’ Italia \ 
di oggi. g. p.

O n o r i f i c e n z e
Il Presidente della Repubblica su pro­

posta del Presidente del Consiglio dei 
Ministri e del Presidente del Comitato  ̂
dei Ministri per il M ezzogiorno, ha con- ; 
provvedimento in data 30 dicembre u.s. 
in corso di perfezionamento, ha con­
ferito al seguente personale della Cassa 
per il M ezzogiorno le  onorificenze del- 
l ’Ordine al merito della Repubblica ita­
liana qui sotto elencate:

Com m endatori: Celentani Ungaro in­
gegnere Pietro, Fraschetti ' rag. Tito, ; 
Grassini ing. P iero, Curato dr. Fran- ' 
cesco.

Ufficiali: Alagna dr. Natale, Bevi­
lacqua rag. R iccardo, V icinelli dr. Pao­
lo , Bandini dr. Pietro, Faloci inge­
gnere Biagio, D i Nardi prof. Giuseppe, 
Messina ing. Um berto, Nasi ing. En­
rico, Steccanella ing. Pirro, Ulisse in­
gegnere Em ilio. Lo Iacono Dr. Andrea, 
Formosa ing. Igino, Vespasiano dr. Raf­
faele, Sofio ing. Matteo, Ruta dr. Ma­
rio, Fiori dr. Innocenzo, Galiani inge­
gnere M ario, Provaroni dr. Gino.

Cavalieri: Barroero Silvio, Caso dot­
tore Giuseppe, Nasalli R occa ing. Lui­
gi, Fraccalvieri rag. Nunzio, Bonansea 
dr. G ino, Caiati ing. Dom enico, Par-

■ riilo dr. A ntonio, Crocco ing. Mario, 
Monetti in Luigi, Sim oncelli dr. Fran­
cesco, Antonioni geom. Gabriele, Pap­
palardo ing. A lfredo, Burò ing. Gino, 
Vassallo dr. Luigi, Pellas dr. Massimo, 
Franciosi dr. Antonio, Farallo dr. Mau­
ro, Borgoni dr. Antonio, Martucci dot­
tore Valentino. Bay ing. Luigi, Sabato 
dr. Antonio, Yam alio ing. Antonio, 
Messina ing. Ettore. De Rosa de Leo 
dr. Antonio, Cascino ing. Alessandro, 
Rossati dr. Tito.
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Un discorso del Presidente Rocco
alla 55“ Fiera dell’Agricoltura di Verona

A l l a  m a n i f e s t a z i o n e  h a n n o  p a r t e c i p a t o  
a g r i c o l t o r i  e t e c n i c i  d e l  M e z z o g i o r n o

Il 15 marzo u. s. promosso dalla Cassa per il M ezzogiorno, d'intesa con la Direzione 
della 55* Fiera Internazionale dell’Agricoltura, si è tenuto a Verona un convegno di agri­
coltori, dirigenti e tecnici di Enti e  Consorzi di Bonifica e Traslormazicne Fondiaria del- 
Vltalia Meridionale. La riunione organizzata con la collaborazione delle Autorità locali, 
ha consentito un proficuo scambio di vedute con esponenti di categorie similari dell’Alta 
Italia.

A i congressisti, dopo il saluto del Presidente della Fiera ing. Ronca e del Prefetto 
di Verona dr. Bruno, hanno ampiamente parlato il Presidente della Cassa S. E. R occo, 
il capo del servizio bonifiche e T. F. Dr. Francesco Curato ed il prof. Vittorio Ronchi.

N el corso della manifestazione sono state visitate località della zona di particolare in­
teresse agricolo. Il convegno, grazie alla cordiale e signorile ospitalità delle autorità locali 
e dei dirigenti della 55“ Fiera è pienamente riuscito.

Pubblichiamo qui di seguito il testo delle dichiarazioni di S. E- R occo ed un largo 
sunto della relazione del prof. Ronchi.

Ecco il testo del discorso del Presidente della Cassa:

Eccellenze, .signore, signori,

considero un onore ed un privilegio di portare a 
Voi il saluto ed il fervido augurio del Ministro On. 
Campilli, impedito, questa volta, di partecipare di 
persona alla odierna solenne celebrazione.

Io debbo, innanzi tutto, porgere il mio vivo rin­
graziamento per le parole cortesi che mi sono state 
rivolte, con sentimento così cordiale ed amichevole.

Penso che tali parole non siano indirizzate alla mia 
persona, ma al rappresentante piìi qualificato, per la 
carica, del Mezzogiorno d’ Itéìlia.

Con rincrescimento non vedo tra i presenti il mio 
insi’gne Am ico S. E. Alberti, il più autorevole prom o­
tore ed animatore della 55“ Fiera Internazionale V ero­
nese, la quale rappresenta una tradizione gloriosa di 
questa meravigliosa città, ricca di bellezze artistiche 
del passato, alle quali si aggiungono le affermazioni 
de! lavoro costruttivo delle generazioni presenti.

Ho voluto promuovere questa « giornata del Mez­
zogiorno » che si inserisce nel calendario della 55“ 
Fiera Veronese per dare a Voi una conferni'a tangi­
bile dell’ interesse che essa suscita tra le popolazioni 
del Mezzogiorno d’ Italia e nel tempo stesso fornire 
agli agricoltori meridionali —  che vedo qui conve­
nuti in gran numero —  la possibilità di meglio cono­
scere i progressi della tecnica nei vari rami dell’ agri­
coltura.

Auspico che la collaborazione nel settore agrario 
e industriale tra Nord e Sud d’ Italia divenga sempre 
più stretta e la solidarietà di sentimenti sempre più 
intima ed affettuosa.

Dirò con la brevità che mi è consentita ciò che il 
problema del Mezzogiorno rappresenta nel quadro 
più vasto dell’ economia nazionale e confido vorrete 
benevolmente ascoltarmi.

I. Nel com'plesso grandioso e pauroso dei for­
midabili problem i che il popolo italiano, da un av­
verso destino, è stato chiamato ad affrontare dopo il 
più grande disastro nazionale che la storia ricordi, 
è il problema del Mezzogiorno, questa terra nobilis­
sima per sentimento e per intelligenza, che più di 
ogni altra d ’ Italia dal flagello della guerra è stata 
duramente colpita.

Il problema incombeva, può dirsi, dagli albori della 
unificazione italiana, ma per colpa e incomprensioni 
di uomini e per fatalità di eventi era andato progres­
sivamente aggravandosi sino al suo vertice disastroso 
raggiunto appunto in conseguenza delle distruzioni 
operate dai nemici divenuti alleati e, più ancora, 
dagli alleati divenuti nemici, che ne dilaniarono —  
con le vite umane —  i beni e le scarse ricchezze.

Forse in nessun momento storico quel problema 
avrebbe potuto presentarsi più arduo e, nel tempo 
stesso, più imperioso ed urgente.

La Patria in rovina materiale e spirituale, divisa 
in fazioni, minacciata nella sua stessa unità per egoi­
smi, per rancori, per intrighi interni e stranieri; av­
vilita, disprezzata, quasi isolata nel mondo per una 
eredità di errori e di sventure che imponevano sacri­
ficio, prudenza ed insieme energia e tenacia di pro­
positi di azione.

Il miracolo della risurrezione della Patria può dirsi 
in atto per virtù inesauribili di uomini e per soccorso 
della Provvidenza Divina. L ’ Italia è di nuovo in piedi 
e in m-arcia su la via del progresso civile e della giu­
stizia sociale, non più isolata ma saldamente ancorata 
a nazioni più forti e più ricche non già per offen­
dere, ma per difendere lo sforzo eroico di ricostru­
zione ed il suo divenire, faro di sapienza e di sag­
gezza, nel nobile ideale della unione dei popoli, delle 
integrazioni delle risorse nazionali, dell’ abbattimento
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delle barriere doganali, del rinsaldamento dei vincoli 
spirituali e di cultura.

Difficoltà eccezionali —  dicevo —  si opponevano 
al legislatore ed al Governo per affrontare il proble­
ma del Mezzogiorno anche quando —  nel 1950 —  pur 
in via di felice superamento la crisi del dopoguerra, 
perduravano tuttavia, come tuttora perdurano, osta­
coli, disaccordi, contrasti di interessi, di esigenze e 
di dottrine, che rendono più incerta e più aspra la 
via da presciegliere e da percorrere.

Esigenza purtroppo insopprimibile, da un lato, la 
difesa del suolo della Patria e gli apprestamenti m i­
litari che, pur con gli aiuti alleati, impongono duri 
e quasi sproporzionati sacrifici finanziari, dall’ altro 
la saldezza monetaria costituente la base di una sana 
finanza e di una ferrea difesa del potere di acquisto 
dei beni, senza di che illusorio diviene ogni m iglio­
ramento dei salari e delle retribuzioni; ,da un lato 
la soddisfazione delle pressanti istanze sociali per la 
elevazione delle condizioni di vita, per l ’assistenza 
e per la previdenza delle classi più umili; dall’ altro 
la necessità di incrementare la produzione con larghi 
investimenti produttivi e non inaridirla con una pres­
sione fiscale che, oltre certi limiti, potrebbe provocare 
effetti contro-producenti; da un lato la esigenza di 
proseguire una politica di liberalizzazione degli scam­
bi che assicuri la necessaria importazione delle merci 
di cui difettiamo, dall’ altro la necessità di non pre­
giudicare l ’ equilibrio della bilancia commerciale ed 
assicurare gli indispensabili sbocchi delle nostre espor­
tazioni, fermamente esigendo dagli alleati la reci­
procità nell’ osservanza degli obblighi internazionali; 
da un lato, infine, la esigenza indeclinabile di inter­
venti dello Stato nel fenom-eno della produzione e 
della distribuzione della ricchezza, dall’altro la neces-

S. E. il Presidente Ferdinando Rocco.

sità di non isterilire, bensì di incoraggiare e di sor' 
reggere la iniziativa privata, dovendosi riconoscere 
pericolosa illusione che tutto e soltanto dallo Stato 
debba attendersi.

2. In questa serie complessa di contrastanti esi-' 
genze, aggravate da incomprensibili ma vecchie diffi. 
denze tra Nord e Sud d ’ Italia, che scrittori e politici 
hanno talvolta alimentato anziché sforzarsi di eli­
minare, si è presentato alla nuova democrazia italiana] 
il problema del Mezzogiorno.

E, per la prima volta, occorre lealmente ricono-1 
scerlo, il problema è stato affrontato con serietà e| 
con italianità di intenti, come uno dei problemi fon- j 
damentali dell’ Italia contemporanea.

Problema sì di giustizia nazionale, giacche nessun! 
cuore italiano può ammettere che fratelli della stessa ' 
grande famiglia si trovino in così profonda differenza | 
di tenore di vita e di benessere sociale per la casa, j 
per l ’ alimentazione, per l ’ educazione dello spirito e 1 
del corpo, per la stessa ricreazione fisica ed intellet­
tuale, ma occorre che tutti gli italiani si persuadano 
che il deciso intervento dello Stato nel Mezzogiorno 
non costituisce atto di filantropica assistenza verso le 
popolazioni di una parte del territorio nazionale, 
ma è atto di convenienza economica  che interessa e J 
avvantaggia tutta la popolazione italiana e non va 
giudicato quindi quale gravame improduttivo per le 
regioni centro-settentrionali d ’ Italia.

Il Mezzogiorno, pur depresso economicamente 
ed oggi scarsamente produttivo è da considerare la 
grande riserva avvenire della Patria.

Un incremento demografico in incessante aumento 
che, secondo attendibili calcoli, eleverà la popolazio­
ne del Mezzogiorno nel decennio 1951-1961 a quasi 19 
milioni di abitanti, con un aumento di poco meno di
2 m ilioni, se rappresenta un coefficiente di aggrava­
mento nella lotta contro la disoccupazione —  ivi 
più acuta che altrove —  costituisce, peraltro, la val­
vola equilibratrice di una pericolosa decadenza de­
mografica che, in altre zone d’ Italia, può lamentarsi. 
Le risorse, d ’ altronde, di ricchezza nel Meridione, oc ­
culte o latenti, sono larghe e vanno razionalmente 
valorizzate per il risollevamento economico-sociale di 
quelle popolazioni ed, insieme, per il maggior poten- .| 
ziamento econom 'co e politico dell’ intera Nazione. 
Esistono spazi vitali nell’ interno stesso della Patria 
che è doveroso economàcamente meglio sfruttare, pri­
ma ancora di farne ricerca altrove, fuori della Patria.

3. La concezione nuova, come programma con­
creto di azione se non com e enunciazione teorica 
dottrinale, che ha ispirato la legge istitutiva della 
Cassa per il Mezzogiorno, è quella della necessità che 
l ’ intervento dello Stato per la soluzione dell’ annoso 
problema, se \’nole essere efficace e durevole, deve 
essere un intervento di urto con carattere di straordi­
narietà di opere, di sicurezza e continuità di disponi­
bilità finanziarie, con organicità di programmi nel 
tempo e nello spazio, con coordinamento di tutte 
le attività pubbliche, dirette ad affrontare il pro­
blema nei suoi poliedrici e interdipendenti aspetti 
e con il coordinamento, altresì, degli interventi pub­
blici con le attività e le iniziative private, risvegliando 
nel Mezzogiorno quello spirito associativo e quella 
organizzazione collettiva degli sforzi produttivi —  og­
gi scarsamente sviluppati —  in difetto dei quali ogni 
intervento dello Stato può essere destinato a fallire.



La legge istitutiva della Cassa ha perciò demandala 
ad un Comitato di Ministri competenti in materia — 
il Comitato dei Ministri per il Mezzogiorno, sotto la 
presidenza di un Ministro a ciò delegato e responsa­
bile verso il Parlamento —  la preparazione di un 
piano decennale con l'asseguazione di congrue dispo­
nibilità finanziarie, inizialmente 100 miliardi all’ an­
no per il decennio, tratti e da stanziamenti di bilan­
cio e dai crediti Imi-Erp provenienti dai generosi 
interventi americani. A l Comitato fu attribuito anche 
il com pito —  importantissimo —  dell’ equa ripartizio­
ne dei fondi tra le varie zone territoriali del Mezzo­
giorno continentale e delle Isole e del coordinamento 
tra i normali interventi dei ministeri dei LL.PP. e 
dell’ Agricoltura e quelli —  come ho detto —  straor­
dinari della Cassa.

Poiché la struttura economica del Mezzogiorno è, 
per ora almeno, essenzialmente agricola, (ma si trat­
ta di una agricoltura in buona parte relativamente 
povera, prevalentemente a basso reddito, per un com ­
plesso di fattori ambientali sfavorevoli) la legge, con 
il piano governativo che ad essa s’ ispira, punta deci­
samente suH’ iwcre/nenfo della produzione agricola m e­
diante programmi di opere pubbliche e di com ple­
mentari interventi privati a tale scopo pili direttamen­
te rivolti: opere di bonifica e di difesa e sistemazione 
idraulica del monte e del piano, e particolarmente 
opere di irrigazione di più alto e rapido rendimento, 
opere di viabilità e costruzione di centri rurali resi­
denziali; acquedotti per rap])rovvigionamento idrico 
delle sitibonde popolazioni dei centri urbani e ru­

rali, oltre a più modesti interventi nel settore turistico. 
Ed infatti, l ’ assegnazione più cospicua disposta dal 
piano decennale riguarda direttamente l ’ agricol­
tura, ben 770 miliardi, comprese le spese per la ri­
forma fondiaria, mentre 110 miliardi sono destinati 
agli acquedotti, 90 alla viabilità e 30 al settore tu­
ristico (in prevalenza opere pubbliche di interesse 
turistico).

Accanto a questo vasto programm'a di opere pub­
bliche, integrato dalle opere di miglioramento fondia­
rio agrario di competenza privata, da assicurarsi con 
congrui aiuti e con minaccia di severe sanzioni, la 
legge istitutiva prevede anche un programma di in­
terventi nel campo industriale, limitati, tuttavia, al 
settore della valorizzazione dei prodotti agricoli e 
dell’ industria turistica.

Ma il lato forse più interessante e più coraggioso 
quasi —  è stato osservato —  rivoluzionario della leg­
ge è la creazione di un nuovo grande organismo ajnmi- 
nistrativo —  la Cassa per il Mezzogiorno —  ente pub­
blico distinto dallo Stato e dotato di larga autonomia, 
retto da un Consiglio di Amministrazione e da un 
Presidente, che si distacca profondamente dai vecchi 
ordinamenti amministrativi dello Stato, per atteg­
giarsi piuttosto agli ordinamenti agili e snelli delle 
private gestioni, senza che ciò significhi sottrazione 
della gestione di pubblico denaro all’ alta vigilanza 
del Governo responsabile verso il Parlamento e alle 
direttive politiche al medesimo riservate.

Un rilievo importante è quello del tipo dì ordina- 
ni-ento della Cassa. Oraani al centro di direzione, di

Vn apposito officio iiiforaiazioni è stalo istituito alla 55^ Fiera Internazionale dì Verona per illustrare le realizzazioni della «Cassa per il Mezzogiorno».



coordinamento, di propulsione, alla periferia organi­
smi giuridici autonomi decentrati (Consorzi di bon i­
fica, Enti di riforma e di colonizzazione, Amministra­
zioni Provinciali, Consorzi comimali ecc.) i quali agi­
scono per concessione amministrativa e con finanzia­
menti della Cassa, che ne indirizza e controlla la 
attività.

Azione a un tempo accentrata, per quanto occorra, 
ma sostanzialmente decentrata e che fa perno in primo 
luogo su i Consorzi di bonifica, a favore dei quali, 
giovane ancora, sostenni strenue battaglie, ammaestra­
to dall’ esempio luminoso della grande tradizione con­
sortile del Nord d’Italia ed, in particolare, delle vostre 
Regioni Venete.

La istituzione di questo Ente, suggerita e quasi im ­
posta dalla grave crisi che travaglia l ’Amministrazione 
dello Stato, vincolata ad un pesante tradizionalismo 
ed a una farraginosa ed antiquata legislazione fonda- 
mentale, ha voluto rappresentare un audace esperi­
mento di radicale riforma dei pubblici ordinamenti, 
che potrà essere di utilissimo ammaestramento nello 
indilazionabile problem-a della riforma burocratica.

La legislazione su la Cassa subì poi evoluzioni, a 
mio giudizio benefiche, mediante un deciso allarga­
mento della sua iniziale competenza, della sua dura­
ta, delle sue disponibiiità finanziarie.

Le leggi 22 marzo e 25 luglio 1952, prolungando la 
vita della Cassa a dodici anni, elevarono le disponi­
bilità finanziarie a 1280 m iliardi, rafforzando soprat­
tutto gli interventi nel campo delle sistemazioni m on­
tane e degli acquedotti ed estendendoli alle sistema­
zioni ferroviarie di linee di grande traffico cui ven­
nero assegnati 75 miliardi, ma, ciò che è più im por­
tante, allargarono gli obbiettivi, prim^a limitati, del 
settore industriale, consentendo finanziamenti diretti 
a sorreggere qualsiasi sana iniziativa volta al progresso 
ed allo sviluppo industriale del Mezzogiorno. Si è 
passati, così, dalla fase che fu detta di preindustria­
lizzazione a quella d i vera e propria industrializza­
zione del Mezzogiorno d ’ Italia.

4. Quale il cammino percorso nei primi ventinove 
mesi di attività della Cassa? Quale il cammino che 
resta da percorrere e con quali aspettative?

Rapido e proficuo è stato il cammino percorso, pur 
irto di ostacoli di ogni genere, tra i quali la neces­
sità di organizzarsi e operare contemporaneam'cnte 
nella prima fase dell’ attività della Cassa, partita da 
quota zero. Ecco una breve sintesi riassuntiva:

A l 28 febbraio u.s., erano stati approvati numero 
3155 progetti di opere pubbliche (d i fronte a 3762 
esaminati) e numero 12.495 progetti di miglioramen­
ti fondiari di privati: un complesso, quindi di 15.650 
progetti, per l ’ im porto totale di 276 miliardi e  703 
milioni, ivi compresi circa 24 miliardi per i m iglio­
ramenti fondiario-agrari (edilizia rurale, viabilità p o ­
derale, dissodamenti, sistemazioni di terreni, pian­
tagioni, silos, ecc.). Alla stessa data l ’ importo dei la­
vori appaltati ed in corso di esecuzione, raggiungeva 
i 226 miliardi e 716 milioni. Può calcolarsi che, in 
soli 29 mesi, la Cassa ha già percorso, quanto ai p ro­
getti approvati, oltre il terzo del programma decen­
nale, mentre l ’effettiva erogazione ha superato i 100 
miliardi.

Accanto a questi imponenti risultati di attività —  
per i quali non vi è cenno alcuno a rallentamenti 
tanto che gli interventi segnano graficamente un an­
damento in costante progressione ascensionale —  la

azione della Cassa si è andata sempre più tecnio; 
mente perfezionando e si è sviluppata anche nel sei 
tore industriale nel quale, peraltro, si è cominciato a 
intervenire in realtà soltanto nel 1952 per effetto s« 
pratutto delle leggi sopravvenute, m'cdiante la 
tente leva del credito.

Si è operato con lo strumento del credito e per 
miglioramenti fondiari ed agrari, attraverso gli Isti 
tuti autorizzati a tale forma di credito, e nel settor* 
industriale oltre chè —  in via eccezionale —  diretta 
mente —  attraverso tre Istituti specializzati del Mei 
zogiorno continentale, Flrfis per la Sicilia, il Cis pei 
la Sardegna (oggetto di provvidenze legislative in cot. 
so), nonché, per il particolare settore alberghiero, 
tramite le Sezioni di Credito Fondiario dei Banchi di 
Napoli e di Sicilia e della Banca del Lavoro.

I risultati che si vanno conseguendo con gli Lntet. 
venti creditizi a favore di iniziative private, a saggi 
particolarmente favorevoli sono già cospicui.

I finanziamenti deliberati per impianti di valoriz­
zazione di prodotti e  sottoprodotti agricoli superano 
la cifra di 2 miliardi.

Per altre iniziative industriali i finanziamenti già 
concessi si aggirano sulla cifra di 8 miliardi e 2(H) 
milioni. E ’ da rilevare che i finanziamenti industriali 
ai quali la Banca Mondiale della Ricostruzione già 
partecipa con sei m iliardi, potranno avere forte im­
pulso per successive tranches di prestiti di quel colos­
sale Istituto che già si annunciano.

F'er maggiori ragguagli della multiforme attività 
della Cassa nei riguardi dell’ incremento e del perfe­
zionamento dell’ agricoltura vi diranno, con maggio­
re competenza della mia, l ’ iUustre Prof. Ronchi — 
nome caro agli agricoltori e benemerito dell’agricol­
tura italiana —  ed il Dott. Curato, il giovane e dina­
m ico capo del Servizio Bonifiche della Cassa, che ha 
rivelato le sue preclari qualità di esperto conoscitore 
dei problem i agrari del Mezzogiorno e di raro ed 
appassionato animatore.

Un ultimo rilievo statistico concerne la mano 
d ’opera assorbita direttamente o indotta. Sino ad 
oggi ben 23 m ilioni di giornate lavorative sono state 
impiegate direttamente nei lavori della Cassa che 
corrispondono a circa 100.000 operai occupati, i quali 
si elevano a 150 mila con i lavori promossi per ef­
fetto della riforma fondiaria e  di quelli di bonifica, 
di competenza privata, per raggiungere con la occu­
pazione indotta, la cifra per ogni anno di circa 200 
mila occupati per effetto dell’attività della Cassa.

5. Mi resta da fare qualche cenno degli effetti che 
l ’ azione della Cassa può, presumibilmente, produrre 
nell’ economia dei territori centro-settentrionali di 
Italia.

Di tali effetti è stata già fatta parola dal Direttore 
Generale della Cassa, ing. Orcel, in una recente con­
ferenza tenuta a Savona in occasione del Convegno 
di studi econom ici svoltosi in quella città.

Sono, del pari, recentissime, le dichiarazioni ancora 
più autorevoli, fatte su l ’ interessante argomento dal- 
l ’On. Ministro Campilli ad una nuova agenzia gior­
nalistica di informazioni, « L ’AGIM  », in data 11 del 
corrente mese di marzo.

Può precisarsi com e è stato avvertito, che gli ef­
fetti benefici per l ’ economia del Nord sono diretti 
ed indiretti. Direttamente i cospicui investimenti di 
capitale che, tra investimenti pubblici e privati, pos­
sono calcolarsi, nel dodicennio di vita della Cassa, 
e cioè sino al 1962, ad oltre 1500 m iliardi, da depu-



rarsi della spesa per salari (circa 
la metà), importano —  come con­
seguenza primaria —  una doman- 

pc da miova di beni da investimenti, 
interessante tutta una serie di set­
tori produttivi delle industrie si­
derurgiche.

Di fatto tale domanda sarà r i­
volta in prevalenza, alle industrie 
del ]\ord per ora più attrezzate e 
in condizione di produrre più sol­
lecitamente e a migliori condizio­
ni di mercato.

Effetti da considerarsi egual­
mente diretti sono quelli derivan­
ti dairaum-entato /xjtere di acqui­
sto procurato alle popolazioni del 
Sud dall’ azione della Cassa e dal­
la occupazione da essa assicurata 
e tradotta in salari e quindi da 
quella elevazione generale dei red­
diti individuali, che condiziona la 
j^ossibilità di un accrescimento 
della domanda di beni di con­
sumo.

Tale m-aggior domanda interes-oo
serà il Nord d ’ Italia, necessaria­
mente, oltre e piiì ancora dei m er­
cati locali di beni di consumo, ma­
le forniti o affatto forniti di taluni generi di prima ne­
cessità e di gran parte di articoli di comodità o di 
lusso, più agevolmente reperibili ed a migliori con­
dizioni appunto presso i produttori del Nord.

Accanto agli effetti benefici accennati, direttamente 
derivanti dall’ azione della Cassa, occorre tener conto 
di quei numerosi effetti indiretti e secondari che fun­
gono da moltiplicatori dei primi.

La domanda, infatti, di beni da investimento in al­
cuni settori industriali del Nord, avrà per conseguen­
za, come stimolo indiretto, la richiesta di altri prodotti 
e di semilavorati ed una elevazione del livello di oc ­
cupazione: l’ effetto iniziale benefico concernente solo 
determinati settori produttiva tenderà così a diffon­
dersi a tutta l ’attività produttiva del Settentrione.

Ma anche gli investim'enti localizzati nel Sud avran­
no effetti analoghi come pure tutti gli interventi del­
la Cassa diretti al miglioramento delle condizioni 
ambientali e ad ima più alta produttività generale, 
importeranno, con l ’ accrescimento del risparmio, e 
quindi di successivi investimenti e, di correlativi in­
crementi di produzione, nuove domande di consumi, 
anche voluttuari, che non potranno non dirigersi pure, 
beneficamente, verso le fonti di produzione del Nord 
d ’ Italia.

E ’ tutt’ altro che agevole procurarsi al riguardo dati 
statistici di una qualche attendibilità perchè man­
cano o sono agli inizi le  complesse indagini che si 
richiedono, tanto più che gli effetti accennati han­
no lento decorso e sono —  all’ inizio —  neutraliz­
zati; in parte, dal fenomeno doloroso che si ve­
rifica nel Mezzogiorno, del grave inaridimento del 
risparmio e dell’ accum'ulo delle situazioni debitorie, 
dovute e alle distruzioni ingenti della guerra e al- 
l ’ acuirsi della disoccupazione, soltanto ora più che 
seriamente combattuta.

Sintomi, tuttavia, confortanti, della influenza be­
nefica della politica di larghi investimenti di capi­
tali nel Mezzogiorno sulla economia centro-setten-

II sottosegretario all’ Agricoltura o n .  R u m o r  visita l ’ ufiScio informazioni della « C a s s a »  
alla 55^ Fiera Intemazionale di Verona.

trionale e sulla economia generale del Paese non 
mancano.

L ’ intensificarsi dei lavori della Cassa ha importa­
to una forte domanda di cemento che soltanto in 
parte è soddisfatta dalla costruzione di nuovi cemen­
tifici e dall’ ampliamento di quelli esistenti nel Mez­
zogiorno e che- provoca, conseguentemente, più alte 
domande ai cementifici del Nord. Il fenomeno della 

. rarefazione di questo basilare elemento della costru­
zione ha addirittura —  in certi momenti —  seria­
mente preoccupato, provocando da parte della Cas­
sa i necessari rimedi.

Richieste elevate di tubi di acciaio e di ghisa sono 
derivate e derivano alla industria siderurgica nazio­
nale dal crescente impiego di tale genere di tubi per 
la costruzione di nuovi acquedotti.

Indizi egualmente confortanti si constatano per 
quanto concerne il maggior assorbimento di beni di 
consumo dei mercati del Nord, per effetto della ele­
vazione della domanda di tali beni nel Mezzogiorno. 
Così nel vasto settore tessile che ha attraversato, co ­
me è noto, difficili momenti di crisi per effetto delle 
deprecabili restrizioni delle esportazioni in Francia 
e in Inghilterra, l ’ incremento considerevole del con­
sumo del Sud, ha, in parte, controbilanciato le dan­
nose conseguenze di quelle restrizioni.

Infine un settore che, più particolarmente interes­
sa l ’ imponente rassegna veronese è quello degli au­
tomezzi e delle macchine agricole. Le immatricola­
zioni degli autoveicoli nelle provincie meridionali 
sono aumentate del 17% , influendo favorevolmente 
sulla media nazionale delle vendite, con una spesa 
complessiva per il Mezzogiorno che, nel 1952, si può 
calcolare a circa 5 miliardi. N ell’ultimo triennio, in 
virtù della politica di meccanizzazione dell’agricol­
tura si è verificato un forte incremento delle immatri­
colazioni di nuove trattrici agricole nel Mezzogiorno: 
circa il 32% di fronte al 28% dell’ inamatricolazione 
del centro-nord.



Così pure, gli specifici interventi che la Cassa lia 
in atto per la diffusione delle attrezzature meccani­
che speciali per la sistemazione dei terreni, per le 
affossature, per la costruzione in terra stabilizzata, 
per la irrigazione a pioggia ecc., verranno indubbia­
mente ad incrementare considerevolmente le indu­
strie del Nord.

E mi è assai gradito, a questo proposito, rilevare 
che, come mi risulta da informazioni statistiche, ben 
il 66,7% delle macchine agricole acquistate da enti
o privati delle regioni meridionali, è stato contrat­
tato sul mercato Veronese e proprio —  nella grande 
maggioranza —  durante la manifestazione fieristica, ciò

che sta a dimostrare l ’ importanza della Fiera nel 
mercato italiano.

Le considerazioni fatte, i dati esposti, varranno 
a confortare la tesi che, d ’ altronde, mi sembra di 
intuitiva evidenza e cioè che è inconcepibile la coe­
sistenza e meno ancora la contrapposizione ad una 
economia del Nord di una, o peggio, di più econo­
mie regionali del Sud d ’Italia.

Si tratta, invece, di una manifesta com plem enta­
rità di economie non già contrapposte e neppure se­
parate, le quali tendono a consolidare economicamen­
te l ’unica e indivisibile economia nazionale, neppu­
re bastevole, isolata, a superare le pacifiche ma ar­
due competizioni sui mercati internazionali.

‘‘ Cassa per il Mezzogiorno e bonifica integrale,, 
nella relazione del prof. Ronchi

Svolgendo la sua ampia relazione su cc Cassa per il 
Mezzogiorno e bonifica integrale » , il prof. Vittorio 
Ronchi ha iniziato col rilevare che il problema m e­
ridionale non è affatto fine a se stesso, cioè di puro e 
semplice interesse del Mezzogiorno, ma è un grande 
problema nazionale cui si legano interessi principa­
li di tutte le regioni d ’ Italia e particolarmente di 
quelle del Nord. L ’ oratore ha quindi accennato alle 
vecchie polemiche tra Nord e Sud ed alla necessità 
di valutare orm^ai l ’ interdipendenza dei vari problemi 
che richiedono nuove e vaste soluzioni che armoniz­
zino e coordinino tutte le energie.

In realtà chi rilegge ora le infinite trattazioni sul­
l ’ argomento intrawede subito le difficoltà del cam­
mino percorso. L ’ azione svolta è stata assai im por­
tante, ove si pensi alla mole del lavoro compiuto ed 
agli effetti ottenuti : con gli sventramenti ed i mi-

Ponte sul torrente Cerraro.

glioramenti delle maggiori città, l ’ acquedotto puglie­
se, le bonifiche nell’Agro Pontino, nella Piana di Sa­
lerno, nelle sabbie e nelle terre salse di Arborea e del 
Sassu in Sardegna, le opere sul litorale e sugli alto­
piani carsici-pugliesi, in alcune vallate calabresi, sulle 
pendici dell’Etna e del Vesuvio e nelle difficili terre 
seccagne siciliane; dimostrazioni preci'ce che non la 
buona volontà e le capacità costruttive difettano nel 
Mezzogiorno, uso a lottare da secoli contro avverse 
vicende di clima, di terreno, di m «rcato, di politica 
economica, con problem i estremamente ardui di or ­
dine agronomico e geoagrologico.

Tanto tempo è trascorso senza poter allargare la 
azione su più vasti orizzonti. Nuovi mezzi e piìi con­
crete possibilità però si sono affacciate. La scienza, 
con le sue mirabili scoperte ed invenzioni, ha stupen­
damente aperto nuovi orizzonti. Le vicende più o 
meno fortunose della politica hanno via via rinsal­
dato il sentimento della imità e della solidarietà na­
zionale. Gli studii le esperienze durissime, le stesse 
e diffuse delusioni, hanno m-aturato una nuova co ­
scienza legislativa, che ha via via avvicinato la solu­
zione del problema. La legge sulla bonifica integrale 
del 1933, ha g'ettato le prime solide basi della solu­
zione del maggior problem a: quello agricolo. I suc­
cessivi interventi per il latifondo siciliano, e le leggi 
Segni di acceleramento e di riforma, hanno dato cor­
so al primo travaglio costruttivo. Occorreva però co­
ordinare le iniziative, inquadrarle e disciplinarle nel­
le linee di certo importanti e decisive delle esigenze 
tecniche, ma soprattutto armonizzarle in rapporto 
agli sviluppi economici e assisterle con adeguata or­
ganizzazione finanziaria, atta a sostenere gli sforzi 
nel tempo e nello spazio, fino a raggiungere concreti 
e definitivi risultati economici e sociali. La Cassa per 
il Mezzogiorno ha aperto la strada alla sostanziale e 
forse completa risoluzione del secolare problema.

Ed era giusto tempo. Nel fiorire del mondo econo­
mico moderno non potevano più reggersi alcune an­
gosciose situazioni. Occorreva uscire rapidamente dal­
la staticità mortificante in cui languivano e languono 
del resto tuttora alcune tra le più nobili regioni agri­
cole italiane. Basti pensare al fatto davvero preoc­
cupante, ricordato di recente in una interessante espo­
sizione del Dr. Bruno Rossi Ragazzi, che il reddito 
medio per abitante del Mezzogiorno e delle Isole si 
aggirava nel 1938 intorno al 55-60% del livello m «dio



delle regioni del Settentrione e del 
Centro, e che era, rispetto, alla 
media nazionale, del 25% circa 
per la Sardegna, del 30% per gli 
Abruzzi, del 33% per la Sicilia e 
del 41% per la Calabria. Il che 
non costituisce di fatto solo un pe­
noso squilibrio sotto l ’ aspetto m o­
rale e di grave conseguenza sul 
piano politico, aia rappresenta 
una assai ben chiara e triste diffi­
coltà per gli sviluppi della econo­
mia nazionale, per la limitazione 
che impone a quel complesso di 
possibilità di allargare all’ inter- 
no il mercato alla crescente pro­
duzione agricola e industriale di 
tutte le regioni d ’ Italia. L ’ inter­
dipendenza dei fenomeni econo­
mici appare qui nella sua straor­
dinaria eloquenza, com « lapalis­
siana si delinea la necessità di 
unire gli sforzi di tutta l ’ Italia, 
per elevare così arretrate con­
dizioni di esistenza ed aprire 
alle popolazioni meridionali non 
solo nuovi soffi di migliorata 
vitta sociale, ma anche un più 
ampio e prospero mercato alla cre­
scente in quantità e in qualità 
produzione nazionale. Il proble- 
ba è grandioso nella sua com ples­
sità tecnica e finanziaria; è però 
semplice nelle sue conseguenze ri­
solutive; e c ioè : utilizzare meglio le non lievi risorse 
del Mezzogiorno e crearne di nuove soprattutto in 
solide attività industriali, dare migliore e piii fecon­
do lavoro alle grandi masse; elevarne il reddito, m i­
gliorare i consumi dei molti beni essenziali e non es­
senziali, per il più sano vivere civile e la più alta 
convivenza sociale. Nella sostanza però la sua im po­
stazione doveva basarsi su sane, salde e concrete basi 
economàche.

Si è così perfezionata la legislazione e si sono fi­
nalmente provvisti i mezzi. E sono già bene avviate 
le strutture organizzative della Cassa e degli Enti 
collaterali che essa dovrà potenziare e sostenere. Dia­
mo atto intanto al superbo lavoro già com piuto, che 
costituisce per il Governo e per gli Uomini della 
Cassa un titolo di superba ed imperitura beneme­
renza nazionale!

Ma dal dire al fare e soprattutto al i-ealizzare, 
specialmente nella bonifica, immense sono le diffi­
coltà, penosi sono gli ostacoli da superare, opprimenti 
le impazienze dei molti che premano e soprattutto 
di quanti irresponsabili pensano che, una volta mes­
sa in moto la gran macchina, pronto, vistoso e rapi­
dissimo debba essere il risultato. Ci sono tempi tec­
nici, che nessuno può impunemente non rispettare, 
ci sono tempi organizzativi (tra cui la non facile r i­
cerca degli Uomini adatti) assolutamente necessari 
per ridurre l ’ insieme dei pur inevitabili errori, ci so­
no tem'pi econom ici che pur non possono venire su­
perati se non dopo severa e ponderata valutazione e 
selezione delle iniziative. Di certo marciare occorre 
e far presto, e lo ha chiaramente ribadito il Presi­
dente della Cassa in un lucidissimo scritto: far pre-

Ponte su una strada di bonifica in Campania.

Sto S Ì , nm bene; sia consentito a me di precisare an­
cora: meglio anzi ritardare i tempi, ma far bene. 
Gilè fatali sarebbero le delusioni, ove le iniziative do­
vessero naufragare per deficienza di mezzi nelle ore 
risolutive o per errata impostazione delle soluzioni. 
Selezionare i comprensori da redimere, adeguare le 
iniziative ed i mezzi al raggiungimento di ordinamen­
ti produttivi stabili, capaci di autonoma vita e di 
prospero, sicuro avvenire.' Evitare ogni provvisorietà 
e quelle situazioni instabili, parassitarle, estremamen­
te precarie, economicamente e socialmente destinate 
tosto o tardi a fallire!

Redimere economicamente i comprensori e gli uo­
mini. Assicurare nel futuro soprattutto agli uomini 
posizioni dignitosamente operative, non schiave di 
paternalismo protettivo, ma solidamente protese ver­
so nuove e sicure mète di maggior progresso e di in­
dipendenza econom ica!

Da breve tempo la Cassa è in cammino, ma già 
notevoli sono le cifre relative alla prima fase delle 
opere ricordate poco fa dal Presidente della Cassa. 
Al 1° marzo 1953 sono stati approvati progetti per 
276 miliardi e 717 m ilioni, di cui già appaltati alla 
stessa data per 224 m iliardi e 695 m ilioni, con un 
impiego assicurato di giornate operaie per un com ­
plesso di 23 m ilioni.

Sono cifre veramente impressionanti ed è in ve­
rità assai confortante il fatto del graduale assottigliar­
si del distacco tra le somme stanziate, le somme dei 
progetti e quelle degli appalti, con una dimostrazio­
ne tangibile del poderoso lavoro di organizzazione 
com-piuto dalla Cassa per l ’utilizzazione razionale ed 
integrale dei notevoli stanziamenti, per lo  sviluppo
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Opere di eisteniazione di bacini montani.

rapido e concreto dei vasti programmi di trasforma­
zione. Ove si confrontino le predette cifre con quel­
le esposte alla Camera dall’On. Campilli il 14 maggio 
1952 si ha questo progressivo aumento degli appalti:
29 febbraio 1952 .......................L. 90.168.000.000
10 maggio 1952 .............................» 136.263.000.000
31 gennaio 1953 . . . . . .  215.150.000.000
1° marzo 1953 .............................» 224.695.000.000

rovie meridionali, segnalata parti­
colarmente dalle Ferrovie dello 
Stato.

L ’ oratore ha fatto a questo 
punto, qualche commento alle 
opere in corso. Di rilievo il com 
plesso dei lavori relativi alle bo 
nifiche, ai bacini m*ontani, agl 
acquedotti ed ai miglioramenti 
fondiari, i quali assorbendo coi 
[>rogetti approvati al 1° marzo 1953 
lire 193.777.000.000, rappresenta­
no il 70% della spesa totale. Vi 
si dovrebbero aggiungere i lavori 
stradali che più  o meno torneran­
no a favore della bonifica. Comun­
que è evidente che il programma 
conserva le linee direttrici delle 
trasformazioni fondiarie, con una 
azione creditizia dell’ agricoltura, 
con i finanziamenti posti a carico 
della Cassa, e concessi —  attraver­
so gli Istituti autorizzati a ll’ eser­
cizio del credito fondiario agra­
rio —  ai Consorzi di bonifica e 
agli altri enti concessionari di ope­
re pubbliche che abbiano per leg­
ge diritto ad emettere ruoli di con- 
tribuenza a tale scopo.

Nessun dubbio che Fazione in 
corso do^Tà decisam'ente mantene­
re le  predette direttrici e gradual­
mente, ma senza soste, intensifi­
care gli investimenti relativi ai 

miglioramenti fondiari. Secondo le cifre indica­
te al recente Convegno di Napoli dal Dr. Cu­
rato, sono circa 4 m ilioni di ettari che potranno es­
sere investiti dalla trasformazione agraria e 2 milioni 
bonificati nel decennio, di cui 360 mdla di carattere 
irriguo. Ora chi ben sa cosa significa trasformare così 
vaste superfici, non può non considerare l ’ imponenza 
del fabbisogno finanziario e l ’ immane mole di lavoro

Nota il Rossi Ragazzi, nello 
scritto citato, che la media dei pa ­
gamenti eseguiti dalla Cassa rag­
giunge ormai un livello di 250-300 
milioni al giorno, a Se si pensa, 
egli aggiunge, che il 40-50% di 
questi pagamenti si traduce in sa­
lari corrisposti agli operai addetti 
ai lavori si può facilmente capire 
l ’ importanza di questo fatto e va­
lutare l ’ influenza che questa inie­
zione di nuova capacità di spesa 
esercita sulle dimensioni del m er­
cato meridionale e nazionale ».

Ma a tali considerazioni è da 
aggiungere il fatto altresì sostan­
ziale della ripercussione in tutti
i settori della vita economica na­
zionale, per la provvista dei m<a- 
teriali necessari al compimento 
delle opere, che hanno largamente 
sollecitato le attività industriali 
di tutto il Paese, com e lo  dimostra 
l ’accentuazione dei trasporti da 
Nord al Sud e di quelli sulle fer- Strada di bonifica Ponte Cerami-Grotla Fumata t ponte a tre luci sul torrente GrigoUcchio.
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che attende gli agricoltori impren­
ditori e i contadini meridionali.
E ’ evidente che le cifre dei miglio­
ramenti fondiari dovranno prende­
re gradualmente la posizione pre­
valente e, pur non potendo di cer­
to pensare a far tutto col credito, 
occorrerà comunque sostenere col 
credito, adeguato alle necessità, 
gli imprenditori e i contadini che 
andranno via via impegnandosi 
nella assai ardua opera di trasfor­
mazione degli ancor tanto arretra­
ti ordinamenti produttivi.

Dopo alcune considerazioni sul­
la riforma agraria, l ’oratore ha 
affermato che il Mezzogiorno agri­
colo ha bisogno di ricostituire 
l ’unità delle sue forze operative e 
fronteggiare su un piano di comu­
ne solidarietà il complesso ormai 
risolutivo dei suoi problemi eco­
nomici, sociali e politici.

Occorre procedere in continuità 
e senza soste pericolose nella bo­
nifica. Procedere nelle progetta­
zioni sensate, puntando verso or­
dinamenti produttivi di solida ba­
se economica, legati prevalente­
mente a colture di largo assorbi­
mento dal mercato interno, an­
cor tanto bisognoso di cerea­
li e soprattutto di prodotti zoo­
tecnici, od anche di possibile collocamento sul 
mercato internazionale, purché naturalmente as­
sorbibili a costi di concorrenza. E a proposito di co­
sti, non pretendere di forzare le singole situazioni 
con l ’ imporre ordinamenti eccessivamente aggravati 
nei costi, specialmente del lavoro, che non si può 
non tener conto dell’indiscutibile universale esigenza 
dell’agricoltura di alleggerire la pesantezza del la­
voro umano, col più ampio intervento della mecca­
nizzazione. E’ d’altra parte necessario nobilitare il

Canale circondariale di acque medie in provincia di Napoli,

Ampliamento della rete di irrigazione in sinistra del Seie.

lavoro umano negli impieghi meglio adatti aU’intelli- 
gente capacità delle nostre genti ed in colture equa­
mente remunerative della sempre notevolmente dura 
fatica rurale; e tenere soprattutto presente la ricor­
data assoluta necessità di condurre a buon fine le 
opere là dove si cominciano. Restringere se occorre 
il campo spaziale degli interventi, ma evitare che ri­
mangano, come nel passato, tronconi di opere incom­
piute e soprattutto che alle opere pubbliche, non 
segua la loro pronta utilizzazione e valorizzazione at­

traverso le opere private, con fe­
condi concreti risultati tecnici ed 
economici. Ma infine, ha prosegui­
to l ’oratore, occorre collegare la 
azione bonificatrice, allo sviluppo 
di attività industriali collatera­
li, atte alla più alta valoriz­
zazione dei prodotti e alla mi­
glior utilizzazione delle energie 
umane che nel tempo si renderan­
no disponibili, nel graduale esau­
rirsi dei lavori pubblici e dell’as­
sestamento degli ordinamenti agri­
coli su basi definitive, e demografi­
camente non eccessivamente appe­
santiti. A tutto questo immenso la­
voro presiede la Cassa, affiancatri- 
ce e non sostitutrice delle Ammini­
strazioni statali, con un ritmo di 
intensità costruttiva, che deriva 
dalla sua razionalità organizzati­
va e dai potenti mezzi posti a sua 
diretta disposizione, in condizioni 
di pronta e facile manovrabilità.
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Perfezionamenti tecnici ed evoluzione 
dell’attività della Cassa per il Mezzogiorno

Ne << La Gazzetta del Mezzogiorno „ del 4 aprile u. ». 
è apparso il seguente articolo di S, E. Ferdinando Rocco

Superata la fase di organizzazione della Cassa e 
di rapido avviamenlo al suo lavoro, con le prime rea­
lizzazioni, che son valse a dissipare le diffidenze degli 
scettici ed a smentire le previsioni negative dei ma­
levoli e degli avversari del grande esperimento di co ­
raggioso rinnovamento degli ordinamenti ammini­
strativi, l ’ obiettivo più importante degli amministra­
tori è ora quello del progressivo perfezionamento 
tecnico della azione, nella impostazione organica e 
nella esecuzione dei progetti delle opere e degli altri 
interventi dell’Ente.

Questa seconda fase non rallenterà il febbrile ritmo 
di lavoro che va, invece, intensificandosi; m-a è desti­
nata ad assicurare che le somme cospicue che lo Stato 
elargisce per la rinascita del Mezzogiorno abbiano 
effetti razionali e soprattutto durevoli, con economia 
di mezzi, di tempo e di spesa.

Gli strumenti basilari di tale benefica evoluzione 
dell’ attività della Cassa, sono nei loro m olteplici aspet­
ti, la scienza ed il perfezionamento degli studi, che 
debbono illuminare l ’ aspra via.

Impianto di soUeTamento per irrigazione di Borgo Hermada : vasca di arrivo.

Gli studi economici e statistici vanno ispirando ed 
affiancando sempre piìi gli indirizzi della tecnica, nei 
suoi obiettivi finali; l ’ incremento della ricchezza e 
l ’ elevazione nel tenore di vita delle popolazioni m e­
ridionali.

Lo studio degli effetti econoniico-sociali dell’ opera 
che la Cassa è chiamata a svolgere nei settori delle 
opere pubbliche, della agricoltura, della industria, 
rappresenta, invero, la guida indispensabile, il faro 
luminoso di quell’ opera, la condizione prima jierchè 
essa si svolga con coordinamento di sforzi e con tem­
pestività e sincronismo di iuterv'enti nello spazio e 
nel tempo.

Al Centro studi economici-statistici della Cassa è 
affidato l ’ importante com pito, che svolge con lodevoli 
risultati, in stretta collaborazione con i vari uffici fo r ­
nendo, in pari tem'po, preziosi dati per la proficua 
opera di documeni azione e di divulgazione al pub­
blico.

Ma accanto agli studi volti alla cognizione delle ' 
condizioni economiche e sociali dei luoghi e delle 

persone, altri sttidi debbono soc­
correre l ’ attività della Cassa nel 
campo tecnico della ingegneristica 
e della agraria e ne costituiscono, 
egualm-ente, la premessa necessa­
ria : gli studi cioè topografici, geo­
logici, idrografici, pedologici del 
territorio meridionale che, sino­
ra, frammentariamente e disorga­
nicamente vengono istituiti in oc­
casione delle singole progettazioni.

E ’ allo stato di avanzato studio, 
e confidiamo di prossima attua­
zione, vm piano organico volto a 
realizzare, in breve tempo, per tut­
to il territorio del Mezzogiorno e 
delle Isole, anzitutto i presupposti 
topografici (alla scala 1:25.000); 
in secondo luogo tutti i com ­
plementi aerofotografici e rilievi 
planoaltim-etrici necessari; infine 
la rilevazione geologica del sotto­
suolo meridionale, pedologica dei 
terreni ed idrologica di tatte le 
preziose e spesso ignorate risorse 
idriche.
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Tale grandiosa iniziativa sarà realizzata con l ’ ausi­
lio degli Istituti di Stato specializzati ed importerà 
una cospicua spesa che però rappresenta una notevole 
economia di fronte alle cifre ingenti che dovrebbero 
essere erogale per lo studio singolo dei vari progetti 
sia di opere di bonifica che per acquedotti. E ’ una in­
novazione ed un esempio che il Mezzogiorno darà e 
che dovrebbe essere seguito dallo studio organico di 
tutto il territorio nazionale.

Nè le iniziative della Cassa, in questo campo, si fer­
mano qui m-a si vaiuio estendendo e rafforzando pari- 
menti ad opera degli amminislratori, pur attraverso 
le d.fficollà dipendenti dalle lacune della legge ed 
un saldo convincimento che il problema del Mezzo­
giorno è, per molti lati, un problema di diffusione 
ed elevaz one della cultura.

Innanzi tutto la Cassa, con ogni mezzo, provvede ad 
allargare ed intensificare le cognizioni tecniche dei 
propri funzionari: convegni con tecnici specializzati 
nei diversi problem i vengono con frequenza indetti, 
come quello recentemente tenuto a Formia, per lo 
studio dei vari sistemi di irrigazione e particolarmen­
te dell’ irrigazione a pioggia, con l ’ intervento dei più 
autorevoli studiosi e dei più esperti irrigatori di ogni 
parte d ’ Italia; viaggi collettivi di istruzione all’ este­
ro con scambio di visite in Italia, per lo studio delle 
realizzazioni conseguite nei diversi paesi, nel campo 
della tecnica ingegneristica ed agraria quali i viaggi 
di recente organizzali, sotto il patrocinio dell’Amba- 
sciata, in Francia, nell’Algeria e nel M arocco; mis­
sioni individuali di istruzione per gli stessi scopi, 
affidate ad amministratori e a dirigenti della Cassa.

Si va colmando, in tal m odo, per il Mezzogiorno, 
una lacuna spesso avvertita nelle Amm-inistrazioni sta­
tali per deficienza di disponibilità finanziaria oltreché 
per difetto di stabilimenti scientifici di ricerche e di 
sperimentazioni tecniche.

Gli studi scientifici, con questi mezzi approfonditi, 
sono accompagnati da impostazioni più organiche, 
razionali ed aggiornate delle progettazioni nei diversi 
settori delle opere pubbliche finanziate dalla Cassa.

Nel settore della bonifica, nel suo più ampio sen­
so —  che resta il perno dell’ azio­
ne della Cassa —  accanto alla de­
limitazione territoriale dei « com ­
prensori » , secondo le norme del 
D. L. del 1933 si è ritenuta oppor­
tuna, in taluni casi, i quali m e­
glio a ciò si prestano, la defini­
zione degli interventi per « d i­
stretti di trasformazione fondia­
ria » cioè zone circoscritte di svi­
luppo della bonifica, per le qua­
li io studio dei m olteplici aspetti 
tecn'ci ed econonu(;i e il coordina­
mento degli interventi pubblici e 
privati, vengono impostati organi­
camente e posti alla base di ogni 
realizzazione.

Sono stati già studiati ed in par­
te approvati taluni di questi orga­
nici piani, quali ad es. il distretto 
di trasform'azìone fondiaria del 
« Tumarrano » in Sicilia, il di­
stretto di trasformazione fondia­
ria di Licola nel Basso Volturno,
i distretti di Melfi e del Medio

Sinni in Lucania, di Chilivani in SardegUiS, ecc .; ciò 
che va imprimendo all’ azione della Cassa una organi­
cità, sinora sconosciuta, ad amplissimo raggio che 
abbraccia grandi estensioni territoriali del Mezzogior­
no con caratteri di omogeneità di struttura. Egual- 
m«nte l ’ attività dei privati, nel campo dei migliora­
menti e delle trasformazioni fondiario-agrarie viene 
incoraggiata e indirizzata nei piani generali di b o ­
nifica al lume delle esigenze della produzione agricola 
e della scelta delle culture, in stretta collaborazione 
con gli organi tecnici del Ministero dell’Agricoltura, 
al fine di poter ottenere il più sicuro e proficuo co l­
locamento dei prodotti. Nè va dimenticata la più ra­
zionale impostazione del problema dei borghi, resi 
maggiormente funzionali e inquadrati nelle esigenze 
della colonizzazione e della trasformazione agraria.

Nel settore degli acquedotti si trova ormai in rego­
lare sistematica applicazione il metodo di porre orga- 
nicansente allo studio i problem i di vaste zone, p o ­
nendo a raffronto tutte le soluzioni tecnicamente pos­
sibili per raggiungere quelle più razionali ed eco­
nomiche.

Già nella stessa attuazione del piano decennale, nel 
quale sono compresi 53 complessi di acquedotti in 
base a progetti che risentivano delle imperfezioni di 
studio del passato, dovute agli spezzettamenti territo­
riali e cronologici, alle deficienze di mezzi finanzia­
ri, alle divisioni di competenza, si è cercato di ovviare 
agli inconvenienti constatati, estendendo alcuni acque­
dotti a centri non previsti nel piano, ma bisognevoli 
di acqua mediante ampliamenti ed integrazioni di 
spesa.

Ma con l ’ estensione dei compiti della Cassa all’ap- 
provvigionam*ento idrico di tutti, può dirsi, i comuni 
del Mezzogiorno va sempre più perfezionandosi la ra­
zionalizzazione degli interventi, mediante una più 
larga e coordinata visione del problema, svincolata 
da considerazioni ristrette o particolaristiche e da esi­
genze locali che raramente coincidono con quelle di 
convenienza economica dell’ opera. E un tangibile 
risultato di questo lavoro di coordinamento e delle 
conseguenti rielaborazioni dei progetti, è rappresen­

’ ‘  ̂I |S! ; ìj
l'Ii! ' 'i' :

■ :

li ^
yf !"
fii ̂\* ■

f i .

L a T o r i  di costrnzioce dei canali principali e secondari per l’ irrigazione della piana di Oristano 
in Sardegna sulla destra del fiume Tirso.
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Larori in corso nella strada Siracusa'Belvedere Caroncino.

tato da una economia eli 9 miliardi e 600 milioni su 
61 miliardi di importo dei progetti originari, pur es­
sendosi estese le  opere previste al servizio di 420.000 
abitanti in più dei 5.700.000 prima considerati.

Per quanto riguarda resercizio di questi acquedotti 
a vasto raggio, sono in programmia —  ma occorre però 
l ’ intervento legislativo —  grandi enti di gestione a 
carattere regionale costituenti ormai una esigenza col­
laudala dalla esperienza non soltanto italiana.

Anche il settore della viabilità ordinaria ■— in 
stretta coordinazione con quella statale e di bonifica
—  va divenendo gradualmente piii organico e razio­
nale con  lo studio di grande arterie di com unicazio­
ne, in parte già affrontato ed in via di realizzazione. 
Dalla strada dei Due Mari, in corso di esecuzione, de­
stinata a congiungere il Tirreno con lo Jonio, alla 
Latina-Terracina-Gaeta-Formia, diretta al piii breve 
congiungimento di Roma con Napoli, alla congiun­
gente Sicula Catania-Palermo, destinata all’ allaccia­
mento diretto dei due maggiori centri dell’ isola, dal­
la nuova comunicazione diretta tra il Molise e Napo­
li con la Term oli-fondo valle del Biferno-Vinchiaturo 
ed il sostanziale màglioramento per Ortanova e B ovi­
no in Pxiglia e Cancello in Campania, dall’ allaccia­

mento Bari-Napoli al prolunga­
mento della autostrada Napoli- 
Pom pei sino a Salerno ed alla sua 
integrazione con  agevole strada 
olire Battipaglia sino a Sapri è 
tutto un programma stradale a 
largo respiro che seguirà alla p ri­
ma fase di attività della Cassa più 
urgente in questo settore, che ha 
dovuto, con rapidità sorprenden­
te e mezzi cospicui, affrontare e 
vittoriosamente superare la jjiù ar­
dua battaglia tecnica della radica­
le sistemazione di una refe ridot­
ta, nel Mezzogiorno, nelle più di­
sastrose condizioni di efficienza.

La pili organica impostazione 
del problerc/a stradale del Sud, 
ancora purtoppo in fase di elabo­
razione, dei mezzi atti ad assicu­
rare la manutenzione delle s-irade
— indispensabile corallario della 
costruzione —  ha avuto il suo lo ­
gico completamento nel rafforza­
mento della viabilità ferroviaria, 
diretta soprattutto a potenziare le 
com'unioazioni con la Calabria e 
la litorale adriatica.

Ma il cammino ascensionale del­
l ’ attività della Cassa verso la sua 
mèta finale, il risollevamenlo eco- 
nomico-socialé del Mezzogiorno, 
ha avuto un graduale sviluppo at­
traverso le leggi 1952, le quali 
hanno consentito un più largo e 
deciso intervento della Cassa nel 
campo del progresso industriale 
nel Mezzogiorno.

Le leve potenti del credito effi­
cacemente manovrate' dalia Cassa 
attraverso gli istituti a ciò auto­
rizzati —  l ’ Isveimer, l ’ Itfis, il Cis 
(la rinovata disciplina legislativa è 
prossima ad ottenere il suffragio 

del Parlamento) —  sono già in azione con confortanti 
risultati.

Le iniziative nel campo industriale, in prevalenza 
da principio volte alla valorizzazione dei prodotti 
agricoli ed alla conservazione dei prodotti destinati 
all’ esportazione interna ed estera, si sono andate 
estendendo a molti altri ram'i di attività industriale.

Esse sono attentamente vagliate non solo sotto il 
necessario profilo delle garanzie personali e reali che 
offrono la sicurezza dei finanziamenti, ma soprattut­
to —  e questa è l ’ irmovazione —  per la bontà econo­
mica dell’ intrapresa in relazione alle situazioni del 
mercato locale e nazionale.

Tale esame è fatto con particolare riferimento agli 
interventi della Cassa nel settore delle opere pubbli­
che e dell’ agricoltura ed alla parallela azione degli 
Enti di Riform a, in m odo da assicurare il coordina­
to e più efficiente risultato a vantaggio dell’ incre­
mento della produzione e dell’ elevazione del teno­
re di vita delle popolazioni meridionali.

Ma perchè queste mète siano raggiunte occorre non 
lasciare scoperti altri settori essenziali per la rinasci­
ta del Mezzogiorno, per cui i com piti della Cassa 
vengono fatalmente ad evolversi.
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I più moderni mezzi tecnici sono al servizio delle opere di trasformazione della «Cassa ».

Di conseguenza non si è potuto tralasciare di per­
seguire quella che —  senza ombra dispregiativa nei 
riguardi delle popolazioni del Mezzogiorno —  è stata 
denominata « la bonifica umana ».

Non v ’ha dubbio che è vano trasformare le cose 
e l ’ ambiente fisico se, contemporaneamente e vali­
damente non si opera per la elevazione del livello 
di cultura, della istruzione professionae dei lavora­
tori manuali e dei lavoratori intellettuali.

La preparazione e l ’ addestramento delle maestran­
ze e dei dirigenti, insieme alla più larga diffusio­
ne del livello minimo di cultura, costituiscono il 
presupposto inderogabile di ogni civile progresso.

La legge non ha contemplato que­
sti che possono considerarsi gli stru­
menti primi del risollevamento di 
un’area depressa, quale il Mezzo­
giorno d’Italia.

Ma gli amministratori della Cassa, 
con coraggiosa interpretazione della 
legge, hanno, in parte, supplito alle 
sue lacune.

E mentre sono state create scuola 
nei centri' rurali di bonifica, si sono 
bandite 10 borse di studio di specia­
lizzazione e perfezionamento per in­
gegneri e dottori in agraria, in m odo 
da consentire loro una maggiore spe­
cializzazione teorica, integrata da pe­
riodi di addestramento presso azien­
de agricole, consorzi di bonifica, en­
ti di riforma ed anche presso isti­
tuti specializzati stranieri.

La riuscita dell’ esperimento può 
essere valutata dal fatto che la quasi 
totalità dei giovani del primo grup­
po è stata già assunta presso enti 
che continuamente e ansiosamente 
richiedono l ’ ausilio di tecnici spe­
cializzati per il loro efficiente fun­
zionamento.

In questo campo si intende pro­
cedere sempre più vigorosamen:e 
sulla via intrapresa tanto che que­
sto anno sono stati organizzati 
cinque corsi di perfezionamento 
(di irrigazione, di idraulica sani­
taria, di tecnica stradale, di siste­
mazione mont'ina e di perfeziona­
mento per geometri), corsi ai qua­
li partecipano 85 unità, cifra esi­
gua se si tiene conto delle esigen­
ze attuali e più ancora delle neces­
sità che sorgeranno per la manu­
tenzione delle opere che la Cassa 
per il Mezzogiorno va realizzando.

E ccn vivo plauso è da accoglie­
re una recente iniziativa del M i­
nistro Segni che si propone di af­
fidare alla Cassa un altro im por­
tante settore di intervento: la ed i­
lizia scolastica che consentirebbe 
di realizzare, a tempi accelerati, 
un largo pi-ogramm-a di costruzio­

ne di piccoli edifici con poche aule nei centri di po­
polazioni maggiormente bisognose con una spesa di 
40 miliardi.

Infine, auspicherei che un altro settore speciale, 
pure di vitale importanza, venisse affidato alle cure 
della Cassa, quello della edilizia sanitaria, persuaso 
della triste realtà delle condizioni di assoluta inferio­
rità dell’ assistenza sanitaria nel Mezzogiorno e della 
urgente necessità che tale situazione sia rapidamente 
eliminata nell’ interesse del benessere fisico e della 
elevazione sociale di quelle generose popolazioni.

F er d in a n d o  R occo

Sistemazione della strada Isola Montorìo*CasteIIi.
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Ponte''canale sul fosso «Canale » a cinque loci, nei'tConsorzi Riuniti di Bonifica di Pescara.

Ponte sulla strada di Quintola per la nuova inalTeazione del rivolo d’Auria (Basso Garigliano).
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Nuora iaalreazioiie del rivolo d’Auria; manufatto di confiuen^ col rio Grotta,

Canale dì irrigazione q Sessa 4urunca.

17



Tratto pensile di canale policentrico nel C o n s o lo  Auninco di Bonifica ^foto prospettica)

Tratto pensile di canale policentrico nel Consorzio Aurunco di Bonifica (fotp (lail’ alto).
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P R O G E T T I  A P P R O V A T I  E L A V O R I  A P P A L T A T I  

AL 31  M A R Z O  1 9 5 3

A)  I M P O R T O  D E I  P R O G E T T I
{milioni di lire)

PROGETTI AI PROVATI

T O T A L E

R E G I O N I Bonifiche
MigUora-

menti
fondiari

Bacini
montani

Acquedotti
e

fognature
Viabilità Turismo Opere

ferroviarie E s c l u s i  
i migliora, 

menti 
fondiari

C o m p r e s i  
i migliora­

menti 
fondiari

T oscan a ..................................................... 293 185 61 198 444 737

L a z i o ..................................................... 8.598 2.236 4.551 2.242 2.973 167 — 18.531 20.767

Abruzzi Molise e B acino del T ron to 5.879 4.627 3.897 6.257 10.199 — — 26.232 30.859

Cam pania ........................................... 8.788 3.982 2.800 14.839 10.532 4 .043 11.083 52.085 56.067

P u g l i a ..................................................... 18.304 5.616 2.851 3.699 9.087 381 597 34.919 40.565

L u can ia ..................................................... 10.254 2.697 3.480 3.411 5.307 200 136 22.788 25.485

C a l a b r i a ................................................ 10.850 2.715 9.225 2.799 9.687 95 342 32.998 35.713

S i c i l i a ..................................................... 12.946 6.017 5.222 5.344 11.935 1.357 — 36.804 42.821

28.114 2.819 1.880 3.202 7.074 — — 40.270 43.089

T o t a l e  . . . 103.733 31.032 34.091 41.851 66.992 6.243 12 .158 265.071 296.103

LAVORI APPALTATI (»)

R E G I O N I Boniiiclie
Migliora­

menti
fondiari

(i>)

Bacini
montani

Acquedotti
e

fognature
Viabilità Turismo

Opere
ferroviarie

T O T

E s c l u s i  
i migliora­

menti 
fondiari

A L E

C o m p r e s i  
ì migliora, 

menti 
fondiari

293 185 61 198 444 737

5.668 2.236 4 .5 14 2.092 2 .909 167 — 15.350 17.586

Abruzzi Molise e Bacino del T ron to 4 .312 4.627 3.590 5.900 9 .766 — — 23.568 28.195

8.509 3.982 2.766 9.117 9.324 1.982 4 .2 89 35.987 39.969

15.152 5.646 2.185 2 .0 02 9 .0 40 202 — 28.581 34.227

9.205 2.697 3.480 3.411 4 .574 200 — 20.870 23.567

9.368 2.715 8.806 2.799 7.157 67 — 28.197 30.912

10.225 6.017 5.171 5.254 9 .202 927 — 30.779 36.796

15.930 2 .8 19 1 .880 2 .430 6 .425 — — 26.665 29.484

T o t a l e  . . . 78.369 31.032 32.577 33.066 58.595 3 .545 4 .2 89 210.441 241.473

(o) Compresi i lavori eseguiti in anuninistrarione diretta. — (6) Importo deUe opere ammesse a sussidio.
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B) NUMERO DEI PROGETTI
T O T A L E

R E G I O N I

Bonifiche fondiari
oacini

montani
Acquedotti 

e fognature
ViabiUtà Turismo Opere

Ferroviarie
Esclusi 

t migìioramenti 
fvDdian

COMPltESI 
i migliara menti 

fondiari

i l
Cd

i ls
M.Ì

s.
g- i 1 

9 f i i lS
Ù) o
Tèa} i l«

Ùl  ̂

“•g- s im

«À o
l ìCB

> ■« a a. J  a. a

. >tL O 
2 B. b  & a

i la.CS a. ig;s
Ù 0
1  ^ CU Cu a

> ’b
ce

T o s c a n a ........................ --- — 202 202 11 11 2 2 3 3 __ ___ _ _ 16 16 218 218

L azio  ............................. 48 41 764 764 94 93 16 15 67 66 6 6 --- ---- 231 221 995 985

Abruzzi Molise e B aci­
no del T ron to  . . . 67 56 2.918 2.918 145 137 52 SI 148 141 ___ ___ _ _ 412 385 3.330 3.303

90 85 1 .7 70 1 .770 110 108 101 84 214 198 47 37 7 4 569 516 2.339 2.286

P u g l i a ............................. 169 150 1.8 24 1.824 58 56 24 21 170 167 7 5 16 — 444 399 2.268 2.223

L u ca n ia ............................. 98 91 1.271 1.271 52 52 21 21 57 51 1 1 S — 232 216 1.503 1.487

C a l a b r i a ........................ 169 147 973 973 232 227 44 44 113 93 3 1 6 — 567 512 1 .540 1.485

S i c i l i a ............................. 129 104 ] .830 1.830 109 108 44 41 175 145 28 17 — — 485 415 2.315 2.245

148 124 1.826 1.826 79 79 13 12 65 59 — — — — 305 274 2 .131 2 .100

T o t a l e . . . 918 798 13.378 13.378 890 871 317 291 1.012 923 92 67 32 4 3.261 2.954 16.639 16.332

OCCUPAZIOxNE OPERAIA NEI LAVORI DELLA “ C A S S A

A)  D A T I  P E R  M E S I B)  D A T I  P E R  S E T T O R I

GIORNATE OPERAIO LAVORATE

M E S I
nel mese a tutto il mese

Fino al 31 dicembre 1950 . . . 16 .561

Gennaio 1951 ............................. 63 .998 80 .559

Febbraio 129.391 209 .950
Marzo 176.607 386.557
Aprile »  ................................... 240 .804 627.361
Maggio 267.463 894 .824
Giugno »  ................................... 382.691 1 .2 7 7 .5 1 5
Loglio »  ................................... 441 .530 1 .7 1 9 .0 4 5
Agosto »  ................................... 520.736 2 .2 3 9 .7 8 1
Settembre »  ................................... 601.566 2 .8 4 1 .3 4 7
Ottobre »  ................................... 649.410 3 .4 9 0 .7 5 7
Novembre 685.160 4 .1 7 5 .9 1 7
Dicembre »  ................................... 570.613 4 .7 4 6 .5 3 0
Gennaio 1952 ................................... 461.857 5 .2 0 8 .3 8 7
Febbraio »  ................................... 486.334 5 .6 9 4 .7 2 1
Marzo »  ................................... 755.601 6 .4 5 0 .3 2 2
Aprile »  ................................... 986.155 7 .4 3 6 .4 7 7
Maggio »  ................... 1 .3 5 1 .9 1 6 8 .7 8 8 .3 9 3
Giugno »  ................... 1 .5 5 4 .8 9 6 1 0 .3 4 3 .2 8 9
Luglia »  ................... 1.946 .959 12 .290 .248
Agosto »  ................... 1.982.214 14.272.462
Settembre » ................... 2.007.090 16.279.552
Ottobre »  .................................. 1.993.662 18 .273 .214
Novembre »  ............................. 1 .645.182 19 .918 .396
Dicembre 1.103.614 2 1 .0 2 2 .0 1 0
Gennaio 1953 ............................. 989.653 22.011.663
Febbraio »  ................... 1 .006.785 23 .018.448
Marzo »  ................... ( o ) 1 .5 00 .0 00 2 4 .5 1 8 .4 4 8

S E T T OR I

Bonifiche

Bacini montani

Acquedotti

Viabilità

Turismo

T o t a l e

GIORNATE OPERAIO LAVORATE

o»*l mese a tu t to  il mese 
di F E B B R . 1953 di F E B B R . 1933

284.885

427.959

3.879

181.128

23 .934

1 .0 06 .7 85

6 .104.865

8 .2 26 .9 77

1 .3 51 .2 18

6 .9 20 .0 86

415.302

23.018 448

(o) Valutazione fatta in baia ai dati finora pervenuti.
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BONIFICHE 
E TRASFORMAZIONI AGRARIE

P R O G E T T I  A P P R O V A T I  NEL ME S E  DI  F E B B R A I O  1 9 5 3

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIONE DELLE OPERE

I m p o r t o

approvato
E N T E  C O N C E S S I O N A R I O

DESCRIZIONE DELLE OPERE

I m p o r t o

approvato

Lazio
C. B. DELLA VALLE DEL LIRI 

Sistemazione dei torrenti Caira, S. Lorenzo, 
Cantone, Vallone del Dante nella Piana di 
C a s s in o ......................................................................

C. B. DI PONTINA 
Opere principali per la distribuzione di ac­
qua di irrigazione nelle zone di Pontebian­
co e Quartaccio - Perizia di assestamento e 
addizionale . ..........................................................

Marche
C. B. DEL TRONTO 

Strada di T . F. per il M edio Bacino del 
Tronto da Morignano a Casalina nel C o­
mune di Ascoli P i c e n o .......................................
Irrigazione della Valle del Tronto: 1° lotto 
completamento deUe opere di presa sul Tron­
to al torrente C lii fe n t i .......................................

Abruzzi e Molise
CONSORZI RIUNITI DI BONIFICA DELLA 

PROV. DI PESCARA
Costruzione delle opere di irrigazione dei 
terreni in sinistra del Pescara - Perizia di 
variante e su p p le t iv a ..........................................

C. B. IN DESTRA PESCARA
Impianto di irrigazione nel 1“ sub^compren- 
sorio con presa dal dissabbiatore della 
S.M.E.............................................. ..............................

ENTE PER LO SVILUPPO DELL’ IRRIGA- 
ZIONE E LA T. F. IN PUGLIA E LUCA­
NIA
Costruzone della borgata rurale di Nuova 
Cliternia in agro di Term oli (Campobasso)
- approvato in linea t e c n ic a ...........................

Campania
C. B. DEL SANNIO ALIFANO

Perizia di anticipazione per la progettazione 
esecutiva del Distretto di Trasformazione 
Integrale della Piana di Presenzano e Vai- 
r a n o .............................................................................

C. B. DESTRA SELE 
Riparazione danni di forza maggiore alle 
opere di difesa della sponda destra del
fiume S e ie ........................... ......................................
Irrigazione della zona Alta di Eboli - Ca­
nali d ira m a to r i......................................................

Puglie
CONSORZIO GENERALE PER LA BONIFI­

CA E LA T. F. DELLA CAPITANATA 
Completamento della strada primaria N. 31 
Chieuti Ripalta, tronco dall’ abilato di Ri-
palta alla Masseria C hiantinelle.......................
Completamento per il prosciugamento della 
palude Lauro - Perizia suppletiva relativa
alla linea e le ttr ica ..................................................
Ricerche idrologiche nell'isola di Varano - 
Perizia su p p le t iv a .............................................. :

80.000.000

60.240.000

56.000.000

94.940.000

130.649.90R

117.180.000

97.570.000

6.851.000

11.340.000

187.500.000

63.451.000

1.210.072

6.620.000

ENTE PER LO SVILUPPO DELL’ IRRIGAZ. 
E LA T . F. IN PUGLIA E LUCANIA 
Perizia di spesa per la redazione dei piani 
generali di bonifica dei comprensori Li Fog- 
gi-Pantano Cagiuni e zone lim itrofe - lito­
rale L e c c e s e ..............................................................

Lucania 
C. B. DI METAPONTO 

Sistemazione idraulica del torrente La Pe- 
trulla, 2" affluente in s in is tra .......................

Calabria
C. B. DELLA BASSA VALLE DEL NETO 

Costruzione della strada di bonif.ca SS. 106
- Tufolo - Perizia di variante e suppletiva 
Costruz. della strada longitudinale del Fiume 
Vitravo - Perizia di variante e suppletiva . 

C. B. ALLI PUN TA DELLE CASTELLA 
Variante al tracciato della esistente strada 
di bonifica dalla sin. del torr. Uria alla sin. 
dello Scilotraco in Raca in contrada Mortilla

Sicilia
C. B. DEL BIRGI 

Costruz. della strada di bonifica N. 9, 1“ 
tronco da Vita alla prov.le Salemi - Trapani. 
Captazione di un gruppo di sorgenti nella
valle del CoIIura, 1“ s t r a lc io ...........................

C. B. DELLA PIAN A DI CATAN IA 
Sistemazione valliva del fiume Gornalunga
a difesa del bacino di B e n a n te ...................

ENTE PER LA RIFORM A A G R A R IA  IN SI­
CILIA
Maggiore spesa relativa alla perizia studi 
per la redazione del progetto esecutivo del

serbatoio N ic o le t t a ...........................................
C. e. DELLA NIVOLELLI 

Ricerca e captazione per la costruzione di
acquedotti rurali nel co m p re n so r io ...............

C. B. GAGLIANO - CASTELFERRATO - 
TROIN A
Primo gruppo di opere per l ’ approvvigiona­
mento idrico del comprensorio .......................

Sardegna
ENTE SARDO DI COLONIZZAZIONE 

Sistemazione del R io Barca ed affluente -
Perizia su p p le t iv a ..................................................

C. B. IN DESTRA TIRSO 
Irrigazione con sollevamento meccanico del 
comprensorio di S. Lucia, 2“ stralcio - Ca­
nali di scarico ..........................................................

ENTE AUTONOMO DEL FLUMENDOSA 
Rete telef. a servizio delle opere princ. del- 
l ’Ente: Dighe canali principali, acquedotti 

C. B. DI MILIS 
Anticipazione di spese per progettazione ese­
cutiva ..........................................................................

C. B. DI CAMPU L A ZZA R I 
Completamento della bonifica di Campu Laz­
zari, 3° l o t t o ..............................................................

6.400.000

30.008.000

23.070.000

7.030.000

16.915.000

90.000.000

22.350.000

347.800.000

19.110.000

28.080.000

16.740.000

6.692.095

97.800.000 

87j180.000

3.000.000

93.366.000
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L A V O R I  A P P A L T A T I  NEL MESE DI F E B B R A I O  1953

Lazio
C. B. DI LATIN A 

Strada delle Castella (da strada consortile Cisterna-Carano a 
Via Appia, Lotto 202) - Perizia suppletiva.
Piano generale di trasformazione fondiaria del comprensorio 
del consorzio di bonifica di Latina

Marche
C. B. DEL TRONTO

Perizia di spesa per l ’ elaborazione dei progetti esecutivi delle 
opere programmate nel 3“ anno

Abruzzi e Molise
C. B. DELLA BASSA VALLE DEL SINELLO 

Perizia di studi nel comprensorio

Campania
CONSORZIO GENERALE DI BONIFICA DEL BACINO IN ­

FERIORE DEL VOLTURNO
Sistemazione della canalizzazione delle acque medie nella 
zona deirO.N.C.
Costruzione del prolungamento della strada lungo la R . Agne- 
na dalla statale Domiliana al litorale 

C. B. DEL VALLO  DI DIANO 
Regolarizzazione del deflusso del canale Parallelo da ponte 
Cappuccini a ponte Filo 

C. B. DI PAESTUM 
Costruzione del casello idraulico N. 4

Puglie
C. B. DELLA FOSSA PREM URGIANA 

Costruzione della strada di T . F. N. 37 La Selva 
Costruzione strada di bonifica Sterpara-Lupara-Sottana, 1° 
tronco dalla prov.le Venosa-Cerignola alla Com. Venosa 
Montemilone - Perizia suppletiva.

CONSORZIO GENERALE PER LA BONIFICA E LA T. F. 
DELLA CAPITAN ATA
Costruzione della strada di T. F. N. 54 dalla prov.le Ceri- 
gnola-Manfredonia alla strada di bonifica N. 55 
Costruzione della strada di T. F. N. 21 dalla strada di b o ­
nifica N. 28 alla provinciale di Bonifica Ponte Beccarini 
Sistemazione dei valloni sfocianti di sin. del torrente S;aiiia 
Costruzione di 10 case cantoniere doppie lungo i tronchi 
stradali in corso di esecuzione - Perizia suppletiva. 
Completamento della sistemazione delle marane Pidocchiosa 
e Ponticello
Costruzione della strada di T . F. N. 55, dalla strada di b o ­
nifica Trinitapoli-Zapponeta alla strada di bonifica N . 28 
(Giardino Inacquata)
Costruzione della linea elettrica borgo decentramento Dua- 
nera La R occa - Perizia suppletiva 

C. B. delPARNEO
Sistem. della strada di bonifica La Tarantina 1° tratto; Coper- 
tino-S. Isidoro-Nardò-Leverano e S. Maria al Bagno-Gallipoli 

ENTE PER LO SVILUPPO DELL’ IRRIG AZIO N E E LA 
T. F. IN PUGLIA E LUCANIA
Costituz. del campo sperimentale N. 2 in agro dì Cerignola 
Strada di bonifica Palagiano-Torre S. Domenico - Perizia 
suppletiva.

Lucania
EiNTE PER LO SVILUPPO DELL’ IRRIGAZION E E LA T. 

F. IN PUGLIA E LUCANIA
Strada Crago-S. Mauro Forte, 1° tronco dall’ incrocio della 
Stigliano-Ferrandina a S. Mauro Forte
Strada Ferrandina-Stigliano, 1” tronco da Ferrandina al T or­
rente Salandrella 

C. B. DI M ETAPONTO 
Completamento della sistemazione idraulica del bacino di 8- 
Basilio, e lavori di presidio e consolidamento, 2“ stralcio - 
Perizia suppletiva

Calabria
C. B. ALLI PUN TA DELLE CASTELLA 

Strada di bonifica lungo la valle del S. Antonio, dalla strada 
longitudinale del Tacina presso Erbabianca alla strada co­
munale Marcedusa 

C. B. BASSA VALLE DEL NETO 
Canalizzazione del torrente Follao in agro di Crotone 

C. B. ALLI PUN TA DI COPANELLO 
Strada di collegamento fra la SS. 106 e la SS. 19 
Strada Sarrottino-Corace-Caraffa, 1“ e 2° tronco

OPERA PER LA V A L O R IZZA ZIO N E  DELLA SILA
Costruzione della strada di bonifica S. Giacomo d’Acri 
S. Giorgio Albanese 

C B. DEL CARERI 
Sbarramento sub-alveo del torrente Careri alla stretta di An- 
coni, I" lotto - Perizia suppletiva 

C. B. DELLA PIAN A DI ROSARNO 
Piano generale per la sistemazione della Piana di Ravello 
(Nicotera) - 1° stralcio del canale principale di irrigazione

Sicilia
C. B. DEL SALITO 

Costruzione del 2° tronco della strada di bonìfica Grotte - 
Firrio - Cantarella ricadente nel territorio Racalmuto e Grotte
- Perizia suppletiva.

C. B . DEL SALSO INFERIORE 
Completamento della strada consorziale Ravanusa-Drasi- Quat­
tro Finaìte - 1“ tronco - Perizia suppletiva.

C. B. ALTO E MEDIO BELICE 
Strada allacciante Vallefondi dalla prov.le Ponte Pernice-Cam- 
poreale in località Serpi e la strada di bonifica fondovalle 
N. 2 alla progr. 19 +  654 - Perizia suppletiva.

ENTE PER LA RIFORM A A G R A R IA  IN SICILIA 
Utilizzazione a scopo irriguo delle sorgenti Giummara. 
Perizia di studi idrogeologicì e ricerche sperimentali nella 
zona dell’Alto Birgi e dei monti calcarei del Trapanese 

C. B. DEL BIRGI 
Completamento ìnalveazione torrente Birgi, 3° stralcio 

Sardegna
C. B. DEL MILIS 

Impianto di irrigazione, 3° lotto - Perizia suppletiva.
C. B. DI ELMAS 

Sistemazione del R io Sestu dalla comunale Elmas-Sestu alla 
SS. centrale Sarda • Perizia suppletiva.

C. B. DI DECIMOPUTZU 
Sistemazione idraulica della zona sud-ovest del comprensorio 

C. B. DEL NUORESE 
Sistemaz. idraulica valliva della Piana di Posada fra la strada 
Siniscola la Colletta ed il R io di Posada - Perizia suppletiva.

Sifone di attraversam ento del torrente “  Cigno,, (Pescara) 
Culle di appoggio della tubazione.
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P R O G E T T I  A P P R O V A T I  NEL MESE DI M A R Z O  1953

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCBIZIONB DELLE OPERE

Lazio
C. B. DI LATIN A 

Sistemazione della strada da Borgo Piave 
per Borgo Sabotino a Foce Verde . lotto 209

Marche 
C. B. DEL TRONTO

Costruzione della strada di T. F. per l ’ alto 
bacino del Tronto, dalla taverna di Mezzo 
a Funti e Talvaccliia in comune di Ascoli 
Piceno .....................................................................

Abruzzi e Molise
C. B. DELLA PIAN A DI VENAFRO 

Perizia di spesa occorrente per lo studio del 
piano generale di bonifica della Piana di
Venafro .....................................................................
Costruzione dela strada pedemontana da Cam-
popino alla strada S. B a rto lom eo ...................
Anticipazione per lo studio inerente la tra­
sformazione integrale del Distretto irriguo 
Rava Triverno ..........................................................

Campania
CONS. GENERALE DI BONIFICA DEL B A ­

CINO DEL VOLTURNO
Costruzione della strada di bonifica del Maz- 
zafarro ■ n. 9 del Piano Generale - allaccian-
te le strade n. 5 e n. 7 ............................... .... .
Sistemazione della strada denominata « Delle 
Dune »  dalla Nazionale Dominiziana a Villa 
Literno-Perizia su p p letiva ...................................

C. B. DI PAESTUM
Spianamento del 2° ed ultimo tratto del deri­

vante di colmata

Puglie
ENTE SVILUPPO IRRIGAZIONE E T. F. IN 

PUGLIA E LUCANIA
Sistemazione dei colatori Samari Ovest nel 
Comprensorio di bonifica « Li Foggi » . . ■ 
Sistemazione degli scoli nelle idrovore  di 
Melissano e Taviano nel comprensorio di b o ­
nifica « Li Foggi » ..............................................
Perizia di spesa per elaborazione del Piano 
regolatore del Bacino del Fiume Fortore . 
Sistemazione idraulica del canale" Siedi dal­
l ’ origine a monte sino alla confluenza col 
canale « Cantamessa » ..........................................

C. B. MAMMALIE - RO TT A C A PO ZZl PALI 
Costruzione della strada di bonifica « Lon­
gitudinale Mediana ». Perizia suppletiva . •

Puglie
O.N.C. BONIFICA DEL TAVOLIERE 

Sistemazione del canale Castello Superiore a 
monte della confluenza con la marana Fi- 
cora - Perizia suppletiva ..................................  •

B. DELLA FOSSA PREM URGIANA 
Sistemazione del bacino montano del V al­
lone S. Maria, in agro di Gioia del Colle. 
Perizia suppletiva e di v a r ia n te ...................

ONSORZIO GENERALE PER LA BONIFICA 
E LA T. F. DELLA CAPITANATA 
Ripristino della inalveazione del torrente 
Triolo, dallo sbocco del Candelaro alla Fer­
rovia Foggia-Pescara - Perizia suppletiva . 
Sistemazione idraulica del torrente Saisola ed
a f f lu e n t i .....................................................................
Inalveazione dell’ infimo tronco del torrente
Cervaro con foce a mare ....................... ...
Regolazione del torrente Triolo e suoi af­
fluenti .........................................................................

I m p o r t o

approvato

44.000.000

71.000.000

3.675.000

69.795.000

12.000.000

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIONE DELLE OPERE

43.190.000

11.855.160

4.570.000

49.450.000

26.515.000 

2.600.000

69.700.000 

19.864.550

10.349.89i

9.916.000

29.683.000

1.470.000.000

326.476.000

462.000.000

Lucania
ENTE SVILUPPO IRRIG AZIO N E E T . F. 

IN PUGLIA E LUCANIA 
Perizia di spesa per elaborazione del Piano 
Regolatore del Bacino del fiume Ofanto . • 
Rete di distribuzione interna d’ acqua pota­
bile al Villaggio « La Martella » ...................
Perizia di completamento per l ’ impianto di 
distribuzione a bassa tensione di energia elet­
trica nel villaggio la M a rte lla ...........................

C. B. DI METAPONTO
Costruzione della strada di bonifica dalla 
prov.le Tursi - S. Arcangelo alla contrada 
«  Le Serre ». Perizia di varian:e e suppletiva 
Indagini geologiche, geotecniche e idrologi­
che e raccolta ed elaborazione dei dati ne­
cessari per la redazione del progetto esecu­
tivo della diga alla stretta di Monticchio sul 
fiume. Agri Perizia suppletiva e di variante

C. B. DELLA MEDIA VALLE BRADANO 
Strada dalla stazione di Venusio a Cozzo Car- 
Ioni con diramazione alla strada Matera - 
S. Chiara. Perizia suppletiva . . . . . . .

S. B. A LTA  V A L D ’ AGRI
Costruzione della strada Grumen o Nova Tra- 
mutola, 2“ tronco: Petrizzola-Tramutola • ■

C. B. DETXA FOSSA PREMURGIANA 
Derivazioni dal fiume Ofanto e dai suoi af­
fluenti « Fiumara di Atella » , Osento e Ren- 
dina per uso ir r ig u o ....................... .......................

. Calabria
C. B. DELLA BASSA VALLE DEL NETO

Anticipazioni di spesa per progettazione ese­
cutiva ....................... ..................................................

C. B . DI SIBARI
Sistemazione idraulico-valliva del torrente 
Raganello e adattamento a strada del suo ar­
gine destro. Maggiore impegno di spesa . ■

C. B. ALLI PU N TA DELLE CASTELLA 
Completamento cilindratura e bitamatura del­
la strada Isola Capo Rizzuto - Castella . ■

C. B. DELLA PIAN A DI ROSARNO 
Costruzione strada di bonifica S. Ferdinando
- Eranova - Perizia su p p le t iv a .......................

Sicilia

C B. DELLE PALUDI DI ISPICA 
Anticipazione di spese per progettazione ese­
cutiva .........................................................................

C. B, QUATTRO FINAITE GIARDO 
Anticipazione per la relazione preliminare 
sulle opere pubbliche e private da eseguire 
nel distretto di trasformazione integrale di 
Quattro Finaite G ia r d o ......................................

Sardegna
CONSORZI RIU N ITI PER LA BONIFICA 

DEL CAM PIDANO DI ORISTANO 
Impianto dì II stazioni radio ricetrasmittenti 
da installare nel comprensorio consorziale 
per il servizio di piena del fium e Tirso ed 
a f f lu e n t i ......................................................................

ENTE AUTONOM O DEL FLUMENDOSA 
Sperimentazioni irrigue ifti Campi di Sanluri 
e di Sa Zeppara - Perizia suppletiva . . . .  
Costruzione diga sul Flumendosa in località 
Nuraghe A r r u b i u ..................................................

I m p o r t o

approvato

3.860.000

16.500.000

4.827.000 

28.801.765

10.495.000

10.426.393

90.312.000

423.775.000

15.000.000

10.080.000 

53.274.000

2.559.600

2.000.000

12.000.000

23.850.000

13.000.000

8.561.000.000
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E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIONE DELLE OPERE

I m p o r t o

approvato
E N T E  C O N C E S S I O N A R I O

DESCRIZIONE DELLE OPERE

I m p o r t o

approvato

C. B. TU E RRA DI CAPOTERRA 
Perizia di spesa per studi e redazione del 
piano generale di bonifica del comprensorio

C. B. M ARRELI-ISALLE 
Perizia di spesa per lo  studio del piano ge­
nerale di bonifica del com prensorio . . . .

C. B . FRA AM M INISTRAZIONE PROVIN- 
CIALE E COMUNE DI SASSARI 
Allargamento e cilindratura della strada dal 
km . 31 della Sassari Argentiera alla regione 
Sella Larga presso Baratz con diramazione
per la vicinale di Stantaridda...........................
Prosciugamento delle paludi denominate Eli- 
ghi Longu e Lu Pirastru in agro di Sassari

2.600.000

4.000.000

49.530.000

59.780.000

ENTE SARDO DI COLONIZZAZIONE
Strada Calik-Nuraghe Mandigua ■ Nuraghe 
Beneguada. Perizia suppletiva e di variante

C. B. FLUMINI DI QUARTU S. ELENA 
Perizia di spese per studi e redazione del 
piano generale di bonifica . . . ....................

C. B. DEL NUORESE

Riparazione dei danni alle opere di b on i­
fica del bacino di Siniscola Posada Torpè 
causati dalla alluvione dell’ ottobre 1951 . . 
Piano regolatore delle sistemazioni e delle 
utilizzazioni concernenti il bacino del Tirso

7.561.576

5.040.000

16.200.000

10.000.000

L A V O R I  A P P A L T A T I  NEL ME S E  DI  M A R Z O  1 9 5 3

Lazio
C. B. DI PONTINA 

Opere principali di distribuzione d acqua di irrigazione nelle 
zone: Pontebianco e Quartaccio. Perizia suppletiva.

C. B . D I LATIN A 
Irrigazione delle zone in sinistra del collettore Acque M e­
die comprese fra la strada che da Latina va alla Via Appia 
e Borgo S. M ichele.

Marche
C. B. DEL TRONTO 

Costruzione della strada di T . F. dell’ alto bacino del Ca­
stellano, Piano Annunziata, Prevenisco, Mattere-Fornisco-Rio- 
dilame-Pascellata - in comune di Valle Castellana.

Abruzzi e Molise
C. B. DELLA PIÀN A D I VENAFRO 

Perizia della presunta spesa per la compilazione dello stu­
dio generale di bonifica della Piana di Venafro.

CONSORZI RIU N ITI DI BONIFICA DELLA PROVIN CIA DI 
PESCARA
Costruzione strada di bonifica Colle Stella - Colle Ospedale
- Picciano.
Irrigazione dei torrenti in sinistra del Pescara, Perizia sup­
pletiva.

C. B . DELLE V A LLI DEL SANGRO E DELL’AVENTINO 
Irrigazione del com prensorio consorziale; derivazioni dai fiu ­
mi Sangro ed Aventino.

Campania
CONSORZIO AURUNCO DI BONIFICA 

Opere di irrigazione del comprensorio consorziale. Sistema­
zione Canale Aurunco.

CONSORZIO GENERALE DI BONIFICA DEL BACINO IN ­
FERIORE DEL VOLTURNO
Sistemazione della strada delle Dune. Perizia suppletiva. 
Irrigazione del comprensorio consorziale. Costruzione della 
traversa sul Fiume Volturno.

C. B. IN DESTRA SELE 
Difesa della sponda destra del Fiume Seie. Perizia suppletiva.

Puglie

C. B. DELLA FOSSA PREM URGIANA 
Costruzione strada di bonifica N. 41 Viglione-Matera-

CONSORZIO GENERALE PER LA BONIFICA E LA T. F. 
DELLA CAPITAN ATA
Perizia per ricerche idrologiche nell’ isola di Varano. Perizia 
snpletiva.
Bonifica della Sacca Orientale del Lago di Lesina. Com ple­
tamento de] prosciugamento della palude Lauro, 1“ lotto, 
2" stralcio. Perizia suppletiva.

C. B. M AM M ALIE-RO TTACAPO ZZI-PALI 
Costruzione della strada di bonifica Longitudinale Mediana. 
Perizia suppletiva.

ENTE SVIL. IRR IG A Z. E T. F. IN PU GLIA E LUCANIA 
Perizia di spesa per la esecuzione dei piani generali di b o ­
nifica dei comprensori L i Foggi - Pantano Cagiuni e zone 
lim itrofe. Litorale Leccese.

C. B. DELL’ ARNEO 
Bonifica della palude Columena-Bonifica Bassura Fellicchie.

Lucania
C. B. DELLA VALLE DEL BRADAN O

Sistemazione idraulica del torrente Gravina di Matera, 2® 
stralcio. Perizia suppletiva.
Costruzione della strada Matine
Costruzione strada Stazione di Venusio-Cozzo Carloni. Pe­
rizia suppletiva.

ENTE SVIL. IR R IG A Z. E T . F. IN PU GLIA E LUCANIA 
Alimentazione idrica del villaggio La Martella in agro di 
Matera, 1“ stralcio.

C. B . DI M ETAPONTO
Costruzione strada dalla prov.le Tursi S. Arcangelo alla con ­
trada Le Serre. Perizia suppletiva.

Calabria
C. B. DELLA BASSA DEL NETO 

Perizia relativa alle spese occorrenti per la redazione dei pro­
getti delle opere di bonifica di competenza statale previste 
nel programma decennale della Cassa.

C. B. DELLA PIAN A DI ROSARNO 
Costruzione della strada litoranea Nicotera Marina-Gioia Tau­
ro. Tronco fra l ’ abitato di S. Ferdinando e la strada com u­
nale per Eranova. Perizia suppletiva

Sicilia
C. B. DELLE PALUDI DI SCIGLI 

Sistemazione dei fossi Piano Grande Currumeli e Lincino, 
torrente Piano Grande.

C. B. DELL’ ALTO E MEDIO BELICE 
Strada Bivio S. N icola-Regione Cavallaro.
Strada di fondo valle n. 2 da Dagala della Donna alla Ponte 
Pernice-Roccamena, completamento del tronco da Dagala della 
Donna a contrada Colatroni.

ASSESSORATO DELL’A G R. E DELLE FORESTE DELLA RE­
GIONE SICILIANA
Impegno di spesa per lo studio e la progettazione esecutiva 
di tutte le opere pubbliche e di quelle di competenza pri­
vata necessarie per la costituzione dei distretti di trasforma­
zione integrale del Pozzillo e della Roccella

C. B. DELLA PIAN A DEL GELA
Costruzione di opere per il prosciugamento e la bonifica delle 
zone pantanose: Pezza Inferno, Margi, Piana del Signore, 
Spina. Santa- - Perizia suppletiva.
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c .  B. DELLE V A LLI DEL PLATAN I E DEL TLTVIARRANO 
Strada di bonifica Garcia - Stazione di Valledolmo 
Strada di bonifica Portella della Guida - Garcia 
Strada interaziendale Canna-Masca-Portella della Creta. 
Strada Canna-Masca 
Strada Tumarrano-Vallelunga
Strada interaziendale Montoni-Portella della Guida.
Strada interaziendale Casabella
Strada Uomo Morto-Garcia
Strada interaziendale Intronata-Casalicchio
Strada aziendale Soria-Cicuta
Strada Pasquale-Fiumicello
Strada interaziendale Pasquale Alta
Strada interaziendale Ficuzza
Strada di bonifica «  Intronata »
Strada di bonifica Mussomeli-Soria-Tumarrano 
Strada interaziendale Casalicchio-Soria

Sardegna 
C. B. TUERRA DI CAPOTERRA 

Perizia per la concessione di Studi e ricerche - Piano di 
Trasformazione fondiaria - Progetto di massima delle opere 
di competenza statale

C. B. DI MILIS
Perizia di spesa per progettazione esecutiva.

C. B. FLUM INI DI QUARTU S. ELENA
Preventivo delle spese occorrenti per la compilazione dei 
progetti esecutivi delle opere in programma

C. B. DEL NUORESE
Costruzione strade di bonifica dalla località Abbafritta allo 

Stagno Longu e diramazione alla S. S. 125

C. B . M ARRE RM SALLE
Perizia di spesa per studio e preparazione dei progetti di 
massima ed esecutivi.

CONSORZIO FRA AM M INISTRAZIONE PROVIN CIALE E 
COMUNE DI SASSARI
Sistemazione della strada Portotorres-Stintino 

ENTE SARDO DI COLONIZZAZIONE
Strada di bonifica dalla progr. n. 806,80 della strada Calik 
Nuraghe Mandigu a Nuraghe Beneguada - Perizia suppletiva

B A C I N I  M O N T A N I

P R O G E T T I  A P P R O V A T I  NEL M E S E  DI  F E B B R A I O  1 9 5 3

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIONE DELLE OPERE

I m p o r t o

approvato
E N T E  C O N C E S S I O N A R I O  

d e s c r i z i o n e  d e l l e  o p e r e

I m p o r t o

approvato

Abruzzi e Molise

C. B. DELLA BASSA VALLE DEL SINEL- 
LO-VASTO.
Sist. della strada della Crocetta di Colledi- 
mezzo alla provinciale Casalanguida-Gissi : I

1

49.495.000

Calabria
C. B. ALLI PUN TA DI COPANELLO-CA- 

TAN ZARO
Sist. idrau lica ,del B. M . torr. Fiumarella - 
Aggiornamento prezzi di stima - Maggior 
impegno ...................................................................... 22.019.000

L A V O R I  A P P A L T A T I  NEL MESE DI  F E B B R A I O  1 9 5 3

Lamo
ISP. RIP. DELLE FORESTE DI PROSINONE 

Sist. idraulico-forestale del B. M. Bassa Valle del Liri 
Sist. idraulico-agraria del B. M. Rapido Gari 
Sist. idraulico-agraria del B. M. Rapido Gari 
Sist. idraulico-agraria del B. M. fiume Sacco 
Sist. idraulico-agraria del B. M. fiume Sacco 
Sist. idraulico-agraria del B. M. fiume Sacco 
Sist. idraulico-agraria del B. M. fiume Sacco 
Sist. idraulico-agraria del B. M. fiume Sacco 
Sist. idraulico-agraria del B. M. Monti Lepini e Ausoni 
Sist. idraulico-agraria del B. M. fiutìe Melfa 
Sist. idraulico-agraria del B. M. della Conca di Sora

UFFICIO DEL GENIO CIVILE DI CASSINO 
Sist. idraulica connessa del B. M. Rapido Gari 
Sist. idraulica connessa del B. M. Rava Mollarino

UFFICIO DEL GENIO CIVILE DI RIETI 
Sist. idraulica connessa del B. M. fosso Cepradosso e af­
fluenti
Sist. idraulica connessa del B. M. Alto Velino - Valle 
Inferno
Sist. idraulica connessa del B. M. A ho Velino - Torr. Scura 
Costruzione di due Briglie nel fiume Tronto

UFFICIO DEL GENIO CIVILE DI LATINA 
Sist. idraulica connessa del B. M. fosso di Enola e Querce 
di Cesare

Abruzzi e Molise
UFFICIO DEL GENIO CIVILE DI CAMPOBASSO 

Sist. idraulica del B. M. fiume Trigno - V olloni Zelluso - 
Difesa.

UFFICIO DEL GENIO CIVILE DI PESCARA 
Sist. idraulica connessa del B. M. fiume Tavo; torr. R io, 
Acqua Franchina.
Sist. idraulica connessa del 6 .  M. torr. Orte, fosso Porcile 

Campania
ISP. RIP. DELLE FORESTE DI AVELLINO 

Sist. idraulico-forestale del B. M. fiume Ufita 
UFFICIO DEL GENIO CIVILE DI BENEVENTO 

Sist. idraulica connessa del B. M. torr. S. Andrea 
ISP. RIP. DELLE FORESTE DI CASERTA 

Sist. idraulico-forestale della fascia litoranea Pantano di 
Sessa

ISP. RIP. DELLE FORESTE DI SALERNO
Sist. idraulico-forestale della fascia littoranea in Sinistra 
Seie
Sist. idraulica-forestale della fascia litoranea in Destra Seie 

Calabria
UFFICIO DEL GENIO CIVILE DI COSENZA 

Sist. idraulica connessa del B. M. torr. Cino 
Sist. idraulica connessa del B. M. lorr. Malfrancato 
Sist. idraulica connessa del B. M. torr. Satanasso 
Sist. idraulica connessa del B. M. torr. Sciarapottolo 
Sist. idraulica connessa del 6 .  M. torr. Coriglianeto

Sardegna
ISP. RIP. DELLE FORESTE DI SASSARI 

Sist. idraulico-forestale del litorale Isola di Caprera

I

I i

': :•
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I m p o r t o

a p p r o v a t o

Toscana
ÌSI'. RIP . DELLE FORESTE DI LIVORNO 

Sist. idraulico-forestale e agraria del B. M. 
Rivi del C a m p ese ..................................................
Sist. idraulico-forestale e agraria del B. M.
Capolieri ..................................................................
Sist. idraulico-forestale e agraria del B. M. 
Monte C a ste llo ..........................................................

Lazio
ISP. RIP. DELLE FORESTE DI PROSINONE 

Sist. idraulico- agraria del B. M. Monti Le-
pini e Ausoni ............................................ ...
Sist. idraulico-agraria del B. M. Fiume Sacco 
Sist. idraulico-agraria del B. M. Fiuine Sacco 
Sist. idraulico-agraria del B. M. Fiume Sacco 
Sist. idraulico-agraria del B. M. Conca di
S o r a ......................................................................
Sist. idraulico-forestale del B. M. fiume 
Sacco, • S. b. Fosso della M ole - Perizia sup 
p le t iv a ......................................................................

UFFICIO DEL GENIO CIVILE D I FROSI 
NONE
Sist. idraulica connessa del B. M. torr. Di 
luvio

Abruzzi e Molise
UFFICIO DEL GENIO CIVILE DI TERAMO 

Sist. idraulica connessa del B. M. Tavolino

Campania
ISP. R IP . DELLE FORESTE DI NAPOLI 

Sist. idraulico-forestale della fascia litora­
nea del F u s a r o ......................................................

UFFICIO DEL GENIO CIVILE DI BENE- 
VENTO
Sist. idraulica connessa del 6 .  M. torr. Mele

64.208.939

37.945.090

37.610.951

30.123.303
6.014.198

39.356.435
7.538.010

4.490.386

2.771.967

35.890.000

29.838.000

4.326.011

30.006.000

Puglie
ISP. RIP. DELLE FORESTE DI TARAN TO 

(Prov. di Lecce)
Sist. idraulico-forestale del litorale Jonico .

Calabria
ISP. RIP. DELLE FORESTE DI REGGIO 

CALABRIA 
Sist. idraulico-forestale del B. M. torr. Gal­
lico
Sist. idraulico-forestale del B. M. torr. T or­
bido di Reggio C a la b r ia ...................................
Sist. idraulico-forestale del B. M. torr. T or­
bido di Gioiosa I o n i c a .......................................
Sist. idraulico-forestale del B. M. torr. Scac-
cioli ..............................................................................
Sist. idraulico forestale del B. M. torr. Pe-
trace .............................................................................
Sist. idraulico forestale del B. M. Fiumara
di C a lop in a ce ........................... ...............................
Sist. idraulico forestale del B. M. torr.
C a ton a .............................................................. ...
Sist. idraulica forestale del B. M. torr. La 
Verde - Perizia suppletiva ...........................

Sardegna
ISP. RIP. DELLE FORESTE DI CAGLIARI 

Sist. idraulico-forestale del B. M. R ii di
P u l a ............................... ..............................................
Sist. idraulico-forestale del B. M. R ii del
C a m p id a n o ..................................................................
Sist. idraulico-forestale del B. M. R io Sola- 
nas ........................... ..................................................

ISP. RIP. DELLE FORESTE DI NUORO 
Sist. idraulico-forestale del Litorale Orosei 
Sist. idraulico-forestale del litorale B. M.
torr. P e l a u ..............................................................
Sist. idraulico-forestale del B. M. torr. Ce­
drino ..........................................................................

10.138.564

37.259.419

21.874.495

57.896.637

16.725.837

9.961.487

41.741.312

29.368.494

1.217.582

3.630.486

2,876.989

1.517.758

84.736.927

24.396.361

53.621.407
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Lazio

UFFICIO DEL GENIO CIVILE DI LATIN A 
Sist. idraulica connessa del B. M. R io Roccagorga 

UFFICIO DEL GENIO CIVILE DI CASSINO 
Sist. idraulica connessa del B. M. torr. Portella c Canala

Abruzzi e Molise
UFFICIO DEL GENIO CIVILE DI CHIETl 

Sist idraulica del B. M. fiume Trigno, s. b. fiume Sente 
Sist. idraulica del B. M. fiume Sangro, s. b. R io Selvuccia

Campauia
UFFICIO DEL GENIO CIVILE DI NAPOLI 

Sist. idraulica connessa del B. M. Somma e Vesuvio, s. b. 
torr. Molata

UFFICIO DEL GENIO CIVILE DI CASERTA 
Sist. idraulica connessa del B. M. Monte Massico, s. b. 
torr. S. Paolo

UFFICIO DEL GENIO CIVILE DI AVELLINO 
Sist. idraulica connessa del B. M. torr- Pozzella-Lofredane. 
Tortoricolo
Sist. idraulica connessa del B. M. Fiume Sabato e torr. Bra- 
neto e Sciuli
Sist. idraulica connessa del B. M. Fiume Miscano

Sist. idraulica connessa del B. M. torr. Cervinara e Rotondi 
Sist. idraulica connessa del B. M. torr. Partenio, s. b. torr. 
S. Martino
Sist. idraulica connessa del B. M. torr. Fiumarella 

UFFICIO DEL GENIO CIVILE DI BENEVENTO 
Sist. idraulica connessa del B. M. fiume Isclero

Calabria

UFFICIO DEL GENIO CIVILE DI CATAN ZARO
Sist. idraulica connessa del B. M. torr. Allaro 
Sist. idraulico connessa del B. M. fiume Angitola 
Sist. idraulica connessa del B. M. torr. Cantagalli 
Sist. idraulica connessa del B. M. fiume Mesima 
Sist. idraulica connessa del B. M. torr. Bagni

UFFICIO DEL GENIO CIVILE DI COSENZA
Sist. idraulica connessa del B. M. torr. Esaro
Sist. idraulica connessa del B. M. torr. S. Mauro-Occhio di
Lupo
Sist. idraulica connessa del B. M. torr. Caldanello 

UFFICIO DEL GENIO CIVILE DI REGGIO CALABRIA
Sist. idraulica connessa del B. M. torr. S. Agata e Valanidi 
Sist. idraulica connessa del B. M. torr. Amusa 
Sist. idraulica connessa del 6 . M. torr. Annunziata, Calopina­
ce e Torbido di Reggio Calabria 
Sist. idraulica connessa del B. M. torr. Catona
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DESCRIZIONE DELLE OPERE

I m p o r t o

app rova to

Abruzzi e Molise
CASSA PER IL M EZZOGIORNO 
Acquedoito Molisano - Ramo di Sinistra 

Lavori completamento opere di presa, co­
struzione impianti sollevamento, serbatoi di 
raccolta, serbatoi di carico, palazzina allog­
gio personale servizio in località S. Ono­
frio in territorio di Chiauci . Perizia sup­
pletiva .........................................................................

Acquedotti Abruzzesi 
Perizia di indagini per accertamenti stato 
consistenza opere esistenti ai fini dallo stu­
dio dei progetti esecutivi degli Acquedolti 
Abruzzesi-Zona T r ig n o -V om an o ................  •

Campania
CONSORZIO FRA GLI ACQUEDOTTI DEL 

CILENTO 
Acquedotto del Bussento 

Ramo di sinistra comprendente i Comuni 
di Sapri, Torraca, ecc...........................................

27.072.370

37.000.000

COMUNE DI S. GIORGIO LA M OLARA
Acquedotto S. G iorgio La Molara 

Perizia sondaggi per ricerche d'acqua p er ' 
l’ a c q u e d o t t o ..............................................................

Sicilia
ENTE ACQUEDOTTI SICILIANI
Acquedotto Tre Sorgenti

Costruzione linea t e l e fo n ic a ...........................

255.671.345

COMUNE DI MESSINA 
A cquedotto di Messina 

Impanio sollevamento Pozzo Marnilo . . • ■

Sardegna
ENTE AUTONOM O DEL FLUMENDOSA 
A cquedotto di Cagliari 

Lavori costruzione 2“ tronco condotta prin­
cipale dall’ impianto di potabilizzazione a Ca­
gliari • perizia di variante ...........................

6.700.000

4.700.000

39.000.000

77.000.000
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Lazio
CONSORZIO PER L ’ACQUEDOTTO .DEGLI AURUNCI 
Acquedotto degli Aurunci 

Lavori costruzione 2“ lotto

Abruzzi
CASSA PER IL MEZZOGIORNO 
Acquedotto Molisano ■ Ramo di Sinistra

7“ lotto completamento delle diramazioni per Chiauci, Du- 
ronia. Pietracupa, Fossalto
Perizia di lavori e indagini per accertamenti stato consistenza 
opere esistenti ai fini dello studio dei progetti esecutivi de­
gli Acquedotti Abruzzesi - zona Trigno - Vomano

Campania
CONSORZIO IDRICO INTERPROVINCIALE ALTO CALORE 
Acquedotto A lto  Calore

Lavori sistemazione acquedotto di Carife 
COMUNE DI S. GIORGIO LA M OLARA 
Acquedotto S. Giorgio La Molara 

Perizia sondaggi per ricerche di acqua

Sicilia
e n t e  ACQUEDOTTI SICILIANI 
Acquedotto M ontescuro Ovest

Lavori costruzione 12 case cantoniere

V  ~

Po«a delle tubazioni deU’acquedotto di Pescara.
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E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIONE DELLE OPERE

Abruzzi e Molise
CASSA PER IL M EZZOGIORNO 
Acquedotto A lto  Molise 

Acquedotto dalle sorgenti Capodacqua e San 
Angelo per l ’ alimentazione dei com uni ili 
Agnone, Belmonte del Sannio, Casteiverrino,
Pietrabbondante e Poggio S an n ita ...................

Acquedotti Abruzzesi 
Acquedotti Abruzzesi zona Trigno-Vom ano ■ 
Perizia di spese per - la progettazione ese­
cutiva del III'’ lotto dell’ Acquedotto dalle 
sorgenti del Giardino, da Piano dell’ Orta e
P e s c a r a ......................................................................
Perizia di accertamenti, ricognizioni e in ­
dagini per la definizione dell’ alimentazione 
idrica dell’ ex circondario di Cittaducale . . 

Acquedotto del Ruzzo 
Lavori costruzione condotte adduttrici fra­
zioni Alto Teramo ■ perizia suppletiva e di 
v a r ia n t e ......................................................................

Campania
CONSORZIO IDRICO INTERPROVINCIALE 

ALTO CALORE 
Acquedotto A lto Calore 

Lavori costruzione nuovo acquedotto di Cu­
sano M u t r i ..............................................................
Lavori completamento diramazione per Mon-
te m ile t to ................; .................................................
Lavori sistemazione acquedotto Pietralcina . 
Lavori sistemazione acquedotto Montefalcone
Valfortore . - . .......................................................
Approvvigionam ento idrico frazioni Piano
Pantano, Passo Eclano C a r p ig n a n o ................

Acquedotto del Nolano 
Lavori completamento serbatoi - sistemazione
sorgente Avella .......................................................
Lavori sistemazione sorgente Avella - opere 
di presa alle s o r g e n t i ..........................................

I m p o r t o

approvato

356.700.000

7.000.000

1.300.000

12.542.775

21.000.000
12.000.00d
18.200.000

18.800.00C

48.200.000

40.000.000

23.800.000

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIONE DELLE OPERE

CONSORZIO IDRICO TE R R A  DI 
Acquedotto Terra di Lavoro 

Lavori costruzione V" stralcio . - 
Lavori costruzione V l° stralcio .

LAVORO

Puglie
ENTE AUTONOM O ACQUEDOTTO PU ­

GLIESE 
A cquedot’io Pugliese 

Lavori cos.ruzione serbatoio per Taranto . •
Calabria

CASSA PER IL M EZZOGIORNO 
Acquedotto della Calabria 

Perizia di ulteriori lavori di studi, indag’ ni, 
sviluppo calcoli, computo e redazione ela­
borati per la definizione del piano di mas­
sima di opere per gli acquedotti della Ca­
labria .............................................................. .... .

Sicilia
ENTE ACQUEDOTTI SICILIANI 
Acquedotto di Vittoria-Gela 

Lavori costruzione linea telefonica di servizio 
Acquedotti M ontescuro-Ovest 

Lavori costruzione condotta adduttrice per
Sambuca, Montevago, Partanna, ecc................

COMUNE DI MESSINA 
Acquedotto di Messina 

Lavori costruzione impianto sollevamento ac­
qua a Ritiro con approfondimento pozzi e 
prolungamento galleria filtrante . ....................

Sardegna
CASSA PER IL M EZZOGIORNO 
Acquedotto di Macomer, Bonorva Semestene 

e Giave
Perizia di spese per studi e rilievi per la 
definizione del progetto di m assim a................

I m p o r t o

approvato

273.000.000
136.000.1jO0

290.000.000

4.000.000

13.000.000 

86.300.000

27.000.000

585.000

Tratto di canale rivestito, in località Alanno (Consorzi Bonifica - Pescara). Canaletta d’ irrigazione nel Comprensorio Aurunco.
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Toscana
ente v a l o r izza zio n e  isola  D’ELBA
Acquedotto d i Portoferraio

Acquedotto da M. Pericolo alla città

Lazio
CASSA PER IL M EZZOGIORNO 

Perizia di accertamenti, ricognizione e indagini per defini­
zione dell’ alinientazione idrica dell’ ex circondario di Citta- 
ducale

Abruzzi
CASSA PER IL MEZZOGIORNO
Acquedotti Abruzzesi 

Zona Trigno-Vom ano. Perizia di spese per la progettazione 
esecutiva del 111° lotto dell’Acquedotto dalle Sorgenti del 
Giardino

Acquedotto Molisano ■ Ramo di Sinistra 
V H P  lotto • Completamento diramazioni per Chiauci, Du- 
ronia. Pietracupa e Fossalto

Acquedotto Molisano ■ Ramo di Destra 
Costruzione del serbatoio partitore di Monteverde costituenti

il IV “ lotto deir Acquedotto Molisano ramo di destra
CONSORZIO ACQUEDOTTO DEL RU ZZO
Acquedotto del Ruzzo

Lavori costruzione condotte adduttrici frazioni alte di Te­
ramo - perizia suppletiva e di variante

Campania
CONSORZIO IDRICO INTERPROVINCIALE ALTO CALORE
Acquedotto A lto Calore

Lavori costruzione diramazioni per Conza della Campania 
Lavori sistemazione sorgenti basse alveo di Avella 
Approvvigionamento idrico frazioni Piano Pantano, Passo 
Belano, Carpignano

Acquedotto del Nolano 
Lavoro completamento serbatoio dell’ acquedotto 

CONSORZIO DEI COMUNI PER GLI ACQUEDOTTI DEL 
CILENTO 

Acquedotto del Bussento
Lavori costruzione acquedotto - ramo di sinistra comprendente 
i Comuni di Sapri, Torraca, Santa Marina ecc.

Calabria
CASSA PER IL M EZZOGIORNO 
Acquedotti della Calabria 

Perizia di ulteriori lavori di studi, indagini, sviluppo calcoli, 
computi e redazione elaborati per la definizione del piano 
di massima dì opere per gli Acquedotti della Calabria

Sicilia
ENTE ACQUEDOTTI SICILIANI 
Acquedotto Montescuro • Ovest

Lavori costruzione condotte adduttrici per Sambuca, Monte- 
vago, Partanna ecc.
Acquedotto Tre Sorgenti 

Lavori costruzione linea telefonica
COMUNE DI MESSINA 
A cquedotto di Messina 

Lavori costruzione impianto sollevamento acque di Pozzo Ma­
rnilo

Sardegna
CONSORZIO PER L ’ ACQUEDOTTO DI NUORO 
Acquedotto di Nuoro

Lavori costruzione secondo lotto completamento diga di Fon- 
ni sul R io Govossai per l ’ acquedotto di Nuoro e paesi l i ­
mitrofi - Lavori perforazioni e cementazione per completa­
mento diga di Fonni
Perizia di spese per studi e rilievi per la definizione del 
progetto di massima dell’Acquedotto di Macomer, Bonorva, 
Semestene e Giave

Costruzione del serbatorio di S. Nicolò a Tardino (Teramo).
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E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIONE DELLE OPEHE

I m p o r t o

approvato

Lazio
LATIN A - AM M . PRO V.

Sist. strada da Ponza a le Forna - Perizia 
su p p le ttiv a ..................................................................

Abruzzi e Molise
AQUILA - AM M . PRO V.

Sist. S. P. Picente, 2'“ tratto dal km. 9 in 
S. Pelino di Cagnano al confine della prov.
di Rieti - Perizia sup p letiva ...............................
Sist. strada prov. «  Sannite »  tratto dì rac­
cordo dalla Sannita alla stazione ferroviaria 
di Anversa-Scanno - Perzia suppletiva . . . •

TERAM O - AMM. PROV.
Gostr. strada Notaresco-Grasciano con la co ­
struzione del Ponte in c.a. sul Tordino in 
località Grasciano di N o ta re sco ............... ...  .

Campania
AVELLINO - AM M . PROV.

Sist S. P . n. 50 dalla S.S. 7 per Pietrade- 
fusi al conf. prov. Benevento, tronco 2°; 
tratto Vertecchia-Ponte M e le ...............................

SALERNO - A.N .A.S. DI NAPOLI 
Sist. S. P. dall’ innesto S. S. 18 presso Sta­
zione Capaccio all’ innesto S. S. 19 presso 
Atena Lucana tratto bivio Corleto Monte-
forte - bivio S. Pietro al T a n a g ra ................
Sist. S. P . dall’ innesto S. S. 18 presso sta­
zione Capaccio-Roccadaspide aU’ innesto S. 
S. 19 presso Atena-Lucana bivio Sacco bi­
vio Corleto M o n te fo r te ....................... ...

SALERNO - AM M . PROV.
Costr. strada di circonvallazione della città
di S a le r n o ..................................................................
Costr. strada di allacciamento del centro abi. 
tato di Atrani con la prov. Vietri-Amalfi- 
Positano - Perizia suppletiva .......................

Puglie
BARI - AM M . PRO V.

Sist. S. P. Polignano-Conversano - Perizia 
s u p p le t iv a .............................................. ...................

FOGGIA - AM M . PROV.
Costr. S P. di serie n. 36 da Biccari a R o ­
seto Valfortore - 2° l o t t o ...................................

TAR AN TO  - AM M . PRO V.
Costr. di un ponte di m. 15 di luce a tra­
vate contrappcsate sulla provinciale «  Grot- 
taglie-Mutata Orim ini in contrada Monte di 
M e z z o .........................................................................

Lucania
POTENZA - AM M . PROV.

Costr. strada Cersosimo-Oriolo, tratto in 
provincia di Potenza compreso il ponte sul 
torrente L a p p io ......................................................

Calabria
CATAN ZARO - AM M . PRO V.

Sist. (con esclusione dei tratti in frana) del­
la P. S. Nocera-S. M ango-M artirano...............

3.748.000

6 .200.000 

3.080.DOC

14.400.000

7.570.000

88.750.000

132.000.000

350.000.000 

3.000.000

3.780.000 

46.153.768

7.300.000

235.000.000 

S3.000.000

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIONE DELLE OPERE

I m p o r t o

approvato

COSENZA - A .N .A .S. DI CATAN ZAR O  
Sist. S. P. I l i  dall’ innesto S- S. 19 presso 
Donnici Aprigliano - innesto S. S. 108 bis 
presso Casa Cantoniera Lago - Arvo N ocel­
le, tratto dal km. 20 all’ innesto con S. S. 
108 bis - Perizia di variante e di maggiore 
spesa .............................................................................

COSENZA - AMM. PROV.
Costr. del completamento della S. P. n. I l i
da Cellara a Colle d ’A s c io n e ...........................
Costr. del completamento della S. P. n. 113
da Cerisano a F iu m efred d o ...............................
Sist. S. P. Valle Sacchini-Cetraro, dalla S. S. 
19 alla SS. Tirrenia, 1° e 2“ lotto • Perizia
su p p le t iv a ..................................................................
Costruzione strada di allacciamento 
dalla fraz. Pesco del Comune di Fuscaldo . 

REGGIO CALABRIA - AM M . PRO V.
Costr. del 1° stralcio del tronco S. S. Jonica- 
Ardore-Marina-Bombile della strada S. S. Jo-
n ica -C ir e lla ..............................................................
Costr. strada da Caulonia alle frazioni Po-
pelli e S. N i c o l a ..................................................
Stralcio del progetto esecutivo concernente 
la costruzione della strada di allacciamento 
da M ontebello a Fossato ; tronco terminale 
da Virgo a F o s s a to ..............................................

Sicilia
AGRIGENTO - AM M . PROV.

Sist. strada bivio Caldare-Racalmuto, I® lotto 
, da bivio Caldare a Grotte - Perizia supple­

tiva .............................................................................
CATAN IA - AM M . PROV.

Sist. S. P. n. 37 dal bivio della S. S. Gi- 
gliotto-Caltagirone a Mirabella-Imbaccari -
Perizia su p p le t iv a ..................................................

MESSINA - AMM. PROV.
Sist. S. P. N. 6, tratto da Vigliatore abitato 
Furnari Montalbano-Elicona - Perizia sup­
pletiva ......................................................................
Costr. strada Brolo - Case J a n n e llo ................
Costr. e completamento della strada di al­
lacciamento dalla prov. S. Pietro Patti-Rac
cuja al Ponte di Z a p p a .......................................

RAGUSA - AMM. PROV.
Sist. della strada bivio prov. Annunziata
Cifali ..........................................................................

TRAPAN I - AM M . PROV.
Sist. S. P. di serie n. 182 dalla località M ac­
chia presso Poggioreale al Cozzo Runelli, 
conf. provincia di Palermo, presso Rocca-
mena...............................................................................
Costr. della strada Ponte Bagni-Frazione 
Inici, tronco compreso tra la progr. km. 
2 -t- 349 ed il Baglio di I n i c i ........................

Sardegna
SASSARI - AMM. PRO V.

Sist. S. P. Monti - Sos Vaccos, 2“ lotto 
Buddusò - Sos V a c c o s ..........................................

1.500.000

427.440.000

558.000.000

3.108.400

81.300.000

50.000.000

220.000.00u

50.000.000

5.490.000

3.983.800

3.546.000
86.650.000

56.100.000

57.000.000

37.000.000 

8.000.00C

69.820.000
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L A V O R I  A P P A L T A T I  NEL MESE DI F E B B R A I O  1953

Abruzssi e Molise

PESCARA - AMM. PROV.
Costr. ponte sul fium e Tavo

CAMPOBASSO - AM M . PRO V.
Costr. strada di allacciamento delle frazioni Le Vigne, Col- 
lefava e Castiglione alla S. S. 17
Costr. strada di allacciamento delle frazioni Casabona San 
Mariano Fonteviva alla S. S. 17 Appnlo Saunitica 
Costr. della strada di allacciamento della frazione Foresta 
alla provinciale Trignina
Costr. S. P . 39 «  Centocelle » , 3° tronco, 1° tratto da Mac- 
chiavalfortore a Case Arse
Costr. strada comunale obbligatoria da Monteniitro alla pro­
vinciale Trignina

Campania
NAPOLI - AM M . PRO V.

Sist. strada Marignano-Somma, tratto dal Convento di S. Vito 
alla progr. km. 3.800

SALERNO - AM M . PRO V.
Costr. strada allacciamento delle frazioni Corsano-Polvica alla 
provinciale (Comune di Tramonti)

Puglie
LECCE - AM M . PROV.

Sist. strada Supersano-Nociglia
Sist. strada Martano-Otranto
Sist strada S. Donato alla Lecce Galatina
Sist. strada Casarano-Taviano per Melissano a Racale e Rug-
giano alla Alessano Gagliano
Sist. strada Castrignano-Melpignano-Martano-Castrignano-Cori-
gliano e Galatina-Corigliano
Sist. strada Poggiardo-Minervino-Uggiano
Sist. strada Parabita-Tuglie-Sannicola

Calabria 
COSENZA - AMM. PRO V.

Costr. della strada che dalla provinciale Montalto-Lattarico 
località Ponte Màlefabbricató va alla S. S. 19 in località ta­
verna Caracciolo
Sist. S. P. Cosenza-Dipignano traversa interna di Dipignano 
Sist. S. P. Cosenza-Dipignano traversa interna e Piazza Lau­
ri gnano

Sicilia
AGRIGENTO - AMM. PRO V.

Costr. strada Casteltermini-Miniere Cozzo Disi 
Costr. strada S. Anna-Caltabellotta

RAGUSA - AM M . PROV.
Sist. S. P. da Chiaramente a Maltempo

P R O G E T T I  A P P R O V A T I  NEL ME S E  DI  M A R Z O  1 9 5 3

E N T E  C O N C E S S I O N A K I O
DESCRIZIONB DELLE OPERE

Lazio

PROSINONE AM M . PRO V.
Sist. strada Cassino-S. Angelo-S. Apollinare, 
dalla Naz. 6 «  Casilina »  presso Cassino e 
rampe di accesso al costruendo «  Ponte Giun­
ture »  - Perizia suppletiva . . ■ ' ................

Abruzzi e Molise

AQUILA - AM M . PRO V.
Sist. S. P. Popoli-Pratola tratto corrente dal­
l ’ abitato di Pratola Peligna (La Forma) al 
passaggio a livello del raccordo ferroviario 
per lo  stabilimento N obel della Monteca- 
t in i -T e r n i ....................... .............................. ...  . ■

CAMPOBASSO ■ AM M . PRO V.

Costr. strada di accesso di Duronia a Civita- 
nova del Sannio e staz. ferr. di Pescolan-

Campania

AVELLINO - AM M . PROV.

Sist. S. P. n. 52 dal bivio S. S. 90 presso 
Ponte Calore per Taurasi e sbocco sulla pro­
vinciale 39 - Perizia suppletiva ...........................

SALERNO - AMM. PROV.

Sist. S. P. n. 14 da Marina di Ascea al pas­
saggio a livello in  vicinanza della stazione
ferroviaria o m o n im a ..............................................
Sist. S. P . n. 68 Amalfi-Agerola - Perizia 
s u p p le t iv a .................................................................

I m p o r t o

approvato

1.520.642

16.500.000

66.857.000

31.000.000

6.500.000

2.424.000

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIONB DELLE OPERE

. Sist. S. P. n. 14 bivio S. Marco Agnone- 
Acciaroli, Tratto dalla strada prov. alla Ma­
rina di C a sa lv en o ..................................................
Costr. strada di allacciamento della provin­
ciale Vietri sul Mare Am alfi-Rio Carcarone 
al Lido di P r a i a ..................................................

Puglie
BARI - AMM. PROV.

Sist. strada Polignano-Castellana, 1° tronco da 
Polignano a Quero - Perizia suppletiva . . .

FOGGIA - AMM. PROV.
Costr. strada Anzano-Scampitella - Perizia 
s u p p le t iv a .............................................................. ...

TAR AN TO  - AM M . PRO V.
Sist. strada Martina-confine verso Ceglie -
Perizia suppletiva . ...............................................
Sist. S. P. Laterza - confine verso Santerasmo 
Perizia su p p le tiva ...................................................

Lucania
MATERA - AMM. PROV.

Costr. strada A lia n o -A lian e llo ...........................
POTENZA - AMM. PROV.

Costr. strada da Episcopia a Pietrapica di 
Francavilla sul S i n n i ...........................................

Calabria
CATANZARO - AM M . PROV.

Costr. strada P etrizz i-O livad i...........................
Costr. strada da Maierato alla prov. S. Ono- 
fr io -F ilo g a s o ..............................................................

PiEGGIO CALABRIA - AMM. PROV.
Sist. S. P. Palmi-S. Procopio-M elicuccà - in ­
nesto S. S. 112 (G u a rn accia )...........................
Costr. strada Stignano-Riace-Camini-Stilo, 2“ 
tronco; Abbadia-stazione S t i l o ...........................

I m p o r t o

approvato

1.598.000

23.000.000

4.426.000

6.695.000

213.000

283.000

160.000.000

195.000.000

110.500.000

28.480.000

70.000.000

102.000.000
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E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCBIZIONB DELLE OPERE

Sicilia

AGRTGErvTO ■ A .N .A.S. D I PALERMO 
Sist. S. P. I I .  3 da Sambuca di Sicilia pro- 
gr. 16 +  340 al ponte Landori progr. 28+070 
2" lotto ......................................................................

CATAN IA - AM M . PRO V.
Costr. S. P. n. 94 Due Palmenti-Barbaro- 
Marotta-Saragoddio, tronco fra le sez. 200 
e 467 ..........................................................................

MESSINA - AM M . PRO V.
Costr. strada Mistretta-Romei, tratto com pre­
so tra il torrente S. Stefano e la contrada 
Ficari (sez. 229) ......................................................

PALERM O - AM M . PRO V.
Costr. strada Campofelice di Fitalia-Prizzi, 
tratto dalla progr. 5 +  200 alla progr. 12 +  500 
Costr. strada S. Mauro Castelverde-Ganci e 
diramazioni per Castel di Lucio e Borrello, 
tronco da Portella Vinceri (sulla S. Mauro- 
Gangi) alla contrada Colom bo verso Castel 
di L u c i o .....................................................................

PALERMO ■ A.N .A.S.
Sist. S. P. Tortorici - b ivio Palazzo Adriano- 
bivio Centovernari, tratti tra il km. 0 ed 
il Km. 15, e tra il km. 19 ed il km. 21 . .

I m p o r t o

approvato

59.000.000

110.700.000

93.500.000

173.000.000

66.000.000

87.000.000

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIONE DELLE OPERE

RAGUSA - AMM. PROV.

Sist. strada Comiso-Chiaramonte - Perizia 
s u p p le t iv a ..................................................................
Sist. S. P. S. Antonio - S. Marta - Perizia 
suppletiva ..............................................................

Sardegna

CAGLIARI - A .N .A.S.

Sist. S. P. dall’nnesto SS. 130 presso Decimo 
per Villasor-Villacidro e Guspini, 2“ lotto 
tra la progr. Km. 20 +  000 e il Km . 44 +  715 
Guspini - Perizia s u p p le t iv a .......................

NUORO - A .N .A .S. DI CAGLIARI
Sist. S. P . innesto con la prov. 128 per Seui- 
Lanusei-Tortoli - innesto S. S. 125, 4“ tronco 
dalla progr. 69 +  370 alla progr. 8 7 + 3 9 0  . •

NUORO - AM M . PROV.

Costr. strada Nuoro - N. S. del Monte Orto­
bene - Perizia su p p le t iv a ...................................

SASSARI - AMM. PRO V.
Costr. s. P. Benetutti - N uoro, 2“ lotto dal 
R io Mannu al con f. prov. di Nuoro . . . .

I m p o r t o

approvato

3.972.000

3.990.218

12.367.450

90.000.000

37.800.000

188.370.000

Costruzione della strada di bonifica Pedale Grumentina: Armatura e ca»seforme.
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l a v o r i  a p p a l t a t i  n e l  m e s e  d i  m a r z o  1 9 5 3

Abruzzi e Molise

CHIETI ■ AM M . PRO V.
Sist. S. P. Sangritana 2 ,̂ dal Km 31 al Km 35. 3® lotto

PESCARA - AM M . PROV.
Sist. S. P. Scafa Caramanico - S. Eufemia a Maiella, tronco 
dal Km . 9,600 al km. 14,600 con formazioni di varianti e 
costruzione del ponte in cemento armato sul Fosso S. Elia

CAMPOBASSO - AM M . PROV.

Sist S. P. n. 39 «-Centocelle »  dalla S. S. 87 presso la sta­
zione di S. Elia a Pianisi per Pietracatella e Case Arse, alla 
S. S. 17 con diramazione per Macchiavalforte Sist. S. P. 
n. 15 «  Trignina »  tratto dalla S. S. 86 presso Carovilli al- 
l ’Aquilona al b ivio di Piletrabbondante

Sist. S. P. n. 15 «  Trignina » tratto dal ponte n. 58 per 
Salcito e Trivento al ponte n 104
Sist. S. P. n. 33 « del Matese » dalla S. S. 17 presso il Ci­
mitero di Vinchiaturo a Guardiaregia
Sist. S. P. n. 41 « Garibaldi » dal b ivio di Fossalto all’ in­
nesto con la provinciale «  Trignina »
Sist. S. P. n. 36 «  Carpina » tratto dalla S. S. 17 all'ex Na­
zionale Aquilonia
Sist. S. P. n. 41 « Garibaldi »  tratto da Frana Tufo al km. 20 
nei pressi di Castropignano
Sist. S. P. n. 41 «  diramazione Garibaldi »  dal ponte n. 48 
nei pressi di Frosolone al ponte n. 86 bis Sul Fosso Canale 
nei pressi di Macchiagodena
Sist. S. P. n. 73, diramazione Bifernina da S. Angelo Lim o­
sano, Montagano alla S. S. 87 presso la stazione di Matrice 
Montagano
Costr. strada di allacciamento della frazione Sperella - Vec- 
cbiarelli - Castelvecchio - Fonde d ’ Olfa Fornelle - Riponi 
e Campate al Comune di Guardiaregia
Costr. strada di allacciamento della frazione Colle Carisi di 
Frosolone
Costr. strada comunale di allacciamento delia frazione « V u oi­
lo » del Comune di Forlì del Sannio

Campania

AVELLINO - AM M . PROV.
Sist. S. P. n. 28, tratto interno della frazione Dogana Vecchia

SALERNO - A.N.A.S. DI NAPOLI
Sist. S. P. tronco S. S. 18 presso’ Belli zzi - Croci di Acerno, 
S. S. 7 presso Ponte Rom ito, tratto ira il Km. 31 e l ’ innesto 
con la S. S. 7 « Appia » presso Ponte

SALERNO - AMM. PROV.
Costr. strada Morigerati - Vibonati, 2" tronco Ira la sponda 
sinistra del R ivo Casaletto e l ’ Aia del Grasso (contrada 
Eredità)

Puglie
FOGGIA - AMM. PROV.

Costr. strada di serie n. 36 Biocari-Roscto-Valfortore, 2" lotto

Calabria

CATANZARO - AMM. PROV.
CosSr. strada di congiuiigimenlo delie due tratte della slrada 
provinciale n. 93 attraverso l’ abitato di Melirsa 
Costr. della slrada comunale da Vicenzale (Borgata di (.a- 
tanzarol alla S. S. 109 bis presso (.aslelgrande 
Costr. strada Belcastro-Petronà

COSENZA - AMM. PROV.
Sisl. trailo interno deH’ abitalo di Scigliano deila S. P. Car- 
panzano - Vadoniale , o
Costr. e completamento strada comunale Corigliano - S. Gia­
com o d ’ Acri

REGGIO CALABRIA - AMM. PROV.
Sist. Slrada P onte Torno-L aureana-R osarno, 2" tronco Ponte 
Torno-Laureana

Sicilia

AGRIGENTO - AMM. PROV.
• Sist. strada S. Margherita di Belice - b ivio Spadolini per 

Contessa Entellina
Sist. S. P. Racalmuto-Miniera Gibellina conf. con la prov.le 
Caltanisetta per Montedoro

CALTANISSETTA - AMM. PRO V.
Costr. strada di allacciamento tra il Comune di Mussomeli 
e la frazione Sampria
Costr. strada Montedoro-Miniera Zolfifera Gibellina

ENNA - AM M . PROV.

Sist. S. P. n. 18 - bivio S. S. 121 presso Agira-Nicosia

PALERMO - A .N .A.S.
Sist. S. P. innesto S. S. 18 (bivio Filaga) Lercara-Friddi

TRA PAN I - AM M . PRO V.
Sist. strada comunale stazione Petrosino-Strasalti-Ciavolo - in­
nesto provinciale Marsala-Salemi
Sist. strada comunale da Marsala a Misilla-Paolini-Mandre 
Rosse-S. Nicola e Rinazzo, all’ inneslo a San Nicola con la 
provinciale di Castelvetrano

Sardegna
CAGLIARI - AM M . PRO V.

Sist. strada Quartu-Villasimius, dalla progr. Km. 2-f034 alla 
progr. Km. 12+675,50

NUORO - AM M . PROV.
Sist. strada Nuoro-Bitti, 2“ tronco dalla traversa di Orune 
al confine della Provincia
Sisl. S. P. R io  Pischinappiu-Rio Enas, tronco Suni-Rio Enas

Costruzione del ponte sul Vernano ad Aprali (Teramo).
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O P E R E  F E R R O V I A R I E

L A V O R I  A P P A L T A T I  NEL M E S E  DI  F E B B R A I O  1 9 5 3

AMM INISTRAZIONE FF. SS.

LINEA BATTIPAGLIA-REGGIO CALABRIA
Costr. della sede del secondo binario nel tratto compreso fra 
le  stazioni di Agropoli (esclusa) e Torchiara (Inclusa) (appal­
tato solo il 6° lotto).

Costr. della sede del secondo binario nel li jtto fra il ch i­
lometro 35+544 ed il km. 40 +  676 compreso fra le stazioni 
di Torchiara (esclusa) e Rutino (esclusa) (Galleria di Rutinoì 
(Appaltato solo il lotto V i l i  a)

P R O G E T T I  A P P R O V A T I  NEL ME S E  DI  M A R Z O  1 9 5 3

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIONE DELLE OPERE

I m p o r t o

approvato
E N T E  C O N C E S S I O N A R I O

DESCRIZIONE DELLE OPERE

AM M INISTRAZIONE FF. SS.

LINEA M ETAPO N TO -TAR AN TO -BARl
Prolungamento del binario d’ incrocio della
stazione di Bitetto Palo del C o l l e ...............  15.686.000
Prolungamento dei binari d’ incrocio nella
Stazione di C astellaneta ......................................  51.950.000
Prolungamento dei binari d’ incrocio nella
stazione di P a la g ia n e llo ......................................  10.969.000
Impianto di un posto di movimento, con b i­
nario d ’ incrocio al km. 38 +  350 tra le sta­
zioni di Ginosa e di M etap on to .......................  53.107.000
Impianto di un posto di movimento, con b i­
nario d ’ incrocio, al km. 11 +  720 tra le sta­
zioni di Caglioni e di Palagiano Chiatona . 52.523.000

LINEA FO G G IA-BARI 
Ampliamento e sistemazione della stazione di
G io v in a z z o .................................................................. 26.299.000
Ampliamento e sistemazione della stazione di
T r in ita p o li .................................................................. 53.004.000

Ampliamento e sistemazione della stazione di 
Cerignola-Cam pagna...............................................

LINEA M ETAPONTO-REGGIO CALABRIA 
Impiano di un posto di movimento con hi 
nario d ’ incrocio al km. 102 +  840 fra le sta 
zioni di Amendolara e di Trebisacce . . • 
Impianto di un posto di movimento con bi 
nario d’ incrocio, al km. 195 +  85V tr< le sta
zioni di Crucoli e di C i r o ...............................
Prolungamento del binario d ’ in cu i io della 
stazione di S. Basilio Pisticci km. 51 +  040,60 
per portarne la capacità utile a m. 550 . . . 
Prolungamento del binario d ’ incrocio della
stazione di S. Leonardo di C u t r o ...................
Trasformazione in stazione della fermata di 
Botricello (Km . 269 +  9 0 6 ) ...................................

LINEA BATTIPAGLIA-REGGIO CALABRIA 
Prolungamento binario d 'incrocio della sta­
zione di Scalea

I m p o r t o

approvato

90.347.000

86.710.000

78.120.000

4.513.000

10.900.000

64.340.000

23.524.000

L A V O R I  A P P A L T A T I  NEL MESE DI  M A R Z O  1 9 5 3

LINEA BATTIPAG LIA - REGGIO CALABRIA

Costr. della sede del secondo binario nel tratto compreso tra 
le stazioni di Agropoli (esclusa) e Torchiara (inclusa) 7° 
lotto
Raddoppio della linea nel tratto compreso fra le stazioni 
di Battipaglia (esclusa) ed il Km. 24 +  500 - 2“ e 3“ lotto

Costr. della sede del secondo binario nel tratto fra ii km. 
35 +  544 ed il km. 40+676 compreso tra le stazioni di Tor­

chiara (esclusa) e Rutino (esclusa) (Galleria di Rutino - lot­
to 8 b)
Costr. della sede del secondo binario nel tratto compreso 
fra il Km. 40 + 676 e la stazione di Vallo della Lucania-Ca- 
stelnuovo (inclusa) 9“ lotto

O p ere  s tra d a li in Sicilia presso Siracusa.
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CREDITO - INDUSTRIA 
FINANZA - TURISMO

T U R

PROGETTI APPROVATI NEL MESE DI FEBBRAIO 1953

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCHIZIONE DELLE OPERE

I m p o r t o

approvato

Campania
NAPOLI ......................................................................

* Puglie
Costr. della  strada turistica panoram ica di 
M onte S. A n g e l o .....................................................

' PROGETTI APPROVATI NEL MESE DI U

107.345.756

60.000.000 

lARZO 1953

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCBIZIONB DELLE OPERE

I m p o r t o

approvato

Sicilia

AGRIGENTO 
SIRACUSA .

78.000.000
30.000.000

LAVORI APPALTATI NEL MESE DI FEBBRAIO 1953 
Lazio

LATIN A - CASSA PER IL M EZZOGIORNO 
Accertamenti, ricognizioni ed indagini per la definizione 
della progettazione dell’ acquedotto di S. Felice Circeo

SicUia
AGRIGENTO - SOPRINTENDENZA AN TICH ITÀ ’

Scavo e messa in luce dei resti archeologici nel quartiere 
ellenistico Romano

SIRACUSA - SOPRINTENDENZA AN TICH ITÀ ’
Sist. Parco Monumentale del Paradiso di Siracusa 
Sist. Archeologica del Tem pio di Giove O lim pico in Sira­
cusa
Sist. della zona archeologica di Palazzolo Acreide

LAVORI APPALTATI NEL MESE DI MARZO 1953 

Campania
NAPOLI - SOPRINTENDENZA ALLE AN TICH ITÀ ’ DELLA 

CAM PANIA
Scavi di Pom pei - rim ozione cumuli terra nel perimetro del­
l ’ antica città di Pom pei - sbancamento zone archeologiche - 
costruzione di cemento armato copertura del podio in giro 
alla grande Palestra (Appaltato una parte)

Puglie
BRINDISI - AM M . PROV.

Costr. strada panoramica tra la Selva di Fasano e Castel­
lana (conf. interprov. Bari)

Lucania 
POTENZA - AM M . PRO V.

Costr. e sist. della strada M onticchio - Bagni - Foggianello
- M elfi (Completamento anello del Vulture)

Calabria
REGGIO C A LABRIA - CASSA PER IL M EZZOGIORNO 

Costr. acquedotto di Scilla

Sicilia
MESSINA - SOPRINTENDENZA ALLE AN TICH ITÀ ’ DI 

SIRACUSA
Sist. del Padiglione dell’ ex campo di concentramento del 
Castello di Lipari a. Museo Archeologico Eoliano

V illa  Im p e r ia le  d i P ia z z a  A r m e r in a .
Particolare del mosaico : La grande caccia.
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CIRCOLARE N. 3575
(2 febbraio 1953)

Accesso nelle proprietà private, oc­
cupazione temporanea ed espro­
priazione di beni per l’esecuzione 
delle opere finanziate dalla «Cassa».

Le opere comprese nel piano decen­
nale deliberato dal Comitato dei M i­
nistri per il M ezzogiorno sono, come 
è noto, dichiarate dalla legge indiffe­
ribili ed urgenti (legge 10 agosto 1950, 

646 - art. 4) e di pubblica utilità 
(legge 22 marzo 1952, N. 166 - art.3) 
con l ’ approvazione dei relativi progetti 
esecutivi da parte del Consiglio di A m ­
ministrazione o del Comitato esecutivo 
della « Cassa ».

Da ciò consegue che per l ’ occupa­
zione temporanea e per l ’ espropriazio­
ne dei beni necessari per T esecuzione 
delle predette opere, si prescinde dal 
richiedere alle competenti autorità la 
emissione della dichiarazione di indif- 
l'eribilità, di urgenza e di pubblica uti­
lità delle opere stesse, in quanto tale 
dichiarazione deriva direttamente dalla 
legge.

Ma, per poter compiere tali atti, la 
« Cassa » , nel caso di esecuzione diret­
ta, e le Amministrazioni statali e gii 
Enti indicati nelFart. 8 delia legge isti­
tutiva N. 646/1950, ai quali sia stata 
(lata in affidamento o in concessione 
l'esecuzione delle opere, devono osser­
vare tutte le altre prescrizioni conte­
nute nella legge generale 25 giugno 
1865, N. 2359 (i cui articoli, nella pre­
sente circolare, sono citati senza altra 
indicazione), in quanto non derogate da 
leggi speciali successive in vigore.

Accesso nelle • proprietà private.

Per potere accedere nelle proprietà 
private e procedere alle operazioni ne­
cessarie per la formazione del progetto 
(li massima, le persone incaricate de 
vono essere munite di apposito decreto 
ile] Prefetto, nella cui provincia debba­
no com piersi le operazioni ed i relativi 
proprietari devono essere stati avverti­
ti, a cura del Sindaco ed a spese di chi 
ordinò gli studi, almeno tre giorni pri­
ma. I medesimi devono, inoltre, esse­
re risarciti di qualunque danno fosse
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loro derivato in occasione delle suddet­
te operazioni (art. 7).

Nel caso di opposizione al com pi­
mento delle operazioni debitamente au­
torizzate, le persone incaricate di ese­
guirle dovranno darne immediatamen­
te comunicazione alla « Cassa »  o allo 
Ente da cui ne ebbero l ’ incarico per 
l ’ eventuale denuncia alla competente 
autorità giudiziaria (art. 8).

Occupazione temporanea.

Come fu esaurientemente illustrato 
con la circolare 22 aprile 1951 N. 11.938, 
la «  Cassa », le Amministrazioni statali 
affidatarie e gli Enti pubblici, conces­
sionari dei lavori - avvalendosi della 
dichiarazione legislativa di indifferibi- 
lità ed urgenza delle opere da eseguire
- possono chiedere al Prefetto la emis­
sione del decreto di occupazione tem­
poranea di urgenza dei beni di altri 
soggetti, corredando tale richiesta dello 
stato di consistenza degli im m obili da 
occupare.

L ’ indennità di occupazione è stabili 
ta, in via provvisoria, dal Prefetto e, 
se accettata dagli interessati, viene su- 
ijito pagata. Se non viene accettata, es­
sa dovrà essere depositata, dietro or­
dinanza del Prefetto, alla Cassa DD.PP. 
e l ’ occupante dovrà ottemperare allo 
formalità prescritte per la liquidazione 
dell’ indennità per espropriazione, ap­
presso indicata, perchè tale indennità 
possa essere determinata, in modo de­
finitivo, dal competente Tribunale.

E’ bene tener presente d ie  l’ occupa­
zione temporanea non può protrarsi o l­
tre il biennio (art. 73), trascorso il quale 
l’ occupazione stessa diventa illegittima, 
per cui l ’ occupante, oltre all’ indennità 
di occupazione stabilita dal Prefetto (, 
dall’ Autorità giudiziaria, è esposto a 
maggiori oneri in conseguenza di even­
tuali azioni per risarcimento di danni; 
è necessario, quindi, che il termine pre. 
detto sia rispettato.

Per l ’ occupazione temporanea, seguita 
da espropriazione, la relativa indennità 
viene determinata in ragione dell’ inte- 
lesse legale annuo suU’ammontare del­
l'indennizzo di espropriazione, decor­
rente dalla data dell’ occupazione a quel­
la del decreto di esproprio. Poiché, pe­
raltro, tale principio - affermato dalla 
Corte di Cassazione - non sembra con ­

diviso dalla dottrina e dalle Magistra­
ture di merito, gli Enti interessati d o ­
vranno com piere, con la maggiore so l­
lecitudine, le formalità relative all’ e­
spropriazione, al fine di limitare, nel 
caso sempre possibile di un cambiamen­
to di giurisprudenza, il pagamento di 
più onerose indennità.

Espropriazione.

Dichiarazione di pubblica utilità ■ Per 
l'espropriazione dei beni indispensabili 
all’ esecuzione delle opere in argomen­
to, non occorre che sia emessa la d i­
chiarazione di p. u. dell’ opera da ese­
guire, in quanto tale dichiarazione - 
com e si è già detto • deriva diretta­
mente dalla legge.

Beni espropriabili ■ Possono essere 
espropriati i beni im m obili, i diritti ad 
essi relativi (art. 1), le pertinenze, quan­
do non sia diversamente disposto (arti­
colo  818 C .C . ) ,  nonché i materiali da co ­
struzione nei casi preveduti (art. 64, u l­
timo comma,!.

1'o‘ sono essere espropriati anche quei 
beni contigui che, pur non essendo in ­
dispensabili all’ esecuzione dell'opera, in­
tegrino le finalità dell’ opera stessa o 
siano in grado di soddisfare prevedibili 
esigenze future, dopo che la « Cassa 
abbia valutata l ’ opportunità dell’ espro­
priazione in rapporto alla finalità del­
l ’ opera (art. 22), eccetto solo il caso 
in cui il proprietario abbia com piuto, 
entro il termine stabilito dalla « Cassa », 
le opere necessarie alla richiesta desti­
nazione (legge 17 agosto 1942, N. 1150
- ait. iO}.

Qualora per effetto dell’ espropriazione 
di una parte soltanto di un im m obilf,
lo parti residue di esso restino inutiliz- 
iale o richiedano notevoli spese perchè 
se ne possa usare con profitlo, l ’ espro- 
priante, su ricliiesla del proprietario, ha 
l ’ obbligo di includerle nei beni da espro­
priare (art. 23).

1 beni che fanno parte del Demanio 
pubblico dello Stato (art. 822 c.c.), del­
le Provincie e dei Comuni (art. 824 c.c.i
o del patrimonio indisponibile degli en­
ti pubblici non territoriali (art. 830 c. 
c .) ;  gli edifici destinati all’ esercizio 
pubblico del culto cattolico, anche se 
appartengono a privati ed i beni degli 
enti ecclesiastici, per i quali le leggi



speciali prescrivano una disciplina di­
versa da quella dettata dal vigente co ­
dice civile (art. 831 c. c.) non possono 
Cffeie espropriati, finché non cessi, nei 
Illùdi stabiliti dalle leggi che li riguar­
dano, la loro destinazione (art. 823 co ­
dice civile).

Procedura per Vespropriazione - Chi 
promuove l ’ espropriazione - anche nel 
caso in cui sia stata preventivamente 
disposta la occupazione d’ urgenza dei 
lieni da espropriare - deve formulare 
sulla base del progetto approvato dalla 
«  Cassa » , il piano particolareggiato di 
esecuzione, nel quale deve essere de 
scritto l ’ im m obile da espropriare - na­
tura, quantità confini, allibramento (ar­
ticolo 16), - nonché l ’ elenco dei relativi 
proprietari con l ’ indicazione del corri­
spondente prezzo per la espropriazione 
(art. 24).

Nella determinazione del prezzo deve 
tenersi conto del valore che il bene 
avrebbe in regime privatistico di com ­
pra-vendita, per cui non possono in­
fluire su tale determinazione le risolu­
zioni anticipate dei contratti d’ affitto, 
l’ aumento di valore derivante dall’ ese­
cuzione dell’ opera (art. 42), le opere 
di miglioramento fatte allo scopo di con­
seguire una maggiore indennità - tali 
si presumono quelle intraprese dopo 
l'avviso di deposito del piano di ese­
cuzione e quelle nelle quali l ’ intendi­
mento malizioso del proprietario espro­
priando possa desumersi dal tempo in 
cui furono fatte e da altre circostanze
- (art. 43).

Dopo approvati dalla « Cassa » , i pre­
detti atti (piano particolareggiato ed e- 
lenco dei proprietari) saranno trasmessi 
direttamente o per tramite degli enti in­
teressati, nel caso in cui la relativa ope­
ra sia stata data in concessione o in affi­
damento, al Prefetto competente per ter­
ritorio (art. 17), perché ne ordini il de. 
posito e le pubblicazioni prescritte. En­
tro quindici giorni dalla data di pubbli­
cazione e di inserzione nel giornale de­
stinato alle pubblicazioni ufficiali am­
ministrative della Provincia dell’ avviso 
dell’ eseguito deposito, gli interessati t>o 
tranno promuovere le loro osservazioni 
(art. 18). Qualora le osservazioni siano 
dirette contro il tracciato o il m odo di 
esecuzione dell’ opera e qualora il Pre­
fetto — sentito il parere dell’ ingegnere 
Capo del Genio civile e del Consiglio di 
Prefettura —  le ravvisi meritevoli di 
considerazione, ne rimetterà la valuta­
zione alla « Cassa » per i provvedimenti 
di propria competenza (art. 19). Tali 
provvedimenti (quando le osservazioni 
degli interessati siano respinte, detti 
provvedimenti devono essere motivati, 
onde evitare eventuali ricorsi al Consi­
glio dì Stato, con richiesta di sospen­
sione) saranno trasmessi al Prefetto per 
la emissione del decreto di espropriazio­
ne, s’ intende dopo espletate le altre fo r ­
malità.

Liquidazione delle indennità —  Ove 
l ’ espropriando abbia fatto dichiarazio­
ne di accettazione dell’ indennità offer­

ta (art. 25) o siasi concluso positiva- 
mente il tentativo di accordo amichevo­
le (art. 26), l ’ espropriante depositerà, 
dietro ordine del Prefetto, presso la 
Cassa DD. PP., l ’ ammontare delle in­
dennità dovute. A  tal fine si ritiene o p ­
portuno consigliare che in ogni caso 
venga chiesta dal Prefetto alla com pe­
tente autorità giudiziaria la ordinanza di 
pagamento diretto, ai sensi della legge 
3 aprile 1926, N . 686 e successive m o­
dificazioni.

Dopo la presentazione degli atti com ­
provanti l ’ eseguito deposito o il paga­
mento delle indennità, il Prefetto au­
torizzerà l ’ occupazione immediata dei 
fondi (art. 30), a meno che la occupa­
zione sia stata già disposta a sensi del- 
Tart. 71 e seguenti.

Qualora, invece, l ’ espropriando, o ta­
luni dei soggetti espropriandi, non ab­
biano accettato l ’ indennità offerta, si fa 
luogo alla determinazione dell’ indenni­
tà attraverso la perizia giudiziale (ar­
ticolo 32).

A  tal fine il Prefetto trasmetterà l ’ e ­
lenco dei proprietari che non abbiano 
accettato l ’ indennità, unitamente al pia­
no particolareggiato di esecuzione e agli 
altri documenti, al Presidente del com ­
petente Tribunale (art. 31). Questi, en­
tro tre giorni dal ricevimento degli at­
ti, nomina uno o tre periti (art. 32), i 
quali provvederanno a far pubblicare in 
ciascun comune interessato un avviso 
con l ’ indicazione dei giorni in cui essi 
procederanno alla stima dei beni (ar­
ticolo 36).

E’ da tener presente che per le opere 
di viabilità ferroviaria la stima dei beni 
è affidata all’ Amministrazione delle fer­
rovie dello Stato (art. 2 R .D . 24 settem­
bre 1922, N. 2119) ; per opere di bon i­
fica o di trasformazione fondiaria agli 
Uffici del Genio civile o  al corpo foresta­
le  dello Stato, a seconda della rispettiva 
competenza (art. 94 E . D. 13 febbraio 
1933, N. 215); per la rispettiva com pe­
tenza (art. 94 È . D. 13 febbraio 1933-, 
N. 215); per le grandi derivazioni e per 
le opere di raccolta e derivazione delle 
acque all’ Ufficio del Genio civile (art.
33 T . U. 11 dicembre 1933, N. 1775). 
Dopo determinato l ’ ammontare delle in ­
dennità, l ’ espropriante, per ordine del 
Prefetto, prow ederà al deposito dePe re­
lative somme presso la Cassa DD. PP. o 
al pagamento immediato dell’ indennità, 
qualora sia stato a ciò autorizzato dalla 
Autorità giudiziaria ed il Prefetto, in se­
guito alla prova dell’ eseguito deposito o 
dell’ awenuto pagamento, pronuncia l ’ e­
spropriazione e autorizza l ’ occupazione 
(art. 48).

Decreto di espropriazione — 11 de 
creto di espropriazione emesso dal Pre 
fetto deve essere notificato, a cura del­
l'ente espropriante, entro il termine di 
giorni 15 dalla data di esso, nella for 
ma della citazione, ai proprietari espro­
priati e pubblicato, entro lo  stesso ter­
mine, nel foglio  degli annunci legali 
della provincia (art. 51).

11 decreto di esproprio, a simiglianza 
di tutti gli atti che trasferiscono diritti 
im mobiliari, deve essere trascritto pres­

so la conservatoria dei registri im m obi­
liari, a cura dell’ espropriante, a cui 
incombe anche l ’ obbligo di provvede­
re alla voltura catastale relativa (art.
53 e artt. 4 e 6 del T . U. 4 luglio 1897, 
N . 277).

A l riguardo è opportuno osservare 
che la giurisprudenza ha ritenuto impre. 
scrittibi'e l ’ azione del proprietario espro 
priato diretta ad ottenere la voltura ca­
tastale dell’ im m obile e che tale azione 
può essere fatta valere anche nei con­
fronti degli aventi causa dall’ espro 
priante.

Qualora l ’ espropriante non abbia prov­
veduto alla voltura catastale, è obb li­
gato verso il proprietario al rim bor­
so deU’ imposta fondiaria e di qualun­
que altro onere fiscale, gravanti sui be ­
ni espropriati posteriormente alla data 
del decreto di esproprio.

Se dall’ esecuzione dell’ opera determi­
nati fondi vengano gravati di una ser­
vitù o vengano a soffrire un danno per­
manente derivante dalla perdita o dalla 
dim inuzione di un diritto, i relativi 
proprietari devono essere indennizzati 
(art. 46).

Oneri a carico della «  Cassa »

Gli indennizzi per le servitù ed i 
danni derivanti dall’ opera, le indenni­
tà per le occupazioni temporanee e 'e  
espropriazioni faranno carico alla « Cas­
sa »  in proporzione alla quota di spese 
sulla stessa gravante per l ’ esecuzione 
della intera opera e risultante dai re­
lativi atti di affidamento o di conces­
sione, tenendo presente che, ai sensi 
dell’ art. 5, primo comma, della legge 
N . 646 del 1950, la « Cassa »  sostiene 
gli oneri che, in base alla legislazione 
vigente, sarebbero a carico dello Stato. 
Eppertanto, nel caso in cui il costo del­
l’ opera per effetto della citata disposi­
zione è a totale carico della « Cassa », 
anche le indennità di cui sopra sono a 
suo com pleto carico ; se, invece, il c o ­
sto dell’ onera è ripartito tra la «  Cassa » 
ed altri Enti, le indennità predette sa­
ranno proporzionalmente ripartite.

E’  appena il caso di avvertire che 
fra gli indennizzi, di cui sopra è cen­
no, non rientrano quelle pretese di ter­
zi per danni ad essi arrecati durante 
l ’ esecuzione dell’ opera, pretese dalle 
quali - per effetto della clausola conte­
nuta nei singoli atti di concessione o di 
affidamento dei lavori - la « Cassa »  è 
tenuta indenne, in quanto tali pretese 
sono in relazione con la materiale ese­
cuzione dell’ opera e trovano, quindi, il 
loro fondamento sulla responsabilità c i­
vile ed obbiettiva del concessionario ed 
eventualmente dell’ appaltatore.

Nel richiamare, in m odo particolare, 
l'attenzione sulla norma di legge (ar­
ticolo 73) che stabilisce in anni due la 
durata massima delle occupazioni tem ­
poranee, si invitano gli Enti in indiriz­
zo a trasmettere a auesta «  Cassa » l ’ e­
lenco delle occupazioni temporanee in 
atto, con l ’ indicazione della data di ini­
zio di ognuna di esse.
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'il a
La palitica di solevamento delle aree 

depresse che il nostro Governo ha af­
frontato con una visione unitaria del pro­
blema, attraverso l ’ istituzione della Cas­
sa per il M ezzogiorno, è stato posto in 
chiara evidenza in una conferenza che il 
Presidente della « Cassa » ha tenuto al­
l ’ istituto di A lti Studi Militari, e che ha 
avuto larga eco nella stampa. In questa 
sua esposizione S.E. R occo  ha messo in 
rilievo - com e ha ampiamente riferito 
tra gli altri «  Il Mattino »  di Napoli - 
non solo i progressi registrati nel M eri­
dione dopo ventuno mesi di ininterrotto 
lavoro, ma anche il fatto che le soluzioni 
adottate, in via di confortante attuazio­
ne, sono studiate in tutto il mondo per 
la loro organicità e concretezza. Il Pre­
sidente della Cassa ha voluto sottoli­
neare com e l ’ elevazione delle condizio­
ni sociali delle popolazioni meridionali 
contribuisca al progresso di tutto il 
Paese.

La creazione del nuovo organismo 
amministrativo - la Cassa per il Mez­
zogiorno - rappresentò un provvedim en­
to di emergenza, suggerito dalla situa­
zione di crisi nella quale si dibatte - 
a tutti è noto - l ’ Amministrazione dello 
Stato per la lentezza della sua azione, 
dovuta alia m ole ingente delle norme 
dettagliate di legge, alla pesantezza del­
le procedure, dei controlli e degli or­
dinamenti, che la imbrigliano dannosa­
mente.

La Cassa, quindi, mentre serve al 
grandioso scopo specifico per cui fu croa­
ta, rapresenta - nel tempo stesso - un 
grande esperimento di riforma dell’A m ­
ministrazione pubblica che interessa - 
in prim o luogo - le Amminsitrazioni m i­
litari, le quali in guerra, ma anche in 
pace, per la febbrile attività di prepa­
razione bellica, in relazione anche al 
rapido succedersi e progredire dei mezzi 
di difesa e di offesa, hanno bisogno, 
come l ’ esperienza dimostra, di un ritmo 
particolarmente celere di attività.

I giornali hano posto in rilievo l ’ af­
fermazione del Presidente della Cassa 
che l ’ elevazione delle condizioni di v i­
ta e dell’ economia del M ezzogiorno o l­
tre alle segnalate benefiche ripercussio­
ni su la potenza econom ica, sul presti­
gio nazionale, su la pace sociale e sul 
rafforzamento della sua preparazione 
bellica, avrà un duplice salutare effet­
to di incalcolabile vantaggio per la re­
sistenza del Paese in caso di aggressio­
ne del nemico ; il rinvigorimento del­
l’ unità spirituale e della solidarietà na­
zionale e la serenità di animo dei figli 
del M ezzogiorno i quali, rispondendo 
all’ appello della Patria, in armi, pen-
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geranno con mmore preoccupazione ai 
bim bi, alle spose, ai loro vecchi nella 
confortante persuasione che lo  sforzo 
perseverante di ricostruzione delle terre 
natie avrà, sicuramente, contribuito ad 
alleviare i disagi, le privazione, lo sof­
ferenze dei loro cari lontani!

Mezzogiorno
in cammino (« M ezzogiorno in 

cammino »), dopo 
aver premesso che pochi sono gli ita­
liani che conoscono veramente il Mez­
zogiorno, si domanda quanti italiani 
sanno che per migliorare la viabilità 
m inore meridionale il solo piano in 
corso di attuazione comporta oltre 
2.000 Km- di strade di allacciamen'o 
e alcune migliaia di Km. di strade di 
bonifica, ed aggiungere altri precisi dati 
sulle opere in corso di realizzazione.

«  Un ciclo di opere davvero im po­
nenti e fondamentali, sotto il profilo  
econom ico produttivo, è in corso nel 
M ezzogiorno e nelle Isole, e la stra­
grande maggioranza degli italiani lo 
ignora, o quasi. Alludiamo - è detto 
nell’ articolo - ai lavori di ingegneria 
idraulica per l’ irrigazione e, in taluni 
casi, anche per la contemporanea pro­
duzione di energia idro-elettrica-

L ’annoso grave problema dell’ agri­
coltura meridionale, isterili'.a in pri­
mavera e , specialmente nei mesi esti­
vi dalla mancanza di piogge, caratte­
ristica del suo clima mediterraneo, è 
stato affrontato com e mai si è tentato 
nella storia del M ezzogiorno, ccn  la co­
struzione di serbatoi artificiali, di sbar­
ramenti e  di traverse su fiumi a corso 
perenne, in modo da poter irrigare, per 
m ezzo di apposite canalizzazioni, alcu­
ne centinaia di migliaia di ettari poco  
sfruttati sinora a causa appunto della 
siccità primaverile e, sopratutto, estiva.

Il giornale osserva che di fronte al­
la immensità dei bisogni da soddisfa­
re nel Mezzo girno, squilibrato come 
pochi altri paesi nel rapporto tra r i­
sorse e popolazione, e molto piìi facile 
e com odo, senza muoversi e senza d o­
cumentarsi su un piano particolare e 
generale, denunciare miserie antiche e 
nuove, criticare gli sforzi tendenti a so­
luzioni necessariamente graduali e rea­
listiche, o far balenare il miraggio di 
una palingenesi econom ico - sociale 
che supererebbe, a colp i di bacchetta 
magica, ogni difficoltà, ogni male e o- 
gni ingiustizia.

A  conclusione dell’ articolo si sotto- 
linea la grande opera che si sta attuando 
per modificare l ’ ambiente nel M ezzo­

giorno e favorire, al tempo stesso, con 
altre iniziative in corso di sviluppo in 
settori diversi dall’ agricoltura, la for­
mazione di una economia e di una v i­
ta più intensa, più varia e moderna, 
onde ridurre finalmente il dislivello e- 
conom ico-sociale del Sud e delle Isole 
rispetto al resto d ’ Italia e particolar­
mente in confronto al ricco Setten 
trione.

Il problema H problema sociale 
r  . del M ezzogiorno e

s o c i a l e  trattato da Rolando 
Balducci su « La 

Giustizia » di Roma del 27 fabbraio u-s. 
L ’A . considera l ’ eccesso di popolazione 
delle regioni meridionali e le possibili­
tà offerte dalla struttura produttiva par­
ticolarmente per quanto riguarda l ’ agri­
coltura, la quale nel Sud è passibile di 
grandi m igliorie e l ’A . indica quelle che 
a suo parere sono le  soluzioni più van­
taggiose per fare sì che la terra rispon­
da alle esigenze della gente che vive 
su di essa.

Lo stesso giornale in data 14 marzo 
pubblica un articolo di Vincenzo Ca­
vallo («  La questione meridionale nei 
suoi problem i concreti ») nel quale si 
•esaminano particolari aspetti de’ la que­
stione meridionale, non solo dal pun­
to di vista econom ico con riferimento 
alla natura ingrata del suolo e alla con ­
seguente povertà delle popolazioni ru­
rali, ma anche da un punto di vista 
dello stato d ’ animo di quelle popola­
zioni. L ’A. ritiene che il problema m e­
ridionale non sia sentito come. «  pro­
blema nazionale » e che a questo corri­
sponda inerzia o difetto di azione e- 
nergica e decisa degli interessati a ri­
solvere i problem i concreti. La secon­
da causa, cioè la mancanza di azione 
decisa degli interessati troverebbe il 
suo fondamento in una certa tendenza 
al quieto vivere dei meridionali per 
cui spesso sono portati a lamentarsi de­
gli inconvenienti e non a cercare le vie 
più idonee per eliminarli, mentre, pur­
troppo, nelle questioni sociali ed eco ­
nomiche è solo mediante la lotta che si 
ottiene il riconoscimento dei diritti. Per 
eliminare queste cause l ’A . ritiene che
i meridionali debbano affrontare i pro­
pri problem i che urgono per il loro av­
venire, con uno spirito diverso, dando 
un contributo effettivo e determinanlv 
all'azione della Cassa per il M ezzogior­
no e far funzionare le leggi che per il 
Mezzogiorno sono state predisposte nel 
quadro della politica meridionalistica 
in atto.



Il Mondo di Roma ha pubblicato una 
lettera che il Presidente della Cassa ha 
indirizzato al Direttore del periodico cir­
ca un articolo pubblicato sullo stesso 
giornale da Carlo Pedrocchi. Nella sua 
lettera S.E. R occo sostiene che non si 
deve uccidere l ’ autonomia della «  Cassa »
« che resta in segreto del suo successo 
ormai consacrato » , non si improvvisino 
burocrazie nuove, peggiori delle vec­
chie; si snellisca ancora l ’ ordinamento 
della « Cassa », non lo  si appesantisca ; 
non si modifichi per peggiorate o peg­
gio per distrugere. A lla lettera del Pre­
sidente R occo il giornale fa seguire una 
nota di Carlo Pedrocchi nella quale 
questi concorda con le precisazioni del 
Presidente della «  Cassa ».

Alessandro Spagnolo, pubblica su « Il 
Corriere del Giorno  » di Taranto un ar­
ticolo (« La ricostruzione del M ezzogior­
no ») nel quale afferma che « per rico- 
siruire e rijormare il M ezzogiorno d ’Ita­
lia è necessario dargli una economia 
propria che non sia solamente agric. la 
e di sfruttamento, ma anche industriale, 
almeno per ora, per quanto è necessa­
rio alla economia agricola. E’ necessa­
rio creargli una opinione pubblica che 
non si basi solo sul sacrificio e sul pa­
ternalismo, ma sulla libertà a protezio­
ne di iniziativa, sulla fiducia del citta­
dino nella Nazione, in tutta la Nazione 
e principalmente nella sua terra e nel 
suo conterraneo » .

Il cittadino del M eridione deve poter 
credere più che nei sussidi dello Slat , 
nella bontà della sua teria, della sua 
opera, del suo contributo alla Nazione 
e nella fiducia di altre parti della Na­
zione stessa verso di lui.

Sotto il titolo «  Utili confronti » , il 
quotidiano « La Gazzetta del M ezzogior­
no » di Bari del 10 marzo pubblica un 
articolo di Francesco d ’Èrcole, nel quale 
l’A. fa un raffronto con le forze e le 
condizioni di lavoro esistenti in Gran 
Bretagna per mettere in rilievo le esi­
genze delle regioni meridionali. L ’A. 
si dichiara convinto, dopo un attento 
esame delle condizioni economiche del 
Sud, che l ’ opera della «  Cassa »  possa 
raggiungere i fini propostisi e cioè jina 
più alta occupazione e un più alto l i ­
vello di vita in quelle regioni.

« La V oce Repubblicana »  del 12 mar­
zo (« Il M ezzogiorno e la nuova legi­
slatura ») scrive che prima di procede­
re all’ esame dei problem i che pone, 
nel corso della prossima legislatura, 
l'opera di risollevamento del Mezzogior­
no, è opportuno riconoscere nella isti­
tuzione della Cassa per il Mezzogiorno, 
nei m odi del suo intervento, e nel v o ­
lume degli investimenti cui essa da 
luogo, il primo tentativo dell’ intera 
storia unitaria d’ Italia, di affrontare con 
visione adeguata e con mezzi appropria, 
ti il secolare problema della depressio­
ne del Sud.

11 giornale sostiene che sembra d if­
ficile chiedere un ulterior? sforzo e- 
spansivo alla spesa pubblica straordina­
ria per il M ezzogiorno, e non già per­
chè i limiti finanziari entro i quali de­
ve operare la « Cassa », rispondano alle 
necessità ed ai bisogni, ma perchè o c ­
corre tener conto di un tempo tecnico, 
oltre del quale non ci sono investimen 
ti> ma sperpero di ricchezza.

Ora a parte la stabilità monetaria e la 
liberazione degli scambi, che costitui­
scono temi addirittura istituzionali del­
la politica per il M ezzogiorno, vanno 
tenuti fermi, a parere del giornale i se­
guenti punti, come motivi e strumenti

essenziali nello svolgimento dell’ azione 
a favore del Sud per i prossimi anni:

«  L ’ intervento della Cassa del M ezzo­
giorno dovrà sem pre più nettamen e 
configurarsi com e integrativo e non so­
stitutivo della spesa pubblica ordinaria.

La politica che si può definire della 
Cassa del M ezzogiorno rischia di lasciare 
un vuoto assai grave, se non si penserà 
in tem po a dotare il M ezzogiorno di 
scuole- Soprattutto di scuole elementari.

I  dati a disposizione ci dicono che del 
rallentamento demografico da scon arsi 
nei prossimi cinquant’ anni, il M ezzogior­
no si gioverà in misura molto minore 
che non il resto d ’ Italia ».

« 24 Ore » , il quoti- 
N o r d  e  S u d  diano econom ico di

Milano, riporta e
commenta le dichia­

razioni fatte dal Ministro On. Campilli 
aìVA.G-l-M. nelle quali il Ministro ha 
inquadrato il problema dell’ assorbimen­
to della produzione delle regioni indu­
strializzate del Nord nell’ attuazione dei 
piani di risollevamento del Sud, quale è 
nei programmi delia Cassa per il M ez­
zogiorno.

Una spirale iniziale, com e quella pro ­
vocata dagli interventi della Cassa, atti 
da una parte a stabilire condizioni gene­
rali più favorevoli ad una più alta pro­
duttività generale, (bonifiche, strade, ac- 
quedoiti ed altre opere pubbliche), dal­
l'altra a consentire con una tonificazione 
generale del reddito delle regioni del Sud 
una maggiore disponibilità per risparmi 
e successivi investimenti, potrà dare l’ av­
vio ad una spirale di maggiori produ­
zioni, consumi, accumulazioni.

Entro questo schema si inquadrano gli 
effetti favorevoli esercitati dalla doman­
da di beni per investimento posta in es- . 
sere dalla a Cassa ».

Vattuazione del programma della Cas­
sa signifiica immettere 110 miliardi ali an­
no, cioè una somma pari alVZ,S% del 
reddito monetario del M ezzogiorno, di 
cui si può valutare che almeno la metà 
sia costituita da salari, e ponga quindi 
in essere una notevole domanda aggiun­
tiva di beni di consumo.

Il programma straordinario per il M ez­
zogiorno è un piano econom ico che c o ­
me effetto  finale, mira ad espandere le 
dimensioni dell’ intero mercato nazio­
nale.

« Il Ci.rriere di Napoli » del 26 fe b ­
braio {«  Popolazione ed economia del 
Sud ») esamina con un articolo di Mario 
de Vergottini, le condizioni di vita e le 
possibilità di lavoro nelle regioni m eri­
dionali.

I] piano dodecennale delle opere pub- 
bliche straordinarie affidato alla «Cassa» 
è orienlato verso finalità produttivistiche 
e sociali in quanto, vo ’ to, è detto nell’ ar­
ticolo, «  a creare, attraverso lo sviluppo 
econom ico condizioni per imprimere un 
ritmo più accelerate e moderno alle pos- 
subilità espansive della produzioni in 
tutto il Paese.

C r e d i t o  i  provvedimenti ere.
,  . ,  ditizi e le provvi-mduStri  ale ^enze per lo  svilup- 

e svi luppo P“  econom ico nel 
. settore industriale,e c o n o m i c o  nelle regioni m eri­

dionali, sono tratta­
ti da molti giornali.

Enzo Cambino ha pubblicato su «  Il 
Mattino d ’Italia »  di Napoli del 3 mar­
zo un articolo (« ludustrializzare il 
Sud ») nel quale viene posto in chiara

evidenza com e la maggior carenza del­
l ’ economia meridionale è rappresentata 
dalla mancanza di un settore industriale 
opporLunamente sviluppato in rapporto 
alle aumentate esigenze economiche del 
M ezzogiorno. E’ evidente - osserva l ’A .
- che lo Stato affrontando il problema 
delle aree depresse del Sud nei suoi 
vari e più salienti aspetti, non avrebbe 
potuto trascurare l ’ industrializzazione- 
com e obiettivo principale alla cui rea­
lizzazione concorrono in un armonico 
coordinamento tutti gli altri interventi, 
dalla bonifica alla trasformazione fon ­
diaria, dagli acquedotti alla viabilità 
ed alla valorizzazione delle zone turi­
stiche. Le Regioni meridionali, prive 
di qualsiasi attrezzatura industriale so­
no state legate al Nord, si rileva più 
oltre, da pesanti vincoli econom ici i 
quali, in ultima analisi, hanno avuto 
dannose ripercussioni sulla bilancia di 
tutto il Paese. La necessità di trasfe­
rire i prodotti del M eridione per tra­
sformarli industrialmente nell’ Italia set­
tentrionale ha portato, come evidente 
conseguenza, un depauperamento del­
l'econom ia meridionale, una notevole al­
terazione dei costi di consumo e dei 
tempi tecnici di produzione, ma soprat­
tutto uno squilibrio econom ico tra Nord 
e Sud.

La Cassa per il M ezzogiorno, - scrive 
l ’A . - con il suo piano di industrializ­
zazione dell’ Italia meridionale tende a 
ristabilire l ’ equilibrio turbato da que­
sta differenziazione, senza peraltro ar­
recare danni alle industrie settentrio­
nali. 11 com pito dello Stato essendo 
quello di incoraggiare e stimolare l ’ in i­
ziativa privata, nel quadro di questa 
spinta la Cassa per il Mezzogiorno ha 
già dato il via, in questi ultimi tempi, 
a numerose iniziative finanziandole in 
rapporto alla loro entità strutturale e 
alla loro capacità produttiva. Dopo aver 
segnalato l ’ impianto di un grande ce­
mentificio a Coroglio in provincia di 
Napoli, l ’A . esamina particolari aspetti 
di questo settore produttivo e delle 
possibilità offerta in altri settori per 
concludere che «  il M ezzogiorno d’ Ita­
lia non avrà soltanto nuove terre pro­
duttive, nuove vie di comunicazione, 
acque e luce per tutti i Comuni, ma 
avrà anche le sue industrie, premessa 
indispensabile ad un più alto livello e- 
conom ico e quindi ad un maggior be­
nessere delle popolazioni ».

« La Gazzetta » di Napoli dell’ 8 mar­
zo, richiamandosi alle leggi sulle m o­
difiche all’ ordinamento della «  Cassa » 
al credito industriale afferma che con 
questi provvedimenti si vuole concre­
tamente arrivare alla m igliore coordina­
zione possibile tra attuazione e sviluppo 
del piano decennale realizzando un orga­
nico e com pleto programma di industria­
lizzazione.

La creazione della nuova struttura cre­
ditizia permetterà quel coordinamento 
tra sviluppo dell’ agricoltura, realizzazio­
ne delle opere pubbliche e progresso in ­
dustriale capaci di rendere il M ezzogior­
no un’ area non più economicamente de­
pressa.

« Il P opolo di Roma » riporta le di­
chiarazioni fatte dal Ministro Campilli 
sull’ industrializzazione del Mezzogiorno 
. onsiderata nel quadro dell’ economia na­
zionale ed i rapporto ai benefici effetti 
che ne derivano a tutte le regioni del 
nostro Paese.

« Il Giornale del M ezzogiorno  »  di R o ­
ma del 16 febbraio si occupa del credito 
bancario alla piccola proprietà.
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N ell’ articolo, si pone in rilievo la ne­
cessità di massicci investimenti per le 
opere di trasformazione fondiaria e per 
quanto può essere fatto, ad integrazione 
dell’ attività della «  Cassa »  da un siste­
ma creditizio bene articolato sulle Casse 
di Risparmio.

T r a v a o - l i o  «  Tempo »  di Ro- i r a v a g l i o  pubblica un ar­
costrutt ivo ticolo di G. Bobich

(«  Cocperazione e 
rijorma nelle Puglie ») nel quale si 
sostiene che il problema della indu­
strializzazione dipende da una organica 
base costruttiva e com e gli enormi osia- 
co li, le difficoltà e le diffidenze dinanzi 
a questa realizzazione, avranno bisogno, 
per esser superati, di m olto coraggio, te­
nacia e pazienza.

« Senza una rapida evoluzione verso 
una nuova mentalità di imprenditori, 
l ’ industrializzazione del M ezzogiorno re ­
sterà per sempre lettera morta.

Sarà necessaria un azione di convin­
zione e di divulgazione dei nuovi prin­
cipi per vincerla ed è proprio nel tra­
vaglio costruttivo della Riforma in Pu­
glia che si può e si deve trovare la so­
luzione a questo problem a ».

Quando si parla di industrializzazione 
del Mezzogiorno si pensa immediata­
mente aU’industrializzazione dell’ agricol­
tura : appoderamenti, strade, acquedot­
ti, irrigazione, villaggi rurali, mecca­
nizzazione dei sistemi di lavorazione e 
di coltivazione della terra, cooperazio­
ne, sono ottime premesse ad un suc­
cessivo aw iam enìo industriale di quel­
le zone.

E se è ancora scarso lo spirito di 
associazione e di cooperazione, se regna 
ancora la diffidenza e la convinzione 
dell’ utilità in termini strettamente per­
sonali, la stabilità, la continuità del la­
voro che è alla base della Riforma in 
Puglia non mancheranno di creare 1<̂ 
condizioni ad un sostanziale mutamento 
del clima psicologico necessario ad una 
estesa cooperazione.

« Se l ’ opera della Rijorm a deve spin­
gersi oltre i limiti di un potenziamen­
to agricolo è  necessaria un’ integrazio­
ne organica dei suoi scopi Ì7i modo che 
l'agricoltura possa contare non solo sui 
mezzi tecnici necessari ad una maggiore 
produzione, ma anche su una rete di 
nuove industrie per una più vasta e 
com pleta utilizzazione dei prodotti lo­
cali ».

« Il mattino » . di Napoli sempre sul 
tema degli interventi creditizi della 
del credito va trattato con estrema cau- 
Cassa mette in rilievo come il settore 
tela, perchè forzare la mano potrebbe 
essere dannoso, e com e, ora che la 
macchina creditizia della « Cassa » è in 
moto, dall’ attiva e feconda collabora­
zione tra Cassa e Istituti di Credito ne 
deriverà certamente quell’ impulso ani­
matore che le attività economiche del­
l ’ Italia meridionale attendono.

« La Gazzetta del M ezzogiorno » di 
Bari pubblica un interessante articolo 
di Ferdinando Ventriglia (« Questo il 
”  punto ”  sulla industrializzazione del 
M ezzogiorno  ») nel quale viene fatto un 
ampio riassunto, corredato di dati e 
tabelle, di quanto è stato fatto per il 
riassetto, la ricos.ruzione, il riammoder­
namento e lo  sviluppo delle attrezza­
ture industriali nel Sud. Lo stesso arti­
colo è stato pure pubblicato da « In ­
dustria Lombarda ».

Di un aspetto particolare dell’ attività 
della Cassa, e cioè delle bonifiche nella 
Valle del Pescara si occupa, su «  Il Mat­
tino d’Abruzzo  »  Dino Tiboni il .quale 
dà conto di una visita al comprensorio, 
mettendo in rilievo la grandiosità delle 
opere in fase di realizzazione e come 
raddoppio della produzione e progresso 
sociale saranno i risultati della bonifica 
in corso.

D ell’ agricoltura meridionale, per i prò 
blemi concernenti la piccola proprietà 
terriera, tratta P. Trozzi in una corri­
spondenza su II Tem po, soffermandosi 
sui sistemi di colture esistenti nel M ez­
zogiorno e ponendo in rilievo che men­
te vengono spese somme ingenti per le 
terre ove operano Enti colonizzatori, i 
modesti coltivatori sarebbero, a parere 
delì’ A ., pressoché abbandonati.

La viabilità
Il problema della 
viabilità meridiona­
le è trattalo da 
iPietro Grassini in 

un articolo pubblicato da v. Il Mattino 
d’ Italia »  del 3 marzo. L ’ A. tratta deila 
impostazione data ai piani predisposti 
in questo settore di attività della Cassa, 
sottolineando come il problema delle 
strade nel Meridione sia di qualità, 
non di quantità, e pertanto com e si 
tenda a provvedefe non tanto ad aumen­
tare la lunghezza delle arterie stradali 
quanto a migliorarne le condizioni e 
perciò il rendimento-

Guido Ruggiero su « La Giustizia » 
di Roma illustra, invece, ampiamente, 
i lavori stradali per la litoranea Ter- 
racina-Gaeta esaltando le bellezze e le 
possibilità di sviluppo che le opere in 
corso offrono a questa zona.

Il Messaggero di Roma del 27 febbraio 
(« Un grande merito della Cassa per il 
M ezzogiorno  ») pubblica una corrispon­
denza di Antonio Casciaro, datata da 
Cosenza nella quale si pone in rilievo 
come i contadini calabresi trovino la­
voro sulla loro terra e com e il «  mirag­
gio offerto dai centri industriali del 
Nord non alletta più l’ animo dei nostri 
coloni » . E’ la Cassa del M ezzogiorno  
è detto più  oltre nella corrispondenza - 
che oggi permette ai calabresi di cam­
minare per vere strade, che redim e la 
terra, rifornisce di acqua le popolazioni 
che ne erano prive.

Il P opolo  - quotidiano d.c. - tratta del­
l ’ opera della Cassa per il Mezzogiorno 
per quanto riguarda gli acquedotti, met­
tendo in rilievo non solo l ’ entità dei 
lavori, ma anciie com e sarà possibile, 
con Io sfruttamento delle risorse idri­
che trasformare una superficie di 750 
mila ettari.

Sicilia del Popolo  di Palermo si o c ­
cupa particolarmente del piano regola­
tore per gli acquedotti siciliani form u­
lato dalla Cassa «  per dare - scrive il 
giornale - un contributo decisivo alla 
risoluzione dei poderosi problem i di ap­
provvigionam ento idrico della popolosa  
isola, mentre La Giustizia di Roma del 
21 febbraio si occupa dei piani della 
Cassa per la valorizzazione dell’ acqua 
nel M ezzogiorno, con particolare rife­
rimento alle irrigazioni.

Il Giornale d ’Italia da Cagliari, ri­
ferisce sui lavori in corso per dare 
una moderna rete stradale alla Sarde­
gna e sottolinea com e il problema della 
viabilità interna sia stato affrontato con 
strumenti risolutivi.

Il Mattino in un ampio articolo (« Il 
problem a stradale del Sud ») prenden­
do motivo dalla inaugurazione dei la­
vori della autostrada Pompei-Salerno, 
ricorda le condizioni generali della via­
bilità nel M ezzogiorno, prima dell’ inter­
vento della Cassa e sostiene com e tutte 
le strade debbano rispondere ad esigenze 
reali, com e, perciò, si debba conside­
rare la viabilità sotto l ’ aspetto produt­
tivo e sociale.
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Uopera della “Cassa,,
per la rinascita sici l iana

Conferenza tenuta dal Direttore Generale Ing. Giu­
seppe Orcel al Palazzo delle Aquile in Palermo 
il 7 aprile 1953

Assai viva è la mia trepidazione neiraccingerm i a 
parlarvi di un tema che polarizza le speranze di gran 
parte del popolo italiano. La trepidazione scaturisce 
dalla consapevolezza dcirardim «nto che la nostra ge­
nerazione ha avuto nell’affrontare un com pito che 
per lunga vicenda di varie generazioni, e cioè per 
quasi un secolo nella storia imitarla del nostro Pae­
se, si era mancato di assolvere.

Conosco quanto voi, per la comune esperienza «of­
ferta, la somma delle delusioni provate dalle popola 
zioni meridionali tutte le volte che ai propositi è '■e- 
guito il magro riscontro dei fatti. So che devo vince­
re la riluttanza dei più a prestar fede a dichiarazio­
ni programmatiche e perciò mi studierò di mantener- 
ni programmàtiche e perciò md studierò di mantener- 
questi primi due anni di azione, volta al tentativo di 
sollevare il Mezzogiorno dalla sua secolare depressio­
ne economica e civile.

Agli organizzatori di questa riunione e cioè alla 
Federazione degli Industriali della Sicilia ed al suo 
dinamico Presidente, rivolgo il mio ringraziamento 
pili affettuoso. Essi mi hanno fornito l ’ ambita occa­
sione di esporre in Sicilia, nella mia città natale, in 
una atmosfera di particolare simpatia che accresce il 
mio impegno ad essere leale esponitore di fatti piti 
che assertore di propositi, quanta parte sta avendo 
la nostra Isola nelle cure che il governo centrale — 
attraverso la « Cassa per il Mezzogiorno » —  prodiga 
alle regioni meridionali.

Un ringraziamento particolare debbo agli uomini 
responsabili della Regione Siciliana ed al suo illu­
stre Presidente in particolar m odo, nonché alle Au­
torità tutte, agli esponenti delle classi produttrici, 
agli amici personali ed a quanti, con la loro pre­
senza qui, hanno voluto rendere omaggio all’ opera, 
almeno io penso, dell’Ente che ho l ’ onore di diri­
gere.

La S i c i l i a  nel program m a decennale di 
opere pubbliche straordinarie.

E’ noto a tutti ormai che alla fine del 1950 ha 
avuto inizio l ’ esecuzione di un grandioso program­
ma di opere pubbliche straordinarie nel Mezzogior­
no, a mezzo di un apposito ente creato con caratte­

ristiche di particolare snellezza e che doveva appli­
care metodi direi quasi rivoluzionari. In dieci anni 
il programma dovrà essere realizzato spendendo 
complessivamente 1.000 miliardi. E ’ stato aggiunto 
successivamente un programma integrativo, che ha 
elevato lo stanziamento a 1.280 miliardi ed il tempo 
di esecuzione a 12 anni, spostando quindi al 1962 il 
termine del consuntivo.

In questo programma la Sicilia occupa un posto 
cospicuo. Nel renderne conto bisogna che io faccia 
riferimento alla prima impostazione del piano de- 
cermale, cioè ai 1.000 miliardi e non ai 1.280 per 
le ragioni che dirò appresso.

Devo necessariamente rifarmi alla prima cifra, 
perchè soltanto di essa è stata finora effettuala una 
precisa ripartizione regionale e per settori di atti­
vità. Dello stanziamento aggiuntivo, cioè dei 280 
miliardi successivamente assegnati, non si è ancora 
effettuata la ripartizione definitiva Si sa soltanto che 
esso dovrà servire a perfezionare il programma che 
era stato delineato per gli interventi della Cassa per 
il Mezzogiorno, per porre radicale rimedio ad esi­
genze fondamentali di vita civile e per estendere i 
settori di intervento della «  Cassa ».

Dei 1.000 miliardi iniziali, alla Sicilia sono stati 
attribuiti oltre 225 miliardi e cioè il 22,5% dello 
stanziamento totale ,(tav. 1).

Tav. 1
S t a n z i a m e n t i  d e l  P i a n o  D e c e n n a l e

(miliardi di lire)

in

Sic il ia M e z z o q io e s o

Se tt o k e Dati
assoluti %

Dati
assoluti %

Bonifiche e miglior.
fond iari..................

Sistemaz. montane . 
Riforma agraria . . 
Acquedotti . . . .
Viabilità......................
T u r i s m o ..................

85.0
24.0
80.0 
11,0 
17,9

7,5

37.7
10.7  
35,5

4 ,9
7 ,5
3 ,3

390.0
100.0 
280,0 
110,0

90.0
30.0

39.0
10.0  
28,0  
11,0
90 .0
30 .0

C o m p l e s s o  . . . 225,4 100,0 1.000 ,0 100,0

Esaminando la distribuzione di tali fondi per set­
tore di intervento si rileva un’assoluta preminenza 
delle opere destinate allo sviluppo dell’ attività p ro­
duttiva nell’ agricoltura. Infatti, circa il 38% dei 
fondi destinati alla Sicilia è stato assegnato alle bo- 
nifiche, il 10,7% alle sistemazini montane, il 35,5%



ì ' !

alla riforma agraria. Nel complesso, l ’ 84 per cento 
dei fondi sarà investito per il potenziamento dell’ agri­
coltura, il 5%  in acquedotti, l ’ 8?4 in opere di via­
bilità ordinaria e il 3%  in opere di interesse turi­
stico.

Dal quadro distributivo tracciato, sono esclusi i 
finanziamenti a favore dell’ industria in quanto essi 
non gravano sui 1.000 miliardi del primo stanzia­
mento, ma vengono alimentati con altri mezzi che 
affluiscono alla cc Cassa » dalla cessione fatta alla 
stessa dei crediti ERP o con fondi provenienti dalla 
stipula di prestiti esteri. Dei fondi destinati alle at­
tività industriali dirò in altra parte di questa com u­
nicazione.

La depressione econom ico-sociale in Sicilia,

Conviene intanto fare un passo indietro per scru­
tare lo sfondo sul quale è venuto a inserirsi il p ro­
gramma della « Cassa » .

Il quadro non è lieto, ma neppure dei più foschi. 
Nella generale depressione economica e civile di tut­
to il Mezzogiorno allo scadere del primo cinquan­
tennio di questo nostro tormentato secolo, la Sici­
lia si presentava essa pure partecipe del comune di­
sagio, ma con evidenti segni di un risorgente fervore 
costruttivo.

Per vari sintomi, questa nostra gente della quale 
sono note le passioni esasperate che talvolta si con ­
cretano in un ingiustificato avvilimento e talvolta 
sono la molla per gli eroismi più imprevisti, m ani­
festava una potente capacità di recupero dalla pro­
strazione in cui era caduta per la guerra disastrosa­
mente combattuta sull’ isola.

La ripresa si manifestava con segni abbastanza con­
fortanti e i dati più rappresentativi dell’econom'ia 
siciliana indicavano che la nostra regione non era 
la più depressa fra quelle costituenti l ’ area m eridio­
nale.

Con tutte le riserve che può comportare l ’ assun­
zione del « prodotto netto » per abitante com e in­
dice sintetico della situazione economica di un pae­
se, esso è pur sempre il più immediato segno di r i­
ferimento per chi voglia orientarsi nella selva delle 
cifre.

Nel 1950 il prodotto netto per abitante in Sicilia 
(calcolo del Vianelli) era il 64,5% rispetto alla m e­
dia nazionale ed era salito a tale livello guadagnan­
do 6 punti rispetto al 1948 (tav. 2).

La condizione economica della Sicilia risultava 
peggiorata rispetto al 1938, anno in cui il livello del 
prodotto netto era del 71% rispetto alla media na­
zionale. La guerra non era passata senza tracce, ma

P r o d o t t o  n e t t o  p r i v a t o  p e r  a b i t a n t e  i n  S i c i l i a  
E IN  I t a l i a

{lire correnti)

A s s o Sicilia Italia
%

Sicilia
su

Italia

1938 ........................................... 1 .908 2 .6 76 71,3
1947 ........................................... 66 .134 108.078 61,2
1948 ........................................... 70 .456 120.675 58,4
1949 ........................................... 72 .361 119.793 60,4  ,
1950 ........................................... 82 .291 127.630 64,5
1 9 5 1 ........................................... 99 .752 149.674 66,7

la ripresa era pure evidente e significativa! Tanto, 
più significativa in quanto com'portava anche segni 
di spostamento nella composizione del prodotto net­
to, in cvii, sia pure con variazioni non molto spie 
cate, appariva che nel processo di crescenza l ’ indu­
stria tendeva a guadagnare terreno.

T av. .1
P r i n c i p a l i  c o n s u m i  p e r  a b i t a n t e  i n  S i c i l i a  

E IN  I t a l i a  n e l  1951

V o c i
Unità

dì
misura

Sicilia
I

ItaUa
%

Sicilia
au

ItaUa

Carne (macellazione). . Kg. s , , 13,0 39,2
Zucchero (1950) . . . » 5,9 9,5 62,1
Latte (1 9 5 0 ) .................. l. 26,5 79,8 33,2

Lire 4 .1 55 ,9 5 .857 ,4 70,9
S p e t ta c o li ....................... » 1.173,1 2 .021 ,2 58,0
Scommesse sportive . . » 380,5 949,6 40,1
Abbonamenti alla radio

(% o  a b . ) ...................... n. 45 ,6 78,3 58,2
Autovetture private

(% o  a b . ) ...................... » 4 ,7 8,6 54,7
Motociclette, motoleg­

gere, ecc. (% o  ab.) . » 6 .9 22,0 31,4
Energia elettrica . . . Kwh. ; 21,0 40,7 51,5
Lettori Selezione (% o  ab.) n. 2,4 6,7 35,8

Tav. 2

Segni confortanti si traevano pure dallo svilup­
po numerico delle società per azioni e dei capitali 
in esse investiti e dalla accumulazione del risparmio 
bancario e postale

Segni di ripresa, dicevo, confortanti in sè, ma ch>? 
pure fanno pensare con malinconia a quale slancio 
si sarebbe potuto assistere, se la guerra non avesse 
distrutto tanta parte della fatica di varie generazioni 
e se per altri segni non fosse ancora visibile il retag­
gio della plurisecolare distrofia. I dati sui consumi 
gettano una sinistra luce suU’ avanzamento del p ro­
gresso nella nostra Regione, perchè essi non solo de 
nunziano un basso livello di vita, ma fanno pensare 
con tristezza alla scarsa capacità di espansione in­
terna del nostro m-ercato, finché redditi e consumi 
per abitante rimarranno ai livelli odierni.

E ’ davvero sconcertante la constatazione che il 
livello dei consumi in Sicilia, rispetto alla media 
nazionale italiana, resta ancora al disotto della pro­
porzione del prodotto netto per abitante rispetto a lli 
media nazionale. Quest’ultimo si è fissato al 64,5% 
nel 1950 e al 66,7 nel 1951 (Vianelli), mentre i con­
sumi (Tagliacarne) presentano coefficienti inferiori 
a tali livelli; spesso anzi, di m olto inferiori. Pren­
diamo tre tipici consumi alimentari: la carne macel­
lata è a quota 39 rispetto al 100 della media nazio­
nale per abitante, il latte è a quota 33, lo  zucchero 
a 62. Non si esagera quando si dice che il popolo 
meridionale è sottonutrito e quello siciliano lo è cer­
tamente. Anche m olto bassi sono i consumi che de­
notano le condizioni civili : autovetture in circola­
zione al 55% della media nazionale, spesa per spet­
tacoli al 58% , m otocicli a 31,4% , abbonamenti alla 
radio 58%. Solo la spesa dei tabacchi, che è al 71% 
della media nazionale, è superiore all’ indice del pro­
dotto netto che abbiamo assunto come punto di rife­
rimento di questi richiam i, (cfr. tav. 3).

La Sicilia è dunque abbastanza indietro nei con­
sumi e se per un verso questa constatazione riempie 
l ’animo di mestizia, per un altro verso ci fa intra­
vedere quale vasto mercato potenziale per lo sbocco 
di crescenti produzioni industriali e agricole posso­



no costituire la Sicilia e tutta l ’ area del Mezzogiorno, 
sol che si trovi il m odo di accrescere il potere di ac­
quisto a disposizione delle masse.

A  questo obiettivo deve pertanto mirare ogni 
azione intrapresa per combattere la depressione del 
Mezzogiorno. Per elevare il potere di acquisto delle 
masse occorre non soltanto che aumenti il reddito 
medio per abitante, ma che si modifichi contem po­
raneamente la distribuzione dei redditi, nel senso che 
il maggior numero di persone in grado di svolgere 
lavoro produttivo trovi occupazione e percepisca un 
reddito regolare.

Si tratta dunque di accrescere l ’ occupazione del­
la forza di lavoro, oltre che di aumentare il rendi­
mento di tutti i fattori produttivi disponibili.

Questa istanza discende senza possibilità di equi­
voco dal basso coefficiente di impiego della forza di 
lavoro in Sicilia, che è appena del 30% rispetto alla 
popolazione. Ciò significa che ogni persona occupa­
ta provvede in media al mantenimento di altre 2,
?. persone che non lavorano. Detta situazione appare 
più grave se si tiene conto che i redditi di lavoro 
in Sicilia sono di parecchio al disotto della media 
nazionale, ragguagliandosi a circa due terzi di tale 
media e che infine la tendenza espansiva della p o ­
polazione siciliana lascia prevedere per il prossimo 
decennio un accrescimento m edio delle forze di la 
voro che potrà variare fra 8 e 9 mila unità all’anno.

Ragione della prevalenza dei f o n d i  de­
stinati all’agricoltura. Le caratteristiche 
del program m a p er  la Sicilia.

Su questo sfondo piuttosto fosco ravvivato qua e 
là dal guizzo acceso della fiamma che esprime la di­
sperata volontà della nostra gente, la solidarietà na­
zionale ha assunto forma concreta nel quadro del 
programma di sviluppo economico del Mezzogiorno. 
Si è detto già, per grosse cifre, quanta parte ha la 
Sicilia in tale programma. Ora conviene scendere al­
l ’ analisi e considerare con quale tecnica si è inteso 
di aggredire gli elementi -negativi che hanno accli­
matato la miseria nella nostra Regione.

Sulla valutazione degli interventi che danno fisio­
nomia al programma di sviluppo in corso si sono 
manifestate opinioni discordi, che è opportuno chia­
rire subito nella loro formulazione più generale. Non 
a tutti è parso opportim o che si sia cominciato col 
rivolgere le m^aggiori cure all’ agricoltura e alla do­
tazione dei servizi pubblici.

Il piano formulato dal Comitato dei Ministri ha 
destinato per l ’ insieme del programma il 72% dei 
fondi all’ agricoltura e per la Sicilia tale proporzione 
sale aU’84% se si tiene conto degli stanziamenti per 
la riforma agraria. Queste proporzioni potrebbero 
sembrare eccessive, in quanto si è osservato che non 
sono le opere pubbliche e neppure gli investimenti 
in agricoltura che offrono stabilità di occupazione e 
prospettive dei più elevati aumenti di reddito.

Questa osservazione sarebbe ineccepibile se tutto 
il programm'a si limitasse ad accrescere ne) Mezzo­
giorno l ’ elenco delle opere pubbliche e se 1 attenzio­
ne del Comitato dei Ministri —  e della a Cassa » che 
ne segue le direttive —  fosse rivolta esclusivamente 
all’ agricoltura. Ma così non è. Anzitutto perchè il 
programma comporta interventi differenziati che si 
estendono all’ industria e al turismo, e poi perchè il 
programma affidato alla <c Cassa » costituisce soltanto

Ing. Giuseppe Orcel Direttore Generale della «  Cassa ».

la premessa dei più ampi investimenti, per dar viti 
a iniziative più strettamente economiche le quali si 
reputa che saranno assunte dai privati operatori, co ­
me i più idonei a sostenere i rischi delle imprese ca­
paci di produrre reddito.

D ’ altra parte, le opere contemplale nel piano de­
cennale sono state prescelte con il criterio di realiz­
zare complessi organici di opere pubbliche, ritenuti 
premessa indispensabile per suscitare la maggiore 
produttività e la più rapida espansione dell’ econo­
mia privata. Quando si abbia presente questa esigen­
za non apparirà eccessiva la quota degli stanziamenti 
attribuiti aU’ agricoltura. Si vedrà tra poco che con 
tali mezzi non si riesce neppure a fare tutto quello 
che da qualche decennio gli esperti avevano indicat<- 
com e opere strettamente necessarie a correggere le 
avversità naturali che deprimono il reddito dell’ agri­
coltura meridionale.

Un’ altra considerazione si impone. Di fronte al 
forte carico della disoccupazione nelle regioni del 
Mezzogiorno e particolarmente in Sicilia, bisognava 
agire nella direzione che consentisse il più rapido as­
sorbimento —  sia pure transitorio —  di mano d’ ope­
ra inattiva. Intanto si sarebbero tratte dall’ ozio for­
zato parecchie decine di migliaia di lavoratori, i 
quali, guadagnando un salario pieno, avrebbero già 
determinato una prima espansione della domanda, 
che è la premessa necessaria allo sviluppo degli in­
vestimenti-produttivi e quindi all’ulteriore accresci­
mento del reddito e dell’ occupazione.



In Sicilia, inoltre, la percentuale degli occupati 
in agricoltura è molto elevata: essa ammonta al 46% 
circa di tutta l ’occupazione.

Poiché non è possibile operare in breve tempo 
un notevole spostamento della popolazione attiva dal­
l ’agricoltura all’ industria o ad altre attività, si pone 
con immediatezza il problema di puntare alPaumcu- 
to della produttività nei settori in cui più elevata 
risulta la quota della popolazione attiva. E ’ certa­
mente vero che, data la struttura odierna dell’ eeo- 
nomia italiana, il valore aggiunto che in media si 
ricava dall’ occupazione in agricoltura è inferiore 1̂ 
valore aggiunto che si trae dall’ industria; ma quan­
do si ha una forte aliquota della popolazione attiva 
già impegnata in agricoltura e quando il modesto 
reddito di tali categorie di produttori è suscettibile 
di aumento, mediante opportuni investini'enti diret­
ti a rendere p iù  fecondo il lavoro dei cam pi, la via 
più immediata per iniziare l ’ azione di risollevamen­
to della zona depressa appare l ’ intervento a favore 
delle classi più numerose di redditieri e di disoc­
cupati.

Questo va detto —  ed è opportuno sottolinearlo
—  non per escludere il più salutare processo di trx- 
sformazione che sospinge la popolazione lavoratrice 
verso le occupazioni più altamente produttive di red­
dito (com e l ’ industria e i servizi), ma proprio per 
stimolare e sorreggere tale processo di trasformazio­
ne, che è rinvigorito dalla espansione preliminare 
del mercato che deve assorbire i prodotti dell’ indu­
stria e utilizzare una più alta aliquota di servizi.

Tali chiarimenti spiegano le ragioni più elemen­
tari della larga parte attribuita agli investimtnti a 
favore d e ll ’ agricoltura nel piano della « Cassa », per 
tutto il Mezzogiorno e in quella sua parte che r i­
guarda la Sicilia.

Ragioni più concrete risultano daU’esame tecnico 
del programma stesso.

A) B onifiche e bacini montani

Il piano decennale del Comitato dei Ministri as­
segna alla Sicilia 85 miliardi per le opere pubbliche 
di bonifica e per i sussidi ai miglioramenti fondiari 
e altri 24 miliardi per le sistemazioni dei bacini 
montani.

Lo stanziamento per opere da eseguire a benefi­
cio  dell’ agricoltura siciliana è pertanto di 109 m i­
liardi, pari al 48,4 per cento dei iondi complessi­
vamente assegnati alla Sicilia- Se ai predetti 109 m i­
liardi si aggiungono i fondi assegnati per la riforma 
agraria, il coefficiente sale all’ 84% dello stanziamen­
to totale per la Sicilia. E ’ opportuno però lasciare 
da parte i fondi per la riform^a agraria, dato lo sco­
po del tutto particolare che assume l ’ impiego di 
essi.

Conviene anzitutto esaminare quanto si può fare 
con gli 85 miliardi assegnati per le opere di bonifica 
e per i miglioramenti fondiari.

La superficie agraria che richiede opere di boni­
fica in Sicilia è stata valutata dai tecnici in 1.250.000 
ettari.

La a Cassa » , secondo quanto è stabilito dal pia­
no decennale, potrà operare soltanto sui due terzi 
di tale superficie, precisamente su 831.000 ettari di­
stribuiti fra 17 dei comprensori già classificati. 11 
fabbisogno finanziario per assolvere completamente 
il programm'a di bonifica su tale estensione era stato 
stimato a poco più di 200 miliardi di lire ai prezzi

del 1950. L ’ assegnazione stabilita dal piano decen­
nale, che è d i 85 m iliardi, non è dunque sufficiente 
ad ossolvere tutto il programma di bonifica nel già 
ridotto perimetro riservato alla « Cassa ».

Da queste cifre appare subito evidente com e non 
sia eccessiva la parte attribuita all’ agricoltura nei 
fondi assegnali alla Sicilia.

Con tali mezzi la cc Cassa » interverrà intensamen­
te su 100.000 ettari con opere irrigue e su altri 300 
mila realizzerà le opere necessarie a promoiavere la 
trasformazione asciutta, mentre sulla rimanente esten­
sione di circa 400.000 ettari si eseguirarmo soltanto 
alcune opere di prima penetrazione.

Sarà già questo un risultato di notevole rilievo.
Basti pensare che la superficie attualmente irri­

gata in Sicilia è di circa 90.000 ettari e che tale 
estensione ha progredito solo di 65.000 ettari nel vol­
gere di un secolo.

Nel prossimo decennio, invece, la superficie irri­
gua sarà più che raddoppiata, ponendo « sott’ac­
qua » una superficie una volta e mezza superiore a 
quella che ha richiesto per lo stesso scopo un secolo 
intero.

La « Cassa » , con i limitati mezzi a sua disposi­
zione, risolverà, tuttavia i fondamentali problem i del 
più importanti comprensori, com e l ’A lto e Medio 
Belice, il Basso Belice e Carboi, la Piana di Gela, 
Caltagirone, Piana di Catania, Lentini e Delia JNi- 
volelli.

La maggior parte delle zone da sottoporre a ir­
rigazione e le altre a trasformazione asciutta richie­
dono una messa a punto della bonifica idraulica con 
la inalveazione di torrenti e di minori corsi di ac­
qua, lo scavo di canali di scolo, la costruzione di 
arginature e la formazione di fascie frangivento.

Per il completamento della trasform-azione sia 
delle zone irrigue, sia di quelle asciutte, il piano de­
cennale prevede complessi di opere atte a creare 
l ’ ambiente necessario allo sviluppo dei nuovi ord i­
namenti produttivi (e  cioè strade, acquedotti rurali, 
reti elettroagricole, borgate, nel campo delle opere 
pubbliche; case, stalle, impianti arborei, sistema­
zioni idraulico-agrarie dei terreni, fra le opere pri­
vate)

Naturalmente, i vari settori di opere sono stret­
tamente interconnessi. In particolare la costruzione 
dei serbatoi di invaso ha quasi sempre il duplice 
obiettivo di regim-azione idraulica delle piene e di 
accumulo per la irrigazione e in altri casi anche di 
utilizzazione idroelettrica.

Per l ’ irrigazione della superficie programmata oc­
corrono invasi della capacità complessiva di oltre 
300 milioni di metri cubi utili, anche sfruttando al 
massimo le modeste possibilità di acque fluenti e le 
risorse idriche solteranee.

Un notevole incremento avrà anche la viabilità, 
che prevede la costruzione di 1.263 km. di nuove stra­
de. La densità stradale in alcuni comprensori di 
grande importanza ne risulterà notevolmente accre­
sciuta, dando alle campagne più rapide ed econom i­
che comunicazioni con i mercati di rifornim-ento e 
di sbocco.

Ma la trasform'azione irrigua e, 
valorizzazione agraria delle pianure 
reggere senza un’ adeguata difesa a monte.

E per questo che si è impostato un cospicuo pro­
gramma di sistemazioni montane, per le quali, sui 
fondi finora ripartiti a tale scopo, alla Sicilia sono 
stati assegnati 19 miliardi sui 100 globalmente de­

comunque, la 
non potrebbe



stinati alle sistemazioni montane di tutto il Mezzo­
giorno. Questo programma è stato nei piano decen­
nale strettamente coordinato agli interventi vallivi e 
particolare attenzione è stata posta alla difesa dei ser­
batoi progettati dalla insidia solida.

B) Viabilità

Il problema della viabilità ordinaria in Sicilia, 
che la « Cassa y> ha dovuto affrontare, si può riassu­
mere nei seguenti dati: contro uno sviluppo di ki- 
lometri 9.959 di strade già esistenti (fra strade sta­
tali, provinciali, comunali, e alcune vicinali più im ­
portanti) si chiedevano nuove costruzioni per l ’ im­
porto complessivo di 22,5 miliardi.

Il piano decermale non ha potuto affrontare co­
sì vasto problema di nuove costruzioni, anche per­
chè non tutte le strade, di cui si chiedeva la nuova 
costruzione, risultavano necessarie in funzione di 
una pubblica utilità.

Si è dovuto pertanto operare una preventiva sele­
zione fra le strade riconosciute necessarie (incluse 
nel fabbisogno ) limitando le previste nuove costru­
zioni a km. 580 per l ’ importo complessivo di 10,3 
miliardi.

Si è inoltre impostato un programma di sistema­
zioni di strade preesistenti, che investe uno sviluppo 
di km. 1.624 per l ’ importo di 7.620 milioni.

In complesso, dunque, i lavori stradali com porte­
ranno la spesa di 17,9 miliardi, dopo di che il coef­
ficiente delle strade depolverizzate si eleverà dal 3i"/a 
al 70% e la lunghezza della rete stradale —  solo per 
l ’azione diretta della « Cassa » —  sarà aumentata del 
15 per cento.

Non si può dire sin da ora com e sarà modificata 
e intensificata tutta la rete stradale della Sicilia nel 
prossimo decennio, in quantò il programma che as­
solve la cc Cassa » è solo xina parte di un pivi com ples­
so e vasto programma di interventi, a cui partecipa­
no il Ministero dei LL.'PP., il Ministero dell’Agri­
coltura nei (comprensori di bonifica nei quali non 
interviene la « Cassa ») e soprattutto l ’Ente Regione 
che ha un vasto programma» di sistemazioni e costru­
zioni stradali e di trasform'azione delle a trazzere » 
in rotabili.

Una cosa è certa che, assolto tale programma, la 
viabilità in Sicilia sarà non sólo notevolmente aumen­
tata in estensione, ma radicalmente migliorata nella 
qualità.

Le nuove strade ordinarie che vengono costruite 
dalla « Cassa »  hanno generalmente un corpo strada­
le di m. 7-7,50 di larghezza, con 6 m. di partita car­
rabile; le pendenze raramente raggiungono il 7% , le 
curve hanno sempre un raggio superiore ai 50 m. Le 
strade di bonifica hanno in genere carreggiata di 6 
metri, e mai inferiore a 5 m.

Assai lungo è l ’ elenco delle strade ordinarie che 
in ogni provincia della Sicilia la a Cassa » sta siste­
mando e che, a lavori ultimati, saranno statizzate per 
la loro importanza.

Ne ricordo solo alcune delle più notevoli, come 
la Trapani - Castellamare ■ S. Cataldo di Montelepre 
(limga 62 km .); la Marsala - Salemi - S. Ninfa (circa
50 km'.); la strada Bivio Filaga (sulla S.S. 118) - Lei- 
cara Friddi, che raggiunge il Bivio Manganare (sulla 
S.S. 121) e prosegue fino ad Agrigento: la strada fo.i- 
do Valle del Dittaino, lu n p  79 km ., attraverso le 
provincie di Enna e Catania; la strada Lentini-Ka-

gusa (che collega le statali 114,124 e 115) e facilita 
le comunicazioni fra le provincie di Siracusa e Ragu­
sa attraverso la provincia di Catania.

L ’ elenco potrebbe a lungo continuare, ma questa 
non è la sede per le minute elencazioni. Bisogna tut­
tavia richiamare il criterio che ha informato il pro­
gramma: infittire la rete della viabilità laddove le 
sue maglie troppo larghe arrecano pregiudizio allo 
sviluppo della produzione e dei traffici.

C) A cquedotti

Non occorre ricordare l ’ importanza dell’ acqua 
nella vita civile. Per là Sicilia, com e per tutto il Mez­
zogiorno, si tratta di accrescere le dotazioni per i b i­
sogni delle popolazioni. Su 370 Conmni esistenti in 
Sicilia, solo 37 si può dire che abbiano ima sufficiente 
dotazione di acqua potabile rispetto al prevedibile 
sviluppo della popolazione per i prossimi trenta an­
n i; altri 58 sono completamente sprovvisti di acque­
dotto ed i rimanenti 275 usufruiscono di insufficien­
te disponibilità.

Il piano decennale affidato alla «Cassa » com por­
ta uno stanziamento di circa 11 miliardi per gli ac­
quedotti in Sicilia. Con tale spesa si riuscirà a nor­
malizzare la situazione idrica di 77 Comuni distribui­
ti nelle provincie di Catania, Caltanisetta, Ragusa, 
Palermo, Agrigento e Trapani.

Con tale programma si provvederà a completare 
gli acquedotti già iniziati e la cui costruzione era sta­
ta sospesa per mancanza di finanziamento; si prov­
vederà a sistemare i grandi acquedotti divenuti in­
sufficienti o per difetto di dimensionamento o per 
difetto di manutenzione o per vizio di concezione od 
esecuzione.

Resta tuttavia aperta la questione della maggior 
parte dei cómoini insufficientemente approvvigio­
nati di acqua e di quelli totalmente privi di acque­
dotto.

Il problema è suscettibile di soluzione integrale, 
in quanto la portata delle sorgenti siciliane non aiì- 
cora utilizzate ai fini potabili ammonta a 6.000 11- 
*tri-secondo, mentre quelle finora impegnate com ­
portano una portata di circa 4.500 litri-secondo.

Questo com pito verrà assolto mediante il succes­
sivo « piano integrativo » , che è in via di elaborazio­
ne e consentirà di provvedere aH’ alimentazione di 268 
comuni, mediante adduzione di acqua per 3.000 li­
tri-secondo con una spesa ulteriore che ancora non è 
dato precisare perchè gli studi relativi sono tuttora
m corso.

D) Turism o

n  piano decennale comporta, come è noto, anche 
interventi diretti alla valorizzazione delle zone turi­
stiche del Mezzogiorno.

Per la parte che riguarda la Sicilia tali interven­
ti sono stati concordati con il Comitato dei Ministri, 
la Regione e la cc Cassa » , nell’ intento di promuovere 
una serie di lavori di più immediato interesse |ier lo 
sviluppo del movimento turistico nell’ ìsola. I fondi 
stanziati per tale programma furono dapprima limita­
ti a 4,2 m iliardi, elevati in tempo successivo a 7,5 
miliardi.

Le zone di intervento finora definite sono 6 e pre­
cisamente: la zona palermitana, la zona occidentale, 
la zona centromeridionale, la zona siracusana, la zona 
di Catania che com prende l'Etna e Taormina, e infine 
la zona di Messina e delle Isole Eolie.

! I
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Nella zona palermitana le opere programmate 
comportano in particolare la costruzione di strade per 
valorizzare la zona montana delle Madonie e per fa­
cilitare l ’ accesso al monte Pellegrino. Altri lavori sono 
destinati invece alla valorizzazione del patrimonio ar­
tistico ed archeologico della zona.

Per la zona occidentale, il programma comporta 
soprattutto opere di carattere archeologico nell’ im por­
tante complesso di Segesta, Selinunte, Erice ed Agri­
gento.

Nella zona centro-m'eridionale si tende alla valoriz­
zazione delle opere archeologiche di Piazza Armerina 
e di Gela. La stessa direttiva orienta il programma dei 
lavori per la zona di Siracusa, mentre per la zona di 
Catania il programma è volto principalmente alla va­
lorizzazione turistica del massiccio etneo al quale si 
vuole facilitare l ’ accesso mediante sistemazione delle 
strade esistenti, costruzione di strade di raccordo, tra­
sformazione di piste e sentieri, costruzione di impianti 
meccanici per il rapido trasporto di masse di appas­
sionati della montagna.

Nella zona Messina-Eolie si tende a valorizzare la 
riviera ed a migliorare le condizioni di vita a Lipari, 
Salina, Filicudi, Stromboli, le cui attrattive naturali 
sono poco conosciute, ma meritano maggiore interes­
samento.

Fin qui si è detto solo del programma definito, ma 
questa non è che parte di un piìi ampio programma 
ancora in via di elaborazione, per il quale la « Cas­
sa » tende a dare il maggiore apporto agli sforzi che 
la Regione com pie assiduamente in questo campo.

E) Credito e industrializzazione

Queste forme di intervento, a differenza delle al­
tre, mediante le quali la « Cassa » agisce direttamente 
sulla struttura delle regioni interessate sono invece 
dirette a sollecitare l ’ iniziativa privata ad effettuare 
investimenti produttivi dai quali direttamente fluisca 
l ’ incremento del reddito, che le opere pubbliche sol­
tanto predispongono per quel che concerne l ’ influenza 
dell’ ambiente esterno sull’ attività economica.

Tutto il programma a favore del Mezzogiorno pog­
gia sulla capacità creativa che gli imprenditori mostre­
ranno di possedere una volta che saranno eliminati 
gli ostacoli costituiti dalle condizioni avverse dello 
ambiente.

A l di là di questi, vi è tuttavia l ’ ostacolo costitui­
to dalla povertà del capitale nel Mezzogiorno e dal­
la tradizionale timidezza dei nostri risparmiatori ad 
affrontare i rischi degli investimenti a lunga scadenza.

Per eliminare quest’ altro ostacolo si è dovuto in­
tegrare la legge istitutiva della cc Cassa in modo che 
questa abbia possibilità di operare in forme più espli­
cite nel promuovere il credito industriale.

Nella stessa legge istitutiva, però, c ’ erano i potc*- 
ri per operare nel campo del credito agrario di m i­
glioramento ed a favore dell’ industria per la prima 
trasformazione dei prodotti agricoli.

Non vi è un piano decennale anche per gli inter­
venti di carattere creditizio. Non vi è un piano per­
chè la programmazione degli investimenti di per­
tinenza dei privati operatori comporterebbe la piani­
ficazione preventiva delle stesse iniziative per lo svi­
luppo della produzione agricola e industriale ed a 
tanto ancora non siamo, perchè risolvere in questo 
senso il problema degli investimenti che si dicono 
privati com porta l ’ accettazione di principii sui qua­
li non vi è ancora una chiara coagulazione di con­
sensi.

Se non vi è il programma, inteso nel senso di pia­
no così com ’è per le opere pubbliche da costruire, vi 
è però un complesso di direttive che orientano l ’ azio­
ne della cc Cassa » nel campo creditizio e industriale.

Lungo tre direttrici fondamentali si svolge tale 
azione e precisamente: a favore dell’ agricoltura; ver­
so gli investimenti di carattere turistico; verso le ini­
ziative industriali.

Il credito per l ’ agricoltura comporta finora quat­
tro forme di finanziamenti: per fornire ai privati i 
capitali con i quali essi concorrono alla spesa per le 
opere pubbliche; per fornire agli stessi i mezzi oc ­
correnti per realizzare i miglioramenti fondiari; per 
promuovere la costruzione di magazzini per cereali 
e, infine, per le spese d ’impianto degli stabilimenti 
per la conservazione dei prodotti agricoli.

Il credito per gli interventi di carattere turistico 
mira a rendere possibili tutte le iniziative dirette ad 
accrescere la capacità ricettiva del Mezzogiorno, m e­
diante la costruzione di alberghi, di posti di ristoro 
e di assistenza automobilistica.

Il credito all’ industria è diretto, insieme alle al­
tre provvidenze di carattere fiscale, tariffario e do­
ganale, a promuovere una più intensa localizzazio ■ 
ne di impianti industriali nelle regioni del Mez­
zogiorno.

Sono consapevole di tutta l ’ importanza che ha il 
problema dello sviluppo industriale in Sicilia, degli 
ingenti mezzi che esso richiede in termini di capita­
le disponibile per la creazione di grandi complessi 
di nuove attrezzature e del largo beneficio che ne 
trarrebbe la nostra economia in termini di reddito e 
di occupazione.

Ma sono anche consapevole dei limiti che gli in­
terventi incontrano quando si propongono di forza­
re lo  sviluppo industriale di una regione.

Tutti desideriamo m oltiplicare i coefficienti che 
esprimono il grado di industrializzazione della Sici­
lia e tutti apprezziamo e ammiriamo la sagace p o li­
tica dell’Ente Regione in questo campo e il valido 
apporto che proviene dai suggerimenti di associazio­
ni e privati. Merita a questo proposito ricordare in 
particolare il recente progetto dell’ Ing. La Cavera, 
che m olto probabilmente sarà noto a parecchi di voi. 
Il progetto mira, attraverso la creazione di un cc in­
vestment trust » , a mobilitare tutto il risparmio s ic i­
liano e parte di quello continentale per convogliar­
lo  verso l ’ industria dell’ ìsola. Nel progetto La Cave­
ra si stima in circa 55 miliardi annui, per un periodo 
di 25 anni, l ’ ammontare degli investimenti industria­
li necessari per portare la Sicilia allo stesso grado di 
industrializzazione delle più avanzate zone del no­
stro Paese. A tale sforzo finanziario il capitale p ri­
vato dovrebbe contribuire almeno per la metà e pre­
cisamente nelle seguenti misure:

—  capitale privato siciliano con 8-10 m iliardi:
—  capitale privato continentale con 10-12 m iliardi:
—  I.R .F .I.S . con 8-10 miliardi.

Con tali apporti, sempre secondo il progetto dello 
Ing. La Cavera pur non essendo possibile risolvere 
integralmente il problema, s’ inizierebbe tuttavia, il 
processo di recupero rispetto al livello nazionale di 
industrializzazione, processo che in questi ultimi asi­
ni non è parso abbastanza attivo, nonostante il note­
vole sforzo sostenuto nella ricostruzione e nell’ am­
pliamento dell’ industria siciliana.



Però mentre la creazione di iin cc iuvestmenl 
trust » faciliterebbe senz’ altro un maggiore afflusso 
del risparmio privato verso l ’ industria, non risolve­
rebbe il problema dell’ aumento del capitale disponi­
bile che è alla radice del lento sviluppo industriale 
e di tutti gli altri investimenti nella nostra Isola e 
nell’ intero Mezzogiorno.

La « Cassa » considera con la piii viva attenzione 
queste iniziative e tutti i problemi della industria­
lizzazione, alla cui soluzione cerca di dare lutto il 
contributo che può, ma per essere realisticamente 
fermi al nostro proposito di considerare le prospel?i- 
ve più immediate, che rientrano nel nostro c'impo di 
azione, dobbiam o pure dire che, così come è la stato 
attuale della legislazione dalla quale la « Cassa » de 
riva la sua sfera di competenza, quel che la a Cassa » 
può fare in materia di stimolo all’ industrializzazio­
ne è soltanto im complemento della politica industria­
le del nostro Paese. Per quel che le com pete, la « Cas­
sa » ha cercato finora di dare il m^assimo appoggio 
alle iniziative industriali che si sono manifestate in 
Sicilia.

In molti campi le prospettive di sviluppo indu­
striale appaiono notevoli.

Nel settore delle industrie agricolo-alimentari so­
no particolarmente da considerare le centrali orto- 
frutticole ed agrumarie di selezione, prima-lavora- 
zione; la estensione di impianti frigoriferi di conser­
vazione; l ’ impianto di centrali del latte nei maggio­
ri centri urbani : la realizzazione e il concentramento 
di enopoli, di conservifici di prodotti ittici e vege­
tali, di mulini frantoi, ecc.

Nel settore delle industrie estrattive, che al m o­
mento si identificano in Sicilia principalmente con lo 
zolfo, grandi sforzi sono stati già fatti dal Governo 
Regionale, in attiva collaborazione con l ’Ente Zolfi, 
a cui è affidata la disciplina del settore. Sono periU 
tro da considerare anche le necessità delle minie­
re di salgemma e delle cave di pom ice, ed in gene­
rale sono da proseguire tutte le interessanti ricerche 
minerarie in atto.

Tra le industrie connesse con l ’ edilizia, l ’ aumcn- 
tato fabbisogno di cem«nto, anche a fronte dei note­
voli lavori finanziati dalla Cassa » , ha portato al­
l ’ ampliamento in corso delle cementerie esistenti ed 
all’ impianto pure in corso e in progetto di nuove ce­
menterie. Il settore potrà essere integrato con impian­
ti per la produzione dei manufatti di cemento, di la­
terizi e calce.

Il forte patrimonio ovino e caprino, il crescente 
patrimonio bovino e l ’ abbondanza locale di materie 
prime tannanti, rendono possibile la ripresa e lo svi­
luppo del settore industriale della concia delle pelli 
e del cuoio.

Nel settore delle industrie tessili, va ricordata an­
zitutto la intensa opera del Governo regionale per lo 
sviluppo e la razionalizzazione delle coltivazioni d('l 
cotone ed anche del ramiè. Gli impianti tessili sem­
brano quindi suscettibili di ulteriore sviluppo e frat­
tanto è da considerare l ’ opportunità di stimolare le 
attività di prima lavorazione delle fibre tessili.

Le industrie chimiche, già così importanti in Si­
cilia, specie per la basilare industria dei derivati agru­
mari, hanno esse pure ampie possibilità di incremen­
to ed ugualmente nel settore della cellulosa e della 
carta, le possibilità di sviluppo sono notevoli, specie 
in conseguenza delle am'pie coltivazioni in corso di 
eucalipto e delle abbondanti disponibilità di scarta­
mi agricoli.

Infine, le industrie metal-meccaniche tendono ad 
un forte incremento, tanto più che l ’ espansione de­
gli altri settori industriali richiede di essere seguita 
da un corrispondente maggiore sviluppo del poten­
ziale industriale meccanico.

Il suddetto slancio industriale dell’ isola ripropo­
ne in termini di urgenza il problema delle fonti di 
energia, cui è data speciale cura dal Governo re­
gionale.

Nel campo delle forze endogene le ricerche nella 
Isola di Vulcano hanno dato risultati che sembrano 
incoraggianti. Per gli idrocarburi è di questi giorni 
la confortante notizia che nella piana di Catania, do­
po armi di sforzi, erompeva un imponente getto di 
metano della potenzialità di circa 25 mila metri cu­
bi di gas al giorno.

Nel campo elettrico sono in corso di impianto rd 
in progetto ulteriori ampliamenti delle centrali ter­
moelettriche, e sono stati avviati i lavori di allaccia­
mento con il continente. Ma soprattutto gli im ponen­
ti programmi già predisposti ed in corso di attuazio­
ne da parte dell’E.S.E. lasciano fondatamente spe­
rare che in breve volgere di anni anche la Sicilia avrà 
sufficienti disponibilità di forza motrice industriale.

Il quadro sopra tracciato, alla realizzazione dei 
quale concorrerà direttamente la « Cassa » nel lim i­
mite dei mezzi di cui dispone e degli altri di cui po­
trà disporre, è largamente indicativo delle possibili­
tà che ancora si hanno circa il migliore o l'ulteriore 
sfruttamento delle risorse disponibili della nostra 
Isola.

Ma a questo punto sembra opportim o porci una 
domanda e cioè : l ’espansione d eJ ’attività produtti­
va nell’ industria siciliana, e in genere nel Mezzogior­
no, quali ripercussioni avrà sulla struttura industria­
le già costituita?

A questo proposito è da tenere presente che la 
depressione meridionale, già preoccupante prima 
dell’ultima guerra, si è notevolmente aggravata in 
seguito alle ingenti distruzioni operate dagli eventi 
bellici, che hanno particolarmente colpito il Mezzo­
giorno. Ne è risultato un ulteriore depauperamento 
dei mercati di sbocco meridionale nel momento in 
cui l ’ industria nazionale si è trovata a dover conta­
re più largamente sul mercato interno, a causa del­
la instabilità delle esportazioni e della cessazione 
delle commesse belliche.

Il programma di sviluppo del Mezzogiorno, per­
tanto, non può non incontrare larghi consensi fra le 
categorie industriali, anche del Settentrione, in quan­
to l ’ industria ne è direttamente interessata non solo 
per la fornitura delle attrezzature necessarie per la 
realizzazione delle opere, ma anche per il consolida­
mento dello sviluppo del mercato dei beni strumen­
tali e di consumo cui màra, in definitiva, l ’ azione in­
trapresa dalla « Cassa ».

Le realizzazioni in corso.

Veniasno ora alle realizzazioni della « Cassa » in 
Sicilia. Mi riporto alle situazioni dei progetti appro­
vati ed appaltati alla data del 28 febbraio scorso, a 
29 mesi dalla costituzione effettiva della cc Cassa », 
che si riducono a 24 mesi perchè l ’ inizio delle opere 
di fatto è avvenuto nei primi giorni del marzo 1951. 
Sono stati due anni densi di attività, in cui si è dovu-



ta costituire una nuova struttura amministrativa e 
collaudarla nel suo funzionamento.

Il lavoro che concerne la Sicilia si riassume nella 
acquisizione di 578 progetti di opere per l ’ importo 
com-plessivo di 55,5 miliardi di lire (cfr. tav. 4).

Dei progetti pervenuti ne risultavano approvali 
al 31 marzo ben 473 per oltre 35 miliardi, cioè nella 
proporzione del 63% rispetto all’ importo dei p ro­
getti pervenuti alla «C a ssa ».

Tav. 4
P r o g e t t i  p e r v e n u t i  o  r e d a t t i  d a l l a  «  C a s s a »

A L  28 F E B B R A IO  1953

(imponi in miliardi di lire)

Se tt o r i  
DI in t e r v e n t o

Bonifiche e tra­
sformazioni fon ­
diarie (*) . - - 

Sistem. montane 
Acquedotti . . 
Viabilità . . . . 
Turismo . . . .

Piano 
decen­

nale 
per la 
Sicilia

7 2 .0
2 4 .0
1 1 . 0  
17 ,9

7 ,5

C o m p le s s o .  . . 1 3 2 ,4  5 5 ,5  1 0 0 ,0

P r o g e t t i p e r v e n u t i  o r e d a t t i  
DAiLA « Ca s s a  »

S ic il ia

Dati
assoluti

2 5 ,8
7 ,3
7 .0  

13 ,3
2.1

%

4 6 .5  
1 3 ,2
12.6  
2 3 ,9

3 ,8

M e z z o g io e s o

Dati
assoluti

16 0 ,0
4 2 .2
6 9 .2  
7 3 ,9

7 ,8

4 5 ,3
12 ,0
1 9 ,6
2 0 ,9

2 , 2

3 5 3 ,1  1 0 0 ,0

(*) Esclusi i miglioramenti fondiari.

Tav. 5
P r o g e t t i  a p p r o v a t i  a l  28 f e b b r a i o  1953

{importi a carico della « Cassa » in miliardi di lire)

SETTOKr 
DI lìtTEKVENTO

Sicilia Mezzogioeno

Dati
assoluti % Dati

assoluti %

Bonifiche e trasforma­
zioni fondiarie (*) . . 

Sistemazioni montane .
Acquedotti ..................
V ia b ilità ...........................
T u r is m o ...........................

Com plesso  . . .

1 1 ,9
5 .2
5 .3  

11 ,3
1 .3

3 4 .0  
1 4 ,9
15 .1  
3 2 ,3

3 ,7

83 .1
33 .3
40 .1
6 5 .3  

6 ,1

3 6 .5
1 4 .6
1 7 .6
2 8 .6  

2 ,7

35 ,0 1 0 0 ,0 227 ,9 1 0 0 ,0

(•) Esclusi i miglioramenti fondiari.

Tav. 6
L a v o r i  a p p a l t a t i  a l  28 f e b b r a i o  1953

[importi in miliardi di lire)

Sic il ia M e z zo q io e n o

Se t t o r i  
d i  in t e r v è n t o Dati

assoluti % Dati
assoluti %

Bonifiche e trasforma­
zioni fondiarie (*) . . 8 ,7 3 0 ,7 73 ,7 3 7 ,6

Sistemazioni montane . 5 ,1 1 8 ,0 31 ,7 1 6 ,2
Acquedotti .................. 5 ,0 1 7 ,7 31 ,3 1 6 ,0
V ia b ilità ........................... 8 ,6 3 0 ,4 5 6 ,2 2 8 ,6
T u r is m o ........................... 0 ,9 3 ,2 3 ,2 1 ,6

C o m p l e s s o  . . . 28 ,3 1 0 0 ,0 196,1 10 0 ,0

(•) Esclusi i miglioramenti fondiari.

La quota maggiore dei progetti approvati concer­
ne le bonifiche (34,0% ); seguono la viabilità con il 
32,3% e con quote minori i progetti relativi agli ac­
quedotti (15,1% ), le sistemazioni montane (14,9% ) 
e il turismo (3,7% ). (cfr. tav. 5).

Un rilievo a parte va dato alle autorizzazioni con­
cesse dalla « Cassa » per i miglioramenti fondiari che 
ammontano finora a 2 miliardi per la quota a carico 
della « Cassa » , il che significa che l ’ importo globa­
le delle opere ammesse a sussidio si aggira attorno ai 
6 miliardi.

Alla stessa data i progetti appaltati erano 381 per 
l ’ importo di 28,3 miliardi, pari a poco più dei 4/5 
dei progetti approvati (80,9% - cfr. tav. 6).

Queste cifre non dicono abbastanza se non sono 
riferite al traguardo finale, costituito in termine quan­
titativo, dalle cifre stanziate nel piano decennale.

Rispetto agli stanziamenti, il complesso dei lavori 
appaltati a fine febbraio rappresenta globalmente il 
21,4% degli investimenti che la « Cassa » deve effet­
tuare in Sicilia entro il decennio. Siamo dunque siu 
d ’ ora in regola con i tempi di esecuzione, ma lo sare­
mo ancor piìi fra qualche mese e l ’ affermazione non 
è temeraria se si tiene conto che siamo appena allo 
inizio di una curva che per ragioni tecniche è una 
parabola.

Tra le opere in esecuzione menziono soltanto al­
cune delle più importanti, per non abusare della vo­
stra pazienza, già notevolmente provata.

Nel programma irriguo; il completamento della 
canalizzazione di distribuzione delle acque accumula­
te nel serbatoio di Dissueri nella piana di Gela; la 
costruzione ex novo della rete irrigua per 4.000 ha. 
dai serbatoio Arancio sul fiume Carboi; il primo stral­
cio della sistemazione del torrente Valle Torta che 
comporta la costruzione di un serbatoio di 6 milioni 
di metri cubi per irrigare 2.600 ha sulla fascia costie­
ra; i lavori di canalizzazione nella zona dei prima­
ticci di Scicli per la irrigazione di 2.600 ha., mentre 
sono in corso avanzato di progettazione: il comples­
so Belice-Senore-Carboi ; la diga del Pozzillo sul Sal- 
so-Simeto (dell’ im'porto di 6 m iliardi); il serbatoio 
della Trinità; il completamento del serbatoio’ Bi- 
viere.

Numerose sono anche le sistemazioni fluviali e 
torrentizie in corso, quali quelle per la difesa deila 
Piana di Gela, per l ’ arginatura dei fiumi Delia e Bir- 
gi, del Gornalunga nella piana di Catania e la rego­
lazione dello Zena, del Barbajanni del Torreforti 
e del Panebianco.

La viabilità di bonifica ha in corso lavori per lo 
importo di oltre 5 m iliardi; per gli acquedotti rura­
li sono in avanzata progettazione esecutiva un acque­
dotto nella piana di Catania a servizio di 53 mila et-, 
tari e di alcuni Comuni ed un complesso di acquedot­
ti nel comprensorio dell’Alto e Medio Belice, che ap­
provvigionerà di acqua potabile una zona di 100.000 
ettari. E ’ in corso inoltre un programma di ricerche 
di acque sotterranee per l ’ importo già approvato di 
224 milioni nella zona etnea e in quella trapanese.

Le opere di sistemazione montana sono state già 
eseguite in Sicilia per un milardo e 921 m ilioni, e 
comprendono ben 920 briglie oltre al rimboschimen­
to di 5.469 ettari; sono in corso lavori comprendenti 
la costruzione di 717 briglie e il rimboschimento di 
3.328 ettari, con una spesa ulteriore di 1.863 milioni.

Gli interventi sistematoti sono stati diretti soprat­
tutto verso quei bacini che rivestono particolare im-
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portanza ai fini della difesa dei sottostanti serbatoi 
d’ invaso nonché dei comprensori di bonifica desti­
nati ad una piii intensa agricoltura.

Per la viabilità ordinaria i lavori appaltati alla 
fine dello scorso febbraio si riferivano a 137 proget­
ti, per l ’ importo complessivo di 8.627 m ilioni, pari 
alla metà circa dei 17,9 miliardi che la « Cassa » de­
ve spendere per assolvere interameni: il suo program­
ma di viabilità in Sicilia.

Per gli acquedotti le opere appaltate alla fine di 
febbraio ammontavano a 37, per l ’ importo di 5.026 
milioni di lire, pari al 41% dello stanziamento de­
cennale.

Fra le opere in corso di realizzazione, l ’ acque­
dotto di Montescuro Ovest è pressocchè ultimato nel­
la adduttrice principale ed al 30% nelle diramazio­
ni; l ’ acquedotto del Voltano ha raggiunto un avanza­
mento medio del 30%.

Pressoché ultimato nell’ adduttrice principale è 
l ’ acquedotto di Vittoria - Gela, nonché l ’ acquedotto 
del Bosco Etneo per i lavori di completamento (ser­
batoi, ecc.) della rete già esistente.

Sono stati inoltre iniziati i lavori di sistemazione 
per alcuni tronchi dell’ acquedotto di Scillato e quel­
li per la utilizzazione di acque della falda carsica nel­
la zona di Monte Grifone a servizio della città di 
Palermo.

Per le opere di interesse tu>"istico, i lavori appal­
tati ammontano a 1.685 milioni pari a circa il 40% 
del programma finora autorizzato dal Comitato dei 
Ministri.

L ’ attività creditizia della « Cassa » a favore delle 
iniziative siciliane si compendia nella autorizzazioni 
di finanziamenti per complessivi 4,2 miliardi così 
ripartiti :

762,4 m ilioni per il finanziamento della quota a 
carico dei privati nelle opere pubbliche;

162,2 milioni per i miglioramenti eseguiti dai 
privati ;

447 m ilioni per la costruzione di magazzini per 
cereali ;

997,9 milioni per opere di carattere alberghiero 
e turistico;

1.850 milioni per impianti industriali.

Quest’ultima cifra merita un particolare commen­
to: essa costituisce il 23% delle somme finora im pe­
gnate dalla cc Cassa » in finanziamenti industriali nel 
breve periodo di tempo nel quale essa ha potuto ef­
fettivamente operare in tale campo.

In detti finanziam-enti sono compresi un impianto 
per la produzione per superfosfati minerali e una cen­
trale del latte, i cui costi di impianto ammontano com ­
plessivamente a oltre 3 miliardi e mezzo. Sono tut­
tavia in corso di approvazione altri finanziamenti per 
complessivi 700 m ilioni di lire, che perm€tt<>ranno la 
realizzazione di impianti per l ’ importo di un m iliar­
do e mezzo di lire.

I fondi finora attribuiti, parte dei quali sono sta­
ti già erogati, provengono parzialmente dal contro- 
valore in lire del prim o prestito ottenuto dalla Banca 
Mondiale (B .I.R .S .). Il flusso dei finanziamenti in­
dustriali risulterà certamente più copioso in avveni­
re con la stipula dei prestiti che la Banca Mondiale 
concederà alla « Cassa » di anno in anno e con la nuo­
va struttura creditizia in via di costituzione.

L ’ increm ento di occupazione in Sicilia.

Ed ora due parole sull’ incremneto di occupazio­
ne direttamente imputabile all’azione della « Cassa » 
in Sicilia. Dall’ inizio dei lavori fino alla fine del 
febbraio scorso le giornate-operaio eseguite nei can­
tieri finanziati dalla cc Cassa » ammontavano a
3.458.000. (cfr. tav. 7).

Alla fine del 1951 le giornate eseguite ammonta­
vano a 629.000. N el corso del 1952 sono state esegui­
te 2.513.000 giornate-operaio. L ’ impiego di lavoro si 
è quadruplicato nell’ anno 1952 rispetto al totale del 
1950-1951 (15 mesi). L ’ occupazione media nell’ulti­
mo semestre del 1952 si valuta a 15.000 operai al gior­
no, pari esattamente a 1/3 del numero di operai com ­
plessivamente occupati in Sicilia in tutte le opere 
pubbliche.

A chi ritiene non abbastanza soddisfacente tale 
maggiore domanda di lavoro, si deve osservare che 
l ’ incremento della occupazione non dipende soltanto 
dal ritmo della spesa o degli appalli, ma anche dalle 
possibilità obiettive del mercato per i fattori dispo­
nibili.

Devo dire a questo proposito che già la carenza 
dell’ offerta di cemento, particolarmente avvertita in 
Sicilia, costituisce una remora non facilmente supe­
rabile per realizzare un più intenso ritmo di appalti; 
ma posso dire di p iù : da im ’indagine direttamente 
eseguita dalla cc Cassa » presso le imprese assuntrici 
dei lavori é risultata m olto chiaramente la deficienza 
di operai specializzati in Sicilia. La stessa deficienza 
é emersa da un’altra inchiesta compiuta dall’ istituto 
Doxa su un campione rappresentativo della situazio­
ne di tutti i cantieri finanziati dalla cc Cassa ».

Tav. 7
O c c u p a z i o n e  o p e r a i a  n e l l e  o p e r e  f i n a n z i a t e  d a l l a  « C a s s a »  i n  S i c i l i a

(gicrnate operaio lavorate)

Periodo

S e t t o r i  d i  i n t e r v e n t o

Bonifiche Sistemaziom
montane

Acquedotti ViabiUtà Tutti i settori

Fino al 30-6-1951 
2“ Semestre 1951 
l ” »  1952 
2» »  1952 
1® Bimestre 1953

T o t a l e

908
91.780

181.150
513.989

65.900

853.727

143.492
236.370
227.352
555.952
112.124

1.275.290

28.929
75.923
50.115
84.419
34.290

273.676

51.603
277.337
576.417

81.537

986.894

11.761
39.716
16.641

68.118

173.329
455.676
747,715

1.770.493
310.492

3.457.705
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In particolare, per quel che strettamente concer­
ne la Sicilia, ci viene denunciata la ai'ancanza di 
muratori di I e di II da tutte le provincie siciliane, 
mancanza di scalpellini da Agrigento, Caltanisetta, 
Catania e Trapani; di carpentieri da Caltanisetta, 
Catania e Trapani; di bitumatori da Palermo, e de­
ficienza ariche di rullisti, di pontaioli, di armatoli, 
di personale di manovra degli escavatori e di altre 
specialità.

A  questo proposito devo pubblicamente ringra­
ziare gli imprenditori che rispondono alle inchieste 
promosse dalla « Cassa » ma devo rivolgere un’ ac­
corata rampogna a coloro che con ingiustificabile dif­
fidenza ostacolano la conoscenza di fatti che è nel­
l ’ interesse di tutti di rendere noti alla « Cassa » , che 
non può aggiustare la rotta della propria navigazio­
ne senza basilari elementi di informazione, che a vol­
ta possono essere forniti solo dalla intelligente co l­
laborazione proprio di coloro che dal programma 
della fc Cassa » traggono più immediato profitto.

Devo infine avvertire che in fatto di occupazione 
determinata dai lavori della a Cassa » mi sono limita­
to ai dati dell’ occupazione primaria, che, come è 
ormai a tutti noto, è fonte essa stessa di ulteriore 
domanda di lavoro, la quale si sviluppa dall’ auni'Cn- 
tato consumo di materiali, di com bustibili, di mezzi 
di trasporto e di beni di consumo.

Una stima della domanda di lavoro indirettamente 
provocata dalla « Cassa » deve inoltre tener conto 
della occupazione nelle opere finanziate con il cre­
dito della (c Cassa » e con i contributi da essa ero­
gati (miglioramenti fondiari, costruzione di alber­
ghi, di impianti industriali, ecc.). Non abbiamo an­
cora una stima attendibile del coefficiente di m olti­
plicazione deU’occupazione primaria, ma anche in 
questo campo si stanno affinando le indagini.

Conclusione.

Spero di essere riuscito a tracciare una sintesi 
sufficientemente espressiva non solo dei propositi, ma 
anche delle realizzazioni in corso per la Sicilia, do­
vute alla decisa politica meridionalistica del G o­
verno.

Bisogna rendersi conto che l ’ azione costruttiva in 
un campo così arduo, nel quale naufragarono per il 
passato tanti buoni propositi, è una fatica che toglie 
il respiro.

Una nuova struttura amministrativa è stata creata. 
L ’ esperim«nto fornisce molti utili insegnamenti e p o ­
ne numerosi problem i, che spesso ci costringono a 
rallentare il ritmo della nostra azione, per attendere 
che si mettano al passo enti concessionari e privati 
operatori. A  volte è la legislazione costituita, e dalla 
quale non possiamo prescindere, che ci infrena in 
maglie dalle quali non si può evadere senza che pre­
ceda l ’ opportuna revisione. Il conflitto fra il vecchio 
ed il nuovo è permanente, ma bisogna affrontarlo 
per superarlo.

A  questo esperimento è tutto il Paese che guarda. 
Il Mezzogiorno per la giustizia che si attende; le al­
tre regioni per i benefici indiretti che ne sperano. 
Il programma avviato richiede la solidale collabora- 
zione di tutto il popolo italiano, perchè a tutti, al 
di sopra di classi e partiti e divisioni regionali, esso 
intende arrecare benefici indiscutibili.

Col fermo proposito di riuscire uell’ intento, noi 
lavoriamo assiduamente, senza debolezze e senza so­
ste. Ci sorregge la visione mirabile del Mezzogiorno 
allinealo alle piìi fortunate regioni sulla via del p ro­
gresso. Ci sprona la coscienza dell’ indifferibile do­
vere da com piere per la più cristiana prova d ’ amore 
che sia mai stata data alla nostra gente.
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IL RISANAMENTO DEI “SASSI,
nel quadro della bonifica integrale dell’Agro Materano

In una calda giornata di luglio 1950 —  sempre v i­
va nel ricordo per chi ebbe la ventura di partecipar­
vi —  il Presidente del Consiglio, accompagnato dal- 
l’On.le Colom bo, allora Sottosegretario all’Agricol­
tura, e dai tecnici dell’Ente di Irrigazione di Puglia 
c Lucania e dei Consorzi di bonifica, visitava minu­
tamente il territorio della Bassa Basilicata. Era una 
delle più torride giornate dell’ anno e le vaste piane 
del Metapontino e le vallate dell’Agri e del Bradano 
non offrivano alla vista molto più di uno spettacolo 
di desolante aridità e depressione.

Di certo si rafforzarono in modo intlelebile, in 
quella giornata, nella mente e nel cuore dell’ On.le 
De Gasperi, l ’ idea e la decisa volontà della grande 
lotta per il sollevamento del Mezzogiorno, che do­
veva trovare poco dopo nelle leggi per le aree depres­
se e per la riforma fondiaria e nella Cassa per il Mez­
zogiorno i suoi decisivi strumenti.

Domenica 17 maggio, il Presidente è ritornato in 
quelle zone, insieme al Ministro Campilli e all’Ecc. 
Rocco, a portare il suo saluto alle popolazioni, a con­
trollare de visu il progresso dei lavori, a inaugurare 
le prime opere compiute.

Fra tutti i complessi orgafiici di intervento della 
« Cassa », la trasformazione integrale della provin­
cia di Matera è invero tra i più imponenti e com ple­
ti per la vastità dei problemi affrontati e degli obiet­
tivi formulati e per l ’ armonia delle soluzioni tecni- 
<he ed economàche adottate: regolazione idraulica 
dei fiumi, sistemazione forestale e idraulico-agraria 
delle pendici disboscate, accumulo di acque inver­
nali in serbatoi di invaso per oltre 300 milioni di me., 
irrigazione sistematica delle fascie di pianura e pre­
collinari per oltre 30.000. Ha., realizzazione di una 
fitta maglia di viabilità provinciale e di bonifica e di 
una rete di acquedotti e di centri per la vita civile 
delle popolazioni, intensificazione dell’ agricoltura, 
anche mediante un intervento concentrato di rifor­
ma fondiaria.

Tale complesso programma trova il suo fulcro di 
finanziam'enti, programmazioni e coordinamento nel­
l’ azione della « Cassa per il Mezzogiorno » : vi par­
tecipa tuttavia la concorde iniziativa anche di altri 
organi e in particolare anche del Ministero dell’Agri- 
coltura e delle Foreste, cui si deve l ’ inizio della b o ­
nifica e delle opere di irrigazione, del Ministero dei 
LL.PP. in tema particolarmente di servizi civili e 
programmi edilizi, dell’UNRRA-CASAS e dell’Ente 
di Riforma fondiaria.

Nel quadro complessivo, un particolare aspetto 
presenta il problema del risanamento dei « Sassi » di 
Matera, considerato non quale intervento di natura 
esclusivamente urbanistica e sociale, ma quale ele­
mento inserito nella più completa trasformazione 
economico-produttiva dell’ intero territorio.

In tal senso infatti il problema venne visto fin dai 
primi approcci di studio nell’ immediato dopoguerra, 
soprattutto ad opera del Prof. Nallo Mazzocchi A le­
manni che, nel 1949, in una ampia relazione, prospet­
tava chiaramente la soluzione da dare al problema 
dei Sassi di Matera in senso organico, e cioè produt-

De Gasperi aila inaugurazione del nuovo villaggio «  La Martella »,
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tivo e sociale, mediante la bonifica e la trasiormazio- 
ne fondiaria nel territorio del Com<une e la costruzio­
ne di borgate residenziali.

Secondo questo schema si è poi venuta sviluppan­
do, particolarmente ad opera di una commissione di 
studi costituita dall’UNRRA-CASAS 1“ Giunta, una 
completa indagine di dettaglio al fine di dare un pro­
filo analitico della situazione sociale, etica ed econo­
mica della popolazione nelle sue condizioni obiettive 
di ambiente: il Gruppo studi, avviato in un primo 
tempo sotto la direzione del Prof. F.G. Friedmann in 
collaborazione anche con la Fondazione Rockfelier, 
comprendeva specialisti per la parte fisica, econom i­
ca, urbanistica, colturale e storico-filosofica. L ’ inda­
gine è stata condotta con indirizzo di ricerca scien­
tifica, m'a non senza un orientamento concreto di in­
dividuazione delle soluzioni da adottare, per riu­
scire ad effettuare il trasferimento di popolazioni 
da secoli insediate nelle caverne dei Sassi, realiz- 
zandane però il nuovo insediamento in una struttura 
econom ico-sociale più stabile, in quanto basata su 
m igliori basi produttive.

Frutto, da una parte di tali studi approfonditi e 
della linea orientativa del Mazzocchi Alemanni, dal­
l ’ altra del nuovo clima di risolutivo attacco a tutti 
gli aspetti del problema della depressione meridiona­
le, e in particolare dell’ appassionato interessamento 
deU’On.le Colom bo, è risultata la Legge 17 maggio
1952, n. 619, in cui il programm'a di risanamento dei 
Sassi di Matera viene dimensionato e risolto nei suoi 
aspetti finanziari, urbanistici, sociali ed economici. 
In sintesi, la Legge stabilisce la chiusura definitiva 
di tutti gli ambienti riconosciuti inabitabili, la siste­
mazione di quelli suscettibili di miglioramento e il 
trasferimento in nuove sedi delle famiglie residenti 
nei locali inabitabili. Per quest’ultimo fine è previ­
sta la costruzione di borgate rurali a carattere resi­
denziale e di un gruppo di alloggi popolari nell’am ­
bito della Città di Matera. Dal punto di vista fina i- 
ziario, la Legge stanzia 5.200 milioni sul bilancio dei 
LL.PP. per la costruzione delle case e autorizza l ’ in­
tervento della « Cassa per il Mezzogiorno » , nei lim i­

l e  abitazioni comode e funzionali sono la oaratteristica più saliente del nuovo villaggio.

ti delle sue competenze, per la costruzione di opete 
pubbliche nelle borgate rurali.

In relazione a quanto stabilito dalla Legge, il Prov­
veditorato regionale alle OO.PP. della Basilicata d i­
sponeva, nel previsto termine di 3 mesi, il program­
ma di dettaglio. Esso, partendo dai precisi dati cue 
le indagini di cui si è detto avevano permesso di ri­
levare —  in particolare il numero delle case abitabi­
li e inabitabili e le categorie economiche di tutte le 
2.581 famiglie interessate — definisce il numero dì 
abitazioni di carattere rurale (novecentoventotto) e di 
carattere urbano (milleseicento) da costruire, nonché 
il numero e l ’ ubicazione di m^assima delle borgate 
residenziali. Per il primo problema —  costruzione 
degli alloggi urbani per la popolazione non agrico­
la — il programma sì traduce nella realizzazione del 
piano regolatore della città di Matera e stabilisce a 
tal fine una serie di specifici provvedimenti. Per 
quanto riguarda il secondo punto, il piano si inseri­
sce nel più vasto aspetto della bonifica e della trasfor­
mazione fondiaria del comprensorio Materano, con 
la costruzione dì sei borgate disposte a corona, a una 
distanza di circa 6-10 Km. dal centro urbano, lungo 
gli assi delle principali comunicazioni.

In tal senso la realizzazione dello schema può 
sembrare di grande seni'plicità, in quanto si riprende 
un motivo tradizionale delle zone dì bonìfica, la crea­
zione cioè di nuovi centri in rapporto alla intensifi­
cazione agricola del territorio.

In realtà la situazione qui è m olto più complessa, 
in quanto agli obiettivi di graduale sviluppo della 
trasformazione agraria si sovrappone l ’esigenza dì un 
rapido trasferimento di nuclei notevoli della popo­
lazione bracciantile accentrata nei rioni inabitabili 
della città. L ’ identificazione del centro di vita di ta'l 
famiglie rurali viene quindi ad assumere importan­
za preminente; e ciò che più importa è l ’ esigenza di 
creare effettivamente un tale centro di vita e di atti 
vità agricola stabile in tutti quei casi, ed è chiaro che 
sono la maggioranza, in cui tale realtà non esiste af­
fatto nella vita tradizionale dei contadini. E ’ eviden­
te a tal fine l ’ importanza degli interventi di riforma 

fondiaria e l ’ assegnazione di poderi 
autonomi o anche di quote di terre­
no di una certa consistenza. Una 
identità fra assegnatari della rifor- 
ni'a e sfollandi dei Sassi non era tut­
tavia da prevedersi a priori e di 
fatto non si è verificata: onde l ’ esi­
genza, attraverso uno studio in p ro­
fondità, di giungere a definire la 
struttura fondiaria e sopraitutto del­
l ’ impresa dei coltivatori residenti 
nei Sassi; e permetterne l ’ inseri­
mento stabile in una nuova agri­
coltura, resa più intensiva e ricca 
dalla trasformazione fondiaria, o l­
tre che delle zone di riforma anche 
di tutte le formali aziende private 
della zona.

Gli elementi suesposti danno 
chiaramente una idea della com- 
plessività dei problem i e della dif­
ficoltà di realizzarne le soluzioni 
in m odo organico e unitario, spe­
cie ove si tenga presente che, ai 
criteri di razionalità, si affiancava 
l ’esigenza di tempestività in rap­
porto alla gravità del ni'ale da cor-
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reggere. A llo scopo di realizzare ta­
le coordinamento, un api>osito Co­
mitato è stato costituito presso la 
« Cassa per il Mezzogiorno », pre­
sieduto dal Prof. Mazzocchi A le­
manni e al quale partecipano i rap­
presentanti degli Organi com pe­
tenti dei LL. PP ., della Bonifica, 
della Riforma fondiaria, della Pri­
ma Giunta deirUNRRA-CASAS e 
del Comune di Matera. E ’ stato così 
possibile avviare rapidamente, in 
via concreta, non solo la program­
mazione, ma anche la progettazio­
ne esecutiva delle soluzioni pro­
spettate dalla legge e in specie dei­
le borgate rurali, sia per quanto ri­
guarda le opere pubbliche come 
per le case residenziali, gli allaccia­
menti stradali, ecc .; nonché risol­
vere i problemi relativi ai trasferi- 
menti delle famiglie, con partico­
lare riguardi ai rapporti fra asse­
gnazione delle terre da jiarte del­
la Riforma, e assegnazione della 
case di nuova costruzione.

L’elegante linea architettonica della chiesa al centro del villaggio «  La Martella ».

La prima borgata, detta « La Martella », ha avu­
to, il 17 maggio, la sua consacrazione ufficiale: gli 
edifici pubblici al completo sono entrati in funzione 
e un primo nucleo, delle 200 case in costruzione, è 
stato consegnato a 50 famiglie di assegnatari di terre 
provenienti dai « Sassi ».

La borgata sorge in prossimità della strada prò 
vinciale Matera-Timmari-Grassano (che, con l ’ allac­
ciamento in corso verso Irsino, verrà a costituire U 
comunicazione diretta tra Matera e Potenza) a circa 
7 Km. dal capoluogo, su di un’ altura da cui la vista 
spazia sulle ampie distese, che il torrente Gravina 
taglia e che una fitta rete di strade di bonifica pone 
direttamente in contatto col centro.

Il progetto —  redatto per gli Uffici dell’ UNRRA- 
CASAS dagli Architetti Quaroni e Valori e dagli Ingg. 
Agati, Gorio e Lugli —  conyjrende un centro di ser­
vizi, disposto con larghezza di spazi attorno alla piaz­
za centrale aperta a sud verso la campagna; ed una 
serie di radicali lungo le quali si stendono le costru­
zioni, singole ed abbinate, -per le famiglie rurali: 
ognuna com^prende, oltre all’ abitazione, i servizi, la 
piccola stalla e, sul retro, un orto adeguato alle esi­
genze familiari.

Il complesso degli edifici pubblici —  eseguito su 
concessione della cc Cassa » dall’Ente per la Riforma 
Fondiaria in Puglia e Lucania per un importo di 120 
milioni —  comprende la Chiesa, gli Uffici essenziali 
alla vita civile (Delegazione comunale; ufficio posta­
le, telefonico e telegrafico; abitazione per gli addet­
ti; stazione Carabinieri) l ’ ambulatorio medico e oste­
trico, la scuola ed asilo nido, e un fabbricato per at­
tività artigiane e alloggi relativi. Il tutto studiato se­
condo i più moderni criteri urbanistici ed architet­
tonici (si vedano in particolare i volumi e la dispo­
sizione delle aule scolastiche e dell’ asilo): ma senza 
perdere contatto con la realtà di un ambiente rurale, 
cui è intonato lo stile, nè con le possibilità costrutti­
ve date dai materiali locali e in particolare dal tufo. 
Particolarmente curali e complessi i collegamenti 

idrici (con attacco all’ acquedotto pugliese) ed elet­
trici, e la rete stradale e delle fognature: l ’ onere re­
lativo, facente carico alla cc Cassa » per il 92% , è sta­
to di circa 95 m ilioni.

Il movimento delle linee architettoniche, la viva­
cità dei contrasti tra pieni e vuoti, la vivezza dei co ­
lori davano veramente ai visitatori che accompagna­
vano il Presidente, un senso vivacissimo di rinnovn- 
m«nto totale, di concreto avviamento a un pivi sere­
no futuro. Erano questi anche i pensieri che si for­
mavano nelle menti dei contadini, che —  lasciate le 
piii inospitali grotte dei « Sassi » e avuti in assegna­
zione adeguati lotti di terreno —  prendevano pos­
sesso delle nuove abitazioni? E ’ difficile dire quali 
fossero quei pensieri : neppure gli appassionati giova­
ni del cc Gruppo Studi » che da tre anni approfondi­
scono, casa per casa, famiglia per famiglia, l ’ essenza 
spirituale e materiale della popolazione materana, 
avrebbero potuto indovinare quei pensieri. Essi ave­
vano però la certezza di avere studiato il problema 
col più profondo senso di responsabilità sociale, con 
obiettività morale, oltre che scientifica, per dire con 
le parole del Friedmann, ed umanamente partecipe.

L ’ altra borgata, di cui il 17 maggio è stata posta 
la prima pietra, quella dia Venusio » , si trova a nord 
di Matera, sulla nazionale per Altamura, al centro di 
una buona zona agricola, dove già venne effettua­
ta in passato una vecchia quotizzazione dell’ O.N.C. 
e che ha già mostrato possibilità di sviluppo. Il rela­
tivo progetto è stato disegnato dal Prof. A rd i. Pieci- 
nato, che ha la responsabilità del piano regolatore di 
Matera e in genere della esecuzione urbanistica della 
Legge speciale per i cc Sassi ». Il nucleo urbano appi- 
re particolarmente felice per il movimento in altez­
za dato dalle due masse principali —  la Chiesa e il 
fabbricato Comunale —  in posizione eminente e in 
confronto con le linee orizzontali dei rimanenti edi­
fic i; le case residenziali saranno disposte secondo un 
criterio originale molto interessante e cioè in una 
serie di nuclei dislocati a raggiera attorno al centro 
dei Servizi, e ognuno dei quali raggrupperà 8-10 case 
attorno a una vasta corte. \ i sono esperienze del 
genere in Spagna che appaiono di notevole razio­
nalità.

La concessione delle prime opere pubbliche ha già 
avuto luogo da parte della ccCassa» e i relativi lavori —  
come pure quelli di competenza del Ministero dei LL.
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PP. per le case residenziali —  avranno inizio non ap­
pena effettuato nella zona il raccolto del grano.

Per le altre 4 borgate —  Torre Spagnola, ad est, 
sulla nuova strada di boirifica verso Gioia del Colle; 
S. Lucia, a sud, in prossimità del primo com pren­
sorio da irrigarsi con le acque derivate del grande 
serbatoio del Bradano a S. Giuliano; e i sottoborghi 
di Picciano e Timmari ad ovest, oltre La Martella — 
sono in corso gli studi di dettaglio. Si tratta anche 
qui di ripetere il lavoro di squadra già compiuto nei 
primi due casi: 1) identificazione dei centri di gravi­
tà delle singole famiglie rurali da sfollarsi dai « Sas­
si » ;  2) Considerazione delle aree di colonizzazione 
da assegnarsi dalla Riform a fondiaria; 3) analisi del­
l ’ubicazione dei borghi, anche in rapporto alla p o ­
tenzialità economica complessiva della zona, ai rac­
cordi stradali, ecc.

E ’ evidente che soltanto la collaborazione del Con­
sorzio d i bonifica, deU’ Ente di Riform a Fondiaria e 
degli Organi del Ministero dei LL.PP. —  con l ’ ausi­
lio delle esperienze del cc Gruppo Studi » deU’UNR- 
RA-CASAS —  può portare alle soluzioni più razio­
nali: e tale collaborazione è, com e si è detto, un allo 
nel quadro dell’ attività della « Cassa per il Mezzo­
giorno ». E ’ chiaro peraltro che la pianificazione de­
finitiva non deve essere basata sulla situazione eco­
nom ico-fondi aria del comprensorio esistente oggi, 
ma invece su quella prevista con la realizzazione in­
tegrale della bonifica: per ciò il Consorzio del M e­
dio Bradano ha in corso, su richiesta della «Cassa »,
lo studio di dettaglio della trasformazione fondia­
ria nell’ intero agro materano da realizzarsi attra­
verso una serie di « distretti di trasformazione in­
tegrale » : i programmi fondiario-agrari delle singo­
le aziende agricole dovranno trovare in essi la loro

10 più frazionate e disperse in lontani tronconi. Ta­
le problema si affaccia chiaramente in tutta la sua 
gravità a chi solo scorra con l ’ occhio il preciso cata­
sto delle Ditte agricole, esislente presso il Consorzio 
di bonifica del Medio Bradano.

E ’ ben noto com e, non ostante le disposizioni coii- 
te.nute nella nostra legislazione di bonifica, insor­
montabili difficoltà di ordine pratico e di ordine psi­
cologico abbiano reso sino ad ora pressoché nulla, in 
Italia, la realizzazione di ricom posizioni fondiarie; 
di più è stato fatto aìl’ estero e particolarmente in 
Olanda, Svizzera e Francia. Comunque anche questo 
aspetto del problema entra nel quadro della com ples­
sa situazione materana e ad esso stanno dedicando la 
loro attenzione e la « Cassa » direttamente e il Grup­
po Studi Materani dell’L’NRRA-CASAS e il Consor­
zio di bonifica.

Un complesso di elementi storici e psicologici ha 
posto particolarmente alla ribalta le opere inaugurate
11 17 maggio a Matera. Da quanto brevemente si è 
esposto risulta chiaro, tuttavia, come le opere realiz­
zate non siano che il dettaglio di un quadro ben piti 
vasto e complesso che si sviluppa ordinatamente e 
tempestivamente nello spazio e nel tem po: a pochi 
chilometri da « La Martella » la diga di S. Giuliano 
già comincia a fermare le acque del Bradano; poco 
più a morte, il vecchio incolto demanio comunale di 
Irsina risorge a intensa e organica vita, cui lo sbar­
ramento sul Basentello recherà prezioso apporto di 
irrigazione; più a valle i lavori della nuova borgata 
di Metaponto —  per un im porto, al netto del ribasso 
d ’ at-ta, di 321 milioni —  sono stati pure appaltati ed 
iniziati dalla «Cass a»  nei giorni scorsi.

La precisa direttiva della Legge istitutiva della 
« Cassa per il Mezzogiorno », —  l ’ esecuzione di com-

«

Veduta panoramica del nuovo Villaggio la cui inaugurazione segna la definitiva scomparsa dei famosi Sassi di Matera.

pronta realizazzione, secondo i tempi e i modi pre­
scritti dal piano generale di bonifica, peraltro con 
le facilitazioni, di contributi e di credito, previste 
dalla Legge e assicurate dal piano finanziario della 
« Cassa ».

Il problema più complesso è senza dubbio quel­
lo delle piccole e piccolissime proprietà contadine 
sub-autonome: spessissimo al di sotto dell’ ettaro, per

plessi organici di opere straordinarie, dirette i.i m o­
do si^ecifico al progresso econom ico-sociale dell’ Ita­
lia meridionale, in coordinazione con i programmi 
di opere predisposti dalle Amministrazioni pubbli­
che — trova nel comprensorio del Bradano una delle 
sue più massicce ed organiche realizzazioni: frutto 
di tecnica e di studio, ma anche di grande amore e 
di coscienza morale.

P a o l o  V ic in e l l i

16



L’inizio dei lavori di potenziamento

della Battipaglia - Reggio Calabria

Il 25 aprile si è volulo affermare con una ceri­
monia inaugurale l ’ importanza della realizzazione che 
la Cassa si accinge a compiere per il potenziamento 
della linea Battipaglia-Reggio Calabria.

Ad Agropoli sono convenute così migliaia di per­
sone attorno ai Ministri Campilli e Malvestiti, al 
Sottosegretario Focaccia, al Presidente della Cas­
sa, al Direttore ^Generale delle Ferrovie, al Prefet­
to, al Presidente deH’Amministrazione Provinciale, 
a molte altre Autorità giunte da Roma in treno spe­
ciale ed ai Sindaci tutti del Cilento.

Dopo il brillamento della prima mina presso la 
stazione di Torchiara, ad Agropoli i Ministri hanno 
parlato deH’ importanza dell’ opera, e con loro il Sot­
tosegretario Focaccia che è cilantano e quindi con 
spiegabile commozione awiava opere che, tra l ’ altro, 
son destinale ad assicurare ĉ iie anni di lavoro a forti 
aliquote di lavoratori.

Mentre il Sotlosegrelario ha ricordato che la li­
nea Agropoli-Casteinuovo risale al 1887, il Ministro 
Malvestiti ha affermato che ’« non si potrebbe par­
lare di resurrezione del Mezzogiorno se il rinnova­
mento del sistema dei trasporti non avesse accom ­
pagnato questo fiorire di opere cui assistiamo. Fra
IO anni, quando buona parte del programma sarà 
stato attuato, il Mezzogiorno avrà completamente 
Irasformato il suo volto, sviluppando tutte le possi­
bilità economdche ed industriali che in esso sono 
oggi allo stato potenziale ».

Il Ministro Campilli ha ricordato che 25 apri­
le 1945 l ’ Italia era a brandelli, mentre il 25 aprile
1953, ricostruito quanto era stato distrutto, è possi­
bile affrontare il problema del Mezzogiorno. Solo ora, 
dopo 70 anni, la questione meridionale è uscita dal­
le divagazioni culturali, per avviarsi verso i falli 
concreti, ed occorre dargliene atto non meno che 
della tempestività con cui Telemento trasporti è sla­
to fatto intervenire sul quadro generale della realiz­
zazione delle opere della Cassa del Mezzogiorno.

Il Ministro ha auspicato che il Mezzogiorno pos­
sa finalmente conoscere la sua redenzione economica.

II Ministro Campilli, Presidente del Comitato dei Ministri per il Mezzogiorno 
riceve fiori da una bimba di AgropoU prima di pronunciare il suo discorso

Le Legge 25 Luglio 1952 n. 9449 integraUva deile 
opere della Cassa, inquadrava tra i compiti affidati 
alla Cassa stessa quello di provvedere al potenziamen­
to della rete ferroviaria meridionale. Se al grande 
pubblico poteva essere sfuggito il discorso del Mini­
stro dei Trasporti, pronunciato alla Camera dei De­
putati il 4 Giugno 1952 a conclusione della discus­
sione sul « Bilancio dei Trasporti » nel quale si an­
nunciava già nei dettagli quali sarebbero state le li­
nee del piano di 75 miliardi da finanziarsi dalla
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Cassa per il polenzianiento di grandi linee esistenti 
(piano poi accolto nei suoi elementi sostanziali, dal 
Comitato dei Ministri), la formulazione della legge 
era stata peraltro assai precisa: « I l  piano... riguar­
da complessi organici d i... opere di sistemazione 
straordinaria di linee ferroviarie e grande traffico ».

E questa esatta formulazione, determinando chia­
ramente gli obiettivi dell’ intervento finanziario del­
la Cassa, valeva non solo a dare a tali interventi una 
sicura e fimzionale efficacia, m̂ a li sottraeva ad un 
infido caiK'po di immaginabili sollecitazioni perchè 
almeno una parte di essi fosse destinata a provve­
dere a miove costruzioni ferroviarie, desiderate da 
tempo e talune anche certo integrative del grande 
sistema ferroviario del Mezzogiorno : ma che, co ­
munque, avrebbero frazionato l ’ opera della Cassa im ­
pedendole di raggiungere, in breve tempo, quegli 
scopi concreti che il piano di potenziamento si pre­
figgeva.

Che di un generico polenziamento vi fosse neces­
sità, sem'bra non potersi discutere: i piani etano stu­
diati da tempo : e certo non è riprendere il tema an­
tagonistico strada-rotaia il sottolineare che sempre 
più di frequente è oggi possibile vedere nell’ Italia 
Meridionale autotreni con targhe Udine o Padova o 
Ferrara che trasportano direttamente prodotti dal 
lontano Nord : ed il rilevare che ciò probabilmente 
non avverrebbe se le linee ferroviarie potessero 
svolgere un traffico piti veloce. (Nel 1951 si ebbero 
su rotaia 26 miliardi di viaggiatori chilometro con­

tro 29 su autotrasporti pubblici e, ancora su rotaia, 
11 miliardi e 800 m ilioni di tomi, a Km  contro 15 
e 800 s ustrade: con incrementi pressoché simili ri­
spetto al 1950).

Sicuramente è comunque fuori dubbio l ’ attuale 
grado di insufficienza delle grandi comunicazioni 

ferroviarie nel Mezzogiorno, e in particolare della 
tratta Battipaglia-Reggio Calabria, ancora ad un sol 
binario, lunghissimo cordone ombelicale al quale so­
no peraltro affidati tutti i traffici con la Sicilia dato 
che la tortuosa linea Ionica, anche per le sue carat­
teristiche e per il lungo giro che com pie nel periplo 
della costa, non giunge neppure a dare una efficien­
te comunicazione di Reggio Calabria con Bari. Ciò 
balza evidente, d ’ altra parte, dall’esame dei tempi 
d ’ inoltro dei trasporti derrate dai principali centri 
di produzione ai principali transiti con l ’estero, qua­
li si sono venuti stabilizzando in questi ultimi anni 
dopo la caduta dei tempi orari delì’ ininiediato do­
po guerra, quando ancora era in esseie la ricostruzio­
ne. In tutta Italia la velocità media dei treni derrate è 
salita dai 28 K m ./ ora del 1948 ai 32 del 1951 ■— ma 
ancora nel 1951 si avevano questi tempi, migliori di 
quelli del 38:

(1951)

Villa San Giovanni - Modane. . . .  ore 43 
Villa San Giovanni - Chiasso . . . .  »  38 
Villa San Giovanni - Tarvisio. . . .  »  44 
Villa San Giovanni - Brennero . . .  »  47

(1938)

ore 44 
42 
46 
49

»
»
»

Una immensa folla ascolta ad Agropoli la parola di S. E. Campili! il quale illustra le realizzazioni del Governi n,l
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Tale insufficienza è destinata a farsi più acuta 
quando si pensi che dal 1938 l ’ entità del traffico m er­
ci per la Sicilia si è raddoppiata e d ie  nel solo bien­
nio 1949-1951 si è constatato un aumento del 23% 
sul carico giornaliero per la Sicilia e un incremento 
del 43% dal continente per la Sicilia. L ’ on.le Spoleti, 
nella sua relazione al Bilancio 1952-53 poneva in ri­
salto che « la potenzialità massima sulla linea Reg­
gio Calabria-Battipaglia è di 28 coppie di treni —  
13 viaggiatori e 15 merci —  mentre le percorrenze 
risultano eccessive in relazione alla lunghezza dello 
itinerario perchè la velocità non può superare per i 
rapidi la media di 66 Km. orari, 53 per i direttissi­
ma, 28 per i merci ».

A  questo deve aggiungersi che le punte stagiona­
li del traffico (campagna agrumaria) superano del 
50% le medie giornaliere e che l ’ aumento di produ­
zione determinato dall’ attività della «Cassa» nel cam­
po delle bonifiche (si pensi solo all’ incremento di 
produzione nelle parecchie decine di migliaia di et­
tari irrigui che verranno a determinarsi in Sicilia) ac­
centuerà tale incremento : donde l ’urgenza di un in­
tervento.

Il to'.ale raddoppio della Battipaglia-Reggio (Km . 
400) avrebbe peraltro richiesto 10 anni di tempo e 
un intervento di 100 miliardi almeno. Donde il piano 
ridotto predisposto dalle Ferrovie, destinato a conse­
guire in pochi anni il risultato di portare a 42 le cop ­
pie di treni e abbreviare il tempo di percorrenza f i ­

no a tre ore. Esso contempla il raddoppio delle trat­
te: Battipaglia-Castelnuovo Vallo (K m  51): Sapri- 
Praja d ’Ajeta (K m . 24): Nicotera-Villa San Giovanni 
(K m . 54): per un complesso di 130 K m .: nonché im 
notevole ampliamento delle stazioni di Villa San G io­
vanni e Battipaglia, l ’ allungamento dei binari d ’ in­
crocio in 39 stazioni intermedie e, là dove le stazio­
ni sono a distanza superiore a 7 K m ., la creazione di 
posti di incrocio che risultano essere in numero 19 
(su una distanza media di Km. 5,5 che hanno le sta­
zioni nel tratto Battipaglia-Villa, 11 stazioni hanno 
distanza fra loro superiore agli 8 Km. con un max di
10 Km. : sulla Roma-Firenze, dove c ’ è invece il dop ­
pio binario, le stazioni hanno distanza media di 7 Km. 
e mezzo, con max di 13 Km . senza alcun notevole im ­
pedimento al traffico).

E ’ previsto poi il rinnovamento di circa 40 Km. 
di binario. Per il complesso del potenziamento della 
linea, si considerava, prima degli appalti, che la spe­
sa fosse di 44 miliardi e mezzo: essi incidono dun­
que per circa il 60% sul totale di 75 miliardi la cui 
residua parte è destinata al potenziamento della li­
nea Reggio Calabria-Metaponto-Taranto-Bari, all’ elet­
trificazione della Bari-Foggia (entrambe già in cotso 
come approvazioni) ed alla sistemazione della Fog- 
gia-Termoli.

L ’ esecuzione e la progettazione delle opere è sta­
ta suddivisa in tre gruppi: Battipaglia-Castelnuovo 
i cui lavori sono stati iniziati il 25 aprile: Sapri-Praja

fEJRmiE oEtio nttl
Vlisn .
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di cui si conta iniziare i lavori ciilro il secondo seme­
stre del 1953: INicotera-Villa San Giovanni, ai cui la­
vori si darà inizio nel primo seitenAre 1954, mentre 
sono già in corso numerosi amj)liamenti di piani di 
stazione e di posti di incrocio.

I lavori più complessi per ora iniziati sono quelli 
che si riferiscono al raddoppio: le opere, al di là del­
la stazione di Battipaglia, per l ’ ampliamento della 
quale sono stati approvati lavori per lire 697.835.000 
al lordo, sono già stati in gran parie consegnali, co ­
me in appresso:.

2° lotto  ;
dal Km. 2,700 a partire dalla stazione di Battipa­

glia al Km. 13.
I lavori per il raddoppio sono stati consegnati al­

l ’ impresa il 29 aprile ed è previsto abbiano la dura­
la di 400 giorni.

40 lo tto ;

dal Km. 13 al Km. 24,500. L ’ importo complessi­
vo lordo per i due lotti di tutte le opere è di L i­
re 2.125.000.000.

I lavori per il raddoppio, sono stati consegnati al­
l’ impresa il 4 maggio ed è previsto abbiano la dura­
la di 400 giorni.

5° lo lto :

dal Km- 24,500 al Km . 29,651 —  stazione di Agro­
poli —  importo lordo di L. 1.041.800.000.

I lavori per il raddoppio sono stati consegnati al­
l ’ impresa il 29 aprile ed è previsto abbiano la dura­
la di 400 giorni.

90 e lOo lotto

dal Km. 40 -f 676 al Km. 50 + 683 slaz. Castelnuo- 
vo Vallo —  per l ’ importo lordo di L. 2.913,000.000 — 
di cui sono stati consegnati i lavori per la nuova se­
de dal Km. 40 + 676 al Km. 41 + 825 il 29 aprile fis­
sandone la durata in 700 giorni e quelli dal Km. 41 + 
825 al Km'. 42 +  975, sono stati pure consegnati il 29 
aprile fissandone la durata in 600 giorni.

Sono pertanto in com'plesao oltre 11 miliardi lordi, 
esclusi, per il tronco da Agropoli a Castelnuovo, i la­
vori di armamento, telegrafici, segnalamento, appa­
rati centrali e non compresi gli impegni già citati per 
la stazione di Battipaglia.

I lavori prevedono, nel Iratto tra Battipaglia e il 
Km. 24,500, ora formato da due lunghissimi rettifi­
li che attraversano la piana bonificata del Seie, la 
costruzione della sede per il binario di raddoppio, 
stabilendo di addossare i nuovi rilevati a quelli esi­
stenti, sempre ove possibile dal lato a valle, salvo 
qualche tratto a monte per salvare i fabbricati di l i ­
nea: l ’opera più importante è qui il ponte sul Seie a 
tre travate m'ctalliche indipendenti di m. 52 ciascu­
na, previsto assolutamente indipendente dall’ attua­
le per necessità costruttive: è prevista pure l ’ aboli­
zione di due passaggi a livello della strada statale 
Tirrenica Inferiore e una notevole deviazione della 
stessa.

N el tratto fra il Km . 24 + 500 e la stazione di Agro­
poli, onde avere la possibilità di inserire raggi m ini­
mi di 600 metri, idonei alla nuova velocità di 110 
K m ./ora , si debbono fare diverse deviazioni di trac­
ciato, presso la stazione di Ogliastro ad es.: e si pre-

6° e 70 L o tto :

dal Km . 29,651 stazione di Agropoli al Km. 35 + 
544 stazione di Torchiara —  importo lordo lire
1.776.500.000.

I lavori sono stati consegnati all’ impresa il 27 
aprile e dureranno rispettivamente 500 e 700 giorni.

8® lo tto  :

dal Km . 35 +  544 stazione di Torchiara al Km- 
40 + 676 stazione di Rutino —  importo lordo dei la­
vori L. 3.185.000.000, suddiviso dal punto di vista 
esecutivo in due lotti, consegnati entrambi il 27 apri­
le, la cui durata sarà rispettivamente di 650 e 620 
giorni.

vede di raddoppiare il binario dove a monte dove a 
valle, entrando intanto nella stazione di A grcpoli con 
nuovo tracciato a grande raggio (R .m .l500) che si al­
lontana totalmente da quello attuale. I  tratti di nuo­
va sede sono preponderanti rispetto a quelli che ri­
mangono di sede attuale raddoppiata. E ’ pertanto 
previsto di costruire la nuova sede subito per intero 
per un binario, spostare l ’ esercizio ferroviario, effet­
tuare il raddoppio. Come opere d ’arte c’ è im solo 
ponte, sul F. Solofrone, ora in ferro ad un travata di 
20 metri, che verrà ricostruito in muratura a due 
luci di metri 12,72.

Nel tratto fra le stazioni di Agropoli e Torchiara, 
nel quale viene come negli altri applicato intanto il
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concetto generale di avere 630 mi. utili di capacità dei 
binari di stazione in relazione alla circolazione dei 
convogli, e vengono per tanto ampliate le due stazio­
ni con due notevoli deviazioni di linea, uno dei mag­
giori problemi era quello dell’ eventuale raddoppio 
dei due viadotti di Torchiara in curva di raggio 350 
e 400m. —  Per non ripeterne le caratteristiche supe­
rate (velocità max attuale consentibile con delti rag­
gi 80/K m . orari) si è abbandonata anche la galleria 
di Torchiara, ancor essa a caratteristiche minorale 
(in curva con raggio ni. 340) e si sono previsti nuovi 
viadotti a doppio binario in sede propria (uno di 8 
luci di 18 m'., l ’ altro di 11 luci di 22m.), una nuova 
galleria a doppio binario di mi. 577 inseriti in un 
andamento pianimetrico nuovo che consentendo un 
accorciamento di 230 mi. di sviluppo su quasi 6 Km ., 
ha però anche permesso un abbassamento della pen­
denza virtuale (max attuale reale 16°/oo che incre­
mentato della pendenza fittizia dovuta alle curve rag­
giunge un max del 18,50 " / oo)-

Nel tratto fra le stazioni Torchiara e Rutino è 
previsto che il raddoppio si attui con una nuova gal­
leria a semplice binario da costruirsi a monte dello 
attuale ad interasse di 17m. e con ima lunghezza di 
4 chilometri e 400 metri, e che contemporaneamen­
te si costruisca un nuovo tratto di galleria di 120 m. 
a semplice binario in sostituzione deirim bocco lato 
Torchiara della galleria attuale che è in curva di 400 
metri di raggio, e altro tratto di galleria artificiale 
di 120 m.

NeU’ultimo tratto fra le stazioni di Rutino Kni'. 
40 + 676 e Castelnuovo Vallo si prevedono gli amplia­
menti delle tre stazioni di Rutino-Omignano —  Val­
lo della Lucania per ottenere i 650 m. di binario uti­
le, variando in maniera sensibile, per ragioni di m i­

glioramento plano-altimetrico, la stazione di Omigna- 
no nella quale il piano del ferro sarà abbassato di 4 
metri onde si renderà necessario costruire un nuovo 
ponte a doppio binario sul F. Aleuto. Il raddoppio 
in linea è stato previsto ovunque possibile aderente 
al corpo stradale esistente al fine di limitare le spese, 
salvo nei raddoppi di gallerie, per le quali la nuova 
sede è sempre posta ad interasse di 17 m- per non dan­
neggiare le gallerie esistenti durante i lavori, salvo 
riesame se non convenga abbandonare due brevi gal­
lerie esistenti e costruirne nuove a doppio binario. 
Sono poi state introdotte altre varianti dove si ave­
vano curve a raggio inferiore a 600 m ., e si è ottenu­
to un certo accorciamento della linea e un migliora­
mento della pendenza virtuale che non raggiungerà 
più la punta del 18,50 Nel complesso del trat­
to, le nuove gallerie si estendono per mi. 1464 —  si 
ha un viadotto di 338 m. di lunghezza con 31 luci di 
8,50, altri due viadotti lunghi 78 m. e 134 m'., altro 
circa di 80 metri e il nuovo ponte sull’Alento lungo 
127 metri,

I rapidi accenni di cui sopra danno ragione del­
la complessità dei lavori intrapresi, pur senza soffer­
marsi sulle difficoltà intrinseche che ad es. la lunga 
galleria di Rutino offrirà stante la natura del terre­
no da attraversare. Agli inizi del 1956, quando i con­
vogli ferroviari già si avvantaggeranno in maniera 
definitiva e concreta del « potenziamen’.o », probabil­
mente questo sarà dimenticato perchè le difficoltà 
superate non sembrano più tali. Sembra quindi o p ­
portuno aver delineato oggi un quadro sintetico di 
quanto i valorosi tecnici delle Ferrovie dello Stato si 
apprestano ad intraprendere per la realizzazione del 
programma di potenziamento ferroviario nel Mezzo­
giorno.

P ie r o  G r a s s in i
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Tratta Battipaglia - Castelnuovo Vallo - Lunghezza km. 51.
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LA “ CAS SA, ,  NEL M O L I S E

Prem essa.

Natura e morfologia dei terreni fanno del Molise 
un paese scarso di sorgenti costanti, cospicue e '1i- 
stribuite vantaggiosamente per la destinazione ad ali- 
m e n 'a z i o E e  di acquedoUi.

Notevoli sorgenti scaturiscono dai m'assicci calca­
rei che limitano ad Ovest e Sud Ovest la regione e 
alimentano i corsi d ’ acqua perenni del Mo'ise, ma 
sono generalmente a quota inferiore di quella dei sin­
goli abitati.

Il problema dell’ acqua, di difficile e cosiosa solu­
zione per le ragioni suindicate, lia sempre rappresen­
talo per il Moli?e un’assillnnle preoccupazione ed lia 
ap|)assionalo, nei decenni scorsi, tecnici e studiosi che 
hanno presenlato numerose soluzioni intese a risol­
vere, in via definitiva il problema stesso, che interes­
sa una popolazione di circa 400 mila abitanti.

Il Molise si estende sui due versanti del Tirreno e 
dell’Adriatico; meno esteso il primo che si riduce ad 
un cuneo inserito Ira la Campania ed il Lazio, con 
un com-plesso di 30 Comuni sul totale di 136; più 
vasto il secondo, limitato a nord del Trigno, a sud 
dal Fortore, ad Ovest dal Matese, ad est dall’Adria­
tico e suddiviso, quasi in parti uguali, dal fiume Bi- 
ferno nel suo corso dal Malese airAdriatico.

A com pendio dei numerosi studi effettuati sul'e 
possibili alimentazioni del versante adriatico del M o­
lise, nel 1933 il Consiglio Superiore dei LL.PP. si 
espresse favorevolmene circa l ’ alimentazione dell i 
zona mediante due complessi di acquedotti consor­
ziali, alimentati rispettivamente, previo so'levamento, 
con acque delle sorgenti S. Onofrio, per un acque­
dotto a servizio dei comuni posti tra il Trigno e il Bi- 
ferro (acquedotto Molisano sinistro) e delle sorgenU 
di Boiano per quelli ubicati tra il Biferno e Fortore 
(acquedotto M olisiro  destro).

Il problema della realizzazicre di ta’ i opere, tan­
to attese dai nativi, ha subito alterne vicende: affac­
ciatosi di tanto in tanto, fino al 1940, alla coscienza 
dei responsabili della cosa pubblica, esso non è stato 
risolto, nè gli eventi connessi alla guerra potevano, 
più lardi, agevolarne la costruzione.

Solo nel fervore di ricostruzione del dopo guerra, 
con la costituzione del Consorzio per l ’Aqut df Ilo M o­
lisano, tornò in primo |)iano il problema della co ­
struzione di tale acquedotto e nel 1947 furono ini­
ziati i lavori di captazione dei due gruppi di sorgenti

S. Onofrio e Maiella destinati all’ alimentazione ri- 
spetlivamenle dei rami sinistro e destro dell’ acquc- 
dotto Molisano.

Intervento della «C assa» .

A ll’ inizio del 1951, lo stato delle pregetlazioci e 
dei lavori interessanti l ’ alimentazione della regione 
Molisana poteva cosi sintetizzarsi:

а) In corso di progettazione l ’ acquedotto M oli­
sano ramo sinistro a servizio di 40 Comuni posti fra 
i fiumi Trigno e B ifrrno, alimentalo dalle sorgciui 
S. Onofrio, previo sollevamento di m'. 180, per una 
porla!a totale di 180 1/sec.

Quasi ultimati i lavori di captazione delle sor­
genti S. Onofrio.

б) Quasi ultimato il progetto di massima dell’ ac- 
quedotto Molisano ramo destro a servizio di 44 Co­
muni della provincia di Campobasso, posti fra jl 
Biierno e il Fortore, previsti di alimentare con acque 
dilla  sorgente Maiella (del gruppo Biferno), previo 
sollevamento di ni. 524 della portata di 500 1/sec.

In corso i lavori di captazione della soigenie 
Maiella.

c) In elaborazione due progetti relativi all’ ali- 
m ertaziore a gravità di 8 corcjn i del versante tirre­
nico del Molise con acque delle sorgenti Campate, 
scaturenti dal massiccio della Meta a quota di metri 
1.400 s.m., con una portata di 21,2 1/sec.

(J) Ultimato il progetto di massima gei:erale per 
l ’ alimentazione di alcuni comuni del Basso Larinese 
con diramazione dall’ acquedotto Pugliese, nonché 
un 1“ lotto esecutivo di opere per l ’ importo di lire
250.000.000.

L ’ intervento della « Cassa » nei due anni appena 
trascorsi, ha interessato e le progettazioni e i lavori.

Non è il caso di esair.'inare, in questa sede, la 
mole e la complessità del lavoro svolto in questo pe­
riodo dagli Uffici Tecnici della a Cassa » •— anche 
con la pregevole collaborazione di progettisti locali
—  nè delle difficoltà, numerose e talvolta delicate, 
che si sono dovute volta per volta superare per con­
seguire, in uno con la maggiore economia, risultati
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decisamente notevoli e che hanno condotto allo sfrut­
tamento e alla distribuzione più razionale delle ac­
que di quelle poche ma importanti fonti di alimenta­
zione del Molise.

Basta solo accennare ai risultati più concreti fi­
nora ottenuti, perchè da soli rendono sufficiente- 
mente conto di quanto è stato fatto e di quello che 
rimane da attuare per il completamento delle opere 
previste.

136 sono i Comuni della provincia di Campo­
basso: solo 11, però, dispongono di sufficiente alimen­
tazione. Per quelli rimanenti si riportano, qui di se­
guito, i dati circa la prevista soluzione di alimen­
tazione :

A) A cquedotto Molisano ram o di sinistra

Nell’ aprile 1951 è stato rielaborato, da parte de­
gli Uffici tecnici della « Cassa », il progetto di mas­
sima relativo alla prima parte dell’ acquedotto ot­
tenendo una soluzione notevolmente più organica ed 
economica.

Il numero dei Comuni è aumentato a 45 per l ’ in­
serimento anche di quelli di S. Angelo in Grotte. 
Carpinone, S. Massimo, Roccamandolfi e Cantalupo 
nel Sannio; la portata totale è aumentata a circa 
200 1/sec.

A  tutt’ oggi, gli Uffici Tecnici della cc Cassa » han­
no redatto 6 progetti esecutivi di opere per l ’ importo 
totale di lire 2.050.000.000; i relativi lavori, total­
mente appaltati, sono in corso di esecuzione.

E ’ in elaborazione un altro lotto esecutivo di o- 
pere per l ’ importo presunto di L. 300.000.000 con 
il quale verrà completata la progettazione esecutiva 
relativa alla prima parte dell’ acquedotto.

E ’ in corso lo studio del progetto di m'assima per 
la seconda parte.

B) A cquedotto  M olisano ram o di destra

Nel progetto di massima sono stati appaltati a 
seguito di ulteriori studi e dei più ampi criteri di 
organicità che la « Cassa » deve, per legge, rispetiare 
estensioni e qualche modifica.

Ciò ha consentito di realizzare una notevole eco­
nomia di costruzione e di esercizio, pur provvedendo 
all’ alimentazione di im complesso di 45 comuni 
delle provincie di Campobasso, Benevento e Foggia.

Sulla base di tale nuovo schema di massima, ap­
provato nel febbraio 1952, il progettista ha succes­
sivamente redatto —  e i relativi lavori sono in corso 
di esecuzione —  4 progetti esecutivi di opere per un 
importo totale di L. 1.853.000.000.

Sono in elaborazione, altri due importanti lotti 
esecutivi di opere per un importo presunto totale 
di circa L. 3 miliardi che saranno appaltati entro 
due o tre mesi al massimo; sarà così completata la 
progettazione del ramo dell’ acquedotto Molisano de­
stro verso Bonefro e, in parte, quella della dirama­
zione verso i Com'Lini del Beneventano e del Fog­
giano.

C) A cquedotto  dalle sorgenti Cam pate c F orm e

Sono in corso di rielaborazione le progettazioni 
di massima effettuale negli anni precedenti perchè 
le portate a quell’epoca assegnate ai singoli abitati 
sono risultate insufficienti ai fabbisogni futuri; d ’al­
tronde, notevoli dubbi successivamente sull’ indicato 
valore di 21,2 1/sec. com e portata di magra delle

sorgenti Campate; infine, è apparso conveniente e 
opportuno estendere lo schema di acquedotto ad al­
tri Comuni della zona.

La « Cassa » ha pertanto fatto luogo, nel 1951, 
alla redazione di un progetto —  e all’ inizio dei re­
lativi lavori —  per la captazione delle acque delle 
sorgenti Campate, scaturenti a m. 1400 lungo le 
falde di M. Mare, del massiccio della Meta: i risul­
tati acquisiti con tali lavori hanno confermato i dub­
bi ed escluso la possibilità di alimentare i Comuni 
del versante Tirrenico del Molise con le sole acque 
di tali sorgenti.

E ’ pertanto in corso di studio, ormai ultimato, il 
progetto per un acquedotto che sarà alimentato a 
gravità con acque delle sorgenti Forme e Campate, 
per una portata totale di circa 50 It/sec. a servizio 
di 11 Comuni del Molise e 2 del Casertano.

Contemporaneamente, è in elaborazione —  e si 
prevede prossimo l ’ appallo dei lavori —  un progetto 
per la costruzione dei serbatoi per i singoli abitati.

L ’ importo totale delFacquedotto risulta presun­
tivamente pari a L. 900.000.000 circa.

D) A cqu ed otto  Basso Larinese

A servizio di alcuni Comuni del Basso Molise, 
esso è derivato dall’Acquedotto Pugliese; sono stale 
approvate dalla cc Cassa » opere per un importo di 
cii’ca 630.000.000; i relativi lavori sono già stati com ­
pletati e tra qualche mese i comuni di Larino, Unuri, 
Porto Cannone, S. Martino, saranno serviti. Occor­
reranno completamenti per una spesa di circa lire
180.000.000.

Alim entazione dei Comuni rimanenti.

La cc Cassa » , oltre le modifiche e gli studi che ha 
dovuti effettuare su progetti esistenti, ha altresì pre­
so in considerazione il problema dell’ alimenlazioue 
per alcune altre zone del Molise ove disagiata si pre­
senta la condizione di approvvigionamento attuale 
e per le quali non sussisteva alcuna progettazione in 
atto; in epoche passate i singoli comuni hanno cer­
cato di risolvere il problema potabile mediante ri­
corso a manifestazioni sorgentizie locali che però la­
sciano dubbi sulla loro idoneità; sovente, ad acque 
fluenti di torrente.

Per alcune di tali zone, è stato possibile e con­
veniente prevedere la costruzione di piccoli acque­
dotti consorziali, alimentati a gravità da una o più 
fonti di alimentazione locale.

Si riportano qui di seguito, alcuni dati in merito:

A cquedotto  A lto M olise. —  Alimenterà a gravi­
tà, con acque delle sorgenti Capodacqua e S. Ange­
lo, 5 Comuni dell’A llo  Molise (Agnone, Pietrab- 
bondante. Poggio Sannita, Castelverrino e Belmonte 
del Sannio) per una portata totale di circa 25 1/sec. 
Il progetto di massima, redatto dagli Uffici Tecnici 
della cc Cassa » è stato approvato nel maggio 1952; 
il relativo progetto esecutivo è stato approvato nel 
marzo ‘ 53 per Fimporto totale di circa L. 357.000.000. 
Si prevede prossimo l ’ appalto dei lavori.

A cquedotto  Iseretta . — A servizio di quattro Co­
m'unì del Molise posti alle falde del massiccio del 
Matese (Guardiaregia, Campochiaro, S. Polo c Bolli­
no) in parte già previsti di servire con raccjuedolto 
Molisano destro.
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E’ alimentato, a gravità, con acqua delle sorgenti 
Iseretta (21 1/sec.) che scaluriscono, a quota di circa 
m. 1100, lungo le falde del Matese a monte di Guar­
diaregia.

Il Servizio della cc Cassa » ha redatto, nel gennaio 
1952, apposito progetto di massima dell’ importo di 
L. 230 m ilioni, regolarmente approvato dagli Or­
gani competenti.

Nel settembre 1952 sono iniziati i lavori di cap­
tazione delle sorgenti, per l ’ importo di L. 40.500.000, 
lavori che, sospesi nel dicembre, saranno ripresi tra 
pochi giorni con l ’ inizio della buona stagione.

Ultimate tali opere, e conosciuta esattamente la 
portata di magra delle sorgenti, sarà fatto luogo alla 
costruzione dell’ acquedotto.

A cquedotto  p er  Baranello e Vinchiaturo. —  Ta­
li Comuni, distaccati dall’ acquedotto Molisano de­
stro, saranno alimentati con acque delle sorgenti San­
ta Maria —  di cui sarà più dettagliatamente detto in 
seguito —  per una portata totale di circa 15 1/sec.

Il progetto di massima, redatto dalla « Cassa » 
nel settembre 1952, è stato approvato dagli Organi 
Competenti per l ’ importo totale di L. 119.000.000.

E ’ in avanzato stato di elaborazione il relativo 
progetto esecutivo.

Per il Comune di Conca Casale, la relativa ali­
mentazione è assicurata mediante diramazione dei- 
l ’ acquedotto degli Aurunci.

Per alcuni comuni è previsto di provvedere iso­
latamente mediante risorse a carattere locale: si ci­
tano ad esempio, quelli di Pescolanciano, Longano 
e Cerro al Volturno, per i quali è in corso la reda­
zione dei relativi progetti Per gli altri, che potran­
no essere alimentati isolatamente o a gruppi di due
o tre comuni, non è ancora iniziato l ’ esame relativo: 
comunque, tale studio si prevede possa essere com ­
piuto entro il prossimo anno e sarà portato rapida­
mente a termine.

Così tutti i Comuni del Molise saranno serviti di 
acquedotti proporzionati al fabbisogno previsto al 
termine di un cinquantennio. Tutto questo sarà ul­
timato senza indugi inutili, nel tempo massimo indi­
spensabile di quattro-cinque anni.

Concludiamo queste brevi note con un accenno 
al problema dell’ alimentazione del Capoluogo di 
Campobasso.

Alim entazione del Com une di Campobasso.

L'abitato di Campobasso provvede oggi ai propri 
fabbisogni potabili mediante due acquedotti di cui 
uno alimentato con risorse a carattere locale c l'altro 
da alcune sorgenti poste lungo le falde di Monteverde, 

E ’ però nota la disagiata condizione di alimenta­
zione del capoluogo nei periodi di magra poiché nei
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Bonifica del Bacino Inferiore del Volturno : Sistemazione tronco vallivo della R. 4gnena 
(Salpgmento della infrastruttura dei vecchi moli^.

meti eslivi le politale di tali fondi di alimentazione 
scendono a valori d ie  possono definirsi irrisori in con­
fronto ai fabbisogni della città, che mostra, da alcu­
ni decenni a questa parte, un notevolissimo incremen­
to di popolazione la cui causa, oltre l ’ immigrazione 
da zone viciniori, è da ricercare sopratutto nella fa­
si di notevole ascesa demografica del capoluogo.

Alcuni anni addietro il Comune, nel generoso in­
tento di risolvere almeno parzialmente il problema, 
studiò la possibilità di addurre all’ abitato anche l ’ ac­
qua delle sorgenti S. Maria scaturenti in agro di Bus­
so e Barànello, con una portata di magra accertata 
dairUfficio Tecnico Comunale di circa 18 1/sec.

Furono anche costruite, a totale carico del Co­
mune, le opere di captazione alle sorgenti.

Per il resto dell’ acquedotto fu redatto apposito 
progetto, più volte esaminalo dal Consiglio Superiore 
dei Lavori Pubblici che prevedeva, tra l ’altro, la co­
struzione di una galleria lunga alcuni chilometri in 
terreni di natura in gran parte argillosa. Fu prevista 
l ’ adduzione a gravità delle-acque al serbatoio basso 
dcU'abitato, dal quale sarebbero poi state sollevale 
all’esistente serbatoio alto, prima della distribuzione.

Il notevole impoiito di progetto (circa lire 240 m i­
lioni) e la delicatezza dei lavori ritardano l ’ approva­
zione e il finanziamento delle opere.

Con la progettazione dell’ acquedotto Molisano de­
stro che prevede di alimentare tra l ’ altro anche il Co­
mune capoluogo, fu a suo tempo esaminata anche 
reventuale convenienza della costruzione dell’ acque­
dotto dalle sorgenti di S. Maria. In proposito, il 
Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, considerata 
la notevole convenienza di derivare tutta la pontata 
integrativa necessaria all’ abitato di Campobasso dal­
l'acquedotto Molisano destro, espresse parere che non 
fosse da far luogo alla costruzione deil’ acquedolto in­
tegrativo di S. Maria; beninteso, qualora i lavori del- 
l ’ acquedolto Molisano destro fossero condotti solle­
citamente onde risolvere nel minor tempo possibile 
il problema del rifornimento di acqua potabile di 
Campobasso.

zione del tronco 
pianto elevatore,

La « Cassa » si è quindi preoccu­
pala, nella elaborazione esecutiva 
degli stralci di progetto dell’ acque­
dotto Molisano destro, di inserire 
anzitutto le opere necessarie per le 
adduzioni delle acque al Comune 
Capoluogo, come è dimostrato in 
appresso.

I lavori relativi al primo lotto 
esecutivo di opere, di im porlo supe­
riore al miliardo, furono appalta­
ti nel maggio 1952, a soli 3 mesi di 
distanza dall’ approvazione del pro­
getto generale di massima di tutto 
l ’ acquedotto. Con esso fu prevista 
la costruzione di tutta l ’ asta prin­
cipale dell’ acquedotto, dalla centra­
le di sollevamento di S. Maria del­
le Macchie a Colle Impiso nonché 
della diramazione dal serbatoio di 
Monte Verde all’ abilato di Campc- 
basso-

Successivamente, sono stati ap­
paltati, il secondo, il terzo ed il 
quarto lotto esecutivo di opere ri­
guardanti rispettivamente la costru- 
di condotta dalle sorgenti all’ im- 
del fabbricato e del macchinario 

di detto impianto con annesso serbatoio di com pen­
so, e del serbatoio di Monteverde, per un importo 
complessivo di circa lire 850.000.000. Con il com ple­
tamento di tali lavori in corso sarà cioè possibile ad­
durre al capoluogo le acque del Biferno entro nn 
breve periodo di tem po: probabilmente, ancora en­
tro il corrente anno.

Conclusioni.
Alcune cifre rappresentano la più evidente dim o­

strazione del'a entità dei lavori compiuti dalla « Câ -̂ 
sa » nella regione Molisana; dimostrano altresì la 
sollecitudine con cui vengono realizzati.

Importo totale progetti di 
di massima ed esecutivi 
appprovati èd in corso circa L. 11.960.000.000
Importo opere appaltate
circa......................................»  4.590,000.000

Entro qualche mese alcuni Comuni dell’Acquc- 
dotto Molisano sinistro (Montemitro - S. Felice del 
Molise - Carpinone - Chiauci - Duronia - Sessano - 
Pesche) saranno forniti d ’ acqua.

Si rifletta, per contro, cne ancora nell’ aprile
1951 i tecnici della « Cassa » percorrevano il M oli­
se per esaminare lo stato di alimentazione dei vari 
Comuni e studiare l ’ eventuale tracciato per l ’ acque­
dotto Molisano sinistro ( il  primo ai cui lavori abbia 
provveduto la « Cassa » ); si pensi al senso di disagio 
che invadeva per le condizioni di abbandono della 
regione. Oggi, il complesso dei lavori in corso pro­
voca un senso di intima soddisfazione: e ciò con­
forta nel proseguire con la stessa alacrità cerso iJ 
compimento di opere così umanitarie che segneran­
no probabikn'ente, l ’ inizio di altre, più decorose 
condizioni di vita per una zona della penisola, fino 
a poco tempo fa delusa e abbandonata.

L u ig i  B a j
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PROVVEDIMENTI CREDITIZI
A F A V O R E  D E L L ’ A G R I C O L T U R A

Nel numero di febbraio abbiamo trattato degli 
interventi creditizi della « Cassa » per il finanzia­
mento ai Consorzi della quota privata delle opere 
pubbliche di bonifica e per il finanziamento agli 
agricoltori delle opere di trasformazione e di m iglio­
ramento agrario.

Vediam o oggi ciò che si è fatto ed è in via di 
realizzazione per gli altri due interventi relativi al­
l ’ assistenza creditizia per la costruzione di m^agazzi- 
ni per cereali, e per la costruzione di centrali del 
latte e centrali ortofrutticole da realizzare in zone 
non di bonifica e di riforma.

In tale m odo risulterà completato il quadro de­
gli interventi della « Cassa » destinati a facilitare e 
favorire gli agricoltori in quelle iniziative che per­
metteranno di aumentare e potenziare nel minor 
tempo possibile il reddito agricolo dell’ Italia Me­
ridionale.

M agazzini p er  cereali.

Il Comitato dei Ministri per il Mezzogiorno, d ’ in­
tesa con il Ministero dell’ Agricoltura e delle Fore­
ste, deliberò il 15 marzo 1951 l ’ attuazione di un 
piano di costruzione di magazzini per cereali nel 
Mezzogiorno e nelle isole, costruzione da effettuarsi 
a cura dei Consorzi Agrari provinciali, con la con­
cessione dei benefici previsti dal R. D. 30 maggio
1952 u. 720.

Considerato che numerosi Consorzi non erano 
in condizioni economiche da poter da soli condurre 
a termine il programma di costruzioni deliberate 
per la zona di loro competenza, fu ritenuto oppor­
tuno, per attuare Finterò programma, mettere in con­
dizione i Consorzi Agrari Provinciali di realizzare 
le costruzioni mediante l ’ assistenza della Federa­
zione Nazionale dei Consorzi Agrari.

Ad iniziativa della Federconsorzi e dei Consorti 
Provinciali che hanno voluto aderire, è stata quin­
di creata la S .A .I.I.M . con capitale di L. 500 m i­
lioni, di cui 255 m'ilioni apportali dai Consorzi Pro­
vinciali e L. 245 milioni dalla Federccnsorzi, rispet­
tivamente quindi in ragione del 51% Consorzi e dei 
49% Federconsorzi.

Il Comitato dei Ministri autorizzò il finanzia­
mento ai singoli Consorzi Provinciali che avessero 
potuto provvedere direttamente alla costruzione dei 
magazzini, ed alla S .A .I.I.M .

Le decisioni di massima del Comitato dei Mini­
stri sono siate concretate dal Consiglio di Amnr.'ini- 
strazione della a Cassa » nel modo seguente ;

Per i sili da costruire nei comprensori di bonifi­
ca o nelle zone di riforma soggette allo icorporo,
o nelle adiacenze, purché sempre a servizio dei com ­
prensori stessi e di dette zone, la « Cassa », oltre 
ad erogare un contributo in capitale del 25% della 
spesa prevista, finanzia, nella misura del 50% , per

anni 15 al tasso del 4,50% la spesa stessa, secondo
il disposto dell’ art. 17 della legge istitutiva.

Per la costruzione di magazzini fuori delle zone 
sopra accennate, la cc Cassa » invece potrà provvede­
re ad una normale operazione di finanziamento.

Il piano approvato originariamente prevedeva la 
costruzione di n. 181 m^agazzini per cereali, per una 
capacità complessiva di 1.691.000 q.Ii.

Alla data del 25 marzo 1953, in seguito a succes­
sive modifiche, su richiesta degli Enti interessati e 
su parere favorevole degli Ispettorati Agrari, è sta­
ta autorizzata la costruzione di 162 magazzini per 
una capacità totale di q.li 1.432.500, come da spec­
chio che segue:

Il piano finanziario previsto originariamente in 
ragione di una spesa di L. 1.800 a quintale, è stato 
rielaborato e la spesa prima considerata si è dovuta 
aumentare in quanto si è riconosciuta la necessità di 
dotare i magazzini di impianti meccanici fissi e m’O- 
bili, allo scopo di rendere più economica la gestionè 
inoltre la conservazione dei cereali, tutti i magazzini 
dovranno essere dotati di impianti di disinfestazione, 
ciò per rendere più tranquillante la conservazione 
dei cereali.

La spesa complessiva prevista si è concretata 
quindi in L. 2.871.000.000 e si ritiene che il finan­
ziamento della « Cassa » , corrispondente al 50% , 
raggiungerà circa L. 1.435.500.000, mentre il contri­
buto, ai sensi del decreto sopra accennato, ammon­
terà a L. 717.750.000.

Il piano finanziario è quello che risulta dallo spec­
chio che segue:

R e g i o n e Numero
Silos

Capacità
q.li

Costo 
unitario 
per q.li

Costo
complessivo

Tronto. . . 9 40 .500 2 .0 0 0 8 1 .0 0 0 .0 0 0
Basso Lazio 7 60 .000 2 .0 0 0 120.000 000
Abruzzi e M 31 236 .000 2 .0 00 4 7 2 .0 0 0 .0 0 0
Campania . 9 55 .000 2 .0 00 110 000 .000
Puglie . . . 25 230 .00 0 2 .0 00 4 6 0 .0 0 0 .0 0 0
Basilicata . 15 175.000 2 .0 00 35 2 .0 0 0 .0 0 0
Calabria . . 7 75 .000 2 .0 00 1 5 0 .0 0 0 .0 0 0
Sicilia . . . 29 298 .000 2 .0 0 0 59 6 .0 0 0 .0 0 0
Sardegna. . 30 265 .000 2 .0 00 5 3 0 .0 0 0 .0 0 0

T o t a l e  , . 162 1 .4 3 2 .5 0 0 — 2 .8 7 1 .0 0 0 .0 0 0

R e g i o n e i Numero 
Silos

Capacità
q.U

40.500
Basso Lazio ........................... 60.000
Abruzzi e M o lis e ........................... 236.000 1
C a m p a n ia ...................... 55.000 1

230.000
B a s i l ic a ta ........................................ 176.000 i

C alabria ........................... 75.000
298.000 l
265.000 i
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Le progettazioni dei ni'agazzini per cereali com ­
piiate a cura dei Consorzi Agrari o della S.A .I.I.M . 
a tmto il 31 marzo sono 74 per una capacità com ples­
siva di q .li 674.500 e per mia ?pesa di circa il 47 '/o 
dei magazzini per cereali da costruire.

Tali progettazioni a cura degli Enti promotori 
sono state inoltrate agli Ispettorati Agrari Compar­
timentali per l ’ esame tecnico di competenza e per 
raccertamento della congruità della spesa.

Gli Ispettorati hanno fino ad oggi revisionato 
n. 34 progetti d ie  sono stati trasmessi alla « Casta n; 
di questi il Consiglio di Amministrazione ha fiuo ad 
oggi approvato 25 progetii per 186.500 q.li ed ulta 
spesa di L. 380 rcilioni circa.

Nelle more dell’ approvazione dei progetti da par­
te degli Ispettorati, vista la necessità ed urgenza di 
non ritardare le costruzioni e per non creare lunghe 
stasi all’ esecuzione delle opere con danno finanzia­
rio per gli esborsi eseguiti per l ’ acquislo dei terreni 
e per l ’ inizio delle costruzioni, il Consiglio di Am ­
ministrazione della « Cassa » ha deliberalo un prefi­
nanziamento alla S .A .I.I.M . in percentuale sul finan­
ziamento e sul contributo. Tale prefinanziamento, 
giustificato in pieno anche dairinizio avvenuto d ille  
costruzioni, previa autorizzazione degli Ispettorati 
Agrari competenti, è stalo concesso nella mitura d'd 
22,50% della spesa risultante dai progetti di costru­
zione già revisionati dalla « Cassa ».

Per ottenere il prefinanziamento le progettazii ni 
debbono essere corredale dalla dimostrazione dello 
avvenuto acquisto del terreno e dell’ avvenuto iri- 
zio dei laveri e della garanzia fidejussoria della Fe- 
derconsorzi.

In totale quindi sono stati concessi 47 prefinan­
ziamenti per un importo coiE'plessivo di 244 milioni 
circa che saranno recuperati alla st'pula del contrat­
to di mutuo e all’ atto della liquidaziore.

Per i 25 magazzini già approvati dal Consiglio di 
Amministrazione, seno in corso i contratti di mutuo 
di cui alcuni sono già stati stipulati.

A tutt’ oggi risultano ultimati 24 magazzini per 
cereali della capacità complessiva di q.li 180.000.

Da quanto sopra esposto emerge chiaramente che 
da parte della « Cassa » si è provveduto ad agevola­
re in tutti i m'odi la sollecita realizzazione del pro­
gramma di costruzioni a suo tempo deliberate; che 
difficoltà di vario genere, dovute ai controlli ed agU 
accertamenti degli Ispettorati non hanno permesso di 
aumentare il numero delle deliberazioni per la sti­
pula dei contralti di mutuo; che purtuttavia, con il 
deliberato prefinanziamento del 22,50% assistito dal­
le garanzie sopra dette, si sono superale in parte le 
difficoltà, affrettando l’ esecuzione delle opere.

Si ritiene inutile illustrare l ’ imporlaiiza della 
iniziativa della « Cassa » e delle successive agevola­
zioni con cui si è voluto sopperire alla defici'aria at­
trezzatura ricettiva esistente nell’ Italia Meridionale, 
colmando, nelle varie zone di competenza, le più 
gravi lacune esisterti che tonto danno hanno apporta­
to all’econciE'ia meridionale e razionale con perdile 
anche rilevanti dei prodetti.

E ’ fuori dubbio che la soluzione integraie del p ro­
blema implica l ’ approntamento di nuove e più idonee 
attrezzature ricettive oltre quelle programmate, n:a 
programma della « Cassa » è slato quello di attuare 
ima prima soluzione organica nel problema colman­

do le più urgenti deficienze esistenti. Al resto sarà 
provveduto dai Consorzi e dall’ inizialiva privata.

Comunque l ’ arricchita ricettività per circa un ir i- 
lione e mezzo di quintali costituiste il fondamento 
per successivi e più ampi sviluppi.

Impianti di valorizzazione dei p r o d o t t i  
a g r i c o l i .
Sia per gli impianti di potenzialità limitata al fab­

bisogno delle varie aziende agricole in zone di b o ­
nifica e di riforma, come per gli impianti di valoriz­
zazione di prodotti agricoli da considerare come ve­
ri e propri impianti industriali, e quindi assistiti dal­
le provvidenze fissate dalla « Cassa » per i finanzia­
menti industriali, sono stati fatti e sono in corso nu­
merosi finanziamenli dei quali sarà trattalo in altro 
articolo.

Oggi ci limitiamo a fermare l'attenzione sulle 
iniziative riguardanti l ’ assistenza creditizia a favore 
delle centrali del latte e delle centrali ortofrutticole 
in zone non di bonifica e di riforma.

Per queste il Consiglio di Amministrazione delia 
a Cassa », su autorizzazione dell’ On. Comitato dei 
Ministri, ha fissato le seguenti condizioni d ’ inler- 
vento per favorire le iniziative che saranno tentale 
dagli agricoltori, commercianti ed esportatori por 
rim pianto di centrali ortofrutticole e per le centrali 
del latte:

—■ Finalmente ir.'ediante mutuo non eccedente ; 
due della spesa occorrente alla realizzazione del­
l ’ opera;

—  Tasso di interesse il 3 ,50% ;
—■ Durata del mutuo con ammortamento 18 anni.

Per quanto riguarda le centrali orlofrutticole i 
programmi preparati sono piuttosto impegnativi per 
iniziative che dovrebbero sorgere sia iieiritaliu 
continentale che nella Sicilia. I progetti esecutivi si 
stanno com pilando: per ora alla « Cass a»  è stalo 
presentato un progetto per la costruzione di una cen­
trale ortofrutticola a INapoli, progetto che la « C a s ­
sa » ha approvato e per il quale quanto prima verrà 
stipulato il contratto di finanziamento, contratto già 
pronto e scambiato fra le parli.

Altre due importanti iniziative sono in via di pro­
gettazione in zone di bonifica e godranno dei bene­
fici della legge del 1933.

Sull’ importanza e sulla necessità di dotare l ’ Ita­
lia Meridionale di un’ organica rete di centrali orto- 
frutticole non è il caso di soffermarsi. Si osserva so­
lo che è opportuno che le centrali siano pror.te quan­
do i risultali delle opere di miglioramento fondiar-o 
agrario richiederanno la scelta e la conservazione dei 
prodotti agricoli per evitare che questi gravino sul 
mercato a prezzi non remunerativi nei momenti di 
maggior produzione.

Per quanto si riferisce alle centrali del latte, sono 
allo studio e in via di realizzazione centrali in zone 
di bonifica e di riforma. Altre progettazioni sono 
stale preparate per l ’ opprovvigionamento del latte 
pastorizzato in alcuni centri dell’ Italia Meridionale. 
Per il momento è in via di realizzazione con finan­
ziamento della « Cassa » una centrale a Catania cit- 
là. La centrale ha lo scopo di fornire latte pastoriz­
zato a Catania e centri viciniori, utilizzando la pro­
duzione sempre crescente di tutto l ’ hinterland del­
la provincia.

T ito  F R A s c i iE m

Il j!
SI
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Casa dì tipo italico.

D ELL’ a n t ic a  cillà di Agrigento, vera metropoli 
della Sicilia ellenica, altro soslanzialm'i'nte noi) 
si conosce che l ’ imponente complesso dei tem­

pli dislocati sulla collina meririionale (quelli detti 
di GiuKore e della Concordia, il tempio di Ercole, 
quello colossale di Giove, i due templi del Santuario 
(Ielle Divinità Ctonie, quello detto di Vulcano) e al­
tri resti anch’essi di architettura religiosa sparsi in 
punti diversi, com e quello di Demetra a S. Biagio, 
quello detto di Atena al centro della città m edie­
vale, quello dì Asclepio della pianura a sud, tra la 
città e il mare. A questo complesso, di una gran­
diosi'à che può veramente definirsi senza pari, Agri ­
gento deve la sua fama universale di centro turistico 
di eccezione.

Eppure, i templi che abbiamo sopra citati non 
costituiscono che una parte —  in certo senso anche 
minima —  di quello che l ’ archeologia agrigentina 
potrebbe offrire, quando ci si desse a potenziarla con 
l ’ attività dello scavo. L ’ intera città antica, dalia fase 
greca a quella ellenistico-romana e a quella bizanti­
na, è conservata sotto i terreni della « Valle », clo\e 
non si sono avute sovrapposizioni im'portaviti delle 
età successive, per cui dovunque i ruderi affiorano iii 
complessi rilevanti, che stanno ad indicare qua c là le 
zone di sicuro sfruttamento, quelle zone cioè donde 
sarebbe opportuno e producente iniziare la rlcerra 
scientifica, per la conoscienza sempre piìi ampia e 
razionale della topografia e della configurazione ur- 
banistico-monumentale dell’ abitato classico.

Uno scavo di grande interesse, iniziato nel 1924 
da Ettore Gabrici e proseguito verso il 1935 da Giu­
seppe Cultrera, è rimasto fino a oggi —  per la man­
canza di mezzi finanziari —  malauguratamente in­
terrotto. E sì che da esso si erano avuti risultati di 
prim ’ordine per la formulazione d'importantissimi 
problem i relativi all’ organizzazione urbana della cit­
tà ellenistica e romana; e ne erano venute fuori evi­
denti le possibilità di valorizzazione turistica, in quan­
to la messa in luce di buona parte di un vero e proprio 
quartiere urbano riferibile a quell’ età avrebbe dato, 
ad Agrigento una novità rispetto agli altri cèntri ar­
cheologici della Sicilia antica, dove, fatta eccezione 
per Solunto (presso Palermo), di nessun’ altra città 
classica si sono mai scavate altre cose che non fosse­
ro templi, fortificazioni o necropoli.

Alludo allo scavo delle così dette cc Case Romane » 
di S. Nicola, subito a nord di quella che più stretta-

Il quartiere
ellenistico - romano
di Agrigento
mente, se non in maniera propria, si indica come la 
zona archeologica di Agrigento. (1)

Una strada, orientata da nord a sud (vale a dire 
imo dei cardines) e messa in luce per una lughezza 
di circa 60 m-., divide la zona finora esplorata in due 
parti, che giacciono a livelli leggermente diversi. 
Quella occidentale, che lo scavo non è riuscito anco­
ra a circoscrivere fino a costituinne un’ intera insula, 
comprende due case diverse per tipo e per età. L ’una, 
a peristilio centrale circondato di vani, riproduce il 
tipo della casa ellenistica e può datarsi nel II sec. 
a. C .; l ’ altra, con atrio, tabiino, alae e piccolo peri­
stilio a quattro colonne, è di tipo italico, o almeno 
tale è divenuta dopo rimaneggiamenti apportali alla 
sua struttura originaria, e va collocata verso la fine 
della Repubblica. La zona orientale, di cui s’ è sca­
vata soltanto una striscia, è occupala da altre case, 
come dimostra la presenza di qualche peristilio, e 
soprattutto da botteghe: una, dal caratteristico ban­
co di vendita, deve verosimilmente ritenersi una cau- 
pona, cioè un’osteria. Pavimenti a mosaico con m o­
tivi geom'etrici, tracce di pittura parietale su intona­
co, qualche resto di opere idrauliche e un complesso 
sistema di foguatuie solioslante alla sirada e alle ca­
se maggiori, accrescono interesse a questo settore di 
scavo.

Strada tra gli scaTÌ.

Nel 1946 la Soprintendenza di Agrigento, da me 
diretta, si propose di accertare con opportuni saggi 
qualcuna di tali possibilità, fissandosi come obiettivo 
più immediato la determinazione del sistema stra­
dale antico in questa zona.

I saggi si iniziarono sulla costituzione verso nord 
del cardo precedenteni'ente segnalato, e si condusse­
ro poi razionalmente, in maniera da permettere che

(1) «Zona archeologica» sarà quella ohe attorno ai Templi non solo, ma con scavi isolati che opportunamente si collegheranno al complesso principale, si andrà 
couHgurando mercè le attuali provvidenze della Cassa per il Mezzogiorno e in futuri altri sualci per i quali si conta su mezzi finanziari di provenienza diversa.
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Vano con pavimento musivo.

si trovassero altri curclines a quello pai aliali e qual­
che decumanus che li incrociasse a un certo punto.

Tre cardines si poterono così definire per traiti 
vari del loro percorso.

Quello già noto, che è il p iù  meridionale, si se­
guì per una settantina di metri fino alla Via Nazio­
nale 118 e si accertò, con saggi saltuari, la prosecu­
zione ancora più a nord, oltre la strada sSessa, fino 
al vallone Giacatello. Trattasi dunque di una via citta­
dina di particolare iirjportanza, che verso sud, oltre 
la villa Giamherloni, nel caso che si riuscisse a stabi­
lirne anche da quel lato la continuazione, quale del 
resto può supporsi, porterebbe direttamente al tempio 
della Concordia o alle sue immediate vicinanze.

Altro cardo si saggiò a distanza di poco piìi di 
30m. ad est del precedente. Era ad esso parallelo e 
ne aveva la medesima larghezza di m. 5 e qualche 
cosa. Vi correva al centro, ma probabilmente aggiun­
ta in età tarda, una canaletta in laterizio, a sezione 
rettangolare, incassata e ceni'entata in blocchi tufa­
cei opportunamente incavati per alloggiarla. Sul is- 
to orientale di questa via accertammo l ’ esislenza di 
una casa, che dev’essere tra le più notevoli Ira quagl­
ie se ne possano riportare alla luce. Un vano di essa, 
runico in cui lo scavo si spinse in parte fino a trova­
re il pavimento, aveva una ricca decorazione dipiu- 
ta, a vivaci colori, di un tipo.analogo alle case coeve 
di Pom pei.

Il terzo cardo fu parzialmente riconosciuto anco­
ra più ad est: parallelo ai due precedenti, avente al 
solito la medesima larghezza, sboccava al pari degli, 
altri sulla Nazionale 118, che con forti inclinazioni 
scende in direzione est-ovest poco a nord della zona 
di cui andiamo discorrendo.

Un risultato apprezzatissimo di quei saggi del 1946 
fu altresì l ’ aver accertato che la strada Nazionale 118 
ricalca in questo punto, con assoluta esattezza, un 
decumanus della città antica, forse addirittura il più 
importante, in quanto —  allora come oggi —  le con­
dizioni naturali del terreno impongono questo per­
corso com e il più adatto a collegare la città alla (la 
acropoli) con la zona meridionale (quella che dicia­
mo la collina dei Tem pli).

Da quanto abbiamo detto risulta evidente che uno 
scavo razionale e completo nei terreni a est e a nord 
della zona già scavata è destinato a dare frutti notevo­
li, che ben vale la pena di cercare. E appunto ta^e 
scavo si è proposto alla Cassa per il Mezzogiorno, 
con perfetta coscienza di voler fare una cosa del più 
grande interesse. La ricerca in questo punto non co ­

stituisce un’ incognita: essa si attuerà —  possiamo 
ben dire —  a colpo sicuro e darà risultati in ogni 
caso. Un regolare sistema di strade {cardines e de­
cumani) abbiam-o rigorosamente rilevato nei nostri 
saggi: esso certamente circoscrive, come a Pompei 
e ad Ercolano, com e a Deio e a Solunto, case, botte­
ghe, costruzioni pubbliche e private le più diverse 
E poiché, per fondati indizi, siamo qui nel cuore del­
la città antica, non è da escludere che il prossimo 
scavo potrebbe da un momento all’ altro ofFrii-ci qual­
che lieta sorpresa, come ad es. la scoperta del Foro.

Lna Cosa intanto lo scavo delle case di S. Nicol i 
ci dirà, con una documentazione monumentale di cui 
abbiamo bisogno per affermarla in dati evidenti e de­
finitivi. Agrigento non esaurì la sua grandezza, e tanto 
meno la sua bellezza di città tra le più splendide del 
mondo antico, col cadere della vita greca in Sicilia 
e con la sottomissione di essa alla potenza di Roma. 
In età ellenistica e repubblicana romana (traltaà di 
una stessa fase storica di poco più che due secoli, nsl 
corso della quale la dipendenza politica da Roma 
non alterò profondamente nell’ isola l ’ aspetto di una 
civiltà, che rimase sostanzialmente legata alle sue tra­
dizioni e mantenne profondi contat'a col mondo cul­
turale di cui era valida espressicne) Agrigento do­
vette in gran parte risorgere sulle rovine del suo pas­
sato e riacquistare, forse anche rendere più bello e 
vario, il suo volto di m etropoli ricca e famosa. Coi 
nostri scavi tutto questo ci riuscirà finalmente chia­
ro ; e quasi certamente una diversa valutazione sa­
remo in grado di dare delForganizzazione della città 
in quest’ epoca, ancor oggi imperfettamente cono­
sciuta. Questa ci apparirà come epoca di ripresa, di 
ritorno all’ antica floridezza, in un’ affermazione di 
vitalità, che dovette per altro superare i termini cro­
nologici dianzi considerati, e durare anche nei pri­
mi secoli deU’Im'pero, avanti alla definitiva deca­
denza, propria di tutta la civiltà romana dell’ età

Banco di vendita con «  caupona».

più tarda. Colmeremo anche lo hiatus tra quanto fi­
nora conosciamo dell’Agrigento greca e di quella cri­
stiano-bizantina, entrambe più o meno grandiosa­
mente presenti sulla collira  dei Tem pli; e daremo al 
turista una visione più completa dello sviluppo ur­
banistico di una grande m etropoli del mondo classi­
co, fermandolo ad ammirare, sulla via per la « Zona 
archeologica » , un vasto settore dell’ abitato, opportu­
namente sistemato sul tijjo di Pom pei, di Ercolano e 
di Ostia, per limitarci agli esempi più noti dei grandi 
scavi del genere visitabili in Italia.

P ie t r o  G r if f o
Soprintendente alle A ntich ità  p e r  le 
Province di Agrigento e Caltanissetta
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Viaggio nel Sud
di Clara Luce

L ’Ambasciatore degli Stati Ubili, Signora Luc*i, 
nei giorni 12, 13 maggio ha effettuato una vi&ila in 
Puglia e Lucania. L ’Ambasciatore era accorr'pagnata 
da Mr. Tetro, Addetto agricolo dell’Ambasciala, da 
Miss W hite deirUSIS, dai Signori Nadzo e Tur della 
MSA. Per la Cassa erano presenti il Prof. Nicola 
Tridente, il Dr. Francesco Curato c il Dr. France­
sco Simoncelli.

La visita, (la prima che l ’Ambasciatore effet­
tuava dall’ inizio della missione) ha dato modo alla 
Signora Luce di rendersi personalmente conto della 
impostazione e della grandiosità dei programmi in 
corso di realizzazione per la trasform'azione dell’ a­
gricoltura e l ’ applicazione della riforma fondiaria.

Giunta a Bari in aereo, l ’Ambasciatore ha subito 
proseguito in macchina per Taranto e la pianura del 
Metaponto, dove sono state visitate le opere di presa 
sul Tara per l ’ irrigazione, centri sperimentali e di 
colonizzazione della Sezione Riforma. Il programma 
del pomeriggio ha incluso la visita alla diga di San 
Giuliano sul Bradano, ed alla borgata rurale « La

Un Campo Sperimentale irriguo \isitato da Clara Luce nel Metapontino.

Clara Luce tra i bimbi del nostro Mezzogiorno.

Martella ». La Signora Luce è rimasta profondamen­
te colpita da tale ultima realizzazione e si è soffer­
mata a lungo per visitare i principali edifìci pub­
blici e numerose case coloniche. In segno della sua 
ammirazione, la Signora Luce ha dichiarato di vo­
ler contribuire aU’ arredamento della Chiesa, invian­
do in dono una reliquia di Pio X, custodita in una 
preziosa teca e di voler donare il grande albero del­
la piazza principale. Nel giorno seguente sono stale 
effettuate numerose visite ai vari centri di riforma 
(Loconia, Gaudiano Villaggio, Ponte Crocefisso, 
Feudo della Paglia) ove l'Arnhasciatore si è soffer­
mata a parlare con gli assegnatari, informandosi del­
le condizioni delle famiglie e dei promettenti inizi 
della nuova attività. Una visita accurata è stata fat­
ta anche all’Azienda M odello di Macchia Rotonda 
e ad un moderno m olino e pastifìcio di Foggia.

Nelle numerose dichiarazioni fatte a giornalisti 
americani e italiani durante il viaggio, la Signora 
Luce ha rilevato che in America non si conosce abba­
stanza l ’opera di sollevamento sociale ed economico
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inirapresa dal Governo Italiano neiritalia  M eridio­
nale, la sua razionalità di impostazione e la serietà 
e decisione con la quale l ’ opera stessa è attuata.

A chiusura delle due giornate che l ’ hanno portata 
a contatto con le laboriose popolazioni pugliesi e lu­
cane e a percorrere due fra le regioni ove i pro­
grammi della « Cassa per il Mezzogiorno » e della 
Riforma Fondiaria sono in corso di realizzazione at­
traverso opere di grande rilievo, la Signora Luce ha 
fatto le seguenti dichiarazioni:

« Tra ieri ed oggi ho visitato la Puglia c la Lu­
cania: ho visto cose meravigliose, improntate ad uq 
senso di giustizia. Ad uomini che la loro vita ave­
vano dedicato alla terra ho visto dare la terra che 
lavorano, ed una terra reale resa più fertile e p ro­
duttiva da una mirabile opera di bonifica e di m iglio­
ramento agrario.

H o attraversalo zone che le imponenti iniziative 
in corso ad opera della cc Cassa per il Mezzogiorno » 
porranno in condizione di contribuire efficacemejiite

all’ economia del Mezzogiorno, e di dare piìi in là 
un apporto sostanziale all'economia dell’ intera Na­
zione.

Ma l ’ iniziativa che forse più di lutto mi ha co l­
pito è un intero villaggio —  il villaggio La Martella 
a Matera —  ove troveranno dignitosa dimora due­
cento famiglie già alloggiate nei « Sassi ». Ed è una 
cosa bellissima, veramente edificante, che unisce ai 
pregi tecnici e sociali un preciso valore estelico. Co­
loro che l ’hanno progettato hanno veramente saputo 
realizzare quella aspirazione cosi italiana ad unire
il bello all’ u lile: la loro opera è degna di un sentito 
elogio.

Il popolo americano sarà orgoglioso di conosco.e 
a quale imponente coicplesso di opere ha potuto con­
tribuire: per m io conto farò in m odo che queste 
grardi realizzazioni siano ben conosciute negli Stali 
Uniti.

Ho sentito dire che il Meridione è stato dimenti­
cato. Non è vero- E come l ’ho visto io in questi gior­
ni, è assolutamente indimenticabile »,

L’Ambasciatore degli S. U. prova uno dei nuovi mezzi meccanici di cui è ormai largamente dotata l’agricoltiira meridionale.
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L E  R E A L I Z Z A Z I O N I

Opere d ’irri azione in sinistra Pescara Posa in opera di un sifone tubolare di ni, 1,$0 di attraversamento delle Valle del Torrente Cigno.

Costruzione di culle di appoggio dei tubi per opered’ irrigazioneinAbruzzo. fosa di s ifon e  tu b o la re  per opere d’ irrigazione in Abruzzo.
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I D E L  L A CASSA, ,

Poderosa armatura metallica d’ un sifone di attraversamento del rio del Lupo.

Lavori di costruzione del ponte stradale sul fiume Garigliano in località Maiano,
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L E  R E A L I Z Z A Z I O N I

Armatura metallica di un tratto del sifone tutelare di attraTersamento del torrente Nora (Peseara).

Accatastamento di -prefabbricati di un cantiere di irrigazione di Sessa Aurunca.
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I l D E L  A C  A .  S  S  A .  . .

Boni/, del Bacino infer. del Volturno Silos per i componenti' d’imoa^to. Tratto di canale rivestito in località Alanno.

Acquedotto del Sarcidano : Partitore scala Brel>ci.
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CIRCOLARE N. 22742
(12 m aggio 1953)

Norme in materia di opere di boni­
fica di competenza privata e di 
miglioramento fondiario.

L’ attività svolta nel settore dei m iglio­
ramenti fondiari, nei due anni trascorsi 
dalla emanazione delle prime norme in 
materia, ha consentito di acquisire piii 
chiari orientamenti sia nei riguardi de­
gli indirizzi delle trasformazioni, sia in 
merito alla iniziativa dei proprietari, sia 
infine per quanto si riferisce alla orga­
nizzazione delle istruttorie e della con ­
cessione dei sussidi.

D ’ altra parte, consolidata la fiducia 
degli agricoltori nella effettiva disponi­
bilità di mezzi, migliorata l ’ attrezzatura 
tecnico-agraria degli enti di bonifica, 
determinate sempre pili, attraverso i 
massicci interventi nel settore delle ope­
re pubbliche, le premesse per una ro ­
busta azione nel campo delle trasfor­
mazioni fondiarie, sembra opportuno e 
indilazionabile un perfezionamento e 
una integrazione delle norme che rego­
lano attualmente la materia dei m iglio­
ramenti fondiari.

Appare anzitutto sempre più necessa­
rio un coordinamento più stretto tra le 
opere pubbliche e  quelle di competenza 
privata.

Per una organica impostazione di una 
rete scolante, di una rete irrigua, di 
una rete stradale, di una rete elettrica, 
ecc. è necessario che l ’ organo che pro­
getta ed esegue le opere di carattere 
pubblico abbia una chiara visione del­
le esigenze delle singole proprietà pri­
vate e viceversa queste ultime abbiano, 
nel progettare le opere di loro com pe­
tenza, una conoscenza precisa del com ­
plesso delle opere pubbliche interessanti 
le singole zone.
Potrebbero citarsi diversi casi nei quali, 
per mancanza di tale coordinamento, 
specialmen:e nel settore irriguo, si sono 
sovrapposte iniziative di carattere collet­
tivo ad iniziative private, con eviden­
te danno sia per l ’ attività pubblica che 
per quella privata.

Per ovviare a tali inconvenienti, si 
dispone che gli agricoltori interessati 
sottopongano, prima dell’ inoltro all’ i ­
spettorato Agrario Compartimentale, i 
loro progetti di miglioramento fondia­
rio al Consorzio di bonifica, o all’Ente 
che ne fa le veci, per il rilascio di un 
certificato attestante non solo che l ’ a­
zienda ricade nel com prensorio (ciò che 
di norma è stato fatto anche finora), ma 
che le opere progettate non sono in con ­
trasto col programma di opere pubbli 
che del com prensorio.

Nel caso in cui i progetti non per­
venissero all’ ispettorato corredati dalla

dichiarazione suddetta, dovrà essere lo 
Ispettorato a richiederla.

Evidentemente un com pito siffatto 
presuppone una adeguata organizzazio­
ne nel settore agrario degli Enti di b o ­
nifica interessati. Ormai un notevole 
numero di Consorzi è in grado di assu­
mere tale funzione, che oltre tutto met­
terà in condizioni l ’Ente di bonifica di 
conoscere e di seguire tutta l ’ attività 
privata nell’ ambito del comprensorio e 
di avvicinare i singoli proprietari, an­
che per creare quella atmosfera di co l­
laborazione necessaria ai fini della b o ­
nifica.

Occorrerà pertanto procedere per gra­
di, iniziando l ’ applicazione della norma 
con i Consorzi già attrezzati, dei quali 
si rimette elenco a parte ai singoli 
Ispettorati Compartimentali.

Questa «  Cassa » si riserva di estende­
re l ’ applicazione della norma agli altri 
Consorzi a mano a mano che essi di­
mostreranno di avere raggiunto la ne­
cessaria organizzazione.

Altra esigenza pregiudiziale per svol­
gere una organica attività nel settore 
della trasformazione fondiaria è quella 
di procedere per piani aziendali di tra­
sformazione.

Ciò è chiaramente prescritto, quando 
si tratti di opere di bonifica di com pe­
tenza privata da realizzare in dipenden­
za di un piano di bonifica approvato e 
reso esecutivo: ma è altrettanto neces­
sario laddove non ricorra tale situa­
zione.

Finora la maggior parte delle doman­
de di sussidio si riferisce ad opere iso­
late, prevalentemente di costruzioni ru­
rali: è necessario per l ’ avvenire che gli 
organi istruttori, sia pure con progres­
siva gradualità, escludano dalla appro­
vazione quelle opere che non risultino 
inquadrate in un progetto di massima 
della trasformazione aziendale.

Tale progetto di massima dovrebbe 
essere costituito da:

а) una corografia che permetta l ’ in­
dividuazione dell’ azienda nell’ ambito 
del com prensorio;

б) una planimetria dell’ azienda con 
la ubicazione dei fabbricati e delle al­
tre opere fondiarie principali già esi­
stenti, della distribuzione colturale in 
atto, nonché delle opere previste nel 
piano e della distribuzione colturale a 
fine trasformazione;

c) una relazione sulla situazione 
dell’ azienda e sugli indirizzi della tra­
sformazione fondiaria;

d) una descrizione delle opere che 
occorre eseguire con un preventivo di 
massima per ciascuna di esse.

Dall’ obbligo della presentazione del 
piano completo di trasformazione sono 
esonerate le aziende di minore im por­
tanza, e precisamente quelle di super­

ficie inferiore agli ettari 4 e 10, a se­
conda che trattasi di aziende irrigue 
od asciutte.

Quando il piano di trasformazione 
preveda una spesa di 10 m ilioni ed o l­
tre, dovrà in ogni caso essere la « Cas­
sa »  ad approvare sia il piano, sia gli 
eventuali stralci esecutivi.

Nel caso che il piano com porti una 
spesa inferiore ai 10 m ilioni di lire, 
la competenza all’ approvazione del pia­
no e degli stralci esecutivi rimane degli 
Ispettorati Agrari Compartimentali.

Circa le categorie di opere da ammet­
tere a sussidio, è evidente che non vi 
sarebbe bisogno di dettare particolari 
direttive o norme, qualora per ciascun 
com prensorio fossero stati approvati e 
resi esecutivi i piani generali di b o ­
nifica ed indicate in tale sede le cate­
gorie di opere da approvare e la misu­
ra del sussidio, in conform ità di quanto 
prescritto dall’ art. 8 del R. D . 13-2-1933, 
n. 215.

Mentre per i com prensori, o parti di 
essi, che trovansi nelle suddette con ­
dizioni, la concessione dei sussidi dovrà 
essere regolata dalle norme legislative 
suddette, è da prevedere che, sotto la 
azione promossa a suo tempo dal M i­
nistero dell’Agricoltura, attraverso la 
ben nota circolare n. 98 del 26 feb ­
braio 1952, numerosi altri piani di bo­
nifica saranno approvati nei prossimi 
mesi: è evidente che, senza bisogno di 
alcuna nuova disposizione, a mano a 
mano che le direttive della trasforma­
zione per altri comprensori saranno re­
se esecutive, si dovrà attenersi ad esse 
nella disciplina delle rispettive zone.

Per tutti gli altri comprensori o par­
te di essi, è necessario dare alcuni orien­
tamenti, ai quali occorrerà attenersi per 
la concessione dei sussidi.

Deve essere fatta una prima distin­
zione fra quelle categorie di opere che 
rapprescentano comunque un migliora­
mento strutturale delle singole aziende 
da quelle più strettamente connesse agli 
ordinamenti colturali ed alla conduzione 
delle aziende stesse.

Nel primo gruppo possono, in linea 
di massima, includersi:

a) le sistemazioni idraulico-agrarie 
dei terreni;

b) le strade di raccordo alla viabi­
lità pubblica, nonché quelle interpode- 
rali, ogni qualvolta appaiano neces­
sarie ;

c) l ’ approvvigionamento idrico per 
uso potabile ;

d) l ’ approvvigionamento elettrico 
quando l ’ ampiezza dell’ azienda o la re­
sidenza sul fondo lo richiedano.

Per tali categorie di opere si dovrà 
concedere il sussidio nella misura mas­
sima prevista daUe vigenti disposizioni
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di legge, qualunque siano l ’ ubicazione 
e le caratteristiche delle aziende.

Per quanto riguarda il secondo grup­
po, una prima categoria che va conside­
rata in modo specifico è quella relativa 
alle opere di irrigazione.

Per le opere di irrigazione di com pe­
tenza privata che collegllino la azienda 
alla rete irrigua di carattere pubblico, 
o comunque che utilizzino acqua fluen­
te o sorgiva, l ’ ammissione a contributo 
dovrà avvenire nella misura massima 

. possibile.
Per quanto riguarda invece la irriga­

zione con acqua sotterranea, pur rico­
noscendo che la possibilità di rendere 
irrigua anche una modesta parte della 
superficie aziendale, reca quasi sempre 
notevoli benefici a tutta l ’ azienda agra­
ria, si deve ammettere che non sia con ­
veniente andare oltre certi lim iti di spe­
sa unitaria per le opere di provvista di 
acqua e relativi impianti di sollevamen- 
to. Sarà pertanto da concedere il sussi­
dio nella misura massima entro un lim i­
le di spesa, per dette opere di impianti, 
di L. 500 0 600 mila ad H a.; quando 
invece la spesa unitaria superi il detto 
limite, l ’ aliquota del sussidio dovrà es­
sere proporzionalmente ridotta.

Si so'.tolinea la necessità che gli or­
gani competenti pongano particolare cu­
ra nelle istruttorie relative alla costru­
zione di pozzi in zone ove la rete irrì­
gua consortile sia per essere realizzata 
a breve scadenza.

Una volta determinato, attraverso le 
categorie di opere fin qui esaminate, il 
miglioramento della struttura aziendale 
e lo  sfruttamento delle risorse idriche, 
si possono realizzare i nuovi ordinamen­
ti produttivi.

Per i quali, in linea di massima, non 
si può che confermare la opportunità, 
ormai unanimamente riconosciuta, di 
tendere a ordinamenti basati sui grandi 
gruppi delle colture cerealìcole, forag­
gere e industriali, sia pure integrate da 
aliquote piiì o meno modeste di colture 
arboree, in relazione alla natura dei 
singoli ambienti.

Evidentemente, tale orientamento è 
da considerarsi più deciso nelle zone 
irrigue, dove la possibilità per i cicli 
colturali innanzi indicati sono indub­
biamente maggiori.

D ’ altra parte, nella situazione fluida 
di mercati nella quale oggi l ’ agricoltura 
è venuta a trovarsi, la possibilità d i  or­
dinamenti elastici e flessibili, che non 
sono consentiti dalle colture arboree, è 
elemento di duraturo successo nelle tra­
sformazioni.

Sono quindi da non approvare nelle 
zone irrigue le piantagioni arboree spe­
cializzate, mentre dovranno trovare in­
coraggiamento le reti frangivento (d i 
realizzare anche mediante essenze da 
frutto) nonché piantagioni dì fruttiferi a 
filari, connessi alle sistemazioni idrau­
lico-agrarie e convenientemente distan­
ziati. Si dovrà pertanto escludere la con- 
cessione di sussidi per l ’ impianto delle 
colture arboree specializzate (acquisto ; 
messa a dimora delle piante) in tutti 
terreni irrigui.

Per le zone asciutte, invece, la colti­
vazione arborea rappresenta talvolta la 
unica possibilità di economica trasfor­
mazione e in ogni caso un aspetto di 
trasformazioni più  complesse che non 
può essere sottovalutato.

Dovranno però tali impianti orientar­
si verso specie che non destino preoccu­
pazioni nei riflessi del mercato.

Nessun dubbio può sussistere nei ri­
guardi dell’ olivo, che dovrà pertanto be. 
neficiare del massimo dei sussidi, senza 
limitazioni di estensione, sia per ciò 
che riguarda nuovi impianti (anche me­
diante la trasformazione delle zone oli- 
vastrate), come per le operazioni di ri­
costituzione degli oliveti esistenti (pota­
tura di riforma, slupatura, riscasso m e­
diante esplosivi, ecc.).

Nei riguardi del vigneto, al contra­
rio, sì precìsa che dovranno essere esclu­
se dal sussidio le opere relative sia agli 
impianti per uve da vino che per uve 
•la tavola.

Per gli altri fruttiferi occorrerà con ­
siderare, caso per caso, le varie situa­
zioni, anche in vista della modesta gam­
ma di possibilità che si hanno in que­
sto settore nelle zone asciutte del M ez­
zogiorno.

Il loro impianto potrà essere ammes­
so a sussidio, prescrivendo la specie e 
la varietà da scegliersi in base a con ­
venienti criteri tecnico-econom ici.

In merito alle costruzioni rurali, che 
rappresentano indubbiamente la catego­
ria di miglioramenti fondiari più costo­
sa e di minor rendimento diretto, si 
raccomanda in linea generale di conte­
nere i relativi oneri nei lim iti consenti­
ti dal tipo di trasformazione che è pos­
sibile effettuare e dalla intensità coltu­
rale che sarà possibile raggiungere.

Sarà, inoltre, da esaminare, nelle sin­
gole situazioni ambientali, la opportuni­
tà o meno di prevedere un diffuso inse­
diamento in campagna, che, pur rappre­
sentando un indubbio vantaggio nella 
maggioranza dei casi, può costituire tal­
volta un onere insopportabile o che co ­
munque può essere evitato o rinviato nel 
tempo.

In linea di massima le costruzioni che 
rispondano a necessità funzionali delle 
aziende sono da sussidiarsi sempre e 
nella misura massima consentita : quelle 
che rappresentano invece un migliora­
mento fondiario utile, ma non indispen­
sabile, dovranno trovare un incoraggia­
mento di più modesta portata. Per quan­
to riguarda le case di abitazione, esse 
dovranno essere ammesse a sussidio per 
tutte le proprietà ed imprese contadine, 
purché l ’ impresa agricola interessata 
presenti un minimo di requisiti di or­
ganicità e di distensione.

Per le aziende di maggiore ampiezza, 
per le quali non sia previsto un vero 
e proprio appoderamento, la residenza, 
in campagna dei lavoratori potrà essere 
condizionata alla distanza dai più v ici­
ni centri abitati, e alla possi1)ilità di ra­
pido e com odo accesso alle aziende stes­
se. Sarà infine da approvare, in casi 
particolari, la costruzione di p iccoli lo ­
cali di ricovero per personale ed at­
trezzi da lavoro, particolarmente nelle 
aziende arboricole specializzate che con ­
sentano la normale residenza nei centri 
urbani o rurali dislocati nella zona.

Circa la meccanizzazione agricola nel 
M ezzogiorno  è da rilevare in primo luo­
go la sua speciale importanza nel setto­
re delle attrezzature per la trasforma­
zione fondiario-agraria.

E ’ indubbio, infatti, che i costi delle 
opere di trasformazione potranno essere 
contenuti in lim iti assai meno rilevanti 
qualora ad essi si provveda attraverso 
il largo im piego di mezzi meccanici 
idonei alle singole operazioni da effet­
tuare. Le sistemazioni dei terreni, le af­
fossature, le  aperture di sedi stradali, la 
stabilizzazione di strade in terra, la co ­
struzione di piccole dighe, i trasporti dei

materiali più pesanti, richiedono una 
attrezzatura complessa e completa, alla 
quale dovrebbero poter ricorrere i pro­
prietari delle singole zone, piccoli o 
grandi che siano.

Tali attrezzature potrebbero essere ac­
quisite a cura dei Consorzi di Bonifica 
ed essere peraltro garantita, una oppor­
tuna forma di gestione delle attrezzature 
stesse, che dia affidamento della loro 
più efficiente utilizzazione a vantaggio 
degli agricoltori interessati.

Per quanto riguarda più direttamente 
le attrezzature per le lavorazioni dei ter­
reni, la « Cassa »  ha ammesso sinora a 
sussidio i trattori di potenza superiore 
ai 70 HP, ed i relativi attrezzi: per l ’ av­
venire le facilitazioni in atto vengono 
estese ai trattori di potenza non infe­
riore ai 50 HP, e ai relativi aratri e 
scarificatori per lavori profondi.

Un settore di speciale interesse nel 
quadro delle opere di bonifica di com ­
petenza privata ed al quale la legge isti­
tutiva della « Cassa »  fa specifico rife ­
rimento é quello degli impianti di con ­
servazione e trasformazioni dei prodotti 
agricoli.

Gli interventi in tale settore sono, pe­
raltro, particolarmente complessi per le 
caratteristiche di miglioramento fondia­
rio non strettamente attinenti a singole 
proprietà, ma prevalentemente riguar­
danti più aziende, ed interferenti con 
iniziative completamente al di fuori del­
le categorie agricole e pertanto di ca­
rattere squisitamente industriale.

Ciò impone di tener conto del com ­
plesso delle attività già esistenti nel 
comprensorio e di quelle che si vanno 
determinando nell’ ambito delle provvi­
denze per la industrializzazione del 
Mezzogiorno, nonché delle iniziative che 
partono dagli Enti di Riform a, che 
hanno compiti e finanziamenti specifi­
ci in materia.

Tal*’ coordinamento è fondamentale 
peri !iè gli interventi della « Cassa »  sia­
no organici e tempestivi, sia nel settore 
dei miglioramenti fondiari che in quel­
lo industriale.

Per garantire il coordinamento in og­
getto, si ritiene necessario che l ’ appro­
vazione dei progetti e la concessione dei 
sussidi riflettenti impianti del genere sia 
avocata alla <i Cassa » anche per gli im ­
porti inferiori ai 10 m ilion i; ed in tal 
senso si richiamano le disposizioni già 
impartite agli Ispettorati Compartimen­
tali per l'Agricoltura, con la circolare 
del 4 febbraio 1953, n. 5410.

E’  ben noto che la legislazione sulla 
bonifica e sul credito agrario prevedono 
la concessione di sussidi e di mutui di 
favore sia per impianti aziendali che 
per impianti a carattere collettivo.

La continua e progressiva riduzione 
dell’ ampiezza media della proprietà e la 
necessità di migliorare e disciplinare la 
produzione delle aziende contadine de­
terminano una sempre maggiore im ­
possibilità a dare notevole sviluppo agli 
impianti di carattere aziendale, orien­
tando invece verso gli impianti collet­
tivi, dei quali sono evidenti i vantaggi, 
sia nei riguardi della efficienza tecnica 
che del dimensionamento econom ico.

Sono ben conosciute le difficoltà per 
creare forme associate negli ambienti 
meridionali ed in quelli di bonifica in 
specie: talché sarà opportuno servirsi 
della più larga gamma di soluzioni giu­
ridico- amministrative che siano inqua­
drabili nella attuale legislazione.

N on è escluso pertanto che, a fianco 
dei Consorzi Agrari, delle Cooperative,
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degli Enti di Colonizzazione, dei quali 
si fa specifica menzione nella legge 165 
del 23-4-1949 possano essere prese ana­
loghe iniziative da parte dei Consorzi 
di Bonifica, dei Consorzi volontari dei 
produttori e delle società di fatto fra 
agricoltori, cosi com e indicato nella re­
cente circolare n. 4 del 12-1-1953 del 
Ministero dell’Agricoltura e Foreste.

Si precisa che i Consorzi di Bonifica 
potranno prendere le iniziative di cui 
sopra ove manchi la possibilità di pro­
muovere idonei organismi cooperativi 
fra gli agricoltori interessati che possa­
no realizzare gli impianti: in ogni caso 
però dovrà assicurarsi, da parte di or­
ganismi di tal genere, la gestione degli 
impianti stessi, anche se costruiti dai 
Consorzi, e a tale adempimento verrà 
subordinata la liquidazione del sussidio 
da parte della «  Cassa ».

Sia neg’ i impianti aziendali, com e in 
quelli collettivi, sarà conveniente consi­
derare, nei riguardi del dimensionamen­
to, non soltanto la disponibilità di ma­
terie prime presso gli agricoltori singoli
o associati all’ atto della costruzione del­
l ’ impianto, ma anche i prevedibili svi­
luppi delle coltivazioni cui gli impianti 
si riferiscono.

Pur incoraggiando e promuovendo al 
massimo le iniziative in questo settore, 
è da riaffermare inoltre la necessità di 
una attenta selezione delle stesse, onde 
eliminare quelle che non risultino pie­
namente rispondenti sia dal lato tecnico 
che da quello econom ico.

Le opere così selezionate dovranno be­
neficiare del sussidio nella misura mas­
sima prevista, in tutti i rami delle in­
dustrie agrarie.

Tenuta presente infine la particolare 
. funzione cui le opere in oggetto sono 

destinate, la ubicazione degli impianti 
dovrà rispondere a sani criteri di eco­
nomicità di funzionamento e pertanto 
dovrà tener conto della rete di com u­
nicazione, della possibilità di disporre 
adeguatamente di acqua, di forza m o­
trice e di quanto altro necessario per

le lavorazioni, nonché delle particolari 
situazioni nei confronti dei centri di 
mercato e di collocam ento.

Si intende che in lìnea generale — 
salvo i sopra specificati casi nei quali 
si è disposta la misura massima del sus­
sidio —  la concessione del sussidio stes­
so dovrà proporzionarsi agli esplìciti 
criteri di convenienza economica richia­
mati dall’ art. 9 della legge 13-2-1933 
n. 215.

Circa i prezzi unitari applicati nei 
progetti di miglioramento fondiario, si 
riscontra tuttora una notevole disparità 
di criteri non soltanto da regione a 
regione, ma anche da zona a zona nel­
l ’ ambito della stessa regione.

Tali diverse valutazioni non risultano, 
nella maggior parte dei casi, in diretta 
relazione alle diverse caratteristiche am­
bientali delle zone stesse, ma derivano 
piuttosto da difettosa impostazione del­
la progettazione o dai criteri non sem­
pre razionali usati in sede di istruttoria.

E’ evidente che ogni sforzo dovrà 
essere compiuto affinchè ì suddetti prez­
zi risultino, per quanto possibile, cor­
rispondenti alle situazioni reali, in m o­
do che il sussidio che si intende con ­
cedere non abbia a subire ingiustificate 
riduzioni o aumenti per non esatta va­
lutazione della effettiva portata della 
spesa.

La «  Cassa »  è in possesso dei prez- 
ziari in vigore presso i singoli Ispetto­
rati Agrari Compartimentali ed ha p o ­
tuto constatare come trattasi in molti 
casi di prezziari di data non recente, 
che comunque abbisognano di aggior­
namenti e di completamenti.

Si dovrà pertanto pervenire ad una 
regolamentazione della materia attraver­
so prezziari concordati tra gli Ispetto­
rati Agrari e Consorzi di Bonifica in­
teressati, da sottoporre all’ approvazione 
della « Cassa » : tali prezziari, che d o ­
vranno tener conto delle situazioni dei 
singoli comprensori, dovranno altresì 
prevedere, per le sìngole voci, uno scar­
to di prezzi, che tenga conto delle d if­

ferenti situazioni anche nell’ ambito del­
lo  stesso com prensorio.

Questa «  Cassa »  conferma il proprio 
punto dì vista nettamente contrario a 
qualsiasi forma empìrica e forfettaria 
in materia dì prezzi e di costi delle ope­
re di trasformazione, che tolgono al­
l ’ intervento della «  Cassa » quel carat­
tere di obiettiva valutazione che è ne­
cessaria per acquisire la fiducia degli 
agricoltori, dando invece ad essa una 
impostazione fiscale che determina sol­
tanto malcontenti e, in alcuni casi, giu­
ste critiche e rilievi.

Un breve cenno è opportuno fare, in­
fine, alle spese generali che dovranno 
essere ammesse in misura congrua onde 
realizzare la massima efficienza nella 
progettazione e nella esecuzione delle 
opere.

Anche in considerazione dei partico­
lari adempimenti richiesti con la pre­
sente circolare, sì dispone che per tali 
spese sia riconosciuta una percentuale 
variabile dal 4 al 5% sull’ importo delle 
opere approvate (da ridursi al 2%  solo 
nel caso dì spese relative ad acquisto 
di macchinari e dì piante), a seconda 
delle particolari difficoltà e degli oneri 
della progettazione, della direzione dei 
lavori e della necessaria assstenza da 
parte dei progettisti.

Si precisa che tutte le disposizioni 
contenute nella presente circolare do­
vranno essere applicate in vìa defini­
tiva a datare dal 15 maggio c.a.

Si rinnova infine la raccomandazione 
agli Ispettori di volersi, per l ’ avvenire, 
astenere dal concedere autorizzazioni 
provvisorie all’ inizio dei lavori.

Nella fiducia ohe le nuove norme oggi 
diramate abbiano a portare un notevole 
perfezionamento nel campo dell’ attivi­
tà relativa alle opere di bonifica di 
competenza privata e di miglioramento 
fondiario, mentre si ringraziano dì nuo­
vo gli Ispettori per la loro preziosa co l­
laborazione, sì prega di voler inviare 
un cortese cenno di assicurazione di 
adempimento.
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Il M ezzogiorno d’ Italia, sta finalmen­
te uscendo dalle pagine della letteratu­
ra per entrare nelle caselle di un b i­
lancio, scrive Leonardo Paloscia su G io­
vedì del 19 marzo. Nel suo scritto (« Ha 
due anni la Cassa ») L. P. ricorda come 
sia ormai accertato che l ’ idea della Cas­
sa nacque nella ferace terra di Puglia 
in occasione dei convegni settembrini 
che promuove la Fiera del Levante, e 
come il fatto che la legge sia stata san­
zionata dal Capo dello Stato in un er­
mo borgo alpestre sul S. Bernardo, sug­
gelli simbolicamente una iniziativa che 
è sintesi degli interessi generali della 
Nazione. Lungo ed aspro è stato il cam­
mino che l ’appello meridionalista ha do­
vuto percorrere —  scrive l ’A . —  perchè 
fosse accolto e tradotto in fatti, com ­
piendo l’ operazione più intelligente e 
coraggiosa nella più recente storia eco ­
nomica e sociale della nostra terra. L ’ in ­
vestimento in atto è suscettibile di de­
terminare la più alta «utilità» nel senso 
più rigoroso dell’ accezione economica di 
questo termine, ed ha capacità non solo 
di tonificare la struttura economica e 
sociale delle regioni meridionali e in ­
sulari, ma di tutto il Paese. L ’ A ., a pro­
posito del contributo che può dare lo 
sviluppo del M ezzogiorno al riequili­
bramento dell’ indus'ria meccanica nazio­
nale, cita uno studio del prof. Saraceno 
il quale calcola che una spesa addizio­
nale di 100 miliardi disposta a favore 
del M ezzogiorno, dovrebbe attivare una 
produzione siderurgico-meccanica dello 
ordine di 32 miliardi di lire. L ’A . passa 
poi ad osservare che il bilancio consun­
tivo del secondo esercizio, consente di 
rilevare « che è stato com piuto da que­
sto organismo il massimo sforzo che ad 
una pubblica amministrazione si poteva 
richiedere nelle proprie condizioni di 
avviamento. A seguire le cifre, aggiun­
ge più oltre l ’A ., ci vorrebbe molto spa­
zio e il discorso condurrebbe assai lon­
tano, ma è opportuno rilevare la riparti­
zione degli impegni e dei pagamenti 
per regione: scorrono provvedimenti 
concreti e  cifre cospicue relative agli 
Abruzzi, al M olise, alla Basilicata, alla 
Calabria, alla Campania, alla Puglia, al­
la Sicilia, alla Sardegna, che escono dal 
letterario per entrare negli alligati di 
un bilancio. L ’ affinamento delle proce­
dure, i riflessi di tale attività nei con ­
fronti dell’ incremento dell’ occupazione 
operaia, l ’ apporto all’ attuazione della ri­
forma agraria, il meccanismo di coord i­
namento con le opere di competenza di 
altre amministrazioni, hanno il loro va­
lore intrinseco evidente. Infine l ’A . 
tratta di quella parte dell’ attività della 
Cassa che comprende gli interventi cre­
ditizi: credito all’ agricoltura nelle opere 
pubbliche di bonifica e nel credito agra­
rio di m iglioram ento; per l ’ esecuzione 
del programma speciale di magazzini

granari; per gli impianti di conservazio­
ne e trasformazione dei prodotti agri­
co li; per il credito alberghiero, turisti­
co, industriale. «  L ’ impegno morale, p o ­
litico econom ico verso il Sud viene as­
solto onestamente, il che — conclude 
l ’A . —  non è facile rilevare spesso nella 
storia.

yx . ,  Il Mattino di Na-
Una sp ir a le  punto sul-
di progresso pubblica

^ ~  un ampio articolo
di Celestino Arena nel quale si osserva 
che per cambiare in dodici anni il v o l­
to del M ezzogiorno occorra tener conto 
di tempi tecnici nell’ opera di trasfor­
mazione e come quindi si abbiano in 
vista conseguenze a lunghi periodi, a Vi 
sono, per la maggiore occupazione che 
è stata determinata dall’ attività della 
Cassa, effetti econom ici immediati, com e 
aumento dei consumi ecc., ma questi, 
pur desiderabili, sono di breve periodo, 
méntre si deve guardare agli effetti non 
immediati, ma duraturi. L ’ alleviare la 
disoccupazione non è che un effetto 
temporaneo della spesa, ma vi è altro 
e l ’ A . si domanda quali siano i criteri . 
di intervento e le realizzazioni nei sin­
goli settori e se in questi settori il red­
dito, fonte di occupazione, è cresciuto
o almeno quando comincerà a crescere 
per compensare le spese e permetterne 
altre. L ’ A. richiama le dichiarazioni del 
Ministro Campili! sul com pito della 
Cassa di «  dare il m oto iniziale ad una 
spirale di progresso econom ico creando 
le condizioni generali più favorevoli ad 
una più alta produttività » , il che r i­
sponde alle più moderne vedute econo­
miche sulle condizioni di sviluppo delle 
zone arretrate, e aggiunge che «  occorre 
il moto iniziale non si esaurisca per il 
fatto che in esso si siano dissipate trop­
pe risorse esistenti con  anticipazione 
troppo lunga o in misura eccessiva ri­
spetto a quelle nuove create. La leva 
centrale del processo di trasformazione 
del Sud è —  conclude l ’ A. —  nella pos­
sibilità di accendere redditi in flusso 
continuo per una continua occupazione 
ed è  alla stregua di questa essenziale 
necessità economica che va giudicata 
tutta l’ opera della Cassa »

Lo stesso giornale ha pubblicato un 
articolo di Enzo Fiore nel quale si os­
serva che il « punto » fatto da Celestino 
Arena merita un «  contrappunto » . Nel 
suo articolo E. F. osserva che la Cassa 
non è una «  macchina di spese »  per 
occupazione immediata e istabile e che 
le spese non vanno crescendo senza l i ­
miti, perchè un limite annuo esiste ed 
è tassativamente fissato. «  N on vi pos­
sono essere redditi se non determinati 
da spese che questi redditi producano 
e si tratta semmai, è detto nell’ articolo,

di vedere quale sia il m igliore impiego 
capace di produrre un reddito di mag­
giore o minore ampiezza e tem pesti­
vità » . Rilevando alcune osservazioni di 
Celestino Arena sull’ alta percentuale^ di 
fondi finora destinata alla viabilità, l ’ A. 
fa osservare che in questo settore il 
programma di opere non è dodecennale, 
ma triennale e quindi si comprende la 
entità degli investimenti e della spesa 
prevista, ed aggiunge che se in passato 
si sono fatte in questo campo rabber­
ciature, e strade iniziate sono poi state 
abbandonate, ciò derivava da una d i­
versa impostazione dei piani di lavoro, 
allora basati su disponibilità annuali, 
oggi invece di più  lunga durata. «  E ca­
ratteristica fondamentale della Cassa è 
proprio quella di avere eliminato la pos­
sibilità di queste alee e di aver reso co ­
stante e  sicura la disponibilità finan­
ziaria per tutto il periodo di durata 
dello speciale istituto » .

S o s t a n z ia lm e n t e

Prima tappa
Cassa in uno scritto 

di R odolfo  Zehender, pubblicato su II 
sole di Milano del 21 marzo. Nell’ arti- 
^;olo si osserva che « la prima tappa del 
piano dodecennale della Cassa, il pri­
mo biennio, è stata compiuta com e e  
meglio di quanto previsto perchè sareb- 
ba assurdo pretendere fin da ora la 
concreta risoluzione dei m olti problem i 
in cui si identifica la ormai classica 
”  questione ”  del M ezzogiorno. A llorché 
un ente è investito di responsabilità tan­
to gravose, quali sono quelle di perti­
nenza della Cassa e quando ad esso è 
affidato il com pito di realizzazioni tali 
da rivoluzionare il sistema econom ico- 
sociale non solo del M eridione, ma del 
Paese intero, bisogna convenire che due 
anni costituiscono un lasso di tempo 
troppo breve per poter giudicare dei 
benefici che dovranno coronare l’ opera». 
La strada che rimane da percorrere — 
è detto nell’ articolo —  è lunga e non 
certamente facile, ma com e bene in­
segna l ’ esperienza, buona parte del suc­
cesso finale di un’ impresa risiede preci­
samente nel saperla bene incominciare. 
L ’A . esamina quindi, settore per setto­
re, l ’ attività della Cassa, i criteri di in­
tervento, le realizzazioni, l ’ apporto alla 
diminuzione della disoccupazione. «D el­
la situazione va dato atto —  scrive l ’A .
—  a tutti coloro che hanno contribuito 
alle realizzazioni conseguite e  volentieri
lo facciamo formulando il voto che il 
ritmo di lavoro fin qui tenuto abbia 
possibilm ente ad assumere, com e si do­
vrebbe poter pretendere, anche maggiori 
sviluppi.

Soluzioni, per la questione m eridio­
nale, ne sono state enunciate non poche.

39



iDI

scrive Pietro Bruno su II notiziario di 
Messina del 25 marzo («  La questione 
meridionale ») rilevando com e la quasi 
totalità di tali soluzioni pretendono di 
risolvere il problema con l ’ incremento 
della meccanizzazione dell'agricoltura 
nel Sud. Ciò —  a parere dell’A . del c i­
tato articolo —  è da considerarsi parti, 
oolarmente ottimistico in quanto esami­
nando il problema del M ezzogiorno, 
egli ritiene che esso è suscettibile di va­
rie soluzioni, « ma che non si può mai 
e poi mai asserire che la soluzione del 
problema agrario sia il toccasana dei 
mali del Sud » . Continuando nell’ esame 
del problema meridionale nel suo insie­
me l ’A . dice necessario nell'interesse 
e del Nord e del Sud, che l ’ industria 
meccanica metallurgica, tessile venga 
pili equamente distribuita sul territorio 
nazionale « perchè il benessere nel Set­
tentrione non è dato dall’ agricoltura 
moderna e sviluppatissima, ma dalle at­
tività industriali.

D ell’ agricoltura nel Sud si occupa an­
che Arturo da Sacco sul quotidiano La 
Giustizia di Rom a del 26 marzo. L ’A. 
fa un quadro delle realizzazioni in atto 
nel M ezzogiorno, rileva com e l ’ iniziati­
va privata non possa far fronte alle esi­
genze e d ’ altra parte, a suo parere, l ’ in ­
tervento dello Stato non sarebbe suffi­
ciente a dare propulsione e stimolo ade­
guato. L ’ A . sostiene che dove si palesa 
la necessità di un intervento continuato 
bisogna attribuire com piti specifici ad 
Enti specializzati.

L’ opera in corso per il sollevamento 
delle zone depresse del Sud viene esa­
minata da Spaini in uno scritto su II 
giornale di Napoli («  Ombre fatali sul­
la Conca d ’ oro  ») nel quale si esamina­
no le opere per far vivere le popola­
zioni meridionali nel complesso nazio­
nale senza squilibri pericolosi. « B iso­
gna tener presente —  scrive Spaini —  
che con la riforma agraria il M ezzo­
giorno l iv e  e m uore; vivrà se una vera 
riforma riuscirà, morirà se la riforma 
dovesse fallire. E questa verità è profon­
damente radicata nel cuore del popolo  ».

T . La primavera del 1956
Ij U r i  I I 3 '  dovrà occupare un ca- 
scita della pitolo a sè nella storia
o  j  della Sardegna, scriveSardegua Enzo Grazzini su Cor­

riere della sera del 1“ 
aprile in un articolo (« La Sardegna 
alle soglie di un nuovo destino  ») nel 
quale esamina le opere sul Flumendosa. 
«  A gli inizi di quella primavera, dopo 
sei anni di lavoro ininterrotto, e dopo 
cinquanta di attesa, le acque del Flu­
mendosa sboccheranno finalmente nella 
immensa area dell’ assetato Campidano 
di Cagliari e  questa gigantesca opera, 
porla il nome della Cassa per il M ez­
zogiorno  » . L ’A . ricorda che è passato 
mezzo secolo da quando l ’ ing. Omodeo 
scorgeva per la prima volta nel fiume 
Flumendosa la possibilità di risolvere 
un problema drammatico: il probUuia 
di cinquantamila ettari di buona terra 
che si stendono alle spalle di Cagliari, 
Kno quasi ad Oristano, e che aspettano 
da secoli l ’ acqua per poter vivere e fe ­
condare. Dopo aver ricordato come que­
st’ opera sia stata vanamente attesa, FA. 
passa a lumeggiare l ’ intervento della 
Cassa che con i suoi due caratteri pre­
cipui di consolidamento delle spese e 
di snellezza amministrativa potè af­
frontare la grande opera la quale com ­

prende tre grandi dighe collegate tra 
loro per mezzo di due gallerie lunghe 
sei chilometri Funa e sette l ’ altra. « Le 
opere sono ormai tutte iniziale e —  con ­
clude FA . —  nella primavera del 1956 
si conchiuderà la prima parte di questo 
capitolo fondamentale scritto dalla de­
mocrazia per la storia della Sardegna. 
La seconda parte, trasformazione agraria 
della zona nell’ ambito dei due proble­
mi che essa prospetta: quello econom ico  
e quello umano, comincierà subito dopo 
a completare la grande trasformazione ».

Il quotidiano sardo di Cagliari del 
23 marzo pubblica un articolo di L o­
renzo del Piano, (« La Cassa del M ezzo­
giorno per la rinascita della Sardegna ») 
nel quale dopo un esame sommario 
delle condizioni economiche e sociali 
dell’ isola, richiamandosi alla docum en­
tazione esposta alla Fiera Campionaria 
della Sardegna, scrive che è doveroso 
riconoscere che il materiale esposto « è 
giustificato dalla realtà in atto ed auto­
rizza largamente al giudizio più favo­
revole  » . Dopo aver elencato gli stan­
ziamenti della Cassa per la Sardegna e 
le opere di maggior rilievo, FA. scrive; 
« D ieci anni non sono m olti e mille m i­
liardi non sono sufficienti per affrontare 
lutti gli aspetti del problem a, ma non 
ci si può attendere tutto dallo Stato 
il quale farà abbastanza sbloccando si- 
inazioni econom iche sorpassate mentre 
spetta ai meridionali sbloccare a loro 
volta situazioni mentali non meno vec­
chie, per partecipare più largamente alle 
possibilità di progresso che lo Stato, at­
traverso la Ca^sa per il Mezzogiorno  
offre ».

Il giornale di Sicilia

Acquedott i^ pandosi del conve­
gno di ingegneria 

sanitaria, tenutosi a Palermo, pubblica 
una intervista col prof. Rubino sugli 
acquedotti e le disponibilità idriche in 
tutto il territorio siciliano, mettendo poi 
in rilievo il valido apporto che potrà 
venire alla soluzione dei molti problem i 
dalla collaborazione tra tecnici ed igie- 
Jiisti. In un successivo articola lo stesso 
giornale mette in rilievo i voti del con ­
vegno tra i quali quello che «  la Cassa 
per il M ezzogiorno alla quale si d ebbo­
no negli ultimi due anni le più impor­
tanti ed efficienti realizzazioni per il 
sollevamento delle zone meridionali d e­
presse, continui ed amplifichi nel campo 
acquedottistico la sua benemerita e  lun­
gimirante opera dando al particolare 
problema un rilievo ancora più cospi­
cuo che nel passato, pur nel quadro 
grandioso degli altri com plessi problem i 
da risolvere » . Sempre lo  stesso giornale 
si occupa della necessità di «  dare alla 
Cassa , del M ezzogiorno i mezzi per le 
reti di distribuzione idrica urbana »

Sul tema della via-
V  I 9  K i 1 ì t à bilità in generale si V i a Ul l l l a   ̂ lungamente d i­

scusso al nono con ­
gresso della strada ed in esso si è mes­
so in rilievo, com e scrive il giornale 
L’Autom obile  l ’ opera «  veramente ap­
prezzabile della Cassa in questo settore 
della sua attività » , mentre sui quotidia­
ni sardi II corriere dell’ ìsola  di Sassari 
e Unione Sarda di Cagliari si è svolta 
una cortese polem ica sui finanziamenti 
della Cassa per la viabilità in Sardegna,

sulla ripartizione fra le varie provincie, 
sui criteri seguiti. I due giornali hanno 
pubblicato ampie precisazioni dell’ avv. 
Monni. L’ Unione sarda ha messo anche 
in rilievo com e la Sardegna sia in testa 
agli stanziamenti per opere di bonifica 
e come questo possa giustificare minori 
apporti per altri settori.

p , I . Dei problem i turi-
i  r  O i) 1 e  tu  l  stici si occupano va- 
t u r i s t i c i  '■i giornali. Sicilia 

del popolo  di Pa­
lermo (« Ospitalità ai forestieri e  lavoro 
ai disoccupati ») tratta delle possibilità 
ricettive della città sotto i suoi m olte­
plici aspetti; La voce di Calabria si oc­
cupa invece della necessità di « rendere 
turistica la Calabria »  chiedendo che con 
una ben coordinata azione tra la Cassa 
e le amministrazioni locali sia realiz­
zata questa possibilità che esige certo 
notevoli finanziamenti ma che ha un 
reale interesse perchè può aprire alla 
regione vaste prospettive; il Corriere 
dell’ isola  di Sassari pubblica un articolo 
di Carmelo Sabato (« Il fenom eno turi­
stico e la Cassa per il M ezzogiorno  ») 
nel quale, dopo considerazioni di carat­
tere generale, si afferma ciit. < le ini­
ziative prese in questi ultimi tempi dal­
la Cassa costituiscono le valide prem es­
se per la valorizzazione turistica del 
Sud, ma che non sono risolutive se 
mancherà l’ indispensabile apporto e la 
collaborazione dei privati ».

Le questioni 
d i  f o n d o

Degli aspetti gene­
rali dell’ economia 
meridionale si occu­
pa Italo Minunni su 
«24 ore» del 10 apri­
le  («  Gli interessi 

di carattere econom ico nell’ attuale m o­
m ento politico  ») sottolineando com e i 
problem i econom ici abbiano a Sud una 
pili immediata importanza politica di 
quanto non abbiano a N ord, dove esiste 
una struttura econom ica ben altrimenti 
vasta ed importante che nelle provincie 
meridionali. «  N el M ezzogiorno  — osser­
va >Minunni —  è in corso proprio nel 
presente m om ento una colossale trasfor­
mazione e sono appunto i problem i di 
impianto, le questioni di fondo da cui 
dovrà dipendere per oltre un secolo la 
vita delle provincie meridionali, che 
attualmente sono oggetto di appassiona­
ta disamina sia sul piano tecnico che su 
quello politico  » . L ’A . afferma che ben 
si com prende il valore di alcune mani­
festazioni, e fa preciso riferimento alla 
conferenza tenuta a Palermo dal diret­
tore generale della Cassa ing. Orcel, 
mettendo in rilievo le precisazioni da 
questi fatte per quanto riguarda il pia­
no pluriennale interessante la Sicilia. 
Dei problem i dell’ industrializzazione 
dell’ isola, cui concorre una intelligente 
azione da parte del Governo regionale, 
tratta diffusamente l ’ A . che si sofferma 
poi sul principale coefficiente per l ’ in­
dustrializzazione e cioè la disponibilità 
delle fonti di energia, di cui si è tratta­
to in un convegno a N apoli.

Lo stesso giornale si occupa («  La 
politica agraria in Italia ») delle finalità 
e dei risultati dell’ opera svolta dalla 
Cassa per il M ezzogiorno mercè l ’ im ­
piego dei vasti fondi ad essa attribuiti 
sottolineando com e, oltre a finanziare 
gli enti di riforma, la Cassa attui opere 
nel campo della diretta valorizzazione 
fondiaria del M ezzogiorno, opere in
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gran parte appaltate o in corso di ese­
cuzione. Dopo aver citato alcune cifre 
il giornale afferma che «  si tratta di 
u n  attività veramente cospicua che ri­
sponde ai criteri per cui venne im po­
stata » e che « essa costituisce, e  deve 
restare, la base del com pito attribuito 
alla Cassa, anche se tali com piti sono 
stati testé allargati a settori di ordine 
industriale e ferroviario  » . Ciò viene 
considerato un errore perchè la politica 
in atto si basa giustamente sul criterio 
che nel M ezzogiorno, l ’ industria, e spe­
cialmente la grande industria difficil­
mente potrebbero trovare un ambiente 
cosi favorevole come è quello delle sue 
classiche zone di espansione. « Per con ­
tro —  scrive il giornale —  il M ezzo­
giorno ha condizioni tipiche per lo svi­
luppo agricolo per modo che il M ez­
zogiorno possa divenire un forte acqui­
rente dei prodotti industriali del Nord 
e il Nord un sem pre più forte acqui­
rente dei prodotti agricoli, di qualità, 
del Sud ».

Lo sviluppo agricolo delle regioni me­
ridionali dovrà, peraltro, dar vita in 
quelle provincie a nuove industrie agra­
rie, alle piccole industrie artigianali e 
alle m inori aziende che vanno incre­
mentate per elevare il tenore di vita 
delle zone ove il 95% della popolazione 
è composta di lavoratori della terra.

Il Giornale d'Ita- 
_  ,  . Ha in una corri-
Li industria- spondenza da Bari 
l i y y a T ’ i o n e  Premesse econo-l izzazione

industrializzazione») 
si occupa della tesi secondo la quale
il M ezzogiorno può e deve diventare un 
notevole mercato di consumo, ma ciò 
sarebbe ostacolato non solo dal lim i­
tato potere di acquisto delle popolazio­
ni, ma anche dalle difficoltà delle c o ­
municazioni. L ’A . osserva che se ciò 
è, fino ad un certo punto, esatto, si 
vanno creando le  premesse di una vita 
economico-com merciale da zona evolu­
ta e non da zona depressa. « La mole 
dei lavori in corso  —  osserva l ’ A . — 
tendono ad aumentare le disponibiiità, 
(itraverso una maggiore occupazione, 
maggiore continuità e stabilità di lavo­
ro, e attraverso le varie opere di bonifi­
ca il reddito medio per ettaro si tro­
verà ad essere triplicalo, creando le pre­
messe per una maggiore disponibilità di 
mezzi di acquisto di beni di consu­
mo » . Solo creando un mercato di con ­
sumo notevole, per i venti m ilioni di 
indivìdui che vivono nel Sud, si potrà
— a parere dell’A . —  avere una larga 
possibilità di industrializzazione ed un 
miglioramento della economia locale.

Delle possibilità offerte all’ economia 
delle altre regioni italiane, dal solleva­
mento delle condizioni economiche del 
Sud, si occupa Gigi Ghirotti, in un 
servizio speciale da Biella sul giornale 
La Stampa di Torino («  L ’ influsso del 
M ezzogiorno nella ripresa dell’ industria 
tessile »). Richiamandosi ad alcune pub­
blicazioni tecniche ed economiche del 
settore tessile l ’ A . riferisce che « la p o­
litica a favore delle aree depresse, e  
specialmente l’ opera della Cassa per il 
M ezzogiorno, trovano il massimo plauso 
nel settore laniero che solo nella nasci­
ta di nuovi mercati e nel potenziamento 
di quelli esistenti vede possibilità di 
lavorare in pieno. Appare fondata la

speranza —  è detto nell’ articolo — che 
il M ezzogiorno stia diventando il pro­
tagonista di un nuovo risveglio della 
vita industriale italiana ».

e n e r g i a
Le fonti di quadro sempre

pivi vasto, denso 
di iniziative e di 
realizzazioni, della 

politica di sollevamento delle aree de­
presse meridionali, va inquadrata anche 
l ’ attività di ricerche nel sottosuolo per 
assicurare al Mezzogiorno larghe fonti 
di energia a basso prezzo. La vasta at­
tività della Cassa esula da questo set­
tore, ma non per questo al convegno 
tenuto il 9 aprile a N apoli, si è potuto 
fare a meno di considerare l ’ attività 
della Cassa stessa, per il sollevamento 
delle aree depresse del Sud. Ricerca di 
fonti di energia ed industrializzazione, 
possibilità di effettivo sviluppo econo­
mico nel settore industriale, sono stret­
tamente connesse e ciò è apparso chia­
ro nelle precise dichiarazioni dell’ on. 
Mattel il quale ha documentato come 
la larga disponibilità di metano nel 
Nord abbia rappresentato un fattore di 
vera e propria rivoluzione industriale. 
Per questo il Ministro Campilli, dopo 
aver presieduto un convegno sul tema 
delle ricerche di idrocarburi e forze 
endogene nel Sud, ne ha presieduto un 
altro nel quale non solo si è fatta una 
rassegna di quel che è stato realizzato 
nel campo industriale nel M ezzogiorno, 
e particolarmente a N apoli, ma si è 
anche vagliato e discusso quello che si 
deve fare, e quale sia il miglior modo 
di farlo disponendo ora di appositi isti­
tuti ai quali è stata demandata la fun­
zione dei finanziamenti, con fondi for- 
niii dalla Cassa. Il problema dei credi­
ti e dei finanziamenti è fondamentale, 
ma com e è stato rilevato, la nuova di- ' 
sciplina del credito non è tutto se man­
ca l ’ apporto di iniziativa, di capacità 
delle private imprese!

Della industrializzazione e dei cre­
diti alle industrie si occupa Domenico 
Ventriglia su La Gazzetta del M ezzo­
giorno elencando, regione per regione,
i finanziamenti finora eseguiti, mentre 
Giuseppe Biondo su II Giornale di Si­
cilia, polemizza contro coloro che sono 
contrari al sorgere di adeguate grandi 
industrie nel Sud. L ’A . sostiene che 
sarebbe assurdo restringere l ’ attività 
creditizia alle medie e piccole imprese. 
Dovranno poterne sorgere anche di gran­
di se risponderanno a necessità ambien­
tali e a sani presupposti econom ici; se 
si inseriranno naturalmente nel tessuio 
connettivo della nuova economia che si 
sta creando nel Sud.

inL’ industrializzazio- 
„  ,  c  J  —  scrive Pa-
jXortl e S u n  squale Bandiera su

La Voce R epubbli­
cana — oltre che all’ incremento del p o ­
tenziale econom ico deve servire anche 
ad una maggiore occupazione operaia 
e quindi ad un miglioramento del te ­
nore di vita delle popolazioni » . Per 
quanto riguarda la Sicilia, l ’A . appro­
va quanto si è fatto e si sta facendo in 
questo campo. II giornale II Mattino 
sotto il titolo {«  Il M ezzogiorno e  l'in ­
dustrializzazione ») scrive che se è vero 
che una metà della spesa erogata va a 
beneficio di altre regioni, ciò porta ad 
alcune considerazioni. La quota di spe­
sa che rimane nel M ezzogiorno sotto

forma di opere di bonifica, strade, ac­
quedotti, fognature, non è per se diret­
tamente produttiva, prepara l ’ ambien­
te, ma in generale, non crea un reddito 
immediato. La quota di spesa che r i­
fluisce a Nord irrobustisce invece im ­
mediatamente l ’ apparato econom ico set- 
tenirionale perchè si trasforma in m ag­
giore produzione, in maggiore impiego 
di mano d ’ opera, in maggiori redditi.
« Mentre il Nord  —  scrive il giornale — 
ha ben capito la situazione e mostra in­
teresse sempre crescente alle realizza­
zioni della Cassa, gli operatori m eridio­
nali tardano tutt’ ora a rendersi conto che
i  massicci investimenti delia Cassa so­
stanzialmente sono le premesse per il 
miglior benessere del M ezzogiorno, ma 
non sono ancora il benessere vero e 
pròprio. Bisogna quindi —  è detto nel­
l ’ articolo —  che si form i negli straù 
meridionali, e con urgenza, una larga 
mentalità industriale rivolta a creare la 
struttura produttiva capace di procura­
re anche al M ezzogiorno quel reddito 
extra agricolo col qufde soltanto esso 
potrà sollevarsi dalla sua attuale d e­
pressione econom ica  » . Si obietta che i 
mezzi difettano, ma si dimenticano, —  
3 detlo ancora nell’ articolo —  le non in­
differenti possibilità creditizie che la 
Cassa offre agli operatori industriali at­
traverso gli appositi canali di credito. 
Naturalmente non potrà trattarsi di una 
industrializzazione caotica e  indiscrimi­
nata. Bisognerà aver riguardo alle ca­
ratteristiche dell’ econom ia meridionale e 
puntare sulle stesse per sviluppare buo­
ne e sane iniziative, risalendo poi da 
queste alla creazione di una struttura 
industriale organicamente articolata. E 
l’ intervento della Cassa — è detto a 
conclusione —  sarà tanto più proficuo 
quanto più potrà essere ordinatamente 
rivolto ad integrare ed a completare la 
opera, che già svolge, di creazione del­
l'ambiente e di preparazione dei pre­
supposti per una sana industrializzazio­
ne del M ezzogiorno.

C r e d i t  i Hario Vinci su II 
Quotidiano del 9 

all’industria aprile U Credito al­
l’ industria y>) si oc­

cupa del credito alle attività industriali 
del Sud e all’ ordinamento dato a questo 
settore con l ’ apporto della Cassa per il 
M ezzogiorno « allo scopo di convogliare 
in maniera ancor più efficace i capitali 
necessari ad affrettare il processo di in­
dustrializzazione nel M ezzogiorno». D el­
lo stesso argomento si occupa Sanie C o­
sentino su La Gazzetta del M ezzogiorno 
del 9 aprile (« Il credito alle indus:rie 
nel M ezzogiorno  »). L ’A . osserva che vi 
è stato chi ha scritto che bisogna an­
dar cauti nel pensare di sanare con la 
industrializzazione i mali derivati nel 
M ezzogiorno da una inferiorità le cui 
cause risalgono ad un lontano passato, 
ed è d ’ accordo nel negare a questo r i­
m edio virtù miracolistiche, ma si deve 
però riconoscere — aggiunge —  che Io 
sviluppo delle industrie va considerato 
come uno degli elementi pivi propìzi per 
favorire un maggior assorbimennto di 
mano d’ opera e questa è ancora così 
esuberante da non far temere, almeno 
per qualche tempo, uno spopolamento 
delle campagne dannoso alla produzione 
agricola. D ’ahra parte —  è detto nello 
articolo —  « la interdipendenza tra lo 
sviluppo econom ico del M ezzogiorno ed
il potenziamento del lavoro nel Setten­
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trione dovrebbe ormai essere cosa da ' 
tutti riconosciuta » . V i si è soffermato
—  ricorda l ’A . —  a lungo proprio il 
Ministro Campilli giorni addietro a M i­
lano, «  dimostrando com e tutta l’ azione 
della Cassa per il M ezzogiorno elevando 
la produttività ed  i consumi nelle re­
gioni meridionali, aumenti sensibilmen­
te la richiesta di una gamma molto 
estesa di prodotti che sono caratteristici 
dell’ industria d el Settentrione. E’ que­
sta spinta benefica che le industrie del 
M ezzogiorno attendono dai nuovi finan­
ziamenti ».

Anche II G lobo  —  quotidiano econo­
mico di Roma —  nel numero del 10 
aprile occupandosi particolarmente del 
convegno tenuto a Napoli, e di cui si è 
già detto, riassume il bilancio del la­
voro com piuto nel M ezzogiorno dalle 
prime provvidenze adottate nel 1947 per 
le piccole e medie industrie fino agli 
interventi della Cassa.

Sulla rinascita della Sardegna ha scrit­
to, su II popolo veneto, un articolo 
l ’ on. E. Clerici, il quale, ritornato in 
Sardegna dopo un’ assenza di quattro 
anni ha potuto constatare com e «  la se­
colare arretratezza va a mano a mano 
scomparendo. I grandiosi lavori nel set­
tore delle strade e delle comunicazioni 
e in quello della bonifica sono una real­
tà » , e «  chi parla male dell’ autonomia 
regionale e  chi dubita della Cassa per il

M ezzogiorno  — afferma l ’A . —  vada in 
Sardegna (e  per quest’ ultima vada pure 
in tutte le regioni meridionali e reste­
rà stupito non soltanto degli immani 
progetti, ma anche dell’ avanzamento dei 
lavori. Percorrendo, com e ho latto io, 
in lungo e in largo l'ìsola, attraverso 
strade in gran parte asfaltate, ci si im­
batte di continuo in lavori iniziati. I 
finanziamenti di quest'anno sono nel­
l'ordine di grandezza di 560 milioni 
della Cassa, 800 m ilioni dell’Ente R e­
gione, di due miliardi da parte dello 
Stato e quest’ ultima cifra smentisce che
lo Slato affidi soltanto alla Cassa e tra­
scuri gli stanziamenti per queste altre 
regioni ».

V oce Adriatica di Ancona {a Cosa sa­
rà per il Piceno la Cassa per il M ezzo­
giorno ») fa un lungo elenco di opere 
in corso di realizzazione predisposte e 
finanziate dalla Cassa, soffermandosi ad 
illustrare particolarmente la bonifica del 
Tronto.

U 11 bilancio 
che fa onore

La ricostruzione del 
M olise, viene va­
lutata nella sua en­
tità in un articolo 

(« Un bilancio che fa onore alla dem o­
crazìa ») apparso il 10 aprile su II quo­
tidiano di Rom a, nel quale si fa un 
riassunto delle opere realizzate dalla 
Cassa che « hanno dato l ’ avvio ad una 
fiorente ripresa dell’ economia regiona­

le, contribuendo ad elevare notevol­
mente il tenore di vita di tutta la la­
boriosa popolazione abruzzese e moli­
sana, non più trascurata ed avvilita nel­
le sue legittime esigenze di civiltà e 
di benessere » .

La Giustizia di Roma del 5 aprile 
(«  Finalmente ampie autostrade con il 
programma poliennale ») fa ampio rife­
rimento ai lavori in corso con i finan­
ziamenti della Cassa e così pure II P o ­
polo  che nel numero dell’ 8 aprile mette 
in evidenza com e nel programma sono 
stati considerati anche i tremila ch ilo­
metri di strade provinciali che dopo la 
sistemazione e pavimentazione a cura 
della Cassa saranno classificati fra le 
statali. Il Messaggero tratta invece par­
ticolarmente delle opere stradali in pro­
vincia di Fresinone, lavori finanziati 
dalla Cassa ed eseguiti a cura dell’ am­
ministrazione provinciale.

Il Tem po  sotto il titolo {«P rovv id en ­
ze per il M ezzogiorno ») dà notizia dei 
110 m ilioni stanziati dalla Cassa per 
cinque acquedotti della Campania e cioè 
Montefalcone, Val Fortore, Pietralcina 
M ontemileto, Cusano Mustri e le  sor­
genti Avella nel Nolano. Il giornale 
elenca le varie opere progettate che r i­
guardano i completamenti dei lavori per 
l ’ approvvigionamento idrico dei Com u­
ni serviti dal Consorzio acquedotto del 
Nolano facente parte del complesso del­
l ’ acquedotto Campano.
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P R O G E T T I  A P P R O V A T I  E L A V O R I  A P P A L T A T I  

AL 3 0  A P R I L E  1 9 5 3

A) I M P O R T O  D E I  P R O G E T T I
{milioni di lire)

PROGETTI APPROVATI

R E G I O N I Bonifiche
Migliora­

menti
fondiari

Bacini
montani

Acquedotti
e

fognature
Viabilità Turismo Opere

ferroviarie

T Ò T

Esclusi 
i migliora­

menti 
fondiari

A L E

Compresi 
i migliora­

menti 
fondiari

Toscana.................................................. 298 182 61 198 441 739

L a z i o .................................................. 8 .724 2 .518 4 .707 3.058 3.009 167 — 19.665 22.183

Abruzzi Molise e Bacino del T r o n t o 6.002 4 .893 4.045 6.373 10.427 — — 26.847 31.740

9.081 4.380 2.907 16.422 11.288 4 .1 80 11.781 55.659 60.039

P u g l i a .................................................. 18.700 6.406 2.896 3.732 9.188 403 1.049 35.968 42.374

Lucania.................................................. 10.500 3.223 3 581 3.432 5.617 200 143 23.473 26.696

C a la b r ia ............................................. 11.191 2.909 9.613 2.812 11.000 95 484 35.195 38.104

S i c i l i a .................................................. 13.575 6.482 5.352 5.422 12.197 1.401 — 37.947 44.429

Sardegna ............................................. 28.764 2.986 1.963 3.561 7.309 — — 41.597 44.583

T o t a l e  . . . 106.537 34.095 35.246 44.873 70.233 6 .446 13 .457 276.792 310.887

LAVORI APPALTATI W

R E G I O N I Bonifiche
Migliora­

menti
fondiari

(6)

B-i cini 
montani

Acquedotti
e

fognature
Viabilità . Turismo Opere

ferroviarie

T O T

Esclusi
i miglioja- 

menti 
fondiari

A L E

Compresi 
i migliora­

menti 
fondiari

T o s c a n a ............................................. 298 182 61 198 441 739

Lazio .................................................. 5.807 2.518 4.671 2. 243 2.934 167 — 15.822 18.340

Abruzzi Molise e Bacino del Tronto 4.461 4.893 3.8:11 5 .946 10.068 — — 24.306 29.199

Campania ......................................... 8.739 4.380 2.872 9 575 9.440 1.987 5 .2.>3 37.866 42.246

15.400 6.406 2.230 2. 002 9.175 203 — 29.070 3.5.476

9.529 3.223 3.581 3..411 4.556 2U0 — 21.277 24.500

9.495 2.909 9.175 2 ,812 7.814 67 — 29.363 32.272

S i c i l i a .................................................. 10.670 6 482 5 300 5 .342 10.063 926 - 32.301 38.783

18.060 2.986 1.963 2.429 6.537 — — 28.989 31.975

T o tale  . . . 82.221 34.095 33.805 33 .821 60.785 3.550 5.253 219.435 253.530

(o) Compresi i lavori eseguiti in amministrazione diretta. — (b) Importo deUe opere ammesse a sussidio.
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B) N U M E R O  D E I  P R O G E T T I

R E ( ; T (J N I

T o s c a n a .............................

Lazio ...........................

Abruzzi Molise e Baci­
no dei Tronto . . .

Campania ..................

P u g l i a ...........................

Lucania...........................

C a l a b r i a .............................

S i c i l i a ...........................

Sardegna .......................

T o t a l e . . .

Bonifiche Miglioramenti
fondiari

Bacini
montani

Acquedotti 
e fognature

Viabilità Turismo Opere
Ferroviarie

T O T A L E

Esclusi 
i miglioramenti 

fondiari

Compresi 
i miglioramenti 

fondiari

a
2 “ eif è

£ S.Ph Zu
a

"3S CL,
a

^2 
u  CL. CM O. <e

> '« 
ce

^ 2  
li a<s

> 3
,a £

ì È O U

£  a«5
>  "3 

J  a3

. >bC O 

« «
r i

i :  & CS
>  "3

^  c. 
a

i lCS
i  2
£  g: 

a

s iJ  a. 
a

— — 207 207 10 10 2 2 3 3 --- — _ 15 15 222 222
49 42 861 861 98 97 21 17 68 66 6 6 — — 242 228 1 .1 0 3 1 .0 8 9

70 58 3 .0 5 9 3 .0 5 9 147 141 53 51 149 144 — — — ---- 419 394 3 .4 7 8 3 .4 5 3
96 87 1 .9 2 0 1 .9 2 0 113 111 107 90 223 199 49 37 8 5 596 529 2 .5 1 6 2 .4 4 9

176 153 2 .0 4 0 2 .040 60 58 25 21 170 169 8 5 29 — 468 406 2 .5 0 8 2 .4 4 6
101 95 1 .530 1 .530 54 54 22 21 58 50 1 1 4 — 240 221 1 .7 7 0 1 .7 5 1
178 150 1 .045 1 .045 237 232 45 45 124 95 3 1 14 — 601 525 1 .6 4 6 1 .5 6 8
140 115 2 .0 0 3 2 .0 0 3 113 110 45 42 180 152 29 17 — — 507 436 2 .5 1 0 2 .4 3 9
160 134 1 .8 9 9 1 .8 9 9 81 8) 16 13 68 60 — — — — 325 288 2 .2 2 4 2 . 187

970 834 14.554 14,564 913 894 336 302 1.043 938 96 67 55 5 3 .4 1 3 3 .0 4 0 17.977 17.604

OCCUPAZIO.NE OPERAIA NEI LAVORI DELLA “CASSA, ,

A ) D A T I P E R  M E S I B )  D A T I  P E R S E T T O R I

M E S I

GIORNATE OPERAtO LAVORATE

S E T T O R I
GIORS.ATE OPERAIO LAVORATE

nel mese a tutto il mese nel mese 
di MARZO 1953

a tutto il mese 
di MARZO 1958

Fino al 31 dicembre 1950 . 16.561
Gennaio 1951 63.998 80.559
Febbraio » 129.391 209.950 372.753 6.477,73bMarzo » 176.607 386.557
.-Aprile » 240.804 627.361
Maggio » 267.463 894.824
Giugno » 382.691 1.277.515 Bacini montani . . . . 604.328 8.831.305Luglio » 441.530 1.719.045
."i gesto » 520.736 2,239-781
Settembre » 601.566 2.841.347
Ottobre » 649.410 3-490.757 Acquedotti . . . 98.419 1,446.102Novembre » 685.160 4,175,917
Dicembre » 570.613 4.746-530
Gennaio 1952 461.857 5.208.387
Febbrjiio » 486.334 5,694,721 259.408 7.179.494Marzo » 755.601 6,450,322
Aprile » 986.155 7.436.477
Maggio » 1.351.916 8.788.393
Giugno » 1.554.896 10.343.289 31.353 446.655Luglio » 1.946.959 12.290.248
Agosto » 1.982.214 14.272.462
Settembre » 2.007.090 16.279.552
Ottobre » 1.993.662 18.273.214
Novemlire » 1.645.182 19.918.396
Dicembre » 1.100.197 21.018 593
Gennaio 1953 989.653 22.008.246
Febbraio » 1.006.785 23.015.031
Marzo » 1.366.261 24.381.292
Aprile » (a) 1.700.000 26.08 1.292 T o t a l e  . . . 1.366.261 24.381,292

(a) Valutazione fatta in base ai dati finora pervenuti.
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BONIFICHE 
E TRASFORMAZIONI AGRARIE

P R O G E T T I  A P P R O V A T I  NEL ME SE  DI  A P R I L E  1 9 5 3

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIONE DELLE OPERE

Lazio
C. B. DI LATIN A 

Opere di irrigazione in destra del collettore 
acque medie a valle della direttissima R e ­
ma-Napoli, lotto I.E ., 2° stralcio ■ Perizia
suppletiva e di v a r ia n te ................... ...

Esperimento di irrigazione per aspersione 
nella zona di Borgo M o n te n e ro ................

CONSORZIO AURUNCO DI BONIFICA 
Costruzione strada dì bonifica Porto galera -

Perizia su p p le tiv a ..............................................
Perizia studi per irrigazione a pioggia nel-

l ’Agro P o n t in o ..................................................
Abruzzi e Molise

C. B. DESTRA PESCARA 
Strada di bonifica Tratture Madonna della 

V i t t o r ia ............... ..................................................
C. B. DELLA BASSA VALLE DEL SINELLO 

Costruzione strada di bonifica dal ponte sul 
Sinello della S.S. 16 alla prov.le Marruc- 
cina III '̂ - Lotto 1“ - Perizia suppletiva . 

Costruzione strada di bonifica dal Fosso Col- 
ledonne alla prov.le di accesso alla scuola 
agraria di Scem i - Perizia suppletiva . .

Marche
C. B. DEL TRONTO 

Trasporto e distribuzione di energia elettri­
ca per uso agricolo nel comprensorio del
comune di V en a ro tta ....................... . . . . .

Trasporto e distribuzione di energia elettri­
ca per uso agricolo nel Comune di Ascoli 
Piceno .............................................. ' ................

Campania
C. 6 .  DI PAESTUM 

Costr. della strada di accesso dalla S.S. n. 18
alla contrada L ic in e l la ...................................

Costr. della strada Folagato-Carneto e bitu­
matura .................................................. ...

Costr. della rete dei canali di dispensa, 2“ 
stralcio - Perizia suppletiva e di variante .

C. B. DESTRA SELE 
Sistemaz. delle zone Tavernanova e S. Vito

C. B. DI VELIA 
Sistemazione del fiumicello S t e l l a ...............

I m p o r t o

approvato
E N T E  C O N C E S S I O N A R I O

DESCHIZIONB DELLE OPERE

CONSORZIO GENERALE DI BONIFICA DEL 
BACINO INFERIORE DEL VOLTURNO 
Perizia studi per ricerche d ’ acqua nel di­

stretto di trasform. integrale di Licola . • 
Strada Pietrapagliuca - Perizia suppletiva . .

CONSORZIO AURUNCO DI BONIFICA 
Opere di irrigazione, 1° lotto - Periz. suppl.

C. B. DELL’ UFITA 
Anticipazione per la progettazione esecutiva 

relativa alla costruzione del 1° tronco del­
la strada di fondo valle in sinistra del 
torrente Ufita ..................................................

49.133.000

66.850.000

10.124.000 

2.000.000

16.660.000

5.528.651

11.337.909

14.700.000

74.400.000

25.326.000 

59.865.425

31.609.000

78.960.000 

52.000.000

10.270.000
25.558.000

4.057.285

5.000.000

Puglie

CONSORZIO GENERALE PER L A  BONIFI­
CA E LA T . F. DELLA CAPITAN ATA 
Costruzione della strada di trasformazione 

fondiaria n. 51, tronco di completamento 
da S. Ferdinando di Puglia alTOfanto . ■ 

Costruzione della strada di trasformazione 
fondiaria n. 4 dalla strada Cbieuti Ripalta 
alla torre Fantina - Perizia suppletiva per 
riparazione danni di forza maggiore . . . 

Costruzione strada secondaria n. 31, tronco 
dalla prov.le Foggia-Troia alla S.S. Foggia- 
Napoli - Perizia suppl. e di variante tecn. 

Costruzione strada di T . F. n. 14 dalla S. S.
Sansevero-Apricena alla str. di bon. n. 15 

Costruzione degli edifici pubblici del Borgo 
Duanera-La Rocca - Perizia suppletiva . . 

Sistemazione dei valloni delle colline di Ser- 
racapriola affluenti dei torrenti Rapulla e
Pisciatello . ..................................................

Sistemazione del vallone dell’Angelo - Pe­
rizia su p p le t iv a ..................................................

Completamento dei canali di bonifica delle 
marane di Ramatola e Macchiarotonda . .

C. B. MAMM ALIE - R O TTACAPO ZZI - PALI 
Costruzione strada Torre S. Giovanni - T or­

re Sinfonò ..............................................................
ENTE AUTONOM O DELL’ ACQUEDOTTO 

PUGLIESE
Approvvigionamento idrico dell’ abitato di 

Zapponeta ..........................................................
C. B. DELLA FOSSA PREM URGIANA 

Perizia di studio per sondaggi e ricerca di 
acque da utilizzare per l ’ acquedotto di 
Poggiorsini in comune di Gr!avina di 
P u g l ia ......................................................................

O. N. C. TAVOLIERE DI PUGLIA
Sistemazione del canale Ponticello - costru­

zione savanella - Maggiore spesa per ag­
giornamento prezzi ..........................................

Lucania

ENTE SVILUTPO IRRIG AZIO N E E T . F. IN 
PUGLIA E LUCANIA
Perizia di spesa occorrente per la esecuzione 

di rilievi plano-altimetrici per zone inte­
ressate dalla costruzione di borgate rurali 
in seguito alla legge sul Risanamento dei
«  Sassi di Matera » ...........................................

Perizia di spesa per la definizione degli stu­
di relativi alla utilizzazione e regolazione
dei deflussi del fiume A g r i ...........................

Strada Ponte Ruoti-S. C a ta ld o .......................
Costruzione degli Edifici Pubblici della bor­

gata «  La Martella » - Perizia s l i p  jlctiva  
per l ’ arredamento degli edifici e per l’ im ­
pianto t e l e fo n ic o ..............................................

I m p o r t o

approvato

48.150.000

10.617.000

14.337.000

52.776.000

62.310.000

78.976.000

4.536.000

54.570.000

35.600.000

29.800.000

3.900.000

1.132.000

3.780.000

3.560.000
151.600.000

4.853.758
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E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIONE DELLE OPERE

I m p o r t o

approvalo
E N T E  C O N C E S S I O N A R I O  

d e s c r iz io n e  d e l l e  o p er e

I m p o r t o

approvato

C. B. DI METAPONTO 
Costruzione del canale adduttore di irriga­

zione di Nova Siri - Perizia di variante 
tecnica e su p p le tiv a ..........................................

U .N .R .R .A . CASAS 
Nuovo borgo Venusio, 1° lotto esecutivo del­

le strade principali del borgo (approvato 
in linea t e c n i c a ) ..............................................

Calabria
C. B. A LLI PUN TA DELLE CASTELLA 

Sistemazione idraulica del torrente Puzzofie- 
to - Perizia suppletiva e di variante . . .

C. B. LIPUDA FIUMENICA’
Sistemazione dei canali di scolo nella zona 

di Ciro Marina e Punta A l i c e ...................

C. B. DELLA BASSA VALLE DEL NETO 
Sgombero dell’ alveo del torrente Griffi e 

del collettore principale Topanello . . • 
Canalizzazione del torrente Telese, 2“ stral­

cio - Tronco fra le sez. 0 + 1 1 5 ...................
C. B. DEL CARERI 

Sistmazione idraulica del torrente Cangiato 
Sistemazione idraulica del torrente Careri 
Sistemazione idraulica del torr. Bonamico .

C. B. DI CAULONIA 
Sistemazione del tratto del torrente Amusa 

dallo sbarramento sub-alveo in contrada
M igliolini al M olino H y r a c e .......................

Costruzione dei canali di irrigazione sulle 
sponde sinistra e destra del torrente Am u­
sa per la utilizzazione dell’ acqua erogata 
da cunicoli filtranti in località Marano, 1° 
stralcio - Costruzione di due cunicoli fil­
tranti - Maggiore spesa per aggiornamento
prezzi .....................................................................

Lavori di difesa di sponda e prosecuzione 
degli argini per l a , sistemazione dell’ asta 
valliva del torrente A l l a r o ...........................

C. B. ALLI PU N TA DELLE CASTELLA - 
CAPO COLONNA
Sistem. dei burroni Valescuro e Michelina . 
Perizia per rilevamenti, indagini geologiche 

e geognostiche e studio degli schemi di 
utilizzazione - Coordinamento delle uti­
lizzazioni idroelettriche ed irrigue in Ca­
labria - Comprensori Silano Ionici . • • •

Sicilia
C. B. DI CALTAGIRONE 

Costruzione della strada di bonifica n. 9, 2“ 
tronco dal Km . 8 della provinciale Ramac-
ca-Piazza A rm e r in a ..........................................

Perizia studi del serbatoio sul fiume Gor- 
nalunga alla stretta di Ogliastro, ed opere 
irrigue dipendenti . ...............................

CASTELFERRATOC. B. GAGLIANO 
TRO IN A
Costruzione strada Corona-Licciardello-Pra- 

stà - Km. 17 +  100, strada di bonifica n. 5
- 1° tronco K m . 5 +  770,56 ...........................

C. B. DELL’ALTO E MEDIO BELICE 
Completamento strada valle di Grotte, tra 

Case Pietro Agnello e Mazzajporro - Mag­
giore spesa per aggiornamento prezzi . • 

Completamento dell’ acquedotto Giusina . ■ 
Completamento della strada n. 17 di Petraro 

dalla progr. 8.983 aU’ innesto con la strada
n. 4 a progr. 11.103,38 ...................................

Completamento della strada di bonifica T or­
re dei F ior i-M a n a le ..........................................

Costruz. strada bonifica di Monteaperto . ■

118.020.018

41.202.000

8.840.415

46.500.000

6.264.000

86.800.000

22.560.000
47.760.000
43.660.000

56.700.000

1.605.000

84.450.000

25.650.000 

15.000.000

189.000.000

14.700.000

85.727.000

9.973.000
11.340.000

37.120.000

60.431.000 
117.000.000

C. B. CUTI - CIOLINO - MONACO - S. N I­
COLA
Perizia di spesa per ricerca acqua da uti­

lizzare per l ’ acquedotto consorz. 1“ stralcio
C. B. DEL SALSO INFERIORE 

Costruzione delle opere di presa delle sor­
genti Albanello, Fondacazzo, Libiano, Car- 
nacino. Mangiaricotta, Furlana, Zotta di
Lupo, Vignola, Cirasella, Fata ................

Costruzione delle opere di presa delle sor­
genti: Bigadieci, Perricone, Deliella, 
Turchietto, S. Pietro, Principessa di San 
Pietro, Redali, Vascelleria, Peranio, Ca- 
steliuccio, 1“ e 2°, Cancellieri, M ilione, 
Castegnelle, C a l i ..............................................

C. B. DELIA N lVO LELLl 
Sistemazione del torrente Gazzera affluente 

del D e l i a ..............................................................

Sardegna
C. B. DELLA SARDEGNA SUD-ORIENTALE 

Sistemazione della strada S. Priamo-Pixina 
M e n d u la ..................................................................

C. B. DEL NUORESE 
Costruzione della strada Nuoro-Siniscola, 

tronco da Siniscola alla progr. 8953 verso | 
Nuoro (dalla S.S. 125 a m. 106 oltre il
R io S. L u ssu rg iu )..............................................

Riparazione dei danni causati alle opere di 
bonifica della Bassa Valle del Cedrino dal­
l ’ alluvione del 1951 ..........................................

Opere di sistemazione e correzione del tron­
co vallivo del torrente delle Grazie presso 
Siniscola ..................................................................

ENTE PER LA TRASFORM AZIONE FON­
D IA R IA  ED AGRIC. DELLA SARDEGNA 
Perizia per l ’utilizzazione delle acque del 

fiume Liscia a scopo irriguo e potabile . . 
Rete di distribuzione dell’ acquedotto rurale 

della Nurra - Perizia su p p le t iv a ................
C. B. DI CHILIVANI 

Costruzione dell’ acquedotto rurale di Pubu- 
los, 1“ stralcio. Opere di captazione, m i­
surazione di portata e analisi di acque . . 

Costruzione della strada di Buttule . . . .
C . B. DI MILIS 

Perizia per rilievi, sondaggi e studi relativi 
alla progettazione del serbatoio di rego­
lazione delle piene del R io Mannu di Milis

C. B. DESTRA TIRSO 
Sistemazioned el R io Trottu nella zona B .

C. B. BASSA VALLE DEL COGHINAS 
Costruzione del 1“ lotto di strade di bonifi­

ca comprendenti :
1) strada Codaruina-Punta Prima Guardia
2) strada di allacciam. a S. Pietro a Mare
3) strada regione Bainzoni-Guado Zilvara- 

Maggiore - spesa per aggiorn. prezzi . .
ENTE AUTONOM O DEL FLUMENDOSA 

R ilievi planoaltimetrici e integrazioni delle 
opere di rilevamento nel Campidano di 
Cagliari ai fini della com pilazione dei pro­
getti delle opere irrigue interessanti il 
comprensorio - Perizia suppletiva . . . .

C. B. GUSPINI PABILLONIS 
Costruzione della strada di bonifica Pabillo- 

nis - S. N icolò A r c id a n o ...........................
C. B. DEL CAM PIDANO M INORE 

Completamento della strada di bonifica n. 8 
con ponte sommergibile sul Tirso . . . .

CONSORZIO FRA L’ AM M INISTRAZIONE 
PROVIN C. ED IL COMUNE DI SASSARI 
Costruzione della strada dal Km . 15.800 

della strada Sassari-Fertilia ad Olmedo . •

11.800.000

8 .000.000

15.200.000

70.000.000

95.310.000

139.500.000

54.000.000 

11.340.000

8.400.000

6.459.918

4.455.000
20.500.000

2.700.000

42.977.000

24.588.000

38.300.000

72.345.000

33.145.000

97.203.950
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Lazio
C. B. DI LATIN A 

Irrigazione della zona in destra del collettore delle acque 
medie fra la direttissima e Borgo Isonzo; lotto 1“ e 2° 
stralcio. Perizia suppletiva.

CONSORZIO AURUNCO DI BONIFICA 
Costruz. della strada di bonifica Portogalera. Per. suppletiva

C. B. DELLA VALLE D E L -U R I 
Sistemazione idraulica dei torrenti Caira - S. Lorenzo - Can­

tone e Vallone del Dente nella Piana di Cassino

Marche
C. B. DEL TRONTO 

Costruzione della strada di T. F. per il medio bacino del 
Tronto da Morignano a Casalena, in Com. di Ascoli Piceno

Abruzzi e Molise
C. B. DEL SANGRO E AVENTINO 

Sistemaz. idraulica del corso inf. del fiume Sangro, 2“ stralcic'

Campania
CONSORZIO AURUNCO DI BONIFICA 

Opere di irrigazione del comprensorio consorziale. Irrigazione 
in sinistra Garigliano - Canale Aurunco - Perizia supplet.

C. B. DEL SANNIO ALIFANO 
Strada Ponte Romantico - Limate, costruzione del'tronco di 

accesso alla strada Pratella - Pincera - Selvalunga
C. B. DI PAESTUM 

Irrigazione della Piana di Paestum, completamento della rete 
di dispensa, 27“ lotto, 2“ stralcio. Perizia suppletiva.

C. B. DESTRA SELE 
Canali diramatori per l ’ irrigazione della zona di Eboli

Puglie
C. B. DELLA FOSSA PREM URGIANA 

Sistemazione del B acino, Mentano del Vallone S. Maria in 
agro di Gioia del Colle. Perizia suppletiva 

Perizia di fornitura e posa in opera di segnalazioni stradali 
occorrenti nel comprensorio di bonifica

O. N. C. BONIFICA DEL TAVOLIERE 
Sistem. del canale Castello Superiore a monte della confluen­

za con la Marana Ficora per la lunghezza di m. 3.639. 
Perizia suppletiva.

Sistemazione del tronco inferiore del torrente Sannoro.
CONSORZIO GENERALE DI BONIFICA E T. F. DELLA 

CAPITAN ATA
Ripristino della inalveazione del torrente Triolo dallo sbocco 

sul Candelaro alla ferr. Foggia-Pescara. Perizia suppletiva 
Opere di bonifica integrale. Costruzione strada di T.F. N. 4 

dalla strada Chieuti-Ripalta alla T orre Fantina. Per. suppl. 
Costruz. strada di T .F . N. 31, tronco dalla provinciale Fog­

gia-Troia alla statale 90 Foggia-Napoli. Perizia suppletiva
ENTE SVILUPPO IR R IG A Z. E T.F. IN PUGLIA E LUCANIA 

Perizia di spesa per la elaborazione-del piano regolatore del 
Bacino del fiume Fortore

Lucania
C. B. DI M ETAPONTO

Borgo residenziale del Bacino di Metaponto 
Sistemaz. idraulica del torr. La Petrulla, 2“ affluente di sin. 
Perizia di spesa per indagini geologiche, geotecniche e idro­

logiche e per la raccolta ed elaborazione dei dati necessari 
per la redazione del progetto esecutivo della diga alla 
stretta di M onticchio sul fiume Agri. Perizia suppletiva

ENTE SVILUPPO IR R IG A Z. E T.F. IN PUGLIA E LUCANIA 
Servizi pubblici per il villaggio La Martella presso Matera.

Perizia suppletiva 
Perizia di spesa per la definiz. degli studi relativi alla utiliz­

zazione e regolazione dei deflussi del fiume Agri 
Rilievi plano-altimetrici per zone interessate dalla costruzio­

ne di Borgate rurali per risanamento Sassi Matera 
Perizia di spesa per la elaborazione del Piano regolatore del 

Bacino del fiume Ofanto.
Calabria

C. B. DELLA BASSA VALLE DEL NETO 
Strada di bonifica dalla SS. 106 a T ufolo. Perizia suppletiva 
Bitumatura del 1“ tronco della strada Crotone Capo Colonna, 

dal cimitero di Crotone alla mulattiera per il semaforo di 
Capo Colonna

C. B. A L L ! PU N TA DELLE CASTELLA 
Variante in contrada Mortilla al tracciato della strada di 

bonifica dalla sinistra del torrente Uria alla sinistra dello 
Scilotraco di Raca 

C. B. DI SIBARI 
Sist. idraulico valliva torr. Raganello e adattamento a strada 

di bonif. del suo argine d. dalla SS. 106 alla strada Salinari 
C. B. DELLA M EDIA VALLE DEL CRATI 

Esecuzione ed integrazione di difese di terreni e di opere 
pubbliche e private sotto incombente minaccia delle piene 
del nume Crati a valle della sua confluenza con il torrente 
ZagareUaro 

C. B. CARERI BOVALINO 
Opere di sbarramento del sub-alveo del torrente Careri alla 

stretta di Anconi, 1° lotto. Perizia suppletiva

Sicilia
ENTE RIFORM A A G R A R IA  IN SICILIA

Costruz. della strada di bonifica dal B ivio di Porto Palo al 
Km . 105 della SS. 115 sino a Femina Morta, 2“ stralcio 

Trasformaz. integrale del bacino im brifero del torr. Tumar- 
rano, completam. Borgo rurale Callea, terr. di Cammarata 

Costruzione di un borgo rurale in contrada Piana di Ficuzza 
Costruzione di un borgo rurale in contrada Pasquale - terr. 

Cammarata
Costruzione di un borgo rurale in contrada Montoni Nuovo 

in territorio di Cammarata 
Costruzione di un borgo rurale in contrada Cugno Lungo 

C. B. DEL SALSO INFERIORE 
Perizia studi sulla possibilità di sfruttamento delle acque del 

fiume Salso per l ’ irrigazione di circa 25.000 ettari 
C. B. DELIA NIVOLELLI 

Sistemazione degli affluenti del torrente Delia, 2“ stralcio 
C. B. PALUDI DI ISPICA 

Perizia di spesa per la progettazione delle opere incluse nel 
programma del 3" anno 

C. B . DEL BIRGI 
Costruzione della strada di bonifica N. 9, 1“ tronco da Vita 

ad Ulmi, sulla strada provinciale Trapani-Saleni 
Opere di presa di un gruppo di sorgenti nella valle del tor­

rente Collura.
Sardegna

AZIENDA CARBONI ITALIAN I 
Opere complementari del serbatoio di Monte Pranu, 35“ lotto 

ENTE AUTONOM O DEL FLUMENDOSA
Irrigazione del Campidano di Cagliari, canali adduttori, 2“ 

lotto, 1" stralcio 
CONSORZI RIU N ITI DELLA SARDEGNA M ERIDIONALE 

Sistemazione del Fluininimannu da Samassi alla foce nello 
stagno di S. Gilla, 2“ stralcio 

C. B. IN DESTRA TIRSO 
Costruzione della strada di bonifica N. 5, completamento del­

la strada di bonifica N. 9 e della strada di bonifica N . 14 
C. B. DI MILIS

Perizia per rilievi, sondaggi e studi relativi alla progetta, 
zione del serbatoio delle piene del R io Mannu di Milis 

C. B. FLUMINI DI QUARTU S. ELENA 
Concessione studi e ricerche piano generale di bonifica 

C. B. TU E RRA DI CAPOTERRA 
Opere di completamento delle difese spondali e della costru­

zione di una passerella sommergibile sul R io Santa Lucia, 
in località Bau Mannu 

C. B. DEL NUORESE 
Riparazione dei danni causati alle opere di bonifica del B aci­

no di Siniscola Posada Torpè dalla alluvione dell’ ott. 1951 
ENTE SARDO DI COLONIZZAZIONE 

Opere di sistemazione del R io  Barca ed affluenti, 5° lotto 
Perizia suppletiva 

CONSORZIO FR A  L ’AM M INISTRAZIONE PROVINCIALE 
ED IL COMUNE DI SASSARI
Bonifica delle paludi di Pauledorzu, Guardia d’Elighe, Man- 

dras, Pedra Calpidda e Tamula nel Bacino del R io Pau­
ledorzu

Allargamento e cilindratura della strada dal km . 31 della Sas­
sari Argentiera alla Regione Sella Larga presso Baratz 

ENTE PER LA TRASFORM AZIONE FO N D IARIA ED A G R A ­
R IA  DELLA SARDEGNA
Perizia per lo  studio della utilizzazione delle acque del fiu­

me Liscia

I I
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B A C I N I  M O N T A N I
P R O G E T T I  A P P R O V A T I  NEL M E S E  DI  A P R I L E  1 9 5 3

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCBIZIONB DELLE OPERE

I m p o r t o

approvalo
E N T E  C O N C E S S I O N A R I O  

d e s c r izio n e ; d e l l e  o per e

Lazio

ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE - 
LATIN A
Sist. idraulico-forestale del B. M. M onti Le- 

pini e Ausoni, s. b . fiume Ufente . . • . 
Sist. idraulico-forestale del B. M. Monti Le- 

pini e Ausoni, s. b . torr. Cercito . • ■ ■ 
Sist. idraulico-forestale del B. M. M onti Le- 

pini e Auson, s. b . Cavata del Pantanello 
Sist. idraulico-forestale del B. M. M onti Le- 

pini e Ausoni, s. b. fiume Amaseno . • ■

Abruzzi e Molise

ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE - 
L’ AQU ILA
Sist. idraulico-forestale del B. M . fiume San- 

grò, s. b. A lto Sangro ...................................
ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE - 

PESCARA
Sist. idraulico-forestale del B. M. fiume Ta- 

vo-Fino, s. b. torr. Acquafranchina - Can­
neto - B a r r ic e l le ..............................................

Sist. idraulico-forestale del B. M. torr. Ortj 
e R io  Maggio. Perizia su p p letiva ...............

Campania

ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE - 
AVELLINO
Sist. idraul.-forestale del B. M. fiume Sabato

ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE - 
CASERTA
Sist. idraulico-forestale della fascia litoranea 

di Castel Volturno. Perizia suppletiva . •
CONSORZIO AURUNCO DI BONIFICA - 

SESSA AU RUNCA
Sist. idraulico-forestale del B. M . Monte 

Massico, versante Garigliano .......................
ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE - 

NAPOLI
Sist. idraulico-forestale del B. M. del torr. 

di Q u a r t o ..............................................................

Puglie

ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE - 
BARI
Sist. idraul.-forestale del B. M. torr. Gravina

ISPETTORATO R IP . DELLE FORESTE - 
FOGGIA
Sist. idraulico-forestale del litorale Adriati­
co Sipontino ..........................................................
Sist. idraul.-forestale del B. M. torr. Cervaro

Lucania

Sist. idraulico-forestale del B. M . fiume Ba­
sente, s. b. torr. Velia e per. Pianistrieri

Calabria

ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE - 
REGGIO CALABRIA 

Sist. idraulico-forestale del B. M . fiumara
di M e l i l o ..............................................................

Sist. idraulico-fores. del B. M. torr. S. Agata
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86.301.481

4.795.505

19.868.323

45.287.086

68.995.865

74.034.991

1.147.868

38.989.978

677.160

2.532.000

16.945.035

12.777.149

19.502.980
50.045.156

18.801.218

48.459.020
44.273.492

Sist. idraulico-forestale del B. M . fiumara
de ir  A n n u n z ia ta ..................................................

Sist. idraulico-forestale del B. M. torrente 
Amendolea ..........................................................

UFFICIO DEL GENIO C IM L E  - REGGIO 
C ALABRIA
Sist. idraulico-connessa dei B. M . torr. La 

Verde - Bonamico - Careri - aggiornamen­
to prezzi - maggiore im p e g n o .......................

Sist. idraulica-connessa del B. M . torr. T or­
b ido di Gioiosa Jonica - aggiornamento
prezzi - maggiore im p e g n o ................... ...  .

Sist. idraulica-connessa dei B. M . torrente 
Amendolea • M elilo - S. Elia - aggiorna­
mento prezzi - maggiore impegno . . . .  

Sist. idraulica-connessa del B. M. torr. Pre­
cariti - aggiorn. prezzi - maggiore impegno 

Sist. idraulica-connessa del B. M . torrente 
S. A g a ta ..................................................................

Sicilia

ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE - 
PALERMO
Sist. idraulico-forestale del B. M. torr. Oreto 
Sist. idraul.-forestale del 6 . M. fiume Platani 
Sist. idraulico-forestale del B. M. torr. Pas­

so di R ig a n o ......................................................

ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE - 
TRAPANI
Sist. idraul.-forestale del B. M. torr. Birgi 

Sardegna

ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE - 
CAGLIARI
Sist. idraulico-forestale del litorale Isola di 

S. P i e t r o ..............................................................

ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE - 
NUORO
Sist. idraulico-forestale del B. M. torrente 

Ogiiastra ..........................................................

Opere di «istemazione montana.

I m p o r t o

approvato

37.107.025

71.250.456

30.005.000

14.094.000

37.531.000

33.694.000

57.036.000

21.077.986
72.943.412

21.647.121

12.501.289

2.500.685

79.934.219
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Toscana

ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE - LIVORNO 
Sist. idraulico-agraria-forestale del B. M. di Monte Castello 
Sist. idraulico-agrar'ia-forestale del B. M. di Capoliveri 
Sist. idraulico-agraria-forestale del B. M. Rivi del Campese

Marche
t

C. B. DEL TRONTO - ASCOLI PICENO 
Sist. idraulica del torr. Chifenti - 11® lotto

Lazio

ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE - LATIN A 
Sist. idraulico-forestale del B. M. Monti Lepini e Ausoni - 

s. b . fiume Ufente
ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE - PROSINONE 

Sist. idraulico-forestale del B. M. fiume Sacco - s. b . Fosso 
delle M ole - Perizia suppletiva

Abruzzi e Molise

UFFICIO DEL GENIO CIVILE - CAMPOBASSO 
Sist. idraulica connessa del B. M. fiume Volturno - s. b. 

Tammaro-Magnaluno

Campania

ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE - NAPOLI 
Sist. idraulico-forestale del B. M. dei torr. di Quarto

UFFICIO DEL GENIO CIVILE ■ NAPOLI 
Sist. idraulica-connessa del B. M. dei torr. di Quarto

Puglie

UFFICIO DEL GENIO CIVILE - FOGGIA 
Sist. idraulica-connessa del B. M. torr. Candelaro ■ s. b. 

Celone e Inferno

ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE - BARI 
Sist. idraulico-forestale del B. M. torr. Gravina

ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE - TAR AN TO  (LECCE) 
Sist. idraulico-forestale del litorale Ion ico Ugento

Calabria
ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE - REGGIO DI CAL. 

Sist. idraulico-forestale del B. M. del torr. Scaccioti 
Sist. idraulico-forestale del B. M. della fiumara di Melito 
Sist. idraulico-forestale del B. M. dsl torr. Torbido di R eg­

gio Calabria 
Sist. idraulico-forestale del B. M. torr.Catena 
Sist. idraulico-forestale del B. M. torr. Torbido di Gioiosa 

Ionica
Sist. idraulico-forestale del B. M . torr.Gallico 
Sist. idraulico-forestale del B. M. torr. Petrace 
Sist. idraulico-forestale del B. M. torr. Calopinace 

»
Sicilia

C. B. ALTO E MEDIO BELICE - PALERMO 
Sist. idraulico-montana del fiume Belice destro a monte del­

la stretta di Sparacia.

Sardegna

ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE - NUORO 
Sist. idraulico-forestale del B. M . torr. Cedrino 
Sist. idraulico-forestale del B. M. torr. Pelau 
Sist. idraulico-forestale del B. M. Orosei 
Sist. idraulico-forestale dei torr. Ogliastria

ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE - CAGLIARI 
Sist. idraulico-forestale del B. M . R io Solanas 
Sist. idraulico-forestale del B. M. R ii del Campidano 
Sist. idraulico-forestale del B. M . R ii di Pula
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P R O G E T T I  A P P R O V A T I  N E L  ME S E DI  A P R I L E  1 9 5 3
E N T E  C O N C E S S I O N A R I O

DESCBIZIONE DELLE OPERE

Lazio
CASSA PER IL M EZZOGIORNO 
A cquedotto Capofiume

Lavori di indagine alle sorgenti Capo Rio 
e di costruzione dei serbatoi per V ico e
Collepardo ..................................................

A cquedotto Val S. Pietro
Lavori completamento acquedotto dalle sor 

genti Val S. Pietro per l ’ alimentazione d 
A lvito, B rocco, Campoli, Fontechiari, Pe
scosolido, Sora e V ic a lv i .......................

1“ lotto lavori per l ’ alimentazione delle fra
zionl del Comune di S o r a ...................

CONSOR. ACQUEDOTTO DEGLI AURUNCl 
Acquedotto degli Aurunci

Costruzione acquedotto di Capodacqua per
Gaeta e M in t u r n o ..........................................

Abruzzi
CASSA PER IL M EZZOGIORNO 
A cquedotto Molisano - Ramo di sinistra 

1° e 2“ tronco dell’ addutrice da S. Onofrio 
a Colle S. Marco. Perizia suppletiva . . 

Costruzione serbatoio di Duronia. Perizia
s u p p le t iv a ..............................................................

Acquedotto  «  Le Campale »
Costruz. dei serbatoi dell’ acquedotto Campa­

te-Forme ..................................................................
Campania

CASSA PER IL M EZZOGIORNO 
Acquedotto Campano

Costruzione tronco condotta da Monte Ga-
ro fo lo  a Monte A l i fa n o ...................................

Perizia spesa per la elaborazione del pro­
getto esecutivo dell’ acquedotto fra Monte
Alifano e L im o t o l a .......................................

Svolgimento studi preliminari per la proget­
tazione galleria del M a t e s e .......................

A cquedotto S. Antuono
Lavori dalle sorgenti S. Antuono per Polla, 

Caggiano, Pertosa, ecc. - 2“ stralcio . • • 
CONSORZIO IDRICO ALTO CALORE 
Acquedotti A lto Calore 

Diramazione per S. Pietro di Chianche e
Bagnara di S. Angelo a C u p o le ...................

Studio e ricerca sorgenti « Ferrara »  per 
eventuale acquedotto di Savignano . • • . 

ENTE AUTON . ACQUEDOTTO PUGLIESE 
Acquedotto Alta Irpinia

Sub-diramazione e condotta sub-urbana per 
L a c e d o n ia ..............................................................

I m p o r t o

approvato

14.850.000

479.600.000

56.700.000

263.000.000

29.360.000

13.007.000

69.900.000

1.486.000.000

4.500.000

2.430.000

204.000.000

10.500.000

6.800.000

57.000.000

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIONE DELLE OPERE

CONSORZIO FRA COMUNI PER L ’ACQUE­
DOTTO DEL CILENTO 

Acquedotto Consorziale delFElce 
Lavori di revisione e prova condotte esistenti

Puglie
ENTE AUTON . ACQUEDOTTO PUGLIESE 
Acquedotto Pugliese 

Costruzione acquedotto per Madonna delle 
Rose frazione di M o lfe tta ...................................

Lucania
ENTE AUTON . ACQUEDOTTO PUGLIESE 
Acquedotto del Caramola 

Acquedotto dalle sorgenti del Frida - lavori 
preliminari alle s o r g e n t i ...............................

Calabria
CASSA PER IL M EZZOGIORNO 
Acquedotto di Palmi e Uniti 

Lavori preliminari alle sorgenti per proget­
tazione esecutiva dell’ acquedotto di Op- 
pido Mamertina, Messignado, Varopodio e 
P im in o r o ........................... ...................................

Sicilia
COMUNE DI MESSINA 
Acquedotto Messina 

Lavori completamento pozzo Fontana . • . 
CONSORZIO ACQUA POTABILE «B O SC O  

ETNEO »
Acquedotto «  Bosco Etneo »

Lavori installazione macchinario per esplo­
razione falde acquifere in territorio di
Bronte. Perizia s u p p le t iv a ...........................

ENTE ACQUEDOTTO SICILIANO 
Acquedotto Montescuro Ovest 

Sostituzione rivestimento e revisione salda 
tura tubi - Sistemazione 2“ é 3” tronco
Perizia su p p letiv a ...........................................

Fornitura e posa in opera tubazioni per co 
struzione diramazioni per Partanna, Ca 
stelvetrano, Campobello di Mazara. Peri 
zia su p p le tiva ...................................................

• Sardegna
ENTE AUTONOM O FLUMENDOSA 

Lavori costruzione serbatoio M. Urpino . 
COMUNE DI SASSARI 
Acquedotto del Coceano

Diga di sbarramento sul Tirso. 1° stralcio

I m p o r t o

approvato

16.700.000

7.000.000

20.000.000

13.000.000

17.168.000

360.000

64.060.835

2.203.800

295.735.000

63.406.000

L A V O R I  A P P A L T A T I  NE L M E S E  DI  A P R I L E  1 9 5 3
Campania

CONSORZIO APPROVVIGIONAM ENTO IDRICO «T E R R A  
DI LAV OR O  »

Acquedotto Terra di Lavoro 
Lavori costruzione 5° lotto ,
Lavori costruzione 6° lotto

CONSORZIO IDRICO « A L T O  C A L O R E »
Acquedotto A lto  Calore

Lavori di sistemazione dell’ acquedotto di Pietrelcina 
Lavori approvvigionamento idrico frazioni Piano Pantano, 

Passo Eclano, Carpignano del Comune di Grottaminarola
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Sicilia
COMUNE D I MESSINA - Acquedotto di Messina 

Lavori costruzione impianti sollevamento acque pozzo Ritiro 
CONSORZIO ACQUA PO TABILE BOSCO ETNEO 
Acquedotto Bosco Etneo 

Lavori istallazione macchinari per esplorazione falde acqui­
fere in territorio di Bronte

Sardegna
COMUNE DI SASSARI - Acquedotto di Sassari 

Lavori costruzione e impianti di una linea ad A .T . a 15.000W 
da Thieri e R io Bidighinzu
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E COSTRUZIONI CIVILI

P R O G E T T I  A P P R O V A T I  NEL MESE DI  A P R I L E  1 953

E N T E  C O N C E S S I O M  A R I O
DESCBIZIONB DELLE OPERE

I m p o r t o

approvato
E N T E  C O N C E S S I O N A R I O

DESCRIZIONE DELLE OPERE

I m p o r t o

approvato

Marche

ASCOLI PICENO - AM M IN. PROVINO.
Sist. S. P. Castignanese dal km. 0+000  al

km. 8 +  340. Perizia su p p le tiv a ...................
Sist. S. P . «  Mezzina » dal km. 8 +  100 al 

km. 17+200 (esclusa la traversa interna 
di Offida ed il tratto della prov.le Casti­
gnanese) 2° lotto. Perizia suppletiva . . .

Lazio

PROSINONE . AM M INISTRAZIONE PROV. 
Sist. S. P. Sant’ Angelo in Villa - Strangola- 

galli, dall’ origine alla progressiva <-]iilo- 
metri 6 +  718,14. Perizia suppletiva . . . .

LATIN A - AM M INISTRAZIONE PROVINC. 
Costr. strada Marina di Serapo presso il rac­

cordo ester. dalla Terracina-Gaeta e Gaeta 
Costr. S. P. Terracina-Gaeta (prolungamen­

to del 1° tronco, 2° e 3° tronco). Perizia 
suppletiva e di variante . ...............................

Abruzzi e Molise
CHIETl . AM M INISTRAZIONE PROVINC. 

Sist. S. P. Traversa di S. Giovanni Teatino 
presso l ’ abitato di Torrevecchia . * . . . .

CAMPOBASSO - AM M IN ISTRAZ. PROVINC. 
Costr. S. P. n. 70 « Montesangrina », 2  ̂ par­

te del 2“ tronco, dal Guado della Liscia a
Capracotta ..........................................................

Costr. strada comunale di allacciamento fra­
zione Castellone e Pincera di Boiano. Pe­
rizia s u p p le t iv a ..................................................

Campania

AVELLINO - AM M INISTRAZ. PROVINC. 
Sist. S. P. n. 48 nel tratto: bivio S. S. 90 

Savignano di Puglia (compresa la traversa
interna di S a v ig n a n o )..................................

Sist. S. P. n. 79, dall’ innesto S. .S 91 presso 
Sella Coppola per Trevico e Vallata. Pe­
rizia s u p p le t iv a ..................................................

Sist. S. P. n. 10, tratto interno dell’ abitato
di C a l i t r i .............................................................

Sist. S. P. n. 9, tronco dalla S. S. 7 alla S.S.
91 - Perizia suppletiva ...................................

Costr. strada Calitri-Cairano - Allacciamento 
con la Bisaccia - Calitri e la S. S. 91 . ■ ■

BENEVENTO - AMMINISTRAZIONE PROV. 
Costr. strada bivio Valfortore per la frazio­

ne Franzese di S. Marco dei Cavoti . . . 
Costr. strada Montefalcone-Valfortore-Largo 

S. Giorgio-rotabile S. Giorgio La Molara .

1.428.300

3.100.000

6.468.657

12 .000.000

18.290.000

68.770.000

179.000.000

15.920.000

17.300.000

21.650.000

15.452.000 

1.350.000

140.000.000

50.000.000

188.000.000

N APOLI - AMM INISTRAZIONE PROVINC. 
Sist. S. P . di « Schito »  tratto dalla S. S. 145 

in Torre Annunziata alla traversa comuna­
le dopo il fiume S a r n o ...................................

Costr. della strada ex militare tra la Napoli- 
Aversa e la Villa Literno-Quagliano. Pe­
rizia su p p le t iv a ..................................................

Sist. S. P. Brecce, dalla nazionale 7 bis a
P u r c h ia n o ..............................................................

Costr. strada S. Ciro-autostrada nel comune
di Portici. Perizia suppletiva ...................

Sist. S. P . da Poggiomarino a Largo Pas­
santi, Terzigno, S c a f a t i ...................................

SALERNO - A .N .A.S. DI NAPOLI 
Sist. S. P. Bellizzi-M ontecorvino Rovella 

Croce Acerno-Ponte R om ito: tratto Belliz- 
zi-Croce di Acerno (Prov. di Salerno) . .

SALERNO - AMMINISTRAZIONE PROVINC. 
Costr. strada Lentiscosa-S. Giovanni a Piro

Puglie
FOGGIA . AMMINISTRAZIONE PROVINC. 

Sist. strada Cerignola-innesto per Candela.
Perizia su p p le tiva ..............................................

Costr. strada da Bovino a Deliceto. Perizia
su p p le t iv a ..............................................................

Sist. S. P . S. Giovanni Rotondo-Matine-Can- 
delaro, tratto S. Giovanni Rotondo bivio 
Montecatini. Perizia suppletiva e di var.

LECCE - AM M INISTRAZIONE PROVINC. 
Costr. strada litoranea Torre Specchia-Torre 

S. Andrea. Perizia su p p letiva .......................
TAR AN TO  - AM M IN ISTRAZ. PROVIN C. 

Sist. strada Avetrana alla Taranto-Lecce. Pe­
rizia su p p le t iv a ..................................................

Sist. S. P. Lizzano alla Taranto-Lecce. Peri­
zia su p p le t iv a ......................................................

Sist. S. P . Manduria al confine verso Oria.
Perizia su p p le tiva ...............................................

Sist. strada innesto Taranto-Martina presso 
Montemesola stazione - Innesto Taranto-
Martina. Perizia su p p le tiv a ...........................

Sist. S. P . da Ginosa a Ginosa Marina. Pe­
rizia su p p le t iv a ..................................................

Sist. strada innesto S. S. 7 presso Palagia- 
nello - abitato Palagianello - abitato di 
Mottola - innesto S. S. 100. Perizia sup­
pletiva ......................................................................

Lucania

M ATERA - A .N .A.S. DI POTENZA 
Sist. S. P. innesto S.S. 7 presso Matera alla 

contrada Cozzene - da Masseria Salata 
al bivio di M e ta p o n to ...................................

37.700.000

2.400.000

39.000.000

13.700.000 

7.220.700

82.000.000 

140.000.000

33.976.014

2.743.000

10.440.000

22.080.000

1.407.200

1.300.000

2.146.000

1.550.000

3.600.000

1.332.000

39.000.000
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E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIONE DELLE OPERE

M ATERA ■ AM M INISTRAZIONE PROVINC. 
Sist. S. P. n. 154, 5° tronco compresa la 

traversa interna di Bernalda. Per. snpplet. 
Costr. strada S. Mauro-Forte Craco, 2° tron­

co da Piano Francone all’ innesto con la 
S. S. 103 presso C r a c o .......................................

Calabria
CATANZARO - A.N.A.S.

Sist. S. P. Porto di V ibo Valentia . S. S 
18 - V ibo Valentia Soriano Calabro - Ser 
ra S. Bruno (S.S. 110) tronco V ibo Va 
lentia - Torrente Tre Luci. Perizia suppl 

Sist. S. P. Cbiaravalle-Guardavalle, 1° tron
co. Perizia su p p le tiv a ...................................

Costr. della strada dei due Mari, 2° tronco 
dal Ponte Calderaro alla stazione di Co 
race e variante in riva sinistra dell’Ama 
to, da Masseria di quota 193 al fiume Co 
race, dopo la stazione di Corace . . . .  

Costr. strada di accesso alla frazione Cala 
bricata di A lb i. Perizia di spesa maggior 

Costr. strada di allacciamento da Feroleto 
Antico alla frazione Galli ed alla provin 
ciale Nicastro-Serrastretta.......................

I m p o r t o

approvato

8.955.000

288.500.000

COSENZA - AM M IN ISTRAZ. PROVINC. 
Sist. S. P. Valle Sacchini-Fagnano, 1“ tron 

co : Cetraro-Fagnano. Perizia suppletiva 
Sist. S. P. n. 9 Amendolara-Oriolo-Torre

tronco O r io lo -N o g a ra ...................................
Sist. strada traversa interna dell’ abitato di

Moiano C a la b r o .......................................
Costr. della variante alla strada interna del

comune di S. Marco A rgen ta n o...............
Costr. della strada dalla S. S. 118 ter alla 

stazione ferroviaria di Campana, tronco 
dall’ abitato di Mandatoriccio alla S. S.
108 ter presso Casello M on ta gn a ...............

Costr. della strada Falconara-Albanese alla 
S. S. 18 ..................................................................

REGGIO CALABRIA - AM M IN. PROVINC. 
Sist. S. P. da Siderno (S. S. 106) ad Agnana 
Sist. S. P. da Quadrivio Amato a Ferrandina

e diramazione per V i l la n o ...........................
Sist. strada S a lin e -M o n te b e llo .......................

REGGIO CALABRIA - A .N .A.S. DI CATAN ­
ZA R O
Sist. S. P. n. 16, tronco tra le S. S. I l i  e 

112. Perizia aggiornamento prezzi . . . .

3.500.000 

10.720.500

643.000.000 

120.000

87.500.000

4.020.000

50.700.000

7.854.000 

18.000.000

150.000.000

81.600.000

45.000.000

45.000.000
42.250.000

12.300.000

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIONE DELLE OPERE

Sicilia
AGRIGENTO - A .N .A.S. DI PALERMO 

Sist. S. P. n. 2 e 3 da S. Margherita Belice 
al Ponte Belice e da S. Margherita Beli- 
ce-P ortella -M isilbesi...........................................

CALTANISSETTA - A .N .A .S. DI PALERM O 
Sist. S. P. innesto S. S. 122 Delia-Sommati- 

no-Riesi - innesto S.S. 117 bis presso P on ­
te O livo, tra la progressiva km. 53-)-500 
e km. 66 +  800 ..................................................

CATANIA - AM M INISTRAZIONE PROVIN C. 
Sist. S. P. n. 44 da Biancavilla al Ponte

sul Simeto - Perizia su p p le tiv a ...................
Costr. S. P. n. 62 tratto da Ponte Gallo a 

Santo Pietro per l ’ allacciamento alla pro­
vinciale n. 3 4 ......................................................

Sist. S. P. n. 66 dalla S. S. 114 presso Ca-
rabba-Marina di F o n d a ch e llo ................... ...

Sist. S. P. n. 24 Ponte sul Simeto per la 
stazione Garbini al crocevia Annarella. Pe­
rizia s u p p le t iv a ..................................................

PALERM O - A .N .A .S.
Sist. S. P. dalla S. S. 115 presso Trapani 

alla S. S. 113 presso S. Cataldo: tratto 
compreso tra la progr. km. 57 +  900, alla 
59+600 e dal km. 60 +  500 al km. 64 +  172

TRA PAN I - AM M INISTRAZIONE PROVIN C. 
Costr. e sist. strada intercomunale da Sala- 

paruta a Santa Margherita Belice - tronco 
Salaparuta confine prov. di Agrigento. Pe­
rizia su p p le t iv a ..................................................

Sardegna
CAGLAIRI - AM M IN ISTRAZ. PROVIN C. 

Sist. S. P . Senorbi-Guasila-Furtei-Ponte Fur- 
tei, tratto Anasila-Segarius. Perizia supplet.

NUORO ■ AM M INISTRAZIONE PROVIN C. 
Costr. strada di allacciamento Nuoro-frazio- 

ne N. S. del Monte, tronco da Regione
Salotti a N. S. del M o n t e ...........................

Costr. strada da Nuoro a Siniscola - P  tron­
co 2° lotto. Perizia su p p le tiv a ...................

Costr. strada Nuoro-Benetutti: tratto dalla 
Nuoro-M onti al confine prov. Sassari . . .

SASSARI - AM M INISTRAZIONE PROVIN C. 
Sist. S. P. da Tem pio a Fonte di Rinaggiu .

L A V O R I  A P P A L T A T I  NEL M E S E  DI  A P R I L E  1 9 5 3

I m p o r t o

approvato

91.000.000

66.500.000

3.528.544

53.100.000

12.500.000

819.400

26.300.000

6.875.000

20.563.353

40.153.000 

20.596.960

141.000.000

12.675.000

Abruzzi e Molise
AQU ILA - AM M INISTRAZIONE PROVINCIALE 

Sist. S. P. Popoli-Pratola - tratto corrente dall’ abitato di Pra- 
tola Peligna (La Forma) al passaggio a livello del recordo 
ferrov. per lo  stabilimento N obel della M ontecatini-lerni

TERAM O - AM M INISTRAZIONE PROVINCIALE
Cstr. e completamento Ponte sul Tordino sulla strada co ­

munale stazione di Mosciano S. Angela - Crosciano Nota­
resco - M orro d ’Oro 

‘ Costr. strada Pagliaroli - Caiano - Padula Riano, 1“ tronco : 
Pagliaroli-Caiano

Campania
SALERNO - AM M INISTRAZIONE PROVIN CIALE 

Costr. strada di allacciamento del centro abitato di Alatri 
con  la provinciale Salerno-Vietri-Amalfi

Calabria
C A TA N ZA R O  - AM M INISTRAZIONE PROVINCIALE 

Sist. S. P. Nocera-stazione S. Mango Muraglie
COSENZA - AM M INISTRAZIONE PROVIN CIALE

Costr. della strada comunale di accesso della frazione Pesco 
del Comune di Fuscaldo al capoluogo ed alla stazione 
ferroviaria di Fuscaldo
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SicUia
CATANIA - AM M INISTRAZIONE PROVIN CIALE 

Costr. strada da Castel di Indica alla stazione ferroviaria di 
Libertinia

ENNA - AM M INISTRAZIONE PROVIN CIALE 
Costr. della strada Nissoria-S. Giorgio-Miniera Zimbalio-Scal»' 

Dittaino, tratto contr. Perezza-Miniera Zimbalio-Sc. Dittaino
MESSINA AM M INISTRAZIONE PROVIN CIALE 

Costr. strada Brolo-Jannello-Lacco
Costr. strada Novara di Sicilia-S. Basilio e diramazione pei 

Badia Vecchia
Cost. e completamento della strada Ponte Timeto-Moresi-Mas- 

seria, 2“ stralcio

PALERMO - AM M INISTRAZIONE PROVIN CIALE 
Sist. S. P. Sancipirrello-Corleone

TRA PAN I - AM M INISTRAZIONE PROVIN CIALE 
Sist. strada comunale Marsala-Spagnola-Ragattisi e dirama­

zione per Bosco-Pecorume

Sardegna
SASSARI - AMMINISTRAZIONE PROVIN CIALE 

Sist. S. P Monti-Sos Vaccos, 2° lotto Buddussò-Sos Vaccos



O P E R E  F E R R O V I A R I E

PROGETTI AP PR O VA T I  NEL MESE DI APRILE 1953

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
D ESCRIZIO N I DELLE OPERE

I m p o r t o

approvnto
E N T E  C O N C E S S I O N A R I O

DESCRIZIONB DELLE OPERE

I m p o r t o

approvato

A M M I N I S T R A Z I O N E  F F .  S S .

Linea Battipaglia-Reggia Calabria

Ampliamento della stazione di Battipaglia 
in dipendenza del potenziamento della li­
nea Battipaglia-Reggio C a labria ...................

Linea M etaponto-Reggio Calabria

Prolungamento dei binari d ’ incrocio nella 
stazione di Tursi P o l i c o r o ...........................

Prolungamento dei binari d ’ incrocio nella 
stazioned i C u t r o ..............................................

Prolungamento del binario d ’ incrocio nella 
stazione di S tr o n g o li ......................................

Prolungamento del binario d ’ incrocio nella 
stazione di Torre M e lissa ...............................

Prolungamento dei binari d ’ incrocio nella 
stazione di C ro p a n i..........................................

Prolungamento del primo binario d ’ incrocio 
nella stazione di Rocca Imperiale pei 
portarne la capacità utile a m. 550 . ■ ■ ■

Impianto di un posto di movimento, con 
binario d ’ incrocio al km. 128 + 374, fra le 
stazioni di Sibari e C o r ig lia n o ...................

Prolungamento del binario d’ incrocio nella 
stazione di Isola Capo R iz z u t o ...................

Prolungamento del binario d ’ incrocio nella 
stazione di Roreto Capo Spulico (km. 
93+165) per portarne la capacità utile 
a m. 550 ..............................................................

Linea Foggia-Bari

Ampliamento e sistemazione generale della 
stazione di B is c e g l ie ......................................

697.835.000

7.193.000 

36.234.000

6.866.000

4.487.000

4.682.000

6.472.000

70.270.000

4.901.000

7.897.000

53.423.000

Ampliamento e sistemazione generale della 
stazione di Bari-Santo Spirito, in previsio­
ne dell’ elettrific. della linea Foggia-Bari .

Sistemazione della viabilità ordinaria (rico­
struzione del sottovia Barbarisco) in di­
pendenza sistemazione stazione di Barletta

Linea Metaponto-Jaranto-Bari

Prolungamento del binario d’ incrocio nella 
di S a n n ica n d ro ..................................................

Prolungamento dei binari d’ incrocio del rad­
doppio di C o r a t in i ..........................................

Prolungamento del binario d ’ incrocio nella 
stazione di S. Basilio-Mottola ...................

Prolungamento dei binari d’ incrocio nella 
stazione di Acquaviva delle Fonti . ■ ■ ■

Prolungamento d?i binari d ’ incrocio nella 
stazione di Gioia del C o l l e ...........................

Prolungamento dei binari d’ incrocio nella 
stazione di Castellaneta-Marina . • v ■

Esecuzione di movimenti di materia per lo 
ampliamento della stazione di Taranto en­
tro il perimetro delle aree espropriate . .

Prolungamento dei binari d’ incrocio nella
stazione di B e l la v is t a ..........................................

Prolungamento dei binari d ’ incrocip nella 
stazione P a lag ian o-M otto la ...........................

Prolungamento del binario d’ incrocio nella 
stazione di M o d u g n o .......................................

Prolungamento dei binari d ’ incrocio nella 
stazione di Grumo Appula . - : ................

110.625.000

83.325.000

5.100.000

2.700.000

8.811.000

9.153.000

29.536.000

8.257.000

176.200.000

16.933.000 

10. 683.000

9.737.000

10.655.000

L A V O R I  A P P A L T A T I  NE L ME S E DI  A P R I L E  1 9 5 3

LINEA BATTIPAGLIA-REGGIO CALABRIA

Costr. della sede del secondo binario nel tratto compreso fra
il  K m . 40-1-676 e la stazione di Vallo della Lucania Castel- 
nuovo (inclusa) 10° lotto 

Raddoppio della linea nel tratto compreso fra la stazione di

Battipaglia (esclusa) ed il Km. 24+500 - 4° lotto 
Raddoppio della linea nel tratto compreso fra il Km. 24 +  500 

(fra le stazioni di Paestum ed Ogliastro) fino al Km.29 +  192 
(stazione di Agropoli inclusa) - 5° lotto
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P R O G E T T I  A P P R O V A T I  NEL ME S E  DI  A P R I L E  1 9 5 3

li li

li'''II"':

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O I m p o r t o E N T E  C O N C E S S I O N A R I O I m p o r t o

DESCRIZIONB DELLE OPERE approvato DESCRIZIONE DELLE OPERE approvato

Lazio
FROSINONE - COMUNE DI FIUGGI

NAPOLI - COMUNE DI ANACAPRI 
Costruzione strada di allacciamento località 

« Damecuta » con la località Vetereto . • 42.000.000
Costruzione della fognatura di Fiuggi • Au­

mento dell’aliquota percentuale prevista
950.000

SALERNO - ENTE PROV. DEL TURISMO 
Trasformazione in museo degli Arsenali del­

la Repubblica Amalfitana - Periz. suppl. 1.419.528

Campania
NAPOLI - SOPRINTENDENZA ALLA ANTI­

CHITÀ’ DELLA CAMPANIA

Puglie
BRINDISI - AMMINISTRAZIONE PROVIN. 

Sistemaz. strada turistica Ostuni-Villanova . 21.000.000

Ripristino e restauro del Teatro Grande di 
Pompei - Perizia di variante e soppletiva

NAPOLI - COMUNE DI SORRENTO 
Progetto fogne delle Marine e Corso Italia 

e sistemazione del Rivo dei Mulini . . . .

3.652.602

89.910.000

Sicilia
MESSINA . REGIONE SICILIANA 

Sistemazione strada Giardini-Capo Schisò del 
Comune Giardini, tratto dalla S.S. 114 al 
piazzale INA-case........................................... 44.800.000

5 4
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LAVORATORI SOCIALI 
PER LE AREE DEPRESSE

Articolo sulle iniziative di servizio sociale in corso nel Meridione d'Italia 

estratto da ‘•‘•Assistenza d'oggi,, {anno I V  n. 1 - 2 ,  febbraio - aprile 1953)

La formazione dei quadri professionali e non pro­
fessionali del servizio sociale (1) nelle aree depresse 
va inquadrata nell’ ampio programma di rinnovamen­
to e di ricostruzione economica e sociale in corso in 
quelle che sono attualmente designate come zone arre­
trate nel nostro Paese, ed in particolar modo con rife­
rimento alle cinque regioni continentali —  Abruzzi- 
Molise, Campania, Lucania, Puglie e Calabria —  ed 
alle due insulari — Sicilia e Sardegna — di cui si 
compone il Meridione (2).

Una legge approvata dal Parlamento nell’ottobre 
1950 per la istituzione di una Cassa per opere straor­
dinarie di pubblico interesse nelFItalia meridionale
— La Cassa del Mezzogiorno — ha dato corso ad una 
serie di interventi e di provvidenze dello Stato me­
diante Porgano chiamato ad attuare un programma 
di trasformazione e di riforme progressive, scagliona­
te in im periodo di 10 anni, ed*a coordinare tutte le 
iniziative di enti pubblici e privati interessati alle 
opere di bonifica, di riforma fondiaria, di costruzio­
ne e ricostruzione degli abitati nell’ ambito dei com'- 
prensori prescelti.

Ma mentre il piano va sviluppandosi nella sua par­
te prevalentemente economica di valorizzazione del- 
TAgricoltura e di tutte le risorse economiche poten­
ziali nei singoli territori, da varie parti si afferma 
l’esigenza di attuare parallelamente agli interventi 
massivi che si effettuano nel campo delle opere pub­
bliche, le condizioni che favoriscano la evoluzione 
complessiva della vita produttiva e sociale di quelle

NOTA - L’oggetto del presente studio si ricollega al tema 
in programma per la VI Conferenza internazionale di Servizio 
sociale, Madras 1952 : « Il ruolo del servizio sociale per ele­
vare il livello di vita », ed all’argomento trattato in modo 
particolare dalla I Commissione della conferenza stessa: «La 
formazione dei quadri professionali e non professionali del 
servizio sociale con riferimento alle aree depresse ». Lo studio 
è stato preparato per la partecipazione del Comitato Italiano 
di Servizio Sociale (C.I.S.S.) alla Conferenza Madras.

(1) La dizione « quadri professionali e non professionali », 
va intesa come equivalente del francese cadres e deirmglese 
leadership, che figura nei testi bilingui del programma deUa 
Conferenza di Madras. Esso sta a designare gli elementi di gui-

regioni agendo direttamente sul fattore che, in so­
stanza, rappresenta il centro motore di tutte le at­
tività e che, solo, può rendere effettivi ed efficaci 
tutti gli altri mezzi già posti in atto (3).

Si delinea pertanto la responsabilità da parte de­
gli ambienti interessati, di programmare per il Me­
ridione, a lato dei piani di trasformazione, di evolu­
zione o di prima penetrazione dei vari comprensori, 
secondo il loro grado di sviluppo reale o potenziale, 
un piano di servizi sociali che renda i piani in corso 
di attuazione vivi e aderenti alle reali necessità del­
le singole collettività interessate, assicurandone l ’ ap­
plicazione capillare mediante l ’ opera di assistenti 
sociali e di elementi ausiliari non professionali che 
possano coadiuvarli nella loro azione e concorrere 
così ad una trasformazione dell’ ambiente in senso in­
tegrale.

Analogamente a quanto si è fatto per i piani di 
bonifica e di trasformazione agricolo-fondiaria e di 
costruzione e ricostruzione degli abitati mediante la 
opera dei tecnici, anche nel campo del servizio so­
ciale, si riconosce la necessità di procedere prima ad 
ima ricognizione dell’ ambiente: dell’ ambiente fisi­
co e delle sue risorse, della struttura della popola­
zione, della sua attività economica; di accertare il 
suo tenore di vita e i varii aspetti della vita associa­
ta nelle singole comunità —  integrali o complesse — 
di procedere, sulla scorta di quanto già si è fatto di 
recente in questo senso (4), ad una preliminare osser­
vazione del « terreno » nelle località pili isolate dal

da o direttivi, professionali o non professionali, da preporre 
al lavoro sociale nelle zone anzidette.

(2) Agli effetti del presente studio e per limitare il nostro 
assunto, ci riferiamo soltanto alle regioni considerate come 
« aree depresse » nel nostro Meridione.

(3) V. Francesco Curato, « Gli interventi nelle aree de­
presse e il problema umano », in « Conoscere », n. 3 - set­
tembre 1952.

(4) V. « Matera - Uno studio ». Notizia presentata al lì 
Congresso nazionale di urbanistica - ottobre 1952 - a cura della 
Commissione di studio sulla Comunità di Matera - ed. Istituto 
nazionale di urbanistica - UNRRA-Casas I. Giunta.
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consorzio civile là, dove il bisogno nelle sue varie ec­
cezioni è pili acuto, e le strutture sociali piii rudi­
mentali.

Partendo dalle osservazioni fatte e dai prima espe­
rimenti significativi già attuati mediante rilevazioni 
statistiche sulle condizioni oggettive dell’ ambiente, 
mediante sondaggi sui costumi e sulla psicologia del­
le popolazioni e per mezzo di indagini dirette sulla 
situazione sociale, etica e psicologica di alcune coum- 
nità, possiamo formulare, a titolo di orientamento, 
alcuni quesiti che servono ad impostare il soggetto 
riallacciandolo al tema in discussione presso la I Com­
missione alla VI Conferenza internazionale di Ser­
vizio sociale a Madras (1).

I quesiti che sorgono da queste premesse possono 
così formularsi:

a) Quali sono gli obbiettivi e le iniziative in cor­
so nelle nostre zone arretrate che ricollegano il ser­
vizio sociale al piano di trasformazione economica e 
sociale in atto o  che possono portare ad esso un so­
stanziale contributo?

b) Quali sono i principali problemi che si pon­
gono per il servizio sociale e quali le effettive attri­
buzioni che svolgono o dovrebbero svolgere gli assi­
stenti sociali che cooperano alle iniziative anzidette?

c) Tenuto conto di tali problemi e di tali attri­
buzioni, quale dovrebbe essere la formazione cultu­
rale e tecnica deU’assistente sociale e quale l ’ indiriz­
zo e il contenuto dei progranund delle scuole che si 
propongono di preparare assistenti sociali ed elemen­
ti direttivi per il servizio sociale nel Meridione della 
Italia?

d) Quale potrebbe essere la formazione dei 
quadri non professionali, ossia degli elementi ausi­
liari o coadiutori di cui il servizio sociale si varrà 
per la sua azione di penetrazione sociale e di bo­
nifica umana nei detti territori?

Per quanto modesti possano essere rispetto alla 
entità dei bisogni e dei problemi sociali, vecchi e nuo­
vi, gli esperimenti e le iniziative prese finora dagli 
organismi che hanno inteso affrontare tali problemi 
con lo scopo generale di elevare il livello di vita del­
le popolazioni del Meridione d’ Italia, secondo i loro 
particolari obbiettivi, ma tuttavia a sostegno dello 
stesso programm'a di trasformazione e di bonifica in 
corso, essi hanno il merito di aver puntualizzato gli 
scopi del servizio sociale secondo principi ora univer- 
salm'ente accettati (2), e precisato l ’ orientamento ge­

nerale dei loro programmi che, a grandi linee, si po­
trebbe così riassumere :

1) di risanamento fisico ed economico e di lie­
vitazione culturale dell’ambiente, con particolare 
cura data ad una estesa opera di protezione e di 
educazione dell’ infanzia (programma della Associa­
zione nazionale per gli interessi del Mezzogior­
no) (3);

2) in collegam«nto al programma di cui al pun­
to precedente, di elevazione del livello culturale e 
della educazione civica delle comxmità più arretrate 
mediante la istituzione di Centri di cultura popo­
lare, aventi per scopo immediato la lotta contro 
l ’ analfabetismo, la educazione dell’ adulto, l ’ istru­
zione professionale con riferimeno all’ awiamento e 
all’addestramento ai lavori artigiani (programma 
della Unione per la lotta contro l ’analfabetismo);

3) di risanamento fisico e morale della vita fa­
miliare; perseguito di pari passo con il risanamento 
e la ricostruzione della casa, nei villaggi danneg­
giati dalla guerra o negli abitati dove per tradizio­
nale abbandono il problema non era stato decisa­
mente affrontato (programma UNRRA-casas I Giun­
ta);

4) di riforma delle strutture economico-sociali, 
con l ’ ausilio di una razionale progettazione urbani­
stica e rete di centri residenziali e borghi di servi­
zio, di vie di comunicazione e di traffico, che con le 
loro predisposte attrezzature creano le necessarie 
premesse per lo sviluppo di una vita associata mo- 
dernam'ente intesa e feconda (programma associato 
dell’ istituto nazionale di urbanistica e dell’uNRRA- 
CASAS I Giunta);

5) di azione assistenziale nei confronti delle ca­
tegorie lavoratrici nell’ industria e nell’ agricoltura; 
di azione equilibratrice morale e di salvaguardia 
delle tradizioni religiose nelle comunità di lavoro, 
ed in particolare nelle comunità bracciantili del Me­
ridione (prograroma della Commissione pontificia di 
assistenza e deH’oNARMO (4);

6) di incremento alla vita associata mediante 
l ’organizzazione degli svaghi e del tempo libero, 
perseguita contemporaneamente da enti diversi, © in 
linea di prevalenza dall’Ente nazionale assistenza la­
voratori; in quanto si tratta di un programma stret­
tamente connesso a finalità educative, esso è impli­
cito nell’obbiettivo comime a vari organismi e po­
trebbe trovare pertanto nei Centri sociali (5) il suo 
punto di focalizzazione e di coordinamento.

(1) Il tema della I Commissione, si articolava in due que­
siti: « Quale dovrebbe essere esattamente il campo dei pro­
grammi di formazione professionale del Servizio sociale nelle 
regioni sottosviluppate? » - « Come la formazione dei quadri 
non professionali del servizio sociale può essere meglio svi­
luppata, restando inteso che si mantenga fermo il principio 
dello sforzo personale? » (self-help).

(2) Il principio che i membri di una collettività possono 
cooperare al loro benessere mediante il mutuo aiuto e lo sfor­
zo personale e mettere a profitto le risorse esistenti e le age­
volazioni che loro sono offerte per appagare i loro bisogni 
nell’ordine economico e sociale è stato enunciato in una Nota 
del 30 novembre 1951 del Segretario generale delle Nazioni 
Unite, avente per oggetto la « Inchiesta sui centri sociali ».

(3) L’Associazione nazionale per gli interessi del Mezzo­
giorno ha sviluppato, sin dall’inizio della sua attività (che ri­
sale al 1910), un programma assai ampio per il risanamento 
fisico, economico e di lievitazione culturale dell’ambiente; 
programma che si è venuto via via spontaneamente delimi­
tando, a mano a mano che altre organizzazioni venivano ad 
assumere determinati compiti in particolari settori del servi­

zio sociale, sotto l’ impulso fecondo della stessa associazione. 
Attualmente il suo programma si rivolge in linea prevalente 
al campo della protezione ed educazione dell’ infanzia, mediante 
la creazione di scuole materne e colonie permanenti e della 
profilassi delle malattie sociali, mediante la gestione di un 
apposito istituto diagnostico. Inoltre, l’associazione accorda 
in linea di massima il suo appoggio alle istituzioni assisten­
ziali, educative e igienico sanitare a favore dell’infanzia in 
età prescolastica e scolastica, esistenti in alcuni territori del­
l’Italia Meridionale.

(4) Con le indicazioni sommarie qui contenute non s’in­
tende considerare esaurita la vasta gamma di compiti che svol­
ge la Commissione pontificia di assistenza, ma solo accennare 
ad alcune forme tipiche ch’essi assumono nei territori da noi 
considerati, ed in relazione all’argomento del nostro esposto.

(5) Riportiamo la definizione del Centro sociale data dagli 
esperti francesi nella elaborazione del questionario ONU : « On 
entend Centre Social une organisation qui, avec la collabo- 
ration des usagers, s’efEorce de resoudre les problèmes propres 
à la popidation d’un quartier on d’un secteur geographique, 
en mettant à sa libre disposition, dans un locai appropriò, un
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In aggiunta ai precedenti vanno menzionati per 
il loro orientamento specifico i programmi per il Me­
ridione dell’Amministrazione Aiuti Internazionali 
con finalità di salvaguardia e cura del benessere 
dell’ infanzia, che sì estrinsecano attraverso la isti­
tuzione di nuove colonie estive gestite direttamente 
e di scuole materne.

Nel delineare qui sopra le linee principali entro 
cui si svolgono le attività tendenti a risolvere pro­
blemi umani nel quadro delle trasformazioni in cor­
so nel Meridione d’ Italia, non abbiamo inteso igno­
rare od escludere altri provvedimenti di carattere 
generico e specifico già in atto nell’ Italia meridio­
nale inerenti a programmi su scala nazionale, nè tra­
scurare la menzione dei servizi sociali collettivi che 
qui, come altrove, provvedono ad alcuni bisogni es­
senziali della popolazione nei centri urbani di mag­
giore importanza. Abbiamo inteso soltanto mettere 
in rilievo l ’orientamento generale ed i limiti entro 
cui alcune organizzazioni affrontano o si propongono 
di affrontare i problemi specifici nei territori sotto- 
sviluppati, con diretto riferimento alla situazione 
contingente, cioè in stretta connessione con l ’obbiet- 
tivo di elevare il livello di vita di dette popolazioni, 
cooperando al rinnovamento in corso con l ’ azione 
concorrente del servizio sociale nei suoi più recenti 
orientamenti, e supplire così alle sfasature che im­
mancabilmente si verificherebbero nell’ordine socia­
le qualora le trasform^azioni dell’ordine economico 
non fossero accompagnate di pari passo da adeguati 
provvedimenti riferìbili al fattore umano (1) e quan­
do di tali provvedimenti non fosse assicurata anche 
l ’ appropriata applicazione.

I vari programmi qui specificati potranno trovare 
un piano di reciproca intesa ed integrazione via via 
che ciascun ente definirà meglio i propri scopi nel 
quadro dei bisogni locali e dell’organizzazione re­
gionale. L ’ azione dei Centri sociali, specie nelle pic­
cole comunità rurali, dovrebbe costituire un pimto 
di appoggio per le varie attività del servizio sociale 
e una base per il coordinamento delle singole ini­
ziative. I centri oggi esistenti, emanazione di enti 
diversi, con obbiettivi di assistenza sociale generica
o di cultura popolare, di coll^orazione civica e di 
ricreazione, di formazione professionale artigianale e 
di riqualificazione, anche se rivolti ad obbiettivi uni­
laterali, costituiscono la fase embrionale su cui si 
sviluppa la vita associata, e con essa il senso della 
solidarietà civica, e da cui si enucleerà in un pros­
simo avvenire il Centro sociale nella molteplicità e 
pienezza delle sue funzioni (2). Il sorgere di tali 
centri è facilitato, per quanto concerne la disponi­
bilità di locali, dalle più recenti progettazioni urba­
nistiche, che prevedono per i nuovi com-plessi edi­

lizi in corso di attuazione il Centro sociale, inseren­
dolo nel complesso funzionale dei loro borghi e nu­
clei residenziali.

Dagli esperimenti in atto che abbiamo elencato, 
attenendoci nell’ambito nettamente delimitato del 
nostro tema, dobbiamo concludere che il servizio so­
ciale, anche se apparentemente empirico nei suoi 
sviluppi iniziali, ha seguito nelle aree depresse linee 
metodologiche ben definite, ed è stato preceduto da 
un complesso di studi di carattere generale e spe­
cifico che hanno contribuito ad impostare i singoli 
problemi sotto diversi aspetti. Per quanto riguarda 
i programmi di più recente applicazione e i progetti 
significativi (3) di carattere sperimentale, quali il ri­
sanamento dei Sassi nell’Agro Materano in Lucania 
ed il piano di ripopolamento della Nurra in Sarde­
gna (4) —  è da notare che studi sul « terreno », com-- 
piuti in équipe e con la collaborazione di assistenti 
sociali, da sociologhi e urbanisti, costituiscono di 
per sè una base indicativa del metodo da seguire per 
affrontare con una seria preparazione il lavoro di 
esplorazione dell’ambiente. Essi ci danno la chiave 
per orientare la formazione professionale degli as­
sistenti sociali che dovranno assecondare le opere 
di trasformazione economica e sociale delle zone ar­
retrate.

Gli studi di cui sopra si sono svolti, nella fase 
sperimentale, mediante indagini ordinate, atte a da­
re un panorama soddisfacente della realtà attuale di 
una comunità, con rilevazioni di carattere etnologico 
sull’ambiente fisico, con indagini sui problemi eco­
nomici, urbanistici ed agricoli, fondate su metodi 
statistici, con sondaggi di natura psicologica, o su 
taluni aspetti patologici della comimità. Le proce­
dure adottate, le inchieste dirette generali e parti­
colari, lo studio sulla struttura culturale della co­
munità ci dimostrano con quanta cautela va affron­
tata un’azione di penetrazione economica e di ri­
forma sociale ed umana nelle comunità « ricche di 
storia millenaria e di ancestrale saggezza del Meri­
dione d ’Italia ». Per poter dare un profilo analitico 
della situazione sociale ed economica, etica e psico­
logica della popolazione, e delle condizioni obbiet­
tive dell’ambiente, il lavoratore sociale deve sa­
per elaborare e coordinare ai propri fini gli elementi 
raccolti dai varii specialisti. La sua preparazione 
deve permettergli sapersi accostare alla civiltà con­
tadina del Meridione con senso di profonda com­
prensione, aliena da pregiudizi e da opinioni con­
venzionali, senza trascurare alcuno degli aspetti che 
dovranno dargli il quadro panoramico della situa­
zione generale.

ensemble de services et de réalisations collectives de caractère 
educatif, social ou sanitaire, anime par une assistante sociale, 
responsable de la marche général du Centra, qui doit y assurer 
des permanences régulières et, si possible, y résider ». Rapport 
sur les Centres Sociaux in « Informations sociales », luglio 1952.

(1) In occasione di una recente intervista del giornalista 
Franco Monicelli (vedasi: Franco Monicelli: « Il male del 
Sud » su « Epoca », 10 gennaio 1953), un noto professionista 
napoletano così si esprimeva: « Non serve a nulla affrontare 
questa situazione con importanti provvedimenti statali e ge­
nerosi miliardi, ma senza tener conto come primissima cosa 
del nostro carattere, dei nostri sentimenti... senza, per inten­
derci, creare prima le condizioni ambientali e morali, capitali 
elementi di comprensione e di giustificazione, purtroppo spesso 
ignorati, nulla di conclusivo e di definitivo si riuscirà a fare ».

(2) Il Centro sociale per essere considerato tale deve pro­
porsi scopi molteplici. Ma un centro creato per un fine unico 
può essere sviluppato per altri fini: salute, educazione, orga­
nizzazione ed utilizzazione del tempo libero, ecc. (v. premessa 
al « Questionario sui Centri sociali »).

(3) Ci richiamiamo qui ai « progetti significativi », mei 
zionati nel programma della Conferenza internazonale di Ser 
vizio sociale, Madras 1952 • Sessioni plenarie n. 5), 7), 9); cioè 
a progetti sperimentali tipici in corso nelle aree depresse (v. 
relazione del CISS sull’adunanza del Comitato esecutivo della 
ICSW - Colonia, agosto 1952 - Allegato A).

(4) V. ing. Bernardo Barotta : k Dalla ricostruzione post­
bellica alla creazione dei borghi » in « Esperienze urbanistiche 
in Italia » - ed. Istituto nazionale di urbanistica, 1952.
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Eloquenti statistiche ci dimostrano quali sono 
i fattori esogeni ed endogeni che minano tale ci­
viltà e la espongono, ove non si corra ai ripari, alla 
loro azione disgregatrice. E’ particolarmente su que­
sti che l ’ azione dell’ assistente sociale deve incidere: 
agenti morbigeni minano i valori biologici delle po­
polazioni nelle singole regioni. L ’azione di tali 
agenti, favorita dall’ ignoranza delle più elementari 
norme igieniche di vita e da altri fattori ambientali, 
può essere arginata o prevenuta. Ma a ciò non basta 
indubbiamente la sola attrezzatura igienico-sanita­
ria. La efficienza dei vari servizi di assistenza sani­
taria, di igiene sociale e professionale, e di profi­
lassi, previsti anche nei nuovi piani urbanistici, 
sarà sostenuta in larga misura dall’ opera di assi­
stenti sanitarie e medico-sociali; ma potrà essere 
corroborata dall’ opera dell’ assistente sociale poliva­
lente, se questa sarà opportunamente addestrata a 
individuare e a segnalare i casi che cadono sotto la 
sua osservazione, e a comprendere il fondamento 
biologico di taluni problemi sociali che si presen­
tano alla sua osservazione. I vari organismi interes­
sati potrarmo trarre profitto dalla loro collaborazio­
ne nei vari settori: nella lotta contro la mortalità 
infantile, che ha radici nella impreparazione delle 
madri ai compiti di allevamento del neonato e nei 
loro pregiudizi tradizionali (1); nella lotta contro 
alcune malattie sociali (tubercolosi, tracoma, an- 
chiiostomiosi), malattie che non potranno essere de­
bellate soltanto con il risanamento degli abitati o 
arginati con la progressiva diminuzione del sovraf­
follamento (si tratta qui di un’opera di bonifica sca­
glionata entro decorsi di tempo a lunga scadenza), 
ma com-battuta attraverso una graduale maturazione 
della coscienza igienica popolare e la conseguente 
acquisizione di nuove abitudini di vita che la tra­
sformazione edilizia renderà piii agevoli; nella lotta 
contro gli errori dietetici dell’ età infantile e adulta 
e i provvedimenti per combattere stati di denutri­
zione diffusi (2), ed educazione del popolo all’ igiene 
alimentare.

Il movimento per promuovere il pieno impiego — 
uno dei pilastri del movimento di politica sociale ed 
economica per universale riconoscimento —  cerca di 
influire in modo efficace e duraturo sulla persistente 
inoccupazione di elementi adulti e validi. Le pre­
visioni su « come risponderà la mano d’opera locale 
alle occasioni di lavoro che le saranno offerte » — 
presentano delle incognite. Nelle statistiche più re­

centi ci si im'batte ancora in una percentuale di adul­
ti inoccupati — e si constata il fatto che non sempre 
si tratti di « disoccupati » nel senso comune del ter­
mine nè di persone addette a cc lavoro saltuario » 
bensì di persone che vivono di lavori occasionali (3).

Via via che le occasioni di lavoro aumentano per 
effetto dello sviluppo del piano decennale per il Me­
ridione, e si concretano in un numero crescente di 
giornate di lavoro, sorgono e si moltiplicano le ini­
ziative per l’avviamento, l’ addestramento al lavoro 
e la riqualificazione professionale, alfine di assicu­
rare la formazione dei quadri di lavoratori qualifi­
cati e di alto rendimento. Ma per assicurare il suc­
cesso di tali iniziative spetta al servizio sociale di 
svolgere di pari passo un’azione capillare di orien­
tamento, e di rimuovere gli ostacoli insiti nell’ indi­
viduo stesso: si tratterà di risvegliare in taluni casi 
le facoltà di addestramento a nuovi lavori, di soste­
nere in modo adeguato la resistenza alla fatica e il 
rendimento produttivo, di contribuire alla stabilità 
della mano d’opera; di partecipare con mezzi edu­
cativi alla comprensione dei rischi del lavoro che 
comporta l ’ adozione di nuovi mezzi meccanizzati in 
agricoltura ed in relazione anche alla prevista in­
dustrializzazione di talune zone del Meridione; di 
contribuire infine con m«zzi educativi a sviluppare 
la maturità di coscienza che rende il lavoratore con­
sapevole dei propri doveri e delle proprie respon­
sabilità.

A ciò si riallacciano quei compiti di lievitazione 
culturale dell’ambiente cui mirano le iniziative di 
enti vari. Alla base di tali iniziative dovrà esservi 
il proposito non tanto di diffondere « nozioni di sa­
pere », quanto e più di destare comuni interessi che 
consolidano il vincolo della socialità nel gruppo 
umano locale; di richiamare l ’ interesse su valori 
tradizionali che possono comunque armonizzarsi nel­
l ’ odierna vita civile senza costringerla a segnare il 
passo; di liberare la coscienza da vieti pregiudizi e 
da inibizioni cristallizzatesi in costumi sociali statici, 
che relegano importanti nuclei della popolazione 
nell’ isolamento e nel loro atteggiamento di ripulsa 
rispetto ad alcune essenziali conquiste del nostro 
tempo.

L’ arretratezza come fenomeno sociale inerente a 
determinati territori comporta inoltre problemi di 
igiene mentale. Non sappiamo ancora in quale mi­
sura la deficienza mentale e le anomalie psichiche 
entrino come fattore concomitante della delinquen-

(1) All’alto indice di mortalità nelle varie regioni dell’Italia 
meridionale corrisponde un quoziente assai elevato di nati- 
mortalità e mortalità di neonati nel 1° anno di vita. Esso rag­
giunge il vertice massimo del Meridione e di tutta l’Italia in 
genere, nella Basilicata, con una media di 115,2 morti nel 1“ 
anno di vita su mille nati vivi nel periodo 1946-1950, che nel 
1951 si eleva ancora a 124,5; segue la Puglia con 99,9 nel pe­
riodo 1946-50 e 88,5 nel 1951; la Campania con «9,0 e 79,5; 
gli Abruzzi con 92,9 e 79,0; la Calabria con 87,7 e 89,0 e la 
Sicilia con 84,9 e 82,9; la Sardegna presenta l’82,7 per il pe­
riodo 1946-50; un quoziente del 65,5 riferito per il 1951 dalle 
statistiche ufificiali si dimostra inesatto e va indubbiamente 
ascritto a qualche incompletezza, non essendo ammissibile uno 
sbalzo improvviso così notevole. Si confrontino tali quozienti 
con la media nazionale per il periodo 1946-50, che dà un quo­
ziente di mortalità infantile ancora inferiore, di 63,8. Gli alti 
quozienti di mortalità infantile nel Meridione vanno meditati 
soprattutto in confronto ai minimi registrati in altre regioni 
d’ Italia, nel Settentrione, ed in ispecie nel Veneto con 58,9, 
il Friuli e la Venezia Giulia con 58,1, la Liguria con 52,5. 
« Il quoziente di mortalità infantile può esere considerato un 
elemento importante per misurare il livello sociale raggiunto 
dalle varie Nazioni » (da « Documenti di Vita Italiana » - ot­
tobre 1952 - « Demografia »).

(2) Per qftanto concerne i provvedimenti per combattere 
gli stati di denutrizione, si vedano le relazioni presentate da 
studiosi e biologi, esperti di scienza alimentare italiani e stra­
nieri (rappresentanti della FAO), al Convegno sui problemi 
alimentari italiani, promosso dal Comitato nazionale italiano 
della FAO in collaborazione con il Consiglio nazionale delle 
ricerche, tenutosi a Roma il 14-15 febbraio 1952.

(3) In un articolo documentato del prof. Herbert Lehmann
- Ital^ens vordringliche S'ozialprobleme » in « Auslandische 
Sozialprobleme », fase. 2, febbraio 1952 — l’autore faceva pre­
sente che tra le persone appartenenti a gruppi di età normal- 
mente considerati come età produttiva, solo ogni quarta per­
sona prima dello scoppio della seconda guerra mondiale, era 
in grado di trovare (nell’Italia meridionale) una occupazione 
a tempo pieno. Tutte le altre gravavano sia come disoccupati, 
sia come occupati in lavori saltuari, sia come assistiti, sulle 
spalle dell’altra metà della popolazione occupata a tèmpo 
pieno.

« Non vi è quindi da stupire » — aggiungeva l’A — « se in 
Italia l’arte del lavoro saltuario e del guadagno occasionale 
è stata portata ad un punto che non trova riscontro in alcun 
altro Paese, se si eccettua l’ isola di Giava ».



za nelle sue varie forme ed abbiano un rapporto con 
l ’andamento delle statistiche della criminalità che 
raggiunge in talune zone dell’ Iialia meridionale pun­
te massime. Il quoziente delle denuncie per delitto 
di sangue, in progressivo aumento rispetto all’ante­
guerra, non basta a compensare il parziale regresso 
dei quozienti per i reati comuni (1). Ma gli uni e 
gli altri sono dati abbastanza significativi per espri­
mere il grado di asocialità o dì litigiosità della po­
polazione di alcune regioni meridionali.

Da quanto precede risulta, sia pure in forma in­
completa, che il lavoro dell’assistente sociale si in­
serisce in un’ azione assai piiù vasta di bonifica imia- 
na e sociale, che ha ripercussioni economiche, poli­
tiche e sociali incalcolabili. Tale lavoro non può 
estraniarsi dallo sviluppo complessivo del piano di 
trasformazione in atto ed è tenuto a seguire passo 
passo le modifiche che si determinano nelle consue­
tudini di vita di vasti strati della popolazione per 
effetto del pianò in corso; m'odifiche che incidono 
sullo svolgersi di una vita comunitaria che ha le sue 
radici nei secoli. Errori di impostazione negli stessi 
piani urbanistici non meno che nei provvedimenti 
legislativi potranno essere evitati se l ’ opera di urba- 
^nisti e legislatori potrà essere assecondata da in­
chieste e sondaggi di lavoratori sociali esperti. Da 
qui si deduce il formarsi di una stretta collabora­
zione tra gli assistenti sociali e gli organismi interes­
sati alla vasta opera di bonifica.

Per appagare tali e tanti bisogni occorre una ra­
dicale messa a punto dei nuovi problemi che suscita 
la trasformazione sociale ed economica che si va 
svolgendo sotto i nostri occhi, anche nei riflessi della 
educazione professionale del personale da adibire al 
lavoro sociale nell’Italia meridionale, onde adegua­
re 1 metodi didattici ai compiti diversi che deriva­
no in linea diretta dai problemi sopra accennati.

In linea generale si può dire che in queste zone i 
problemi interessano tutti gli aspetti del servizio so­
ciale, in quanto tutti i problemi sociali sono acuiti 
dalla diffusione dell’analfabetismo, dal sovraffolla­
mento delle abitazioni, dal pauperismo.

Trattandosi di paesi in gran parte agricoli, si po­
trà vedere in quale misura l ’ addestramento per il 
servizio sociale rurale può presentare maggiori pro­
babilità di successo. Il compito dell’ assistente socia­
le rurale è immenso: esso comprende tutte le atti­
vità del servizio sociale, ma sopratutto una profonda 
conoscenza della psicologia conladina, dell’ ambiente 
rurale e degli interessi prevalenti della gente; la 
scienza delle relazioni umane e dell’educazione di­
retta dell’ adulto, e infine l ’ arte di organizzare atti­
vità educative e ricreative e di renderle vitali. Per­

tanto lo scopo e il contenuto della formazione profes­
sionale sembrano doversi mantenere assai vasti e 
vari anche per potersi adeguare ai bisogni partico­
lari che presentano singole zone, sensibilmente di­
verse, dalla Puglia alla Calabria o  Basilicata, dagli 
Abruzzi alla Campania, dalla Sicilia alla Sardegna. 
Ciò varrà anche ad assicurare ai piani di sviluppo 
delle singole regioni una più efficiente partecipa­
zione di lavoratori sociali, preparati attraverso spe­
ciali esercitazioni a lavorare sul posto ed in ogni 
genere di situazioni.

Lo svolgimento dei programmi di benessere so­
ciale per i paesi sottosviluppati presuppone non sol­
tanto l ’esistenza di assistenti sociali bene addestrati, 
ma anche l ’ esistenza di una élite di elementi diret­
tivi, che possano orientare l ’ opera degli assistenti 
sociali, e per i quali si richiede una visione assai 
più vasta della interpretazione dei fenomeni econo­
mici, politici e culturali e della loro incidenza sul 
gioco complessivo dei fenomeni sociali. Ad alcuni 
assistenti potrà essere richiesto di fungere da moni­
tori nei lavori di gruppo; ad altri di partecipare al­
l ’amministrazione stessa di determinati servizi della 
comimità; ad altri ancora, tra i pivi anziani ed 
esperti, di assumere la carica di « supervisori » (2)
o dirigenti di équipe, impegnandosi in una grande 
varietà di funzioni.

Ma l ’urgenza dei molti problemi associati, data 
la rapidità del ritmo che si vuole imprimere alla evo­
luzione socio-economica, potrà richiedere che la si­
tuazione di emergenza sia affrontata in modo nuovo.

Questa soluzione potrà essere ricercata, sìa isti­
tuendo brevi corsi di emergenza per la formazione 
di elementi ausiliari, seguendo la traccia di quanto 
è già stato fatto per un particolare scopo e limitata- 
mente ad una determinata categoria di persone (3), 
sìa offrendo agli elementi esistenti già qualificati la 
possibilità di pérfezionarsi per assumere maggiori 
responsabilità e dar luogo alla effettiva formazione 
dei quadri del lavoro sociale.

Una estensione della iniziativa in altri settori po­
trebbe praticamente indirizzarsi verso la formazione 
dì elementi ausiliari volontari, già dodati di qual­
che esperienza nel lavoro sociale, atti a coadiuvare 
l ’assistente sociale in alcune mansioni subordinate 
del servizio sociale; la formazione di personale non 
professionale, per determinate m'ansioni specializ­
zate in collaborazione col servizio sociale (ricreazio­
ne, educazione civica, istruzione generale e profes­
sionale, colonie, economìa domestica); la formazio­
ne di personale non professionale (4) in corso d’ im­
piego nella stessa zona con funzioni generiche di 
assistenza pubblica (funzionari dell’ECA, segretari

(1) La distribuzione territoriale dei reati neU’anno 1950 
mostra che i distretti di Corte di Appello maggiormente in­
teressati sono quelli di: Napoli, con 92.605 delitti e 89.135 
reati diversi, totale 181.740; Bari, con 31.874 delitti e 22.053 
reati diversi, totale 63.927 ; Lecce con 30.665 delitti e 12.699 
reati diversi, totale 43.364; Catanzaro con 35.569 delitti e 21.244 
reati diversi, totale 56.813; Catania con 26.315 delitti e 26.913 
reati diversi, totale 53.228; Palermo con 24.628 delitti e 31.824 
reati diversi, totale 56.452 ; Cagliari con 24.734 delitti e 22.323 
reati diversi, totale 47.057.

Le cifre assolute registrano un sensibile aumento rispetto 
ai dati del 1938, che si giustifica in parte con l’aumento pro­
porzionale della popolazione. Il settore dei reati contro la 
persona è quello che presenta un aumento effettivo e notevole 
rispetto al 1938.

(2) La funzione del « supervisore », per la parte concer­
nente l’assistenza e guida data agli allievi nello svolgimento 
delle esercitazioni pratiche ha il suo parallelo nella carica di

« monitrice » nelle scuole di servizio sociale italiane e fran­
cesi. E’ prevedibile comunque che anche in Italia si possa 
dare alla carica di « supervisore » tutto il suo valore tecnico 
e il suo prestigio mediante una adeguata preparazione speci­
fica ed estendere la funzione di « supervisore » non solo nelle 
scuole ma anche a tutti gli organismi che hanno alle loro 
dipendenze un certo numero di assistenti sociali.

(3) Si allude qui ai corsi indetti dalla Unione per la lotta 
contro l’analfabetismo per la preparazione degli insegnanti da 
adibire ai corsi di cultura popolare in alcune regioni del Sud.

(4) La qualifica di « personale non professionale » si ap­
plica nel nostro caso al personale addetto a determinati uffici, 
in particolari settori dell’assistenza e del servizio sociale, 
sprovvisto di preparazione specifica per il lavoro sociale (ad 
esempio, funzionari o impiegati addetti all’amministrazione 
della pubblica assistenza), o di personale addetto ai settori li­
mitrofi o interferenti del servizio sociale (insegnanti, assisten­
ti sanitari, ecc.).



comunali (1) ; la formazione di elementi direttivi 
scelti tra gli stessi assistenti sociali, per gli incarichi 
di monitori, supervisori e capi amministrativi di 
servizi sociali.

I corsi anzidetti potrarmo essere stabiliti in cen­
tri diversi e variare nell’ indirizzo e nella durata se­
condo le particolari caratteristiche che si vuol far 
loro assumere. Tali corsi potrebbero presentare una 
introduzione generale al lavoro sociale, variando poi 
nei particolari secondo gli obbiettivi speciali che si 
vogliono raggiimgere in quella particolare zona, os­
sia secondo l ’aspetto del servizio sociale che presen­
ta m'aggiori problemi, e tenendo conto delle esigenze 
che comportano le eventuali carenze dei pubblici 
servizi.

E ’ da evitare che tali corsi possano essere la pe­
destre ripetizione di un programma condensato di 
lezioni accademiche. Nel nostro caso si vuole so­
pratutto offrire l ’opportunità di risvegliare nei col- 
laboratori un reale interesse per i problemi sociali, 
ed una pivi profonda conoscenza di essi, e tentare di 
far affiorare attraverso l ’ esercizio alcune facoltà la­
tenti indispensabili alla comprensione ed interpre­
tazione della realtà sociale in atto. Elementi volon­
tari già in servizio dovrebbero essere incoraggiati a 
frequentare tale corso, così da migliorare il grado 
di efficienza delle loro prestazioni.

Lo svolgimento di questa parte del programma 
richiede la guida di un « supervisore » altamente 
qualificato. Ad esso spetta tra l ’ altro il com'pito di 
procedere ad una accurata selezione dei candidati 
che vengono ammessi ai corsi. Sulla formazione dei 
supervisori poco si sa ancora da noi, ed a torto si 
ritiene che un assistente sociale con qualche espe­
rienza di lavoro possa bastare per iniziare i futuri 
assistenti sociali ad un lavoro sociale che da noi pre­
senta ancora molte incognite quanto al suo effettivo 
valore pratico, e che si pone come obiettivo di in­
fluenzare la realtà sociale su cui opera agendo diret­
tamente sui problemi umani. La categoria dei super­
visori deve poter essere selezionata traendola da ele­
menti particolarmente dotati, ed a sua volta adde­
strati mediante corsi di pivi lunga durata che po­
trebbero aver luogo presso le Scuole esistenti, o es­
sere promossi da queste in località prescelte, che si 
prestino meglio allo studio di problemi locali e con­

sentano così lo svolgimento delle esercitazioni sullo 
stesso materiale etnologico e antropologico e sulle 
stesse strutture sociali su cui l ’ assitente sociale è 
chiamato ad operare.

E’ già praticamente avvenuto che elementi tratti 
da altre professioni siano stati preparati apposita­
mente con brevi corsi di quattro settimane dall’ ente 
nei Centri di educazione popolare. Tale iniziativa 
potrà essere ripresa e seguita su larga scala, favo­
promotore (2) e utilizzati per un lavoro ausiliario 
rendo l ’ instaurarsi di tecniche speciali per il lavoro 
in équipe.

Il numero degli istituti destinati ad incrementa­
re la formazione professionale dei lavoratori sociali 
nel Meridione è tuttora scarso e dai programma esi­
stenti non appare che detti istituti abbiano chiara­
mente precisato i loro obbiettivi. Spetta agli enti 
promotori di scuole, che si preparano ad affrontare 
il lavoro sociale nei territori non ancora dissodati, 
di porre sul piano didattico i problemi inerenti agli 
obbiettivi che si propongono. Si prevede che il nu­
mero degli istituti di formazione professionale avenLi 
sede nei territori dell’Italia meridionale possa es­
sere aumentato, onde facilitare il reclutamento di 
elementi locali. Ma prima ancora urge proporsi di­
studiare in forma dettagliata i programmi dei corsi 
teorico-pratici per informarli alle reali esigenze del 
(f terreno ». Comunque, considerato il tempo nor­
malmente richiesto per un regolare addestramento, 
si può ragionevolmente ritenere che solo tra qualche 
anno i molti servizi ritenuti indispensabili per la 
lievitazione sociale e culturale delle zone depresse, 
possano disporre di un sufficiente numero di candi­
dati aventi le adeguate qualifiche e i requisiti ne­
cessari. Perciò tutte le iniziative che possano assi­
curare nel frattempo la formazione dei quadri del 
servizio sociale (3) —  dagli elementi di guida e di 
supervisione dell’ assistente sociale professionalmen­
te qualificato fino agli elementi ausiliari parzial­
mente addestrati — debbono essere oggetto di un 
programma che naturalmente si inserisce nel piano 
di trasformazione economica e sociale del Meridione 
d ’ Italia e che pertanto deve trovare presso gii enti 
interessati adeguato appoggio.

Margherita Grossmann

(1) In una mozione presentata in occasione del Congresso 
dell’Associazione nazionale degli enti di assistenza —  Napo­
li —  10-12 novembre 1952, la VI Commissione — avente per 
oggetto di studio il tema « Assistenza pubblica nei piccoli cen­
tri » — propone che l’assemblea dia preciso mandato al con- 
sigilo direttivo dell’ANEA di promuovere e organizzare (dove 
e quando non sia possibile la formazione di concorsi, con lo 
appoggio morale e con il concorso materiale degli ECA dei 
capoluogbi di provincia), corsi gratuiti per l’addestramento di 
assistenti sociali volontari, da tenersi nel capoluogo o in lo­

calità all’uopo prescelte, impegnando seriamente gli ECA mi­
nori ad avvalersene nel modo più coscienzioso.

(2) V. nota concernente i corsi deU’Unione lotta contro 
l’analfabetismo.

(3) Ai nostri fini si tratta effettivamente di porsi il pro­
blema di costituire dei « quadri » del Servizio sociale (nel 
senso italiano della parola), cioè secondo una gerarchia di fun­
zioni che risponde ad una reale necessità di organizzazione e 
ad un bisogno di emergenza e s’ inserisce nel quadro di tutti 
gli altri provvedimenti con cui si tende alla bonifica economica 
e sociale del Meridione.
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Elettrificazione e sistemazione 
della linea ferroviaria Foggia-Bari

Di recente il Consiglio di Amministrazione della 
« Cassa per il Mezzogiorno » ha approvato il proget­
to di elettrificazione della linea Foggia-Bari e delle 
sue diram'azioni Cerignola Campagna-Cerignola Città 
e Margherita di Savoia-Ofantino.

Questo progetto è stato studiato dall’Amministra­
zione delle Ferrovie dello Stato e rientra con altre 
importanti opere di sistemazione della Foggia-Bari, 
nel programma già concordato per i lavori di poten­
ziamento della rete ferroviaria meridionale, dell’am­
montare di L. 75.671 milioni, finanziato dalla a Cassa 
per il Mezzogiorno ».

Con tale programma i due grandi Enti hanno 
iniziato la loro collaborazione, per risolvere impor­
tanti problemi di comune interesse, di migliorare, 
cioè, la produzione e le condizioni di vita del Mez­
zogiorno e di potenziare le principali linee della re­
te ferroviaria meridionale, per renderle atte alla pre­
vista maggiore capacità di tra££i'co congiunta ad un 
sensibile miglioramento delle condizioni dei traspor­
ti, non esclusa la economia di esercizio.

Per la Foggia-Bari, a doppio binario, è stata pro­
gettata la sua elettrificazione, assieme ad altri prov­
vedimenti come rimpianto degli apparati centrali 
elettrici nelle stazioni, collegato con quello del 
blocco semiautomatico sull’ intera linea ed altri an­
cora che possono sembrare di carattere secondario, 
ma che pure richiedono congrui investimenti e che 
sono in relazione all’elettrificazione stessa, in modo 
che i fini previsti possano venir raggiunti integral­
mente e nel piii breve tempo possibile.

La linea Foggia-Bari costituisce un tratto dell’ im­
portante itinerario Bologna-Brindisi, della lunghezza 
di 760 Km., ed è altresì la continuazione verso il no­
do ferroviario di Bologna deU’ itinerario jonico Reg­
gio Calabria-Metaponto-Taranto-Bari, sul quale è pre­
visto l ’ istradamento di una parte del traffico prove­
niente dalla Sicilia e dalla parte meridionale della 
Penisola, in relazione specialmente ai vasti piani di 
bonifica ed al conseguente aumento della produzione 
agricola in quelle regioni.

L ’elettrificazione della Foggia-Bari presenta al­
tresì carattere di particolare vantaggio in considera­
zione del raccordo a Foggia con la linea di valico ap­

penninico Foggia-Benevento-Napoli, da tempo elt̂ t- 
trificata, mediante la quale si ottiene il collegamen­
to con la rete già esercita a trazione elettrica, in at­
tesa che il naturale prolungamento da Foggia verso 
Pescara ed Ancona .venga anch’esso elettrificato.

La convenienza economica dell’ opera risulta da 
un bilancio nel quale di fronte all’ aliquota annua 
di spesa per l ’ammortamento ed interessi del capi­
tale occorrente per gli impianti fissi ed i nuovi mez­
zi di T. E., aumentata di quella occorrente per la 
manutenzione ed esercizio degli impianti stessi, stan­
no le economie conseguibili col nuovo sistema di 
trazione.

Il bilancio ha dato risultati nettamente positivi 
per la Foggia-Bari, per la quale è prevista, al traf­
fico attuale, una economia complessiva di circa 250 
milioni di lire aimui, che potrà aumentare con l ’ au­
spicato incremento del traffico.

Circa l ’ aumento della potenzialità della linea, 
esso potrà raggiungere anche il 50% del valore li­
mite attuale, in conseguenza della effettuazione di 
treni di maggior peso utile ed a maggiore velocità.

L ’elettrificazione è stata progettata col sistema a 
corrente continua, 3000 volt, che è quello adottato 
sulla maggior parte della rete elettrificata e che, 
compatibilmente con le disponibilità finanziarie, si 
tende progressivamente ad estendere non solo con le 
nuove elettrificazioni, ma anche trasformando gli 
impianti già eseguiti diversamente per ottenere l ’uni­
ficazione della rete e maggiori rendimenti.

Non è il caso di fare una particolare descrizione 
del sistema stesso, ben noto ai tecnici: tuttavia è da 
sottolineare che esso permette di derivare l ’ energia 
occorrente da qualunque impianto di produzione o 
di trasmissione di energia, e quindi, in particolare, 
dalla rete nazionale alla frequenza industriale di 50 
herz. Con l ’ adozione poi, ormai venticinquennale 
sulla rete F. S., dei raddrizzatori a vapori di mer­
curio in luogo dei gruppi rotanti, la conversione del­
l ’ energia da alternata in continua, è stata grande­
mente semplificata nell’ im'pianto e nell’esercizio e 
portata ad un alto rendimento con notevole capaci­
tà di sovraccarichi.



La linea di contatto è pure assai semplice e per­
mette il raggiungimento delle più elevate velocità.
I locomotori sono di elevata potenza specifica ed i 
loro motori possono funzionare egualmente bene con 
ima gamma assai estesa di velocità di marcia.

Passando all’ applicazione concreta per la Foggia- 
Bari, è da tener presente che nella regione pugliese 
non esistono impianti di produzione di energia.

Tuttavia questa difficoltà può essere facilmente 
superata, giacché la regione stessa è posta fra due 
importanti gruppi di centrali idroelettriche della 
S.M.E. (Società Meridionale di Elettricità). Infatti 
Foggia si trova a circa 200 Km. di distanza dal com­
plesso di centrali sul Pescara collegato alla centrale 
F. S. del Sagittario, e Bari a circa 250 Km', dall’ al­
tro importante complesso della Sila.

Pertanto, la linea Foggia-Bari viene a travarsi in 
una zona pressoché baricentrica tra i due suddetti 
complessi già collegati fra loro con una conduttura 
primaria a 150 kV.

A questa grande linea di trasporto si è quindi 
previsto di connettere ai due estremi di Foggia e 
Bari la linea a 150 kV. che costituirà la dorsale della 
nuova elettrificazione.

Tale linea collegherà ed alimenterà le quattro 
nuove sottostazioni previste, rispettivamente, a Ceri- 
gnola, Barletta, Molfetta e Bari, le quali, insieme 
a quella già esistente di Foggia provvederanno alla 
trasformazione e conversione della energia ed alla 
sua distribuzione alla linea di contatto.

Lo schema dell’ im'pianto risulta quindi così co­
stituito ;

—■ linea primaria a 150 kV da Foggia a Bari;
— cinque sottostazioni a Foggia, Cerignola, Barletta, 

Molfetia e Bari;
—■ linea di contatto sull’ intera linea e sulle dirama­

zioni Cerignola Campagna - Cerignola Città ed 
Ofantino - Margherita di Savoia;

—■ fabbricati alloggi, posti di lavoro, rimesse per 
autoscale in varie località;

—• impianti telegrafonici diversi di collegamento sul­
l ’ intera linea di diramazioni.

La linea primaria a 150kV Foggia-Bari verrà co­
struita a semplice terna, data la possibilità di ali­
mentazione da ambo le estremità. Essa avrà la lun­
ghezza di 127 Km. tra i due terminali, cui aggiun­
gendo i brevi raccordi con le cabine S.M.E. di Fog­
gia e Bari Nord, si raggiunge lo sviluppo totale di 
130 Km. circa.

I collegamenti tra le linee S.M.E. che sono an- 
ch’esse alla tensione di 150 kV avranno luogo sen­
za interposizione di trasformatori il che, oltre a ri­
durre le spese d’ impianto, offre una maggiore sicu­
rezza di esercizio ed evita l ’ onere delle perdite di 
trasformazione, particolarmente gravose, perchè con­
tinuative, per la parte magnetica indipendente del 
carico.

Tali considerazioni hanno determinato le F. S. 
ad assumere la tensione di 150 kV in luogo di quella 
finora adottata di 130 kV per le loro primarie, il 
che richiederà un attento studio dei particolari co­
struttivi per la linea e le apparecchiature (interruttori 
e separatori).

Quanto alle nuove quattro sottostazioni, essendo 
quella di Foggia già funzionante per la Foggia-Na- 
poli, esse verranno costruite in prossimità delie ri­

spettive stazioni ed a queste collegate con binario 
di raccordo.

I fabbricati saranno del nuovo tipo studiato di 
recente dalle F. S. per ottenere assieme ad una sen­
sibile economia di spesa, la più razionale installa­
zione del macchinario e delle diverse apparecchia­
ture.

I gruppi trasformatore • raddrizzatore saranno 
pure dei tipi più recenti, con la potenza normale di 
2000 kV ciascimo, con possibilità di sovraccarico fino 
a 6000 kV.

E’ previsto di installare in un primo tempo due 
gruppi a Barletta ed a Bari, ed un gruppo a Ceri­
gnola e Molfetta; salvo ad aumentare nel prosie^o 
la dotazione anche per queste ultime sottostazioni in 
relazione aH’auspicato aumento del traffico.

L ’ alimentazione a 3 kV della linea di contatto 
verrà realizzata secondo gli schemi normali, a mez­
zo di interruttori extrarapidi autorichiudenti, distin­
ti per le diverse direzioni, per la protezione del 
macchinario e la esclusione dei tratti di linea su cui 
si sia verificato un corto circuito.

Nel progetto della sottostazione di Bari è stata 
prevista, sia dal lato 150 kV, sia dal lato 3 kV, la 
possibilità di altri allacciamenti, in relazione alle 
•eventuali elettrificazioni delle linee verso Taranto 
e Brindisi - Lecce.

La linea di contatto sarà del tipo normale con 
pali tubolari di acciaio, sospensione a catenaria lon­
gitudinale e fili contrappesati.

Poiché la Foggia-Bari ha la lunghezza di Km. 123 
ed é tutta a doppio binario, mentre la lunghezza 
complessiva delle due diramazioni è di Km>. 12, a 
semplice binario, tenendo conto altresì del collega­
mento col porto di Bari, la lunghezza dei binari 
di corsa da elettrificare risulta di Km. 262 circa, cui 
sono da aggiimgere circa 127 Km. dei binari secon­
dari delle stazioni, parchi, depositi locomotive etc., 
raggiungendosi così lo sviluppo totale di Km. 390 
per la linea di contatto, tra binari di corsa e secon­
dari.

A questo imponente sviluppo sono da aggiimgere 
poi i 67 Km. circa di linea aerea, pure a 3 kV, per 
le alimentazioni delle stazioni.

La linea di contatto verrà momita dei più moder­
ni tipi di scaricatori contro le sovratensioni, e di 
complessi di sezionatori autorichiudenti a motore per 
la interruzione dei corto circuiti che potessero ve­
rificarsi.

Il progetto di elettrificazione prevede altresì la 
costruzione di alcuni fabbricati alloggio per il per­
sonale che dovrà provvedere all’ esercizio ed alla ma­
nutenzione degli impianti, nonché di posti di lavo­
ro e rimesse per autoscale per il pronto intervento 
del personale sulla linea.

Nella somma stanziata é considerata la fornitu­
ra di due sottostazioni ambulanti di trasformazione 
e conversione, che saranno disponibili per l ’ imme­
diato spostamento presso la sede di una qualsiasi 
sottostazione fissa, in caso di messa fuori servizio di 
un gruppo di questa per avarie e revisione, in modo 
da evitare che il servizio dei treni subisca interru­
zioni o limitazioni.

Sono pure compresi gli acquisti dei carri speciali 
per i trasformatori, delle autoscale e delle scale a 
carrello per la revisione della linea di contatto, dei 
mezzi di trasporto e delle altre attrezzature occorren­
ti per l ’esercizio della linea elettrificata.

In occasione della elettrificazione verrà provve­
duto all’ installazione di un cavo telegrafonico lungo

10



l ’intera linea nel quale troveranno posto, oltre i cir­
c u it i  per le telecomunicazioni, anche quelli per il 
comando a distanza dei sezionatori delle linee di con­
tatto, per la trasmissiont delle misure di potenza, per 
il blocco e per i telefoni di blocco.

Dovrà inoltre provvedersi al rifacimento degli 
impianti di illuminazione elettrica, con la posa di 
cavi anch’essi interrati e con protezione speciale con­
tro le corrosioni elettrolitiche, e con l ’ installazione 
di centri illuminanti in armonia con la nuova siste­
mazione dei piazzali.

Tali centri saranno piazzati su torri portafari 
nelle stazioni principali e su altri adatti sostegni, 
che potranno anche essere i medesimi della linea di 
contatto, nelle stazioni minori.

Ma per la trazione elettrica sono altresì neces­
sari nuovi mezzi di trazione, locomotori ed elettro- 
motrici.

Le F. S. basandosi per ora sul traffico attuale 
hanno prevista l ’ordinazione di 21 locomotori, che 
saranno del tipo piìi moderno ad aderenza comple­
ta, con sei assi motori, e di cinque coppie di elet­
tromotrici-rimorchio, pure di tipo modernissimo.

In tal modo si potrà provvedere, oltre allo smal­
timento del traffico più pesante costituito dai treni di­
retti viaggiatori e dalle diverse categorie di treni 
merci, anche ad effettuare mediante le elettromo­
trici corse rapide e frequenti per i servizi locali, 
sfruttando uno dei principali vantaggi dell’ elettrifi­
cazione.

Per tutto questo complesso di lavori e di forni­
ture, la spesa prevista tra impianti fissi e materia­
le rotabile ammonta a Lire 9.335 nàlioni.

In occasione deU’elettrificazione, verrà altresì 
provveduto ad una generale sistemazione della linea 
mediante l ’ ampliamento dei piazzali delle stazioni

e l ’ installazione degli apparati centrali elettrici per 
la manovra degli scambi e dei segnali, corredata del­
l ’ impianto del segnalamento luminoso di protezione 
e di partenza e del blocco semiautoicatico sull’ in­
tera linea.

Per questo altro complesso di lavori, che avran­
no anche essi notevole importanza nell’ aumentare 
la potenzialità della linea ed in particolare la ve­
locità commerciale dei convogli, assieme al conse­
guimento di un alto livello della sicurezza e della 
regolarità della circolazione, è prevista un’ulterio­
re spesa di milioni 3.230.

Complessivamente, quindi, per l ’ elettrificazione 
e la sistemazione della Foggia-Bari, la « Cassa per il 
Mezzogiorno » finanzierà le Ferrovie dello Stato per 
l ’ammontare di milioni 12.565, secondo progetti già 
completamente studiati e che entreranno al piii pre­
sto nella fase esecutiva, per essere ultimati entro tre 
anni.

L ’ attuazione di un così ragguardevole complesso 
di lavori e forniture, mentre arrecherà sensibili van­
taggi all’esercizio ferroviario ed agli utenti del ser­
vizio stesso, avrà come effetto immediato un rile­
vante impiego di mano d’opera locale per tutti i 
lavori di movimenti di terra, m'urari, di posa in 
opera dell’armamento dei nuovi binari dei piazzali, 
dei cavi sotterranei, delle linee elettriche aeree etc., 
nonché di mano d ’opera specializzata per le lavo­
razioni di officina occorrenti per la costruzione dei 
mezzi di trazione, dei macchinari elettrici, delle ap­
parecchiature dei diversi tipi, lavorazioni che, in 
buona parte, potranno venire effettuate dalle indu­
strie del Mezzogiorno, in relazione alla loro capa­
cità di assorbimento delle commesse nei diversi cam­
pi dì specializzazione.

r:;

Ing. V incenzo Bifulco
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La “Cassa„ ed i finanziamenti 
industriali

Consuntivo di un anno di attività

La legge n. 116, che ha autorizzato la « Cassa » 
ad intervenire con finanziamenti in favore di proget­
ti che servano a facilitare il processo di industrializ­
zazione del Mezzogiorno, porta la data del 22 marzo 
1952.

Essa è sopravvenuta prontamente ad integrare la 
legge istitutiva 10 agosto 1950 n. 646. Si rese infatti 
subito m'anifesto che, per raggiungere compiutamen­
te gli scopi di generale valorizzazione del Mezzogior­
no, occorreva operare vigorosamente anche nei con­
fronti della industrializzazione in modo che, col pro­
cedere delle imponenti opere avviate dalla « Cassa » 
secondo i programmi fissati dal Comitato dei Mini­
stri, venisse parallelamente irrobustendosi la strut­
tura industriale meridionale.

I molti motivi di tale imprescindibile esigenza, 
sono già stati piìi volte analizzati, ed una loro ulte­
riore enumerazione nulla aggiungerebbe alla vasta 
letteratura esistente in proposito.

Sem'bra utile invece, in questa sede, trarre un con­
suntivo del lavoro svolto dalla « Cassa » nel primo 
anno di applicazione della legge 116. Esso consente, 
legittimamente, di affermare che anche nel partico­
lare settore dell’ industrializzazione del Mezzogiorno, 
la « Cassa » ha operato rapidamente e positivamente.

Al 30 aprile 1953 risultavano concessi dalla c< Cas­
sa » —  attraverso gli Istituti di credito autorizzati —  
51 finanziamenti in favore di iniziative industriali 
nell’ Italia Meridionale ed insulare per un ammonta­
re di L. 9.063.298.000.

Con tale importo di finanziamenti saranno attua­
ti nuovi impianti o ampliati e potenziati impianti già 
esistenti con un investimento globale in impianti fis­
si di oltre L. 17 miliardi. L ’ intervento finanziario 
della « Cassa » rappresenta pertanto m'cdiamente oltre 
il 53% del costo degli impianti stessi.

A lavori ultimati troveranno stabile occupazione 
in tali impianti, 3220 unità lavorative, con un inve­
stimento medio quindi di circa L. 5.300.000 per ogni 
unità stabile occupata.

Molte iniziative finanziate appartengono peraltro 
al settore delle industrie di valorizzazione dei pro­
dotti agricoli, e pertanto le suddette unità lavorative
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stabilmente occupate saranno integrate con altre nu­
merose, adibite alle operazioni preliminari al ciclo 
industriale, quale il reperimento, il trasporto, la pre­
parazione dei prodotti o sottoprodotti agricoli. In 
base alle indagini effettuate, le unità che troveranno 
lavoro in dette operazioni possono valutarsi ad oltre 
duemila, e ciò indipendentemente dall’accrescimento 
della occupazione nell’ agricoltura in conseguenza delle 
maggiori produzioni agricole cui daraimo luogo gli 
impianti.

I 51 finanziamenti concessi con i fondi della a Cas­
sa » ammontano — come già detto —  ad un totale di 
L. 9.063.298.000. Essi si ripartiscono, secondo la de­
stinazione, in 26 finanziamenti in favore di nuovi 
impianti, per un totale intervento di L. 7.480.000.000; 
ed in 25 finanziamenti in favore di ampliamenti, po­
tenziamenti, ammodernamenti di impianti già esisten­
ti, per un totale intervento di L. 1.583.298.000. '

Regionalmente la distribuzione dei finanziamenti è 
la seguente:

i) F i n a n z i a m e n t i

Unità lavorative 
stabilmente 

occupate
R e g i o n e  (

1
1

N. Importo in 
migJiaia di Lire

Basso L azio ....................... 12 535.500 539
Abruzzi e Molise............... 5 . 818.000 158

17 3.684.298 1.522
4 422.000 212
2 19.500 42
7 1.174.000 314
2 1.850.000 228
2 560.000 205

T o t a l e  . . . 51 9.063.298 3.220

Avendo invece riguardo all’attività industriale svol­
ta dagli impianti finanziati, i finanziamenti si ripar­
tiscono come segue:



C l a s s i  d i  i n d u s t r i a  

(classificazioni dell’istituto Centrale di Statistica)

In dustr ie  e s t r a t t i v e ..............................................................................

»  agricolo a lim en tari, delle bevan de ed  afiSni

»  t e s s i l i ........................................................................................

»  del l e g n o ..............................................................................

»  d e lla  c a r ta  e de lla  carto tecn ica  . . . .

»  m e t a l lu r g ic h e ......................................................... ..... ,

»  m e c c a n ic l i e .........................................................................

»  d i trasform azione dei M inera li non m eta llife r i
(cem enti, la te r iz i, e c c . ) ...............................................

»  ch im iche ed a f f i n i .........................................................

»  dell’en erg ia  e le ttr ic a  ed a c q u a ..........................

»  au s ilia r ie  e v a r i e .........................................................

T o t a l e  . . .

F i n a n z i a m e n t o

N.

2

12

2

7

2

1

3

15

4 

2 

1

51

Ammontare 
(in migliaia di lire)

420.000 

1.066.500

377.000 

678.500

405.000 

1.200.000

62.100

2.428.000

2.131.198

95.000

200.000

Investimento globale 
in impianti fissi 
(migliaia di lire)

903

1.697.450

558.000 

1.040.500

815.000 

2.288.000

137.500

5.121.900

3.986.000

230.000

250.000

Unità
stabilmente

occupate

9.063.298 17.027.350

158

823

117

275

610

200

121

644

237

20

15

3.220

Investimento 
medio per 

unità occupata 
(in milioni)

5.6 

2,1

4.7

3.8 

1,3

11.4 

1,1

8

16,8

11.5

16.6

5,3

La distribuzione regionale indica che gli inter­
venti finanziari trovano inizialmente più pronta ap­
plicazione là dove l ’ ambiente è strutturalmente già più 
propizio ad accogliere iniziative industriali. Le zone 
meno preparate devono infatti, in un primo tempo, 
rimontare lo svantaggio ambientale: ma non appare 
dubbio che anch’esse riusciranno ad allinearsi, co- 
m ’è confermato dal confortante rigoglio di iniziative, 
che le richieste di finanziamento in corso di esame, 
consentono di rilevare anche nelle regioni meno fa­
vorite.

La distribuzione per classi d ’ industria segnala che 
nell’ applicazione della sua attività industriale, la 
cc Cassa » fin dall’ inizio ha seguito le sostanziali di­
rettrici dettate dalla progressiva attuazione del suo 
piano dodecennale.

Le opere pubbliche di bonifica, le strade, gli ac­
quedotti creano in primo luogo una vasta domanda 
di materiali ed attrezzature di ogni genere.

Il fenomeno interessa particolarmente il campo 
dei materiali edilizi largam'enli intesi, e la carenza 
tuttora perdurante del cemento ne è la manifestazio­
ne più evidente. Da ciò i numerosi interventi della 
« Cassa » in favore di cementifici, di impianti di prò- 
duzione di laterizi, di manufatti di cemento, di ele­
menti edili prefabbricati, ed altresì di impianti per 
la fabbricazione di tubi per acquedotti e condutture.

La trasformazione e la riforma fondiaria-agraria, 
creano a loro volta una sempre più vasta domanda di 
concimi, di macchinari, di attrezzature agricole, e 
danno luogo dall’ altro lato a maggiori e nuove pro­
duzioni, specialmente a carattere industriale.

Anche qui il settore industriale ha seguito gli svi­
luppi agricoli sui due fronti, sia favorendo il sorgere 
di nuove attività di produzione di concimi chimici, di 
macchinari ed attrezzature per l ’ agricoltura, sia fa­
vorendo il sorgere di nuovi impianti per la conser­
vazione, la valorizzazione, l ’utilizzazione industria­
le dei prodotti ed anche dei sottoprodotti agricoli e

forestali. Valgano come esemplificazione il finanzia­
mento di una nuova fabbrica di macchine agricole, 
di centrali ortofrutticole e di centrali del latte, di 
due fabbriche —  le prime in Italia —  una per la 
estrazione del furfurolo dalle sanse esauste, l ’altra 
per la produzione di beta-carotene dalle carote.

Questa, a grandi linee, l ’ azione svolta dalla « Cas­
sa » nel suo prirrM anno di attività nel campo degli 
interventi industriali.

E’ noto che in questo settore, la cc Cassa » non 
opera direttamente, ma per il tramite di Istituti ban­
cari opportunamente convenzionati.

Va dato atto che tali Istituti hanno validamente 
sostenuto la prova e che la presenza continua della 
cc Cassa » è valsa frequentemente a superare difficol­
tà non lievi e anche ad orientare gli interventi verso 
forme più larghe di quelle che sarebbero consenti­
te da una concessione esclusivamente bancaria dei 
finanziamenti.

Molte iniziative sono state avviate ad opera di 
gruppi centro-settentrionali, e questi travasi di capi­
tale, di esperienza e di preparazione sono stati favo­
riti data la loro indubbia utilità. Più numerose per. 
altro sono le iniziative avviate esclusivamente con ca­
pitale meridionale. Quest’ultimo dimostra infatti un 
interesse sempre maggiore alle intraprese industriali.

Occorre agevolare e spingere al massimo tale in­
teressamento tanto più ora che è un fatto compiuto 
la istituzione dei tre nuovi Istituti regionali, apposi­
tamente creati per l ’esercizio del credito industriale 
nell’ Italia Meridionale ed insulare.

Con la diretta partecipazione al loro fondo di do­
tazione e con l ’anticipazione di rilevanti quote sul 
fondo di garanzia, la collaborazione tra la cc Cassa » 
e detti Istituti diverrà ancora più intima. E ciò si 
tradurrà in un ulteriore impulso alla industrializza­
zione del Mezzogiorno, con beneficio non solo delle 
regioni m-eridionali, ma della iiitera economia na­
zionale.

ni

M a r io  B e s u s s o
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Importanza del ‘‘ supplente,, 
n e l  c o n t r a t t o  di a p p a l t o

L ’ art. 9 del Capitolato Generale di appalto, ap­
provato con D.M. 28 maggio 1895, stabilisce che lo 
appaltatore è tenuto, all’ atto della stipulazione del 
contratto, a presentare un supplente, il quale diven­
terà il principale obbligato in caso di morte o di fal­
limento o di altro assoluto impedimento dell’ appal­
tatore medesimo, salvo il diritto che l ’Amministra- 
zione formalmente si riserva di sciogliersi, in siffatti 
casi, dal contratto senza alcun indenizzo.

Il supplente deve intervenire alla stipulazione 
del contratto di appalto, provare la sua idoneità a 
termini di legge ed eleggere il suo domicilio.

Al riguardo è anzitutto da rilevare il carattere co­
gente ed inderogabile delle disposizioni citate.

Infatti l ’art. 9 del Capitolato Generale di appal­
to ha il preciso scopo di garantire la stazione appal­
tante circa il normale andamento delle opere ed evi­
tare che nel corso di esse si verifichino dannose so­
luzioni di continuità, dal che discende appunto sib- 
bene l ’obbligo dell’appaltatore di presentare il sup­
plente, ma anche e non meno il diritto d d l ’Ammi- 
nistrazione di esigere che detta presentazione avven­
ga da parte del principale obbligalo nell’appalto.

Nè potrebbe l ’Amministrazione esonerare l ’ ap­
paltatore da tale obbligo non contenendo la legisla­
zione vigente alcuna norma derogativa in merito e 
non essendo quindi l ’Amministrazione stessa in fa­
coltà di privarsi di una garanzia richiesta, in modo 
esplicito e non equivoco, per il piii regolare svolgi­
mento dell’ appalto.

E’ da tener presente che, nella materia, l ’Am- 
lE'inistrazione può rinunciare bensi a certi suoi di­
ritti, ma solo nei casi consentiti dalla legge come, 
ad esempio, per il deposito cauzionale da cui la sta­
zione è in facoltà di esonerare l ’ appaltatore essen­
dovi autorizzata, entro determinati limiti, dall’ arti­
colo 54 del Regolamento per l ’ amministrazione dei 
patrimonio e per la contabilità generale dello Sta­

to approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 824, mo­
dificato con D.P.R. 29 luglio 1948, n. 1309.

Pertanto all’obbligo dell’ appaltatore di presen­
tare il supplente coincide esattam-ente l ’obbligo del- 
l ’Amministrazione di esigere tale presentazione.

Ciò detto, è da chiarire subito che il supplente de­
ve essere presentato in ogni evenienza e cioè tanto 
nel caso che l ’appaltatore sia una persona fisica quan­
to in quello che sia una persona giuridica.

Un’ erronea interpretazione delle -disposizioni vi­
genti ha fatto si che talora le stazioni appaltanti eso­
nerino società appaltatrici dall’ obbligo dell’art. 9 
del Capitolato Generale.

Ora in detto articolo la parola « appaltatore » ri­
guarda, in modo incontestabile, tanto le persone fisi­
che quanto le persone giuridiche e se è ben vero che 
per queste ultime non può parlarsi di morte, ben può 
verificarsi nei loro riguardi l ’evenienza del « falli­
mento o di altro assoluto impedimento », evenienza 
che importa, come conseguenza, la necessità della no­
mina di un supplente anche da parte delle società 
al fine di garantire l ’Amministrazione circa la regola­
re prosecuzione dei lavori.

Nel caso di fallimento (comune alle persone fisi­
che e alle persone giuridiche), la situazione dell’ ap­
paltatore, sia esso persona fìsica o persona giuridi­
ca, rimane identica nei riguardi della stazione ap­
paltante e la citata disposizione del Capitolato Ge­
nerale ha per fine anche quello di sottrarre l ’ Am­
ministrazione alla complessa procedura fallimentare 
che, ovviamente, si ripercuoterebbe in maniera ne­
gativa sul normale andamento e compimento delle 
opere.

L ’esonero, erroneamente accordato da stazioni ap­
paltanti a società appaltatrici, discende dalla identi­
ficazione del « supplente » con il cc rappresentante » 
della società di cui è cenno nell’art. 333 della legge 
20 marzo 1865, n. 2248 sulle oo.pp.
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Trattasi invece di due figure distinte e assoluta­
mente inconfondibili.

Il supplente, infatti, nel contrarre la sua obbliga­
zione, assume la figura giuridica del fidejussore, la 
nozione del quale è data dall’ art. 1936 del C.C.

Egli si obbliga in proprio a garanzia di un’obbll- 
gazione futura e condizionale (art. 1938 C.C.); è te­
nuto a subentrare (sem'pre che l ’Amministrazione 
non preferisca sciogliersi dal vincolo contrattuale) al­
l ’appaltatore sol quando si verifichi una delle con­
dizioni previste dalla legge e cioè la morte, il falli­
mento o altro assoluto impedimento del principale 
obbligato.

Il rappresentante sociale è invece un semplice 
mandatario (art. 1703 C.C.) che agisce immediatamen­
te (la sua attività cioè non è nè futura nè condizio­
nata) in nome e per conto della società, senza assu­
mere obbligazione in proprio, obbligazione di cui ri­
sponde in modo esclusivo la società stessa titolare 
deU’ appalto.

Il supplente, la cui presentazione fa obbligo, come 
si è visto, all’appaltatore, è tenuto ad « intervenire 
nella stipulazione del contratto, provare la sua ido­
neità nei modi indicati all "art. 2 ed eleggere un do­
micilio a norma del successivo art. 10 ».

L’elencazione della legge invero non rispecchia 
un’esatta « conseguenza di tempi ».

Infatti stando alla dizione letterale della nor­
ma, il supplente designato dovrebbe intervenire al­
la stipulazione del contratto e provare, contempora­
neamente, la sua idoneità ad im’ eventuale prosecu­
zione dell’appalto.

E’ chiaro invece come l’Amministrazione appal­
tante debba, in via preventiva, accertare l ’ idoneità 
del supplente per ammetterlo quindi ad intervenire, 
in tale qualità, alla stipulazione del contratto di ap­
palto.

Invero, all’ atto pratico, la nomina del supplen­
te si riduce il piCi delle volte ad una semplice forma­
lità, designandosi dall’ appaltatóre e accettandosi dal­
la stazione appaltante persone che si dimostrano al­
la occasione sprovviste di qualsiasi titolo e qualità, 
tecnica e finanziaria, per far fronte all’obbligazione 
assunta.

Da qui la necessità di risolvere il contratto di ap­
palto e di addivenire alla prosecuzione delle opere 
mediante esperimento di nuove licitazioni o di trat­
tative private, ovvero con lavori in economia, il che, 
comunque, importa per l ’Amministrazione maggiori 
oneri di spesa e dilazionamento nel compimento del­
le opere rispetto al termine per esse inizialmente 
stabilito.

E’ pertanto necessario e di grande importanza che 
le stazioni appaltanti, nel loro diretto interesse, ac­

cettino come supplenti solamente quelle persone che 
diano garanzia di potersi sostituire all’ appaltatore nel 
caso che a tale sostituzione siano chiamate dall’Am- 
ministrazione in conseguenza del verificarsi delle con­
dizioni previste dalla legge.

Il supplente infine è tenuto ad eleggere il proprio 
domicilio (elezione che dovrà risultare dal contratto 
di appalto) nel luogo in cui ha sede l ’ufficio che ha 
la direzione e la sorveglianza dei lavori appaltati, di­
sposizione che ha lo scopo di consentire alla stazione 
appaltante, qualora si verifichi la necessità, di far 
luogo in modo legalmente certo alla dichiarazione 
(che è, in pari tempo, comunicazione) per il prose­
guimento immediato all’ appalto da parie di esso sup­
plente.

In riepilogo, pertanto, possiamo dire che il sup­
plente, pur costituendo una figura sussidiaria dello 
appalto, assume non meno dell’ appaltatore una gran­
de e delicata importanza, potendo essere chiamato 
a sostituire cc in toto » il principale obbligato nella 
gestione dell’ appalto medesimo.

Da qui avvedutezza nella designazione e cautela 
nell ’accettazione,

M a s s im o  P e l l a s

Sala deirimpianto di sollevamento dell’acquedotto 
per Orsara di Puglia

1 5



L E  R E

t/usiru^idiie ael ponte sul Vomano aa Aprati (Teranto)

16



D B  I j Ij a C A S S A 9 9

Costruzione cJi strada di trasformazione fondiaria in provìncia di Foggia: particolare delle armature dei ferri delie travi
e della soletta dì ponte a tre luci di m. 12 ciascuna

Campata dì attraversamento della -strada provinciale Alanno Roscìano (Pescara): a destra è visibile la centinatura
per gli arconi gemelli sul fosso « Casagliotti d
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Acquedotto molisano. Serbatoio di raccolta di S. Onofrio

Ente Autonomo Acquedotto Pugliese: Armatura metallica per il solaio di copertura
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L’opera svolta dalla « Cassa » per la 
rinascita del Mezzogiorno è stata por­
tata dinanzi all’attenzione dell’opinione 
pubblica nazionale, e sottoposta al va­
glio più scrupoloso per tutto il mese 
di maggio, in migliaia di discorsi che 
hanno avuto vasta eco nella stampa. 
L’opera di ricostruzione del Paese, la 
politica meridionalista del Governo, lo 
impulso dato agli investimenti a fini 
produtlivistici e sociali, hanno per quan­
to riguarda le regioni del Sud, nome 
« Cassa per il Mezzogiorno ». Ma non 
solo i discorsi, gli articoli, i manife­
sti, hanno posto in rilievo l’attività 
della Cassa, ma alcune cerimonie si­
gnificative hanno sottolineato il valore 
e il significato delle realizzazioni in at­
to. Particolare rilievo è stato dato dai 
giornali alla consegna delle prime ot­
tanta case nel Borgo Martella, inizio ef­
fettivo della liquidazione dei « Sassi » 
di Matera, consegna effettuata dal Pre­
sidente del Consiglio che, in tutti i 
suoi discorsi ha sottolineato, col più 
vivo compiacimento le realizzazioni del­
ia « Cassa ». In Lucania, dove le con­
dizioni di « zone depresse » erano par­
ticolarmente gravi, il Ministro Campilli 
riassumendo dinanzi al Presidente del 
Consiglio quanto è stato fatto ha po­
tuto presentare un bilancio di opere 
che non teme smentite. E per tutte le 
regioni meridionali si sono inaugurate 
strade, acquedotti, opere di risanamen­
to, di bonifica, a testimoniare una po­
litica realizzatrice che ha nella « Cas­
sa » il suo massimo e più efficiente 
strumento.

Non è possibile enumerare, e tanto 
meno riassumere, quanto è stato detto 
e scritto sulla « Cassa per il Mezzo­
giorno », ma si può fare una constata­
zione che è una riprova dei benefici 
reali, della concreta fattività: la siste­
matica azione di critica negatrice che 
le opposizioni avevano condotto in pas­
sato è stata smorzata, attenuata, perchè 
non è possibile di fronte alle opere, di 
fronte a quel che è stato fatto e si fa, 
negare l’evidenza. Di fronte alle po­
polazioni meridionali, in grado di ve­
dere e di giudicare, le parole negatrici 
della realtà non potevano far presa e 
l’hanno ben capito gli oppositori, sic­
ché si può dire che l’opera svolta dal­
la « Cassa » ha risposto in pieno agli 
obiettivi che la politica meridionalista 
del Governo democratico, si propone.

R i s u l t a t i
economici

Gli investimenti 
straordinari nelle 
regioni meridio­
nali, con i van­

taggi che ne sono derivati per tutta 
l’economia nazionale, hanno messo in 
evidenza come l’azione della a Cassa » 
abbia portato a risultati concreti di

natura economica e sul piano sociale.
« Gli stessi industriali del Nord che 
mormoravano quando fu dotata la 
Cassa per il Mezzogiorno - scrive Re­
migio Rispo su « Il Giornale d’ Italia »
- oggi ammettono che da quella poli­
tica ricevono concreto beneficio ».

Nell’articolo si pone, poi, in evi­
denza che se gli investimenti mirano 
a bonificare aree depresse e a risolvere 
aspetti e problemi ambientali della par­
te meridionale del nostro Paese, rie­
scono in pari tempo a creare un merca­
to di consumo più vasto e più attivo, 
a beneficio del tenore di vita delle po­
polazioni meridionali, ma anche di tut­
ta l’economia nazionale. Le industrie 
produttrici di beni di consumo — os­
serva l’A. — sono per il novanta per 
cento al Nord ed il beneficio dei mag­
giori consumi al Sud, risale alle po­
polazioni settentrionali occupate nel­
le industrie che quei beni di consumo 
producono. Possiamo dire che la poli­
tica degli investimenti è stata felice, 
anche perchè ha carattere unitario, e- 
sula da compartimenti regionali, ha 
fini economici reali e alto rendimento.

Tra causa ed effetto non è intercor­
so molto tempo — è detto nell’articolo
— perchè questa ripresa meridionale si 
è iniziata con la prima settimana di sa­
lari pagati dalla c< Cassa per il Mezzo­
giorno », cioè appena l’ istituto, nel giu­
gno del 1951, dalla fase organizzativa 
e progettiva è passato a quella esecu­
tiva. Da allora, al 12 maggio 1953, sono 
stati spesi 116 miliardi di lire dei qua­
li più della metà per compenso di 32 
milioni e 523 mila giornate di lavoro. 
Ma in pratica — si fa. osservare — tut­
to è salario, cioè tutto il danaro si ri­
distribuisce nelle mani dei lavoratori, 
sia che essi lavorino nei cantieri dul­
ie imprese finanziate dalla « Cassa » sia 
che vada a forniture e beni di consumo 
perchè altri lavoratori forniture e be­
ni producono.

P iù  a l t i
c o n s u m i

Nell’articolo si fa 
cenno all’ inchiesta 
promossa d a l l a  
« Cassa » attraver­

so l’ istituto Doxa, col metodo del cam­
pione, su 849 famiglie di lavora­
tori impiegati nei cantieri delle Mar­
che, Lazio, Abruzzi, Campania, Ba­
silicata, Calabria, Sicilia, Sardegna e 
se ne anticipano alcuni risultati tra i 
più significativi. Si pone in rilievo che 
il novanta per cento degli interrogati 
ha dichiarato che l’aumento delle loro 
possibilità di spesa deriva dall’aisun- 
zione al lavoro nei cantieri della « Cas­
sa » e la maggioranza ha dichiarato che 
« mangia molto meglio » (il 57% com­
pra più pasta, il 5270 più pane, il 48% 
più olio, il 42% più vino, il 35 per 
cento più carne, più tabacco, più sa­

pone). Dopo gli alimenti le spese si 
riversano su prodotti dell’abbigliamen­
to ; al terzo posto, poi, sono i mezzi 
di trasporto. Si è potuto calcolare che 
l’otto per cento della spesa nel 1952 
servì per le biciclette e micromotori. 
11 ventuno per cento degli interpellati 
ha dichiarato che riesce à mettere da 
parte qualche risparmio. Il cinquan­
ta per cento dei lavoratori occupati 
era disoccupato e si tratta, in preva­
lenza, di manodopera non qualificata.

L’inchiesta — si rileva nell’articolo
— si è limitata ai cantieri della «Cas­
sa», ma la politica degli investimenti 
agisce anche attraverso i finanziamenti 
industriali, le altre opere di interesse 
pubblico, i corsi di riqualificazione ecc. 
« L’obiettivo di un mercato nazionale 
più largo e più vivace — conclude 
l’A. — è raggiunto e certamente aumen­
terà il suo dinamismo negli anni fu­
turi considerando che la « Cassa » do­
vrà spendere ancora 1064 miliardi. Il 
Mezzogiorno e senza dubbio in risve­
glio; due elementi, però sono neces­
sari per la continuità-, gli investimenti 
di capitali dal Nord e le iniziative 
locali. Perchè la sostanza della que­
stione meridionale è nei meridionali 
stessi ».

Il Su « Il Mattino » 
di Napoli del 9 

Mezzogiorno maggio, Giovanni 
Ansaldo pubblica 

si m u o v e  un articolo (« Il 
Mezzogiorno si 

muove ») nel quale, prendendo motivo 
dal discorso pronunciato da De Gasperi 
ad Ascoli Piceno e dagli accenni fatti 
all’aumento dei consumi nel Mezzogior­
no (gli aumenti proporzionali nelle au­
tomobili, nei motocicli, nei trattori nei 
consumi alimentari sono stati maggiori 
a Sud che non a iNord; fa alcuni rilievi. 
L’A. osserva che i dati di fatto sono 
interessanti non soltanto in sè, ma co­
me sintomi di tutto un movimento so­
ciale e spirituale profondo ; il più pro­
fondo che abbia toccato il Mezzogior­
no da secoli. Basta allontanarsi da Na­
poli cinquanta chilometri, in qualunque 
direzione, per sentire che la crosta di 
mali secolari è rotta e che attraverso 
le fessure e i crepacci di questa cro­
sta fermenta una vita nuova. La gente 
del Mezzogiorno consuma più carne, 
più tessili, e più energia elettrica e più 
trattori e più motocicli perchè sente 
bisogni nuovi, esigenze nuove, voglie 
nuove. Perchè si muove. . . La vita mo­
derna con i suoi mezzi di trasporto, 
con i suoi divertimenti, con i suoi 
motori, con i suoi film, ha investito il 
Mezzogiorno, ha raggiunto bene o ma­
le tutti i borghi più isolati e più po­
veri. L’azione dello Stato, i lavori del­
la « Cassa », la riforma agraria, hanno
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creato in tutti i centri maggiori un cer­
to movimento di uomini e di denaro. 
La miseria c’è sempre, ma è solcata 
da ventate di speranza.

Il benessere e lo svilu’jpo del Sud 
costituiranno per il Nord un ottimo 
affare — scrive l’on. Gennaro Cassiani 
in un articolo pubblicato su « Il Gior­
nale del Mezzogiorno » — ed osserva 
che dal 1938 si è avuto un regresso 
per il Sud neH’incremento dell’occu­
pazione industr|lale deU’ultiimo quin- 
dicenno. L’A. sostiene che si debbano 
suscitare nel Sud tutte le industrie na­
turali derivanti dall’agricoltura e po­
lemizza con gli improvvisati meridio­
nalisti « i quali non sanno che occorre 
anzitutto creare le premesse ambientali 
per l’attuazione di un programma me­
ridionalista e che ad esclusione di F̂ a- 
pol\ e di Bari, nel Mezzogiorno non 
vi è possibilità di sviluppo industriale 
che non sia legala alla terra ».

Dopo aver posto in rilievo come nel 
Sud non esistano scuole e istituti che 
forniscano ai giovani la preparazione 
specifica necessaria perchè attività prò- 
du tive possano trovare eiemeiui idonei, 
e come si debba guardare al problema 
in lutti i suoi vari, spesso contrastanti, 
molteplici aspetti, TA. avverte che il 
Mezzogiorno non è la terra promessa, 
come mostrano di credere i meridio­
nalisti improvvisati, ma ha innegabili 
risorse che sono ignorate da molti e 
sono enute in non cale dai più. L’A. 
conclude il suo articolo osservando che 
per risolvere tutti i problemi lo Stato 
da solo non basta; è convinto che il 
cingolo industriale non ha interesse 
ad agire, perchè per una sola indu- 
stpia le spese ed i rischi sono troppi, 
e che pertanto appare evidente la ne­
cessità di un processo organico di uni­
ficazione delle forze dello Stato con 
quelle dei singoli.

Solidarietà
o p e r a n t e

P r o b l e ma  
n a z i o n a l e

Le sorti del Mez­
zogiorno e delle 
Isole sono stret­
tamente legate al­

le sorti e al benessere della Nazio­
ne. Questa affermazione — scrive Lui­
gi Sturzo su « Il Corriere di Nnpoli » — 
non è una frase fatta; è la conferma 
di una delle più interessanti esperienze 
di questo dopoguerra. Nel suo articolo 
(« Il Mezzogiorno nei programmi elet- 
lorali »l l’ illustre autore sottolinea 
che occorre tener conto, dopo un quin 
quennio di esperienza, di alcune linee 
programmatiche: prima esigenza da 
riaffermare l’effetl̂ iva e progrediente 
industrializzazione perchè sarebbe un 
errore considerare il Mezzogiorno co­
me zona agricola con un pizzico di in­
dustrie integrative. Punto fondamentale 
deve essere la utilizzazione, la più larga 
possibile, delle fonti di energia; secon­
da esigenza quella del credito. Col : i- 
stema creditizio industriale attuale si 
provvede al credito per gli impianti, 
ma non a quello per l’esercizio, e se 
il credito normale è oneroso in Italia, 
riesce onerosissimo per le industrie na­
scenti quali quelle del Mezzogiorno; 
terza esigenza: se è vero che l’agricol­
tura meridionale è oggi al primo piano, 
con gli interventi della « Cassa » e una 
massa di finanziamenti come l’attuale 
mai si è avuta e nemmeno pensata nel­
la storia italiana, quest’agricoltura è 
ancora sofferente per molte cause che 
dovranno essere eliminate.
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L’iniziativa dei 
piemontesi di sot­
tolineare attraver­
so una pubblica 

discussione la solidarietà fondamenta­
le tra l’economia delle diverse re­
gioni, e di accostare i problemi vi­
cini ai loro interessi con quelli del Mez­
zogiorno, viene commentata da Sal­
vatore Busconi su « V o c e  Adriatica» 
di Ancona ( «Solidarietà operante tra 
il Nord e il Sud »). Le dichiarazioni 
del Ministro Fella hanno sottolineato 
l’aspetto unitario della vita economica 
del Paese e oggi — sottolina l’A. —• 
l’azione della «Cassa» per il Mezzogior­
no non è concepita per dare solo assi­
stenza e lavoro alle popolazioni del Sud 
ma è un piano economico necessario per 
espandere tutto il nostro mercato e vi­
tale per lo sviluppo della nostra econo­
mia. La spendita nel Mezzogiorno da 
parte della « Cassa », significa, tradotta 
in termini reali, una cospicua massa di 
salari, acquisti di materie prime, lavoro 
per imprese e reddito per il capitale 
ecc. Naturalmente, si osserva nel’artico- 
colo, l’azione dello Stato nell’opera di 
redenzione del Mezzogiorno trova dei 
limiti che non possono superarsi se non 
proie tando nel tempo gli obiettivi ai 
quali si vuole giungere. Il limite — 
a parere dell’A. — è che, per consoli­
dare un programma di sviluppo attra­
verso la spinta iniziale delle opere pub- 
blichs, occorre che gli investimenti pre­
scelti siano conformi al criterio della 
produttività in modo che da essi fluisca 
sicuramente il reddito necessario a so­
stenere i più alti livelli di consumo e 
di capitalizzazione. L’azione nel Mez­
zogiorno tende non soltanto a realizzare 
uno sviluppo organico dell’atrofica strut­
tura economica del Sud, ma a fare sì 
che nel suo processo di crescenza tra­
smetta rinvigorito impulso vitale a tutta 
l’economia del Paese.

« Il corriere dell’isola » di Sassari, 
del sei maggio, (« La Cassa per il Mez­
zogiorno ») sottolinea gli aspetti partico­
lari e gli obiettivi dell’attività della 
«Cassa» che viene definita come lo stru­
mento idoneo a realizzare « uno sforzo 
senza precedenti di solidarietà naziona­
le ». Il giornale fa un raffronto tra le 
condizioni di vita nelle regioni meri­
dionali e quelle medie del Paese, alla 
data di inizio di attività della « Cassa » 
per elencare, poi, i miglioramenti con­
seguiti, i primi tangibili risultati, pre­
messa cd avvio al raggiungimento di 
quell’obiettivo finale che la « Cassa » 
si propone e che è il sollevamento ge­
nerale del livello di vita del Mezzo­
giorno sul piano economico e su quel­
lo sociale.

Della trasformazione delle condizio­
ni di vi a nel Mezzogiorno si occupa 
P. Doriguzzi Bozzo in una corrispon­
denza da Foggia su « Il giornale di 
Brescia » del 21 maggio (« ÌSeoii, frigo­
riferi e rasoi alla conquista del Sud »). 
Dall’entrata in funzione della « Cassa 
per il Mezzogiorno » —  scrive l’A. — 
queste contrade sembrano offrire lo 
sfogo naturale alle risorse esuberanti 
del Nord, e mette in rilievo come nel 
Mezzogiorno si stiano creando possibi­
lità di consumi fino a ieri imprevedi­
bili. La dilatazione del mercato interno, 
il suo rafforzarsi, ridondano a van­
taggio di tutto il Paese e la politica 
degli investimenti esce dal campo re­
gionalistico per farsi elemento utile al­
l’economia di tutto il Paese.

I giorni della 
s p e r a n z a

Le maggiori opere 
in corso di realiz­
zazione hanno tro­
vato ampia illu­

strazione sui giornali. <( La Gazzetta 
del Mezzogiorno » di Bari del 16 mag­
gio, con uno scritto di Rocco Buc- 
cico mette in rilievo l’importanza del­
la grande diga sul Bradano che darà ?i- 
ta ad una intera plaga. L’A. da una vi­
sita ai lavori trae motivo per porre in 
evidenza le caratteristiche dell’opera con 
la quale si formerà un lago artificia­
le che sarà lungo otto chilometri e 
largo uno e mezzo con una capacità di 
oltre cento milioni di m. cubi d’acqua 
che assicureranno l’irrigazione e quindi 
la più alta produttività ad un compren­
sorio di settemila ettari.

« Il popolo » nel suo numero del 19 
maggio si occupa della rinascita della 
Sardegna (« Sono arrivati i giorni del­
la speranza ») elencando le opere rea­
lizzate per i massicci interventi della 
Cassa: per bonifiche e miglioramenti 
fondiari ottanta miliardi, cinque mi­
liardi per i bacini montani, ventidue 
per la riforma, agraria, sette miliardi 
e 600 milioni per gli acquedotti, nove 
miliardi e 500 milioni per la viabilità. 
Con gli stanziamenti per la riforma 
agraria si darà vita ad una agricoltu­
ra moderna, viva, altamente redditi­
zia. Cinquemila ettari di terra, dei no- 
vemila già consegnati ai contadini, han­
no avuto una prima sistemazione idrau­
lico-agraria e si sono iniziate le colii- 
vazioni.

Lo stesso giornale sotto il titolo 
« Viaggio nelle terre della Cassa per 
il Mezzogiorno », si occupa della via­
bilità in Sicilia. Bisognava cominciare 
dalle strade, è detto nell’articolo, e 
proprio dalle strade si cominciò. L’A. 
esamina quanto si è fatto in questo 
settore, elenca le opere maggiori, in­
quadra il problema della viabilità in 
tuUo il programma di lavori in corso 
per la bonifica, gli acquedotti, il tu­
rismo, e termina prospettandosi quale 
sarà fra un decennio il nuovo volto 
dell’ isola.

Delle risorse e delle aspirazioni del­
la Sicilia si occupa Guglielmo Ghile- 
ni su « Giornale del Turismo » con 
esclusivo riferimento a questo settore 
facendo accenni alle realizzazioni pro­
gettate e alle necessità che si presen­
tano e che chiedono adeguati interven­
ti risolutivi.

Giovanni Cartia esamina sul quotidia­
no « La Sicilia » un particolare aspetto 
dell’attività di bonifica nell’isola (« La 
piana di Catania e la Cassa per il Mezzo­
giorno ») che costituisce, in questa zona, 
uno dei più vasti ed importanti pro­
blemi siciliani che si può considerare 
di interesse nazionale per l’imponenza 
dei suoi riflessi economici e sociali. 
Nell’articolo è detto che va seguita con 
particolare interesse l’attività della Cassa 
porchè, di fronte al fatto che 1200 mi­
liardi non possono dare soluzione a 
tutti i problemi del Mezzogiorno, biso­
gna agire secondo criteri di priorità 
in funzione della resa degli investimenti. 
La Cassa — è detto — deve operare 
concentrando, quanto più possibile, 
mezzi massicci nell’esecuzione di piani 
organici e completi in quei comprensori 
che possono dare i più vantaggiosi ri­
sultati ed è indubbio che il compren­
sorio della Piana di Catania presenta 
certezza della più alta resa e di un con­
siderevole sviluppo economico e sociale



con riflessi benefici in tutta la Sicilia 
Orientale.

« La Gazzetta del Sud » di Messina 
del 19 maggio (« Una realizzazione 
molto attesa ») tratta il problema del­
l’acquedotto di Reggio Calabria, men­
tre <-<11 Corriere dell’isola » di Sassari 
(« Acqua per i paesi del Sud ») illu­
stra quanto si sta facendo nelle varie 
zone del - Mezzogiorno per l’approvvi­
gionamento idrico delle popolazioni. 
Tutta la stampa siciliana e molti quoti­
diani di altre regioni hanno poi dato 
particolare rilievo alla inaugurazione 
degli acquedotti di Gela e di Monte­
scuro.

O p e r o s o

c a m m i n o

« La Gazzetta del 
Mezzogiorno » di 
Bari è « Sicilia 
del Popolo » di 

Palermo del 12 maggio (« Ciò che 
ha fatto il Governo per il Mezzogior­
no ») si occupano degli aspetti della po­
litica meridionalista in atto osservando 
che la istituzione della « Cassa » è un 
fatto fondamentale per la rinascita del­
le regioni meridionali. I due giornali 
mettono in rilievo come per opera del­
la Cassa siano stati realizzati nel Sud 
investimenti per opere produttive supe­
riori ad ogni aspettativa sia pur legitti­
ma di quelle popolazioni. Particolar­
mente viene messo in rilievo quanto ha 
fatto la « Cassa » e come si siano coor­
dinati i piani di intervento dell’istituto 
con l’azione di riforma agraria, dando 
vita ad un complesso di attività che 
hanno già dato notevoli risultati sul 
piano economico, come su quello so­
ciale.

« Il Popolo » in una corrispondenza 
di Campobasso (« Dopo pochi anni di 
operoso cammino ») si occupa della rina­
scita del Molise. In sette anni — è detto 
nella corrispondenza — il Molise si è 
trasformato. La Cassa per il Mezzogior­
no gli ha dato le strade, sono stati ri­
costruiti i ponti, si sono costruiti ac­
quedotti. La riforma agraria ha se­
gnato l’ inizio di un più sociale e razio­
nale criterio di distribuzione e col­
tura delle sue terre.

« Il popolo di Roma » del 6 maggio 
(« La miseria del Sud insidia il benes­
sere del Nord ») pubblica un servizio 
di Paolo Senise nel quale si pone in ' 
evidenza come le ridotte possibilità di 
vita delle popolazioni meridionali limi­
tano le possibilità dei consumi e quin­
di dell’assorbimento dei prodotti delle 
altre zone del Paese. Di qui il carat­
tere nazionale, l’importanza economica 
degli investimenti in atto nel Mezzo­
giorno.

« La. Voce di Calabria » del cinque 
maggio (« Il Mezzogiorno è un operoso 
cantiere ») occupandosi del fervore di 
attività che si registra nelle regioni 
meridionali, osserva che le opere fi­
nora compiute dalla « Cassa » sono ve­
ramente notevoli se si considera la com­
plessità del lavoro effettuato, cosi co­
me notevole è l’aspetto sociale di que­
st’opera costruttiva che ha assicurato 
lavoro ai disoccupati con una progres­
sione di impiego che indica come il 
piano si sviluppi senza arresti.

Su « Il Corriere Mercan ile » di Ge­
nova, il 12 maggio è stato pubblicato 
un articolo (« La Calabria si rinnova »)

di Mario Nordio, nel quale si riferi­
scono da Reggio Calabria le realizza­
zioni della « Cassa ».

« Non vi è operosa iniziativa o fer­
vore di rinnovamento — scrive l’A. —  
che non attinga alla Cassa per il Mez­
zogiorno o non ne scaturisca. Ma per 
rendersi veramen:e conto di quel che 
essa significhi per tutta la parte me­
ridionale della Penisola e delle Isole 
bisogna vedere con i propri occhi i 
cantieri, i ponti, le centrali elettrichz, 
le industrie, le bonifiche, i lucenti na­
stri di strade asfaltate che stanno in­
vero conferendo un volto nuovo a que­
sta nobile, antichissima terra. Dopo 
aver controbattuto alcune asserzioni 
critiche l’A. atferma che nessuno può 
contestare che la Cassa sia uno stru­
mento efficacissimo di rinnovamento 
destinato ad assicurare al Mozzo gior­
no per i vari gradi di una bene ispi­
rata « pianificazione » quel progresso 
economico che ad ejso nessun Gover­
no aveva saputo finora dare.

L ’ industria- }  problemi del- 
la industrializza- 

l iz z a z io n e  zione sono trattati 
da vari giornali. 

« La Gazzetta del Mezzogiorno » in 
uno scritto di Domenico Ventriglia (« l 
finanziamenti statali alle industrie meri­
dionali » riassume quanto è stato fatto 
in questo campo. « Il Tempo » di Ro­
ma c molti altri giornali trattano ii 
problema della industrializzazione in 
rapporto alla disponibilità delle fonti 
di energia, mentre « Il Corriere di Ca­
tania » con un .articolo di Emanuele 
Svarino (« Creare i complessi indu­
striali per valorizzare i prodotti agri­
coli » prospetta la necessità di dare vi­
ta ad attività industriali che servano 
ad integrare l’economia delle zone a- 
gricole dove opera la « Cassa » con le 
trasformazioni ed i miglioramenti fon­
diari.

Il problema dell’industrializzazione è 
strettamente connesso con quello della 
di'ponibill.à delle fonti di energia e 
molti giornali si occupano delle possi­
bilità offerte dal sottosuolo meridionale. 
Una conferenza tenuta a Roma dall’on. 
Mattei, presidente deH’E.N.L, ha for­
nito dettagliati elementi sulle attività in 
corso nel Mezzogiorno in questo parti­

colare campo. « Il Tempo » di Roma 
osserva (« Per lo sviluppo del Mezzo­
giorno occorrono nuove fonti di ener­
gia ») che, in determinati settori indu­
striali del Sud occorre creare condi­
zioni locali favorevoli perchè le inizia­
tive industriali possano essere econo­
micamente vitali e che non bastano fa­
cilitazioni fiscali o interventi che cree­
rebbero situazioni di privilegio, ma 
orientarsi verso settori che abbiano pos­
sibilità di vita autonoma, e se l’ inter­
vento dello Stato è sempre necessario 
in zone ad economia depressa questo 
intervento si dovrà manifestare in quegli 
investimenti la cui redditività è tale 
da facilitare le industrie economicamen­
te sane. Il giornale osserva che il settore 
dell’energia è uno di questi. Sullo stes­
so argomento il « Corriere dei Lavori 
pubblici » del 18 maggio pubblica un 
articolo di Dante Ferrari (« Le ricerche 
di idrocarburi nel Mezzogiorno ») nel 
quale si afferma che per quanto riguarda 
le ricerche nel sottosuolo meridionale 
il problema dominante resta sempre 
quello del finanziamento delle imprese 
e prospetta le possibilità di intervento 
della « Cassa per il Mezzogiorno » qua­
lora si giunga — come l’A. si augura 
—a modificare la legge che attualmen­

te non consente alla Cassa interventi 
in questo settore.

a La nuova Tribuna » di Palermo, si 
occupa dei finanziamenti alle industrie 
riconoscendo che la politica creditizia 
messa in atto dalla Cassa sarà di gran­
de sollievo sempre che il credito sia 
bene indirizzato, ma sostiene che non 
sta in ciò il problema essenziale. Biso­
gna anzitutto preparare l’ambiente pro­
pizio perchè il campo dello sviluppo sia 
sgombro di ogni ostacolo e quindi pos- 

, sano ersere ben delineate le industrie da 
impiantare. Quel che conta è la scelta 
delle industrie da far sorgere nel Sud 
dato che nella nuova economia europea 
si chiede appunto la divisione del la­
voro, la specializzazione produttiva in 
ciascuna zona territoriale. La scelta del­
la specializzazione è certamente — a 
parere dell’A. — il principale problema 
italiano odierno e dovendo creare un 
complesso di attività industriali nuove 
in terre finora prive di tali fonti di la­
voro e di attività economica, non si pos­
sono trascurare gli insegnamenti che la 
situazione economica odierna suggerisce.

CIRCOLARI E DISPOSIZIONI

CIRCOLARE N. 26282
(29 maggio 1953)

Termini per l’esperimento di gara.

Per opportuna norma di codesta Am­
ministrazione Provinciale si fa presente 
la necessità che gli inviti alle gare da 
esperirsi da cod<“sta Amministrazione 
stessa per conto ài questa Cassa debbano 
essere diramati almeno 15 (quindici)

giorni prima della data fissata per la 
gara.

Ciò al fine di dar modo alle Imprese 
invitate (che sovente hanno il loro do­
micilio lontano dal luogo dell’esperi­
mento) di poter prendere visione com­
pleta ed esauriente degli atti della gara.

Solo in casi eccezionali e giustificati 
potrà consentirsi una riduzione del ter­
mine predetto, previa comunque espli­
cita autorizzazione da parte di questa 
Cassa.
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P R O G E T T I  A P P R O V A T I  E L A V O R I  A P P A L T A T I  

AL 31  M A G G I O  1 9 5 3

A ) I M P O R T O  D E I  P R O G E T T I
{milioni di lire)

PROGETTI APPROVATI

REGIONI

T o s c a n a ..............................................................

L a z i o ....................................................................

A bruzzi M olise e B acino del Tronto

C a m p a n ia .........................................................

P u g l i a ....................................................................

L u c a n i a ..............................................................

C a lab ria  .........................................................

S ic il ia  ...............................................................

S a rd e g n a ..........................* ................................

T o tal e  . .

tONIFICHE

M i g l i o r a -

M ENTI

FO N D IA R I

B A c ir < i

MONTATOI

A c q u e d o t t i

E

FO G N A TU R E

V i a b i l i t à T u r i s m o
O p e r e

F E R R O V IA R IE

T o t

Esclusi 
i migliora- 

menti 
fondiari

A L E

Compresi 
i migliora­

menti 
fondiari

300 185 61 201 105 552 852

8 .8 4 2 2 .5 8 5 5 .0 5 2 3 .2 8 6 3 .9 5 0 297 — 2 1 .4 2 7 2 4 .0 1 2

7 .1 1 9 5 .4 4 0 4 .2 8 6 8 .0 0 7 1 1 .7 6 8 — — 3 1 . 1 8 0 3 6 .6 2 0

1 1 .5 7 3 4 .7 3 9 3 .0 0 2 1 7 .1 2 1 1 2 .2 0 9 4 .2 7 9 1 1 .7 8 1 5 9 .9 6 5 6 4 . 7 0 4

1 9 .7 2 7 7 .0 9 1 3 .0 2 7 3 .7 9 1 9 .7 2 8 403 7 .4 0 6 4 4 . 0 8 2 5 1 .1 7 3

1 0 .5 9 0 3 .8 3 2 3 .5 8 2 3 .4 3 2 5 .6 2 1 200 143 2 3 .5 6 8 2 7 . 4 0 0

1 2 .3 7 6 2 .9 8 2 1 0 .0 0 5 3 .2 3 3 1 2 .0 7 5 95 1 .6 4 3 3 9 . 4 2 7 4 2 . 4 0 9

1 5 .7 2 5 6 .7 7 2 5 .4 2 5 5 .4 5 2 1 3 .1 5 4 1 .6 1 5 — 4 1 .3 7 1 4 8 . 1 4 3

2 9 .8 5 8 3 .0 7 9 2 .3 0 6 3 .5 6 1 7 .5 7 1 — — 4 3 . 2 9 6 4 6 . 3 7 5

115.810 3 6 . 8 2 0 3 6 .8 7 0 4 7 . 9 4 4 7 6 .2 7 7 6 .9 9 4 2 0 . 9 7 3 3 0 4 . 8 6 8 3 4 1 .6 8 8

LAVORI APPALTATI (»)

R E G I 0  I B o n i f i c h e

M i c l i o r a -

.M ZNTI

FO N D IA R I

m

B a c i n i

M ONTANI

A c o u s d o t t i

E

FO GN ATU RE
V i .a b i l i t à T u r i s m o

O p e r e

f e r r o v i a ­

r i e

T o t a l e  *

Esclusi 
i migliora­

menti 
fondiari

Compresi 
i migliora­

menti 
fondiari

T o s c a n a ........................................................ 300 185 61 201 447 747

6 311 2 ?35 5 .0 5 2 3 .0 0 1 2 971 167 — 1 7 .5 0 2 20 087

A bruzzo Molise c Bacino del Tronto 4 765 5 410 3 949 5 949 13 135 — — 2 4 .7 9 8 30 233

C a m p a n i a ......................................................... 8 . 889 4  739 2 968 9 724 10 491 2 ,1 1 0 5 .5 5 3 3 9 . 7 3 5 4 4 . 4 7 t

P u g l i a ................................................................... 1 5 .6 2 4 7 091 2 361 2 095 9 .2 3 0 337 — 2 9 . 6 4 7 3 6 .7 3 3

L u c a n i a ............................................................... 9 529 3 332 3 581 3 ,4 3 2 5 .0 4 7 200 — 2 1 . 7 8 9 2 5 .6 2 1

C alab ria  ......................................................... 9 .8 2 4 2 .9 3 2 9 .4 5 5 2 928 8 678 95 87 3 1 . 0 6 7 3 4 .0 4 9

S ic il ia  .............................................................. 1 1 .8 7 9 6 .7 7 2 5 .3 7 3 5 383 1 0 .8 4 3 , 1 .0 9 4 — ^ 3 4 . 5 7 2 4 1 . 3 4 4

S a rd eg n a .............................................................. 1 9 .0 2 4 3 .0 7 9 2 .2 1 8 2 .4 3 0 6 .6 7 5 — — 3 0 . 3 4 7 3 3 .4 2 6

T ot.4LE . . . 8 5 .8 4 5 3 6 .8 2 0 3 5 .1 4 2 3 5 .0 0 3 6 4 .2 7 1 4 003 5 .6 4 0 2 2 9 . 9 0 4 2 6 6 . 7 2 4

(a) Co-npresi i lavori eseguiti in amministrazione diretta. —  (6) Importo delle opere ammesse a sussidio.
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B) N U M E R O  D E I  P R O G E T T I

R E G I O N I

Toscana.......................

Lazio ...........................

Abruzzo Molise e Bacino 
del Tronto...............

Campania ...................

Puglia...........................

Lucania.......................

Calabria.......................

Sicilia...........................

Sardegna.......................

T o tale  . .

B o n i f i c h e

fS.
& a

51

75

102

181

102

188

152

171

1022

46

62

90

156

95

151

122

141

863

M i g l i o r a ­

m e n t i

FO N D IA R I

(S a

212

929

3.217

2.112

2.221

1.571

1.090

2.158

1.979

15.489

212

929

3.217

2.112

2.221

1.571

1.090

2.158

1.979

15,489

B a c i n i

M ON TA N I

s i6. S

11

103

152

114

64

54

248

116

87

949

11

103

145

112

62

54

238

113

86

924

A c q u e d o t t i

FO G N A TU R E

2

28

60

129

29

22

54

47

16

387

« 2 £

2

23

54

99

26

22

47

45

13

331

V i a b i l i t à

3

81

161

232

180

58

132

186

70

1103

3

66

145

213

169

53

102

161

61

973

T u r i s m o

6, a

52

9

1

3

31

107

40

6

1

3

22

78

O p e r e

f e r r o v i a r i e

fi £■

32

4

26

70

> « 
■3 I

T otale

Esclusi 
i miglioramenti 

fondiari

s I

18

272

448

637

495

241

651

532

344

3.638

16

244

406

559

419

225

542

463

301

3.175

Compresi 
i miglioramenti 

fondiari

o E 
& È

230

1.201

3.665

2.749

2.716

1.812

1.741

2.690

2.323

19.127

228

1.173

3.623

2.671

2.640

1.796

1.632

2.621

2.280

18.664

OCCUPAZIONE OPERAIA NEI LAVORI DELLA “ CASSA

A) D A T I  P E R  MES I

M E S I

Sino al 31-12-1950
Gennaio 1951
Febbraio »
Marzo »
Aprile »
Maggio »
Giugno »
Luglio »
Agosto »
Settembre »
Ottobre »
Novembre »
Dicembre »
Gennaio 1952
Febbraio »
Marzo »
Aprile »
Maggio »
Giugno »
Luglio »
Agosto »
Settembre »
Ottobre »
Novembre »
Dicembre »
Gennaio 1953
Febbraio »
Marzo »
Aprile »
Maggio »

G i o r n a t e  o p e r a i o  l a v o r a t e

nel mese a tutto il mese

— 16,,561
63.,998 80,.559

129.,391 209,.950
. 176. 607 386,,557

240. 804 627,.361
267.,463 894,,824
382. 691 1 .277,,515
441. 530 1,.719,,045
520. 736 2,,239.,781
601. 566 2,,841.,347
649. 410 3,.490.,757
685. 160 4,.175.,917
570. 613 4,.746.,530
461. 857 5,,208.,387
486. 334 5 .694,,721
755.,601 6,.450,,322
986. 155 7,.436,,477

1.351. 916 8,.788,.393
1.554. 896 10 .343,,289
1.946. 959 12,.290,,248
1.982. 214 14 .272,.462
2 .007.,090 16 .279,.552
1.993.,662 18 .273,.214
1.645.,182 19 .918,.396
1.100.,197 21 .018 .593
I .059.,957 22 .078,,550
1.006.,785 23 .085 .335
1.366.,261 24 .451 .596
1.500,.467 25 .952 .063

W1 .600 .000 27 .552 .063

B) D A T I  P E R  S E T T O R I

S E T T O R I

Bonificlie.

Bacini montani

Acquedotti

Viabilità

Turismo

T o t a l e  .

G i o r n a t e  o p e r a i o  l a v o r a t e

nel mese di 
aprile 1953

431.076

549.131

119.426

368.521

32.313

1.500.467

a tutto il mese 
di aprile 1953

6.909.077

9.455.421

1.560.582

7.548.015

478.968

25.952.063

(a) Valutazione fatta in base ai dati finora pervenuti.

2 3



BONIFICHE 
E TRASFORMAZIONI AGRARIE

P R O G E T T I  A P P R O V A T I  NEL ME S E  DI  M A G G I O  1 9 5 3

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
D ESCSIZIONB DELLE OPERE

I m p o r t o

approvato
E N T E  C O N C E S S I O N A R I O

DESCRIZIONE DELLE OPERE

I m p o r t o

approvato

Lazio

C. B. DELLA CONCA DI SORA 
Canale primario per l’ irrigazione della zona 

destra del fiume Liri nell’Agro di Sora . .
C. B. DELLA PIANA DI FONDI E MONTE 

S. BIAGIO
Strada di Mezzo in contrada Vaimarino . .

AMMINISTR. PROVINCIALE DI RIETI 
Strada di allacciamento dalla Salaria presso 

S. Giorgio a Collemoresco in comprenso­
rio di bonifica della Serra. Perizia sup­
pletiva .................................................................

Abruzzi

C. B. DEL BASSO BIFERNO 
Sistemazione generale e di completamento 

della rete dei canali di bonifica in destra
del fiume B iferno .......................................

Strada stazione ferroviaria di Guglionesi- 
Ponte diga sul Biferno-Ponte Cigno - Pe­
rizia suppletiva...............................................

ENTE PER LA MAREMMA E PER IL FU­
CINO
Costruzione del Borgo Rurale Ottomila nel­

la zona del Fucino - Approvato in linea 
tecnica................................................................

ENTE AUTONOMO DEL VOLTURNO 
Perizia di spesa per progettazione esecutiva 

dell’impianto promiscuo di Ponte Chiauci 
per l ’irrigazibne dei comprensori della 
Bassa Valle del Trigno................................

C. B. IN SINISTRA PESCARA 
Strada di bonifica in sinistra Pescara dal 

Ponte di Villanova alla stazione di Roscia- 
no e raccordo per Villa Oliveti - Perizia 
di completamento e di variante..................

CONSORZI RIUNITI DELLA PROVINCIA 
DI PESCARA
Costruzione delle opere di irrigazione dei 

terreni in sinistra del Pescara - Perizia sup­
pletiva ................................................................

C. B. DEL TRONTO 
Traversa di derivazione dal fiume Tronto a 

scopo irriguo...........................................
C. B. DELLE VALLI DEL SANGRO E A 

VENTINO
Regolazione dei tronchi medi e vallivi degli 

affluenti minori del fiume Sangro in spon 
da sinistra in Agro di S. Susano e Lan 
ciano - Bacini dei pozzi collettori di acque 
alte di Valle del Forno, S. Onofrio, Lu 
pacchini, Cerratina . .............................

89.640.000

17.18.S.000

10.693.614

86..500.000 

63.800.000

77.000.000

59.000.000

15.886.800

575.349.977

192.780.000

50.000.000

Regolazione dei tronchi medi e vallivi degli 
affluenti minori del fiume Sangro in spon­
da destra in Agro di Atessa - Perano, Ai­
tino, Archi, bacino del torrente Appello e 
dei collettori di acque alte di Oizzano, 
Perano ed A rch i...........................................

Campania

C. B. IN DESTRA SELE 
Elettrificazione del comprensorio e 1° stralcio 
Sistemazione della zona litoranea fra l’Aver 

sana e Foce Seie - Perizia suppletiva e d
variante.........................................................

Strada Litoranea - Tratto dal fiume Fuorni 
all’incrocio con la Battipaglia Mare . .

CONSORZIO GENERALE DI BONIFICA DEL 
BACINO INFERIORE DEL VOLTURNO 
Rivestimento della rete della canalizzazione 

occidentale in zone sabbiose - Perizia sup­
pletiva ................................................................

CONSORZIO AURUNCO DI BONIFICA
Elettrificazione del comprensorio consorziale 
Sistemazione ed allargamento delle principa­

li strade del Consorzio di Bonifica . . . .
ENTE SVILUPPO IRRIGAZIONE E T. F. IN 

PUGLIE E LUCANIA
Sbarramento del torrente Osento in località 

S. P ietro ...............................................■ . . .
C. B. DI PAESTUM 

Costruzione della strada da Scigliati alla 
prov.le Capaccio Scalo-Roccadaspide . . .

Puglie

CONSORZIO GENERALE PER LA BONIFI­
CA E LA T. F. DELLA CAPITANATA 
Buchinaggio e colmata delle gronde della 

Isola di Capoiate e del Lago di Varano . 
Bonifica della Sacca Orientale del Lago d 

Lesina - Lotto di completamento - Prosciu 
gamento della Palude Torretta . . . .  

Costruzione della strada di t. f. n. 38 da 
Candela alla Stazione di Rocchetta S. An 
tonio - Perizia suppletiva per danni di 
forza maggiore.......................................

ENTE SVILUPPO IRRIGAZIONE E T. F. IN 
PUGLIE E LUCANIA 

Costruzione degli edifici pubblici della bor­
gata rurale Montegrosso in Agro di Andria
- Approvato in linea tecnica......................

Ricerche geoidrologiche per la utilizzazione 
irrigua della falda profonda nelle provincie 
di Bari-Brindisi-Lecce-Taranto, 5° lotto • 
Perizia suppletiva........................................

72.600.000

90.850.000

42.258.780

104.000.000

28.573.000

98.280.000

75.600.000

2.007.180.000

45.580.000

520.855.000

134.712.000

12.998.066

93.130.000

161.578.000
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E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIONE DELLE OPERE

Sistemazione idraulica delle paludi di Tor­
re Guaceto.........................................................

Perizia di spesa per l’istituzione di n. 9 cor­
si di addestramento per maestranze da 
specializzare alla pratica irrigua..............

C. B. DELLA FOSSA PREMURGIANA
Canalizzazione del torrente Pentecchia in 

Agro di Gravina...........................................
Completamento della strada del Magliuolo - 

Perizia suppletiva per il prolungamento e 
completamento ......................... ... .

C. B. DELL’ARNEO
Bonifica della Palude di Columena - Com­

pletamento della bonifica delle bassure 
« Serra » e « Serricella » ......................... ...

Lucania
C. B. DELLA MEDIA VALLE DEL BRA-

DANO
Trasformazione Integrale del Demanio di 

Irsina - Sistemazione dei corsi d’acqua in 
pianura, 3° lotto, 1“ stralcio......................

C. B. DI METAPONTO
Completamento delle opere di presidio e 

consolidamento della strada dalla stazione 
delle FF. SS. di S. Basilio Pisticci al vil­
laggio agricolo di Marconia, danneggiata 
dalla alluvione del 24-11-946 . > ..............

Calabria
OPERA VALORIZZAZIONE DELLA SILA

Costruzione della strada da Corigliano alla 
Sila - tronco da Trentacoste alla Piana di 
Caruso ................................................................

Costruzione della strada da Corigliano alla 
Sila - tronco dalla prov.le Acri-Carmiglia- 
tello in località Giamberga a Trentacoste .

Strada di bonifica Ramundo-Cerasa-Cagno .
Costruzione del borgo Lorica - Approvato 

in linea tecnica..............................................

C. B. ALLl PUNTA DELLE CASTELLA
Sistemazione idraulica del torrente Dragone 

Perizia di variante..................... » . . . .

C. B. DELLA BASSA VALLE NETO
Sistemazione del torrente Ponticelli in Agro 

di Crotone.......................................
Sistemazione del torrente Fallao e suoi af­

fluenti in Agro di Crotone.........................
Completamento della strada longitudinale del 

Neto tra il bivio della statale 106 per 
Strongoli e il ponte di Campodanaro del­
la statale 107 sul fiume N eto .....................

C. B. DELLA PIANA DI S. EUFEMIA
Perizia per gli studi preliminari al progetto 

per l’ irrigazione della pianura tra il tor­
rente Turrina e l’Angitola.............................

C. B. DI SIBARI
Costruzione del 3° tronco della strada Sali­

nari dall’ innesto con la strada di Forna- 
ra in località Porcile all’innesto con la 
strada del Lauro ...........................................

Sostituzione, rivestimento e lavori vari per 
la costruzione del 3° ed ultimo tronco del 
canale Vena Grande - Perizia suppletiva .

C. B. GUIDO COMPAGNA
Sistemazione della strada delle Bruscate (dal
torrente Coriglianeto al fiume Grati) . . . ■

I m p o r t o

a p p r o v a t o

17.317.000

13.100.000

99.565.000

18.630.000

47.720.939

58.233.000

78.300.000

365.000.000

80.000.000
228.960.000

125.000.000

17.159.060

31.750.000

43.100.000

180.000.000

7.990.000

55.276.000

10.355.000

39.700.000

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIONE DELLE OPERE

Sicilia
C. B. DELLA PIANA DEL GELA

Distretto di trasformazione integrale di Ge­
la - Anticipazione per progettazione ese­
cutiva ................................................................

Sistemazione del bacino Valletorta e sistema­
zione a serbatoio per uso irriguo del Lago 
Biviére con utilizzazione delle acque del 
fiume Dirillo, 2“ stralcio.............................

ENTE RIFORMA AGRARIA IN SICILIA
Diga alla stretta della Trinità.....................
Costruzione del tronco della strada consor­

ziale Tumarrano-Platani alle case Macinel- 
la; allargamento del 1” tronco della strada 
consorziale del fondo valle Tumarrano fino 
a Sella Sparacia; sistemazione del 2° tron­
co dalla Sella Sparacia a Ficuzza..............

Costruzione e sistemazione della strada bi­
vio Regalbuto, Dardari, Masticagne, Por­
cheria, S. Domenico-accesso alla Diga di 
Pozzillo .............................................................

C. B. DELL’ALTO E MEDIO BELICE
Sistemazione del 1® tronco della strada di 

bonifica Pernice-Zabbia limitatamente al
ricarico dellap avimentazione.....................

Sistemazione della strada di bonifica Patria-
Pioppo .............................................................

Sistemazione delle strade del gruppo Mal- 
vello .................................................................

Costruzione di abbeveratori in diverse località, 
1° gruppo e 2° gruppo................................

SERVIZIO IDROLOGICO CENTRALE MINI­
STERO LL. PP.
Perizia di spesa per la istituzione di n. 4 

s'azioni di osservazione e misura sul fiume 
Belice e per lo studio del corso di acqua 
durante un triennio....................................

C. B. DELLE VALLI DEL PLATANI E DEL 
TUMARRANO
Costruzione delle strade di bonifica Camma­

rata Castronovo - e tratto unico d’innesto 
all’abitato di Castronovo.............................

Sardegna

ASSESSORATO DELL’AGRICOLTURA E FO­
RESTE DELLA REGIONE AUTONOMA 
SARDA
Perizia di spesa per interventi antianofelici 

nei vari comprensori della Sardegna . .

C. B. DEL NUORESE
Sistemazione idraulico-valliva della Piana di

Orosei - Perizia suppletiva.........................
Perizia di spesa per riparazione danni di 

forza maggiore alle opere di sistemazione 
idraulico-vallive della piana di Posada fra 
la strada Siniscola La Caletta ed il Rio
Posada .............................................................

Costruzione di strade di bonifica in Piana 
di Orosei - 1® e 2“ tronco.........................  .

C. B. DEL BASSO SULCIS
Distretto di trasf. integrale di S. Giovanni 

Suergiu - Anticipazione per progettazione 
esecutiva .........................................................

CONSORZI RIUNITI DELLA SARDEGNA 
MERIDIONALE
Sistemazione del Rio Mannu di S. Sperate 

da Piscine S. Acqua sopra S. Sperate a 
Bau Arena a Valle di Decimomannu . .

I m p o r t o

a p p r o v a t o

12.500.000

456.300.000 

1.260.000.000

76.930.000

86.150.000

7.360.000

18.530.000

82.160.000 

11.990.000

6.356.300

131.371.000

128.452.522

14.320.000

736.800

22.761.000

15.000.000

432.000.000
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E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIONE DELLE OPERE

I m p o r t o

a p p r o v a l o

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIONB DELLE OPERE

I m p o r t o

a p p r o v a t o

C. B. DEL CAMPIDANO MINORE
Costruzione della strada di bonifica n. 21 

che collega la strada di bonifica n. 7 (Ori- 
stano-Fenosu) con la strada prov.le della 
M arm illa .........................................................

ENTE SARDO DI COLONIZZAZIONE
Costruzione degli edifici pubblici nel vil­

laggio « Santa Maria La Palma » - Peri­
zia suppletiva....................................... ...  • .

C. B. DELL’AGRO DI CHILVANI
Costruzione del Borgo rurale di S. Antioco
Costruzione strada di bonifica Ena Longa- 

S. Antioco.........................................................

18.822.000

38.166.840

39.690.000

108.385.000

ENTE TRASFORMAZIONE FONDIARIA E 
AGRICOLA DELLA SARDEGNA 
Costruzione della strada di bonifica La Fi- 

gbera ................................................................
CONSORZIO FRA L’AMMINISTRAZIONE 

PROV.LE ED IL COMUNE DI SASSARI 
Costruzione della borgata rurale di Pozzo 

S. N ico la .........................................................
C. B. DELLA ZONA DI OTTAVA 

Costruzione della strada di bonifica Porto 
Torres-Saltu di La Pera................................

C. B. DI LAGONI
Costruzione della strada vicinale Laconi- 

Bruncu-Cannas ..............................................

12.750.000

68.796.000

118.530.000

74.520.000

L A V O R I  A P P A L T A T I  NEL M E S E  DI  M A G G I O  1 9 5 3

Lazio
C. B. DI LATINA 

Esperimento di irrigazione per aspersione nella zona di Borgo 
Montenero con derivazione dal canale a auota 26 - Lotto 
228-A

CONSORZIO AURUNCO DI BONIFICA 
Sistemazione idraulica del torrente Ausante nel tratto vallivo 

da Taverna Cinquanta alla foce Garigliano 
C. B. PONTINA

Sistemazione degli alvei di pianura di torrentelli in sinistra 
Amaseno

Costruzione della foce armata di Badino 
Marche

C. B. DEL TRONTO 
Trasporto e distribuzione di energia elettrica per uso agricolo 

nel Comune di Venarotta 
Trasporto e distribuzione di energia elettrica per uso agricolo 

nel Comune di Ascoli Piceno

Abruzzi e Molise
C. B. PIANA DI VENAFRO 

Strada pedemontana da Campopino alla strada S. Bartolomeo 
C. B. DESTRA PESCARA 

Irrigazione del 1“ sub-comprensorio con derivazione dal dis­
sabbiatore della SME 

C. B. BASSA VALLE DEL SINELLO 
Strada di bonifica dal Fosso Colledonne alla Prov. di accesso 

alla Scuola Agraria di Scemi. Perizia suppletiva 
C. B. SINISTRA PESCARA 

Strada in sinistra del Pescara da Villanova alla stazione di 
Rosciano e raccordo per Villa Olivetti. Perizia suppletiva

Campania
C. B. DELL’UFITA 

Perizia per anticipazione spesa compilazione progetto ese­
cutivo, 1“ lotto 

C. B. BACINO INFERIORE DEL VOLTURNO 
Perizia studi per ricerche d’acqua nel distretto di T. F. in­

tegrale di Licola 
Completamento e sistemazione della strada di bonifica « Pie- 

trapagliuca ». Periza suppletiva 
C, B. DEL SANNIO ALIFANO 

Strada di bonifica N. 5 Torrione-Puglianello, 2° tronco da 
S. Simeone alla Masseria Campagni. Perizia suppletiva 

C. B. DESTRA SELE 
Bonifica della pianura sulla destra del Fiume Seie. Sistema­

zione della zona Taverna Nova e S. Vito

Puglie
ENTE SVILUPPO IRRIGAZIONE E T. F. IN PUGLIA E 

LUCANIA
Sistemazione degli scoli nelle idrovore di Melissano e di 

Taviano.
Sistemazione idraulica del canale Siedi dall’origine a monte 

alla confluenza con il Cantamessa in Agro di S. Pietro 
Vernitico e Brindisi

CONSORZIO GENERALE DI BONIFICA E DI T. F. DELLA 
CAPITANATA
Sistemazione del Vallone dell’Angelo. Perizia suppletiva 
Completamento della strada di T.F. N. 31 Chieuti-Ripalta, 

tronco dall’abitato di Ripalta alla Masseria Chiantinelle
Calabria

C. B. ALLI PUNTA DELLE CASTELLA 
Sistemazione del torrente Puzzofieto. Perizia suppletiva 

OPERA VALORIZZAZIONE SILA 
Strada di bonifica da Petilia a Pagliarelle - Completamento 

e sistemazione del tronco da Petilia-Policastro a Ponte 
Cropa {2° tronco) e da Ponte Cropa a Pagliarello (1“ tron­
co). Perizia suppletiva 

Strada di bonifica dalla diga di Trepidò a S. Giovanni in 
Fio*'® Sicilia

C. B. QUATTRO FINAITE E GIARDO 
Distretto di Trasformazione Fondiaria « Quattro Finaite e 

Giardo » - Studio di massima e previsione dei costi 
C. B. CUTI-CIOLINO-MONACO-S. NICOLA 

Ricerca delle acque da utilizzare per la costruzione di un 
acquedotto rurale 

C. B. GAGLIANO CASTELFERRATO TROINA 
Primo gruppo di opere per l’approvvigionamento idrico del 

comprensorio 
C. B. PIANA DI CATANIA 

Sistemazione valliva del fiume Gornalunga a difesa del Ba­
cino del Renante 

C. B. DEL SALSO INFERIORE 
Costruzione strada di bonifica Fiume di Mallo-Castelluccio- 

Inviata-Strada consorziale N. 5 
C. B. DEL SALITO 

Strada di trasormazione fond. Montedoro-Raineri, 4“ tronco 
Strada di bonifica N. 15 dalla provinciale Marianapoli-Canzi- 

rotta alla strada di bonifica N. 9, 2“ tronco
Sardegna 

C. B. DI CAMPU LAZZARI 
Lavori del 3“ lotto della bonifica di Campu Lazzari 

C. B. DELLA SARDEGNA MERIDIONALE 
Sistemazione del Fluminimannu da Samajsi alla foce nello 

stagno di 8. Gilla, 2’ lotto 
C. B. DESTRA TIRSO 

Irrigazione con sollevamento meccanico del comprensorio 
elementare di S. Lucia, 2° stralcio • Canali di comizio 

Irrigazione del gruppo dei comprensori di Donigala-Mattoni- 
Cabras-Paludi, nel 2“ e 3° lotto di bonifica. 1“ stralcio 
comprendente il canale generale, il principale di Mattoni 
e la distribuzione nel comprensorio di Donigaia 

Costruzione strada di bonifica Tramatza-Solarussa-Vecchio 
ponte ferroviario sul Tirso-innesto con la strada provin­
ciale della Marmilla 

ENTE AUTONOMO DEL FLUMENDOSA 
Rete telefonica a servizio delle opere principali dell’Ente: 

Dighe-canale principale-acquedotto 
Perizia suppletiva relativa alle sperimentazioni irrigue nei 

Campi di Sanluri e di San Zeppara
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B A C I N I  M O N T A N I

P R O G E T T I  A P P R O V A T I  NEL MESE D I  MAGGIO 1958

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCBIZIONB DELLE OPERE

Marche
CONSORZIO BONIFICA DEL TRONTO ■ 

ASCOLI PICENO
Sist. idraulico-forestale-connessa del B. M. 

torr. Bretta.....................................................

Lazio
ISP. RIP. DELLE FORESTE - FROSINONE 

Sist. idraulico-forestale del B. M. S. Maria
Amasene............................................................

Sist. idraulico-forestale del B. M. fiume Sac­
co, s. b. Fosso delle M ole ............................

ISP. RIP. DELLE FORESTE - LATINA 
Sist. idraulico-forestale del B. M. Piana di

Fondi e Monte S. Biagio............................
Sist. idraulico-agraria del B. M. Monti Le- 

pini e Ausoni, s. b. fiume Amaseno . . . .  
Sist. idraulico-agraria del B. M. Monti Le- 

pini e Ausoni, s. b. fiume Ufente..............

Abruzzi e Molise
ISP. RIP. DELLE FORESTE - CAMPOBASSO

Sist. idraulico-forestale del B. M. fiume Tri- 
gno - Perizia suppletiva................................

ISP. RIP. DELLE FORESTE - L’AQUILA 
Sist. idraulico-forestale del B. M. Medio A-

terno s. b. Fosso Generale.........................
Sist. idraulico-forestale del B. M. Fucino, s.

b. Rio Freddo..............................................
Sist. idraulico-forestale del B. M. Alto A- 

terno, s. b. Fosso Grande.............................
UFFICIO DEL GENIO CIVILE - AVEZZANO 

Sist. idraulico-connessa del fiume Giovenco

Campania
ISP. RIP. DELLE FORESTE - BENEVENTO 

Sist. idraulico-forestale del B. M. torr. Alen­
te - Perizia suppletiva....................

Sist. idraulico-forestale del B. M. torr. Iscle- 
ro - Perizia suppletiva................................

ISP. RIP. DELLE FORESTE - CASERTA
Sist. idraulico-forestale del B. M. Valpater- 

no-Rio Torano - Perizia suppletiva . • • 
Sist. idraulico-forestale della fascia litoranea 

Pantano di Sessa - Perizia suppletiva . .
ISP. RIP. DELLE FORESTE - NAPOLI 

Sist. idraulico-forestale del B. M. Monti 
Somma e Vesuvio...........................................

Puglie
ISP. RIP. DELLE FORESTE - FOGGIA 

Sist. idraulico-forestale del B. M. torrente 
Candelaro, s b. torr. Triolo, Salsola, Vul- 
gano e Gelone.............................................. ...

ISP. RIP. DELLE FORESTE - TARANTO 
Sist. idraulico-forestale del B. M. torrente

Ajello ..................................................
Sist. idraulico-forestale del B. M. torrente

L a to ................................ ...................................
Sist. idraulico-forestale del litorale Jonico .

I m p o r t o

approvato

123.965.000

55.088.596

55.481.820

119.253.041

53.048.446

62.441.446

6.811.690

19.463.141

30.287.055

14.534.944

47.065.000

18.238.760

13.647.852

4.877.045

1.338.551

58.141.753

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIONE DELLE OPERE

106.612.704

2.677.415

2.685.424
28.398.616

Calabria

UFFICIO De l  g e n io  c iv il e  - r e g g io  
CALABRIA
Sist. idraulico-connessa del B. M. torrente

Gallico .............................................................
Sist. idraulico-connessa del B. M. torrente

Valanidi.............................................................
Sist. idraulico-connessa del B. M. torrente

S. E l i a .............................................................
Sist. idraulico-connessa del B. M. torrente

Torbido di Reggio Calabria . ■......................
Sist. idraulico-connessa del B. M. torrente

Scaccioti..........................................................
Sist. idraulico-connessa del B. M. torrente

Precariti ..........................................................
Sist. idraulico-connessa del B. M. torrente 

Bonamico.........................................................

ISP. RIP. DELLE FORESTE - REGGIO CA­
LABRIA

Sist. idraulico-forestale del B. M. torrente
Bonamico.........................................................

Sist. idraulico-forestale del B. M. fiume Me-
sima, s. b. torr. Metramo .............................

Sist. idraulico-forestale del B. M. torrente 
S. E l i a .............................................................

Sist. idraulico-forestale del B. M. torrente 
Careri.............. ..................................................

Sist. idraulico-forestale del B. M. torrente 
. Valanidi.............................................................

Sicilia

ISP. RIP. DELLE FORESTE - ENNA
Sist. idraulico-forestale del B. M. fiume Sal­

so, s. b. torr. M orello................................

ISP. RIP. DELLE FORESTE - MESSINA
Sist. idraulico-forestale del B. M. fiume Al­

cantara, s. b. Floresta....................................
Sist. idraulico-forestale del B. M. torrente 
Savoca, s. b. Misitano....................................

Sardegna

ISP. RIP. DELLE FORESTE - CAGLIARI

Sist. idraulico-forestale del B. M. Rii S. Mi­
lano e Palmas.......................................

Sist. idraulico-forestale del litorale Domus 
de Maria-Portoscuso ' . ....................................

ISP. RIP. DELLE FORESTE - NUORO
Sist. idraulico-forestale del B. M. torrente 

Taloro................................................................

UFFICIO DEL GENIO CIVILE - NUORO
Sist. idraulico-connessa del B. M. fiume Ce­

drino, s. b. torr. Sologo................................

ISP. RIP. DELLE FORESTE - SASSARI
Sist. idraulico-forestale del litorale Porto

Torres-Foci Cogbinas....................................
Sist. idraulico-forestale del litorale Vignola

I m p o r t o

approvato

19.135.000

26.641.000

28.300.000

17.847.000 

8.175.000

61.638.000

52.840.000

49.357.597

48.801.454

34.794.226

39.844.457

43.859.198

11.367.931

38.353.769

26.298.076

60.324.384

20.273.329

49.279.875

88.092.000

59.370.107
65.770.732
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i-1 ^

L A V O R I  A P P A L T A T I  NEL MESE DI MAGGIO 1953

-ni:

Marche
CONSORZIO DI BONIFICA DEL TRONTO - ASCOLI PI- 

CENO
Sist. idraulica del torr. Chil'ente - 2® lotto 

Lazio
ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE - FROSINONE 

Sist. idraulico-agraria del B. M. dei Monti Lepini ed Ausoni 
Sist. idraulico-agraria del B. M. della Conca di Sora 
Sist. idraulico-agraria del B. M. del fiume Sacco 
Sist. idraulico-agraria del B. M. del fiume Sacco 
Sist. idraulico-agraria del B. M. del fiume Sacco

UFFICIO DEL GENIO CIVILE - PROSINONE 
Sist. idraulica-connessa del B. M. torr. Diluvio e dei suoi 

affluenti
ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE - LATINA 

Sist. idraulico forestale del B. M. dei Monti Lepini e Ausoni
- s. b. fiume Amaseno 

Sist. idraulico-forestale del B. M. dei Monti Lepini e Au­
soni - s. b. del torr. Cercito 

Sist. idraulico-forestale del B. M. dei Monti Lepini e Au­
soni • s. b. torr. Cavata del Pantanello

Abruzzi e Molise
UFFICIO DEL GENIO CIVILE - CAMPOBASSO 

Sist. idraulico-connessa del B. M. del fiume Trigno 
ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE - L’AQUILA 

Sist. idraulico-forestale del B. M. del fiume Sangro - s. b. 
Alto Sangro 

UFFICIO DEL GENIO CIVILE - L’AQUILA 
Sist. idraulica-connessa del B. M. del torr. Fosso Grande 

ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE - PESCARA 
Sist. idraulico-forestale del B. M. del Tavo-Fino - s. b. torr. 

Acquafranchina, Canneto e Barricelle

Campania
ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE - AVELLINO 

Sist. idraulico-forestale del B. M. del fiume Sabato 
ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE - NAPOLI 

Sist. idraulico-forestale del B. M. dei Monti Somma e Ve­
suvio

Sist. idraulico-forestale della fascia litoranea del Fusaro 

Puglie
ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE - FOGGIA 

Sist. idraulico forestale del B. M. del torr. Cervaro 
Sist. idraulico-forestale del litorale Adriatico Sipontino 

ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE - TARANTO 
Sist. idraulico-forestale del B. M. del torr. Lato 
Sist. idraulico-forestale del B. M. del torr. Ajello

Calabria
CONSORZIO DI BONIFICA ALLI PUNTA DI COPANELLO

- CATANZARO
Sist. idraulico-forestale del B. M. del torr. FiumareUa

CONSORZIO DI BONIFICA DELLA PIANA DI S. EUFEMIA
- CATANZARO
Sist. idraulico-forestale ed idraulico-connessa del B. M. del 

torr. Canne ed affluenti
ISPETTORATO DELLE FORESTE - REGGIO CALABRIA 

Sist. idraulico-forestale del B. M. della Fiumara dell’a An­
nunziata »

Sist. idraulico-forestale del B. M. del torr. Amendolea 
Sist. idraulico-forestale del B. M. del torr. S. Agata

CONSORZIO DI BONIFICA DEL TORRENTE AMENDOLEA
- REGGIO CALABRIA
Sist. idraulica dei torr. Bruca e Mangani, sub-affluenti in 

sinistra del torr. Pisciato, affluente del torr. Amendolea

Lucania
ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE - MATERA 

Sist. idraulico-forestale del B. M. del fiume Basento (Medio 
Vallivo) - s. b. torr. Velia e perimetro Pianistrieri

Sicilia
ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE - ENNA 

Sist. idraulico-forestale del B. M. del fiume Salso - s. b. torr. 
Morello

ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE - MESSINA 
Sist. idraulico-forestale del B. M. del fiume Alcantara - s. b. 

Floresta
ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE - PALERMO 

Sist. idraulico-forestale del B. M. del fiume Platani 
Sist. idraulico-forestale del B. M. del torr. Oreto 
Sist. idraulico-forestale del B. M. del torr. Passo di Rigano

CONSORZIO DI BONIFICA DEL BACINO DELL’ALTO E 
MEDIO BELICE - PALERMO 
Sist. idraulico-montana del fiume Belice

ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE - TRAPANI 
Sist. idraulico-forestale del B. M. del torr. Birgi

Sardegna
ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE - CAGLIARI 

Sist. idraulico-forestale del litorale Isola di S. Pietro
ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE - SASSARI 

Sist. idraulico-forestale del litorale Vignola 
Sist. idraulico-forestale del litorale Portotorres-Foci Coghinas

Acquedotto del Sarcìdano. Partitore
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P R O G E T T I  A P P R O V A T I  N E L  ME S E  DI  M A G G I O  1 9 5 3

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCEIZIONB DELLE OPERE

I m p o r t o

approvato
E N T E  C O N C E S S I O N A R I O

DESCRIZIONB DELLE OPERE

I m p o r t o

approvato

Lazio
CASSA PER IL MEZZOGIORNO
Acquedotto di Capofiume

1® lotto lavori costruzione deH’acquedotto
per le frazioni di V eroli.............................

Lavori di costruzione dei serbatoi e delle 
condotte per le frazioni De Matteis, Ma­
donna della Neve, Aereoporto e Scalo co­
stituenti il 1° lotto delle opere per l’ali­
mentazione idrica di Prosinone..............

Lavori di completamento costruzione acque­
dotto delle sorgenti Riglioso per Filettino

CONSORZIO ACQUEDOTTO DEGLI AU- 
RUNCI

Acquedotto degli Aurunci
Opere di presa per la seconda sorgente « La 

Sorgentina » costituente il 1® lotto dell’ac­
quedotto Interamna.......................................

Abruzzi

CASSA PER IL MEZZOGIORNO
Acquedotto a La Ferriera »

Lavori costruzione di 27 serbatoi di distri­
buzione .............................................................

CONSORZIO ACQUEDOTTO DEL RUZZO
Acquedotto del Ruzzo

Condotta adduttrice e serbatoi per i comuni
della Valle del Vibrata................................

Lavori costruzione delle diramazioni per le 
frazioni Campiglio, Villa Masseri Paduli, 
Pagannoni e Boceto di Campii ..................

Campania

CASSA PER IL MEZZOGIORNO
Acquedotto Campano

Previsioni dì spesa per elaborazione del pro­
getto esecutivo del serbatoio S. Rocco a 
servizio della città di Napoli e di alcuni 
comuni della provincia di Napoli . . . •

CONSORZIO APPROVVIGIONAM. IDRICO 
«TERRA DI LAVORO»

Acquedotto « Terra di Lavoro »
Costruzione serbatoio per il comune di Pie-

tramelara.........................................................
Costruzione serbatoio per il comune di Mad- 

daloni (VII lotto)...........................................
Acquedotto di Roccamonfina

1° stralcio - Lavori costruzione impianto sol- 
levamento con annesso serbatoio e opere
accessorie .........................................................

Costruzione serbatoio comune di Presenzano

68.300.000

91.000.000

57.000.000

12.000.000

97.000.000

256.000.000

41.000.000

3.000.000

14.630.000

68.790.000

55.000.000
7.850.000

CONSORZIO DEI COMUNI PER GLI AC­
QUEDOTTI DEL CILENTE

Acquedotti Fiumejreddo ex Elee 
Costruzione serbatoio di Roccagloriosa . • 
Lavori ricerca, captazione sorgente « Noce » 

per l’acquedotto integrativo di Ravello .
Acquedotto dell’Elce e minori - Progetto di

m assima ................................................................
Costruzione serbatoio di R odio......................
1® stralcio - Acquedotto per Omignano e

Stella Cilento..................................................
Costruzione serbatoio per Pollica..................
Costruzione serbatoio per Campora..............
Costruzione serbatoio per Pisciotta, Marina

di Pisciotta, Caprioli....................................
Costruzione serbatoio per Ascea e Marina di

A sc e a ................................................................
Lavori sistemazione acquedotto di Atena Lu­

cana ....................................................................
Costruzione serbatoio per Palinuro..............

CONSORZIO IDRICO INTERPROVINCIALE 
«ALTO CALORE»

Acquedotto Orientale del Calore 
1® stralcio - alimentazione idrica di Nusco, 

Leoni, Torcila Lombardi, ecc......................
Acquedotto Alto Calore 

Lavori costruzione acquedotto per la frazio­
ne Poppano di S. Magno.............................

Costruzione serbatoio di Serra di Pratola e 
della diramazione per Prata, Principato,
Oltre ................................................................

Costruzione acquedotto integrativo per So-
lo fra .................................................................... ...
Costruzione acquedotto per S. Paolo di Tufo 
Costruzione acquedotto per Venticano . . . 
Costruzione acquedotto S. Croce di Sannio

Puglie
ENTE AUTON. ACQUEDOTTO PUGLIESE
Acquedotto Pugliese

Lavori costruzione acquedotto per la frazio 
ne Rocca Vecchia di Maledugno . . . .  

Costruzione acquedotto per la borgata « Ca 
sa l’Abate » in Agro Squinzano . . - - 

Costruzione acquedotto per il villaggio « Ca
saline » in Agro Cisternino...............

Lavori alimentazione idrica contrada Coluc 
ci in Agro Cisternino.........................

Calabria
CASSA PER IL MEZZOGIORNO 
Acquedotto di Reggio Calabria

Costruzione opere accessorie serbatoio di 
S. Stefano in Aspromonte.........................

5.782.000 

10.000.000

2.259.000
4.550.000

70.000.000
10.100.000
4.550.000

17.300.000

16.500.000

6.040.000
4.550.000

245.000.000

26.600.000

28.500.000

25.500.000
12.500.000
45.500.000 
10.000.000

12.400.000 

49.000.000

22.500.000 

2.450.000

9.700.000
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E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCEIZIONB DELLE OPERE

I m p o r t o

a p p r o v a t o

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIONE DELLE OPERE

I m p o r t o

a p p r o v a t o

Completamento acquedotto - approvvigiona­
mento tubi acciaio - Perizia suppletiva . ■

Acquedotti della Calabria

Serbatoio per la frazione Calinera di .S Ca­
logero ................................................................

Serbatoio per Vibo Valentia............................

OPERA VALORIZZAZIONE SILA 
Acquedotto del Tacina

Completamento 2° tronco acquedotto del fiu­
me Cropa al partitore di Mesoraca . . . .  

Costruzione diramazione e serbatoio per Me­
soraca ................................................................

Lavori 3° e 4̂  lotto - Perizia suppletiva . . 
Completamento lavori alle sorgenti Pisarello 

dell’Acquedotto del Tacina per Crotone,
Cruto e Mesoraca...........................................

Adduttrice per Crotone....................................
Acquedotto del Lese

Lavori costruzione diramazione e serbatoi 
per Crucoli e frazioni Torretta..................

9.400.000

10.850.000
25.700.000

66.800.000

26.800.000
77.244.621

41.500.000
85.000.000

81.000.000

Sicilia
CONSORZIO ACQUEDOTTO DEL VOLTANO
Acquedotto del Voltano

1° stralcio - Perizia suppletiva.........................

ENTE ACQUEDOTTI SICILIANI
Acquedotto Tre Sorgenti

Costruzione 7 serbatoi - 2° stralcio - forni­
tura, trasporto e posa in opera tubazione 
e pezzi speciali e apparecchiature - Peri­
zia suppletiva..................................................

Acquedotto Montescuro Ovest

5° lotto - Perizia suppletiva.............................
2“ stralcio - Perizia suppletiva......................

COMUNE DI MESSINA
Acquedotto di Messina

Lavori ampliamento opere di presa - Pozzo 
Mangiulupi e prolungamento galleria fil­
trante .................................................................

10.334.617

3.458.292

14.776.241
10.417.023

19.150.000

L A V O R I  A P P A L T A T I  NEL MESE DI M A G G I O  1 9 5 3

Lazio
CASSA PER IL MEZZOGIORNO 
Acquedotto Val S. Pietro

Lavoro completamento acquedotto delle sorgenti Val S. Pie­
tro per l’alimentazione di Alvito, Bracco, Campoli, Fon­
techiari, Pescosolido, Sora e Vicalvi

Ente Autonomo Acquedotto Pugliese: serbatoio di riserva 
di Torre Canne

CONSORZIO ACQUEDOTTO DEGLI AURUNCI 
Acquedotto degli Aurunci

1'’ lotto acquedotto Capodacqua per i comuni di Gaeta e 
Minturno

Campania
CONSORZIO IDRICO ALTO CALORE 
Acquedotto Alto Calore

Alimentazione idrica comune di Tufo 
Diramazione per Montemiletto 
Diramazione per Montefalcone-VaKortore 
Acquedotto per Cusano Mutri

CONSORZIO COMUNI UTENTI ACQUEDOTTO DELL’ AU­
SINO

Acquedotto dell’Ausino
Lavori ricerca e captazione sorgente « Noce » per l’acque­

dotto integrativo di Ravello 
Lavori costruzione acquedotto frazione alte del comune di 

Vietri sul mare
Lucania

ENTE AUTONOMO ACQUEDOTTO PUGLIESE 
Acquedotto del Caramola

Acquedotto delle sorgenti del Frida per l’ integrazione degli 
acquedotti dell’Agri e del Caramola in Lucania e per l’ap­
provvigionamento dei Comuni del Consorzio Amendolara 
in Calabria

Calabria
OPERA VALORIZZAZIONE SILA 
Acquedotto del Tacina

Completamento lavori alle sorgenti Pisarello

Sicilia
UFFICIO GENIO CIVILE RAGUSA 
Acquedotto Gela Vittoria 

Impianto linea telefonica a due fili

COMUNE DI MESSINA 
Acquedotto di Messina 

Lavori completamento Pozzo Fontana

30



VIABILITÀ  
E COSTRUZIONI CIVILI

P R O G E T T I  A P P R O V A T I  NEL MESE DI  M A G G I O  1 9 5 3

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIONE DELLE OPERE

I m p o r t o

approvato
E N T E  C O N C E S S I O N A R I O

DESCRIZIONE DELLE OPERE

I m p o r t o

approvato

Toscana

LIVORNO ■ AMMINISTRAZIONE PROVIN- 
CIALE
Sist. strada bivio Mola-Capoliveri - Perizia 

suppletiva.........................................................

Lazio

PROSINONE - AMMINISTRAZIONE PRO­
VINCIALE
Costr. della strada Monte S. Giovanni Cam­

pano-contrada Lucca, allacciamento con la 
provinciale S. Angelo in Villa Strangola-
galli-Arce.........................................................

Sist. S. C. Torre Caietani-Prenestina (stazio­
ne STEFER).....................................................

Costr. S. C. da Vallerotonda a Valvori 
Costr. della strada Arpino-Casalvieri, 1° tron­

co del bivio Civitavecchia alla progress.
7 +  1 5 5 ................................ ...............................

Sist. strada S. Angelo in Villa Strangolagalli- 
Arce, 1° tratto, 2° tronco tra le progres, 
km. 5 e km. 11+967. Perizia suppletiva .

LATINA - AMMINISTRAZIONE PROVIN­
CIALE
Sist. S. P. di raccordo tra Minturno e la 

provinciale Ausonia, 1° tronco dall’abitato
al Cimitero.....................................................

Sist. S. P. Carpinetana con accesso all’abi­
tato di Maenza................................ .. . . .

Sist. S. P. Ninfina con accesso all’abitato di
Bassiano............................................................

Sist. S. P. bivio S. Lorenzo-confine provin­
cia di Prosinone per Sino Terme..............

Costr. della strada di attraversamento di
F orm ia .............................................................

Costr. della strada di attraversamento ester­
no di Gaeta per raccordo fra la Terracina-
Gaeta e la S. S. Gaeta-Formia ......................

Sist. S. P. Ninfina, tratto dalla contrada Cro­
ce Moscbitto al km. 24 +  700 .....................

Sist. S. P. Lenola, dall’Appia alla S. S. Ci­
vita Farnese-bivio Vallecorsa - Perizia sup­
pletiva ................................................................

Sist. S. P. Circe, da S. Felice Circeo alla 
provinciale Badino S. Alfonso. Perizia sup­
pletiva ................................................................

Sist. S. P. Velletri-Anzio 1̂  da Velletri a 
Cisterna. Perizia suppletiva.........................

LATINA - A.N.A.S. DI ROMA 
Sist. della strada congiungente Latina-Borgo

S. Micbele-Migliara 43, 2° tronco..............
Sist. della S. P. da Latina alla S. S. 7 « Ap- 

pia » Latina-Borgo S. Micbele-Migliara 43

3.341.816

92.600.000

15.000.000
52.270.000

78.000.000

32.730.000

6.420.000

17.900.000

5.680.000

57.200.000 

250.000.000

187.500.000

22.300.000

837.650

176.144

2.526.514

70.271.000 

48.000.000

RIETI - AMMINISTRAZIONE PROVIN­
CIALE
Costr. della strada di allacciamento della 

frazione Collenasso alla provinciale Citta- 
reale-Norcia. Maggiorazione spese generali 

Costr. ponte sul fiume « Corno » della S. C. 
di allacciamento della frazione Ocre alla 
provinciale Leonessa. Perizia suppletiva .

Abruzzi e Molise
L’AQUILA - AMMINISTRAZIONE PROVIN­

CIALE
Costr. strada Cocullo-Carrito.........................
Costr. della strada Campo di Giove-stazione 

ferroviaria di Palena, tronco in provincia
dell’Aquila ......................................................

Sist. S. P. Avezzano-Gioia, tratto da Ortuc- 
chio-innesSo S S. 83 - presso Gioia dei 
M a r si..................' ............................................

CHIETI - AMMINISTRAZIONE PROVIN­
CIALE
Sist. S. P. « Peligna » tratto dalla S. S. 84 

presso Gasoli al Cimitero di Torricella 
Peligna e traversa di Falloscoso e Colle-
dimacine .........................................................

Sist. S. P. Perano-Castiglione, tronco Sangri-
tana 1̂  - abitato di Archi.............................

Sist. S. P. Val di Foro, tronco bivio Palom­
baro-Corpi Santi...............................................

Sist. S. P. Attino-Rocca Scalegua . . . . . .
Sist. S. P. Trignina e traversa di Fresagran- 

dinara, 1® lotto. Perizia suppletiva . . . .
Costr. S. C. Arenaro-S. Cecilia e sistemazio­

ne del rimanente tratto da S. Cecilia alla
provinciale Chieti-Tollo 1 ° .........................

Sist. S. C. Atessa-Tornareccio.........................
Costr. S. C. obbligatoria Guardiagrele-S. Eu- 

sanio, tronco S. Biase-S. Eusanio . . . . .
TERAMO - AMMINISTRAZIONE PROVIN* 

CIALE
Costr. del ponte sul Vomano, (strada Cerva- 

ro-Aprati) - Maggiorazione spese generali
CAMPOBASSO - A.N.A.S. DI NAPOLI 

Sist. S. P. « Frentana », tratto bivio Palata- 
bivio Taverna-bivio Mafalda-innesto S.S. 16

CAMPOBASSO - AMMINISTRAZIONE PRO­
VINCIALE
Sist. del tronco provinciale Frentana, da 

Cappella Bisaccia a bivio Ripaltina . ■ 
Costr. S. P. 73 « Bifernina », 2̂  parte del 3° 

tronco, tra la strada del Cimitero di Lu­
para e la sponda sinistra del Vallone Gran­
de. Variante in dipendenza dello sposta­
mento a valle del ponte del Vallone Gran­
de. Perizia suppletiva.................. ...

20.030

717.000

517.000.000

140.000000

16.000.000

125.000000

53.900.000

71.000.000
69.500.000

16.738.000

32.000.000
49.700.000

28.300.000

350.000

162.000.000

27.000.000

20.496.000
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E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIONB DELLE OPERE

11 :

Sist. S. P. n. 41 « diramazione della Gari­
baldi » per la stazione Cantalupo-tratto fi­
no al ponticello n. 48 dopo Frosolone. Pe­
rizia suppletiva..............................................

Campania
AVELLINO ■ AMMINISTRAZIONE PROVIN­

CIALE
Sist. S. P. n. 11, 2“ tratto da Vallone del 

Battista al bivio provinciale n. 10. Com­
pletamento della sistemazione dal bivio 
n. 10 alla S. S. 90. Perizia suppletiva . . • 

Sist. S. P. n. 11, 1® tratto bivio S. S. 91-Vil- 
lanova del Battista. Perizia suppletiva . . 

Sist. S. P. n. 10 di 2̂  classe, tratto dal Cro­
cefisso di Bisaccia-Calitri-al confine della 
provincia di Potenza. Perizia suppletiva . 

Sist. S. P. n. 63, dal bivio S. P. n. 11 a
Z u n goli.............................................................

Costr. strada di allacciamento dell’abitato di 
Grottolella alla S. P. Irpina - Maggiora­
zione spese generali....................................

Costr. S. C. Bisaccia-Masseria-Sferracavalli, 
1° tronco da Bisaccia a frazione Oscata . . 

Costr. della strada di allacciamento della fra­
zione di S. Paolo al centro abitato di 
Tufo - Perizia aggiornamento prezzi . . .

BENEVENTO - AMMINISTRAZIONE PRO­
VINCIALE

Costr. della strada S. Maria Ingrisone-S. S.
7 - Perizia suppletiva....................................

Costr. della strada intercomunale Pietrarcia- 
Serpino, 3° ed ultimo tronco in provincia 
di Benevento fino al Passo di Santa Cro- 
cella - Maggiorazione spese generali . . 

Costr. e completamento della strada S. Ma­
ria Ingrisone, comune di S. Nicola, alla 
S. S. 7 - Maggiorazione spese generali . . 

Costr. della strada della Valle Vitulanese, 
1° tronco Frazione S. Pietro al confine di 
Solopaca - Maggiorazione spese generali . 

Costr. e completamento della strada Frazio­
ne 3. Pietro Paupisi a Solopaca, 2° trou^o 
dal confine Vitulano-Solopaca alla stazione 
omonima - Maggiorazione spese generali .

CASERTA - AMMINISTRAZIONE PROVIN 
CIALE

Sist. della strada dalla S. S. Casilina per 
Grottole di Marzano Appio a Roccamonfi-
na - Perizia suppletiva................................

Costr. della strada intercomunale da Mon- 
dragone a Falciano. Perizia suppletiva . . 

Sist. S. P. Curti-S. Tammaro, traversa inter­
na dell’abitato di Curti................................

CASERTA - A.N.A.S. DI NAPOLI 
Sist. S. P. di Alife, tronco innesto S. S. 85 

al quadrivio della Pioppetta - Perizia sup­
pletiva ................................................................

Sist. S. P. innesto S. S. 7 presso Casalnuovo 
Cancello-Arienzo, costruzione variante per 
soppressione passaggio a livello di Can­
cello ....................................................................

NAPOLI - A.N.A.S.
Sist. S. P. Meta di Sorrento-Positano-Amalfi-

Vietri sul m are...............................................
Sist. S. P. Meta di Sorrento-Positano-Amalfi- 

Vietri sul mare - Perizia suppletiva . . . .
NAPOLI . AMMINISTRAZIONE PROVIN­

CIALE
Costr. S. P. « Alfredo de Luca » Ischia Pon­

te - Maggiorazione spese generali . . . .
SALERNO - AMMINISTRAZIONE PRO­

VINCIALE
Costr. della strada di allacciamento della fra­

zione di Cesarano alla provinciale Maiori- 
Paganì .............................................................

I m p o e t o

a p p r o v a t o

12.600.555

11.454.000 

6.287.404

8.972.555

20.931.000

400.000 

26.000.000

5.870.000

8.300.000

550.000

150.000

600.000

150.000

21.830.000 

18.000.000

9.990.000

5.000.000

100.000.000

171.600.000

100.000.000

250.000 

72.000.000

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIONB DELLE OPERE

I m p o r t o

a p p r o v a t o

Costr. della strada Pisciotta-Caprioli-S. Ni­
cola e Foria di Centola, tratti Caprioli-S. 
Nicola di Centola-stazione S. Mauro la 
Bruca-sponda oltre il fiume Lambro . . • 

Costr. S. P. di Piazza S. Alfonso-S. S. 18 
del Comune di Pagani - Maggiorazione
spese generali..................................................

Costr. strada da Omignano a Sessa, alla fra­
zione di S. Lucia ed allo Scalo di Omi­
gnano ................................................................

Costr. strada Erchie - Maiori - Perizia sup­
pletiva .............................................................

SALERNO - A.N.A.S. DI NAPOLI 
Sist. S. P. Bellizzi-innesto S. S. 18-Monte- 

corvino Rovella-Croci di Acerno^Montel- 
la-Ponte Romito, (inn. S. S. 7) tratto tra 
Bellizzi ed il km. 31 - Perizia suppletiva .

Puglie
BARI - AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE

Sist. S. P. Conversano-Cozze.........................
Sist. strada Noci-Alberobello - Perizia sup.

pletiva .............................................................
Sist. S. P. Carbonara-bivio di Triggiano . •
Sist. S. P. Monopoli-Egnatia.........................
Sist. S. P. Acquaviva-.Sannicandro..................

FOGGIA - A.N.A.S. DI BARI 
Sist. S. P. Ortanova-Bovino e costr. variante 

esterna all’abitato di Ortanova con inne­
sto alla S. S. n. 1 6 ........................................

Sist. S. P. Ortanova-Bovino, variante per 
raccordo con la S. S. 90 compresa la co­
struzione ponte sul Cervaro e raccordo 
ferroviario per eliminazione passaggio a 
livello sulla linea ferr. Napoli-Foggia .

FOGGIA . AMMINISTRAZIONE PROVIN­
CIALE

Sist. S. P. da Ponte Radogna a Deliceto-Ae- 
cadia-Monteleone con diramazione per An- 
zano (km. 41) e variante di Accadia e 
Monteleone - Perizia suppletiva..................

LECCE - AMMINISTRAZIONE PROVIN­
CIALE

Sist. della strada interna all’abitato di Ruf-
fa n o ....................................................................

Sist.K della strada interna all’abitato di Cu-
trofiano.............................................................

Sist. della strada interna abitato di Casarano 
Sist. della strada interna abitato di Tricase .

Lucania
MATERA - AMMINISTRAZIONE PROVIN­

CIALE
Sist. S. P. 209, tratto dall’abitato di Irsina 

allo scalo omonimo - Perizia suppletiva .

Calabria
CATANZARO - AMMINISTRAZIONE PRO­

VINCIALE
Sist. strada Nicotera Marina-Rombiolo-Pioppi 
Costr. della strada da Maierato alla S. S. 110 
Costr. della strada da Serrastretta a Miglie- 

rina, tronco bivio Cutrò-contrada Lenzo- 
nara e allacciamento delle frazioni Angoli
Migliuso e San M ichele.............................

Costr. S. P. Conflenti-Motta S. Lucia . . .
COSENZA - AMMINISTRAZIONE PROVIN­

CIALE
Costr. S. P. n. 19 da Oriolo al confine Ca-

labro-Lucano, verso Cersosimo..................
Sist. S. P. dalla S. S. 105 a Belvedere Ma­

rittimo .............................................................
Costr. della strada di allacciamento dal ca­

poluogo di Lappano alla frazione Alta­
villa - Perizia suppletiva.............................

80.000.000

50.000

124.000.000 j 

7.700.000 I'

21.000.000 I

35.000.000

9.144.377
20.100.000
80.305.000
35.500.000

115.000.000

170.000.000

46.296.000

7.420.000

2.756.000 
14.900.000
4.000.000

3.400.000

99.037.000
81.138.000

235.955.000
126.880.000

200.000.000

12.500.000

7.900.000
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E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
D E SC E I2I0N 8 DELLE OPERE

I m p o r t o

a p p r o v a t o

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIONB DELLE OPERE

I m p o r t o

a p p r o v a t o

REGGIO CALABRIA - AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE
Costr. e sistemazione della strada da Ponte

S. Agata a Valanidi................................
Costr. S. P. da Palizzi a Pietrapennata 
Costr. della strada di allacciamento da Pai 

mi a Tonnara, tronco Palmi-stazione Tau 
reana - Perizia suppletiva..................

Sicilia
AGRIGENTO - AMMINISTRAZIONE PRO­

VINCIALE
Costr. della strada Ribera-Cianciana, 1° lot­

to, sistemazione del tronco da Ribera al 
fiume Magazzolo. Costr. del ponte sul fiu­
me M agazzolo..............................................

Costr. della striadia S. Eli labetta-S. Angelo 
Muxaro-S. Biagio-Platani, 2° tronco S. An­
gelo Muxaro-fiume Platani, compreso il 
ponte sul Platani - Perizia suppletiva . .

CALTANISSETTA - A.N.A.S. DI PALERMO 
Sist. S. P. Caltanissetta-Pietraperzia-Barra- 

franca-Mazzarino-inuesto S. P. n. 11 pres­
so Castelluzzo..................................................

CATANIA - AMMINISTRAZIONE PROVIN­
CIALE

Sist. S. P. n. 5, 2® tronco da S. Giovanni a
Nunziata .........................................................

Sist. S. P. n. 17, da Bronte al bivio per 
Randazzo sulla S. S. 120 e diramazione
per Meletto - Perizia suppletiva..............

Costr. della strada da Puntalazzo alla pro­
vinciale Zafferana-Linguaglossa, tratto da 
Puntalazzo a Monte Argano.........................

ENNA - A.N.A.S. DI PALERMO
Sist. e completamento della strada di fondo 

valle del Dittaino al Quadrivio Gerbini, 
2*= lotto - Perizia suppletiva.....................

111.500.000
200.000.000

725.000

82.500.000

8 .000.000

148.000.000

20.000.000

2.865.000

74.000.000

100.000.000

Sist. S. P. n. 7 fondo valle Dittaino, dal­
l’innesto con la S. S. n. 121 presso sta­
zione Pirato al Quadrivio Gerbini . . . .

MESSINA . AMMINISTRAZIONE PROVIN­
CIALE

Costr. della strada Pettineo - Castel di Lu­
cio, tronco Pettineo-Vallone Botticelli . .

RAGUSA . AMMINISTRAZIONE PROVIN­
CIALE

Sist. S. P. S. Antonio-S. Marta - Perizia sup­
pletiva .............................................................

SIRACUSA - AMMINISTRAZIONE PROVIN­
CIALE

Sist. S. P. Floridia-Cassibile, 1“ tratto - Pe­
rizia suppletiva...............................................

Sist S. P. Siracusa-Belvedere-Carancino - Pe­
rizia suppletiva...............................................

Sist. strada Siracusa-Cozzo Romito-S. S. 114- 
S. Panagia - Perizia suppletiva..................

Sardegna
CAGLIARI - A.N.A.S.

Sist. S. P. da Cagliari per Pula Teulada-Vil- 
larios e S. Giovanni Suergiu, tratto pro­
gres. km. 0,637 e km. 30 +  000 - Perizia 
suppletiva.........................................................

NUORO - AMMINISTRAZIONE PROVIN­
CIALE

Sist. S. P. n. 12 Lunusei-Barisardo..............
SASSARI . AMMINISTRAZIONE PROVIN­

CIALE
Sist. S. P. da Oschiri a Tempio, 2° lotto da 

Oscbiri al Ponte Diana................................
Costr. della S. P. Perfugas-Erula - Perizia 

suppletiva.........................................................
Costr. della S. P. Perfugas-Erula - Perizia 

suppletiva.........................................................

-

270.000.000

219.000.000

112.958

4.000.000

14.825.911

15.000.000

80.000.000

118.700.000

40.300.000

17.980.000 

4.800.000

Ponte a tre luci sul tcH-rente Gravina. Armatura per il getto delle travate sulla prima campata.
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Abruzzi e Molise

CHIETI - AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
Costr. strada di allacciamento delle contrade Santa Liberata - 

Tamarete - alFabitato di Ortona, 2“ tronco da Tamarete 
ad Ortona

Campania
AVELLINO ■ AMMINISTRlZIONE PROVINCIALE 

Sist. S. P. n. 50 daUa S. S. 7 per Pietradefusi, 2° tronco Ver- 
tecchia-Ponte Mele 

Cost. strada n. 33 Calore-Ofanto, tratto bivio presso Scalo 
di Nusco alla S. S. 7 

Costr. strada Candida-Scalo omonimo
Costr. strada S. Angelo a Cancello-Comune di Pietradefusi

BENEVENTO - AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
Sist. S. P. Irpina da Montesarcliio al ponte S. Giorgio (con. 

fine con la provincia di Avellino)

CASERTA ■ AMMINISTRAZIONE PROVINCALE 
Costr. strada di allacciamento dell’abitato di Torà all’abita­

to di Piccini
Costr. strada ex alleata S. S. 7 bis-provinciale Villa Literno- 

Qualiano
NAPOLI . AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

Sist. strada Marano-Qualiano-PozzuoIi-bivio S. Nullo 
Sist. strada Nola-Sarno, tronco dalla traversa per Montella 

delle Croci dopo l’abitato di Nola aUa progressiva km. 3 
oltre S. Paolo Beisito 

Sist. S. P. Schito in comune di Torre Annunziata, dalla S. 
S. 145 in Torre Annunziata alla traversa comunale dopo 
il Sarno

SALERNO . A.N.A.S. DI NAPOLI 
Sist. S. P. innesto S. S. 18 presso stazione Capaccio-Rocca 

d’Aspide-Bellosguardo-S. Rufo-innesto S. S. 19 presso bivio 
Atena Lucana, tratto compreso tra il bivio Capaccio ed 
il bivio Sacco

Particolare dell’armatura di un ponte a sei luci 
sul torrente Gravina.

Sist. S. P. innesto S. S. 18 presso stazione Capaccio-Rocca 
d’Aspide-innesto S. S. 19 presso bivio Atena Lucana, tratto 
coriipreso tra il bivio Sacco ed il bivio Corleto Monteforte 

Sist. S. P. innesto S. S. 18 presso la stazione di Capaccio 
per Rocca d’Aspide all’innesto S. S. 19 presso il bivio per 
Atena Lucana, tratto tra il bivio per Corleto Monteforte 
ed il bivio per S. Pietro al Tanagro

SALERNO - AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
Costr. strada S. Giovanni a Piro-Lentiscosa

Puglie
FOGGIA . A.N.A.S. DI BARI 

Sist. S. P. Ponte-Ofanto--Margherita di Savoia, tra l’ innesto 
con la S. S. 16 presso Ponte Ofanto e Margherita di Savoia

Lucania
POTENZA - A.N.A.S.

Sist. S. C. Ri(0ner0-Laghi di Monticcliio, tratto compreso 
tra Rionero in Vulture ed i Laghi di Monticchio

POTENZA - AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
Costr. strada Episcopia-Pietrapica
Costr. S. P. Cersosimo-Oriolo, tratto in provincia di Poten­

za compreso il ponte sul torrente Lappio
Calabria

CATANZARO - A.N.A.S.
Sist. strada di bonifica - Capo Suvero-Angitola, tratto tra 

Capo Suvero ed il bivio con la S. S. 18 alla progres, 
km. 460

CATANZARO - AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
Costr. strada Petrizzi-Olivadi
Costr. strada da Maierato alla provinciale S. Onofrio-Filogaso

COSENZA - A.N.A.S. DI CATANZARO 
Sist. S. P. n. I li  di Aprigliano, tronco S. S. 119 presso Di- 

pignano-Piane Crati-Aprigliano-S. S. 108 bis presso casa 
cantoniera Lago-Arvo Nocella

COSENZA - AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE
Costr. del completamento della progres. 111, da Cellara a 

Colle d’Ascione 
Costr. S. P. Falconara Albanese-S. S. n. 18, tronco dalla 

stazione di S. Lucido Superiore alla stazione di Falconara 
Albanese, in contrada Girasole

REGGIO CALABRIA - AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
Costr. S. S. Jonica-Bombile

Sicilia
CATANIA - AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

Costr. strada Nicolosi-Ragalna
Costr. S. P. n. 94 Due Palmenti-Barbaro-Marotta-Saragoddio, 

tronco tra la Sez. 200 e la Sez. 467
MESSINA - AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

Costr. strada di allacciamento della frazione Zappa (Raccu- 
ia) alla provinciale S. Piero Patli-Raccuia 

Costr. strada di allacciamento S. S. 117 presso Mistretta al 
ponte Bardaro in regione Romei

PALERMO - AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
Costr. strada S. Mauro Castelverde-Gangi e diramazione per 

Castel di Lucio e Borrello, tronco da Portella Vinceri 
(sulla S. Mauro Gangi) alla contrada Colombo verso Ca­
stel di Lucio

Costr. strada Campofelice di Fitalia-Prizzi, tratto dalla pro­
gressiva 5 +  200 alla progressiva 12 +  500

RAGUSA - AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
Sist. S. P. Annunziata-Cifali

TRAPANI - AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
Sist. e completamento della S. P. di serie n. 182, da Pog­

gioreale al confine con la provincia di Palermo presso 
Roccamena

Costr. strada Alcamo-Alcamo Marina, dall’abitato di Alca­
mo, per la contrada S. Gaetano, alla Castellammare-Bale- 
strate in località Canalotti

Sardegna
NUORO - AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

Costr. strada Olzai-Sedilo, 3® tronco di completamento e al­
lacciamento tra il 1° ed il 2° tronco
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OPERE F E R R O V I A R I E
P R O G E T T I  A P P R O V A T I  NEL MESE DI M AG GIO  1953

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCBIZIONE DELLE OPERE

I m p o r t o

approvato
E N T E  C O N C E S S I O N A R I O

DESCRIZIONE DELLE OPERE

A M M I N I S T R A Z I O N E  F  F . S S .
Linea Battipaglia-Reggio Calabria

Impianto di un posto di movimento con bi­
nario d’incrocio tra le stazioni di Curinga
e Francavilla Angitola................................

Impianto di un posto di movimento con bi­
nario d’incrocio tra le stazioni di Tropea
e Ricadi.............................................................

Impianto di un posto di movimento con bi­
nario d’incrocio tra le stazioni di Capo di
Bonifati e Cetrato.......................................

Impianto di un posto di movimento con bi­
nario d’incrocio tra le stazioni di Amantea
e Campora S. Giovanni.............................

Impianto di un posto di movimento con bi­
nario d’incrocio tra le stazioni di Diaman­
te e Belvedere..............................................

Impianto di un posto di movimento con bi­
nario d’incrocio tra le stazioni di Franca­
villa Angitola e P izzo ................................

Linea Meiaponto-Reggio Calabria

Impianto di un posto di movimento con bi­
nario d’incrocio al km. 184+600 della li­
nea Metaponto-Reggio Calabria fra le sta­
zioni di Cariati e Crucoli.........................

Impianto di un posto di movimento con bi­
nario d’incrocio al km. 143+330 tra le sta­
zioni di Corigliano e di Rossano . . . .  

Spostamento al km. 330+282 della linea Me­
taponto-Reggio Calabria e trasformazione 
in stazione della fermata di S. Caterina 
Jonio ................................................................

109.575.000

114.064.000

176.261.000

104.687.000

132.326.000

120.095.000

80.516.000

79.512.000

72.861.000

Sist. ponte in ferro sul torrente Acquanita 
al km. 170 +  167 tra le stazioni di Calopez­
zati e Pietrapaola...........................................

Sist. ponte sul torrente Fiumenica al km. 
185+586,96 tra le stazioni di Cariati e
C rucoli.............................................................

Sist. ponte in ferro sul torrente Saraceno 
(1° e 2“ ramo rispettivamente al km. 
190 +  712,15 e 110 +  374,55) tra le stazioni 
di Trebisacce e Torre Saraceno..................

Linea Bari-Foggia
Elettrificazione e sistemazione degli impian­

ti telegrafonici e di illuminazione della 
linea Foggia-Bari e diramazione - Cerigno- 
la Campagna, Cerignola città e Ofanto -
Margherita di Savoia....................................

Impianto degli apparati centrali elettrici, del 
segnalamento luminoso e del blocco se­
miautomatico tipo F. S. nelle stazioni e 
P. M. della linea Foggia-Bari..................

I m p o r i o

approvato

26.826.000

48.813.000

93.765.000

5.288.015.000

985.095.000

LAVORI APPALTATI NEL MESE DI MAGGIO 1953

Linea Battipaglia-Reggio Calabria
Costr. della sede del secondo binario nel tratto compreso tra 

il km. 40 +  676 e la stazione di Vallo della Lucania-Castel- 
nuovo (inclusa) 12“ lotto

Linea Metaponto-Reggio Calabria
Impianto di un posto di movimento con binario d’incrocio 

al km. 102+840 tra le stazioni di Amendolara e Trebisacce

Sistemazione e pavimentazione di strada provinciale a Teramo. Trattamento di prima applicazione.
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E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCBIZIONB DELLE OPERE

I m p o r t o

approvato
E N T E  C O N C E S S I O N A R I O

DESCRIZIONE DELLE OPERE

I m p o r t o

approvato

Toscana
LIVORNO - GENIO CIVILE

Costr. della strada Marciana-Mortigliano-Po- 
monte, tronchi: « Infernaccio »-« Campo 
Lo Feno » e « Campo Lo Fono »-« Chiesa »

Completamento della strada Colle Palomba- 
ra-Cavoli-Seccheto-Fetovaia, da Colle Pa- 
lombara a Cavoli...........................................

Lazio

PROSINONE - COMUNE DI CASSINO
Costr. della strada Cassino-Rocca lanula (dal­

l’ innesto alla Via Napoli al termine del 
piazzale) 1“ tronco.......................................

LATINA - AMMINISTRAZIONE PROVIN­
CIALE
Costr. della strada turistica Terracina-Monte 

S. Angelo.........................................................
Costr. e sistemazione della strada di accesso 

al Teatro Sacro di Sezze

Campania
AVELLINO - A.N.A.S. DI NAPOLI

Sist. di Piazza Partenio e di Via Croce di 
Ospedaletto d’Alpinolo (Avellino) . • ■ ■

66.500.000

38.000.000

50.000.000

50.000.000

30.000.000

25.000.000

NAPOLI - AMMINISTRAZIONE PROVIN- 
CIALE
Sist. della strada Capri-Anacapri, allargamen­

to curve e creazione piazzuole nel tratto 
Capri-Madonnina di Cesare Augusto . . . 

Costr. della strada turistica da Moiano di 
Vico Equense al Monte Faito, 1° tronco .

NAPOLI - COMUNE DI SORRENTO 
Costr. della strada di accesso all’impianto di 

epurazione ed alla Marina Grande di Sor­
rento .................................................................

Sicilia
CALTANISSETTA - SOPRINTENDENZA AL­

LE ANTICHITÀ’ DI AGRIGENTO 
Scavi archeologici in località « Capo Sopra­

no » (G ela)......................................................
MESSINA - PROVVEDITORATO DELLE 0 0 .  

PP. PER LA SICILIA - PALERMO 
Costruzione del ponte sul torrente Pace, com" 

pletamento del muro a mare e formazione 
del terrapieno stradale................................

SIRACUSA - AMMINISTRAZIONE PROVIN­
CIALE
Perizia suppletivae di variante tecnica al pro­

getto relativo alla costruzione del 1“ trat­
to della strada di accesso alla zona archeo­
logica della Neapolis (Siracusa) . . . . .

33.000.000

10.000.000

40.470.000

79.800.000

100.000.000

33.730.000
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Campania
NAPOLI - SOPRINTENDENZA ALLE ANTICHITÀ’

Proseguimento scavi interni ed esterni nella città antica di 
Pompei collegati ad opera di bonifica della zona lavica di 
Boscotrecase, e lavori di restauro nella Grande Palestra. 
Appaltati 2 lotti 

Proseguimento sgombero materiali ed eventuali opere di 
restauro (Pompei)

Sist. Museo e Galleria Nazionale - Reggia di Capodimonte. 
5“ stralcio - Esecuzione di impianti tecnici geniali - 
Appaltato impianto accessori

SALERNO - SOPRINTENDENZA ALLE ANTICHITÀ’
Scavi archeologici a Paestum, 2“ lotto - Approvazione di la­

vori preliminari di saggio

Puglie
BARI - COMUNE DI CASTELLANA

Sist. delle Grotte di Castellana - Appalto concorso impianto 
ascensori

FOGGIA . AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
Costr. strada turistica circonvallazione Monte Santangelo

Calabria
COSENZA - AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

Costr. strada di allacciamento Terme al mare; tratto dalla 
S. S. 18 al mare 

Sist. delle strade del Compendio Termale e costruzione dei 
fognoli per lo stabilimento delle acque bianche

Sicilia
CALTANISSETTA - SOPRINTENDENZA ALLE ANTICHITÀ’ 

Costr. « Antiquarium » nella città di Gela
MESSINA - COMUNE DI LIPARI

Sist. strada S. Vincenzo - S. Bartolomeo nell’isola di Strom­
boli e Drauccia S. Pietro - Ditella neU’isola di Panarea

MESSINA - SOPRINTENDENZA ALLE ANTICHITÀ’ DI SI­
RACUSA
Sist. del Teatro Anticp e completamento deU’accessG Anti­

quarium - Sistemazione dei mosaici romani, scavi archeo­
logici nella antica Naxos in Taormina

PALERMO - SOPRINTENDENZA AI MONUMENTI 
Restauro, consolidamento, sistemazione antico palazzo Arabo- 

Normanno, detto della Zisa - (1° lotto lavori)
PALERMO - SOPRINTENDENZA ALLE ANTICHITÀ’

Scavi e sistemazione della Zona archeologica di « Solunto «

Direttore responsabile ; Giacinto Froggio - Regist. n. 3091, 29 genn. 1953 - Spediz. in abbon. postale - Gruppo II
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Funzionalità della ^^Cassa„

Il Giornale di Sicilia del 6 agosto u. s. ha pubbli­
cato il seguente articolo del Direttore Generale della 
Cassa dr. ing. Giuseppe Orcel. Lo scritto è stato suc­
cessi variiente ripreso anche dal Corriere di Catania:

Nel corso della campagna elettorale e nelle discus­
sioni del periodo immediatamente successivo, molti 
strali si sono appuntati contro la Cassa per il Mezzo­
giorno. A chi segue quotidianamente il travaglio del­
la nuova istituzione, spesso la critica risulta infon­
data, per difetto di conoscenza esatta dei fatti. Chi 
conosce a fondo la complessità dei problemi che la 
Cassa deve risolvere e gli ostacoli numerosi che si 
oppongono all’ azione, sopratutto per l ’ insufficiente ag­
giornamento della legislazione in materia di opere 
pubbliche, di concessione di acque, di espropri e di 
appalti; o per la non rispondenza dell’ambiente allo 
sforzo di progettazione e di esecuzione di grandi com­
plessi organici di opere, si rende agevolmente conto 
che difficilmente si sarebbe potuto procedere con 
maggiore speditezza e con piìi accurato vaglio degli 
interventi.

Le testimonianze obiettive di apprezzamento, che 
la Cassa trova in ambienti qualificati, valgono a ras­
serenare quanti partecipano cdh. diretta responsabi­
lità alle decisioni che caratterizzano l ’azione dell’ En- 
te. Tuttavia, non si possono lasciar passare senza 
qualche chiarimento alcune affermazioni critiche do­
vute ad osservatori che il loro discorso indirizzano 
aU’opinione pubblica non abbastanza inform'ata per 
essere in grado di valutare per proprio conto il fon­
damento di tali rilievi.

Su questo giornale, ad esempio, il 24 giugno scor­
so, Luigi Ferri, che pur lealmente riconosce gli ef­
fetti positivi sin qui esercitati dall’azione della Cassa 
e ammette inoltre che « la critica è andata spesso al 
di là della realtà », esprime anche egli qualche dis­
senso, sotto forma di suggerimenti, di cui bisogna 
essergli grati, per l ’ interesse che dimostra ai proble­
mi della Cassa, ma sui quali non si può convenire 
senza riserve.

Non si può accogliere infatti la proposta secondo 
la quale la Cassa dovrebbe trarre indicazioni per le 
opere da programm^are, da organi rappresentativi da 
costituire, in analogia con i consigli delle Valli di 
antica memoria in Piemonte e in Liguria. Ciò non 
sembra attuabile nè attuale, mentre vi sono Consor­
zi di bcjiifica e Amministrazioni provinciali a cui la

Cassa attinge per indicazioni ed iniziative con la ga­
ranzia della capacità tecnica di tali organi periferici. 
E’ del tutto gratuita l ’affermazione che gli organi 
centrali della Cassa non possono valutare con suffi­
ciente penetrazione progetti che si riferiscono a re­
gioni le più diverse, dall’Abruzzo alla Sicilia, per­
chè questo vorrebbe dire negare ogni capacità alle 
amministrazioni centrali e tornare al più elemen­
tare decentram-ento comunale. Ciò ovviamente non 
regge. Se i progetti sono tecnicamente bene elaborati 
e studiati, l ’organo tecnico centrale. Cassa o Mini­
stero che sia, è in grado di valutarne la consistenza. 
Qcmunque, se si pone in dubbio l ’ efficacia del con­
trollo centrale, lo stesso difetto non sarebbe eliminato 
col sistema proposto dall’ autore dell’articolo.

Non è esatto inoltre quanto afiferma l ’A. deU’ar- 
ticolo citato, a proposito della quota degli investi­
menti della Cassa « a favore delle iniziative libere ». 
Tale quota, secondo l ’A. sarebbe soltanto del 5 per 
cento, mentre di fatto risulta assai più elevata. Co­
me ognuno può desiunere da quanto è stato pubbli­
cato nel fascicolo di giugno ’53 del Notiziario della 
Cassa, l ’ ammontare dei finanziamenti industriali ero­
gati dalla Cassa nel primo anno di applicazione della 
legge che autorizzava tali finanziamenti, limitata- 
mente perciò al 30 aprile 1953, è stato di oltre 9 mi­
liardi, che, se rapportato all’ intera somma spendi­
bile annualmente dalla Cassa, per tutti i suoi inve­
stimenti, rappresenta. un 9 per cento a favore delle 
iniziative industriali.

Ma non è tutto qui. Il finanziamento delle atti­
vità libere, se per libere l ’Autore intende quelle as­
sunte dalla privata iniziativa, si estende notevolmen­
te al settore agricolo, ove la Cassa aiuta la trasfor­
mazione fondiaria, intrapresa dai privati, median­
te contributi in conto capitale o con la concessione 
di m-utui a saggio ridotto d’ interesse, utilizzando fon­
di tratti dal proprio bilancio, secondo le disposi­
zioni della legge istitutiva.

Nello stesso periodo di tempo al quale si riferi­
sce la erogazione dei 9 miliardi di finanziamenti in­
dustriali a saggio ridotto (per il periodo cioè maggio 
1952, aprile 1953) la Cassa ha concesso 9.574 milioni 
di contributi per miglioramenti fondiari. Nel com­
plesso, dunque, il finanziamento delle attività libere, 
in dodici mesi, è ammontato a 18,6 miliardi, che, 
rapportati alla competenza annuale dei mezzi finan­
ziari erogabili dalla Cassa, per investimenti, non ha 
ancora raggiunto il limite dei 100 miliardi fissato 
dalla legge.
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Tale attività di finanziamento è oggi ancora in via 
di sviluppo e tende ad adeguarsi al risveglio della pri­
vata iniziativa, che si manifesta con il progredire 
della costruzione delle opere pubbliche e con l ’ ef­
fetto stimolante dei consumi e degli investimenti, 
che è un riflesso visibile dell’azione propulsiva eser­
citata dalla Cassa.

Nel prossimo esercizio si prevede che le somme 
che la Cassa erogherà in finanziamenti ai privati, per 
attività industriali, agricole, alberghiere, saranno no 
tevolmente più cospicue rispetto alle pur notevoli 
somme stanziate dall’ inizio a tutto il 30 giugno scor 
so, che ammontano complessivamente a 15,250 mi 
liardi per i miglioramenti fondiari, a 11,250 miliar 
di per i finanziamenti industriali, a 2,855 miliardi 
per mutui di credito alberghiero, a 0,907 miliardi 
per mutui di credito agrario ed a 0,428 miliardi per 
mutui per la costruzione di m'agazzini granari; per un 
complesso, dunque di 15,44 miliardi di veri e propri 
finanziamenti creditizi, e di 15,250 miliardi di con­
tributi erogati ai privati.

Nel valutare la dimensione di tali finanziamenti 
bisogna tener conto dei vincoli legislativi che limi­
tano l ’azione della Cassa in tale campo. Chi abbia 
presenti tali vincoli, può facilmente convenire che 
il sussidio creditizio finora prestato dalla Cassa al­
l ’ attività privata non ha lasciato scoperto alcun mar­
gine utilizzabile.

Ciò va detto per ristabilire la verità dei fatti, 
mentre, per lo stesso rispetto obiettivo del vero, biso­
gna riconoscere fondata la preoccupazione manife­
stata dal Ferri sui sintomi di esaurimento del no­
stro mercato di capitali. Sintomi che sembrano ine­
vitabili, anche se transitori, per un mercato dei ca­

pitali costituzionalmente anemico come il nostro che 
accusa tensione finanziaria tutte le volte che si im­
postano e si avviano ad esecuzione grandi programmi 
di opere pubbliche.

E’ anche vero, però, che tali opere sono neces­
sarie —  e nel Mezzogiorno piii che altrove —  per 
accrescere la produttività degli stessi investimenti pri­
vati, che è il mezzo più sicuro per rinsanguare la 
corrente del risparmio con l ’aumento del reddito na­
zionale.

Si tratta, dunque, di operare un accorto dosag­
gio tra l ’ ammontare annuo dei capitali assorbiti da­
gli investimenti pubblici e quello attratto dagli in­
vestimenti privati, ma questo problema trascende i 
limiti della competenza istituzionale della Cassa e 
per quel tanto che la Cassa può fare nell’ ambito dei 
suoi poteri, non si può dire che non abbia cercato 
la via del più efficace contemperamento delle alter­
native.

Chiariti, come spero di aver chiarito, questi aspet­
ti dell’ intervento della Cassa, non mi pare che si 
renda urgente, come il Ferri sembra voler sostene­
re, una modificazione sostanziale cc della concezione 
e della procedura » della Cassa per il Mezzogiorno.

L’ azione dell’Ente, come accade di tutti gli espe­
rimenti nuovi nella organizzazione della vita socia­
le, si va perfezionando continuamente, al vaglio del­
la più accurata osservazione e per questo può dirsi 
che è salva e lo sarà sempre più in futuro l ’altra esi­
genza indicata dal Ferri, la selezione cioè degli in­
terventi secondo il contributo che ciascuno di essi 
può arrecare alla modificazione strutturale dell’eco­
nomia meridionale e al conseguimento di una più 
elevata produttività.

Giuseppe Orcel

Consorzio di bonifica in sinistra del Pescara: tubi prefabbricati del sifone tubolare di attraversamento viclla valle
del torrente Cigno



Enti di zona per gli acquedotti

Due Convegni e due voti sullo stesso problema 
che è u rgente  r iso lv e re  nel M e z z o g io rn o

A breve distanza di tempo sono stati tenuti due 
importanti convegni di tecnici, igienisti e gestori di 
acquedotti.

Il primo. Convegno d’ingegneria Sanitaria orga­
nizzato dall’Assessorato Regionale per l ’ igiene e la 
Sanità, è stato tenuto a Palermo a fine marzo 1953 
e come primo tema ha trattato degli « Acquedotti c 
fognature » con particolare riguardo allo stato gene­
ralmente deficiente della manutenzione e dell’ eser­
cizio e ai modi come ovviare a questi gravi inconve­
nienti.

A Roma, nei giorni 11 e 12 maggio, indetto dalla 
Sezione di Roma dell’Associazione Idrotecnica Ita­
liana, che ha così ancora dimostrato viva e pronta 
sensibilità per il grave problema, è stato tenuto un 
convegno sul solo tema: Manutenzione ed esercizio 
degli acquedotti.

Ambedue le riunioni interessano direttamente la 
attività della Cassa per il Mezzogiorno e per questa 
ragione si ritiene opportuno riportare sia il voto ap­
provato d'ai Convegno d’ingegneria sanitaria sul tema 
che ci interessa sia, con una breve relazione sui lavo­
ri, il voto approvato dal Convegno deU’Idrotecnica.

Convegno d’ ingegneria Sanitaria tenuto a Pa­
lermo nel marzo del 1953.

« Il Congresso, udite le relazioni : Rubino ; Fipri-Pasquini ; 
Donzelli; Vendramini; Messina; Passare e la relazione gene­
rale Ippolito; dopo la discussione sugli argomenti in oggetto; 
preso atto che la ”  Cassa per il Mezzogiorno ”  con il suo pro­
gramma integrativo provvederà a normalizzare tutti gli acque­
dotti urbani esterni e quelli rurali nei comprensori di inter­
vento; preso atto del coordinamento in corso da parte della 
”  Cassa ”  delle soluzioni di approvvigionamento idrico dei 
Centri urbani e delle zone rurali e dei correlativi piani di 
ricerche ed indagini suUe acque, sia telluriche che superficiali; 
ritenuto : 1) che occorre valorizzare al massimo le pili modeste 
risorse idriche per utilizzarle in loco per abbeveratoi e altri 
impianti a carattere locale nelle zone rurali; 2) che la connes­
sione delle reti interne di acquedotto e delle fognature, in esse 
compreso lo smaltimento razionale dei liquami, in conformità 
della natura del suolo e della ubicazione degli emissari, è 
ormai canone stabilito dell’igiene e della economia, e che 
la costruzione delle reti per i due servizi deve essere avviata 
al pili presto e contemporaneamente affinchè non- sia frustrato
lo sforzo notevole che il Governo e le Regioni fanno per la 
costruzione negli acquedotti esterni; 3) che le leggi vigenti 
sulle opere igieniche si addimostrano inoperanti nella sostanza 
per difetto di stanziamento per i contributi dello Stato e per la 
impossibilità di gran parte dei Comuni a provvedere allo am­
mortamento dei mutui ; 4) che è condizione essenziale per rag­
giungere lo scopo igienico e sociale cui sono dirette le opere, 
che queste siano gestite razionalmente ed economicamente, e 
che occorre preparare i tecnici specializzati per dette gestioni;

V a * - : -
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Acquedotto Consorziale di Nuoro: posa di tubazione 
sul 1° lotto della condotta addutrice

Fa voti: 1) che il Governo, con ulteriore sforzo, commisu­
rato ad una piccola frazione di quello più vasto in corso per 
il sollevamento delle condizioni di depressione del Sud Italia, 
fornisca alla ”  Cassa per il Mezzogiórno ”  i mezzi finanziari 
per la costruzione delle reti di distribuzione urbana degli ac­
quedotti e delle fognature; 2) che si affidi agli Enti acquedot- 
tistici esistenti e a quegli altri che è indispensabile costituire, 
di sufficienti dimensioni e con organizzazione snella di tipo 
industriale, la costruzione e l’esercizio oltre che degli acque­
dotti anche delle fognature; i quali Enti provvederanno agevol­
mente al finanziamento delle gestioni specie se sarà stabilita 
per legge, come occorre per ragioni igieniche, la obbligatorietà 
degli allacci privati; 3) che in particolare, per quanto attieno 
alla Sicilia venga integrata la legge istitutiva dell’Ente Acque­
dotti Siciliani in modo da consentirgli di estendere rapidamente 
la sua attività per la costruzione e l’esercizio degli acquedotti 
e delle fognature; 4) che si promuova la preparazione di inge­
gneri sanitari e di tecnici minori per la conduzione degli im­
pianti, dando carattere di continuità e riportando nella sede 
necessaria della organizzazione degli studi medi ed universi, 
tari, Fazione già con successo iniziata in questo campo della 
”  Cassa per il Mezzogiorno ”  ».
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Convegno dell’Associazione Idrotecnica tenuto 
a Roma nel maggio 1953.

a Al Convegno hanno dato la loro adesione, quali memLri 
del Comitato di onore: S. E. il Ministro Presidente del Comita­
to dei Ministri per il Mezzogiorno; S. E. il Ministro dei Lavori 
Pubblici; S. E. il Ministro dell’Agricoltura e Foreste; S. E. 
l’Alto Commissario per l’ igiene e la Sanità pubblica; S. E. il 
Presidente della ”  Cassa per il Mezzogiorno ” ; e vi hanno par­
tecipato un centinaio di tecnici ed amministrativi interessati 
all’importante problema. Il Convegno è stato aperto dal Pre­
sidente dell’Associazione Idrotecnica Italiana Prof. Marco Vi- 
sentini che ha ricollegato la manifestazione alla passata atti­
vità dell’Associazione, e dal Presidente Generale del Consiglio 
Superiore Prof. Luigi Greco che ha porto agli intervenuti il 
saluto del Ministro dei LL. PP.

Sotto la presidenza del Presidente della Sezione di Roma 
dell’Associazione Idrotecnica Dott. Ing. Paolo Malacarne è 
stata svolta, dal Dott. Ing. Salvatore Marletta, una prolusione 
illustrante il processo storico della legislazione sul finanzia­
mento degli acquedotti da parte dello Stato, e gli aspetti giu- 
ridici_ del problema della manutenzione e dell’esercizio.

Quindi sono seguite sei relazioni ufficiali intese a fornire
il quadro dei problemi di gestione e di manutenzione quali 
si presentano agli Enti gestori aventi diverso carattere: caratte­
ristiche della gestione, della manutenzione e dell’esercizio di 
acquedotti da parte di un grande Ente di costruzione e di ma­
nutenzione illustrate dall’Ing. Pasquale Fera dell’Ente Acque­
dotto Pugliese; da parte di un Ente a scopo di riordino, manu­
tenzione ed esercizio di acquedotti esistenti iillustrata dall’Ing. 
Riccardo Lentini, Direttore Generale dell’Ente Acquedotti Sici­
liani; da parte di un Consorzio di Comuni illustrata dall’Ing. 
Roberto Colosimo e dall’Aw . Antonio De Albentiis, Segretario 
Generale del Consorzio per l’Acquedotto del Ruzzo ; da parte 
di un Comune gestore diretto daU’Ing. Eugenio Negri, Diret­
tore dell’Azienda Speciale dei Servizi municipalizzati di To­
lentino; da parte di un’Azienda privata a cura dell’Ing. Da­
rio Martini della Società Condotte d’Acqua (Acquedotto di 
Salerno).

Fra i relatori non ufficiali il Capo Servizio Acquedotti del­
la ”  Cassa per il Mezzogiorno ”  Ing. Pietro Celentani Ungaro, 
ha esposto gli aspetti del problema della gestione e della ma­
nutenzione della rete di acquedotti in programma ed in co­
struzione nel Mezzogiorno d’Italia, ed altri tecnici della stessa 
”  Cassa ” , Ing. Umberto Messina, Ing. Ettore Messina, Ing. 
Luigi Baj, hanno esposto al Convegno le esperienze piii recenti 
scaturite nel corso delle indagini per la compilazione dei 
progetti di massima regionali, e della costruzione delle impor­
tanti opere in corso.

Sono state presentate altre relazioni non ufficiali e comuni­
cazioni tecniche dalla Soc. CREA, dalla Sezione di Bergamo 
dell’AII, dairing. Veronese, dall’Ing. Magello, dall’Ing. Bif- 
fignandi, dall’Ing. Viale, dall’Ing. Zanella, dall’Ing. Meloni.

La discussione si è svolta nella mattinata del giorno 12 e 
vi hanno preso parte fra gli altri; l ’Ing. Tellerini dell’Acque- 
dotto di Cesena, l’ ing. Ciuffolotti dell’Azienda Municipalizza­
ta di Genova, il Dott. Marchese, Presidente della Federazione 
Nazionale Acquedotti Privati, l’Ing. Franklin Colamonico, lo 
Ing. Coppola, Direttore della Società Meridionale Acquedotti,
il Prof. Filippo Arredi, il prof. Guido Di Ricco, il Prof. Ro­
berto Colosimo, il Sig. Bellandi dell’Azienda Municipalizzata 
di Prato, l’ Ing. Pizzi, l’Ing. Bonetti deU’Azienda di Verona, 
ring. Fera dell’Ente Acquedotto Pugliese.

Nel pomeriggio del giorno 12, i partecipanti al Convegno 
hanno approvato a grandissima maggioranza il seguente voto;

”  Il Convegno : Udite le relazioni e gli interventi, ritenuto 
che il vitale problema dell’approwigionamento idrico potabile 
non è legalo soltanto alle questioni di impianto degli acque­
dotti delle quali la legislazione si è finora quasi esclusiva- 
mente occupata, ma anche alla funzionalità degli impianti stessi 
e quindi alla loro manutenzione, esercizio e rinnovamento ;

Considerato che lo Stato ha già sopportato ingenti oneri 
per le costruzioni e che attualmente un vastissimo programma 
di opere a tutto carico dello Stato è in corso di attuazione nel 
Mezzogiorno d’Italia;

Ritenuto l’alto interesse dello Stato medesimo di conseguire 
dai suoi sforzi il massimo risultato possibile, assicurando la 
lunga efficienza delle opere e la bontà dei relativi servizi pub­
blici ;

Ritenuto che una regolare gestione può e deve assicurare 
con i propri proventi oltreché il perfetto funzionamento anche 
la lunga durata delle opere a mezzo di accurata manutenzione 
e dei necessari rinnovi, sicché non ne derivi alcun aggravio 
anche indiretto allo Stato;

Ritenuto che una tale gestione economica autosufficiente 
possa conseguirsi di norma attraverso tariffe adeguate al costo 
del servizio le quali risultano sopportabili dalla utenza di ogni 
categoria ;

Ritenuto che tali scopi, laddove non esistano già organismi 
del tutto efficienti nei sensi indicati, possano raggiungersi pre­
feribilmente attraverso Istituti di diritto pubblico autonomi 
aventi larga potestà di autorganizzazione, che possano quindi 
condurre l’esercizio degli acquedotti con criteri di saggia eco­
nomia, e sufficientemente estesi per ridurre le spese comuni 
e gli impegni per le scorte, e per consentire una attrezzatura 
ed organizzazione adeguata e tecnicamente aggiornata;

Fa voti:

Che legislazioni e provvedimenti futuri siano ispirati ai 
criteri sopra esposti

E’ stata anche approvata a maggioranza una mozione pre­
sentata dal Prof. Chiaudano auspicante la costituzione di un 
organo avente lo scopo di facilitare lo scambio di notizie 
sulla gestione e sulla manutenzione fra i diversi Enti inte­
ressati ».

La larga rappresenlanza d ’interessi nei due Con­
vegni, la particolare competenza in questi problemi 
degli amministratori e dirigenti di acquedotti che vi 
hanno partecipato e dei tecnici della specialità che 
quotidianamente si trovano a contatto con opere de­
gradate anzi tempo per assoluta mancanza di cura 
manuteritoria, danno alto valore a questi ulteriori 
riconoscimenti dello indirizzo risolutivo del proble­
ma delle gestioni degli acquedotti, che si è posto in 
termini precisi da molti anni, che ha già avuto due 
importanti realizzazioni in Puglia, Lucania e in Si­
cilia, e che è ora urgente risolvere per le altre re­
gioni del Mezzogiorno a causa dei rapporti che sor­
gono tra l ’ azione che la Cassa va svolgendo nel set­
tore degli acquedotti e delle fognature e i problemi 
d ’esercizio di questi servizi.

La « Cassa », infatti, in base alla legge istitutiva 
del 10-8-1950 e a quella 25-7-1952 recante provvedi­
menti per lo sviluppo dell’ economia e l ’ incremento 
deiroccupazione ed a seguito delle determinazioni 
del Comitato dei Ministri per il Mezzogiorno, ha il 
compito di normalizzare — limitatamente alle opere 
esterne —  i servizi di acquedotto per i centri urbani 
in tutto il Mezzogiorno, mentre con la corrisjionden- 
te opera nel settore delle bonifiche provvede alla ali­
mentazione idrica dei comprensori d ’ intervento nei 
quali finanzia le opere pubbliche e private diretle 
alla trasformazione fondiaria ed agraria.

In breve, al termine dell’ azione della « Cassa », 
tutti i centri del Mezzogiorno saranno serviti da 
acquedotti nuovi, o rinnovati, atti ad assicurare il 
rifornimento idrico per la durata di ammortamento 
che si assume da 35 a 50 anni, a seconda dei casi.

Meno importante è l ’ opera che la « Cassa » svol­
ge per le fognature, che deve limitarsi necessaria­
mente alla sistem'azione dei servizi di qualche gran­
de città in connessione con lo sviluppo delle opere 
di acquedotto, o in dipendenza dei programm'i diretti 
a favorire il turismo.

Queslo breve accenno, non piìi ad un programma, 
perchè in soli due anni e mezzo di sua vita la « Cas­
sa » ha già approvato progetti di acquedotti per ol­
tre 50 miliardi di lire, già per circa 40 miliardi pas­
sati alla esecuzione, pone da sè in evidenza un primo 
rap])orto, che può dirsi di quantità, nei confronti del 
problema delle gestioni.

Se fino a ieri, cioè, questo problema riguardava 
una certa massa di acquedotti ed aveva quindi im 
determinato peso rispetto a tutti i problemi del Pae­



se, con l ’ attuarsi del programma della « Cassa » es­
so riguarderà un numero di acquedotti sempre mag­
giore fino alla totalità di quelli necessari a regolare 
il rifornimento idrico del Mezzogiorno e assumerà 
quindi rilievo mollo maggiore.

Questa risoluzione contemporanea dei problemi 
di rifornimento idrico di così vasti territori, che non 
trova precedenti da noi, porrà in un certo senso 
sullo stesso piano tutti gli acquedotti del Mezzogior­
no, i quali cominceranno, per così dire, la loro nuo­
va vita tutti insieme. Questo più vasto problema di 
esercizio si presenterà quindi con fronle quasi ver­
ticale.

Ma vi è un rapporto più sostanziale e più deter­
minante, dipendente dagli schemi di acquedotto che 
la « Cassa » più frequentemente va attuando.

Posta dapprima, col piano decennale, di fronte 
al problema di esecuzione di mi grosso lotto di acque­
dotti interessanti vaste zone del Mezzogiorno; am­
pliato poi queslo orizzonte fino a comprendere, co­
me si è detto, la normalizzazione del rifornimento 
idrico di tutto il territorio; sciolta da tanti vincoli, 
e soprattutto da quello del finanziamento a spizzico 
per singoli acquedotti o per parte di essi; riunendo 
tutte le competenze che nell’ ordinaria procedura so­
no divise tra q)iù amministrazioni; attrezzatasi sul 
piano della specializzazione, la « Cassa » ha potuto 
veramente e sistematicamente attuare il metodo mi­
gliore per la risoluzione dei problemi d’acquedotto, 
e che vanamente era stato invocato da tecnici, da 
igienisti é  da amministratori negli armi passati, e 
aveva potuto avere solo qualche attuazione in casi 
limitati imposti soprattutto da condizioni naturali di 
per sè determinanti. Ha potuto cioè in sede di stu­
dio, partendo dai Piani Regolatori della apposita 
Commissione del Ministero dei LL. PP., porre a 
confronto tutte le soluzioni tecnicamente possibili dei 
problemi d’ acquedotto di vaste zone, cercare attenta­
mente quella più razionale ed economica, come spesa 
totale di costruzione ed esercizio, ed attuarla integral­
mente.

Da ciò derivano due conseguenze che interessano 
il problema in esame: anzitutto una prevalenza nume­
rica delle soluzioni di acquedotti a servizio cumulativo 
di più centri urbani e delle zone Kurali interessate, gli 
acquedotti comunemente detti a vasto raggio, i cui pro­
blemi d’esercizio hanno ima caratteristica propria 
ed ammettono, può dirsi, una sola soluzione. L’ altra 
è che la « Cassa » in questa opera di normalizzazio­
ne incorpora assai spesso negli schemi di acquedotti 
di nuova costruzione, in tulio o in parte, acquedotti 
esistenti, modificandoli e sistemandoli, e assegnan­
doli a volte a servizi diversi da quelli che oggi fan­
no, perchè questo è riconosciuto più conveniente nel 
quadro generale.

Si aggiunga che in molti casi, e specie in alcune 
regioni, come ad esempio in Calabria e in Sardegna, 
questi acquedotti saranno alimentali da acque super­
ficiali e richiederanno quindi impianti di potabiliz­
zazione.

Ora è ben noto quale sia —  in media nel Mezzo­
giorno —  lo stalo di manutenzione^ di acquedotti sin­
goli, a servizio di un solo Comune, anche se alimen­
tati a gravità con acque di sorgenti, di acquedotti 
cioè che sono i più semplici che sia dato immagi­
nare per quanto attiene alla manutenzione e all’eser­
cizio, e i tecnici della « Cassa » rilevano ogni gior­
no situazioni che non si esita a definire paurose per­
chè costituiscono spesso un pericolo per la salute

Acquedotto Consorziale di Nuoro: posa di tubazione 
sul 1° lotto della condotta

pubblica e dimostrano, sempre, sistemi di gestione 
del danaro pubblico che ognuno si guarderebbe be­
ne dall’ estendere al patrimonio personale.

Si va. quindi determinando e si accentuerà uno 
stato di consistenza degli acquedotti nel Mezzogior­
no che anche qualitativamente impone soluzioni ben 
chiare e definite e di pronta efficacia per le gestioni, 
e ben diverse, naturalmente, dalle tradizionali ge­
stioni comimali o consorziali che si sono dimostrate 
inidonee anche in casi ben più semplici.

Sulla urgenza di queste soluzioni non sono da da­
re dimostrazioni se appena si riflette, non fosse al­
tro, alla estrema difficoltà, che spesso diventa im­
possibilità, di por mano a rimaneggiamenti di si­
stemi di acquedotti in servizio per inserirli in quel­
li diversi e più estesi che la Cassa va . costruendo, 
senza prima riunire in una sola mano tutti i comples­
si della zona da sistemare.

Ma, infine, lo sforzo che lo Stato italiano compie 
nel Mezzogiorno è destinato allo sviluppo dell’econo­
mia meridionale e a stabilire condizioni di vita pari 
a quelle di paesi più progrediti. In parte almeno, 
non si raggiungerebbe certo questo scopo se non si 
provvedesse in tempo ai mezzi per mantenere in buo­
no stato le opere di acquedotto e fognatura e per 
utilizzarle integralmente affinchè possano fornire quei 
benefici che sono il presupposto della spesa soste­
nuta per la costruzione.

Se gli acquedotti che la « Cassa » oggi costruisce 
dovessero ridursi in pochi anni alle condizioni in cui 
noi stessi troviamo opere che spesso non hanno più 
di dieci anni di vita e debbono essere rifatte, quale 
rendimento avrebbe questo generoso contributo di



tutta la Nazione per il sollevamento del Mezzogiorno? 
Ed è mai concepibile che fra venti anni, a fare una 
previsione favorevole, debba richiedersi alla Nazio­
ne uno sforzo analogo per ricostruire daccapo tutto 
il sistema che andrebbe sicuramente in rovina se non 
si provvedesse in tempo?

E’ concepibile che si debbano chiedere allo Sta­
to, cioè a tutta la Nazione — a breve intervallo di 
tempo — i mezzi per rifare ex novo quello che può 
mantenersi per tempi lunghissimi se si fa la manu­
tenzione, ricavando i mezzi finanziari occorrenti dal 
pagamento del servizio che le opere forniscono e che 
deve essere a carico di chi gode di quei servizi?

I due recenti Convegni di cui si è parlato hanno 
riconosciuto queste condizioni e hanno riconfermato
— come si è visto, —  a breve distanza dal voto del 
Secondo seminario degli Ingegneri Sanitari tenuto a 
Roma nel novembre 1951 ad iniziativa della Organiz­
zazione Mondiale della Sanità, che la soluzione del 
problema sta nello affidare la gestione degli acquedot­
ti ad appositi istituti di diritto pubblico aventi giuri­
sdizione su zone sufficientemente estese così da otte­
nere la migliore efficienza con la massima economia.

La « Cassa » fin dai primi mesi della sua attività 
va perseguendo la costituzione di questi Enti che, tra 
l ’altro, faciliterebbero in ogni modo il grave proble-

m'a della costruzione dei nuovi acquedotti e della si­
stemazione di quelli esistenti.

Si è andati anche oltre. E’ stato infatti predispo­
sto dal Governo uno schema di disegno di legge per 
la costituzione dell’Ente Campano-Molisano per gli 
acquedotti e le fognature, che il nuovo Parlamento 
dovrà esaminare.

Più recentemente, il Ministro dell’ industria Pie­
tro Campillij Presidente del Comitato dei Ministri 
per il Mezzogiorno, nel discorso tenuto il 14 maggio 
1953 al Teatro Sistina in Roma, ha riconosciuto la ne­
cessità di : "promuovere Enti a carattere regionale 
e interprovinciale che sullo schema dell’Ente per lo 
Acquedotto Pugliese o dell’Ente per gli Acquedotti 
Siciliani, assicurino l ’ esercizio e la m'anutenzione del­
le grandiose opere in corso” .

Trent’ anni di esperienza in questo settore della 
tecnica dell’ ingegneria e dell’ amministrazione, e 
quanto ogni giorno si presenta all’osservazione di chi 
lavora per gli acquedotti e le fognature che la 
(c Cassa » va facendo nel Mezzogiorno, sono largamen­
te sufficienti perchè chi scrive non debba auspicare 
che questi propositi si traducano presto in leggi ed 
istituti rinnovatori di sistemi ormai superati e di or­
dinamenti condannati dalla inefficienza dimostrata e 
dal danno economico subito dalla pubblica economia.

Pietro Celentani Ungaro

Serbatoio dell’Acquedotto Montemitro S. Felice



PRIME METE RAGGIUNTE 
NEL CAMPO STRADALE

E’ noto che nel programma di attività della Cas­
sa era stabilito, per il settore della viabilità ordina­
ria, che entro il primo triennio dovevano essere av- 
viati i lavori di sistemazione (in programma per 30 
miliardi) mentre quelli delle costruzioni di nuove 
strade (in programma per 40 miliardi) dovevano es­
sere per intero avviati in un quadriennio. E pertan­
to, pur volendo considerare operanti i primi otto me­
si dell’ esercizio 1950-51 (mentre in realtà il primo 
avvio all’esame dei progetti si ebbe nel marzo 1951) 
si aveva, come risultato, che al 30 giugno 1953, sca­
denza del primo triennio formale avrebbero dovuto 
essere avviati lavori per 80 miliardi. Non si è rima­
sti molto lontani dal traguardo quando si consideri 
che a tale data risultavano approvati progetti per 
78 miliardi e 19 milioni di cui 54 e 687 per le siste­
mazioni e 23 e 332 per le nuove costruzioni. Lo scar­
to delle sistemazioni in più rispetto al programma 
è dovuto al fatto che una cospicua cifra di compieta- 
menti ha trovato il suo più giusto luogo tra le siste­
mazioni: e si è poi provveduto per esse a qualche 
lieve necessaria integrazione (una strada che in una 
provincia giungeva, sistemata, al confine, doveva pur 
trovare la sua prosecuzione nell’altra anche se, per 
omissione, nel programma originale non era stata 
previsi a). Lo scarto delle nuove costruzioni in meno 
rispetto al programma è dovuto invece, oltre al det­

to passaggio, anche ad una maggior ponderazione di 
istruttoria, resa necessaria per affinamenti che si sono 
manifestati indispensabili prima e non dopo l ’appro­
vazione dei progetti (sono infatti rimasti in istrut­
toria milioni 2.850 di nuove strade), a garantirne la 
applicazione.

Le sistemazioni si sono estese ad un complesso di 
10.687 Km', come risulta dalla Tab. I, ripartite 
per regioni, con un costo chilometrico medio 
di 5.140.000 circa. A mantenere tale m-edia concor­
rono egregiamente l ’A.N.A.S. che, ponendo a suo 
carico le civilizzazioni da eseguire in un secondo tem­
po, ha contenuto esattamente la spesa nei termini 
di 5 m-ilioni stabiliti per convenzione per tutti i 
2.322 Km. di strade provinciali che essa ha siste­
mato (o sta sistemando) per conto della Cassa: e che 
dal 28 maggio 1953 (sebbene il Decreto Presidenziale 
di classifica sia sempre alla registrazione) sono effet­
tivamente nel suo demanio —  la Provincia di Ca­
tanzaro che ha mantenuto la spesa chilometrica nei 
limiti di 4.080.000 assumendo a tutto suo carict (e 
quasi contemporaneamente alle sistemazicni in cor­
so) il notevolissimo importo degli allargamenti stra­
dali e del rifacimento delle opere d’ arte — La Pro­
vincia di Salerno che pure ha mantenuto la spesa 
nei limiti di 3.715.000 provvedendo con la manuten-

T a b . I. —  Stato delle strade in corso di sistemazione al 30 giugno 1953.

L a v o r i  u l t i m a t i

km. Importo

L a v o r i  i n  c o r s o

Importo

Toscana ( E l b a ) ...............................
Marche (Tronto)...............................
Lazio Meridionale.........................
A b ru zzi..............................................
Molise ..............................................
C am pan ia .........................................
Puglie...................................................
Lucania ..............................................
Calabria..............................................
Sicilia ..............................................
Sardegna ..............................................

TOTALI

11.171
9,324

232,110
152,208
82,205

487,558
704,780
120,320
117,505
204,360
53,628

2.175,169

116
36

893
651
418

2.544
2.944

681
604
878
322

,900.000
691.000
030.000 
,827.000
915.000 
,015.000 
.123.000 
,823.000 
,324.000 
.114.000 
.027.000

6,840
46,260

315,680
810,360
493,780

1.432,210
1.214.190
645,730

1.224,030
1.461,360

861,920

10.091.789.000 8.512,360

92
174

1.664
4.598,
2.654
6.859
6.349
3.719
5.869
7.999
4.810

,403.000
,533.000
.096.000
507.000
925.000
273.000 
.797.000
670.000 

.221.000 

.006.000 

.787.000

44.792.218.000



li

zione ordinaria a tutte le opere di finimento —  quel­
le di Fresinone, Bari, Benevento, Latina, la cui spesa 
chilometrica è di 4.430.000, ed altre ancora. Ma na­
turalmente si sono avute anche eccedenze cospicue 
per le Amministrazioni che hanno preferito avere 
minori lunghezze di strade sistemate e strade trasfor­
mate a pavimentazione permanente o semipermanen­
te (Napoli, per il suo traffico intensissimo, che ha 
raggiimto la media di 13.455.000 —  Lecce che ha ese­
guito eccellenti tappeti con 5.095.000) o che hanno 
dovuto affrontare spese maggiori per la natura dei 
terreni attraversati (argille che hanno obbligato a 
costosi lavori di risanamento) lo stato di abbandono 
preesistente (assenza di sottofondi, talvolta, proprio 
là dove si manifestavano più necessari) — la ridotta 
larghezza delle sedi stradali precedenti e l ’acclività 
dei terreni che ne hamio reso costoso l ’ am-pliamento
— il decadimento delle mal curate vecchie opere di 
arte. Si possono citare sotto tale riguardo Matera, 
dove la presenza di argille rifluenti e l ’ assenza di 
sottofondi hanno portato a 8.025.000 Km. circa — . 
Nuoro dove qualche strada impervia si è dovuta ri­
costruire modificando tutti i tornanti —  Talune stra­
de montane de L’Aquila ove è stato necessario pra­
ticare notevoli tagli in roccia —  Agrigento dove alla 
pessima qualità dei sottofondi in argilla sì univa la 
deficienza assoluta di qualità del pietrame sino al­
lora usato, e molte altre. Comunque, dal prospetto 
regionale qui riprodotto della Tab. I il maggior co­
sto chilometrico delle sistemazioni per regioni (te­
nuto conto che non vi sono temperamenti provincia­
li come ad es. in Campania dove accanto a Napoli 
che ha una forte media chilometrica c’è Salerno che 
l ’ha bassa) figurerebbe essere quello dell’Elba (Km. 
11.625.000) dovuto al fatto che, ancora là si avevano 
strade napoleoniche, assai strette, e che gli allarga­
menti in granito costano in maniera cospicua.

Comunque, poiché secondo i dati dell’estate-au- 
tunno 1950 le strade provinciali del Mezzogiorno ave­
vano una estesa di circa 21.600 Km. e ne risultavano 
a pavimentazione protetta il 13,6%, con le sistema­
zioni attuate ed in corso, avendo superato le previ­
sioni di programma, e pur considerando che in ta­
luni casi —  Palermo, Prosinone — sì è intervenuti, 
per allargamenti, su strade già considerate a tratta­
mento protetto, tale rapporto si sarebbe elevato al- 
l ’ incirca al 63%. Per altro, se ciò è incontestabile 
nella sua consistenza meccanica, il dato non è pivi

esatto riferito alle reti provinciali: le quali, con le 
nuove classifiche da provinciali a statali perdono non 
i soli 2.322 Km. sistemati dalla Cassa, ma approssi­
mativamente altri 540 Km. già a pavimentazione pro­
tetta: e si sono invece integrate con molte altre stra­
de comunali provincializzate di recente. Dal 1945 ci 
si è infatti accorti, finalmente, che non si potevano 
pivi arrestare le provincializzazioni con il pretesto 
che la legge Carnazza 1923 stabiliva una nuova clas­
sificazione: e, dopo 22 anni, si potè ufficialmente con­
statare che mancando del regolamento, tale legge 
era da considerarsi inoperante e quindi era valida 
tutt’ora la legge del ’65: e molte provincie riprese­
ro a provincializzare strade (così Salerno al 30 lu­
glio 1952 già ne aveva classificate Km. 170 e Bene- 
vento Ella stessa data 187 Km.). Di più, le reti pro­
vinciali dovranno ancora integrarsi con le altre stra­
de ( prevalentemente com'unalì esìstenti) che, a se­
guito di precisi impegni con la Cassa, assumeranno 
in manutenzione in sostituzione di quelle statizzate, 
e con le nuove costruite dalla Cassa.

Ma a parte questo rilievo che mostra come per 
quanto sì tenti dì fare, non si fa mai abbastanza, 
resta il fatto massiccio che già su 2.175 Km. di strade 
provinciali si ha una trasformazione piena e sugli 
altri 8.500 Km', circa la trasformazione è fortemente 
avanzata. Poiché la piìi gran parte delle pavimenta­
zioni è stata portata a 6 metri di carreggiata, si può 
calcolare che si abbiano aH’ incirca 60 milioni di mq. 
di pavimentazioni protette; a prescindere dall’ im­
piego di polvere asfaltica in Sicilia e in piccola parte 
in Abruzzo, si sono già consumati 69.795.000 Kg. di 
bitume (e naturalmente, assai dì più emulsione b i­
tuminosa) e questo dà una idea dell’avanzamento. Sal­
vo tahme strade della Provincia di Campobasso attar­
date dai danni dì guerra, qualche strada A.N.A.S. in 
corso d’appalto (PAmalfitana, la Catania-Enna per il 
fondo valle del Dittaino, alcune della Calabria) in 
complesso forse un dieci per cento, è da presum'ersì 
che tutte le strade in corso di sistemazione saranno 
nella loro totalità ben percorribili entro la primave­
ra-estate del ’54.

Al momento jjresente se ne hanno, su un tota­
le di 814 appalti, già collaudate n. 25, in corso di col­
laudo n. 231; i pagamenti effettuati ascendono a li­
re 32.978.697.888 pari al 42% degli importi di pro­
getto approvati: e se si considera che dall’ importo 
della contabilità sono dedotti ì decimi (o ventesimi) 
di garanzia, e che le contabilizzazioni seguono, per

Tab . II. — Incremento degli autoveicoli e degli autotrasporti merci.

A n n o

N x t m e h o  d e g l i  a u t o v e i c o l i
E n t i t à  d e g l i  a u t o t r a s p o r t i  m e r c i  

I N  t u t t a  I t a l i a

I t a l i a S o l o  M e z z o g i o r n o Valore assoluto 
in miliardi 

di tonn/km.
Incremento

annuoautovetture 
e autobus

autocarri 
e rimorchi

autovetture 
e autobus

autocarri 
e rimorchi

1950 ......................... 349.000 250.000 67.100 49.400 14,2

1 9 5 1 ......................... 432.000 270.000 82.000 50.000 15,8 1 1%

1952 ......................... 5 2 3 .0 0 0 . 295.000 105.500 60.500 18,2 1 5%
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quanto ognuno si adoperi, con un certo distacco i la­
vori, si vedrà che l ’ avanzamento delle opere è no­
tevole.

Il vantaggio per reconomia meridionale è già 
per altro cospicuo. La mole di richieste di estendere 
il programma cui non si può accedere perchè il Co­
mitato dei Ministri ha considerato limitalo, e defi­
nito ormai negli stanziamenti noti, l ’apporto produt­
tivistico, che si considera frutto delle sistemazioni 
stradali, alla trasformazione del Mezzogiorno —  tale 
mole tcstimonierehbe già di per sè che il beneficio 
è sentito. Ma se si considera poi l ’ incremento degli 
autoveicoli e degli autotrasporti merci quale risulta 
dalla Tabella II ancor riferito al solo 1950, si 
vede che, dal 1950, se in soli due anni si è avuto 
un incremento di autovetture ed autobus del 50% 
in tutta Italia, esso è stato del 57% nel solo Mezzo­
giorno: mentre per gli autocarri, rimorchi, trattri­
ci, esso, dal 18% in tutta Italia passa al 22% nel 
solo Mezzogiorno; il che, se dimostra che il tono ge­
nerale economico del Mezzogiorno è in leggera risa­
lita rispetto al complesso d’ Italia dimostra anche su­
perate le previsioni di un incremento annuo del 10% 
sull’entità flegli autotrasporti nel Sud. E poiché la 
trasformazione delle strade induce, olire tutto, una 
economia di esercizio prossima al 10% ne risulta con- 
ferni'ato che la sistemazione delle strade intrapresa dal 
la Cassa, oltre che un’opera di civiltà umana, di be­
nessere (per talune zone, passate dal polverone e 
fango alla scorrevolezza delle nuove pavimentazioni 
ha avuto un’ importanza simile a quella dell’ introdu­
zione della ruota: certo il turista è molto agevolato 
e invogliato ora, a intraprendere stupendi peripli nel 
Mezzogiorno) diviene un investimento produttivo.

Come in tutte le cose, non mancano, nello svol­
gersi del programma, le segnalazioni « ma la strada 
tale, appena eseguita è già manomessa ». « m-a chi 
manterrà questa rete stradale rinnovata ». Gli insuc­
cessi, insomma, dove vi sono, si sopravalutano, e si 
omette la registrazione dei successi, ben più cospicua. 
A parte il fatto che i collaudi s5no in corso e quin­
di c ’è tempo di provvedere, e comunque nessun col­
laudo, finora ha procurato rilievi, sarebbe opportu­
no, oltre che ricordare a noi stessi non tanto l ’ au­

reo « chi non fa non falla » che sconfina così presto 
nel « chi te lo fa fà » —  mettere in luce che un’ assicu­
razione preventiva totale contro ogni insuccesso sa­
rebbe stata una cosa impossibile. Teoricamente, le 
pavimentazioni che appoggiano su sottofondo argil­
loso non stanno bene: teoricamente ancora esse deb­
bono essere drenate, provvedute di sottostrati filtro. 
Ma, praticamente grandissima parte delle strade del 
sud si svolge su argille e se si volessero prendere prov­
vedimenti preventivi assoluti si dovrebbe almeno 
raddoppiare la spesa chilometrica (in una provin­
cia, dove, dopo un’ alluvione, si sarebbe voluto ope­
rare così, il costo chilometrico saliva dai 5-6 milio­
ni di progetto ad oltre 12): e pertanto, sull’esempio 
della maggiore rete stradale italiana, è necessario li­
mitarsi a provvedere in precedenza dovunque c ’è 
un fondato timore di inconvenienti, e là dove si ri­
velano all’atto esecutivo impreviste e imprevedibili 
mancanze del sottofondo: per il resto, è opportuno 
invece intervenire, localizzando gli interventi là dove 
i detti insuccessi si manifestano, quasi sempre per 
presenza d’ acqua, quasi mai estesi a tutto un tron­
co, ma determinati con maggiore o minore frequen­
za piìi qua più là. Al resto, ai rifluimenti sporadici 
che possono m'anifestarsi ancor dopo molti anni, prov- 
yederà la ordinaria manutenzione: e ne sia qui per­
messo di credere, perchè con questo afiermiamo, di 
credere anche negli Enti e nelle energie locali esi­
stenti o  da suscitare (chè, altrimenti la Cassa, che 
non può diventare eterna, sarebbe senz’altro fallita 
a poca distanza dal suo sorgere) che l ’ essere la ma­
nutenzione affidata ad Amministrazioni, come le 
Provincie (che hanno, in gran parte, le ossa, e che 
se non le hanno ancora proprio robuste, se le faran­
no, sicuramente), è già garanzia sufficiente. La per­
centuale di insuccessi, comunque limitati a parzia­
lissimi tratti, e modesti, avvisa per altro, mentre 
molte opere sono tutt’ora in corso, della necessità 
di maggior cura in determinate zone. Si deve ritene­
re che gli Uffici Tecnici interessati ne abbiano pie­
na coscienza e provvedano.

Per le nuove costruzioni di viabilità ordinaria il 
complesso dei lavori approvati, suddiviso per regio­
ni è quello della Tab. III.

Ta b . III. — Nuove costruzioni di strade di viabilità ordinaria al 30 giugno 1953.

R e g i o n i

L a v o r i i n  c o r s o Importo lavori 
previsti 

nel programma 
principale 

(in milioni)

Importo lavori 
del programma 

principale 
dopo gli spostamenti 

alle sistemazioni 
(Ì7i milioni)

Percentuale 
lavori approvati 

rispetto 
al programma 

aggiornatoKm. Importo

Lazio Meridionale . . . 88,692 1.457.577.000 1.600 1.560 93%
133,050 2.297.797.000 3.200 3.200 72%

M olise................................... 62,474 1.304.199.000 2.000 2.000 65%
C am pania .......................... 187,740 2.945.095.000 3.800 3.800 78%
Puglie.................................... 78,810 656.653.000 1.100 900 73%
Lucania............................... 59,653 1.397.990.000 2.270 2.034 69%
Calabria............................... 272,240 6.088.407.000 11.730 11.700 52%
Sicilia ............................... ■ 273,280 4.593.666.000 10.300 9.441 49%
Sardegna . .......................... 159,180 2.467.058.000 4.000 4.000 62%

TOTALI . . . 1.315,119 23.208.442.000 40.000 38.635 60%
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Teoricamente la percentuale di approvazioni ai 
progetti avrebbe dovuto essere ovunque del 75%, in 
realtà un po’ meno per tener conto degli spostamenti 
avvenuti nel campo delle sistemazioni : praticamen­
te poi, inoltre, le percentuali delle tabelle non sono 
esatte perchè in qualche provincia sono già state ap­
provate opere riferibili al programma integrativo: il 
quale è stato già fissato nella sua cifra globale in rap­
porto alFaumento dei fondi della Cassa da 1000 a 
1280 miliardi ed è stato delineato e approvato già 
sufficientemente ancor nelle ripartizioni, consideran­
dolo, principalmente destinato a nuove strade inte­
grative della grande viabilità (tipiche la fondo valle 
del Biferno nel Molise, già progettata in parte — la 
Latina Terracina e gli attraversamenti di Gaeta e 
Formia ad integrazione delle comunicazioni Roma- 
Napoli —- la Villarosa-bivio Termini Imerese, nuovo 
tracciato della Catania-Palermo o la Settentrionale 
Sarda). Comunque, le cifre riportate nella tabella, 
che ci danno, fra l ’ altro, un non alto costo chilome­
trico medio 17-18 milioni-Km. pur con qualche ope­
ra di grande respiro assai più costosa anche per le 
sue caratteristiche, valgono altresì a fissare l ’ anda­
mento dell’ attuazione del programma e consentono 
di rilevare alcuni fatti. Ad esempio, per la Sici­
lia lo studio dei nuovi progetti, ed in Calabria, in 
grado minore, è stato ed è ancora particolarmente 
complesso, tal che in queste due Regioni si hanno 
le percentuali di avanzamento più basse. 11 Servizio 
ha cercato di andare incontro alle necessità delle Am­
ministrazioni, tipizzando per quanto possibile le ope­
re, diffondendo criteri, concetti, disegni: ancora pe­
rò con insufficiente successo perchè i progetti svelano 
spesso il loro peccato d’origine, d’essere compilati da 
professionisti non adusati: e l ’esecuzione ne resta 
così appesantita, diviene più complessa per la scar­
sa aderenza alla realtà e si determina il problem-a 
delle Direzioni Lavori che debbono essere ben vi­
gili onde attenuare le deficienze di progetto e pren­
dere in mano i lavori senza che l ’ iniziativa passi, in­
controllata, agli esecutori.

Comunque, il problema non esiste sempre: è un 
dato che non si può porre in oblio, e va tenuto pre­
sente: ma molte e molte opere si svolgono senza gran­
di sorprese, con risultati assai buoni. Uno degli aspet­
ti più salienti, sul piano esecutivo, è divenuto quel­
lo della meccanizzazione dei mezzi d’opera: il de- 
cauville per i trasporti è pressoché un ricordo (in 
qualche provincia Siciliana si usano moto tricicli, in 
molte zone gli autocarri, sovente modernissimi a cas­
sa ribaltabile) — negli scavi in roccia accanto ai mo­
tocompressori che azionano i fioretti si hanno i mar­
telli demolitori, — negli scavi in materiale anche suf­
ficientemente consistente si hanno tutte le gamme di 
escavatori, dai caterpiller ai bulldozer, di variabilis­
sima potenza: e sembra strano vedere all’ ombra de­
gli olivi centenari che fanno bosco stupendo nelle 
piane calabresi questi nuovi apparecchi di scasso ron- 
fare e agevolmente muoversi per aprire in un mo­
mento una traccia di strada, ben altrimenti, prima, 
sudata. —  E accanto alle meccanizzazioni è interes­
sante l ’ introduzione di metodi nuovi : cosi la strada

1 2

di Serapo in sabbia stabilizzata con cemento, le so­
prastrutture in mdsto granulare della Terracina-Gae- 
ta o della provinciale Campana nel Molise.

Talune realizzazioni, fra le più importanti sono 
già delineate. Della strada Terracina-Gaeta suddi­
visa in 6 lotti, uno è ultimato, tre sono in corso di 
avanzata esecuzione, uno è in corso di appalto : re­
sta l ’ultimo, il più arduo, che si raggiungerà dai due 
estremi, da Sperlonga cioè e da Gaeta, ai primi del 
•54. Ed è iniziato or ora l ’attraversamento esterno di 

Gaeta che consentirà al grande traffico di lambire 
Gaeta senza penetrarvi, e sta per iniziarsi la dirama­
zione da Vindicio, alta sul mare, per Formia — Del­
la strada dei Due Mari in Calabria, suddivisa in tre 
lotti, il primo è realizzato al 70% il secondo è ini­
ziato, è in avanzata istruttoria l ’ultimo; è in corso 
di studio l ’ allacciamento ad essa delle provenienze 
silane attraverso Catanzaro, con una grande opera 
sull’ altissimo vallone della Fiumarella. E’ all’ inizio 
la Cocullo-Carrito in Abruzzo, volta a collegare le 
due conche di Sulmona ed Avezzano. E’ poi in corso 
la Gangi-Borrello in Sicilia, di cui sono in approva­
zione i tronchi residui, per un com<plesso di 900 mi­
lioni: è parimenti aH’ inizio la strada di Vallone Bot- 
ticelli destinata, sempre in Sicilia a togliere dall’ iso­
lamento Castel di Lucio. E così, è realizzato ormai 
il primo tronco della Nuoro-Siniscola che scende al­
la fertilissima e fino ad ieri non raggiungibile valle 
deirisalle in Sardegna. Ed infine, pur senza detta­
gliarle, può dirsi che le grandi opere in cemento ar­
mato per ponti, talune in precompresso, disseminate 
un pò ovunque, sono di una mole notevole.

Ma il panorama sintetico dell’ opera delia Cassa 
nel campo della viabilità non sarelibe compiuto se 
non si tenesse conto di quanto è stato fatto e viene 
fatto nel campo delle strade di bonifica e di quelle 
turistiche.

Le approvazioni di strade di bonifica risultai^, 
come importi, dalla Tabella IV quelle delle stra­
de turistiche dalla Tabella V.

Le difficoltà cui si è accennato per le strade di 
nuova costruzione di viabilità ordinaria sono ancor 
più accentuate in quelle di bonifica : per decine d’an-

T a b . IV. — Viabilità di bonifica al 31 dicembre 1952,

R e g i o n i Importo approvato

520.000.000
Abruzzi, Molise e Bacino Tronto . . . 2.390.000.000

1.596.000.000
6.992.000.000
5.853.000.000
6.227.000.000

■ 6.016.000.000
. 2.535.000.000

TOTALE . . . . 32.129.000.000



Tab . V. — Viabilità turismo al 30 giugno 195 3.

Importo approvato

Lazio Meridionale................................  153.025.000
Toscana...................................................... 104.500.000
Campania..................................................  3.812.450.000
Puglie.........................................................  247.555.000
Lucania ......................................................  200.000.000
Calabria ......................................................  277.030.000
Sicilia.........................................................  1.106.110.000

TOTALE . . . .  5.900.670.000

ni nelle opere finanziate dallo Stato a goccia a goc­
cia si è operato, con stralci degli stralci: la peri­
zia suppletiva era la norma: ora riesce difficile di­
sabituarvi e indurre i progettisti a concepire dav­
vero, dall’ inizio l ’opera compiuta. Ma ciò non to­
glie che si vadano realizzando dei complessi ingenti; 
quasi tutte le nuove strade di bonifica (ancor in Sar­
degna, dove tutti gli interventi sembravano calibra­
ti su un tono minore, quasi su un metro animale, co­
me i paracarri della Carlo Felice più piccoli che non

nel continente, chi sa perchè) hanno il massimo di 
larghezza che il Consiglio Superiore dei LL. PP'. ha 
stabilito, sei metri : la loro funzionalità è cercata me­
glio che si possa: le varie reti nei comprensori si raf­
fittiscono, fonte insieme e conseguenza dei traffici che 
si attivano.

E, fra le strade turistiche, la più importante, l ’ au­
tostrada da Pompei-Salerno: la progettazione ne è 
ormai compiuta, per un importo di 3 miliardi e 500 
milioni per 28 chilometri di sviluppo, un lotto è ini­
ziato, due lotti ( i più difficili) stanno per essere ag­
giudicati per appalto concorso. E’ prevista a due vie, 
di 7 metri di piano viabile ciascuna sovente nel 
tratto difficilissimo fra Cava e Salerno, su piani sfal­
sati, e, talvolta, sovrapposti. V ’è chi dice che risul­
terà la più bella autostrada del mondo. Certo, a chi 
s’affaccerà dopo il verde intenso della prodigiosa­
mente fertile pianura campana, lasciato alle spalle 
Pompei ed il Vesuvio, improvvisamente alla vista del 
mare che più appresso s’ incurva sotto la costa diru- 
jiata e precipite tra Vietri e Salerno, sembrerà un 
po’ di sognare: e occorrerà predisporre attente piaz- 
zole di sosta nei tratti belvedere perchè chi vuol cam­
minare, tranquillo cammini: e qualcuno si possa an­
che fermare: come non sempre purtroppo riesce a 
chi opera.

Piero Grassini

Ponte sul Vomano ad Aprati (Teramo)
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Attività creditizia
della Cassa per il Mezzogiorno

L ’ attività creditizia della cc Cassa », iniziata nel 
maggio del 1952, è proseguita ininterrottamente in­
tensificandosi, ed al 31 luglio 1953 i risultati sono 
quelli che appresso si espongono.

S’ intende che, perchè tale attività potesse pro­
seguire senza soste e interruzioni, è stato necessario 
definire una serie di questioni di prima importanza.

Come è noto, le operazioni creditizie vengono 
eseguite non direttamente dalla a Cassa » ma attraver­
so gli Istituti di credito.

Tali Istituti sono:
a) gli Istituti autorizzati all’ esercizio del credito 

fondiario agrario, per le operazioni di credito riflet­
tenti il finanziamento della quota privata delle opere 
l)ubbliche ed i icutui per opere di miglioramento 
e trasformazione fondiaria;

b) gli Istituti di Credito Fondiario e piii pre­
cisamente la Sezione di Credito Alberghiero della 
Banca Nazionale del Lavoro, il Banco di Napoli — 
Sezione di Credito Fondiario —  e il Banco di Sicilia
—  Sezione di Credito Fondiario —  per le operazioni 
di credito riflettenti i mutui di credito alberghiero 
e turistico;

c) gli Istituti autorizzati all’ esercizio del cre­
dito industriale a medio termine (e precisamente 
riSVEIMER per l ’ Italia Meridionale Continentale: 
riR FIS, per la Sicilia: il Banco di Sardegna per la 
Sardegna) per i finanziamenti industriali.

Per articolare il credito con gli Istituti soprac­
cennati è stato necessario fissare in apposite conven­
zioni i rapporti Cassa-Istituti e le norme da seguire 
e da rispettare per-la esecuzione delle operazioni sia 
nei confronti della « Cassa » sia nei confronti de­
gli Istituti e dei richiedenti i mutui. Lavoro 
questo non semplice che ha richiesto una attività in­
tensa perchè le operazioni da compiere secondo le 
norme fissate potessero essere concluse senza ritardi
o soste od altri impedimenti che ne avrebbero osta­
colato la definizione.

In genere tutti gli Istituii di credito convenzio­
nati con la « Cassa » hanno dato la loro piena collabo- 
razione per la buona esecuzione delle operazioni so­
pra indicate, collaborazione sopratutto intesa a far 
conoscere ed a volgarizzare presso i richiedenti le 
necessarie procedure per la più rapida definizione 
delle operazioni stesse.
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L ’ istruttoria di una richiesta di mutuo, sia agri­
cola che industriale, per essere condotta al punto 
in cui si possa equamente decidere sul suo accogli­
mento o meno, richiede un determinato periodo di 
tempo pivi o meno lungo, del quale non si può fare 
a meno.

Una serie d’indagini debbono essere compiute 
(economico-finanziarie e tecnico-legali) ed esse, qual­
siasi perfètta attrezzatura organizzativa si possieda, 
hanno bisogno dei così detti « tempi tecnici » che gli 
Istituti convenzionati hanno, nella generalità dei ca­
si, fatto il possibile per abbreviare.

I criteri che hanno ispirato l ’ attività creditizia 
della « Cassa » nelle varie forme d’ intervento sono 
stati ripetutamente illustrati sulle stesse coloime di 
questo Bollettino. Sarebbe quindi inutile ripetizione 
fermarsi ad esporli. Basterà riepilogarli.

Si è innanzitutto manifestata la necessità di age­
volare gli agricoltori acciocché il jjrogramma della 
cc Cassa » che riguarda la bonifica e la riforma po­
tesse essere compiuto senza ritardi od interruzioni 
dando i risultati voluti. Perchè ciò avvenisse era so­
pratutto necessario dare agli agricoltori che ne fos­
sero sprovvisti o non li possedessero in quantità suf­
ficiente i mezzi necessari al pagamento della quota 
loro spettante delle opere pubbliche di bonifica. 
Quindi il finanziamento da parte della cc Cassa » del­
la quota privata delle 0 0 . PP.

Si son voluti poi fornire agli agricoltori i mezzi 
occorrenti per valorizzare le opere pubbliche di bo­
nifica, con le opere di trasformazione e m-iglioramen- 
to agrario mediante il credito agrario di migliora­
mento.

Per evitare perdile e deperimento dei prodotti 
agricoli per scarso o deficiente magazzinaggio si è 
provveduto a concedere un finanziamento e un con­
tributo ai Consorzi Provinciali Agrari: per la co­
struzione di magazzini per cereali dislocati in tutta 
la zona di competenza della cc Cassa », tenendo conto:

a) delle possibilità d ’ immagazzinamento esi­
stenti ;

b) della produzione cerealicola delle singole
zone;

I lavori di bonifica e irrigazione daranno come 
naturale conseguenza un aumento della produzione 
agricola: quindi occorreva anche favorire, mediante 
finanziamento, la costruzione di imjjianti per la va­
lorizzazione dei prodotti agricoli.



I lavori di bonifica, eli viabilità, gli acquedotti 
valorizzano l ’ ambiente e vengono opportunamente 
considerati come lavori di pre-industrializzazione.

II miglioramento ambientale intensifica l ’ attivi­
tà economica, gli scambi: necessità quindi di ^re- 
quenti spostamenti e permanenza di persone nei 
vari centri: il che crea la grande esigenza di m iglio­
rare ed aumentare la ricettività scarsa e deficiente,
o addirittura primitiva.

Quindi la necessità di sopperire a questa esigenza 
con opportuni interventi a favore d ’ iniziative alber­
ghiere.

Perchè tutta la vita economica dell’ Italia Meri­
dionale migliorandosi venga progressivamente inten­
sificata occorre che alla pre-industrializzazione se­
gua l ’ industrializzazione, che lo sviluppo agricolo 
sia accompagnato, e seguito dallo sviluppo industriale.

Questo il programma riflettente l ’ attività crediti­
zia della «Cassa» organicamente impostato ed in avan­
zato stato di attuazione, attività che presto darà i 
suoi larghi frutti creando un completo rovesciamen­
to, specialmente in alcuni centri, delle condizioni 
economiche e sociali.

Vediam o in forma riassuntiva, come sono stati 
utilizzati i mezzi m«ssi a disposizione dalla « Cas­
sa » per le accennate forme d’ intervento.

Per il finanziamento delle 0 0 .  PP. di bonifica 
sono state presentate n. 190 richieste di mutuo. Sono 
stati deliberati 165 mutui per un importo com ples­
sivo di L. 2.123.255.688. 1 contratti di mutuo già sti­
pulati sono n. 41 per L. 878.153.723 di cu i: 1 nel 
Tronto, 4 negli Abruzzi e Molise, 3 nel Lazio, 17 
nella Campania, 14 nelle Puglie, 1 in  Calabria, 1 
in Sicilia.

Risultano assenti la Lucania e la Sardegna.
Le erogazioni già effettuate sommano a lire 

284.267.283.
Per il Credito Agrario di miglioramento, sono 

state accolte: 207 richieste di mutuo per lire

23.928.000
77.721.500

162.671.200 
159.423.022 
255.092.600

12.141.600
129.371.200 
241.249.918

41.384.460

L. 1.102.983.600

1.102.983.600 così distribuite = -

3 per L.
Abruzzi e Molise . . 36 » »

, 19 » »
Campania . . . 27 » »
Puglie . . . . 33 » »
Lucania . . 2 » »

. , 29 » »
49 » »

9 » »

Totale

I contraili stipulati sono 106 per
Le erogazioni già effettuate raggiungono comples- 

sivamenle la somma di L. 288.845.327.

Il programma delle costruzioni contempla 212 rrja- 
gazzini per una capacità d ’ immagazzinamento di q.Ii 
1.953.500. ■

Consorzio di bonifica di Latina: canale di irrigazione

I progetti all’esame degli Istituti Agrari Compar­
timentali sono n. 82.

I progetti pervenuti ed approvati dalla « Cassa » 
sono 46 per q .li 417.500 per una spesa complessiva 
di L. 875.318.000.

La « Cassa y> su tale spesa riconosce un contri­
buto del 25% pari a L. 218.829.500 —  e un mutuo 
del 50% cioè L. 437.659.000.

I contratti stipulati sono 19 per q.Ii 139.500 e 
per L. 143.290.170.

Le erogazioni, tenuto corno degli anticipi su con­
tratti ancora da stipulare ammontano a Lire 
398.707.234.

L ’ iniziativa che fra le altre ha trovato il com ­
pleto plauso e riconoscimento dei centri che ne so­
no stati favoriii e che ha soddisfatto un bisogno for­
temente sentito, come dimostrano gli alberghi già 
aperti al pubblico, è quella dei finanziameiLti al- 
berghieri.

I mutui deliberati sono 90 per un costo com ples­
sivo di opere di L. 6.735.163.821.

L ’ intervento finanziario della «Cassa» è inferiore al 
50% della spesa complessiva cioè in L. 3.087.050.00().

Si osserva che il capitale privato, di cui una cospi­
cua parte è meridionale, ha concorso al miglioramen­
to della ricettività per L. 3.700.000.000.

Le erogazioni già effettuate sommano a lire
1.332.675.999.

A  lavori ultimati con tali interventi la ricettivi­
tà nell’ Italia Meridionale si arricchisce di oltre 6500 
posti letto.

L ’ intervento creditizio della « Cassa » nel campo 
industriale assume una particolare importanza per­
chè in m odo diretto e deciso concorre a trasformare 
la mentalità, l ’ ambiente e l ’ economia meridionale.

Tanto maggiore apparirà l ’ importanza di tale in­
tervento se si considera in rapporto alle iniziative 
che sono state finanziate, le quali tutte sono state 
considerate in base alle esigenze dei mercati locali 
e nazionali, ed alla potenzialità produttiva esistente 
nei vari rami di attività ac'colti per l ’ intervento.

Si è decisamente evitato il finanziamento d ’ inizia­
tive che non rispondono a sentite necessità dei m er­
cati meridionali.
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SPECCHIO RIASSUNTIVO DEGLI INTERVENTI CREDITIZI PER REGIONI
[S i  considerano i m utu i deliberati e le erogazioni effettuate al 31 luglio 1953)

R e g i o n i

ELBA E TRONiO
1) Finanziam. 00 . 

PP. di Bonifica .
2) Credito Agrario 

di Miglioramento
3) Magazzini per ce­

reali .................
4) Mutui alberghieri
5) Credito industr. .

ABRUZZI E MO- 
LISE

1) Finanziam. 00. 
PP. di Bonifica .

2) Credito Agrario 
di Miglioramento

3) Magazzini per ce­
reali .................

4) Mutui alberghieri
5) Credito industr. .

LAZIO
1) Finanziam. 00. 

PP. di Bonifica .
2) Credito Agrario 

di Miglioramento
3) Magazzini per ce­

reali .................
4) Mutui alberghieri
5) Credito industr. .

CAMPANIA
1) Finanziam. 00. 

PP. di Bonifica .
2) Credito Agrario 

di Miglioramento
3) Magazzini per ce­

reali .................
4) Mutui alberghieri
5) Credito industr. .

PUGLIE
1) Finanziam. 00. 

PP. di Bonifica . 
Credito Agrario 
di Miglioramento 
Magazzini per ce­
reali .................
Mutui alberghieri 
Credito industr. .

12

6

36

3
11

8

64

48

27

5
23
19

122

16

33

12
11
10

82

Mutui deliberati

20.797.000

23.928.000

35.360.250
63.000.000

143.085.250

208.712.000

77.721.600

25.980.750
300.389.000

1.566.000.000

2.178.803.350

4 283.936.000 64.687.635

19 162.671.200 29.500.000

2 28.808.250 30.666.391
6 122.500.000 16.500.000

15 1.044.500.000 143.000.000

46 1.642.415.450 284.354.026

512.822.959

159.423.022

65.442.750
565.614.000

3.797.298.000

5.100.600.731

297.494.223

255.092.600

197.299.500
579.101.000
568.800.000

1.897.787.323

Erogazioni

12.480.000

36.500.000

48.980.000

7.394.259

17.989.600

61.233.260
176.889.000
10.000.000

273.506.119

84.012.028

58.112.597

20.198.877
230.747.334

1.071.132.468

1.464.203.304

97.961.477

10.588.500

68.304.973
396.101.000
52.000.000

624.955.950

R e g i o n i

LUCANIA

X) Finanziam. OO. 
PP. di Bonifica .

2) Credito Agrario 
di Miglioramento

3) Magazzini per ce­
reali .................

4) Mutui alberghieri
5) Credito industr. .

CALABRIA

1) Finanziam. 00. 
PP. di Bonifica .

2) Credito Agrario 
di Miglioramento

3) Magazzini per ce­
reali .................

4) Mutui alberghieri
5) Credito industr. .

SICILIA

1) Finanziam. 00. 
PP. di Bonifica .

2) Credito Agrario 
di Miglioramento

3) Magazzini per ce­
reali .................

4) Mutui alberghieri
5) Credito industr. .

SARDEGNA

1) Finanziam. 00. 
PP. di Bonifica .

2) Credito Agrario 
di Miglioramento

3) Magazzini per ce­
reali .................

4) Mutui alberghieri
5) Credito industr. .

N. Mutui deliberati Erogazioni

31 443.912.586

2 12.141.600 5.266.800
3 85.931.250 31.509.949
3 134.560.000 24.853.333
4 77.500.000 1.000.000

43 754.045.436 62.630.082

53 306.926.420 4.881.387

29 129.371.200 27.503.200

2 14.851.500 13.204.779
15 458.011.000 187.140.666
10 1.259.000.000 193.150.000

109 2.168.160.120 425.880.032

5 46.186.000 17.850.497

49 241.249.918 139.884.630,

7 107.424.000 96.613.759
15 650.416.000 129.638.666

5 2.217.000.000 162.000.000

81 3.262.275.918 545.987.552

1 2.468.500

9 41.384.460 —
6 95.390.250 76.975.246
4 213.459.000 134.306.000
3 830.000.000

23 1.182.702.210 211.281.246
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R I E P I L O G O  P E R  R E G I O N I
al  3 1  L U G L I O  1 9 5 3

R e g i o n i

ISOLA D’ELBA E 
TRONTO . . . .

L A Z IO .................
ABRUZZI E MO­

LISE .................
CAMPANIA . . . .
LUCANIA...........
PUGLIE ..............
CALABRIA . . . .
SICILIA ..............
SARDEGNA . . . .

TOTALI . . .

N.

12
46

64
122

43
82

109
81
23

582

Mutui deliberati

143.085.250
1.642.415.450

2.178.803.350
5.100.600.731

754.045.436
1.897.787.323
2.168.160.120
3.262.275.918
1.182.702.210

18.329.875.788

Erogazioni

48.980.000
284.354.025

273.506.119
1.464.203.304

62.630.082
624.955.950
425.880.032
545.987.552
211.281.246

3.941.778.311

R I E P I L O G O  D E G L I  I N T E R V E N T I

A L  31 L U G L I O  1 9 5 3

I n t e r v e n t i

1) Finanziam. 00 . 
PP. di Bonifica .

2) Credito Agrario 
di Miglioramento

3) Magazzini per ce­
reali .................

4) Mutui alberghieri

5) Credito industr. .

TOTALI . . .

165

207

46

90

74

582

Mutui deliberati

2.123.255.688

1.102.983.600

656.488.500

3.087.050.000

11.360.098.000

18.329.875.788

Erogazioni

289.267.283

288.845.327

L ’ attività della « Cassa », sia direttamente che 
attraverso gli Istituti regionali di credito, è stata an­
che di stirri'olo, guida e consiglio in m odo che coloro 
che volevano operare fossero incoraggiati o distolti 
dal fare a seconda del genere di iniziativa prescelta.

Il concetto basiliare tenuto presente sia dalla «Cas­
sa » come dagli Istituti regionali è stato quello di 
incoraggiare e aiutare:

1) tutte quelle iniziative più direttamente con­
nesse con l ’ agricoltura;

2) quelle iniziative che provvedono a produr­
re beni complementari, ausiliari e strumentali per 
l ’ agricoltura;

3) le iniziative che interessano le industrie di 
produzione di materiali edilizi nel senso più esteso 
possibile;

4) le industrie di trasformazione e produzione 
di beni indispensabili per sopperire a bisogni e de- 
fìcenza della economia locale e regionale.

Gli interventi industriali « Cassa » si sono rea­
lizzati in due diverse forme.

1) Potenziamento e rammodernamento d ’ im ­
pianti già esistenti con buona gestione economica;

2) Nuove iniziative industriali —  ad integra­
zione e completamento della esistente organizzazio­
ne nelle varie Regioni o nell’ Italia Meridionale.

Gli interventi cc Cassa » all’ epoca considerata am­
montano a n. 74 per un importo di L. 11.360.098.000 
il costo complessivo delle opere finanziate ivi com ­
preso il capitale privato è di lire 20.530.827.737.

A d opere ultimate si prevede un’occupazione di­
retta per operai, impiegati e dirigenti di n. 4000- 
4500 unità.

La mano d ’opera ausiliaria ad integrazione di quel­
la stabilmente occupata negli stabilimenti si calcola 
sulle 2500-3000 unità.

Tale il lavoro compiuto della cc Cassa » in 15 me­
si di attività.

Attività distribuita in tutte le regioni meridionali 
in rapporto alle esigenze di ciascuna regione, esi­
genze valutate e considerate sempre in rapporto al­
lo spirito di iniziativa, alla possibilità di concreto 
realizzo tenendo conto della competenza e prepara­
zione tecnica dei privati che si sono rivolti agli Isti­
tuti di Credito per godere delle possibilità crediti­
zie offerte dalla cc Cassa ».

Gli specchi allegati riassumono per regioni, per 
i vari settori d ’ intervento e per numero d ’ iniziative 
il lavoro compiuto.

Se il volere, la buona volontà, la capacità dei pri­
vati feconderanno il lavoro iniziato, in un breve 
volgere di anni la economia meridionale subirà una 
radicale trasform-azione.

T ito  F r a s c h e t t i
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Consorzio Aurunco di bonifica: fabbricato colonico con annessa stalla

Ponte-canale sui fossi « Casagliotti » e « Piscina » , in sinistra del Pescara
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Costruzione del ponte stradale sul Garigliano. Cassone autoaffondante per la pila destra

Tratto di canale rivestito e muro di controripa sulla sinistra del Pescara
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Nuova strada di Bicocca nella zona di Catania

v'̂ îi iiiiitrti l i f i i f t l l ^ i ^ J l É ! '

Opere per l’irrigazione (derivazione con sfioratore) nel Consorzio Aurunco di Bonifica
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CIRCOLARE N. 020613
(9 giugno 1953)

Occupazione terreni per esecuzione 
di ope»3 di sistemazione idraulico 
forestali dei bacini montani e dei 
rimboschimenti litoranei finanzia­
ti dalla « Cassa ».
C on  circo lare  n. 03575 in  data 2 fe b ­

braio c. a. è stata richiam ata l ’ attenzio­
ne dei Servizi e d egli E nti in  ind irizzo  
sulla procedura da seguire per l ’ accesso 
n elle  proprietà  private, per la occu p a ­
z ion e tem poranea e per l ’ espropriazione 
di ben i necessari p er l ’ esecuzione delle  
opere  finanziate dalla (( Cassa »  e, in  m o ­
do p articolare , sulla norm a d i cu i a llo 
art. 73 della legge 25 giugno 1865, n u ­
m ero 2359, ai sensi della  quale l ’ o c ­
cupazione tem poranea dei b en i altrui 
per l ’ esecuzione d i op ere  di pubblica  
u tilità , urgenti ed  in d iffe rib ili, n on  può 
protrarsi o ltre  il  b ien n io .

P o ich é  tra le  opere  finanziate dalla 
«  Cassa »  son o com prese anche qu elle  
relative à sistem azioni idrauliche dei 
bacin i m ontani ed  a rim bosch im en ti dei 
terreni m ontani, è sorto il  d u bb io  se la 
precitata norm a debba rispettarsi anche 
per l ’ esecuzione d i dette op ere , il  cu i 
com pletam ento rich iede , in  genere, un 
p eriod o  di tem po di gran lunga supe­
riore  ai due anni.

E ’ noto che per l ’ esecuzione d i opere 
d i sistem azione idraulica forestale i ter­
reni da sistemare possono essere sotto­
p osti ad un  particolare v in co lo  che si 
protrae fino alla totale riuscita dei la ­
v or i e al lo ro  co llau d o  o , n e l caso di 
terreni rim bosch iti, fino a quando i b o ­
schi saranno ritenuti redd itiz i. La c ir ­
costanza che le  op ere  d i cu i trattasi sia­
no finanziate dalla «  Cassa »  n on  cam ­
bia  la natura e la specialità delle  opere 
stesse, le  quali continuano ad essere d i­
sciplinate dalla regolam entazione per es­
se appositam ente dettata, com presa q u e l­
la relativa a ll’ eventuale lim itazione d e l­
la proprietà  privata, subordinatam ente 
a ll’ osservanza delle  prescritte form alità .

Da c iò  consegue che dette op ere , an­
che se finanziate dalla «  Cassa » ,  sono 
sottoposte alla d iscip lina  stabilita dal 
R .D .L . 30 d icem bre Ì923, n. 3267 e dal 
R egolam ento approvato con  il  R .D  L. 
16 m aggio 1926, n. 1126, ed  esse co m ­
p ortan do, com e sopra si è detto, una 
lim itazione alla proprietà  privata d i d u ­
rata superiore ai due anni, potranno

essere eseguite p rev io  v in co lo  dei terre­
n i, secondo la procedura appositam ente 
stabilita.

O ve, pera ltro, si ravvisi l ’ opportunità 
di dare in iz io  ai lavori in  questione 
prim a ancora d e ll’ espletam ento della c i ­
tata p rocedura , è necessario che l ’A m ­
m inistrazione o l ’ Ente interessato, av­
valendosi d elle  d ich iarazion i d i p u b b li­
ca utilità , non ché d i in d ifferib ilità  e di 
urgenza con ferite  dalla legge a lle opere 
com prese n e l p iano decennale d e lib e ­
rato dal C om itato dei M inistri per il 
M ezzogiorn o i cu i progetti esecutivi sia­
no stati approvati dal com petente orga ­
no della «  Cassa y>, chieda al Prefetto 
com petente p er territorio  la em issione 
d el decreto di occu pa zion e  tem poranea 
dei terreni necessari p er l ’ esecuzione 
delle  predette op ere , tenendo, pera ltro, 
presente che prim a d e l decorso del b ie n ­
n io  dalla data d e l decreto d i o ccu p a ­
z ion e tem poranea dovrà essere esaurita 
la procedura p er sottoporre a v in co lo  i 
terreni d i cu i trattasi.

CIRCOLARE N. 020617
(9 giugno 1953)

Collaudo lavori finanziati dalla
« Cassa ».

A  chiarim ento ed  integrazione d elle  
K N orm e per i l  co llau d o  dei lavori fi­
nanziati dalla ”  Cassa ”  » ,  diram ate con  
circo lare  9 aprile 1952, n . 21282, si d i­
spone quanto segue:

Opere date in concessione o in affida­
mento :

1) 11 co llaudatore , esam inati g li at­
ti ch e , ai sensi d e ll’ art. 2 d elle  p re c i­
tate «  N orm e »  gli saranno stati trasm es­
si dalla «  Cassa » ,  fissa i l  g iorn o in  cu i 
p rocederà  alla visita d i co llau d o  e ne 
in form a la «  Cassa »  e l ’ A m m in istrazio­
ne o l ’ Ente concession ario  o affidatario 
dei lavori.

2) L ’ A m m inistrazione o  l ’ Ente in ­
teressato, n on  appena ricevuta la ore- 
detta com u n icazion e, n e  dà avviso alle 
persone e n elle  fo rm e  indicate n e ll ’ ar­
t ico lo  95 d e l R egolam ento p er la d ire ­
z ion e, contabilità  e co llaudazione dei 
lavori d ello  Stato, approvato con  R . D . 
25 m aggio 1895, n. 350.

3) N el g iorno o nei g iorn i stabiliti, 
il  co llaudatore , u n iform andosi alle d i­

sp osizion i legislative concernenti la c o l ­
laudazione dei lavori che sono n e ll’ at­
tribuzion e del M inistero dei L avori p u b ­
b lic i  ed  a qu elle  im partite dalla p re ­
detta A m m inistrazione (c irco la re  del 
C onsig lio  S uperiore d e i lavori p u b b lic i
- Servizio tecn ico  generale ■ in  data 18 
ottobre  1950) effettua la verificazione 
della esecuzione d e ll ’ opera  data in  c o n ­
cessione o in  affidam ento, sia sotto il 
p ro filo  d elle  norm e previste n e l contra t­
to d i appalto d e i lavori, sia d i quelle  
contenute n e ll ’ atto d i concession e o  di 
affidam ento d e ll’ opera . Sia n e l p rim o 
che n e l second o caso, i l  collaudatore, in 
deroga alle norm e v igenti per i l  co lla u ­
d o d e i lavori d i com petenza d e l M i­
nistero dei lavori p u b b lic i, deve effet­
tuare anche la rev is ion e con tab ile  degli 
atti d i contabilità  e, a tal fine, o ltre a l­
l ’ on orario  e  al rim b orso  d i spese d i cu i 
alla citata circo lare  n . 21282 in  data 9 
aprile  1952, gli sarà corrisposto  un  com ­
penso forfettario  in  rag ion e di L . 100 
per ogn i pagina del registro d i con ­
tabilità da esam inare.

4l P er quanto concerne i rapporti 
tra l ’ appaltatore e l ’ A m m inistrazione o 
l ’Ente concession ario  o  affidatario, d e r i­
vanti dal contratto d i appalto, saranno 
redatti gli elaborati (verbale  d i visita , 
re lazion i, certificato di co llau d o) p rev i­
sti nella  sezione 2^ d e l sopra citato re ­
golam ento ed  essi saranno trasmessi d i­
rettam ente a ll’A m m inistrazione o all’ En- 
te- interessato.

5) P er quanto concerne i rapporti 
tra l ’A m m inistrazione o l ’ Ente con ces­
sionario o  affidatario e la «  Cassa » ,  d e­
rivanti da ll’ atto d i con cession e o d i af­
fidam ento, è su fficiente un  certificato il  
quale, rich iam ati g li elaborati d i c o l ­
lau do d i cu i a l precedente n . 4, sarà 
corredato d i una cop ia  d egli elaborati 
stessi e d i una relazion e , separata e se­
greta, su tutti i  rapporti connessi con  
l ’ atto d i con cession e o d i affidamento e 
sarà trasmesso direttam ente aUa «  Cas­
sa per i l  M ezzog iorn o  » .

6 ) L ’ A m m inistrazione o l ’ Ente in ­
teressato com u nicherà  alla «  Cassa »  le  
determ inazion i che intende adottare in 
m erito alla approvazione d e l co llaudo 
dei la v ori dati in  appalto e —  sulla base 
delle  re lazion i riservate d e l d irettore 
dei lav ori, del coU audatore e d e l suo 
U fficio tecn ico  —  in  m erito a lle even ­
tuali riserve regolarm ente m osse d al­
l ’ appaltatore.

7) L ’ O rgano della «  Cassa »  com p e ­
tente ad approvare le  op erazion i di
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co lla u d o , esam inati gli atti d i cu i al 
precedente n . 5 e sulla base di a p p o ­
sita relazion e nella  quale il  Servizio 
com petente esprim e il p rop rio  parere su 
tutti i rapporti che hanno orig in e  dal­
l ’ atto d i con cession e o d i affidamento e, 
q u in d i, anche su qu elli connessi co n  il 
contratto d i appalto , approva, se d e l ca ­
so , le  op era zion i d i co lla u d o  relative 
ai rapporti derivanti d a ll ’ atto d i con ces­
sion e o d i affidamento e definisce i 
rapporti tra la «  Cassa »  e l ’ A m m in i- 
strazione o  l ’ Ente interessato.

N el caso in  cu i tale O rgano riconosca  
fon date  eventuali riserve deH’ appaltato- 
re, p er quanto attiene ai rapporti d eri­
vanti dal contratto d i appalto, fissa i l i ­
m iti entro i qu ali l ’ A m m inistrazione o 
l ’ Ente interessato è facultato a trattare 
con  l ’ appaltatore per la relativa l iq u i­
dazione.

8) L ’ A m m inistrazione o l ’ Ente c o n ­
cessionario o affidatario, n on  appena in 
possesso de lle  determ inazioni della 
«  Cassa »  p rov v ed e , a sua volta , a d e ­
fin ire tutti i  rapporti nascenti dal c o n ­
tratto d i appalto e , n e l caso d i eventua­
li r iserve, potrà addiven ire alla transa­
zione nei lim iti fissati dalla «  Cassa » , 
stipulando il  relativo atto ; tale atto sa­
rà subito trasm esso alla «  Cassa »  per 
l ’ accreditam ento su pp letivo dei fo n d i. 
N el caso in  cu i n on  si addivenga, per 
qualsiasi m otivo , alla transazione entro 
i lim iti fissati dalla «  Cassa » ,  e si p ro ­
ceda, second o le  norm e di contratto, 
a ll’ arbitrato, la «  Cassa »  si riserva ogn i 
facoltà  d iscrezionale circa  l ’ am m issib i­
lità o m eno della m aggiore spesa even ­
tualm ente ricon osciu ta  da ll’ appaltatore. 
O p ere  appaltate d irettam ente dalla

«  Cassa » .

P er le  opere  appaltate direttam ente 
dalla «  Cassa »  i l  co llaudatore  si atter­
rà a lle d ispos izion i concernenti il  c o l ­
laudo dei lavori d e llo  Stato.

CIRCOLARE N. 020615
(9 giugno 1953)

Osservanza da parte degli assuntori 
di lavori delle prescrizioni conte­
nute nelle convenzioni stipulate 
fra la « Cassa per il Mezzogior­
no » e le Amministrazioni e gli 
Enti affidatari o concessionari.
R isulta che le  A m m in istrazion i e gli 

Enti affidatari o concession ari d i lavori 
d i com petenza d i questa «  Cassa » ,  nel 
m entre inseriscono n elle  lettere di in v i­
to a gara, nei cap itolati specia li e nei 
contratti una clausola per effetto della 
quale l ’ assuntore dovrà  osservare le p ro ­
scrizion i tutte contenute n elle  con v en ­
zion i stipulate con  questa «  Cassa » ,  non 
porterebbero  a conoscenza d elle  im prese 
inieressate le  p rescrizion i stesse.

P oich é  è ov v io  ch e le  prescrizion i d i 
cu i trattasi n on  potranno essere osser­
vate se esse n on  son o  con osciu te  dalle 
im prese assuntrici d i lavori, si d ispone 
che, p er  l ’ avvenire, prim a della  firm a 
dei contratti d i appalto, la stazione ap ­
paltante dovrà dare effettiva v isione a l­
l ’ im presa contraente della con v en z iin e  
stipulata con  la «  Cassa »  e di tale av­
venuta v is ion e  dovrà  darsi atto nel c o n ­
tratto d i appalto.

CIRCOLARE N. 19575
(22 giugno 1953)

Esonero dal deposito cauzionale per 
attraversamenti di linee ferro­
viarie.
Si porta a conoscenza di codesto  spet­

tabile Ente che l ’A m m inistrazione delle 
F errov ie  d e llo  Stato, su con form e r i­
chiesta d i questa «  Cassa » , ha esonerato 
gli Enti concessionari della «  Cassa » 
dalla prestazione del deposito cauziona­
le  per la concession e di attraversam en­
ti d i lin ee ferroviarie.

11 canone annuo determ inato per le 
sin gole  concession i sarà m aggiorato, a 
norm a d elle  d isposizion i vigenti in  m a­
teria , d e ll ’ am m ontare d egli interessi in 
m isura del 5%  su ll’ im porto  del d e p o ­
sito cauzionale n on  versato.

E ’ appena il  caso d i avvertire che la 
agevolazione in  parola si applica esclu ­
sivam ente per i lavori finanziati da 
questa «  Cassa » .

CIRCOLARE N. 022491
(23 giugno 1953)

Norme per il collaudo dei lavori fi­
nanziati dalla « Cassa per il Mez­
zogiorno ».
Le norm e per il  co llau d o dei lavori 

finanziati dalla scrivente, com unicate 
con  circolare  in  data 9 aprile 1952 n u ­
m ero 21282/U C C , stabiliscono, a ll’ art. 
7, che il  pagam ento d elle  com petenze 
dovute al collaudatore è , n e l caso di 
concession e, a carico d egli Enti con ces­
sionari.

C on  circolare  in  data 14 lu g lio  1952, 
n. 35269/U GC, diretta soltanto alle A m ­
m inistrazion i P rov in cia li, fu  chiarito 
che la citata d isposizione n on  era c o ­
gente ed  in d erogab ile , sicché rim aneva­
no salve le  norm e, eventualm ente c o n ­
tenute in taluni capitolati specia li di 
appalto, in  base alle quali le  spese dei 
co llau d i, com preso l ’ onorario  al co lla u ­
datore, erano poste a carico  d egli ap ­
paltatori, p recisando peraltro che n es­
sun rapporto  debba intercorrere tra lo  
appaltatore ed  il  collaudatore in  ordine 
al pagam ento in  questione che deve es­
sere effettuato dalla A m m inistrazione 
appaltante, che p u ò  recuperare la som ­
ma erogata in  sede di liqu idaz ion e  d e l­
la rata di saldo.

C iò  prem esso, si com unica  che la scr i­
vente è venuta nella determ inazione di 
m odificare le  d ispos izion i d i cu i sopra 
nel senso che il pagam ento d elle  som ­
m e (on orari e spese) spettanti ai c o l ­
laudatori sarà in ogn i caso effettuato 
direttam ente dalla «  Cassa »  la quale de­
trarrà p o i la som m a corrisposta, in se­
de di liqu idazion e , dai cred iti degli 
Enti concessionari.

CIRCOLARE N. 34162
(13 lu g lio  1953)

Opere di bonifica già in esercizio.
P er poter pren dere in  esam e il p r o ­

blem a della m anutenzione delle  opere  
già in  esercizio , anche per qu elle  non

ancora dichiarate ultim ate ai sensi del- 
l ’ art. 16 d e l R . D . 13 feb bra io  1933 
n. 215, é necessario avere:

1) un  riassunto d egli elem enti di 
quantità e tip i d elle  diverse categorie 
d i tali op ere , da farsi seguendo gli spec­
ch i a llegati:

2) un p reven tivo , anche esso in  fo r ­
ma som m aria, della spesa ch e l ’ Ente 
ritiene possa occorrere  una volta  tanto 
a tito lo  d i ripristino e annualm ente, a 
tito lo  d i m anutenzione ordinaria.

11 con teggio  della spesa dovrà natu­
ralm ente essere chiaram ente rife r ito  a l­
le quantità d elle  sin gole  categorie di 
opere  che saranno indicate neg li specchi 
di cu i sopra.

Tuttavia per n on  ritardare lo  sv ilu p ­
po di questa m ateria, che ha carattere 
di m olta urgenza, l ’ in v io  d egli specchi 
e della perizia  dovrà  essere fatto appena 
essi siano p ron ti, anche in  an ticipo  
sulla corografia .

CIRCOLARE N. 35978
(22 lu g lio  1953)

Eventuali questioni con le imprese 
appaltatrici.

C om e è n oto , in  d ipendenza dei rap­
p orti che c o l  contratto di appalto si 
instaurano tra Enti concession ari e affi­
datari da una parte e le  im prese appal­
tatrici da ll’ altra, p osson o  sorgere —  c o ­
m e in  effetti sorgon o —  question i di 
vario genere e d i differente natura atti­
nenti tutte alla con d u z ion e  d elle  opere 
e a ll’ esplelam ento d eg li o b b lig h i d i ap­
palto.

M olte  d i tali qu estion i, d i lieve  en ti­
tà, trovano solu zion e in  via am m in i­
strativa p er ch iarim enti d iretti tra le  
parti senza l ’ ad ozion e di specia li p r o ­
cedure o d i form ali atti ed  esse possono 
ritenersi rientrare addirittura nella  stes­
sa norm alità d egli appalti.

T alora invece , p er rag ion i am m in i­
strative 0 tecn ich e o lega li, possono sor­
gere qu estion i piti com plesse che tro-_ 
vano il lo ro  sv iluppo anche al d i fu ori 
della via am m inistrativa per ricadere 
nella trattazione d i C o lleg i arbitrali od  
anche —  il che non  é da escludersi —  
in  quella  d e ll ’ A utorità  g iudiziaria o r d i­
naria.

Pertanto, e pur rim anendo ferm o il 
p rin cip io  d i carattere generale secondo 
il  quale rientra nella  specifica com p e ­
tenza e qu in d i nella responsabilità  degli 
Enti concessionari e affidatari i l  reg o la ­
m ento dei rapporti con  le  im prese ap­
paltatrici anche n e ll ’ eventualità d i que- 
stioni che, esulando dal cam po am m i­
n istrativo, possano rientrare in  qtiello 
con ten zioso , si d ispon e ch e  gli enti stes­
si d iano, in  ogn i caso, tem pestiva n o ti­
zia a questa «  Cassa »  sia dei term ini 
d elle  controversie  e sia, se d e l caso, 
d egli atti g iud izia li e stragiudiziali p o ­
sti a riguardo in essere dalle parti.

Quanto p recede non  m odifica  ov v ia ­
m ente le  d ispos izion i d i legge vigenti 
in  m ateria p er alcuni enti concessionari 
(ad esem p io : art. 63 del R .D . 13 fe b ­
bra io  1933, n. 215; N uove norm e per 
la bon ifica  integrale).
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Un articolo del ''Manchester Guardian

Siamo lieti d i r iportare la traduzione  
in tegrale d i un am pio a rticolo  apparso 
il 25 lu glio  u. s. sul «  M anchester G uar­
dian » ,  uno d e i p iù  a u torevoli qu otid ia ­
ni in glesi.

L o  scritto  docum enta  con  quanto in ­
teresse  ed  am m irazione sia seguita al­
l ’ estero  l ’ op era  d i rinn ovam en to e  di 
rinascita d e l M ezzog iorn o  d ’ Italia :

«  A rrivai nella cit à calabra di C o ­
senza una sera di dom en ica  e trovai un 
oratore com unista che stava p ron u n ­
ciando un d iscorso-fium e nella  piazza 
affollata. I l p iano del govern o per lo  
sv iluppo del M ezzog iorn o di cu i si fa 
tanta propaganda —  egli d iceva —  è 
stato con cep ito  ed  applicato m a le ; i 
proprietari terrieri m erid iona li non  so ­
no in  p egg ior i con d iz ion i d i p rim a: 
m entre i contad in i v iv on o  ancora in 
con d iz ion i m iserabili.

La fo lla  ascoltava attentamente, ma 
senza dare alcun segno di consenso o 
d isaccordo. D ove  ci si con osce  l ’un l ’ a l­
tro, è p ili prudente non  ostentare Ip 
p rop rie  idee p o litich e .

11 g iorn o successivo m i accinsi a g i­
rare per vedere qualcosa di c iò  che 
queste «  P rom esse del G overno »  reai-, 
mente com portavano.

I p iani per lo  sv iluppo del M ezzo ­
g iorn o son o , infatti, una delle p iù  im ­
portanti riform e intraprese dall’ u ltim o 
G overn o  d e ll ’ On. D e G asperi; e cco , 
perchè nelle  precedenti e lezion i essi 
rappresentavano un o dei m aggiori b e r ­
sagli offesi dagli op p os itor i, sia com u ­
nisti ch e d e ll ’ estrema destra.

Le p rov in ole  m erid iona li sono state 
i parenti p overi sin da ll’ epoca  d e ll ’ im i- 
là d ’ Ita lia ; in m olte zone il terreno è 
co llin oso  e m ontuoso, il  su olo  trascu­
rato e i p rob lem i per elevare il  tenore 
di vita sono tali da paralizzare gli sp o ­
radici sforzi dei precedenti governi.

Q ualche saltuario p rovved im en to per 
la bon ifica  fu  preso per in iziative p r i­
vate o dal G ov ern o , ma è m erito della 
A m m inistrazione p ostbellica  d e ll ’ On. De 
Gasperi se un program m a coord inato

e a lunga scadenza è stato sviluppato.
Cosa ancora p iù  im portante, ed  in 

effetti decisiva , grazie a ll’ aiuto am eri­
cano, è che il  governo ha avuto per la 
prim a volta fon d i su fficienti per intra­
prendere una tale iniziativa.

Programma di investimento

Il p iano vara o nel 19.50 prevedeva 
una spesa di 100 m ilia rd i di lire  a ll’ an­
no (circa  57 m ilion i d i sterline) per 
d ieci anni, successivam ente estesi a 
d od ic i, la creazione di una specia le o r ­
ganizzazione, la «  Cassa per il  M ezzo ­
giorn o » , per am m inistrare i fon d i.

F inora circa m età dei fon d i p rov en ­
gono dalla contropartita del P iano M ar­
shall, m entre la rim anenza è stata c o ­
perta dal governo. S iccom e i p rob lem i 
fondam entali del Sud son o connessi con 
la terra stessa, una larga percentuale 
(7 2 % ) degli investim enti annui è desti­
nata a vari interventi in  agricoltura, 
bon ifica , irrigazione, valorizzazione di 
zone trascurate e dei bacin i m ontani, 
regolazion e dei corsi d ’ acqua, e r ifo r ­
ma agraria. G li altri fon d i ven gon o 
principalm ente investiti in lavori p u b ­
blicai, che in  reg ion i depresse com e 
queste form ano la prem essa essenziale 
per lo  sv iluppo : etrade, fe rrov ie , acqu e­
dotti e fognature. Infine, il 2 %  viene 
speso ogn i anno per increm entare il tu ­
rism o. N el m io  breve giro h o r iscon ­
trato, ad ogn i m od o , che l ’ accusa: 
«  N ulla si sta fa cen do, e i program m i 
sono tutti sulla carta »  era infondata. 
A vevo visitato questa zona 3 anni fa , 
prim a che i program m i com inciassero 
ad essere operanti, ed  il  cam biam ento 
era sba lord itivo . «  T utto è in  m o v i­
m ento »  è la frase che sentite m olto  
spesso og g i nel M ezzog iorn o , e in ciò  
si riassume l ’ abbandono del torpore se­
colare.

Una nuova prosperità è arrivata n e l­
le città dove , com e in Cosenza, le  o r ­
ganizzazioni della riform a fon diaria  
hanno i lo ro  u ffic i operativi.

Ma è in  cam pagna, e spesso nei posti 
p iù  rem oti, che v o i potete vedere l ’ e f ­
fettivo m utam ento. Attraverso tutta la 
C alabria, la Lucania e la P uglia , sono 
in  corso  op ere  di irrigazione, d i p ro ­
sciugam ento e d i r im b osch im en to ; si 
stanno sistem ando e costruendo strade 
per co llegare  com unità isolate ; nuove 
co lon izzaz ion i e borgate rurali sono sia­
te avviate per decongestionare le  città 
e i v illagg i sovrapopolati ; e le  terre 
sinora abbandonate o esclusivam ente 
destinate alla coltura estensiva del fru ­
m ento, ven gon o  ora dissodate per ap­
prontarle alla sem ina da parte dei n u o ­
v i contadin i proprietari.

La malaria eliminata

B onifica  e strade si inseriscono nel 
p iano d i riform a fon diaria  e ne form a­
no il  com plem en to essenziale. Perchè 
la riform a fon diaria  che è stata pure 
iniziata nel 1950, p otrebb e  avere poca  
speranza di successo qualora fosse at­
tuata nel v u o to : è necessario, invece, 
trasform are radicalm ente le con d iz ion i 
am bientali.

L ungo le  coste ion iclie  ogg i i p rosciu ­
gam enti e il  D .D .T . hanno praticam en­
te debellato la m alaria, e la sua scom ­
parsa costituisce forse l ’ elem ento u n i­
tario p iù  im portante della trasform azio­
ne del Sud.

Sinora un c irco lo  v izioso  im pediva
lo sfruttam ento d elle  p ianure costiere : 
essendo m alariche e qu ind i in a bitabili, 
la p op o la zion e  viveva n e ll ’ in terno, a ffo l­
lala in  v illagg i in  cim a alle c o ll in e ; il 
terreno d elle  zone costiere restava ab- 
l>andonato e andava di m ale in  p eggio .

Si stanno costruendo dighe attraver­
so i fium i —  A g ri, S inni, Bradano —  i 
cui letti sassosi, se visti in  estate, non 
danno la m inim a idea dei danni che 
posson o  causare con  le  lo ro  p ien e. N e l­
le  zone irrigue lim itro fe  ai corsi d ’ ac­
qua sarà p ossib ile  coltivare nu ovi rac­
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co lti, quali il  tabacco , p om od or i e la 
frutta, potenziare gli allevam enti d i b e ­
stiam e, ed  anche m igliorare  gli attua­
li scarsi racco lti d i grano, o liv e , uva 
e foraggere . In  questo m od o  i n u ov i a- 
g r ico ltori creati dalla r iform a agraria 
verranno indiriiizati sotto la guida di 
tccn ici, alla co ltiv az ion e  di raccolti di 
tipo p iìi rem unerativo.

Il problema della disoccupazione

Tutte queste attività con trib u iscon o  
in  qualche m od o  a com battere il  p ro ­
blem a cron ico  della  d isoccu pazione. N on  
posson o  nem m eno approssim are la sua 
scom parsa totale perchè in  queste re ­
g ion i la terra, per quanto possa essere 
radicalm ente trasform ata, non  p o treb ­
be m ai nutrire tutta la p op o la zion e , 
il cu i increm ento supera di continuo 
le n u ove possib ilità  d i la v oro . P erò  si 
ha alm eno il vantaggio che la m ano 
d ’ opera  loca le  sta trovando im piego  nei 
lavori per le  d igh e, le  strade, le  b o n ifi­
che e g li stessi contad in i lavorano sotto 
la guida dei tecn ici per dissodare ed 
arare le  terre espropriate con  l ’ aiuto 
dei trattori e d elle  ruspe. A ppen a si 
son o riavuti dal tim ore e dalla in cre ­
dulità in izia le , essi hanno com in ciato 
ad affezionarsi a questi m ostri, ed han­

no dato prova di essere trattoristi m ec­
canici provetti.

R iform e  di così vasta portata, in  re. 
g ion i tradizionaliste che hanno sofferto 
seco li d i abbandono avranno b isogn o 
di m olto  tem po per dim ostrare i l  lo ro  
valore. S ono soltanto nello  stadio in i­
ziale, ed hanno naturalm ente suscitato 
una forte  op p osiz ion e  in  lo c o , da parte 
dei proprietari terrièri, i quali non 
am ano la riform a agraria che l i  spoglia 
di una parte della lo ro  p rop rie tà ; e an­
che dei contad in i, i quali basandosi su 
amare esperienze del passato, guardano 
con  sospetto ai p iani ed  a lle prom esse 
del govern o. Data l ’ in fluenza ancora 
goduta dai proprietari terrieri e l ’ am ­
biente adatto alla propaganda com u n i­
sta, non  c ’ è da m eravigliarsi che i l  go ­
verno non  abbia avuto risultati travo l­
genti presso l ’ elettorato del M ezzog ior ­
n o , anche se qu elle  reg ion i son o state 
oggetto dei suoi sforzi m aggiori per 
m igliorare le  con d iz ion i socia li.

E ’ trop p o presto per dire che cosa 
accadrà con  la nuova situazione p o litica , 
per quanto sia da ritenersi che l ’ opera 
legislativa a favore del M ezzog iorn o  p o ­
trà procedere  p iù  lentam ente, dato che 
la forza  d e l governo in  Parlam ento si è 
m olto  ridotta.

M a l ’ acm e d elle  r iform e è già stato 
raggiunto e sarebbe d iffic ile  adesso fe r ­
mare la ruota o invertirne la m arcia » .

L A  S T A M P A  R A Z I O N A T ^ E

tem ente, per creare un am biente h 
sico ed  econ om ico  fa v o re v o le ; e questo 
è q u ello  che sta fa cen do  attraverso la 
« Cassa »  nelle  reg ion i m erid ion a li. La 
creazione di questo organism o, snello  c 
forn ito  d i am pi p oter i, perm ette d i rag­
giungere i seguenti ob iettiv i fon d a m en ­
tali per la concreta realizzazione dei 
p rogram m i: a) possib ilità  d i attuare un 
piano organ ico  e co o rd in a to ; b) effet­
tiva ed im m ediata d ispon ib ilità  d e l fi­
nanziam en to; c) m aggiore sem plifica­
zione p rocedura le  per l ’ esecuzione d* i 
p rog etti; d) rapida possib ilità  d i ade­
guam ento dei p ian i finanziari annuali 
in relazion e a lle  esigenze della  proget­
tazione. L ’A . osserva p o i che se è vero 
che, per assicurare u n  m aggior ben es­
sere e per aum entare le  p ossib ilità  di 
lavoro  n e l M ezzog iorn o , o ccorre  in d u ­
strializzarlo n on  è m en v ero  che teo ­
ria ed  esperienza insegnano che una 
industria n on  può sorgere e sviluppar­
si se n on  in  un am biente n e l quale la 
econom ia agricola  sia potenziata. Car­
dine fondam enta le del risollevam ento 
econ om ico  d e ll’ area depressa m erid io ­
nale deve essere, pertanto, i l  progresso 
agrico lo  realizzato passando da una a- 
gricoltura prim itiva ed estensiva ad un 
sistema di co ltu re  intensive sulla base 
d e ll’ appoderam ento. D op o  aver trattato 
del sistema cred itiz io  per l ’ industrializ­
zazione, e dei criteri che d evon o  p re ­
siedere alla im postazione e attuazio­
ne dei p ian i, l ’ A . fa  riferim en to  ai b e ­
nefici r iflessi della  spesa statale ne! 
M ezzog iorn o , n on  soltanto n e l Sud, ma 
anche a N ord , il  che prova ancora una 
volta l ’ unità dei p rob lem i e d egli in ­
teressi d i tutto il  Paese.

G li aspetti generali d e ll ’ attività della 
«  Cassa » , largam ente dibattuti nella 
stam pa quotid iana e p eriod ica , sulle 
riviste tecn iche, sono orm ai noti r ic o ­
nosciu ti, acqu isiti, non  danno p iù  m o ­
tivo a d u bb i. La p o litica  m erid ion a li­
sta d e l G overn o  è passata al co llaudo 
delle  asprezze p o lem ich e  del p eriod o  
elettorale, ha superato la rova , e la 
sua continuità, fecon d a  di sem pre più 
concreti e v is ib ili risultati, non  ha b i­
sogno di generici ch iosatori.

Se, in una prim a fase d i im posta­
zione dei p ro b le m i, d i ind irizz i gen e­
rali, d ì orientam ento e d i studio, l 'a t ­
tenzione era rivolta  ai m etod i e ai 
tem pi di lav'oro, d op o  p o co  m eno di 
tre anni d i fu nzionam ento, la «  Cas­
sa »  si è fatta m aggiorenne e il  ritm o 
di lav oro  si è , a sua volta , fatto sem ­
pre p iù  intenso.

O gg i, sono i p rob lem i particolari d e l­
le  varie  zone, le  esigenze d elle  varie 
reg ion i, la constatazione di qu el che 
si è già fatto e si sta fa cen d o , c iò  che 
m aggiorm ente richiam a l ’ attenzione d e l­
la stam pa. Ed insiem e a queste v is ion i 
parziali dei p rob lem i, v i son o con si­
derazion i ed orientam enti d i p iù  va ­
sto im pegn o , qu ali possono essere quel 
li dei criteri m ig lio r i p er realizzare la 
industrializzazione, per dare un in d i­
rizzo adeguato a llo  sv iluppo delle p os ­
sib ilità  agrico le  nelle  terre bon ificate, 
per far si che tutta l ’ econom ia  m eri­
dionale superi la fase depressiva e al 
tinga a p iù  alti liv e lli d i produttiviti' 
e d i benessere p er i s in go li e la c o l ­
lettività .

D eg li aspetti nazionali della  politica  
m eridionalista d e l G overn o , dei r ifle s ­
si im m ediati e d iretti che g li investi­

m enti della  «  Cassa »  hanno avuto e 
sem pre p iù  hanno, sul liv e llo  d i vita 
d elle  p op o la zion i m erid ion a li, quafo 
elem ento ton ificatore d i tutta l ’ e co n o ­
m ia del Paese, abbiam o riferito  am pia­
m ente nel precedente num ero in  qu e ­
sta rassegna, citando i m olti articoli ap ­
parsi sull’ argom ento. A lle  m olte  auto 
rev o li constatazioni e ai docum entati 
r icon oscim en ti su ll’ attività della  Cassa 
nei riflessi d e ll’ econom ia  d i tutto i; 
Paese, va aggiunto quanto scrive nel 
suo num ero del 30 giugno la rivista 
«  E steri »  ch e nella parte econ om ico-fi- 
nanziaria sotto il  tito lo  «  Investim enti 
e consum i n e l M ezzog iorn o  »  riassume 
con  chiarezza di dati, d i im postazione, 
d i riferim en ti, questo aspetto fon dam en ­
tale d e ll ’ attività della Cassa, fatto «  na 
zionale »  non  «  regionale ».

La situazione di sottosvilu ppo nel 
M ezzogiorn o —  è detto n e ll’ articolo  —  
non  m ancava di esercitare una forte 
pressione su tutta l ’ econom ia nazionale 
com p rim en do, per la lentezza co n  la 
quale i consum i si sv iluppano, le  p o s ­
sibilità  p roduttive dei sin goli settori c 
m ortificando ogn i slan cio  d ’ espansio­
ne e p o ich é  lo  Stato, nella m oderna 
con cezion e  dei suoi com p iti, ha il  d o ­
vere di intervenire con  tuiti i m ezzi a 
sua d isposizion e, quando esiste uno 
squ ilib rio  strutturale dei fattori della 
p rod u z ion e , l ’ intervento nel M ezzog ior 
no si im poneva com e  un  dovere. L o Sta­
to ha il  com p ito  d i perseguire una p o ­
litica  di espansione econ om ica  che, at­
traverso investim enti d iretti ed  altre f o r ­
m e collaterali d i intervento, sia capa 
ce d i p rom u overe la messa in  valore 
di tutte le  risorse d ison ib ili, n on  an­
cora utilizzate o  utilizzate insuffieien-

L a v o r o  e L ’azione in  corso per 
 ̂ sollevare i l  M ezzo-

p o p o l a z i o n e  g iorn o dalla situazio­
ne di «  zona d epres­

sa » ,  non  può prescin dere dalla valuta­
zione di alcuni particolari aspetti de! 
p rob lem a e c ioè  del rapporto  esistente 
tra p op o la zion e  vivente e p op o la zion e  
attiva; il  rapporto c ioè  tra fo rze  d i la ­
v oro  d isp on ib ili e fo rze  di lavoro  ufi- 
lizzab ili. L ’ u tilizzazione, p iù  o  m ?u o 
intensa, è cond izion ata  da ll’ esistenza di 
una struttura produttiva adeguata; Il 
rapporto tra possib ilità  di lav oro  e di 
reddito e consum i necessari, non  può 
tralasciare la valutazione, quanto mai 
attenta, d e l prob lem a dem ografico . D i 
questo particolare aspetto della  situa­
zione si o ccu p a  «  La G azzetta del Sud • 
con  un articolo  («  T rop p o  p o v ero  ii 
M ezzog iorn o  ») n e l quale si osserva che 
il centro di gravità della  p op ola zion e  
italiana si va spostando verso il  Sud 
per un  aum ento della  natalità ed  una 
d im in uzion e della m ortalità . Facendo 
riferim en to ad alcun i studi su ira ccre  
scim ento della p op o la z ion e , specie pas­
siva, rispetto a quella  produttiva , e 
considerato che secon d o  una ipotesi tra 
le  m olte  fatte si avrebbe, fra cinquanta 
anni, un aum ento n e lle  fo rze  d i la 70 
ro m erid ion a li del 31 p er  cen to , si p one 
il p rob lem a d ell’ on ere  m aggiore  che la 
p op ola zion e  del M ezzog iorn o  verrebbe 
a sopportare per il  sostentam ento d e l­
le  classi in  età n on  produttiva e delia 
necessità d i trovare sb occo  alle e n ;r - 
gie d i lavoro  che si saranno accum ula 
te. Queste considerazion i m ettono in 
chiara evidenza la tem pestività della 
p olitica  attualm ente in  corso  d i rea­
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lizzazione per il  sollevam ento d e ll e c o ­
nom ia m erid iona le . Una m aggiore d i­
suguaglianza di con d iz ion i d i lavoro  e 
di vita tra il  N ord  e il  Sud, quale 3i 
andrebbe delinean do, second o le  p rev i­
sion i cu i si è detto, p otrebb e  essere 
estrem am ente perico losa  per l ’ equ ilib r io  
della struttura econ om ica  d e l n o ‘ .t»-o 
Paese, e qu in d i il  sollevam ento delle 
con d iz ion i del M ezzog iorn o  si p one co 
m e un im pegno in d ilaz ion ab ile  perchè 
le fo rze  dem ografiche u rgon o e, se invsl 
veate possono essere fecon d atrici, sareb­
bero indubbiam ente devastatrici se non 
si facesse qu el che si sta fa cen do f e r  
avviare il  M ezzog iorn o  verso una piìi 
solida struttura econ om ica , v a loriz /a n  
done tutte le  infinite possib ilità  e at­
trezzando quelle  reg ion i adeguatam ene, 
per renderne p ossib ile  un naturale ■ 
continuo sv iluppo.

V  a  1 n  r  i  7  -  p rob lem i dellnV a  1 o  r  I z  -  g

Z  a  Z  ì  O n e  lorizzazion e  agricola 
delle terre m eridiona- 

a g r i c o l a  li  si occu pano m olti 
g iornali. «  La Gaz­

zetta  d el M ezzog iorn o  »  di Bari («L a  
Cassa p er  il M ezzog iorn o  p er  il m ig lio ­
ram ento della  p rod u zion e  agricola  ») fa 
r iferim en to  alle istruzion i im partite d a l­
la Cassa agli organi p eriferic i del 
nistero delPagricoltura perchè nella  ri- 
partzione dei fo n d i destinati ai m ig lio ­
ram enti agrico li siano seguiti a lcuni c r i­
teri d i massima su ll’ ind irizzo  da dare 
alla p rod u z ion e . I p rob lem i produttivi
—  è detto n e ll ’ artico lo  —  son o intim a­
m ente connessi con  q u e lli inerenti al 
co lloca m en to  dei p rod otti e alle c o n ­
d izion i d i m ercato, e l ’ intervento della 
« Cassa »  sarà tanto piti utile  quanto 
niù sarà integrata F azione m irante al­
l ’ aum ento quantitativo, con  quella  d e­
stinata a m igliorare  qualitativam ente la 
p rod u z ion e , e soprattutto consentire che 
siano p iù  largam ente sfruttate le  doti 
di p recoc i à dei prodotti m erid ionali. 
La Cassa, è detto p iù  o ltre, può o ffr i­
re i m ezzi id on ei per questo progredire 
e potenziare gli Istituti di sperim enta­
z ion e, non ché gli organi tecn ici d i as­
sistenza.

«  Il M essaggero  » di R om a puHMica 
uno scritto di A rrigo  Serpieri ( «  Il p ro ­
gresso a gricolo  » ) nel quale si pone in 
rilievo  il contributo  che v iene dato al- 
r in crem en to  d elle  possib ilità  agricole 
del Paese dai m assicci investim enti della 
«  Cassa »  n elle  opere  di bon ifica , ir r i­
gazione, ecc.

« Il M attino y> di N apoli illustra una 
grande opera interessante l ’ agricoltura 
napolitana («  E ’ stata iniziala la b on i­
fica d elle  lave a B oscotreca se  ») m etten­
d o in  particolare r ilievo  com e m entre 
si disotterrano i resti d i P om p ei, la 
terra rim ossa serve a bon ificare  le  terre 
v icin e  e segnatamente la zona lavica 
di B oscotrecase, devastata d a ll’ eruzione 
del 1906. A  m ezzo seco lo  di distanza, 
per l ’ intervento della «  Cassa » , —  n o ­
ta il g iornale —  si è potuto ottenere 
un du p lice  risultato: riprendere gli sca­
vi a P om p ei e rendere fertile  una zona 
c.bbandonata. Q ualche m iglia io  di m e­
tri cu b i d i terra tolta dai vecch i cum uli 
di scavo scrive l ’ A . —  e ancora vergine 
di co ltu re , basterà, ora, a fare di una 
landa desolata un  frutteto, un vigneto, 
un giardino di agrum i. M odesta im pre­
sa —  nota l ’A . —  questa, rispetto alle

grandi bon ifich e della  Lucania e della 
Calabria , ma sotto l ’ aspetto um ano e 
socia le non  m eno im portan te ; degna 
com u nqu e di essere messa anch’ essa nel 
program m a della reden zion e del M ez­
zog iorn o .

«  Il G iornale d ’ Italia  »  in  una c o r ­
rispondenza da Latina («  La seconda  
bonifica  d e ll ’A gro  P on tin o  » ) , si occu pa 
d i quanto è stato fatto per rim ediare 
alle d istruzioni operate dalla guerra 
della zona P ontina, m ettendo in  r ilievo  
l ’ opera della  «  Cassa »  che, superando 
vecch i term ini e i  lim iti della prim itiva 
b on ifica , ha com pleta to  i l  p iano di 
risanam en;o d i qu elle  zone, rim asto in ­
solu to venti anni fa. I l  g iornale dà p o i 
risalto a lle  altre op ere  attuate dalla 
«  Cassa »  in  questa zona, e , per quanto 
si r iferisce  alla viabilità  accenna alla 
«  via Fiacca » , la nuovissim a litoranea 
da T erracina a Gaeta che risolve  p ro ­
b lem i non  solo  d ’ ord in e turistico, ma 
anche e con om ico .

D e i cred iti a favore d e ll’ agricolura si 
occupa Francesco Farina sul qu otid ian o 
«  La Sicilia  »  d i Catania trattando dei 
term ini generali del p rob lem a ed o s ­
servando che la istituzione della «  Cas­
sa »  è stata quanto m ai opportuna p er­
chè essa ha avuto un com p ito  em inen ­
tem ente equ ilibratore  nella d istribu zio ­
ne del cred ito  ovv iando al lam entato 
inconven iente che il  cred ito abbia avuto 
sp roporzion ate destinazioni. E sistono o g ­
gi —  si rileva n e ll’ artico lo  —  le  p re ­
m esse in  virtù  d elle  quali gli agr ico l­
tori possono avvalersi d i un largo cre ­
d ito e non  resta che superare vecch ie  
apatiche tradizionali indolenze per in ­
tendere la necessità d i nuove in iziative, 
intenti ed opere .

«  I l  m attino d ’A b ru zzo  »  d i Pescara 
con  un artico lo  d i Franco Bratta («  La 
grandiosa opera  d i irrigazione a sini- 
s ra del Pescara  ») fa  la storia della 
grande opera ora in  corso d i realizza­
zion e, finanziata dalla «  Cassa » , e che 
im porterà una spesa di quattro m ilia r­
d i, forn en d o  am pi dati d i carattere te c ­
n ico  sul com plesso  d elle  opere  p rog et­
tate, sugli sv ilupp i che ha subito il 
p rim itivo progetto e sulla grande im p o r ­
tanza che questa opera di irrigazione 
avrà per lo  sv iluppo d e ll ’ econom ia p ro ­
duttiva della p rov in cia .

«  B onifica  e trasform azione fondiaria  
n el program m a della  «  Cassa »  p er  la 
Sardegna  » , è il tito lo  d i un o scritto, 
apparso su «  Il co rr iere  d e ll ’ isola  »  di 
Sassari, nel quale, d op o  aver prem esso 
ch s l ’ agricoltura è alla base d e ll’ e co n o ­
mia d e ll ’ iso la , si illustrano i gravi p ro ­
blem i isolan i e si rileva com e , affron ­
tando la situazione alla lu ce  di un p ia­
no organ ico , la «  Cassa »  ha dovu to  te ­
ner presenti vari fattori che vanno d al­
le situazioni am bientali estrem am ente 
differenziate delle  varie parti d e ll’ i s o ­
la, alla necessità di orientare le  opere 
secondo criteri d i produttività  e, d i te­
nere, in pari tem po, conto  d elle  esi­
genze di occu pazion e operaia. Il p iano 
della «  Cassa »  tenendo con to  di tutti 
questi fattori ha potuto —  è detto nel- 
l ’ a r .ico lo  —  incidere  nella vita d elle  
tre p rov in cie  sarde intervenendo in una 
trentina di com p rensori che vanno dal 
Cam pidano M in ore alla N urra, dal FIu- 
m en d o;a  al T irso , dal Basso Sulcis a 
S iniscola , dal T em o al Coghinas, e si 
può pertanto d ire che non  v i è zona 
della Sardegna in  cu i la «  Cassa »  non 
sia intervenuta. L ’ intervento della «  Cas­
sa »  nel settore agrico lo  sardo oltre che

esprim ersi in  term ini d i op ere  si può 
già valutare in  ord in e  a risultati tec­
n ico -econ om ic i che determ inano sicuri 
svilu p p i integrali della bon ifica  con  le 
naturali conseguenze in  cam po e co n o ­
m ico  e socia le. E sia che la «  Cassa » 
abbia agito con  bacin i m ontani, o con  
op ere  c iv ili  o con  m iglioram enti fo n ­
d iari, o con  opere  idrau liche, o con  in ­
terventi stradali, ovun que è un  fervore  
di op ere  che assicura un m ig liore  d o ­
m ani a ir is o la  m ettendone in  valore le 
reali possibilità .

L9 • «  La G azzetta del
’ a p p r O V V l -  M ezzog iorn o  »  d i

j s r i o n a m e n t o  riassum endo
_ l ’ opera della «  Cas-
i d r i c o  sa »  nella reg ion e 

pugliese e in  L uca­
nia, polem izza  con  c o lo ro  che negano
o tentano sm inuire le  op ere  in  corso 
di realizzazione. D op o  aver elencato le 
opere m aggiori ed  i p iù  significativi 
interventi, particolarm ente n e l settore 
interessante l ’ agricoltura, n e ll ’ artico lo  è 
d etto : ma l ’ opera di bon ifica  sarebbe 
m onca se non  fosse integrata dalla si­
stem azione dei bacin i m ontani e dalle 
opere  di m iglioram ento fon d ia rio  per 
le quali son o in  corso  o ltre 2000 opere 
di m iglioram ento con  un investim ento 
d i o ltre sei m ilia rd i d i lire . La p oten ­
ziata agricoltura —  nota l ’ A . —  offrirà 
una m aggiore p rod u z ion e  che, p er esse­
re econom icam en te valorizzata, dovrà 
giungere sui m ercati d i consum o senza 
p reg iu d iz ievo li ritard i, on d e l ’ in terven­
to della «  Cassa »  n e l settore della v ia ­
b ilità  ordinaria e dei trasporti fe r ro ­
viari. Indicati i  m aggiori interventi in 
questo cam po, l ’ artico lo  con clu d e  os­
servando che la redenzione delle  terre 
m erid iona li deve essere, o ltre che e c o ­
nom ica , socia le , in  quanto si debbon o  
assicurare decenti con d iz ion i d i vita, 
ed  una delle  prim e esigenze da sod d i­
sfare è l ’ approvvigionam ento id r ico , per 
il quale con  una spesa di oltre 2 m i­
liard i si darà acqua in  quantità su ffi­
ciente a tre m ilion i d i abitanti.

L e vaste opere  in corso  d i realizza­
z ion e e i p iani predisposti per l ’ ap p rov ­
v igionam ento id rico  delle  p op o la zion i 
m erid ion a li, son o  seguite co n  v iv o  in ­
teresse dalla stampa, ti S icilia d e l P o ­
p o lo  »  d i P a lerm o, del 6 g iugno, illu ­
stra il  p iano qu inquennale predisposto 
dal G overn o . Su 7.802 C om u ni, ben 
2.340 son o privi di acquedotti e 3.120 
hanno acqu edo .ti insufficienti o in  cat­
tivo stato —  nota il giornale —  e r ile ­
va che p er dare acqua a tutti in  quan­
tità su fficiente occo rron o  alm eno trecen­
to m ilia rd i. P er l ’ Italia m erid iona le  so­
no destinati 54 m iliard i da parte della 
«  Cassa » ,  o ltre  a m in ori stanziam enti 
da parte d i altri E nti. La «  Cassa »  —  
è r icordato  n e ll ’ articolo  —  aveva in i­
zialm ente destinato a questo settore 105 
m iliard i per la costru zione di 52 c o m ­
plessi d i acquedotti dei quali 32 nuovi 
e gli altri da integrare e com pletare e 
i criteri che sono stati adottati nella 
scelta d i questi .52 com plessi fu ron o  
qu elli d i creare opere capaci d i r i ìo ’ - 
vere il  p rob lem a d e ll ’ acqua in m odo  
defin itivo . A  questo program m a si è 
aggiunto l ’ altro autorizzato con  la legge 
d el 25 lu g lio  1952 autorizzante la 
«  Cassa »  a p rovved ere anche ad acqu e­
dotti che si estendano anche al d i fu ori 
dei com plessi organ ici d i intervento 
della  «  Cassa »  e qu in d i —  nota il
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giornale —  ai 968 C om u ni già previsti 
nel p iano decennale ord in ario  se ne 
aggiungono ora altri 1.135 con  un au­
m ento d i spesa d i altri 50 m ilia rd i. 
C inquecento acquedotti son o in  corso  
di p rogettazion e, e —  con clu d e  i l  g io r ­
nale —  nei term ini previsti si avrà c o ­
si la definitiva so lu zion e  d e ll ’ angoscioso 
p rob lem a che ha, p er d ecen n i, gravato 
com e una condanna su lle  p op o la zion i 
m erid iona li.

«  Il Q u otid iano  »  d i R om a p u bb lica  
un a rtico lo  («  H anno dato acqua ai 
Paesi d e l Sud » ) , nel quale si osserva 
d ie  il  M ezzog iorn o  è terra bruciata, ma 
n on  p overa  d ’ acqua, non arida, anzi il 
M ezzog iorn o  è r icco  di acqua com e di 
tante altre cose che attendono d i essere 
valorizzate. A  risolvere  una situazione 
di d isag io , che poneva i paesi m erid io ­
nali in  con d iz ion i d i in feriorità  dal 
punto di vista c iv ile , da q u e llo  ig ien i­
co , e sotto gli aspetti e con om ici e s o ­
c ia li, n on  erano su fficienti —  si rileva 
neU’ artico lo  —  p rovved im en ti d i carat­
tere ord in ario  e so lo  la «  Cassa »  con  
l ’ organicità  e la vastità d e i suoi in ter­
venti poteva r iso lvere , com e  sta fa cen ­
d o , i l  p rob lem a.

«  I l  G iorn ale d i Sicilia  »  d i P alerm o, 
scrive { «  A cq u a  etern o  p rob lem a  ») che 
le  esigenze della città d ovran no essere 
sollecitam ente soddisfatte perchè tutta 
la vita c iv ile  risente d e lle  deficienze 
nella d ispon ib ilità  d i questo in d isp en ­
sabile elem ento d i vita : l ’ «  Ora d e l  
P op o lo  »  dà, invece , am pie n otiz ie  su l­
l ’ inaugurazione d e ll ’ acquedotto d i M o n ­
tescu ro, che r iforn isce  d ’ acqua i trapa­
nesi ; «  L 'In d ica tore  »  d i L ivorn o  so t­
to il  tito lo  ( «  M ez zo  s ec o lo  d i sete  ») 
si occu pa dei p rob lem i id r ic i d e ll ’ i s o ­
la d ’E lb a ; « I l  C orriere  d e l g iorn o  y> di 
Taranto, in  una corrispondenza da M a- 
tera, r ifer isce  su lla im portanza del 
grande acqu edotto del F rida , u n ’ opera 
che il  giornale definisce co lossa le  e che 
alim enterà 40 com u n i della  Lucania e 
della Calabria. D uecentonovantacinque 
ch ilom etri d i tubazioni e 30 serbatoi 
saranno necessari per dom pletare la 
opera.

V i a b i l i t à
Sante C osentino, su 
«  La G azzetta  d el 
M ezzog iorn o  »  d i  
B ari, si occu pa dei 

p rob lem i della v iab ilità  («  Il p rob lem a  
stradale » ) fa cen do riferim en to al c o n ­
vegno d i P alerm o e a q u ello  d i M ila ­
n o , e trattando particolarm ente della 
v iabilità  m erid ion a le , sia per quanto 
riguarda le  opere  in  corso  d i realizza­
zione da parte della  «  Cassa » ,  sia per 
quanto si riferisce  agli interventi degli 
altri organ i della  p u bb lica  am m inistra­
zion e. «  G azzetta d i S icilia  »  d i P a ler­
m o, «  I l  C orriere  »  di Catania, il  
«  N otiziario  di M essina  »  si occu pano 
della viabilità  in S icilia  con  un artico ­
lo  d i C alogero B onavia . L ’ A . m ette in 
risalto qu el che è stato fatto in  questi 
u ltim i anni, osservando com e  alla d i­
m ensione d e ll ’ in crem en to della  rete 
stradale vada aggiunto il  m iglioram ento 
qualitativo della rete e com e , ad opera 
della «  Cassa »  si potrà realizzare un 
ob iettivo  di r ilievo  e c ioè  il  r innova­
m ento d e l 63,4 per cento della intera 
rete stradale.

«  I l  C orriere  d e ll ’ iso la  »  d i Sassari 
pu bb lica  un  docum entato artico lo  ( «  L e  
o p ere  stradali della  ”  Cassa ”  rinn ova ­
no il v o lto  della  nostra  terra y>) nel qua­
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le , d op o  aver prem esso che la Sardegna 
è la reg ion e italiana p iù  povera di stra­
de e d op o  aver indicato som m ariam ente 
le caratteristiche della viabilità  isolana, 
fa un b ilan cio  delle  opere  realizzate e 
d i qu elle  in  corso  di com p im en to , per 
con clu d ere  che ogg i i sardi possono r i­
levare, con  legittim a soddisfazione, c o ­
m e la «  Cassa »  n on  so lo  abbia e lab ora ­
to dei program m i con creti e m assicci, 
ma abbia anche tenacem ente lavorato 
com e lo  prova il  fatto ch e la «  Cassa » 
ha già finanziato progetti per la viabilità  
per un im porto  di o ltre sette m iliard i 
d i lire  e che continuam ente l ’ attività si 
sv iluppa con  sem pre nu ove opere.

D ella  viabilità  («  Un p rob lem a vitale  
p er il M ezzog iorn o  » ) , si occu pa , sul 
qu otid ian o «  I l  g iorna le  »  d i N ap oli, 
G . M arin elli-G ioven e, trattando parti­
colarm ente della p osiz ion e  e d egli in ­
teressi d i N apoli nel quadro della rete 
delle  autostrade. D op o  aver rifatto la 
storia d elle  prim e autostrade italiane, e 
sottolineata la necessità di una arteria 
longitudinale N ord-Sud, l ’ A . osserva che 
se fino a R om a non  vi è m otivo  d i d is­
sentire dal program m a pred isposto , non 
altrettanto p u ò  dirsi per il  p rosegu i­
m ento a sud di R om a. P er le  partico­
lari con d iz ion i della rete stradale df^l 
M ezzog iorn o , che ha caratteristiche p ia ­
nim etriche e altim etriche d ifficili, un ico  
m iglioram ento possib ile  —  ricon osce  lo  
A . —  è stato l ’ esecuzione d i m oderne 
pavim entazioni ed  altri lavori com p le ­
m entari, ma non  sufficienti alle esigenze 
del m oderno traffico m otorizzato donde 
la necessità di organici program m i au ­
tostradali. L ’ A . illustra p o i la fu n z io ­
nalità e il  rendim ento della N apoli-P om - 
p e i, e della P om pei-Salerno in  costru­
zion e, e sostiene che si d ebba , n e ll ’ ini- 
postazione della R om a-B ari, tenere c o n ­
to dei collegam enti con  N ap oli e tra 
i due M ari.

Sem pre della v iab ilità , ma in  r ife r i­
m ento a p rob lem i loca li tratta «  I l  tem ­
p o y> d i R om a («  La rinascita d el Ca­
sertano è  legata allo  sv ilu p po della  via ­
bilità interna  » ) con  un articolo  nel 
quale si p on g on o  in  evidenza i lavori 
com p iu ti in questo settore dalla «  Cas­
sa »  e si elencano le  esigenze d i una 
rete stradale che tenga conto  di fattori 
e co n o m ici: strade com u nali, v icin a li, di 
bon ifica , indispensabili perchè l ’ opera 
d i valorizzazione della terra sia avvan­
taggiata dall’ ind ispensabile  facilità  e r i ­
dotto costo dei trasporti.

D elle  grandi op ere  stradali in  corso 
di realizzazione e tra queste della l i ­
toranea Catania-Siracusa, dà un ’ am pia 
illustrazione il  qu otid ian o «  C orriere  di 
Catania »  pon en d o  in  r ilievo  l ’ im p or ­
tanza d e ll ’ opera sia dal punto d i vista 
econ om ico  che da qu ello  turistico.

L ’ industria- La valorizzazione e- 
con om ico -soc ia le  del- 

l i z za z io ne  le  reg ion i m erid ion a­
l i ,  com e con segu en ­

za d e ll ’ industrializzazione, v iene am ­
piam ente trattata da «  N otiz ie  d e l L a­
voro  »  di R om a con  un articolo  ( «  Si 
dà lavoro al M ezzog iorn o  ») nel quale 
si ricordano le  p rovvidenze adottate per 
la r icostruzione con  una legge del 1946.

Successivam ente veniva dato in iz io  a l­
l ’ attuazione d i un program m a organico 
d i op ere  e d i investim enti p u b b lic i la 
cu i realizzazione è affidata in  gran par­
te alla «  Cassa per i l  M ezzog iorn o  »  e 
d e ll’ opera della «  Cassa »  l ’ articolo  si

occu pa  per quanto ha stretta attinenza 
ai p rob lem i che anche in questo settore 
sono stati da ll’ istituto affrontati e av­
viati a solu zione.

Sul qu otid ian o «  I l  g iorna le d e ll 'is o ­
la »  d i Catania, Gaspare M essina tratta 
dei p rob lem i e con om ici sicilian i ( «  In ­
d ispensabile per  l ’ industrializzazione il 
p oten zia m en to  d el cred ito  d ’ eserc iz io  ») 
m ettendo in  particolare r ilievo  l ’ aiti- 
vità cred itizia  attraverso gli appositi Isti­
tuti. N e ll’ articolo  si sostiene la neces­
sità che sia elevalo il  lim ite  m assim o 
fissato per le  op erazion i e sia reso p os ­
s ib ile  alle im prese di d isporre  di ade­
guato circolan te  per il lo ro  fu n zion a­
m ento, in rispondenza ad accertate esi­
genze aziendali.

Il p iano  dir   ̂  ̂ siderando la situa-
investimentl zion e d elle  reg ion i 

m erid ion a li sotto lo  
aspetto p o litico  e m ora le , o ltre  che da 
un punto d i vista strettamente e co n o m i­
c o , si occu pan o dei com p iti e d e ll ’ atti­
vità della «  Cassa » .

«  I l  M essaggero  »  d i R om a  del 2 lu ­
g lio , trattando d e l p iano di investim en­
ti, afferma che questo im pegna per m o l­
ti anni il  b ila n cio  d e llo  Stato e che è 
necessario apportare perfezion am en ti e 
adeguam enti ai p iani in  corso . M olte  e 
non  liev i —  scrive il  giornale n e l suo 
artico lo  («  Quale program m a?  ») —  so ­
no le  necessità d i correz ion i e d i v a ­
riazion i pur tra gli altissim i ben efici 
effelti realizzati in  questa prim a fase di 
attuazione d e l program m a della «  Cassa 
per i l  M ezzog iorn o  » . N on  dim entich i 
la «  Cassa »  che ad essa n on  è affidata 
soltanto la realizzazione di una serie, 
per im pon ente che sia, d i p iani tecn ici. 
A l  M ezzog iorn o  va certam ente data la 
attrezzatura d i cu i, e non  per sua co lpa , 
esso d ife tta ; ma n el M ezzog iorn o  si d e­
ve  anche tener desto l ’ am ore p er  la l i ­
bertà e la dem ocrazia . N on  è com p ito  
della «  Cassa » ,  naturalm ente, fare opera 
educativa e neppure dì p rop agan da ; es­
sa tuttavia n on  può d im enticare che lo  
studio delle  question i m erid ion a li c o in ­
cideva, in  altri tem pi, con  lo  studio d e l­
le  question i fondam enta li d e ll ’ intera n o ­
stra società nazionale.

«  Il P o p o lo  »  d i M ilano del 4 lu g lio  
( «  Program m a e realtà  » ) scrive che, per 
dar vita e m assim o im pu lso  al p rogres­
so socia le , sarà necessario continuare 
nella progressiva elim in azione d e lle  d e ­
ficienze strutturali della nostra e co n o ­
m ia potenziando l ’ opera della «  Cassa 
per il  M ezzog iorn o  » .  B isogna fare —  è 
de to n e ll ’ articolo  —  un deciso  passo 
in  avanti nel raggiungim ento della n o ­
stra m èla che è quella  del benessere, 
della serenità n elle  fa m ig lie , della  p a ­
ce , d e ll ’ arm onia, della giustizia sociale. 
O ccorre  un’ azione stiniolatrice per la 
creazion e d i un clim a che superando 
le  particolarità program m atiche, si tra­
sfonda nella  vita del p o p o lo . L e leggi 
e gli atti d i G overno p osson o co n c o r ­
rere a favorire  la desiderata sufficienza 
e a far lievitare le  zone d epresse: la 
so lu zion e  dei p rob lem i d ipen de m olto  
da’ l ’ im pegno dei sin goli, dall’ atm osfera 
d i operosità  creata dal com u n e im ­
pegno.

«  Il M on d o  »  d i R om a del 4 lu g lio  
(«  La riconqu ista  d e l Sud  ») p u bb lica  
nn articolo  d i Francesco C om pagna nel 
quale si esamina la situazione n e l M ez­
zog iorn o  osservando che m olti si stu­



p iscon o  che gli investim enti della 
«  Cassa »  e la r iform a fon diaria  non  
abbiano sm ontato le  basi d e ll ’ o p p o s i­
z ion e, e se ne fa colpa  alla crisi p o l i ­
tica d e l Sud, malattia cron ica  della vita 
italiana.

Una nnoya
e c o n o m i a  B ari, del 7 lu g lio  

(«  Il nostro in teres­
se  s ), reca un o scritto d i F rancesco 
D ’ È rcole  nel quale l ’ A . m ette in  e v i­
denza com e l ’ opera di r icostruzione del 
Paese sia stata indirizzata in  «  senso 
econ om ico  » , e c ioè  n on  di sem plice 
rimessa in  efficienza d e l vecch io  siste­
ma, ma alla defin izione di una nuova 
econ om ia . Su questa linea —  scrive l ’ A . 
è stato im postato il program m a orga­
n ico  per il  sollevam ento d elle  aree d e­
presse del nostro M ezzog iorn o con  lo  
ob iettivo  d i costru ire l ’ am biente adatto 
per i l  sorgere di una econom ia piti 
evoluta, m ediante opere  che costitu isca­
no il  p resupposto d i un o sviluppo in ­
dustriale nel quale ogn i iniziativa p r i­
vata avesse possib ilità  d i vita e di 
espansione. L ’ A . r icorda  che nel 1950, 
durante lo  studio del p iano per la 
«  Cassa per i l  M ezzog iorn o » , l ’ on . De 
Gasperi espresse la con v in zion e che non  
sarebbe bastato i l  denaro per r isolvere 
i p rob lem i del Sud se n on  c i fosse sta­
ta, da parte dei m erid ion a li, co lla b o - 
razione intim a, p ro fon d a , efficace. Il 
concetto della «  Cassa per il  M ezzog ior­
no »  è ispirato ad una esigenza di g iu ­
stizia socia le , d i equa d istribuzione dei 
ben i, ma la grande opera che si sta 
com p ien d o  è frutto d i tenacia, d i v o ­
lontà, d i sforzo  finanziario e d i c o o p e ­
razion e. N o i —  afferma l ’A . —  al di 
sopra delle  diverse con cezion i po litich e  
e id eo log ich e  abbiam o tutto l ’ interesse 
affinchè il p iano preord inato dalla 
«  Cassa »  abbia a svilupparsi e ch e i 
lavori si eseguano con  la massima ce ­
lerità e senza in terru zion i, perchè sia­
m o n o i d e l Sud —  con clu d e  —  che da 
queste opere d ovrem o trarre m ig liori 
con d iz ion i d i vita.

«  La Giustizia  »  d i R om a ( «  R a p porti 
p o litic i e  reg im e agricolo  » ) , esam ina, 
in  un  articolo  d i G iuseppe Passalacqua, 
gli aspetti socia li della  vita m erid io ­
nale anche in  rapporto a valutazioni 
p o litich e . L ’ A . ritien e che i l  m on d o  so ­
ciale del M ezzog iorn o  sia ancora fe u ­
dale e scrive che i p iù  attenti osserva­
tori e studiosi d i cose m erid ion a li c o n ­
cord erebbero  n e ll ’ am mettere che il  p r o ­
cesso eversivo della  feudalità  è stato 
assai lento e si è svolto  m eno sul p iano 
sociale che su q u ello  dei rapporti g iu ­
r id ic i. I trapassi d i proprietà  n on  avreb ­
bero inciso  profondam ente nella  natu­
ra del rapporto d e l co ltivatore  con  la 
terra e n on  si p u ò  dire —  a parere del- 
l ’ A . —  sino a qual segno l ’ in trodu zion e 
della  riform a agraria abbia introdotto 
m utam enti sostanziali n e l tessuto e c o ­
n om ico  del M ezzog iorn o .

Sotto i l  tito lo  ( «  Giustizia al Sud  >3) 
il  g iornale «  L ’ azione socia le  »  p u bb lica  
un artico lo  d i E gid io  Stum po n el quale 
l ’ A . esamina i rapporti tra le  possib ilità  
offerte dalla terra e le  con d iz ion i d i v i ­
ta d elle  p op o la z ion i rurali n e l M ezzo ­
g iorn o. La m iseria d elle  p icco le  fa m i­
glie contadine si è sem pre proiettata 
su lle  altre classi, e ancor ogg i tutta la 
econom ia  del Sud risente d e ll ’ assentei­
sm o del passato. Solo ogg i il  M ezzog ior ­
no si avvia alla vita , e riform a agraria 
e attività della «  Cassa »  sono i fattori 
determ inanti d i questa ripresa. G li anni 
che si sono avuti finora a d isposizione 
sono ancora trop p o  p och i in  relazione 
al grande assenteism o d e l passato, ma 
qu ello  che conta è che si sia com in cia to  
a fare con  organicità e serietà.

Un. esigenza “ f  S o V .™ "" 
n a z i o n a l e  d el p iano dodecen- 

nale della «  Cassa » , 
si occu pa anche «  Il N u ov o  G iorn ale  »  
d i P iacenza (a P er  la prim a volta  un  
G ov ern o  affronta la qu estion e  m erid io ­
nale » ) , p on en d o  in  evidenza che so l­
tanto, il  G overno d em ocratico ha saputo 
in  breve tem po realizzare tutto c iò  che 
costituiva n on  so lo  una esigenza n a zio ­
nale, ma anche una legittim a aspirazio­

n e : elevare i l  liv e llo  d i vita d elle  gen­
ti m erid ion a li, portan do queste reg ion i 
ad un grado d i produttività che sì r i ­
p ercuote  favorevolm en te su tutta l ’ e co ­
nom ia d e l Paese. Da c iò  i l  va lore ed 
i l  sign ificato, sia econ om ico  che socia ­
le , d e ll ’ opera della  «  Cassa »  che ha 
aft'ronta o , per r iso lv erlo  organicam en­
te, il  secolare p rob lem a del sollevam en­
to de lle  aree depresse d e l nostro Paese.

D ei r iflessi im m ediati e diretti della 
attività della «  Cassa »  sul p iano sociale 
tratta «  Sicilia d el P o p o lo  »  d e l 9 lu g lio  
{«  L ’ in crem en to  d e ll ’ occu pa zion e  ») con  
precisi riferim en ti e dati su ll’ aum ento 
d e ll ’ occu pazion e operaia derivante d i­
rettam ente dall’ attività della Cassa.

«  I l  M om en to  »  di R om a ha p u b b li­
cato una serie d i articoli sulla riform a 
d e ll ’ ordinam ento della burocrazia . T rat­
tando dei p iani d i investim enti p rod u t­
tivi e degli strum enti id on e i per la loro  
realizzazione, i l  giornale scrive che q u e ­
sta necessità di organi nu ovi era stata 
particolarm ente sentita, fino dall’ in iz io  
della  prim a legislatura della  R ep u b b li­
ca, a p rop osito  d egli investim enti nelle  
aree depresse, e che «  si era creduto di 
poter provvedere  al particolare caso con  
la istituzione d i un o speciale Ente, la 
”  Cassa p er i l  M ezzog iorn o ” , in  gran 
parte svincolato dalle pastoie e dalle 
proced u re della  burocrazia » ;  ma in 
pratica la «  Cassa »  —  a parere d e ll ’ A . 
d e ll ’ artico lo  —  si sarebbe lasciata d o ­
m inare dalla m acchina burocratica , tan­
to ch e n e ll ’ u ltim o scorcio  della cessata 
legislatura sarebbe stato necessario p re ­
sentare un  disegno d i legge «  per m o ­
dificarne e  sveltirne la struttura » .  Lo 
articolo  tratta p o i del «  coord inam en to » 
in  cam po e co n om ico , d elle  d ifficoltà  
sorte e d e l com e l ’ ostacolo , che sarebbe 
d i natura costituziona le, sia stato supe­
rato in  parte,, quando C am pilli fece  ap­
provare dal C onsig lio  dei M inistri una 
riform a della  legge sulla Cassa, in  cui 
si faceva o b b lig o  al Com itato dei M i­
nistri per il  M ezzog iorn o , n on  so lo  di 
preparare i p rogram m i per la «  Cassa » , 
ma di coord in a re  con  es^i anche i 
p rogram m i dei M inisteri d e ll ’ A g rico l- 
tura e d e i L L . P P ., per rispon dere ad 
esigenze e v is ion i d i ord in e  e d i inte­
resse generale.

!

Azienda agricola nella bonifica di Lentini (Catania)

27



.b

P R O G E T T I  A P P R O V A T I  E L A V O R I  A P P A L T A T I  
AL 3 0  G I U G N O  1 9 5 3

A) I M P O R T O  D E I  P R O G E T T I
{milioni di lire)

PROGETTI APPROVATI

R E G I O N I

T o s c a n a ....................................................

L a z io .........................................................

Abruzzi Molise e Bacino del Tronto

C a m p a n ia ................................................

P u g lia ........................................................

L u ca n ia ....................................................

Calabria ................................................

Sicilia ....................................................

Sardegna.............................. ! . . . .

T otale . . .

B o n if ic h e

9 .0 19

7.471

12 .601

20 .635

10.991

13 .144

21 .683

29 .882

125.426

M i g l i o r a ­
m e n t i

FONDIARI

302

2 .5 12

6 .0 95

5 .4 75

8 .0 60

4 .2 22

3.4 61

7 .6 80

3 .3 60

4 1 .1 6 7

B a c i n i

MONTANI

185

5 .4 06

4 .4 92

3 .0 82

3 .0 47

3 .8 93

10 .317

5 .6 8 6

2 .6 52

38 .761

A c q u e d o t t i

FOGNATURE

61

3 .2 97

8 .3 54

2 2 .018

3 .7 95

3 .6 98

3 .2 33

5 .5 76

4 .2 09

54 .241

V i a b i l i t à

210

4 .2 85

12.012

12 .372

9 .9 07

5 .6 63

12 .480

13 .509

7 .5 8 0

78 .018

T u r is m o

107

297

5 .5 6 8

403

200

95

1.9 45

8 .6 15

O p e r e

FERROVIARIE

11.781

7 .4 5 9

90

2 .3 8 8

21 .718

T o t a l e

Esclusi 
i migliora­

menti 
fondiari

563

2 2 .304

32 .329

67 .422

4 5 .246

2 4 .535

41 .657

4 8 .4 0 0

44 .323

326 .77 2

Compresi 
i migliora­

menti 
fondiari

865

24 .816

3 8 .424

7 2 .897

53 .306

28 .757

4 5 .1 1 8

56 .080

47 .683

367 .946

LAVORI APPALTATI (“)

A c q u e d o t t i

E

f o g n a t u r e

T o t a l e

R E G I O N I B o n if ic h e

M i g l i o r a ­

m e n t i

FONDIARI

(*-)

B a c in i

m o n t a n i
V i a b i l i t à T u r is m o

O p e r e

FERROVIA­
RIE

Esclusi 
i migliora­

menti 
fondiari

Compresi 
i migliora­

menti 
fondiari

T o s c a n a .......................... 302 185 61 201 447 749
L a z i o ....................................... 6 .5 13 2 .5 12 5 .4 06 3.138 3.203 167 — 18 .427 2 0 .939
Abruzzo Molise e Bacino del Tronto 5 .6 53 6.095 4 .2 91 6 .7 63 11.217 — — 2 7 .924 34 .019
C a m p a n ia ................................................ 9 .2 74 5 .4 75 3 .078 11 .973 11.206 2 .2 57 5 .7 09 4 3 .497 4 8 .972
P u glia ........................................................ 18 .110 8 .0 60 2 .381 2 .3 88 9 .2 54 358 105 3 2 .596 4 0 .656
L u ca n ia .............................. ..................... 10 .225 4 .2 2 2 3 .8 93 3 .4 26 5 .3 50 200 — 2 3 .0 9 4 27 .3 1 6
Calabria ................................................ 10 .321 3 .4 61 9 .8 8 7 3.009 10 .196 95 87 33 .595 37 .0 5 6
Sicilia .................................................... 12 .780 7 .6 80 5 .6 86 5 .3 93 11 .790 1.231 — 36 .8 8 8 4 4 .5 6 8
Sardegna.................................................... 28 .053 3 .3 60 2 .5 64 2 .8 16 7.098 — — 40.531 43 .891

T otale . . . 100. 937 41 .167 37.371 38 .967 69 .515 4 .3 0 8 5 .9 01 256 .999 298.166

(o) Compresi i lavori eseguiti in amministrazione diretta. — (6) Importo delle opere ammesse a sussidio.
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B) NUMERO DEI PROGETTI

R E G I O N I

T o s c a n a ..........................

Lazio ..............................

Abruzzo Molise e Bacino 
del T r o n t o .................

Campania .....................

P u g l i a ..............................

L u c a n i a ..........................

C a la b r ia ..........................

S i c i l i a ...............................

S a rd eg n a ..........................

T otale . . .

B o n if ic h e

51

79

106

186

105

189

159

172

1047

47

66

95

163

99

159

132

148

909

M i g l i o r a ­

m e n t i

FONDIAHI

217 

1 .1 85

3 .5 7 4

2 .4 1 7

2 .6 02

1.781

1 .2 28

2 .4 58

2 .1 76

17.638

217

1 .185

3 .5 74

2 .4 17

2 .6 02

1.781

1 .2 28

2 .4 58

2 .1 7 6

17.638

B a c i n i

MONTANI

s i  
!Ì S

11

110

157

117

65

55

252

120

91

978

11

110

154

116

63

55

243

120

90

962

A c q u e d o t t i

FOGNATURE

2

30

65

139

29

23

54

51

18

411

I I

2

28

60

124

27

22

48

47

16

374

V i a b i l i t à

3

85

166

235

185

58

137

191

70

1130

I I

3

72

153

221

171

55

114

173

66

1028

T u r is m o

?
£  a

55

9

1

3

34

114

i l

46

7

1

3

24

87

O p e r e

FERROVIARIE

SU bo 2^  Ch

33

3

33

77

Esclusi 
ì migliorameoti 

fondiari

fci3 ó
II

19

285

467

660

507

245

668

555

351

3 .7 57

16

263

433

608

433

232

568

496

320

3 .3 69

Compresi 
i miglioramenti 

fondiari

236

1 .470

4.041

3.077

3 .1 09

2 .026

1.8 96

3.0 13

2 .5 27

21.395

233

1 .448

4 .0 07

3 ,025

3 .0 35

2 .0 13

1.796

2 .9 54

2 .4 96

21.007

. 1'

OCCUPAZIONE OPERAIA NEI LAVORI DELLA ‘‘ C A S S A
A )  D A T I  P E R  ME S I

M E S I
G io r n a t e  o p e r a io  l a v o r a t e

nel mese a tutto il mese

Sino al 31-12-1950 .............................. 16 .561
Gennaio 1951 . . . . . . . . 63 .998 80 .559
Febbraio »  .................................... 129.391 209.950
Marzo 1 7 6 .è07 386.557
Aprile »  .................................... 240 .804 627.361
Maggio »  .................................... .  267 .463 894 .824
Giugno 382.691 1 .2 7 7 .5 1 5
Luglio 441 .53 0 1 .7 1 9 .0 4 5
Agosto »  .................................... 520.736 2 .2 3 9 .7 8 1
Settembre 601.566 2 .8 4 1 .3 4 7
Ottobre »  .................................... '  649 .410 3 .4 9 0 .7 5 7
Novembre 68 5 .16 0 4 .1 7 5 .9 1 7
Dicembre »  ..................................... 570.613 4 .7 4 6 .5 3 0
Gennaio 1952 .............................. 461 .85 7 5 .2 0 8 .3 8 7
Febbraio 486 .334 5 .6 9 4 .7 2 1
Marzo 755.601 6 .4 5 0 .3 2 2
Aprile »  . . . .  ̂ . 986 .155 7 .4 3 6 .4 7 7
Maggio »  .................................... 1 .3 5 1 .9 1 6 8 .7 8 8 .3 9 3
Giugno 1 .5 5 4 .8 9 6 1 0 .3 4 3 .2 8 9
Luglio 1 .9 4 6 .9 5 9 1 2 .2 9 0 .2 4 8  1
Agosto »  .................................... 1 .9 8 2 .2 1 4 1 4 .2 7 2 .4 6 2
Settembre »  .................................... 2 .0 0 7 .0 9 0 1 6 .2 7 9 .5 5 2  i
Ottobre 1 .9 9 3 .6 6 2 1 8 .2 7 3 .2 1 4
Novembre 1 .6 4 5 .1 8 2 1 9 .9 1 8 .3 9 6
Dicembre »  .................................... 1 .1 0 0 .1 9 7 2 1 .0 1 8 .5 9 3
Gennaio 1953 .............................. 1 .0 5 9 .9 5 7 2 2 .0 7 8 .5 5 0
Febbraio 1 .0 2 7 .1 9 4 2 3 .1 0 5 .7 4 4
Marzo »  .............................. 1 .3 6 6 .2 6 1 2 4 .4 7 2 .0 0 5
Aprile 1 .5 0 0 .4 6 7 2 5 .9 7 2 .4 7 2
Maggio 1 .8 3 2 .3 2 4 2 7 .8 0 4 .4 9 6
Giugno »  .............................. (<•) 1 .8 0  0.000 2 9 .6 0 4 .7 9 6

B)  D A T I  P E R  S E T T O R I

S E T T 0  R ,I

Bonifiche.

Bacini montani

Acquedotti

Viabilità

Turismo

T otale

G i o r n a t e  o p e r a i o  l a v o r a t e

nel mese di 
maggio 1953

525.068

640.611

149.727

481.885

35 .033

1 .8 32  324

a tutto il mese 
di maggio 1953

7 .4 3 5 .8 1 4

1 0 .1 1 0 .5 4 9 .

1 .7 0 5 .2 3 7

8 .0 3 9 .0 9 5

514.101

2 7 .8 0 4 .7 9 6

il

(a) Valutazione fatta in base ai dati finora pervenuti.
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C. B . D EL BA SSO  B IFE R ?sO  
Sistem azione generale e com pletam ento della rete dei canali 

d i bon ifica  in  destra fium e B iferno 
Strada d i bon ifica  stazione G u glion esi - P onte  diga sul B i­

fern o  - P onte sul torrente C igno - P erizia  suppletiva

C. B . D E S T R A  P E SC A R A

Strada d i bon ifica  «  Tratturo M adonna della V ittoria  »  nel 
3“ su b-com prensorio

C. B . T A V O  - SA LIN E  E FIN O  
C ostruzione della  strada rotabile  d i T . F . detta M olin o  del 

G io co  e sistem azione della M erid iona le  - P erizia  suppletiva

C O N S O R ZIO  D I B O N IF IC A  IN  S IN IS T R A  T R IG N O  
Perizia  per studi e ricerch e e per le  progettazion i d i massima 

ed  esecutive del com plesso  de lle  opere relative a ll’ irriga­
zion e d e l T rign o

Campania

C O N S O R ZIO  G E N E R A L E  P E R  L A  B O N IF IC A  D E L B A C I­
N O  IN F E R IO R E  D E L  V O L T U R N O

R ivestim ento d i una prim a parte della rete della canalizza­
zion e. C ollettore  acqu e basse «  occidentali »  e suoi co la ­
tori in  destra - P erizia  suppletiva

C om pletam ento della strada «  del M ed ico  »  e costru zione ponte 
suIl’A prano - P erizia  suppletiva

C O N S O R ZIO  A U R U N C O  D I B O N IF IC A  
Sistem azione d i tronchi stradali

C. B . D I V E L IA  

Sistem azione del fiu m icello  Stella

C. B . D I P A E ST U M

Strada d i bon ifica  dalla S. S. 18 alla contrada L icinella  
C ostruzione della  strada Falagato Corneto

C. B . D E S T R A  SELE 

E lettrificazione nel com p ren sorio , 1° stralcio 
B on ifica  della p ianura sulla destra del fium e Seie - Siste­

m azione della  zona litoranea tra l ’ Aversana e F oce  del 
Seie - P erizia  suppletiva

Puglie

C. B . D E L L A  FO SSA P R E M U R G IA N A

C ostruzione strada di bon ifica  N . 36 del M ag liu olo  in agro 
d i Gravina d i P uglia  - Perizia suppletiva 

C analizzazione torrente P enlecch ia  in agro di Gravina

C O N SO R ZIO  G E N E R A L E  P E R  L A  B O N IF IC A  E L A  T . F. 
D E L L A  C A P IT A N A T A

C ostru zion e strada T . F . N . 38 da Candela alla Stazione di 
R occh etta  - P erizia  suppletiva 

C ostruzione strada di T . F . n . 51 - T ron co  di com pletam ento 
da S. F erd inando di P uglia  a ll’ Ofanto

C ostruzione della  linea elettrica d e l b org o  di decentram ento 
Duanera-La R occa  - P erizia  suppletiva 

R eg o lazion e  d e l torrente T r io lo  e dei suoi affluenti 
C ostru zion e strada d i T . F. n. 14, dalla Sansevero A pricena 

alla strada d i bon ifica  n .l5  
Sistem azione idraulica del torrente Salsola e suoi affluenti 
Sistem azione dei V a llon i sfocianti dalle C ollin e  di Serraca- 

p rio la , affluenti dei torrenti R apulla  e P isciarello

O .N .C . - B O N IF IC A  D E L  T A V O L IE R E  D I P U G L IA  
C om pletam ento della sistem azione della M arana Ficora

C. B . M A M M A L IE  - R O T T A C A P O Z Z I - P O L L I 
C ostruzione della  strada di bon ifica  S. G iovan n i-T orrc  S in fonò

E N TE  SV IL U P P O  IR R IG A Z IO N E  E T . F . IN  P U G L IA  E 
L U C A N IA
Sistem azione d e i co la tori Samari ovest in  com p ren sorio  d i 

b on ifica  d i L i F oggi

P erizia  d i spesa per l ’ istituzione d i n. 9 corsi d i addestra­
m ento p er m aestranze da specializzare alla pratica irrigua 

Sistem azione d e irim p ia n to  id rov oro  d i fium e G rande in  agro 
d i B rindisi

C . B . D E L L ’ A R N E O

B onifica  della  palude C olum ena - C om pletam ento della b o ­
nifica della Bassura Serra-Serricella - P erizia  suppletiva

Lucania

C. B . D E L L A  FOSSA P R E M U R G IA N A  

Canale allacciante O fanto R endina

C. B . D E L L ’ A L T A  V A L  D ’ A G R I

Strada P etrizzola-Tram utola (2° tron co della  strada Grum en- 
to N ova- Tram utola)

E N TE  SV ILU P P O  IR R IG A Z IO N E  E T . F . IN  P U G L IA  E 
L U C A N IA

A n ticip azion e per la progettazione esecutiva da eseguirsi l i ­
m itatam ente alle opere  p u b b lich e  dei distretti d i trasfor­
m azione integrale di S. A rcangelo-Senise e d i M elfi 

C ostruzione della  strada di bon ifica  P onte R uoti-S . Cataldo

Calabria

C. B . D I C A U L O N IA

Arginatura e sistem azione d e l tron co  v a llico  d e l torrente 
Am usa dalla contrada M ig lio lin i alla contrada V enna 

D ifesa di sponda e prosecu zion e  di argin i p er la sistem a­
zion e d e ll’ asta valliva d e l torrente A llaro

C. B .D I S IB A R I

T erzo tron co  della Vena G rande - C analizzazione d i bon ifica  
nella zona tra i l  torrente R agan ello  ed  il  fium e Grati - 
P erizia  suppletiva

C. B . A L L I P U N T A  D E L LE  C A S T E L L A  
Sistem azione del torrente D ragone ■ P erizia  suppletiva

C. B . D E L L A  B A SSA  V A L L E  N E TO

Canalizzazione del torrente T elese in agro di C roton e, 2° 
stralcio - T ron co  tra le  sez. 0-115 

Perizia per lo  sgom bero d e ll ’ alveo d e l torrente G repp i e 
del co lle ttore  prin cip a le  T opa n ello  

Canalizzazione del torrente P on tice lli in  agro di C rotone, 
2° stralcio dalla sez. 0 alla sez. 59

O P E R A  V A L O R IZ Z A Z IO N E  SIL A

C ostruzione della strada d i bon ifica  d i allacciam ento dalla 
S. S. 107 (Io ta ) alla S. S. 106 (C orazzo)

C. B . L IP U D A  - F IU M E N IC A ’
Sistem azione dei canali d i s co lo  d i C iro  M arina e della F oce

C. B . C A S T E L L A  - C A P O  C O L O N N A

Sistem azione dei bu rron i V allescu ro e M ich e lin o  - C om p le ­
tam ento cilindratura e bitum atura della strada Isola  Capo 
R izzuto-Castella

C. B . D I S. E U F E M IA

P erizia  de lle  spese per studi relativi al m iglioram ento di 
estensione della irrigazione dei terreni com p resi tra l ’ A n- 
gitola ed  i l  Turrina con  invaso su ll’ A ngitola  M onte M ore llo

Sicilia

C. B . DI C A L T A G IR O N E  

Strada di bon ifica  n . 16 C ugn o-C alv ino-B elon tin o-S pedalotto  
Perizia studi del serbatoio sul fium e G ornalunga alla stretta 

di O giiastro ed opere  irrigu e dipendenti 
C ostruzione della strada di bon ifica  n . 9, 2° tron co

C. B . D E L L ’ A L T O  E M E D IO  B E LIC E  

C om pletam ento d e ll ’ A cqu ed otto  Giusina
C ostruzione e sistem azione di abbeveratoi in  diverse lo c a ­

lità , 1° e 2 ° gruppo
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EN TE  R IF O R M A  A G R A R IA  IN  SIC ILIA

P erizia  d i spesa p er la istituzione di n . 4 stazioni d i osser­
v azion i e m isure sul fium e B elice  

C ostruzione degli A cqu ed otti per l ’ approvvigionam ento id r i­
co  della  zona d e l C arboi.

C ostruzione della strada dalla S. S. 115 a Cattolica Eraclea 
(1" stralcio d e l 2“ lotto) - P erizia  suppletiva 

P erizia  studi per la costruzione di un serbatoio sul fiume 
San L eonardo

C. B . D E L  SA LSO  IN F E R IO R E

C ostruzione d e lle  opere  di presa d elle  sorgenti A lban ello - 
F ondacazzo-L ibiano-C arnacino-M angiaricotta-F uriana-Zotta 
d i L upo-V ignola-C irasella -F ata ; 1* gruppo 

C ostruzione d elle  opere  d i presa d elle  sorgenti B rigadieci- 
P erricone-D elie lla -T urch etto-S . P ietro , ecc.

C . B . D E L L A  P IA N A  D EL G E L A

Spesa di progettazione p er la sistem azione integrale d e l D i­
stretto d i acceleram ento nel C orsorz io  d i Gela 

Sistem azione del bacin o im brifero  della V alle  T orta e d i si­
stem azione a serbatoio per uso irrigu o del L ago B iviere 
con  l ’ u tilizzazione d elle  acque del F ium e D ir illo , 2° stralcio

C. B . G A G L IA N O  - C A S T E L F E R R A T O  - T R O IN A  

Strada di bon ifica  n. 5, C orona Prastà

Sardegna

E N T E  A U T O N O M O  D EL F LU M E N D O SA  

C ostruzione della diga sul F lum endosa
R iliev i T opogra fic i del Cam pidano di Cagliari - P erizia  sup­

pletiva

C. B . D E L  C A M P ID A N O  M IN O R E  
C ostruzione strada d i bon ifica  n. 21 che collega  la strada 

d i bon ifica  n . 7 (O ristano F enosu) con  la prov in cia le  della 
M arinella

C. B . D I L A G O N I 
C ostruzione della strada L acon i-B run cu  Cannas

C. B . D EL BASSO SULCIS

P erizia  d i anticipazione per la progettazione esecutiva del 
p iano d i massima inerente al distretto d i trasform azione 
integrale d e l com p ren sorio  irrigu o

C. B . D E L  N U O R E SE

R i-P erizia  d i spesa per ripristino d egli argini d e l C edrino 
parazione danni a llu vion a li ottobre  1951 

C ostruzione della strada d i bon ifica  da N uoro-S in iscola , tron ­
co da S iniscola  alla p rogr. 8953 

Sistem azione idrau lico  valliva della P iana di Posada tra la 
strada S in iscola , la C olletta ed  il  R io  d i Posada - Perizia 
suppletiva

C. B . D E S T R A  T IR SO  
Sistem azione d e l R io  T rottu , nella  zona B

EN TE  P E R  L A  T R A S F O R M A Z IO N E  F O N D IA R IA  E A G R A ­
R IA  D E L L A  S A R D E G N A

A cqu ed otto  rurale - estensione della rete d i d istribuzione 
nella zona appoderata - P erizia  suppletiva 

Centro rurale S. M aria La Palm a in  località  Zirra - Perizia 
suppletiva

C. B . D I V IL L A C ID R O  
Sistem azione idraulica della zona in sinistra del R io  Leni 

R io  Seddanus, Parte II.

C-ostruzione di strada di bonifica in Campania

as



B A C I N I  M O N T A N I
P R O G E T T I  A P P R O V A T I  NEL MESE DI GIUGNO 1953

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCBIZIONE DELLE OPERE

I m p o r t o

approvato
E N T E  C O N C E S S I O N A R I O

DESCRIZIOr«B DELLE OPERE
I m p o r t o

approvato

Marche

ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE ■ 
ASCOLI PICENO
Sist. idraulico-forestale del B. M. fiume

Tronto, s. b. torr Pretare.........................
Sist. idraulico-forestale del B. M. fiume

Tronto, s. b. torr. Castellano...................
Sist. idraulico-forestale del B. M. fiume 

Tronto, s. b. torr. Fluvione...................

Lazio

ISPETTORATO RIP. DEI.LE FORESTE - 
PROSINONE
Sist. idraulico-forestale del B. M. Conca dì

S ora ...........................................................
Sist. idraulico-forestale del B. M. torr. Au­

sante ..................................................... ..
Sist. idraulico-forestale del B. M. fiume
M e lfa ............................... ............ ...............
Sist. idraulico-forestale del B. M. Bassa Val­

le del L iri..................................................
Sist. idraulico-forestale del B. M. Conca di 

Sora, s. b. torr. Valle Nova e Melo Porcino
ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE - 

LATINA
Sist. idraulico-forestale del B. M. Rio Gr.ui- 

de torr. Ausente e Rio Capo d’Acqua . • 
Sist. idraulico-forestale del B. M. Monti Le- 

pini e Ausoni, s. b fiume Ufente............

Abruzzi e Molise

ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE - 
L’AQUILA
Sist. idraulico-forestale del B. M. Alto Liri 

s. b. torr. Villa - Perizia suppletiva e di 
variante.................................................. ...

ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE - 
TERAMO
Sist. idraulico-forestale del B. M. fiume
Tronto, s. b. torr. Marino.........................
Sist. idraulico-forestale del B. M. fiume 

Tronto, s. b. torr. Castellano...................

Campania
ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE - 

AVELLINO
Sist. idraulico-forestale del B. M. torr. Cer-

vinara e Rotondi......................................
Sist. idraulico-forestale del 6. M. torr. Ser-

retelle ........................................................
Sist. idraulico-forestale del B. M. Lago del

Dragone.....................................................
Sist. idraulico forestale del B. M. Faldo O- 

rientali del Partenio - Perizia suppletiva .
ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE - 

BENEVENTO
Sist. idraulico-forestale del B. M. torr. Me­

le - Perizia suppletiva...............................
Sist. idraulico-forestale del B. M. torr. S. 

Andrea - Perizia suppletiva...................
ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE - 

NAPOLI
Sist. idraulico-forestale del B. M. Monti 

Somma e Vesuvio - Perizia suppletiva . .

14.317.476

70..S48.111

74.679.625

122.322.283

24.957.418

7.3.54.292

,54.359.209

94.093.917

45.767.455

5.194.611

2.008.361

23.405.670

20.835.944

11.096.035

44.203.920

4.517.634

1.496.579

7.386.344

10.636.641

482.205

Puglie

IS P E T T O R A T O  R IP . D E L LE  F O R E ST E  -
T A R A N T O
Sist. id rau lico-forestale  del L itorale A dria- 

t ico -A lim in i F o n t a n e l le .....................................

Lucania
IS P E T T O R A T O  R IP . D E L LE  FO R E ST E  -

P O T E N Z A
Sist. id rau lico-forestale  ed  idraulico-agraria 

del B . M . A lto  Basento, s. b . G allite llo , 
Fossa Cupa, R ifre d d o , C a m a s tr a ................

Calabria

C O N S O R ZIO  D I B O N IF IC A  L IP U D A  FIU M E
N IC A ’  - C A T A N Z A R O
Sist. id rau lico-foresta le , id rau lico  connessa 

ed idrau lico  valiva del B . M . d e l fiume 
N i c à .........................................................................

U FFICIO  G EN IO  C IV IL E  - R E G G IO  C 4 L A  
B R IA

Sist. idraulico-connessa del B . M . della Fiu 
niara di M e l i l o .................................................

IS P E T T O R A T O  R IP . D ELLE FO RESTE
R E G G IO  C A L A B R IA
Sist. id raulico-forestale del B . M . del tor 

rente La V e r d e .................................................

Sicilia

IS P E T T O R A T O  R IP . D ELLE F O R E STE  - 
A G R IG E N T O
Sist. id raulico-forestale del B . M . Platani 
Sist. idraulico-forestale del B . M . A lto  Car- 
b o i ..................................................................................

IS P E T T O R A T O  R IP . D ELLE F O R E STE  - 
M ESSINA
Sist. idraulico-forestale  del B . M . torr. Lon-

g a n o .................................................. ... .
Sist. idrau lico-forestale  del B . M . torr. M az- 

zarà - P erizia  suppletiva e d i variante
- M aggiore i m p o r t o .............................................

U FFIC IO  A M M IN IS T R A Z . D E L L ’ A Z IE N D A  
FO R E STE  D E M A N IA L I D E L L A  R E G IO N E  
SIC IL IA N A  D I F IC U Z Z A  - P A L E R M O  
Sist. id raulico-forestale del B . M . del torr. 

S. L eonardo, s. b . d el V a llon e A zz ir io lo  .

Sardegna

IS P E T T O R A T O  R IP . D ELLE FO R E ST E  - 
C A G L IA R I
Sist. idraulico-forestale del litorale  F oci T ir 

so-Is A r e n a s .....................................................

IS P E T T O R A T O  R IP . D E L LE  F O R E STE  
N U O R O
Sist. idraulico-forestale del B . M . fium e FIu

m e n d o s a .............................................................
Sist. idraulico-foresia le  del B . M . d el torr 

Posada .................................................................

IS P E T T O R A T O  R IP . D ELLE F O R E STE  
SA SSAR I
Sist. idraulico-forestale del litora le  Nurra d 

A lghero  .............................................................

22.241.294

311.278,014

216.936.000

37.694.000

29.081.357

68.153.479

92.064.090

9.948.227

485.521

93.758.058

109.180.295

93.583.340

54.800.159

90.425.820
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L A V O R I  A P P A L T A T I  NEL MESE DI GIUGNO 1953

Lazio I

ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE - LATINA 
Sist. idraulico-forestale del M. M. Monti prospicenti la 

Piana di Fondi e Monte S. Biagio 
Sist. idraulico-agraria del B. M. Monti Lepini e Ausoni, 

s. b. fiume Ufente 
Sist. idraulico-agraria del B. M. Monti Lepini e Ausoni, 

s. b. fiume Amaseno
ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE ■ PROSINONE 

Sist. idraulico-forestale del B. M. fiume Sacco s. b. fosso del­
le Mole - Perimetro Piglio 

Sist. idraulico-forestale del B. M. S. Maria Amaseno

Abruzzi e Molise

ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE ■ CAMPOBASSO 
Sist. idraulico-forestale del B. M. fiume Trigno

ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE - L’AQUILA 
Sist. idraulico-forestale del B. M. Fucino s. b. Rio Freddo 
Sist. idraulico-forestale del B. M. Medio Aterno s. b. fosso 

Generale
Sist. idraulico-forestale del B. M. Alto Aterno s. b. fosso 

Grande
UFFICIO DEL GENIO CIVILE - AVEZZANO 

Sist. idraulica connessa del torr. Villa
CONSORZIO DI BONIFICA DELLA BASSA VALLE DEL 

SINELLO ■ VASTO (CHIETI)
Costruzione della strada dalla Crocetta di Colledimezzo alla 

Provinciale Casalanguida-Gissi

Campania

ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE - BENEVENTO 
Sist. idraulico-forestale del B. M. fiume Volturno s. b. torr. 

Lìclero
Sist. idraulico-forestale del B. M. fiume Volturno s. b. torr. 

Alente
UFFICIO DEL GENIO CIVILE - BENEVENTO 

Sist. idraulica connessa del B. M. torr. Mele

ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE - CASERTA 
Sist. forestale della fascia litoranea del Pantano di Sessa 
Sist. idraulico-forestale del B. M. fiume Volturno s. b. Vai­

paterno-Rio Torano
Puglie

ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE ■ FOGGIA 
Sist. idraulico-forestale del B. M. del Gruppo Candelaro- 

torr. Triolo-Salsola-Vulgano e Celone 
ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE ■ TARANTO (prov. 

LECCE)
Sist. idraulico-forestale del Litorale Ionico 

Calabria
ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE - R. CALABRIA 

Sist. idraulico-forestale del B. M. torr. Mesima s. b. torr. 
Metrano

Sist. idraulico-forestale del B. M. torr. Bonamico 
Sist. idraulico-forestale del B. M. torr. Valanidi 
Sist. idraulico-forestale del B. M. torr. S. Elia 
Sist. idraulico-forestale del B. M. torr. Careri

UFFICIO DEL GENIO CIVILE - REGGIO CALABRIA 
Sist. idraulico connessa del B. M. torr.ti La verde, Bonami­

co e Careri
Sist. idraulica connessa del B. M. torr. Precariti 

Sicilia
ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE - MESSINA 

Sist. idraulico-forestale del B. M. torr. Savoca
CONSORZIO , DI BONIFICA QUATTRO FINAITE GIARDO

- PALERMO
Sist. idraulico-montana del Vallone S. Antonio e suoi af­

fluenti
Sardegna

ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE - CAGLIARI 
Sist. idraulico-forestale del Litorale Domus De Maria-Porto- 

scî so
Sist. idraulico-forestale del B. M. dei Rii S. Milano e Palmas 

ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE - NUORO 
Sist. idraulico-forestale del B. M. torrente Taloro

Nuova inalveazione del rivolo d’Auria (Caserta)
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E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCEIZIOKB DELLE OPERE

I m p o r t o

approvato
E N T E  C O N C E S S I O N A R I O

DESCRIZIONE DELLE OPERE

Lazio

C A SSA  P E R  IL  M E Z Z O G IO R N O

A cq u ed o tto  C apofium e

C ondotta da Sella F u m on e al partitore di 
Supino e d iram azione p er M o r d o  - P eri­
zia s u p p le t iv a ..................................................... ...

Abruzzi e Molise

C ASSA P E R  IL  M E Z Z O G IO R N O

A ttuazion e p ian o  integrativo acqu edotti • 
O perazion i p relim inari - Studi, indagini, 
r i l e v a m e n t i ......................................................... | .

A cq u ed otto  M olisano  - R am o di sinistra

V i l i  lotto  - D iram azione per i C om uni di 
C antalupo, R occa m on d o lfi, Salcito ecc. . .

3“ , 4° e 5® tron co  d e ll ’ addutrice della co n ­
dotta elevatoria d e lle  diram azioni - P eri­
zia s u p p le t iv a .........................................................

1“ e 2° tron co  d ell’ adduttrice da S. O nofrio  
a C olle  S. M arco - Perizia  suppletiva . .

D iram azione per C arpinone, Castelpetroso 
ecc. - P erizia  s u p p le t iv a .................................

D iram azione per M ontem itro e S. F elice - 
P erizia suppletiva .............................................

A cq u ed otto  M olisano  - R am o d i destra

5“ lotto  - Costruzione condotta principale 
da C olle  Im piso  a S. M ichele - diram a­
z ion e  e serbatoi .....................................................

C O N S O R ZIO  A C Q U E D O T T O  D E L R U Z Z O

A cq u ed otto  del R u zzo

L avori com pletam ento della diram azione per 
P on zan o, B orrano, L ucignano, Palazzesi, 
O liv ieri 6 T avolacci d el C om une d i C ivi- 
tella del T r o n t o .....................................................

Campania

C ASSA P E R  IL M E Z Z O G IO R N O

A ttuazione p iano integrativo acquedotti - 
Studio sistem atico delle  risorse idriche . .

A cq u ed otto  Cam pano

L avori costruzione 2^ condotta S. Clemente- 
C apodim onte ..........................................................

L avori costru zione 2® attraversam ento del 
V o ltu rn o  da M . A lifa n o  a M . S. Erasm o 
presso L im a t o la .....................................................
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7.755.725

6 .000.000

283.000.000

47.526.433

28.545.358

1.999.910

12.096.028

1.239.000.000

23.100.000

4.950.000

1.715.000.000

697.000.000

L avori costru zione condotta S. Clem ente-S.
R occo -S . S t e f a n o .................................................

L avori costruzione canale a p e lo  lib ero  in 
galleria sotto i m onti Caram boli e M onte 
V irgo  - P erizia s u p p le t iv a .............................

A cq u ed otto  S. A n tu on o  ( e x  Sasso Castalda)

P  lotto • 2'‘  perizia su p p le t iv a .........................

C O N SO R ZIO  A C Q U E D O T T O  P E N ISO L A  
S O R R R E N T IN A

A cq u ed otto  P en isola  Sorrentina

2° lotto  - P rosecu zion e lavori a trattativa p r i­
vata - Perizia d i v a r ia n te .................................

3° lotto  ■ P rosecu zion e lavori a trattativa p r i­
vata ■ P erizia d i v a r ia n te .................................

C O N S O R ZIO  A P P R O V V IG IO N A M E N T O  
ID R IC O  T E R R A  D I L A V O R O

A cq u ed otto  Terra  d i L avoro

Attuazione p iano integrativo acquedotti - 
O perazion i prelim inari, studi, indagin i e 
r i l e v a m e n t i ..............................................................

C O N SO R ZIO  P E R  L ’ A C Q U E D O T T O  D EL- 
L ’ AU SIN O

A cq u ed otto  d e ll ’A usino

Attuazione piano integrativo acquedotti - 
O perazion i prelim inari, studi, indagin i e
rilevam enti .............................................................

A lim entazione idrica di Scala, A m alfi, Atra- 
ni - Perizia  s u p p le t iv a .....................................

C O N SO R ZIO  D EI C O M U N I P E R  G L I A C ­
Q U E D O T T I D E L CIL EN T O

A cq u ed o tto  d e l C ilen to

A ttuazione piano integrativo acquedotti - 
O perazion i prelim inari, studi, indagin i e 
rilevam enti .............................................................

C O N SO R ZIO  ID R IC O  IN T E R P R O V IN C L ^ L E  
A L T O  C A L O R E

A cq u ed otto  A lto  C alore

Attuazione p iano integrativo acquedotti - 
O perazion i prelim inari, studi, indagin i e 
rilevam enti .............................................................

A lim entazione idrica delle  frazion i di M on- 
toro In feriore  - Perizia suppletiva . . . .

I m p o r t o

approvato

2.308.000.000

47.302.140

9.500.000

84.595.386

80.061.227

7.000.000

9.500.000

21.885.394

1 1 .000.000

8.000.000

6.675.988



E N T E  C O N C E S S I O I N  A R I O
DESCBIZIONB DELLE OPERE

I m p o r t o

a p p r o v a t o
E N T E  C O N C E S S I O N A R I O

DESCRIZIONE DELLE OPERE

I m p o r t o

a p p r o v a t o

ACQUEDOTTO PU-ETS’ TE  A U T O N O M O  
GLIESE

A cq u ed o tto  P u gliese

O pere definitive captazione sorgente A cqua- i
ra e Tufara per l ’ acquedotto A lta V alle  ; '
Ufita .........................................................................  6.400.000

Puglie

E N TE  A U T O N O M O  A C Q U E D O T T O  P U ­
GLIESE ;

A cq u ed otto  P ugliese  j 
C ostruzione diram azione per la contrada San 

G iorg io  in agro d i Bari - Perizia supple­
tiva .............................................................................  4.466.456

D iram azione integrativa abitanti gruppo Ba­
ri - 1® e 2» lotto  - P erizia suppletiva . . .  6.181.125

Lucania

E N TE  A U T O N O M O  A C Q U E D O T T O  P U ­
G LIESE I

A cq u ed otto  P ugliese
L avori d i variante al 1“ lotto  della galleria 

«  C roce d el M onaco » ............................  • • | 272.000.000

Sicilia I

C A SSA  P E R  IL  M E Z Z O G IO R N O  ,
A ttuazione p iano integrativo acquedotti - 

Studio sistem atico de lle  risorse id rich e . ■ | 5.400.000

E N TE  R E G IO N E  S IC IL IA N A  

D iram azione p er Scoglitti .

C O N S O R Z IO  A C Q U A  P O T A B IL E  «  BOSCO
E TN EO  »

A cq u ed o tto  «  B osco  E tn eo  »

C ostruzione serbatoi d i A drano e S. M aria 
d i L i c o d i a ............................................. ....................

U lteriori esp lorazion i falda acquifera in ter­
r itorio  d i Bronte con  installazione d i a l­
tro m acchinario - 2^ prova - P erizia sup­
pletiva .....................................................................

Condottura e serbatoi d i S. P ietro Clarenza, 
M ascaluccia, Trem estieri E tneo, A c i B o- 
n accorsi. A c i S. A n t o n i o .................................

Sardegna

CASSA P E R  IL M E Z Z O G IO R N O

Attuazione piano integrativo acquedotti - 
Studio sistematico delle  risorse id rich e . •

E N TE  A U T O N O M O  D E L FLU M E N D O SA  

A cq u ed otto  di Cagliari

L avori costruzione 1° tronco condotta p rin ­
cipale per C a g lia r i .................................................

56.000.000

33.390.000

5.878.000

73.970.000

6.000.000

640.000.000

Canale principale alto in sinistra del Pescara: vasca di sbocco della tubazione
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il i .

Studi indagin i e

Lazio

C A SSA  P E R  IL  M E Z Z O G IO R N O  

A cq u ed o tto  di C iipofium e  
L avori costru zione condotta  da Sella F um one al partitore di 

Supino e d iram azione p er M oro lo

Abruzzi e Molise

C A SSA  P E R  IL  M E Z Z O G IO R N O  

A cq u ed o tto  «  La F erriera  »
C ostruzione 27 serbatoi 
A ttuazione p iano integrativo acquedotti 

rilevam enti

A cq u ed o tto  M olisano - R am o di Sinistra
• L avori costru zione III -IV  tron co  d e ll ’ addutrice della condotta 

elevatoria  e delle  d iram azioni - P erizia  suppletiva 
l - I I  tron co d e ll ’ addutrice da S. O n o fr io  a C o lle  S. M arco - 

P erizia  suppletiva 
D iram azione p er C arpinone, Castelpetroso ecc. - Perizia sup- 
D iram azione per M ontem itro e S. F elice

C O N SO R ZIO  A C Q U E D O T T O  D E L R U Z Z O  

A cq u ed o tto  del R u zzo
C ostruzione condotta adduttrice e dei serbatoi per i com uni 

della V alle  d e l V ibrata

Campania

C A SSA  P E R  IL  M E Z Z O G IO R N O

A ttuazione p iano integrativo acquedotti  ̂ S tudio sistem atico 
delle  risorse idriche

A cq u ed o tto  C am pano
Canale a p e lo  lib e ro  in  galleria sotto i M onti Caram boli e 

M onte V irg o  - P erizia  suppletiva

A cq u ed o tto  S. A n tu om o (Sasso Castalda)
1° lotto  - 2 '' perizia  suppletiva

C O N S O R ZIO  A C Q U E D O T T O  P E N ISO L A  S O R R E N T IN A  
A cq u ed o tto  P en iso la  S orrentina  

Perizia  di variante - 2° lotto 
P erizia  di variante - 3° lotto

C O N S O R ZIO  ID R IC O  IN T E R P R O V IN C IA L E  A L T O  C A L O R E
A lim en tazion e idrica  d e lle  fraz ion i d i M on toro  In feriore  - 

P erizia  suppletiva 
C ostruzione d e ll ’ acquedotto d i V enticano 
C ostruzione d e ll ’ acqu edotto d i S. C roce  d e l Sannio (1® lotto) 
C ostruzione d e ll ’ acquedotto per la frazione P opp an o d i San 
C ostruzione d e l serbatoio d i Serra Pratola e delle  d iram a­

z ion i d i P rato , P rin cip ato , U ltra

C ostruzione d e ll ’ acquedotto integrativo per Solafra 
A ttuazione piano integrativo acqu edotti - Studi, indagin i, 

rilevam enti

C O N S O R ZIO  A C Q U E D O T T O  D E L L ’ A U SIN O

A cq u ed o tto  d e ll ’A usino  
A ttuazione piano integrativo acquedotti - Studi, indagin i e 

rilevam enti
A lim en tazion e idrica  d i Scala, A m alfi e A trani - P erizia  sup-

C O N SO R ZIO  DEI C O M U N I P E R  G L I A C Q U E D O T T I DEL 
C IL EN T O

A cq u ed o tto  d e l C ilen to
A ttuazione p iano integrativo acquedotti - Studi, indagin i r i ­

levam enti
C ostruzione A cqu ed otto  per O m ignano e Stella C ilento - 1®

C O N S O R ZIO  A P P R O V V IG IO N A M E N T O  ID R IC O  T E R R A  DI 
L A V O R O

A cq u ed o tto  T erra  d i L avoro
A ttuazione p iano integrativo acquedotti • Studi, indagin i r i­

levam enti
C ostruzione del serbatoio d i P resenzano
C ostruzione del serbatoio d i M addaloni

Puglie
E N TE  A U T O N O M O  A C Q U E D O T T O  PU G LIE SE 

A cq u ed otto  P ugliese
C ostruzione della d iram azione per la contrada S. G iorg io  in 

agro d i B ari - P erizia  suppletiva 
D iram azione integrativa abitanti gruppo B ari - 1® e 2® lotto  

(P erizia  suppletiva per il  2° lotto)

Sicilia
CASSA P E R  IL  M E Z Z O G IO R N O

A ttuazione d e l p iano integrativo acquedotti - Studio sistem a­
tico  delle  risorse id rich e

E N T E  R E G IO N E  S IC IL IA N A  

A cq u ed o tto  V ittoria  G ela  
D iram azione per S coglitti - P rogetto  aggiornato

C O N SO R ZIO  A C Q U A  P O T A B IL E  B O SCO  E TN EO  

A cq u ed o tto  B osco  E tneo  
U lteriori esp lorazion i fa lde acqu ifere in  territorio  d i Bronte' 

con  installazione d i altro m acch inario ; seconda prova - 
P erizia  suppletiva

Sardegna
C ASSA P E R  IL  M E Z Z O G IO R N O

A ttuazione p iano integrativo acquedotti - Studio sistem atico 
risorse id rich e
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VIABILITÀ 
E COSTRUZIONI CIVILI
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E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIONE BELLE OPEKE

I m p o b t o

approvato
E N T E  C O N C E S S I O N A R I O

DESCEIZIONB DELLE OPERE

Toscana 
A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN -L IV O R N O  

C IA L E
Sist. S. P . M arciana M arina-Proccliìo  

rizia s u p p le t iv a .....................................
Pe-

Lazio

L A T IN A  - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN ­
C IA L E
Costr. strada Terracina-Gaeta 6 “ lotto ; d i s i­

stem azione e rettifica della p rov in cia le  
S perlonga-F ondi tra le  p rog r . 11.320 e 
13.967; d i sistem azione id ra u lica ‘ della P ia ­
na d i S.' A g o s t in o .................................................

F R O SIN O N E  - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O ­
V IN C IA L E
Sist. S. P . F rosinone-G aeta I I I , tratto Q ua­

driv io  Castro dei V o lsci-con fin e  provincia-,
le  L a t i n a .................................................................

Sist. S. P . C erere N avicella  - P erizia  sup­
p letiva ................................................. ........................
Costr. del P onte G iunture e raccord o sp on ­
da sinistra - Perizia s u p p le t iv a ....................

R IE T I - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN ­
C IA LE
Sist. S. P . Salto C icolana, tratto dal P onte 

P iscia rello  presso S. L ucia per A vezzano
P erizia  suppletiva . ............................. .

Costr. della strada d i allacciam ento d e lle  fra ­
z ion i Conca e S. Giusta alla S. P . Citta- 
reale-N orcia  - Perizia s u p p le t iv a ................

Abruzzi e Molise
L ’ A Q U IL A  - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN ­

C IA L E
Sist. S. P . Sangrina, da Castel d i Sangro per 

A teleta al ponte n. 53 sul fium e Sangro . 
Sist. S. P . Sannite, tratto da porta S. A n to ­

n io  in  Sulm ona per Bugnara alla progr. 
km . 10 +  000 - P erizia  s u p p le t iv a ................

C H IE T I - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN ­
C IA L E
Sist. S. P . Ex A driatica dalla p rov ii.fia le  

Sangritana l'^ al C im itero d i T orin o  di
Sangro .....................................................................

Costr. S. C. di allacciam ento della frazione 
Lanzetta e Fosso dei L up i al com une di 
F i l e t t o .........................................................................

P E SC A R A  - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN - 
C IA LE
Sist. strada consorzia le  b iv io  Loreto-Passo 

C ordon e-b iv io  statale 81 • Perizia su pp le­
tiva .............................................................................

8.465.979

26t.000.000

40.000.000

791.540

25.470.000

4.972.915

376.000

64.000.000

2.185.000

34.000.000 

24.500.000

2.889.000

Sist. S. P . Scafa-Caram anico-S. Eufem ia M . -
Perizia suppletiva .............................................

Sist. S. C . b iv io  V illan ova -b iv io  statale 81 .

T E R A M O  - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN - 
C IA LE
Costr. strada P ietracam ela-Forca d i V alle  .

C AM PO BASSO  - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O ­
V IN C IA L E
Sist. S. P . 40 «  Adriatica »  da S. C roce d i 

M agliano-R otello , b iv io  d i U ruri S. M ar­
tino in P ensilis a C am pom arino - Perizia
s u p p le t iv a .................................................................

Sist. S. P . n. 2-3 e 70 - P erizia suppletiva . 
Sist. S. P . n. 80 «  T erm olese »  da Plalata 

per M 'ontecilfone-G uglianesi-S . G iacom o 
degli Scliiavoni alla S. S. 16 presso T e r ­
m oli - P erizia s u p p le t iv a .................................

Campania

A V E L L IN O  - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN ­
C IA LE
Sist. strada intercom unale d i Fontanarosa a

G e s u a l d o ..................................................................
Sist. S. P . n. 5, tratto A tripalda-Seririo-bi- 

v io  prov in cia le  74 - Perizia suppletiva . . 
Sist. S. P . n. 39 «  M elfi-A ppia  » , tratto C ro ­

ce di P arolise per Cliiusano-S. M ango su 
C alore-Fonte M alvito - P erivia  suppletiva • 

Sist. S. P . n. 42 dalla p rogr. 8000 al
b iv io  S.S. 7 - P erizia s u p p le t iv a ................

Sist. S. P . n. 1 M oscliiano-L au ro confine 
prov in cia le  N ap oli - P erizia  suppletiva . 

Sist. S. P . n. 4 « A p p ia » , '  tratto dalla sta­
tale 90 all’ innesto con  la prov in cia le  n . 9
Perizia suppletiva .............................................

Sist. S. P. n. 103, 1° lotto  dal b iv io  sulla 
prov in cia le  per Gernalda e T ore lla  alla 
statale n. 7 - P erizia s u p p le t iv a .................

A M M IN IS T R A Z IO N E . P R O -BEN EVEN TO  
V IN C IA L E
Sist. S. P . Sannitica, 2° lotto  dal P onte M a­

ria Cristina al b iv io  d i M elizzano - Pe 
rizia s u p p le t iv a .....................................................

C A SE R T A  - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN ­
CIA LE
Costr. strada G r ic ig n a n o -S u c c iv o ....................

N A P O L I
C IA LE

A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN -

C ostr. strada dalle p en d ici d i M onte S. A n ­
gelo alla som m ità del M onte stesso . ■ • 

Costr. strada S. A gata-C olli d i G erem enna, 
tro n co : Selva d i M assa lubrense-C olli F o n ­
tanelle - P erizia  s u p p le t iv a .........................

I m p o r t o

approvato

12.883.130
5.800.000

33.953.000

25..593.000
15.132.000

23.264.000

42.692.000

4.000.000

9.105.000

7.690.000

7.739.000

17.310.749

18.000.000

5.804.000 

32.000.000

15.510.350

1.071.000
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E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIONE DELLE OPERE

I m p o r t o

a p p r o v a t o
E N T E  C O N C E S S I O N A R I O

DESCRIZIOIS’ B DELLE OPERE

I m p o r t o

a p p r o v a t o

SA L E R N O  - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN - 
C IA L E

Sist. S. P . T orrctìa -S . M arco A ccia ro li-P on - 
te in  F crro-Statalc 18 • P erizia  suppletiva .

Puglie

B A R I - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN C IA L E

C ostr. S. P . Castellana-Selva d i Fasano

B A R I - A .N .A .S . D I B A R I

Sist. S. P . da A ltam ura per Santeraino a 
G ioia  d e l C o lle  - P erizia  suppletiva . .

B R IN D IS I
C IA L E

A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN -

Sist. dei tratti interni d i C arovigno e San 
P ietro V ern o tico , tratto dalla statale 16 
a ll ’ abitato di C arov ign o - P erizia  sup­
p letiva .........................................................................

F O G G IA
C IA L E

A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN -

Sist. S. P . Lucera-F ertiveri-B iccari - Perizia
suppletiva .................................................................

Costr. S. P . Sannicandro-Torre M ileto ■ • .

LECCE
C IA LE

A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN -

Sist. strada interna d e ll ’ abitato di Coper-
t i n o .............................................................................

Sist. strada interna d e ll’ abitato d i M arit­
tima ..........................................................................

Sist. strada interna d e ll ’ abitato d i C o lle ­
passo ............................. ............................................

2.638.000

116.116.000

4.070.000

1.518.000

6.440.097
9.000.000

9.100.000

3.700.000

5.141.000

TARANTO - AMMINISTRAZIONE PROVIN- 
Sist. S. P. n. 16, dalla Taranto-Martina pres­

so Montemesola - contrada S. Andrea al­
l’ innesto della Taranto-Martina - Perizia
suppletiva ..................................................

Sist. S. P. S. Basilio-Castellaneta - Perizia
suppletiva......................•................... ... .

Sist. S. P. n. 2, tronco da Ginosa al confine 
di Montescaglioso - Perizia suppletiva . . 

Sist. S. P. n. 5, da Ginosa al confine con 
Matc-ra presso Bernalda - Perizia suppletiva 

Sist. S. P. Grottaglie-S. Marzano - Perizia 
suppletiva.................................... ... . . •

Lucania

MATERA - AMMINISTRIAZIONE PROVIN­
CIALE
Sist. S. P. n. 154 tra l’abitato di Tursi e la

statale 103 • Perizia suppletiva................
Sist. S. C. da Pistieci a S. Basilio ■ Perizia

suppletiva..................................................
Sist. S. P. Valsinni - S. Giorgio Lucano, 2“

tronco - Perizia suppletiva......................
Sist. S. P. n. 154, 5“ tronco fra Io Scalo di 

Bernalda e il bivio provinciale 211 - Pe­
rizia suppletiva......................... ...

Costr. strada da S. Rocco alla Rabatana di 
Tursi ........................................ ...............

Calabria

C A T A N Z A R O  - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O ­
V IN C IA L E  

Sist. S. P . S overia -M annolli-innesto statale 
n. 19 contrada V e c c h ia r e l l o .........................

1.851.000

4.570.000 

13.317.000

1.490.000

2.074.000

4.191.000

9.499.000

11.980.000

3.892.000

66.675.000

15.200.000

Centinatura in tubolari di ferro per il getto di arconi di un ponte canale
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E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
D E SCBI2I0K B DELLE OPERE

I m p o r t o

a p p r o v a t o
E N T E  C O N C E S S I O N A R I O

DESCRIZIONE DELLE OPERE

I m p o r t o

a p p r o v a t o

Sist. S. P . dalla stazione d i C uringa a M ai- 
da - P erizia  d ì variante e suppletiva . . . 

C ostr. S',. C. C ortale In feriore -P rov in cia le
B orgia M a i d a .........................................................

Costr. S. P . 85, dalla S. S. 107 (P onte  Ne- 
to) alla stazione F F . SS. d i C iro Pallago-
rio -Z in g a  ..................................................... ....

C ostr. strada di allacciam ento dalla S. 8 . 117 
presso Petronà alla stazione d i A rietta - 
P erizia  d i variante t e c n i c a .............................

C O SE N ZA  - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN - 
C IA L E
Sist. traversa interna di C astiglione C osen­

tino .............................................................................
Sist. S. P . di R ende, dalla Chiesa d i C o­

stantinopoli alla p rogr. km . 0 +  600 . . . .
R E G G IO  C A L A B R IA  - A M M IN IS T R A Z IO N E  

P R O V IN C IA L E
Costr. strada M elicu cco-V aca le-R izz icon i - P e ­

rizia s u p p le t iv a .....................................................
Costr. strada Valanidi-O liveto-San N icola  

Trunca, tronco V alan idi-O liveto R osario .

Sicilia

A G R IG E N T O  - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O ­
V IN C IA L E

Sist. S. P . b iv io  C aldare-Recalm uto, 1“ lotto , 
dal b iv io  Caldare a G rotte - Perizia sup­
pletiva .....................................................................

Sist. S. P . da Grotte a R ecalm uto - Perizia 
s u p p le t iv a .................................................................

8.698.833

28.934.000

232.000.000

3.400.000

4.000.000

4.000.000

37.800.000 

164.800.000

8.990.000

3.325.000

C A T A N IA  ■ A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN - 
C IA LE
Costr. della variante alla S. P . n . 53 Cata- 

nia-S. G iuseppe La R ena, 2° lotto  dalla 
progress, km . 0 +  227,5 alla progress, km .

0 + 8 1 2 , 8 3 .........................................................
M ESSIN A - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN ­

C IA LE
Costr. S. P . n . 14 Caronia-C apizzi, tronco 

Sella C astellano-Croce D on aci-B ella  F on ­
tana .............................................................................

Costr. e sistem azione strada S. A gata-M ili- 
tello-Fria  .................................................................

S IR A C U SA  - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN ­
C IA LE
Sist. S. P . L en 'in i-C arlentin i-A gn one - P e ­

rizia s u p p le t iv a .....................................................
T R A P A N I - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN ­

C IA LE
Sist. strada Partanna-Befarella-Salaparuta . . 
Sist. S. P . Castelvetrano-Partanna, 2“ tronco 

da Partanna al b iv io  R ap inzon i sulla sta­
tale 119 per G ib e l l i n a .....................................

Sardegna
NL’ O R O  - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN ­

C IA LE
Sist. S. P . Bolotana-B adde Salighes, 2“ tron ­

co  da Luna L echere e N od u  de Sales -
Perizia s u p p le t iv a .................................................

Sist. S. P . P iscliinappiu-C uglieri-Suni - P e ­
rizia s u p p le t iv a .....................................................

39.135.000

153.000.000

49.000.000

16.455.000

50.000.000

36.000.000

3.139.706

6.139.000

Costruzione del ponte stradale sul Garigliano
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L A V O R I  A P P A L T A T I  NEL MESE DI GIUGNO 1953

Lazio
P R O S IN O N E  - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN C IA L E  

C ostr. strada M onte S. G iovan n i Cam pano, contrada L ucca, 
allacciam ento alla prov in cia le  S. A n g elo  in  ViUa Strango­
la galli-A rce

C ostr. strada com unale V alleroton da -V alvori 
L A T IN A  - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN C IA L E  

Sist. S. P . d i raccord o  tra M inturno e la p rov . A uson ia , 
tron co da ll’ abitato d i M inturno al C im itero 

Sfst. S. P . C arpinetana, tratto d i accesso all’ abitato d i M aenza 
Sist. e com pletam ento p rov . N infina con  accesso a ll’ abitato 

d i Bassiano
Sist. S. P . b iv io  S. L oren zo-con fin e p rov in cia  d i P rosinone 

per Suio T erm e
Abruzzi e Molise

L ’ A Q U IL A  - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN C IA L E  
C ostr. strada C ocn ilo -C arrito  

C H IE T I A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN C IA L E  
Sist. S. P . traversa di S. G iovanni T eatino, da ll’ innesto con  

la S. S. n . 5 a q u ello  con  la T rica llo  F rancavilla ed  un 
tratto della  traversa d i T orrevecch ia  Teatina 

Sist. S. P . P elign a , dalla S. S. n . 84 presso Gasoli al C im i­
tero d i T orr ice lla  P eligna e traversa di F allascoso e C ol- 
led im acina

Sist. S. P . A Iliano-R occasca legn a , tratto dalla S. S. 84 per 
A itin o  e R occascalegna 

Sist. S. P . P erano-C astig lione, tron co dalla Sangritana a l­
l ’ abitato d i A rch i 

Sist. S. P . V a l d i F oro  2®, tratto b iv io  P a lom baro-A rp i Santi 
C ostr. S. C . A renaro-S . C ecilia  (com u n e d i Francavilla a 

M are ■ Sistem azione d e l tratto S. C ecilia -prov in cia le  Chieti-
- T o llo  1“

C A M P O B A SS O  - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN C IA L E  
C ost. S. P . n . 70 «  M ontesangrina »  dal G uado della L iscia 

a Caprocotta
Campania

A V E L L IN O  - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN C IA L E  
Sist. strada n. 48, tratto Savignano-bivio S S. 90 com preso 

il  tratto interno 
Costr. della strada Cairano-C alitri allacciam ento con  la stra­

da d i 2  ̂ classe B isaccia-C alitri e con  la com unale Caira- 
no-S . S. 91

C A S E R T A  - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN C IA L E  
Sist. S. P . Curti-S. T annare, traversa interna d e ll’ abitato di 

Curti
N A P O L I - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN C IA L E  

Sist. S. P . B recce , dalla nazionale 7 b is a Purchiano 
SA L E R N O  - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN C IA L E  

C ostr. della strada di allacciam ento della p rov in cia le  V ietri- 
A m a lfi-R io  Carcarane al b iv io  d i Praia 

C ostr. strada di c ircon va llazion e della città d i Salerno 
C ostr. strada d i allacciam ento dalla frazione Cesarano alla 

p rov in cia le  M aiori-P agani 
C ostr. strada da O m ignano a Ses.^a alla stazione S. L ucia ed 

a llo scalo d i O m ignano

Puglie
Sist. S. P . B ari-C onversano-C ozze 
Sist. S. P. A cqiiaviva-Sannicandro

Lucania
M A T E R A  - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN C IA L E

Sist. della  strada C om unale d i Grassano, dall’ abitato alla 
S. S. n. 7

C ostr. strada S. M auro F orte-C raco, 2“ tron co  da P iano Fran- 
con e  a ll’ ab ita lo d i Craco

Calabria
C A T A N Z A R O  - A .N .A .S . D I C A T A N Z A R O  

Sist. S. P . P orto  V ib o  Valentia S. S. 18 V ib o  V alen tia -T or­
rente T re L uci

C A T A N Z A R O  - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN C IA L E  
C ostr. strada M aierato-S. S. 110.
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Costr. strada dei due M ari S. E ufem ia-C atanzaro, 2“ tronco 
da p onte  Calderaro alla stazione d i C orace 

C ostr. S. C. P eroleto A n tico -fraz ion e  G alli con  sb occo  sulla 
S. P . N icastro-Serrastretta

CO SE N ZA  - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN C IA L E  
Sist. S. P . M orano-fiasile
Sist. S. P . I l i ,  tron co  S. S. 19 presso D ip ign an o-P ra ie  Grati- 

A prigU ano-S . S. 108 b is presso cantoniera L ago-A rvo- 
N o celle

Costr. della  variante alla .traversa interna d e l Com une di San 
M arco A rgentano 

Costr. della strada d i transito dalla S. S. 108 ter alla stazio­
ne ferroviaria  d i Cam pana, tron co  S. S . 108 ter all’ abitato 
di M on d atoriccio

REGGIO CALABRIA - AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
Sist. S. Laureana-Cinquefondi-Taurianova-Amato Ferrandina- 
Sist. S. P. Laureana-Cinquefrondi-Taurianova-Amato Ferrandi- 

na-Cosoleto, 2° tronco Quadrivio Amato-Perrandina-Coso- 
leto

Sist. S. P . S iderno (S S. 106)-Agnana
Costr. strada da C aulonia alla stazione P o p e lli e S. N cola  
Costr. strada di allacciam ento M on teb e llo , tratto V irgo-P os- 

sato
Sicilia

A G R IG E N T O  - A .N .A .S . D I P A L E R M O  
Sist. S. P . innesto S. S. 118 (presso A grigen to) Castelterniini- 

Lercara F rid d i-b iv io  M anganaro (innesto S. S. 12) - Sistem a­
zion e della variante di F on d ov a lle  d i Castelterm ini e sop ­
pressione del passaggio a liv e llo  d i A cquaviva  P latani alla 
p rogr. km . 98 +  934 

Sist. S. P . n. 3 da Sam buca d i S icilia  a p rogr . k m . 1 6 + 3 4 0 -a l 
ponte L andori progr. km . 28 +  070 

Sist. S. P . n . 2 e n . 3, tratti B e lice  (2° lo tto ) a S. M arghe­
rita B elice  e da S. M argherita B elice  a P ortella  M isilbesi 

A G R IG E N T O  - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN C IA L E  
Costr. strada Cattolica-Eraclea-C ianciana, 2° lo tto ,, costr. p o n ­

te del fium e Platani e com pletam ento d e l tron co  di accesso 
in  riva sinistra

Costr. strada Cianciana, 1“ lo tto  da R ibera  al fium e M agazzo-
lo  e costru zione del p onte  sul M agazzolo 

C A L T A N IS S E T T A  - A .N .A .S . D I P A L E R M O  
Sist. S. P . innesto S. S. 122 D elia -Som m antino-R iesi-innesto 

S. S. 117 bis presso P onte O liv o , tra le  p rogr. kn i. 23 +  500 
e km . 6 6 + 8 0 0 .

C A T A N IA  - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN C IA L E  
Sist. S. P . 66 -b iv io  S. S. 114 presso Carraba alla M arina 

F ondachello
M ESSIN A - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN C IA L E  

Sist. strada Spadafora-V enetico R om etta e d iram azione per 
R occava ld in a, tratto da V en etico  S uperiore a R om etta e 
d irm azione per R occavald in a

P A L E R M O  - A .N .A .S . D I P A L E R M O  
Sist. S. P . T ortor ic i b iv io  Palazzo A d ria n o -b iv io  C entover- 

nari, tratto tra il  km . 0 ed  il  k m . 15 e tra i l  km . 19 e il  
km . 21

Costr. strada S. M auro-C astelverde-G angi e d iram azione per 
Castel d i L u cio  B orre llo , tronco torrente S. P ietro-torrente 
Sciara Karsa

T R A P A N I - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN C IA L E  
Costr. strada di accesso di E rice  al p orto  d i T rapani 
Costr. strada d i allacciam ento della com u nale  S. M arco-B al­

lata per L u ziano-P a lizzolo-B eatrice-C elso  alla p rov in cia le  
d i Castellam mare

Sardegna
N U O R O  - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN C IA L E  

Sist. S. P . n. 12 Lanusei-Barisardo
Costr. strada N uoro-B enetutti, tron co  tra la p rov in cia le  N u o­

ro-M on ti ed  il  con fin e della  prov in cia  d i Sassari 
Costr. strada N uoro-P razione N . S. d e l M on te , 2° tron co da 

R eg ion e  Salotti a N . S. d e l M onte
SA SSAR I - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN C IA L E  

Sist. S. P . O sch iri-T em pio , 1“ lotto  da T em p io  a F onti d i 
R inaggiu

Costr. S. P . B enetutti-confine p rov in cia  d i N u oro  per N u o­
ro , 2“ lotto  dal R io  M annn al con fin e prov in cia  d i N u oro



O P E R E  F E R R O V I A R I E
PROGETTI  A P P R O V A T I  NEL MESE DI GIUGNO 1953

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIONE DELLE OPERE

I m p o r t o

approvato
E N T E  C O N C E S S I O N A R I O

DESCRIZIONE DELLE OPERE

I m p o r t o

approvato

A M U l - N I S T U A Z I O N E  F  F.  S S .

L inea  B attipaglia -R eggio Calabria

Im pianto d i un posto d i m ovim ento con  b i ­
nario d ’ in cro c io  al k m . 335 +  200 fra le  
stazioni d i N icotera e R o s a r n o .....................

Im pianto di un  posto di m ovim ento con  b i ­
nario d ’ in cro c io  al k m . 291 +  036 fra le  
stazioni d i V ib o  Valentia e B riatico  . • .

Im pianto d i un posto d i m ovim ento con  b i ­
nario d ’ in cro cio  al k m . 209 +  775 fra le 
stazioni d i S. L u cid o  e F iu m efredd o B . .

Im pianto di un p osto  d i m ovim ento con  b i ­
nario d ’ in cro cio  al km . 249 +  300 fra le  
stazioni d i Falem a e S. E ufem ia M arina .

L inea M eta p on to -R eg g io  Calabria

Im pianto d i un posto d i m ovim ento con  b i ­
nario d ’ in crocio  al km . 289 +  139 fra le  
stazioni d i S im eri e d i Catanzaro M arina .

107.056.000

120.607.000

132.154.000

114.698.000

90.339.000

Sistem azione d e l p onte  in  ferro  a tre lu c i, 
tra le  stazioni d i R ossano e M irto-C rosia , 
m ediante la sostituzione d e ll ’ attuale trava­
ta continua con  tre n u ove  travate m etal­
lich e  ...................................................................... .

T rasform azion e in  stazione della ferm ata San 
G regorio  al km . 466 +  668 .................................

85.525.000

93.464.000

LAVORI APPALTATI NEL MESE DI GIUGNO 1953

L IN E A  B A T T IP A G L IA -R E G G IO  C A L A B R IA  
A m pliam ento della  stazione di Battipaglia

L IN E A  M E T A P O N T O  - T A R A N T O  - B A R I 
Im pianto d i un  posto  di m ovim ento con  b in ario  d ’ in cro cio  

al k m . 29 +  700 fra  le  stazion i d i Castellaneta M arina e 
G inosa

Im pianto d i un  p osto  di m ovim ento con  b in ario  d ’ in cro c io  
al km . 38 +  350 fra le  stazioni d i G inosa e M etaponto

Sistemazione idraulica del torrente Ausente (Caserta)
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PROGETTI  A P P R O V A T I  NEL MESE DI GIUGNO 1953

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIONE DELLE OPERE

I m p o r t o

approvato
E N T E  C O N C E S S I O N A R I O

DESCRIZIONE DELLE OPERE

Toscana

L IV O R N O  - E N T E  V A L O R IZ Z A Z IO N E  D E L ­
L ’ IS O L A  D ’ E L B A
L avori d i r icerca  e captazione d e lle  sorgen­

ti «  A cqu a  Calda »  p er  l ’ a lim entazione 
idrica  d i M arciana M a r in a ............................

Campania

N A P O L I . A C Q U E D O T T O  C A M P A N O  

A cqu ed otto  sottom arino p er  Ischia e P roci- 
d a : stralcio d i prim a realizzazione c o m ­
prendente le  op ere  d i adduzion e dal c o n ­
tinente a lle  Iso le  e le  op ere  terrestri in e ­
renti a ll’ a lim entazione d e lle  Iso le  stesse .

N A P O L I - C O M U N E  D I  C A P R I 
Sistem azione fognature d i C apri, 1“ lo tto  .

2.900.100

1.298.000.000

46.300.000

Sicilia

C A T A N IA  - C O M U N E D I C A L T A G IR O N E  
Sistem azione del giardino p u b b lico  d i Cal- 

tagirone .................................................................

M ESSIN A - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN ­
CIA LE

C om pletam ento d i un tratto d i strada a m a­
re della fiera di Messina sino al T orrente 
G i o s t r a ......................................................................

P A L E R M O  - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN ­
CIA LE

Sistem azione strada per G ibilm anna . . . .  
Costruzione strada Petralia-Pian della Bat­

taglia : tratto Petralia Sottana-Portella M an- 
d a n i c i ..........................................................................

I m p o r t o

approvato

38.000.000

80.000.000

50.000.000

200.000.000

LAVORI  AP P A L T A T I  NEL MESE DI GIUGNO 1953

Campania

C A S E R T A  - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN C IA L E

Sist. strada turistica Roccam onfina-Santuario M aria SS. dei 
Lattani

N A P O L I - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN C IA L E

Sist. S. P . Capri-A nacapri allargam ento curve e creazione 
p iazzo le  n el tratto : Capri-M adonnina di Cesare Augusto

C ostr. strada d i accesso al V esuvio dal b iv io  del C o lle  U m ­
berto  alla stazione in feriore  della  Seggiovia e dal b iv io  
d e l CoUe U m berto a quota 1000

N A P O L I - CO M U N E D I SO R R E N TO
Costr. strada di accesso all’ im pianto d i epurazione e alla 

M arina G rande di Sorrento 
Costr. fognature M arine e C orso Italia e sistem azione del 

R iv o  dei M u lin i (3° lotto)

Puglie
B R IN D IS I - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN C IA L E  

Sist. strada P rov .le  dalla stazione ferroviaria  d i Ostuni alla 
frazione d i ViUanova

Sicilia
A G R IG E N T O  - S O P R IN T E N D E N ZA  D E L L E  A N T IC H IT À ’ 

Sist. d i interesse arch eolog ico  n e l settore Ovest della zona 
m onum entale d i A grigento
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L’ascesa del Mezzogiorno

Nel 1937-1940, i dati di quel censimento denun­
ciarono che rita lia  meridionale ed insulare, con una 
popolazione pari al 24% del totale della popolazione 
italiana, aveva il 13 per cento del totale degli ad­
detti alla industria in Italia. Tale rapporto è abba­
stanza significativo anche se, in effetti, non misura 
esattamente il grado di depressione industriale p o i­
ché il dato complessivo degli addetti comprende sia 
le unità occupate nell’ industria vera e propria sia 
quelle assorbite dall’ artigianato e dalle piccole in­
dustrie quasi tutte a carattere familiare. Assumen­
do invece quale grado d ’ industrializzazione il rap­
porto tra il numero degli addetti ad industrie con 
forza motoria e la popolazione in età dai 18 ai 59 
anni risultava, tale rapporto, pari a 18,3 per l ’ Italia 
settentrionale; a 10,4 per l ’ Italia centrale; a 4,6 per 
l ’ Italia meridionale e a 4,0 per l ’ Italia insulare.

Il divario tra Nord e Sud aumentò certamente 
in dipendenza degli eventi direttamente ed indiret­
tamente connessi alla guerra per tutta una serie di 
ragioni ormai tanto note che non vale la pena sof- 
fermarvicisi ancora.

Una situazione particolarmente grave si presen­
tava, quindi, ai responsabili del governo della cosa 
pubblica che nell’ immediato dopoguerra furono chia­
mati a risolvere il problema del riassetto e dello svi­
luppo industriale del Mezzogiorno.

Nel m-entre le industrie già esistenti potevano av­
valersi di tutta una serie di provvidenze legislative 
miranti a concedere facilitazioni creditizie a speciali 
condizioni di favore sia per il riassetto come per la 
ripresa della loro attività, per la -creazione di nuove 
unità produttive venivano, invece, emanate speciali 
disposizioni e apprestati notevoli fondi dal Tesoro 
dello Stato rifluiti, tramite i Banchi Meridionali, ai 
privati imprenditori.

Mentre questo processo di sviluppo industriale fa­
ceva i prim i passi, studiosi ed operatori economici 
concordavano ' e chiedevano un generale ed organico 
piano di rinascita economica del Mezzogiorno capace 
di creare un mercato alle nuove industrie che, a mano 
a mano, andavano sorgendo.

Da accurate analisi condotte in quegli anni risul­
tava che la situazione econcanica del Mezzogiorno 
d’ Italia, le condizioni della sua agricoltura, lo stato 
ancora iniziale delle opere di bonifica, le esigenze
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di sistem'azione dei bacini montani, lo scarso svilup­
po delle industrie dovuto tra l ’ altro alla limitatezza 
dei mercati di consumo erano tutte ragioni che im ­
ponevano un largo programma d ’ industrializzazione, 
che facesse perno essenzialmente su opere di valoriz­
zazione agraria pur non trascurando alcune fonda- 
mentali opere pubbliche.

Queste esigenze intese soddisfare il Governo con 
la proposta del programma straordinario affidato, per 
la realizzazione, alla Cassa per il Mezzogiorno. Si 
tratta, com e è noto, di un programm-a che prevede 
una spesa complessiva di 1.280 miliardi in 12 anni; di 
una spesa pubblica, cioè, pari al 20% circa del red­
dito annualmente prodotto dall’ intera collettività na­
zionale.

La ripartizione della spesa nei vari settori d ’ inter­
vento della cc Cassa »  è ormai nota e non è necessa­
rio riportarla, ma desidero ancora una volta sottoli­
neare che il 70% circa della spesa stessa è destinato 
ad opere interessanti l ’ economia agricola.

Se veramente si vuol industrializzare il Mezzogior­
no si deve prima potenziare la sua agricoltura. Teo­
ria ed esperienza sono pronte ad insegnarci che una 
industria non può sorgere e svilupparsi se non in un 
ambiente nel quale l ’ economia agricola sia poten­
ziata.

Non è certo necessario insistere sulle strette cor­
relazioni che intercorrono fra condizioni dell’ agricol­
tura e possibilità dell’ industria; correlazioni che —  
com e è ben noto —  inducono a far considerare il 
potere d ’ acquisto a disposizione dei ceti rurali e le 
loro possibilità di consumo com e elemento d ’ im por­
tanza strategica nei tentativi di regolamento dei cicli 
econom ici.

Un’economia agricola depressa, inadeguata, insuf­
ficiente non può offrire possibilità d ’ industrializza­
zione. Era l ’ inadeguato livello dei consumi ed il con­
seguente basso tenor di vita della popolazione meri­
dionale —  prevalentemente costituita da ceti agricoli 
— • che avendo impedito un’ adeguata espansione del 
mercato, limitava e mortificava ogni iniziativa indu­
striale im pedendo una produzione sufficientemente 
ampia e redditizia.

Soltanto quando l ’ agricoltura sarebbe stata porta­
ta —  per il suo sviluppo —  a un piti alto livello di 
consumo, soltanto quando le classi agricole avrebbe­
ro raggiunto un tenore di vita più elevato, sarebbe sta­
to possibile dare slancio all’ industrializzazione delle 

■ regioni meridionali.



Cardine fondamentale del programma di risolle­
vamento economico dell’ area depressa meridionale 
doveva, pertanto, essere il progresso agricolo realiz­
zabile attraverso la bonificazione dei terreni ed il 
passaggio da un livello d ’ agricoltura primitiva ed 
estensiva ad un sistema di culture intensive sulla base 
deirappoderam-ento.

Il programma straordinario è in via di realizza­
zione e i primi ma sicuri effetti già si avvertono an­
che per quanto riguarda la dilatazione dei consumi.

Questa lieta constatazione e la pressione delle esi­
genze sociali ci ha indotto a dare un colpo d ’ accele­
ratore al processo di sviluppo industriale che —  come 
ho detto in principio —  era già stato avviato tramite 
i tre banchi meridionali. Solamente a valere sulla 
legge speciale 1598 e successive modifiche le Sezioni 
di Credito Industriale del Banco di Napoli e del Ban­
co di Sicilia e il Banco di Sardegna hanno finanziato 
iniziative per oltre 50 miliardi di lire, fra le quali 
troviamo oltre che imprese agricole alimentari, molte 
imprese chimiche e meccaniche. Si è guardato ad 
orizzonti più  larghi di quelli tradizionali e alcune ma­
gnifiche realizzazioni si chiamano, ad esempio, Rho- 
diatoce (fabbrica Nylon), Ledoga (penicillina e an­
tibiotici), Biglia e R .I.V . (cuscinetti a sfera), Olivet­
ti Telescriventi, Resia (Resine sintetiche), Merisinter 
(pezzi meccanici sintetizzati), Marconi (valvole ra­
dio), Phimerano (compensati di legno).

Inoltre, in base alla legge di carattere generale 
altri 108 miliardi se no rifluiti ad industrie m eridio­
nali negli anni del dopoguerra. Dette disposizioni ri­
guardavano il ripristino e la riconversione di attività 
industriali danneggiate dalla guerra; l ’ acquisto di

macchinari e di beni strumentali vari con dollari ERP
o con sterline; finanziamenti sul « Fondo lire » , ecc.

Con l’ attuazione di un programma a vasti termini, 
ampio e coordinato, occorreva però passare, anche 
nel settore del credito, da una legislazione speciale e 
frammentaria, legata alle vicissitudini del dopoguer­
ra, ad un corpo di disposizioni organiche e coordi­
nate capaci di costituire la sicura base per lo sviluppo 
industriale del Mezzogiorno.

E ’ ovvio, inoltre che, passando da forme di credito 
fatte in base a leggi speciali, al credito industriale 
esercitato in via normale e su piìi vasta scala, il ri­
schio non poteva più essere riversato sullo Stato, m'a 
doveva essere assunto dalle banche —  alle quali com ­
pete tale funzione —  perchè solo in tal m odo si poteva 
avere la sicurezza che i finanziamenti andassero ad 
iniziative sane ed economicamente vitali.

La nuova sistemazione creditizia per la induslria- 
lizzazione del Mezzogiorno —  che si basa su istituti 
regionali o interregionali per il credito a medio ter­
mine cui partecipano oltre agli istituti meridionali la 
Cassa per il Mezzogiorno —  permetterà di conferire 
in forma jjermanente ai nuovi Istituti, i fendi che il 
Governo intende destinare a tale scopo .

I nuovi Istituti potranno inoltre rifornirsi di fondi 
riscontando le loro operazioni presso l ’ Istilulo per il 
credito a m «dio termine alle medie e piccole indu­
strie.

La Cassa per il Mezzogiorno provvederà alla co ­
stituzione di adeguati capitali presso i nuovi Istituti, 
sia attraverso una partecipazione al fondo di dotazio­
ne, sia attraverso la erogazione agli Istituti stessi di 
fondi speciali.

Allo stesso fine della industrializzazione del Mezzo­
giorno, e attraverso gli stessi strumenti, sarà erogato 
il controvalore in lire del prestito ccncesso alla Cassa 
per il Mezzogiorno dalla Banca Internazionale per 
la Ricostruzione e lo Sviluppo per fronteggiare le 
prevedibili ripercussioni del programma straordina­
rio per il Mezzogiorno sulla bilancia dei pagamenti.

I nuovi Istituti entreranno al più jjresto in funzio­
ne ma, sia pure nella loro preesistente veste giuridi­
ca, hanno già operato per conto della « Cassa » la 
quale al 31 luglio scorso aveva già finanziato 74 ini­
ziative per circa 12 miliardi di lire.

L ’ integrazione del piano dodecennale con gli in­
terventi ormai ben definiti nel settore industriale può 
ben dirsi un coordinato programma d ’ investimenti 
atto veramente ad avviare sulla via del progresso la 
economia del Mezzogiorno d ’ Italia.

L ’ azione statale mira, tutto sommato, a rimuovere 
ostacoli di fondo ed ambientali allo sviluppo econo­
m ico ed a creare un incremento iniziale di reddito 
che ponga le i^remesse e la base per sviluppi succes­
sivi da attuare ad opera di forze e di direzione di ca­
pitali privati.

Rimosse le condizioni ambientali sfavorevoli, as­
sicurato l ’ armonico sviluppo agricolo ed industriale, 
predisposti gli strumenti giuridici, econom ici e cre­
ditizi atti a facilitare il sorgere di nuove iniziative, 
sono i privati imprenditori che debbono intervenire. 
La loro azione, noi speriamo, deve essere non meno 
tenace ed aggressiva di quella dello Stato.

T;po di ponte canale costruito in Sicilia. P ie t r o  C a m p il l i



Nuovi compiti
alla Cassa per il Mezzogiorno?

A l compimento di mi triennio della vita della Cas­
sa per il Mezzogiorno —  che ricorre il 1° ottobre pros­
simo —  può domandarsi se il cammino fatto ed i r i­
sultati conseguiti autorizzino a ritenere che il corag­
gioso esperimento debba considerarsi riuscito, se i 
tempi assegnati dalla legge per lo svolgimento dell’ at- 
tivilà dell’ente saranno osservati, se sia consigliabile 
una estensione della attuale competenza dell’ ente 
stesso.

A  tali dom'ande risponde, in parte, l ’ articolo del 
mio valoroso collaboratore Ing. Orcel che contem po­
raneamente si pubblica in questo giornale.

I dati che egli fornisce al pubblico dimostrano che 
in tre anni la Cassa ha già percorso e superato la 
quarta parte del cammino tracciato dalla legge per 
il dodicennio della sua attività. Ben oltre trecento- 
veiiticinque miliardi impegnati su 1280 assegnati com ­
plessivamente, dei quali centocinquanta già erogati 
per opere, contributi e finanziamenti vari, ccn un 
ritmo crescente specie per i pagamenti che rischia 
di esaurire il programma in un tempo minore di 
quello previsto. E, si ncti, in questo triennio è com ­
preso il difficile periodo di prima organizzazione e 
di avviamento del grosso organiamo, sorto senza nean­
che un principio di attrezzatura, senza una tradizione 
di lavoro, anzi contro la tradizione burocratica del­
lo Stato, tra diffidenze, ostacofi ed ostilità di ogni 
genere, tra critiche malevoli di incompetenti ed at­
tese miracolistiche fuori della realtà.

E, si ncti ancora, ai risultati*che emergono dalle 
cifre esposte e testimoniano l ’ attività della Cassa deb­
bono aggiungersi quelli, non meno importanti e d if­
ficilmente documentabili in cifre, conseguenti alla 
considerevole attività dei privati, promossa, eccitata 
e vigilata dal nuovo ente.

Non si tratta, infatti, soltanto di un imponente 
complesso di opere pubbliche —  bonifiche, opere 
idrauliche del piano e del monte, strade ed acque­
dotti —  iniziato ed in via di rapida esecuzione con 
organicità e razionalità di metodi e di mezzi tecnici, 
ma di tutto un lievito di energie eccnom iche messe 
in moto dalla privata iniziativa per effetto diretto o 
indiretto dell’ azione della Cassa nel settore agricolo 
e nel settore industriale, che fanno risentire effetii
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benefici progressivi nell’economia meridionale ed in 
tutta l ’ economia nazionale.

Agli effetti econom ici si aggiungono gli effetti so­
ciali, ai primi collegati, di ancor piìi alto rilievo, se 
pure piìi graduali e non sempre agevolmente dim o­
strabili; contributo efficace all’ ardua lotta contro la 
disoccupazione, incremento dei consumi e del rispar­
m io, elevazione del tenore di vita delle popolazioni 
del Mezzogiorno.

A questo punto, anmiesso cioè che ormai risulta 
incontestabile un positivo risultato dell’ esperimento, 
può ancora domandarsi, come già ho accennato : è  pos­
sibile, è conveniente economicamente intensificare la 
via intrapresa ed estendere i com piti della Cassa, in 
quali settori ed a quali condizioni?

L ’ amico Orcel ha adombrato i period i che un ac­
celerato ritmo degli investimenti potrebbe provocare 
ed, in prim o luogo, una deprecabile minaccia alla 
stabilità monetaria.

Non sembra discutibile la esigenza —  inderoga­
bile —  della piii rigida difesa del potere di acquisto 
della moneta nell’ interesse in primo luogo dei lavo­
ratori e di quanti godono di redditi fissi.

La battaglia in tale campo ,come a tutti è noto, 
è stata combattuta e finora vinta per merito precipuo 
del nostro attuale Capo del Governo On. Fella, il 
quale non ha disarmato e non disarma di fronte alle 
insidiose pressioni per una corsa ai pubblici investi­
menti ed altresì agli investimenti privati fondati su 
l ’ allargamento inconsiderato del credito. Recentemen­
te ,a proposito della convertibilità delle monete, an­
che il Direttore del fondo monetario internazionale 
Mr. Roth ha ammonito che gli investimenti debbono 
essere commisurati alle disponibilità delle risorse na­
zionali.

Io penso, tuttavia, che gli investimenti produtti­
vistici, se sorretti dal credito estero, possono rappre­
sentare l ’ alini'ento necessario dell’ incremento della 
ricchezza nazionale e quindi deU’ incremento delle 
entrate dello Stato, le quali trovano una barriera in­
superabile nei limiti di sopportabilità della pressione 
fiscale.

E ’ da ritenere, perciò, in linea di massima, che, 
in particolare, la nostra Cassa possa inqirimere util­
mente un ulteriore sviluppo agli investimenti pur 
graduati nel tempo, di carattere spiccatamente pro­
duttivistico, destinati rapidamente all’ accrescimento 
della ricchezza e della materia tassabile. Tali ad es. 
i grandi complessi irrigui idroelettrici in avanzato



studio del fiume Agri, interessante la piana di Me­
taponto per l ’ irrigazione di 25 mila ettari e la pro­
duzione di 26U milioni di K w h.; dei Baciai Silaui 
per l'irrigazione di altri 25 mila ettari delle zone 
Jonielie e dcH’Altopiano Silano della Calabria e la 
produzione di altri 100 m ilicni circa di Kwli. in 
aggiunta a quelli già realizzati dalla S .M .E .; del 
fiume Simeto per l ’ irrigazione di quasi 30 mila et­
tari della F’iana di Catania e la produzione di 250 
mila Kwh di energia elettrica.

Si tratta di complessi imponenti, iniziative de­
stinate ad esercitare una decisiva influenza per il 
potenziamento econom ico del Mezzogiorno, a favore 
delle quali abbiamo ragione di confidare in ulte­
riori interventi finanziari della Banca Internazionale 
della Ricostruzione che dimostra favorevoli disposi­
zioni di più ampia collaborazione.

Ma vi sono anch» settori di intervento che toc­
cano precipuamente la risoluzione di problemi so­
ciali, che non possono essere trascurati perchè rap­
presentano, tra le altre, le condizioni base del risol­
levamento delle nostre aree depresse meridionali. 
Mi riferisco ai settori delVedilizia scolastica e del- 
Vedilizia sanitaria per le quali il Mezzogiorno si 
trova in condizioni di deplorevole e perniciosa in­
feriorità di fronte alle regioni del Centro Nord.

Per le scuole gli alunni del Mezzogiorno (1 m i­
lione e 914.000) rappresentano il 41,30% della p o ­
polazione scolastica nazionale in confronto al 58,07%

di quelle del Centro-Nord. Questa palese grave in­
feriorità è dovuta sopratutto alla deficienza di locali 
per VinsegmmentQ elem entm e  dei centri sparsi di 
popolazione. A ll'edilizia per le scuole elementari 
ed a quella destinata aWistruzione professionale, di 
così, vitale importanza, dovranno, forse esclusiva­
mente, destinarsi le nostre cure.

E ’ pronto un disegno di legge dovuto alla lode­
vole iniziativa del Ministro Segni che affiderebbe 
alla Cassa il com pito di curare la esecuzione di un 
piane quinquennale di piccole costruzioni per circa 
30 miliardi.

Egualmente si im porrebbe l ’ intervento della Cas­
sa nel settore deìVedilizia sanitaria per le stesse ra­
gioni di primario interesse sociale.

L ’ assistenza sanitaria difetta, invero, gravemente 
nel Mezzogiorno sia per scarsità ed inefficienza degli 
Ospedali, sia per il modesto numero e la deficiente 
attrezzatura delle cliniche, degli ambulatori privati 
e degli Istituti previdenziali, nonostante l ’ estensione 
dell’ assicurazione obbligatoria verso VInam  —  rigo­
rosamente sorvegliata —  degli operai occupati nei 
lavori della Cassa, che superano il numero di cento 
mila.

E ’ bene rilevare che tali interventi, da me r i­
petutamente invocati, aventi carattere integrativo del­
l ’ attività di altri organismi statali, costituiscono 
iniziative di emergenza richieste dalle esigenze di 
un’ azione organica e rapida anti-depressiva, per la
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quale il nostro ente è ormai, per concorde giudizio, 
riconosciuto pienamente idoneo.

Una dimostrazione evidente di un simàle ricono­
scimento viene data ora dagli accordi felicemente 
conclusi con il comune di Napoli per l ’applicazione 
della recentissima legge a favere della grande m e­
tropoli —  sinora ben scarsamente beneficata dall’ o ­
pera della Cassa per lacune della legge.

Sarà questo un importante nuovo banco di prova 
della capacità organizzativa della Cassa, la quale — 
in stretta e cordiale collaborazione con gli organi 
del Coinune -— si propone di affrontare decisamente 
ed avviare a soluzione sollecita gli annosi e pode­
rosi problem i della città meravigliosa per i doni 
della natura e per le virtù degli uomini, che rap­
presenta il cervello ed il cuore del Mezzogiorno 
d ’ Italia. E ’ imminente la firma della speciale con­
venzione ccn  il Comune, che avrò l ’ onore di sotto­
scrivere, concordata insieme al programma, sotto la 
direzione del Ministro Campilli, e molto prossima 
pure l ’ apertura in Napoli di un Ufficio Speciale m i­
sto di elementi della Cassa e del Com>une per l ’ at­
tuazione della legge.

La parola d ’ ordine, decisa ccn il Ministro e con 
il Sindaco Senatore Lauro, è quella di bandire ogni 
forma propagandistica su quanto si opererà. V o ­
gliamo che i fatti parlino ai napoletani dopo così 
lunga attesa, fatti che significheranno concordia di 
intenti e di sforzi ricostruttivi a favore della nostra 
città, destinata a risorgere più bella e più fiorente 
nel solco luminoso delle sue nobili tradizioni.

Un aspetto speciale dell’ azione della Cassa, che 
non può considerarsi compito nuovo ma che è essen­
ziale per non rischiare lo sperpero di m iliardi ed 
il parziale fallimento della sua gigantesca opera, è 
costituito dal complesso problema della manuten­
zione delle opere.

Esso ha formato oggetto di studio e di preoccu­
pazione già da teni'po ma sarà ora più decisamente 
affrontato e risoluto, se altra più generale soluzione 
non sarà possibile per la necessaria collaborazione 
ed adesione dei Ministeri interessali, per il solo ter­
ritorio meridionale sotto la giurisdizione della Cas­
sa, destinando per il reperimento dei mezzi finan­
ziari ima piccola percentuale dei fondi destinati alle 
opere.

Esso ha formato oggetto di*studio e di precccu- 
pazione già da tempo ma sarà ora più decisamente 
affrontato e risoluto, se altra più generale soluzione 
non sarà possibile per la necessaria collaborazione 
ed adesione dei Ministeri interessati, per il solo ter­
ritorio meridionale sotto la giurisdizione della Cassa, 
destinando per il reperimento dei mezzi finanziari 
una piccola percentuale dei fondi destinati alle 
opere.

E ’ troppo evidente la necessità, a tale riguardo, 
di evitare i funesti errori del passato, sia pure r i­
ducendo di modeste tangenti le spese delle opere, 
pur di assicurarne la efficienza e la durala.

Ed ora un interrogativo finale, posto d ’altronde» 
all’ inizio di questo articolo.

Rispondono l ’ attuale ordinamento e l ’ attrezzatu­
ra della Cassa pienamente alle sue esigenze presenti 
e future? Quali le condizioni perchè il funziona­
mento dell’ente non degeneri e si rafforzi?

La funzione della Cassa, sotto la guida del C o­
mitato Interministeriale per il Mezzogiorno e del 
Ministro responsabile, può sintetizzarsi in queste 
parole: organismo propulsore, coordinatore, finan­
ziatore e controllore delle attività pubbliche e pri­
vate, volte al grande fine del risollevamento inte­
grale econom ico sociale del Mezzogiorno.

L ’ ordinamento degli uffici e del personale ed i 
metodi di lavoro fuori dai binari obbligati della 
tradizione burocratica: personale poco numeroso, 
ben selezionato, ben pagato, senza il bavaglio di 
inamovibilità dal posto di diritto o di fatto che 
giovano solo ai cattivi impiegati, senza carriere in­
com patibili con la breve durata della Cassa ni'a con 
possibilità di affidare ai migliori i posti di comando 
e di elevare la retribuzione dei meritevoli attra­
verso il tem po; precisa individuazione delle respon­
sabilità con eliminazione spietata degli incapaci e 
dei disonesti. Controlli saltuari e sÌ7itetici ed esclu­
sione degli ingombranti e sterili controlli analitici.

In una parola resistenza tenace e ferma ad ogni 
tendenza alla burocratizzazione dell’ ente all’ interno 
ed all’ esterno, ciò  che non vuol significare affatto 
menomazione delle garanzie di legalità' e di buona 
amministrazione che sono alla base della gestione 
del pubblico denaro.

Al Ministro responsabile, al Com-itato dei M i­
nistri ed al Governo in generale la determinazione 
delle direttive dell’ azione della Cassa e l ’ alta vigi­
lanza, quali interpreti della volontà del Parlamen­
to. A quest’ultimo il giudizio sintetico su l ’ opera 
della Cassa e del Governo, quale soprattutto risulta 
dai piani, dai programmi, dai bilanci che vengono 
portati a conoscenza delle Camere.

Interventi di dettaglio benèfici per questioni di 
iMlievo econom ico e sociàle meno utili, se pur sem­
pre graditi, ma talora defatiganti, per tutela di in­
teressi più modesti o particolaristici o in qualche 
caso personalistici.

La politica  nella gestione della Cassa deve essere 
intesa quale indispensabile intervento direttivo di 
un’arte di Governo, che realizzi nel pubblico inte­
resse nel m iglior m odo gli orientamenti del Parla­
mento, verso il quale il Governo risponde e non 
già quale strumento di favore, da chiunque usato, 
a vantaggio di interessi di persone o di gruppi.

Con questi indirizzi, con queste cautele e solu­
zioni la Cassa per il Mezzogiorno, secondo una frase 
che il Presidente Fella mi sussurrò all’ atto in cui 
si iniziava la cerimonia dell’ insediamento degli Am ­
ministratori, potrà costituire il grande esperimento 
pratico di una rinnovata struttura amministrativa 
dello Slato.

F e r d in a n d o  R occo



SELEZIONE QUALITATIVA
nell’attività della ‘‘ Gassa,,

La Fiera di Bari richiama ogni anno l ’ attenzione 
sul Mezzogiorno e sulla parte che il Governo ha 
nel correggere e potenziare l ’ anelito costruttivo del­
le popolazioni meridionali.

Sulla « Cassa » che è il maggiore strumento della 
politica meridionalistica del Governo, converge l ’at- 
tenziene dell’opinione pubblica qualificata che at­
tende con impazienza di constatare la rapida rina­
scita del Mezzogiorno.

Peraltro chi opera in un settore particolare degli 
investimenti pubblici, com ’è appunto il campo di 
competenza dell’Ente, non può esimersi dall’atte- 
nersi alla precisa direttiva del Governo circa la ne­
cessità di difendere la stabilità monetaria. Ciò si­
gnifica in breve, per gli amministratori della Cassa, 
che il ritm-o dei lavori provocati dall’Ente deve 
essere contenuto in m odo di evitare la spinta infla­
zionistica che può venire dalla concentrazione in 
breve tempo ed in limitate zone della concessione 
e degli appalti contemporanei di numerosi lavori.

E ’ in ragione di questa necessità, che vanno con­
siderati i risultati del lavoro svolto dalla Cassa nel­
l ’ultimo esercizio finanziario, chiuso il 30 giugno 
1953.

La massa dei lavori che la Cassa ha immessi sul 
mercato nell’ultimo esercizio segna ancora un incre­
mento rispetto all’ esercizio precedente. Al 30 giugno 
scorso, infatti, l ’ im porto globale dei progetti appro­
vati dalla Cassa ammontava a 367,9 miliardi e lo 
importo dei lavori appaltati a 298,2 miliardi. Rispet­
to al giugno 1952 si era dunque registrato un incre­
mento di 157,8 miliardi nell’ importo dei lavori ap­
provati e di 135,5 maliardi nell’ importo dei lavori ap­
paltati. La media mensile dei lavori api^rovati è sta­
ta nell’ultimo esercizio di 13,1 miliardi, superiore 
del 13.5% rispetto alla m'cdia mensile dell’ esercizio 
precedente. La media mensile dei lavori appaltati è 
stata di 11,3 miliardi, superiore del 7,22% rispetto 
alla corrispondente media dell’esercizio precedente.

Questi dati, com e si vede, segnano un crescendo 
nell’ attività della Cassa, ma forse non soddisfano com ­
piutamente quanti sono presi dall’ ansia del cc fare 
presto » e dall’ anelito di spingere la macchina de­

II presente ajtUolo è apparso nel numero speciale del «  Giornale
del Mezzogiorno »  (n. 36-37 del 14 settembre) dedicato alla Fiera del
Levante.

gli investimenti al massimo della sua capacità d i spe­
sa. E ’ proprio a costoro che va indirizzata l ’ esorta­
zione a vagliare con ponderatezza di giudizio il ritm-o 
di attività finora sviluppato dalla Cassa.

La massa dei lavori finora immessi nel mercato 
ha provocato indici di tensione nell’ offerta di alcuni 
materiali fondamentali per l ’ esecuzione dei lavori 
(cemento e tubi di acciaio) e soprattutto nella dispo­
nibilità di mano d ’ opera qualificata. Un ritmo più 
celere spingerebbe le imprese assuntrici dei lavori a 
riversare sulla Cassa il maggior onere nel quale esse 
incorrerebbero per la scarsità di alcuni fattori che 
determinano il costo delle opere, provocando una 
spinta al rialzo dei prezzi di appalto éd in definitiva 
riducendo il valore reale dei fondi a disposizione 
della « Cassa ».

Questa tendenza è da com-primersi, per evitare 
ogni occasione al formarsi di spinte inflazionistiche 
nel nostro sistema dei prezzi.

La prudenza in questo caso non è timidezza, ma 
il risultato di ragionate valutazioni. La « Cassa » in­
fatti ha seri motivi per non affrettare ulteriormente 
la propria azione. La più sicura conferma di questo 
suo atteggiamento di fermezza, alm-eno per quanto 
concerne i suoi com piti istituzionali, è nei limiti tem­
porali assegnati al compimento del suo programma. 
Per questo aspetto è da rilevare che al 30 giugno scor­
so l ’ ammontare dei progetti approvati costituiva già
—  per 324,5 miliardi a carico della Cassa —  l ’ im'pe- 
gno del 45% dei fondi assegnati alla Cassa per il de­
cennio 1951-60. Ciò significa che dall’ cttobre 1950 
(inizio nominale dell’ attività della «Cassa»») al 30 giu­
gno 1953, l ’ impegno dei fondi ha proceduto al ritmo 
medio mensile di circa 10 miliardi, ritmo che nei 12 
mesi dell’ultimo esercizio è stato di 9,5 miliardi al 
ni'ese ai quali vanno aggiunti 1,8 m iliardi in media 
al mese di lavori ferroviari. Per essere in regola con 
i tempi del piano decennale, calcolando che l ’ im pe­
gno dell’ intero fondo stanziato sia com piuto due an­
ni prima della scadenza del decennio (in  m odo che 
i due anni servano al com pimento dei lavori) la «Cas­
sa» potrebbe limitarsi d ’ ora in avanti ad impegnare, 
mediante l ’ approvazione di progetti, circa 6,5 ma­
liardi di opere ogni mese. Se invece il lavoro della 
« Cassa » procedesse al ritmo dell’ultimo esercizio, lo 
impegno dei fondi sarebbe com pleto alla fine del 
1956.



Gli appalti effettuati alla fine del giugno scorso 
coprivano il 40,5% circa dei fondi stanziati nel pia­
no decennale (escluse le somme di pertinenza degli 
enti di riforma fondiaria). G li appalti hanno dunque 
proceduto finora alla media mensile di 8,8 miliardi, 
media che per l ’ultimo esercizio (isolatamente con­
siderato) è stata di 10,3 miliardi esclusi i lavori fer­
roviari. Basterebbe alla cc Cassa » di appaltare la­
vori alla media di circa 7 miliardi al mese, d ’ora 
in avanti, per essere in regola con i tempi del piano 
decennale. Se si mantenesse in futuro la m-edia men­
sile dell’ultimo esercizio, alla fine del 1956 sarebbe­
ro appaltati lavori di importo globale pari ai fondi 
stanziati nel piano decennale.

L ’ esame dei tempi, dunque, consente di valutare 
con tranquillità l ’ adempimento delle condizioni pro- 
grammaliche poste all’ attività della Cassa.

Direttive di carattere generale e circostanze parti­
colari al lavoro sinora svolto, impongono alla Cassa 
più che di « fare presto » , di « fare bene » nell’ in­
teresse della collettività nazionale, che fornisce i 
mezzi finanziari spesi dalla Cassa, e nell’ interesse 
delle popolazioni m'eridionali, che dalla funzionali­
tà delle opere in via di realizzazione si attendono un 
sensibile impulso delle « economie esterne » che con­
dizionano l ’ efficacia della propria attività produtti­
va. Il programma delle opere impostato per il cor­
rente esercizio 1953-54 è fondato su questa rinnovata

esigenza di selezione, che ha imposto in qualche ca­
so di rivedere i precedenti programmi, per la parte 
non ancora entrata in fase di realizzazione.

Il miglioramento qualitativo della propria azio­
ne costituisce oggi la direttiva di maggiore im-pegno 
per la Cassa dopo la esperienza affannosa di tre eser­
cizi. L ’ opinione pubblica saprà apprezzarne il con ­
tenuto, con l ’ infallibile intuito d§ll’ antica saggezza 
del nostro popolo.

G i u s e p p e  O r c e l

«FUNZIONALITÀ DELLA CASSA»

Sotto questo t ito lo , nel num ero 7 d e l N otiziario  è stato 
pubb lica to  un  articolo  del D irettore G enerale ing. G iuseppe 
O rcel.

P o ich é  l ’ u ltim o p eriod o  della pagina 3 è stato alterato da 
un errore d i trascrizione, ne  d iam o ora , qu i d i seguito, i l  te ­
sto esatto:

«  N el com p lesso , d u n qu e, il finanziam ento d e lle  attività  
U bere, in d od ic i m esi, è  am m ontato a 18,6 m iliardi, ch e  rap­
porta ti alla com p eten za  annuale d ei m ezz i finanziari erog a ­
b ili dalla Cassa, rappresen tano il 18 ,6% , p ercen tua le ch e  r i­
sulta ancora p iù  elevata  se  si tien e  con to  ch e  la spesa annua 
effettivam en te erogata dalla Cassa p er  in vestim enti, n on  ha 
ancora raggiunto il U m ile d e i  100 m iliardi fissato dalla leg g e  » .
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Sistemazione della strada Francavilla verso Sava (Messina).



Per la stabilità del corpo 
stradale in terreni argillosi

Prem essa

Il Mezzogiorno j)reseiita ima orografia molto tor- 
nienlata sia altimetricamenle, sia geologicamente; il 
che di frequente rende difficili le opere, particolar­
mente quelle stradali.

Ci proponiam o di esporre qui di seguito i prov­
vedimenti consigliabili quando si lavori nei terreni 
detti comunemente « argillosi » , sia nel corso della 
realizzazione delle strade, sia in seguito, per la ma­
nutenzione.

Alcuni di questi provvedimenti faimo già parte 
della pratica quotidiana seguita dal costruttore avve­
duto; essi consistono principalmente in: drenaggi 
abbondanti e frequenti, rinnovati spessori di ossatu­
ra, strati di sabbia sul piano di form'azione.

Tuttavia essi non sono sufficienti, poiché è noto 
che i rilevati di qualunque terreno danno egualmen­
te deformazioni per vari anni dopo la loro costruzio­
ne, e questi fenomeni sono i>articolarmente preoccu­
panti quando sono stati impiegati i detti terreni ar­
gillosi.

Sono esclusi da questa esposizione il risanamento 
di movimenti in atto, quali scoscendimenti o frane, 
i quali sono fenomeni di altra natura od importan­
za, per quanto spesso, legati a cause analoghe, e trat­
tabili con mezzi e sistemi simili a quelli che qui di 
seguito andremo esponendo.

Rientrano però nell’ ambito dei provvedimenti che 
esporremo, i terreni che erano in movimento per 
il passato, ma che, per cause varie, hanno raggiunto 
ftuccessivameute iin equilibrio stabile; essendo la 
maggior parte di essi eminentemente argillosi è na­
turale che, anche in questi casi, si prospetti il tim o­
re che la nuova costruzione faccia mancare nuova­
mente l ’equilibrio su tutta o parte della estensione 
precedente.

Sia i terreni riportati dalla mano dell’uomo sia 
questi ultimi, i quali hanno subito un trasferimento 
per azione naturale, sono generalmente sciolti, han­
no cioè poca compattezza; nasocndono quindi allo 
stato potenziale delle cause di instabilità:

—  innanzitutto sono poco idonei a sopportare 
il peso dei rilevati sovraccarichi, perchè soggetti a 
comprimersi ;

—  hanno notevole suscettibilità alle infiltra­
zioni di acque;

—  i prim i, per giunta, mal sopportano i tagli 
dovuti ai m'ovimenti di terra, poiché una nuova di­
stribuzione dei pesi potrebbe turbarne nuovamente 
l ’ equilibrio.

Queste cause per lo più si integrano a vicenda 
poiché la notevole percentuale dei vuoti costituisce 
facile via per l ’umidità e le infiltrazioni; il che ren^ 
de possibile il rammollimento e ia plastificazione 
della massa, ocn relativo sfiancamento del riporto, 
e la formazione di sujjerficie di scorrimento, con re­
lativo trasferimento della massa verso valle.

Sarà bene, prima di esporre i provvedimenti da 
prendere, analizzare, almeno in linea generale, le 
caratteristiche dei terreni in questione.

Caratteristiche dei terreni argillosi
I terreni detti comimemente « argillosi » vanno 

classificati, gotto il profilo della stabilità che a noi 
interessa, in due categorie fondamentali:

—  argilla pura o quasi, costituita da elemen­
ti finissimi (minori di 5 m icron) mista o non a p ic­
cole percentuali di terra o sabbia fine e lim o; essa 
è caratteristica per l ’ odore e per la sensazione di v i­
scido che dà se toccata con le dita, dcpo averla ab­
bondantemente bagnata; per lo più è idonea per la 
produzione di laterizi ;

—  terreni argillosi propriamente detti, cioè 
quelli nei quali esiste una percentuale notevole e 
molto variabile (dal 10 all’ 80%) di sostanze m ine­
rali, mentre la parte restante é costituita da argilla 
vera e propria, come sopra definita, e da lim o. Le 
dette sostanze minerali provengono da sedimenta­
zione o decompiosizione, ed hamio una gamma este­
sa di dimensioni che vanno dal gruppo delle sabbie 
(mm. 2 + 0,050) al limo (m m . 0,050 + 0,005); spes­
so sono miste ad elementi litoidi di dimensioni mag­
giori, ed a sostanze vegatali.

Questo spiega la varietà innumerevole di tipi che 
si possono incontrare, a seconda delle caratteristiche, 
chimiche, mineralogiche e geologiche delle sostanze 
minerali, e della percentuale di argilla.
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Caratteristica comune di ambedue le categorie è 
la notevole suscettibilità all’ acqua, la quale si ma­
nifesta mediante aumento o riduzione di volume, 
con l ’ alternarsi di umido e di asciutto, e la perdita 
di ogni ccnsistenza oltre un certo limite di umidità.

L ’ elemento fondamentale che distingue le due 
categorie, agli effetti della stabilità delle costruzioni 
stradali, è la permeabilità e di conseguenza la pro­
fondità alla quale agisce l ’ acqua, e l ’ importanza dei 
fenomeni che ne derivano:

—  nella prima, se il terreno è in sito, è ca­
ratteristica l ’ impermeabilità; questa non consente al­
l ’ acqua di penetrare nella massa, limitando l ’ infil­
trazione soltanto ad imo strato superficiale di pochi 
centimetri o qualche decim etro; infatti questo stra­
to, a causa dell’ esposizione al sole od al vento, può 
perdere tutta o parte dell’umddità naturale, e fes­
surarsi.

Ha inizio così un fenomeno che non può chia­
marsi di corrosione, esso è piuttosto ima degrada­
zione che passa per le fasi seguenti : formazione di 
lievi fessure superficiali, infiltrazione di acqua p io ­
vana, spappolamento di nuclei compresi tra le fes­
sure, rotolamento a valle dei medesimi, ripetizione 
delle stesse fasi sullo strato successivo, il quale è ri­
masto denudato.

E ’ ovvio che questo fenom'eno, se arrestalo in 
tempo, non intacca la stabilità della massa, la quale 
rimane perfettamente stabile, come d ’ altre nde è 
notorio.

Non può dirsi egualmente se l ’ argilla ha subito 
un lavoro di scavo e riporto, poiché in questo caso 
la massa riportata, se non è stata sottoposta a costi­
pamento sufficiente, sarà costituita da tante zolle, 
tra le quali sussistono vuoti notevoli, il che renderà 
possibile delle infiltrazicni diffuse nella massa.

— nella seconda invece è caratteristica la per­
meabilità, la quale è tanto pivi grande quanto piìi i 
terreni sono sciolti; ciò lascia la via aperta alle in­
filtrazioni di acqua nel corpo della massa; la succes­
siva perdita di acqua, nella stagione asciutta, darà 
luogo a delle fessurazioni profonde e larghe, cioè 
lascerà una via più facile alle successive acque, fin 
quando il terreno sarà reso plastico, perdendo ogni 
consistenza.

Individuati così i terreni c« i si riferiscono que­
sti brevi appunti, esporremo i vari casi che si avve­
rano in pratica, distinguendo i terreni di posa del 
corpo stradale, da quelli di riporto.

Naturalmente si suppone che tutti i provvedi­
menti abituali circa l ’ allontanamento delle acque 
meteoriche e freatiche dal corpo stradale, cioè dre­
naggi e scoli superficiali vengano senz’ altro eseguiti, 
e quindi siano escluse le insidie che dalla loro de­
ficienza possano derivare.

Terreni di posa
I terreni su cui vanno posati i rilevati possono 

classificarsi così:
a) terreni di varia natura, definitivamente 

stabili,
b) banchi di argilla pura affiorante, di sensi­

bile spessore,
c) terreni ricchi di limo-argilla, già instabili,
d) terreni ricchi di limo-argilla, che prevedi­

bilmente diverranno instabili con il peso del riporto.

I terreni di cui alla lettera o) non hanno biso­
gno di alcuna cura, tranne l ’ asportazione della cro­
sta superficiale ricca di vegetazione, qualora vi fos­
se; difatti questa cresta, avendo notevole percen­
tuale di vuoti e grande quantità di elementi vege­
tali, andrà soggetta a deformazioni sensibili, che 
si ripercuoterebbero sui rilevati a farsi, particolar­
mente se questi avrarmo lieve altezza (minore di 2 
mi circa).

I terreni annotati alla lettera &), cioè banchi di 
argilla pura, vanno considerati corGe quelli della 
lettera a), purché preventivamente:

—  le acque superficiali siano state ben cana­
lizzate,

—  le superfici di argilla che siano rimaste 
nude ed esposte agli agenti atmosferici, nelle v ici­
nanze del corpo stradale, vengano ricoperte con una 
cotica erbosa.

I terreni di cui alle lettere c) d) vanno considerali 
insieme; questi ultimi due tipi, avendo escluso la 
instabilità causata da deficienza di drenaggi o di 
canalibzazioni ’supelrfieiali, possono essere instabi­
li in atto, o potenzialmente, per due ragioni:

—  per eccessivo volume di vuoti, cioè terreni 
soggetti, solo per il passato, a movimenti naturali, 
cui si è fatto cenno nella premessa,

—  per stratificazione sfavorevole, cioè banchi 
di limitato spessore (minore di mi 2,00 circa) di terre­
no ricco di limo-argilla, poggianti su possibili piani di 
scivolamento, costituiti da stratificazioni di rocciu 
od argilla pura, oblique all’ orizzonte; questi piani 
possono essere rimasti inattivi per il passato, ma p o ­
trebbero manifestare la loro presenza nociva a cau­
sa dei movimenti di terra che m odificano la distri­
buzione delle masse gravanti su di essi, oppure per 
le vibrazioni generate dal traffico, le quali facilita­
no la messa in moto del banco.

Nel primo casò: eccessivo volume di vuoti, è ne­
cessario « com'pattare » il terreno per uno spessore 
che va da 30 cm a 2 mi circa di profondità, e per 
una larghezza lievemente maggiore di quella che do* 
vrà venire interessata dalla fascia di occupazione.

La profondità da sottoporre al icompattamento 
dipende dallo spessore di rilevato che dovrà essere 
snccessivamente costruito, e quindi dall’ entità del­
le pressioni che esso, insieme ai sovraccarichi acci­
dentali, trasmetterà al piano di campagna; a titolo 
di esempio, con rilevati intorno all’ altezza di un mi, 
può bastare uno spessore di com'pattazione di circa
50 cm, mentre se il rilevato dovesse raggiungere e 
superare i mi 5,00, sarebbe prudente a\-vicinarsi ad 
uno spessore di compattazione di circa mi 1,00% 2,00.

Questo lavoro dovrebbe essere eseguito secondo 
le fasi che si elencano qui di seguito, con l ’ indica­
zione dei relativi prezzi di appalto presum ibili:

a) rimozione dello strato superficiale di hu­
mus (spessore 20 + 40 cm .) da eseguire a m'ezzo di 
livellatrice (grader) se contenente solo erbe, od a 
mezzo di apripista (buldozer) o ruspa (scraper) se 
contenente anche cespugli tenaci o radici lunghe: 
prezzo di ajjpalto per niq. L. 30,00 + 50,00.

Qualora le disponibilità di spazio ai m'argini del 
cantiere lo consentano, sarà consigliabile mettere da 
parte questo materiale, al fine di utilizzarlo per la 
protezione erbosa delle scarpate da realizzare in un 
tempo successivo.

: i'
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Consorzio di bonifica Piana di Fondi e M. S. Biagio: 
canale di irrigazione con tubi vianini e pozzetto piezo- 

metrico.

b) sbancamento del terreno, a tratti, con apri­
pista o ruspa, per lo spessore da compattare, e de­
posito provvisorio di esso ai m aigini, o lungo un 
tratto precedente o seguente della strada in costru­
zione; prezzo di appalto, a seconda della ristrettez­
za dello spazio disponibile per la manovra dei mezzi 
meccanici e pel deposito del materiale, per me di 
terreno misurato in sito L. 100,00 + 250,00.

c) ripresa del terreno dal deposito provvisorio 
e riporto nella sua vecchia sede per strati di spes­
sore limitato, tra i 20 ed i 40 cm , rottura delle zol­
le a mezzo di un aratro a dischi rotanti (rotavetor), 
innaffiamento fino a portarlo alla umidità ottima 
(Proctor) (1), costipamento con rullo a punte.

Qualora si tratti di piccole quantità e di zone m ol­
to limitate, si potrebbe effettuare il costipamento 
con le stesse ruote gommate della ruspa, o  soltanto 
col rullo gommato insistendo nel num-ero di passa­
te; prezzo di appalto, a seconda delle difficoltà di 
frantixmare le zolle, di approvvigionamento della 
acqua, e dello spazio disponibile, per me di terreno 
misurato in rilevato, dopo compattazione: L. 300,00 
pivi 450,00.

Si noti che dal terreno riportato, senza alcun co ­
stipamento, o da quello sciolto derivante da volu­
me franoso, a passare al terreno compatto all’ 85 più

(1) E ’ noto che p er ogn i tipo  d i terreno esiste un  grado di 
um idità ottim a, la quale consente di ottenere la massima den ­
sità relativa a determ inate azion i costipanti. A U ’ attó pratico è 
su fficiente raggiungere un grado d i densità che v ien e  definito 
com e  percentuale (d a ll’ SO al 95 % ) d i una certa densità c o n ­
ven zion ale  base, la quale v ien e  chiam ata d i P roctor, dal nom e 
d e llo  sperim entatore che introdusse per p rim o la relativa ap­
parecchiatura d i m isura.

N aturalm ente ogn i cantiere nel quale vengano effettuati la ­
v or i d i questo genere deve avere questa apparecchiatura cam ­
pale , pel con tro llo  della  densità n e i vari punti del rilevato. 
N ei capitolati usuali classici è prescritta la costipazione dei 
r ilevati, ma ovviam ente, fin quando non  verrà fissato i l  sistema 
d i con tro llo  e relativa m isura, il  grado di costipazione potrà 
sem pre essere oggetto d i vertenze d i esito incerto.

90% di Proctor, corre una riduzione di volume di 
circa il 30 4- 40% .

Particolari disposizioni di cantiere possono con­
sentire di svolgere le operazioni sopra indicate in 
maniera che il terreno proveniente dalla zona in 
fase di scavo, e da portare a deposito provvisorio, 
venga direttamente impiegato p er il riporto del 
tratto precedente; ciò eliminerebbe un’ojjerazione 
di cc maneggio » del materiale e consentirebbe una 
migliore organizzazione dell’ impiego dei mezzi m ec­
canici; porterebbe infine im ’ accelerazione nel la­
voro, ed una economia sul costo per me di mate­
riale compatto di circa L. 100,00 + 150,00.

Qualora la zona ed il quantitativo di materiale 
fossero limitati, potrebbe risparmiarsi l ’uso del ro ­
tavetor, e rompere le zolle insistendo nel passaggio 
dei rulli o dei trattori, ma ciò porterebbe un lavoro 
poco soddisfacente perchè l ’ acqua non raggiunge­
rebbe una distribuzione uniforme nella massa, e 
quindi il compattamento sarebbe anch’esso m«no ef­
ficace e non uniforme. Questo caso non solo non ren­
derebbe alcuna economia, ma im porrebbe certamente 
delle maggiorazioni nei prezzi, a causa della lim i­
tata utilizzazione e rotazione dei mezzi meccanici.

Nel secondo caso: stratificazione sfavorevole del 
terreno di posa, sempre a parte le opere di allonta­
namento delle acque, si può ricorrere a:

—  opere di sostegno del banco di terreno e del 
successivo rilevato, fondate sulla stratificazione di roc­
cia o di argilla pura, purché di adeguata potenza; ciò 
solo nel caso che il banco di terreni e successivo rile­
vato, fondate sulla stratificazione di roccia o di argil­
la pJura, purché di adeguata potenza; ciò solo nel 
caso che il banco di terreni e successivo rilevato rag­
giungano altezze molto limitate;

—  oppure, preferibilmente, rimozione del ban­
co con i mezzi meccanici predetti, e deposito provvi­
sorio delle relative materie, sistemazione a gradoni 
della superficie della stratificazione sottostante, r i­
porto in sito e compatamento delle materie rim-osse 
dal banco.

I prezzi di appalto prevedibili per le ope­
re di cui al prim o sistema, sono quelli normali di 
capitolato; mentre per le operazioni di cui al se­
condo sistema, cioè rimozione del banco e sua ri­
costituzione mediante compattam«nfi;ot andranino 
previsti i prezzi già esposti avanti; per la sistema­
zione a gradoni andranno applicati ancora i nor­
mali prezzi di scavo previsti nei capitolati.

Terreni di riporto

Per quanto si riferisce alla formazione dei ri­
levati, le operazioni saranno differenti a seconda 
che trattasi di riporti:

e)  già eseguiti, con scarso o  nullo costipa­
mento,

f)  ancora da eseguire, av€iid[o disponibile 
solo il tipo di materiale argilloso rinvenibile sul 
posto.

Nel caso di riporti già eseguiti, poco od affatto 
costipati, l ’ attesa del termine del costipamento na­
turale, è certamente mlolt» lunga, idelPordiàie di 
anni, particolarmente pei terreni in questione.

Difatti, durante gli scavi e riporti essi si agglo­
merano sotto forma di zolle di durezza sensibile, 
il che avviene particolarmente nei mesi asciutti.
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poiché solo durante tali mesi è possibile lavorare 
ili terreni di questo tipo.

Le zolle portate a riporto lasciano un volume 
di vuoti notevole, che non si colma finché le zolle 
sono dure, cioè in periicdo di tempo asciutto.

Durante i periodi piovosi possono avvenire due 
casi:

—  il prinw) che le zolle vengano raggiunte 
da notevoli infiltrazioni di acqua, e quindi pla- 
slitìcazione delle zolle stesse e d i tutto il rilevato, 
il quale si « sfianca » ed « inghiotte » la sovra­
struttura; questo caso però dovrebbe normalmente 
essere escluso, dato la presenza dei drenaggi e degli 
scoli;

—  il secondo, che le zolle vengano raggiunte 
da limitale percentuali di umidità; questa dà luogo 
a due fenomeni accoppiati; lieve plastificazione 
delie zolle, che consente un addensamento reci­
proco di esse e quindi una riduzione di vuoti, e 
contemporaneamente aumento di volume (caratte­
ristico delle terre argillose sottoposte ad um-idifi- 
cazione) delle singole zolle, e quindi riduzione par­
ziale dell’ effetto di addensamento precedente.

Questo insieme di fenomeni opposti e contem­
poranei, rende molto limitalo l ’ ett'etto di costipa­
mento naturale che amio per anno si può raggiun­
gere, e quindi prolunga notevolmente il periodo di 
tempo durante il quale il rilevato e la relativa so­
vrastruttura dovraritno e3|sere sorvegliati e soggetti 
a cure frequenti e costose.

Tutto ciò non si verifica quando l ’ addensamento
o compattamento venga effettualo m'eccanicamente 
in sede ccstruttiva; difatti in tal caso la densità 
raggiunta dal materiale (85 +  90% di Proctor) non 
perm-etterà introduzioni di umidità, e quindi conse­
guenti ■ fenomeni di variazione di volume e di pla­
stificazione parziale; va considerato a tal proposito 
che il terreno compattato ha una densità notevol­
mente superiore a quello che aveva in sito.

Difatti una compattazione bene eseguita permet­
te di economizzare lo spessore della sovrastruttura 
eliminando la costruzione dell’ ossatura e ponendo 
soltanto la massicciata (pietrisco) direttamente sul 
piano di formazione, com ’è praticato da tempo in 
altri paesi, nei quali la compattazione dei rilevati 
è entrata nella pratica corrente^

Ciò è possibile perchè i rilevati così costruiti 
non sono soggetti ad ulteriori deformazioni, e sono 
molto poco sensibili ad eventuali infiltrazioni di 
acque dovute a cause occasionali-im prevedibili, qua­
li occlusioni di cunette, rottura di tombini, inter­
ruzioni di cunettoni di guardia e simili.

Naturalmente tutto quanto detto vale egualmente 
pei rilevati da costruire ancora, qualora la loro rea­
lizzazione fosse stata prevista con i normali metodi 
classici.

Da ciò consegue l ’utilità del compattamento arti­
ficiale meccanico sia per i rilevati già eseguiti, sia 
per quelli da eseguire.

Nel primo caso, rilevati già eseguiti, le opera­
zioni da eseguire saranno le stesse di quelle già 
esposte pei terreni instabili in sito, destinati a sop­
portare i rilevati, cioè disfacimento, deposito prov­
visorio, ricostruzione con relativo compattamento, 
prevedendo l ’ eventuale eliminazione del deposito 
provvisorio per circostanze favorevoli di cantiere; 
naturalmente varranno gli stessi prezzi già esposti.

Nel secondo caso, rilevati da eseguire ex novo, 
le operazioni si ridurranno soltanto alla costituzione 
del rilevato m«diante compattamento, ed il prezzo 
sarà identico, o lievemente differente per quest’ul- 
lima fase, da quello previsto pel caso precedente.

Va notato in questo secondo caso, che nelle sedi 
a mezza costa, la porzione in rilevato, raggiungerà, 
con il sistema esposto, una compattezza general­
mente superiore a quella del terreno in trincea; per­
tanto allo scopo di ottenere un piano di portanza 
uniforme per la posa della sovrastruttura, sarà op ­
portuno rimuovere, nelle parti in trincea, uno spes­
sore profondo circa 3 0+ 40  cm. sotto il piano di 
formazione, e sottoporlo a compattamento.

Quest’ultim'a operazione sarà di facile realizza­
zione, trattandosi di un solo strato di compatta­
mento, e potrebbe realizzarsi contemporaneamenle 
all’ultimo strat® di formazione della porzione in 
rilevato.

il prezzo presumibile di appalto potrà essere di 
L. 150,00 circa per metro quadrato.

Naturalmente tutta la spesa relativa al com pat­
tamento, esteso se necessario anche allo strato su­
perficiale del terreno in sito (dopo aver tolto la 
colica (erbosa) eleva la spesa ad im porli, riferiti 
aU’ unità di lunghezza di strada, superiori a quelli 
che si otterrebbero se si procedesse ai riporti con
i m-etodi usuali. Questa maggiore spesa viene però 
in gran parte compensata dall’ economia raggiungi­
bile sulla sovrastruttura; anzi quando i rilevati non 
sono notevoii il compenso è totale.

Questa eventuale maggiore spesa d ’ impianto osta­
cola la applicazione e la diffusione del sistema per 
il eriteric, invalso che lungo una strada siano sem­
pre ammissibili deformazioni, cedimenti, lunghi av­
vallamenti, pur di riuscire, con una somma fissata 
a priori, a costruire, com unque, determinati ch ilo­
metri di strada.

La manutenzione successiva, se avrà luogo, dovrà 
con gravi oneri, rabberciare i difetti di origine.

E' necessario però tener presente che nei rilevati 
argillosi il pericolo assume particolare rilievo, poi­
ché si rischia spesso di avere non solo degli avval­
lamenti o delle ondulazioni, ma il trascinamento a 
valle di interi tratti; questo richiederà non più una 
manutenzione, ma una parziale ricostruzione, oltre
i danni al traffico per interruzioni e pericolosità il 
che tradotto in cifra rappresenterà certamente im ­
porti ben superiori alla eventuale maggiore spesa 
d ’ impianto che avrebbe richiesto la compattazione.

A l fine di conoscere l ’umidità ottima media da 
dare al terreno prima di procedere al compatta­
mento, e le sue caratteristiche di suscettibilità alle 
infiltrazioni di acqua, sarà necessario provvedere al 
prelievo in sito di un numero di campioni ade­
guato alla lunghezza del tratto stradale da costruire 
ex novo o di risanare, ed alle varietà di terreni che 
si incontrano in esso.

Detti cam-pioni dovranno essere esaminati in la- 
boratori>c attrezzato per prove di questo genere.

Esem plificazione

A  titolo di esempio si riporta il preventivo di 
spesa per la costruzione di un metro lineare di strada 
in rilevato secondo la sezione media dello schizzo > ' lì
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alligato, nonché il preventivo di spesa, nel caso di 
un corpo stradale già costruito in rilevato, per il 
disfacimento e la successiva ricostruzione di esso se­
condo una sezione identica a quella precedente.

La maggiore spesa rispetto alla costruzione del 
corpo stradale, senza com'pattamento nè del terreno 
in sito, nè del terreno di riporto e senza rimozione 
della cotica erbosa, è dell’ ordine di L. 5.500,00 a mi.

1) Corpo stradale da realizzare ex novo, terreno 
di posa con notevole volume di vuoti da compattare 
per uno spessore di circa 50 cm ; sezione trasversale 
rappresentata dallo schizzo:

a) rim ozione della cotica, er­
bosa per tutta la larghezza della fa­
scia di occujjazione, per evitare che 
si mescoli col terreno da com-pattare
mq 21,00 X L. 40,00 = ...................... L. 840,00

b) sbancamento e compatta­
mento del terreno di posa; trattan­
dosi di limitato spessore, potrà com ­
pattarsi in due strati dello spessore 
medio di 25 cm ciascuno, si presume 
inoltre che sia facile trovare im de- 
p̂  sito provvisorio pel terreno, od ef­
fettuare lo scam'bio, a tratti lungo 
la sede stradale
me 10,00 X L. 500,00 =  . . . . L. 5.(X)0,00

c) riporto idi terreno da pre­
levare nella zona di scavo a monte od 
entro una distanza media di 100 mi 
compreso il compattamento e la pro­
filatura delle scarpate e banchine, (il 
prezzo è comprensivx) del lavoro di 
scavo dovunque esso venga effettuato, 
anche lungo la sede stradale, con re­
lativa regolarizzazione di scarpate e
trasporto) me 13,00 x L. 550,00 =  L. 7.250,00

Totale per mi di strada L. 13.090,00

2) Corpo stradale già realizzato su terreno di 
posa instabile, da disfare e ripristinare; sezione 
trasversale come sopra, ccndizioni di spazioni d if­
ficili in cantiere :

a) rimozione del rilevato già 
eseguito e dello strato di circa 50 cm 
del vecchio terreno in sito, e ricosti­
tuzione del tutto, compreso l ’ apporto 
di terreno complementare, per rag­
giungere, dopo compattamento, lo 
stesso piano di formazione

me (10,00 +  13,00) x L. 700,00 =  . L. 16.000,00

3) Corpo stradale già realizzato su terreno di 
posa stabile, da disfare e ripristinare: sezione tra­
sversale cornee sopra, ma scavo e compattamento del 
terreno in sito; condizioni m ediocri di spazio di­
sponibile in cantiere : •

a) rimozione del rilevato già 
realizzato e ricostituzione dello stesso 
ctmpreso l ’ apporlo di terreno com ­
plementare, come pel caso prece­
dente me 13,00 x L. 600,00 =  . . L. 7.800,00

In questi ultimi due casi bisognerà porre parti­
colare cura nella compattazione, poiché il materiale 
della cotica erbosa preesistente sul vecchio piano 
di posa, si troverà mescolato nel terreno del rile­
vato non costipato, e sarà praticamente im'possibile 
eliminarlo.

S a l v a t o r e  R u i z
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La sistemazione dei calanchi
ed il suo costo

Prem essa
Richiani'anclomi alla mia relazione su « Vimpie- 

go delle macchine nella sistemazione dei calan­
chi » (1), reputo opportuno esporre ora i risultati 
tecnico-econom ici di prove fatte nel maggio 1953 
nella località « Pian di Macina 3> del comune di 
Pianoro (Bologna), in collabc razione fra il Comitato 
Tecnico della Fiera e l ’ ispettorato Regionale delle 
Foreste.

L ’ opportunità delle presenti note, deriva dal fat­
to che dalle dette prove, sono emersi risultati anche 
più favorevoli di quelli da me esposti in appendice 
alla richiamata mia relazione.

La opportunità di ritornare sull’ argomentc, de­
riva inoltre dal fatto del recente risveglio manife­
statosi di questi giorni, com'e lo dimostrano « il Con­
vegno sulla meccanizzazione dell’agricoltura nei suoi 
aspetti scientifici e tecnici », tenutosi a Bari il 17 
settembre 1953, sotto il patronato del Consiglio Na­
zionale delle Ricerche ed il a Convegno Nazionale 
sulla meccanizzazione dell’ agricoltura nell’economia 
italiana » , tenutosi a Cremona il 20 settembre 1953, 
sotto il patronato della Camera di Commercio di 
quella Città, la cui relazione generale è stata svolta 
dal Presidente dell’ istituto Nazionale di Economia 
Agraria, Sen. Giuseppe Medici.»

P rove e risultati

Nel periodo di ben 12 giorni, che va dall’S al 
19 maggio 1953, promosse, come detto, dal Co­
mitato Tecnico della XVII Fiera di Bologna in co l­
laborazione con l ’ ispettorato Regionale delle Forè­
ste di Bologna, nella Tenuta del Prof. Nevi, sita 
in località « Pian di Macina » in Comune di Pia­
ne ro, vennero eseguite prove di sistemazione di ter­
reni calanchivi con l ’ impiego di macchine, risultate 
particolarmente adatte alla bisogna.

Per quanto riguarda il lavoro ed i dati che qui 
di seguito esporrò, mi sono avvalso anche del mate­
riale fornitomi dal Dott. Valdier e dall’ lng. Ra- 
sponi, tecnici specializzati della Ditta Ansaldo-Fos-

sati, ccstruttrice delle macchine impiegate, la quale 
è stata quella che fra le diverse Ditte concorrenti, 
si è assunta l ’onere delle prove stesse.

Il terreno, oggetto della sistem'azione, è quello 
del calanco tipico d ’ argilla pliocenico-astiana, priva 
di scheletro (in"quanto a struttura finissim-a e com ­
patta) da annoverarsi perciò fra le così dette « terre 
fcrti », difficilissime a lavorarsi, anche con parecchie 
paia di buoi, perchè fra l ’ altro, di impossibile 
accesso e transito agli animali.

Il calanco è (com e al solito) delimitato, a monte 
e lateralmente, da creste della superficie di circa 
Ha. 2, scoscese e sconvolte dall’ erosione di acque 
profonde e superficiali, ccn  pendenze accentuate 
anche oltre il 100%.

Per l ’esecuzione quindi della sistemazione, fu 
prima provveduto all’ abbassamento di tali creste, 
costruendo al contempo una briglia in terra battuta, 
ubicata quasi al fondo valle del calanco, allo scopo 
di cttenere per colmata un profilo a pendenza più 
ridotta e contenere il materiale di risulta.

La briglia della lunghezza di m. 11,50 al piede, 
di m. 27,70 in corona, dell’ altezza di m. 7,00 e 
dello spessore di m. 4,00 in uno al riempimento a 
monte ed allo scivolo a valle, venne a comportare 
per la sua costruzione un movimento di terra del 
vcluni'e di circa me. 2.000

, 37,70 +  11,50 ^ , ^ ,  7 +  6 (m. ---------- ----------  X 7 ■+ m. X 4 +  m. 16,60

11 X —  =  mq. 172,20 +  26 +  58,10 +

(1) F ra n cesco  C a k u llo . L ’ im p iego  d elle  m acchine nella  s i­
stem azione d ei calanchi. Estratto d egli atti del C onvegno tenu­
tosi a B ologn a  in  occasione della X V II Fiera di B ologn a  per 
l ’ increm ento della produttività  agricola (8-22 m aggio 1953)
• T ipografia  L u ig i Parma - B olog n a , 1953.

33 =  mq. 289,30 x  7 =  me. 2.025,100 e arrotondamento 
me. 2.000).

Successivamente venne provveduto al m odella­
mento della intera superficie del vallone calanchivo 
riducendo la pendenza delle creste a 140-45%, sicché 
fosse possibile l ’ esecuzione dell’aratura profonda 
(dissodamento o scassc), premessa indispensabile 
alla ordinaria coltura del terreno.

Per le opere sopradette fu impiegato un traiiore 
Ansaldo-Fossati A F /8  munito di angledozer a co ­
mando meccanico, un trattore Ansaldo-Fossati TCA 
/70  munito di angledozer a comando idraulico, uno 
scarificatare « ripper » da 60 quintali da accoppiarsi 
al trattore A F /8  e funzionante a mezzo di argano.
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Agli eft'etti della determinazione del costo d ’ e- 
iercizio delie macchine, si è seguito il vecchio sche­
ma del Prof. Stefanelli nel suo recente studio sui 
terreni alluvionati del Polesine e cioè :

—  Per la quota d’ interesse del capitale macchi­
ne, assumeremo il saggio deH’8% .

—  Per la quo!a fissa d’ ammorlamento, manuten­
zione e varie, assumeremo quella del 3% del va­
lore m-acchine.

—  Per la quota variabile, in funzione del tempo 
d ’ impiego delle macchine, assumeremo quella del 
0,015%-ora ed una utilizzazione annua di ore 2.200.

__ Per i carburanti e lubrificanti, assumeremo
i prezzi praticati nella zona di Bologna.

—  Per la mano d ’ opera infine, assumeremo i 
salari stabiliti dalle tariffe vigenti in provincia di 
Bologna.

Ciò premesso ecco i costi orari totali relativi ai 
tre tipi di macchine im-piegate nei laveri di Pian di 
Macina:

1) Trattore A F /8  con angledozer e 
argano, prezzo  ..................................

3) Scarificatore « ripper y> da 6 tonnel­
late, prezzo  .......................................

—  Qucta d’ interesse del capitale, 
l ’ 8% di L. 17.185.000 . . .

—  Ammortamento, manutenzione 
e varie, quota fissa del 3% di 
L. 17.185.000 ............................

—  Quota variabile del 0,015%-ora 
X 2.200 ore =  0,33 x

Totale costo d’ esercizio •

—  Costo d ’ esercizio aH’ cra
L. 7.561.400: 2.200 ore . .

—  Spesa carburante e lubrificante 
all’ ora . ............................

—  Spesa m-ano d ’ opera all’ ora .

Totale costo orario . . . . L

2) Trattore TC A /70  con angledozer a 
comando idraulico, prezzo .

—  Quota d ’ interesse del capitale, 
l ’8% di L. 7.500.000 . . . .

—  Ammortamento, manutenzione 
e varie, quota fissa del 3% di
L. 7.500.000 ..................................

—  Quota variabile del 0,015%-ora 
X 2.200 ore =  0,33 x

L. 7.500.000 . .

Totale costo d ’esercizio . . .

—  Costj d ’ esercizio all’ ora 
L. 3.300.000 : 2.200 ore . . .

—  Spesa carburante e lubrificante 
all’ o r a .............................................

— Spesa mano d ’ opera all’ ora .

Totale costo orario . . . .  h

L. 17.185.000

L. 1.374.800

y> 515.550

» 5.671.050

L. 7.561.400

L. 3.437

» 630
» 350

T, 4.417

L. 7.500.000

L. 600.000

» 225.000

)) 2.475.000

L. 3.300.000

» 1.500

» 350
» 350

T, 2.200

Quota d ’ interesse del capitale, 
l ’8%  di L. 3.000.000 . . . .
Ammortamento, manutenzione e 
varie, quota fissa del 3%  di

L. 3.000.000 . . »
Quota variabile del 0,015%-ora 
X 2.200 ore =  0,33 x 3.000.000 »

L. 3.000.000 

L. 240.000

Totale costo d ’ esercizio .

90.000 

990.000 

L. 1.200.000

—  Costo d ’ esercizio all’ ora
L. 1.220.000 : 2.200 ore . . . L. 554

—  Mano d’ opera all’ ora e varie » 246
—  Costo orario del trattore AF/'8

a cui s’ accoppia. . . . . . .  4.417

Totale costo orario . . . . L. 5.217

I tempi di lavoro impiegati dalle due macchine, 
furono rigorosamente rilevati e controllati dai due 
tecnici sopraricordati.

Essi sono risultati com e segue, distintamente per 
le di'^erse operazioni compiute :

O r e  d i LAVORO

Sp e c if i c a z io n e  d e i  l a v o r i  e s e g u i t i

Trattore
AF/8

Trattore
TCA/70

a) Scavo della trincea sul coston e  di 
S. E. per accesso a lle b r ig lie  . . . 3 ,00 5,00

b) T rasporto della  terra  dal costone 
suddetto alla sede della b r ig lia  . . 11 ,00 3,00

c,ì P reven tiva  form azion e della base a 
progressivo spianam ento e costipa­
m ento della b r i g l i a ............................. 6 ,30

d) S istem azione co ston e  N . O . con  r i ­
duzione della pendenza a quella  
u n iform e del 4 0 - 4 5 % ........................ 9 ,30 13,00

e) M odellam ento della zona centrale  
d el canalone calanchivo  con  r id u ­
zione della pendenza a quella ani- 
form e del 4 0 % ................................... 1 1 ,00 8,30

f) P areggiam ento genera le  d i tutta la 
sup3rficie l a v o r a t a .............................. — 1 2 ,0 0

g) Impiego del * ripper » .............................. 4 ,30 -

T o ta le  ore di lavoro . . . 38 ,60 47,90

Sviluppando i calcoli si ha:

1) Costo del lavoro col trattore A F / 8 , 
ore 34,30 x L. 4.417 all’ ora . . . L.

2) Costo del lavoro col trattore A F / 8  
con « ripper » , ore 4,30 x L. 5.217 
all’o r a ...................................................»

151.503

22.433

Totale L 173.936
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3) Costo del lavoro col trattore T C A /
70, ore 47,90 x L. 2.220 all'ora L. 105.380

Spese co m p less iv e .......................L. 279.316

Trattandosi della superficie di Ha. 2 di terreno, 
la spesa unitaria ad ettaro della sistemazione del 
calanco di « Pian di Macina » importa perciò Lire 
279.316 : 2 =  L. 139. 658.

Conclusioni
11 prezzo come sopra determinato non può natu­

ralmente elle essere assunto in senso indicativo, per 
l ’ orientamento cioè in materia di sistemazione dei 
calanchi, compresa la costruzione della briglia di 
base in terra costipata, considerando che essa sot­
tenda, come effetto e funzione di colmata, su una 
superficie calanchiva da sistemare di circa Ha. 2, 
presi in esam« nelle prove.

Infatti ogni zona calanchiva ha le sue particolari 
caratteristiche fisiche che incidono su tale effetto di 
sottendimento dalle briglie e quindi sulla entità della 
spesa relativa.

Inoltre a parifà di condizioni, si deve considerare 
che vi incide pine l ’ organizzazic ne del lavoro, in­
quanto il tempo d ’ impiego delle macchine è funzio­
ne appimto dela capacità organizzativa di esso.

Senza dubbio l ’ importo in cifra tonda di L. 140 
mila di spesa unitaria ad ettaro di sistemazione ca­
lanchiva, compresa la briglia di base ed il dissoda­
mento profendo del terreno, deve considerarsi con­
tenuto nei limiti della massima econon:'ia e com un­
que assai più basso di quello che si dovrebbe soste­
nere con la lavorazione a mano, a prescindere dal­
l ’ acceleramento dei tempi della sistemazione stessa 
che si ottiene con l ’uso delle macchine.

A maggior chiarimento e precisazione sui rendi­
menti, dirò che con spostamenti delle m>acchine con­
tenenti in media nello spazio di m. 100-120 e con 
pendenze pure in media comprese fra il 65-70%, 
impiegando il trattore A F /8  si possono trasportare 
a valle circa me. 140 di terra ed impiegando il trat­
tore ACA/70, circa me. 65, all’ ora.

Come spesa, sulla base dei prezzi sopraesposti, si 
va da L. 31,50 con l ’A F /8  a L. 33,80 con TCA/70 
a me.

Entro certi limiti di compattezza anche notevole 
del terreno, si può impiegare il trattore TCA/70 con 
l ’ angledezer a comando idraulico, seppure il rendi­
mento sia inferiore al « ripper » accoppiato al trat­
tore A F /8  con angledozer e argano, anche se la quan­
tità di terreno scarificato e trasportato a valle, ti ri­
duca dai suddetti me. 140, a me. 50-60 ull’ ora.

Si tenga infine presente che nel caso particolare 
deiia sistemazione dei calanchi a differenza di quel 
che succede in molti lavori di sistemazione montana,
il reddito è a breve scadenza se non immediato.

A  prescindere per'ciò dalle necessità di carattere 
sociale relative anche all’ assorbimento di mano di 
opera disoccupata, si deve cercare di dare il massimo 
impulso all’ impiego delle m'acchine, essendo il m e­
todo più econom ico per fare presto e bene.

A  chiusura delle note di cui trattasi, si fa presente 
che durante le prove inerenti l ’ impiego delle macchi­
ne per la sistemazione dei calanchi, si è deciso d ’ac- 
ccrdo col Prof. Rem igio Baldoni, assistente della 
Cattedra di Agricoltura deirUniversità di Bologna, 
di far seguito allo studio agronomico relativo alla 
scelta delle piante tecnicamente ed economicamente 
adatte per la più razionale valorizzazione agraria di 
tali terreni.

F r a n c e s c o  C a r u l l o

Acquedotto Molisano (ramo di sinistra): centrale di sollevamento.
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CIRCOLARE N. 42002
(25 agofto 1953)

Miglioramenti dei pascoli montani.

Si rende noto  che, in  ottem peranza 
alle d irettive ricevute dal Com itato dei 
M inistri per il  M ezzog iorn o , questa 
«  Cassa »  ha deciso  di attuare un p ro ­
gramm a di op ere  di m iglioram ento fo n ­
d iario  d i pascoli in  quei bacin i m ontani 
inclusi nel suo piano dodecenn ale  di 
attività, nei qu ali la pastorizia sia da 
considerare elem ento d i particolare im ­
portanza econ om ico -soc ia le .

Scopo  fondam entale d e l program m a 
di cu i trattasi, che è stato form ulato in 
accord o  c o l  M inistero d e ll ’ A gricoltura  
e d e lle  Foreste, è qu ello  d i portare un 
contributo  n otevo le  al m iglioram ento 
delle  con d iz ion i delle zone di m onta­
gna co l fa vorire  la esecuzione, in  b a ­
c in i opportunam ente scelti, di qu elle  
op ere  d i com petenza privata, organica- 
niente con cep ite , che sono necessarie 
per la va lorizzazione d e i pascoli e che 
costitu iscon o l ’ ind ispensabile  com p le ­
m ento degli interventi in corso  da par­
te della  «  Cassa »  nel settore delle  opere 
pubb lich e.

Z o n e  d i in terven to :  le  zon e di in ter­
vento prescelte per l ’ attuazione del p ro ­
gramm a sono le  seguenti:

1) A bruzzi e M olise  (tutti i bacin i 
m ontani d i com petenza «  Cassa ») ;

2 ' L azio (tutti i bacin i m ontani d i 
com petenza «  Cassa »  ;

3) Sardegna (tutti i b a cin i m ontani 
di com petenza « C a s s a » ) ;

4) Calabria (bacin i m ontani della 
prov in cia  di R eg g io  C alabria );

5) Sicilia (b acin i m ontani dell-j ijro- 
v in cie  di M essina, P alerm o ed Agri­
gento) ;

6) Cam pania (b acin i m ontani della 
prov in cia  d i A v e llin o ) ;

7) Lucania (b acin i m ontani del Gra­
dano, del B asente e d e l S im 'i).

E ’  da precisare però  che le  presenti 
norm e son o da applicare fu ori dei p e ­
rim etri dei com p ren sori d i bon ifica  
classificati ai sensi del R .D . 13 febbra io  
1933, n . 215, d i com petenza d i questa 
« Cassa » .

Natura d eg li in terven ti: g li interven­
ti della  «  Cassa »  si concreteranno nella 
corresponsion e d i sussidi a favore d e l­
le op ere  d i m iglioram ento fon d ia rio  p re ­

viste da ll’ art. 43 e seguenti del D .L .

13 febbra io  1933, n. 215 e d e ll’ art. 9 
della legge 23 aprile 1949, n . 165.

I sussidi verranno corrisposti nella 
misura del 38%  suU’ im porto  delle  op e ­
re approvate e saranno elevati al 50% 
quando le  opere stesse ricadano in ter­
r itori classificati m ontani ai sensi della 
legge 27 lu g lio  1952, n. 991, salva la 
m aggiore m isura di sussidio prevista 
dalle  legg i vigenti per determ inate 
opere .

Si applicheranno inoltre  le  fa cilita ­
z ion i cred itizie  d i cu i alla c ircolare  28 
aprile 1952, n. 19721, che si allega in 
co p ia ; sarà possib ile , c ioè  qualora la 
ditta interessata ne faccia esplicita r i­
chiesta all’ atto della presentazione del 
p rogetto , ottenere che il  sussidio possa 
essere utilizzato sotto form a di co n co r ­
so nel pagam ento degli interessi in  op e ­
razione d i m utuo da stipulare a norm a 
della  c ircolare  predetta. I m utui avran­
no in  tal caso la durata di anni 2 0 .

P er m utui non  eccedenti il  60%  d e l­
l ’ im porto delle  op ere  approvate, qua­
lora  il sussidio in  capitale sia stato con ­
cesso nella misura del 38% , e p er m u­
tui non  eccedenti il  50%  d e ll’ im porto 
d e lle  opere approvate, nei casi in  cu i il 
sussidio in capitale sia stato del 50 % , 
sarà corrisposto inoltre il sussidio in ­
tegrativo previsto al 3“ com m a d e ll ’ art. 
46 del D . L . 13 feb bra io  1933, n. 215.

Q uando le  proprietà da m igliorare ap­
partengono a C om u ni, Università e C o ­
m unanze A grarie , Istituzion i P ubb lich e 
ed Enti m ora li, in  genere potrà essere 
concesso , a norm a d egli artt. 79 e 80 
d el D .L . 13 febbra io  1933, n. 215, il 
cum ulo del sussidio in capitale del con ­
corso  nel pagam ento degli interessi. In 
tal caso p erò  l ’ im porto  del m utuo, da 
con cedere  alle con d iz ion i previste dalla 
citata circolare  della Cassa, non  dovrà 
oltrepassare la differenza tra l ’ im porto 
della  spesa approvata p er la esecuzione 
d elle  opere  d i m iglioria  ed il  sussidio 
in capitale concesso.

C oord in am ento  d elle  in izia tive e  pia­
ni aziendali d i trasform azione: Si rac­
com anda innanzi tutto il  p iù  stretto 
coord inam en to delle  op ere  d i com peten ­
za privata, che form ano l ’ oggetto delle 
presenti n orm e, con  le  opere p u bb lich e  
attuate o de lle  quali è prevista l ’ attua­
zione nei vari bacin i m ontani. T ale co- 
ordinam ento riuscirà agevole in  quanto 
l ’ istruttoria delle  pratiche di m ig liora ­
m ento dei pascoli m ontani v iene d e­
mandata agli Ispettorati R eg ion ali d e l­
le Foreste.

A ltra esigenza p reg iu dizia le  p 3r sv o l­
gere u n ’ organica attività n e l settore di 
cu i trattasi è quella  d i p roced ere  per 
p iani aziendali d i trasform azione.

In passato, la m aggior parte d elle  d o ­
m ande, anche in  questo settore di at­
tività, hanno riguardato op ere  isolate ; 
è necessario p er l ’ avvenire che gli o r ­
gani istruttori escludano d a ll’ approva­
zion e qu elle  op ere  che non  risu ltino in ­
quadrate nel p ian o , sia p ure di m assi­
m a, ma com p leto , della trasform azione 
aziendale.

Tale p iano dovrà essere costituito da;
a) una corografia , che perm etta l 'in ­

d ivid uazion e d e ll ’ azienda n ell’ am bito 
d e l bacin o m ontano ;

b) una planim etria d e ll’ azienda con  
la u b icazion e dei fabbricati e d elle  a l­
tre opere  fon d ia rie  già esistenti, della 
d istribu zion e coltu ra le in  atto, nonché 
d elle  op ere  previste n e l p iano e della 
d istribuzione d elle  co ltu re  a fine trasfor­
m azione ;

c) una relazion e tecn ico -econ om ica  
dalla quale risu ltino la situazione at­
tuale d e ll ’ azienda, gli ind irizz i della 
prevista trasform azione fon diaria , una 
descrizione d elle  op ere  che occorre  ese­
guire (con  un preven tivo d i massima 
della spesa per ciascuna d i essa) ed  i 
risultati tecn ici, econom itìi e socia li 
della trasform azione stessa.

D a ll’ o b b lig o  della presentazione del 
suddetto p iano di trasform azione, sono 
esonerate le  aziende d i m inore im p or­
tanza, e precisam ente qu elle  d i superfi­
cie  in feriore  agli ettsri 30.

L e op ere  da am m ettere a sussidio, 
oltre che rientrare tra qu elle  d i cui 
agli artt. 43 e seguenti d e l D . L . 13 
feb bra io  1933, n. 215 e a ll’ art. 9 della 
legge 23 aprile 1949, n. 165, d ebbon o  
rispondere agli ob b iettiv i di sv iluppo 
d e ll ’ econ om ia  m ontana, con tribu en d o a 
realizzare i presupposti e le  con d iz ion i 
per un con creto  aum ento e m ig liora ­
m ento della p rod u z ion e  con  particolare 
riguardo al settore forag g ero-zootecn ico .

Pertanto le  categorie d i opere  cu i va 
data la preferenza p er l ’ am m issione a 
su ssid io, perchè particolarm ente id on ee  
a realizzare l ’ auspicato increm ento p ro ­
duttivo, son o le  seguenti:

a) S istem azione dei terreni e d is­
sodam enti con n essi;

b) im pianti d i irrigazione ;
c) estirpazione d i cesp u g li, spietra- 

m enti e ch iuden de tendenti anche a 
suddividere i pascoli in  settori p asco­
lativi ;
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d) con cim azion i ch im ich e straordi­
narie (m ediante l ’ im piego di con cim i a 
effetto duraturo o ltre  l ’ anno) e l ’ im pian ­
to d i prati perm anenti e p lu rien n a li;

e) costruzione e riattam ento di ca ­
se rurali, s ili per foragg i e fien ili;

/)  costru zione e riattam ento di r i ­
coveri per il  bestiam e e di concim aie 
raz ion a li;

g) im pianti d i csb in e  di trasform a­
zione e di linee di d istribuzione della 
energia elettrica ad uso agricolo  ;

h) im pianti arborei id on e i alPam- 
biente ;

iì im pianti ed attrezzature intese a l­
la conservazione, lavorazione e trasfor­
m azione dei p rod otti agrico li ed ar- 
m cntizi (particolarm ente caseifici raz io ­
nali) a carattere aziendale e specia lm en­
te a carattere co lle ttivo  da realizzare 
a cura di cooperative  (com presi i C on ­
sorzi A grari), Enti d i C olon izzazione, 
C onsorzi d i B onifica , C onsorzi vo lon ta ­
ri d i produttori e Società di fatto tra 
agricoltori, com e indicato nella c ir c o ­
lare n. 4, in  data 12 gennaio 1953 del 
M inistero d e ll ’ A gricoltura  e delle  F o ­
reste.

In  m od o  particolare si raccom anda di 
favorire  la esecuzione di com plessi di 
opere  che portin o  un contributo  e f­
fettivo  alla form azion e di aziende o r ­
ganiche e che consentano un notevole  
increm ento della p rod u zion e  e d e ll’ im ­
p iego  di m ano d ’ opera .

Spese genera li sui p rogetti d i m ig lio ­
ram ento d i pascoli m ontan i: si d ispone 
che p er tali spese sia r icon osciuta  una 
percentuale variabile  dal 4 al 7%  su llo  
im porto  d elle  opere  approvate, a secon ­
da d elle  particolari difficoltà e degli 
oneri della progettazione, della d irez io ­
ne dei lavori e della necessaria assisten­
za da parte dei progettisti.

G li Ispettori dovranno però  preten­
dere da parte dei progettisti la p iù  
scrupolosa cura negli adem pim enti di 
cu i sopra, e dovranno rinviare per la 
rie laborazione tutti i progetti che non 
risultino razionalm ente redatti.

P rezzia ri: circa i prezzi da applicare 
nei progetti, ogn i sforzo  dovrà  essere 
com piuto  affinchè essi risu ltino co rr i­
spondenti a lle situazioni reali, in  m odo  
che i l  sussidio che si intende concedere 
non abbia a subire ingiustificati auniea- 
ti o r idu zion i per non  esatta valutazione 
della portata della  spesa.

L im iti d i com p eten za . Istru ttorie, E- 
m issione d ei p rovved im en ti d i ccnces~  
s io n e :  i l  lim ite d i com petenza degli 
Ispettori R eg ion a li delle  Foreste a ll’ ap­
p rovazione dei p iani aziendali di tra­
sform azione viene fissato in  L . 10 m i­
lion i ed  entro tale lim ite gli Ispettorati 
stessi sono com petenti anche ad ap p ro­
vare gli stralci esecutivi e ad emettere 
i relativ i provved im en ti d i concession e.

I l lim ite di com petenza degli Ispetto­
rati ad approvare progetti esecutivi per 
i qu ali n on  sia prescritto i l  p iano azien­
dale di trasform azione è pure stabilito 
in  L . 10 m ilion i.

G li im porti suddetti s’ intendono r i­
feriti al costo d elle  opere  second o i 
dati orig in ari dei progetti.

O ltre tali lim iti, la com petenza ad 
approvare sia i p iani che gli stralci ed
i  progetti esecutivi è riservata alla a Cas­
sa »  su istruttoria com piuta dagli Ispet­
torati R eg ion a li d elle  Foreste.

P er facilitare le  istruttorie e la em is­
sion e dei p rovved im en ti d i concession e

verranno forn iti m odu li appositam ente 
predisposti dalla «  Cassa » .

Entro il g iorn o 10 d i ogn i m ese gli 
Ispettorati invieranno alla «  Cassa »  lo  
e lenco dei provved im en ti d i concession e 
em essi nel m ese precedente, corredato, 
per ogn i provved im en to , da una copia  
dei seguenti d ocu m en ti: dom anda di 
su ssid io, relazione tecnica di istruttoria, 
provvedim en to d i approvazione del p ro ­
getto e d i concession e del sussidio.

E ’ in  facoltà  d egli Ispettorati di sen­
tire sui progetti il  parere d egli Uffici 
del G en io C iv ile , quando per ragioni 
tecn iche ne ravvisino la opportunità.

P er i p iani aziendali e per i progetti 
esecutivi d i com petenza della «Cassa», 
proposte circostanziate d i approvazione 
e concession e d e l su ssid io, saranno tra­
smesse qu indicinalm ente, corredate dai 
progetti in originale e ogn i altro atto 
inerente alle proposte  d i concessione. 
Si raccom anda d i inviare il  com puto 
m etrico estim ativo in  due co p ie , d elle  
quali una senza le  correz ion i d egli u f­
fici istruttori, onde dare m odo  alla 
«  Cassa »  d i riportarvi soltanto le  c o r ­
rezion i definitive per p o i trasmetterle 
alla Ditta interessata.

G li eventuali provved im en ti negativi 
sono d i com petenza d egli Ispettorati, 
qualunque sia l ’ im porto  d e ll’ opera . Q u e­
sta «  Cassa »  potrà esam inare gli even ­
tuali reclam i.

N ei provved im en ti d i concession e sa­
rà prevista l ’ adozion e d ello  stesso siste­
ma d i liqu idaz ion e  adottata dal M in i­
stero (sistem a «  a m isura »  p er i la v o ­
r i ;  percentuale fissa ed  invariab ile  di 
spese generali, i l  tutto soggetto a r i ­
tenuta d ello  0,70% com e per i sussidi 
a carico del b ilan cio  d ello  Stato).

Si raccom anda d i fissare i term ini 
quanto pivi p ossib ile  brev i per la u lt i­
m azione de lle  opere. Si raccom anda di 
largheggiare invece nella assunzione di 
d ispos izion i intese a consentire co llaud i 
parziali.

I l co llau d o  delle  opere  e la liq u id a ­
zione dei sussidi, sono regolati, per 
quanto riguarda la com petenza, in  m o ­
d o analogo a lle con cession i. Pertanto 
il  co llau d o d elle  opere  direttam ente 
sussidiate dagli Ispettorati, sarà effet­
tuato dagli stessi Ispettorati, tenendo 
presente che il  fu nzionario  incaricato 
del co llau d o  non  può essere lo  stesso 
che ha partecipato a ll’ istruttoria.

L e d isposizion i d i pagam ento sono r i ­
servate alla com petenza d i questa «  Cas­
sa » . Pertanto, p er i sussidi concessi da­
gli Ispettorati, questi invieranno alla 
« Cassa » , ai fini del pagam ento, per 
ogn i singola pratica: dom anda di c o l ­
lau do , con to  consu ntivo , certificato di 
co llau d o e provved im en to ispettoriale 
d i liqu idaz ion e . L ’ inv io  d i tali atti, ac­
com pagnati da appositi e lench i, avver­
rà a decadi.

A ssegn azione d i fon d i per  la co n ces ­
sion e  d i sussid i: si rende noto  ch e , in 
base alle possib ilità  finanziarie d i qu e­
sta «  Cassa » , l ’ im porto  dei sussidi c o n ­
ced ib ili p er le  opere d i cu i trattasi, nei 
bacin i m ontani indicati nelle  prem esse, 
è segnato in  ca lce  alla presente per cia ­
scun Ispettorato per l ’ intero p eriod o  di 
attività della «  Cassa » .  Entro i l  p red et­
to lim ite , codesto  Ispettorato è au toriz­
zato ad intraprendere l ’ attività d i sua 
com petenza, tenendo presente che i l  l i ­
m ite è g loba le , nel senso che riguarda 
tanto i sussidi direttam ente con ced ib ili 
da codesto Ispettorato, quanto qu elli la 
cu i concession e è riservata alla «Cassa».

M aggiori on eri d i fu nzionam ento  de  
gli Isp ettora ti: per far fronte  ai m aggio­
ri oneri d i funzionam ento ai quali gli 
Ispettorati R eg ion a li d elle  Foreste an­
dranno incontro  per lo  svolgim ento d e l­
le  attività di cu i trattasi, la «  Cassa » 
r icon oscerà  agli Ispettorati stessi per 
ogn i esercizio  finanziario ( P  luglio-30 
giugno) una som m a pari all’ l%  d e ll ’ im ­
p orto  dei sussidi concessi (sia di quelli 
d i com petenza Ispettoriale, sia d i qu elli 
d i com petenza «  Cassa » ) . Su tale som ­
ma saranno corrisposte nel corso d ello  
esercizio  congrue anticipazion i.

La percentuale predetta dovrà essere 
utilizzata p er spese relative alle inden ­
nità di m issione al personale, v iaggi, 
com pensi a forfa it  p er lavori affidati a 
personale straord inario, com pensi per 
lavoro  Etraordinario al personale degli 
Ispettorati, cancelleria , funzionam ento 
autom ezzi, acquisto attrezzature in d i­
spensabili per U fficio e per lavori in 
cam pagna e, in  genere, tutte le  spese 
indispensabili relative all’ attività d i cui 
trattasi.

I ren d icon ti relativi alla gestione dei 
fon d i suddetti saranno trasmessi alla fi­
ne di ogn i sem estre al M inistero della 
A gricoltura  • D irezion e  G enerale della 
E conom ia M ontana e d elle  Foreste - per 
la rev is ione e successivo in oltro  alla 
«  Cassa » .

V A R IE

D ich iarazion e relativa alla riform a  
fon diaria : tutti i p rovved im en ti ispetto- 
ria li d i concession e e le  proposte  per i 
p rovved im en ti d i com petenza «  Cassa » 
dovranno essere corredati da una d i­
ch iarazione attestante che «  le  opere non 
sono a servizio d i terreni soggetti a 
scorporo  » .

A naloga d ich iarazion e dovrà essere 
inserita nei provved im en ti di liq u id a ­
zion e.

A u torizza zion i p rev en tive  all’ in izio  
d elle  o p e r e :  in  considerazion e della au­
sp icabile  celerità nell’ espletam ento d e l­
le pratiche, si raccom anda agli Ispetto­
rati d i volersi astenere dal concedere 
autorizzazioni all’ in iz io  delle  op ere  in 
pendenza del’ a em issione dei p rov v ed i­
m enti d i concession e.

P rocedu ra  d i approvazion e d e lle  va­
rianti d i lavori in c o rs o : potrà p rescin ­
dersi dalla preventiva approvazione so l­
tanto per varianti d i n on  rilevante en­
tità, il  cu i im porto  com plessivo n on  su­
p eri i l  1 0 % della  spesa totale ed  a 
con d iz ion i che l ’ esecuzione delle  varian­
ti sia r icon osciuta  dal collaudatore in ­
dispensabile alla buona riuscita della 
opera ed al suo m ig liore  funzionam ento.

Spese p er  im previsti nei p rog e tti : non 
son o am messe.

D eterm in a zion e d elle  disponibilità  
d elle  a cq u e : n e l caso d i utilizzazione 
di acque dichiarate di p u bb lica  utilità 
è necessario attenersi alle note p ro ce ­
d u re ; p er l ’ u lilizzazione invece di ac­
que non  dichiarate d i p u bb lica  utilità 
non  è prescritta alcuna form alità .

D ocu m en tazion e della  potabilità  d elle  
a cq u e : è da rich iedere  per gli acque­
dotti rurali, n on  occorre  p er le  p icco le  
opere  d i provvista d i acque ad uso 
aziendale.

Fatture ccm p rovan ti l’ acquisto d i m ac­
chinari o  d i altri m ateriali: quando per 
la liqu idaz ion e  del sussidio d i alcune 
categorie d i lavori sia prevista la esi­
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b iz ion e  di fatture, il collaudatoré dovrà 
pren dere v is ion e  d elle  fatture stesse, 
riscontrarle em esse in  data posteriore  a 
quella  del p rovved im en to d i concession e, 
regolari anche agli effetti deH’ I.G  E . e 
debitam ente quietanzate, am m ettere i r e ­
lativi im porti nella  contabilità  e d ich ia ­
rare e-^pìicitamente nel certificato d i c o l ­
laudo che per i lavori sussidiahili in  
base ad esib iz ion e  di fatture è stata r i ­
scontrata la regolarità , a tutti gli effet­
ti, della  fatturazione stessa.

Im pegn i d elle  d itte  a non  d istog liere  
il m acchinario e  le  altre op ere  m ob ili 
dall’ uso p rev isto  per  un p eriod o  non  
in feriore  ai 5 anni: T a le  d ich iarazione 
di im p eg n o , da inserire nella  dom anda 
di su ssid io, è necessaria in  ogn i caso 
e verrà considerata sufficiente, ai fini 
delle  garanzie rich ieste dall’ art. 43 del
D . L . 13 feb b ra io  1933, n. 215, ogn i 
qualvolta si verifich ino congiuntam ente 
le  seguenti con d iz ion i:

—  il sussidio sia rich iesto dallo  stes­
so p roprietario  del fo n d o  ;

—  i m accliinari e le op ere  m ob ili sia­
no a servizio  e costitu iscano l ’ in d isp en ­
sabile com pletam enta di op ere  non  m o ­
b ili o  d i opere d i m iglioram ento fo n ­
d iario in  genere, il  cu i valore  sia p re ­
valente rispetto alla spesa di acquisto 
dei m acchinari o de lle  altre cose m ob ili.

In tutti g li altri casi è da rich iedere  
un atto di fidejussione.

La ratizzazione del sussidio relativo 
ai m acchinari ed  alle op ere  m ob ili non 
è richiesta dalla «  Cassa » .

Facoltà  d i r ich ied ere  il  sussid io : In 
considerazion e d e l fin e  che con  le  o p e ­
re d i m iglioram ento lo  Stato intende 
raggiungere e dato che la utilità della 
opera eseguita deriva dalla esistenza 
obiettiva di essa —  indipendentem ente 
dalla persona d e ll ’ esecutore —  nessun 
docu m en to occorrerà  rich iedere  a c o r ­
redo della dom anda d i sussidio circa 
la proprietà  ed  il  possesso d e l terreno.

N el caso in  cu i il  r ich ieden te  agisca 
in forza  di rappresentanza, dovrà p r o ­
durre la docum entazione della sua qu a­
lità d i rappresentante.

T ale procedura trova giustificazione 
nello  stesso a rtico lo  45 della legge 215 
con  il  quale è previsto che il  sussidio 
possa essere concesso  anche a chi non 
sia prop rietario  o  possessore del fon d o  
da m igliorare .

N è o ccorre  accertare a quale tito lo  
lì rich iedente n on  p roprietario  inten­
de p roced ere  ai lavori in quanto è da 
ritenersi che nessun rich ieden te in b u o ­
na fed e  costru irebbe sul fon d o  altrui 
opere  la cu i spesa rim ane p er la m ag­
gior parte a suo carico . E  n e l caso di 
buona fed e , soccorre  la norm a d ello  
art. 936 del C od ice  c iv ile  d ie  esclu ­
de n e l p roprietario  la facoltà  di rich ic ' 
dere la d em oliz ion e  d e ll ’ opera.

D ’ altra parte è da tener presente 
che la liqu idaz ion e  del sussidio avvie­
ne ad opera com piuta  e collaudata e 
pertanto, m entre è da escludersi il  r i ­
schio d i erogare som m e per opere  non  
realizzate, eventuali contestazion i s o r ­
te n e l corso  della  esecuzione delle 
op ere , verrebbero  prese in  esame e r i­
solte prim a della  liqu idaz ion e .

D ati catastali d e l fo n d o  o v e  d ev on o  
essere esegu ile  le  o p e r e :  N on  è n eces­
sario, ai fini della  prova della p r o ­
prietà, com e già innanzi detto, che le  
dom ande d i sussidio siano corredate 
da certificati catastali, o  da estratti di 
m appa. T ali d ocu m en ti potranno però

essere rich iesti a g iud izio  dei S ignori 
Ispettori R eg ion a li p er una p iù  esatta 
loca lizzazione dei fon d i nei quali è 
prevista l ’ esecuzione d elle  opere  di m i­
glioram ento. In ogn i caso è necessa­
ria una p lanim etria , dalla quale r isu l­
ti in  m odo  ch iaro la u b icazion e de lle  
opere da eseguire.

N um erazion e d ei provvedim pnti isp n -  
toriali d i co n cess ion e : I p rovved im en ti 
ispettorali d i concession e saranno n u ­
m erati second o una num erazione p ro ­
gressiva alla quale si farà riferim en to 
nei successivi atti.

P er quanto non contem plato nelH  p re­
sente c ircolare  si fa  riferim en to  a lle d i­
sposizion i d i legge ed alle norm e m i­
nisteriali vigenti in  m ateria.

* *  H:

Questa «  Cassa »  nel m anifestare la sua 
soddisfazione p er la p ossib ilità  d i u ti­
lizzare n ello  svolgim ento del program ­
ma d i cu i trattasi la r icon osciuta  com ­
petenza degli Ispettorati delle  F oreste, 
è sicura di poter fare assegnam ento sul­
la lo ro  fattiva e cord ia le  collaborazion e 
e si riprom ette d i tenere a riguardo i 
p iù  stretti contatti specialm ente attraver­
so i l  com petente Servizio .

CIRCOLARE N. 033201
(22 settem bre 1953)

Rispetto delle leggi e dei contratti 
collettivi di lavoro da parte di im­
prese assuntrici di opere finanzia­
te dalla « Cassa ».

C on circolare  N . 44785 in data 4 set­
tem bre 1952, questa «  Cassa »  disponeva 
che tutte le  stazioni appaltanti d i la v o ­
ri finanziati dalla scrivente p rovved es­
sero , non  appena stipulato il  relativo 
contratto d i appalto, a darne com u nica ­
z ion e  al C irco lo  d e ll ’ ispettorato d e l L a­
v o ro , alla sede p rov in cia le  d e ll ’ istituto 
N azionale d i A ssicurazione contro  le 
m alattie e alla sede p rov in cia le  d e ll ’ is t i­
tuto N azionale contro gli in fortun i sul 
lavoro .

C on  successive c irco lari N . 65021 e 
N . 012363, rispettivam ente in data 13 
d icem bre 1952 e 13 aprile 1953, veniva 
d isposto che analoga com u nicazione fo s ­
se fatta di volta in  volta  agli U ffic i p ro ­
v in cia li d e l Lavoro e della massima o c ­
cupazione, nonché al Prefetto com peten ­
te p er territorio .

P er poter m ettere in  grado gli organi 
interessati d i intensificare la lo ro  azione 
d i vigilanza ai fin i del rispetto da par­
te d elle  varie im prese d e i contratti c o l ­
lettiv i di lavoro  e degli ob b lig h i p rev i­
denziali ed assistenziali, si invitano gli 
Enti in ind irizzo  ad attenersi scru p o lo ­
samente a lle d ispos izion i im partite con  
le  sopracitate c irco la r i, con  l ’ avverten­
za che in caso di inosservanza d elle  d i­
sp osizion i d i cu i sopra la «  Cassa »  p o ­
trà revocare i l  provved im en to d i conces­
s ione o d i affidamento.

G li Enti in  in d irizzo , inoltre , a llor­
quando d ispongano, ai sensi della ap­
posita clausola contrattuale, la ritenuta 
del 2 0% d elle  som m e dovute agli ap­
paltatori o , ai sensi d e ll ’ art. 22 del Ca­
p itolato generale d ’ appalto d elle  opere 
di com petenza del M inistero dei L L . 
P P ., il  pagam ento diretto agli operai 
d elle  m ercedi agli stessi spettanti, de­
v on o  darne im m ediata com u nicazione a

questa «  Cassa »  per i successivi p ro v ­
vedim enti d i esclusione d elle  D itte ina­
dem pienti dalle  fu ture gare di appalto.

Intanto, in  attesa dei risultati dei p ro ­
cedim enti per l ’ eventuale applicazione 
d elle  sanzion i d i cu i sopra è cen n o , le 
ditte inadem pienti saranno sospese, in 
via cautelativa, dalle nuove gare di ap­
palto di lavori finanziati d a 'la  «  Cassa » , 
salvo l ’ ad ozion e d i provved im en ti defi­
n itivi in re lazion e alla gravità delle  in ­
frazion i accertate.

CIRCOLARE N. 27029
(26 settem bre 1953)

Incarichi ai liberi professionisti per 
progettazione e direzione di opere 
finanziate dalla «Cassa per il Mez­
zogiorno»,

C om e è n oto , l ’ art. 26 della L egge
10 agosto 1950, n . 646, prevede che i 
com pensi dovuti agli ingegneri, ai geo ­
m etri e ad altri tecn ici incaricati dalla 
«  Cassa »  d i com p iere  lavori rientranti 
nella sua attività, possono essere l iq u i­
dati in m isura in feriore  a quella  stabi­
lita dalle tariffe professiona li.

In base a tale norm a sono state c o n ­
cordate tra questa «  Cassa »  e l ’ Asso- 
ciazion e N azionale Ingegneri e A rch i­
tetti sia le  tabelle  degli onorari da c o r ­
rispon dere ai p rofession isti che siano 
incaricati della com p ilaz ion e  dei p ro ­
getti e della  d irez ion e dei lavori, sia 
gli schem i tipo  d elle  con ven zion i d ’ in ­
carico.

L e tabelle  relative agli onorari sono 
l)asate su qu elle  della  tariffa nazionale 
approvata con  la L egge 2 m arzo 1949 
n. 149, co n  una ridu zion e  del 20%  fino 
al lim ite di lire  500 m ilion i previsto 
dalla legge stessa, m entre per gli im ­
porti su periori e fino a lire  5 m iliard i 
sono state convenute apposite p ercen ­
tuali.

Per quanto riguarda le  vacazion i fu o ­
ri ufficio ed  il  rim b orso  d elle  spese v a ­
rie  d i cu i agli artt. 4, 6 e 17 della 
L egge n. 149, è stato accolto  il criterio  
d el com penso forfetario  nella misura 
fissa del 60%  d e ll ’ on orario .

Si rich iam a l ’ attenzione su ll’ art. 9 
d ello  schem a-tipo d e ll ’ in carico  d i d ire ­
z ion e, second o il quale al p ro fession i­
sta, oltre alla vera e propria  d irezione 
dei lav or i, p osson o essere attribuiti an­
che l ’ in carico  e la responsabilità  per 
l ’ assistenza giornaliera, la tenuta dei l i ­
bretti di m isura e dei registri d i c o n ­
tabilità, ed  altri oneri e responsabilità 
che per la tariffa nazionale n on  gli 
com p etereb bero , e d ispon e che, in  tal 
caso, il com penso correlativo  form i o g ­
getto d i apposita pattu izione.

A ll ’ u op o  si fa  presente che d i tale 
facoltà  d iscrezionale dovrà farsi uso l i ­
m itato e cauto e , in ogn i caso, sem pre 
previa autorizzazione di questa «Cassa».

E ’ desiderio  d i questa «  Cassa »  che le 
tabelle e gli schem i d i con ven zion e  di 
cu i trattasi valgano per tutti i lavori 
da essa finanziati, sia che vengano ese­
guiti d irettam ente, sia che form in o  o g ­
getto d i con cession e o affidam ento. C iò 
per evitare ingiustificate diversità di 
trattamento tra i p rofession isti prescelti.

C on  l ’ occasione si ritiene segnalare 
agli Enti concession ari l ’ opportunità  di 
utilizzare nella m isura p iù  larga p o s ­
s ib ile  l ’ opera dei lib er i profession isti

20



per la realizzazione del vasto program ­
ma di opere finanziate dalla «  Cassa » 
per l i  va lorizzazione del M ezzog iorn o , 
d istribuendo gli in carich i con  equità, 
in  base alla effettiva specifica capacità 
professionale , ed  evitando inam m issibi-
ii preferenze.

Si allegano gli schem i di con v en z io ­
ne e d elle  tabelle .

Convenzione tipo per incarichi di 
progettazione di opere pubbliche 
da conferirsi ad ingegneri liberi 
professionisti da parte della «Cas­
sa per il Mezzogiorno».

A rt. 1. —  La «  Cassa per il  M ezzog ior­
no »  (che in seguito sarà denom inata
«  Cassa ») affida al D ott. I n g ...................
................................. (che in  seguito sarà
d enom inato «  p rofe ìsion ista  » ) , iscritto
all’ A lbo  d egli Ingegneri d i ...................
che accetta, l ’ incarico della com p ila z io ­
ne del p rogetto.

L ’ incarico sarà svolto sotto la d ire ­
zione della «  Cassa » , dalla quale il 
p rofessionista riceverà le  istruzioni c ir ­
ca lo  studio e la com p ilaz ion e  del p ro ­
getto.

A rt. 2. —  I l p rogetto sia d i massima 
che defin itivo , dovrà  essere redatto g iu ­
sta le  norm e p er la com p ilaz ion e di 
progetti d elle  op ere  di conto  d ello  Sta­
to che sono nelle  attribuzioni del M i­
n istero dei Lihvori P u b b lic i (D . M . 
29 /5 /1895) e le  relative istruzion i m i­
n isteriali, ed  in base alle d isposizion i 
ed in d irizzi che im partirà in  p roposito  
il com petente Servizio della «  Cassa » .

A rt. 3. —  I l progettista dovrà p re ­
sentare nel term ine d i ................................
decorrente dalla data del’ a presente c o n ­
venzione, un o studio prelim inare tec- 
n ico -econ om ico  sul quale il  com petente 
Servizio della «  Cassa »  darà il b en e ­
stare, a seguito d e l quale il  p rogetti­
sta passerà alla redazione del progetto 
d i massima n elle  form e e con  gli al­
legati stabiliti dalle  norm e del p rece ­
dente art. 2 .

O ccorrend o per la redazione del p ro ­
getto d i massima com p iere  indagini geo ­
log ich e , id rog eo ’ og ich e o di altro ge­
nere, i l  progettista redigerà apposito 
preventivo di spe a che dovrà essere 
approvato dalla «  Cassa » , la quale si 
riserva am pia facoltà  di p rovvedere 
nel m odo  che ritiene p iù  opportuno-. 
In og n i caso il  progettista deve p re ­
stare l ’ opera di co l'a b ora zion e  necessa­
ria ai fini de llo  studio del progetto 
a ffida tog li.

Q ualora il  progetto di massima v en ­
ga approvato dagli Organi com petenti 
della « C a - s a » ,  com peterà al p rogetti­
sta i l  com penso p rofessiona le com e 
stal)ilito negli a rticoli seguenti.

Q ualora il  progetto stesso non  venga 
invece accolto  per d ifetto d e llo  stu­
d io  e per inattendibilità tecn ica od  
e con om ica , al progettista non  spetta al­
cun com penso.

A rt. 4. —  Il progettista è incaricato 
d e llo  s;u d io  del progetto esecutivo, ed
in  particolare del .................................

E gli dovrà com p ilarlo  secondo le 
norm e di cu i agli articoli precedenti 
e le  istruzioni e direttive im partite dal 
com petente Servizio della «  Cassa » ,  il 
quale si riserva di forn ire  tip i d i m a­

nufatti ed opere d ’ arte, analisi tipo e 
capitolato speciale di appalto tipo .

I grafici ed i disegni del progetto 
esecutivo saranno presentati in  minuta 
al Servizio com petente della «  Cassa », 
per l ’ approvazione, nel term ine di . . .  .
...............dalla data del benestare dello

studio prelim inare di cui al preceden­
te art. 3. Dalla data di tale approva­
zione decorrerà l ’u lteriore term ine di 
..........................per consegnare, com p le ­

tamente ultim ato, il progetto esecutivo.
II progetto dovrà essere redatto in 

quattro esem plari su carta sem plice. 
Due d i tali esem plari, di cui uno con  
le  tavole dei d isegni in  carta lucida, 
e l ’ altro con  le  tavole dei disegni in 
carta cianografica  tinteggiata, d e b b o ­
no essere consegnati entro il term ine 
di cui sopra.

A ltri due esem plari saranno presen­
tati e consegnati d op o  l ’ approvazione 
del progetto da parte dei com petenti 
Organi della «  Cassa » , entro il term i­
ne d i ............................. dalla data della
com u nicazione della  predetta approva­
zione.

Qualora la presentazione d e l proget­
to esecutivo venisse ritardata oltre il 
term ine st ib ilito , salvo prorogh e  che po 
Iranno essere concCrse dalla «  Cassa » 
per giustificati m otiv i, sarà applicata, 
per ogn i settim ana di ritardo, una p e ­
nale d i L ............................. che sarà tratte­
nuta sul com penso spettante al p ro fes ­
sionista. N el caso che il  ritardo e cce ­
da i g iorn i . . . .  la «  Cassa »  resterà 
libera da ogn i im pegno verso i l  p ro ­
gettista inadem piente, senza che qu e­
st’ u ltim o posia  pretendere com pensi od  
indennità d i sorta sia per onorari sia 
per rim b orso  spese.

O ltre gli allegati prescritti dalle n or ­
me di cui al precedente art. 2 , il p ro- 
g<'tto esecutivo dovrà pure com p ren d e­
re il p iano particolareggiato di ese­
cu zion e descrittivo dei terreni e degli 
ed ifici di cu i sia necessaria la esp ro­
p riazione, ind icandone i con fin i, la 
natura, la qualità , l ’ a llibram ento, iì 
num ero di m appa, il  nom e e cogn om e 
dei proprietari iscritti nei registri n o n ­
ché tutti g li altri dati necessari per 
procedere alla com p ilaz ion e del piano 
parcel'are ed alla determ inazione delle 
indennità.

A rt. 6 . —  11 progettista si obb liga  
di introdurre nel progetto , anche se 
già presentato e laborato, le  m odifiche 
che siano ritenute necessarie a g iu d i­
zio  insindacabile  della «Cassa», fino a l­
la definitiva approvazione d e l proget­
to da parte della «  Cassa »  stessa, se­
con d o  le  norm e stabilite dalle v ig en ­
ti legg i, senza che c iò  dia diritto  a 
specia li e m aggiori com p en si, a m eno 
che le  m odifich e non com p ortin o  un 
aum ento d e ll’ im porto  del p rogetto.

Q ualora le  m odifich e com p ortin o  in ­
vece cam biam enti nella im postazione 
progettuale (cam biam enti d i tracciati, 
d i m anufatti im portanti o  d i altro) d e­
term inati da nuove o  diverse esigen­
ze, ed  autorizzati dalla «  Cassa » , al 
progettista spettano le  com petenze nella 
misura stabilita per le  varianti in  c o r ­
so d ’ opera , d i cu i appresso :

N ella eventualità che, in  corso  d i 
esecuzione dei lavori previsti in  p ro ­
getto, la «  Cassa »  ritenesse necessario 
introdurre varianti od  aggiunte al p ro ­
getto stesso, i l  progettista avrà l ’ o b ­
b lig o  d i redigere gli elaborati che gli 
siano rich iesti, per i quali avrà diritto

ai com pensi che spettino a norm a del 
presente d iscip linare.

A rt. 7. —  L ’ onorario  per lo  studio e 
la com p ilaz ion e  dei progetti v iene sta­
b ilito  in m isura percentuale d e ll ’ im - 
p o :to  d i progetto secondo le  tabelle 
allegate, com pilate in base alla Tariffa 
nazionale degli ingegneri ed architetti, 
approvata con  la legge 2 m arzo 1949, 
n 143 e, tenuto con to  d e ll ’ art. 26 d e l­
la legge 10 agosto 1950 n . 646.

A rt. 8 . —  L ’ im porto  sul quale si ap ­
p lica  la percentuale di cu i al p receden ­
te art. 7 è qu ello  com plessivo di p ro ­
getto, detratta la quota di spese ge­
nerali ed  im previsti.

P er le  op ere  identich e, com plete  ed 
im portanti, ripetute, per le  quali non 
sia stato fatto uno studio di adattam en­
to ai sin goli im piegh i, o che abbiano 
rich ieste la progettazione ed i l  ca lcolo  
una volta per tutte, l ’ im porto  da p ren de­
re a base p er la liqu idaz ion e  d e ll ’ o n o ­
rario verrà com putato detraendo d a ll’ im - 
porto d i progetto  l ’ am m ontare com p les­
sivo di stima di dette opere ed  ag­
giungendo al risultato una £omma e- 
guale a 1 +  n 3 volte  l ’ im porto  delle 
opere  m edesim e ( 1).

Per la redazione d egli elaborati re ­
lativ i a p eriz ie  suppletive e d i varian­
te, che siano rich ieste , verrà co rr isp o ­
sto, su ìl’ im porto  di essi elaborati l ’ o n o ­
rario nella m isura della percentuale re. 
lativa, ridotta del venticinque per 
cento.

A rt. 9. —  Q ualora la «  Cassa »  avva­
lendosi della  facoltà  di cu i al p receden ­
te art. 5 forn isca  al progettista analisi 
t ip o , capitolati tipo  e d isegni d i m anu­
fatti t ip o , non ché ogn i elaborato che fa ­
c iliti il  com p ito  per la redazion e del 
progetto , l ’ onorario  d i cu i a ll’ art. 7 sa­
rà r idotto  dal 5 al 10% , a seconda della 
im portanza d egli elem enti forn iti. In 
caso d i m ancata accettazione della m i­
sura della ridu zion e  deciderà il  P resi­
dente della «  Cassa » , sentito i l  parere 
del Presidente della D elegazione del 
C on sig lio  S uperiore dei Lavori P u b b lic i.

A rt. 10. —  P er la com p ilaz ion e  dei 
progetti d i stralcio del progetto esecu­
tivo  redatto dal progettista, e che v en ­
gano rich iesti dalla «  Cassa » , sarà c o r ­
risposto al professionista un com penso 
pari al 25%  della percentuale com p les­
siva del progetto d i stra lcio , applicata 
su ll’ im porto  d ello  stralcio stesso.

N el caso previsto d i i  presente arti­
co lo  non  com p eton o  le  m aggiorazion i 
di cu i al successivo art. 13.

A rt. 11. —  L ’ onorario  per lo  studio e 
la com p ilaz ion e  del so lo  p rogetto di 
massima è q u ello  risultante dalle T a ­
b e lle  allegate, senza le r idu zion i d i cui 
al precedente art. 8 .

A rt. 12. —  Qualora i l  progettista ven ­
ga in izialm ente incaricato della proget­
tazione com pleta  (d i massima e d i ese­
cuzione) e la «  Cassa »  rich iede che il 
progetto esecutivo, anziché in  un ico  ela-

(1) —  Si precisa  ch e  per  op ere  com ­
p le te  ed  im portanti d ev e  in ten dersi, ad 
exem p io , un p on te  della lu ce  su p eriore  
a 20 m etri —  od  altra opera  sim ilare se 
trattasi d i strada —  un serba toio  della  
capacità su p eriore  a 500 m e. —  od  altra 
opera  sim ilare  —  se si tratti d i a cq u e­
d otti.
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borato , venga com p ila to  ripartendo la 
opera in  p iù  lo tti, spetta al progettista 
un com p en so suppletivo pari al 15% d e l­
l ’ on orario  stabilito a norm a degli arti­
co li precedenti.

Ove invece, non  per fatto del proget. 
tista, la progettazione esecutiva non  v en ­
ga estesa a tutta l ’ opera , ma lim itata 
ad alcuni lo tti, al progettista com pete 
l ’ on orario  per il  progetto d i massima 
nella m isura d i cu i al precedente art. 11 
e l ’ on orario  per la progettazione esecuti­
va ca lcolato  app lican do la percentuale 
che risulta dalle tabelle  allegate per i 
progetti esecutiv i, in  corrispondenza d e l­
l ’ im porto  com plessivo  dei progetti ese­
cutiv i redatti, c on  l ’ aum ento di cu i al 
precedente I com m a.

I l rim borso  spese di cu i al successivo 
art. 14 sarà in  tale caso r idotto  p ro p o r ­
zionalm ente alla parte d e ll ’ im porto dei 
progetti esecutivi redatti.

A rt. 13. —  P er le  spese v ive  di v itto , 
v iaggio  ed a llogg io  e per com penso del 
tem po im piegato nei v iaggi d i andata e 
ritorn o del progettista, personale d i a iu ­
to , non ché per le  altre spese di qualun­
que natura incontrate per la esecuzione 
dei r iliev i topogra fic i e la p icchettazio­
ne d e i tracciati e per quanto altro p re ­
visto dagli artt. 4 , 6 e 13 della tariffa 
nazionale degli ingegneri ed  architetti, 
sarà corrisposta al progettista una som  
ma pari al 60%  d e ll’ on orario  ca lcola lo  
in base alle tabelle  allegate.

Tutte le altre spese necessarie por la 
com p ilaz ion e  d e l progetto  saranno a 
com p leto  carico  d e l progettista , tranne 
le spese per i m ateriali e la m ano d ’ o . 
pera necessari p er la costru zione, te r i ­
chiesta, dei p icchetti e cap isald i m urati.

A rt.  14. —  Saranno rim borsate al p r o ­
gettista le spese p er l ’ acqu isto presso lo  
U ffic io  catastale dei fo g li  d i m appa e 
delle  cop ie  dei som m arion i in  non p iù  
di due esem plari.

Le spese r im borsab ili in  occasione 
della  liqu idazion e definitiva dovranno 
essere giustificate con  regolari f i t tu r .  
quietanzate.

A rt. 15. —  G li onorari di cu i agli 
artico li p recedenti (dal 7 al 12) saranno 
corrisposti —  per il 1 0% d op o  la co m p i­
lazione d e l progetto d i m assim a, se r i ­
ch ieste ; —  per i l  50% d ell’ im porto  to­
tale dopo  che i l  progetto sia stato rite­
nuto am m issibile dal com petente Ser­
v izio  della «  Cassa »  ai sensi del p rece ­
dente art. 4, con  facoltà  di con cedere  
acconti durante la p rogettazion e; —  per 
il  30% d op o  l ’ approvazione del C onsi­
g lio  d i A m m inistrazione della  «  Cassa »  
e com unque non  oltre 4 m esi dalla da­
ta della  presentazione del progetto ; e 
per il  restante 1 0% d op o  la consegna 
dei lavori alla quale il  progettista è te. 
nuto a partecipare senza diritto ad a l­
cun m aggior com penso.

La consegna dei lavori dovrà avvenire 
entro sei m esi dalla data della presen­
tazione del progetto stesso, term ine che 
deve intendersi com e m assim o per il 
pagam ento del saldo.

I l rim b orso  delle  spese di cu i al p re ­
cedente art. 13 sarà effettuato fino al 
90%  durante lo  studio del progetto  e 
per il  saldo appena d op o  che il progetto 
sia stato ritenuto am m issibile dal com ­
petente Servizio della «  Cassa » .

A rt. 16. —  Il progetto per il  quale 
siano state corrisposte le  com petenze 
resterà di proprietà piena ed  assoluta 
della «  Cassa » , la quale potrà, a suo 
insindacabile g iu d izio , darvi o m eno 
esecuzione ed in trodu rvi, nel m odo  e 
con  i m ezzi che riterrà p iù  op portun i, 
tutte quelle  varianti ed  aggiunte che, 
sem pre a suo insindacabile g iu d iz io , sa­
ranno ricon osciu te  necessarie, senza che 
possano essere sollevate dal progettista 
eccez ion i o pretese di sorta.

A rt. 17. —  La «  Cassa »  potrà affidare
lo  studio e la com p ilaz ion e  d i parti spe­
ciali del progetto esecutivo a p ro fessio ­
nista diverso da q u ello  incaricato d e l­
lo  studio del p rogetto. In tale caso, lo  
im porto  relativo a dette op ere , studiate 
a parte, sarà dedotto  da ll’ im porto  di 
progetto ai fini del com p u to d e ll ’ o n o ­
rario per l ’ 8 0 % , rim anendo obb liga to  il  
professionista a m antenere i necessari 
contatti con  l ’ incaricato della progetta­
zion e d elle  parti specia li. Resta inteso 
che la costituzione in  co lleg io  dovrà 
essere specificatam ente prevista a ll’ atto 
d e ll’ assegnazione dcH ’ in carico . ( \rt. 7 
tariffa nazionale).

A rt. 18. —  P er quanto n on  esp lic i­
tamente detto nella presente con v en z io ­
ne si fa riferim en to alla tariffa n azio­
nale per gli ingegneri ed  architetti a p ­
provata con  la legge 2 m arzo 1949, 
n. 143.

A rt. 19. —  Q ualunque controversia  re ­
lativa alla liqu id az ion e  dei com pensi so ­
pra considerati, che n on  sia stato possi­
b ile  com p orre  in  via am m inistrativa, sa. 
rà deferita al g iu d izio  d i tre arbitri dei 
quali due scelti rispettivam ente da cia ­
scuna d e lle  parti ed  i l  terzo d ’ accordo 
d elle  parti m edesim e, o , in  caso di d i­
saccordo , dal Presidente del T ribunale 
di R om a.

11 C o lleg io  arbitrale g iudicherà secon ­
do le  norm e d i d iritto .

In  pendenza del g iu d izio  arbitrale, il 
progettista non  è sollevato da alcuno 
degli ob b lig h i che gli fanno ca rico , a 
norm a della con ven zion e  di incarico .

A rt. 20. —  L e tasse ed im poste di 
b o llo  e d i registro relative alla p re ­
sente con ven zion e , l ’ im posta generale 
su ll’ entrata sui com pensi e le  spese d o ­
vuti al profession ista  son o a c.aricK> 
della «  Cassa » ,  che intende valersi d e l­
le  agevolazion i previste da ll’ art. 26 d e l­
la legge 10 agosto 1950, n . 646.

TABELLA ONORARIO PERCENTUALE

m
N ota : Per im porti com presi fra qu elli indicati nella tabella si adotta l ’ in terpolazione lineare.

ACQUEDOTTI B O N I F I C H E V I A B I L I T À
D I G H EImporto delle opere E

FOGNATURE ! A deflusso 
naturale

A sollevamento 
meccanico

' Strada di pianura 
e collina

Strade 1 
di montagna |

5 m i l i o n i ...............' _ 1,84 2,58
10 » ...............; 2,37 1,50 1,70 1,65 2,39 3,64
20 » ........... i 2,06 1,375 1,50 1,51 2,20 3,25
30 » ........... ^ 1,88 1,25 1,40 1,37 2,09 3,12
40 1,76 1,125 1,30 1,24 1,98 2,99
50 » ........... ‘ 1,66 1,00 1,20 1,10 1,87 2,86

100 1,38 0,75 0,875 0,82 1,51 2,21
200 » ........... 1,12 0,675 0,815 0,74 1,32 1,755
300 » ........... 0,99 0,625 0,735 0,69 1,21 1,56
400 » ........... 9,935 0,60 0,75 0,66 1,15 1,495
500 )) ........... 0,91 0,575 0,725 0,63 1,10 1,43
600 » , . . . . 0,87 0,56 0,715 0,626 ■1,07 1,36
700 » ........... 0,84 0,555 0,705 0,622 i,o5 1,315
800 » ........... 0,815 0,53 0,695 0,620 1,03 1,27
900 » ........... i 0,795 0,.525 0,685 0,613 1,01 1,22

1000 0,785 0,52 0,675 0,610 0,981 1,055
1500 » ........... 0,725 0,495 0,66 0,58 0,862 1,20
2000 »  ........... 0,69 0,47 0,64 0,56 0,798 0,958
3000 )) ........... 0,64 0,445 0,61 0,553 0,778 0,915
4000 » ........... 0,605 0,43 0,58 0,55 0,77 0,91
5000 y) ' 0,58 0,41 0,55 ! 0,53 0,76 0,90
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D ella «  funzionalità  »  del!a  «  Cassa » 
ha scritto il  D irettore G enerale ing . Or- 
ce l e il  suo artico lo  —  p u bb lica to  nel 
num ero scorso d i questo N otiziario —  
è stato largam ente r iprod otto  da num e­
rosi g iornali per la chiara im postazio­
ne che esso ha dato a m olti aspetti del 
dibattuto p rob lem a d el M ezzog iorn o e 
per le  p recisazion i, quanto m ai o p p or ­
tune, che in  detto articolo son o state 
fatte. T utti i p rob lem i d e l M ezzogiorn o 
son o sem pre trattati dalla stampa q u o ­
tidiana e p eriod ica  in  articoli che ne 
esam inano i vari aspetti, sia da un pu n ­
to d i vista generale, sia sotto riflessi 
p artico lari e  reg ion a li, d im ostrazione 
d e l v iv o  interesse che l ’ opera in  corso 
per la rinascita del M ezzog iorn o suscita 
in tutto i l  Paese.

I p i a n i  di La «  RirrsJa d ; po-
r  litica econ om ica  »

investimenti (lu g lio  1953) osserva 
che l ’ investim ento 

p u b b lico  fich ied e  necessariam ente un 
p eriod o  p iii o m eno lungo di prepa­
razione e che n on  v i è errore p eg g io ­
re d i qu ello  d i ritenere che l ’ investi­
m ento p u b b lico  possa essere fatto da 
un g iorn o a ll’ altro e che esso possa es­
sere attuato soltanto in  una v isione di 
necessità contingente di trovare lavoro
o d i spendere dei quattrini del con tri­
buente. In  questo cam po i p iani s(?ho 
necessari, com e sono necessari i p re ­
ventiv i d i ogn i azienda n ello  spendere 
le  p rop rie  d ispon ib ilità . Considerare 
qu in d i p ossib ile  im m ettere sul m ercato 
n otevo li d ispon ib ilità  per opere  p u b ­
b lich e  senza avere idee ben  chiare sul 
program m a da effettuare, può condurre 
inevitabilm ente a disperdere dei m ezzi 
ohe p otrebb ero  essere m eglio  im p ie ­
gati.

L ’ investim ento p u b b lico , —  osserva 
F A . —  deve sem pre c/onsiderarie la 
p ossib ilità  d i un rendim en to ind iret­
to p iù  o  m eno lontan o, ma sicuro per 
tutta l ’ econ om ia , deve c ioè  tendere a 
rendere l ’ organism o e con om ico  p iii r i­
cettivo  d i in iziative econ om ich e  e ad 
evitare a lle nuove iniziative tutto quel 
bagaglio  d i spese di im pianto che non 
p u ò  essere lasciato a carico d i singole 
im prese, ma deve essere, necessaria­
m ente, a carico  della collettiv ità  la 
quale p o i ne sarà ripagata sia con  quel 
m aggiore benessere che fra tutti i r i­
partisce in  conseguenza d i un progres­
so e con om ico , sia con  l ’ increm ento

della mussa d e ll ’ im pon ib ile . Da qu e­
ste prem esse di carat erò generale l ’ A . 
passa a considerare che uno dei piani 
d i m aggiore interesse è q u ello  di una 
rev is ione com pleta di tutta la rete 
stradale e accenna alla grande strada 
lon gitud ina le  che d ovreb b e  un ire le 
A lp i alle Calabrie.

Salvatore B uscem i sul quotid iano 
«  Il p o p o lo  »  d e l 5 agosto («  S icurez­
za necessaria  » ) osserva che finora è 
stato com piuto  il  m assim o sforzo  per 
am pliare i l  vo lu m e d egli investim enti 
p u b b lic i e privati r ivo lti a potenziare 
le  risorse econ om ich e  interne, ma che 
la realizzazione di vasti p iani per lo  
sv iluppo d e ll ’ econ om ia  nazionale non 
si potrà avere se a llo sforzo  finanzia­
rio  in  atto non si aggiunge il  con corso  
di capitale e m ezzi tecn ici. L ’ A . r ic o ­
nosce che tale eventualità è stata at­
tentamente considerata , ma ammette 
che non si è fatto m olto  e che gli in ­
vestim enti stranieri, specialm ente am e­
rican i, finora riguardano quasi esclusi­
vam ente la «  Cassa per il  M ezzog ior ­
no » .

a l l  g iorna le di Sicilia y> del 2 ago­
sto, sotto il  tito lo  «  In vestim en ti e  in ­
dustrializzazione  » ,  si richiam a alla p o ­
lem ica  recentem ente svoltasi sulla 
stampa econ om ica  sui m etod i per la 
messa in valore delle  aree depresse ed 
in  particolare della con cezion e  che do 
vrelibe  presiedere a llo sv iluppo econo 
m ico  d e l M ezzog iorn o . N e ll’ artico lo  s 
osserva che m entre a llo sv iluppo del 
l ’ agricoltura v i sono lim iti econ om ie 
abbastanza valutab ili, in  quanto i c o n ­
sum i d i p rod otti deU’ agricoltura sono 
crescenti in  m isura assai m eno p ron u n ­
ciata di qu elli d i p rod otti industriali, 
per i consu m i d i questi i  lim iti la ­
sciano, n elle  p rev is ion i, m argin i assai 
p iù  am pi. O gni increm ento d e l tenore 
d i vita incide  assai p iii direttam ente e 
sen sibilm ente sulla p rod u z ion e  in d u ­
striale che n on  su quella  agricola  ed 
occorre , p e rc iò , non  perdere m ai d i v i ­
sta i l  fatto che lo  s forzo  com u ne d elle  
aree depresse p er una industrializzazio­
ne determ ina un  n otevo le  increm en to d i 
qu elle  p rod u zion i prim arie verso le  
quali converge in  m od o  particolare lo  
sforzo in izia le  d i industrializzazione. 
P ili o ltre l ’ A . d e ll’ artico lo  osserva che 
potrebbe  essere p erico loso  considerare 
p ian i d i industrializzazione che p re ­
scindano dalle con d iz ion i generali dei 
m ercati e dalle possib ilità  d i assorbi­

m ento d e i m ercati stessi, sicché non è 
pensabile prospettare un uguale grado 
di industrializzazione per tutte le  re ­
g ion i o paesi. Passando a trattare delle 
esigenze che sì p on g on o  in  S icilia  in 
questo settore, l ’ A . sostiene che sia n e­
cessario studiare per la S icilia , e per 
le altre reg ion i incluse nel p iano della 
« Cassa per 1 M ezzogorn o »  » ,  la possi­
b ilità  d i creare enti per il  finanziam en­
to d elle  opere necessarie per la messa 
in valore  delle  sin go le  reg ion i. A  tali 
E nti, è detto n e ll ’ a rtico lo , dovrebbero 
affluire anche, in  parte, i fon d i desti­
nati ad opere p u bb lich e  ed erogati d al­
la «  Cassa per il  M ezzog iorn o  » , c o m ­
pletati da qu ei fon d i che possono d e­
rivare da una saggia, avveduta ap p li­
cazion e dei contributi d i m iglioria , 
form a assai p iii rispettosa del diritto 
d i proprietà  di m olte  r iform e di strut­
tura e che di per se possono stim olare 
la proprietà m eno sensibile alle neces­
sità socia li.

L o stesso giornale, in data 5 ago­
sto, pubb lica  una intervista co l P resi­
dente della  Sicindustria sul tema della 
industrializzazione della S icilia  e dei 
c om p ili e p ossib ilità  d e ll’ I R .F .lS .

«  I l  C orriere  d i Catania »  in  u n  am ­
p io  artico lo  («  I l  cred ito  e la va loriz­
zazione d elle  aree depresse  » ) tratta d e l­
la necessità d i esam inare e risolvere 
il  p rob lem a della garanzia che d e b b o ­
n o assistere gli enti d i m iglioria  so ­
p ra ttu to  n elle  zone m erid ionali e in ­
sulari. U no d egli ostacoli che si frap ­
p on g on o  a un pivi rap ido e pro ficu o  in ­
tervento del cred ito  in  favore della va­
lorizzazion e d elle  aree depresse è qu el­
lo  della garanzia che necessariam ente 
d eb b on o  assistere g li Istituti e gli Enti 
chiam ati ad operare in  qu ei territori. 
L ’ ostacolo  se così p u ò  chiam arsi —  è 
detto n e ll ’ artico lo  —  sì presenta sotto 
due aspetti p r in S p a li : q u e llo  d e l va­
lo re  cauzionale attribuite ai terreni che 
ven gon o offerti in  garanzia e qu ello  
della  d im ostrazione della proprietà  e l i ­
bertà dei fon d i m edesim i. L ’ A . ritiene 
che senza giungere al lim ite  estrem o 
d i considerare le  opere  d i m iglioria  c o ­
m e opere  di interesse p u b b lico , e di 
consentire che i l  cred ito  ad esse in e­
rente venga garantito con  l ’ onere reale 
su l fo n d o  m igliorato , sarebbe da esa­
m inare con  grande attenzione la o p p o r ­
tunità di ridu rre la prescrizion e tren­
tennale a d ieci anni com e è stato c o n ­
sentito per le  zone terrem otate delle  
M arche, d e l V ulture ecc.
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J p rob lem i e co n o ­
m ici, g li aspetti so- 

t ì c a  v i v a  c ia li, g li sviluppi 
della p o litica  m eri­

dionalista, in  atto orm ai da tre anni, 
sono stati largam ente d ibattuti sulla 
stampa n el m ese di settem bre. L ’ a"n- 
nuale m anifestazione barese, la Fiera 
d el Levante, ha con tribu ito  a portare 
d inanzi a ll’ op in ion e  p u bb lica  con  im ­
m ediatezza e larghezza, attraverso m a­
nifestazion i u ffic ia li e artico li d i g io r ­
nali, i !  p rob lem a del M ezzog iorn o . N a­
turalm ente l ’ attività della «  Cassa » , gli 
ob iettiv i che qu"sta si p rop on e , i r isu l­
tati consegu iti, son o stati al centro d e l­
l ’ attenzione generale. Tutta la p olitica  
d i sollevam ento delle  aeree depresse, 
com u n qu e articolata, nei suoi piti d i­
versi aspetti, fa pern o sulla «  Cassa » 
perchè solo  da ll’ azions della «  Cassa » 
può derivare q u '̂ 1 p rog re is iv o  adegua­
m ento del liv e llo  d e 'le  con d iz ion i di 
attrezzatura c iv ile  e d i vita nel Sud, 
al liv e llo  m edio  del resto del Paese. 
Questa p osizion e de!erm ;nan t3 della 
«  Cassa »  ne’ la rinascita d e l M ezzo ­
g iorn o ha ottenuto i p iù  am pi e m o ­
tivati ricon oscim en ti perchè è una in- 
negabile  realtà.

La p o litica  d i investim enti a fini pro- 
du itivistici ha trovato nella politica  
m eridionalista, espressa nella «  Cassa » , 
la sua espressione p iìi v iva. D i tale 
caratteristica si occu pa R osario  Sotti- 
laro in  un articolo  su «  La V oce  di 
Calabria  »  («  Cassa per il M ezzog iorn o  
e p olitica  m erid ionalista  ») m ettendo in 
r ilievo  com e l ’ opera finora svolta a b ­
bia risposto in  p ien o  ai su oi ob iettiv i. 
L ’ A . sottoliea com e siano stati orm ai 
accertati i vantaggi che dagli investi­
m enti nel Sud son o  venuti a tutta l ’ e ­
conom ia d e l Paese, sia sul p iano e c o ­
n om ico  com e su q u ello  socia le , e com e 
gli stessi critic i del N ord  si siano r i ­
creduti d i fron te  a ll’ evidenza e ai r i ­
sultati tangib ili ch e si son o registrati. 
D op o  aver posto in  r ilievo  il carat­
tere un itario della  politica  d i investi­
m enti e la lo ro  continuità garantita al 
Sud dal p iano do decennale della «  Cas­
sa » , F A . osserva che quanto si è r e ­
gistrato n on  è interessante in  se, ma 
anche com e  sin tom o di un  m ovim ento 
socia le e spirituale p ro fo n d o , il  p iù  
p ro fon d o  che abbia toccato i l  M ezzo ­
g iorn o da seco li. La vita m oderna con  
i suoi m ezzi di trasporto, con  i suoi 
m otori, con  i su o i d ivertim enti, con  i 
suoi fìlms ha investito il  M ezzo­
g iorn o , ha raggiunto ben e o m ale tutti 
i b orgh i p iù  isolati e p iù  p overi. L ’ a­
zione de llo  Stato ha creato in  tutti i 
centri m aggiori un  certo m ovim ento di 
u om in i e d i danaro. La m iseria c ’ è 
sem pre, ma è solcata da ventate di 
speranza.

D elle  con d iz ion i d i vita d elle  p o p o ­
laz ion i m erid ion a li, che attendono d a l­
l ’ opera della «  Cassa »  un p ro fon d o  
m utam ento, si occu ua M ich ele  La T o r ­
re in  un articolo  ( «  P overtà  e  reg ión i ») 
p u bb lica to  su «  G azzetta d e l M ez z o ­
g iorn o  »  di Bari d e l 3 setem bre. L ’ A ., 
esam ina la particolare situazione in 
cu i v en gon o  a trovarsi le  varie reg ion i 
m erid ion a li, a lcune d elle  quali oltre 
che d e ll ’ opera della  «  Cassa »  ben efi­
ciano di altri vantaggi, e c ioè  qu elle  
che hanno avuto una specia le au ton o­
mia reg ion a le , e sottolinea com e q u e ­
sta diversa p osiz ion e  incida  su lle  p o s ­

sibilità  d i sv iluppo arm onico nel Sud 
e com e, a suo parere, sia urgente p ro v ­
vedere a riequ ilibrare  possib ilità  e b i ­
sogni.

B i l a n c i o
a t t i v o

Un esame particola ­
reggiato d e ll ’ attivi­
tà della «  Cassa » 

B ilancio di un 
trien n io  ») è stato fatto da G iuseppe 
R ossin i su «  Il C orriere  d ell'iso la  »  di 
Sassari. E ’ ch iaro —  è dettD n e ll’ ar­
t ico lo  —  che superati i prim i m om enti 
di incertezza l ’ ingranaggio ha acqu i­
stato scio ltezza ; una grossa m acchina 
si è messa in  m oto . B asterebbe sp in ­
gersi p o co  lontano da R om a, in  p ro ­
v incia  d i A v e llin o , per toccare con  
m ano i progressi com p iu ti in questi 
u ltim i an n i: «  gli acquedotti d e ll ’ A lta 
Irpin ia e d e ll ’ A lto  C alore hanno fatto 
giungere l ’ acqua là d ove  da seco li era 
attesa com e la p iù  grande ben ed iz ion e 
di D io  » . D op o  aver m esso in  ev i­
denza com e i riforn im enti id ric i siano 
con d iz ion e  fondam entale per la rina- 
rcita del Sud, l ’ A . si occu pa della v ia ­
b ilità , e della valorizzazione dei p ro ­
dotti agricoli. Se agricoltura e servizi 
p u b b lic i sono —  è detto n e ll’ artico lo  —  
l ’ ob iettivo  prin cipale  della «  Cassa »  
altre sono le  finalità che questo Ente 
si prefigge di raggiungere. P o litic i e 
tecn ici sono con cord i nel ritenere, ad 
esem pio, che l ’ increm ento della p r o ­
d uzione agricola  possa riuscire  utile  
so lo  a con d iz ion e  che, sia pure len ­
tam ente, si metta m ano alla industria­
lizzazione e si osserva ancora —  sotto- 
linea l ’ A . —  com e  gli investim enti nel 
Sud abbiano una lo ro  concretezza a 
funzionalità  socia le d i p rim ordin e s ic ­
ché organico e valido  è l ’ investim ento 
m assiccio in  atto. N on  è retorica d ire , 
scrive a con clu sion e l ’ A ., che da tre 
anni l ’ Italia m erid iona le  è tutta un 
cantiere, anche se sarebbe ingenuo c re ­
dere che la «  Cassa »  con  la sua opera 
possa da sola ch iudere il  fran  lib ro  
dei p rob lem i del M ezzog iorn o. I l Sud 
si è da p o co  m esso in  cam m ino e solo  
5e generazioiii ftiture sentiranno gli 
effetti d i questa trasform azione » .

«  La Gazzetta del M ezzog iorn o  »  di 
Bari del 5 settem bre esam inando la 
fu n zion e  della città n e ll ’ econom ia del 
Sud scrive che l ’ istituzione della «  Cas­
sa »  è uno sforzo  tangibile  e cosp icu o 
a vantaggio del M ezzog iorn o e che i 
p rob lem i urgono dovu nque e sono d o ­
vunque grav i; p rob lem i d e ll’ industria 
nelle  città e p rob lem i della terra nelle 
cam pagne, e non  sem pre si tratta di 
denaro, sibbene di legg i, non  sem pre 
di danaro d ello  Stato sibbene di da­
naro privato ansioso d i essere p ro fi­
cuam ente investito. B ari, ha mostrato 
capacità e attività e ch ied e  di n on  es­
sere dim enticata.

L e direttive del G overno Pella  nei 
riguardi del M ezzog iorn o sono com ­
m entate da P io  Costantini su «  Il M at­
tino d ’ Ilalia  »  d i N ap oli del 6 settem ­
bre con  im  articolo  { «  P ella  m erid io ­
nalista ») n e l quale si citano le  parole 
del Presidente d e l C on sig lio : «  I l p ro ­
gramma di redenzione del M ezzog ior ­
n o , cosi interessante dal punto d i vista 
p o lit ico  e socia le , si rivela  sem pre più  
una concreta m anifestazione della so ­
lidarietà d i interessi che lega le  d i­
verse reg ion i italiane in  uno spirito di

crescente, feconda com prension e e c o ­
operazion e. « .L ’ A , rileva che Pella  ha 
fatto sentire la sua v oce  incitatrice e 
che il  Sud è tutto un m on d o che deve 
essere esp lorato, rovescia to , dissetato, 
guardato nel p ro fo n d o , co llegato  con 
tutti i m ezzi a ll’ Italia e al m on d o .

C’è del nuo­
vo nel Sud

Sotto il  tito lo  «C ’ è 
d el n u ovo  n el Sudìy, 
i l  «  G iorn ale d ’ Italia 
A g r ico lo  »  di R om a 

d e ll ’ 8 settem bre p u bb lica  un articolo 
d i Orsini Ratto nel quale, p ren den­
do m otivo  da un lib ro  di G ero la ­
m o P edoia , si esam inano le  condi- 
z 'o n i d e ll’ econom ia  e della p rod u zion e 
agricola delle  reg ion i m erid ion a li, os- 
sei-vando che la «  Cassa per il  M ezzo­
giorn o »  appare com e lo  strum ento di 
base per far fron te  a lle p iù  pressanti 
esigenze di qu elle  reg ion i. D op o  aver 
ricordato che prim a d e ll’ u ltim o c o n ­
flitto m ondiale su circa nove  m ilion i 
di ettari soggetti alla bon ifica  solo  su 
di un m ilion e  d i essi erano stati ese­
guiti lavort necessari alla trasform azio­
ne, passa ad elencare !e  opere in  co r ­
so . «  O ggi la d iga d e l F lum endosa, il 
serbatoio del Basso Sulcis, l ’ irrigaz io ­
ne in  Cam pania, la d istribu zion e delle 
acque d e ll ’ O fanto in  P uglia , le irr i­
gazioni d e l T aro ad ovest d i Taranto, 
q u e lli  d e l M ct-ipontino in  L ucania, il 
serbatoio d i A ncipa  in  S icilia , sono 
opere im pon enti che testim oniano , d e l­
la grandiosità d e llo  sforzo  che sta com ­
pien d o il  nostro Paese. La rottura del 
la t ifon d o , ha portato a n u ovi investi­
m enti fo n d ia r i, a nuove co ltu re , ha in- 
crem enlato le p rod u z ion i, accresciu to e 
potenziato il  patrim onio z oo tecn ico , 
aum entato il  redd ito , m igliorato  il  la ­
v oro , il guadagno e la vita dei c o n ­
tadini ».

A nche il  « C orriere  della  Sera »  di 
M ilano d e l 9 settem bre occr^pandosi 
dei residui d isp on ib ili p er investi­
m enti {«M ille  m iliardi») scrive che so ­
lo  adesso la «  Cassa per il  M ezzozior- 
no »  spende tutto qusnto riceve  dallo 
Stato. M a fino a qualche tem po fa 
spendeva m eno e qu in d i la rim anenza 
liqu ida  accantonata presso la Tesoreria 
può servire per l ’ attività futura. Più 
oltre l ’ A . osserva <he d ’ ora innanzi' 
sarà op portu n o  sincronizzare m eglio  la 
program m azione degli investim enti p u b ­
b lic i e lo  stanziam ento d elle  spese, 
magari pred isp on en do  in  anticipo p ro ­
getti da tenere nel cassetto e da tirar 
fu or i soltanto al m om ento op portuno 
quando se ne presenti la necessità ai 
fini an tic ic lic i. Se n o , può capitare di 
eseguire op ere , con  aum ento della 
spesa p u bb lica , quando non ve  n ’ è b i ­
sogn o , perchè l ’ attività privata è già 
al suo m assim o, alim entando spunti 
in flazion istici. P er intanto, n on  v ’ è 
altro da fare che accelerare i tem pi tec­
n ic i ;  p rob lem a di organizzazione am ­
m inistrativa.

Sotto il  tito lo  «  D ifen d iam o il cam ­
panile  »  il  qu otid ian o «  I l  m attino d 'I ­
talia »  d i N ap oli p u bb lica  un  articolo 
d e l suo direttore nel quale, esam inan­
do i p rob lem i d e l M ezzog iorn o , è det­
to : «  pensiam o che la nostra stampa, 
attratta nei vortic i d i una p o litica  m o l­
te volte  trop p o astratta, abbia sem pre 
tradito la causa d e l M ezzog iorn o . La 
stessa «  Cassa per il  M ezzog iorn o  » ,
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creata per avviare la so lu zione dei p ro ­
blem i d e l Sud, avrebbe d ovu to trovare 
una stampa v ig ile , pronta ad indicare 
e segnalare tutte le  infinite necessità, 
ed ancora p iù  attenta ad indicare ogn i 
eventuale deviazione » . Pivi o ltre l ’ A . 
tratta delia situazione econ om ica  di 
N ap oli e d elle  sue necessità nel quadro 
della rinascita del Sud.

Su «  Il m attino  »  d i N ap oli del 14 
settem bre (u S otto il so le  d el Sud yi) 
L u ig i M . P ersone tratta in linea ge­
nerale dei p rob lem i p o litic i, degli 
aspetti e con om ici, della vita delle  p o ­
p o la z ion i d e l M ezzog iorn o  elencando
i m olti p rob lem i che attendono solu ­
zione.

B onifica  e  ̂ benefici della tra-
„  sforraazione fondia -traslorma-  „eH e aree de-

zioni  f o n -  presse del M ezzo­
diarie giorn o ven gon o esa­

m inati da M ichele 
C ap rioli in un articolo  su «  Il C orrie ­
re  d e l G iorn o  »  d i Taranto. L ’ A . r ile ­
va com e si stia operando con  grande 
intensità; osserva che se gli effetti 
della r iform a  n el cam po sociale non 
sono ancora appariscenti lo  saranno 
sicuram ente nei prossim i anni, e fa 
notare che da parte dei privati n on  si 
co llabora  con  l ’ intensità dovuta. La tra­
sform azione fondiaria  non  so lo  è in ­
dispensabile per garantire la massima 
oci*up ;zione d elle  fam iglie  contad ne 
che v iv on o  m i p od eri, ma im porta, 
nella sua fase in iziale una larga o c cu ­
pazione di m ano d ’ opera , d onde la sua 
im portanza anche sul p iano stretta- 
mente socia le o ltre che com e con d i­
zion e  essenziale per la m assim a v a lo ­
rizzazione p ossib ile  dei terreni.

D e l tema «  B onifica  e  irrigazione  »  
tratta A lfred o  T on e lli su «  Il quotidia  
n o sardo  »  d i C agliari d e l 2 a g o n o , 
facen do rich iam o al p iano qu inqu en­
nale predisposto da C .I .R . ed  o c cu ­
pandosi particolarm ente di quanto in 
es ;o  si r iferisce  al M ezzog iorn o . L ’ A . 
osserva che n e ll’ Italia m erid iona le e in ­
sulare il  program m a irriguo è solo  in 
m inim a parte legato alla utilizzazione 
d e lle  scarse acque fluenti ( 10 % ), pre 
vede l ’ im piego  di acque sotterranee ed 
è prevalentem ente basato sulla C 0 3 t fu -  
zione d i serbatoi p er l ’ accum ulo di 
acque invernali con  la costruzione di 
ventitré grandi dighe e relativi bacin i 
d ’ invaso della capacità com plessiva di 
circa un m ilia rdo d i m e. D op o  aver 
trattato d elle  m aggiori opere in corso , 
finanziate dalla «  Cassa »  l ’ A . sotto li­
nea che nei sin goli com prensori, con 
le  varie opere di bon ifica  idraulica e 
irrigua sono previste, in  stretto c o o rd i­
nam ento le  opere  c iv ili  —  strade, ac­
qu edotti, elettrodotti —  e la trasfor­
m azione fon d iario-agricola  d elle  azien­
de com pletando così il  p rob lem a di 
valorizzazione d e ll ’ aequa per l ’ agricol- 
;ura . C om pletano, inoltre il  p rogram ­
ma di m assim a utilizzazione possib ile  
d e ll ’ acqua le  u tilizzazion i irrigue azien­
dali e con sorz ia li da ottenersi con  lo  
sfruttam ento di p icco li cors i d ’ acqua, 
sorgenti, serbatoi a coron a  e , p iìi spes­
so , fa lde  d ’ acqua sotterranee m ediante 
p ozz i, e una rete di acquedotti rurali 
a com pletam ento dei grandi acquedotti 
urbani e prom iscu i.

D e ll’ iniziativa privata in  agricoltura
ii  occu pa Francesco d ’ È rcole  su « La

G azzetta del M ezzog iorn o  »  d i B ari. In 
passato l ’ iniziativa privata ha sem pre 
affrontato i p rob lem i del m iglioram en­
to fon d ia rio  nelle  terre altam ente p r o ­
duttive, ma per le  zone m eno favorite 
dalla natura, per i grandi com prensori 
so lo  lo  Stato poteva intervenire con  
m assicci investim enti ed  è q u ello  che 
si sta facen do n e l Sud. Se si tiene p re ­
sente che le  p iù  recenti statistiche d i­
m ostrano che la p op o la zion e  nel M ez ­
zogiorn o tende ad aumentare dal 39 al 
47%  circa rispetto al totale della p o ­
polazion e  italiana —  è detio  n e ll’ arti­
c o lo  —  è fa cile  rendersi con to  della 
im portanza del p rob lem a del M ezzo ­
g iorno il quale non  può essere solo  
considerato sul p iano della giustizia 
distributiva fra le  varie reg ion i, ma c o ­
me prob lem a di fon d o  della econom ia 
italiana. L ’ intervento de llo  Stato, at­
traverso l ’ opera della «  Cassa » ,  deve 
creare, nel nostro M ezzog iorn o —  
scrive l ’ A . —  le  con d iz ion i perchè l ’ i ­
niziativa privata possa adeguatam ente 
svilupparsi, ma lo  Stato deve fissare 
gli ob b lig h i ai quali i p roprietari ter­
r ieri, siano essi grandi o  p ic c o li , d e b ­
bon o  soddisfare, prescriva i tem pi di 
esecuzione dei lavori d i massa a cu ltu ­
ra, stabilisca il  carico  d i m ano d ’ opera 
che giustam ente ogn i azienda deve sop- 
por are e forn isca  largo e non on"'- 
roso cred ito a co lo ro  i quali hanno 
b isogn o d i es ere assistiti nelle  o p e r ’  
di m irlioram en to da intraprendere p er­
chè so lo  l ’ iniziativa privata, fe  o p p o r ­
tunam ente aiutata, risolverà  sicura­
m ente il p rob lem a d e ll ’ agricoltura nel 
Sud.

O ccupandosi della trasform azione a- 
g-aria e della m eccanizzazione agricola 
n j l  M ezzog iorn o , Sante Cosentino p u b ­
blica  su «  Gazzetta d el M ezzog iorn o  » 
d i Bari del 15 settem bre un articolo 
(«  A  v e le  spiegate  ») n e l quale è detto 
che «  l ’ opera della «  Cassa »  è oggetto 
d i esame da parte di num erosi stra­
nieri che ne ritraggono p reziosi am ­
maestramenti per i rispettivi Paesi. A b ­
biam o tracciato una via per la quale 
vanno incam m inandosi tutti i p op o li 
che hanno una agricoltura n on  ancora 
su -cientem ente perfezionata , ed  i l  n o ­
stro esperim ento rappresenta certo un 
utile contributo  all’ elevam ento d e ll ’ e ­
conom ia in tutto i l  bacin o del M edi- 
terraneo » .

R i  n a s c i t a  «R ipresa  nazionaley> 
d i M ilano (agosto 

i n  a t t o  1953) si occu pa d e l­
la entità della o c ­

cupazione prom ossa dalle opere  p u b ­
blich e  a cu i si ricorre  allorché il  G o ­
verno deve fronteggiare una si nazione 
d i d isoccu pazione. N e ll’ articolo  si esa­
m inano i dati su ll’ entità d elle  giornate­
opera io im piegate nelle  opere p u b b li­
che, che hanno superato i 98 m ilion i 
e m ezzo, con  un aum ento del 32,7%  
nei con fron ti d e l 1951. Tra gli enti che 
hanno m aggiorm ente con tribu ito  a ll’ o c ­
cupazione operaia, subito d op o  i l  M i­
nistero dei L L . P P . i l  p rim o posto è 
tenuto dalla «  Cassa per i l  M ezzog ior­
no » . Le reg ion i che hanno assorbito
il m aggior num ero di giornate-operaio 
son o state la S icilia , la Cam pania e il 
L azio , d ove  opera la «  Cassa » .

«  Il C orriere  d e l G iorn o  »  di Taran­
to e num erosi altri qu otid ian i hanno 
pu bb lica to  am pi riassunti di un arti­

co lo  del qu otid ian o inglese «  M anche­
ster Guardian  »  («  Il M ezzog iorn o  d 'I ­
talia è  tea tro d i u n  im pressionante r in ­
novam ento  y>) r iprod otto  n e l num ero di 
lu g lio  d i questa rassegna.

«  R isorg im en to  socialista  »  d i R om a 
(«  La  «  conquista  »  della  Lucania  ») si 
occupa d elle  con d iz ion i d i lavoro  nei 
cantieri d elle  varie im prese che o p e ­
rano nel M ezzog iorn o , m entre «  L ib er ­
tà »  d i R om a («  Il r isveg lio  della Sar­
degna  ») p u bb lica  un artico lo  d i Gian 
P aolo  Caredda nel quale si esam inano 
le  opere  in  corso  n e ll’ iso la . F atto  il 
punto sulla si nazion e originaria della 
«  Cassa » ,  l ’ A . si sofferm a a con sid e ­
rare alcune c ifr e : 260 m ilia rd i per op e ­
re già stanziate o in  corso , altri 70 m i­
liard i per op ere  di im m inente esecu­
z ion e, 30 m iliard i già spesi per siste­
m are e rim b osch ire  le  m ontagne, 14 
m ilia rd i concessi agli agricoltori per 
contributi d i in ig lioram ento, 9 m ilia r­
d i infine p er finanziare n u ove industrie 
n el M ezzog iorn o . C on  quest’ azione —  
r icon osce  l ’A . —  si è già ottenuto Io 
scopo p recip u o  di sviluppare l ’ e co n o ­
m ia e qu ind i m odificare i l  tenore di 
vita d elle  p op o la zion i m erid ion a li, m i­
glioram ento sensibile  in  tutta l ’ e co n o ­
m ia del Paese per la stretta in terd i­
pendenza tra N ord  e Sud.

«  V O r to b e n e  »  di N uoro scrive che 
'a rinascita del M ezzog iorn o  è un  p ro ­
blem a a che tocca tutti g li italiani » 
e che tale im presa è cosa che si pone 
al d i là e al d i sopra della con tin ­
genza, d i qualsiasi contingenza. A llo  
stesso m od o  d elle  altre r iform e intra­
prese, l ’ opera avviata per i l  M ezzo­
g iorn o n on  può che essere continuata 
e sviluppata. E ’ questa —  scrive il 
g iornale —  la via della r iform a  c r i­
stiana che n o i intendiam o op p orre  al 
rivolu zion arism o com unista ; è questa 
la via seria e costruttiva in  cu i i l  p o ­
p o lo  italiano v u o l vedere im pegnarsi 
la classe d irigente.

M ario P ro co p io  sul qu otid ian o «  La 
G iustizia  »  d i R om a («  Il p rob lem a  del 
M ezzog iorn o  viaggia sul tren o  della Ca­
labria  » )  dà conto d i un  v iaggio nelle 
p rov in cie  d e l Sud ed  osserva che m i­
gliorare l ’ agricoltura e la vita del c o n ­
tadino v u o l d ire  alzare i l  ton o  d e l­
l ’ econ om ia . G ià nelle  zone della r i­
form a, d ove  le  m acchine hanno com in ­
ciato a ferire  la terra, nonostante i 
p rò e i con tro , la vita del contadino 
sta pren den do un ’ altra p iega : è una 
nuova pagina che si apre innanzi ai 
su oi o cch i atton iti, com in cia  a sen­
tirsi prop rieta rio , vede nella  terra a 
lu i concessa la «  sua »  terra.

«  La G azzetta d e l M ezzog iorn o  »  di 
Bari («  R ifo rm e agrarie e  Cassa ») trat­
ta d elle  p rovvidenze legislative adot­
tate rich iam andosi alle d ich iarazion i 
ufficiali fatte in  P arlam ento: la legge 
sulla riform a e la «  Cassa »  dovran ­
no svilupparsi per raggiungere gli ob ie t­
tiv i fissati.

«  jfZ g iorna le d el M ezzog iorn o  »  d i R o ­
ma p u bb lica  un  articolo  d i S ilv io  Biscà- 
ro  ( «  A ndare fino in fon d o  con  la r ifo r ­
ma agraria ») nel quale l ’ A . sostiene 
che è necessario accentuare l ’ in terven­
to , escludere ogn i lentezza, perchè la 
r iform a si attui nella sua integrità, o f ­
fra p ossib ilità  d i lavoro  e rendim ento
il p iù  elevato p ossib ile  perchè l ’ au­
m ento della p rod u zion e  agricola  nel 
M ezzog iorn o è con d iz ion e  prim a per 
potenziare il potere di acquisto delle
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p op o la zion i rurali m erid ion a li, giacché 
soltanto con  l ’ accresciu to potere di a c ­
quisto si p erv ien e ad accrescere le  at­
tività industriali centro -m erid ion ali e 
settentrionali.

D ella  autocam iona- 
T • Ijile R om a-P uglia ,La V i a b i l i t à  occu pan o m olti

g iorn ali. « I l  P o p o ­
lo 9 d e l p rim o agosto dà notizia  d e l­
la costituzione d i un com itato co o rd i­
natore per l ’ attuazione d e ll ’ opera , fo r ­
mato dai rappresentanti d elle  otto p ro - 
v incie  interessate. I l giornale p on e in 
r ilievo  le  caratteristiche d e ll ’ opera e 
sottolinea com e i l  p ercorso  tra R om a 
e Taranto verreb be  a ridursi di circa
il 4 2 %  nei con fron ti d e ll ’ attuale d i­
stanza sul p iù  breve itinerario ogg i 
u tilizzabile . 11 qu otid ian o «  U  M om en-
10 D d i R om a d el 2 agosto, occu p a n d o­
si, a sua volta , d e ll ’ autocam ionabile 
(«  Una nuova  strada n el cu ore  del M e ­
rid ion e  ») rileva com e l ’ Italia m erid io ­
nale m anchi tuttora d i una rete stra­
dale m oderna ed  efficiente, m algrado 
tutti g li sforzi finora com p iu ti dalla 
Cassa per il  M ezzog iorn o  per la siste­
m azione della viabilità  m erid iona le . I.a 
«  Cassa »  —  è detto n e ll’ artico lo  —  ha 
da m olto  tem po preso in  seria con s i­
derazione questo urgentissim o p ro b le ­
ma ed  ha adottato d elle  decision i che 
com portano la costru zione di num erose 
strade le  quali daranno un  v o lto  nuovo 
e soprattutto faciliterann o lo  sviluppo 
e con om ico  del Sud. Fra queste strade
11 giornale ind ica  la autocam ionabile  
R om a-P uglie  e p on e  in particolare e v i­
denza non so lo  le  caratteristiche tec ­
niche d e ll ’ opera , ma la sua im portan­
za sotto m oltep lic i aspetti.

A nche il qu otid ian o «  Il T em p o  »  di 
R om a tratta l ’ argom ento ( «  L ’ etern o  
prob lem a  della cam ion ab ile attraverso  
le  P u g lie , il M o lise  il L azio  ») r ico r ­
dando che di questa strada se ne d i­
scute fino dal Ì872, da quando il d e ­
putato G ian dom enico  R om a n o presen­
tò alla Camera i l  progetto per la fe r ­
rovia C am pobasso-Lucera. 11 prob lem a 
d el con g iu n g im en to di R om a ai p orti di 
Bari e d i B rin d isi, non  è posto da o g ­
g i, ma so lo  nel nostro tem po potrà es­
sere r iso lto . In  una corrispondenza da 
Cam pobasso i l  giornale p on e  in e v i­
denza com e questa nuova arteria stra­
dale potrà con tribu ire  in  m od o  d e c i­
sivo a llo  sv ilu p p o  e al progresso e c o ­
n om ico  del M olise , dato che in  questa 
reg ion e , inserita con  la nuova strada 
nel v iv o  d e ll ’ econom ia  nazionale, p o ­
tranno svilupparsi qu elle  attività che 
so lo  la facilità  d e i traffici rende p o s ­
sib ili.

Sul «  G iornale d ’ Italia  »  d e l 18 ag o­
sto, G iordano R epossi p u b b lica  un ar­
tico lo  ( «  P er  il risanam ento della z o ­
na p iù  depressa d ’ Italia  ») nel quale si 
p one anzitutto in r ilievo  com e la n u o ­
va au tocam ionabile  R om a- P uglie ab- 
brevierà di 250 km . l ’ attuale itinera­
rio  e com e essa costitu irà, perchè su l­
la sua realizzazione son o  tutti c o n ­
co rd i, una nuova d irettrice d i traffico, 
e , vera m oderna strada con so la re , rap ­
presenterebbe anzitutto la prim a via 
d i com u n icazion e trans-appenninica per 
autom ezzi tra l ’ Ovest e l ’ Est dell’ Ita­
lia centro-m erid ionale . C inquecento C o ­
m uni, con  una p op o la z ion e  superiore 
ai sei m ilion i d i abitanti, son o interes­

sati direttam ente dalla costruzione d e l­
la nuova strada e —  rileva l ’ A . —  co l 
contributo  della «  Cassa »  c o l  coord in a ­
m ento nel p iano novennale d i sistem a­
zion e della v iabilità  nazionale, si ren­
de p ossib ile  l ’ attuazione dei progetti 
già predisposti. R ealizzando quest’ op e ­
ra —  é detto n e ll’ articolo  —  n on  solo
il M olise  ne trarrà resp iro e vantaggio, 
ma anche tutte le  altre reg ion i d ’ Italia 
che vedranno facilitati glis cam bi e p iù  
fa cili i m ercati del Sud. L e strade, se­
con d o  la massima dei saggi, portano 
civiltà , lav oro , benessere, ed ecco  p er­
chè vorrem m o —  con clu d e  l ’ A . —  che 
quest’ opera entrasse n e l cuore  d i tutti 
g li italiani e che tutti g li italiani la 
appoggiassero.

La «  Gazzetta d e l Sud »  d i M essina 
si occupa della viabilità  in Calabria e 
sostiene che la rinascita d e ll ’ A sp rom on ­
te è legata alla viabilità  m inore e che, 
pertanto, accanto ai program m i di si­
stem azione della rete stradale esisten­
te. bisogna porn e altri per la creazione 
di nuove strade.

h ’ «A v v en ir e  d el M ezzog io rn o»  d i N a­
p o li, del 1“ settem bre, («/Z  prob lem a  au­
tostradale d e l M ezzog iorn o») dà notizia 
d elle  discussioni che si sono svolte su 
questo tema a ll’ A ssociazione nazionale 
ingegneri in  riferim en to al p iano p o ­
liennale A N A S  e all’ attività della «  Cas­
sa » ,  nei riguardi della quale la re la ­
zion e ricorda  gli studi per una arteria 
di c ircum vallazione d i N ap o li, arteria 
che si in crocerebb e  con  le  m aggiori 
d irettrici d e l traffico liberan do la città 
da un m ovim ento che non  ha ragione 
d i svilupparsi nel centro urbano.

«  I l  tem p o  »  d i R om a del 2 settem ­
bre («  Un m iliardo p er  la sistem azione  
della  rete  stradale d el P icen o  ») dà n o ­
tizia da A sco li dei lavori in  corso in 
quella  reg ion e, il  cu i program m a p re ­
vede la sistem azione d i 118 km . di 
strade che porterà alla r innovazione e 
trasform azione d elle  m aggiori arterie 
co llin ari e m ontane con  grande van­
taggio per i traffici e le  con d iz ion i di 
sv iluppo della zona. L o  stesso giornale
il 5 settem bre pu bb lica  una corr isp on ­
denza da Catanzaro («  Si realizza il s o ­
gno d ei G en ov esi e  d i M urat ») di E u ­
genio G reco , nella quale vengono il lu ­
strati i lavori che si sv o lg on o  a p ieno 
ritm o sulla strada dei D ue M ari, che 
garantisce alla Calabria una autostrada 
degna di questo nom e, presupposto in ­
dispensabile per valorizzare le  p oss ib i­
lità turistiche della reg ion e e d i tutte 
le  attività econ om ich e che dalla nuova 
strada trarranno increm ento d i grande 
rilievo .

Il qu otid ian o «  R om a  »  d i N ap oli, 
d e ll ’ 8 settem bre tratta invece , in una 
corrispondenza da A v e llin o , a firma di 
F. G rim aldi, d e l traffico stradale con 
la Puglia («  La costru zion e della ca ­
m ionabile , N a p o li-A vellin o-B a ri risolve  
gran parte d el prob lem a  irp ino  ») dan­
do notizia del finanziam ento da parte 
della «  Cassa »  del n u ovo  tronco stra­
dale d i allacciam ento di B ari con  N apoli 
attraverso M elfi, la valle  delI’ O fanto ed 
A v e lin o . N e ll ’ a rtico lo , d op o  aver m esso 
in r ilievo  l ’ im portanza d e ll ’ opera , si a f­
ferm a che trattasi della rinascita del- 
l ’ Irpin ia perchè la nuova opera , da 
tanto tem po solecitata, avrà una grande 
influenza su tutta la vita econ om ica  
delle  reg ion i attraversate.

Vita nuova 
sulle strade 

del Sud

In  un servizio  spe­
cia le  d i G iovanni 
G iovan n in i, p u b b li­
cato da «  La stam ­
pa »  d i T or in o  d e l- 
r i l  settem bre, («  Si 

avverte una vita nuova  sulle strade del 
M ezzog iorn o  ») si osserva che se per i 
m onti d e l M atese, n elle  gole  del San- 
n io , la c irco laz ion e  è ancora dom inata 
dai som ari dalle lunghe orecch ie , nella 
piana pugliese il  p ercorso  diventa idea ­
le. N ell’ articolo  è d etto : « A n c h e  in 
un viaggio rapidissim o com e il nostro, 
si sente che una grande trasform azione 
è in  corso . M a p iù  che le im pression i 
sarà op portu n o  riferire  qualche cifra. 
Su 1.200 km . d i strade della  zona di 
Foggia 600 son o già stati sistemati in 
tre a n n i; la «  Cassa per il  M ezzog ior ­
no »  ha erogato a tale scop o  2.650 m i­
l io n i, p iù  altri 550 m ilion i per nuove 
strade. L ’ articolista, esamina p o i i 
progetti d i autostrade nel Sud e soffer­
m andosi a considerare l ’ im portanza d e l­
le  com u n icazion i ai fin i della rinascita 
d i queste zone. Una vita nuova si av­
verte sulle strade d e l Sud anche da 
parte del v iaggiatore p iù  distratto; lu n ­
go le  v ie  diritte si allineano a m igliaia 
le case nuove dei contad in i, sulle terre 
consegnate lo ro  dagli Enti d i riform a 
si m u ovon o  a centinaia i trattori, sor ­
gono scu ole , acqu edotti, s ilos. Si com ­
m etteranno errori, ma è certo che il 
M erid ion e  sta voltand o una pagina d e l­
la storia ; è certo che il  som aro non 
continuerà per m olto  tem po ancora a 
regnare in  qu elle  strade.

D ei p rob lem i della  v iabilità  m eri­
d ionale  si occu pa anche «  I l  g iorna le  » 
d i N ap oli d e ll ’ l l  settem bre riferendo 
sulla r iu n ion e dei rappresentanti delle  
am m inistrazioni p rov in cia li che hanno 
am piam ente trattato d elle  ripartizion i 
dei fon d i del p iano polien n a le  delle  
strade nazionali. I l g iornale m ette in 
r ilievo  com e la ripartizion e dei fon d i 
stabilita da ll’ A N A S  sia inadeguata e 
sproporzionata a danno del M ezzog ior ­
n o , in  contrasto con  le  esigenze della 
rinascita d e l Sud. Si è esplicitam ente 
rich iesto che si tenga conto  delle  par­
tico lari con d iz ion i della  rete della v ia ­
bilità  m erid iona le  osservando che una 
inadeguata valutazione dei b isog n i _ da 
parte d e ll ’ A N A S farebbe si che «  le  re-, 
g ion i m erid ion a li v edrebbero ridotti esi­
zialm ente i ben efici d e ll ’ attività della 
”  Cassa p er il  M ezzog iorn o  ove non 
venisse, parallelam ente a tale attività, e 
con  la necessaria tem pestività, p rov v e ­
duto a m odern i m ezzi d ’ increm ento dei 
traffici in terreg ion ali. A n ch e  il  q u o ti­
d iano «  I l  m attino d ’ Italia  »  d i N ap oli, 
in  pari data, dà am pio  r ilievo  al p ro ­
blem a che è fondam entale per la r i­
nascita d e l M ezzog iorn o . Un altro g ior ­
nale napoletano, «  I l  m attino  »  r ife r i­
sce invece sulla con ven zion e  intervenu­
ta tra la «  Cassa »  e i l  C om une d i N a­
p o li ,  m ettendo in  particolare evidenza 
com e la «  Cassa »  si sia assunto l ’ onere 
per la sistem azione della strada vesu­
viana dando una razionale sistem azione 
non so lo  alla v iabilità  della zona, ma 
provved en d o anche alla sistem azione dei 
sottoservizi e d elle  fognature.

« M igliorare la viabilità  p er  va loriz­
zare il M ezzog iorn o  »  è il  tito lo  d i una 
nota sul qu otid ian o «  Il p o p o lo  »  del
12 settem bre, nella  quale, da P alerm o, 
si segnala l ’ opera della «  Cassa »  per la 
viabilità  n e l Sud. P ercorren d o  qu elle  
reg ion i si osservano strade perfette,
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fiancheggiate da m iglia ia  di casette c o ­
lon ich e , canali, bon ifich e , nuove c o l­
ture e num erosissim e m acchine agricole  
al lavoro .

Irifom im en.
ti idrici  zion e del prob lem a  

id rico  Jarà della  
Puglia  una fe li c e  r eg ion e  ») e «  Sicilia  
d el p o p o lo  »  d i P alerm o d e ll ’ 8 agosto 
(«  La Puglia p o tr eb b e  diventare la più  
(e r tile  reg ion e  d ’ Italia  ») p u bb lican o un 
articolo  d i O ron  Zecca , su questo im ­
portantissim o prob lem a. La zona p iù  
povera d i acqua, n e l nostro Paese —  
scrive l ’ A . —  è senza d u bb io  la Puglia 
e l ’ aggettivo «  sitibonda »  fu  con iato da- 
isli antichi p oeti per esprim ere una rea l­
tà che non  perm ette a questa reg ion e 
un o sv ilu p p o  adeguato della  fertilità  
della sua terra. I l  p rob lem a  della  sic­
cità appare ancora p iù  tragico , nelle 
sue conseguenze, perchè la P uglia  è r ic ­
chissim a d i acque nel sottosuolo , ma 
sono scarsam ente utilizzate. L ’ A . so ­
stiene che è necessario, com e  fu  fa t­
to p er le  acque d e l Seie, raccog liere  
le  acque del C alore e con vog lia rle  con  
un  grande acqu edotto , verso le  P ug lie . 
R iso lto  il  p rob lem a id r ico , sostiene 
l ’ A ., tutti g li altri p rob lem i della  re ­
g ione pugliese , soprattutto qu ello  in ­
dustriale, posson o  essere r iso lti. I l c om ­
p lesso sistema econ om ico  della Puglia 
n on  sarà m ai suscettibile d i m ig liora ­
m enti se n on  sarà riso lto  prim a i l  p r o ­
blem a id rico .

Il qu otid ian o  «  R om a  »  di N ap oli si 
occu pa  in v ece , con  un  articolo  d i L i­
bero G rego ( «  La nostra inchiesta sul­
l ’ a cquedotto  d e l T a c in a »)  dei r ifo rn i­
m enti id ric i alla Calabria, m ettendo in 
r ilievo  l ’ im portanza dei lavori in  co r ­
so ch e si avviano alla realizzazione.

« I l  M essaggero  »  d i R om a («  A cq u a : 
prim o angoscioso p rob lem a  ») esamina 
le  con d iz ion i del M olise , fa r iferim en ­
to ai lavori in  corso , e ricon osce  che 
non  senza aver superate m olte  e talora 
delicate d ifficoltà , la «  Cassa »  è riu- 
s c i’.a ad ottenere insiem e ad una n o ­
tevole  econom ia  risultati che hanno c o n ­
dotto a llo  sfruttam ento p iù  razionale 
d i qu elle  p och e fon ti id riche d i cu i d i­
spone il M olise .

I piani  
r e g i o n a l i

La R ivista «In g eg n e ­
ria Sanitaria » ,  o r ­
gano della A ssocia ­
zione N azionale di 

Ingegneria Sanitaria ( «  A .N .D .I .S . » ) ha 
p u bb lica to , nel suo p rim o nu m ero, un 
ed itoria le , nel quale si r icorda com e da 
tem po sia stata r icon osciuta  l ’ im p or ­
tanza d ello  studio di veri e p rop ri p ia ­
ni regola tori a carattere reg ion ale, per 
una m ig liore  utilizzazione de lle  r isor­

se idriche e per un p iù  conveniente 
approvvigionam ento di acqua potabile  
a tutti i  centri abitati ed  alle cam pa­
gne, e si p one in  r ilievo  com e la «  Cas­
sa per il  M ezzog iorn o »  stia p roced en ­
d o , ovun que, nelle  reg ion i di sua com . 
petenza, a llo studio di tali p iani reg o ­
latori.

La rivista, m entre si riserva di r i ­
tornare p iù  a lungo su questo im p or ­
tante argom ento e d i dare notizia  dei 
risultati finora raggiunti, p u bb lica  un 
interessante articolo  d e ll ’ Ing. L u ig i Bay 
(«  I\'ormalizzazione d ello  a pp rovv ig io ­
nam ento id rico  della  provin cia  d i F rc. 
s in on e  ») a d im ostrazione di com e sia- 
no state studiate dal Servizio  A cque- 
dotti e fognature della «  Cassa »  le  sor­
genti di una reg ion e e com e sia stata 
prevista una serie organica di acque- 
dotti, che assicurino alla reg ion e stes­
sa la m ig liore  d istribu zion e idrica.

In tale artico ’ o ,  corredato da p lan i­
m etrie e da nitide fotogra fie  dei lavori 
in  corso , l ’ A . esamina le  caratteristi­
che degli acquedotti progettati, i l lu ­
stra l ’ andam ento dei lav ori, precisa i 
criteri tecn ici che son o  stati seguiti 
nella realizzazione dei progetti.

N e l successivo num ero la stessa r i ­
vista fa un  resoconto  dei lavori del 
C onvegno di Ingegneria Sanitaria te ­
nutosi a P alerm o e riporta i l  p rim o 
v oto  em esso al term ine del C onvegno 
stesso, nel quale, «  preso atto che la 
” Cassa per il  M ezzog iorn o” , co n  i l  suo 
program m a m tegrativo, provvederà  a 
norm alizzare tutti gli acquedotti urba. 
n i esterni e qu elli rurali nei com pren . 
sori di b on ifica ; preso atto d e l coor- 
(im am ento m  corso da parte della ” Cas- 
sa” , delle  so lu zion i d i ap p rovvig iona­
m ento id rico  d e i centri urbani e d elle  
zone ru ra li; atteso che occorra  v a lor iz ­
zare al m assim o le  risorse id rich e , si 
fanno voti che i l  G overno forn isca  alla 
” Cassa per il  M ezzog iorn o”  i  m ezzi fi­
nanziari per la costruzione delle  reti 
d i d istribu zion e urbane degli acqu edot­
ti e d e lle  fognature » .

N e l terzo nu m ero, la rivista r ip o r ­
ta, p o i, con  tabelle e con  precisi dati 
percentuali per la parte riguardante lo  
stato d e ll’ approvvigionam ento id r ico ,
i risultati d e ll’ inchiesta condotta dal- 
l ’ A .C .I .S . su llo  stato sanitario d e l Paese.

Da tale indagine risulta che i C o ­
m uni approvvigionati con  acqu edotti so ­
no i l  69,97%  dei centri urbani i l  48,19 
per cento delle  fraz ion i con  p o p o la z io ­
ne scarsa, e si nota che, p er quanto 
riguarda i centri urbani, qu elli d e ll’ Ita­
lia settentrionale in  genere hanno p er­
centuali in fe rio r i alla m edia naziona­
le , e qu elli d e ll’ Italia m erid iona le  su­
p eriori.

La prevalenza dei centri urbani fo r ­
n iti d i acqu edotto n e ll ’ Italia m erid io ­
nale si spiega c o l  fatto che, m entre nel

Sud la p op o la zion e  v ive  densam ente 
agglom erata nei centri urbani, nel N ord  
una m aggior parte d i questa vive spar­
sa nelle  cam pagne. D a ll’ inchiesta r i ­
sulta, ancora, per quanto riguarda la 
erogazion e idrica giornaliera, che qu el­
la continua si ha su una percentuale 
d i C om uni del 59,3 n e ll ’ Italia m erid io ­
nale e d i 42,2 nelle  Iso le , contro 89.4 
nell’ Italia settentrionale. N e ll’ Italia m e­
rid ion a le  e insulare, si ha un qu into di 
C om u ni nei quali l ’ erogazione d i acqua 
è lim itata a m eno di 12 ore.

La rivista «  In gegneria  Sanitaria», nel 
com m entare questi dati, osserva che ta­
le  situazione tende a m igliorare  in  se­
guito alla costituzione della ” Cassa per
i l  M ezzog iorn o” , la quale «  affronta i 
p rob lem i, non  dal lim itato punto di 
vista d e ll ’ interesse dei sin goli com u ­
n i, m a, second o organici p ian i, m iran­
ti a llo sfruttam ento de lle  risorse id r i­
che d isp on ib ili «u  p iani reg ion ali e tal­
volta  in terreg ion ali » .

Cita com e esem pio due delle  opere 
p iù  im portanti in  corso  d i realizza­
z ion e : l ’ A cqu ed otto  cam pano-casertano 
e qu ello  d e l M olise.

Sem pre n e l terzo n u m ero, la rivista 
riporta la circo lare  10 giugno 1953 deb 
l ’ A .C .I .S ., relativa a lle 'analisi d e lle  
acque, indirizzata ai Prefetti e p u b b li­
ca interessanti fotogra fie  d i lavori fi­
nanziati dalla «  Cassa » .  com e la cen ­
trale d i so llevam ento, il  serbatoio di 
raccolta , la condotta da 500 m m . v er ­
so il  fium e V elia  d e ll ’ A cqu ed otto  M o ­
lisano di sinistra, ed  i lavori d i am ­
pliam ento del erbatoio di B rindisi del- 
l ’ A cqu ed otto  Pugliese.

Inoltre , la rivista annuncia che la 
A .N .D .I .S . si p rop on e  d i pubb licare  
period icam en te alcune delle  norm e, a 
suo tem po raccolte! e p u bb lica te  dal 
G ruppo A cqu ed otti e Fognature del 
Sindacato Ingegneri, che, anche se non 
d iven nero ufficiali, fu ron o  ugualm ente 
in  pratica adottate dalla m aggior parte 
dei tecn ici specializzati.

«  I l  tem p o  » ,  «  I l  qu otid ian o  » ,  d i R o ­
m a, «  I l  C orriere  d e ll ’ iso la  »  e «  La 
nuova  Sardegna »  d i Sassari del 3 set­
tem bre danno am pio r ilievo  alla n oti­
zia che la «  Cassa »  finanzierà il  piano 
integrativo per gli acquedotti della Sar­
degna avviando a so lu zione il secolare 
e m ai r isolto  prob lem a deU’ approvvi- 
gionam ento id rico  d i tutti i C om uni d e l­
l ’ iso la . I g iorn ali m ettono in  evidenza 
la co llaboraz ion e  realizzata tra la 
«  Cassa »  e gli organi d e ll ’ am m inistra­
zion e reg ion ale  sarda e sottolineano che
il  finanziam ento del p iano integrativo 
nulla tog lie  econom icam ente alle p ro v ­
viden ze già in atto e future della «  Cas­
sa »  per qu elle  opere  di vasta e spe­
ciale im portanza —  grandi bacin i arti­
ficia li, d ighe di m oderazione, ecc. —  
delle  qu a li si è avuto esecuzione o 
approvazione.
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P R O G E T T I  A P P R O V A T I  E L A V O R I  A P P A L T A T I  
AL 3 1  A G O S T O  1 9 5 3

A) I M P O R T O  D E I  P R O G E T T I
[milioni di lire)

PROGETTI APPROVATI

R E G I O N I

T o s c a n a ....................................................

L a z i o ........................................................

Abruzzi Molise e Bacino del Tronto

C a m p a n ia ................................................

P u g lia ........................................................

L u c a n ia ....................................................

Calabria ................................................

Sicilia ....................................................

Sardegna....................................................

T otale . . .

10.756

9.026

13.972

21 .414

13.795

18.659

26.601

31.249

145.472

M ig l i o r a ­

m e n t i

FONDI-4RI

307

2.787

6 .732

6.373

8 .961

4.494

4 .2 39

8.007

3.525

45 .425

B a c i n i

M ONTANI

185

3.997

3.332

2 .0 39

2.502

1.607

5 .721

1.266

1.492

22 .141

A c q u e d o t t i

FO GN ATU RE

61

3 .2 98

8.435

22 .044

3 .823

3.698

3.233

5.670

4.267

54 .529

V i a b i l i t à

218

4 .293

12 .048

12.400

9.955

5 .663

12.580

13.856

7 .6 59

78 .672

T u r is m o
O p e r e  

f e r r o v i a r i e

107

297

5 .5 69

443

200

95

2 .1 16

8.827

11.214

7 .5 34

86

2 .366

2 1 . 2 0 0

T o t a l e

Esclusi 
i migliora­

menti 
fondiari

571

22.641

32.841

67 .238

4 5 .671

25 .049

42 .654

49 .509

44.667

330.841

Compresi 
i migìiora- 

menti 
fondiari

878

25 .428

39.573

73 .611

54 .632

29 .543

46 .893

57 .516

48 .192

376.266 -

N. B' -— I progetti inerenti alle sistemazioni montane comprese nei comprensori di bonifica, che nei precedenti notiziari erano inclusi nel settore dei bacini 
montani, sono stati trasferiti nel settore delle bonifiche.

LAVORI APPALTATI (“)

T o t a l e

R E G I O N I B o n if ic h e

M ig l i o r a ­

m e n t i

f o n d i a r i

(b)

B a c in i

m o n t a n i

A c q u e d o t t i

E

f o g n a t u r e

V i a b i l i t à T u r is m o

O p e r e

f e r r o v i a ­
r i e

Esclusi 
i migliora­

menti 
fondiari

Compresi 
i migliora­

menti 
fondiari *

T o sca n a .................................................... 307 185 61 210 107 563 870

8 .1 2 0 2.787 3.997 3 .1 95 3 .457 247 — 19.016 21 .803

Abruzzo Molise e Bacino del Tronto 7 .332 6.732 3 .249 7 .105 11.722 — . — 29.408 36 .140

C a m p a n ia ................................................ 10 .658 6.373 2.039 12.395 11.639 2.299 5.732 44 .762 51.135

P u glia ........................................................ 19 .904 8.961 1.806 2 .4 16 9 .7 06 336 390 34 .558 43.519

12 .724 4 .4 94 1.607 3 .4 26 5.575 200 — 23.532 28 .026

Calabria ................................................ 15.197 4.239 5.583 3.096 11.491 95 167 35 .629 39 .868

Sicilia .................................................... 18.792 8.007 1 .266 5 .503 12.805 1.661 — 40.027 4 8 .034

Sardegna.................................................... 29 .758 3.525 1.492 2 .8 54 7 .407 —  ■ — 41.511 45 .036

T ot.ìl e  . . . 122.485 45 .425 21 .224 40.051 74.012 4 .9 45 6 .289 269.006 314.431

(a) Compresi i lavori eseguiti in amministrazione diretta. — (h) Importo delle opere ammesse a sussidio.
N. B. — I lavori inerenti alle sistemazioni montane comprese nei comprensori di bonifica, che nei precedenti notiziari erano inclusi nel settore dei bacini mon­

tani, sono stati trasferiti nel settore delle bonifiche.
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B) NUMERO DEI PROGETTI

M i g o o r a -
B a c in i

m o n t a n i

A c q u e d o t t i T o t a l e

R E G I O N I

B o n if ic h e m e n t i

f o n d ia iu

E

f o g n a t u r e

V i a b i l i t à T u r is m o
O p e r e

FERROVIARIE
E s c lu s i 

i  m ig lio r a m e n t i 
fo n d ia r i

C o m p re s i 
i  m ig lio r a m e n t i 

fo n d ia r i

sj> o  
£ 0. i tcs

à i

I I(S Ohes
à i  
£  0-0.

it  
-1 g- A «

bc i
1  S.

C8 J | a. 1 aS

vV >
0 h
ifi s  «

ii  
^  g-

^ 0
al ^ a, s «

T o s c a n a .......................... — — 223 223 11 11 2 2 3 3 3 3 19 19 242 242
Lazio .............................. 73 69 1 .323 1 .323 90 90 31 29 85 75 9 8 --- — 288 271 1.611 1 .5 94

Abruzzo Molise e Bacino 
del T r o n t o ................. 127 113 3 .9 1 9 3 .9 19 116 114 70 66 169 155 _ _ 482 448 4 .401 4 .367

Campania ...................... 144 132 2 .6 57 2 .6 57 85 85 139 128 234 228 55 47 8 6 665 626 3 .3 22 3 .2 83

P u g l i a .............................. 209 193 2 .8 49 2 .8 49 43 41 29 27 186 182 10 8 33 6 510 457 3 .3 59 3 .3 06

L u c a n ia ........................... 128 120 I . 9 1 2 I1 .9 12 35 35 23 22 58 57 1 1 3 — 248 235 2 .1 60 2 .1 47

C a la b r ia .......................... 293 259 1.501 1.501 161 156 54 51 139 126 3 3 33 3 683 598 2 .1 84 2.0 99

S i c i l i a .............................. 223 196 2 .6 30 2 .6 3 0 73 73 53 50 192 180 37 28 — — 578 527 3 .2 08 3 .1 57

201 185 2 .302 2 .3 02 72 72 19 17 71 67 — — — — 363 341 2 .6 65 2 .6 43

T otale . . . 1398 1267 19.316 19,316 686 677 420 392 1137 1073 118 98 77 15 3 .8 36 3 .5 22 23.152 22.838

N. B. — I progetti e i lavori inerenti alle sistemazioni montane comprese nei comprensori di bonifica, che nei precedenti notiziari erano inclusi nel settore dei 
bacini montani, sono stati trasferiti nel settore delle bonifiche.

OCCUPAZIONE OPERAIA NEI LAVORI DELLA ‘‘ C A S S A , ,
A ) D A T I  P E R ME S I B) D A T I  P E R  S E T T O R I

M S 1
nel mese a tutto il mese

Sino al 31-12-1950 .............................. 16 .561
Gennaio 1 9 5 1 .............................. 63 .998 80 .559
Febbraio »  .............................. 129.391 209 .950
Marzo »  ................. .... 176.607 386 .557
Aprile »  .................. 240.804 627.361
Maggio »  .................. 267.463 894.824
Giugno »  .............................. 382.691 1 .2 7 7 .5 1 5
Luglio »  .............................. 441 .530 1 .7 1 9 .0 4 5
Agosto »  .............................. 520 .736 2 .2 3 9 .7 8 1
Settembre »  .............................. • 601.566 2 .8 4 1 .3 4 7
Ottobre »  .............................. 649.410 3 .4 9 0 .7 5 7
Novembre »  .............................. 685 .160 4 .1 7 5 .9 1 7
Dicembre »  .............................. 570.613 4 .7 4 6 .5 3 0
Gennaio 1952 .............................. 461 .857 5 .2 0 8 .3 8 7
Febbraio »  .................. 486.334 5 .6 9 4 .7 2 1
Marzo »  .................. 755.601 6 .4 5 0 .3 2 2
Aprile »  .................. 986.155 7 .4 3 6 .4 7 7
Maggio »  .................. 1 .3 5 1 .9 1 6 8 .7 8 8 .3 9 3
Giugno »  .................. 1 .5 5 4 .8 9 6 1 0 .3 4 3 .2 8 9
Luglio »  .................. 1 .9 4 6 .9 5 9 1 2 .2 9 0 .2 4 8
Agosto »  .................. 1 .9 8 2 .2 1 4 1 4 .2 7 2 .4 6 2
Settembre »  .............................. 2 .0 0 7 .0 9 0 1 6 .2 7 9 .5 5 2
Ottobre »  .................. 1 .9 9 3 .6 6 2 1 8 .2 7 3 .2 1 4
Novembre »  .................. 1 .6 4 5 .1 8 2 1 9 .9 1 8 .3 9 6
Dicembre »  .................. 1 .1 0 0 .1 9 7 2 1 .0 1 8 .5 9 3
Gennaio 1953 . . . . . . . . 1 .0 5 9 .9 5 7 2 2 .0 7 8 .5 5 0
Febbraio »  .................. 1 .0 2 7 .1 9 4 2 3 .1 0 5 .7 4 4
Marzo » 1 .3 8 6 .6 1 0 2 4 .4 9 2 .3 5 4
Aprile »  . . . . . . . . 1 .5 0 6 .1 6 5 2 5 .9 9 8 .5 1 9
Maggio 1 .8 0 2 .3 2 4 2 7 .8 0 0 .8 4 3
Giugno »  .................. 1 .7 3 6 .7 7 6 2 9 .5 3 7 .6 1 9
Luglio »  • ................ 2 .1 3 6 .3 8 5 31 .674  .004
Agosto »  ................... {‘■)2.300 .000 33 .974  .004

G io r n a t e  o p e r a io  l a v o r a t e

S E T T O R I

Bonifiche (6)

Bacini montani (c)

Acquedotti

Viabilità

Turismo

Opere ferroviarie.

T otale

G i o r n a t e  o p e r a i o  l a v o r a t e

nel mese di 
luglio 1953

877.314

420.635

200.781

601 .518

34 .502

1 .635

2 .1 3 6 .3 8 5

a tutto il mete 
di luglio 1953

1 3 .7 3 0 .6 9 7

6 .1 2 5 .0 7 5

2 .0 7 4 .1 4 7

9 .1 6 1 .5 5 7

580.156

2.372

3 1 .6 7 4 .0 0 1

(a) Valutazione fatta in base ai dati finora pervenuti. — (6) Comprese le giornate-operaio lavorate nelle opere di sistemazini montane incluse nei comprensori di bo- 
mlica (vedi nota c). — (c) Non comprese le giornate-operaio lavorate nelle opere di sistemazione montane incluse nei comprensori di bonifica (vedi nota b).
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BONIFICHE 
E TRASFORMAZIONI AGRARIE

P R O G E T T I  A P P R O V A T I  NEI  ME S I  DI  L U G L I O - A G O S T O  1 9 5 3

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIONE DELLE OPERE

I m p o r t o

a p p r o v a lo
E N T E  C O N C E S S I O N A R I O

DESCRIZIOf^B DELLE OPERE
I m p o r t o

a p p r o v a t o

Lazio

C. B. DELLA VALLE DEL LIRI
Assetto della Piana di Cassino - Sistemazio­

ne del Fosso Fontanelle e suoi affluenti •

C. B. PONTINA
Opere per l’ adduzione di aequa di irrigazio­

ne alle zone Ponte Bianco e Quartaccio - 
Perizia suppletiva........................................

C. B. DI LATINA
Sistemazione idraulica delle zone fra i Fossi 

Fossetto e Neccia - Lotto 204 - Perizia 
suppletiva.....................................................

Abruzzi e Molise

C. B. DEL BASSO BIFERNO
Strada di bonifica S. Martino in Pensilis 

Nuova Cliternia-Colle Savino-Litoranea ; 
tratto Nuova Cliternia alla litoranea . • .

C. B. SINISTRA TRIGNO E DEL SINELLO
Costruzione della strada di allacciamento 

dalla Nazionale Istonia 86 alla Provinciale 
Trignina in località Montalfano - Perizia 
suppletiva.....................................................

Miglioramento e completamento della stra­
da di bonifica Fondo Valle Trigno - Pe­
rizia suppletiva........................... ................

ENTE PER LA MAREMMA E PER IL FU ­
CINO
Sistemazione della strada circonfucense da 

strada n. 16 al bivio per Cerchio; allac­
ciamento S. S. 5 bis-statale 1 6 .................

C. B. DELLA PIANA DI VENAFRO
Costruzione della strada di Ripaspaccata . .

C. B. SINISTRA TRIGNO
Strada di bonifica e di allacciamento tra la 

provinciale Trignina e la statale Adriatica 
n. 16 ■ Perizia suppletiva.......................

C. B. DELLA BASSA VALLE DEL SINELLO
Strada di bonifica dalla provinciale Marruc- 

cina in prossimità di Monteodorisio alla 
Comunale Vasto-Cupa, nei pressi della 
Corricella - Perizia suppletiva.................

Costruzione della strada di bonifica di al- 
lacciamenio dalla Nazionale Istonia 86 alla 
statale n. 16 - Perizia suppletiva.............

245.000.000

9.495.204

15.896.578

72.360.000

4.484.664

12.421.624

45.275.000

51.135.000

7.765.056

16.267.896

16.907.903

Campania

CONSORZIO AURUNCO DI BONIFICA
Costruzione della strada di bonifica Maiano - 

Perizia suppletiva...........................................
Completamento della nuova inalveazionc de] 

Rivolo d’Auria - Opere complementari - 
Perizia suppletiva.............. ............................

C. B. DELL’ UFITA
Costruzione della strada di fondo Valle del 

fiume U f it a ......................................................

CONSORZIO GENERALE DI BONIFICA DEL
BACINO INFERIORE DEL VOLTURNO
Completamento e sistemazione della strada 

ausiliaria Castelvolturno-Mondragone; dal­
la statale Doniiziana alla provinciale per 
M ondragone......................................................

C. B. PAESTUM
Opere di completamento ai lavori di corre­

zione del Rio Lama - Perizia suppletiva .

Lavori per Io spianamento del secondo ed 
ultimo tratto del derivante di colmata - 
Maggiore inpegno di sp e sa .........................

C. B. IN DESTRA SELE
Opere di difesa é sistemazione del fiume 

T usciano.........................................................  .

ISPETTORATO RIPARTIMENTALE DELLE
FORESTE DI AVELLINO
Sistemazione idraulico-forestale del B. M. 

Alto Ofanto - Perizia suppletiva . . . .

Puglie

CONSORZIO GENERALE DI BONIFICA E
T. F. DELLA CAPITANATA
Costruzione della strada primaria n. 9 (com­

pletamento) ■ 2" tronco dal torrente Vul- 
gano alla prov.Ie Lucera-S. Severo (chilo­
metri 17 + 9 0 1 ) ...............................................

Completamento strada di T. F. n. 15 nel 
tronco da Lucera al torrente Triolo - Pe­
rizia suppletiva ............................. ...

ENTE PER LO SVILUPPO IRRIGAZIONE
E T. F. IN PUGLIA E LUCANIA
Costituzione del campo sperimentale N. 3 

in agro di G audiano....................................
Utilizzazione irrigua delle sorgenti del fiu­

me Tara, l» lotto esecutivo - Perizia sup­
pletiva .................................................................

2.794.278

64.000.000

47.000.000

27.857.000

4.425.000

1.755.000

38.030.000

783.185

127.200.000

17.693.203

32.878.000

25.566.287
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E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIONE DELLE OPERE

I m p o r t o

a p p r o v a t o

Lucania

C. B. DELLA FOSSA PREMURGL4NA
Costruzione della strada Sterpara Lupara, 2" 

tronco tra la consorziale Montemilone-Ve­
nosa e la prov.le S. Gervasio Montemilo­
ne - Perizia suppletiva e di variante tec­
nica ........................................ .......................

ENTE PER LO SVILUPPO DELL’IRRIGA­
ZIONE E T. F. IN PUGLIA E LUCANIA 
Costruzione della strada di bonifica Castel- 

saraceno S. Chirico Rapare, 2“ stralcio 
di completamento dal Fosso Castellara a 
S. Chirico Raparo........................................

Costruzione della strada di bonifica Rionero
in Voltura-Piano del Conte ........................

Costituzione del campo sperimentale N. 14, 
Alto Agri-Bosco Galdo . ■ ........................

Calabria

C. B. DELLA BASSA VALLE DEL NETO
Costruzione della strada longitudinale del 

Vitrano dalla S. S. 106 alla Comunale di 
Casabona - 1° tronco - Perizia suppletiva . 

Costruzione della strada di Rocca di Neto 
alla longitudinale del Vitravo per Casa­
bona ...............................................................

Irrigazione della piana del fiume Neto, 1°
stralcio .........................................................

Costruzione della strada congiungente la S.S. 
n. 106 presso Topanello e la carraia Can- 
nolo-Serpito in località Pizzuta di un ponte 
sulla detta strada, in corrispondenza del 
fiume Vitravo - Perizia suppletiva . . . .  

Costruzione della strada di bonifica dalla 
stretta del Neto alla provinciale Cotronei-
Sberno - Perizia suppletiva.......................

Canalizzazione del torrente Frasso . • ■ •
C. B. DELLA PIANA DI S. EUFEMIA

Sistemazione della rete dei canali e collet­
tori di scolo della Piana di S. Eufemia, 
2° lotto - Perizia suppletiva . . ..............

C. B. GUIDO COMPAGNA
Canalizzazione del Piano del Sanzo • Perizia 

suppletiva.....................................................
C. B. PUNTA DELLA CASTELLA -*CAPO 

COLONNA
Anticipazione per le spese di progettazione 

esecutiva delle opere pubbliche e pjivate 
da eseguire nel Distretto di Trasformazione 
Integrale di Isola Capo Rizzuto . • • •

C. B. DELLA MEDIA VALLE DEL CRATI
Anticipazione per le spese di progettazione 

esecutiva delle opere pubbliche e private 
da eseguire nel Distretto di Trasformazione 
Integrale del Vallo di Cosenza . . . . .

OPERA PER LA VALORIZZAZIONE DELLA 
SILA
Costruzione del 2° tronco della strada di 

bonifica Alta Valle del Neto S. S. 107- 
Croce Magare-Germano - Perizia suppletiva

ISPETTORATO RIPARTIMENTALE DELLE 
FORESTE DI REGGIO CALABRIA
Sistemazione idraulico-forestale del B. M.

torrente Am usa...........................................
Sistemazione idraulico-forestale del B. M. 

torrente Precariti................................. ... ■

4.336.567

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIONE DELLE OPERE

2.52.720.000

233.820.000 

26.750.000

8.563.156

26.235.000

246.400.000

1.764.637

10.980.246
39.124.000

35.818.000

11.781.025

i2.ono.ooo

10 .000.000

28.166.860

90.756.678

75.313.7,56

I m p o r l o

a p p r o v a l o

UFFICIO DEL GENIO CIVILE DI REGGIO 
CALABRIA
Sistemazione idraulico-connessa del B. M. 

torrente A m u sa ..............................................

Sicilia

C. B. QUATTRO FINAITE E GIARDO
Completamento della costruzione della strada 

Portella della Croce-Ponte S. Giuseppe sul­
la S. S. 121 - Perizia suppletiva..............

C. B. DELLE VALLI DEL PLATANI E TU-
MARRANO
Costruzione del 3“ tronco della strada di bo­

nifica n. 7 Castronovo di Sicilia-Camma- 
r a t a ....................................................................

C. B. DEL SALSO INFERIORE
Costruzione delle opere di presa delle sor­

genti Albanello, Fondacazzo, Libiano, 
Carnacino, Mangiaricotta, Furlana, Zotta 
di Lupo, Vignola, Cirasella, Fata - 2° 
stralcio .............................................................

Sistemazione idrico-montana del torrente Sa- 
farello. La Manca ed affluenti ..................

Costruzione delle opere di presa delle sor­
genti Brigadieci, Perricone, Deliella, Tur- 
chietto, S. Pietro, Principessa di S. Pietro, 
Sodali, Vascelleria, Peranio, Castelluccio 
1° e 2“ - Cancellieri, Milione, Castagnelle, 
Cali; 2° stralcio ...........................................

C. B. DELLA PIANA DEL GELA
Perizia di spesa per la istituzione di un 

campo sperimentale dimostrativo ; spesa 
per Facquisto del terreno e anticipazione 
delle spese per la progettazione dei rela­
tivi im pianti......................................................

ENTE PER LA RIFORMA AGRARIA IN SI­
CILIA
Perizia di spesa relativa agli studi prelimi­

nari per la costruzione del serbatoio sul 
Torrente Corleone in località Madonna 
della Scala nel comprensorio dell’Alto e 
Medio B e l i c e ..................................................

Perizia di spesa relativa agli studi ed alle 
indagini preliminari per la costruzione di 
un serbatoio sul Fiume Jato in località 
Cambuca-Forma nel comprensorio dell’ a­
gro palerm itano...............................................

Lavori di captazione di acque nell’Agro Pa­
lermitano col procedimento Benoto - N. 5 
perforazion i.............. .......................................

C. B. DEL PANTANO DI LENTINI
Anticipazione per le spese della progetta­

zione esecutiva delle opere pubbliche e 
private da eseguire nel Distretto di Tra­
sformazione Integrale del Pantano di Len- 
tini ....................................................................

C. B. DELLE PALUDI DI ISPICA
Costruzione del canale circondariale occiden­

tale, 2° stralcio - Maggiore impegno di 
sp e sa ........................... .......................................

ISPETTORATO RIPARTIMENTALE DELLE
FORESTE DI CALTANISSETTA
Sistemazione idraulico-forestale del B. M. 

del fiume Salso - s. b. torrente Difesa . .
Sistemazione idraulico-forestale del B. M. 

del fiume G ela ......................... ........................

71.616.000

67.793.000

82.905.000

11.400.000

42.207.000

12.300.000

11.000.000

19.690.000

15.225.000

33.500.000

4.000.000

4.069.856

18.313.366

61.347.767

: l i  
rii
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L A V O R I  A P P A L T A T I  NEI  ME S I  DI  L U G L I O - A G O S T O  1 9 5 3

Lazio

C. B. DELLA VALLE DEL LIRI
Sistemazione dei torrenti Saetta ed Ascensione della Piana 

di Cassino

Abruzzi e Molise

C. B. BASSO BIFERNO 
Strada di bonifica Casello 448 Masseria Saraceni-S. S. n. 16

C. B. SINISTRA TRIGNO
Strada di bonifica ed allacciamento tra la prov.le Trignina 

e la nazionale n. 16 - Perizia suppletiva

C. B. DELLA BASSA VALLE DEL SINELLO
Strada di bonifica dalla prov.le Marruccina in prossimità di 

Monteodorisio alla comunale Vasto-Cupa nei pressi della 
Corricella - Perizia suppletiva 

Strada di allacciamento dalla naz.le Istonia 86 alla strada di 
bonifica Adriatica 16 - Perizia suppletiva

Marche

C. B. DEL TRONTO
Costruzione della traversa dì derivazione del Fiume Tronto 

a scopo irriguo

Campania
C. B. DESTRA SELE 

Strada di bonifica delle Matinelle e diramazione Starzolclla 
e Gaidio

Strada di bonifica Litoranea (iratto dal fiume Fuorni all’ in- 
crocio con la Battipaglia Mare)

ISPETTORATO RIPARTIMENTALE DELLE FORESTE DI 
AVELLINO
Sistemazione idraulico-forestale del B. M. dell’Alto Ofanto. 

Perizia suppletiva

CONSORZIO AURUNCO DI BONIFICA
Costruzione strada di bonifica di Maiano e della casa canto­

niera a servizio della strada di bonifica Maiano lungo il canale 
di irrigazione Campot'elce - Perizia suppletiva 

Costruzione Ponte ■ Canale in c. a. con sovrastante strada 
sul fiume Garigliano e relativi raccordi con le opere con­
sorziali in località Maiano di sopra - Perizia suppletiva

C. B. DI PAESTUM
Costruzione strada da Sicigliati alla prov.le per Roccadaspide 

Puglie

CONSORZIO GENERALE PER LA BONIFICA E LA T. F. 
DELLA CAPITANATA
Completamento dei canali di bonifica delle Marane di Ra­

matola e Maccbiarotonda 
Inalveazione delFinfimo tronco del torrente Cervaro con 

foce a mare
Costruzione di 10 case cantoniere doppie lungo i tronchi 

stradali in corso di esecuzione. Perizia suppletiva

ENTE SVILUPPO IRRIGAZIONE E T. F . IN PUGLIA E 
LUCANIA
Esecuzione di quattro perforazioni con procedimento Benoto 
Perizia di spesa per la esecuzione dei piani generali di bo­

nifica dei comprensori Li Foggi, Pantano Cagiuni e zone 
limitrofe. Litorale Leccese - Perizia suppletiva 

Bonifica delle paludi di Torre Guaceto

C. B. DELLA FOSSA PREMURGIANA
Completamento sistemazione idraulica deH’alto corso del 

torrente Locone - Opera di canalizzazione e difesa

Costruzione strada di bonifica n. 9 Capodacqua da Poggior­
sini alla S. S. n. 97 delle Murge

O.N.C. BONIFICA DEL TAVOLIERE
Lavori di costruzione della savanella del canale Ponticello

CONSORZIO GENERALE PER LA BONIFICA E LA T. F.
DELLA CAPITANATA
Lavori per il banchinaggio e la colmata delle gronde della 

Isola di Capoiale del Lago di Varano

Lucania

C. B. DELLA MEDIA VALLE DEL BRADANO
Costruzione della strada dalla statale N. 7 in contrada Alvini 

a Ginosa sull’ antica statale Appia - Perizia suppletiva

C. B. DI METAPONTO
Completamento delle opere di presidio e consolidamento del­

la strada dalla stazione delle FF. SS. di S. Basilio Pisticci 
al Villaggio agricolo di Marconia, danneggiata dalle allu­
vioni del 24 novembre 1946

Canale adduttore di irrigazione per il Bacino di Nuova Siri; 
primo tronco in galleria ■ Perizia suppletiva

C. B. DELLA FOSSA PREMURGIANA
Costruzione strada di bonifica Sterpara-Lupara-Sottana. 2“ 

tronco - Perizia suppletiva

Calabria

C. B. BASSA VALLE DEL NETO
Canalizzazione del torrente Fallao in agro di Crotone, 2° 

tronco dall’ inizio alla sezione 52

C. B. ALLI PUNTA DELLE CASTELLA
Perizia delle spese occorrenti per la redazione del piano 

generale di bonifica del comprensorio

C. B. DELLA PIANA DI S. EUFEMIA
Spese di progettazione delle opere pubbliche e private da 

eseguire nel Distretto di trasformazione integrale del Pe- 
sipe

OPERA PER LA VALORIZZAZIONE DELLA SILA
Strada di bonifica Caccuri-Foresta

C. B. CASTELLA - CAPO COLONNA
Perizia delle spese occorrenti per la redazione del piano 

generale di bonifica

C. B. DELLA MEDIA VALLE DEL CRATI
Arginature del fiume Crati dal Ponte di Rose al Ponte della 

prov.le Acri-Bisignano - Perizia suppletiva

REGGIO CALABRIA - AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE
Costruzione della strada di T. F. di Melia di Scilla, Piani di 

Aspromonte, 2° lotto - 2" sub-lotto

C. B. DI CAULONIA
Costruzione dei canali di irrigazione sulle sponde destra e 

sinistra del torrente Amusa per l’ utilizzazione dell’ acqua 
erogata dai cunicoli filtranti da costruirsi in località Ma-

UFFICIO DEL GENIO CIVILE DI REGGIO CALABRIA 
Sistemazione idraulica connessa del B. M. torrente S. Agata

ISPETTORATO RIPARTIMENTALE DELLE FORESTE DI 
REGGIO CALABRIA
Sistemazione idraulico-forestale del B. M. torrente Precariti 
Sistemazione idraulico-forestale del B. M. torrente Amusa
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Sicilia

C. B, DELLE VALLI DEL PLATANI E DEL TUMARRANO
Trasformazione in rotabile della trazzera S. Stefano Quisqui- 

na-Castronovo
Strada di bonifica S. Stefano-Castronovo-Canimarala-Castro- 

nuovo, tratto unico d'innesto airabitato di Castronovo

C. B. DEL LAGO DI LENTINl
Regolazione dei fiumi Zena e Barbajanni, 2" stralcio 
Bonifica del Pantano di Léntini.

(;. B. DELL’ ALTO E MEDIO BELICE
Completamento strada Valle di Grotte

C. B. DEL BIRGI
Costruzione della strada di bonifica n. 5, 1° tronco dalla 

contrada Favarotta alla strada provinciale Trapani-Castel- 
vptrano. Perizia suppletiva

C. B. DEL SALSO lìXFERIORE
Sistemazione torrente Delle Palme

ISPETTORATO RIPARTIMENTALE DELLE FORESTE DI 
CALTANISSETTA
Sistemazione idraulico-forestale del B. M. fiume Salso - s.b.

torrente Difesa 
Sistemazione idraulico-forestale del B. M, fiume Gela

C. B. CUTI-CIOLINO-MONACO S. MICOLA
Completamento e sistemazione della strada consorziale Cuti- 

C iolino-Monaco S. Nicola _

r Sardegna

C. B. DELLA SARDEGNA SUD-ORIENTALE 
Sistemazione strada S. Priamo-Pixina Mendula

C. B. DEL CAMPIDANO MINORE

Completamento della strada di bonifica n. 8 col ponte som­
mergibile sul fiume Tirso

C. B. DEL NUOKESE
Sistemazione e correzione del corso vallivo del torrente Del­

le Grazie presso Siniscola

ENTE AUTONOMO DEL FLUMENDOSA
Costruzione delle opere preliminari della diga «ul Flunien- 

dosa ■ Casa di guardia, 2° stralcio - Perizia suppletiva

ASSESSORATO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE 
DELLA REGIONE SARDA

Spese di progettazione delle opere pubbliche e private da 
eseguire nel Distretto di Trasformazione Integrale delle 
Zone Olivasirate di Siniscola, Posada, Torpè, Lode

C. B. DELL’ AGRO DI CHILIVANI
Strada di Buttule
Borgo rurale di S. Antioco in regione di Bisarcio

C. B. DEL NUORESE
Due tronchi di strade in piana di Orosei, dalla SS. Marina-
Orosei, alla strada Orosei-Osalla e dalla Orosei-Osalla all’ in- 

crocio con la Orosei-Dorgali

C. B. DELLA BASSA VALLE DEL COGHINAS
Costruzione strada di bonifica Codaruina-Primaguardia

C. B. DELLA ZONA DI OTTAVA
Costruzione della strada di bonifica Portotoncs-Saltu di La 

Pera

i j

V ’i  ^

Opere di sistemazione generale della strada provinciale Picente (L ’Aquila).
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B A C I N I  M O N T A N I

P R O G E T T I  A P P R O V A T I  NEI  MES I  DI  L U G L I O - A G O S T O  1 9 5 3

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCKIZIONa DELLE OPERE

Lazio

GEMO CIVILE DI FR0S1>'0NE
Variante e maggiori lavori da eseguirsi nel­

la sistemazione idraulico-connessa del torr. 
Le Brecce ..........................................................

ISPETTORATO RIPARTIMENTALE DELLE
FORESTE DI PROSINONE
Sistemazione idraulico-forestale da eseguirsi 

nel territorio dei comuni di Villarotonda 
e A cquafondata..............................................

Abruzzi e Molise

ISPETTORATO RIPARTÌMENTALE DELLE 
FORESTE DE L’AQUILA
Sistemazione idraulico-forestale nel B. M.

Medio Aterno - s. b. Bagno Ocre e Roio . 
Lawoi î di sistemazione idraulico-forestale 

B. M. Basso Aterno, s. b. fiume Sagittario 
Sistemazione idraulico-forestale da eseguir­

si nel territorio dei comuni di Marsi e 
Lecce dei M a rs i...............................................

ISPETTORATO RIPARTIMENTALE DELLE 
FORESTE DI PESCARA
Sistemazione idraulico-forestale del B. M. 

fiume Lavino, ricadente nel territorio dei 
comuni di Lettomanoppello e Roccamorice

ISPETTORATO RIPARTIMENTALE DELLE 
FORESTE DI CAMPOBASSO
Sistemazione idraulico-forestale del B. M. 

fiume Tamarro territorio del comune di 
Sepino .........................................................

I m p o r t o

a p p r o v a t o

Campania

ISPETTORATO RIPARTIMENTALE DELLE 
FORESTE DI BENEVENTO
Sistemazione idraulico-forestale del B. M. 

torrente Titerno territorio del comune di 
Cerreto Sannita ...............................................

Puglie

GENIO CIVILE DI FOGGIA
Aggiornamento prezzi e variante relativa ai 

lavori di sistemazione idraulico-connessa 
nel s. b. del torr. Lamiozza - B. M. torr. 
Cervaro - Maggiore im p e g n o ..................

29..388.001)

37.694.932

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIONB DELLE OPERE

14.107.262

60.313.000

27.745.000

66.313.000

94.902.693

49.276.402

26.648.800

Calabria

ISPETTORATO RIPARTIMENTALE DELLE 
FORESTE DI CATANZARO
Sistemazione idraulico-forestale del B. M 

di Angitola, territorio dei comuni di Val 
lelonga, S. Nicola da Crissa, etc . . . .  

Sistemazione idraulico-forestale del B. M 
torr. Cantagalli ...........................................

GENIO CIVILE DI REGGIO CALABRIA
Sistemazione idraulico-connessa nel B. M. 

del torr. La V e r d e .......................................

ISPETTORATO RIPARTIMENTALE DELLE 
FORESTE DI COSENZA
Sistemazione idraulico-forestale da eseguirsi 

nel territorio dei comuni di Celiceo e Ro- 
vito ricadente nel sottobacino del torrente
Cannavino ..........................................................

Sistemazione idraulico forestale da eseguirsi 
nel territorio dei comuni di Spezzano 
Grande e Spezzano Piccolo ......................

Sicilia
DIREZIONE GENERALE ECONOMIA MON­

TANA E DELLE FORESTE 
Gestione dei vivai forestali della Sicilia - 

fabbisogno di spesa, programma 1952-53, 
per le sistemazioni idraulico-forestali . .

Sardegna

DIREZIONE GENERALE ECONOMIA MON­
TANA E DELLE FORESTE 
Gestione dei vivai forestali della Sardegna - 

fabbisogno di spesa, programma 1952-53, 
per le sistemazioni idraulico-forestali . •

ISPETTORATO RIPARTIMENTALE DELLE 
FORESTE DI CAGLIARI 
Sistemazione idraulico-forestale del B. M. 

Rio L e n i ........................................... ..............

ISPETTORATO RIPARTIMENTALE DELLE 
FORESTE DI SASSARI
Sistemazione idraulico-forestale del B. M. 

Cogbinas-M. Limbara-Olia e Lerno . . . .

ISPETTORATO RIPARTIMENTALE DELLE 
FORESTE DI CAGLIARI 
Consolidamento del litorale Calamosca-Capo-

carbon ara .........................................................
Sistemazione idraulico-forestale del B. M. 

fiume Fluniendosa ...........................................

I m p o r t o

a p p r o v a t o

87.257.336

3.841.451

21.527.000

68.794.948

69.518.520

113.669.510

45.167.146

30.000.016

28.631.248

22.462.812

80.768.061

L A V O R I  A P P A L T A T I  NEI  ME S I  DI  L U G L I O  - A G O S T O  1 9 5 3

Marche

CONSORZIO BONIFICA DEL TRONTO ■ ASCOLI PICENO 
rente Eretta

Sist. idraulico-forestale e idraulico-connessa del B. M. tor-
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P R O G E T T I  A P P R O V A T I  NEI  M E S I  DI  L U G L I O - A G O S T O  1 9 53

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O  
d e s c r izio n e ; d e l l e  o p er e

Lazio

CASSA PER IL MEZZOGIORNO 
Studio sistematico risorse idriche

Abruzzi e Molise

CASSA PER IL MEZZOGIORNO 
Studio sistematico risorse id r ic h e ..............

Acquedotto Molisano - Ramo di sinistra
Impianto di sollevamento delle acque della 

sorgente S. Onofrio dalla vasca di raccolta 
fino al serbatoio di carico da M. S. Ono­
frio - Perizia suppletiva - Maggiore spesa .

Acquedotto Val Pescara
1° lotto - Opere di eduzione delle sorgenti 

del Giardino - Perizia di variante . . . .

CONSORZIO ACQUEDOTTO DEL RUZZO
Acquedotto del Ruzzo

Opere di completamento della condotta per
Tortoreto Lido

Acquedotto « La Ferriera »
Studio sistematico risorse idriche ...............

CASSA PER IL MEZZOGIORNO
Acquedotto Campano

Opere dis barramento del fiume Biferno . .

ENTE AUTONOMO ACQUEDOTTO PU  ̂
GLIESE

Acquedotto Basso Larinese •
Lavori completamento rete telefonica . . .

Campania

CONSORZIO IDRICO INTERPROVINCIALE 
«A LTO  CALORE»

Acquedotto « Alto Calore »
Stxidio sistemalico ri.sorsc id r ic h e ..............

I m p o r t o

a p p r o v a t o

1 .3 0 0 .0 0 0

6 .0 3 7 .0 0 0

1 4 .6 5 8 .0 0 0  

3 .2 7 3 .7 1 5

21.200.000 

2 4 0 .0 0 0

1 1 .1 3 0 .0 0 0

2 2 .5 0 0 .0 0 0

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIONE DELLE OPERE

7 .3 5 5 .7 8 0

Acquedotto di Taurasi - Perizia di variante .

CASSA PER IL MEZZOGIORNO
Acquedotto Campano

Opere adduzione ai centri di distribuzione 
della città di Napoli da alimentare con 
impianti elevatori - Perizia suppletiva . ■

Puglie

ENTE AUTONOMO ACQUEDOTTO PU- 
GLIESE

Acquedotto Pugliese
Ampliamento serbatoio di Brindisi - Perizia

di variante - Maggiore sp e sa ......................
Costruzione acquedotto della contrada di 

Martina Franca e Lanzo - Perizia di va­
riante - Maggiore s p e s a .............................

Sicilia

ENTE REGIONE SICILIANA
Attuazione piano integrativo acquedotti - 

Studi, indagini, r ilevam enti.............. ...  •

ENTE ACQUEDOTTI SICILIANI
Acquedotto « Tre Sorgenti »

Co'truzione 7 serbatoi - Perizia suppletiva .

Sardegna

ENTE REGIONE SARDA
Attuazione piano integrativo acquedotti - 

Studi, rilevamenti ...........................................

CONSORZIO ACQUEDOTTI DI NUORO 
Acquedotto di Nuoro

Completamento diga di Fonni sul Rio Ca-

I m p o r t o

a p p r o v a t o

1 .5 0 8 .8 5 0

1 3 .1 7 1 .5 0 7

2 1 .4 7 0 .5 6 9

2 .6 2 5 .0 0 0

.56 .0 00 .000

34.022.630

3 8 .0 0 0 .0 0 0

1 9 .8 4 3 .4 1 0

L A V O R I  A P P A L T A T I  NEI  MESI  DI  L U G L I 0 -  A G O S T O  1953

Lazio

CASSA PER IL MEZZOGIORNO

Studio sistematico delle risorse idriche

Acquedotto Capofiume

Lavori costruzione delFAcquedotio delle frazioni di Veroli
- 1» lotto

Abruzzi e Molise

CASSA PER IL MEZZOGIORNO
Studio sistematico delle risorse idriche

Acquedotto Molisano - Ramo di sinistra
Impianto di sollevamento delle acque delle sorgenti S. Ono­

frio dalla vasca di raccolta fino al serlìatoio di carico da 
Monte S. Onofrio - Perizia di variante - Maggiore spesa
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Acquedotto Val Pescara

1° lotto opere di eduzione dalle sorgenti del Giardino - Pe­
rizia di variante

Acquedotto a La Ferriera »

Studio sitìteuiatico delle risorse idriche

Acquedotto Molisano - ramo sinistra 
V ili lotto

Campania

CONSORZIO IDRICO INTERPROVINCIALE « ALTO CA­
LORE »

Acquedotto Allo Calore
Acquedotto di Taiirasi - Perizia di variante 
Studio sistematico delle risorse idriche

CONSORZIO APPROVVIGIONAMENTO IDRICO «TER RA 
DI LAVORO»

AciiueduUo Terra di Lavoro 
Serbatoio di Pietramellara
1“ stralcio - Lavori di costruzione impianto sollevamento 

con annesso serbatoio e opere accessorie - Sorgente Val­
leamato

Puglie

ENTE AUTONOMO ACQUEDOTTO PUGLIESE 
Acquedotto Pugliese

Ampliamento serbatoio di Brindisi • Perivia di variante 
Costruzione acquedotto della contrada di Martina Franca - 

Perizia di variante

Calabria

CASSA PER IL MEZZOGIORNO
Acquedotti della Calabria

Costruzione del serbatoio per la frazione calinera di San 
Calogero

Costruzione del serbatoio di S. Stefano d’ Aspromonte 

Sicilia

COMUNE DI MESSINA 
Acquedotto di Messina

Ingrandimento opere di presa - Pozzo Mangialupo

ENTE ACQUEDOTTI SICILIANI 
Acquedotto « Tr e  Sorgenti y>

Costruzione 7 serbatoi - Perizia suppletiva

Acquedotto molisano (ram o di sinistra): centrale di sollevamento: cunicolo tra la centrale ed il serbatoio di raccolta.
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VIABILITÀ  
E COSTRUZIONI CIVILI

P R O G E T T I  A P P R O V A T I  NEI  MESI  DI  L U G L I O  - A GO STO 1 9 5 3

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
D I^SC R IZIO IV G  D E L L E  O P E R E

I m p o r t o

a p p r o v a lo
E N T E  C O N C E S S I O N A R I O

D E S C R IZ IO N E  D E L L E  O P E R E

BENEVENTO - AMMINISTRAZIONE PRO­
VINCIALE
Costr. strada di accesso dall’abitato di Vi- 

tulano alla stazione ferroviaria omonima - 
Perizia suppletiva...........................................

NAPOLI - AMMINISTRAZIONE PROVIN- 
CIALE
Sist. S. P. Marigliano-Somma - Perizia sup­

pletiva ................................................................

SALERNO ■ AMMINISTRAZIONE PROVIN­
CIALE
Sist. S. P. bivio S. Vito-Acquara - Perizia 

su ppletiva .........................................................

Puglie

BRINDISI - AMMINISTRAZIONE PROVIN­
CIALE
Sist. S. P. Ceglie-Messapico-Martina Franca .

FOGGIA - AMMINISTRAZIONE PROVIN­
CIALE
Sist. S. P. Ortanova-Stornarella - Perizia

suppletiva .........................................................
Sist. S. P. Candela-Rocchetta S. Antonio - 

Perizia suppletiva ...........................................

LECCE - AMMINISTRAZIONE PROVIN­
CIALE
Sist. S. P. RufTano-Casarano-Masseria Gran­

de - Perizia suppletiva ...................... . . . .

TARANTO ■ AMMINISTRAZIONE PROVIN­
CIALE
Sist. S, P. San Basilio-Castellaneta ■ Perizia 

su ppletiva ..............................................

Calabria

COSENZA . AMMINISTRAZIONE PROVIN- 
CIALE
Sist. S. P. Inaino, tratto traversa interna di 

Laino Borgo ......................................................

REGGIO CALABRIA - A.N.A.S. DI CATAN­
ZARO
Sist. S. P. n. 22, nel tronco compreso tra 

il km. 25 + 000 e Melilo Porto Salvo - Pe­
rizia di variante . ..........................................

I m p o r t o
a p p r o v a to

Toscana

LIVORNO - AMMINISTRAZIONE PROVIN­
CIALE
Sist. S. P. bivio Boni-Porto Azzurro - Perizia 
suppletiva.............................................................

PROSINONE
VINCIALE

Lazio

AMMINISTRAZIONE PRO-

Sist. S. P. « Palianese » - Perizia suppletiva

LATINA - AMMINISTRAZIONE PROVIN­
CIALE

Sist. S. P. Velletri-Anzio, da Cisterna ad 
Anzio - Perizia suppletiva.........................

CHIETI
CIALE

Abruzzi e Molise

AMMINISTRAZIONE PROVIN-

Costr. completamento S. P. n. 98, 3“ tronco
dall’abitato di Fraine a Castiglione, 7° ed
ultimo lotto dal ponte sul Treste a Casa
La’ li ...................................................

/
Sist. S. P. traversa di Pollutri, dall’abitato 

di Pollutri all’ innesto con la S. P. n. 42 .

PESCARA - AMMINISTRAZIONE PROVIN­
CIALE
Sist. S. C. Bolognano-Musellaro-Salle, tratto 

Musellaro-Salle per l ’accesso al ponte sul 
fiume O rta .........................................................

Campania

AVELLINO ■ AMMINISTRAZIONE PROVIN­
CIALE

Sist. S. P. n. 45, dal bivio della provinciale 
n. 39 per Castelvetere alla S. S. n. 7 
presso Montemarano, tratto interno di Ca 
stelvetere - Perizia suppletiva..................

Costr. S. C. di accesso dall’abitato di Mon 
tefredane alla stazione di Avellino - Pe 
rizia suppletiva...........................................

8.028.266

5.596.600

2.378.000

26.600.000

38.000.000

5.200.000

1.950.000

7.261.000

8.028.800

3.520.000

8.190.000

28.000.000

2.597.000

15.193.000

540.000

1.574.000

3.000.000

17.000.000
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E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIONE DELLE OPERE

REGGIO CALABRIA - AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE
Costr. strada S. Pantaleone-Stretto di S. Ni­

cola sulla Fiumara di Melilo Porto Salvo, 
1° lotto escluso il p o n te .............................

Sicilia

CATANIA - AMMINISTRAZIONE PROVIN­
CIALE
Sist. S. P. n. 61, dal bivio Molona sulla S. 

S. Gigliotto-Caltagirone per Raginesi-S. S. 
117 - Perizia suppletiva................................

RAGUSA - AMMINISTRAZIONE PROVIN­
CIALE
Sist. S. P. « Ponte Lavandaio »  per Monte- 

rosso-Giarratana-stazione Ragusa Ibba, fino 
airinnesto con la S. S. n. 233 ..................

I m p o r t o

a p p r o v a t o

80.000.000

6.108.000

18.000.000

PALERMO
CIALE

AMMINISTRAZIONE PROVIN-

Costr. della strada San Mauro-Castelverde- 
Gangi e diramazione per Borrello:

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCEIZIONa DELLE OPERE

a) tratto dal bivio al Burrone Pastorello 
verso G a n g i..................................................

b) tratto dal bivio alle case Gianni verso 
Borrello ..........................................................

c) aggiornamento prezzi; tratto dal Burro­
ne Canaliccbio per Gangi e Borrello . .

SASSARI
CIALE

Sardegna

AMMINISTRAZIONE PROVIN-

Costr. S. P. Luras-Sfossato, ponte sul Rio 
Carana - Perizia su ppletiva .....................

Costr. strada Nule-S. Giovanni di Bitti, 3° 
lotto, aggiunta del completamento del 2“ 
lotto dall’abitato di Nule all’ inizio del 
3° l o t t o .............................................................

NUORO
CIALE

AMMINISTRAZIONE PROVIN-

Costr. del ponte sul Flumendosa lungo la 
strada Escalaplano-Orroli, 3° tronco . • -

I m p o r t o

a p p r o v a l o

179.000.000

132.200.000

10.496.000

11.396.475

3.120.000

64.500.000

L A V O R I  A P P A L T A T I  NEI  ME S I  DI  L U G L I O - A G O S T O  1 9 5 3

Lazio

LATINA - AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE

Sist. S. P. Ninfina, tratto dalla contrada Croce Moschiito al 
km. 24 + 700

Costr. strada litoranea Gaeta-Sperloiiga-Terracina, attraversa­
mento di Gaeta

Abruzzi e Molise

L’AQUILA - AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE

Sist. tratto della S. P. Avezzano-Gioia, corrente da Ortucchio- 
innesto S. S. 83 presso Gioia dei Marsi

Costr. della strada Campo di Giove-stazione ferroviaria di 
Palena, tronco intenimento della provincia dell’ Aquila

CHIETI - AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE

Costr. S. C. obbligatoria Guardiagrele-S. Eusanio del Sangro
Costr. strada di allacciamento frazione Lanzetta e Fosso dei 

Lupi al comune di Filetto

Sist. S. C- Atessa-Tornareccio

PESCARA - AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE

Sist. S. C. Musellaro-Salle-Bolognano, tratto Musellaro-Bal­
le per l’ accesso al ponte sul fiume Orta

CAMPOBASSO ■ A.N.A.S. DI NAPOLI

Sist. S. P. Frentana, tratto bivio Palata-bivio Taverna-bivio 
Mafalda-innesto S. S. n. 16

Campania

AVELLINO - AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE

Sist. tratto interno abitato di Calitri (S. P. n. 10 di 2̂* classe) 
Costr. S. C. Bisaccia-frazione Oscata-Masseria Sferracavallo, 

1° tronco

BENEVENTO - AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE

Costr. strada bivio provinciale Valfortore per la frazione 
Franzese di S. Marco dei Cavoti

NAPOLI - AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE

Costr. strada dalle pendici di Monte S. Angelo alla sommità 
del Monte stesso

CASERTA - A.N.A.S. DI NAPOLI

Sist. S. P. dall’ innesto con la S. S. n. 7 bis presso Casalnuo- 
vo-Acerra-Cancello-Arienzo S. Felice, all’ innesto con la 
S. S. n. 7 presso S. Maria a Vico. Costr. della variante 
per l ’abolizione del passaggio a livello ferroviario di 
Cancello

SALERNO - A.N.A.S. DI NAPOLI

Sist. S. P. innesto S. S. n. 18 presso Bellizzi-Montecorvino 
Rovella-Acerno-Montella-Ponte Romito (innesto S. 3. 7) 
tratto tra Bellizzi ed il km. 31.

SALERNO - AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE

Costr. strada Caprioli di Pisciotta-S. Nicola di Centola-Foria 
di Centola, tronco Caprioli-S. Nicola di Centola-stazione 
di S. Mauro la Bruca-sponda destra del fiume Lambro e 
ponte sul fiume Lambro

Puglie

BARI - AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE
Sist. S. P. Monopoli-Egnatia
Sist. S. P. Carbonara-bivio di Triggiano
Costr. strada Castellana-Selva di Fasano

FOGGIA - A.N.A.S. DI BARI

Sist. e risanamento idraulico della S. P. Ortanova-Bovino, 
variante esterna all’ abitato di Ortanova con l ’ innesto S. S. 
n. 16
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LECCE - AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE

Sist. strada interna all’ abitato di Copertine, congiungente la 
provinciale Copertino-Leverano alla provincia'e Lecce-Co- 
pertino-Nardò 

Sist. strada interna all’abitato di Collepasso 
Sist. strada interna all’ abitato di Marittima 
Sist. strada interna all’ abitato di Ruffano 
Sist. strada interna all’ abitato di Cutrofiano 
Sist. strada interna alFabitato di Casarano 
Sist. strada interna all’ abitato di Tricase

Lucania

MATERA - AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE
Costr. S. C. Aliano-Alianello

MATERA - A.N.A.S. DI POTENZA
Sist. S. P. dall’ innesto S. S. n. 7 presso Matera-scalo ferro­

viario di Metaponto, tronchi dall’ innesto S. S. n. 7 alla 
contrada Cozzena, dalla Masseria Salata al bivio per Me­
taponto

Calabria

CATANZARO - AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE

Sist. S. P. stazione di Curinga Maida, tratto Maida-Cxirin- 
ga-innesto S. S. 18

Costr. S. C. n. 94, tronco Conflenti-Motta S. Lucia
Costr. S. C. da Serrastretta a Miglierina, tronco bivio Cutrò- 

contrada Lenzonara ed allacciamen'.o delle frazioni Angoli 
Migliuso e San Michele

Costr. S. P. n. 8.S, dalla S. S. n. 107 (Ponte Noto) alla sta­
zione ferroviaria di Girò, tratto Pallagorio-Zinga

Sist. S- P. Soveria-Mannellì-Vecchierello-confine provincia di 
Cosenza

Sist. S. P. Nicotera Marina-Rombiolo-Pioppi
Costr. S. C. di allacciamento Cortale Inferiore-provinciale 

Borgia Maida

REGGIO CALABRIA - A.N.A.S. DI CATANZARO
Sist. S. P. n. 16-innesto S. S. I l i  (Taurianova-Oppido Ma 

mertina) innesto S. S. 112 (S. Cristina d’Aspromonte)

COSENZA - AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
Sist. S. P. n. 29 Amendolara-Oriolo-tronco Oriolo-Nogara

Sist. S. P. di Belvedere Marittimo, dall’ innesto con la S. S. 
n. 105 all’abitato di Belvedere

Costr. strada interprovinciale Oriolo-Cersosimo-S. P. n. 19, 
tronco Oriolo-confine Calabro Lucano

COSENZA - A.N.A.S. DI CATANZARO
Sist. S. P. n. 9, tronco bivio S. S. n. 107 presso Camigliatel- 

lo-Longobucco-Cropalati-Rossano-innesto S. S. n. 106 presso 
lo scalo di Rossano, tratto tra la fine dell’ abitato di Lon- 
gobucco cd il bivio con la strada per « Le Possiate »

Sist. S. P. n. 9, tronco bivio S. S. n. 107 presso Camigliatel- 
lo-Longobucco-Cropalati-Rossano-innesto S. S. n. 106 presso
lo scalo di Rossano, tratto compreso tra l’ abitato di Cro- 
palati e quello di Longobucco

Sicilia

CATANIA - AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE
Costr. strada « Puntalazzo-Monte Argano »

MESSINA - AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE
Costr. strada Pettineo-Castel di Lucio, tronco Pettineo-Vallo- 

ne Botticelli

TRAPANI - A.N.A.S. DI PALERMO
Sist. S. P. n. 119 presso S. Ninfa-Partanna-S. Margherita 

Belice

TRAPANI - AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE
Costr. strada Ponte Bagni-frazione Inici, tronco progr. chi­

lometro 2493 e Baglio Inici

CALTANISSETTA - A.N.A.S. DI PALERMO
Sist. S- P. Caltanissetta-Pietraperzia-B.irrafranca Mazzarino in­

nesto S. P. n. 11 presso Castelluzzo

ENNA - A.N.A.S. DI PALERMO
Sist. S. P. n. 7 Fondovalle Dittaino, tronco compreso tra la 

stazione di Dittaino ed il Quadrivio Gerbini

TRAPANI - AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE
Costr. completamento strada da Bonagia a Custonaci con co­

struzione del ponte sul Forgia

Sardegna

NUORO - AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE
Sist. S. P. Nuoro-bivio Carmine, tronco Nuoro-Fonni

O P E R E  F E R R O V I A R I E

P R O G E T T I  A P P R O V A T I  NEI MESI  
DI  L U G L I O - A G O S T O  1 9 5 3

ENT E C O N C E S S I O N A R I O
D E S C R IZ IO N E  D E L L E  O P E R E

I m p o r t o
approvalo

LINEA FOGGIA-BARI
Completamento della costruzione di una sot­

tostazione mobile occorrente per l’elettrifi­
cazione della linea Foggia-Bari - Perizia

su pp letiva ............................................................. 132.000.00

L A V O R I  A P P A L T A T I  N E I  M E S I  
DI  L U G L I O - A G O S T O  1 9 53

LINEA METAPONTO - TARANTO - BARI
Impianto di un posto di movimento con binario d’ incrocio al

km. 21-1-344 fra le stazioni di Palagiano Chiatona e Ca- 
stellaneta Marina

Impianto di un posto di movimento con binario d’ incrocio al 
km. 11 + 270 fra le stazioni di Cagioni e Palagiano Chiatona

LINEA METAPONTO - REGGIO CALABRIA

Trasformazione in stazione della fermata di Botricello al 
km. 269 +  906

LINEA BATTIPAGLIA - REGGIO CALABRIA

Prolungamento del binario d’ incrocio della stazione di Scalea 
al km. 142 +  370 per portarne la capacità utile a m. 650

LINEA FOGGIA-BARI 

Ampliamento della stazione di Bari Santo Spirito

Ampliamento e sistemazione della stazione di Cerignola Cam­
pagna in previsione della elettrificazione della linea
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P R O G E T T I  A P P R O V A T I  NEI  MESI  DI  L U G L I O - A G O S T O  1 9 5 3

ENT E C O N C E S S I O N A R I O I m p o r t o ENT E C O N C E S S I O N A R I O I m p o r t o

D E S C R IZ IO N E  D E L L E  O P E R E approvato D E S C R IZ IO N E  D E L L E  O P E R E approvato

Puglie Sist. giardini pul)blici di Caltagirone . ■ • 38.000.000

FOGGIA - AMMINISTRAZIONE PROVIN­ TRAPANI . SOPRINTENDENZA ALLE AN­
CIALE TICHITÀ’ DI PALERMO
Sist. strada S, Giovanni Matine-Candelaro, 

tratti S. Giovanni Rotondo-bivio Monteca­
tini e S. Giovanni Rotondo-Convrnto dei 
Cappuccini ...................................................... 40.000.000

Costr. nella zona archeologica dell’Antiqua- 
rium e recinzione dell’ Acropoli a Seli-

28.O0OÒOO

Sicilia
PALERMO - AMMINISTRAZIONE PROVIN­

CIALE
CATANIA - COMUNE DI CALTAGIRONE Strada turistica sul Monte Pellegrino-San­

Restauro del Santuario del Signore del Soc- tuario di Santa Rosalia-Valdesi-Mondello -
15.000.000 Perizia suppletiva........................................... 90.000.000

L A V O R I  A P P A L T A T I  NEI  MESI  DI  L U G L I O - A G O S T O  19 53

PuglieToscana

LIVORNO (ISOLA D’ ELBA) - UFFICIO GENIO CIVILE

Costr. strada Colle Palombaia-Cavoli-Seccheto-Fetovaia, 1° 
lotto tratto Colle Palombaia-Cavoli

Costr. strada turistica Maroiana-Mortigliano-Pomontc, 1° tron­
co da Infernaccio a Campo Lo Feno, 2° tronco da Campo 
Lo Feno a Chiessi

Lazio

LATINA . AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE

Costr. strada di accesso alla Sacra Cavea di Sezz.e Romano
Costr. strada panoramica Terracina-Monte S. Angelo

Campania

NAPOLI - COMUNE DI ANACAPRI

Costr. strada di allacciamento località « Damecuta » con la 
località « Vetereto » Grotta Azzurra

SARI - ENTE AUTONOMO ACQUEDOTTO PUGLIESE 
Costruzione acquedotto di Castellana

Sicilia
CALTANISSETTA - SOPRINTENDENZA ALLE ANTICHITÀ’ 

DI AGRIGENTO
Sist. località archeologica « Capo Soprano » Gela (Calta- 

nissetla)

MESSINA - PROVVEDITORATO REGIONALE PER LE 0 0 .  
PP. DELLA SICILIA - PALERMO
Completamento e sistemazione della litoranea, tronco Ro- 

tonda-Paradiso-Torrente Guardia, 1“ stralcio ■ Costruzione 
del ponte sul torrente Pace

PALERMO - AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
Costruzione strada Cefalù-Gibilmanna, 1® lotto 
Costruzione strada Madonie, da Pian della Battaglia a Petra- 

lia Sottana, tronco dai pressi di Petralia Sottana ai pressi 
di Portella Mandanici

Direttore responsabile : GIACINTO FKOGGIO - Registro n. 3091, 29 genti. 1953 - Spedizione in abbonamento postale - Gruppo II

Aziend.a Bexeve.vtan.a Ttpografic.4 EDiTomLE A. B E. T. E. - Roma - Via Prenestina N. 681 • T e le fox i : 791.12: '  79i-U 3
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LE ALLUVIOINI IN CALABRIA
I dolorosissim i avvenimenti verificatisi in Calabria 

alla fine del mese di ottobre hanno richiam ato an­
cora una volta l ’ attenzione degli italiani sulla grave 
situazione di dissesto idrogeolog ico  del nostro M ezzo­
g iorn o : tanto p iù  in quanto l ’ im m ane sciagura si è 
abbattuta su quella regione ad appena due anni di 
distanza da un ’ altra non m eno vasta e catastrofica.

La particolare im portanza che tale dissesto assume 
nella vita del M ezzogiorno fu pienam ente avvertita al­
l ’ atto della form ulazione del piano generale degli in ­
terventi straordinari, previsto dalla legge istitutiva 
della « C assa». Infatti, pur avendo il program m a del 
nuovo Istituto —  specialm ente nel settore d e ll’ agricol­
tura — ■ un carattere essenzialmente produttivistico, 
vi fu  inserito ugualm ente un notevole stanziamento

per le sistem azioni m ontane, tale da consentire, nel 
settore, la' p iù  im portante massa di opere dall’ unità 
d ’ Italia in p o i.

Senonchè gli studi in  argom ento predisposti dalla 
« Cassa » durante il prim 'o p eriod o  della sua attività, 
portarono ad individuare le  p iù  vaste dim ensioni del 
problem a, anche nel solo am bito delle possibilità di 
intervento consentite dai lim iti di tem po assegnati alla 
vita della «  Cassa »  : nacquero in tal m odo gli stan­
ziam enti integrativi previsti dalla legge 25 luglio  1952 
n. 949, per il che i fon d i com plessivam ente destinati 
alle sistemazioni m ontane in oltre 200 m iliard i costi­
tuiscono indubbiam ente uno sforzo poderoso che la 
N azione com pie  a vantaggio della montagna m eri­
dionale.

Il Presidente del Consiglio On. Fella, il Ministro Campìlli ed U Sottosegretario On. Rumor visitano le zone 
alluvionate della Calabria



Speciale a llenzioue, nel quadro program m atico ge­
nerale suddetto, fu  rivolta , fin dal prim o m om ento, 
alla Calabria, alla quale sono stati assegnati fondi 
che, con riferim ento alla sua superficie territoriale, 
rappresentano oltre il d op p io  della m edia generale 
im pegnata per le sistemazioni m ontane in tutto il 
M ezzogiorno.

Ma gli stanziamenti —  per quanto m ezzo essen­
ziale —  costituivano solo il prim o passo per la rea­
lizzazione degli interventi: occorreva risolvere orga­
nicam ente aspetti tecn ici, organizzativi ed  econom ico- 
socia li, m ai prim a in tal m odo affrontati per l ’ inade­
guatezza dei m ezzi finanziari d ispon ib ili e resi ancora 
p iù  ardui dalla m ole veram-ente im ponente della m a­
teria.

Gli aspetti tecn ici sono, infatti, in questi p rob le ­
m i, di particolarissim a difficoltà: la estrema diversità 
delle condizion i clim atiche, geologiche, m orfologiche, 
id ro log ich e , econom iche, dem ografiche, determina 
una gamma assai vasta e com plessa nelle direttive di 
intervento, con  possibilità di successo niolto diverse 
ed altrettanto incerte. A l lim ite, in casi non num erosi
— ma pur frequenti —  c ’ è da tem ere perfino di non 
poter raggiungere nessiin pratico risultato; anche in 
tutti gli altri casi sarà ben  difficile  realizzai'e la sal­
vaguardia da eventi catastrofici, le  cui conseguenze 
jjotranno essere attenuate, ma non  com pletam ente e li­
m inate.

Quanto alle d ifficoltà  d i ord ine organizzativo, ba­
sta pensare agli am bienti impei-vi nei quali si opera ; 
alla penuria di sistematiche rilevazioni topografiche, 
geolog iche, id ro log ich e ; ai quadri esecutivi del C orpo 
Forestale e del G enio C ivile inadeguati ai nuovi com ­
piti da affrontare; alla insufficienza delle attrezzature 
di lavoro, fra le  quali im^portantissima quella vivai-

Tempestivo intervento del Governo nei luoghi colpiti 
dalla sciagura

I rappresentanti del Governo in Calabria per predi­
sporre le opere della ricostruzione

stica; alla carenza di im prese specializzate j>er questo 
tipo di opere.

Per quanto riguarda, infine, gli aspetti econom ico- 
sociali, non  va dim enticato che nella massima parte 
dei casi occorre lavorare contro gli interessi im m e­
diati di popolazion i num erose, che dovrebbero sa­
crificare ima parte delle m odeste fonti di vita alle 
esigenze sistematorie.

Tutti gli aspetti im ianzi illustrati sono particolar­
m ente esaltati in Calabria, per le  con d izion i naturali 
m olto avverse, per le difficoltà d i carattere organizza­
tivo piìi com plesse sia per l ’ estensione degli interventi 
che per la lo ro  dislocazione, ma soprattutto per la 
presenza di ima p opolazion e  costretta a valorizzare 
anche le più  p icco le  estensioni di terreno coltivabile , 
data la scarsa d isponibilità  di territori di pianura, 
fino a ieri inospitali a causa della m alaria.

Di fronte a tale preoccupante panoram a di d iffi­
coltà, la «  Cas6a » avviò, fin dai prim issim i mesi della 
sua attività, i necessari studi d i inquadram ento, attra­
verso l’ elaborazione d i num erosi p iani regolatori di 
bacini idrografici e la ])rogettazione di massima delle 
opere d i sistemazione m ontana relative ai bacini di 
sua com petenza: lim itazione di com petenza che non 
ha consentito in taluni oasi di studiare i prob lem i con 
la dovuta com pletezza e di additare soluzioni vera­
mente integrali.

^ d  oggi, num erosi elaborati sono già stati com p i­
lali e m olti altri sono in corso di com pilazione. Essi 
conferm ano le anzidette perplessità sui risultati rag­
giungibili e sulla convenienza di determ inati in ter­
venti, il lungo tem po necessario per il conseguim ento 
di apprezzabili vantaggi, nonché la esigenza di in te­
grare la visione del prolDlema sotto profili p iìi vasti, 
tendenti a risolvere anche in altri m'odi la situazione 
econom ico-socia le di quelle  pop o lazion i. C onferm ano 
altresì la esigenza di adeguare, nel m iglior m odo p os­
sibile, alle reali situazioni dei singoli bacin i quelle 
opere di difesa valliva che, pu rtrop p o , non  potranno 
attendere l ’ esito degli interventi in  m ontagna, tutte le 
volte che si tratterà di difendere territori —  anche



m odesti —  già valorizzati e che rappresentano p re ­
m inente fonte d i vita per le popolazion i interessate,
o com prensori nei quali l ’ attività di bonifica integrale 
dovrebbe instaurare una nuova agricoltura e un d if­
fuso insediam ento di nuove popolazion i.

La «  Cassa »  non  poteva, p erò , rinviare la propria  
azione realizzatrice, nel cam po delle sistemazioni 
montane al com pim ento dei suddetti studi: il suo 
intervento, infatti, era diretto, negli intendim enti del 
G overno, anche a correggere la situazione congiun­
turale di grave squilibrio n e iroccu p azion e , nel red ­
dito e nel tenore di vita delle popolazion i m erid io ­
n a li; e l ’ attesa, specialm ente d e l settore in oggetto, 
era particolai-mente viva in  tutti gli am bienti della 
m ontagna m eridionale.

N el prim o esercizio 1950-51 furono approvati p er­
tanto progetti per L. 3.634 m ilion i, nel secondo eser­
ciz io  progetti per L . 24.813 m ilion i e nel terzo per 
L. 14.476 m ilion i: in uno al 30 giugno 1953 gli im - 
I>egni di spesa per le sistemazioni dei bacin i m on ­
tani am m ontavano a L. 42.923 m ilion i. Le somm e e f­
fettivam ente erogate per lavori, alla fine d i ottobre 
del 1953, aromontano a L. 27.853.894.269, che rappre­
senta il 65%  rispetto alla somma im pegnata al 30 
giugno 1953.

Per quanto si attiene alla Calabria, i progetti ap- 
[>fovati al 30 giugno 1953 amm ontavano a L, 9-798

m ilion i e le erogazioni effettuate per lavori a tutto il 
31 ottobre 1953 a L . 6.074.753.381, pari al 62%  r i­
spetto al totale im pegnalo al 30 giugno 1953.

Tali opere contribuiranno indubbiam ente a m i­
gliorare la situazione di dissesto in  atto o , quanto 
m eno, ad evitare che essa peggiori.

L ’u lteriore sviluppo dell’ attività sistematoria in 
C alabria, sarà inform ata ai criteri che detterà l ’ a p p o ­
sita Com m issione T ecnica che il G overno ha recente­
m ente a ll’u op o  costitu ito: essa potrà avvalersi, fra 
l ’ altro, di tutto il m ateriale d i studio già predisposto 
dalla « Cassa » , nonché delle indicazioni che i prim i 
interventi sopra detti avranno potuto forn ire ; ma d o ­
vrà, soprattutto, riconsiderare il problem a con visione 
p iù  larga, nel quadro delle prospettive econom ico- 
sociali della regione, così com e precedentem ente ac­
cennato e com e autorevolm ente è stato ad essa sugge­
rito. Solo in tal m odo, infatti, si potrà passiare dalle 
generiche enunciazioni tecniche ad un concreto p ro ­
gramma di determ inazioni, basate su ima coraggiosa 
visione della realtà, al d i fuori di ogni inconsiderata 
aspettativa: è questa la collaborazione che i calabresi 
attendono per assicurare un m ig lior avvenire iglla lo ­
ro generosa regione,

F rancesco  C urato

Acquedotto del Neto (Calabria): diramazione per Corigliano - Briglia sul torrente Cino



Le clausole impegnative della “ Cassa,, 
per l’applicazione delle leggi sul lavoro

Il seguente articolo del Segretario Generale della 
C .I.S .L . on. Giulio Pastore documenta l’ importanza 
delle decisioni della cc Cassa » in materia di viola­
zione delle leggi sul lavoro e dei contratti collettivi 
di lavoro du parte di imprese appaltatrici di opere  
finanziate dalla « Cassa » stessa.

I l C onsiglio generale della  CISL nella sua ultim a 
sessione fra gli altri im portanti p rob lem i trattati ha 
ancora una volta sottolineato quello  d i una vigilante 
azione da potenziarsi in  difesa del contratto collettivo 
di lavoro.

La vita sindacale di ogn i giorno scrive, nelle sue 
pagine ignorate, cento e cento p icco li dram m i perso­
nali e fam iliari, quando si ha un licenziam ento o 
quando si lavora al disotto della  tariffa.

E ’ l ’ ind iv iduo ch e  ne soffre, la  fam iglia , e, sia 
lecito  ricordarlo , il  sistema econ om ico  italiano che per 
questa strada trova il consolidam ento di alcuni aspetti 
tra i piÌT caratteristici: l ’ asocialità, la rigidità delle  
strutture, la ristrettezza d e l m arcato.

I  predicatori della sistemazione autom atica posT 
sono accom odarsi e continuare a pontificare, m a la 
realtà, che condanna questi filosofi, pu rtroppo non 
muta. N on  basta però  evidentem ente lim itarsi aliti 
protesta, bisogna intensificare l ’ azione di vigilanza.

R endiam o om aggio alla « Cassa per il  M ezzogior­
n o  » la quale, oltre ad includere nei capitolati di 
appalto clausole im pegnative per  l ’ applicazione nei 
con fronti dei d ipendenti de lle  im prese appaltatrici 
dei contratti collettiv i in  vigore indipendentem ente 
daU’ appartenenza deU ’ im presa stessa alle associazioni 
sindacali, ha altresì disposto la inclusione di altre 
clausole. Esse dàim o facoltà di sequestrare fino al 20 
per cento, le  som m e da erogare, procedere a paga­
m enti diretti ai lavoratori nei casi di inadem pienza 
della  im presa fino alla esclusione d i questa dalle u l­
teriori licitazion i.

L ’ azione di vigilanza d ev ’ essere in misura ere-, 
scente sviluppata innanzitutto dall’ organizzazione sin­
dacale. I  sindacati devono sentire continuo lo  sti-> 
m olo  al pratico risanam ento da questa piaga di un 
num ero sem pre p iù  vasto di aziende, farne oggetto d i 
sforzo e studio instancabile.

N on p u ò  peraltro non  farsi riferim ento anche ai 
pu bb lici poteri perchè negli appalti d ì tutte le  opere 
pu bb lich e  rich iedano ed app lich ino garanzie identiche 
a quelle già accennate dalla a Cassa per il M ezzo­
giorno »  e perchè un  rigoroso con trollo  sia effettuato 
allo stesso scopo in  tutte le  aziende a partecipaziona 
statale.

Stabilito c iò  resta da risolvere il p roblem a degli 
Ispettorati del lavoro. I l p iù  grave aspetto di questo 
settore è quello  della insufficienza della sua attrezza­
tura, d e ll’ inadeguatezza num erica degli ispettori, cosi 
che questi organism i non  garantiscono l ’ efficienza del 
servizio che in  m isura ridotta. L e  statistiche dello 
Ispettorato non  sono soltanto im pressionanti per il 
cum ulo delle  evasioni accertate, m a anche per il im ­
m ero delle aziende che in  un anno risultano non  v i­
sitate per la incom pletezza delle  indagini svolte nelle 
aziende sottoposte a con trollo  e lim itato in  n iolti casi 
a soltanto quello  della fondatezza di singole denunce.

Questi organism i dovrebbero sviluppare un ’ ade­
guata collaborazione con  l ’ organizzazione sindacale 
per contribu ire ad allargare e concretizzare sem pre 
p iù  il cam po delle indagini ed i pratici risultati di 
una azione a raggio com pleto . Solo così potrà in i­
ziare a rom persi il cerch io  deU’ om ertà nel quale la 
paura della disoccupazione costringe m olti lavoratori.

Ed un ’ ultim a esigenza va prospettata, visto che il 
problem a ci ha portato a discutere la sfera di com p e ­
tenza, com e si d ice , del M inistero del Lavoro.

N oi non  ch iediam o che gli Ispettori del lavoro, 
salvo nei casi in  cu i, com e quelli della a Cassa per il 
M ezzogiorno » ,  dove la com petenza è fu ori discus­
sione, si rendano garanti d e ll’ applicazione dei con ­
tratti di lavoro, m ateria fino ad oggi di diritto p r i­
vato, m a dovrebbero alm eno costituire un ’ utile fonte 
d ’ in form azione ed un ausilio per l ’ azione degli Uffici 
di lavoro.

Valga una dom anda : « pu ò un Ufficio del lavoro, 
allorché constata l ’ entità di determ inati fenom eni cd- 
m e quello dei m ancati accord i che si verificano in 
serie talora im pressionanti, com e quello della m an­
cata risposta alle convocazion i che in talune province 
si verifica in misura ancor p iù  im pressionante, disin­
teressarsi del problem 'a d ’ insiem e che fenonieni com e 
qu elli citati pon gon o?

« O non  vi è in  ciò  una profonda  ragione di azione 
politica  da parte dei m aggiori poteri costituiti sul 
piano provincia le neH’ interesse generale? » .

Pensiam o che ogni program m a di sv iluppo e con o ­
m ico, particolarm ente per le  nostre zone depresse, sia 
destinato al fallim ento se non  lo  sostenga e lo  integri 
adeguata azione politica  (così com ’ è p o lit ico  l ’ in ter­
vento leconom ico) intesa a concretam ente irrobustire le 
nuove strutture sociali che d i quel sistema econom ico 
in divenire, sono destinate ad essere insostituibili con- 
tinuatrici e liev ito  di u lteriori sviluppi.

G iu l io  P astore



Uagricoltura sarda
e gli interventi creditizi della Cassa

La seguente relazione del dott. Spano Satta sugli 
in terventi creditizi della « Cassa » in  favore delV agri­
coltura sarda è stata presentata al C onvegno di studi 
sul C redito agrario prom osso in Sardegna da lV l.C .A .S . 
in prosecuzione del Secondo C ongresso In ternazio­
nale di cred ito  agrario.

La necessità di adeguare gli strumenti del cre ­
dito alle nuove prospettive d e ll’ agricoltura italiana, 
specie in  conseguenza dei piani di bon ifica , della 
trasform azione fondiaria  e della riform a agraria, è 
profondam ente sentita, ed  in questi ultim i anni ha 
trovato considerazione pratica, oltre d ie  in  norm ali 
interventi governativi, nelle  particolari provvidenze 
creditizie della Cassa per il M ezzogiorno.

A lcun i fondam entali aspetti della questione sono 
già stati illustrati in Sardegna dal p rof. P am paion i, 
in un lu cido  studio apparso recentem ente su « B an­
ca e C redito A grario » (I I , pag. 32). In  tale scritto 
si trova, tra l ’ altro, l ’ anticipazione di una chiara 
seppur sintetica valutazione dei criteri innovatori che 
sono alla base degli interventi creditizi in agricoltura 
della Cassa per il M ezzogiorno. I  propositi ed  i m o ­
di di tali interventi sono stati d ’ altronde esposti am ­
piam ente, e con  sicura ed esperta conoscenza, da 
T ito  Fraschetti, capo  servizio del credito presso la 
« Cassa » ,  in  una docum entata relazione stvolta al 
C onvegno di N apoli del 13-14 ottobre d e llo  scorso 
anno.

Pare tuttavia ch e  nel convegno prom osso tanto 
lodevolm ente da ll’ istituto di ci;edito agrario della 
Sardegna in prosecuzione del IP  Congresso Interna­
zionale di c. a. possano trovare posto alcuni rapidi ac- 
ctMUii inform ativi sull’ increm ento dato al credito agra­
rio dalla Cassa per il M ezzogioi-no in conseguenza 
della legge 10 agosto 1950 n. 646, sui criteri in n o­
vatori che sono alla base di tale attività, e sulla loro  
incidenza n e ll ’ agricoltura sarda. Si voglia perdonare 
se questa rassegna è svolta da un giornalista che non  
è ovviam ente addentro ai prob lem i ed alle p ecu lia ­
rità tecniche del cred ito , ma che segue tuttavia con 
passione quotidiana le questioni e le ansie d e ll’ isola , 
e presum e pertanto di poter esprim ere valutazioni 
e propositi che sono alla base delle istanze sociali 
rinnovatrici della nostra terra.

Per prim a cosa, com e si legge nella R elazione 
al b ilancio  per il b ienn io 1951-52, la Cassa ha preso 
in considerazione e posto sul piano esecutivo, con 
adeguate facilitazion i, tutte le  norm e creditizie con» 
tenute nella vigente legislazione per favorire lo  svi- 
lii])po d e ll’ agricoltura. A nche in questo suo parti­
colare aspetto di attività, essa ha inteso seguire qu el­

l ’ orientam ento di ni'assima che d i recente è stato au­
torevolm ente così sintetizzato ;

1) straordinarietà, per il carattere integrativo 
e quindi non  sostitutivo degli ortlinari stanziam enti;
2) organicità, per la meditata selezione delle opere 
sulla base della lo ro  produttiv ità ; 3) prevalenza del 
settore agricolo, per la sua capacità d i superare le 
negatività am bientali, e com e premessa alla succes­
siva industrializzazione; 4) accentuazione degli in ­
terventi nelle zone di riform a agraria; 5) massima 
concentrazione e integralità degli investim enti, al 
fine di evitare ogni facile  dispersione e rendere p iii 
prontam ente e coni-piutamente fecon d i gli interventi 
zonali.

Im'postando tecnicam ente la sua opera nel settore 
cred itizio la «  Cassa » ha considerato pertanto il cre ­
dito com e una indispensabile integrazione delle atti­
vità istituzionali che le sono p iù  proprie , ed ha in ­
teso attuarlo adottando com odi jteriodi di am m orta­
m ento di am pio resp iro , tassi m oderati e garanzie 
ragionevoli.

Questa larghezza di concezione ha una sua m e­
ditata giustificazione. N el passato la carenza dei mezzi 
finanziari aveva creato nei privati difficoltà talvolta 
insorm ontabili. G li stessi espedienti adottati dai C on ­
sorzi per d iluire nel tem po gli oneri della loro  quota 
(ch e  era di m edia del 12 ,5% ) attraverso mutui ga­
rantiti, non  erano stati im m uni da inconvenienti gravi.

Nè bisogna dim enticare che una grave sperequa­
zione era determinata dalla m ancala applicazione del- 
l ’ art. 46 della legge Serpieri, che com e è noto san­
cisce che «  quando il concorso dello  Stato negli inte­
ressi, ragguagliato in capitale sia in feriore al sussi­
d io  riconosciuto assegnabile a term ini dei precedenti 
articoli, può essere concessa, com e sussidio, la d iffe ­
renza » .

La «  Cassa » ha voluto subito elim inare tale d i­
sparità rendendo finalm ente operante l ’ articolo della 
legge. Ha così equiparato l ’ agricoltore che per e ffet­
tuare le trasform azioni obbligatorie  deve ricorrere 
al concorso di cred ito , a quello che può invece ap­
prontare le trasform azioni stesse con  m ezzi p ropri.

La « Cassa » —  com e ha rilevato il Capo Servizio 
per le B on ifich e  D r. Francesco Curato —  si è poi 
preoccupata di garantire il funzionam ento delle p rov ­
videnze cred itizie , con  l ’ adesione degli istituti di cre ­
d ito , a ll’u op o  convenzionati, agli intendim enti che 
persegue la politica  di investimenti nel M ezzogiorno, 
inquadrando la loro  attività nelle direttive fissate 
dalla « Cassa ».

Ma si è anche richiesta la collaborazione degli enti 
di bon ifica  affinchè seguano lo sviluppo delle varie



form e di attività creditizia , al fine di affiancare l ’ azio­
n e  dei singoli, e segnalare altresì tutto quanto può 
essere utile per m igliorare le  im postazioni adottate 
dalla «  Cassa »  e la j)rassi in  atto nelle singole zone, 
onde poter tem pestivam ente intervenire per render
lo  strumento cred itizio  sem pre più  consono alle esi­
genze cui esso si riferisce.

V erso quattro grosse branche si è pertanto orien ­
tato l ’ intervento cred itizio  della a Cassa » :

a) quota privata delle opere pubb lich e  di b o ­
n ifica ;

b) opere  di m iglioram ento fon d ia rio ;
c) m agazzini granari;
(ì) im pianti di valorizzazione dei prodotti agri­

c o li. .

1) Nel mentre la « Cassa » interviene nei com pren ­
sori di bon ifica  finanziando la parte dei lavori a ca­
rico  dello  Stato, ha predisposto —  atlraverso istituti 
bancari convenzionati —  accorgim enti creditizi per 
la quota a carico  dei consorzi con  la  concessione di 
mutui al tasso del 5 ,80% , estinguibili in 15 anni.

La capacità di incidenza di questi e degli altri in ­
terventi creditizi in Serdegna è dimostrata dal fatto 
che nelle opere di bonifica della «  Cassa » gli oneri 
a carico della proprietà  ascendono ad 1 m iliardo 
787 m ilion i.

Ora attraverso l ’ istituto di credito agrario per la 
Sardegna, la Banca del Lavoro ed il M eliorconsorzio, 
la «  Cassa »  può concedere il m utuo in misura co r ­
rispondente alla quota di contribuenza a carico dei 
proprietari (stabilita nel provvedim ento d i conces­
sione) sull’ im porto risultante dai vari stati di avan­
zam ento, nonché dai certificati di collaudo, liquidati 
dalla « Cassa ».

F 'urtroppo in questo settore non si può dire che 
si siano raggiunti risultati appena soddisfacenti. Le

dom ande di finanziam ento sono state finora assolu­
tamente sproporzionate alla am jiiezza delle  zone di 
bon ifica  ed  ai lavori in corso. A lla  data del 30 set­
tem bre u. s. risultava infatti presentata una sola d o ­
manda per 18 m ilion i 310 m ila lire. Essa è stata ac­
colta, ma non  essendo stato stipulato il contratto non 
è conseguita alcuna erogazione.

A nticipando le conclusion i di questa rapida ras­
segna possiam o dire che lo  scarso interesse per que­
sta form'a di credito è da attribuirsi oltre che ad una 
limitata fam iliarità con  le possibilità offerte in genere 
dalle provvidenze cred itizie, alla m entalità caratte­
ristica di m oltissim i agricoltori m erid ionali, restii a 
contrarre debiti a lunga scadenza, nonché ad accen­
dere ipoteche. Ma sussistono anche difficoltà di fondo 
d i varia indole , cui la nuova A m m inistrazione reg io ­
nale si p ropone di porre rim edio  attraverso speciali 
provvidenze.

Tali interventi furono già auspicati nelle loro  l i ­
nee essenziali nel citato convegno di N apoli dal com ­
pianto assessore P rof. Pais ed oggi risultano form u ­
lati tecnicam ente e su basi p iù  am pie in un progetto 
di legge regionale elaborato dal nuovo assessore D ot­
tor Costa. Il P rof. Pais prospettò allora alcune v i­
tali difficoltà che si frapponevano in Sardegna al p ieno 
utilizzo delle provvidenze creditizie (A tti, p . 138). R i ­
levò Ira l ’ altro che il costituirsi di nuovi consorzi n e l­
l ’ isola incontrava resistenze particolarm ente notevoli 
proprio  nelle attrezzature cred itizie . « L a  quota di 
debito dei privati proprietari, afferm ò, non  deve es­
sere estesa e com m isurata soltanto a quello che è lo  
svolgim ento delle  opere connesse » . B isogna invece 
tornare indietro e « finanziare anche il desiderio del 
consorzio di bon ifica , la sua speranza: i p rod rom i; in 
una parola, i prim i passi d e ll ’ attività consortile. M olti 
agricoltori sono pronti a costituire il consorzio ( . . . )  
ma essi non dispongono di denaro per prendersi in

Consorzio di bonifica del nuorese: lavori di sistemazione idraulico-valliva nella piana di Posada



affitto una stanza, dei locali d ’ufficio, per im piantare 
la luce, per assumere uu im piegato, per allestire il 
catasto » .

R ilevò  ancora il P ro f. Pais che mentre una volta 
« il catasto che era la promessa d e ll ’ avvenire, per 
queste opere veniva com preso nelle spese generali 
attinenti alle opere connesse e da concedersi » ,  oggi 
« l ’ im pianto d e l consorzio si considera com e cosa a 
sè stante. Si vuole c ioè  che il consorzio sia pronto e 
capace di agire prim a ancora che segua la conces­
sione delle opere per poter fru ire d e ll’ anticipo con ­
cesso dalla « Cassa »  per le  progettazioni, eventual­
mente anche per sussidi speciali : nè di p iù  allo stato 
delle cose i consorzi possono pretendere » .

I rilievi del P rof. Pais furono im m ediatam ente 
raccolti dal M inistro Cam>pilli il quale con cordò sulla 
necessità di rendere i consorzi tecnicam ente ed am ­
ministrativamente preparati. Ma il Fraschetti nella 
sua relazione conclusiva dovette anche rilevare, allo 
scopo di puntualizzare il problem a in tutti i suoi 
aspetti, che la quota del 12,50%  è il massimo che si 
rich iede ai privati, m entre m olte di tali opere sono 
quasi a totale carico dello Stato, e interessano quindi 
i privati per una percentuale m olto più  bassa. P ro ­
spettò com unque alcune possibilità di soluzioni n el­
l ’ am bito stesso delle iniziative della «  Cassa ».

Per una adeguata valutazione tecnica del prob le- 
ni'a ci basta aggiungere solo che in Sardegna l ’ onere 
m edio  d e ll’ amm ontare a carico della proprietà p r i­
vata, sulle opere a carico della «  Cassa » , è del 5 ,80% .

2) Una procedura analoga alla precedente è con ­
tem plata per il credito agrario di m iglioram ento. A n ­
che per questo la «  Cassa » ha stipulato apposite 
convenzioni. Attraverso tali convenzioni sono stati 
messi a disposizione dei fondi per la concessione di 
mutui al tasso annuo del 5,50%  con  il concorso al 
pagamento degli interessi del m utuo co l contributo 
del 2 ,50% . Il m utuo può coprire  l ’ intero fabbisogno 
di spesa, oppure limitarsi al 60%  d i essa. In questo 
ultim o caso il beneficiario  concorre al pagam ento del 
sussidio integrativo d i cui a ll’art. 46, u ltim o com m a 
della citata legge 13 febbraio  1933. C iò costituisce una 
provvidenziale innovazione e in caso di opere n ote­
vo li la « Cassa » ,  anzi, per consentire ai privati la 
acquisizione anticipata del contributo integrativo prov- 

■ vede alla liqu idazione in corso d ’ opera in relazione 
a im porti di spesa effettivam ente eseguita non  in fe ­
riori ai cinque m ilion i. Si com 'prende com e c iò  im ­
p lich i notevoli com plicazion i contabili-am m inistrative 
che la «  Cassa »  affronta per venire incontro sempre 
piìi concretam ente alle esigenze d e ll’ agricoltura.

La durata di am m ortam ento del mvituo v iene sta­
bilita dalla « Cassa »  nel provvedim ento di conces­
sione del concorso nel pagam ento d e ll ’ interesse, in 
relazione alla natura ed alla produttività delle opere.

Essa in ogni caso non potrà eccedere i venti anni.
G li interessi vengono calcolati dal m om ento d e l­

l ’ effettiva erogazione delle som m e e l ’ am m ortam ento 
maturerà con  quote semestrali costanti posticipate, 
con  in izio  dal prim o giorno del terzo anno succes­
sivo a quello  in cui avviene l ’ erogazione d e ll’ultima 
quota di m utuo.

A pposite norm e giudicate concordem ente di estre­
m o vantaggio, determ inano le m odalità della conces­
sione. R icord iam o solo che nel caso del mutuo che 
ricopre l ’ intero fabbisogno di spesa, la prim a som m i­
nistrazione, in misura non  superiore al 50%  d e ll’ am ­
m ontare del ni'utuo, avviene a ll’ atto della stipulazione

del m utuo stesso; la seconda in misura non supe­
riore al 30%  d e ll’ amm ontare del m utuo viene invece 
corrisposta dietro presentazione dello stato di avan­
zamento che attesti l ’ avv^enuta esecuzione di alm eno 
un terzo dei lavori sussidiati; l ’ u ltim o infine dietro 
presentazione dello  stato finale tlei lavori e del p re ­
scritto certificato di collaudo.

Qualora il m utuo ecceda il 6 0 % , la prim a som ­
m inistrazione non  potrà superare il 30% . Le succes­
sive, in misura com plessiva non  superiore al 50% 
d e ll’ am m ontare del m utuo, sono liquidate in  base 
agli stati di avanzamento. L ’ ultim a som m inistrazione 
com e per il prim o caso è pari al 2 0 % , e corrisponde 
alla usuale trattenuta di garanzia.

Una fe lice  innovazione, com e ha già rilevato o p ­
portunam ente il P ro f. P am paion i, è stata apportata 
dalla « Cassa »  agli effetti della dim ostrazione della 
libertà dei beni offerti in  garanzia. La considerazione 
della svalutazione m onetaria nonché altre considera­
zion i d i ord ine giurid ico  ed econ om ico  hanno indotto 
infatti a sottovalutare del tutto il peso delle ipoteche 
accese prim a del 1940. Senza questa indispensabile 
restrizione si sarebbe b loccato artificiosam ente tutto 
il m eccanism o del credito.

La durata dei m utui varia a seconda delle opere 
finanziate ; otto anni per  acquisto di m acchinari e let­
trici per utilizzazione d i energia a scopo irriguo e 
di apparecchi m eccan ici per il dissodam ento dei ter­
ren i; 10 anni per il dissodam ento con m ezzi m «cca- 
nici e ricerche e distribuzioni di acqua a scopo irr i­
gu o ; 12 anni per  scassi, piantagioni di o liv i e trasfor­
m azioni di olivastri, form azione di alberature o fa ­
sce di frangiventi, ch iudende vive o m orte; 15 anni 
per la sistem azione idraulica e idrau lico agraria dei 
terreni, costruzione e am pliam ento di fabbricati per 
la conservazione e la prim a lavorazione dei prodotti 
agrari e zootecn ici d e ll ’ azienda, costruzione di silos, 
installazioni e lettriche; 18 anni per costruzione e riat­
tam ento di fabbricati rurali e relativi annessi e di 
strade podera li ed  in terpoderali; 20 anni per m ig lio ­
ramenti di pascoli m ontani, ricerca e provvista e d i­
stribuzione di acque potab ili, com presi di acquedotti 
rurali.

Una rata unica di am m ortam ento viene stabilita 
attraverso una m edia ponderata per i progetti di tra­
sform azione relativi a piti categorie di opere. A nche 
queste form e di credito non  hanno avuto in Sardegna 
conveniente sviluppo. Basta pensare che per i due 
m iliardi 184 m ilion i cui ascendono gli oneri dei p r i­
vati, alla data del 30 settem bre u. s. erano state p re­
sentate dom ande (12 attraverso l ’ ICAS ed una at­
traverso la Banca del L avoro) per com plessivi 52 m i­
lion i, 320 m ila lire.

La mancanza di erogazione, com e ha chiarito il 
Fraschetti nella sua citata relazione, oltre che alle 
note rem ore am bientali deve anche attribuirsi al r i­
tardo delle com am icazioni degli Ispettorati, per le  d o ­
m ande di m utuo in feriori ai 10 m ilion i, ed alla p re ­
ferenza che viene concessa ai crediti di esercizio.

3) Finanziam enti dei m agazzini granari. V engono 
concessi alla S .A .I .I .M . o direttam ente al Consorzio 
A grario al tasso del 4 ,5 0 % . Il p eriodo  di amm orta- 
m-ento può raggiiingere i 13 anni e la som m inistra­
zione della somm a avviene gradualm ente, con  l ’ attua­
zione del progetto tecn ico , sulla base degli stati di 
avanzamento presentati alla «  Cassa ».

Il piano finanziario prevede la costruzione in Sar­
degna di 44 silos per la capacità com plessiva di 362 
m ila quintali, pari ad un im porto di 796 m ilion i e

m■ ■■r- f 
il

.



m ezzo. F inora sono stati presentati agli I .C .A . 14 p ro ­
getti per 125 m ilion i, e 9 sono già stali trasmessi alla 
«  Cassa » che, accertato il costo di 180 m ilion i 363 
ni'ila lire interviene per il 75%  cioè per 135.279.250 
lire.

E ’ stato preannunziato l ’ invio di altri progetti da 
parte degli I .C .A . e si pensa che entro il corrente 
anno solare sarà perfezionata l ’ apjirovazione di tutti 
i progetti relativi alla Sardegna.

Tuttavia solo sei contratti di m utuo sono stati già 
stipulati per un im porto di 63 m ilion i e m ezzo. Ciò 
d ipende in  buona parte dalle d ifficoltà  relative alla 
prova della proprietà  dei terreni acquistati dalla 
S .A .I .I .M . che è la beneficiaria dei finanziamenti. 
L ’ im porto  d e ll ’ erogazione arriva ad 80 m ilion i, in 
quanto per effettuare la tem pestiva costruzione di tutti 
i m agazzini è stata consentita la concessione di im 
pre-finanziam ento pari al 22,50%  della spesa, durante 
le m ore d e ll’ approvazione dei progetti da parte d e ­
gli I .C .A . com petenti per territorio.

4) Un ultim o aspetto degli interventi creditizi della 
« Cassa » in favore de ll’ agricoltura (ch e  gli agricol­
tori sardi hanno egualm ente trascurato) è quello  re­
lativo al finanziam ento degli im pianti di valorizza­
zione dei prodotti agricoli.

Tali interventi sono stali opportunam ente divisi 
in quattro g ru pp i:

a) per im pianti aventi una potenzialità non  ec­
cedente il fabbisogno de ll’ azienda agricola (rientrano 
fra le  opere di m iglioram ento fondiario  ed i criteri 
di concessione dei m utui sono gli stessi considerali per 
il credito agrario di m iglioram ento);

b) per im pianti di valorizzazione di prodotti 
agricoli eccedenti il fabbisogno d e ll’ azienda, promossi 
da Consorzi e C ooperative di produttori in zone di 
bonifica e di riform a (valgono i criteri adottati per 
il finanziam ento delle opere di m iglioram ento fon d ia ­
rio). Queste [)rovvidenze che hanno reso finalm ente 
operante l ’ articolo 9 della Legge n . 165 sono state 
accolte ovunque con  estrem o favore, tranne che in 
Sardegna, e gli agricoltori si consorziano per trarne 
ogni possibile vantaggio;

Acquedotto del Lese (Calabria): galleria in località 
« Difesella »

Acquedotto del Tacina (Calabria): serbatoio elevato 
per Cutro

c) per im pianti eccedenti il fabbisogno della 
azii'iida i cui prom otori non  siano produttori o c o o ­
perative di produttori (questi m utui al tasso del 5,50 
per cento non  possono eccedere i venti anni e ven ­
gono concessi con  i criteri adottati per il cred ito  in ­
dustriale. La loro  istruttoria avviene pertanto attra­
verso il Banco di Sardegna);

d) per centrali del latte ed ortofrutticole. Il 
finanziam ento può raggiungere i due terzi del ca p i­
tale occorrente al tasso del 3,50%  per un massimo di 
18 anni.

C onclusioni. Sono piuttosto amare. Mentre in tut­
ta l ’ Italia m erid ionale , ad eccezione so lo  della B a­
silicata, esiste un continuo ricorso alle provvidenze 
cred itizie  della «  Cassa » ,  in Sardegna c ’ è una stasi 
non solo ingiustificata ma preoccupante. Com e ab ­
biam o detto pivi su, gli agricoltori hanno paura di 
fare debiti e di accendere ipoteche. Forse sono tratte­
nuti anche dalla difficoltà di produrre una tem pestiva 
docum entazione adeguata alle loro  necessità. Essi così 
rip iegano sui sussidi statali o sul credito di esercizio 
senza tener conto che in tal m odo inaridiscono le fonti 
della lo ro  stessa ricchezza. D ifettano pertanto —  in 
aggiunta alle obbiettive difficoltà prospettate a N apoli 
dal P rof. Pais —  spirito di iniziativa e coraggio. Solo 
una m aggiore intraprendenza renderà operante un 
m eccanism o creditizio tra i p iù  agili e favorevoli. B i­
sogna p erciò  che tutti —  dalla R egione agli Istituti di 
cred ito , agli Ispettorati agrari —  svolgano im ’ azione 
psicologica  per liberare l ’ ìsola  da questo com plesso 
di tim idezza.

Lo spirito di iniziativa che già tanti buoni frutti 
dà in diversi settori della  vita sarda deve orni'ai p er­
vadere anche questo cam po, sia presso ch i deve far­
sene prom otore, sia presso chi pu ò  e deve saperne 
trarre tutti i vantaggi. Senza questo spirito nuovo qual­
siasi provvedim ento legislativo —  statale o regionale
—  non potrà che rim anere inoperante o per lo  m eno 
raccogliere solo dei frutti del tutto inadeguati alle sue 
prospettive.

F raivcesco  Sp a n o  Sa t t a

1 0



Computo della miglioria in sostituzione 
della cauzione nei contratti di appalto

Il D .P .R . 29 luglio  1948 n. 1309 dispone che nei 
contralti di appalto gli im presari possono essere eso­
nerati dal versam ento della cauzione definitiva o p re ­
stare una cauzione fidejussoria qualora essi offrano 
una m iglioria  da aggiungere al ribasso d ’ asta (o  da 
detrarre nel caso d ’ asta in aumento).

A llo  scopo di sem plificare il ca lcolo  d i dettg. m i­
glioria , sono state ricavate delle form ule dalla im p o­
stazione delle operazioni prescritte dal citato decreto 
n. 1309 da cu i, m ediante ca lcoli aritm etici e prem es­
so che siano dovuti gli interessi del 5%  per l ’ esonero 
della cauzione e  del 2%  per la cauzione fidejussoria 
com e da circolare della «  Cassa » del 20-11-1951 nu­
m ero 37211, e fissata inoltre la cauzione definitiva 
pari a 1 /2 0  d e ll ’ im porto netto d e i lavori, è risultato 
che la m iglioria  cercata è solo in fim zione del tem po  
e del ribasso (o  aum ento), indipendente cioè  dallo 
im porto dei lavori, dalla cauzione e dagli interessi.

Infatti :

t =  tem po espresso in mesi — p eriodo  lavorativo +  
periodo  entro cu i deve effettuarsi il collaudo + 
1 (m ese di tem po fissato per la relazione di c o l­
lau do);

r =  ribasso d ’asta espresso in  unità o frazion i di 
unità;

a =  aumento d ’ asta (in  unità o  frazioni di unità).

I caso: M iglioria  per esonero cauzione nei con-
(100— r ) x t  

tra tti c o n  r ib a s s o  d  asta =-:r7r7r—100 \,4800

II caso ; M iglioria per  esonero cauzione nei con-
(100 + a) X t

tratti con  aumento d ’ asta = 1 0 0 X 4800

Da rilevare che in tutte queste form-ule, r, a, e t, 
sono variabili, m entre i denom inatori non  cam biano, 
ossia sono num eri fissi.

* * *

A d  illustrare l ’ applicazione pratica di dette fo r ­
m ule, si riporta un esem pio num erico co l com puto 
della m iglioria  ricavato sia con  i criteri previsti dalla 
R agioneria dello Stato, che con  la nuova form ula.

I  caso: M iglioria  per esonero cauzione.
Im porto base d ’ asta: L. 1.478.199.045 
R ibasso: 21,90%
Im porto  netto =  L . 1.478.199.045— 21,90%  =  lire 

1.154.473.455 
C auzione: 1 .154 .473 .455x0 ,05  =  L . 57.723.672 
T em p o : 30 (durata dei lavori) +  12 (p er iod o  co llau ­

do) +  1 (fisso p er la relazione di collaudo) 
=  43 mesi

t 57.723.672 x  5 43

M iglioria  =

100  "  12 
=  10.342.157,90 

Interessi

100 12

10.342.157,90
Im p. base d ’ asta 1.478.199.045 

=  0 ,699%
A pplican do la nuova form ula, si ottiene lo  stesso 

risultato.
r =  43 mesi e r  =  21,90%

(100— 21,90) X 43
100 X 4800

III  caso : M iglioria  per cauzione fidejussoria nei
(100— r ) x t

contratti con  ribasso d asta =  Jqq^ 'j ÔCK)̂

IV  caso : M iglioria  per cauzione fidejussoria nei
(100 +  a ) x t

c o n tr a tt i  c o n  a u m e n to  d  asta =  IQO x 12000

V  caso: M iglioria  per esonero cauzione nei co n ­

tratti per lavori concessi alla pari =

V I caso: M iglioria  per  cauzione fidejussoria nei

contratti per lavori alla pari =  --r ^
12UUU

Le form ule sopra riferite vengono applicate da 
circa un anno da ll’U fficio  tecn ico del Servizio B on ifi­
che della « Cassa k. Esse hanno reso possibile , nella 
pratica attuazione, sem plicità e celerità di com ­
puto rispetto ai precedenti criteri di ca lco lo , consen­
tendo quindi un notevole risparm io di tem po e m ag­
giore sicurezza nei risultati.

C a r lo  P.ìr l a g r e c o

Il secondo Convegno di Napoli

A nche quest’ armo le attività ed  i program m i del­
la (c Cassa » sono stati oggetto d i am pia discussione 
durante il I I  Convegno di studi tenutosi a N apoli 
dal 4 al 5 novem bre, alla presenza del M inistro Cam- 
p illi.

D edicherem o il prossim o num ero ad una diffusa 
relazione dei lavori d e l Convegno.
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CIRCOLARE N. 27029
(26 settembre 1953)

Incarichi ai liberi professionisti per 
progettazione e direzione di opere 
finanziate dalla « Cassa per il 
Mezzogiorno ».

Nel numero precedente abbiamo pub­
blicato il testo della circolare n. 27029 
relativa agli incarichi ai liberi projessio- 
nisti per progettazione e direzione di 
opere finanziate dalla « Cassa ». Alle­
gate abbiamo dato la Convenzione ti­
po per incarichi di progettazione di 
opere pubbliche e la tabella onorario 
percentuale.

f'ubblicliiamo ora la convenzione tipo 
per incarichi di direzione di lavori-

Convenzione tipo per incarichi di 
direzione lavori da conferirsi ad 
ingegneri liberi professionisti da 
parte della « Cassa per il Mez- 
giorno ».

Art. 1. — La Cassa per il Mezzogiorno 
(che in seguito sarà denominata «Cassa») 
affida al Dr. Ing......... (che in seguito sa­
rà denominaìo «professionista»), iscritto 
all’ albo degli Ingegneri d i...... che accet­
ta, l ’ incarico della direzione dei lavori
per la costruzione di.....

L’ incarico sarà svolto secondo le diret­
tive nella « Cassa » dalia qujle il profes­
sionista riceverà le opportune istruzioni.

La sede della direzione lavori è fissata 
in.....

Art. 2. — La direzione sarà svolta in 
base alle disposizioni di cui al Regola­
mento approvato con R.D. 25 maggio 
1895, n.350, sulla direzione, contabilità e 
collaudazione dei lavori di conto dello 
Slato con le speciali reòpon^aì)ilità e tut­
ti gli obblighi stabiliti nel Regolamento 
medesimo nei riguardi del Direttore dei 
lavori.

Si precisa che le funzioni dell’ ingegne­
re Capo, dell’ ispettore Generale e del 
Ministero sono affidate rspettivamen- 
te a.....

Art. 3. — Per effetto dell’ incarico sul 
professionista ricadono tutti gli oneri af­
ferenti alla funzione attribuitagli fino 
al collaudo definitivo dei lavori.

Sono esclusi da tali oneri quelli ine­
renti all’ assistenza giornaliera dei lavo­
ri e alla tenuta dei libretti di misura e 
dei registri di contabilità. Le corrispon­
denti mansioni verranno assolte da per­

sonale a carico della « Cassa », ma di 
comune fiducia della « Cassa » e del Di­
rettore dei lavoratori, ed alla diretta di­
pendenza di questo.

Art. 4. — L’ onorario percentuale per 
l’ incarico di direzione è determinato in 
base alla tabella A ed alle aliquote g), 
h), i), l), della tabella B della Tariffa 
nazionale degli Ingegneri ed Architetti, 
approvata con legge 2 marzo 1949, nu­
mero 143, ed è ricavato dalle tabelle al­
legate alla convenzione tipo per incarichi 
di progettazione approvate dal Consiglio 
di Amministrazione della « Cassa » nel­
le sedute del 25 marzo e 22 dicembre 
1952.

A rimborso di tutte le spese di cui 
agli artt. 4, 6 e 13 della tariffa naziona­
le spetta al professionista una somma 
pari al 60% dell’ onorario predetto.

Art. 5. — L’ importo in base al qua­
le si determina la percentuale di cui al 
precedente articolo è quello complessi­
vo del corrispondente progetto appro­
vato, detratte le sole quote di spese ge­
nerali é di imprevisti.

Art. 6. — Qualora in corso d’opera 
la « Cassa » riconosca necessaria la com­
pilazione di perizie suppletive e di va­
riante e nc dia incarico ai Direttore dei 
lavori, verrà a questo corrisposto l’ono­
rario stabilito dall’ art. 8, comma 111, 
della convenzione-tipo per gli incarichi 
di progettazione della « Cassa ».

Art.l. — Nel caso che l’ opera sia at­
tuata in lotti, formanti oggetto di ap­
palti separati e distinti, la percentuale 
della direzione lavori è riferita all’ im- 
porto di ciascun lotto.

1 lavori in economia vengono consi­
derati agli effetti del presente articolo 
appalti distinti e separati.

Art. 8. — Le competenze per onora­
rio e rimborso spese sono liquidate e 
corrisposte per i 9/10 in base a ciascuno 
stato di avanzamento dei lavori ed alle 
note per le forniture ed i lavori in am­
ministrazione diretta. L’ultimo decimo 
è corrisposto dopo l’ approvazione degli 
atti di collaudo.

Art. 9. —  Qualora al professionista 
sia commesso anche l’ incarico della ge­
stione completa della direzione lavori, 
con tutti gli oneri del personale e degli 
eventuali uffici distaccati, il compenso 
correlativo formerà oggetto di apposita 
pattuizione nelle linee della presente 
convenzione.

Art. 10. — Per quanto non esplicita­
mente detto nella presente convenzione

si fa riferimento alla Tariffa nazionale 
per gli Ingegneri ed Architetti approva­
ta con legge 2 marzo 1949, n. 143.

Art. 11. — Qualunque contr^)versia 
relativa alla liquidazione dei compensi 
sopra considerati, che non sia stato pos­
sibile comporre in via amministrativa, 
sarà deferita al giudizio di tre arbitri 
dei quali due scelti rispettivamente da 
ciascuna delle parti ed il terzo d’accor­
do dalle parti medesime, o, in caso di 
disaccordo, dal Presidente del Tribuna­
le di Roma

Il collegio arbitrale giudicherà secon­
do le norme di diritto.

In pendenza del giudizio arbitrale il 
progettista non è sollevato da alcuno 
degli obblighi che gli fanno carico a 
norma della presente convenzione.

Art. 12. — Le lasse ed imposte di bol­
lo e di registro relative alla presente 
Convenzione, l ’ imposta generale sull’en­
trata sui compensi e le spese dovute al 
professionista sono a carico della « Cas­
sa » che intende valersi delle agevola­
zioni previste dall’art. 26 della legge
10 agosto 1950, n. 646.

Letto, approvato e sottoscritto in tre 
originali in carta bollata, ai sensi del­
lo art. 26 della legge 10 agosto 1950 nu­
mero 646, in Roma, addì

CIRCOLARE N. 037707
(26 ottobre 1953)

Violazione delle leggi sul lavoro e 
dei contratti collettivi di lavoro da 
parte di imprese appaltatrici di 
opere finanziate dalla « Cassa ».

La « Cassa », dietro suggerimento del 
Ministero del Lavoro e della Previden­
za Sociale e per la considerazione che 
i prezzi unitari dei vari progetti (e, 
quindi, i prezzi base degli appalti) ven­
gono determinati tenendo conto delle 
tariffe sindacali vigenti nella zona do­
ve devono eseguirsi 1 lavori, ha dispo­
sto — come è noto — fin dall’8 no­
vembre 1951, con circolare n. 35891, di­
retta ai propri Servizi e a tutti gli En­
ti concessionari, che nei Capitolati spe­
ciali d’appalto dei lavori di propria com­
petenza, da eseguirsi direttamente o per 
tramite delle Amministrazioni o degli 
Enti di cui all’ art. 8 della sua legge 
istitutiva, sia inserita apposita clausola 
ai sensi della quale l ’aggiudicatario dei
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lavori si obbliga di applicare, nei con­
fronti dei lavoratori dipendenti, condi­
zioni normative e retributive non infe­
riori a quelle risultanti dai contratti col­
lettivi di lavoro, vigenti nelle località e 
nel tempo in cui si svolgono i lavori 
stessi, con la sanzione in caso di vio­
lazione del predetto obbligo, accertata 
dalla stazione appaltante o denunciata dal 
competente Ispettorato del Lavoro, di 
una adeguata ritenuta (successivamente 
stabilita nella misura del 2^% sui certi­
ficati di pagamento e con la riserva di 
corrispondere direttamente ai lavoratori 
quanto loro dovuto in base alla norma 
deir art. 22 del Capitolato generale di 
appalto delle opere di competenza del 
Ministero dei Lavori Pubblici.

Successivamente, al fine di tutelare 
gli interessi dei lavoratori e anche al­
io scopo di porre le imprese nella con­
dizione di soddisfare puntualmente — 
attraverso la tempestiva azione degli or­
gani statali o degli Enti interessati — 
i propri obblighi, onde evitare situazio­
ni pregiudizievoli, oltre che per le im­
prese, anche per le dipendenti maestran­
ze, la « Cassa », con circolare n. 44785 
in data 4 settembre 1952, ha disposto 
ihe tutte le stazioni appaltanti provve­
dano, non appena stipulati i singoli con­
tratti di appalto, a darne notizia al Cir­
colo dell’ ispettorato del Lavoro, alla se­
de Provinciale dell’ istituto Nazionale 
di Assicurazione contro le malattie e al­
la sede Provinciale dell’ istituto Nazio­
nale contro gli infortuni sul lavoro, e, 
con successive circolari n. 65021 e n. 
012363 rispettivamente in data 13 di­
cembre 1952 e 13 aprile 1953, ha dispo­
sto che analoga comunicazione sia fat­
ta, di volta in volta, agli Uffici Provin­
ciali del Lavoro e della Massima Occu­
pazione e ai Prefetti competenti per ter­
ritorio.

Inoltre, pur ritenendo che gli Ispet­
torati del Lavoro e gli altri competen­
ti organi statali ed Enti interessati fos­
sero già in grado di esplicare la loro 
azione di vigilanza in base alle noti­
zie che agli stessi pervengono diretta- 
mente dalle stazioni appaltanti e a quel­
le che es.si possono assumere dai Pre­
fetti, la « Cassa », nel timore che non 
tutti gli Enti concessionari effettuino le 
predette comunicazioni o, quanto me­
no, non forniscano tu'te le notizie (na­
tura dei lavori, località in cui quefti 
debbono effettuarsi, impresa aggiudica» 
taria, prezzo convenuto, estremi del con­
tratto di appalto, termine fissato per la 
ultimazione dei lavori) prescritte con le 
sopra richiamate circolari, è venuta nel- . 
la determinazione — ferme rimanendo 
le disposizioni impartite — di dare co­
municazione diretta alla Circoscrizione 
degli Ispettorati del Lavoro e aH’ Ufficio 
Provinciale o Regionale del Lavoro delle 
disposte cònsessioni, segnalando l ’Ente 
concessionario o affidatario, nonché la 
esatta denominazione dell’ opera data in 
concessione o in affidamento.

Infine, con connmicato stampa in da­
ta 23 settembre 1953, è stato reso noto 
che la « Cassa » ha richiamato i propri 
Uffici e gli Enti concessionari ed affida­
tari a vigilare rigorosamente sull’osser­
vanza delle norme di tutela sociale e sul­
l’ applicazione dei contratti collettivi di 
lavoro, e resa di pubblica ragione la 
determinazione di procedere all’ esclusio­
ne dagli inviti alle gare, degli appaltatori 
che, con il loro deplorevole atteggia­
mento, abbiano dato luogo a fondate 
vertenze sindacali.

Dalle sopra richiamate disposizioni si 
rileva che le sanzioni a carico delle im­
prese che abbiano violato le norme ema­
nate a tutela dei lavoratori sono le se­
guenti:

1) — Ritenuta del 20% sui mandati di 
pagamento.
L’ applicazione di tale sanzione è di 

competenza della stazione che ha pro­
ceduto all’appalto dei lavori (Ammini­
strazione o Ente concessionario o affi­
datario per i lavori dati in concessione
o in affidamento e « Cassa » per i la­
vori in appalto diretto). Ma perchè a 
tale sanzione si possa, in pratica, addi­
venire è necessario che la violazione da 
parte delle imprese alle norme dei con­
tratti collettivi sia accertata direttamen­
te da essa stazione appaltante o denun­
ciata dal competente Ispettorato del La­
voro e che le imprese, debitamente dif­
fidate, non abbiano provveduto, entro 
cinque giorni, al pagamento delle som­
me dovute agli operai e, comunque, non 
abbiano definito la vertenza con i lavo­
ratori. La trattenuta in argomento non 
può, quindi, disporsi in base a sem­
plice denuncia di uno o piii operai o 
di associazioni sindacali di qualsiasi co­
lore politico; tali denuncio, peraltro, de­
vono costituire la base per gli accerta­
menti di competenza dell’ ispettorato del 
Lavoro e della stazione appaltante e so­
lo quando detti accertamenti si risol­
vano in senso contrario alla impresa, 
la stazione che ha appaltato i lavori 
deve disporre la ritenuta di cui trat­
tasi.

2) — Pagamento diretto delle mercedi
agli operai.
11 pagamento diretto delle mercedi a- 

gli operai deve essere disposto dalla sta­
zione che ha proceduto all’ appalto dei 
lavori (Amministrazione o Ente conces­
sionario o affidatario per i lavori da­
ti in concessione 0 in affidamento e 
« Cassa » per i lavori appaltati diret­
tamente). Perchè si possa addivenire al­
l’ applicazione di tale sanzione è neces­
sario il verificarsi del presupposto — 
previsto nell’art. 357 della legge sui la­
vori pubblici e nell’ art. 22 del Capito­
lato generale d’appalto delle opere di 
competenza del Ministero dei Lavori 
Pubblici — della mancata corresponsio­
ne della mercede giornaliera, rifiutata 
senza giusto motivo o non corrisposta 
nel termine di 15 giorni e sempre che

l ’appaltatore non abbia provveduto al 
relativo pagamento entro le 24 ore dalia 
diffida della stazione appaltante.

L’ apprezzamento del motivo addotto 
per rifiutare o ritardare i pagamenti 
agli operai è di competenza della sta­
zione che ha appaltato i lavori, la qua­
le peraltro, non può non agire, in tale 
maniera, con dovuta cautela per non 
incorrere in responsabilità per pagamen­
ti illegittimamente disposti.

La sanzione, quindi, di cui all’ art. 22 
del sopra richiamato Capitolato generale 
d’appalto va applicata ogni qualvolta si 
verifichi senza giustificato motivo, un 
mancato o ritardato pagamento agli ope­
rai delle mercedi loro spettanti e sempre 
quando tale situazione di fatto sia stata 
acciarata in via amministrativa o definita 
dalla competente autorità giudiziaria.

3) Sospensione dalle future gare d'ap­
palto.

Le imprese nei confronti delle quali 
siano in corso procedimenti per l’accer­
tamento (da parte dei competenti organi 
statali o della stazione che ha appal­
tato i lavori) di infrazioni alle norme sul­
la tutela del lavoro saranno sospese in 
via cautelativa e provvisoria dalle future 
gare d’ appalto, salvo l’adozione di prov­
vedimenti definitivi in relazione alla gra­
vità delle infrazioni accertate.

4) Esclusione definitiva dalle future gare 
d'appalto.

Le imprese che, con il loro deplorevo­
le comportamento, abbiano determinato
il pagamento diretto, da parte della sta­
zione appaltante, dei salari agli operai e 
quindi che, senza un motivo debitamente 
giustificato, abbiano determinato la rite­
nuta del 20% sui mandati di pagamento 
non dovranno essere pili invitate alle ga­
re d’ appalto di lavori finanziati dalla 
« Cassa ».

Nel richiamare gli Enti in indirizzo al­
la scrupolosa osservanza delle sopra men­
zionate norme, si invitano gli stessi a se­
gnalare, di volta in volta, a questa «Gas­
sa» i nominativi delle imprese nei con­
fronti delle quali siano adottati i provve­
dimenti relativi alla ritenuta del 20% sui 
mandati di pagamento.

I Servizi dipendenti, oltre ad ottempe­
rare scrupolosamente alle disposizioni di 
cui sopra nei casi di lavori appaltati di­
rettamente dalla « Cassa », dovranno :

1̂  segnalare agli Enti appaltanti, 
nonché ai competenti Ispettorati e Uf­
fici Provinciali del Lavoro, per gli accer­
tamenti di propria competenza, le even­
tuali denuncie che pervenissero alla «Cas­
sa» da parte di operai o di associazioni 
sindacali ;

2) comunicare aU’ Ufficio Giuridico e 
dei Contratti i nominativi delle imprese 
che, in dipendenza delle loro infrazioni, 
dovranno essere sospese temporaneamen­
te o escluse definitivamente dalle future 
gare d’ appalto dei lavori finanziati dalla 
« Cassa ».
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Ente Autonom o del Flumendosa: im bocco di galleria di derivazione

Acquedotto Molisano (ram o di sinistra): galleria di raccolta delle sorgenti
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Acquedotto Molisano (ramo di sinistra) : serbatoio di raccolta e centrale di sollevamento

Galleria di raccolta delle sorgenti di Sant’Onofrio (Catanzaro)
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Nell’ ottobre del 1950 fu nominato il 
Consiglio di Amministrazione della 
« Cassa » e a tre anni da quella data 
molti giornali hanno pubblicato articoli 
che riassumono, considerano, valutano 
nei suoi vari aspetti l’ attività dell’Ente. 
Sul quotidiano economico a 24 Ore » di 
Milano, dell’ undici ottobre, Francesco 
Compagna pubblica un ampio articolo 
(« La Cassa per il Mezzogiorno al terzo 
anno di vita »), nel quale si considerano 
attentamente le varie fasi attraverso le 
quali è passata, in questo triennio, la 
azione della « Cassa ». Il primo anno 
viene giudicato come un periodo di « ro­
daggio », il secondo ha coinciso con le 
elezioni amministrative, il terzo con le 
elezioni politiche. Ora il fatto che dopo
il necessario periodo di « rodaggio » le 
stagioni della « Cassa » hanno coinciso 
con le lunghe stagioni elettorali ha cer­
tamente e diremmo inevitabilmente coni, 
portato — osserva l ’A. — deviazioni, 
dispersioni, battute di arresto, flessioni 
e cedimenti, rispetto alle intenzioni di 
una rigida applicazione degli indirizzi e 
dei programmi di lavoro. La Cassa, na­
turalmente — si riconosce più oltre — 
ha resistito come ha potuto; e la sua 
capacità di resistenza, per più o meno 
tenace che la si voglia valutare, va 
messa all’ attivo del bilancio di questi 
tre anni. Due erano i fondamentali pro­
blemi di indirizzo che i primi tempi 
dell’attività della « Cassa » avevano ri­
velato: 1) il coordinamento tra la spesa 
ordinaria e la spesa straordinaria, fra i 
vari settori della spesa straordinaria, fra 
gli investimenti pubblici e la riforma 
fondiaria; 2) la concentrazione degli in­
vestimenti nelle zone suscettibili di più 
intensa e più rapida trasformazione eco­
nomica. Ripetuto che la lunga stagione 
elettorale nel Mezzogiorno ha indubbia­
mente costituito una remora nei confron­
ti di una scrupolosa aderenza dei pro­
grammi alla necessità di risolvere i due 
accennati problemi, l ’A. osserva che 
proprio gli argomenti del coordinamento 
e della concentrazione hanno armato la 
buona volontà di resistenza dei dirigenti 
della « Cassa » consentendo loro di elu­
dere o respingere pressioni e sollecita­
zioni elettoralistiche. Ed ora, che la sta­
gione elettorale è trascorsa, occorre — 
scrive l ’A. — che la « Cassa » si attenga 
al binario che è tracciato dai due pro­
blemi suddetti: il coordinamento e la 
concentrazione. Non solo essa dovrà 
guardarsi dal fare concessioni alle pres­
sioni politiche, ma sarà opportuno che, 
tanto in sede di attività della « Cassa » 
quanto in sede di spesa ordinaria dei 
Ministeri, si trovino destinazioni più op­

portune a certe spese di lusso che l’ A. 
individua nelle « mostre », in certi la­
vori turistici e simili. Non si tratta di 
grandi cose, magari, ma si tratta di cose 
che danno nell’occhio e che se non al­
tro alimentano le critiche mosse in ma­
lafede, tanto più — aggiunge — che per
il complesso della sua attività la « Cas­
sa » ha dimostrato di avere coscienza 
delle difficoltà da superare e dei com­
piti da assolvere.

L’A. fa quindi riferimento ad un re­
cente studio del prof. Mazzocchi Ale; 
manni, che riassume tutta l ’attività del­
la « Cassa » nel settore deiragricoltura, 
e sottolinea il pericolo che una flessione 
degli stanziamenti ordinari possa svuo­
tare il programma della « Cassa » nel 
suo carattere di straordinarietà. Vi sono 
poi — a parere dell’ A., che ne fa cenno 
a conclusione del suo articolo — dei 
problemi di organizzazione interna del­
la « Cassa » ; e problemi di coordina­
mento legislativo che già formarono og­
getto di ampie discussioni nel convegno 
di Napoli dell’ottobre 1952. E’ tempo 
ormai di mettere mano alla soluzione di 
questi problemi guardandosi però bene
— e qui cita nuovamente Mazzocchi Ale­
manni — « dallo scivolare in una ten­
denza alla burocratizzazione volta ad 
annullare ogni autonomia e agilità di 
azione della ”  Cassa ”  ».

Sullo stesso argomento (« La Cassa ha 
tre anni ») è apparso un articolo di 
Giorgio Sacerdote su « Corriere mercan­
tile » di Genova del 1® ottobre. L’A., 
premesso che non è suo compito elen­
care cifre, anche perchè esse sono ap­
parse ripetutamente su tutta la stampa, 
e soprattutto su quella tecnica, ritiene 
che sia doveroso porre in rilievo che 
in questi primi tre anni di attività la 
« Cassa » ha già onorevolmente compiu­
to la quarta parte dei compiti ad essa 
demandati e ciò è tanto più meritevole 
se si considera che il triennio ha com­
preso tutta la fase organizzativa del 
nuovo Ente che ha dovuto, tra l’altro, 
superare ostacoli da più parti, non ulti­
mo quello della « vecchia burocrazia 
statale ».

Ricordato il carattere innovatore che 
si è voluto dare alla struttura e al fun­
zionamento della « Cassa », l’A. ricono­
sce che la prima fase dell’ esperimento 
è stata decisamente positiva e che lo 
« snellimento » si è avuto e può essere 
considerato utilmente per una qualsiasi 
riforma burocratica. Ciò va tenuto pre­
sente — aggiunge l’ A. — anche nello 
svolgimento di quel programma, recen­
temente enunciato e sostenuto dal sen. 
Sturzo, per la soppressione degli Enti

supertlui, dei cosidetti « carrozzoni » 
inutili e la valorizzazione di quelli che 
realmente rispondono ad esigenze vitali, 
indirizzando la spesa pubblica verso 
precisi obiettivi di utilità nazionale.

Occupandosi dei rapporti tra popola­
zione e reddito, e facendo un raffronto 
fra Italia Settentrionale ed Italia Me­
ridionale, Giuseppe Chiassino esamina 
in un articolo (« Reddito e disoccupa­
zione nel Mezzogiorno ») su « Gazzetta 
del Mezzogiorno » di Bari del IO otto­
bre il problema dell’ aumento del red­
dito globale e sostiene che la maggiore 
spinta al sollevamento delle aree depres­
se può venire dall’ industrializzazione. 
Nei riguardi del Mezzogiorno dove l’ in­
dice di sviluppo industriale risulta 0,46 
contro 0,83 dell’ Italia Centrale e 1,53 
dell’ Italia Settentrionale, l’A. sostiene 
che più che di industrializzazione si deb­
ba parlare di « pre-industrializzazione » 
che potrà solo in un secondo tempo tra­
sformarsi in programma di incremento 
industriale. L’A. osserva che a questi 
concetti si ispira appunto il piano della 
Cassa per creare — con strade, bonifi­
che, sistemazioni, miglioramenti fondia. 
ri — l ’ambiente che deve rendere pos­
sibili le fasi successive di incremento 
del reddito e di sviluppo economico.

F e d e  
ne l  M e z -

Su « Il Tempo » di 
Roma, Eliseo Jando- 
lo esamina (« Agri- 

z o g i o r n o  coltura e disoccupa­
ti »), i rapporti intercorrenti tra valo­
rizzazione delle possibilità agricole e 
occupazione di mano d’opera, rilevando 
che lo sforzo finanziario che lo Stato 
ha affrontato con la « Cassa per il Mez­
zogiorno », operando nelle zone depres­
se che tutte incidono in comprensori di 
bonifica, è destinato ad influire in ma­
niera duratura sull’ occupazione operaia. 
Dalla scelta dei migliori e più adeguati 
ordinamenti produttivi dipenderà la mi­
gliore soluzione dei problemi e — con­
clude FA. — della necessità di questa 
scelta converrà ricordarsi se l ’ opera del­
la « Cassa per il Mezzogiorno » dovrà 
dare nell’ ordine sociale frutti non mi­
nori di quelli che indubbiamente pre­
para nell’ordine economico.

Sotto il titolo « Fede nel Mezzogior­
no » il quotidiano « Il Mattino » di Na­
poli, deÙ’ l l  ottobre tratta dello spirito 
di iniziativa e delle realizzazioni in atto 
nel Sud, e sottolinea i segni del rinno­
vamento dell’ attrezzatura dcH’ economia 
delle regioni meridionali, avviato attra­
verso l ’opera della Cassa. Questo rinno­
vamento è in ogni nuova strada che si
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apre in Irpinia o in Lucania, in ogni 
nuovo acquedotto che si mette in opera 
nel Matese o nel Cilento; è in ogni 
nuovo ponte che si costruisce in Sila o 
in Molise. Nella vita di un grande Pae­
se il gioco delle azioni e delle reazioni 
economiche è estremamente complesso e 
perciò ogni nuovo flusso di vita che 
percorre il Mezzogiorno è destinato, 
prima o poi, ad avere il suo benefico 
effetto. Non bisogna trincerarsi mai — 
è detto nell’articolo — dietro il fatali­
smo nullista che cerca nella costituzione 
del suolo o nelle costanti del clima lo 
alibi della rassegnazione poltrona, ma 
credere fermamente che in un mondo 
percorso e trasformato da una rivolu­
zione tecnica senza uguale; in un mon­
do dove si riesce a far prosperare i vi­
gneti persino nel più classico dei deser. 
li, quello del Mar Morto, anche le terre 
del Mezzogiorno devono rendere; anche 
ragricoltura meridionale può essere in­
dustrializzata; anche la vita degli uomi­
ni del Mezzogiorno deve essere libe­
rata dalla miseria che li mortifica e li 
abbrutisce.

Il problema della fede nell’avvenire, 
della partecipazione « viva » dei meri­
dionali allo sforzo di sollevamento eco­
nomico e non solo economico, della lo ­
ro terra è il problema della « classe di­
rigente » di cui si occupa Francesco 
Gangemi in un articolo su « La voce di 
Calabria » del 3 ottobre. In tutta la que­
stione meridionale — afferma l ’A. — 
uno dei punti più discussi e più spinosi 
è stata la mancata affermazione di una 
classe dirigente: è il Iato più importante 
e più affascinante. Perchè questa classe 
dirigente nuova si formi deve svolgersi 
un’azione sulle masse perchè esse acqui­
stino coscienza, maturità, facoltà anali­
tiche dei propri problemi. Condizioni 
essenziali, queste, perchè si possano 
portare i problemi su di un piano di 
soluzione. Una classe, — è detto più 
oltre — si forma attraverso un processo 
di constatazioni del passato e di analisi 
del presente. Occorre riacquistare fidu­
cia in sè stessi, per poter scrivere la 
grande pagina della risurrezione del 
Mezzogiorno. Bisogna porsi su di un 
piano positivo e per far ciò ispirarsi a 
tutta la vasta azione riformatrice in fa­
vore del Mezzogiorno, ora in attuazione.

La bonifica « W Sole » di Mila- 
d  e 1 T a V O -  oubblicato tre

. . interessanti articoli
11 e  r e  Giuseppe Rasi

(« La bonifica del Tavoliere di Puglia ») 
nei quali si fa la storia di una gigan­
tesca impresa volta a bonificare una. 
estensione di terreno di circa mezzo mi­
lione di etta#. Nel decennio riferibile 
all’ attività della « Cassa per il Mezzo­
giorno », le opere di pubblico interesse 
ascendono ad oltre 79 miliardi di lire e 
ad esse vanno aggiunte le opere di com­
petenza dei privati per la trasformazione 
fondiario-agraria, per circa 100 miliardi. 
Imponenti opere pubbliche e private 
stanno così mutando il volto della re­
gione; strade, sistemazioni idrauliche, 
acquedotti, impianti di elettrificazione, 
borghi residenziali, edilizia rurale, rim­
boschimento costituiscono il complesso 
di queste attività che Stato, « Cassa per 
il Mezzogiorno », e altri Enti conducono 
per il miglioramento economico della 
Daunia e l ’ulteriore progresso sociale 
delle popolazioni. L’ intervento della 
« Cassa per il Mezzogiorno » — è detto 
nell’ articolo — e l ’ opera del Consorzio

di bonifica fanno prevedere che nel 
prossimo decennio, e forse nei prossimi 
cinque anni, tutte le cause che interfe­
riscono sui concreti risultati dell’ irriga­
zione, potranno essere superate con la 
esecuzione di opere necessarie a permet­
tere la vita, il lavoro, il rendimento del­
le campagne. Dopo aver dato notizia dei 
criteri di sfruttamento delle risorse idri­
che, sorgive, sotterranee e perenni, e 
dei grandi lavori in corso, finanziati dal­
la « Cassa », l ’A. scrive che con la ese­
cuzione dei lavori irrigui per la utilizza­
zione delle acque sotterranee sarà dato 
inizio anche alla elettrificazione del Ta­
voliere. I laghi artificiali che saranno 
creati permetteranno di disporre di no­
tevoli quantitativi di energia stagiona­
le da utilizzare per l ’agricoltura.

Nei prossimi anni si avranno — rife­
risce l ’A. — fra borgate eseguite e già 
progettate, ventotto nuovi centri abitati 
e si può presumere che il problema del 
popolamento della grande pianura pu­
gliese se non sarà interamente risolto 
avrà fatto un grande passo avanti.

Dell’ utilizzazione delle acque del sot­
tosuolo pugliese si occupa la « Gazzetta 
del Mezzogiorno » di Bari con un arti­
colo (« Cinquantatre torri di acciaio a- 
prono i forzieri del sottosuolo ») nel 
quale si dà notizia dei lavori intrapresi 
a cura dell’Ente irrigazioni con i finan­
ziamenti della « Cassa ». In quindici 
mesi sono stati perforati cinquecento poz­
zi dei quali 400 hanno dato esito posi­
tivo e consentono l’approvvigionamento 
idrico di più di 1.500 case coloniche. 
Analoghe ricerche sono in corso in Lu­
cania con promettenti prospettive. L’ uti­
lizzazione irrigua delle risorse idriche 
avverrà gradualmente secondo un piano 
organico allorché il programma di ricer­
ca sarà stato portato a termine: dal 
buon uso della nuova ricchezza — scri­
ve l ’A. — dipenderà gran parte dell’ av­
venire dell’ agricoltura pugliese.

« Il Corriere del giorno » di Taranto 
del 7 ottobre sotto il titolo « Con la ri­
forma fond-iaria la Toscana si è trasfe­
rirà in Puglia » riferisce sui risultati 
della riforma agraria in atto con l ’ im­
missione dei contadini sulla terra. Pren. 
dete il caso, tanto per non citare che 
un esempio — è detto nell’ articolo — 
di una delle moltissime nuove aziende 
sorte nel comprensorio pugliese: l ’azien­
da Casinello che fa parte del centro di 
colonizzazione di S. Teodoro, prospi- 
cete al mare. Sui 735 ettari espropriati, 
prima con pochi abituri squallidi e an­
tigienici, sono stati immessi ora 114 as­
segnatari di Pisticci. In quelle terre la 
produzione granaria è raddoppiata. Nel­
la zona dove non esisteva nè un albero 
nè un segno di vita sono state messe 
a dimora migliaia di piante e impian­
tati uliveti e vigneti. Vi è tornata la 
vita. « Ci si avvia anche qui — afferma 
l’ A. — come nella felice Toscana e nel­
le Marche ubertose verso un tipo di 
agricoltura intensiva che prima era fo l­
lia sognare nell’ arido e diseredato Mez­
zogiorno ».

L e o p e r e  
in S i c i l i a

meridionali, la Sicilia tenga un posto 
di primo piano perchè sui mille miliar­
di iniziali affidati alla « Cassa » ben 
225 riguardano opere da realizzarsi nel­
l’ isola. Dopo aver illustrato quali sono 
i criteri di utilizzazione dei fondi dispo­
nibili assegnati alla « Cassa », ed elen­
cato le maggiori opere in corso di rea­
lizzazione nell’ isola, il Ministro Cam- 
pilli ha aggiunto che un più alto livello 
di occupazione ed un migliore tenore di 
vita non potranno attendersi se non con 
l ’ industrializzazione cui la Cassa inten­
de dare il maggiore impulso possibile.

Per Napoli L’ intervento della 
« Cassa » per la bo-

VI
I: t

la nifica sociale di Na-

La rivista « Sicilia 
Regione » ha pubbli­
cato una intervista 
col Ministro Campil- 

li, largamente riportata da tutta la stam. 
pa siciliana. Nelle sue dichiarazioni il 
Ministro, Presidente del Comitato dei 
Ministri per il Mezzogiorno, mette in 
rilievo come, nel quadro generale degli 
interventi della « Cassa » nelle regioni

C a m p a n i a  poli è stato posto in 
particolare rilievo dalla stampa. La con­
venzione perfezionata con la personale 
sollecitudine del Ministro Campilli — 
scrive « Il Giornale d’Italia » del 4 ot­
tobre sotto i l  titolo « Gli investimenti 
produttivi » — metterà a disposizione 
della Città di Napoli quei miliardi che 
il Comune prenderà con mutuo dalla 
Cassa DD. PP. e che anticipati dalla 
« Cassa » consentiranno la realizzazione 
rapida e quasi simultanea di tutta una 
serie di opere urgentissime. Con questo 
sistema il ritmo di lavoro una volta ini­
ziato, non dovrebbe subire interruzioni. 
11 piano di lavoro che impegnerà in un 
quinquennio notevoli aliquote di lavo­
ratori comprende edilizia scolastica, po­
polare, opere di risanamento igienico e 
viabilità urbana. Queste opere che si 
realizzano per intervento della « Cassa » 
completano ed integrano una serie di 
interventi che in tutta la provincia e 
nel più vasto ambito della Campania 
sono di grande rilievo. Il giornale per 
completare un quadro che esso fa degli 
interventi statali ricorda il grande ac­
quedotto campano-molisano che con una 
spesa di 27 miliardi di lire assicurerà 
il rifornimento idrico alla città fino al­
l ’ anno 2000 e che ha già portato l’ ac­
qua nelle zone alte di nuova abitazione- 
■Anche la Penisola sorrentina e l’ Agro 
nolano stanno per avere i loro acque­
dotti. II piano delle opere stradali che 
ha già assorbito 1335 milioni è tutt’ ora 
in corso di realizzazione per altri 560. 
Se si considera infine, nota il giornale, 
che la Campania già gode i benefici del­
la vasta opera di bonifica agraria inte­
ressante 214 mila ettari di cui 45 mila 
nel Basso Volturno, si ha la misura di 
quel che si sta realizzando, sicché oggi 
anche la Capitale del Sud ha ormai a 
sua disposizione i mezzi per un prò gres- 
gresso sicuro.

Sotto il titolo (i< Cassa del Mezzogior­
no e resurrezione cittadina ») il quoti­
diano « Il secolo d’ Italia » di Roma del 
7 ottobre pubblica una corrispondenza 
di Paolo Virnicchi nella quale si pone 
in rilievo come l ’ intervento della « Cas­
sa »  renda possibile un complesso di la­
vori che altrimenti non avrebbero potuto 
realizzarsi e come il popolo napolitano 
segua con fiducia l ’ opera della « Cassa », 
ente che si è attribuita tanta parte di 
responsabilità per la rinascita del Mez­
zogiorno.

Della viabilità si oc­
cupa «Il Globo>ì del 

o  I ^  ottobre con un
n e i  a  U a  articolo (« Le strade 
nel Meridione »), nel quale si mette in 
evidenza come premessa indispensabile 
alla valorizzazione di vasti territori sia

Le s t r a d e  
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la viabilità, e che perciò è logico e na­
turale che la « Cassa » abbia dedicato 
tanta parte della sua attività a questo 
settore. L’ articolo esamina i criteri se­
guiti dalla « Cassa » : prima un piano 
generale di sistemazioni e nuove co­
struzioni, poi l ’ immediato intervento sic­
ché dopo appena tre anni, non solo si 
sono realizzate quasi tutte le previsioni 
iniziali, ma in molti punti sono state 
superate. Alla fine del primo semestre 
del corrente anno — scrive il giornale
— erano stati sistemati oltre 2175 Km. 
di strade ed altri 8512 erano in corso 
di sistemazione. Sono in corso di co­
struzione strade nuove per oltre 1300 
chilometri. Il giornale, dopo avere nota­
to come queste cifre siano sufficiente- 
mente eloquenti, scrive che se grandissi­
mi sono i bisogni e non sempre almeno.

adeguati gli stanziamenti, da parte degli 
organi tecnici della « Cassa » si è fatto 
persino l’ impossibile per ottenere il 
massimo dei risultati con i mezzi dispo­
nibili. Illustrate alcune caratteristiche 
tecniche dei lavori il giornale cosi 
conclude: « Ma torniamo alla ”  Cassa ”  
rinnovando la constatazione che nel cam­
po delle strade sta lavorando in modo 
veramente encomiabile. E così dicasi per 
gli altri settori: la più evidente consta­
tazione della verità di tale asserzione sta 
nel numero sempre crescente di quanti 
alla ”  Cassa ”  stessa si rivolgono sì da 
crearle un nuovo lavoro e cioè quello 
di difendersi dalle troppe richieste ».

« Il Tempo » di Roma, occupandosi in 
una corrispondenza da Catanzaro del 
problema della viabilità nella regione

scrive che l ’avvenire economico della 
Calabria è legato aH’allacciamento dei 
paesi che sono tuttora isolati e che il 
problema è quello di « dare una strada 
a tutti i Comuni ».

NECROLOGIO
In ancor giovane età si è spento l’ in- 

gegner Giuseppe Campanella, progettista 
e direttore dei lavori del « distretto di 
trasformazione integrale » del Tumar- 
rano (Agrigento). Egli si era dedicato 
a quest’ opera con amore e vi aveva 
profuso con entusiasmo ed appassionata 
fermezza tutte le Sue migliori energie.

La « Cassa » ha perduto con Tinge- 
gner Campanella un valido collabora­
tore e ne serberà ammirata memoria.
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Acquedotto del Neto in Calabria: serbatoio di Corigliano
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A L  3 0  S E T T E M B R E  1 9 5 3

A) I M P O R T O  D E I  P R O G E T T I
{milioni di lire)

PROGETTI APPROVATI

R E G I O N I B o n ' i f i c h e

M i g l i o r a -

MEISTI

F O N D IA R I

B a c i m i

M O N TA N I

A c q u e d o t t i

E

FO GN A TU R E

V i a b i l i t à T u r i s m o
O p e r e

f e r r o v i a r i e

T o t

Esclusi 
i migliora­

menti 
fondiari

A L E

Compresi 
i migliora­

menti 
fondiari

T o s c a n a ......................................................... 312 185 61 218 107 571 883

1 0 . 8 7 6 2 .9 4 8 4 .4 7 9 3 .3 0 5 4 .3 9 7 397 — 2 2 . 4 5 4 2 6 .4 0 2

Abruzzi Molise e Bacino del Tronto 9 .0 3 2 7 .0 0 2 3 . 3 9 8 8 .4 3 5 1 2 .1 7 2 — — 3 3 . 0 3 7 4 0 . 0 3 9

C a m p a n i a .................................................... 1 4 .1 8 8 6 . 5 9 7 2 .0 2 1 2 2 . 1 5 3 1 2 .4 1 5 5 . 5 9 9 1 1 ,2 1 4 6 7 .5 9 0 7 4 .1 8 7

P u g l i a ............................................................. 2 1 . 4 2 5 0 .2 8 0 2 . 5 3 2 3 .9 0 5 1 0 . 0 0 8 444 7 .5 3 4 4 5 . 8 4 8 5 5 . 1 2 8

L u c a n i a ......................................................... 1 3 .8 0 6 4 .5 0 1 1 .6 3 3 3 .7 3 9 5 .6 6 3 200 86 2 5 . 1 2 7 2 9 . 6 2 8

Calabria .................................................... 1 8 .7 8 8 4 .7 5 1 6 .1 6 1 3 .2 3 3 1 2 .7 6 3 95 2 .3 6 6 4 3 . 4 0 6 4 8 . 1 5 7

Sicilia ......................................................... 2 6 .9 5 6 8 .1 1 8 1 .3 5 1 5 .6 7 5 1 3 .9 5 7 2 .1 5 2 — 5 0 .0 9 1 5 8 . 2 0 9

Sardegna........................................................ 3 1 . .SII 3 .5 7 9 1 .5 2 2 4 .2 7 8 7 .8 8 8 — — 4 4 . 9 9 9 4 8 . 5 7 8

T o t a l e  . . . 1 4 6 .3 8 2 4 7 . 0 8 8 2 3 . 2 8 2 5 4 .7 8 4 7 9 .4 8 1 8 .9 9 4 2 1 .2 0 0 3 3 4 . 1 2 3 3 8 1 .2 1 1

LAVORI APPALTATI (“)

R E G I O N I B o n i f i c h e

M i g l i o r a ­

m e n t i

f o n d i a r i

(<>)

B a c i n i

m o n t a n i

-4 c q u e d o t t i

E

FO GN ATU RE
V i a b i l i t à T u r i s m o

O p e r e

f e r r o v i a ­

r i e

T o t a l e

Esclusi 
i migliora­

menti 
fondiari

Compresi 
i migliora­

menti 
fondiari

T o s c a n a ........................................................ 312 185 61 218 107 571 883

L a z i o ............................................................. 8 . 5 0 9 2 .9 4 8 4 .4 7 9 3 .2 0 2 3 .7 0 6 297 — 2 0 .1 9 3 2 3 .1 4 1

Abruzzo Molise e Bacino del Tronto 7 .4 7 2 7 .0 0 2 3 .3 5 1 7 .1 2 8 1 1 .8 2 0 — — 2 9 .7 7 1 3 6 . 7 7 3

C a m p a n i a ................................................... 1 1 .0 2 5 6 .5 9 7 2 .0 2 1 1 2 .5 0 1 1 1 .7 3 9 2 .3 5 2 5 .7 5 7 4 5 . 3 9 5 5 1 .9 9 2

P u g l i a ............................................................. 2 0 .1 7 5 9 .2 8 0 1 .8 3 9 2 .4 1 6 9 .7 1 4 366 628 3 5 .1 3 8 4 4 .4 1 8

L u c a n i a ........................................................ 1 2 .8 2 5 4 .5 0 1 1 .6 3 3 3 .4 2 7 5 .6 5 6 200 — 2 3 .7 4 1 2 8 .2 4 2

Calabria ................................................... 1 6 .5 1 0 4 .7 5 1 = 6 .0 4 5 3 .2 0 6 1 1 .8 0 7 95 478 3 8 .1 4 1 4 2 .8 9 2

Sicilia ........................................................ 1 9 .1 8 8 8 .1 1 8 1 .351 5 .5 1 1 1 2 .8 5 5 1 ,7 5 1 — 4 0 .6 5 6 4 8 . 7 7 4

Sardegna........................................................ 2 9 .8 6 7 3 .5 7 9 1 .5 2 2 2 .8 6 5 7 .4 9 5 — — 4 1 . 7 4 9 4 5 . 3 2 8

T o t a l e  . . . 1 2 5 .5 7 1 4 7 .0 8 8 2 2 . 4 2 6 4 0 .3 1 7 7 5 . 0 1 0 5 .1 6 8 6 .8 6 3 2 7 5 .3 5 5 3 2 2 .4 4 3

(o) Compresi i lavori eseguiti ia amministra2àdne diretta. —  {h) Importo delle opere ammesse a sussidio.
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i

B) N U M E R O  D E I  P R O G E T T I

R E G I O N I

T o sca n a .......................

Lazio ...........................

Abruzzo Molise e Bacino 
del T r o n to ...............

Campania ...................

P u g lia ...........................

L u ca n ia .......................

C alabria.......................

S ic ilia ...........................

Sardegna.......................

T o t a l e  . . .

74

127

145

210

129

196

225

201

1407

72

115

135

197

123

272

203

186

1303

M i g l i o r a ­

m e n t i

F O N D IA R I

227

1 .3 8 5

4 .0 6 9

2 . 7 6 7

3 .0 7 1

1 .9 1 3

1 .6 4 7

2 .7 0 5

2 .3 4 8

20.132

227

1 .3 8 5

4 .0 6 9  

2 .7 6 7  

3 .071  

1 .9 1 3  

1 .6 4 7  

2 .7 0 5  

2 .3 4 8

19.316

B a c i n i

M ON TA N I

bo o
di

11

94

119

90

42

35

172

74

73

715

il
11

94

118

90

44

35

175

74

73

709

A c q u e d o t t i

F O G N A TU R E

bc o 
£ £.

2

32

70

141

32

24

54

53

20

428

i l

2

30

67

129

27

22

53

50

18

398

V i a b i l i t à

3

87

170

234

192 

58

142

193 

73

1152

3

77

163

230

182

58

130

181

68

1092

a, g;

3

10

56

10

1

3

38

121

O p e r e

f e r r o v i a r i e

47

9

1

3

28

100

33

3

33

77

i l  j  5-

7

11

24

T ot a l e

Esclusi
miglioramenti

fondiari

§> = 
£ g

19

297

486

674

521

250

703

583

367

3 .9 0 0

19

282

463

638

468

239

636

536

345

3 .6 2 6

Compresi 
i miglioramenti 

fondiari

246

1 .6 8 2

4 . 5 5 5

3 .4 4 1

3 .5 9 2

2 .1 6 3

2 .3 5 0

3 .2 8 8

2 .7 1 5

24.032

i l

246

1 .6 6 7

4 .5 3 2

3 .4 0 5

3 .5 3 9

2 .1 5 2

2 .2 8 3

3 .2 4 1

2 .6 9 3

23.758

OCCUPAZIONE OPERAIA NEI LAVORI DELLA ‘ C A S S A , ,
A )  D A T I  P E R  M E S I

G i o r n a t e  o p e r a i o  l a v o r a t e

M E S I
nel mese a tutto il lueee

Sino al 31-12-1950 ................................. 1 6 .5 6 1
Gennaio 1 9 5 1 ................................. 6 3 . 9 9 8 8 0 .5 5 9
Febbraio »  ................................. 1 2 9 .3 9 1 2 0 9 .9 5 0
Marzo »  ................................. 1 7 6 .6 0 7 3 8 6 .5 5 7
Aprile »  ................................. 2 4 0 .8 0 4 6 2 7 .3 6 1
Maggio »  ................................. 2 6 7 .4 6 3 8 9 4 . 8 2 4
Giugno 3 8 2 .6 9 1 1 . 2 7 7 . 5 1 5
LugJio »  ................................. 4 4 1 . 5 3 0 1 . 7 1 9 . 0 4 5
Agosto »  ................................. 5 2 0 .7 3 6 2 . 2 3 9 . 7 8 1
Settembre »  ................................. 6 0 1 .5 6 6 2 . 8 4 1 . 3 4 7
Ottobre »  ................................. 6 4 9 . 4 1 0 3 . 4 9 0 . 7 5 7
Novembre »  ................................. 6 8 5 . 1 6 0 4 . 1 7 5 . 9 1 7
Dicembre »  ................................. 5 7 0 .6 1 3 4 . 7 4 6 . 5 3 0
Gennaio 1952 ................................. 4 6 1 . 8 5 7 5 . 2 0 8 . 3 8 7
Febbraio »  ................................. 4 8 6 . 3 3 4 5 . 6 9 4 . 7 2 1
Marzo »  ................................. 7 5 5 .6 0 1 6 . 4 5 0 . 3 2 2
Aprile »  ................................. 9 8 6 .1 5 5 7 . 4 3 6 . 4 7 7
Maggio »  ................................. 1 . 3 5 1 . 9 1 6 8 . 7 8 8 . 3 9 3
Giugno »  ................................. ' 1 , 5 5 4 . 8 9 6 1 0 . 3 4 3 . 2 8 9
Luglio »  ................................. 1 . 9 4 6 . 9 5 9 1 2 . 2 9 0 . 2 4 8
Agosto »  ................................. 1 . 9 8 2 . 2 1 4 1 4 . 2 7 2 . 4 6 2
Settembre »  ................................. 2 . 0 0 7 . 0 9 0 1 6 . 2 7 9 . 5 5 2
Ottobre »  ................................. 1 . 9 9 3 . 6 6 2 1 8 . 2 7 3 .2 1 4
N ovem bre »  ................................. 1 . 6 4 5 . 1 8 2 1 9 . 9 1 8 . 3 9 6
Dicembre »  ........................ 1 . 1 0 0 . 1 9 7 2 1 . 0 1 8 . 5 9 3
Gennaio 1953 ................................. 1 . 0 5 9 . 9 5 7 2 2 . 0 7 8 . 5 5 0
Febbraio »  . . . .  . . 1 . 0 2 7 . 1 9 4 2 3 . 1 0 5 . 7 4 4
Marzo >ì 1 - 3 8 6 . 6 1 0 2 4 . 4 9 2 . 3 5 4
Aprile » 1 . 5 0 6 . 1 6 5 2 5 . 9 9 8 . 5 1 9
Maggio »  ................................ 1 . 8 0 2 . 3 2 4 2 7 .8 0 5  309
Giugno 1 . 7 3 6 . 7 7 6 2 9 . 5 4 2 . 0 8 5
Luglio 2 136 385 3 1 . 6 7 8  470
Agosto »  ................... ..... 2 0 1 8 .8 9 5 33 6 9 7 .3 6 5
Settembre fa )2 .1 0 2 .6 4 C 3 5 . 8 0 0  .000

B ) D A T I  P E R  S E T r 0  n I

S E T T O R I

Bonifiche W

Bacini montani (c)

Acquedotti

Viabilità .

Turismo

Opere ferroviarie. ,

T o t a l e

G i o r n a t e  o p e r a i o  l a v o r a t e

nel lii
luKlio 1953

8 6 2 . 5 3 3

3 4 4 . 2 0 7

1 8 0 .4 9 8

5 9 8 .9 6 3

3 1 .1 5 9

1 535

2 . 0 1 8 . 8 9 5

a tutto ii mete 
di luglio 19.) 3

1 4 . 6 4 4 . 4 3 5

6 . 4 1 8 . 0 7 7

2 . 2 5 0 . 1 6 5

9 768 566

6 1 2 .2 1 5

3 .9 0 7

3 3 . 6 9 7 . 3 6 5

(a) Valutazione fatta in base ai dati finora pervenuti.
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BONIFICHE 
E TRASFORMAZIONI AGRARIE

P R O G E T T I  A P P R O V A T I  NEL ME S E  DI  S E T T E M B R E  1 9 53

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIONE DELLE OPERE

Lazio

ISP. RIP. DELLE FORESTE - PROSINONE
Sist. idraulico forestale del B. M. Rapido 

G a r i ......................... ' ........................................

A b r u z z i  e Molise

C. B. IN DESTRA PESCARA
Lavori completamento P  tronco strada bo­

nifica salara - Perizia suppletiva..............

C. B. IN SINISTRA TRIGNO 
Sist. collinare del torrente Buonanotte Pe­

rizia di variante e suppletiva

Puglie

CONSORZIO GENERALE PER LA BONIFI­
CA E LA T. F. DELLA CAPITANATA
Perizia studi idrologici e misure f'reatinie- 

triche nel T avoliere .......................................

C. B. DELL’ ARNEO
Costr. strada di bonifica Palombaio Marug- 

gio - Perizia suppletiva................................

Lucania

ENTE SVILUPPO IRRIGAZIONE E T. F. IN
PUGLIA E LUCANIA
Sist. idraulico forestale del B. M. dell’Alto 

Bradano, s. b. torrente A l v o .....................

Calabria

C. B. DELLA MEDIA VALLE DEL CRATI
Perizia di spesa per lo studio del piano ge­

nerale di bonifica del comprensorio di 
B o n if ic a .............................................................

C. B. LIPUDA - FIUMENICA’
Rimboschimento litoraneo a consolidamento 

delle zone dunali del comprensorio Lipuda 
F iu m en icà .........................................................

ISP. RIP. DELLE FORESTE - COSENZA
Sist. idraulico forestale del B. C. del torrente 

F u l lo n e .............................................................

OPERA VALORIZZAZIONE SILA
Costr, del borgo rurale Cagno - Maggior im­

pegno per aggiornamento prezzi - Appro­
vato in linea tecn ica.......................................

I m p o r t o

approvato

119.490.102

6.119.916

1.032.732

B.O.'O.OOO

2.980.800

15.543.303

2.781.000

30.281.500

86.484.792

5.485.000

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIONE DELLE OPERE

Sicilia

C. B. ALTO E MEDIO BELICE

Costr. di 3 ponti sul Belice Destro e Sinistro 
della strada di bonifica n. 3 e dei lavori! 
di costruzione delle tratte di corpo stra­
dale per unire i ponti tra di loro e k  
strade esistenti con essi - Maggiore impe­
gno di sp esa ..................................................

C. B. DELLA PIANA DEL GELA

Sist. idraulica dell’ Alto e Medio Bacino del 
fiume Gela e monte dello sbarramento del 
Disueri, 1° stralcio - Perizia di variante e 
su pp letiva .........................................................

C; B. GAGLIANO -
TROINA

CASTELFERRATO

Costr. strada compresa dalla SS. 120 alla 
strada di bonifica Gagliano ■ Troina, 3° 
stralcio ................................................................

C. B. DI CALTAGIRONE

Perizia studi per ricerche di acqua profonde 
a mezzo di sondaggi elettrici e pozzi di 
controllo nel triangolo di territorio fra i 
monti Bolzano, Carrubo e Cameni . ■ ■ •

Sardegna

C. B. DI CAMPU LAZZARI
Costr. strada di bonifica su Achileddu-Ena 

Trichinzosa - Perizia suppletiva..................

CONSORZIO FRA L’AMMINISTRAZIONE
PROVINCIALE E IL COMUNE DI SASSARI

Compì, strada di bonifica dal Km. 4.500 del­
la Portotorres-Fiumesanto al Km. 23 della 
Portotorres-Stintino - Perizia supplettiva •

C. B. DELLA ZONA DI OTTAVA

Costr. strada di bonifica Bancali-Abba Cur- 
renti, 2° stralcio - Perizia suppletiva . • •

C. B. DELL’ AGRO CHILIVANI

Costr. strada di bonifica di Burghiddu - Pe­
rizia suppletiva ...............................................

C. B. DELL’ AGRO DI TORTOLI’

Sist. argine destro del torrente Pramacra - 
Rivestimento e difese di sponda da Doni- 
galla al mare - Perizia suppletiva . ■ ■ ■

I m p o r t o

approvato

55.880.000

181.100.000

102.250.000

16.630.000

4.283.364

3.091.000

4.619.520

2.425.560

11.300.000
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E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIONE DELLE OPERE

I m p o r io

approvato
E N T E  C O N C E S S I O N A R I O

DESCBIZIONB DELLE OPERE
I m p o r t o

approvato

Strada in destra torrente Foddeddu «; sistema, 
zione del Rio Bau per il ripristino delle 
opere danneggiate dalle alluvioni - Perizia

381.555

ENTE SARDO DI COLONIZZAZIONE

Sist. del Rio Barca ed affluenti, 5“ lotto - Pe­
rizia suppletiva .............................................. 28.019.428

C. B. DEL NUORESE 
Irrigazione di ha. 233 della Piana di Orosei 

in destra del fiume Cedrino - Perizia sup-
7.741.464

ISP. RIP. DELLE FORESTE DI SASSARI

Sist. idraulico forestale del Litorale Vignola 
- Perizia integrativa....................................... 860.202

L A V O R I  A P P A L T A T I  NEL MESE DI  S E T T E M B R E  1 9 5 3

Lazio

C. B. DI LATINA 
Sist. idraulica della zona fra i Fossi Fossetto e Neccia affluenti 

d e ir  allacciarne Astura, Lotto 204 - Perizia supplettiva

C. B. DI PONTINA 
Impianto idrovoro di Cannate e abbassamento del fondo dei 

collettori di bonifica meccanica a terreni torbosi

ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE DI FROSINONE 
Sist. idraulico forestale del B. M. Rapido - Gari

Abruzzi e Molise

G. B. DELLE VALLI DEL SANGRO E DELL’ AVENTINO 
Regolazione dei tronchi medi e vallivi degli affluenti minori 

del fiume Sangro, in sponda sinistra in agro di S. Eusanio 
e Lanciano

Regolazione dei tronchi medi e vallivi degli affluenti minori 
del fiume Sangro, in sponda destra, in agro Atessa, Perano, 
Aitino, Archi, Lotto 49

C. B. IN SINISTRA TRIGNO
Strada di bonifica e allacciamento della naz. Istonia 86 con 

la prov.le Trignina in località Montalfano - Perizia sup­
pletiva

Lavori di miglioramento e completamento della strada di 
fondo valle Trigno - Perizia suppletiva

Campania

CONSORZIO AURUNCO DI BONIFICA
Compì, della nuova inalveazione del rivolo d'Auria - Perizia 

suppletiva
Opere di irrigazione nel comprensorio, 4° lotto ■ Perizia 

suppletiva

C. B. DEL SANNIO ALIFANO 
Costr. tronco stradale Piedimonte-S. Angelo d’ Alife - Perizia 

suppletiva

C. B. DEL VALLO DI PIANO 
Sist. del fiume Calore, Tanagro da Ponte Calaro a Ponte 

Cappuccini

C. B. DI PAESTUM
Lavori di correzione del Rio Lama - Completamento dei 

lavori

ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE DI SALERNO 
Sist. idraulico forestale del B. M. Tanagro

Puglie

C. B. DELLA FOSSA PREMURGIANA 
Ricerche e sondaggi relativi al progetto dell’ acquedotto della 

frazione di Poggiorsini nel comune di Gravina di Puglia

CONSORZIO GENERALE PER LA BONIFICA E LA T. F. 
DELLA CAPITANATA
Compì, della strada di T. F. n. 15, tronco da Lucera al 
torrente Triolo. Perizia suppletiva

Lavori di bonifica della Sacca Orientale del Lago di Lesina, 
lotto di completamento e prosciugamento della Palude Tor­
retta

ENTE SVILLW O IRRIGAZIONE E T. F. IN PUGLIA E 
LUCANIA
Utilizzazione delle sorgenti del Tara, 1° lotto - Perizia sup­

pletiva
Perizia di spesa per esecuzione di indagini preliminari alla 

ricerca della falda profonda del Tavoliere di Foggia - Pe­
rizia suppletiva 

Palude Sausi e sistemazione delle zone adiacenti 
Costituzione campi sperimentali irrigui in Puglia e Lucania,

cosliluzione campo sperimentale n. 3

Lucania

C. B. DELLA MEDIA VALLE DEL BRADANO 
Trasf. integrale del Demanio di Irsina, opere pubbliche di 

bonifica, 1“ stralcio esecutivo, 3° lotto, sistemazione corsi 
d’ acqua in pianura

ENTE SVILUPPO IRRIGAZIONE E T. F. IN PUGLIA E 
LUCANIA
Sist. draulico forestale del B. M. Alto Bradano e s. b. tor­

rente Alvo.
Cojtituzione campi sperimentali irrigui in Puglia e Lucania,

cos-tiiuzione campo sperimentale n. 4

Calabria

C. B. DI S. EUFEMIA
Sist. e completamento della rete dei canali e collettori di 

scolo nella Piana di S. Eufemia, 2° lotto 
Sist. del fiume Lamato, dal ponte del Calderaro alla ferrovia 

Napoli-Reggio Calabria 
Sist. del bacino montano e vallivo del fiume S. Ippolito 
Compì, della sistemazione idraulica valliva del fiume Lama­

to nel tratto compreso tra il Ponte del Calderaro ed il 
Ponte di Marcellinara.

C. B. DELLA BASSA VALLE DEL NETO 
Strada longitudinale del Vitravo dalla Statale Jonica 106 alla 

comunale di Casabona, 1° tronco - Perizia suppletiva

C. B. ALLI PUNTA DELLE CASTELLA 
Strada di bonifica lungo la valle del S. Antonio, strada di 

bonifica dalla contrada Pirea alla strada longitudinale del 
Tacina presso Erbabianca

C. B. CASTELLA CAPO - COLONNA
Anticip. per le spese di progettazione esecutiva delle opere 

pubbliche e private da eseguire nel distretto di trasforma­
zione integrale di Isola Capo Rizzuto

OPERA PER LA VALORIZZAZIONE DELLA SILA 
Strada di bonifica Cutro-Rosito-Campolongo-Ritani, 3° tronco

- Variante Ceneracchio-Ritani-Ponte Pelacca 
Strada di bonifica Ramundo-Ceraso-Cagno-Colle dei fiori 
Costr. della strada di bonifica Luzzi-CastelIara-innesto alla 

strada provinciale Rose-Varco-S. Mauro ■ Perizia suppletiva
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C. B. DELLA MEDL\ VALLE DEL GRATI
Anticipazione per le spese di progettazione esecutiva delle 

opere pubbliche e private da eseguirsi nel distretto di tra­
sformazione integrale del Vallo di Cosenza 

Costr. del ponte del fiume Grati per la strada dallo scalo fer­
roviario di Mongrassano alla prov.le per Bisignano

C. B. DI CAULONIA 
Canali di irrigazione sulle sponde destra e sinistra del tor­

rente Amusa per utilizzazione dell’acqua erogata dalla gal­
leria filtrante in contrada Migliolini - Superficie interessata 
ettari 125 • Perizia suppletiva

C. B. GUIDO COMPAGNA 
Canalizzazione del Piano del Sanzo - Perizia suppletiva

ISPETTORATO HIP. DELLE FORESTE DI COSENZA 
Sist. idraulico forestale del B. M. Fullone

lIF F iaO  DEL GENIO CIVILE DI REGGIO CALABRIA 
Sist. idraulico forestale del B. M. torrente Gallico 
Sist. idraulico forestale del B. M. torrente Valanidi 
Sist. idraulica connessa del B. M. torrente S. Elia

Sicilia

C. B. DEL SALSO INFERIORE 
Costr. delle opere di presa delle sorgenti: Brigadicci, Porri- 

cone, Deliella, Turchetto, S. Pietro ecc., 2° stralco 
Costr. delle opere di presa delle sorgenti; Albanello, Fon- 

dacazzo, Libiano, Carnacine, Mangiaricotta, Furlana, Zotta 
di Lupo, Vignola, 1“ gruppo, 2“ stralcio

C. B. DELLA PIANA DEL GELA 
Sist. del Bacino Imbrifero iorrcnte Valle Priolo e dei suoi 

affluenti

C. B. DEL PANTANO DI LENTINI 
Anticipazione per le spese di progettazione esecutiva delle 

opere pubbliche e private da eseguire nel Distretto di tra­
sformazione integrale del Pantano di Lentini

C. B. DI CALTAGIRONE 
Strada da Casalgismondo a Malaricotta . n. 15

C. B. QUATTRO FINAITE E CIARDO 
Costr. della strada di bonifica Portella della Croce, Ponte di 

S. Giuseppe sulla SS. 121. Perizia suppletiva

ENTE RIFORMA AGRARIA IN SICILIA 
Perizia studi del serbatoio Nicoletta (Alto Dittaino) e della 

sist. idraulica del fiume Dittaino - Perizia suppletiva 
Perizia studi per la costruzione del serbatoio sul torrente 

Corleone, in località Piano della Scala 
Perizia per esecuzione lavori di captazione di acque neU’ Agro 

Palermitano con il procedimento Benoto (5 perforazioni) 
Perizia studi per la progettazione relativa alla costruzione di 

un serbatoio sul fiume Tato in località Cambuca Poma nel 
comorensorio delFAsro Palermitano

stralcio) torrente Gazzera
C. B. DELIA NIVOLELLI 

Sist. degli affluenti dei Delia (1“

Sardegna

C. B. DELL’ AGRO DI CHÌLIVANI 
Strada S. An!ioeo-Ena Longa

ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE DI SASSARI 
Sist. idraulico forestale del Litorale Vignola

Lavori di completamento della sistemazione delle Marane Pidocchiosa e Ponticello
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B A C I N I  M O N T A N I
P R O G E T T I  A P P R O V A T I  NEL ME S E  DI  S E T T E M B R E  1953

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
D E S C R IZ IO N E  D E L L E  O P E R E

Lazio

ISP. RIP. DELLE FORESTE - PROSINONE

Sist. idraulico forestale del B. M. fiume 
MeHa . .............................................................

Sist. idraulico forestale del B. M. Monte La­
pilli e Ausoni, s. b. fiume Amasene . • ■

Sist. idraulico forestale del B. M. Lago di 
P osta-F ibreno..................................................

Sist. idraulico forestale del B. M. fiume
. Sacco s. b. Canterno Cosa, Fosso delle Mo-j 

le. Fossi d Morolo, Fosso delle Brecce, 
Fossi di Patrica ...............................................

Marche

MINISTERO AGRICOLTURA E FORESTE -
DIREZIONE GENERALE DELL’ECONOMIA
MONTANA E DELLE FORESTE

Coltura e manutenzione vivai forestali per 
l ’esercizio 1952-53 ...........................................

Abruzzi e Molise

ISP. RIP. DELLE FORESTE - L’AQUILA

Sist. idraulico forestale del B. M. Alto A- 
terno s. b. torr. G ab b ia ................................

Sist. idraulico forestale del B. M. fiume 
Tavo s. b. Fonte V etica ..............  . . . .

Cumpania

MINISTERO AGRICOLTURA E FORESTE ■
DIREZIONE GENERALE DELL’ ECONOMIA
MONTANA E DELLE FORESTE

Coltura e manutenzione vivai forestali per 
le Provincie della Camnania ■ esercizio 
1952-53 .................................................................

PugHe

ISP. RIP. DELLE FORESTE - FOGGIA

Sist. idraulico forestale del B. M. torrente 
Carapelle .........................................................

Importo
approvato

114.817.828

133.709.735

28.923.562

204.794.793

15.038.730

9.983.397

40.122.793

51.339,399

33.118.291

ENTE C ONCES S I ONAHI ù
D E S C R IZ IO N E  D E L L E  O P E R E

Lucania

ENTE PER LO SVILUPPO DELL’IRRIGA­
ZIONE E LA T. F. IN PUGLIA E LUCA- 
NIA - BARI
Sist. idraulico forestale del 6. M. fiume 

Agri . Perizia di variante e suppletiva . .

Calabria

ISP. RIP. DELLE FORESTE - CATANZARO 
Sist. idraulico forestale del B. M. torrente

Zinnavo .........................................................
Sist. idraulico forestale del B. M. torrente 

Mesima .........................................................
ISP. RIP. DELLE FORESTE - COSENZA 

Sist. idraulico forestale del B. M. fiume
Crati, s. b. torrente Mavigliano.................

Sist. idraulico forestale del fl. M. fiume
Crati, s. b. torrente Corno ........................

Sist. idraulico forestale del 6. M. fiume
Crati, s. b. torrente Javes...........................

Sist. idraulico forestale del B. M. fiume
Coscile, s. bj Sibari.....................................

Sist. idraulico forestale del B. M. torrente 
M alfrancato..................................................

UFFICIO DEL GENIO CIVILE - REGGIO 
CALABRIA
Sist. idraulico forestale del B. M. torrentó 

Mesima ........................................................
MINISTERO AGRICOLTURA E FORESTE - 

DIREZIONE GENERALE DELL’ECONOMIA 
MONTANA E DELLE FORESTE
Coltura e manutenzione vivai forestali per 

le provincie della Calabria - esercizio 
1952-53 .................................................. ; . . .

Sicilia

ISP. RIP. DELLE FORESTE - PALERMO 
Sist. idraulico forestale del B. M. Imera 

Settentrionale, s. b. Vallone Rio Secco e 
C uca ...............................................................

Sardegna

ISP. RIP. DELLE. FORESTE - SASSARI 
Sist. idraulico forestale del 6. M. fiume 

L is c ia ............................................................

I m p o r t o
.Tjiprovuto

26,115.000

6.325.032

47.811.918

62.688.146

9.178.630

22.362.091

92.473.905

30.871.329

.56.712.000

112.004.449

85.786.290

30.124,208

L A V O R I  A P P A L T A T I  NEL MESE DI S E T T E M B R E  1 953

Lazio
ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE - FROSINONE 

Sist. idraulico forestale del B. M. fiume Melfa 
Sist. idraulico-forestale del B. M. Monti Lepini e Ausoni, s.

b. fiume Amasene 
Sist. idraulico forestale del B. M. Alto Volturno 
Sist. idraulico forestale del B. M. Lago di Posta e Fibreno

Abruzzi e Molise

ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE - L’AQUILA 
Sist. idraulico forestale del B. M. Basso Aterno, s. b. fiume 

Sagittario

Sist. idraulico forestale del B. M. Medio Aterno, s. b. Ba­
gno Ocre e Rojo

Sist. idraulico forestale del B. M, Alto Aterno, s, b. torrente 
Gabbia

Sist. idraulico forestale del B. M. Fucino, s. b. Valle S. Lucia

ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE ■ CAMPOBASSO
Sist. idraulico forestale del B. M. fiume Biferno - Perìzia 

suppletiva

ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE - PESCARA 
Sist. idraulico forestale del B. M. fiume Lavino
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I.SrETTORATO KIP. DEFXE FORESTE . BENEVENTO
Sist- idraulico forestale del B. M. fiume Fortore, s. 1). torr. 

Zoza e Cervaro
Sist. idraulico forestale del B. M. fiume Fortore, s. b. Vallo­

ne Chiusa

Puglie

ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE - FOGGL\
Sist. idraulico forestale del B. M. torr. Carapelle

Calabria

ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE - CATANZARO 
Sist. idraulico forestale della Fiumara deU’ Angitola 
Sist. idraulico forestale del B. M. torr. Cantagalli

ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE - COSENZA
Sist. idraulico forestale del B. M. fiume Crati, s. b. torrente 

Mavigliano
Sist. idraulico forestale del B. M. fiume Crati, s. b. torrente 

Cardone

Campania Sist. idraulico forestale del B. M. fiume Crati, s. b. torrente 
Cannavino

Sist. idraulico forestale del B. M. fiunu! ('.rati, s. b. torrente 
Javes

Sicilia

ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE - PALERMO 
Sist. idraulico forestale del B. M. Imera Settentrionale, s. b. 

Valloni Rio Secco e Cuca

Sardegna

ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE ■ CAGLIARI

Sist. idraulico forestale del B. M. fiume Flumendosa
Sist. idraulico forestale del B. M. Rio Leni
Sist. idraulico forestale del Litorale Calamosca-Capo Carbo­

nara

ISPETTORATO RIP. DELLE FORESTE - SASSARI

Sist. idraulico forestale del B. M. Cogbinas, s. b. Limbara, 
Olia e Lerno

Sist. idraulico forestale del B. M. fiume Liscia

i II
< -1

Lavori di sistemazione del bacino montano de! Tavo (Pescara)
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P R O G E T T I  A P P R O V A T I  NEL ME S E  DI  S E T T E M B R E  1 9 53

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCBIZIONB DELLE OPERE

Lazio

CASSA PER IL MEZZOGIORNO

Lazio orentale e meridionale 
Studi, indagini, rilevamenti per l’ attuazio­

ne del piano integrativo acquedotti. Ope­
razioni p re lim in a ri.......................................

Abruzzi e Molise

CASSA PER IL MEZZOGIORNO 

Acquedotto Molisano - Rumo di destra
Sorgenti « Iseretta » - Perizia suppletiva ai 

lavori preliminari di ricerca e coordina­
mento ................................................................

Campania

ENTE AUTONOMO ACQUEDOTTO PU­
GLIESE

Acquedotto Alta Irpinia
1° lotto sublotto D - Costruzione della sub­

diramazione, del serbatoio e della rete di 
Cairano - perizia suppletiva

CASSA PER IL MEZZOGIORNO

Acquedotto Campano
Perizia oer la costruzione della linea ele;- 

trica e telefonica per l’ allacciamento delle 
camere di manovra di S. Clemente e della 
relativa casa di guardia .............................

Lavori di costruzione di una casa canto­
niera doppia alle sorgenti Torano e Ma- 
retto - perizia su pp letiva .........................

CONSORZIO IDRICO ALTO CALORE

Acquedotto Alto Calore
Rilevi topografici sorgenti Sabo Serpina . •

CONSORZIO PER L’ ACQUEDOTTO 
L’AUSINO

DEL-

Acquedotto delVAusino
1° lotto - perizia suppletiva di variante

I m p o r t o

a p p r o v a t o

6 .100.000

2.696.749

1 .120.000

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIONE DELLE OPERE

3.350.000

3.193.195

2.2.SO.OOO

101.010.000

Puglie

ENTE AUTONOMO ACQUEDOTTO PU­
GLIESE

Acquedotto Pugliese
Lavori di costruzione della diramazione per 

la contrada « Prete » in agro di Bari . . 
Progetto per la costruzione della sub-dira­

mazione del Monte Altin.-j.....................

Progetto per l'alimentazione idrica della 
contrada « Madonna della Scala » in Agro 
di Noci .........................................................

Lucania

ENTE AUTONOMO ACQUEDOTTO PU­
GLIESE

Acquedotto Pugliese
Progetto per la costruzione del serbatoio di 

Acerenza .........................................................

Sicilia

CONSORZIO ACQUA POTABILE BOSCO 
ETNEO

Acquedotto Bosco Etneo
Lavori di esplorazione delle falde acquifere 

in territorio di Bronte - perizia supple­
tiva delle spese occorrenti per ulteriori 
sondaggi e per lavori di protezione degli 
impianti elettrici .......................................

Sardc-gna

CASSA PER IL MEZZOGIORNO
Acquedotto di Sassari

Perizia di spesa per la progettazione ese­
cutiva dell’Acquedotto di Sassari . . . .

Progetto di massima dei lavori di costru­
zione deH’acquedollo integrativo per Ma- 
comer, Bonorva, Semestene e Giave . . .

CONSORZIO ACQUEDOTTO DI NUORO
Acquedotto di Nuoro

Progetto del secondo lotto di completa­
mento della diga di Fonni sul Rio Go- 
vossai - perizia suppletiva .........................

I m p o r t o

a p p r o v a t o

17.800.000

35.500.000

30.000.000

40.ooo.ooa

6.650.000

2.505.000

440.000.000

7.540.684

L A V O R I  A P P A L T A T I  NEL MESE DI  S E T T E M B R E  1 95 3

Lazio

CASSA PER IL MEZZOGIORNO
Lazio orientale e meridionale

Studi, indagini, rilevamenti per l’attuazione del piano inte­
grativo acquedotti. Operazioni preliminari

Abruzzi e Molise

CASSA PER IL MEZZOGIORNO
Acquedotto Molisano di Destra

Sorgenti « Iseretta » - Perizia suppletiva ai lavori preliminari 
di ricerca e coordinamento
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ENTE AUTONOMO ACQUEDOTTO PUGLIESE 
Acquedotto Alta Irpinia

1° lotto sublotto D - Costruzione della subdiramazione, del 
serbatoio e della rete di Cairano - Perizia suppletiva

CASSA PER IL MEZZOGIORNO 
Acquedotto Campano

Perizia per la costruzione della linea telefonica e elettrica 
per l ’allacciamento delle camere di manovra di S. Clemen­
te e della relativa casa di guardia 

Lavori di costruzione di una casa cantoniera doppia alle 
sorgenti Torano e Maretto - Perizia suppletiva

CONSORZIO PER L'ACQUEDOTTO DELL’ AUSINO 
Acquedotto dell’Ausino

1“ lotto - Perizia suppletiva di variante
Calabria

OPERA VALORIZZAZIONE SILA 
Acquedotto del Tacina

Lavori di costruzione dell’adduttrice e del serbatoio per Cro­
tone, dell’acquedotto del Tacina

Campania

CONSORZIO ACQUA POTABILE BOSCO ETNEO 

Acquedotto Bosco Etneo
Lavori di esplorazione delle falde acquifere in territorio di 

Bronte . Perizia suppletiva delle spese occorrenti per ul­
teriori sondaggi e per lavori di protezione degli impianti 
elettrici

Sicilia

Sardegna

ACQUEDOTTO DI SASSARI
Perizia di spesa per la progettazione esecutiva dell"Acque­

dotto di Sassari

CONSORZIO ACQUEDOTTO DI NUORO
Acquedotto di Nuoro

Progetto del secondo lotto di completamento della diga di 
Fonni sul Rio Govossai - Perizia suppletiva

Canale di derivazione a valle di Borgo Hermada
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VIABILITÀ  
E COSTRUZIONI CIVILI

P R O G E T T I  A P P R O V A T I  NEL ME S E  DI  S E T T E M B R E  1 9 5 3

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIONE DELLE OPERE

I m i ' o k io

a p p r o v a t o
E N T E  C O N C E S S I O N A R I O

DESCRIZIONE DELLE OPERE
I m p o r t o

a p p r o v a t o

Lazio
FROSINONE ■ AMMINISTRAZIONE PRO­

VINCIALE
Sist. strada intercomunale « dei Santi » ■ Pe­

rizia su ppletiva ...............................................
Sist. S. P. Maria ■ Perizia suppletiva . . . ■ 
Sist. S. P. Pontecorvo-Esperia-bivio Ausonia

Perizia suppletiva................................
Sist. S. P. Giglio-Veroli -Perizia suppletiva. 
Sist. S. P. Anagni-Paliano ■ Perizia supple­

tiva ....................................................................
Sist. S. P. bivio Sferracavalli-S. Elia-Fiume- 

rapido-Vallerotonda ........................................
LATINA ■ AMMINISTRAZIONE PROVIN­

CIALE
Sist. S. P. Carpinetana . Perizia suppletiva . 
Sist. S. P. Ninfina, 2° tratto - Perizia supple­

tiva ....................................................................
Sist. S. P. Ninfina, 1® tratto dall’innesto del­

la Ninfina con la S.S. n. 7 fino alla pro­
gressiva Km. 10 +  250 ....................................

RIETI - AMMINISTRAZIONE PROVIN­
CIALE
Costr. S. C. della frazione di Ocre-Ponte sul 

torrente Corno e rampe di accesso - Peri­
zia suppletiva..................................................

Abruzzi e Molise

L’ AQUILA - AMMINISTRAZIONE PROVIN- 
CIALE
Sist. S. P. Amiternina, dall’ innesto con la S 

S. n. 17 al confine con la provincia d 
R ie t i ................................................................

PESCARA . AMMINISTRAZIONE PROVIN 
CIALE
Sist. S. P. Scafa-Caramanico-S. Eufemia - Pe 

rizia suppletiva ...........................................
CAMPOBASSO AMMINISTRAZIONE PRO 

VINCIALE
Sist. S. P. « Carpina » dalla S. S. n. 17 al 

I’ « Aquilonia » - Perizia suppletiva . . .

Campania
AVELLINO - AMMINISTRAZIONE PROVIN­

CIALE
Sist. S. P. n. 20, tronco da S. Angelo Scala 

al bivio per la provinciale n. 2 presso Roc- 
cabascerana . Perizia suppletiva..................

Puglie

LECCE - AMMINISTRAZIONE PROVIN­
CIALE
Sist. S. P. Ugento-Acquarica-Tricase-Gagliano- 

Diso-castro - Perizia supplettiva..................

3.397.000 
3.136.395

10.289.562
3.530.000

5.657.342

30.000.000

1.500.000

1.500.000

42.708.500

2.018.250

83.000.000

4.555.292

3.769.100

15.000.000

Sist. S. P. S. Donato-Lecce-Galatina - Perizia
su pp letiva ..................................................

Sist. S. P. Poggiardo-Minervino-Uggiano. Pe
rizia suppletiva.......................................

Sist. S. P. Supersano-Nociglia Perizia sup
p le t iv a ......................... ...................................

Sist. strada traversa interna di Calimera 
Sist. strada traversa interna di Martignano 
Sist. strada traversa interna di Scorrano . 
Sist. strada traversa interna di Melendugno 
Sist. strada traversa interna di Vernole . . 
Sist. strada traversa interna di Lizzanello . ,

Calabria
CATANZARO - AMMINISTRAZIONE PRO­

VINCIALE
Costr. strada dall’ innesto della S. S. Cbiara- 

valle-Serra S. Bruno per case Incenzo al­
l’ innesto S. P. Chiaravalle-S. Vito . . . .  

Costr. strada da Siano per Vicenzale alla S, 
S. 109 bis, tronco Siano-Vicenzale . • • j

COSENZA - AMMINISTRAZIONE PROVIN- 
CIALE
Sist. S. P. Cosenza-Potame Perizia supple­

tiva ....................................................................

AMMINISTRAZIONEREGGIO CALABRIA 
PROVINCIALE
Costr. della strada Salvi-Mirto, tratto Ferra- 

r o -M ir to .............................................................

Sicilia

AGRIGENTO - AMMINISTRAZIONE PRO­
VINCIALE
Sist. S. P. S. Margherita-Spatoljlli . Perizia

su pp letiva .........................................................
Sist. S. P. Naro-Canicattl - Perizia supple­

tiva ....................................................................
AMMINISTRAZIONE

7.014.700

CALTANISSETTA 
PROVINCIALE 
Costr. strada di accesso da Montedoro alla 

Miniera Solfifera Gibellina - Perizia sup­
pletiva ......................... ................................ ... .

MESSINA - AMMINISTRAZIONE PROVIN­
CIALE
Costr. strada di allacciamento della frazione 

S. Gregorio (Capo d’ Orlando) alla S. S. 113
RAGUSA - AMMINISTRAZIONE PROVIN- 

CIALE
Sist. S. P. Giarratana-Buccberi, 2° tratto dalla 

progressiva 4 +  400 alla progressiva 9 +  000.
Perizia suppletiva.................. .........................

Sist. S. P. Giarratana-Buccheri, 1° tratto dalla 
progressiva 9 + 000 alla progressiva 13 +  000. 
Perizia suppletiva...........................................

5.155.186

10.830.706

1.978.638
6.800.000
1.322.000
8.445.000
3.270.000
3.110.000
5.430.000

53.000.000 

85.300.000

3.565.512

40.000.000

12.966.182

4.800.000

7.800.458

24.000.000

18.870.000

12.850.000
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E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIONB DELLE OPERE

I m p o r t o

a p p r o v a t o
E N T E  C O N C E S S I O N A R I O

DESCRIZIONE DELLE OPERE

I m p o r t o

a p p r o v a t o

Sist. S. P. Pazzolo-Giarratana, dalla progressiva 
96 +  000 alla progressiva 147 +  000. Perizia 
su pp letiva .........................................................

TRAPANI
CIALE

AMMINISTRAZIONE PROVIN-

Sist. S. C. Trapani-Bonagia-Paparella. Perizia
su pp letiva .........................................................

Costr. del cavalcavia in Via dell’ impero e 
strada di allacciamento nel Comune di Mar­
sala - Perizia suppletiva................................

Sardegna 
AMMINISTRAZIONE PROVIN-CAGLIARI 

CIALE
Sist. S. P. VilIamar-Ussaramanna-bivio

vedu - Perizia suppletiva.........................
Sist. S. P. Ghilarza-Abbasanta-S. Agostino 

Perizia suppletiva....................................

Esce-

9.220.000

3.188.000

6.500.000

19.452.867

4.197.000

Sist. S. P. bivio Villasanta-Villasor - Perizia
su ppletiva .........................................................

Sist. della strada bivio SS131 - Mogoro - Bi­
vio Gonnostramatza e Simola - bivio Mar-
milla ■ Perizia suppletiva.............................

NUORO - AMMINISTRAZIONE PROVIN­
CIALE
Costr. Strada Nuoro-Siniscola, 1° tronco,

2° lotto - Perizia suppletiva.........................
Costr. della strada Bolotana-Badde Saligbes- 

Campeda, 1" tronco • Perizia suppretiva . 
Costr. del ponte sul fiume Tirso lungo la 

strada Bordosu-O ttàna................................
SASSARI - AMMINISTRAZIONE PROVIN­

CIALE
Costr. S. P. Perfugas-Erula - Sa Mala-Tula,

tronco da Erula a Sa M ala .............................
Sist. S. P. Sassari-Fertilia-Aeroporto - Perizia 

su pp letiva.........................................................

6.615.400

9.073.000

5.300.000

25.600.000

57.370.000

87.464.000

13.556.000

L A V O R I  A P P A L T A T I  NEL MESE DI  S E T T E M B R E  1 9 53

Marche

ASCOLI PICENO - AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE. 
Sist. S. P. Mezzina, dalla progressiva 0 + 000 alla progressiva 

8 + 100
Lazio

LATINA - AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
Costr. strada Terracina . Gaeta, 6° lotto
Costr. e rettifica della provinciale Sperlonga-Fondi, tra la 

progressiva 11 +  320 e la progressiva 12 + 967

Abruzzi e Molise
L’AQUILA - AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

Sist. S. P. Sangrina, da Castel di Sangro per Atelcta al con­
fine con la provincia di Campobasso, presso il ponte n.53 
sul Sangro.

PESCARA - AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
Sist. S. C. bivio S.S. 81

AVELLINO

Campania 
AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE

MATERA
Lucania

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE

Sist. strada intercomunale Fontanarosa-Gesualdo 
Sist. S. P. n. 63, bivio provinciale n. 11-Zurgoli

Costr. strada di allacciamento dal Convento S. Rocco alla 
strada Rabatana nel Comune di Tursi

Calabria
COSENZA - AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

Sist. traversa interna abitato di Castiglione
REGGIO CALABRIA - AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

Sist. S. P. Palmi-S. Procopio-Melicuccà-innesto S.S. n. 112 
(Guarnaccia)

Sist. strada Salina-Montebello
Costr. S. P. Palizzi Superiore-Pietrapennata

Sicilia
CATANIA - AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

Costr. della variante alla S.P. n. 53-Catania-S. Giuseppe la 
Rena, 2“ lotto dalla progr. km. 0 + 227,50 alla progr. 
km. 0 + 812,85 

Sist. S.P. n. 5, Nunziata - S. Giovanni 2® lotto

Sardegna
SASSARI - AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

Costr. S. P. Perfugas-Erula-Sa Mala, tronco Erula-Sa Mala

O P E R E  F E R R O V I A R I E

L A V O R I  A P P A L T A T I  N E L  M E S E  
DI  S E T T E M B R E  1953

LINEA BATTAGLIA-REGGIO CALABRIA 
Prolung. del binario di incrocio della stazione di Celle Bul- 

gherie-Roccagloriosa (kg. 84+274) onde portarne la o p a ­
cità a m. 650

Impianto di un posto di movimento con binario di incrocio 
al km. 162 +  500, tra le stazioni di Diamante e Belvedere

LINEA METAPONTO ■ REGGIO CALABRIA 
Sost. travata metallica del ponte in ferro a 3 luci sul torrente 

Trionfo al km. 158 + 564,55, tra le stazioni di Rossano e 
Mirto-Crosia

Sist. travate metalliche dei 2 ponti in ferro a 3 luci uguali di 
m. 30,01 ciascuna sul torrente Saraceno (1° e 2° ramo)

rispettivamente ai km. 109 + 712,15 e km. 110 + 374, (tra 
le stazioni di Trebisacce e Torre Saraceno).

LINEA BARI - TARANTO - METAPONTO
Prolung. dei binari d’ incrocio nella stazione di Palagiano Chia- 

tona
Prolung. dei binari d’ incrocio nella stazione di Castellaneta

LINEA FOGGIA - BARI
Ampliamento della stazione di Bisceglie
Ampliamento e sist. della stazione di Trinitapoli in previ­

sione deH’eletlrificazione della linea Foggia-Bari
Sist. della Viabilità ordinaria (ricostruzione del sottovia Bar. 

barisco) in dipendenza della- sistemazione della stazione 
di Barletta da attuarsi per l’ elettrificazione della linea.
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P R O G E T T I  A P P R O V A T I  NEL MESE DI S E T T E M B R E  1 9 5 3

K, N T E C O N C E S S I O N A R I O
D E S C R IZ IO N E  D E L L E  O P E R E

I m  PO R TO  
j p p r o v u l o

E N 1 E C O N C E S S I 0  N A R ì ()
D E S C R IZ IO N E  D E L L E  O P E R E

I m h o k t o

approvato

Lazio Sicilia

RIETI - AMMINISTRAZIONE PROVIN­
CIALE
Completamento e costruzione del tronco stra-

100.000.000

MESSINA - COMUNE DI LIPARI

Sist. della strada mulattiera per il cratere di 
S tro m b o li......................................................... 34.715.000

Campania 
AVELLINO - A.N.A.S. DI NAPOLI

Costr. della strada Piazzale di Montevergine-
30.000.000

PALERMO - GESTIONE ACQUEDOTTO DEL 
COMUNE DI PALERMO

Acquedotto sul monte Pellegrino - Perizia
1.500.000

L A V O R I  A P P A L T A T I  NEL MESE DI  S E T T E M B R E  1953

L azio

PROSINONE - COMUNE DI CASSINO
Costr. strada Cassino-Rocca Janula, tronco compreso tra la 

progressiva km. 0 + 000 (innesto alla Via Napoli) e la pro­
gressiva kni. 1 + 220 (termine del piazzale) 1“ tronco

Cam pania

NAPOLI - SOPRAINTENDENZA ALLE ANTICHITÀ’ 
Proseg. scavi interni ed esterni nella città antica di Pompei, 

collegati ad opera di bonifica della zona lavica di Bosco- 
trecase e lavori di restauro nella Grande Palestra 3" lotto

NAPOLI - SOPRINTENDENZA ALLE GALLERIE

Sist. Museo Reggia Capodimonte: Impianto elettrico, telefo­
nico, riscaldamento e antincendio

Puglie

BARI - COMUNE DI ALBORELLO

Sist. zona « Trulli-Alberobello » impostazione urbanistica del­
l’ unità residenziale alle Vie Cadore e Monte Pertica.

Direttore responsabile: G ia c in to  F r o g g io  - Regist. n. 3091, 29 genn. 1953 - Spediz. in abbon. postale - Gruppo II

A z ie n d a  B e n e v e n t a n a  T ipo g r afic a  E d it o r ia l e  A. B  E . T. E . -  R oma -  V ia  P r e n e stin a  N. 681 - T e l e f o n i : 791.127 -  791.ILÌ



B A N C O  DI  N A P O L I
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO 

FONDATO NEL 1539

CAPITALE E RISERVE : L. 2.126.159.169 

FONDI D I G A R A N ZIA : L. 20.400.000.000

i-i gr 
ì

OLTRE 400 FILIALI IN ITALIA

Filiali in : ASMARA -  BUENOS A IRE S -  CHISIMAIO -  MOGADISCIO -  NEW  Y O R K  -  TRIPO LI 

Uffici di rappresentanza a : NEW  Y O R K  -  LONDRA -  ZURIGO -  PA R IG I -  B RU XE LLE S -  
FRANCOFORTE s/M -  SAN PAOLO DEL BRASILE

TUTTE LE OPERAZIONI ED I SERVIZI DI BANCA

I

Trattori Diesel di media e grande potenza
' ^ i p o  AF 8  I  ATTREZZATURE:

A N G L E D O Z E R  a comando meccanico 
e idraulico

B U L L D O Z E R  a comando meccanico 
e idraulico

R I P P E R - S C R A P E R  

ARGANO da 18 Tonn.

C A R A T T E R IS T IC H E :
P o t e n z a  alla b a r r a  di t r a z i o n e  ............................................... H P  110
P o t e n z a  alla p u l e g g . a .....................................................................  H P  125 V e l o c i t a :  da Km.-h 2.7 a 8,6
S fo rz o  m a s s i m o  alla b a r r a  di t r a z i o n e ;  M o t o r e  D i e s e l  A i f a  R o m e o  t i p o  1623 :

a )  a c o p p i a  m o t r i c e  m a s s i m a . . ; ................................  Kg.  14.000 N ' “ c i l in d r i  ...........................................................................................  6
b ì  a r e g i m e  n o r m a l e  c o n t i n u a t i v o  in |a ve lo c i t à  K g .  12jOOO P o t e n z a  c o n t i n u a t i v a ..................................................................... HP  140

P eso  d e l  t r a t t o r e  se n z a  s o p r a s u o l e  cir c? . .........................  K g .  14.200 R e g im e  c o r r i s p o n d e n t e .................................... ........................... g ' f « / l '  1 .600

S T A B I L I M E N T O  M E C C A N I C O  M E T A L L U R G I C O  G E N O V E S E

A M # A L D O  -  F O # # A T  I
UFFICI E STABILIMENTI: G E N O V A -S  E S T  RI - VIA MERANO. 20 - TELEFONI : 40.241- 2- 3 - 40.536 

FOS - UPR - 21917 . IX-S3

Ì '0

% i#|

: Ì



ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE

Ente di diritto pubblico con personalità giuridica e gestione autonoma. Creato nel 
1898 per la gestione della assicurazione facoltativa per l’ invalidità e vecchiaia, dal 
1919 amministra Fassicurazione obbligatoria per l’invalidità e vecchiaia, dal 1923 l’as­
sicurazione per la disoccupazione, dal 1927 l’assicurazione per la tubercolosi, dal 
1934 gli assegni familiari e dal 1941 le integrazioni salariali agli operai dell’industria.

SEDE CENTRALE IN ROMA - 11 ISPETTORATI - 92 SEDI 
PROVINCIALI - 15 UFFICI LOCALI - 170 CENTRI INFORMA- 
ZIONE - 57 SANATORI - 4 STABILIMENTI TERMALI - 1 CASA 

DI RIPOSO PER MARITTIMI

Principali prestazioni dell’ Istituto

PE N SIO N I agli invalidi, ai vecch i, ai super­
stiti.

CURE B A L N E O -T E R M A L I agli assicurati 
la cui invalidità p robab ile , o già accertata, pos­
sa essere evitata o  ritardata, attenuata o e lim i­
nata.

CU RE A N T IT U B E R C O L A R I: ricovero d e ­
gli assicurati e dei loro  fam iliari in case di 
cura ; in via integrativa, cura am bulatoria.

IN D E N N IT À ’ agli assicurati durante il p e ­
riodo delle cure antitubercolari —  Indennità 
post-sanatoriali agli assicurati ed ai loro  fam i­
liari.

IN D E N N IT À ’ agli assicurati in casi di d isoc­
cupazione involontaria per mancanza di lavoro.

SUSSIDI S T R A O R D IN À R I ai non aventi d i­
ritto alla indennità di d isoccupazicne, i quali 
appartengano a determ inate categorie profes­
sionali e risiedajio in  località stabilite a volta 
a volta con decreto m inisteriale.

IN T E G R A Z IO N I SÀ Li\R IA LI agli operai 
deirindu stria  quando, per cause indipendenti 
dai lavoratori e dai datori di laverò , si effettui 
un orario di lavoro in feriore a 40 ore settima­
nali o una tem poranea sospensione deH’ attività 
d e ll ’ azienda.

A SSEGN I F A M IL IA R I ai capi fam iglia per 
la m oglie , il m arito invalido, i fig li ed equ ipa ­
rati, i genitori ed altri ascendenti.

IMPORTO COMPLESSIVO DELLE PRESTAZIONI EROGATE NELL’ rL TIM O  DECENNIO

194.3 Lire 8 .886.780. L57 1948 Lire 224.398,894.215

1944 >> 10.7.33.896.443 1949
!

» 266.041.518.375

1945 » 22.004.119,161 1950 » 290.736.000.172

1946 » 56,492.036.082 1951 )) 324.995.657.465

1947 » 146,651.769.919 1952 » 450.412.384,813



B A N C O  DI  S I C I L I A
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO

Presidenza e Direzione Generale in PALERMO

CAPITALE, RISERVE E FONDI SPECIALI : L. 20.685.279.734 

OLTRE 260 MILIARDI DI DISPONIBILITÀ 

(§) ®  ®

STABILIMENTI PRINCIPALI :

AGRIGENTO - BOLOGNA - CALTAGIRONE - CALTANISSETTA - CATANIA 

ENNA - FIRENZE - GENOVA - MESSINA - MILANO - PALERMO - RAGUSA 

ROMA - SIRACUSA - TERMINI IMERESE - TORINO - TRAPANI - TRIESTE

VENEZIA 

®  ®  ®

1 7 5  A G E N Z I E

Uffici di rappresentanza:

NEW YORK - 37 Wall Street

MONACO DI BAVIERA - Theatinerstrasse, 23/1

Filiali all’estero :

TRIPOLI d’Africa
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ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO
(R. Decreto 15-8-1913 N. 1140 e R. D. L. 18-3-1929 N. 416)

SITU AZIO N E DEI CONTI AL, 30 SE TTE M B R E  1953 (40° ESERCIZIO)

Cassa .............................

Somme disponibili . •

A T T I V O

4.017.637.842 

123.232.858.262 127.250.496.104

buoni del Teso­
ro, titoli di Sta­
to o equiparati.

obbligazioni . ■ ■

63.345.646.665

4.396.407.486

323.566.640

Riporti attivi . . . • 

Anticipazioni attive

7.969.939.303

10.080.640.100

Portafoglio cam biario....................................

Banche e Corrispondenti - saldi debitori .

Conti correnti . saldi d e b ito r i..................
r

Debitori per cauzioni, fidejussioni, accetta 
zioni, ecc.......................................................

Partite varie e Conti diversi - saldi debitori

Partecipanti al capitale per quote a scadere

Partecipazioni alle Se­
zioni annesse . • • •

Partecipazioni varie . .

433.460.340

1

68.065.620.791

18.050.579.403

110.625.108.252

24.Ò72.811.318

159.442.265.759

52.140.229.546

2.381.513.464

380.000

433.460.341

Immobili ■ Mobili - Im pianti.....................

Totale (di cui L. 30.245.592,487 in divise 
estere)......................................................... L-

a custodia

5- ; a garanzia

a cauzione .

90.333.794.894

35.281.006.071

9.929.608

Conti speciali garantiti....................................

Fondo quiescenza e Conti previdenza del 
personale - per titoli della Banca a ga-

L.

562.462.464.979

125.624.730.573

11.652.562

9.698.615.321

C apita le ..................

Riserva ordinaria .

P A S S I V O

1.150.000.000

3.450.000.000

Fondo quiescenza del personale 

Depositi fiduciari . . .

697.797.463.435

Conti correnti - saldi 
cred itori.....................

Conti vincolati a ga­
ranzia .........................

Banche, Corrispondenti 
e Conti speciali • sal­
di c re d ito r i ..............

Conti in divise estere - 
saldi creditori . . . .

94.265.896.766

254.844.541.814

9.280.137.793

46.456.436.23?

21.029.132.180

Assegni c irco la r i...............................................

Partite varie e Conti diversi - saldi creditori

Anticipazioni passive.......................................

Cedenti effetti per l’ incasso.............................

Cauzioni, fidejussioni, accettazioni, ecc.

Risconto dell’ a t t iv o ................................

Utile del corrente esercizio.............................

Totale (di cui L. 29.499.099.017 in divise 
estere).........................................................  L.

4.600.000.000

9.321.395.441

a custodia . . . 

a garanzia . . . 

\ a cauzione . . .

90.333.794.894

35.281.006.071

9.929.608

Conti vincolati a garanzia di conti speciali ,

Titoli della Banca r. a garanzia del Fondo 
quiescenza e dei Conti previdenza del per­
sonale .............. .................... ............................

L.

425.876.144.790

15.372.213.450

34.032.707.493

100.703.509

18.320.453.398

52.140.229.546

2.318.772.223

379.815.129

562.462.464.979

125.624.730.573

11.652.562

9.698.615.321

697.797.463.435
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I n d u s t r i a l i z z a z i o n e  
e i s t r u z io n e  p r o fe s s io n a le  

al II Convegno della  “  Cassa „ a Napoli

Questo numero del nostro Notiziario è dedicato esclusivamente ad un avvenimento 
— il Convegno di Napoli del 4 e 5 novembre — che supera l'interesse della “  Cassa „  e di un 
settore dei suoi interventi, quello industriale, soltanto da poco riconosciuto essenziale per Vopera 
sua, per assurgere a problema meridionale di primaria importanza e quindi a problema di 
interesse nazionale tra i maggiori e pili assillanti.

Problema che investe non solo Veconomia della Nazione, la quale soltanto dal risol­
levamento economico del Mezzogiorno potrà trarre alimento vitale di progresso, bensì anche 
Velevazione sociale di parte così cospicua della popolazione italiana e lo strumento primo di 
tale elevazione — il lavoro — che è un dovere ed insieme un diritto del cittadino.

Ueco di questo Convegno cui, per la prima volta, hanno partecipato tutte le forze 
vive del Paese, della scienza, della politica, deWamministrazione, del credito, della industria 
e del commercio e deWorganizzazione sindacale, è destinata a ripercuotersi nel Sud e nel Nord 
d’’Italia suscitando, ne siamo certi, attraverso il libero dibattito delle idee, la piii benefica 
influenza negli orientamenti e negli indirizzi della politica economica e sociale del Governo 
e del Parlamento,

FERDIN AN DO ROCCO

Cronaca dei lavori
I  lavori hanno avuto in izio alle ore 10,30 sotto la 

presidenza di S. E . Ferdinand^ R occo , Presidente 
della « Cassa per il M ezzogiorno » , e alla presenza del 
M inistro C a m p i l l i ,  del Sottosegretario C o lo m b o ,  dei 
C onsiglieri della « Cassa » , d e ll’ Ing. G iuseppe O r c e l  
D irettore Generale della « Cassa » , del P rof. G i o r ­
d a n i, dei due relatori, del Sindaco di N apoli Sena­
tore L a u r o  e di altre autorità politiche.

D op o  i voti augurali del P rof. T o c c h e t t i ,  P re­
sidente d e ll ’ Ente A utonom o della Mostra d ’ Oltrema- 
re e del Lavoro Italiano nel M ondo, ha preso la p a ­
rola il Senatore L a u r o  per porgere ai convenuti il 
saluto della città e per sofferm arsi sulle necessità 
napoletane e sui benefici che l ’ econom ia cittadina 
potrà trarre dagli interventi in atto della cc Cassa ».

Il saluto di S. E. R occo
S. E. R o cco  ha quindi ringraziato i due oratori 

che lo  avevano preceduto e, in particolare, ha r i ­
volto il suo caloroso ringraziam ento al P rof. T o c ­
chetti il quale ancora una volta ha o fferto  ospita­
lità alla « Cassa » nei locali della  M ostra; al M i­

nistro C am pilli ideatore del C onvegno, guida e spro­
ne di ogni attività della «  Cassa » ;  ai relatori e a 
tutti gli autorevoli rappresentanti delle attività e co ­
nom iche m eridionali e a lle  alte personalità della p o ­
litica , della scienza é deiram m inistrazione, che, r i­
spondendo all’ invito della «  Cassa » ,  hanno con la 
lo ro  presenza reso im ponente e solenne la grande 
adunata delle  m ig liori energie del M ezzogiorno.

La «  Cassa »  ed il G overno, che ne indirizza 
l ’ opera —  ha proseguito l ’ oratore —  a distanza di un 
amio —  intendono continuare nel sistema adottato 
di trarre dalla collaborazione volenterosa dei m eri­
d ionali p iù  qualificati, attraverso la viva esposizione 
ed il sereno dibattito delle idee, l ’ ispirazione ed  il 
perfezionam ento dei program m i e d e ll’ azione del mas­
simo Ente chiam ato e realizzare il p iù  im perioso dei 
doveri nazionali : il risollevam ento delle condizion i 
econom iche e sociali del M ezzogiorno, che si risolve, 
in un tem po, nel progresso civile  di tutto il Paese. 
Questa collaborazione tra uom ini di G overno, di scien­
za, e dell’ econom ia rappresenta un ’ innovazione nel 
nostro sistema am m inistrativo ed ha dato finora r i­
sultati soddisfacenti.

fi



I com piti affidati alla « Cassa »  in un prim o tem ­
p o  —  ha detto S. E . R o cco  —  furono essenzialmente 
rivolti a creare attraverso l ’ attuazione d i un p ro ­
gramma straordinario di opere pu bb lich e  e la va­
lorizzazione agricola, le con d izion i am bientali neces­
sarie per lo  sviluppo industriale.

F u  qu indi ben  presto a^^'ertita la necessita di 
estendere l ’ opera della «  Cassa »  nel cam po d e ll ’ in ­
dustrializzazione, opera dettata anche dal bisogno di

trovare lavoro ad una p opolazion e in continua ascesa 
dem ografica.

S. E . Rocco ha poi rilevato com e agricoltura ed 
industria non  siano term ini antitetici, p o ich é  l ’ agri­
coltura, superata la fase prim ordia le , tende al suo 
sviluppo attraverso l ’ industrializzazione.

Ma l ’ industrializzazione del M ezzogiorno presenta 
incognite ed interrogativi vari, a chiarire i quali il 
Convegno potrà contribuire con l ’ apporto della sua 
com petenza e della sua esperienza.

Parla il Ministro Piètra Campilli

S i

D op o  una breve sospensione ha preso la parola 
S. E . C a m p i l l i ,  Presidente del Com itato dei M inistri 
per il M ezzogiorno.

E gli ha innanzi tutto ricordato gli scopi del C on ­
vegno svoltosi nello scorso anno e ha rilevato che le  
relazioni, oggetto di discussione nei lavori in corso, 
sono basate su ll’ esperienza di tre anni di attività della 
«  Cassa ».

Questi tre anni di lavoro —  ha detto il M inistro —  
hanno dim ostrato l ’assoluta necessità di accelerare 
il processo di industrializzazione e di provvedere alla 
form azione di m ano d ’ opera qualificata e specializ­
zata. L ’ oratore ha qu indi esposto im  consuntivo par­
ticolareggiato d e ll ’ attività svolta dalla «  Cassa » , c o ­
m unicando i -dati p iù  recenti.

Parlando, qu in d i, dell’ occupazione operaia p ro ­
vocata dai lavori d e ll ’ Ente, S. E. C a m p i l l i  ha rile ­
vato che non  ci si deve ferm are alla sola occu pa­
zione prim aria.

Tuttavia anche lim itando l ’ esame a questa, si r i­
leva che d a ll’ in izio d e ll ’ attività della « Cassa »  al 30 
settem bre scorso sono state lavorate oltre 36 m ilion i 
di giornate - opera ie . A  tutto il 30 giugno 1953 i sa­
lari corrisposti agli operai occupati per la esecuzione 
di opere finanziate dalla «  Cassa »  hanno raggiunto 
i 38-40 m iliard i di cu i 26 m iliardi rappresentano red ­
diti addizionali e c iò  in quanto non  tutti gli operai 
im piegati presso i cantieri provengono dalla massa 
di disoccupati.

A  questo punto il M inistro ha fatto cenno ad una 
indagine condotta co l m etodo del cam pione d a ll’ is ti­
tuto D oxa sulla utilizzazione del m aggiore reddito ac­
quisito dalle fam iglie dei lavoratori occupati nei la ­
vori della a Cassa » . L ’ indagine ha rilevato che circa
1 m iliardo e precisam ente il 3 e 25%  d e ll’ iiicrem ento 
di reddito  è stato destinato alla estinzione di debiti 
e alla form azione di nuovi risparm i. La parte rim a­
nente è andata invece a increm entare i consum i. 
Q uello della carne risulta aumentato di oltre 4 volte, 
quello  del latte è f>iù che raddoppiato. A nche l ’ incre- 
m «nto del vestiario risulta raddoppiato. N otevoli ria l­
zi segnano pure i consum i per illum inazione e ri- 
scaldam ento. e i così detti consum i voluttuari.

Passando a trattare di altra indagine eseguita dal 
Centro Studi della «  Cassa per il M ezzogiorno »  sulla 
m aggiore dom anda nel cam po delle attrezzature e 
dei materiali in dipendenza della esecuzione dei piani 
straordinari, S. E . C a m p i l l i  ha riferito che gli ac­
quisti effettuati al 30 aprile di quest’ anno dalle im ­
prese appaltatrici sono stati d e ll’ ord ine di 8 m iliardi

e m ezzo di lire , pari a ll’S e 8%  dell’ amm ontare dei 
lavori appaltati. T ale rapporto sta ad attestare che 
gli appalti concessi dalla « Cassa » rappresentano in 
buona parte un lavoro aggiuntivo il quale ha r ich ie ­
sto un proporzionale am pliam ento d e ll’ attrezzatura 
già esistente. E ’ da notare peraltro che la indagine ha 
dovuto essere lim itata al 74%  circa degli appalti, 
cosicché risultati ancora p iù  confortanti potrebbero 
dedursi da un esame totale.

In base a questi ed altri elem enti raccolti si è p o ­
tuto calcolare in 15 m iliardi la spesa com plessiva­
m ente effettuata dalle im prese fino  alla data dianzi 
indicata per il potenziam ento delle  attrezzature. In 
quanto a ll’ entità dei m'ateriali im piegati nella ese­
cuzione delle opere il M inistro ha citato i seguenti 
elem enti :

cem ento t. 1 m ilion e ; laterizi 250 m ilion i di p ez­
z i; legnam e me. 100.000; ferro t. 60.000; tuba­
zion i (d i ghisa e acciaio) t. 15.000; bitum e t. 22.000.

Il fabbisogno dei m ateriali necessari alla costru­
zione delle  opere  in corso di esecuzione si calcola 
che sia stato coperto per il 50%  con  produzione del 
M ezzogiorno, 34%  con  produzione del C entro-N ord 
e 16% con  produzione estera.

Quanto ai luoghi di produziojie  dei ben i di con ­
sumo addizionali assorbiti dai lavoratori occupati nella 
esecuzione delle diverse opere si può calcolare che 
il  45%  riguardino il M ezzogiorno, il 38%  il Centro- 
N ord e il 17% l ’ estero.

A ccennando a ll’ im pulso che la m aggiore doiK'anda 
di beni e di servizi ha dato al processo de ll’ in d u ­
strializzazione, il M inistro ha citato le nuove realiz­
zazioni industriali dei cem entifici sorti a N apoli, in 
A bruzzo, nelle Puglie ed in Sicilia per una poten ­
zialità com plessiva di 650 m ila tonnellate, il nuovo 
tub ificio  della D alm ine ed i progetti per la costru­
zione di altri com plessi industriali per un investi­
m ento totale di 25 m iliard i, nei quali la «  Cassa » 
interviene attraverso gli appositi istituti di credito 
concedendo finanziam enti per 14 m iliardi e 600 m i­
lion i.

E ’ di ieri, infatti, la inaugurazione dello  S tabili­
m ento « R hod iatoce » , che raddoj)p ierà la produzioEe 
nazionale di na jlon , dello  Stabilim ento « Olivetti & 
M icrolam bda » ecc.

Il progresso si nota in  conseguenza delle b o n i­
fiche, irrigazioni e trasform azioni fon d ia r ie : sono 
sorte le centrali ortofrutticole della Cam pania e della 
Sicilia ed altre iniziative dello  stesso genere sono in 
corso, m entre ha avuto in izio  la diffusione di cul-
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iure specializzate com e la b ietola  e la progettata c o ­
struzione di zuccherifici a Oristano e M etaponto con 
una potenzialità produttiva di 14.000 q l. al giorno.

Im portanti sono i riflessi sul m ercato del lavoro.
A  112.000 sono saliti i lavoratori assorbiti nei la ­

vori della «  Cassa » e c iò  pone il problem a di rendere 
perm anente questa occupazione, riducendo le d im en­
sioni del fenom eno della d isoccupazione e sottocu- 
pazion e: perciò  si rende necessario l ’ addestramento 
e la creazione di m ano d ’ opera specializzata, della 
quale già in  questo p eriodo  si è sentita la mancanza. 
E ’ una premessa necessaria per raggiungere quello 
equ ilibrio  nei redditi tra il m erid ione ed il resto di 
Italia. Si tratta cioè  di prospettare accanto al p ro ­
blem a capitali i l  problem a uom ini ; l ’ organico siste- 
m'a d ’ interventi fin ’ ora attuato deve essere a p p ro fon ­
dito nel suo indirizzo ora che p iìi decisam ente ci si 
avvia a prom uovere la creazione di nuove attività 
attraverso gli Istituti di C redito sopram enzionati:

i m etodi di form azione dei lavori vanno studiati a f­
finchè di pari passo co l prim o si risolva questo secon­
do problem a. C on c iò  sono chiari i m otivi che hanno 
suggerito di porre a base delle riun ion i di questo 
consiglio  i due tem i che sono stati indicati.

Estendendo l ’ invito a operatori del m ondo eco ­
nom ico insiem e ad econom isti scienziati ed esponen­
ti sindacali, il C onvegno ha voluto chiam are ad una 
collaborazione p iena, aperta e costruttiva tutti co loro  
che sentono il grande valore nazionale e um ano del 
program m a in  atto e che intendono dare il loro  con ­
tributo alla soluzione dei vasti e com plessi prob lem i 
econom ico-socia li che esso si p ropon e di risolvere.

C alorosi applausi hanno salutato la fine del d i­
scorso del M inistro C a m p iix i .

Successivamente ha preso la parola il p ro f. P a ­
squale S a r a c e n o  per svolgere la sua relazione sulla 
industrializzazione del «  M ezzogiorno » , di cui pub- 
bli'chiam o un am pio riassunto.

Necessità e prospettive dello sviluppo industriale nelle regioni 
meridionali in relazione alVopera della Cassa per il Mezzogiorno

III fatto di industrializzazione del M ezzogiorno 
si possono ritenere acquisiti dalla generale op in ion e 
pubb lica  i seguenti punii :

1) l ’ entità e le  caratteristiche dello squilibrio 
econ om ico  delle regioni m eridionali sono tali da 
incidere sulla struttura di tutta l ’ econom ia naziona­
le nel senso che tale squ ilibrio viene a porre im  l i ­
mite allo sviluppo o  addirittura costituisce un p er i­
co lo  d i involuzione del com plesso di tale econ om ia ;

2) per ovviare a tale squ ilibrio occorre creare 
un com'plesso di opere pubb lich e  e di altre con d i­
zion i am bientali analoghe a quelle prevalenti nelle 
region i p iù  progred ite ; occorre , attraverso una p o ­
litica di larghi investim enti in agricoltura, spingere 
ai lim iti p iù  avanzati possibili l ’utilizzazione delle 
esistenti risorse naturali, occorre favorire correnti 
m igratorie, ma occorre anche realizzare un processo 
di industrializzazione;

3) l ’ industrializzazione non  è un processo da 
avviare solo dopo  che saranno costituite condizion i 
am bientali com parabili a quelle dei distretti in du ­
striali; solo l ’ industria può creare J a  pienezza di tali 
condizion i am bientali ed è p roprio  su un piano di lo ­
gica tecnica ed econom ica e non soltanto di necessi­
tà sociali che, costituita una prim a dotazione di op e ­
re am bientali, conviene prom uovere l ’ attivazione di 
centri di produzione industriale; spetterà a questi 
centri generare a loro  volta le condizion i am'bientali 
necessarie per un ulteriore sviluppo industriale; una 
sim ile direttiva si deduce anche dalla constatazione 
fatta più  sopra che l ’ utilizzazione delle risorse natu­
rali, pur spinta al m assim o, non  è sufficiente a p o r ­
tare reddito e occupazione nelle provincie m erid io ­
nali ad un live llo  adeguato a quello m edio del P ae­
se; occorre  qu indi fin da oggi preoccuparsi delle forze 
di lavoro a cu i neppure il p ieno utilizzo delle risorse 
naturali potrà dare una occupazione;

4) non  solo la  creazione delle con d izion i am ­
bientali, ma anche il processo d i industrializzazione 
deve trovare nella fase iniziale il suo principale  cen ­
tro propu lsore n e llo  Stato, non  già evidentem ente nel

senso che lo  Stato debba darsi carico d e ll’ esercizio 
delle nuove industrie così com e si dà carico della 
costruzione delle opere p u bb lich e , bensì nel senso 
che occorre attuare un determ inato com plesso di con ­
dizioni senza il quale l ’ iniziativa privata non riceve­
rà incentivi sufficienti per svolgere anche nel M ez­
zogiorno il suo ruolo tradizionale.

Esigenze m oderne

L ’ azione di propu lsione di cui al punto 4) non 
ha un m ero carattere di assistenza socia le; esso r i­
sponde ad un ca lcolo  di convenienza econom ica che 
a sua volta è im posto dal m eccanism o che regola, 
nel nostro tem po, l ’ avvio di un processo di indu­
strializzazione.

L ’ industrializzazione di un jjaese prevalentem ente 
agricolo non  si effettua attraverso tutte le tappe p er­
corse dai paesi oggi industrializzati dai prim i m ode­
sti op ifici della seconda metà del ’ 700 ai grandi com ­
plessi industriali del nostro tem po; l ’ industria si in ­
troduce nei paesi nuovi con le tecniche e con  le esi­
genze di oggi e non in maniera graduale per aggiun­
te, aggiustamenti e adattamenti successivi, e soprat­
tutto attraverso adozione di tecniche prim a sem plici 
e poi via via più  alte.

Per i paesi non  industrializzati si tratta qu indi di 
superare di co lp o  uno stacco orm ai m olto rilevante 
rispetto ai Paesi industrializzati con  i quali dovran­
no p o i reggere il con fron to. Per questo l ’ industria­
lizzazione che fu altrove l ’ effetto di una fo lla  di in i­
ziative in larga m isura spontanee, viene concepita 
nei Paesi che in iziano oggi la loro  industrializza­
zione com e il risultato di un ’ azione deliberata, v o l­
ta a creare strutture necessariamente m olto com ples­
se; strutture nelle quali gli investim enti privati p o ­
tranno p o i avere la voluta espansione. Insomm^a, non 
potendosi avere im o sviluppo nascente da stim oli au­
tom aticam ente sorgenti nel sistema, si deve p roce ­
dere alla creazione deliberata di un tale sistema che, 
in  un secondo tem po si svilupperà, è da sperare, di 
forza propria . P er questo m otivo l ’ avvio di un p ro ­
cesso d i industrializzazione non  è più la risultante



di decisioni econom iclie  che sono alla scala dei sin­
go li, ma im plica  una decisione prelim inare che deve 
essere presa su una scala m'olto p iù  alta accessibile 
solo a Enti d i interesse generale.

Questa linea di condotta n on  costituisce del resto 
una innovazione radicale rispetto alle concezion i fin 
qu i prevalenti, ma solo una tappa di un ’ evoluzione 
che è in corso da sem pre. L ’ industria germ anica e 
l ’ industria statunitense non  sorsero nella seconda m e­
tà del seco lo  X IX  nelle con d izion i in cui un  secolo 
prim a si sv iluppò l ’ industria inglese. R ich iesero a p ­
poggi di gruppi bancari ed elevatissime protezioni 
doganali.

N el nostro secolo con  tecniche p iù  avanzate si 
vanno ponendo in atto strumenti diversi la cu i defi­
n izione è in sostanza l ’ oggetto della nostra ricerca. 
La scelta è com unque tra industrializzare e non  in ­
dustrializzare, non  tra l ’ adottare vma adeguata linea 
di intervento o attendere che la nuova industria na­
sca per effetto di stim oli esistenti autonomamente 
nel sistema.

Ora, coni'e l ’ industria germ anica e quella am eri­
cana dovettero trovare una lo ro  strada, quale era im ­
posta dall’ am biente econ om ico  delle tecniche del loro 
tem po, così lo  stesso com pito  incom be a noi e a tutti 
gli altri Paesi che vog liono  seriam ente avviare un p ro ­
cesso d i industrializzazione. E ciò  facendo si com pie 
opera econom ica e non  di pura assistenza sociale.

Effetti degli investim enti

Le indagini svolte sugli effetti d i un program m a 
di investimenti nel M ezzogiorno, indagini i cui r i­
sultati sono som m ariam ente ricordati n e ll’ appendice 
l '', hanno messo in  evidenza com e non  si possa pen ­
sare a llo  sv iluppo del M ezzogiorno com e a un  cam ­
po di im piego di capitali avente carattere alterna­
tivo rispetto a im piegh i possib ili in altre regioni di 
Italia.

Sotto questo riguardo (en tro  lim iti la cui deter­
m inazione costituisce un  altro oggetto di ricerca) vi 
è piuttosto una situazione di solidarietà p iù  che di 
concorrenza tra i due gruppi di reg ion i; in sostanza:

a) l ’ esistenza a ll ’ interno del Paese di un sistema 
industriale com pleto  dim inuisce in misura rilevante, 
a parità di investim-enti nel M ezzogiorno, la neces­
sità d i m ezzi di pagam ento sull’ estero in quanto p er­
mette di sostituire im portazion i di p rodotti finiti con 
im portazioni delle  m aterie prim e occorrenti per la 
fabbricazione dei prodotti finiti stessi; e po ich é  la 
d ispon ibilità  di m ezzi di pagam ento sull’ estero c o ­
stituisce il principale  fattore lim itativo di im p ro ­
cesso di sv ilu ppo, questo processo può essere acce­
lerato d a ll’ esistenza di un sistema industriale;

b) i distretti già industrializzati delle altre re ­
gioni hanno m odo di am'pliare i loro  sbocch i e di 
conseguire più  facilm ente queU’ aUargamento delle 
loro produzion i che è fra l ’ altro con d izion e preg iu ­
diziale per il progresso dei loro  m etodi d i p rodu ­
zione.

Senonchè considerare acquisito il  punto che la 
dispon ibilità  di capitale m onetario è un dato che a 
sua volta d ipende dalla esecuzione del program m a, 
non  deve indurre nella convinzione che in  fatto di 
capitali non  esistono fattori lim itativi, ma solo p r o ­
blem i di progressiva m obilitazione e di arm onica 
ccm binazione di fattori già d ispon ib ili.

O ccorre a questo riguardo avere presente che un 
processo di sviluppo econ om ico  genera, com e ap ­
pare daH’ appendice, dei fabbisogni addizionali m'- 
genli di ben i di im portazione destinati a soddisfare
i m aggiori consum i; e l ’ alternativa risiede appunto 
nella possibilità di destinare i lim itati ben i di con ­
sumo otten ib ili solo con  m aterie di im portazione al 
m iglioram ento del tenore di vita dei già occupati o p ­
pure, com e conseguenza di un intensificato svilup- 
J50 del M ezzogiorno, a un m iglioram ento del tenore 
di vita dei non  occu pali e dei sotto occupati.

Com e è noto , una politica  econom ica  che non 
riesca ad im porre una scelta tra le due alternative
—  m aggior benessere dei già occupati e accelera­
zione nel processo d i assorbim ento dei disoccupati —  
porta a ll’ in flazione; senonchè l ’ in flazione viene a 
costituire in definitiva una scelta a favore  delle  re ­
gioni industrializzate e contro  le  region i non  svilup- 
jjate. Il processo inflazionistico in cide infatti in m i­
sura p iù  grave sulle regioni di un paese che, non  
possedendo un apparato industriale e la possibilità 
di investim ento in valori reali che esso o ffre , pos­
sono p iù  difficilm ente mettersi al riparo delle  p er­
dite causate d a ll’ in flazione; per di p iù  l ’ in flazione, 
dim inuendo il valore reale delle  entrate statali, in e­
vitabilm ente dim im iisce la possibilità  d i azione d e l­
lo  Stato, e pertanto inferisce un nuovo co lp o  alle 
regioni sovrapopolate il cu i progresso è p iù  legato 
a ll’ azione statale. In  sostanza si può ben  dire che 
l ’ in flazione determ ina un grandioso spostam ento di 
ricchezze a favore delle regioni dove si accentra lo  
apparato produttivo del paese e indebolisce  l ’ azione 
intrapresa allo scopo di m eglio d istribuire tale ap­
parato.

E ’ in  questo senso che va intesa la situazione di 
scarsità di capitale che effettivam ente condiziona dun­
que il ritm o di progresso econom 'ico delle regioni 
m erid ionali.

Sviluppo econom ico e dem ografico

In  base ai dati com unicati nel prim o di questi 
convegni tenutosi a N apoli n e ll ’ ottobre del 1932, la 
opera di valorizzazione agraria intrapresa dalla Cas­
sa conseguirà nei 910 m ila ettari su cui si realizzerà 
una trasform azione p iù  avanzata, un aum ento di p ro ­
dotto lord o  di 90 m ilia rd i; questo passerebbe in ­
fatti dai 50 m iliardi attuali a 140 m iliard i (ved i ta­
belle  5 e 6 ); questo aumento ottenuto sul 7 ,7 %  sol­
tanto della superficie produttiva del M ezzogiorno, 
corrisponde ad un ritm o di progresso m ed io  pari 
aU’ 1%  annuo del com plessivo reddito  agrario at­
tuale.

Se p o i si tiene conto degli sv ilupp i in atto anche 
all’ in fuori della suddetta superficie, si è indotti a 
ritenere che nel prossim o decennio lo  sviluppo del 
reddito agrario del M ezzogiorno possa continuare 
secondo quel ritm o m edio  annuo deH’ l % %  rilevato 
da studiosi em inenti (D e  M aria, Tagliacarne) per 
lunghi period i precedenti l ’ in izio d e ll ’u ltim a guerra.

Quanto allo sviluppo all’ in fuori del settore agra­
r io , la  misura dello  sforzo da com piere trova una 
prim a indicazione dal rapporto  tra sv iluppo econ o ­
m ico e sviluppo dem ografico ; nel decennio 1953-63 
si prevede debba  aversi nella popo lazion e  m «rid io - 
nale un aum ento del 1 0 % , pur tenuto con to dei p re ­
sum ibili m ovim enti m igratori; nelle  altre regioni ita­
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liane, nello stesso periodo, Faumento resterà invece, 
al disotto del 4%  pur tenuto conto di una certa im ­
migrazione dal Sud. La popolazione del Mezzogior­
no che è oggi il 37,5% della popolazione italiana, 
ne sarà quindi intorno al 1963 quasi il 40% ; la quo­
ta di reddito afferente alle provincie meridionali si 
valuta invece tra il 20 e il 23% del reddito naziona­
le a seconda della entità dei raccolti agricoli.

Ora supponiamo, come semplice ipotesi di lavo­
ro, che la politica di sviluppo che si persegue e un 
favorevole evolversi della situazione economica m on­
diale diano luogo nei settori non agricoli a un ritmo 
di sviluppo di un 5% annuo.

Tale lasso può sembrare elevato se lo si com pa­
ra con quelli che si possono rilevare in periodi non 
brevi del processo di sviluppo economico di impor­
tanti paesi. Così gli Stati Unili segnano un tasso di 
incremento del 4% tra il 1919 e il 1951, il Giappone 
del 3,85% tra il 1934 c il 1951, mentre la Gran Bre­
tagna è a ir i,4 0  tra il 1904 e il 1951, la Francia a 
0,60 tra il 1911 e il 1948.

L ’ ipotesi di un increni'ento del 5% può diveJiire 
Ijlausibile quando si consideri che nel decennio si 
realizzerebbe nel Mezzogiorno un incremento di red­
dito industriale pari al 12% del reddito industriale 
registrato in Italia nell’ anno 1952; si tratterebbe in 
altri termini di localizzare al Sud ini incremento di 
attività industriale pari all’ 1% annuo della totale at­
tività industriale italiana nel momento attuale. Si 
può quindi ammettere che in un periodo relativa­
mente breve e in una sola parte del Paese, il pro­

gresso possa anche superare il 5% annuo, come del 
resto è avvenuto in numerosi casi nelle fasi di un 
processo di industrializzazione.

Ammesso un ritmo di sviluppo industriale al tas­
so del 5% , il reddito complessivo delle regioni m e­
ridionali si accrescerebbe del 3,7% annuo portan­
dosi al termine del decennio a L. miliardi 3.050 con 
un aumento di poco meno del 50% rispetto al red- 
rito attuale (1). (Vedi tab. 4, ipotesi alta).

Certo che ,se mancasse un favorevole andamento 
dell’economia mondiale e fosse pertanto difficile so­
stenere il volume crescente di commercio estero ne­
cessario per alimentare il processo di sviluppo eco­
nomico ipotizzato il tasso di incremento del reddito 
industriale verrebbe correlativamente ad abbassarsi. 
Supponendo un tasso medio di incremento delle at­
tività extragricole del 3,5% il reddito complessivo 
delle regioni meridionali si accrescerebbe del 2,7%  
annuo, con un aumento nel decennio del 34% circa 
rispetto al reddito attuale. (Vedi tab. 4, ipotesi 
bassa).

Simili sviluppi ini'plicano evidentemente lungo 
tutto il periodo un flusso adeguato di investimenti. 
Più precisamente, in base ai rapporti oggi esistenti

(1) Se il  ritm o di sv iluppo delF econ om ia  industriale m e ­
rid ion a le  si realizzerà nella m isura ipotizzata, il  reddito prò 
capite, r iferito  alla p op o la zion e  del tem po, salirebbe a lire
157.000, con  un  increm ento del 35% rispetto al redd ito  at­
tuale prò capite di L . 116.285. 11 redd ito  prò capite delle 
altre reg ion i italiane si valuta ora in L . 274.000.

Il Ministro Campilli apre il II Convegno della « Cassa »



tra redditi e investimenti, il reddito delle provincie 
meridionali per svilupparsi secondo il ritmo sopra 
indicato, richiederà probabilmente im flusso di in­
vestimenti che dall’ importo attuale di L. miliardi 
425-450 annui dovrebbe portarsi nel 1963 verso l ’o r ­
dine di grandezza di L. miliardi 750-800 nell’ ipo­
tesi alta e di L. miliardi 550-600 nell’ ipotesi bassa. 
Ora, per rendersi conto del m-eccanismo in virtù del 
quale una simile espansione potrà aver luogo, dob­
biamo chiederci: chi investe nel Mezzogiorno?

Nel 1952, dei 425 miliardi che si valutano inve­
stiti nel Mezzogiorno, 245, cioè ben il 58% si stima­
no costituiti da investimenti pubblici; in tale anno 
infatti solo il 12% degli investimenti privati italia­
ni si è fissato al Sud. Ed è così che mentre gli inve­
stimenti privati sono il 76% del totale al Centro 
Nord, ne sono appena il 42% al Sud.

In presenza di questi dati si può in primo luogo 
concludere che gli investimenti pubblici nel Mezzo­
giorno devono dare importanza crescente all’ obiet­
tivo di aumentare il presente afflusso di capitali pri­
vati nel Mezzogiorno. Ora gli investimenti pubblici 
attuali sono rivolti all’ industria per una quota pari 
a poco più del 10% ; se gli investimenti pubblici ad­
dizionali —  e quindi senza far luogo a diminuzioni 
nel volume di investimenti rivolli ad altri settori —  
potessero in avvenire essere in proporzioni crescen­
ti destinati al finanziamento di iniziative industria­
li e in genere direttam-ente produttive, l ’ apporto di 
capitale privato che questi finanziamenti dovrebbe­
ro integrare sarebbe correlativamente crescente; ci 
si potrebbe così gradualmente avviare verso una strut­
tura di investimenti al Sud meno dissimile' da quel­
la del Centro Nord e più conform e a quello che si 
vorrebbe fosse il sistema di forze animatrici della 
nostra economia.

Un aumento delle proporzioni della spesa pub­
blica destinata a finanziare nuove attività industria­
li in confronto a quella destinata ad opere pubbliche 
è poi da auspicarsi anche perchè avrebbe l ’ effetto 
di stabilizzare l ’ occupazione di carattere straordina­
rio creata dalle opere pubbliche (straordinarietà di 
occupazione di cui non occorre ricordare ancora una 
volta gli inconvenienti), e darebbe invece il m'assimo 
di espansione possibile all’ occupazione di carattere 
darevole conseguente alla instaurazione di nuove at­
tività produttive.

Industria agraria
Per valutare i possibili sviluppi delle industrie 

agrarie, assumeremo com e dato di partenza la valu­
tazione secondo la quale la produzione agricola per 
circa il 40% del suo valore passi attualmente al 
consumo, così com e proviene dall’ azienda e che per
il 60 per cento richieda invece una trasformazione 
industriale.

Nel corso del decennio la quota della produzio­
ne agricola che passa alla lavorazione industriale 
dovrebbe accrescersi per effetto della trasformazione 
agraria in corso. Assunto che essa passi dal 60% al 
62% e tenuto conto che il valore della produzione 
agraria aumenterà nello stesso periodo, come detto, 
di un 18% , il valore di tale produzione assorbita 
dall’ industria sarebbe nel 1963 dell’ ordine di 620 m i­
liardi contro i 500 attuali.

Quanto allo sviluppo industriale, conseguente a 
tale espansione produttiva conviene riferirsi ai dati 
del Censimento industriale d ’ anteguerra secondo i

quali la trasformazione industriale dei prodotti agri­
coli realizza mediamente un « valore aggiunto » pa­
ri al 20% di quello della materia prima.

Per tener conto del risultato dell’ opera di m o­
dernizzazione degli impianti ora in corso si assume 
che il valore aggiunto che le industrie agrarie nor­
malmente realizzano, passi dal 20% rilevato nell’ an­
teguerra al 23% del valore della m^ateria prima, l ’ in ­
cremento dì reddito lordo che si avrebbe nel setto­
re delle industrie agrarie per la parte alimentata da 
materie prime agricole del Mezzogiorno, risulta così 
dell’ ordine di 50 miliardi.

La produzione fornita dalle industrie agrarie è 
in molti casi, come è noto, un semilavorato destinato 
ad altre industrie, ad es. farine per i pastifici e per 
la panificazione, pelli conciate per il calzaturificio, 
canapa pettinata per l ’ industria tessile. Il valore ag­
giunto di questa nuova attività industriale è valvita- 
bile in L. 10-12 miliardi.

In totale quindi l ’ incremento di reddito lordo 
dell’ industria che può attendersi in conseguenza del­
l ’ aumento della produzione agricola e del m igliora­
mento delle attrezzature è di circa 60 miliardi. P o i­
ché l ’ incremento prima ipotizzato per il reddito in­
dustriale è di L. 530 miliardi nell’ ipotesi alta e di 
L. 345 nell’ ipotesi bassa, si conclude che lo svilup­
po della produzione industriale del Mezzogiorno va 
ricercato in misura prevalente all’ infuori del settore 
delle industrie agrarie, intese nel senso sopra indi­
cato.

Ora, per rendersi conio delle direzioni in cui 
ricercare tali sviluppi industriali occorre pensare il 
progresso del sistema industriale italiano conside­
rando non la sua struttura odierna, ma la sua dina­
m ica: tale dinamica è resa oggi più rilevante da due 
ordini di fattori :

a) i nuovi indirizzi produttivi affermatisi nel 
dopoguerra;

lì) l ’ azione in corso nel Mezzogiorno.
Per quanto riguarda i nuovi indirizzi produttivi 

giova ricordare che le innovazioni tecniche e scien­
tifiche che la guerra suscita con le sue drammatiche 
scarsità, con i suoi urgentissimi fabbisogni, solo gra­
dualmente diventano innovazioni economicamente 
plausibili; di mano in mano che ciò avviene le strut­
ture industriali esistenti mutano profondamente sia 
perchè muteranno i processi applicati nelle unità esi­
stenti, sia perchè unità del tutto nuove vanno sor­
gendo.

Per quanto riguarda il fattore dinamico rappre­
sentato dall’ azione in corso per l ’ industrializzazione 
del Mezzogiorno, occorre ricordare che se l ’ azione 
diretta a dare una industria al Sud avrà successo, lo 
sviluppo industriale complessivo del Paese —  Nord 
e Sud —  sarà notevolm-ente maggiore di quello che 
si avrebbe se tale sviluppo continuasse ad accentrarsi 
nel solo Nord. Lo sviluppo al Sud quindi non solo 
non implica un corrispondente minore sviluppo in­
dustriale al Nord, ma anzi introduce nell’ industria 
esistente un elemento dinamico di cui essa ha oggi 
bisogno, j>er contrastare una certa sua tendenza al 
ristagno che viene talvolta denunciata.

In altri termini, posto nel 4% l ’ incremento della 
produzione industriale italiana ipotizzabile per i 
prossimi anni, potremmo dire che tale percentuale 
d ’ incremento annuo tenderà a cadere ad esem'pio 
verso il 3% se non si avrà uno sviluppo industriale



dei Mezzogiorno, e tenderà ad aumentare verso il 
5% se tale sviluppo avrà luogo.

Se consideriamo un sufficiente periodo di tempo 
iutravvediamo quindi per la nostra industria due 
prospettive molto diverse di sviluppo a seconda che 
il Mezzogiorno si industrializzi o no.

Ma nell’ industria moderna scale diverse di pro­
duzione significano strutture diverse di sistemi pro­
duttivi; in altri termini con l ’ azione intrapresa nel 
Mezzogiorno noi ci avviamo ad avere non solo una 
industria più grande, ma anche un’ industria diver­
sa. Ed è appunto nel corso della evoluzione verso 
un nuovo sistem-a industriale che noi dobbiamo av­
viarci a costruire non già il sistema industriale del 
Mezzogiorno, ma la parte ubicata al Sud di un si­
stema industriale che potrà finalmente essere alla 
scala dell’ economia italiana.

Quindi a chi teme che l ’ industrializzazione del 
Mezzogiorno si dibatta tra due alternative: creare 
dei doppioni o essere inadeguata, si può rispondere 
che il nostro sistema industriale, pur abbastanza com ­
pleto come gamma di produzione, ha una capacità 
interna di nuovi sviluppi la cui localizzazione in de­
terminate zone, apre a queste zone delle prospettive 
che sono certamente precluse a paesi che non abbia­
no, come il nostro, la singolare ventura di inclu­
dere distretti tecnicamente molto avanzati e distret­
ti incredibilmente arretrati.

In conclusione, noi non siamo di fronte ad un 
problema regionale di industrializzazione ma a un

problema nazionale di sviluppo dell’ industria ita­
liana, sviluppo inteso a portare tale industria dalla 
scala e dalla struttura attuale alla scala più grande 
e alla struttura diversa, quali sono comportate da 
una economia che si aw ia  a dimensionarsi su 50 m i­
lioni di persone.

Evoluzione dell’ intervento statale

Le considerazioni fin qui svolte portano a con­
cludere che l ’azione di intervento statale nel Mez­
zogiorno si trova in una fase di profonda evoluzione, 
evoluzione caratterizzata soprattutto dal crescente r i­
lievo che andranno assumendo i problem i attinenti 
a un più intenso processo di industrializzazione.

In fatto di industrializzazione il provvedimento 
istitutivo della Cassa per il Mezzogiorno assegna, co ­
me è noto, alPEnte com piti importanti nel campo 
della valorizzazione dei prodotti agricoli; inoltre tut­
to l ’ intervento della Cassa, in quanto rivolto a m i­
gliorare le condizioni am-bientali delle provincie m e­
ridionali, favorisce la creazione di unità industriali 
e il rafforzamento di quelle esistenti. Anche tutto 
ciò considerato, non vi è dubbio però che le affer­
mazioni legislative non chiamano la Cassa a svol­
gere nel campo industriale una generale opera di 
propulsione analoga a quella cui essa è invece de­
stinata in altri campi.

Questa diversità di accentuazione dell’ opera del­
la Cassa fu del resto chiara sin dalla fase di prepa­
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razione dei provvedimenti istitutivi deH’Ente e de­
ve, se è consentito interpretare qui il pensiero p o ­
litico del legislatore, intendersi solo come l ’ espres­
sione di un momento di attesa, e non di una rinun­
cia ; si voleva infatti lasciare al nuovo ente il tempo 
di inserirsi nell’ apparato degli enti economici del 
nostro Paete senza gravarlo, hn dalla prirt.'a delica­
tissima fase di avviamenlo, di una m-assa-di compiti 
che del resto non erano ancora chiari al pensiero po­
litico ed econom ico del tempo e, in fondo, non lo 
sono neppure oggi.

Che si trattasse solo di un momento di attesa lo 
indica il fatto che, nel breve tempo intercorso dopo 
la istituzione della Cassa, noi vediamo già varata 
ima prima legge £ui prestiti esteri con la quale l ’ in- 
lervento della Cassa nel settore industriale viene este­
so, oltre che agli irn'pianti per la valorizzazione dei 
prodotti agricoli, a a specifici progetti interessanti la 
valorizzazione del Mezzogiorno ». Di importanza for­
se ancor più grande il recente riordinamento del cre­
dito industriale nel M ezzogiorno; riordinamento nel 
quale la Cassa per il Mezzogiorno si inserisce in una 
posizione di grande rilievo, attraverso il conferimen­
to di quote rilevanti dei fondi patrimoniali ai vari 
enti destinati ad operare nel campo del finanzia­
mento industriale.

Tutto ciò indica che la legislazione economica a 
favore del Mezzogiorno si trova in una fase di in­
tenso divenire; quando alle direzioni dei prossimi 
sviluppi, le somm-arie indicazioni date sui program­
mi del settore agrario fanno ritenere che la Cassa 
sarà sempre più portata a promuovere uno sforzo di 
coordinamento della politica di credito degli istituti 
con i piani di trasformazione dei singoli com pren­
sori, in corso di attuazione attraverso l ’opera della

Cassa; e ciò  ai fini del finanziamento di quelle in i­
ziative industriali che rappresentassero il naturale 
coronamento dell’ opera di trasformazione compinta 
daLla Cassa stessa.

Quanto alle industrie non collegate alla trasfor­
mazione dei prodotti agricoli e per quelle fuori dal­
l ’ ambito dei distretti di intervento integrale della 
Cassa e vicino ai grandi centri, è da prevedere che 
l ’ istituto della zona industriale, opportunamente m o­
dificato alla luce delle m'oderne concezioni e delle 
passate esperienze in fatto di sviluppo industriale, 
possa rappresentare, nelle mani della Cassa, imo 
strumento di propidsione e di stimolo di rinnovato 
interesse.

Ma anche indipendentemente dall’ esietenza delle 
zone industriali, è da ritenere che l ’ opera della Cas­
sa sarà sollecitata nelle m olteplici direzioni in cui 
occorre operare per dar luogo al completamento di 
queirart'biente che, come si è detto in principio, 
suscita l ’ industria e da questa è ulteriormente svi­
luppato.

Quel complesso di attività che oggi vanno sotto 
il nome di assistenza tecnica potranno infatti tro­
vare nella Cassa un centro di raccolta e di smista­
mento, dalle scuole professionali aH’ intelligente av­
vicinamento di gruppi nazionali e stranieri capaci 
di promuovere nuove iniziative, per giungere fino 
all’opera più generale di facilitazione soprattutto di 
carattere finanziario a favore della grande massa di 
piccole e medie industrie; non dimentichiamo che 
queste costituiscono pur sem>pre il campo più rile­
vante della occupazione e rappresentano nello stesso 
tempo una parte dell’ ambiente necessario al fiorire 
dell’ industria di maggiori dimensioni.

Tabelle statistiche
Ta*. 1. — Ipote»i di sviluppo della popolaaàone italiana 

tra il 1952 e il 1963
!

1
Ci&co«cituze:is

11

!
1 ^

1953 11
11 j

]
1963 1

1

i

INCREME?IT0 1952- 

Complessivo ;

1963

Medio 
annue 

p«rcen 
tusle 

: (1)

.^«loluto 1 
(migliaia ! 
di «bit.)

P»Tcea« , 
tuale

l • :

A) SULLA BASE D E L SOLO MOVIMENTO NATURALE
1 - - Valori assoluti (migl. di abitanti)

N o r d .................. 2 9 .381  ì 30 .376 995 1 3 ,2 5 0 ,3
M «*ogiorno . . 17 .629 2 0 .099 2 .4 70 : 14 ,011 1 .2

I talia  . . 47 .010 50 .475 3 .4 65 7 ,3 7 ; 0 ,4 5
2 -  Ptrcentuali frritoriali

N o r d .................. 6 2 ,5  1 6 0 ,2 : 28 ,7 i __ —
Mezzogiorno . . 3 7 ,5  ; 3 9 ,8 I 7 1 ,3 1 —

Italia  , . 1 10 0 ,0 1 0 0 ,0 i 100,0 1 —
B ) TENENDO CONTO D E L MOVIMENTO M IGRATORIO (2)

1 -■ Valori assoluti (migl, di ahita-nti)
N o r d .................. 1 29 .381  i 30 .530 ! 1 .149 1 3 ,9 1 0 ,3 5
Mezzogiorno . . 17 .629 19 .439 ; 1 .810 1 10 ,27 0 ,8 9

Italia  . . ! 4 7 .010 i 4 9 .969 i 2 .9 59 ! 6 ,2 9 ' 0 ,5 5
2 -  Percentuali territoriali

N o r d .................. 62 ,5 t 6 1 ,1 1 3 8 ,8 — —
Mezzogiorno . . 37 ,5 : ' 3 8 ,9 ! 6 1 ,2 — —

Italia  . . 10 0 ,0 1 1 0 0 ,0 j 100 ,0 — i
(1 Calcolato con la formula deD’interesse composto.
(2) Emigrano fra il 1952 ed il 1963 :

dal Mezsogiorno in complesso 660.000 persone 
di cui : verso l’estero 303.600 persone 

dal Nord: verso l’estero 202.400 persone 
daWItalia : verso l’estero 506.000 persone

T a b . 2. —  Reddito nazionale lordo nel 1952

ClHCOSGHIZIONl 1 Agricolo InduBtrìale Delle altre 
attività

COM-
PI.E33IVO

Valori assoluti {miliardi di lire)
N ord ................. 3 .3 80 2 ,9 36 8 .0 55
Mezzogiorno. . . . 850 750 450 2 .0 5 0

Italia . . 2 .5 89 4 .1 3 0 3 .3 86 10.105

Percentuali territoriali
N ord ................. 6 7 ,2  1 8 1 ,8 86 ,7 79 ,7
Mezzogiorno. . . . 3 2 ,8  : 18 ,2 1 3 ,3 20 ,3

Italia . . , 100 ,0 100,0 10 0 ,0 100,0

PercerUuali di composizione
N ord ................. 2 1 ,6 4 2 .0  j 3 6 ,4 1 0 0 ,0
Mezzogiorno. . • . 4 1 ,4 3 6 ,6  ! 2 2 ,0 1 0 0 ,0

Italia  . . . . 2 5 ,6 i 4 0 ,9 3 3 ,5 10 0 ,0

T a b . 3 . —  Investimenti lordi nel 19 52

Circoscrizioni Pubblici Privati 1 Complessivi

Valori assoluti (miliardi di lire)
405 1 .2 90 1 .6 95

M ezzogiorno.' . . . 245 180 425
Italia  . . 650 1 .4 70 2 .1 20

Percentuali territoriali
6 2 ,3 8 7 ,7 7 9 ,9

Mezzogiorno. . . . 3 7 ,7 12 ,3 20 ,1
Italia . . 10 0 ,0  , 100 ,0 100 ,0

Percentuali di composizione
2 3 ,9 76 ,1 1 0 0 ,0

Mezzogiorno................. 57 ,6 4 2 ,4 100 ,0
Italia . . 3 0 ,7  1 6 9 ,3 100 0
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Tab. 4. — Ipotesi di sviluppo del reddito lordo dsl Mazzogiorno tra il 1952 e il 1963

Categorie

DI REDDITO
1952 1963

IUCBBMENTO 1952-1963

Categorie

DI REDDITO
1952

i ì 

1963

Incmmbnto 1952 1963
Complessivo medio

annuo
percen­
tuale

(1)

Compì Bssivo 1 medio 
annuo 

; percen­
tuale 
(1)

assointo 
(miliardi 
di lire) j

percen­
tuale

assoluto 
(m.liardi 
di lire)

percen­
tuale

A ) IPOTESI A LTA B) IPOTESI BASSA
Valori assoluti {miliardi di lire) Valori assoluti (milicirdi di lire)

A grico lo . . • • 850 1.000 I 150 17 ,6 1 ,50 850 1 .0 00 150 ' 17 ,6 1 ,5 0
Industriale. . . . 750 1 1 .280 ! 530 7 0 ,7 5 ,0 0 Indusstriale. . . . 750 1 .095 345 1 4 6 ,0 3 ,5 0
Delle altre attività 450 770 320 71 ,1 5 ,0 0 Delle altre attività ì 450 657 207 ; 4 9 ,3 3 ,5 0

Complesso . . . ; 2 .050 1 3.050 1.000 48.8 3.68 Complesso . . . 2 .0 50 2 .7 5 2 702 1 34 ,2 2 ,7 1

Percentuali di composizione Percentuali di composizione

A grico lo ................. 4 1 ,5 i 3 2 ,8 15 ,0 j — A g rico lo ................. ! 4 1 ,5 3 6 ,3 2 1 ,4 —
IndustrÌ£ile. . . . 3 6 ,6  ̂ 4 2 .0 5 3 ,0 — Industriale. . . . 3 6 ,6 3 9 ,8 4 9 ,1 — —
Delle altre atti\^tà 2 1 ,9 2 5 ,2 3 2 ,0 : — — Delle altre attività 2 1 ,9 2 3 ,9 _  29,5^ — —

Complesso . . . ! 100 ,0 100,0 i 10 0 ,0 1 - — Complesso , . . 1 0 0 ,0 10 0 ,0 1 0 0 ,0 — —

(1) Calcolato con la formula dell’interesse composto.

T a b . 5 . —  Valori uniìmi e composizioni della produzione 
agricolo-forestale (1 9 4 8 -1 9 3 1 )

CiBCOSCRIZIONI Totale Cereali Altre colture 
erbacee

1
Colture arboree Allevamenti Boschi

Valori per ettaro di superficie produtti 
(Lire del 1951) .

iva

N o r d .......................................
M ezzogiorno..........................

103.248
73.781

32 .816  13 .059 
17 .859 13.171

Percentuali di composiiioiit

18.864
26 .510

34 .323
13.953

4 .1 86
2.288

N o r d .......................................
M ezzogiorno..........................

100
100

31 ,8  12 ,6  
2 4 ,2  17 ,9

18 ,3
35 ,9

33 ,2
18 ,9

■t.l
3 ,1

Percentuali della produzione nazionale spettante al Sud 
(% della superiìcie produttiva spettante al Sud =  42,4 %)

M ezzogiorno.......................... 3 4 ,5 28 ,6  4 2 ,9 5 0 ,9 23 ,1  1 28 ,6

T a b . 6 . — Ipotesi sulla composizione della produzione 
agricolo-forestale realizzabile su 9 1 0 .0 0 0  ettari trasformati 
entro il 1963 dalla Cassa per il Mezzogiorno

1952 1963 Incremento

SeTTOBI PHODI-TTIVI L. ' l . ! L. j
mi­

liardi ■
% : mi­

liardi
% mi- ' % 

liardi

C e r e a l i ....................................... ■ 12 : 24 .

1

35 25 1 23 ; 192

Altre colture erbacee . . . . 9 18 28 : 20 19 211 
•

Colture arboree da frutto e Ha
le g n o ....................................... 20 39 42 30 : 22 110

.AUevameuti.............................. 9 19 35 25 1 26 289

In complesso . . . 50 100 140 :
1

100 1 ftP 180

T a b . 7 . -— Ipotesi di incremento del reddito lordo delle 
industrie agrarie (*) del Mezzogiorno alimentate da pro­
dotti locali

,\NNI

PROOrZlON'E AGRICOLA 
LORDA VENDIBILE i Valore ; Valore •

, ■ delle . totale . 
materie ; delle 
ausilia- materie • 
rie im-  ̂ prime 
piegate ' (col. 4) ' 
nel prò- ’ e ausi- 

! cesso - liarie 
• industr.) (col. 5) ;
; (3) :

o/

Reddito lordo
DELLE 17W. 

AGRARIE
Comples­

siva 
(miliar­

di di 
Ure) 
(2)

Quota parte 
passata alla 

industria

/o 
valore 
aggiun­
to dal­
l’indu­
stria
(4)

al costo• 
dei fat- i 

itoti (va­
lore ag­
giunto) 

(miliar­
di di L.)

ai prez­
zi di 

! mercato 
1 (miliar- 
1 di di 
: Hre) 
i

%

Valore 
(miliar­
di di 
lire)

1 1 2 i 3 4 5 6 ■ 1 7 8 9

1952 (1) i 800 60 ■ 480 1 20 500 i 20 100 ' 120
1963 942 62 ; 584 36 620 23 143 , 170

incremento 142 ; — : 104 16 1 120 1 1 43 1 50
(*) Si considerano qui soltanto le industrie ftrettamente complementari della 

agricoltura (esclusi quindi, ad etempio, pastifici, panifici, industria dolciaria e Umo­
ristica) e soltanto per la parte alimentata da materie prime nazionali prodotte »eT 
Mezzogiorno.

a ) Media 1949-1932.
(2) Si considerano i valori dei prodotti agricoli prima della trasformazione e daè, 

ad esempio, uva da vino, olive da olio, ecc. e non i valori dei rispettivi prodotti deri­
vati (vino, olio, ecc.). Per altro, anziché considerare i valori dei foraggi, si sono.cot- 
siderati i prodotti degli allevamenti (carne, latte, pelli, lana). 

fS) Ingredienti vari, combustibili, energia elettrica.
(4) % del valore aggiunto rispetto al valore delle materie prime ed ausiliarie im­

piegate (c«n6Ìm»nto 1937).
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T a b . 8 . — Finanziamenti d i favore concessi all’industria 
del Mezzogiorno attraverso i  Banchi meridionali (1 ) per 

categorie d i attività (*)

Categorie di industrie Importo (milioni di lire)

A gricolo-A lim eu tari..............................

Tessili e abbigliamento..........................

Materiali da costru zion e ......................

Elettriche....................................................

Metalmeccaniche.......................................

C him iche.......................... ..........................

Varie.............................................................

Complesso

1 9 . 3 8 0 . 5  

3 . 5 0 7 , 9

1 0 . 7 8 1 . 2

1 1 . 4 1 0 . 3  

7 . 0 4 5 , 0  

8 . 6 3 8 , 6

1 3 . 5 4 1 . 5

7 4 . 3 5 0 , 0

(1) I dati sono relativi ai« finanziamenti concessi» alle date e sulla base delle leggi 
indicate : a) dal Banco di Napoli al 31-12-1952 sulle leggi n. 367, 1419, 1598, 261 ;
6) dal Banco di Sicilia, al 31-3-1953, sulle leggi n. 367, 1419, 1598, 261, 416, 686, 75 ; 
c) dal Banco di Sardegna, al 30-9-1953, sulle leggi 1598, 261 ; d) dalla Cassa per il 
Mezzogiorno, al 30-4-1953, sulla legge 116 del 22 marzo 1952.

(x) Il complesso dei finanziamenti concessi tra il 1945 e il 1953 al Mezzogiorno 
(tenendo conto anche delle leggi a carattere nazionale n. 748, 722, 889, 449, 75, 
891, 1421, 1425, 730, 723, 258, 922) risulta abbia raggiunto l’ordine di grandezza di 
115-150 miUardi.

A P P E N D I C I

APPENDICE 2“

Effetti della spesa pubblica addi­
zionale effettuata per investimen­
ti nel Mezzogiorno nel 1953, ri­
spetto al 1950, anno preceden­
te l ’ inizio della attività della 
« Cassa ».

Ipotesi di sviluppo deU’occupa- 
zione nel Mezzogiorno tra il
1952 e il 1963.

La valutazione degli effetti generati dalla suddet­
ta spesa addizionale (1) viene effettuata in due tem­
pi. In un primo tempo si valuterà l ’ incremento di 
reddito generato in Italia direttamente dalla spesa 
equivalente alla somma dei redditi percepiti da tut­
ti i partecipanti alla serie di processi produttivi at­
tivati all’ interno del Paese per l ’ esecuzione delle ope­
re del programma. Ciò si ottiene sottraendo dalla 
spesa in questione le importazioni occorrenti per la 
attivazione di quei processi.

E ’ questo il primo ciclo di reddito. I successivi' 
cicli di reddito sono costituiti, come è noto, dalle 
spese addizionali per consumi, che si verificano du­
rante l ’ intero processo moltiplicativo da parte delle 
varie categorie di percettori di reddito creati dalla 
spesa e dalle sue ripercussioni (produttori dei beni 
e servizi occorrenti per la esecuzione delle opere non­
ché dei beni e servizi di consumo richiesti). Nella m i­
sura in cui tale domanda derivata di beni di consu­
mo si traduce in una intensificata attività economica 
all’ interno (non si risolve, cioè in im'portazioni) si 
determina un corrispondente incremento di reddito 
e di occupazione.

Giova ricordare che le ipotesi di lavoro fonda- 
mentali di tale schema di ragionamento (2) sono :
a) immediato adeguamento della produzione al mu­
tato livello della domanda (perfetta elasticità della 
offerta); b) stabilità del livello e della struttura dei 
prezzi; c) stabilità del livello e della struttura degli 
altri investimenti.

Elaborazioni effettuate dalla « Svimez » sulla ba­
se di indagini condotte in precedenza e integrate da 
recenti indagini effettuate dal Centro Studi della 
Cassa per il Mezzogiorno hanno portalo a valutare 
come segue (separatamente per il Mezzogiorno con­
siderato come area a sè stante e per l ’ Italia nel suo 
complesso) l ’ incremento diretto di reddito, cioè 
quello corrispondente al primo ciclo :

Mezzogiorno Italia
{lire inili ardi)
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Secondo valutazioni della « Svim«z » il totale de­
gli investimenti pubblici nel Mezzogiorno sarebbe 
passato dai 180 miliardi del 1950 —  anno precedente 
l ’ inizio dell’ attività della Cassa —  a 290 miliardi 
circa che si presume si realizzeranno nel corso del 
1953; nel corso del triennio si è avuto quindi un in­
cremento di circa 110 miliardi pari al 61% della spe­
sa avvenuta prima della istituzione della Cassa.

Tale incremento è il risultato, in primo luogo, 
del sorgere della Cassa per il Mezzogiorno e del suo 
progressivo adeguarsi al ritmo di spesa fissato dalla 
legge istitutiva, ma è anche il risultato del diverso 
corri'porsi degli altri programmi pubblici per il Mez­
zogiorno, ossia della diversa strutturazione che i 
programmi del Ministero dei Lavori Pubblici, del 
Ministero dell’Agricoltura, dell’ INA-Casa, ecc, sono 
venuti assumendo.

1 - Spesa addizionale
2 - Importazioni per l ’ esecuzio­

ne delle opere :
a) dall’ estero

—  effettuate diretta- 
mente dal Mezzo­
giorno ......................

— effettuate dal Cen­
tro-Nord per la 
esecuzione di com ­
messe ricevute dal 
S u d ............................

b) dal Centro-Nord . . .
3 - Incremento diretto di red­

dito .............................................

1 1 0

25

7 8 1 0 0

{* ) P er la redazione della  presente A p pen d ice  la SV IM E Z 
Ila potu to avvalersi anche dei p rim i risultati di alcune inda­
gini in  corso presso i l  Centro Studi della Cassa per il  M ez­
zog iorn o .

(1) P er avere un ’ idea d egli effetti p rovoca ti dal passag­
gio della struttura di spesa d e l 1950 a quella  presum ib ile  
per il  1953, si p u ò  prendere in  esam e la d ifferenza fra  gli 
effetti sul reddito d i una spesa pari a quella  presunta del 
1953 e gli effetti sul reddito d i una spesa a quella  d e l 1950, 
ov v ero , i l  che è lo  stesso, si possono esam inare g li e ffetti 
sul reddito di una spesa addiziona le pari alla d ifferenza fra 
qu elle  due spese. T ale d ifferenza am m onta, com e  abbiam o 
detto, a L . 110 m ilia rd i.

(2l Per m aggiori ch iarim enti su llo  schem a di analisi m o l­
tiplicativa qu i app licato, e su lle ipotesi consuete a tali schem i 
di indagine si rim anda a llo studo della  S V IM E Z : E ffetti 
econ om ici d i un program m a d i in vestim enti n el M ezzog iorn o , 
R om a , 1951,
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In definitiva rincrem ento di reddito regionale e 
complessivo generato direttamente dalla spesa addi­
zionale in questione è pari a;

a) Italia 
h) Mezzogiorno 
c) Centro-Nord {a-h)

Lire miliardi

10 0

78
2 2

Gli effetti complessivi della spesa, comprensivi di 
tutti i cicli di reddito, sono riassunti nel prospetto 1.

P r o s p e t t o  1 . —  Incrementi di reddito determinati dalla 
spesa addizionale (Miliardi di lire)

Mezzo­
giorno

Centro-
Nord

-

1 Spesa addizionale . . . .

2 -  Import, per l’ esecuz. delle
opere

a) dal Centro-Nord . . .

b) daU’estero......................

3 -  Incremento diretto di red­
dito (primo ciclo) . . .

4 — Consumi complessivi . .

5 -  Import, per consumi :

а) dal Centro-Nord . . .

б) dal Sud..........................

c) dall’ estero......................

6 -  Incrementi di reddito dei
cicli successivi al primo

7 -  Incremento totale di red­
dito. . ..........................

110

—  25

—  7

78

+  25 

—  3

110

—  10

22

28

!
i

—  8 i +  8 

+  1 [ -  1 

—  17 —  9

57

135

100

109

—  26

26

48

83

183

P r o s p e t t o  2 . —  Stima della ripartizione dell’incremento 
di reddito fra tributi, risparmi e consumi addizionali

Incrementi di : ' Sud } Cektko- 
Nord 1 Itali.4

1 -  Tributi e altri benefici
fisca li.......................... 37 9 46

2 -  Risparmi e altre liquidità 17 11 28

3 -  Consumi.............................. 81 28 109

R eddito  . . . 135 48 183

P r o s p e t t o  3 . —  Movimenti delle bilancie commerciali a 
seguito delle importazioni suscitate dalla spesa ad­
dizionale

Movimenti bilancie com­
merciali interregionali e 

internazionali

Movimenti
bilancia

commerciale
internaz.

Mezzo­
giorno

Centro
Nord ITALIA

Importazioni per Tesecuz. delle 
opere :

«

o) dal Centro-Nord . . . .  
b) dall’ estero..........................

—  25
—  7

-  25
—  3 ~  10

Importazioni per consumi :

а) dal Centro-Nord . . . .
б) dal Sud..............................
c) dall’ estero..........................

—  8 
+  1
—  17

^  8 
—  1 
—  9 —  26

Saldo cumulativo bilancie com ­
merciali interregionali e in­
ternazionali .......................... —  56 +  20 —  36

Lo sviluppo di effetti economici suscitato dal pro­
gramma di investimenti da effettuare nel Mezzogior­
no si risolve in una espansione del reddito al Sud, 
per effetto della realizzazione degli investimenti in 
programma e deirincrem ento indotto di consumi; 
al Centro-Nord, per effetto della corrente di espor­
tazioni regionali verso il Sud e del corrispondente 
incremento di consumi. Dal prospetto risulta che 
l ’ espansione del reddito raggiunge L. miliardi 183. 
Pertanto fatta uguale a 100 la spesa iniziale (L . m i­
liardi 110) l ’ increm'ento complessivo di reddito na-, 
zionale ammonta a 166 (il moltiplicatore della spe­
sa sarebbe quindi 1,66). L ’ incremento di reddito si 
localizza per il 74% al Sud e per il 26% al Cen- 
Iro-Nord.

Proseguendo l ’ analisi degli effetti della spesa ad­
dizionale secondo lo schema delineato all’ inizio,*si 
riporta nel prospetto 2 un quadro della ripartizione 
dell’ incremento di reddito fra consumi, risparmi e 
tributi.

Nel prospetto 3 si riportano gli effetti delle im ­
portazioni dovute alla spesa addizionale sia sulle b i­
lance commerciali interregionali del Mezzogiorno e 
del Centro-Nord sia sulla bilancia commerciale in­
ternazionale.

Riportandoci alla spesa addizionale di L. 110 m i­
liardi si determinano, sul piano dell’ economia na­
zionale, i seguenti quattro ordini di effetti:

a) (c effetto fiscale », dato dal rapporto tribu­
ti/spesa (46/110) che risulta pari al 41,8% ;

b) «effetto risparmi», o rapporto risparmi/spesa 
(28/110) che risulta pari al 25,5% ;

c) (c effetto importazioni » dato dal rapporto im'- 
portazioni dall’estero/spesa (36/110) che risulta pa­
ri al 32,7% ;

d) « effetto consumi »  dato dal rapporto consu­
mi/spesa (109/110) che a sua volta risulta pari al 99 
per cento.

Risulta da ciò che lo Stato, attraverso i tributi 
addizionali prelevabili sull’ incremento complessivo 
di reddito dovuto alla spesa addizionale, può sup­
porsi abbia coperto il 41,8% della spesa stessa. Da 
altra parte tenendo presente nel suo complesso il 
bilancio monetario attinente alla spesa in questione 
(Prospetto 4), è da notare che a fronte della spesa 
di 110 miliardi si trovano maggiori tributi e rispar­
mi addizionali formatisi lungo tutto il processo di 
espansione del reddito, che complessivamente co ­
prono il 67,3% (pari a 74 miliardi) della spesa stes­
sa. Il residuo 32,7% (pari a 36 miliardi) corrispon­
de al deficit della bilancia commerciale determinato 
dalle importazioni necessarie a sostenere sia l ’ esecu­
zione delle opere sia l ’ espansione dei consumi.

'Vi
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P r o s p e t t o  4 . —  Bilancio monetario attinente alla spesa 
addizionale

Spesa addizionale...................................

Incremento disponibilità fiscali. . .

Risparmi a d d iz io n a li ..........................

Deficit dei movimenti della bilancia 
commerciale determinata dalle im­
portazioni add izion a li......................

Per quanto riguarda la copertura di questo defi­
cit si può pensare che, in primo luogo, la spesa ad­
dizionale abbia già dato inizio ad un sia pur m i­
nimo miglioramento qualitativ'o delle produzióni me­
ridionali, tale però da sviluppare le esportazioni 
ortofrutticole verso i Paesi europei; in secondo luo­
go è da tenere presente che le maggiori esportazio­
ni effettuate per la realizzazione del programma e 
per lo sviluppo dei consumi hanno forse sviluppato 
in contropartita le importazioni dall’ Italia dei Pae­
si che hanno visto sviluppare le proprie esportazio­
n i; in terzo luogo è da tenere presente l ’utilizzo 
dei prestiti in $ effettuati dalla Banca Mondiale. Il 
residuo rimasto scoperto è andato ad alimentare lo 
aumento del deficit della bilancia commerciale ita­
liana che si è verificato a partire dal 1950.

Una ulteriore analisi degli effetti dell’ incremen­
to della spesa pubblica, limitata però al primo c i­
clo di reddito, può essere svolta nel senso di accer­
tare in quali categorie di prodotti si è localizzata 
la domanda addizionale e, possibilmente, quali svi­
luppi industriali si sono indotti nel Mezzogiorno in 
diretta connessione con l ’ incremento di spesa pub­
blica.

Si limita l ’ esame a tali elementi, dato che solo su 
questi è stato possibile condurre una analisi sia pu­
re di larghissima approssimazione (1).

In base ai dati raccolti, il passaggio dalla strut­
tura di spesa del 1950 a quella presumibile per il
1953 dovrebbe aver generato una domanda addizio­
nale, per l ’ esecuzione dei lavori, dell’ ordine di 50 
miliardi di lire di prodotti industriali.

P r o s p e t t o  5 . —  Stima dei consumi addizionali nel 1953 

(rispetto al 1 9 50 ) di alcuni materiali impiegati per 
l ’esecuzione delle opere nel Mezzogiorno

Cemento e manufatti di cemento, calce e gesso

Laterizi. .................................................................

L egn am e.................................................................

Ferro......................................................................... i

Tubazioni (di ghisa e di a c c ia io ) ..................:

M acch in ari.............................................................

B itum e..................................................................... '

t 1 .0 0 0 .0 0 0

pezzi 250 milioni

me. 100.000

.t 60 .000

t 15 .000

t 5 .0 00

t 22 .000

I settori industriali maggiormente interessati so­
no stati quelli dei materiali da costruzione e quello 
siderurgico-meccanico, che si valuta abbiano visto 
incrementare le loro vendite rispettivam-ente di 13 
e di 21 miliardi di lire.

Nel prospetto 5 si dà un elenco dei principali 
materiali per i quali è stato possibile calcolare il 
consumo addizionale.

II maggior potere di acquisto immesso nel Mez­
zogiorno dagli investimenti addizionali sembra p o­
tersi valutare intorno a 25 miliardi, che si ritiene 
si siano tradotti in 17 miliardi circa di consumi ad­
dizionali (2). Dato il precedente basso livello di red­
dito dei percettori di tali salari addizionali, i con­
sumi addizionali hanno riguardato sopratutto i ge­
neri alimentari, e solo per quote minori altri pro­
dotti.

Nel prospetto 6 si dà la presumibile com posizio­
ne percentuale della spesa per consumi addizionali

P r o s p e t t o  6 . — Stima della composizione della spesa 
(1 7 ,3  miliardi) per consumi addizionali nel 1953 

(rispetto al 19 50 )

%  ; 
9 ,3

4 ,3

13 ,5

O l i o ......................................................................... 3 ,9  ,

6 ,4

Z u cch ero ................................................................. 3 ,5

V in o .......................... ’ ............................................ 7 ,5

Altri alim entari.................................................... 15 ,0

T otale alimentari . . . 63 ,4

V e s t it i ..................................................................... 9 ,3

2 ,3

T otale tessili . . . 11 ,6

Energia elettrica................................................... 5 ,8

8 ,7

10 ,5

T otale altri . . . 2 5 ,0

T otale . . . 100 ,0

(1) I dati che seguono sono traui da studi e valutazioni 
effettuati dal Servizio Studi della Cassa per i l  M ezzogiorno 
e dalla SV IM E Z.

(2) C i si r iferisce qui a m aggior potere d ’ acquisto dei la ­
voratori occupati nella esecuzione delle  opere nel M ezzog iorn o. 
Si è valutato che tali lavoratori (i  cu i salari am m ontano a 
circa 35 m iliard i) percep ivano, n el p eriod o  precedente la lo ro  
occu pazion e nei lavori considerati, redditi per circa 10 m iliard i.

Sui 25 m iliard i di redditi addiziona li, i consum i a d d iz io ­
nali sono risultati de ll’ ordine di 17,3 m iliard i.

Le rim anenti quote risultano destinate per circa 800 m ilion i 
a estinzione di debiti o form azione di risparm io, e per 6,9 m i­
liardi circa a pareggio del b ilan cio  fam iliare (ved i in p ro p o ­
sito le accurate valutazioni del Servizio Studi della Cassa per 
il M ezzogiorno).
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dei lavoratori occupati nella esecuzione delle opere 
e delle loro famiglie (1).

Un'accurata indagine svolta dal Servizio Studi 
della Cassa, ha posto in evidenza un altro importan­
te ordine di effetti.

Risulta infatti che, in relazione all’ incrementato 
volume degli investimenti pubblici nel Mezzogiorno, 
le imprese di costruzione hanno notevolmente am- 
jiliato le loro attrezzature di cantiere.

Dai primi risultati della indagine risulterebbe che 
le imprese di costruzione hanno effettuato acquisti 
di materiali nuovi delPordine di 12 miliardi, cui de­
vono aggiungersi acquisti in programma per altri 6 
maliardi. Tenuto conto della parte dei materiali 
acquistati all’ estero la domanda addizionale di pro­
dotti meccanici nazionali si commisura a circa 9 m i­
liardi.

(1) E ’ im portante sottolineare che i va lori che risultano dal 
P rospetto 6 sono riferiti so lo  ad una quota dei com plessiv i c o n ­
sum i addiziona li che si sono verifica ti - da parte d i tutti i 
percettori d i redd iti, interessati direttam ente e indirettam ente 
dalla spesa addiziona le effettuata - n e l M ezzog iorn o e in  Ita­
lia . N e l M ezzog iorn o  infatti i consum i add iziona li com plessiv i 
d i tutti i p ercettori d i redd iti, in tutti i  c ic li , risultano 81 m i­
liard i, e in  Italia 109 m ilia rd i (V ed i Prospetto 1).

N on  è stato p ossib ile  valutare l ’ entità e la com p osiz ion e  
della spesa per consu m i del com plesso dei percettori d i re d ­
d ito , in  quanto non  si posseggono i necessari dati analitici.

S= *

Per quanto riguarda la provenienza dei prodot­
ti industriali di cui si è suscitata una domanda ad­
dizionale si stima che il fabbisogno dei materiali ne­
cessari per la costruzione delle opere sia stato coper­
to per il 50% circa con produzione del Mezzogior­
no, per il 34% con produzione del Nord e per il 
16% con produzione estera.

Quanto alle fonti di produzione dei beni addi­
zionali consumati dai lavoratori occupati neiresecu- 
zione dei lavori nel Mezzogiorno si può calcolare 
che per il 45% esse provengono dal Sud, per il 38% 
dal Nord e per il 17% dall’ estero.

Tali percentuali, in quanto riferite alla situazio­
ne del 1953, tengono conto del fatto che fra il 1950 
e il 1953 sono sorte nel Mezzogiorno numerose ini­
ziative industriali^ alcune delle quali proprio per 
soddisfare ai n:*aggiori consumi provocati dagli in­
vestimenti addizionali, e più in generale, dall’ aspet­
tativa conseguente aH’ impegno governativo di una p o ­
litica di intervento a favore del Mezzogiorno.

Le nuove iniziative, sorte e avviate nel Mezzo­
giorno tra il 1950 e 1953, e alla cui nascita ha con­
tribuito in misura determinante l ’ azione in corso nel

Un aspetto del salone del Palazzo dei Congressi della Mostra d’Oltremare durante la relazione del prof. Saraceno
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Mezzogiorno, sono certamente numerose. Tra esse
si ricordano:

—■ Tubificio della Dalmine a Bagnoli;

— Fabbriche di concim i chim ici della Akragas, a 
Porto Em pedocle e della Federconsorzi a Caserta.

—  Centro di Assistenza Tecnica della m'otorizzazio- 
ne agricola, della F IA T  a Foggia;

—  Fabbriche di laterizi a Troia, Venusio, Grotta­
calda, Spadafora, ecc.

— Acciaierie e Ferrerie Bonelli, a Palermo;

— Metallurgica Sicula, a M ilazzo;

—  Fabbrica di infissi, della SIMINS, a Palerm o;

—  Centrali ortofrutticole, dei gruppi SACAM, SA- 
COS e Federconsorzi;

—  Fabbriche tessili a Cetraro, Gela e Palerm o;

—  Zuccherifici a Oristano, Chieti e Giulianova.

Particolare menzione merita il settore del cemen­
to, che ha visto in questi anni ampliare e rammoder- 
nare quasi tutte le fabbriche esistenti e ne ha visto 
sorgere di nuove, mentre ha in costruzione —  pro­
prio per far fronte ai consumai provocati dall’ atti­
vità pubblica e privata nel Mezzogiorno —  nuove 
moderne unità a Bagnoli, Catania, Augusta ed ha in 
progetto la costruzione di ancora nuovi stabilimen­
ti nel Molise, in Sicilia ed in Sardegna.

APPENDICE 2" (*)

Le forze di lavoro occupate nel Mezzogiorno nel 
1952 ammontavano a 5.830.000 unità, e risultavano 
distribuite tra agricoltura, industria e altre attività 
nel m odo indicato nel Prospetto 1.

S e t t o r i Unità
(migliaia) %

Agricoltura................................................ 3 .1 00 53 ,2

Industria.................................................... 1 .360 23 ,3

Altre attività............................................ 1 .370 2 3 ,5

Complesso . . . 5 .8 30 100,0

Il prevedibile accrescimeno delle forze di lavoro 
nel periodo dal 1952 al 1963 dipende dal movimento 
naturale della popolazione e dalle migrazioni.

In base ai dati deducibili da stime contenute in 
un recente studio SVIMEZ tale accrescim'ento può 
valutarsi in 620.000 unità (1). Tenuto conto inoltre 
che oggi nel Mezzogiorno sono rilevali circa 600.000 
disoccupati, si può stabilire in 1,2 milioni l ’ amnion- 
lare delle forze di lavoro da assorbire nel prossimo 
decennio. Tale numero può ridursi a 1 m ilione cir­
ca, se si vuole tenere conto del permanere di ima 
certa disoccupazione frizionale.

Per rendersi conto dei settori verso cui detta fo r ­
za di lavoro tenderà ad indirizzarsi, giova aver pre­
sente che il reddito pro-capite riferito ai soli occu­
pati, poteva valutarsi nel 1952 in L. 274.000 nella 
agricoltura e in L. 440.000 negli altri settori.

L ’ esistenza di questo rilevante scarto, che in so­
stanza esprime lo squilibrio esistente nel Sud tra r i­
sorse e popolazione, non potrà non determinare una 
polarizzazione delle nuove forze di lavoro verso i 
settori estranei all’ agricoltura.

Sembra quindi lecito fare l ’ ipotesi che gli attua­
li occupati in agricoltura rimangano invariati in 3,1 
m ilioni, e che le forze di lavoro degli altri settori, 
occupate e non occupate, passino a milioni 3,7 circa. 
In sostanza, con tale ipotesi, l ’ aumento di reddito 
agrario previsto nel decennio verrebbe idealmente 
destinato a migliorare le condizioni della popolazione 
che attualmente gravita sull’ agricoltura mentre lo svi­
luppo del reddito degli altri settori, e specie di quel­
lo  industriale, sarebbe destinato a provvedere a quel­
l ’ incremento di popolazione che non si prevede pos­
sa emigrare.

^ ^

Può essere ora interessante riferire i dati suddetti 
agli sviluppi di reddito formulati nella relazione.

Rapportando il reddito ipotizzato per il 1963 al 
num-ero di occupati ora indicato, si rileva che il red-

(*) N ota preparata per rispondere a un quesito posto dal 
correlatore P ro f. Gagliotti.

(1) V e d i: S V IM E Z , «  P op o la zion e  e fo r z e  d e l lavoro  —  
prosp ettiv e  dem ogra fich e fin o  al 2000 »  R om a , 1952, p ag i­
ne 56-59.

Si avverte però che in  tale p u bb lica zion e  le  «  forze  del 
lavoro  com p ren d on o tutta la p op o la z ion e  m aschile dai 15 a 
65 anni e tutta la p op ola zion e  fem m in ile  dai 15 ai 49 anni. Ma 
po ich é  nel M ezzog iorn o una bu ona parte della p op o la zion e  
fem m in ile  dai 15 ai 49 anni non  p u ò  considerarsi facente 
parte d elle  effettive fo rze  di la v oro , si è detratta, dai va lori 
contenuti n e llo  studio, una a liquota di p op ola zion e  fem m in ile  
corrispondente a quella  che norm alm ente non cerca occu pazion e.

Prospetto 2 — Reddito occupato ne! Mezzogiorno nel 1952 e nel 1963

19  5 2 1 9  6 3
Incremento

reddito
per

occupalo

S e t t o r i Reddito j 
lordo 

(miliardi) |

Occupati'

(migliaia)

Reddito
per

ocTupato
(lire)

Reddito
lordo

(miliardi)

Occupati

(migliaia)
1

Reddito
per

occupato
(lire)

A g rico ltu ra ....................................... 850 3 .1 00 274.193 1 .000 3 .1 00 32 2 .58 0 17 ,6

Industria e altre attività. . . . ' 1 .200 2 .7 30 439 .56 0 2 .0 50 3 .7 30 549 .598 2 5 ,0

Complesso . . . 2 .0 50 5 .8 30 351.630 3 .0 50 6 .8 30 4 4 6 .5 5 9 j| 2 7 ,0
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(lilo per occupato subirebbe. Ira il 1952 e il 1963, 
gli spostamenti indicati nel Prospetto 2 (1).

Si rileva dai valori dell’ultima colonna che il red­
dito per occupato dovrebbe avere nel decennio im 
incremento del 18% circa in agricoltura e del 25% 
nelle altre attività, supposto, s’ intende, che queste, 
per svolgersi, richiedano tutta la forza di lavoro d i­
sponibile. E ’ da rilevare che il più alto incremento 
di reddito per occupato si verifica nei settori extra­
agricoli, dove pure il riferimento al reddito è stato 
fatto con un numero di unità superiore di 1.000.000 
a quello del 1952.

11 che starebbe a confermare la validità della ipo ­
tesi che la pressione per una maggiore occupazione 
si eserciterebbe all’ infuori dell’ agricoltura. Infatti, 
ove si supponesse un incremento di occupazione in 
agricoltura, diminuirebbe l ’entità e aumenterebbe lo 
scarto tra il reddito per occupato in agricoltura e 
(juello per occupato nelle altre attività.

(I j A ssum endo l ’ ipotesi bassa di sviluppo del reddito 
i2.752 m iliard i d i redd ito  nel 1963, d i cu i 1.752 m iliard i nelle 
attività non  agricole , com e indicato n e l testo della R elazion e), 
e m antenendo inalterate le  ipotesi d i occu pazion e nei due set­
tori, il  reddito per occu pato nelle attività n on  agricole  passe­
rebbe nel 1963 a L . 469.705, con  un increm ento del 6 ,9%  r i­
spetto al 1952.

M a un increm ento così lim itato del rendim ento d e ll ’ occn - 
pazione nei settori non  agrico li non  sem bra v eros im ile ; è p er­
tanto pivi p rob ab ile  che, ove  l ’ increm ento d e l redd ito  abbia a 
verificarsi second o l ’ ipotesi bassa, c iò  avverrà in  corr isp on ­
denza d i un liv e llo  d i occu pazion e p iù  basso di qu ello  qui 
ipotizzato.

Ed è poi da notare che se le nuove industrie si 
impianteranno, come è probabile, con le tecniche 
più moderne, si avrà, a parità di reddito globale, un 
minor incremento di occupazione e un maggior scar­
to tra reddito per occupato in agricoltura e nell’ in­
dustria.

L’ intervento delVIng. Orcel

Nel pomeriggio del 4, dopo la relazione S a r a c e n o  
hanno avuto inizio gli interventi sotto la presidenza del 
prof. G io r d a n i , e prim o a parlare è stato l ’ ing. Giu­
seppe O r c e l  direttore della cc Cassa », il quale ha af­
fermato di concordare pienamente col relatore sulla 
necessità d ’ intensificare ed accelerare l ’ azione rivolta 
all’ industrializzazione del cc Mezzogiorno », azione 
che comporta una molteplicità d ’ interventi che van­
no dal campo dell’ agricoltura a tutti quelli connessi 
con il processo dell’ industrializzazione.

L ’ oratore ha sottolineato quindi come l ’ esigenza di 
allargare gli interventi della cc Cassa » anche a que­
sto settore sia stata avvertita subito. Essa è stata det­
tata dalla necessità di completare l ’ originario pro­
gramma con un’ azione che assicurasse il pieno con­
seguimento dei risultati che ci si era posti. A tal fine 
la cc Cassa » ha richiesto l ’ integrazione della sua leg­
ge istitutiva con un allargamento dei suoi com piti.

Fin ’ora ai fini dell’ industrializzazione sono stati 
utilizzati circa 15 màliardi di lire cui vanno aggiunti 
i fondi disponibili a seguito dei noti prestiti inter­
nazionali per un ammontare complessivo di 20 milio-

*

L’intervento dell’Ing. Orcel, Direttore generale della cc Cassa »
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Ili di dolliiri. Le unità lavorative assorbite, si'iizu te­
ner conto deJl’ occupazione indiretta ascendono a 7152 
con nn investimento prò capite di circa 3 milioni 
e mezzo. La difficoltà di valutare la portata deiroc- 
cnpazione indiretta rende arduo calcolare l ’ulte­
riore fabbisogno di investimenti. Ma si può essere si­
curi che la cc Cassa per il Mezzogiorno » proseguirà 
nell’ofiera intrapresa sulle tre direttive già segnale: 
opere pubbliche, stimolo all’ attrezzatura di nuovi 
stabilimenti, concessione di crediti industriali.

Parlano i Sindacalisti

L ’ On. Giulio P a s t o r e  segretario della C.I.S.L. ha 
espresso il vivo compiacimento della sua organizza­
zione per la iniziativa della « Cassa per il Mezzo­
giorno » di invitare al Convegno i rappresentanti dei 
lavoratori. Egli si è soffermato quindi sulla necessi­
tà di una sempre pili efficace azione ai fini del r i­
sollevamento delle aree depresse. « Tale azione » — 
ha detto —  non può essere che statale e può tuttal- 
più creare le premesse per un successivo reingresso 
della iniziativa privata. Nel Mezzogiorno, secondo 
rO n. P a s t o r e , industrializzazione e riforma agraria 
debbono integrarsi all’unico fine di elevare il livello 
econom ico di queste regioni.

L ’ On. Giuseppe Di V i t t o r i o , Segretario della 
C .G .I.L . ha successivamente esordito affermando 
che l ’ azione intrapresa dalla « Cassa » nei confronti 
del Mezzogiorno è indispensabile e costituisce una 
opera di giustizia, oltre a rispondere all’ interesse di 
tutta la nazione che non può raggiungere un ade­
guato sviluppo econom ico senza adeguare il livello di 
vita delle regioni meridionali. « Per questo —  egli 
ha proseguito —  la nostra organizzazione saluta con 
simpatia le iniziative della a Cassa » , dovendo noi 
tendere a raggiungere nel nostro Paese entro un cer­
to numero di anni la piena occupazione. E siamo 
persuasi che con l ’ im'piego razionale di tutte le forze 
produttive della nazione possiamo raggiungere que­
sto obiettivo ». Dopo aver premesso di volersi at­
tenere a considerazioni di carattere esclusivamente 
economico l ’ On. Di V i t t o r io  ha affermato che nel 
perseguire lo sviluppo econom ico su accennato non 
bisogna fermarsi davanti a nessun ostacolo, nemme­
no di fronte a quello del latifondo che, a suo av­
viso, è stato per ora solo in parte attaccato. « Il d i­
scorso deirOn. C a m p i l l i  e la relazione del Prof. Sa­
r a c e n o  —  egli ha detto ancora —  sono documenti 
che noi apprezziamo al massimo grado ».

D opo aver precisato che la C .G .I.L . fu contraria 
alla prima impostazione della attività della « Cassa », 
rivolta esclusivamente alle opere pubbliche, l ’ ora­
tore ha dichiarato che essa è invece oggi d ’ accordo 
sull’ indirizzo dell’ industrializzazione e appoggerà que­
st’opera in atto con tutte le sue forze. Ha espresso 
quindi delle riserve sul ritmo dell’ industrializzazio­
ne stessa, che egli ritiene inadeguata al ritmo di svi­
luppo demografico del Paese, ma ha sostenuto che 
risultati m igliori si possono ottenere mobilitando 
l ’entusiasm'O delle masse lavoratrici. Avviandosi à 
concludere l ’ oratore ha ribadito le richieste altre 
volte presentate dalla sua organizzazione riguardo 
alla riforma agraria, al reinvestimento obbligatorio 
del tasso di rendita fondiaria, al potenziamento ed 
alla migliore utilizzazione del complesso industriale 
dell’ I.R .I . A tal proposito l ’ On. Di V i t t o r i o , elo­
giando la iniziativa assunta da questo Ente di dar

vita al nuovo cenu’iitificio di (^oroglio (CEM ENTIR) 
ha auspicato che altre decine c decine di iniziative del 
genere vengano prese, cosicché, accanto agli impren­
ditori privati lo Stato prenda viva parte al proces­
so d ’ industrializzazione. Ha fatto rilevare ancora che 
i lavoratori, mantenendo in limiti modesti le loro 
rivendicazioni salariali, contribuiscono indirettamen­
te a favorire le nuove iniziative industriali. Non è 
possibile però parlare di blocco dei salari fin quan­
do non saranno mobilitate tutte le altre risorse di- 
sj)onibili.

L ’ On. Di V i t t o r io  ha concluso il suo intervento as­
sicurando il pieno appoggio della C .G .I.L . ad ogni 
iniziativa diretta a sviluppare l ’ econonida nelle aree 
dejjresse nell’ insieme del Paese ed invitando alla m o­
bilitazione di tutte le forze per riuscire a sollevare 
la situazione di miseria endemica nella quale trova­
si la grande maggioranza della popolazione m eri­
dionale.

Il Prof. Francesco V i t o , notando in molti am­
bienti la presenza di idee non chiare intorno alla 
opportunità ed alle conseguenze di una progressiva 
elevazione economica del Sud, ha controbattuto quel­
le che egli ha definito le due « false alternative » 
spesso a lui prospettate: che, in seguito all’ industria­
lizzazione del Mezzogiorno vi saranno, nel Mezzogior­
no stesso, dei privilegiati e dei dannegiati, e che, se 
si industrializza il Sud si danneggia il Nord mentre, 
se si cammina lungo la strada intrapresa, i primi van­
taggi andranno al Nord. Contro entrambe queste al­
ternative egli ha sostenuto la interdipendenza dei 
fenomeni economici che, sul piano umano, si trasfor­
ma in solidarietà, in fondamentale unità del popolo 
Italiano.

La Signorina C a o - P i n n a  della Missione U.S.O.M. 
ha fornito quindi alcuni chiarimenti sulla indagine 
Doxa voluta dalla « Cassa » , dalla SVIMEZ e dalla 
stessa Missione per la raccolta e la elaborazione di 
dati sui consumi e ha sostenuto le necessità di appro­
fondire gli studi in corso.

L ’ On. R o b e r t i  ha ricordato le riserve avanzate al­
l ’ atto della costituzione della « Cassa per il Mezzo­
giorno », dovute alla preoccupazione che tale Istitu­
to fosse orientato esclusivanmete verso il potenzia- 
m'ento agricolo del Mezzogiorno e ha notato l ’ adesione 
unanime alla iniziativa di accentuazione dei nuovi 
fini di industrializzazione verso cui tende la a Cas­
sa » . Ha invitato ad un deciso intervento contro il cc la­
tifondo industriale » per lui esistente nel Sud accan­
to al latifondo agricolo ed ha espresso il ringrazia­
mento della C .I.S .N .A .L. che egli rappresenta, per 
l ’ invito al Convegno.

Il Dr. G a l l i n a  della Confederazione Generale del- 
l ’Artigianato Italiano dopo avere espresso l ’ entusia­
smo degli artigiani per l ’ ojiera della cc Cassa », ha 
formulato alcune proposte concrete per un inseri­
mento dell’ artigianato stesso nell’ attività della cc Cas­
sa per il Mezzogiorno ». Ha chiesto di accertare l ’ e f­
ficienza dell’ economia artigiana nel Sud e, dopo aver 
rilevato le attività da incrementare, di appoggiare le 
iniziative che diano garanzia di buona riuscita at­
traverso il finanziamento per il rinnovamento degli 
impianti e la importazione di macchine, l ’ appoggio 
per l ’ approvvigionamento di materie prime ed il co l­
locamento dei prodotti, l ’ istituzione di Mostre-Mer­
cato e lo stanziamento di somme per scambi di espe­
rienza tecnica con l ’ artigianato estero.
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Credito p er  l’ industria

L ’ a v v .  Giiido L o t t i , Presidente del Consorzio di 
Bonifiche e Irrigazioni delle Valli del Sangro e Aven- 
lino, ha esaminato alcuni inconvenienti fondamentali 
che si riscontrano, per quanto riguarda le iniziative 
di lavorazione e di trasformazione di prodotti agri­
coli, nell’ assicurare il credito da parte degli Isti­
tuti finanziari. Egli ha presentato in proposito un or­
dine del giorno con il quale si fanno voti perchè 
venga presa in seria considerazione da parte del Co­
mitato dei Ministri per il Mezzogiorno la opportu­
nità che la « Cassa » provveda alla erogazione di­
retta dei finanziamenti per la costruzione di impian­
ti di lavorazione e di trasformazione di prodotti agri­
coli o  quanto meno accordi una valida fìdejussione 
agli Istituti sovventori ad essa convenzionati per ren­
dere concrelaniente operante il credito.

Il Dr. T e s t a  parlando come industriale m eridio­
nale, ha ritenuto ormai superata la discussione sulla 
indispensabilità dell’ industrializzazione del Me2zo- 
giorno ed ha affermato ancora necessario l ’ intervento 
da parte dello Stalo per lo sviluppo delle attività 
industriali in qualsiasi campo. Ponendosi anch’ egli 
la domanda in quale direzione avviare l ’ industria­
lizzazione, ha sostenuto l ’ opportunità di aiuti finan­
ziari alle attuali piccole e medie industrie, di un al­
leggerimento delle aree dei mutui già concessi, per 
la industrializzazione, di evitare i concentramenti in-

L’On. Pastore, Segretario generale della C.I.S.L. esprime 
il vivo compiacimento per l’iniziativa della « Cassa »

duslriali, di varare, so necessario, delle leggi speciali 
che localizzino in Italia Meridionale determinate 
nuove attività industriali.

Il Prof. C a r t a , assessore all’ industria della R e­
gione Sarda, ha espresso il suo consenso per la re­
lazione del Prof. S a r a c e n o  ma ha manifestato nello 
stesso tempo una sua riserva relativa al ritrovamen­
to dei mezzi per attuare la politica di industrializ­
zazione. Ha affermato inoltre che la Sardegna è  una 
regione che offre possibilità naturali ingenti per det­
ta industrializzazione. Ha concluso auspicando una 
politica differenziale per gli oneri dei trasporti. In­
fatti tariffe differenziali permetterebbero una mag­
giore circolazione dei prodotti sardi, eliminando una 
delle principali cause che si oppongono airincrem en- 
to produttivo dell’ ìsola.

Il Prof. F e r r i n o , ha riconosciuto i meriti della 
« Cassa » per l ’ opera svolta a favore del Mezzogiorno 
e ha chiesto un intervento della stessa presso gli Enti 
finanziari per correggere certi errori procedurali e 
per allegerire il peso economàco con cui si viene a 
gravare la impresa. Ha portato inoltre l ’ attenzione dei 
presenti sull’ opportunità di integrare l ’ opera rivolta 
alla diminuzione della disoccupazione con una po li­
tica migratoria.

Il Dr. B o d o  dell’ Ente Nazionale Idrocarburi, ha 
caldeggiato una più coraggiosa politica per le fonti di 
energia. Tale politica per la imponenza dei mezzi 
finanziari richiesti, non può essere realizzata che dal­
lo Stato il quale, con la Soc. Italiana Forze Endo­
gene, recentemente costituita dall’ E. N. I. e dalla 
Finelettrica, dispone dello strumento adatto. Il Dr. 
Bodo ha auspicato quindi che il Governo voglia mette­
re a disposizione i fondi necessari ad attuare il pro­
gramma di ricerche e di valorizzazione dei vapori 
naturali predisposto dalla Sife da realizzarsi in cin­
que anni con una spesa totale di 10 miliardi di lire.

Aiuti aWiniziativa privata
L ’ Ing. D ’ E r c o l e , dopo aver messo in rilievo le 

differenze demografiche tra il Sud sovrapopolato e 
le regioni centro-settentrionali ha chiesto un più at­
tivo intervento dello Stato a favore dell’ iniziativa 
privata e soprattutto di coloro che operano per lo 
sviluppo dell’ agricoltura nell’ ingrato ambiente natu­
rale del Mezzogiorno.

L ’Ing. N isio, di Bari, parlando sull’ indirizzo da 
dare a ll’ industrializzazione del Mezzogiorno, ha af­
fermato che il settore che più interessa è  ancora quello 
agricolo, e ha sostenuto ohe essa va indirizzata anche 
verso settori in apparenza saturi (com e quello oleico-
lo e quello vitivinicolo), essendo dovuta la gran parte 
delle perdite registrate nei due campi alle cattive con­
dizioni dei frantoi e all’ assenza di stabilimenti at­
trezzati per la produzione del vino. Si è  trattenuto 
inoltre sullo sviluppo da dare al settore industriale 
ortofrutticolo e, per quanto riguarda la ricerca di ca­
pitali per l ’ industrializzazione, ha chiesto di esami­
nare la possibilità di sbloccare il risparmio attra­
verso una disposizione di legge che stabilisca come 
tutti i capitali che vengono investiti per nuove indu­
strie possano essere investiti in azioni al portatore.

L ’Avv. M a i s t o  di Napoli, è  intervenuto brevemen­
te nella discussione, trattenendosi sulla necessità del­
l ’ istituzione di corsi presso le nuove aziende per la 
qualificazione di mano d ’ opera locale, sulle esage­
rate garanzie richieste di qualche Istituto bancario, 
e sulla necessità di sviluppare a Napoli nuove inizia-
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l iv e  t u r i s l i c l i e ,  i l ia f l i c i  a e i e o - p o r l u a l i  e  r i i u l u s t r i a  
c i n e m a t o g r a f i c a .

Il Dr. D o m i n i c i , direttore deirirfis, esaminando 
anch’ egli l ’ indirizzo da dare allo sviluppo Industria­
le del Sud, ha accennato ai risultati raggiunti in Sici­
lia agendo unicamente nel quadro di ima economia 
di mercato con i soli correttivi deU’ attuale politica 
antedepressione e si è detto favorevole alla creazione 
di centri industriali pianificali in regioni che m uo­
vono i primi passi nel campo dell’ industrializzazione, 
per cui si dovrebbe dare alla « Cassa » particolare 
competenza. Anche in tal campo la Sicilia ha dato 
l ’esempio con la creazione delle zone industriali di 
Palermo, Catania, Messina e Siracusa. Ha espresso 
inoltre l ’opinione che occorre tener presente, nello 
studiare ed attuare provvidenze rivolte allo sviluppo 
di nuove attività industriali nel Mezzogiorno, agli 
effetti della crescente liberalizzazione degli scambi, 
esaminando bene in sostanza quanto convenga o meno 
incoraggiare l ’ industria la cui vitalità è condizionata 
alla persistenza delle attuali barriere jjrotettive.

Ha chiuso la serie degli interventi sulla relazionò 
del Prof. Saraceno il Dr. Francesco C u r a t o , Capo 
del Servizio Bonifiche e T. F. della cc Cassa » , il qua­
le, esaminando il problema delle Industrie a carat­
tere agricolo Ila notato come queste siano dovute tal­
volta alla iniziativa di imprenditori industriali veri 
e propri e talvolta possano essere realizzati attraver­
so le iniziative di operatori agricoli appassionati. Esi­
stendo già mia legislazione che favorisce l ’ intervento 
nel campo delle industrie di trasformazione, ha n o­
tato come in tale settore, l ’ unico problem a, fosse 
quello del capitale da mobilizzare e ha proposto di 
estendere la legislazione riguardante l ’ intervento dei 
Consorzi di Bonifica per la realizzazione di operei 
pubbliche anche al campo di lali industrie di tra­
sformazione.

Dopo la lettura di ininierosi messaggi di adesione 
(tra i quali quelli dei Ministri Rubinacci e Gava e 
dell’On. Giaccherò a nome della Comunità Europea 
del Carbone e deH’Aeciaio) il F'rof. G io r d .vmo ha ag­
giornato i lavori del Convegno deU’ indomani.

Vistruzione professionale nel Mezzogiorno
La mattina del 5 essendo in discussione il tema 

della istruzione professionale nel Mezzogiorno l ’ Ono­
revole C a m p i l l i  ha chiamato a presiedere la seduta 
il Rettore Magnifico dell’Università di Napoli, Profes­
sore Ernesto P o n t i e r i . Ha avuto poi la parola il Pro­
fessore Vincenzo C a g l i o t i , Presidente del Centro di­
dattico Nazionale per l ’ istruzione Tecnico Professic- 
nale, il quele ha premesso alla sua esposizione un mes­
saggio di Don Luigi Sturzo a nome del Comitato ptr- 
manente per il Mezzogiorno, messaggio cui l ’ assem­
blea ha risposto con un deferente saluto all’ insigne 
uomo politico. Ha svolto quindi il tema affidatogli 5 
« Istruzione Professionale nel Mezzogiorno », di cui 
diamo il seguente resoconto.

L ’ oratore ha illustrato le vicende di una genera­
zione scolastica nel Mezzogiorno, e ha rilevato che 
su dieci ragazzi soggetti all’ obbligo scolastico, due 
proseguono gli studi oltre le scuole elementari, e de­
gli otto restanti, alcuni non ricevono nessuna istru­
zione, altri ricevono una istruzione inadeguata ai 
fini di im utile inserimento nella struttura econo­
mica e sociale.

Un esame degli indirizzi di studio seguiti mostra 
che la scuola attuale è diretta prevalentemente alla 
formazione di coloro che tendono a esercitare pro­
fessioni liberali, o che evaderanno dal Mezzogiorno.

Ne deriva, quindi, che in quel rappoi’lo scuola- 
Società che, se armonicamente raggiunto e mantenu­
to, è garanzia di evoluzione e di progresso, si verifica 
un vero e proprio squilibrio, che non è più l ’ im m obi­
lismo di ieri, ma una condizione per molti versi più 
grave. La Società, infatti, richiede una j)articolare 
preparazione, adeguata a determinate funzioni, men­
tre una formazione generica prepara in definitiva una 
classe di disoccupati colti, che non trovano posto 
nella comunità sociale.

Di conseguenza, volendo elevare durevolmente la 
comunità meridionale, è necessario che accanto agli 
altri interventi diretti a promuovere e ad esaltare la 
produttività, vengano preparate quelle capacità di 
lavoro che qualitativamente o quantitativamente per­
mettano di raggimigere tale obiettivo.

A  questo fine, non bastano gli sforzi, certo molto 
lodevoli, compiuti negli ultimi anni per combattere
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I analfabetismo e allargare l ’ istruzione popolare; ma 
occorre dare un’ istruzione qualificata, che prepari 
ciascimo in modo adeguato ai com piti cui dovrà at­
tendere.

La riforma agraria, che opera direttamente sulla 
struttura sociale, e l ’ intervento econom ico dello Sta­
lo, degli Enti e dei privati, coordinato dal Comitato 
dei Ministri per il Mezzogiorno, e che si va attuando 
attraverso la « Cassa », non sono piii interventi ep i­
sodici, che possono lasciare l ’ istruzione nella sua m or­
tificante provvisorietà; ma danno affidamento di una 
ampiezza e vastità di investimenti tali, da iniziare 
un effettivo dinamico sviluppo dell’ econoni'ia m eri­
dionale.

Questo esige una scuola funzionale, a cui la so­
cietà possa alimentarsi per la sua evoluzione; la scuo­
la del lavoro, alla quale spetta una funzione di lar­
go respiro, accanto alla scuola della tecnica e a cjuel- 
la della scienza e del pensiero.

L ’ oratore è passato ad esaminare, quindi, la si­
tuazione attuale dell’ istruzione sotto gli aspetti della 
struttura, dell’organizzazione e della efficienza, che 
si rivelano del lutto inadeguate.

La molteplicità degli Enti e delle iniziative dim o­
strano da una parte l ’ attualità del problema e dal-
1 altra l ’ incertezza nei criteri da seguire.

Definiti i limiti e le dimensioni del problema del­
l ’ istruzione professionale, quali si possono delineare 
in conseguenza dello sviluppo della economia del Mez­
zogiorno prevedibile nei prossimi dieci anni, il P ro ­
fessore C a g l i o t i  ha dimostrato la necessità di un coor­
dinamento delle iniziative, che porti a un indirizzo 
imico, al fine di conseguire qualificazioni e profili 
professionali ben definiti.

Accennato alle esigenze di elasticità e di snellez­
za della scuola professionale, ha indicato i rappor­
ti con la scuola d ’ obbligo.

Auspicando l ’ iniziativa della « Cassa » per alcuni 
interventi, da effettuare direttamente o attraverso gli 
enti concessionari o specializzati, ha insistito sul par­
ticolare interesse che presenta il potenziamento di 
organi di assistenza tecnica dei lavoratori dell’ agri­
coltura, la qualificazione di maestranze nelle zone e



nei settori di più intenso intervento, l ’ istitnzione di 
alcune scuole pilota e di corsi di ag^iorrtamento per 
maestri.

Parla il P rof. Pontieri

Terminata la relazione C a g l i o t i  ha preso la pa­
rola il Prof. P o n t i e r i , rallegrandosi innanzitutto che 
un problema così importante come quello della scuola 
sia stato posto al centro di vai Convegno che ha come 
suo oggetto l ’ industrializzazione del Mezzogiorno.

« E ’ per la prima volta che si vede un ben stretto 
addentellato, un nesso fra la scuola e i problemi più 
vivi che toccano oggi rattenzione degli Italiani, tra 
gli uomini di scuola c gli uomini che svolgono la 
loro attività in altri e ben diversi campi. Dalla loro 
feconda collaborazione, che noi aiispichiair.'O e che 
si propongono coloro clic dedicano al problema m ol­
ta parte della loro attività, il Mezzogiorno molto si 
attende ».

Egli ha espresso quindi l ’ opinione che il Ministe­
ro della Pubblica Istruzione non debba più raccoglie­
re i voti e le sollecitazioni che gli pervengono per 
aumentare nel Mezzogiorno il numero delle scuole 
classiche, le quali non rispoiuloro )>iù alle attuali si­
tuazioni etiche ed economiche della società m eridio­
nale in continua evoluzione. Ha notato anche come le 
scuole di avviamento al lavoro e di istruzione tecnica­
professionale, pur svilu|>patesi in questi ultimi 15 
anni, non seni'pre hanno obbedito a criteri razionali 
ma a criteri empirici. Sono sorte spesso scuole di av­
viamento agrario laddove sarebbe stata meglio in­
dicata una scuola di avviamento ]>rofessionale e vice­
versa. Ha affermato inoltre che nelle scuole di avvia­
mento oggi esistenti ancora si segue un indirizzo in 
cui si da maggior rilievo ad una molteplicità di in­
segnamento, e specialmente di insegnam'cnti lettera­
ri o d ’ insegnamenti scientifici ma avulsi da quella 
che è la formazione completa deli’ operaio, dell’uo­
mo del lavoro. Ha fatto quindi presente come tali 
scuole dovrebbero rivolgere la loro attenzione all’ in­
dirizzo pratico del lavoro tecnico vero e proprio. Ha 
terminato il suo intervento affermando che la scuola 
saprà rispondere al volo che viene attraverso que­
sto Convegno della « Cassa per il Mezzogiorno ».

Il problem a della scuola

A ll’ intervento del Prof. P o n t i e r i , è seguilo quello 
del Dr. P a n t a l e o  Direttore Generale delFIstruziorc 
Tecnica del Ministero della P. I . ' Egli, dopo aver 
liremesso che il problema della formazione profes­
sionale è indubbiamente al tempo stesso problema 
econom ico, sociale ed educativo, che interessa per­
ciò contemporaneamente e congiuntamente la scuo­
la, l ’ azienda e la società, che tutte devono unitaria­
mente occuparsi di esso, si è rivolto ai rappresen­
tanti del mondo della scuola, del m ordo della produ­
zione e del ni'oudo parlamentare per incitarli ad u/i 
aj)passionato e fervido contributo per dare al Paese) 
cd anche alla società quella scuola di cui vivamente 
si reclama oggi la necessità insostituibile.

Dopo aver rivolto al Prof. Caglioti un ringrazia­
mento per la sua esauriente relazione in materia e 
dopo aver ricordato l ’ impegno a cui il Prof. G ior­
dani volle richiamarlo l ’ anno scorso quale rappre­
sentante del Ministero della Pubblica Istruzione al

Il Prof. Pontieri, dcH’Università di Napoli, ha presieduta 
la 2" parte del Convegno

I Convegno della « Cassa », il Dr. P a n t a l e o  ha citato 
alcuni brani di uno dei volumi pubblicati in seguito 
alla recente inchiesta sulla disoccupazione riguardan­
ti appunto l ’ istruzione professionale. Essi si riferi­
vano alla considerazione che troppo spesso le attua­
zioni pratiche in materia professionale sono risulta­
te spostate verso il settore patologico anziché verso 
quello fisiologico, alla considerazione che la plura­
lità di Enti che organizzano corsi professionali pro­
vocano in definitiva mi abbassamento di tono nel 
metodo e nella dottrina, ed in fine alla affermata ne­
cessità di una vera scuola professionale susseguente 
alla scuola inferiore obbligatoria.

Ha accennato quindi al problema della educazione 
nella adolescenza (.11-14 anni) che ha formato og­
getto di discussione del recentissimo Convegno sulla 
scuola di avviamento tenutosi domenica scorsa nel 
Can.’pidoglio, ed ha affermato in proposito come in 
iale Convegno vi sia stata unanimità di consensi sul 
concetto che la scuola adolescente non può essere im ­
prigionata nè in specializzazioni nè in qualificazioni. 
Essa deve avere carattere di cultura generale ed av­
viamento, in una parola di « Preprofessionalità  ».

Ciò premesso, ha esaminato il problema della scuo­
la dopo il 14° anno di età e ha notato anch’egli come, 
raggiunta tale età, su 10 italiani (uom.àni e donne, 
di città e di campagna), uno va nei licei per avviarsi 
agli studi classici, uno va verso gli istituti tecnici i 
quali hanno consolidato un’esperienza che ha dato e 
dà alla società ragionieri, geometri, periti industria­
li, capitani di lungo corso e così via, ma almeno otto 
non vanno a nessuna scuola. Esiste cioè una riserva 
immensa di Italiani da portare su di un piano che 
non può non essere che quello del lavoro.

Tale situazione è stata presa in considerazione da 
un progetto di legge che dal 1951 trovasi davanti al 
Parlamento m̂ a, in attesa della sua approvazione, ci 
si è avvalsi di una legge del 1938 che autorizzava la 
istituzione di scuole di ordinamento speciale. Con
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successive leggi, che hanno visto la loro pubblicazione 
sulla gazzetta ufficiale dello scorso mese di ottobre, 
si è creata la possibilità di costituire degli istituti 
ad ordinamento speciale dotati di autonomia ammi­
nistrativa e personalità giuridica, posti soltanto sot­
to la vigilanza del Ministero della Pubblica Istruzione.

Il Prof. P a n t a l e o  ha notato come nel Consiglio 
di Amministrazione di tali istituti possono essere chia­
mati quelle persone e quegli Enti che comunque pos­
sono dare un notevole contribvito tecnico od economico 
al loro funzionamento. Ha rilevato ancora come le 
commissioni di esami per il rilascio degli attestati 
e dei diplom i sono costituite dal direttore dell’ isti­
tuto, da insegnanti di materie pratiche e da due 
esperti delle Categorie economàche produttive interes­
sate, anche non appartenenti a ll’ amministrazione del­
lo Stato. Sia in sede di Consiglio di Amministrazione 
che in sede di saggi o esami finali entrano quindi 
vivamente e profondamente a dare il loro apporto 
vivo e concreto alla vita dell’ istituto le categorie eco­
nomiche, purché lo  vogliano decisamente fare. Il 
Dr. P a n t a l e o  si è augurato che il miglior contributo 
che il Convegno potrà dare al problema della istru­
zione professionale sarà quello di im-pegnare gli uo­
mini del mondo econom ico a partecipare alla vita 
di questi istituti jier la soluzione del problema stesso.

L ’ oratore ha illustrato ancora l ’ ordinamento di 
tali istituti che sono articolati in tutta una serie di 
scuole professionali (per l ’ industria meccanica, per 
l ’ industria elettrica, per l ’ edilizia, per l ’ orologeria 
e via di seguito) le quali sono a loro volta articolate 
in una serie di sezioni (per es. per gli elettricisti, 
installatori di bassa tensione, per elettricisti specia­
lizzati per la costruzione di macchine, per radio m on­
tatori ecc.).

Gli interventi dei Sindacalisti
L ’On. L i z z a d r i  a nome della C .G .I.L . ha dichia-. 

rato di essere d ’accordo in linea di massima con l ’ im ­
postazione data dal Prof. Caglioti al problema della 
istruzione professionale ed ha offerto la collaborazione 
della C .G .I.L . per la soluzione di detto problema. 
Dopo aver notato che esiste attualmente in Italia tino 
squilibrio tra scuola e società e dopo aver affermato 
che l ’ istruzione professionale deve essere una fruizio­
ne dello Stato ha concluso augurandosi che il proble- 
ni'a venga affrontato con mezzi adeguati con la crea­
zione di organi di controllo nei quali siano rappre­
sentati i lavoratori e i datori di lavoro.

L ’On. R à p e l l i  ricordando l ’ esperienza fatta qua­
le presidente della Commissione Parlamentare del 
Lavoro e vice-presidente della Commissione d ’ inchie­
sta per la disoccupazione ha affermato che al p ro ­
blema di fornire un indirizzo professionale ai giovani 
dagli 11 a 14 anni è strettamente connesso quello di 
trovar loro im ’occupazione. Solo così infatti si p o ­
tranno sottrarre i giovani del Mezzogiorno al mirag­
gio illusorio degli impieghi statali. Inoltre ha asse­
rito che l ’ addeslramento professionale dei giovani e 
tutto quanto si riferisce all’ apprendistato deve rien­
trare nella competenza del Ministero del Lavoro e 
della Previdenza Sociale; ha concluso auspicando una 
maggiore libertà di circolazione della mano d ’ opera 
nel nostro Paese cornee prim o passo per risolvere il 
problema della disoccupazione nel Sud dovuta alla 
mancanza di qualificazione del lavoratore.

L ’ O n .  Bosco L u c a r e l l i  ha proposto un tipo di 
scuola a carattere strettam^ente industriale. Per tali 
istituti ha chiesto la massima autononiia amministra-, 
tiva al fine di adeguare i programmi di istruzione e 
gli organici alle esigenze locali.

La replica del Prof. Saraceno

Nella seduta pomeridiana, sempre sotto la presi­
denza del Prof. P o n t i e r i  ha avuto la parola il Pro­
fessore S a r a c e n o  per rispondere alle osservazioni dei 
vari intervenuti sulla sua relazione.

Per quanto riguarda i finanziamenti egli è stato 
concorde in linea di massima sulla necessità di tro­
vare dei sistemi piìi elastici di garanzia. Ha ricono­
sciuto altresì che una considerazione particolare do­
vrà essere tenuta per le piccole e le piccolissime azien­
de industriali, che piti delle altre hanno bisogno di 
essere sorrette nei difficili inizi.

Riferendosi alle osservazioni mosse in precedenza 
dal Sindaco di Napoli riguardo alle opere di interes­
se turistico è stato concorde sulla necessità che que­
ste non vadano trascurate. Il relatore è passato quin­
di a rispondere ai rilievi mossi a proposito degli ini 
dirizzi da dare all’ industrializzazione per quel che» 
riguarda i tipi di produzione e la ubicazione geogra­
fica dei nuovi stabilimenti. A questo riguardo egli ha 
raccomandato di evitare di formalizzarsi in schemi 
troppo restrittivi entro i quali potrebbero nascere 
forse delle iniziative non vitali.

Passando a trattare dei salari e dei redditi il Prof. 
S a r a c e n o  ha ammonito che, in caso di inflazione, J 
primi a pagarne le conseguenze sarebbero proprio i 
m eridionali, gli abitanti cioè delle regioni sottosvi­
luppate. Una m igliore sistemazione dei redditi —  
ha proseguito —  è però necessaria, non esclitdendo 
naturalmente il settore del reddito fondiario.

Rispondendo alle osservazioni sulle liberalizzazio­
ni, l ’ oratore ha riconoscitito il pericolo che esse pos­
sono rappresentare per la vita delle nuove industrie 
e ha auspicato che tale pericolo venga sempre op ­
portunamente fronteggiato in sede di convenzioni 
economiche internazionali.

Ripresa quindi la discussione sul secondo tema del 
Convegno e cioè quello della istruzione professionale 
hanno preso la parola vari oratori.

Interventi sulla relazione Caglioti

L ’Avv. CiFARELLi si è soffermato sul problema 
dell’edilizia scolastica, sostenendo la necessità che la 
« Cassa » e per essa lo Stato assuma iniziative d i­
rette in questo campo, considerata la impossibilità 
degli Enti locali ad affrontare, anche con i più larghi 
aiuti un problema di tale vastità. « Il diritto all’ al­
fabeto —  egli ha detto —  non può essere esercitato, in 
molti comuni del Mezzogiorno, per mancanza di atile 
scolastiche. Ed è ovvio rilevare che non si pttò par­
lare di istruzione professionale se non si parla pri­
ma di istruzione elementare ».

I l  D r .  D o m i n i c i  n e l  c o r s o  d i  itn  a m p io  in t e r v e n t o  
h a  a m m o n i t o  i h  p a r t i c o l a r e  s t i l la  n e c e s s i t à  d i  p r e p a ­
r a r e  c a m p i  d i  o c c u p a z i o n e  p e r  l e  p i t i  f o r t i  l e v e  d i  
l a v o r o  c h e ,  i n  b a s e  a d  a t t e n d ib i l i  r i l e v a z i o n i  d e m o ­
g r a f i c h e  si p r e s e n t e r a n n o  f r a  q u a t t r o  o  c i n q u e  a n n i .
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Il Dr. C u r a t o  si è soffermalo anch’ egli sul pro­
blema della scuola in rapporto al problema umano 
del Mezzogiorno. Occorre operare —  egli ha sostenuto
—  sulle famdglie da una parte, sulla classe dirigente 
e nelle categorie operatrici dall’ altra: nelle prime si 
determina infatti l ’ obiettivo di vita dei giovani e lo 
awiam euto alla scuola; nelle seconde la possibilità di 
assorbimento di coloro- che escono dalla scuola. Per 
questa azione è necessario affinare i metodi.

La On. I e r v o l in o  ha raccomandato la istituzione 
dei servizi di assistenza sociale di pari passo col pro­
gredire del processo di industrializzazione.

Il Prof. Guido G u e r r a  ha parlato per raccoman­
dare che la « Cassa per il Mezzogiorno » promuova 
altri corsi di specializzazione per laureati come quelli 
già svoltisi presso il Politecnico di Napoli.

Il Prof. R a m a d o r o , Presidente deU’Ente per la ri­
forma agraria in Puglia, Lucania e Molise ha riferito 
sull’ azione diretta intrapresa dall’Ente stesso per la 
costruzione di aule scolastiche presso i nuovi centri 
rurali e forniti dati assai significativi sull’ entità del
lo sforzo e sugli utili risultati conseguiti.

Il D r .  D e l l a  C h i e s a , rappresentante della Unio­
ne Italiana del Lavoro, ha affermato che l ’ entità dei 
problemi della istruzione professionale è tale che è 
necessario l ’ intervento dello Stato. Ma in aggiunta al­
l ’ azione dello Stato un utile funzione può essere svol­
ta dalla « Cassa per il Mezzogiorno » a condizione 
che essa mantenga una piena autonomia.

Il Dr. S e p e  Q u a r t a  della Confederazione Genera­
le dell’ industria Italiana ha ricordato l ’ interesse por­
tato dagli industriali ai problemi della formazione e 
qualificazione delle maestranze e auspicato un coordi^ 
namento e una disciplina di tutte le iniziative in 
questo campo ad opera dei Ministeri, degli Enti e 
delle categorie interessate : ha chiesto infine il poten­
ziamento dell’ artigianalo e delle piccole industrie 
nel quadro dell’ attività della « Cassa ».

Il Prof. C a r t a  ha posto l ’ accento sulla gravità del 
rapporto tra scuole e esigenze economiche delle va­
rie regioni ai fini dell’ occupazione delle maestranze 
qualificate.

La risposta del P rof. Cagliati

Il Prof. C a g l i o t i  ha risposto ai vari intervenuti 
nella discussione sulla sua relazione affermando che 
una chiarificazione sulle varie soluzioni che presen­
ta il problema dell’ istruzione pi;pfessionale s’ im po­
ne, tanto più che anche se esistono m olteplici 
esempi che ci vengono forniti da altri Stati esso si 
presenta nel Mezzogiorno con caratteristiche proprie.

Ha fatto presente all’ On. Rapelii che il Ministero 
del Lavoro può senz’ altro occuparsi dell’ istruzione 
professionale ma soltanto in quei limiti specifici di 
competenza che riguardano detto Ministero e cioè per 
tutto quanto riguarda l ’ offerta e la domanda di la­
voro. Quanto a coloro che hanno proposto un coor- 
dinam«nto delle iniziative nel campo de ll’ istruzione 
professionale il Prof. C a g l i o t i  ha asserito che tale ne­
cessità era da lui condivisa e ha proposto la costi­
tuzione di un comitato presso un Ministero indicando 
come quello piìi adatto il Ministero della Pubblica 
Istruzione anche per soddisfare la preoccupazione di 
coloro, (quali l ’On. Lizzadri) che la scuola form i delle 
maestranze che possano raggiimgere tutti i gradi. Per 
la modifica dei programmi l ’ oratore ha consigliato 
che ciò fosse affidato ai Consigli d ’ amministrazione 
degli Istituti. Ha concordato inoltre con l ’ On. Lizza­

l i  s in d a c a lis ta  O n . R a p e l l i  p a r la  a i c o n g r e s s is t i ,  d e lla  
is t r u z io n e  p r o fe s s io n a le

dri sulla opportunità di modificare i Consorzi dì 
Istruzione tecnica così come ha concordato sulla ne­
cessità di non sottrarre al Parlamento ì problem i del­
la scuola, tranne c[uelli che si presentano con carat­
tere di urgenza come le scuole professionali e sui 
quali il Parlamento potrà intervenire in un momen­
to successivo. Rispondendo all’On. Rapelli ha affer­
mato che gli oneri assicurativi devono cadere sulla 
società e non gravare, nel periodo dell’ apprendistato, 
sugli Istituti. Ha concordato con l ’On. Roseo Luca­
relli sull’ opportunità della libertà dei programmi e 
soprattutto degli organici. Questi ultimi vanno reclu­
tati non dal Ministero dell’ istruzione ma dai ruoli 
delle attività pratiche. A ll’Avv. Cifarelli ha risposto 
che la costruzione di aule scolastiche è un com pito 
troppo gravoso che non può essere affidato alla so­
la Cassa.

Quanto alle scu^ole agrarie ha sottolineato che 
questo problema non può essere affrontato dai soli 
Enti di riforma delle zone di bonifiche e auspicato 
cattedre ambulanti di agricoltura. Ha concluso in­
fine rilevando che il rapporto tra la scuola e il p ro ­
blema umano del Mezzogiorno messo in luce dal Dr. 
Curato va risolto più che sul piano econom ico sul 
piano morale.

Il M inistro Campilli conclude

Ha preso quindi la parola S. E. C a m p i l l i . —  Il 
Ministro ha ringraziato innanzi tutto i due relatori 
per l ’ approfondimento e la  compiutezza con cui 
hanno affrontato i temi in discussione :

« Abbiam o presenziato a questa riunione —  egli 
ha detto —  anzi l ’ abbiamo promossa con un duplice 
intento: presentare un consuntivo dei lavori com'- 
piuti e chiedere il giudizio di. uomini qualificati nei 
campi scientifico, tecnico e sindacale sui programmi 
della azione futura ».

Riferendosi al consuntivo, S. E. C a m p i l l i  ha rin­
graziato non soltanto coloro che con calorosa ade­
sione hanno riconosciuto l ’ opera svolta, ma anche

2 3



quanti hanno dato con qualche riserva o con limita­
tezza il loro consenso. « Anche le riserve e la lim i­
tatezza —  egli ha soggiunto —  hanno un valore quan­
do provengono da chi occupa posizioni di respon­
sabilità ».

Rilevando come dallo scetticismo di alcuni anni 
or sono si sia giimti, anche- da parte avversaria, ai r i­
conoscimenti odierni, l ’ oratore ha sottolineato che 
Fazione del Governo viene ormai riconosciuta anche 
dall’ opposizione. « Le deficienze —  egli ha prose­
guito tra gli applausi dell’uditorio —  sono inevita­
bili in ogni azione umana, ma l ’ importante è che 
l ’ azione ci sia ».

Trattando del ritmo con il quale la cc Cassa » ha 
intrapreso le sue opere, Campilh ha fatto rilevare 
che esso è di molto superiore al ritmo di spesa, ma 
ha soggiunto esser ciò inevitabile, in quanto la «: Cas­
sa », benché abbia una struttura amministrativa par­
ticolarmente agile « non ha potuto ancora giungere 
all’estrema audacia di pagare i lavori prima che sia­
no eseguiti ».

Riferendosi ad alcuni interventi, il Ministro ha 
negato che vi sia stato da parte dei dirigenti della 
a Cassa » o da parte del Governo un mutamento di in­
dirizzo riguardo all’ azione dell’Ente.

Non c ’ è stato —  egli ha detto —  nessun ripen­
samento, nessuna crisi di coscienza. C’ è stato solo uno 
sviluppo logico della azione intrapresa. Le cure par­

ticolari rivolte oggi allo sviluppo dell’ industria sono 
una naturale conseguenza dell'attenzione prima dedi­
cata in prevalenza alle opere pubbliche. Il tutto si 
svolge secondo un criterio di gradualità, dal quale 
non si può prescindere se si vuole evitare di com pie­
re passi falsi.

Dopo aver riconosciuto che quanto si è fatto è 
pur sempre inadeguanto alla imponenza dei bisogni 
delle regioni Meridionali, il Ministro ha ricordato 
le nuove iniziative industriali qui sorte e si è riferito 
non solo alle grandi industrie recentemente inaugu­
rate ma altresì alle piccole e medie aziende che, dal­
le rilevazioni anagrafiche delle Camere di Commer­
cio, risultano in notevole aumento rispetto agli an­
ni precedenti al 1950.

Rispondendo a coloro che hanno raccomandato 
cautela nell’ opera della industrializzazione intrapre­
sa, il Ministro ha affermato che si sarà cauti perchè 
si ha interesse a creare industrie sane che assicurino 
nel tempo continuità di produzione e lavoro.

Per quanto riguarda gli interrogativi posti circa 
la creazione di industrie dovute alla sola iniziativa 
statale oppure ad iniziativa privata il Ministro ha r i­
tenuto superflua la discussione ideologica, afferman­
do che l ’ azione della « Cassa » è stata im'postata 
esclusivamente in base alle esigenze del mercato del 
lavoro e dell’ industria meridionale.

Il Convegno di Napoli ha richiamato l’interesse di tecnici studiosi ed economisti qualificati
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Saranno pertanto agevolate attraverso il Credito, 
l'assistenza e gli opportuni sgravi fiscali le iniziative 
private, che possono mobilitare capitali maggiori di 
quanti può mobilitarne lo slesso Stato mentre quan­
do l ’ iniziativa privata non risponderà lo Stato p o ­
trà e dovrà intervenire come del resto finora è sta­
to fatto, con iniziative industriali statali quali il ce­
mentificio del Tirreno e la Dalmine di Torre A n­
nunziata, entrambi stabilimenti dell’ IRI.

Accennando all’ accelerazione di tempi richiesta 
per l ’ industrializzazione del Sud, il Ministro ha in­
vitato ad osservare i problemi con comprensione e va­
lutazione, affermando ancora di essere convinto che 
la necessità di industrializzare il Sud non sia postu­
lata soltanto dalla economia e dalle sorti della p opo­
lazione meridionale m*a sia sentita anche come neces­
saria azione per completare ed assestare tutto il si­
stema industriale italiano.

Passando alle richieste avanzale per il Credito in­
dispensabile alle industrie egli ha precisato come ta­
le Credito non possa abbracciare tutto, mettendo al 
sicuro gli imprenditori da ogni minimo rischio. In tal 
caso sarebbe più giusto che facesse tutto lo Stalo.

Trattando dei limiti della funzione della « Cassa » 
ha precisato come questa non sia in realtà un Ente 
provvidenza che debba soddisfare a tutto ed a tutti 
ed ha notato com® un duplice ordine di critiche per­
vengano sulla sua azione : critiche perchè si sostitui­
sce a vari Ministeri; critiche perchè non fa scuole, 
ospedali ecc. E ’ proprio da tale duplicità di pres­
sioni che deriva la funzione integratrice dell’Ente, an­
che se i mezzi a sua disposizione e la celerità con cui 
la Cassa opera invogliano tutti a chiedere concessio­
ni ad essa. L ’esperienza di tre anni ha convinto che 
la cc Cassa » debba sì mantenere la sua piena autono­
mia, ma debba continuare ad essere aperta alla vigi­
lanza ed al controllo del Pailamento e della Pub­
blica opinione.

L ’ azione futura della Cassa si prefigge innanzi tut­
to di fare bene quelle cose determinate che nella ge­
rarchia dei bisogni sono in primissima linea, senza

dispersione di mezzi. Al riguardo il Ministro ha af- 
ferni'ato che non si lascerà comunque trascinare a di­
sperdere i fondi ma si preoccuperà seirpre di por­
tare a compimento nel m odo migliore ed in manie­
ra integrale le iniziative intraprese.

Accennando alla disparità di vedute determinata­
si nella discussione circa il coordinamento in materia 
di istruzione professionale, da affidarsi secondo taluni 
al Ministero della Istruzione Pubblica, secondo altri 
al Ministero del Lavoro, S. E. C a m p i l l i  ha notalo co ­
me anche il Ministero dell’ industria possa essere coin­
teressato al problema e ha rilevato come tale azione 
di coordinamento sia facilitata nel Mezzogiorno pro­
prio dall’ esistenza di un Comitato di Ministri che 
ha già discusso intorno ad un unico tavolo più volte
il complesso problema.

Risjjoiidendo all’ On.le Lizzadri che, a nome dei 
lavoratori della C .G .I.L ., si è detto pronto a cammi­
nare insieme per la soluzione degli scottanti proble­
mi posti in discussione, il Ministro ha .ricordato che
il « camminare insieme » presuppone un accordo 
sulla cadenza del pa;ro, senza il quale si può rischia­
re finauche di cadere.

Ha poi affermalo, d ’ accordo con l ’ On. Di V it­
torio, che gran parte delle difficoltà possono essere 
rimosse m-a ha precisato che per rimuoverle occorre 
adeguare ad esse mezzi e tempo. Prendendo anzi 
spunto dalle varie adesioni registratesi in questo 
Convegno, sia pure attraverso talune riserve, il M i­
nistro si è augurato che tale incontro sia appunto 
servito a comporre le contrastanti esigenze politiche 
ed economiche sul piano umano, della comune so­
lidarietà.

S. E. C a m p i l l i  ha concluso il suo applaudito discor­
so di chiusura prendendo formale impegno di allegare 
agli atti del Convegno stesso, che saranno presto pub­
blicati e divulgati una piccola memoria su quello che 
nei prossimi giorni si sarà deciso di fare, auspicando 
che anche su tale decisione possa formularsi un giu­
dizio sereno ed obbiettivo.

»  ■■ ■■

li Ministro Campilli osserva il plastico di un importante complesso farmaceutico alla cui costruzione ha contribuito
largamente la « Cassa » con suoi finanziamenti
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Echi del II Convegno di Napoli

Il C onvegno d i jNapoli ha richiam ato 
l ’ attenzione della stampa sui p rob lem i 
d el «  M ezzog iorn o  »  e su ll’ attività ed  i 
com p iti della «  Cassa ».

D ai servizi specia li, dalla m aggior 
parte dei g iorn ali italiani, dagli ar­
t ico li d i presentazione prim a e di c o m ­
m ento p o i sui tem i trattati nel C on ­
vegno, è apparso in  chiara evidenza com e  
la p o litica  in  atto nel «  M ezzog iorn o si 
sia afferm ata con  la forza  dei fatti e d elle  
realizzazioni.

D i particolare r ilievo  è l ’ artico lo  («L a  
industrializzazione d el M ezzogiorno^ ) che 
L ibero  L enti ha pu bb lica to  su «  I l  C o r ­
r iere  della  Sera  »  d e lF l l  novem bre. D o ­
p o aver prem esso che lo  scorso anno si 
trattò d i fare il  punto , anche in  sede 
critica, sull’ attività della «  Cassa » , «  va­
lid o  strum ento d i prop u ls ion e  e con om i­
ca »  e che quest’ anno si è concentrata 
l ’ attenzione sui p rob lem i d e ll ’ industria­
lizzazione, l ’ A . rileva che «  m olte v o l ­
te, specie negli u ltim i 50 anni, è stato 
posto i l  p rob lem a del decadim ento in ­
dustriale del M ezzog iorn o d op o  l ’ u n i­
ficaz ion e  politica  »  e che i l  p rob lem a ap­
pare com plesso . Sem bra ogg i necessario
—  scrive l ’ A . —  un d eciso  im pulso in- 
dustrializzatore d elle  reg ion i m erid ion a­
li, perchè solo  cos ì si potrà colm are sia 
pure in  parte, sia pure dando tem po al 
tem po, la d ifferenza di redd ito  e qu indi 
d i tenore di vita fra Settentrione e M ez ­
zog iorn o  e si dom anda com e realizzare 
c iò . N on  bisogna —  scrive —  buttarsi 
alla ventura c o l  r isch io  d i sprecare ca­
p ito li d i cu i il  nostro Paese n on  ha ce r ­
to abbondanza, m a prim a valutare i m o ­
tivi della carenza di qu ei fattori ag g lo ­
m erativi, per cu i una attività ne chiam a 
un’ altra.

O gni industria ha b isogn o  di un ’ at­
m osfera produttiva , di un clim a e c o n o ­
m ico  che le  consenta d i respirare e di 
v ivere adeguatam ente.

Si tratta qu in d i d i creare questa at­
m osfera di pre-industria lizzazion e. La 
«  Cassa per il  M ezzog iorn o  »  ha già fat­
to m olto  con  incentiv i vari e m olto  farà, 
com e ha chiarito l ’ on . C am pilli con  la 
sua re lazion e. Si ha p erò  l ’ im pressione 
di essere alla v ig ilia  d e l passaggio da 
una fase d i pre-industria lizzazijone a 
quella  d e ll ’ induptrializzazione vera e 
propria.

Indubbiam ente la spesa m assiccia della 
«  Cassa »  n e ll ’ area m erid iona le  eccita 
aum enti d i consu m i e richiesta di u n ovi 
ben i strum entali. Questo aum ento della 
dom anda effettiva consente un allarga­
m ento del m ercato ed una ridu zon e dei 
costi, senza b isogn o  che lo  Stato, attra­
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verso la «  Cassa per i l  M ezzog iorn o » , 
prenda a suo carico l ’ esercizio  delle  n u o ­
ve industrie, com e se si trattasse di 
opere  p u bb lich e , co l risch io m agari di 
creare d op p ion i, svantaggiosi per tutti.

D op o  aver fatto rferim ento all’ aum en­
to d e l reddito nazionale derivante dalla 
m aggiore spesa per investim enti, l ’ A . 
scrive che è in d u b b io  il  processo d i egua- 
lizzazione d e l reddito d elle  varie r e g io ­
n i e che, «  in  altre parole , la «  Cassa per 
il  M ezzog iorn o » , con  la spesa di L . 110 
m ilia rd i, trasferisce i l  m aggior reddito 
nazionale che ne deriva del Settentrione 
al «  M ezzogiorn o »  e n on  v i è ch i non  
veda i vantaggi econ om ici ed  anche p o ­
litic i d i questa azione. D e l resto si trat­
ta d i una doverosa restituzione » .

«  24 O re  »  d i M ilano d e l 14 novem bre 
reca un am pio ed  interessante articolo  
di F rancesco Cam pagna («  D o p o  il C o n ­
veg n o  della Cassa p er  il M ezzog iorn o  ») 
n el quale si esam inano sia le  varie fasi 
d i sv iluppo d e ll ’ attività della. «  Cassa » , 
sia i risultati d e l recente «  C onvegno di 
N ap oli » . R iassunti i dati essenziali della 
docum entazione presentata per quanto r i ­
guarda gli e ffetti d e ll ’ attività della  «  Cas­
sa »  per d im inuire la d isoccu pazione e 
per l ’ aumentato liv e llo  dei consu m i, l ’ A . 
rileva com e risulta v i sia stato un  r ic o r ­
so al m ercato del N ord  del 70% per at­
trezzature, del 34%  per m ateriali e del 
38% per consum i add iziona li, e osserva 
com e l ’ esigenza di un sistema industria­
le  al N ord  consenta di contenere i l  r i­
corso all’ im portazione e che pertanto 
una forte  spesa pu bb lica  n e l «  M ezzo- 
gorno » ,  rappresenta un  provvidenzia le 
allargam ento del m ercato per l ’ industria 
d e l N ord . T rattando, p o i, d e l prob lem a 
d e ll ’ industrializzazione, l ’ A . rich iam an­
dosi a quanto sopra r ifer ito , esclude che 
uno sv iluppo industriale nelle  reg ion i del 
Sud possa rom pere la solidarietà , p e r ­
chè n on  si tratta di creare dannose c o n ­
corren ze d i im prese, per avviarvi a n on  
so lo  una industria piti grande, ma una 
industria diversa » .

Q uindi —  scrive l ’ A . —  «  a ch i tem e 
che l ’ industrializzazione del «  M ezzo­
g iorn o »  possa creare d e i d op p ion i od  
essere inadeguata, si può rispondere che 
i l  nostro sistema industriale, pur abba­
stanza com pleto  com e gamma di p rod u ­
z ion e, ha una capacità interna di n u ovi 
sv ilup p i, la cu i loca lizzazion e in  deter­
m inate zone, apre a queste zone delle  
prospettive che sono certam ente p rec lu ­
se a paesi che non  abbian o, com e i l  n o ­
stro, la singolare ventura (ch e , p erò , 
aggiungiam o, è antica sventura) d i in ­
cludere distretti tecnicam ente m olto

avanzati e distretti incred ib ilm en te  ar­
retrati.

La pre-industria lizzazione, dunque, 
p roced e  lungo i b in ari fissati; e qu an­
do si parla d i industrializzazione, com e 
al recente C onvegno, n on  è n e i term ini 
astratti di alternativa alla pre-industria­
lizzazione, e tanto m eno per addiven ire 
ad un m utam ento d i ro tta ; ma è p rop rio  
perchè la pre-industria lizzazione è a 
b u on  p unto, già ne m aturano gli effetti, 
ne derivano p rob lem i n u ovi m entre si 
r ivo lg on o  i v ecch i, si m anifestano c o n ­
cretam ente le  o cca sion i d i nu ovi im ­
p ianti, in  un  am biente che è in  corso d i 
m od ificaz ion e  » .

L ’ intervento d e l Segretario G enerale 
della C .G .I .L ., on . D i V itto r io , ha fatta 
sì che anche la stampa di estrema s in i­
stra, abbandonando la preconcetta o p p o ­
sizione all’ attività della  «  Gassa » ,  abbia 
dato am pio r ilievo  ai lavori del C on ve­
gno. L ’ «  A vanti »  d i R om a  d el 6 n ov em ­
bre con  una corrispondenza da N ap oli 
(«  L ’ a pp oggio  della  C -G .l .L . alle in i’ 
zia tive ch e  rea lizzin o la rinascita del 
Sud  ») mette in  r ilievo  com e D i V itto ­
rio  abbia chiesto che la «  Cassa »  agi­
sca in  m od o  da creare le  basi per lo  
sv iluppo d e ll ’ econom ia  m erid ion a le . Nel] 
«  M ezzog iorn o  » ,  f in o  ad og g i, è detto 
nella corrispondenza, era tutto in so lito : 
i  p rob lem i avevano sem pre rivestito una 
dram m atica urgenza e si era fatto sem ­
pre p o co . O ggi invece  si orientano gli 
sforzi per gettare le  basi d i u n ’ industriai 
m erid ion a le , perchè n on  è p ossib ile  1» 
rinascita del M ezzog iorn o  senza un i l l i ­
m itato orientam ento di investim enti sta­
tali e privati e senza la creazione d i un 
e fficien te  apparato industriale in  parte 
autonom o.

«  Realtà  »  di R om a del 6 novem bre 
(«  L ’ industrialìzzazic ne d e l Sud  » ) r ich ia ­
ma i p rim i p rovved im en ti adottati nel 
1947 per lo  sv iluppo industriale d elle  
reg ion i m erid ion a li e aggiunge : «  Sul 
p iano dei grandi lavori p u b b lic i e d ello  
sistem azioni stradali, d elle  sistem azioni 
m ontane, della bon ifica  e d e ll ’ ap p od e­
ram ento connesso alla r iform a  fon d ia ­
ria , venne p o i l ’ opera della  «  Cassa per 
i l  M ezzog iorn o  » ,  rafforzata da adegua­
te d ispon ib ilità  e program m ata in  un 
d od icen n io , data la in esorab ile  necessi­
tà di assicurare all’ im presa la regolare 
successione dei tem pi tecn ici, senza i l  
cu i r igoroso  rispetto tutte le  trasform a­
z ion i fon d iarie  d iventano una sem plice 
d ispersione di ricchezza . M a era appena 
iniziata l ’ opera , ed  in  corso da un b ie n ­
n io soltanto, che il  p rob lem a d e ll ’ in d u ­
strializzazione m erid ion a le , quale indi-



spensabile aft'iancatore della trasform a­
zione agricola  di qu elle  reg ion i, ripren ­
deva tutta la sua im portanza sul p iano 
econ om ico  nazionale.

P erchè ciò  abbia lu og o  occorre  natu­
ralm ente correggere nel «  M ezzogiorn o » 
il  liv e llo  straordinariam ente basso degli 
investim enti privati m ediante una idonea 
p o litica  d i incentiv i che deve p o g ­
giare su adeguate fa cilitaz ion i creditizie. 
L ’ azione statale di p rop u lsion e e con om i­
ca, pur continuando con  i l  m assim o v i­
gore p ossib ile  nei settori deH’agricoltura 
e d elle  op ere  p u bb lich e , dovrà qu indi 
assum ere una portata crescente nel set­
tore industriale, tendendo a superare le  
con d iz ion i d i in feriorità  in  cu i trovasi 
nel M ezzog iorn o l ’ iniziativa privata, 
forn en d o  ad essa capitali a con d izion i 
conven ien ti d i costo , e dandole m odo  di 
fru ire d i tutti i p iù  m odern i p erfez ion a ­
m enti tecn ici per dare vita ad iniziative 
industriali perfettam ente aggiornate e ta­
li  da n on  dover r ipercorrere  il  lungo 
cam m ino che l ’ odierna organizzazione 
industriale ha p ercorso in  60 anni per 
salire dai suoi stadi in izia li alle sue at­
tuali e com plesse form e e d im ensioni.

E ’ appunto per questa necessità d i su ­
perare di un ba lzo tutte le  successive fa ­
si d e llo  sv iluppo industriale, che la in ­
tensificazione produttiva rich iede in  una 
zona depressa com e i l  «  M ezzog iorn o »  
particolare v ig ore  e stretta unità d i in ­
d irizzo .

I l qu otid ian o «  La Giustizia  »  deU’ l l  
novem bre («  I  grandi m on op o li d e l N ord  
frenano i progressi del Sud  ») p u bb lica  
un artico lo  di E nrico Paresce nel quale 
è detto che nel «  M ezzog iorn o »  non  o c ­
corron o  so lo  strade, b on ifich e , acqu e­
dotti, case ed  alberghi, e che la m o d i­
ficaz ion e  d e ll ’ am biente esterno, cu i si 
è dato m ano, postula altre previdenze, 
m eno v is ib ili forse , ma altrettanto n e ­
cessarie.

«  La m onotonia  d e l tradizionale c ic lo  
agrario p roced e  lenta ed assonnata. La 
agricoltura, so lo  in  m isura m inim a, si 
razionalizza, m entre l ’ industria —  m al­
grado i tentativi che si fanno —  stenta 
a m etter su qualcosa di v ivo  e duraturo.

La ragione d i questa pesantezza che 
rischia d i frustrare tutti i  b en e fic i e ffe t­
ti della  preparazione am bientale che 
diuturnam ente fa la «  Cassa per il  M ez­
zog iorn o  )5, sta in  un com plesso di m oti­
vi d i natura p o litica  ed econom ica  sin ­
golarm ente tra lo ro  intrecciati e connessi.

Il Sud per poter risolvt-re il  suo p rob le ­
ma ha b isog n o , o ltre le  strade, le  scu ole , 
gli acqu edotti, le  b on ifich e , d i capitali e 
capitali a basso costo.

Intanto per una strana ma econ om ica ­
m ente p reved ib ile  conseguenza, la m as­
sa ingente d i lavori che v i si fanno, sot­
to questo p ro filo , finisce per agevolare 
assai p iù  i l  processo di capitalizzazione 
del N ord  che non qu ello  d e l Sud » .

«  I m erid iona li che sono consci della 
lo ro  qualità d i italiani son o lieti che gli 
opera i del N ord  trov in o  —  attraverso 
le  prev idenze escogitate per i l  «  M ezzo­
giorn o »  —  pane e lavoro , ma non r i­
tengono op portu n o  che sotto questa c o ­
pertura, si costituisca un nu ovo ed esoso 
capitalism o e che si rinsaldi il  potere dei 
m on op o li.

E ’ lo g ico  ed  econom icam en te norm a­
le  che, per la fam osa legge, del m o lti­
p lica tore , i lavori d e l Sud vadano a van ­
taggio d e ll ’ occu pazion e operaia n e ll’ Ita­
lia tutta. E ’ questa una prova , se pur 
ve ne fosse b isog n o , d i quella in terd i­
pendenza econ om ica  fra N ord  e Sud, che 
spesso, sia a N ord  che a Sud, non si 
apprezza a su fficienza.

Ma questa nterdipendenza e la bontà 
dei suoi risultati n e l cam po d e ll ’ o c cu ­
pazione operaia, che fa si che la «  Cassa 
per i l  M ezzogiorn o »  sia un «  fatto »  
italiano e non  m erid iona le , non  deve f i ­
nire per fare danno al N ord  ed al Sud, 
ribadendo le catene m on op olistich e ed 
agendo da «  rem ora »  a llo stesso m ec­
canism o che essa m ette in m ovim en to . 

L o Stato e la stessa «  Cassa d e l M ez­
zog iorn o  » , quale consum atrice, in  u l­
tima analisi, d i c iò  che si acquista col 
danaro da essa apportato, hanno i l  d o ­
vere d i prom uovere quei provvedim enti 
che attraverso un efficace con tro llo  dei 
prezzi dei settori interessati, perm ettano 
una difesa d egli investim enti da essi 
p rom ossi e d e ll’ interesse, generale dei 
consum atori m erid iona li, dagli attacchi 
m on op olistic i d i co lo ro  che in cid on o  
sm pdatam ente sui «  costi »  d i p rod u z io ­
ne ».

«  N el quadro del potenziam ento e d e l­
lo  sviluppo d e ll’ intero sistema industria­
le  italiano, le  nuove iniziative che saran­
no alla base di questo sviluppo dovranno 
no essere localizzate nel M ezzog iorn o. 
Si badi bene non  si tratta d i red istribu i­
re su ll’ intero territorio qu ello  che è at­
tualm ente concentrato so lo  in alcune re ­
g ion i, ma si tratta, con  specia li agevola­
z ion i d i natura creditizia  e fisca le , di 
incoraggiare la privata iniziativa ad u b i­
care nel Sud qu egli im pianti che il  s o ­
lo  processo d i sv iluppo naturale non 
avrebbe consentito d i attirare neppure 
nel N ord  ».

«  La Gazzetta  »  d i N ap oli, com m entan­
do i risultati del C onvegno n e l suo n u ­
m ero del 15 no\ am bre, scrive che i 
«  risultati ottenuti finora  —  a ll’ in iz io  
del quarto anno di attività —  fanno ben  
sperare agli osservatori dei fatti e co n o ­
m ici alle p op o la zion i interessate, a 
quanti p iù  o m eno direttam ente se ne 
g iovano. N e llo  stesso tem po danno fi­
ducia a questi —  noti od  ignoti —  che 
sono i protagonisti con  i lo ro  lavori
—  intellettuale o m ateriale —  di ogn i 
g iorn o . Stare qui a ripetere l ’ e lenco 
d elle  vittoriose tappe della rinascita m e­
rid ion a le  è orm ai su p erflu o : l ’ op in ion e  
pubb lica  è dom inata da queste n otizie . 
Saremo lieti p iuttosto d i annunziare e 
com m entare altri successi » .

D ei lavori del «  C onvegno »  si è am ­
piam ente occupato il  «  C orriere  M arit­
tim o  »  d i N ap oli d e ll’ l l  novem bre ( «  Si­
cura prem essa della rinascita d el Sud: 
il p ro ficu o  dibattito  d ei tecn ic i » ) m et­
tendo in r ilievo  com e l ’ opera della 
« Cassa »  sarà affiancata dalla preziosa 
collaborazion e d i tutti gli Enti e co n o ­
m ici e di tutti i tecn ici, i quali, at­
traverso nuove form e di co llaborazion e , 
potranno esprim ere il  lo ro  avviso sui 
vari p rob lem i e dare l ’ apporto u tilis­
sim o del lo ro  solidale contributo  p ra ­
tico . Questo m etodo dem ocratico che av ­
vicina l ’ istituto statale alle categorie 
della p rod u zion e —  scrive il  G iornale
—  porterà ad utili effetti.

«  Cassa e industrializzazione  »  è i l  t i­
to lo  d i un o scritto d i «  P olitica  M e ­
ridionale  » , n e l quale si riassum ono i 
risultati del C onvegno sottolineando le 
afferm azioni p iù  ifeteressanti dei vari o ra ­
tori, sia per quanto riguarda gli aspet­
ti tecn ici ed  econ om ici, sia per quanto 
ha riferim unto alle esigenze della d i­
m ensione umana della «  Cassa »  sul p ia ­
no socia le , in aderenza a lle esigenze 
che verranno progressivam ente poste d a l­
lo  sv iluppo d e ll ’ industrializzazione » .

« La Gazzetta del M ezzog iorn o  »  d i B a­
ri del 12 novem bre reca un articolo  d i 
Sante C osentino («  D op o  il C on vegn o

di N apoli » ) , nel quale l ’ A . com m enta 
le d ich iarazion i del M inistro C am pilli, 
osservando com e questi abbia saputo c 
sappia m antenere la «  Cassa »  su di una 
base di equanim e considerazion e degli 
interessi di tutto il  M ezzog iorn o , ev i­
tando concentrazion i. L ’ A . osserva c o ­
m e .« d op o  tre anni d i lavoro  serio , 
concreto  della «  Cassa » , dedicato quasi 
esclusivam ente alla form azion e di un 
am biente p iù  id on eo  per lo  sviluppo 
econ om ico  d elle  reg ion i m erid iona li ed 
al m iglioram ento d e ll ’ agricoltura, ai fini 
d i una m aggiore produttività , m olte r i­
serve sono cadute, e d i c iò  va dato 
atto ad organizzazion i, u om in i p o litic i, 
stampa d i o g n i parte d ’ Italia.

La lègge istituzionale della «  Cassa » , 
com e tutti r icord erann o, prevedeva o p e ­
re inerenti alla sistem azione dei bacin i 
m ontani e relativi corsi d ’ acqua, alla 
b on ifica , alla irrigazione, alla trasfor­
m azione agraria, alla viabilità  non  sta­
tale, agli acquedotti ed  alle fognature, 
all’ attività turistica e, quasi com e c o m ­
pletam ento lo g ico  d i queste opere , v e ­
niva am messo l ’ intervento per gli im ­
pianti destinati alla valorizzazione dei 
prod otti a grico li, ai quali u ltim i, p erò , 
sono state destinate fin ora  som m e m olto 
m odeste, in  parte sotto form a di p re ­
stiti. Q uei com p iti in izia li sono venuti 
am pliandosi successivam ente e con  le  
trattative a W ashington per i l  prestito 
della Banca M ondia le  si sono dischiuse, 
nel 1951, nuove p ossib ilità  che hanno 
portato la «  Cassa »  ad esercitare una 
azione determ inante n e l processo d i in ­
dustrializzazione d e l M ezzog iorn o.

D ue alte finalità , una p iù  vasta p ro ­
d uzione ed un m aggiore assorbim ento 
d i m ano d ’ opera , costitu iscono dunque
—  afferma l ’ A . —  i cardin i su cu i si im ­
pernia l ’ azione della «  Cassa »  in  qu e­
sto settore, che n on  è p iù  accessorio 
ma viene ad assum ere un ru o lo  di 
p rim o p ian o . E  questo a nostro avviso 
v u o l significare il  C onvegno di N ap oli » .

L ’ attività della «  Cassa » ,  nei prim i 
tre anni d i vita , v iene ricordata da 
G iorg io  Sacerdote su «  I l  C orriere  d ei 
C ostruttori »  del 12 novem bre ( «  TJn 
trien n io  d i attività della  Cassa p er  il 
M ezzog iorn o  » ì . N ell’ articolo  è detto che
il p ian o  d i valorizzazione agricola e 
d i industrializzazione m erita la p iù  am ­
pia attenzione e che d ’ altra parte «  è 
naturale e , qu in d i, log ica  questa p o ­
s izione di interesse e d i am m irazione, 
se si pensa che per decenni si è par­
lato in  Italia del M ezzog iorn o , si è ce r ­
cato di com n iere  saltuariamente qualche 
intervento a favore d elle  p op o la zion i m e­
r id ion a li, ma non  si è m ai affrontato
il p rob lem a d elle  aree cosiddette «  d e­
presse »  in m odo decis ivo , organ ico , 
com p leto .

A i risultati che em ergono dalle c ifre  
e testim oniano l ’ attività della «  Cassa »  
d ebbon o  aggiungersi —  scrive l ’ A . —  
qu elli n on  m eno im portanti e d if f ic i l ­
m ente docu m en tabili in  c ifre , conse­
guenti alla considerevole  attività dei 
privati, prom ossa , esercitata e vigilata 
dal n u ovo E nte: si tratta —  c i d ice S. E. 
R o c co  —  di tutto un liev ito  d i energie 
econ om ich e  messe in m oto dalla privata 
iniziativa per effetto diretto o indiretto 
d e ll’ azione della «  Cassa »  nel settore 
a g rico lo  e nel settore industriale, che 
fanno risentire effetti ben e fic i progres­
sivi neU’ econom ia  m erid iona le  e in  tut­
ta l ’ econom ia nazionale. A nche nazio­
nale. perchè l ’ am pia occu pazion e di m a­
no d ’ opera , l ’ espansione dei consum i, 
per l ’ increm ento d elle  forn iture dal 
N ord  di m aterie prim e e di m acchinari.

I
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per la im m issione sul m ercato di im ­
portanti prodotti delle  potenziate in d u ­
strie m erid ion a li, per la richiesta di 
ben i d i consum o da parte delle  p o p o ­
laz ion i del Sud, hanno portato un b e ­
n e fic io  diretto a tutto il  P aese ; Fau 
m ento del 3 ,5%  nel consu m o dei tes­
sili e d e ir  abbigliam ento non  può non 
essere attribuito in  massima parte alle 
m aggiori possib ilità  d i acquisto che 
hanno avuto le  p op o la z ion i del M ezzo­
g iorno da un anno a questa parte » .

L o stesso articolo  è stato pu bb lica to  
su «  A vven ire  d ’ Italia  »  d i B ologna del
13 s. m . e lo  stesso argom ento è stato 
trattato da «  Il P o p o lo  d i R om a  »  del 
g iorn o 14 n ovem bre . 11 qu otid ian o r o ­
m ano afferm a cho «  lu r  gi dal sottova­
lutare il  carattere di essenzialità costi­
tuito dalla agricoltura per l ’ econom ia  
del nostro Paese, d ifficilm en te può so ­
stenersi che nelle  attuali con d iz ion i la 
agricoltura sia effettivam ente in grado 
di consentire da sola la p ossib ilità  di 
ripresa della N azione » . Si p u ò  pertan­
to afferm are —  continua i l  g iornale —  
che n on  è l ’ agricoltura che p u ò  ogg i, 
nella d inam ica d e lle  in iziative e degli 
investim enti, agevolare la ripresa e il 
potenziam ento e con om ico  necessari per 
r ita lia  m erid iona le  c  insulare. Si può 
conseguentem ente rich iam are la legge 
istitutiva della Cassa del M ezzog iorn o 
che assegna a q u e ll’ istituto l ’ ob iettivo  
d i realizzare il  progresso e con om ico  e 
socia le del M ezzog ion o , afferm ando che 
tale progresso è ragg iu n g ib ile  attraverso 
un ’ opera d i generale valorizzazione d e l­
le  aree depresse d e ll ’ Italia M erid ionale 
e Insulare. N on  vi è infatti vero p r o ­
gresso econ om ico  e socia le  là dove 
manca o è carente l ’ industria creatrice 
dei redditi necessari ad assicurare un 
confacente «  standard »  d i vita. N el set­
tore della industrializzazione com e n e ­
gli altri settori la «  Cassa »  deve avere 
presente l ’ istanza specifica  da cu i ha 
tratto la sua or ig in e  e sollecitare nei 
lim iti tecn ici consentiti la form azion e 
di un am biente e d i una varietà org a ­
nica di industrie che —  co llegan d osi ed 
integrandosi a v icen da —  riescano a crea ­
re il  nesso necessario perchè il c o m ­
plesso industriale abbia vita sana ed

efficien te  e risulti qu ind i di utilità c o l ­
lettiva. A ppare evidente la necessità di 
un indirizzo un ico  e confacente, e di 
un ’ azione energica e stim olante. A lla  
form azion e del cosidetto am biente la 
«  Cassa »  con corre  già potenem ente con 
la b on ifica , la trasform azione e le  a l­
tre opere di p u b b lico  interesse. Ma lo  
am biente si form a altresì con  o p p o r ­
tunism i collaterali intesi a creare una 
mentalità tecn ica , industriale ed  associa­
tiva assai p iù  vasta d e ll’ attuale.

In prim o lu og o , com e ha fatto g iu ­
stamente rilevare l ’ illustre p ro f. Ca- 
g lio ti, sono da considerare in sede di 
form azion e di un piano organico di in ­
dustrializzazione, i p rob lem i d elle  scuole 
tecn ico-profeséion ali, della creazione di 
centri d i orientam ento p rofessiona le, 
della creazione di centri d i assistenza e 
d i consulenza, della creazione di 'is ti­
tuti sperim entali e d i im pianti p ilota » .

« M ond o e con om ico  »  di M ilano del
14 novem bre («  Preindustrializzare il 
M ezzog iorn o  ») scrive che il convegno 
è stato utile  e profittevo le  sotto p iù  di 
un p rofilo  e precisa che c iò  è dovuto 
oltre al fatto che, fu ori dalle generiche 
analisi e d isqu isizion i sul M ezzog iorn o , 
esso si è delineato e concentrato su te­
m i concreti, anche perchè giungendo al 
terzo anno d i attività della «  Cassa »  ha 
consentito d i esam inare dei consuntivi 
e perm esso valutazioni p iù  precise di 
quanto in  passato non  fosse stato p o s ­
s ib ile  fare. D op o  un esam e dei punti 
fondam entali em ersi dalla trattazione del 
tema d e ll’ industrializzazione, l ’ articolo  
fa r iferim en to oltre a ll’ aspetto e co n o ­
m ico  e tecn ico  a ll’ attenzione che deve 
aversi per il  fattore um ano e sulla sua 
concorren za, a parità con  altri fattori, 
a qualsiasi sforzo che sul p iano fin an ­
ziario e sul p iano tecn ico  si faccia  per 
l ’ e levazione d e l M ezzog iorn o . Intendia­
m o dire c ioè  —  con clu d e  il G iornale —  
che, poi>'hè anche in  econom ia com e 
in  p o litica , «  tutto si tiene » , so lo  n e l­
l ’ arm onico con corso  d i tutti i presup­
posti um ani, finanziari e tecn ici, sarà, 
p ossib ile  consolidare l ’ attuale fase d i la ­
v o ro , che giustamente qualcuno ha d efi­
nito «  di preindustrializzazione » , per 
passare p o i - e solam ente p o i - alla suc­

cessiva ed auspicata fase d i industria­
lizzazione » .

A ncora la «  G azzetta del M ezzog io r ­
no  »  di Bari si occu pa , nel num ero del
15 novem bre ( «  R iflession i sul C on v e ­
gno d i N a poli » ) della r iun ion e n a p o ­
letana sottolineando com e sia em erso 
chiaram ente il  contributo  dato dalla 
«  Cassa »  alla r idu zion e  della d isoccu ­
pazione. M a d op o  appena tre anni —  è 
detto n e ll’ articolo  —  oltre gli effetti c o n ­
giunturali si son o delineati riflessi strut­
turali degli investim enti straordinari. La 
d ilatazione del m ercato dei ben i d i c o n ­
sum o in  d ipendenza della  dom anda ad­
d iziona le provocata  dai redditi aggiun­
tivi pervenuti sotto form a d i salari agli 
addetti ai lav or i, la d ilatazione del m er­
cato d elle  m aterie p rim e determ inata 
dalle opere  in  via  d i realizzazione, la 
dilatazione del m ercato dei ben i stru­
m entali, in  particolare m acch inario e at­
trezzature cantieristiche, determ inati dal­
la necessità in  cu i si son o trovate le 
im prese appaltatrici d i am pliare le p ro ­
prie attrezzature grazie ai la v ori fin an ­
ziati dalla «  Cassa »  hanno dim ostrato 
che l ’ econ om ia  del M ezzog iorn o  è v e ­
ramente in  m ovim ento e che il  m er­
cato, una volta atono, dà segni d i una 
vitalità che cresce a m ano a m ano che
il program m a della «  Cassa »  va rea liz­
zandosi e che altre intraprese e co n o ­
m iche si attivano p er affiancare la rea­
lizzazione d e l program m a stesso.

Si è delineato con  una marcata ev i­
denza il  p rocesso  d i avvicinam ento d e l­
la p rod u zion e  al con su m o, e la v iva ­
cità del m ercato e i l  fervore  d i atti­
vità che regna anche in  qu elle  che era­
no una volta le  p iù  arretrate zone del 
M ezzog iorn o insiem e alla p reoccupazione 
d i com battere ulteriorm ente la dura bat­
taglia della d isoccu pazione e d i creare 
entro i lim iti d i tem po fissati per la com ­
pleta realizzazione del program m a d e l­
la «  Cassa » , occu pa zion e  perm anente 
agli attuali addetti ai cantieri della 
« Cassa »  stessa, hanno sollecitato il  C o ­
m itato dei M inistri per il M ezzog iorn o 
ad im prim ere —  rileva il  G iornale  —  un 
c o lp o  di acceleratore al processo  d i sv i­
luppo industriale » .
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P R O G E T T I  A P P R O V A T I  E L A V O R I  A P P A L T A T I  

A L  3 0  N O V E M B K E  1 9 5 3

R E G I O N I

A) I M P O R T O  D E I  P R O G E T T I
{milioni di lire)

PROGETTI APPROVATI

T o s c a n a ....................................................

L a z io ........................................................

Abruzzi Molise e Bacino del Tronto

C am p a n ia ................................................

P u g lia ........................................................

L u ca n ia ....................................................

Calabria ................................................

Sicilia ....................................................

Sardegna....................................................

T otale . .

Bots’ifiche

l i  .041 

9.301 

14.252 

21 .772 

14.665 

19.115 

27 .296 

31 .400

148.842

Miglior.\-
MEISTI

FONDIARI

325

3.171

7.336

6.902

9.801

5 .059

5 .454

9 .2 94

3.665

51 .007

Bacini
MONTANI

Acquedotti

FOGNATURE

185 

4.514  

3 .687 

2 .120  

2 .634  

1 .714 

6 .170  

1 .488 

1 .522

24 .034

61

3.408

8.910

22 .886

4 .2 80

3.739

3.241

5 .6 87

4.291

56.503

VlABII.ITÀ

218

4 .4 78

12.647

12.496

10.026

5 .663

12 .914

14.211

7.980

80 .633

Turis.mo

107

393

5 .6 25

444

200

178

2 .352

9 .299

Opere
FERROVIARIE

4 .4 02

19.348

7.534

86

2.849

34 .219

T o t a l e

Esclusi 
ì migliora­

menti 
fondiari

571

23.834

38.947

76.727

46 .690

26 .067

44 .467

51 .034

45 .193

353.530

Compresi 
i migliora' 

menti 
fondiari

896

27.005

46 .283

83 .629

56.491

31.126

49.921

60 .328

48 .858

404.537

LAVORI APPALTATI (»)

Migliora­
menti

FONDIARI

T o t a l e

R E G I 0 I Bonifiche Bacini
MONTANI

Acquedotti
E

fognature
Viabilità Turismo

Opere
ff.rrovia-

RIE
Esclusi 

i migliora­
menti 

fondiari

Compresi 
i migliora­

menti 
fondiari

T o s c a n a .................................................... 325 185 61 218 107 571 896

L a z i o ........................................................ 8 .641 3.171 4 .4 66 3 .342 4 .0 40 293 — 20.782 23.953
Abruzzo Molise e Baciuo del Tronto 7 .615 7.336 3.640 7 .2 06 12.015 — — 30.476 37.812
Campania ............................................... 11.213 6 .9 02 2 .1 19 14.984 12.295 4 .2 0 5 6 .636 51 .452 58 .354

P u g lia ....................................................... 20 .976 9.801 2 .5 92 2 .446 9 .9 76 406 1 .091 37 .487 47 .288

L u c a n ia .................................................... 14.036 5 .059 1.715 3 .6 99 5 .663 200 — 25.313 30 .372

Calabria ................................................ 17 .409 5 .454 6 .1 *9 3.241 12 .202 178 1 .069 40.24f* 45 .702

Sicilia .................................................... 19 .870 9 .2 94 1 .488 5 .6 54 13 .699 1 .757 - 42 .468 51 .762

Sardegna.................................................... 30 .253 3 .665 1.522 2 .877 7 .6 28 — — 42.280 45 .945

T ot.ìl e  . . . 130.013 51 .007 23 .876 43 .510 77 .736 7-146 8 .7 96 291.077 342.084

(a) Compresi i lavori eseguiti in amministrazione diretta. — (6) Importo delie opere ammesse a sussidio.
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il 3

B) NUMERO DEI PROGETTI

R E G I O N I

T o s c a n a ..........................

Lazio ..............................

Abruzzo Molise e Bacino 
del T r o n t o .................

Campania ......................

P u g l i a ..............................

L u c a n i a ..........................

Calabria . . . . . . .

S i c i l i a ...............................

S a rd eg n a ..........................

T otale . . .

£  È

76

133

146

212

133

301

229

202

1432

72

119

138

204

129

282

210

190

1344

Migliora­
menti

FONDIARI

(£ a,

241 

1 .436

4 .1 9 9

2 .8 96

3 .3 47

2 .2 78

1.8 38

2 .8 87

2 .4 22

21.544

241

1 .436

4 .1 99  

2 .8 96  

3 .347 

2 .2 78  

1 .838 

2 .8 87  

2. 422

21.544

Bacini
MONT.4NI

11

99

126

93

50

39

176

78

73

745

11

94

125

93

49

39

175

78

73

737

Acquedotti

fognature

f i

2

37

71

145

33

24

55

53

22

445

35

70

135

28

23

55

52

20

Viabilità

3

88

176

236

192

58

143

195

73

420 1164

Turismo

3

82

170

233

184

58

135

187

68

1120

3 

9

56

10

1

4 

40

123

51

10

1

4

28

105

Opere
ferroviarie

1

1!

33

3

40

88

7

17

17

41

T o t a l e

Esclusi 
i miglioramenti 

fondiari

f s

19

309

510

687

530

258

719

595

370

3 .9 97

19

291

484

657

492

250

668

555

351

3 .7 67

Compresi 
i miglioramenti 

fondiari

f s
l i  a

260

1 .745

4 . 709 

3 .5 83  

3 877 

2 .5 36  

2 .5 57  

3 .4 82  

2 .7 92

25.541

.3 &

260

1 .727

4 .6 83

3 .553

3 .8 39

2 .5 28

2 .5 06

3 .442

2 .7 73

25.311

OCCUPAZIONE O PERAIA NEI LAVO RI DELLA “ C A S S A

A ) D A T I  P E R  M E S I B) D A T I  P E R  S E T T O R I

M E S I
Giornate operaio lavorate

1
nei meî e a tutto il mese

Sino al 31-12-1950 .............................. 16 .561
Gennaio 1 9 5 1 .............................. 63 .998 80 .559
Febbraio » .............................. 129.391 209.950

«Marzo » .............................. 176.607 386.557
Aprile » .............................. 240.804 627.361
Maggio »  .............................. 267.463 894.824
Giugno 382.691 1 .2 7 7 .5 1 5
Luglio »  .............................. 441.530 1 .7 1 9 .0 4 5
Agosto »  .............................. 520.736 2 .2 39 .7 81
Setteiahre 601.566 2 .8 4 1 .3 4 7
Ottobre »  .............................. 649.410 3 .4 9 0 .7 5 7
Novembre »  .............................. 685.160 4 .1 7 5 .9 1 7
Dicembre »  .............................. 570.013 4 .7 4 6 .5 3 0
Gennaio 1952 .............................. 461.857 5 .2 0 8 .3 8 7
Febbraio »  .............................. 486 .334 5 .6 94 .7 21
Marzo 755.601 6 .4 5 0 .3 2 2
Aprile »  ................. . 986.155 7 .4 3 6 .4 7 7
Maggio 1 .3 5 1 .9 1 6 8 .7 8 8 .3 9 3
Giugno 1 .5 5 4 .8 9 6 1 0 .3 4 3 .2 8 9
Luglio »  .............................. 1 .9 4 6 .9 5 9 1 2 .2 9 0 .2 4 8
Agosto » .............................. 1 .9 8 2 .2 1 4 1 4 .2 7 2 .4 6 2
Settembre » .............................. 2 .0 0 7 .0 9 0 1 6 .279 .552
Ottobre » .............................. 1 .9 9 3 .6 6 2 1 8 .2 7 3 .2 1 4
Novembre » 1 .6 4 5 .1 8 2 1 9 .9 1 8 .3 9 6
Dicembre i> .................  . . 1.100,. 197 2 1 .0 1 8 .5 9 3
Gennaio 195.*ì.............................. 1 .0 5 9 .9 5 7 2 2 .0 7 8 .5 5 0
Febbraio »  .............................. 1 .0 2 7 .1 9 4 2 3 .1 0 5 .7 4 4
Marzo » .............................. 1 .3 8 6 .6 1 0 24.49.2 .354
Aprile » .............................. 1 .5 0 6 .1 6 5 2 5 .9 9 8 .5 1 9
Maggio »  .............................. 1 .8 0 6 .7 9 0 2 7 .805 .309
Giugno 1.7-18.662 2 9 .553 .971
Luglio »  • ........................... 2 135.197 31.689 .168
Agosto »  ............................... 2 .0 1 8  895 33 .708  063
Settembre 2 .0 6 3 .0 4 8 35.77 1.111
Ottobre » ................................. 1 .8 1 5 .0 0 9 3 7 .5 8 6 .1 2 0
Novembre » ................................. " (a )1 .713 .880 3 9 .3 0 0 .0 0 0

1

S E T T O R I

Bonifiche

Bacini montani

Acquedotti

Viabilità

T u r i s m o

Opere ferroviarie.

T o t a l e

Giornate operaio lavorate

nel mese di 
Novembre 1953

a tutto il mê e 
di Novembre 1953

832.084

318.945

183.507

447 - 654

28 .344

4 .4 7  5

1 815 009

1 6 .3 8 8 .5 7 3

7 .0 1 2 .8 5 3

2 .6 1 9 .3 6 7

1 0 .7 8 1 .2 0 8

683.492

10.627

37 586 120

(a) Valutazione fatta in base ai dati finora pervenuti.
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B O N I F I C H E  

E  T R A S F O R M A Z I O N I  A G R A R I E

PROGETTI  A P PR O VA TI  NEI MESI DI OTTOBRE - NOVEMBRE 1953

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIONE DELLE OPERE

I m p o r t o

approvato
E N T E  C O N C E S S I O N A R I O

DESCRIZIONE DELLE OPERE

I m p o r t o

approvato

Lazio

IS P E T T O R A T O  R IP . " D E L LE  F O R ESTE  -
F R O SIN O N E
Sistem azione id raulico-forestale del B . M . d i 

Rava M o l l a r i n o .....................................................

U FFIC IO  D EL G EN IO  C IV IL E  D I R IE T I

O pere idrauliche connesse alla sistem azione 
id raulico-forestale del B . M . d e ll ’ A lto  
T r o n t o .........................................................................

C . B . D I L A T IN A
Irrigazione nella zona d e irA lla cc ia re lla  e 

F ogliano m ediante la sistem azione del ca ­
nale M astropietro e relative opere acces­
sorie . P erizia di variante suppletiva. • •

Abruzzi e Molise

EN TE P E R  L A  M A R E M M A  E P E R  IL  F U ­
CINO
Sistemazione della strada di bon ifica  C ircon- 

fucense da S. Benedetto al B iv io  C erchid 
ad allacciam ento Cerch io C irconfucense . •

Sistem azione della strada C irconfucense - 
tratto dalla strada n. 1 a Pietragrossa ed 
allacciam ento da Paterno alla C ircon fu-

Sistem azione strada d i bon ifica  Cintarella trat­
to com preso tra la località O ttom ila, la 
strada 31 e la strada 16 .....................................

C . B . D E L L A  P IA N A  D I V E N A FR O

L avori d i ripristino delle difese danneggia­
te dalle p iene del fium e V oltu rno dei g ior­
ni 11 e 12 febbra io  1953. Perizia supple­
tiva .............................................................................

C. B . D ELLE V A L L I DEL SA N G R O  E DEL-
L ’ A V E N T IN O
R egolazion e dei tronchi m edi e valliv i degli 

affluenti m in ori del fiu m e Sangro in  spon ­
da sinistra in agro di M ezzagrogna-Paglieta- 
Fossacesia e tc .......................... ................................

R egolazion e dei tronchi m edi e valliv i d e ­
gli affluenti m inori del Fium e Sangro in 
sponda destra in A gro  di Atessa, Paglieta, 
T orin o  d i S a n g r o .................................................

IS P E T T O R A T O  R IP A R T IM E N T A L E  D ELLE
FO RESTE D I P E SC A R A

Sistem azione idraulico-forestale della fascia 
litoranea Saline-M arzocco-Vallelunga-Fosset- 
to del Confine, interessanti i com uni di P e­
scara e M o n t e s i lv a n o .........................................

131.913.827

18.933.000

14.977.646

48.438.000

40.981.000

61.332.000

5.244.000

66.160.000

43.500.000

Campania

C. B . DEL SAN N IO  A L IF A N O  
C ostruzione strada di bon ifica  V illa  Orten- 

P onte dei B riganti. Perizia supple-sia
tiva

C. B . IN  D E S T R A  SELE 
E lettrificazione del com prensorio , 1® 

c iò . Perizia suppletiva .....................
stral-

1.509.502

C. B . D I V E L IA  
Sistemazione dei canali in  destra A lento - 

sistem azione torrente T u fo lo  - lavori di 
ripristino delle arginature del fiu m e A lento

Puglie

C. B . D E L L A  FOSSA P R E M U R G IA N A  
Lavori di derivazione dal fium e Ofanto ei 

dei suoi affluenti per uso irrigu o. Sbarra­
m ento del torrente Renditia in località  
Abate A ion ia . Perizia suppletiva . . . . .

C O N SO R ZIO  G E N E R A LE  P E R  L A  B O N IF I­
C A  E L A  T . F . D E L L A  C A P IT A N A T A  
L avori di com pletam ento per il prosciu ga­

m ento della palude L auro, 1® lotto - 2“ 
stralcio - Bonifica  della Sacca Orientale 
d el Lago di Lesina. Perizia di im pegno 
im previsti e s u p p le t iv a .....................................

Strada di T . F . n. 20 La C ircum foggiana . .

C. B . M A M M A L IE  - R O T T A C A P O Z Z I - P A L I 
Sistemazione idraulica della P alude Rotta- 

capozzi. - P erizia di variante e suppletiva

E N TE  P E R  LO  SV ILU P P O  D E L L ’ IR R IG A ­
ZIO N E  E L A  T . F . IN  P U G L IA  E L U C A N IA  
C ostruzione della borgata della L ibertà in 

A gro  d i C erignola. A pprovato  in linea 
tecnica .........................................................................

Sistemazione idraulica della P alude Balsamo 
in  A gro  di S. D onaci e Guagnano. P eri­
zia s u p p le t iv a .........................................................

R icerche geo idro log ich e  per l ’ utilizzazione 
irrigua della falda profonda  nelle pro- 
v in cie  di B ari - B rindisi - L ecce  - T a­
ranto, 2° lo tto . M aggiore im pegno di spesa

C O N SO R ZIO  G E N E R A LE  P E R  L A  B O N IF I­
C A  E L A  T . F. D E L L A  C A P IT A N A T A  
Irrigazione della Piana d i Cagnano-Varano 

(Sorgenti di Bagno) .........................................

C. B . D E L L A  FO SSA P R E M U R G IA N A  
Sistem azione del C ollettore della S ilica . P e ­

rizia s u p p le t iv a .....................................................

2.463.247

2.036.660

53.500.000

77.151.600

21.966.391

136.000.000

47.327.000

104.922.000

.9.031.799

3.270.000

49.860.000 

3.346.131
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E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIONE DELLE OPERE

Importo
approvato

E N T E  C O N C E S S l 0  N A K I O
DESCRIZIONE DELLE OPERE

Importo
approvato

Lucaria

C. B . D E L L A  M E D L 4 V A L L E  D EL B R A D  A N O

Strada da R on d in e lle  alla A ltam ura - Ca- 
stellaneta. P erizia  di variante e suppletiva

C. B. D E L L ’A L T A  V A L  D ’A G R I
A n ticip azion e p er progettazione d elle  opere 

idrau liche connesse alla sistem azione idrau­
lico-foresta le  d e l E . M . del F ium e A gri

EN TE  P E R  L O  SV IL U P P O  IR R IG A Z IO N E  E
T. F . IN  P U G L IA  E L U C A N IA

Sistem azione idrau lico-foresta le  ed  idrau lico- 
agraria nel B . M . d e ll ’A lto  Bradano . •

L avori d i costruzione della borgata La Mar 
tella - A rredam ento Chiesa. P erizia  sup 
p l e t i v a ............................................. ........................

A nticipazione per progettazion i esecutive .

IS P E T T O R A T O  R IP A R T IM E N T A L E  D ELLE
FO RESTE D I M A T E R A

Sistemazione idraulico-foresta le del L itorale 
Io n ico  M etaponto-Foce Basento-Foce A gri

Calabria

C. B . A L L ! P U N T A  D E L LE  C A STE L L A

C ostruzione della strada di bon ifica  SS. 106 
Barco V ercillo  - C am pplongo - strada Iso ­
la Capo R izzuto - Punta Castella . . . .

C. B . DI S IS A R I

Inalveam ento e chiusura rotte sul C oscile  tra 
la SS. 19 e la confluenza con  i l  Torrente 
G orga. P erizia suppletiva .................................

Perizia di spesa per una difesa d i sponda 
su ll’ anca del T orrente Egaro presso le T er­
m e di Spezzano A lb a n e s e .................................

C. B . L IP U D A  F IU M E N IC A ’

C ostruzione della strada di bon ifica  Fium e- 
n icà-Sorvito-C ru ooli. P erizia di variante 
p r e z z i ............................................. ............................

7.133.238

3.000.000

358.066.699

7.000.000

300.000.00

184.223.111

133.750.000

1.894.326

5.740.000

37.100.000

IS P E T T O R A T O  R IP A R T IM E N T A I.E  DELLE 
FO RESTE D I C A T A N Z A R O
Sistem azione idraulico-forestale del bacino 

m ontano del F ium e A l l i .................................

C. B. D E L LA  M E D IA  V A L L E  DEL C R A T I 
Inalveazione dei torrenti Arente, Javes e P e ­

scara allo sbocco  del F ium e Grati . . . .

C . B . D E L L ’A M E N D O L E A  
P erizia di spesa per la elaborazione del p ia ­

n o generale d i bon ifica  e per lo  studio e 
la elaborazione delle direttive di T . F. 
del c o m p r e n s o r io ............................................. .

Sicilia

IS P E T T O R A T O  R IP . D E L LE  FO R E ST E  - 
P A L E R M O
Sistem azione id raulico-forestale d e l B . M . del 

M onte P e l l e g r i n o .................................................

C. B . D E L  S A LIT O  
Strada d i bon ifica  n. 1 dalla p ro v .le  Y illa l- 

ba-M ussom eli alla stazione ferroviaria  d ì 
M a r ia n o p o l i .............................................................

C. B . D E LLE  P A L U D I D I SC ICLI 
C om pletam ento delle  opere  di captazione d e l­

le  sorgenti M ussillo nel fium e Irm in io .

IS P E T T O R A T O  R IP A R T IM E N T A L E  D E L L i; 
FO R E ST E  D I P A L E R M O  
Sistem azione idraulico-forestale del bacin o 

m ontano A lto  B e l i c e .........................................

Sardegna

C. B . IT T IR I-U R I

Strada di bon ifica  Ossi-S. M aria d i Cea, 1“ 
stralcio .........................................................................

C O N SO R ZIO  F R A  L ’ A M M IN IS T R A Z IO N E  
P R O V IN C IA L E  ED IL COM U N E D I SAS­
SA R I

C ostruzione della strada dal K m . 10.800 dalla 
Portotorres-A lghero alla strada Sella Larga 
presso Baratz. Perizia s u p p le t iv a ................

87.880.363

,58.400.000

1.998.000

93.920.072

116.450,000

29.200.000

99.828.165

77.740.000

11.142.000

LAVORI  A P P A L T A T I  NEI MESI DI OTTOBRE - NOVEMBRE 1953

Lazio

IS P E T T O R A T O  R IP A R T . D ELLE FO R E ST E  D I PR O SIN O N E 
Sistem azione idrau lico-foresta le  del B. M . Rava M ollarin o.

Abruzzi e Molise

C. B . IN D E S T R A  P E SC A R A  
C ostruzione della  strada Salara nel 5“ su b-com prensorio , 2 

tron co  dalla sez. 11 alla sez. 55. Perizia suppletiva.

C. B . D E L S A N G R O  E A  V E N T IN O
Sistem azione idraulica d e l corso in feriore  del fiu m e Sangro, 

3° stra lcio , L otto  48.

C. B . D E L L A  P IA N A  D I V E N A F R O
C ostruzione di difese radenti sul F ium e V oltu rn o fra Ponte 

R eale  e la località  R ipaspaccata. Perizia suppletiva.
P iano di m assim a per la trasform azione fon diarria  integrale 

d e l Distretto del P rim o Intervento «  Rava T riverno » .

C. B. D EL BASSO B IF ER N O
Strada di bon ifica  S. M artino in Pensilis-N uova Cliternia- 

C olle  Savino-Litoranea

IS P E T T O R A T O  R IP A R T IM E N T A L E  D E L LE  FO R E ST E  DI 
P E SC A R A

Sistem azione idraulico-forestale della fascia litoranea Saline- 
M arzocco

Campania
C. B . IN  D E S T R A  BASSO V O L T U R N O

C ostruzione della strada n. 9 dalla SS. 5-7.

C. B . D E L  SA N N IO  A L IF A N O  
Costruzione difesa flu via le  alla strada d i bon ifica  Piana di 

Caiazzo - P onte di A m orosi. P erizia  supplettiva.

C O N SO R ZIO  A U R U N C O  D I B O N IF IC A  
E lettrificazione del com prensorio
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C. B . D EL SAINNIO A L IF A N O  

P onte dei B riganti-V illa  Ortensia. Perizia suppletiva

C . B. D EL V A L L O  D I DIAÌNO

Strada di bon ifica  M ezzana

Puglie

E N TE  S V IL . IR R IG A Z . E T . V. P U G L IA  E L U C A N IA

Sbarram ento del T orren te  R endina in località  A bbate x\lonia, 
2“ stra lcio . Perizia suppletiva.

Strada di b on ifica  B rind isi - T orre  Canne, S’’  tron co  da Ca­
stello V illanova a T orre  Canne.

C. B. D E L L A  FO SSA P R E M U R G IA N  A

C ostruzione strada di T . F. n. 33 M urgia di Gravina dalla 
SS. n. 97 alla p rov .le  A ltam ura Corato.

C O N S O R ZIO  G E N E R A L E  P E R  L A  B O N IF IC A  E  L A  T . F.
D E L L A  C A P IT A N A T A

B on ifica  della  Sacca Orientale del Lago d i Lesina, com p le ­
tam ento del prosciugam ento della palude L auro, 1® lotto , 
2“ stra lcio . P erizia  suppletiva.

P erizia  di spesa p er le  m isure fream etriche nel T avoliere  du­
rante il  trien nio 1952-54.

C. B. M A M M A L IE  - R O T T A C A P O Z Z I - P A L I

L avori occorren ti per la esecuzione di canali co lle ttori e c o ­
latori m in ori, nonché per la sistem azione delle depressioni 
F oscarini e Conca d ’ A rena. Perizia suppletiva.

EN TE  P E R  LO  S V IL . IR R IG A Z IO N E  E L A  T . F . IN  P U ­
G L IA  E L U C A N IA

R icerche g e idro log ich e  per la utilizzazione della fa lda p ro ­
fon d a  n elle  p rov in cie  d i B ari - B rindisi ■ L ecce  - Taranto. 
C om pletam ento delle  ricerche nella zona del secondo lotto

C O N SO R ZIO  G E N E R A L E  P E R  L A  B O N IF IC A  E  L A  T . F.
D E L L A  C A P IT A N A T A

C ostruzione della strada di T . F . n. 9, tronco dal torrente 
V ulgano alla p rov .le  Lucera-S. Severo.

B on ifica  della Piana di M aschiatura.

Calabria

Strada di bon ifica  alta valle del N eto SS. 107 (C roce  M a­
gare) G erm ano, 1“ tron co. P erizia  suppletiva.

OPERA PER LA VALORIZZAZIONE DELLA SILA

Lucania

E N TE SV IL . IR R IG A Z IO N E  E T . F . LN P U G L IA  E L U C A N IA

C ostruzione della strada di bon ifica  F errandina-Stigliano, p r i­
m o tron co , 2° stra lcio . ^

Sistem azione idrau lico-forestale  del B . M . A lto  Bradano.

C. B . D E L L ’ A L T A  V A L  D ’ A G R I
Perizia d i anticipazione di fon d i al C onsorzio per la p ro ­

gettazione delle  op ere  di sistem azione del B . M . del F ium e 
A gri.

C. B . D E L L A  M E D IA  V A L L E  D E L B R A D A N O

C ostruzione della  strada dalle R on d in e lle  alla Altam ura-Ca- 
stellaneta. Perizia suppletiva

IS P E T T O R A T O  R IP A R T IM E N T A L E  D ELLE  F O R E ST E  D I
M A T E R A
Sistem azione idraulico-forestale del B. M . L itorale M etaponto

E N TE  SV IL . IR R IG A Z IO N E  E T . F . IN  P U G L IA  E L U C A N IA

A nticipazione per progettazione esecutiva di op ere
C ostruzione del 2” tronco com preso tra la stazione d i M on- 

ticch io  e la strada M onticch io-B agn i a llo  scalo d i M on i 
teverde della strada di bon ifica  dallo  Scalo d i R ap on e alla 
strada M onticch io-B agn i-S calo  d i M onteverde.

d a ll’ innesto con
C. B . D I S IS A R I

C ostruzione terzo tronqo strada Salinari 
la strada del Lauro.

O pere di difesa per la sponda destra d e l F ium e Esaro pres­
so le  term e di Spezzano A lbanese

Inalveam ento e chiusura d elle  rotte d e ll ’ argine destro del 
C oscile  tra la SS. 19 e la con flu enza con  il  G orga. P e ­
rizia suppletiva

C. B. C A R E R I

Sistem azione del torrente Cangiato, affluente d i destra.
Sistem azione idraulica del T orren te  B onam ico .
Sistem azione idraulica del T orren te  Careri.

U FFIC IO  D E L G E N IO  C IV IL E  D I R E G G IO  C A L A B R IA

Sistem azione idraulica del B . M . T orren te Precariti.

C . B . L IP U D A -F IU M E N IC A ’

Sistem azione id raulico-forestale d e l B acino M ontano del F iu ­
m e A lli

Sistem azione idraulica del F ium e N icà

C . B . D E L L A  B A SSA  V A L L E  D E L  N E TO

Irrigazione della Piana del F ium e N eto
Canalizzazione del torrente Frasso in  agro di S tron goli, se­

con d o  stralcio

C. B. D E L L A  M E D IA  V A L L E  D E L  C R A T I

P erizia d i spesa per lo  studio e la redazione del p iano ge­
nerale di bon ifica  del com p ren sorio , agraria e fondiaria

C. B . G U ID O  C O M P A G N A

Sistem azione strada d elle  Bruscate dal T orren te C origlianeto 
al T orrente Crati

Sicilia

C. B. D E L L A  P IA N A  D I G E L A

Sistem azione idraulica del B acino del Gela a m onte della 
diga d i D isueri, 1“ stra lcio . P erizia  suppletiva.

Perizia di anticipazione spese per la creazione di un cam po 
dim ostrativo nel com p ren sorio  d i bon ifica  della Piana del 
Gela.

C. B . D I C A L T A G IR O N E
T rive llaz ion i lun go il fon d ov a lle  del F ium e Caltagirone - 

1“ stralcio.

Perizia studi per ricerca acque p ro fon d e  a m ezzo sondaggi 
« le ttr ic i nella zona com presa nel triangolo rettangolo aven­
te per vertice il  M onte B olzano a nord  e i m onti Car- 
rubbo e Cam eni a sud.

IS P E T T O R A T O  R IP A R T . D E L LE  FO R E STE  D I P A L E R M O
Sistem azione idrau lico-forestale  d e l B . M . M onte P ellegrin o .

C. B. D E L SA LSO  IN F E R IO R E

Sistem azione idraulico-m ontana dei torrenti Scafarello-La M an­
ca e lo ro  affluenti

IS P E T T O R A T O  R IP A R T IM E N T A L E  D E L LE  F O RE STE DI
P A L E R M O

Sistem azione id raulico-forestale del B . M . del B elice .

C. B. D E L L ’ A L T O  E M E D IO  B E LIC E

C ostruzion i strada fon d ov a lle  n . 3, attraversam ento dei due 
B elici
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Sardegna

C. B . D EL C A M P ID A N O  M IN O R E
Installazione di radio rice-trasm ittenti per istitu ire dei P onti 

R ad io  in ausilio  al Servizio  P iena per il F ium e T irso .

(;. B. D E L L ’ A G R O  DI C H IL IV A N I
C ostruzione della strada B urgliidu . Perizia suppletiva.

E N TE S A R D O  DI C O L O N IZ Z A Z IO N E

O pere di sistem azione d e l R io  Barca ed affluen ti, 5° lotto- 
Perizia suppletiva.

C. B. D I C A M P U  l a z z a r i

C ostruzione strada di bon ifica  da A chileddu-E na T rich in zo- 
sa. P erizia  suppletiva.

C. B. D I O T T A V A
Strada di bon ifica  da B ancali ad A bba  C urrenti, in  A g ro  di 

Sassari, 2“ stra lcio . P erizia  suppletiva.

C O N S O R ZIO  F R A  L ’ A M M .N E  P R O V .L E  ED IL  CO M U N E
D I SA SSA R I
C ostruzione della strada dal K m . 4.500 della strada in  p ro ­

gettazione P ortotorres F ium e Santo al K m . 23.200 della 
P ortotovres Stintino presso F A p p iu . Perizia suppletiva.

C ostruzione argine destro del torrente Pram era rivestim ento 
e difesa di sponda da D on iga lla  a m are. P erizia  suppletiva.

Strada in destra del torrente Faddeddu, sistem azione del R io  
Bacu di M andra, 3° lotto. P erizia  suppletiva.

C. B. DELL’AGRO DI TORTOLI’

VSSESSORATO A G R . R E G IO N E  A U T O M A  D E L L A  S A R D E ­
G N A

Interventi antianofelici nei com prensori della Sardegna

C. B. G U SP IN I - P A B IL L O M S

C ostruzione strada d i bon ifica  P abillon is-S . N ico lò  d ’ A rci- 
dano

C. B. D EL NUORESE 

Irrigazione di ettari 233 in agro d i O rosei. P erizia  suppletiva

U FFICIO  D E L G EN IO  C IV IL E  D I N U O R O

Sistem azione idraulica del bacin o M ontano del Sologo

C O N S O R ZIO  F R A  L ’ A M M .N E  P R O V .L E  ED  IL  CO M U N E 
DI SASSARI

C ostruzione della strada dal K m . 10.800 della P ortotorres- 
A lghero  alla strada di Sellalarga presso Baratz. Perizia 
suppletiva

li

fi 
ìi i

Durante le giornate del Convegno di Napoli il Ministro Campilli inaugura il nuovo Stabilimento per antibiotici
a Torre Annunziata
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B A C I N I  M O N T A N I
PROGETTI  A P PR OV A TI  NEI MESI DI OTTOBRE - NOVEMBRE 1953

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCEIZIONB DELLE OPERE

Importo
approvato

E N T E  C O N C E S S I O N A K I O
DESCRIZIONE DELLE OPERE

Importo
approvato

Lazio
U F F IC IO  D E L  G E N IO  C IV IL E  - R IE T I 

Sist. idraulico-connessa del B . M . L ugnano e
S. C roce .....................................................................

Sist. idraulico-connessa d el B . M . Salto . . . 
Sist. idraulico-connessa d el B . M . Scura . ■ ■ 
Sist. idraulico-connessa d el B . M . M ig lion ico  
Sisf idraulico-connessa del B . M . Fosso d e l­

la M entuccia .............................................................

Abruzzi e Molise
IS P E T T O R A T O  R IP . D E LLE  F O RE STE  - 

L ’ A Q U IL A
Sist. id raulico-forestale del B . M . M edio  A -

t e r n o .................................................................
Sist. idrau lico-forestale  del B . M . A lto  ater­

no-C ofassa ............................................. ....................
Sist. id raulico-forestale del B . M . M ed io  A -

terno-R ajale  .............................................................
U FFIC IO  D E L G EN IO  C IV ILE  - A V E Z Z A N O  

■Sist. idraulico-connessa d el B . M . F ucino - S.
L u c i a ............................................................. ....

IS P E T T O R A T O  R IP A R T IM E N T A L E  D ELLE  
FO R E STE  - C H IE TI
Sist. id rau lico-foresta le  del B . M . F ium e 

O sento, s. b . V allecutina e R io  F alco . - 
IS P E T T O R A T O  R IP A R T IM E N T A L E  D E L LE  

FO R E ST E  - P E SC A R A
Sist. id rau lico-foresta le  d e l B . M . fiu m e 

T av o-F in o , s. b . torrente A cquafranchina Can­
n eto-B arricelle  .................... ................................

IS P E T T O R A T O  R IP A R T IM E N T A L E  D ELLE 
FO RESTE - L ’ A Q U IL A
Sist. idraulico-forestale del B . M . Basso 

A tern o, s. b . fium e G i z i o ............................

Campania
IS P E T T O R A T O  R IP . D E L LE  FO R E STE  - 

BE N E VE N T O  
Sist. idraulico-forestale del B . M . M ele . . • 

IS P E T T O R A T O  R IP . D E L LE  F O R ESTE  - 
G A SE R TA
Sist. id rau lico-forestale  del B . M. M .te  M as­

sico-G ariglian o .........................................................

14.247.000
6.251.000
9.362.000
9.664.000

8.261.000

18.820.652

39.561.422

74.032.640

46.893.000

1.900.328

33.902.246

74.253.751

19.807.938

29.L52.624

Sist. idraulico-forestale del B . M . M .te Mas- 
s ic o -V o ltu r n o .............................................................

IS P E T T O R A T O  R IP A R T IM E N T A L E  D ELLE 
FO RESTE - A V E L L IN O  
Sist. id raulico-forestale del B . M . torrente 

Predane - perizia s u p p le t iv a .........................

Puglie
M IN IST E R O  D E L L ’ A G R IC O L T U R A  E D E L ­

LE FO RESTE
F abbisogno di spesa per la gestione dei v ii 

vai forestali delle P uglie  - E sercizio 52-53

Lucania
M IN ISTE R O  D E L L ’ A G R IC O L T U R A  E D E L ­

LE FO RESTE
F abbisogno di spesa per la gestione dei v i­

vai forestali della Lucania - ìEsercizio 
.52 -53 ..............................................................................

Calabria
IS P E T T O R A T O  R IP A R T IM E N T A L E  D ELLE 

FO RESTE - R E G G IO  C A L A B R IA  
Sist. idraulico-forestale del B . M . torrenti 

Landri e C on d o ia n n i.............................................

Sicilia
IS P E T T O R A T O  R IP . D ELLE F O R E STE  - 

M ESSINA
Sist. idraulico-forestale d el B . M . Naso . . .

IS P E T T O R A T O  R IP . D E L LE  F O R E STE  - 
C A T A N IA  (P R O V . R A G U SA )
Sist. idraulico-forestale del B . M . M odica- 

S cicli .........................................................................
IS P E T T O R A T O  R IP A R T IM E N T A L E  D ELLE 

FO RESTE - C A T A N IA  
Sist. idraulico-forestale del B . M . torrente 

Alcantara - P  zona .............................................
IS P E T T O R A T O  R IP A R T ÌM E N T A L E  D E LLE  

F O R E STE - M ESSIN A
Sist. id raulico-forestale del B . M . torrente 

M a z z a r à .....................................................................

47.168.423

1.417.522

101.808.043

81.810.662

9.280.573

23.455.043

51.086.817

13.324.091

49.254.759

LAVO RI  A P PA L T AT I  NEI MESI DI OTTOBRE - NOVEMBRE 1953
Abruzzi e Molise

U FFIC IO  DEL G EN IO C IV ILE  - L ’ A Q U IL A  
Sist. idraulico-connessa del B . M . G iovenco

IS P E T T O R A T O  R IP . D ELLE FO RESTE - L ’ A Q U IL A  
Sist. id raulico-forestale del B . M . M ed io  Aterno 
Sist. id raulico-forestale del B . M . A lto  Aterno-Cafasse 
Sist. id raulico-forestale del B . M . M edio  A terno-R ajale

IS P E T T O R A T O  R IP . D ELLE FO RESTE - L ’ A Q U IL A  
Sist. idraulico forestale del B . M . Basso A tern o, s. b. fium e 

G izio
IS P E T T O R A T O  R IP . D E L LE  FO RESTE - P E SC A R A  

Sist. id raulico-forestale del B , M . fium e T avo-F ino, s. b . 
torrente A cquafranchina Canneto-Barricelle

IS P E T T O R A T O  R IP . D ELLE FO RESTE - C H IE T I •
Sist. idraulico-forestale del B . M, fium e Osento, s. b . tor­

rente Vallecutina e R io  F alco

Campania
IS P E T T O R A T O  R IP . D ELLE FO RESTE - BEN EVEN TO  

Sist. id raulico-forestale del B . M . M ele
IS P E T T O R A T O  R IP . D ELLE FO RESTE - C A SE R T A  

Sist. idraulico-forestale del B . M . M onte M assico-Garigliano 
Sist. idraulico-forestale del B . M . M onte M assico-V olturno

IS P E T T O R A T O  R IP . D ELLE FO R E STE  - A V E L L IN O  
Sist. id raulico-forestale d el B . M . torrente Fredane - p eri­

zia suppletiva
Puglie

C. B . D E L L A  C A P IT A N A  - F O G G IA  
Sist. idraulico-forestale del B . M . fiu m e F ortore , s. b . to r ­

rente T appin o-G igno-L a C otola

Calabria
IS P E T T O R A T O  R IP . D E L LE  FO R E STE  - R E G G IO  C A L A ­

B R IA
Sist idraulico-forestale  del B . M . torrenti Landri e C ondoianni 

U FFICIO  D E L G EN IO  C IV IL E  - R E G G IO  C A L A B R IA  
Sist. idrau lico-connessa  del B . M.. fium e M esima 
Sist. idraulico-connessa del B. M . Fium ara d i M elilo

Sicilia
IS P E T T O R A T O  R IP . D ELLE FO RESTE - M ESSINA 

Sist. idraulico-forestale del B . M . Naso 
IS P E T T O R A T O  R IP . D E L LE  FO RESTE - C A T A N IA  (R A G U ­

SA)
Sist. idraulico-forestale del B . M . M odica-Scicli 

ISP E T T O R A T O  R IP . D ELLE F O R E STE  - C A T A N IA  
Sist. idraulico-forestale d el B. M . torrente Alcantara - 1“ 

Zona
IS P E T T O R A T O  R IP . D E L LE  F O R E STE  - M ESSIN A 

Sist. idràulico-forestale del B . M . torrente Mazzarà
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PROGETTI  A P P R O V A T I  NEI MESI DI OTTOBRE - NOVEMBRE 1953

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIONE DELLE OPERE

I m p o r t o

approvato

Lazio

C ASSA P E R  IL  M E Z Z O G IO R N O

A cq u ed o tto  C apofium e
L avori costru zione d iram azioni per la fra z io ­

ne di Intignano ed  altri C om u ni d i A latri

Studi d i m assim a per ind agin i prelim inari 
alim entazione idrica  d i B ov ille  e  C om uni 
d i R ip i, M onte S. G iovan ni e c c .....................

L avori costru zione A cqu ed otto  dalle sorgenti 
C ap orello  ..................................................................

L avori costru zione condotta da Sella F um o- 
ne al partitore Supino e d iram azione per 
M oro lo  - perizia  suppletiva .............................

L avori com pletam ento acquedotto dalle sor­
genti R ig lioso  per F ilettino - perizia  sup­
pletiva ................ .........................................................

A C Q U E D O T T O  V A L  S. P IE T R O

Studi d i m assim a per indagin i prelim inari 
a lim entazione idrica frazion e  Isolette d i A r ­
ce  e fraz ion i d i P escoso lid o  Fontech iara,
e c c .....................................................................................

C O N S O R ZIO  P E R  L ’A C Q U E D O T T O  D E G H  
A U R U N C l

A cq u ed o tto  d eg li A urunci
1® e 2“ lotto  dalle  sorgenti F orestelle  al ser­

ba to io  d i M . O ro. B on ifica  da m ine e da 
altri ord ign i e s p l o s i v i .........................................

Abruzzi e Molise

C ASSA P E R  IL  M E Z Z O G IO R N O

Progetto di massima per la costruzione di 
un  acquedotto alim entato dalle sorgenti 
Cam pate e F o r m e .................................................

Studi ed indagin i stato consistenza a lim en­
tazione idrica C om uni e F razion i non  an­
cora approvvigionati nelle  p rov in cie  di 
Cam pobasso, F oggia e B enevento . . . . .

A cq u ed otto  «  La F erriera  »
C ostruzione addutrice d e l serbatoio di carico 

alla derivazione per G agliano A tern o . .

C O N SO R ZIO  P E R  L ’ A C Q U E D O T T O  DEL
R U Z Z O

A cq u ed otto  del R u zzo

C ostruzione serbatoio per Scorrano e con d ot­
te adduttrici per le  fraz ion i S. M aria, L u ­
ciani, T e les io , Faete e S. L oren zo del C o­
m une di C ellin o  A tta n a s io .................................

53.800.000

530.000

56.625.500

1.930.462

876.819

520.000

37.800.00Q

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIONE DELLE OPERE

858.000.000

6.700.000

410.000.000

Serbatoio per il C om une di C ellino  Atta­
nasio - perizia s u p p le t iv a ................................

Campania

C ASSA P E R  IL  M E Z Z O G IO R N O

A cq u ed o tto  Cam pano

C ostruzione serbatoio S. R o cco  in  N ap oli . .
L avori approvvigionam ento id rico  P ied im on- 

te d ’ A life . P erizia  s u p p le t iv a .........................

C O N S O R ZIO  C O M U N I A C Q U E D O T T I D EL
C IL EN T O

A cq u ed o tto  F iu m ejred d o  e x  E lee

L avori costru zione d iram azione p er M arina d j
C asalvelino. P erizia  suppletiva. .........................

C O N SO R ZIO  ID R IC O  T E R R A  D I L A V O R O

A cq u ed o tto  Terra d i L avoro
C ostruzione 5® stralcio A cquedotto  Caserta­

no. Condotta Q uadrivio Cancello A rn on e, 
C astelvolturno, e serbatoi di S. M aria La 
Fossa, Grazzanise e Castelvolturoso. P eri­
zia s u p p le t iv a ..........................................................

L avori costruzione 1° stralcio condotte 
Piana di Caiazzo, T r iflisco , S. Torio e ser­
batoio  d i S. lo r io . Perizia suppletiva.

Saggi tecn ici d i fon dazion e per serbatoio Mar- 
cianise. V illa  L i t e r n o .........................................

Calabria

CASSA P E R  IL  M E ZZO G IO R N O  

A cq u ed o tto  di S. P ie tro  in  Guaranà

Perizia dei lavori e indagin i alle sorgenti e 
di accertam enti d e llo  stato delle  op ere  esi­
stenti .........................................................................

Puglie

EN TE A U T O N . A C Q U E D O T T O  PU G LIESE 
A cq u ed otto  P ugliese

Lavori costruzione nuova diram azione per Ta-

15.000.000

ranto

Sicilia

E N T E  A C Q U E D O T T I S IC IL IA N I 

A cq u ed o tto  T re S orgenti 
Lavori costruzione condotta Palm a-M ontechia- 

ro . P erizia  s u p p le t iv a .........................................

I m p o r t o

approvato

1.535.713

900.000.000

7.292.657

8.542.679

5.180.198

6.225.265

3.870.000

6.200.000

375.000.000

6.996.000
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E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIONE DELLE OPERE

Importo
approvato

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIONE DELLE OPERE

Importo
approvato

C O N S O R ZIO  A C Q U E D O T T O  DEL V O L T A N O  
A cq u ed o tto  del V oltano

L avori costruzione 2“ stralcio. P erizia  sup­
pletiva .........................................................................

Sardegna
C ASSA P E R  IL  M E Z Z O G IO R N O  

O pere progettazione definitiva d e ll’ A cq u ed o t­
to per M acom er, Boiierva, Sem estene, Gia- 
va. Condotta adduttrice .......................................

Lavori indagin i alle sorgenti D ’ A n tioco  e 
M ura per l ’ alim entazione idrica  d i M aco ­
m er, B onerva, Semestene e G iava . . . . ' 7.000.000

12.252.530

' EN TE  C O S T R U Z IO N I E S E R C IZI A C Q U E - ‘
D O T T I

A cq u ed o tto  di Olbia

L avori costruzione n u ovo acquedotto sussi-
3.565.000 d iario d i O lbia . Perizia s u p p le t iv a ................  11.686.381

L AV OR I  A P P A L T A T I  NEI MESI DI OTTOBRE - NOVÈMBRE 1953

Lazio !

C ASSA  P E R  IL  M E Z Z O G IO R N O

A cq u ed o tto  C apofium e
C ostruzione dei serbatoi e d elle  condotte adduttrici d e ll ’ A c- 

quedotto d i C apofium e per le frazion i del C om une di P ro ­
sin one. 1° stralcio.  ̂

S tudio di massima per indagini prelim inari alim entazione 
idrica frazion i d i B ov ille , Com une di R ip i, M onte S. G io ­
vanni.

A cq u ed otto  degli A urunci 
1° e 2“ lotto dalla sorgente F orestelle al serbatoio d i M . O ro. 

B on ifica  da m ine e altri ord ign i esp losiv i.

A cq u ed o tto  V al S. P ietro
Studio d i massima per indagini prelim inari alim entazione 

idrica frazion e Isolette d i A rce  e frazion i d i P escoso lid o , 
F ontech iari.

Abruzzi e Molise

C A SSA  P E R  IL  M E Z Z O G IO R N O  
Studi ed  indagini stato di consistenza alim entazione idrica 

C om u ni e F razioni non  ancora approvvigionate nelle  p ro - 
v in c ie  d i C am pobasso, F oggia , B enevento.

C O N S O R ZIO  A C Q U E D O T T O  D E L R U Z Z O

A cq u ed o tto  d el R u zzo
L avori com pletam ento della condotta per T ortoreto  L ido

Lucania

E N T E  A U T O N O M O  A C Q U E D O T T O  PU GLIESE

A cq u ed o tto  P u gliese
P  tron co galleria C roce del M onaco

Campania *

C A SSA  P E R  IL  M E Z Z O G IO R N O
A cq u ed o tto  Cam pano  

L avori d i attraversamento del fiu m e V oltu rn o .
L avori approvvigionam ento id rico  d i P iem on te d ’ A life . 
C ostruzione della 1“ condotta S. C lem ente C apodim onte.

C O N S O R ZIO  ID R IC O  T E R R A  D I L A V O R O

A cq u ed o tto  Terra  di L avoro
C ostruzione d e l 5“ stralcio A cqu ed otto  Casertano-Condotta 

Q uadrivio C ancello  A rn on e , Castelvolturno e serbatoi di 
Santa M aria la Fossa, Grazzanise e Castelvolturno. Perizia 
suppletiva. ^

L avori costru zione 1° stralcio condotta Piana di Caiazzo, 
T riflis co  S. lo r io  e serbatoi d i S. lo r io . P erizia  sup­
pletiva .

Saggi e r iliev i tecn ici di fon dazion e serbatoi M arcianise, 
V illa  L iterno.

E N T E  A U T O N O M O  A C Q U E D O T T O  PU GLIESE

A cq u ed o tto  A lta  Irpinia
C ostruzione im pianto di sollevam ento e fabbricati annessi. 

1“ lo tto .

C O N S O R ZIO  C O M U N I A C Q U E D O T T I D E L C IL E N T O  

A cq u ed o tto  F iu m efred d o  ex  E lee
L avori costruzione e d iram azione per C asalvelino. Perizia 

suppletiva.

Puglie

EN TE  A U T O N O M O  A C Q U E D O T T O  PU G LIE SE 

A cq u ed o tto  P ugliese  
L avori costruzione nuova diram azione per Taranto.

Calabria

C ASSA P E R  IL  M E Z Z O G IO R N O  

A q u ed otto  di S. P ietro  in Guarano
Indagini alle sorgenti e accertam ento d ello  stato delle  opere 
esistenti.

O P E R A  V A L O R IZ Z A Z IO N E  SILA  

A cq u ed otto  d el Tacina
Costruzione diram azione e serbatoi per M isuraca.

Sicilia

E N TE  A Q U E D O T T O  SIC IL IA N O  

A cq u ed o tto  V ittoria  Gela
C ostruzione diram azione per Scoglitti

C O N SO R ZIO  A C Q U A  P O T A B IL E  «  BOSCO E TN EO  »  

A cq u ed o tto  B osco  E tneo  
C ostruzione condutture dei serbatoi d i S. P ietro in  Clarenza, 

M ascalucia, T rem estiere E tn eo, A c i B onaccorsi e A c i Santo 
A n to n io .

C O N S O R ZIO  A C Q U E D O T T O  D E L  V O L T A N O

A cq u ed o tto  d el V oltan o
L avori costruzione 2“ stra lcio . P erizia  suppletiva.

Sardegna

C A SSA  P E R  IL  M E Z Z O G IO R N O

Spese progettazione defin itiva d e ll ’ A cqu ed otto  per M acom er, 
B onerva, T rem estiere e G iava.

L avori d i indagin i alle sorgenti S. A n tio co  e Mara per l ’ a li­
m entazione idrica di M acom er, B onerva T rem estiere e 
Giava.

E N T E  C O S T R U Z IO N I E S E R C IZ I A C Q U E D O T T I 

C ostruzione n u ovo acquedotto sussidiario d i O lbia .
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V I A B I L I T À  

E  C O S T R U Z I O N I  C I V I L I

PROGETTI AP PR O V A T I  NEI MESI DI OTTOBRE - NOVEMBRE 1953

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCEIZIONB DELLE OPERE

Lazio
F R O SIN O N E  - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O ­

V IN C IA L E
Sist. S. P . M aringo A lto , dal B iv io  della 

Casilina alla prov in cia le  T orrice-Scannaca-
p re . Perizia s u p p le t iv a .....................................

C ostr, S. P . da F iuggi ai P iani di A rcinazzo

Abruzzi e Molise
L ’ A Q U IL A  - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN ­

C IA L E
Sist. S. P . «  V estina »  tratto corren te  in  tra­

versa delFabitato di C elano e tratto Cam- 
p ite lli alF innesto con  la S. S. n. 5. P e ­
rizia s u p p le t iv a .....................................................

Costr. strada C ap istrello-F ilettin o, tron co  in ­
term edio G irone-R ianza-Serra S. A n ton io

C H IE T I
C IA LE

A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN -

Costr. strada da S. G iovan ni L ip ion i alla 
prov in cia le  T riven to-P on te  di T u t illo , 1“ 
l o t t o .............................................................................

P E S C A R A  - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN ­
C IA L E
Sist. S. P . n. 5 - B o lo g n a n o .............................
Sist. 3- P- b iv io  C atign an o-V icoIi-b iv io  Ci- 

vitella  Casanova. P erizia  suppletiva . ■ • 
Sist. S. P . S cafa-b ivio L ettom an op pello  . • 
Sist. S. P . Scafa-Caram anico-S. E ufem ia e 

M aiella, tron co  - S. N ico la  C aram anico-G i­
ron e  della V a l l i c e l l a .........................................

Sist. S. P . C epagatti-Princialunga-Forca di 
Penn e, tron co b iv io  V icoli-C ivitaqu an a . .

C A M P O B A SSO  - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O ­
V IN C IA L E
Sist. S. P . n . 40 «  A driatica » , da S. C roce di 

M agliano a C am pom arino. P erizia  sup­
pletiva  ..................................................... ■..................

C ostr. S. C. d i a llacciam ento d elle  fraz ion i 
d i Castellana e  P incera di B oian o . Perizia 
s u p p le t i v a .................................................................

Campania

A V E L L IN O  - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN ­
C IA LE
Sist. S. P. n. 9 di 2̂ * classe, tron co  dal b i ­

v io  C alitri-Lacedonia al c o n f . c o n  la  p ro ­
vincia le  di F oggia . P erizia  suppletiva . .

N A P O L I - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN ­
C IA LE
Costr. di una variante alla p rov in cia le  della 

M ontagna S p a c c a t a .............................................

I m p o r t o

approvato
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3.175.000
78.000.000

5.180.000

338.000.000

65.000.000

14.000.000

1.869.000
26.800.000

4.300.000 

14.800.000

1.304.705

2.500.000

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
OESCRIZIONB DELLE OPERE

6.500.000

41.600.000

C A S E R T A  - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN ­
C IA L E
Costr. strada da Cam pagnola al b iv io  Ta 

vola -R occam on fin a . P erizia  suppletiva .

B E N E VE N T O  - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O  
V IN C IA L E
Costr. della strada p rov .le  M olise  alla sta 

zion e V itu lan o. P erizia  suppletiva . • • 
C om pletam ento della S. C . dall’ abitato di 

Pagliara in  com u ne di N ico la  M anfredi al 
la contrada C ap oferri. P rogetto  aggiun 
tivo  . . .....................................................

SA LE R N O  - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN  
C IA L E
Strada d i c ircon va llazion e d i Salerno. Siste 

m azione ed am pliam ento della via  com u  
naie G . Paesano. P erizia  suppletiva . •

Puglie

B A R I - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN ­
C IA L E
Sist. S. P . Putignano-C onversano, 2° tron co  

V icin a le  G iacinto G reco-P ozzo  T o n d o . P e ­
rizia  s u p p le t iv a .....................................................

LECCE - A M M IN IST R . P R O V IN C IA L E  
Sist. S. P. Galatina-Corigliano-Castrignano- 

M artano. Perizia s u p p le t iv a .............................

LECCE - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN ­
C IA L E

Sist. S. P , tratto interno di R uffan o. P eri­
zia s u p p le t iv a .........................................................

C A T A N Z A R O
V IN C IA L E

Calabria

A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O -

Costr. strada J op p o lo -C occor in o -C occorin e llo  
Costr. S. P . G im ig lia n o-T irio lo . P erizia sup­

pletiva .....................................................................

C A T A N Z A R O
V IN C IA L E

A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O -

C ostruzione della strada C occorinello -P anaia . 
P rogetto d i m a s s im a .........................................

A G R IG E N T O
V IN C IA L E

Sicilia

A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O -

Sist. S. P . M ontaU egro-Cattolica-E raclea. P e ­
rizia s u p p le t iv a .........................................  . . .

I m p o r t o

approvato

6.380.000

3.936.111

5.700.000

17.500.000

15.391,513

3.055.000

265.000

134.500.000

16.700.00G

40.000.000

4.332.000



E N T E  C O N C E S S I O N A B I O
DEScaizioni delle oputi

Importo
-approvato

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCKIZIONE DELLE OPERE

iMPOaTO
approdato

C A L T A N IS S E T T A  - A M M IN IS T R A Z IO N E  
P R O V IN C IA L E
C ostr. strada P isciotta-F eudo N obile-S .S . 115 
Sist. S. P . Serra d i F alco-M ontedoro-M us- 

som eli, 1® lotto . P erizia  suppletiva . . ■ •

C A T A N IA  - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN ­
C IA LE
Sist. S. P . da M ilite llo -P on te  n . 49 - a ll’ in i­

zio tratto bitum ato. P erizia  suppletiva . • 
S ift. S. P . n° 1 da P assopisciaro a M oio . 

P erizia  s u p p le t iv a .................................................

R A G U S A  - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN ­
C IA L E
Sist. S. P . C om iso-C hiaram onte. P erizia  sup­

p letiva ............................................................. ....

SIR A C U SA  - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN - 
C IA LE
Costr. strada Cassaro-M ontegrosso. Perizia 

s u p p le t iv a ................................. ................................

T R A P A N I - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN - 
C IA LE
Costr. del 2® tron co  della strada delle Quat­

tro V ie , dal V a llon e  Buzzetta alla Croce 
di F ra ta cch ia .............................................................

Costr. strada P onte B agni-Frazione, In ic i, 
tron co  com preso tra la p rogr. 2 +  349 ed  il  
B aglio  d i In ici. Perizia suppletiva . .

A G R IG E N T O  - A .N .A .S . D I P A L E R M O  
Sist. S. P . Sciacca-Portella-M isilbesi-Sam buca 

di S icilia . P erizia  suppletiva .........................

T R A P A N I - A .N .A .S . DI P A LE R M O  
Sist. S. P . Trapani-CastelIam are-innesto S. S. 

112, tratto tra il km . 19 e il km . 39. P e­
rizia suppletiva .................................................

127.000.000

13.985.000

9.472.000

4.200.000

4.082.982

6.898.430

72.000.000

679.000

14.006.946

11,844.675

Sardegna

C A G L IA R I - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN ­
CIA LE
Sist. S. P . Sardara-Ales, da Sardara Lim ite 

L aconi-L im ite Senoni-Sardara-A ks. Perizia 
s u p p le t iv a .........................................................

SA SSAR I - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN -
CIA LE
Costr. S. P . Spiddaggiu -M ulin i d i Arzachena.- 

P erizia s u p p le t iv a .................................................

Sist. S. P . da O silo  a Sennori. P erizia  su p ­
pletiva .........................................................................

Sist. S. P . A lg h ero -R io  Enas, P  lotto  da A l ­
ghero al km . 24 +  500 presso V illanova-M on- 
teleone. Perizia s u p p le t iv a .................................

Sist. S. P . Sorso-L i Pedriazzi. Perizia  sup­
pletiva ..........................................................................

Sist. S. P . M onti-Sos V accos, 1® lotto  da A là  
dei Sardi a Buddusò. P erizia  suppletiva . .

N U O R O  • A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN ­
C IA LE
Sist. S. P . «  Traversa di D orgali » . Perizi^ 

s u p p le t iv a ..................................... ....................
Sist. S. P . R io  P ischinappiù-Cuglieri-Suni. 

Perizia s u p p le t iv a .................................................

SA SSAR I - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN ­
C IA LE
Sist. S. P . B uddusò-S . S. O zieri-T irso. P e­

rizia s u p p le t iv a .....................................................

25.996.000

7.122.000

6.623.228

12.283.821

9.214.291

2.094.798

262.505

26.100.000

1.919.640

LAVORI  AP PAL TA TI  NEI MESI DI OTTOBRE - NOVEMBRE 1953

La^do

L A T IN A  - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN O A L E

Sist. della strada congiungente L atina-Borgo San M ichele- 
M igliara 43, 2“ tron co.

Sist. S. P. N in fina , daU’ innesto con  la S ..S . n. 7 A ppi# finq 
alla progr. km . 10250

PRO SIN O N E • A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN C IA L E  

Sist. S. C . T orre  Cajetani-Prenestina-Stazione STEFER 
Sist. S. P . Frosinone-G aeta 3®, tratto Q uadrivio Castro dei 

V o lsc i • C on f. i>rov. di Latina 
Costr. strada A rpino-C asalvieri, 1° tronco dalla frazione C i­

vitavecchia alla p rogr. km . 8103 «  S. P ietro »

Abruzzi e Molise

C H IE T l - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN C IA L E

Sist. S. P . ex A driatica, tratto dall’ innesto con  la Sangri- 
tana 1“ al C im itero d i T orin o  del Sangro.

Sist. traversa prov in cia le  di P o llu tri, tratto daH’ abitato di 
P o llu tri a ll’ innesto con  la prov in cia le  n. 42, presso la 
M adonna dei M iracoli.

T E R A M O  - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN C IA L E

Costr. strada Pietracarm ela-Forca d i V alle , stralcio dalla 
sez. 165 alla sez. 205.

PE SC A R A  . A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN C IA L E  
Sist. tronch i d i strade Scafa-bivio Lettom anoppello-diram a- 

zion e per L ettom anoppello  
Sist. strada da P orta S. N icola  d i Caram anico al G irone 

della V a llice lla , dalla S. P . Scafa-Caram anico 
Sist. S. P . Cepagatti-Princialunga, tratto com preso tra il b i ­

v io  V ico li e l ’ abitato di C.ivitaquana

Campania

B E N E VE N TO  ■ A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN C IA L E  
Costr. strada M ontefa lcone-V alfortore-L ago S. G orgio-com u - 

nale S. G iorg io  La M olara-S. S. F oggia-B uonalbergo-B ene- 
vento

CASERTA . A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN C IA L E  
Costr. strada G ricignano-Succivo

N A P O L I - A .N .A .S .
Sist. S. P . Meta d i S orrento-P ositano-A m alfi-M aiori-V ietri sul 

mare, tratto com preso tra M eta di Sorrento e M inori

Puglie
B R IN D ISI - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN C IA L E  

Sist. S. P . C eglie-M essapico-M artina Franca.

FO G G IA  - A .N .A .S . D I B A R I 
Sist. S. P . O rtanova-B ovino, variante per il raccordo con  la 

S. S. n. 90 com presa la costruzione del ponte sul Cervaro 
e cavalcavia ferrov iario  per l ’ e lim inazione d el passaggio a 
liv e llo  sulla linea ferroviaria  N apoli-F oggia

39



C A T A N Z A R O  - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN C IA L E

Costr. strada innesto S. S. Chiaravalle-Serra S. Bruno-Case 
In n ocen zo - innesto prov in cia le  Chiaravalle S. V ito .

Costr. S. C . Catanzaro-Siano-S. S. n. 109 bis presso P onte- 
grande, 2° tron co  da Siano a V icenza le

Costr. S. C. A rietta-P etronà (innesto S. S. n. 107) dall’ inn e­
sto con  l ’ abitato d i Arietta alla p rogr. km . 123 +  586 della 

S. S. n. 107

C O SE N ZA  . A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN C IA L E

Costr. ponte sul fiu m e A nnea e ram pe di accesso alla p ro ­
gr. 2 +  591 - strada M alefabbricato-Taverna C aracciolo.

Sist. S. P . d i R en d e , tra la Chiesa di C ostantinopoli e la 
p rogr. km . 0 +  600

Sicilia
C A T A N IA  - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN C IA L E

Costr. S. P . n . 62, tratto P onte G allo  ■ S. P . n. 34, dalla 
p rogr. km . 0 +  000 alla progr. kra. 2 +  168,80, e dalla 
p rogr. km . 3 +  767,32 alla p rogr. km . 5 +  837,72.

Calabria
Costr. S. P . C aronia-C apizzi, tron co  Sella C astellano-C roce 

Donaci-Passo Scuro-B ellafontana.

P A L E R M O  - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN C IA L E

Costr. strada S. M auro-Castelverde-G angi e d iram azione per 
Castel d i L u cio  e B orre llo  tratti:

a) dal bu rron e C analicch io al b iv io  p er B orre llo
b) dal b iv io  al bu rron e P astorello  verso Cangi
c) dal b iv io  alle Case G ianni verso B orre llo

T R A P A N I - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN C IA L E

Sist. strada Partanna-Befarella-Salaparuta, dalla p rov in cia le  
del B elice , presso Parlanna, per le  contrade P ergola , Be- 
farella e V igna di P rin cip e  a ll’ innesto con  la strada Sa- 
laparuta-S. M argherita B elice .

R A G U S A  - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN C IA L E

Sist. S. P . da statizzare «  P onte L avandaio »  per M onterosso- 
Giarratana-stazione Ragusa Ibba , fin o  a ll’ innesto con  la 
S. P . d i serie n. 233

MESSINA - AM M INISTRAZIONE PROVIN CIALE

O P E R E  F E R R O V I A R I E

PROGETTI  A P P R O V A T I  NEI MESI DI OTTOBRE - NOVEMBRE 1953

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCRIZIONE DELLE OPERE

AMMINISTRAZIONE FF. SS.

I.inea M eta pon to -R egg in  Calabria

Sistem azione, m ediante im palcatura in  ce ­
m ento arm ato del t ipo  a parapetto p o r ­
tante in sostituzione d elle  attuali travate 
m etalliche, d i n . 8 pon ti d i lu ce  m . 20 
fra le  stazioni d i T ursi P o lico ro  e C ori- 
g liano C a la b r o .........................................................

Im pianto di un posto di m ovim ento con  b i ­
nario d ’ in crocio  al km . 223 +  372 tra le sta­
zion i di S trongoli e di G abella Grande . •

Im pianto di un posto di m ovim ento con  b i ­
nario d ’ in crocio  al km . 112 +  750 della li-* 
nea M etaponto-R eggio Calabria tra le  sta­
z ion i di T rebisacce e T orre  Cerchiara . .

Sistemazione d el ponte in ferro  a 3 lu c i (una 
centrale d i m . 28,31 e due laterali di m . 
24,86 e ra. 24,89) sul torrente Straface al 
km . 98 +  609 tra le  stazioni di A m endolara- 
O rio lo  e T rebisacce m ediante la sostituzio­
ne d ell’ attuale trovata continua con  tre 
nuove travate m e t i i l l i c h e .................................

Sistem azione d e l ponte in ferro a 2 luci sul 
torrente Fium arella al km . 164 +  061 tra le  
stazioni di M irto  Crosia e di Calopezzati 
m ediante la sostituzione delle attuali trava­
te di m . 10,10 e m . 14,10 di luce  con  una 
travata m etallica della luce  unica d i m . 26

Sistem azione d e l ponte in ferro  a 2 lu ci d i 
m . 24,97 e m . 25,08 sul torrente G u llo  al 
km  86 +  855,40 tra le  stazioni d i M onte­
giordano e R oseto  Capo Spulico m ediante

4 0

I m p o r t o

approvato
E N T E  C O N C E S S I O N A R I O

DESCRIZIONE DELLE OPERE

136.513.000

72.523.000

78.785.000

57.798.000

30.512.000

la sostituzione d e ll ’ attuale travata con ti­
gua con  due nuove travate m etalliche in ­
dipendenti della portata teorica d i m . 26.400 
c i a s c u n a .....................................................................

Sistemazione di n. 9 ponti in ferro  di lu ci 
da m . 6,00 a m . 10,00 esistenti tra le  sta­
zion i di S. B asilio P isticci e S ibari, m e­
diante la sostituzione delle attuali travate 
con  im palcature di ferro  incorporate nel 
c a l c e s t r u z z o .............................................................

lÀnea B uttipagìia-Reggio Calabria

Arm am ento di binario occorrente per i l  rad­
d opp io  della linea nel tratto com preso tra 
le  stazioni di A g rop o li (esclusa) e V allo  
della Lucania (inclusa) ................................. ....

Costruzione della sede per il  second o b in ario  
nel tratto dal km . 105 +  191,76 al km . 
117 +  740,46 com preso tra le  stazioni d i Sa­
pri (inclusa) e Maratea (e s c lu s a ) .................

C ostruzione della sede per il second o b in a ­
rio  nel tratto dal k m . 117 +  746,46 al km . 
131 +  050 com p reso tra le  stazioni d i M a­
ratea (inclusa) e P ra ja-A jeta-T ortona (in ­
clusa) ..........................................................................

L inea F oggia-B ari e Pcacara-Foggia

A cqu isto  n° 15 com plessi d i c ilin d ri rad driz ­
zatori, accessori ed apparecchiature per le  
sottostazioni d i c o n v e r s io n e .............................

Elettrificazione delle linea Foggia-Pescara .

I m p o r t o

approvato

55.119.00C

51.690.000

978.100.000

3.614.500.000

3.541.600.000

126.585.000

4.402.000.000



L AV O R I  A P P A L T A T I  NEI MESI DI OTTOBRE - NOVEMBRE 1953
Sist. stazione O fantino-M argherita d i Savoia 

L IN E A  M E T A P O N T O  - R E G G IO  C A L A B R IA
271 +  882 e 

al km .

Amministrazione FF. SS.

L IN E A  B A T T IP A G L IA  - R E G G IO  C A L A B R IA

Im pianto 2 posti d i m ovim ento al km . 
km . 279 +  270.

R a d d op p io  sede del b in ario  dal km . 44 +  610 
45 +  650 tra le  stazioni di R utino ed O m ignano.

A m pliam ento stazione di Battipaglia, lavori d i arm am ento.
Im pianto 2 p osti d i m ovim ento alle progressive km . 291 +  

035 e km . 312 +  970.
R ad d op p io  tratto B attipaglia-Vallo della L ucania, costru­

zion e  casa Cantoniera al km . 13 +  460.
R a d d op p io  sede b in ario  dal K m . 42 +  975 al K m . 44 +  610, 

linea B attipaglia-R eggio Calabria tra le  stazioni d i R utino 
e O m ignano

L IN E A  F O G G IA  - B A R I
Sistem azione generale della  stazione di Incoronata in d ipen ­

denza d e ll ’ elettrificazione.
C ostruzione condutture elettriche.

Im pianto 2 posti d i m ovim ento alle progressive km . 184 +  
600 e k m . 195 +  857.

Im pianto d i un posto d i m ovim ento al K m . 289 +  139 tra le  
stazioni d i S im eri e Catanzaro M arina.

C ostruzione e posa in  opera d i nuove travate m etalliche 
sui torrenti F ium enicà (k m . 185 +  586) e A cquarica 
(170 +  167).

Im pianto due posti d i m ovim ento linea Taranto-M etaponto- 
R eg g io  Calabria

L IN E A  M E T A P O N T O -T A R A N T O -B A R I

P rolungam ento b in ari d ’ in cro cio  stazioni A cquaviva delle F o n ­
ti e B itetto P alo d e l C olle

P rolungam ento b inari d ’ in crocio  stazione M assafra-Iinea Ba- 
ri-Taranto

E N T E  C O N C E S S I O N A R I O
DESCKIZIOKIS DELLE OPERE

I m p o r t o

approvato
E N T E  C O N C E S S I O N A R I O

DESCRIZIONE DELLE OPERE

I m p o r t o

approvato

Lazio

P R O SIN O N E  - C O M U N E  D I F IU G G I

C ostruzione fognature d i F iuggi 1° lotto . 
Perizia suppletiva .............................................

Campania

A L LEB E N E VE N TO  ■ SO P R IN T E N D E N ZA  
A N T IC H IT À ’ D E L L A  C A M P A N IA

A m pliam ento M useo Sannitico. A ggiorn a­
m ento prezzi ......................................................... ....

SA LE R N O  ■ S O P R IN T E N D E N Z A  A L L E  A N ­
T IC H IT À ’  D I S A L E R N O  E P O T E N Z A

Scavo sistem atico della zona archeolog ica  di 
Paestum , 2” l o t t o .....................................T . .

6..360.175

1.753.350

24.282.000

Calabria

A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O -C A T A N Z A R O  
V IN C A L E
Costr. strada S. E lia-C ona Cafarda

Sicilia

A G R IG E N T O  • SO P R IIS T E N D E N ZA  A L L E  
A N T IC H IT À ’
C onsolidam ento fortifica zion i greche in Gela 

A n t i c a ..........................................................................

C A T A N IA  - C O M U N E  D I C A T A N IA  
Fognatura di Catania, 1° stralcio . . . . . .

S IR A C U S A  - S O P R IN T E N D E N Z A  A L L E  A N - 
T IC H IT A ’ D E L L A  S IC IL IA  O R IE N T A L E  
D eviazione ed  abbassam ento tubazion i A c ­

qu edotto C iv ico  d i S i r a c u s a .........................

83.000.000

54.568.000

140.000.000

5.500.000

L AV O R I  A P P A L T A T I  NEI MESI DI OTTOBRE - NOVEMBRE 1953

Campania
N A P O L I - C O M U N E D I C A P R I 

Sistem azione fognature, P  lotto.

N A P O L I-S O P R IN T E N D E N Z A  A L L E  A N T IC H IT À ’
T rasporto e Scarico d i m ateriale lavico dalla Città A ntica 

d i P om p ei alla zona di b on ifica  Orti d i Schito

N A P O L I - A .N .A .S . ,
C ostruzione strada turistico-autom obilistica  P om pei-C astellam - 

m are, tron co  tra la d iram azione d e ll ’ autostrada N ap oli- 
P om p ei ed i l  costruendo eovrapassaggio sulla ferrov ia  Na- 
poli-G ragnan o presso Castellam mare

C ostruzione Autostrada P om pei-S alerno, tron co Salerno- Cava 
d e i T irren i 1° lotto  e raccord o p er Y ietri-A m alfi

Costruzione Autostrada P om pei-S a lerno, tron co Salerno-Cava 
dei T irren i 2° lotto

Puglie

F O G G IA  - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN C IA L E

Sist. strada S. G iovanni-M atine-C andelaro, tratti S. G iovan ­
ni R oton d o-M on teca tin i e S. G iovan ni R oton d o-C ap pu c- 
cin i

Calabria

C A T A N Z A R O  - A M M IN IS T R A Z IO N E  P R O V IN C IA L E

Costr. strada turistica S. E lia-C ona Cafarda (Chiesa di T er ­
m in i-b iv io  Cona Cafarda)

Direttore responsabile : G iacin to  F rog g io  - Regist. n. 3091, 29 geim. 1953 - Spediz. in abbon. postale - Gruppo II

Azienda  B eneventana T ipogb.ìpica  Editoriale  A. B E. T. E. - R oma -  V ia  Prbnestina  N. 681 - T elefoni ; 791.127 -  791.113



I S T I T U T O  N A Z I O N A L E  D E L L A  P R E V I D E N Z A  S O C I A L E

Ente di diritto pubblico con personalità giuridica e gestione autonoma. Creato nel 
1898 per la gestione della assicurazione facoltativa per l’invalidità e vecchiaia, dal 
1919 amministra Tassicurazione obbligatoria per l’invalidità e vecchiaia, dal 1923 l’as­

sicurazione per la disoccupazione, dal 1927 l’assicurazione per la tubercolosi, dal 
1934 gli assegni familiari e dal 1941 le integrazioni salariali agli operai dell’industria.

SEDE CENTRALE IN ROMA - 11 ISPETTORATI - 92 SEDI 
PROVINCIALI - 15 UFFICI LOCALI - 170 CENTRI INFORMA­

ZIONE - 57 SANATORI - 4 STABILIMENTI TERMALI - 1 CASA 
DI RIPOSO PER MARITTIMI

P r i n c i p a l i  p r e s t a z i o n i  d e l l ’ I s t i t u t o

PENSIONI agli invalidi, ai veccki, ai super­
stiti.

CURE BALNEO-TERM ALI agli assicurati 
la cui invalidità probabile, o già accertata, pos­
sa essere evitata o ritardata, attenuata o elim i­
nala.

CURE AN TITU BERCOLARI: ricovero de­
gli assicurati e dei loro familiari in case di 
cura; in via integrativa, cura ambulatoria.

IN DENNITÀ’ agli assicurati durante il pe­
riodo delle cure antitubercolari —  Indemiità 
post-sanatoriali agli assicurati ed ai loro fami­
liari.

INDENNITÀ’ agli assicurati in casi di disoc­
cupazione involontaria per mancanza di lavoro.

SUSSIDI STRAORDINARI ai non aventi d i­
ritto alla indennità di disoccupazione, i quali 
appartengano a determinate categorie profes­
sionali e risiedano in località stabilite a volta 
a volta con decreto ministeriale.

INTEGRAZIONI SALARIALI agli operai 
dell’ industria quando, per cause indipendenti 
dai lavoratori e dai datori di lavoro, si effettui 
un orario di lavoro inferiore a 40 ore settima­
nali o una temporanea sospensione dell’ attività 
dell’ azienda.

ASSEGNI FAM ILIARI ai capi famiglia per 
la moglie, il marito invalido, i figli ed equipa­
rati, i genitori ed altri ascendenti.

IMPOHTO COMPLESSIVO DELLE PRESTAZIONI EROGATE NELL’ ULTIMO DECENNIO

1943 Lire 8.886.780.157 1948 Lire 224..398.894.215

1944 » 10.733.896.443 ! 1949 i» 266.041.518.375

1945 » 22.004.119.161 1950 » 290.736.000.172

1946 » 56.492.036.082 1951 » 324.995.657.465

1947 » 146.651.769.919 | 1952 » 450.412.384.813
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T r a t t o r i  D i e s e l  d i  m e d i a  e  g r a n d e  p o t e n z a

^ipo A F  8

C A R A T T E R IS T IC H E :

Potenza alla barra di trazione.................................. HP 110
Potenza alla puleggia.................................................. HP 125
Sforzo massimo alla barra di trazione:

aj a coppia motrice massima............................  Kg. 14.000
b) a regime normale continuativo in !» velocità Kg. 12.000

Peso del trattore senza soprasuole circa.................. Kg. 14.200

A T T R E Z Z A T U R E  ;

A N G L E O O Z E R  a c o m a n d o  m s c c a n i c o  
e id r a u lic o

B U L L D O Z E R  a c o m a n d o  m e c c a n ic o  
e id r a u lic o

R I P P E R - S C R A P E R  

A R G A N O  d a  18 T o n n .

Velocità: da Km/h 2,7 a 8>
Motore Diesel AHa Romeo tipo Ié23:

cilindri ................................................................  6
Potenza continuativa................................................  HP 140
Regime corrispondente............................................. giri/l' 1.600

S T A B I L I M E N T O  M E C C A N I C O  M E T A L L U R G I C O  G E N O V E S E

AM #ALD O  - r e # # A T  I
UFFICI E STABILIMENTI: G  E N O  V A -S  E S T  RI - VIA MERANO, 20 - TELEFONI: 4 0 .241 - 2 -  3 - 40.536

FOS - UPR - 21917 - IX-53

B A N C O  D I  N A P O L I

ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO 
FONDATO NEL 1539

CAPITALE E RISERVE: L. 2.126.159.169 

FONDI DI GARANZIA: L. 20.400.000.000

OLTRE 400 FILIALI IN ITALIA

Filiali in : ASMARA -  BUENOS AIRES -  CHISIMAIO -  MOGADISCIO -  NEW YORK -  TRIPOLI 

Uffici di rappresentanza a : NEW YORK -  LONDRA -  ZURIGO -  PARIGI -  BRUXELLES -  
FRANCOFORTE s/M -  SAN PAOLO DEL BRASILE

TUTTE LE OPERAZIONI ED I SERVIZI DI BANCA



ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO
(R. Decreto 15-8-1913 N. 1140 e R. D. L. 18-3-1929 N. 416)

S I T U A Z I O N E  D K I C O N T I AL, 30  S E T T E M B R E  1953 (4 0 "  E S E R C IZ IO )

[il
1

I '

Cassa .....................................

Som m e d isp on ib ili . . ■

A T T I V O

4.017.637.842 

123.232.858.262

bu on i d e l T eso ­
ro , tito li d i Sta­
to o equiparati.

abbligazion i . . .

R iporti a t t iv i ................

A n ticip azion i attive ■

63.345.646.665

4.396.407.486

323.566.640

7.969.939.303

10.080.640.100

P orta fog lio  c a m b ia r io .....................................

Banche e C orrisponden ti - saldi deb itori 

C onti correnti . saldi d e b i t o r i ................

D eb itor i per cauzion i, fideiussion i, accetta 
z ion i, e co ...............................................................

Partite varie e C onti d iversi - saldi deb itori

Partecipanti al capitale per quote a scadere

P artecipazion i a lle Se­
z ion i annesse . . • •

P artecipazion i varie . .

433.460.340

1

Im m ob ili - M o b ili - Im pianti

T ota le  (d i cu i L . 30.245.592,487 in  divise 
estere)................................................................. L-

 ̂ a garanzia . 

; a cauzione .

C onti speciali garantiti

90.333.794.894

35.281.006.071

9.929.608

F on d o  quiescenza e C onti previdenza del 
personale - per tito li della Banca a ga­
ranzia ................................................. ................... ....

L.

127.250.496.104

68.065.620.791

18.050.579.403

110.625.108.252

24.072.811.318

159.442.265.759

52.140.229.546

2.381.513.464

380.000

433.460.341

1

562.462.464.979

125.624.730.573

11.652.562

9.698.615.321

697.797.463.435

C a p i t a l e ............................

R iserva ordinaria . . .

P A S S I V O

1.150.000.000

3.450.000.000

F on d o  quiescenza del personale

D epositi fiduciari . . .

C onti corren ti ■ saldi 
c r e d i t o r i ........................

C onti v incolati a ga­
ranzia . . . . .  . . .

B anche, C orrispondenti 
e  Conti specia li - sal­
d i c r e d i t o r i ................

C onti in  divise estere - 
saldi cred itori . . . .

94.265.896.766

254.844.541.814

9.280.137.793

46.456.436.237

21.029.132.180

A ssegni c i r c o l a r i .....................................................

Partite varie e Conti d iversi - saldi cred itori

A n ticip azion i p a s s iv e .............................................

C edenti effetti per l ’ in c a s s o .................................

C auzioni, fideju ssion i, accettazioni, ecc.

R iscon to  dell’ a t t i v o .............................................

U tile  del corrente e s e r c iz io .................................

T ota le  (d i cu i L. 29.499.099.017 in  d ivise 
estere)................ ................................................ L.

a custodia 

a garanzia 

a cauzione

90.333.794.894

35.281.006.071

9.929.608

C onti v incolati a garanzia d i conti speciali .

T ito li della Banca . a garanzia d el F ondo 
quiescenza e dei Conti previdenza del p er­

sonale . . . .  . .. ., .. . . . .  . . .  . . . . .

L.

4.600.000.000

9.321.395.441

425.876.144.790

15.372.213.450

34.032.707.493

100.703.509

18.320.453.398

52.140.229.546

2.318.772.223

379.845.129

562.462.464.979

125.624.730.573

11.652.562

9.698.615.321

697.797.463.435



L a

r i b a s s a  i  p r e i z ì  

U b U g  s u b  t r a t t r i c i

I n u o v i  p r e z z i  1 9 5 4  d e l l e  ^ r a M -r ic i F I A T  e  O M

MODELLO ->S_ _ > ^ M O D E L L O  5i L M U U t L L ss MODELLO iS40 C

t . 7 p & ? ^ 0 0  4 . 3 0 0 . 0 0 0  4 . S p ^ ^ i ^ O  4 . 1 0 0 . 0 0 0  3 . } ^ 8 ’^ < ^ 0  3 . 0 0 0 . 0 0 0

modello  i5 40 R t^ODELLO l'> RD
O O  I . I S O . O O O2 . Ò > f e < ^ 0 0  1 . 7 0 0 . 0 0 0  I . 1 . 7 0 0 . 0 0 0

A g r i c o l t o r i  m e c c a n i x x a t e  i e  v o s t r e  a z i e n d e  !

I nuovi prezzi 1954 delle trattrici FIAT e OM e le agevolazioni di pagamento che vi vengono 
offerte dai Consorzi Agrari Provinciali vi consentono di disporre di mezzi meccanici 
capaci di aumentare considerevolmente ed in breve tempo il reddito delle vostre aziende.

I  C O N S O R Z I  A G R A R I  P R O V I N C I A L I  son o  in  g r a d o  d i  p r a t i c a r v i  le  s e g u e n t i  c o n d iz io n i :

%  V er s a m e n to  in  c o n ta n ti  d i  u n a  lim ita ta  q u o ta  d e l  p r e z z o  d i  lis tin o . 

%  R a t e i z z a z io n e  d e l  r e s id u o  im p o rto  s in o  a  c in q u e  a n n i  a  ta ss i b a s s i  d 'in te re s se -  

%  P r o n ta  e  c o s ta n te  a ss is tem ^ , te c n ic a  -  R ic a m b i o r ig in a li  s em p re  d isp o n ib il i .

A F F R E T T A T E  A  P R E N O T A R V I  A L  C O N S O R Z I O  A G R A R I O !
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